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REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di contributi 
vari, per attività presso la S.C. Biochimica Cliinica - Presidio Molinette.  
 
In esecuzione della determinazione n. 550/2017 del 14.03.2017 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti da contributi vari, per attività presso la 
S.C. Biochimica Clinica - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Studio multidisciplinare sul dosaggio sierico e tessutale del 

biomarcatore YKL-40 in pazienti affetti da carcinomi 
squamosi HPV-correlati. 

Respons. Attività: Dott. Giulio MENGOZZI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 7.668,76= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea magistrale in Biologia cellulare e molecolare; 

� Esperienza in: 
laboratorio di fisiopatologia della riproduzione; 
sperimentazioni cliniche su biomarcatori nell’ambito di: 
-sepsi e altre condizioni critiche 
-oncologia 
-autoimmunità 
-endocrinologia; 
esecuzione e validazione analisi con metodi immunochimici, 
microscopia in fluorescenza, elettroforesi; 
raccolta ed elaborazione dati; 
� Conoscenza di: 
organizzazione studi clinici; 
aspetti organizzativi; 
attività di laboratorio; 
lingua inglese scritta. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 06 Aprile 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 



e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, col contributo della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.S.D. Psicologia Clinica in ambito 
Traumatologico - Presidio CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 552/2017 del 14.03.2017 è emesso avviso per il conferimento 
di n. 1 borsa di studio annuale, col contributo della Compagnia di San Paolo, per attività presso la 
S.S.D. Psicologia Clinica in ambito Traumatologico - Presidio CTO - come segue: 
 
Titolo Attività: La continuità di cura psicologica multidisciplinare dedicata al paziente con

trauma grave, dalla fase acuta alla fase riabilitativa ambulatoriale/Follow-
Up. 

Respons. Attività: Dott.ssa Maria Grazia MANZONE 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 9.458,99= totale lordo. 
Requisiti: Laurea in Psicologia (V.O.) o Laurea Magistrale in Psicologia (N.O.); 

Iscrizione all’Ordine degli Psicologi; 
Specializzazione in Psicoterapia Cognitivo Comportamentale o
Cognitiva, conseguita presso Scuole di Specializzazione Universitarie o 
riconosciute dal MIUR; 
Attestato Corso Formazione EMDR; 
Esperienza in attività psicologica almeno annuale nell’area adulti
dell’Emergenza DEA e della Psicotraumatologia, rivolta sia ai pazienti sia
ai familiari, effettuata presso Presidio/i Ospedaliero/i di ASO/AOU e/o di 
ASL che la certifichino; 
Conoscenze ed acquisite competenze di psicodiagnostica e di intervento
psicologico multidisciplinare in area Emergenza DEA e
Psicotraumatologia, di tecniche e strategie specifiche CBT,/EMDR; 
Conoscenza software statistici e di ricerca; 
Buona conoscenza della lingua inglese. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 06 Aprile 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 



e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio; 
- prova pratica su Biofeedback caso clinico. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 13 Aprile 2017 alle ore 12,00 presso l’Aula 
Negativoscopi - 1° piano - Clinica Ortopedica - Presidio CTO - Via Zuretti, 29 tel. 011/633.5077-
5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al 
numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza 
preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso la S.C. 
Neuroradiologia - Presidi CTO e Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 549/2017 del 14 Marzo 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell’ambito dell’accordo di collaborazione scientifica 
con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta per attività presso la 
S.C. Neuroradiologia - Presidi Molinette e CTO come segue: 
 
Titolo Attività: Genesi dei Gliomi: ruolo di NG2 nei gliomi umani, nelle loro 

linee cellulari e nei tumori transplacentari da nitrosourea nei 
ratti. 

Respons. Attività: Dr.ssa Maria Consulto VALENTINI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 16.589,86= totale lordo. 
Requisiti: • Laurea magistrale in Fisica; 

• Esperienza in: 
tecniche convenzionali ed avanzate di Risonanza 
Magnetica (spettroscopia, perfusione, DTI, ASL); 
uso di programmi per la spettroscopia quali LCModel; 
uso di programmi per il tensore di diffusione quali FSL,  
TrackVis; 
• Conoscenza di: 
programmi di trattamento delle immagini (ImageJ, Adobe  
Illustrator, etc); 
programmi postprocessing per fMRI (DMN); 
• Costituirà titolo preferenziale la specializzazione in Fisica 
Medica. 

 
 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 06 Aprile 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 



Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 
(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER CONFERIM ENTO PER LA 
COSTITUZIONE DI GRADUATORIA DI DISPONIBILITA' PER C ONFERIMENTO 
INCARICHI A TEMPO DETERMINATO DI DIRIGENTE MEDICO D I CHIRURGIA 
VASCOLARE AO ORDINE MAURIZIANO TORINO 
 
 
Indizione avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di graduatoria di disponibilità per 
conferimento incarichi a tempo determinato (provvisori e di sostituzione)  di  Dirigente Medico di 
Chirurgia Vascolare presso l'Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino.  
Requisiti richiesti: Laurea in Medicina e Chirurgia, abilitazione all’esercizio della professione 
medico chirurgica e specializzazione nella Disciplina oggetto della selezione o in disciplina 
equipollente e/o affine. 
 Le domande redatte in carta semplice dovranno pervenire entro le ore 12,00 del quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione 
Piemonte tramite: 
- raccomandata con ricevuta di ritorno. La data di spedizione è comprovata dal timbro  e data 
dell'Ufficio Postale accettante; non si terrà comunque conto delle domande, che per qualsiasi causa 
pervengono oltre 5 giorni lavorativi dal suddetto termine di scadenza, anche se spedite in tempo 
utile; 
- tramite utilizzo della posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
concorsi.mauriziano@pcert.postecert.it (farà fede la data e l'ora della trasmissione). Per la validità 
dell'invio informatico, il candidato dovrà utilizzare una casella di posta elettronica certificata. 
L'indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente riconducibile, 
univocamente, all'aspirante candidato (indicazione di nome e cognome per esteso). Non sarà, 
pertanto, ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica ordinaria, anche se 
indirizzata alla PEC aziendale sopra indicata. 
Si comunica inoltre che il colloquio si svolgerà nel giorno 20 Aprile 2017 alle ore 9,30 presso la 
Sala Pre-Consiglio dell'Azienda sita in Via Magellano n. 1. I candidati dovranno presentarsi muniti 
di valido documento di riconoscimento. Il presente ha valore di notifica nei confronti di tutti gli 
aspiranti che presenteranno domanda. Non seguiranno ulteriori comunicazione.  
Il candidato che non si presenterà alla data indicata sarà considerato rinunciatario. La graduatoria 
del presente avviso resta valida per un periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della sua 
approvazione. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’A.O. Ordine 
Mauriziano, Via Magellano 1, 10128 Torino (tel. 011/50.82.616-213), tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì dalle 9,30 alle 12,00 oppure su sito Internet  www.mauriziano.it. alla voce: concorsi, nel 
quale viene pubblicato integralmente il bando dell'avviso pubblico. 
 

Il DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Silvio FALCO) 
firmato in originale 
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Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Borsa di studio per due Tecnici Sanitari di Radiologia Medica 
 
 
n. 2 Borse di Studio a due Tecnici Sanitari di Radiologia Medica per il progetto SOS presso la S.C. 
Radiodiagnostica. 
 
L’importo complessivo della borsa di studio è di  € 14.500,00 annui lordi ciascuna per un impegno 
orario pari a n. 10 ore settimanali ed implica incompatibilità con qualsiasi altra attività ospedaliera 
retribuita svolta presso Enti pubblici e privati, quale dipendente e con la titolarità di borse di studio 
quale specializzando. 
  
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti  generali e specifici richiesti 
dal bando. 

 
Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande si 
considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di scadenza suindicato; a tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 

 
Per il bando integrale e per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo, 
Corso Carlo Brunet n. 19/A  - Tel. 0171 643353. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 

 
Il Direttore Generale 

Dr. Corrado BEDOGNI 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando per il conferimento di borsa di studio per il progetto "Studio di un percorso 
multidisciplinare di consulenza e degli aspetti sociali della genetica nella SLA" 
 
Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa di studio, della durata di dieci mesi, per il 
progetto “Studio di un percorso multidisciplinare di consulenza e degli aspetti sociali della genetica 
nella SLA” – responsabile del progetto dott.ssa Letizia Mazzini -, in favore di candidati come di 
seguito indicato: 
a) laurea magistrale in medicina e chirurgia 
b) specializzazione in neurologia 
c) abilitazione 
d) iscrizione all’Ordine 
 
L’importo della borsa di studio è di € 1.440,00 (Euro millequattrocentoquaranta/00) mensili. 
 
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere presentate 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione  del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione  Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore 
della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e Affari Generali – Corso Mazzini n. 18 – Novara e 
potranno essere presentate a mano o all’indirizzo  di posta certificata protocollo@pec.aou.no.it (solo 
da posta elettronica certificata) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della decorrenza dei 
termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; non farà fede 
invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in considerazione le 
domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
o data e luogo di nascita e residenza 
o il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR 20 
dicembre 1979 n. 761 
o il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime 
o le eventuali condanne penali riportate 
o i titoli di studio posseduti 
o il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
o di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
impiego o di prestazione d’opera professionale 
o di autorizzare l’azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.L.gs 196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura.  
Si precisa al riguardo che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione 
o di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando 
o l’eventuale assegnazione di altre borse di studio e/o l’eventuale sussistenza di rapporti di lavoro 
dipendente o libero professionale 
Lo svolgimento dell’attività oggetto della borsa di studio è incompatibile con: 
o l’essere già titolare di altro incarico presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 
o l’essere titolare di trattamento di pensione di qualunque tipo (L. 114/21014, art. 6, per il quale si 
ritengono esclusi dalla selezione i soggetti  già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza) 
o l’essere titolare di un contratto di ricerca, di borsa di studio, di assegno di qualunque tipo 



 

o l’avere un grado di parentela o affinità fino al secondo grado compreso con il responsabile del 
progetto di studio o ricerca 
o l’essere dipendente di una pubblica amministrazione, salvo che sia stata rilasciata la previa 
autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza e l’interessato sia collocato in aspettativa 
senza assegni 
o rapporto di lavoro libero-professionale o subordinato 
Più in generale le borse di studio non sono cumulabili con altre borse di studio, né con assegni, né 
con sovvenzioni di analoga natura e la loro fruizione è incompatibile con la frequenza di corsi di 
dottorato di ricerca universitari con assegni. Le borse non possono essere cumulate neppure con 
stipendi o retribuzioni di qualsiasi natura, derivanti da rapporti di impiego pubblico e privato. 
L’interessato dovrà quindi rendere obbligatoriamente sulla domanda dichiarazione in merito ai 
punti precedenti. Il caso affermativo, il godimento della borsa di studio è subordinato alla rinuncia 
ai citati rapporti o incarichi, di cui dovrà essere data comunicazione scritta all’Ente. 
Considerata la natura delle borse di studio, le stesse non potranno assegnarsi per periodi superiori ad 
un triennio alla medesima persona, computandosi nello stesso termine anche le attività precedenti di 
altra natura (attività libero professionale, occasionale, …..) a favore dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria. 
Alla domanda di partecipazione alla selezione gli aspiranti dovranno allegare un  curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del curriculum vitae europeo – datato e firmato, 
redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti i 
titoli posseduti nonché le eventuali pubblicazioni. 
Le pubblicazioni, affinchè siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, in 
copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione  sostitutiva di conformità 
all’originale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione. 
L’omessa indicazione dei titoli e dei requisiti richiesti nell’avviso, così come la  mancata 
sottoscrizione del candidato in calce alla domanda ne determinano l’esclusione dalla selezione. 
Tutti i requisiti richiesti nell’avviso devono necessariamente essere posseduti dal candidato alla data 
di scadenza indicata nell’avviso, pena la non ammissione della domanda. 
 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai candidati nella 
valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti connessi alla materia oggetto 
della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati con congruo  preavviso al recapito 
indicato della domanda con raccomandata con ricevuta di ritorno. 
La data del colloquio verrà pubblicizzata anche sul sito aziendale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” – Consulenti e Collaboratori. 
 
La Commissione per la valutazione delle domande presentate dai candidati dispone 
complessivamente di 40 punti così ripartiti: 
- esperienze professionali   punti 7 
- titoli accademici e di studio   punti 3 
- pubblicazioni e titoli scientifici  punti 3 
- ulteriore attività formativa e didattica punti 7 
- colloquio     punti 20 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da indicazioni di indirizzo inesatto, di mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dello stesso, nonché di eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a sua 
colpa. 



 

Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipate e l’erogazione delle rate è subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico medesimo 
verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario della borsa di studio dovrà stipulare un contratto di assicurazione per la copertura del 
rischio infortuni. 
Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a forma congiunta del borsista e 
del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 

Il DIRETTORE GENERALE 
(dr. Mario MINOLA) 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando relativo a procedura comparativa per affidamento incarico di collaborazione. 
 
E' indetta procedura comparativa per titoli per la selezione di Soggetti (persone fisiche), con i quali 
instaurare rapporti di lavoro libero professionali. 
 
Sul sito internet www.maggioreosp.novara.it nella sezione  “incarichi di collaborazione” è 
pubblicato il relativo Bando contenente tutte le informazioni e indicazioni necessarie ed utili per gli 
aspiranti. 
 
La domanda, redatta in carta semplice e nelle modalità previste dal Bando, dovrà pervenire 
all’Azienda Ospedaliero Universitaria  Maggiore della Carità di Novara – S.C. Servizio Legale, 
Patrimoniale e Personale – C.so Mazzini n° 18 - 28100 NOVARA - entro e non oltre il 
quindicesimo giorno successivo alla data del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte su cui 
verrà pubblicato il presente avviso.  
 
Per ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi alla S.C. Servizio Legale, Patrimoniale 
e Personale, C.so Mazzini n° 18 - 28100 NOVARA - tel. 0321/3733568; fax: 0321/3733083, posta 
elettronica: aagg@maggioreosp.novara.it 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Mario Minola 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
N. 1 borsa di studio dal titolo: “Validazione dei tests di screening per la diagnosi 
citofluorimetrica della emoglobinuria parossistica notturna (EPN) e dei test di neurobiologia 
per i pazienti affetti da sclerosi multipla (SM)” 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 126 del 9/3/2017 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
“Validazione dei tests di screening per la diagnosi citofluorimetrica della emoglobinuria parossistica 
notturna (EPN) e dei test di neurobiologia per i pazienti affetti da sclerosi multipla (SM)”. 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati nella domanda e nel 
curriculum:  
- Laurea Magistrale in Scienze Biologiche – Iscrizione all’Albo dell’Ordine Nazionale dei Biologi 
- Specializzazione in Patologia Clinica  
- Esperienza pluriennale in citometria a flusso nei vari settori applicativi. 
 
L’attività prevista verrà svolta presso  la SCDO Laboratorio Analisi dell’AOU San Luigi Gonzaga. 
La borsa comporta un impegno di 25 ore settimanali, per la durata di durata di sei  mesi, 
eventualmente rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  
8.425,00= Euro.   
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 12,00 
del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame che consisterà  in una unica prova orale / colloquio;è stata fissata dalla 
Commissione alle ore 14,30 del 27/4/2017.     
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584 – 011/90.26.215. 
 

IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO a n. 1 posto DI DIRIGENTE MEDICO 
DI GASTROENTEROLOGIA 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Gastroenterologia 
da assegnare all’attività di Endoscopia Digestiva (1° e 2° livello ) presso l’Ospedale S. Giovanni 
Bosco. 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti 
requisiti: 
 godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
 possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 



tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 
c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’ex A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino  
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute 
dopo il termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere presentata su file, esclusivamente in formato 
WORD o PDF  
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ex ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 
del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  



g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 
h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
 l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente 
privato accreditato o ente privato); 
 il profilo professionale; 
 la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
 la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
 le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
 gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità 
di servizio; 
 se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
 devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle 
quali i servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 



Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 
 
VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “Città di Torino” e composta dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla 
formulazione della graduatoria di merito, sulla base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e 
nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La convocazione dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito aziendale www.aslto2.piemonte.it. Alla voce “Bandi di Gara”, Sezione 
“Concorsi“– Bandi concorsi pubblici - Tipologia di concorso- elenco candidati ammessi e 
calendario prove candidato- almeno 7 giorni prima del colloquio, non seguiranno ulteriori 
comunicazioni in merito. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale  ex 
A.S.L. TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e 
delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o 
accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per 
finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 



Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
 di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
 di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
 di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
 di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 
 di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di 
Torino” – sede Legale provvisoria C.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale ex ASL TO 2 – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’ ex 
Azienda Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso  è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’ ex Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 
151 - 10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308 - 5306. 

 
IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  
Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 

Allegato 



 
Allegato 1 

 
Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 

 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di 
___________________________________________________. 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 
_______________________________________________________________________; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________ (in caso di non iscrizione o di 
avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : _______________________________ in caso negativo omettere tale 
dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il __________ 
presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di _________________, a 
far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di ________ (numero 
d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: ________________ 
(indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
______________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero 
telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e 

impegno orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 

dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________  Il Dichiarante 

Firma_________________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il______________  da ________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 
 
 



 
Allegato 3 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 

 
Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _______________ e residente a 
___________ Via _____________ n° _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso 
pubblico a n° _____ posti di ______________________________________ con scadenza il 
________ 

 
D i c h i a r a 

 
- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :______________________________________ 
il ______________ presso___________________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _____________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi _____________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

 uditore 
 docente 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti 
convegni________________________________________________ 

Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

 uditore 
 relatore 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: 
Titolo_______________________________________ data____________________ 
Società o Ente organizzatore____________________ n. ore docenza____________ 
Durata______________________________________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________                    Il Dichiarante ____________________________ 
 
 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il_____________ da _____________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
 
 
 



Allegato 4 
 

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 
 

ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 
DOTT./DOTT.SSA___________ 

 
Il sottoscritto __________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO a n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO 
DI MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E D'URGENZA. 
 
In esecuzione di provvedimento del Direttore Generale è indetto avviso pubblico per titoli  e 
colloquio per la costituzione di rapporto di lavoro a tempo determinato in: 

n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia di Accettazione e d’Urgenza 
Al vincitore dell’avviso sarà attribuito il trattamento economico previsto dal vigente C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Il presente avviso è disciplinato dal D.P.R. 10.12.97, n. 483. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1. REQUISITI GENERALI 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o  cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165 del 30.03.2001, come modificato  
dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea e i  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che 
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
Terzi che siano titolari del permesso di  soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini  di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in  possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/79 é 
dispensato dalla visita medica. 
 
2. REQUISITI SPECIFICI 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art. 56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 ovvero nelle discipline affini ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 
28.07.2000 n. 254;  
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.98, data di entrata in vigore del D.P.R. 10.12.97, n. 483 è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le Aziende Sanitarie Locali e le aziende 
ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 



c) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici-chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
d) Abilitazione all’esercizio professionale. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di avviso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice e sottoscritte, dovranno pervenire 
all’Ufficio Concorsi dell’ex A.S.L. TO2, sito in Via Botticelli, 151 – 10154 Torino. 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di che trattasi scade alle 
ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul 
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il 
termine di presentazione è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1.  Lettera raccomandata A/R.  Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il 
termine indicato purchè spedite entro il termine di scadenza  a mezzo lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento; a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande inoltrate a mezzo servizio postale è obbligatorio allegare fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità 
2. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.concorsi@cert.aslto2.piemonte.it.  
La domanda e la relativa documentazione dovrà essere presentata su file, esclusivamente in formato 
WORD o PDF . 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente,  utilizzato  dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Il bando  sarà pubblicato  sul sito internet  dell’ex ASL TO 2 – Indirizzo: www.aslto2.piemonte.it. 
L'Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte o non chiare  indicazioni del recapito da parte dell’ aspirante o da mancata 
oppure tardiva segnalazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici, non imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta e formulata secondo quanto indicato nello schema 
esemplificativo (allegato 1), i candidati devono indicare sotto la propria responsabilità: 
a) il cognome e nome; 
b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art.38 
del D.Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione nella nomina, secondo quanto indicato dall’art. 5 DPR 487/94 e s.m.i. (in caso 
negativo omettere tale dichiarazione);  
g) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso  di cui al punto 2 lettera a 
(diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia), con indicazione della data e dell’Università presso la 
quale il diploma di laurea è stato conseguito; 



h) il possesso del requisito specifico per l’ammissione all’avviso di cui al punto 2 lettera b 
(Specializzazione), con indicazione della data, dell’esatta e completa dicitura del titolo e 
dell’Università presso la quale il titolo stesso è stato conseguito. Qualora il candidato sia esentato 
dal requisito della Specializzazione, dovrà dichiarare la qualifica rivestita; 
i) il possesso dell'iscrizione al relativo albo professionale (indicare il n. di iscrizione) 
j) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, 
con indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale la residenza indicata 
nella domanda. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA E MODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE 
Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti: 
1) curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in carta semplice che non può 
avere valore di autocertificazione; 
2) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate dovranno 
essere indicati specificando per ciascuno: 
 l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato); 
 il profilo professionale; 
 la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
 la tipologia di rapporto di lavoro (indicare se rapporto di dipendenza - a tempo determinato o 
indeterminato, co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.) 
 le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
 gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
 se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma  dell’art 46 del D.P.R. 761/79 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni); 
 devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale). 
3) Dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che il 
candidato ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione  
della graduatoria da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato  al presente bando 
(allegato 3) 
4) elenco in carta semplice  ed in duplice copia dei documenti  e dei titoli presentati, redatto 
secondo lo schema  esemplificativo (Allegato 4); 
5) copia fotostatica documento di identità in corso di validità; 
6) Le pubblicazioni, per essere oggetto di valutazione, devono essere edite a stampa (e quindi 
presentate in originale o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale) 
Non si procederà alla valutazione di quanto contenuto nella dichiarazione sostitutiva, nel caso in cui 
la stessa sia redatta in modo difforme da quanto indicato nello schema allegato. 
Non saranno valutati i titoli presentati oltre i termini di scadenza, quelli non autenticati o non 
autocertificati ai sensi di legge. 
E' peraltro riservata all’Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente attuabili e necessarie. 



VALUTAZIONE DEI TITOLI E COLLOQUIO 
Sarà costituita apposita Commissione, nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “Città di Torino” e composta dal Presidente e da due Esperti, che procederà alla 
formulazione della graduatoria di merito, sulla base del punteggio riportato dai candidati nei titoli e 
nel colloquio. 
Per quanto concerne i titoli da valutare ed i criteri di valutazione dei titoli e del colloquio, la 
Commissione, avute presenti le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 483/97, dispone 
complessivamente di 50 punti,così ripartiti: 
20 punti per i titoli 
30 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
Il colloquio verterà su materie afferenti la disciplina oggetto dell’avviso. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
La convocazione dei candidati ammessi a sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito aziendale www.aslto2.piemonte.it. Alla voce “Bandi di Gara”, Sezione 
“Concorsi“– Bandi concorsi pubblici - Tipologia di concorso- elenco candidati ammessi e 
calendario prove candidato- almeno 7 giorni prima del colloquio, non seguiranno ulteriori 
comunicazioni in merito. 
La Commissione, al termine dei colloqui formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ escluso 
dalla graduatoria il candidato che nel colloquio non abbia conseguito la prevista valutazione di 
sufficienza. 
La graduatoria dell’avviso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nei giorni, nell'ora e nella sede stabilita, 
saranno dichiarati rinunciatari all’avviso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003  N. 196  
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’amministrazione del personale  ex 
A.S.L. TO 2  e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi e 
delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o 
accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per 
finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività  per la quale i dati sono raccolti . 
I dati saranno conservati negli archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge 
e di regolamento nel rispetto del D. Lgs. 30.06.2003  n. 196 “Codice in materia  di protezione dei 
dati personali”. 
I dati forniti potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e 
finalità amministrative e di legge. 
Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto: 
di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano 
di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali, 
di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati 
di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione  e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge. 



di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano. 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’Azienda Sanitaria Locale “Città di 
Torino” – sede Legale provvisoria C.so Svizzera n. 164, Torino. 
Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore Struttura Complessa Amministrazione del 
Personale ex ASL TO 2 – Via Botticelli n. 151 – Torino. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi interesse,  120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  della graduatoria finale 
di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
NORME FINALI 
Ai sensi delle disposizioni vigenti, i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale - Settore Assunzioni e Sviluppo di Carriera dell’ ex 
Azienda Sanitaria Locale TO2 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, D.Lgs 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e della Legge 10 
aprile 1991 n. 125. 
Con la partecipazione all’avviso  è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta. 
 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi all’Ufficio Concorsi della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale dell’ ex Azienda Sanitaria Locale TO2, sito in Via Botticelli, n. 
151 - 10154 Torino - nei giorni e nelle ore d'ufficio- tel. 011/4395308 - 5306. 

 
IL DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA 

AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE  
Dr.ssa Maria Teresa VASCHETTO 

Allegato 
 



 
Allegato 1 

Schema esemplificato di domanda di ammissione all’avviso 
 
Il/la sottoscritto/a ______________________________ (cognome e nome; per le donne coniugate 
indicare il cognome da nubile), nato a ____________ (provincia ____), il________ residente in 
____________ (provincia ______), via ____________________ n. ________, chiede di essere 
ammesso/a all’avviso pubblico per titoli e colloquio a n. ______ posto/i di 
______________________. 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 
 
1) di essere in possesso del seguente requisito relativo alla cittadinanza: 
______________________________________________________________________________; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _________________ (in caso di non 
iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi); 
3) di non aver riportato condanne penali (in caso positivo indicare le condanne penali riportate); 
4) di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) a 
parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994, di nomina (in quanto appartenente alla 
seguente categoria : ___________________________________________________________ in 
caso negativo omettere tale dichiarazione); 
5) di essere in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito il 
_________________ presso __________________________; 
6) di essere in possesso della Specializzazione in __________________, conseguita il __________ 
presso __________________________;  

ovvero 
di prestare servizio di ruolo presso _________________, con la qualifica di 
_________________________, a far data dal ________________ 
7) di essere attualmente iscritto all'Ordine dei Medici della Provincia di _________________ 
(numero d'iscrizione________________); 
8)  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: _____________________; 
9) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
______________________________________________________________ (indicare le eventuali 
cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego) 

ovvero 
di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni 
Il domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione relativa all’avviso  è il seguente: 
__________________________________ (indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, 
provincia e numero telefonico). 
 
Il sottoscritto dichiara, altresì di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui 
agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Data _______________   Firma ____________________ 
 



 
Allegato 2 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 

NOTORIETA’ 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. n° 445 del 28/12/2000 

(riguardante i servizi prestati) 
 
Il sottoscritto ________________________nato a _________________ il ___________  
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare  servizi presso i seguenti Enti: 
 
Ente Dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Disciplina  Tipo di rapporto e 

impegno orario 
settimanale  

      

      

      

      

      

      

*Indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti dichiara che  non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni. 

dal  _____________   al _____________ 
 
Data _________________  Il Dichiarante 

Firma________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:____________________________ rilasciato il_____________  da ____________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 

 
 



Allegato 3 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI 
NOTORIETA’ 

(artt. 46 e 47 D.P.R. n° 445 del 28/12/2000) 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________ nato/a a _______________ e residente a 
___________ Via _____________ n° _____ Cap ________ con riferimento alla domanda di avviso 
pubblico a n° _____ posti di ______________________________________ con scadenza il 
____________ 

 
D i c h i a r a 

 
 

- di aver conseguito i seguenti Titoli di studio :________________________________________ 
il __________________________________ presso______________________________________ 
- di essere autore delle seguenti pubblicazioni: _______________________________________ 
di cui si allega copia,  che si dichiara essere conforme all’originale. 
- di aver partecipato ai seguenti corsi 
__________________________________________________ 

Titolo___________ data ___________ 
Durata _________________________ 
 

 

 uditore 
 docente 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver partecipato ai seguenti convegni_____________________________________________ 
Titolo___________ data___________ 
Durata _________________________ 

 

 uditore 
 relatore 
 con esame finale 
 senza esame finale 

- di aver svolto le seguenti attività di docenza: Titolo___________________________________-
 data________________________ 
Società o Ente organizzatore____________________n. ore____________  
docenza______________________________________ 
Durata______________________________________ 
 
Il Sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000, 
l’art. 483 del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti. 
 
Luogo e data_______________                               Il Dichiarante 
                                                               ____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo:___________________________ rilasciato il______________ da ____________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Torino,____________________________  Il dipendente addetto 
 
 
 



 
Allegato 4 

 
Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati 

 
ELENCO DEI DOCUMENTI E DEI TITOLI PRESENTATI DAL 

DOTT./DOTT.SSA___________ 
 
 
Il sottoscritto _____________________________, nato a _____________________ il 
_______________, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, 
uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, dichiara che le copie dei 
sottoelencati documenti sono conformi agli originali: 
 
1) _______________________________________________________ 
2) _______________________________________________________ 
3) _______________________________________________________ 
4) _______________________________________________________ 
5) _______________________________________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA 
COMPRENSIVA DI COLLOQUIO PER ASSUNZIONE A TEMPO DET ERMINATO DI 
DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI IGIENE EPIDEMIOLOGIA  E SANITA' 
PUBBLICA. 
 
In esecuzione della determinazione n. 389 del 06/03/2017, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito dell’AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E PROVA PRATICA COMPRENSIVA DI 
COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – DISCIPLINA DI IGIENE EPIDEMIOLOGIA E SANITA’ PUBBLICA. 
 

POSIZIONE COGNOME NOME TOTALE su 50 

1° PAPPALARDO ROBERTO 33,320 

2° BEVILACQUA IRENE 31,087 

3° PASTORI MATTEO MARIO 28,311 

4° FRUMENTO VIRNA 28,061 

5° STILLO MICHELA 27,181 
 
 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
S.C. SERVIZIO PERSONALE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
(F.to in originale) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO QUIN QUENNALE DI 
DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA CARDIOLOGIA MON DOVI' 
 

Allegato 



ALL.1 
 
In esecuzione della deliberazione   n. 70 del 09/03/2017 è indetto pubblico avviso per il 
conferimento del seguente incarico: 
 

DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA  
CARDIOLOGIA MONDOVI’ 

 
Ruolo: sanitario  

Profilo professionale: dirigente medico 
Disciplina: Cardiologia 

L’incarico dirigenziale ha durata quinquennale. 
 
 
I requisiti per l’ammissione e la procedura per il conferimento dell’incarico sono disciplinati 
dal d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., dall’art.1 del D.P.R. n.483/1997, dal D.P.R. 
10.12.1997 n. 484, dalla Legge n. 189 del 08.11.2012, di conversione del D.L. n. 158 del 
13.09.2012 e dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013. 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE E CONTESTO ORGANIZZATIVO 
 
Profilo oggettivo – caratteristiche della struttura 
 
La Struttura  complessa  Cardiologia  Mondovì  afferisce  al  Dipartimento  Medico 
Specialistico. 
Nell’attuale contesto organizzativo, in coerenza con l’Atto aziendale adottato con 
deliberazione n. 259 del 10.11.2015, sono previste due Strutture complesse di Cardiologia 
nei Presidi ospedalieri cardine di Mondovì e Savigliano.  
La S.C. Cardiologia Mondovì comprende la Struttura Semplice U.T.I.C. MONDOVÌ e 
svolge le seguenti funzioni: 

 Gestione attività cardiologica 
 Organizzazione attività di degenza 
 Organizzazione attività ambulatoriale 
 Gestione attività di terapia intensiva cardiologica 
 Gestione dell’attività di elettrostimolazione ed elettrofisiologia 
 Gestione dell’attività di impianto defibrillatori 

 
L’articolazione organizzativa è attualmente rappresentata dai seguenti dati: 
 
POSTI LETTO  
  

Cardiologia 9 
  

U.T.I.C. 5 
  

RICOVERI ORDINARI (Cardiologia + U.T.I.C.)  
  

Dimessi 472 
  

Giornate di degenza 3.582 
  

Peso medio 1,6 
  

DAY HOSPITAL  
  

Dimessi 32 
  



Accessi 32 
  

ATTIVITA' AMBULATORIALE (per esterni)  
  

Prestazioni 16.325 
  

RISORSE UMANE N. 
  

Dirigenti Medici (escluso il Direttore) 11 
  

CPSE - infermiere – cat.DS 1 
  

CPS - infermiere – cat.D 20 
  

Operatore socio-sanitario – cat. BS 8 
  

 
Profilo soggettivo – competenze specifiche richiest e per ricoprire la funzione 
 
Il profilo professionale è individuato in quello di un professionista con: 
 

- esperienza nella cardiologia clinica dell’adulto, anche nel trattamento della fase 
critica;  

- esperienza nella predisposizione e realizzazione di percorsi diagnostico-terapeutico-
assistenziali in ambito cardiologico, assicurando continuità assistenziale, equità di 
fruizione, facilitazione all’accesso ed uniformità di trattamento;  

- esperienza nel campo del trattamento e gestione della post-acuzie cardiologica con 
particolare riguardo al paziente cardiopatico trattato con procedure di chirurgia 
cardiaca;  

- attitudine a lavorare in collaborazione con i Direttori di Distretto, con elaborazione di 
PDTA, per integrare i percorsi assistenziali tra ospedale e territorio con particolare 
riferimento alla gestione integrata dello scompenso cardiaco nella fase acuta 
intraospedaliera e post dimissione;  

- capacità di pianificare e organizzare l’attività in relazione alle priorità cliniche dei 
pazienti ricoverati e di pronto soccorso;  

- capacità di rispettare criteri di appropriatezza, efficacia e efficienza, nel rispetto del 
budget assegnato dalla Direzione Aziendale;   

- esperienza nella programmazione, organizzazione e controllo delle attività erogate, 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi di attività e di contenimento dei costi, nel 
rispetto del budget assegnato dalla Direzione aziendale;   

- aggiornamento costante sulle principali tematiche e tecniche inerenti gli aspetti 
propri della disciplina;  

- adeguata conoscenza culturale delle procedure della cardiologia interventistica 
coronarica e strutturale;   

- conoscenza culturale relativa all’impianto e gestione dei dispositivi complessi per 
elettrostimolazione;   

- capacità di gestione delle risorse umane assegnate alla Struttura Complessa, sia in 
termini di efficiente utilizzo delle stesse relativamente agli obiettivi di attività 
assegnati, sia in ordine ai percorsi di aggiornamento, crescita e sviluppo 
professionale, anche mediante la predisposizione di un piano di sviluppo formativo 
coerente con le attitudini individuali e con le linee di indirizzo e gli obiettivi aziendali;   

- capacità di promuovere l’introduzione di nuovi modelli organizzativi, di protocolli, di 
procedure, validati scientificamente, e il corretto utilizzo delle apparecchiature e 
attrezzature della Struttura da parte del personale assegnato;  

- capacità ed esperienza nella gestione di équipe, nello sviluppare corretti rapporti di 
integrazione fra la propria équipe e altre équipes in una logica multidisciplinare;  



- attitudine alla gestione delle relazioni con i pazienti e i famigliari nel promuovere 
una corretta e tempestiva informazione;  

- conoscenza e attitudine all’uso di strumenti di gestione informatica della 
documentazione clinica;  

- esperienze, in ambito di ASL con più presidi ospe dalieri, di relazionarsi con gli altri 
specialisti cardiologi al fine di integrarsi su percorsi clinico assistenziali 
diversificando le funzioni e le attività specialistiche. Capacità di mantenere rapporti 
collaborativi e costruttivi con la Direzione Aziendale e di Dipartimento;   

- attitudine alla verifica costante e strutturata della qualità tecnico-professionale delle 
prestazioni erogate, accompagnata alla adozione di modelli strutturati di 
miglioramento sistematico della qualità;   

- competenza nell’uso degli strumenti della Clinical Governance e nella 
implementazione delle più moderne metodiche nel ris petto delle linee guida e dei 
principi di Evidence Based Medicine;   

- attenzione a tutti gli aspetti legati alla Gestione del Rischio, sicurezza dei pazienti, 
mappatura dei rischi, prevenzione degli eventi avversi, misure di controllo delle 
infezioni ospedaliere in ambito chirurgico;   

- attenzione alla prevenzione del rischio per gli operatori;   
- conoscenza dei sistemi di miglioramento continuo della qualità, con particolare 

riferimento agli impegni relativi all’accreditamento istituzionale;  
- capacità di promuovere un clima collaborativo tra le strutture dei presidi aziendali e 

favorente l’integrazione delle diverse figure professionali, di motivare e valorizzare i 
collaboratori e attitudine alla gestione dei conflitti interni;   

- capacità ed esperienza nell’attività integrata con altre équipes per la gestione di casi 
complessi e richiedenti approcci multi professionali.  

 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti generali 
e specifici: 
 
a) cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea, fatte salve le 

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; i cittadini degli Stati membri dell’Unione 
Europea devono avere adeguata conoscenza della lingua italiana;  

 
b) incondizionata idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della incondizionata idoneità 
fisica all’impiego sarà effettuato a cura dell’Azienda prima dell’immissione in servizio del 
vincitore dell’avviso.  
 
c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di “CARDIOLOGIA” o 
disciplina equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente 
ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina;  
 
e) curriculum, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 in cui deve essere documentata una 
specifica attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
stesso;  
 
f) attestato di formazione manageriale.  



Fino all’espletamento del primo corso di formazione manageriale, l’incarico di direzione di 
struttura complessa è attribuito senza il suddetto attestato, fermo restando l’obbligo di 
acquisizione espresso dall’art. 5, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, con le modalità indicate nell’art. 15, 8° comma e 
nell’ art. 16 –quinquies – d.lgs. n. 229/99. 
 
Ai sensi dell’art. 15 – comma 4 – del D.P.R. n. 484/97, coloro che sono in possesso 
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamento, possono accedere all’incarico di 
che trattasi anche in mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo, nel caso di assunzione dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.  
Non possono accedere all’incarico coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro 
che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
Il possesso dei requisiti richiesti ai partecipanti ai sensi dell’art.5 del D.P.R. n.484/1997 
sarà accertato dalla Commissione di selezione costituita ai sensi dell’art.15, comma 7-bis, 
lett.a) del d.lgs. n.502/1992 così come modificato dalla Legge n.189/2012 e della D.G.R. 
n.14-6180 del 20/07/2013 e sarà comunicato ai candidati presenti nella data e sede fissata 
per l’espletamento del colloquio. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Per partecipare all’avviso, è necessario compilare OBBLIGATORIAMENTE il modello 
di domanda in forma cartacea secondo il fac-simile allegato. 
 
Tale domanda da redigere in carta semplice è da indirizzare al Legale Rappresentante 
dell'Azienda Sanitaria Locale CN1, Ufficio Protocollo dell'Ente - Via Carlo Boggio n. 12 – 
CUNEO.  
Il termine per l’invio delle domande di partecipazione all’avviso scade il 30° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella 
Gazzetta Ufficiale. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e 
pertanto non saranno prese in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente 
bando. 
 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata 
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
Le domande per la partecipazione al presente avviso possono essere trasmesse anche 
tramite posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo: 
protocollo@aslcn1.legalmailPA.it secondo le modalità previste dall’art. 65 D.Lgs. n. 82 
del 07/03/2005 e s.m.i. 
 
Il presente bando è pubblicato in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito aziendale. 
 
Nella domanda di ammissione gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare:  
1. il cognome e il nome; 



2. la data, il luogo di nascita e residenza;   
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; in questa seconda ipotesi, ai sensi 

del DPCM 07.02.1994 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici 
anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana;  

4. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste medesime;  

5. le eventuali condanne penali riportate;  
6. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 

dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti;   
7. i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;  
8. il possesso degli altri requisiti specifici per l’ammissione;  
9. il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria 

comunicazione, in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza 
indicata nella domanda di ammissione;  

10.gli eventuali recapiti telefonici e di posta elettronica. 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte degli aspiranti l’accettazione senza 
riserve di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando nonché di quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del S.S.N. 
 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di ammissione i candidati devono allegare un curriculum formativo e 
professionale, come da fac-simile allegato, redatto su carta semplice, datato e firmato, che 
ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 484/97 deve documentare una specifica attività professionale 
ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. stesso. A tale proposito si precisa 
che l’art. 6 del D.P.R. 484/97 stabilisce quanto segue: 
 
“(omissis) Le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione 
dell'incarico e devono essere certificate dal direttore sanitario sulla base della attestazione 
del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento o unità operativa 
della unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera (omissis)”. 
 
Si ricorda che tale dichiarazione non può essere autocertificata. 
 
 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione 
scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla 
comunità scientifica. 
 
Il possesso di titoli (di studio, di servizio, ecc.) è attestato tramite autocertificazione redatta 
sulla base della normativa vigente. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e 
materialmente presentate; in alternativa, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è 
possibile comprovare la conformità della copia all’originale (artt. 19 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 



Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.  
445/2000 dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ai fini della valutazione; 
dichiarazioni carenti in tutto o in parte di tali elementi non potranno essere oggetto di 
valutazione. 
 
Ai fini di quanto sopra, la documentazione è presentata unitamente ad una copia 
fotostatica ancorché non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
L’anzianità di servizio utile deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie, secondo quanto 
previsto dall’art.10 del D.P.R. n.484/97. 
 
Nella dichiarazione dei servizi prestati devono essere indicate le posizioni funzionali o le 
qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonché le date iniziali e 
terminali dei relativi periodi di attività. 
 
La domanda è altresì integrata da un elenco, in triplice copia, dei documenti e dei titoli 
presentati. 
 
E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche 
e regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
 
 
COMMISSIONE DI SELEZIONE 
 
Secondo quanto disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i., la Commissione 
è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda (componente di diritto) e da tre (3) Direttori 
di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati 
tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 
regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti al SSN. 
 
Con le modalità prescritte dalle norme vigenti, sarà comunque garantito il sorteggio di 
almeno un componente di provenienza da Regione diversa dal Piemonte. Per ogni 
componente titolare verrà sorteggiato un componente supplente. 
 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della suddetta commissione di selezione 
saranno svolte dalla competente commissione di sorteggio aziendale (nominata con 
deliberazione n. 183 del 28.04.2014), in diretta streaming sul canale YouTube e Google+ 
dell’Asl CN1 con inizio dalle ore 9,00 del decimo giorno feriale successivo a quello di 
scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione al presente 
avviso. In caso di problemi tecnici relativi alla trasmissione sul canale, il sorteggio di cui 
sopra avrà luogo, nello stesso giorno, in seduta pubblica, in apposita Sala della Sede 
legale dell’Azienda in Cuneo - Via P.C. Boggio 12. 
 
In caso di indisponibilità dei commissari sorteggiati la procedura di sorteggio verrà ripetuta 
ogni quindici giorni (il lunedì) con le stesse modalità sopra indicate, senza necessità di 
ulteriore pubblicizzazione. 
 
 
 
 
 



MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
La Commissione di selezione effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei 
curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto riguardo alle necessarie competenze 
organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e 
degli esiti del colloquio (ai sensi del novellato art. 15, comma 7-bis, punto b) del d.lgs. 
502/92), anche con riferimento al contesto organizzativo sopra descritto. 
 
La D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013 ha disposto che la Commissione disponga di 100 
punti, da ripartire in due macroaree (curriculum – colloquio ) secondo criteri da esplicitare 
nel presente avviso. 
 
Il punteggio complessivo di 100 punti a disposizione della commissione è così ripartito: 
CURRICULUM sino a 30 punti 
COLLOQUIO sino a 70 punti. 
 
Il punteggio, massimo 30 punti, per la valutazione del curriculum verrà attribuito sulla 
base di:  

1. esperienze di carattere professionale e formativo (rif. art. 8, c. 3, DPR 484/97);  
2. titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, pubblicazioni con 

riferimento alle competenze organizzative e professionali, la produzione 
scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità scientifica);  

3. volume dell’attività svolta (in linea con i principi dell’art. 6 del DPR 484/97);  
4. aderenza al profilo professionale ricercato (come pubblicato nel presente 

avviso anche in relazione all’aspetto qualitativo della casistica documentata).  
 
Nella valutazione del curriculum non vengono valutati i titoli già considerati quali requisiti di 
ammissione. 
 
Il punteggio, massimo 70 punti, per la valutazione del colloquio verrà attribuito in base 
alla:  

1. valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con 
riferimento anche alle esperienze professionali documentate;  

2. accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione, con riferimento 
all’incarico da svolgere;   

in considerazione dei contenuti dell’incarico come individuati ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 
n. 502/92. 
 
Il punteggio minimo per considerare superata la prova del colloquio è di  49/70. 
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate agli istanti almeno quindici giorni 
prima della data fissata per la prova stessa, tramite lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento inviata al recapito indicato nella domanda. Ogni altra comunicazione sarà 
pubblicata sul sito aziendale: www.aslcn1.it – sezione avvisi e concorsi.  
L’Amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda o per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o di altra natura, non imputabili a colpa dell’Amministrazione 
stessa. 



 
 
INDIVIDUAZIONE DELLA TERNA DI CANDIDATI PROPOSTI PER LA NOMINA 
 
La Commissione di selezione, al fine dell’attribuzione dell’incarico oggetto della presente 
selezione, propone al Direttore Generale una terna di candidati scelti tra coloro che, con le 
modalità di cui al paragrafo precedente, hanno superato la prova di colloquio e hanno 
conseguito i migliori punteggi complessivi. 
 
L’insussistenza di cause di incompatibilità/inconferibilità, l’accertamento dell’incondizionata 
idoneità fisica e la verifica con esito positivo della veridicità delle informazioni fornite 
attraverso dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà o autocertificazione costituiscono 
prerequisito necessario alla concreta attribuzione dell’incarico. 
 
 
VALIDITA’ DELLA TERNA INIZIALE 
 
Questa Azienda, nell’ambito della discrezionalità attribuitale dall’art. 4, comma 1, del D.L. 
n. 158/2012 convertito nella Legge n. 189/2012, non intende avvalersi della possibilità di 
attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati facenti parte della terna iniziale nel caso 
in cui il dirigente a cui è stato conferito l’incarico oggetto della presente selezione dovesse 
dimettersi o decadere o, comunque, cessare dal rapporto di lavoro a qualsiasi titolo nei 
due anni successivi alla data di conferimento dello stesso. 
 
CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna dei candidati 
predisposta dalla Commissione di selezione; ove intenda nominare uno dei due candidati 
che non hanno conseguito il migliore punteggio deve motivare analiticamente tale scelta.  
Il candidato individuato per l’attribuzione dell’incarico dovrà formalizzare il proprio assenso 
entro trenta giorni dal ricevimento della notifica della nomina. 
Nello stesso termine di trenta giorni l’incaricato sarà invitato a presentare le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al 
rapporto di lavoro e dovrà dichiarare di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art.53 del D.lgs. n.165/2001 e s.m.i. 
Il conferimento dell’incarico è altresì subordinato all’insussistenza delle cause di 
inconferibilità e incompatibilità di cui al D.lgs. n.39/2013.  
Decade dall’incarico chi sia stato assunto mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
 
L’incarico comporta obbligatoriamente l’accesso al rapporto di lavoro esclusivo. 
 
L’impegno orario settimanale del dirigente incaricato sarà pari ad almeno 38 ore; la 
presenza in servizio verrà documentata mediante il sistema di rilevazione automatica 
(badge) utilizzato in Azienda. 
 
L’incarico di direzione della struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un 
periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a partire dall’effettivo conferimento 
dell’incarico (sulla base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del d.lgs. 502/92), 
ha durata quinquennale, è rinnovabile ed è soggetto alle verifiche previste dal vigente 
C.C.N.L., fatta salva la cessazione dal servizio del dirigente interessato prima dello 
scadere del quinquennio. L’incarico decorre, a tutti gli effetti giuridici ed economici, dalla 



data dell’effettiva assunzione in servizio. 
 
Il Direttore Generale provvederà alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il 
dirigente nominato, che conterrà:  

 denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
 obiettivi generali da conseguire sull’organizzazione e gestione dell’attività clinica; 
 periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi dell’art. 15, 

comma 7-ter, del d.lgs. n. 502/92; 
 durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo 

restando che lo stesso avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso 
periodo o per periodo più breve; 

 modalità di effettuazione delle verifiche; 
 valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
 retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore 

economico; 
 cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
 obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già 

conseguito, ex art. 15 del D.P.R. 484/97.  
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie, ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di 
riferimento, che le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione 
dell’incarico. 
 
L’incarico  è revocato, secondo le  procedure  previste  dalle disposizioni vigenti e  dal 
C.C.N.L. in caso di:  

- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 
dipartimento;   

- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati;  
- responsabilità grave e reiterata;   
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro.  

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, 
secondo le disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il 
dirigente non confermato alla scadenza dell’incarico di direzione di struttura complessa è 
destinato ad altra funzione con il trattamento economico relativo alla funzione di 
destinazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 
Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà 
conto nell’ambito delle verifiche periodiche.  
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente C.C.N.L. per il 
personale della dirigenza medica e veterinaria. 
 
 
PUBBLICAZIONE SUL SITO AZIENDALE 
 
Sono pubblicati sul sito internet dell’Azienda: www.aslcn1.it: 

 il profilo professionale del dirigente da incaricare (contenuto nel presente bando); 
 la composizione della Commissione di selezione (nominata secondo quanto 

disposto dal novellato art. 15 del d.lgs. n. 502/92 e s.m.i.); 
 il curriculum di ciascun candidato presente al colloquio; 
 il verbale contenente i giudizi della commissione riguardanti la valutazione dei 

curriculum e dei colloqui. 



Sono, altresì, pubblicate sul medesimo sito, le motivazioni della scelta da parte del 
Direttore Generale laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito 
il miglior punteggio. 
 
 
PARI OPPORTUNITA’ 
 
L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ai sensi dell’art.7 del d.lgs. n. 165/2001. 
 
 
TERMINI DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il termine di conclusione del procedimento di cui alla presente procedura selettiva è 
stabilito in 180 giorni con decorrenza dalla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. 
 
 
NORME FINALI 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si richiamano le norme 
vigenti, con particolare riferimento al d.lgs. 30.12.1992, n. 502 e s.m.i., al D.P.R.  
10.12.1997, n. 484, alla D.G.R. n. 14 – 6180 del 29.07.2013 e al C.C.N.L. per l’Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 
Nel caso in cui le domande di partecipazione alla selezione risultino inferiori a tre l’Azienda 
si riserva la facoltà di riaprire i termini della procedura. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in 
tutto o in parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la 
necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano 
accampare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Servizio Personale 
dell’Azienda – Via Carlo Boggio, n.12 – CUNEO - Tel 0171 450647/641 oppure consultare 
il sito www.aslcn1.it/concorsi e avvisi. 
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE  

A.S.L. CN1 
DOTT.SSA SILVANA DAMILANO 



Azienda Sanitaria Locale 
CN1 Ufficio Protocollo 
dell’Ente Via C. Boggio, 12  
12100 CUNEO 

 
 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
 
rivolge istanza di partecipazione all’avviso pubblico per il conferimento di incarico di direzione della struttura 

complessa di CARDIOLOGIA – Mondovì. 
 
Consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, l’art. 483 

del Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai sensi dell’art. 75 

dello stesso D.P.R., decadrà dai benefici eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base 

della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 
di essere nata/o a ____________________________________________ (prov. ___) il ____________; 
 
- di essere residente in _______________________________________________________ (prov. _____) 

in via _____________________________________________________________________ n° _______  
 

CAP _________ (recapito telefonico _________________________________);  
 
- di possedere (barrare la corrispondente la voce):  
 

la cittadinanza italiana oppure 
 

il seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ___________________________________ 
 

___________________________________________________________________________________, 

dichiarando altresì di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o provenienza e di 

avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __________________________________________   

oppure indicare i motivi della non iscrizione/cancellazione dalle liste medesime: ____________________  
 

___________________________________________________________________________________;  
 
 di non aver riportato condanne penali oppure  

di aver riportato le seguenti condanne penali (indicando anche i casi di indulto, amnistia condono o 
 

applicazione della pena su richiesta delle parti (cd. patteggiamento) oppure eventuali carichi pendenti): 
 

___________________________________________________________________________________ 
 

___________________________________________________________________________________ 
 
di possedere i titoli di studio e di iscrizione richiesti quali requisito di ammissione e precisamente: 
 

titolo di studio ____________________________________________________________________ 
 

conseguito in data ____________ presso l’istituto _______________________________________ 
 

_______________________________________ con sede a _______________________________ 



diploma di specializzazione in _______________________________________________________ 
 

conseguito in data ____________ presso _____________________________________________ 
 

_______________________________________ con sede a _______________________________ 
 

iscrizione al seguente elenco/albo/ordine ______________________________________________ 
 

della provincia di __________________________________ n. posizione ____________________ 
 
- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso: 

denominazione Azienda/Ente ____________________________________________________________  

___________________________________________________________________________________  
 

qualifica: __________________________________ disciplina _________________________________  
 

a rapporto esclusivo non esclusivo;
 
- di possedere l’anzianità di servizio richiesta quale requisito di ammissione, come dettagliata nel 

curriculum formativo e professionale allegato;  
 
- che l’indirizzo presso il quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative a questa selezione è:  
 

quello di residenza sopra indicato 
 

il seguente: cognome, nome __________________________________________________________ 
 

indirizzo ________________________________________ città ________________________________ 
 

CAP _________ telefono (se diverso da quello già indicato) ___________________________________. 
 
- indirizzo e-mail: _______________________________________________________________________  
 
- indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): _______________________________________________  
 
Elenco documenti allegati (barrare le voci di interesse) 
 
Il/la sottoscritto/a allega alla domanda di partecipazione i seguenti documenti (barrare quelli di interesse):  

copia non autenticata del proprio documento di identità  , in corso di validità;  
Curriculum formativo e professionale;  
n°_________ pubblicazioni;  
dichiarazione sulla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate;  
Dichiarazione sostitutiva di certificazione/di atto di notorietà;  
dichiarazione di diritto al beneficio della L. 104/92 per la richiesta di tempi di ausilio in relazione al proprio 
handicap o la necessità di tempi aggiuntivi. 

 
 
Il sottoscritto dichiara di prestare consenso, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, al trattamento 

di tutti di dati forniti in sede di partecipazione alla selezione che l’ASL CN1 utilizzerà esclusivame nte ai fini 

della gestione della procedura, comprese anche le forme di pubblicità obbligatorie ai sensi dell’art.4 , comma 

1 del D.L. n. 158/2012 convertito nella Legge n. 189/2012 e dell’eventuale conferimento dell’incarico. 

 
Luogo e data Firma del dichiarante (per esteso) 



CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
 

nato a ______________________________________________________ il ________________________ 

 
DICHIARA 

 
che le informazioni presenti in questo curriculum sono rese quali dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di 
atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445. 

 
Si dichiara inoltre consapevole chi in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti decadrà dai benefici 
eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (come 
previsto dall’art. 75 del citato D.P.R. 445) oltre che incorrere nelle sanzioni penali previste, a norma dell’art. 
76 dello stesso D.P.R., dall’art. 483 del Codice Penale. 

 
Si dichiara infine consapevole che le informazioni rese nel presente curriculum a titolo di dichiarazione 
sostitutiva di certificazioni o di atto di notorietà non saranno valutate qualora siano prive di tutti gli elementi 
utili alla loro corretta determinazione  

TITOLI DI CARRIERA 
 

Servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura private 
solo se convenzionate o accreditate ATTINENTI AL POSTO MESSO A SELEZIONE (non inserire in questa sezione 
i servizi svolti in qualità di dipendenti/soci di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro, ma 
dichiararli nella sezione “Altre attività” del curriculum). NB: in caso di rapporto di dipendenza tuttora in corso, nella cella 
della data di cessazione indicare “a tutt’oggi”. 

ENTE  
 

data data qualifica esatta (con indicazione contratto a tempo percentuale  
 (denominazione e tipo: 
 

assunzione cessazione della disciplina di inquadramento indeterminato o dell’eventuale causa della cessazione 
 

ente SSN, pubblica amm.,  
 

/ inizio / fine nel caso della dirigenza medica) determinato Orario ridotto  
 casa di cura conv., ...)       
 

       
 

       
 

       
 

       
 

       
 

       
 

       
 

       
 

 
(NB: Qualora gli spazi previsti per ciascuna pagina non fossero sufficienti, fare una/più fotocopie del foglio 
necessario) 



Rispetto alla tabella precedente sono sotto elencati gli eventuali periodi di sospensione del rapporto di 
lavoro 

 

TIPO   SOSPENSIONE   (es.   aspettativa   per   motivi Data inizio Data fine 
personali, comando presso altra amministrazione, ecc.)   

   

   

   

 
Rispetto ai servizi prestati presso le pubbliche amministrazioni (sopra elencati):  
□ 
□ 

 
non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 

1  
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, 

con riduzione nella seguente misura: ____determinata per il periodo dal _________al_________ 
dalla seguente amministrazione ___________________________________________________ 

 
 
 

INCARICHI DIRIGENZIALI nell’ambito del rapporto di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 
 
   TIPO: 

 

DENOMINAZIONE INCARICO Data Data direzione struttura complessa; 
 

 responsabilità struttura semplice; 
 

 inizio fine alta  professionalità;  di  natura 
 

   professionale; altro (specificare) 
 

    
 

    
 

    
 

    
 

    
 

    
 

Per ciascun incarico indicare eventuali specifici ambiti di autonomia professionale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1  

Ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979: “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento 
professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle 
promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita dalla commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle mansioni 
del dipendente. La riduzione non può comunque superare il 50 per cento.” 



TITOLI DI STUDIO 
 
Elencare eventuali altri titoli di studio, ad esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali requisiti di 
ammissione 
 

Titolo di studio conseguito presso l’istituto
 in data  

   

 
 
Città sede 
dell’istituto 

 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
Elencare i singoli titoli degli articoli o pubblicazioni, gli autori e gli estremi della rivista allegando copia della 
pubblicazione, in originale, autenticata o autocertificata utilizzando il modulo allegato al bando 



ALTRE ATTIVITA’ (collaborazioni con pubbliche amministrazioni o servizi svolti in qualità di dipendenti/soci 
di Aziende Private o come libero professionista o co.co.co. o altro) 

 
ENTE  
(denominazione e tipo: 

data 
inizio  
ente del SSN, pubblica 
amm., SpA, cooperativa, 
...) 

 
 

tipo contratto/  
data fine

 autorizzazione 

 
qualifica (con 
indicazione 
della disciplina medica, 

progetto di riferimento  
nei 
casi previsti) 

 
 
 
durata 
totale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ DIDATTICA presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea, di 
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione degli Operatori Socio Sanitari 

 

MATERIA della docenza Istituto/Ente presso cui si è svolta Periodo di Durata 
  svolgimento  totale in 
    ore 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 
(se previsto) 



AGGIORNAMENTO/ESPERIENZE FORMATIVE ritenute rilevanti per il posto a selezione  
TITOLO INIZIATIVA in qualità di: sede date durata esame crediti 

 

  organizzato      
 

(corso, convegno, ecc.) relatore / da dell’iniziativa svolgimento totale in finale si/no ECM 
 

 partecipante    ore  maturati 
 

        
 

        
 

        
 

        
 

        
 

        
 

        
 

        
 

        
 

        
 

 
 
 

ALTRE ESPERIENZE FORMATIVE/PROFESSIONALI: Riportare analiticamente altre esperienze 
formative/professionali ritenute rilevanti per il posto messo a bando 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo e data Firma del dichiarante (per esteso) 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000 n.445) 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
 
nato a ________________________________________il _______________________________________ 
 
e residente a ___________________________________________________________________________; 

consapevole delle sanzioni penali che, a norma dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, l’art. 483 del 

Codice Penale prevede in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti e che, ai sensi dell’art. 75 dello 

stesso D.P.R. decadrà dai benefeci eventualmente conseguiti con il provvedimento emanato sulla base della 

dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità: 
 

DICHIARA 
 

che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, nell’ordine, alla presente dichiarazione, 

sono conformi agli originali: 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 
 

di aver effettuato, nel decennio precedente la data di pubblicazione del seguente avviso, le seguenti 
 

prestazioni in termini di qualità e quantità (casistica): 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
(NB: Qualora gli spazi previsti in questa pagina non fossero sufficienti, fare una/più fotocopie del 
foglio) 



______________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 
 

ulteriori dichiarazioni (specificare) 
 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
Luogo e data Firma del dichiarante (per esteso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN1' 
GRADUATORIA DI MERITO DEL CONCORSO PUBBLICO PER TIT OLI ED ESAMI 
PER L’ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI N. 3 DIRI GENTI MEDICI – 
DISCIPLINA DI MEDICINA E CHIRURGIA D'ACCETTAZIONE E  D'URGENZA 
 
In esecuzione della determinazione n. 435 del 13/03/2017, si dà pubblico annuncio della graduatoria 
di merito del CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 3 DIRIGENTI MEDICI 
– DISCIPLINA DI MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA. 

 

  COGNOME NOME PUNTEGGIO  

1 CARUSO DANIELA LUCIA 80,279 

2 DI GIACOMO GIOVANNI 78,310 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

- Dott.ssa Silvana DAMILANO - 
  



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE DIRIGENTE  MEDICO 
NEUROLOGIA 
 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
endoregionale ed interregionale per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA (cod. 21/2017) 
da assegnare alla s.c. Neurologia dell’ASL NO di Novara (P.O. di Borgomanero) . 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N., nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di neurologia; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5 esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

• Esperienza nella refertazione di EEG (Elettroencefalogrammi) in routine e in urgenza, compresi 
Accertamenti di Morte; 
• Esperienza nella esecuzione di  EMG (Elettromiografie) o EcocolorDoppler, TSA e  transuranico 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  in 
orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 



 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente 
oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 



 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione del Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno 
essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla 
posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti 1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), co.co.co, 
collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso 
la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 



- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice 
copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del corso, 
la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di svolgimento, 
l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione delle 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  



L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con comunicazione 
scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e 
del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore a  
42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Personale 
delll’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà 
pubblicato ai sensi di legge nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione 
concorsi - e tale pubblicazione ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
  

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  
 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il trasferimento 
è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente individuato che dovrà 
pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di accoglimento del trasferimento. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima di 
procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità a 
presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 



 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 
0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Gianluca Corona 
 



 
Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 21/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio,  per n. 2 posti di dirigente medico di NEUROLOGIA . 
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
• di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ 
il 
     _______________________________; 
•   di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 
cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
•  di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 
• di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari ___________________; 
• di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)________________________________________________________________________; 
• di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 
____________________________________________________ in data_________________; 
• di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 
______________________________________________ in data_________________; 
• di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di 
_____________________________ dal _______________________ n. matricola __________; 
• di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
• Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
• di aver superato il periodo di prova; 
• di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
• di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
• di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 
merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 
• motivi per i quali si richiede il trasferimento_________________________________________ 



di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 
• di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
 
cognome e nome ___________________________ Via/Piazza____________________ n. _______ 
città__________________________ Provincia ______________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
  
Data ______________________________ Firma ___________________________ 
 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 

 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ______________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 
 
         Il Dichiarante 
 Data___________________   Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da 
__________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________  Il dipendente addetto _________________________ 

      
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto 
* 

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ______________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________



_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________ 
        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 
identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto _________________________ 

 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI N. 2 POSTI DIRIGENTE MEDICO 
NEUROLOGIA 
 
E’ indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI NEUROLOGIA (COD. 22/2017) 
da assegnare alla s.c. Neurologia del Presidio Ospedaliero di Borgomanero; 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 
b)  Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
2.  Requisiti specifici: 
a)  Laurea in Medicina e Chirurgia; 
b)  Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto 
a tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
c)  Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 22/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 



dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara) 
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, 
di un documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it  La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 
9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 



10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; 
in assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di 
invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni 
di cui al D.P.R. n. 445/2000. 



La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
previste dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica 
indicazione di riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno 
prese in considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali 
indicazioni non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione del Personale 
e Valorizzazione Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se 
invece cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio( causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessitò di ulteriore 
publicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato e con un 
giorno festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo 
con le modalità anzidette. 
Criteri valutazione dei titoli 
La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente 
di 100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 



I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 
e dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori, all’indirizzo 
indicato nella domanda, non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove, al domicilio 
indicato dal candidato. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi 
alla funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 



all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella 
domanda di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 
La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina 
e non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una 
dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 
qualora dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base 
della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall’assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, 
di tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che 
disciplinano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
 
 



RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria 
finale di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine 
senza che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione del Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la 
gestione della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente responsabile della s.c. Servizio Gestione del 
Personale e Valorizzazione Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di 
mancato conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione del Personale  e 
Valorizzazione Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Gianluca Corona 
 



 
 Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso       (allegato 1) 
  
AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
28100 NOVARA  
     
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare 
il cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di dirigente medico di neurologia 
(cod 22/2017)  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo___________________ 
 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   definitive 

per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni; 

 o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina ____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di precedenza (o preferenza) 
di nomina; 

 o di essere in possesso del Diploma di Laurea in _______________________, conseguito 
il _________presso _______________________________________; 

 o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di medico 
chirurgo conseguito il _____ presso _______________________________; 

 o di essere in possesso della Specializzazione in ________________, conseguita il 
__________ presso_________________________________________________  
                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ________________  dal 
_______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa al concorso è il 
seguente: _____________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 



 o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono conformi agli originali, ai 
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di 
assunzione. 

 o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
firma _________________________ 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



 
                                             (Allegato 2) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     
     
     
     
     
     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 
del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto _______________________ 

  



 
(Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue: 
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________
____________________________________________________________ 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ________________________ 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE N. 2 POST I DIRIGENTE 
MEDICO OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto: 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
regionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
N.2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA (cod.26/2017) 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N,  nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 
1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di Ostetricia e 
Ginecologia; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE  

il dirigente medico dovrà possedere competenze nella gestione di: 
- pazienti ostetriche in sala parto 
- pazienti in regime di urgenza ed emergenza di competenza ostetrico-ginecologica che accedono al 
pronto soccorso o direttamente alla struttura 
- ricoveri ostetrici e  ginecologici 
- interventi chirurgici ostetrici e ginecologici di routine in regime programmato e di urgenza 
emergenza 
Si richiede inoltre competenza in diagnostica e monitoraggio clinico-strumentale della gravidanza e 
delle patologie ginecologiche. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 



La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 



o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i., e del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati”; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti  1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), co.co.co, 
collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 



- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 



Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 
L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  
La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e 
del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
 

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  



 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il trasferimento 
è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente individuato che 
dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di accoglimento del 
trasferimento. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima di 
procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità a 
presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
  
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Dott. Gianluca Corona 
Allegato 

 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 26/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio,  per n. 2 posti di dirigente medico di Ostetricia Ginecologia. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
•di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 
     _______________________________; 
•  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 
cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
• di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione 
Europea_____________________________); 
•di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 
•di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari ____________________; 
•di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate)____ 
____________________________________________________; 
•di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 
____________________________________________________________________________ in 
data_________________; 
•di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 
____________________________________________________________________________ in 
data_________________; 
•di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di _____________________________ 
dal _______________________ n. matricola __________; 
•di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
•Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
•di aver superato il periodo di prova; 
•di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
•di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
•di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 
merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 
•motivi per i quali si richiede il trasferimento___________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
•di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 



•di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome ______________________ Via/Piazza_________________________ n. _______ 
città____________________________ Provincia ____________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali)  e del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati” per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
 Data ______________________________ Firma ___________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
         Il Dichiarante 
 Data___________________   Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: _______________rilasciato il _______________da ________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto _____________________ 

      



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di rapporto 
*  

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 _____________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
        Il Dichiarante 
 Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità (art. 
38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto _________________________ 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE N. 1 POSTO DIRIGENTE 
MEDICO GASTROENTEROLOGIA 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto: 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
regionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario Nazionale, per la copertura, a tempo pieno ed esclusivo, di  
N.1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI GASTROENTEROLOGIA (cod.24/2017) 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N,  nel rispetto dell’area e disciplina, che 
abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di dirigente medico di 
Gastroenterologia; 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

 completa autonomia nella gestione delle attività endoscopiche: Esofagogastroduodenoscopia, 
Colonscopia sia diagnostiche che operative sia in regime programmato che in regime di urgenza. 
 autonoma gestione ( Diagnosi, Terapia/trattamento interventistico, Follow up) del paziente 
affetto dalle patologie croniche e acute dell'apparato gastroenterologico (MICI, Celiachia, Stipsi, 
Ittero colestatico, ecc.) 
 esperienza nella gestione e redazione dei PDTA Oncologici 
 esperienza nello screening 
 esperienza nel posizionamento protesi enteriche, biliari e dilatazione stenosi del tratto 
digestivo  
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 
Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, devono essere presentate entro e non oltre 
le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.   
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 



1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 225/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
j) ente di provenienza, Struttura di assegnazione e incarico dirigenziale conferito; 
k) avvenuto superamento del periodo di prova; 
l) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
m) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 



p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del D. 
Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i., e del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati”; 
r) di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica di risultati e/o delle attività. 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti  1), 2), 3) e 4); 
b) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa al possesso delle 
competenze professionali richieste; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
e) tutte le certificazioni relative ai titoli e ai servizi che ritengano opportuno presentare agli effetti 
della valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura 
della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 
- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 



- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
f) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
g) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
h) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, 
n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la conformità 
all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di borsa 
di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata del 
periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, la disciplina, il periodo di 
svolgimento, l’impegno orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 



L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 3;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 5;  
d) curriculum formativo e professionale: 12. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 
483/1997. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e 
del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione formulerà, 
sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una graduatoria. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una valutazione inferiore 
a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria 
Locale “NO”. Il provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge 
nell’albo aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione 
ha valore di notifica per tutti gli interessati. 
  

PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato che dovrà pervenire entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
accoglimento del trasferimento. 



 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima 
di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla mobilità 
a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione 
prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa 
servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per 
il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Dott. Gianluca Corona 
Allegato 



 
Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 

 
AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 24/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 
nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 
procedura di mobilità, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. , per titoli e 
colloquio,  per n. 1 posto di dirigente medico di Gastroenterologia. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 
atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 
di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 
 _______________________________; 
  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 
cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 
 di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 
italiana o di essere cittadino di Paese membro dell’Unione Europea________________________); 
di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     
___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 
dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 
di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari _____________________; 
di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 
riportate)______________________________________________________________________; 
di essere in possesso della Laurea in ________________________________ conseguita presso 
____________________________________________________________________________ in 
data_________________; 
di essere in possesso della specializzazione in __________________________ conseguita presso 
____________________________________________________________________________ in 
data_________________; 
di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di _____________________________ 
dal _______________________ n. matricola __________; 
di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 
l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 
______________________ a decorrere dal _________________; 
Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ e 
incarico dirigenziale conferito _________________________________________ ; 
di aver superato il periodo di prova; 
di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 
di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 
merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 
categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 
alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 
motivi per i quali si richiede il trasferimento___________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 



di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e/o delle attività; 
 
dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 
procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 
l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 
cognome e nome ___________________________ Via/Piazza____________________ n. _______ 
città________________________ Provincia _______________ tel. _________________indirizzo 
e-mail _______________________; 
dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 
dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali)  e del Regolamento UE 2016/679 “Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati” per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
  
Data ______________________________ Firma ___________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 Data___________________   Firma _____________________________ 
 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, 
D.P.R. n. 445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente 
documento di identità: 
Tipo: _______________rilasciato il ___________da ____________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa 
esibizione di documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto _____________ 

   
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

Ente dal 
(gg/m/
a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto * 

      
      
      
      
      
      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento 
di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 

 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 
 
 Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: 
 ____________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
         Il Dichiarante 
 Data___________________   Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di 
identità: 
Tipo: _________________rilasciato il ____________da __________________
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara __________________ Il dipendente addetto ____________________ 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
AVVISO PER TITOLI E COLLOQUIO DIRIGENTE MEDICO GASTROENTEROLOGIA 
 
E’ indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la costituzione di n.1 rapporto di lavoro a tempo 
determinato di :  
DIRIGENTE MEDICO DI GASTROENTEROLOGIA (cod. 25/2017) 
da assegnare alla s.s.d. Gastroenterologia del P.O. di Borgomanero. 
 
Fermo restando il possesso dei requisiti generali, i requisiti specifici richiesti dalla normativa 
vigente per partecipare all’avviso sono i seguenti: 
a) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina riconosciuta 
equipollente oppure affine, ai sensi della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da 
quella di appartenenza. 
b) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici - chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in 
servizio. 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato conferito sarà assegnato secondo l’ordine della 
graduatoria formulata con i criteri e le modalità previste dal D.P.R. 483/1997. 
 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
Il candidato, collocato in graduatoria, che rinuncia ad un conferimento oppure non assuma servizio 
entro 15 giorni dalla data di comunicazione del conferimento, si intende rinunciatario anche nei 
confronti dei conferimenti futuri. 
 
La domanda, redatta in carta semplice, contenente le dichiarazioni previste dall’art. 3 del D.P.R. 
483/1997, corredata dalla documentazione comprovante il possesso dei requisiti specifici prescritti 
nonché dagli ulteriori titoli che i candidati intendano produrre nel loro interesse, ivi compreso un 
curriculum formativo e professionale (redatto in carta semplice, datato e firmato) ed un elenco in 
triplice copia di quanto presentato dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 
NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma 7 – 1° piano Palazzina C – 
Novara)  in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 



Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16 bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
e data dell’ufficio postale accettante. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando (Allegato 1 ) , i candidati, devono allegare: 
1). un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo. 
2.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (Allegato 2). 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni o strutture sanitarie private accreditate 
dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
3.) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4.) eventuali pubblicazioni edite a stampa, in copia autenticata ai sensi di legge e materialmente 
prodotte. 
5.) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 



6.) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7.) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 
La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
La Commissione deputata alla valutazione dei candidati dispone complessivamente di 50 punti per 
la valutazione dei titoli e del colloquio, così ripartiti: 
a) titoli: massimo punti 20, così ripartiti: 
 titoli di carriera: 10; 
 titoli accademici e di studio: 3; 
 pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
 curriculum formativo e professionale: 4; 
b) colloquio: massimo punti 30, vertente sulle materie inerenti alla disciplina oggetto della selezione 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di un punteggio pari a 21/30. 
Per i punteggi per la valutazione dei titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR 483/97. 
La data ed il luogo di svolgimento del colloquio saranno comunicati ai candidati, tramite 
raccomandata a.r. e/o telegramma,  con preavviso di almeno giorni 10. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, a suo 
insindacabile giudizio, senza che gli aspiranti possano vantare pretese o diritti di sorta. 
Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla s.c. “Gestione Personale e 
Valorizzazione Risorse Umane” – A.S.L. “NO” – viale Roma, 7 - 28100 NOVARA (tel. 
0321/374.547-593). 
 

F.to IL DIRETTORE 
S.C. “SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

E VALORIZZAZIONE 
DELLE RISORSE UMANE” 

Dott. Gianluca Corona 
Allegato 



ALLEGATO 1) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE A.S.L. “NO” 
      28100 NOVARA  
      cod. 25/2017 
 
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a  all’avviso per titoli e colloquio per la copertura di n.1 posto a tempo determinato di 
Dirigente Medico di Gastroenterologia. 
 
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione Europea: 
____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo________________ 
 

 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   definitive 
per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
 

o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 
 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 

amministrazioni; 
  
 o di essere in possesso del Diploma di Laurea  _______________________, conseguito il 

_________ presso _______________________________________; 
o di essere in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo 
conseguita il ______________________ presso________________; 
o di essere in possesso di specializzazione in________________ conseguita il_________ 
presso____________________________; 
 

ovvero 
o   di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di ______________, 
a             far   data dal _______________; 

 o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’ordine professionale dei________________  di ________________  
dal _______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: _____________;
 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa all’avviso è il 

seguente: 
___________________________________________________________(indicare: cognome, 



nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico) 
  

o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) e del  
“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” UE 2016/679 per gli adempimenti 
connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o di essere consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 
Allega alla presente copia fotostatica di documento di identità in corso di validità. 

 
Data _____________                                                               firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  



 
(ALLEGATO 2)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal 
(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 
rapporto * 

      
      
      
      
      
      

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità:
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ______________________ 
 

       



 
(ALLEGATO 3)  
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue:  
. _______________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
.__________________________________________________________ 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità:
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da 
_______________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto ______________________ 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO 
OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di: 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO -  DISCIPLINA DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
(COD. 28/2017) 
da assegnare alla s.c. Ostetricia e Ginecologia del P.O. di Borgomanero; 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs. 502/92, al D.P.R. 445/2000, al D.P.R. 487/1994. 
Il trattamento giuridico ed economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE. 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti dal 
D.P.R. 483/1997: 
1.  Requisiti generali: 
a)  Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
paesi dell’Unione Europea; 
b)   Idoneità fisica all’impiego; tale idoneità deve essere piena ed incondizionata alle mansioni 
proprie del profilo professionale oggetto del presente bando. L’accertamento - con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale 
dipendente da istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, comma 1, del D.P.R. 761/1979 è 
dispensato dalla visita medica. 
2.  Requisiti specifici: 
a) Laurea in Medicina e Chirurgia;  
b) Specializzazione nella disciplina o in disciplina riconosciuta equipollente ovvero affine, ai sensi 
della normativa vigente. 
Il personale in servizio di ruolo all’1.2.1998, data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997, è 
esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto a 
tale data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella 
di appartenenza. 
c) Iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici – chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione, fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
Ai sensi della legge 127/1997 la partecipazione al concorso non è soggetta a limiti d’età, salvo 
quanto previsto dall’ordinamento vigente per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni  per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.  
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal bando 
di concorso per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE. 
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, e formulate secondo il modello allegato al 
presente bando (allegato 1), dovranno essere indirizzate al Direttore Generale della Azienda 
Sanitaria Locale “NO” – viale Roma, 7 (cod 28/2017) - 28100 NOVARA, e dovranno pervenire  
improrogabilmente entro le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 



dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R; 
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – 
Novara) in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.00 alle ore 16.00). 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it. 
La dimensione massima della e-mail da inviare non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è 
possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato dall’Azienda 
nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative  all’iter concorsuale. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata dalla 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica certificata di cui all’art. 16-bis del D.L. 
185/2008 è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro 
a data dell’ufficio postale accettante. L'amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o forza maggiore.  
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente 
utilizzando la modulistica allegata. 
Il candidato  potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando.  
Nella domanda di ammissione al concorso, debitamente sottoscritta,  gli aspiranti, sotto la loro 
responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, devono dichiarare: 
1)  il cognome e il nome; 
2)  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3)  il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
4)  il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5)  le eventuali condanne penali riportate; 
6)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione o 
dichiarato decaduto. 
7)  Il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto di conseguimento. (Per i 
candidati che hanno conseguito il titolo di studio presso Istituti esteri deve essere dichiarato il 
possesso del provvedimento di equipollenza al titolo di studio italiano richiesto dal presente bando 
indicando gli estremi dell’atto di riconoscimento dell’equipollenza); 
8)   l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici - chirurghi completa di tutti gli estremi; 



9)   la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10)  i titoli che danno diritto a preferenza nella nomina; 
11)  il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA. 
Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato (allegato 1) al 
presente bando, i candidati, devono allegare: 
1. un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato. Il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo;  
2. dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai servizi prestati, da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 2) 
- I servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni (compresa l’ASL NO) o strutture sanitarie 
private accreditate dovranno essere indicati specificando per ciascuno: 
- l’Amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
- il profilo professionale; 
- la data (gg/mese/anno) di inizio e fine di ogni periodo di servizio; 
- l’orario di servizio settimanale; 
- la tipologia di rapporto di lavoro [indicare se rapporto di dipendenza (a tempo determinato o 
indeterminato), co.co.co., collaborazioni professionali, lavoro somministrato, ecc.]; 
- le eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
- gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non si è maturata anzianità di 
servizio; 
- se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979 (mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento professionale per un 
periodo superiore ai cinque anni) 
- devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i 
servizi sono stati prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con 
percentuale); 
3) Eventuali certificati attestanti il servizio prestato presso Case di Cura private. Tali certificati 
devono espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in 
assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di 
carriera ma nel curriculum formativo e professionale; 
4) eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte; 
5) dichiarazione sostitutiva ex art. 46 e 47 DPR 445/2000 relativa ad ulteriori titoli che ritengono 
opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria da 
rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente bando (allegato 3). 
6) Dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000, relativa ai Titoli di precedenza e 
preferenza nella graduatoria, da rendersi esclusivamente utilizzando il modello allegato al presente 
bando (Allegato 3). 
7) Elenco, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I documenti devono essere 
allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in triplice copia. L’eventuale riserva di invio 
dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di effetto. 
8) Copia del proprio documento personale d’identità. 
9) il servizio militare deve essere certificato mediante la presentazione del foglio matricolare o 
autocertificato ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 con indicazione dell’esatto periodo di 
svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura presso la quale è stato prestato; 
Non saranno prese in considerazione autocertificazioni non redatte in conformità alle prescrizioni di 
cui al D.P.R. n. 445/2000. 



La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui agli uniti moduli non necessitano 
dell’autenticazione se sottoscritte dall’interessato avanti al funzionario addetto, ovvero inviate 
unitamente a fotocopia di documento di riconoscimento. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste 
dalla certificazione che sostituiscono. Inoltre, devono essere redatte con specifica indicazione di 
riferimenti di legge e della conseguente assunzione di responsabilità. Non saranno prese in 
considerazione dichiarazioni rese in forma generica. 
Alla presente procedura si applicano le norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di 
semplificazione delle domande di ammissione agli impieghi (D.P.R. 28.12.2000 n. 445). 
Con la presentazione della domanda è implicita, da parte del concorrente, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni del presente bando, di legge e di regolamento in vigore ed eventuali 
modificazioni che potranno essere disposte con effetto anteriore alla conclusione del concorso. 
Poiché la firma sulla domanda di ammissione al concorso, ai sensi della normativa vigente, non 
deve essere più autenticata, qualora l’interessato produca a mezzo posta, unitamente alla domanda, 
delle autocertificazioni dovrà allegare alla domanda stessa copia del proprio documento personale 
di identità. 
Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli e per quanto 
esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla normativa di cui al D.P.R. 
483/1997 nonché alla normativa di cui al D.P.R. 484/1997 per quanto  analogicamente applicabile. 
La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 08.08.1991 n. 257 o del D. Lgs. 17.08.1999 
n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come 
servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di 
studi, così come previsto dall’art. 45 del D. Lgs. 368/1999 e come chiarito in merito dal Ministero 
della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P dell’11.03.2009 – DGRUPS. Pertanto 
è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D. Lgs. n. 257/91 ovvero ai 
sensi del D. Lgs n. 368/1999, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La composizione della Commissione Esaminatrice, la valutazione dei titoli e le prove d'esame 
seguono le norme contenute nel D.P.R. 10.12.97 n. 483, le norme regolamentari e quelle contenute 
nel presente bando. 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 09,30 del 10° giorno 
successivo alla data di scadenza del presente bando presso la s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della A.S.L.  “NO” di Novara (Viale Roma 7 – Novara). 
Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio (causa non accettazione e/o situazioni di 
incompatibilità con la funzione) si procederà a nuovi sorteggi (senza necessità di ulteriore  
pubblicizzazione) che si effettueranno nello stesso luogo e nello stesso orario sopra indicati ogni 
primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione 
esaminatrice della selezione. Qualora detti giorni dovessero coincidere con il sabato o con un giorno 
festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con le 
modalità anzidette. 
Criteri valutazione dei titoli 
La Commissione Giudicatrice, nominata ai sensi del D.P.R. 483/1997, dispone complessivamente di 
100 punti, così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 



30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO - punti 3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI - punti 3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE - punti 4 
La valutazione dei titoli sarà effettuata con i criteri stabiliti dall’articolo 27 del D.P.R. n. 483/1997 e 
dall’articolo 11 del medesimo D.P.R.. 
Non sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
 
Calendario delle Prove 
I candidati che abbiano presentato la domanda e ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dal 
concorso per difetto dei requisiti prescritti, sono tenuti a presentarsi a sostenere le prove d’esame, 
muniti di un valido documento di riconoscimento, nel giorno, nell’ora e nel luogo che saranno 
preventivamente comunicati ai singoli candidati, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento,ovvero tramite posta elettronica certificata per i relativi possessori,  all'indirizzo 
indicato nella Domanda,  non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove. 
L’assenza alle prove d’esame sarà considerata come rinuncia al concorso, quale sia il motivo 
dell’assenza al momento in cui è dichiarata aperta la singola prova, pur se essa non dipenda dalla 
volontà dei singoli concorrenti. 
La partecipazione al concorso obbliga i concorrenti all’accettazione di tutte le disposizioni del 
presente bando. 
PROVE D’ESAME. 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve 
comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
GRADUATORIA E COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della valutazione 
complessiva riportata da ciascun candidato che abbia superato la prova scritta, pratica ed orale con 
un punteggio almeno di sufficienza. Nella  formulazione della graduatoria si terrà conto dei titoli 
che danno luogo a precedenza o a preferenza a parità di punteggio, secondo le fattispecie di cui 
all’articolo 5 del D.P.R. n. 487/1994, sempre che siano stati dichiarati espressamente nella domanda 
di partecipazione al concorso e documentati nelle forme previste dalla legge. 



La graduatoria degli idonei sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
rimarrà valida per trentasei mesi dalla data di pubblicazione, salvo il subentrare di diverse 
disposizioni legislative. 
Il rapporto di lavoro verrà costituito a seguito di sottoscrizione di apposito "contratto individuale di 
lavoro". 
L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale inviterà il 
vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, i documenti corrispondenti alle 
dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso ed il certificato generale del 
casellario giudiziale. In alternativa possono essere prodotte le dichiarazioni sostitutive di cui al 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
Qualora, entro il suddetto termine, il candidato non produca quanto richiesto, decade dalla nomina e 
non si darà luogo alla stipula del contratto. 
Decade altresì dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile o sulla base di dichiarazioni mendaci. 
Il nominato sarà sottoposto a visita medica preventiva in fase preassuntiva ai sensi dell’art. 41, 
comma 2, D.lgs. 81/2008  e sarà  assegnato alla sede di servizio prescelta dall'azienda.  
Prima della instaurazione del rapporto di lavoro il nominato dovrà dichiarare di non avere altri 
rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall'art. 53 del decreto legislativo 165/2001. In caso contrario, 
unitamente alla dichiarazione sostitutiva di certificazione, dovrà essere presentata una dichiarazione 
di opzione per la nuova Azienda. 
L’Azienda, ai sensi dell’art. 71 del DPR. 445/2000 procederà  a idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 della legge 445/2000 qualora 
dal controllo suddetto emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato  sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
La conferma definitiva nel posto  è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di 
prova della durata prevista dal C.C.N.L. vigente. 
Il personale neo assunto non può accedere alla mobilità se non siano trascorsi due anni 
dall'assunzione. 
 
NORME FINALI. 
Con la partecipazione al concorso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione, senza riserva, di 
tutte e le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano 
lo stato giuridico ed economico dei dipendenti delle Aziende Sanitarie ed Ospedaliere. 
I candidati eventualmente portatori di handicap dovranno indicare nella domanda di partecipazione 
gli ausili necessari, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d'esame nonché 
l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove stesse (art.20 legge 
104/1992). 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro ai sensi del decreto legislativo 165/2001. 
L’Amministrazione si riserva di prorogare, sospendere, modificare il presente bando di concorso, 
nonché di non dar corso all’assunzione del candidato vincitore ovvero di non dar corso all’utilizzo 
della graduatoria degli idonei senza che alcuno possa avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
RITIRO DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI 
I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei documenti e delle pubblicazioni allegati 
alle domande, non prima che siano trascorsi, senza ricorsi da parte degli aventi  interesse, 120 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria finale 



di merito  e non oltre un anno dalla data della suddetta approvazione. Trascorso tale termine senza 
che vi abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni verranno inviati al macero. 
 
BANDO E MODULISTICA 
Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda, sarà disponibile sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Sarà inoltre disponibile 
sul sito internet aziendale www.asl.novara.it nella sezione “Bandi di concorso” a partire dalla data 
di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 
Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati 
personali forniti dai candidati saranno raccolti dal Servizio Gestione Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane   dell’Azienda Sanitaria Locale di Novara, per le finalità inerenti la gestione 
della procedura e saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di 
lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il trattamento dei dati avverrà in applicazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003, fatta 
comunque salva la necessaria pubblicità della procedura concorsuale ai sensi delle disposizioni 
normative vigenti, nonché la comunicazione a terzi nei casi previsti da disposizioni di legge o di 
regolamento o per assolvimento di funzioni istituzionali. 
Il candidato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra cui il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancellazione, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, rivolgendosi al responsabile del 
trattamento. 
Il titolare del trattamento è l’Azienda Sanitaria Locale di Novara. 
Il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della s.c. Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane dell’ASL NO. 
Tali dati potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un attuale e 
concreto interesse, ai sensi dell’articolo 22 della Legge n. 241/90. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della partecipazione al concorso. In caso di mancato 
conferimento, l’istanza non verrà presa in considerazione. 
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. “Servizio Gestione Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane” della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 
 

F.to IL DIRETTORE S.C. SERVIZIO GESTIONE PERSONALE 
E  VALORIZZAZIONE RISORSE UMANE 

Gianluca Corona 
Allegato 



 
Schema esemplificativo di domanda di ammissione al concorso       (allegato 1) 
 
     AL DIRETTORE GENERALE DELLA A.S.L. “NO” 
     28100 NOVARA  
 
Il/la sottoscritto/a _______________________ (cognome e nome; per le donne coniugate indicare il 
cognome da nubile), nato a __________________(___) il ___/___/____), residente a 
_________________________ (___) in  via _______________ n. _____, chiede di essere 
ammesso/a al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di dirigente medico di Ostetricia e 
Ginecologia (cod 28/2017)  
A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità ai sensi del D.P.R. 445/2000: 
 o di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente); 

ovvero 
o di essere in possesso della cittadinanza del seguente paese membro dell’Unione 
Europea: ____________________; 

 o di essere iscritto  nelle liste elettorali del Comune di ____________________ 
ovvero 

o di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo__________________
 o di non aver riportato condanne penali (anche sotto forma di patteggiamento)   

definitive per i seguenti reati: peculato (c.p. art. 314, 1° comma), concussione (c.p. art. 317) e 
corruzione (c.p. art. 318, art. 319, art. 319 ter e art. 320); nonché condanne per reati previsti 
dalla legislazione "antimafia"; 

e/o 
o di non aver  procedimenti penali in corso per i reati precedentemente indicati; 

 o di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni; 

 o di essere in possesso dei seguenti titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina ____________________________________________; 

ovvero 
o di  non essere in possesso di titoli che conferiscono diritto di precedenza (o 
preferenza) di nomina; 

 o di essere in possesso del Diploma di Laurea in _______________________, 
conseguito il _________presso _______________________________________; 

 o di essere in possesso del diploma di abilitazione all’esercizio della professione di 
medico chirurgo conseguito il _____ presso _______________________________; 

 o di essere in possesso della Specializzazione in ________________, conseguita il 
__________ presso_________________________________________________  
                                                             ovvero 
o di prestare servizio presso __________________, con la qualifica di 
__________________, a far data dal _______________; 

 o di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici chirurghi di ________________  dal 
_______ al  n°______  

 o di  trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
________________________________; 

 o che il recapito a cui deve essere  inviata ogni comunicazione relativa al concorso è il 
seguente:    _____________________________________________________________ 
(indicare: cognome, nome, indirizzo, CAP, città, provincia e numero telefonico). 

 o che tutti i documenti allegati  in copia non autenticata sono conformi agli originali, ai 
sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 



o di manifestare il proprio consenso affinché i dati forniti possano essere trattati nel 
rispetto del D. Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura nonché all’eventuale procedura di assunzione. 

 o che è consapevole che la presente dichiarazione sostitutiva è, per legge, considerata 
come resa ad un “pubblico ufficiale” (anche se non è stata resa alla presenza del dipendente 
addetto a riceverla). Conseguentemente, ove essa risultasse in tutto - od in parte - inveritiera, 
il dichiarante incorrebbe nel reato di cui  all’art.483 del codice penale, reato punito con la 
pena  della reclusione sino a due anni. 

 
Data _____________ 
firma _________________________ 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle  corrispondenti alle dichiarazioni effettuate.  
 



 
                                             (Allegato 2) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  
(riguardante i servizi prestati) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente dal (gg/m/a) al (gg/m/a) Qualifica Tipo di rapporto * 
     
     
     
     
     
     

* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
      Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________

  



 
(Allegato 3) 

 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 
consapevole  consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione 
o uso di atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara quanto segue: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________ 
 
       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 
445/2000) 
Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 
Tipo: ___________________ rilasciato il _______________da _______________
Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di 
documento di identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 
Per sottoscrizione apposta in mia presenza 
Novara, __________________Il dipendente addetto _______________________ 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'TO3' 
Incarico quinquennale di Direttore della Struttura Complessa  Qualità e Gestione del Rischio 
Clinico delle attività sanitarie 
 
In esecuzione della deliberazione n. 75 del 22.02.2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii.,  del  D.P.R  n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L. 158/2012 convertito in 
Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico quinquennale di Direttore della:  

 
STRUTTURA COMPLESSA QUALITÀ E GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO DELLE 
ATTIVITÀ SANITARIE 
 
Ruolo: SANITARIO - Profilo Professionale: MEDICI (accesso con specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva o discipline equipollenti ed affini) 
 
o SANITARI NON MEDICI - limitato accesso a: 
BIOLOGICI con specializzazione in Igiene degli Alimenti e della Nutrizione ricompresa nell’area 
di Sanità Pubblica o discipline equipollenti ed affini; 
PSICOLOGI  con specializzazione in Psicologia o discipline equipollenti ed affini. 
 
Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs.  n. 
502/92 e ss.mm.ii. 
 
All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni 
legislative e al CCNL per la rispettiva Area della dirigenza vigente. L’esclusività del rapporto di 
lavoro costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 
 
1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
1 Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e dell’art. 3 
D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati membri della U.E. 
ed  ai  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  siano titolari  del  diritto  
di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 
 
2 Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme in 
tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell'immissione in servizio. 
 
3 Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale. 
  Non essere sottoposto a procedimenti penali. 
 
Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni indette 
da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni previste dalla 



 

vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 
a)  Laurea nella relativa disciplina; 
b) iscrizione all’albo dell’ordine professionale relativo al profilo posseduto 
 L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
 consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
 Italia prima dell’assunzione in servizio.  
c) Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di 
dieci anni nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97). 
 L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata 
presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche 
universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto dall’art. 10 del D.P.R. n. 
484/97.  Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del disposto degli  artt. 11, 12, e 13 del 
D.P.R. n. 484/97.  
 Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei 
relativi periodi di attività. 
d) Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento:  
a) alle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di 
incarico in oggetto; 
b) scenario organizzativo in cui ha operato; 
c) rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 
d) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 
e) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha  
svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
f) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 
g) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
h) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 
i) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 
j) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. 
 Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni ed i 
congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e aggiornamento professionale  di 
avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 484/97). 
k) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito. 
 
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla 
comunità scientifica. 
Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più 
significative. 



 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alle lettere e), g) e le pubblicazioni possono essere 
autocertificati dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5). 
L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle 
dichiarazioni rilasciate dal candidato. 
 
e) Attestato di formazione manageriale.  
 Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito 
dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione 
dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15 c. 8)  
del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii. 
 
L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato dalla 
Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e ss.mm.ii., e 
l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 
 

DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  
PER L’INCARICO DI DIRETTORE 

DELLA S.C. QUALITÀ E GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO DELLE ATTIVITÀ 
SANITARIE 

 
Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di indirizzo 
per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle Aziende del Servizio 
Sanitario del Piemonte. 
 Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la 
struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e manageriale, 
tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la struttura complessa è 
chiamata a svolgere. Per questo motivo si rende necessario da un lato specificare la tipologia di 
struttura cui si riferisce l’incarico e dall’altro il profilo professionale dei candidati.  
  
TIPOLOGIA DI STRUTTURA 
 
 L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 590.000 residenti distribuiti su un territorio 
comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Km2, caratterizzato da forti differenziazioni 
collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura metropolitana a forte 
concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima densità abitativa). 
I 109 Comuni sono collocati geograficamente in 5 Distretti, come segue: 
- Distretto Area Metropolitana Centro: n. abitanti 145.202 – km2: 80 – n. comuni 5: Collegno, 
Grugliasco, Rivoli, Rosta, Villarbasse; 
- Distretto Area Metropolitana Sud: n. abitanti 97.307 – km2: 121 – n. comuni 6: Beinasco, 
Bruino, Orbassano, Piossasco, Rivalta di Torino, Volvera; 
- Distretto Val Susa e Val Sangone: n. abitanti 120.612 – km2 1.259 – n. comuni 43: Almese, 
Avigliana, Bardonecchia, Borgone Susa, Bruzolo, Bussoleno, Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, 
Cesana, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di S. Michele, Claviere, Condove, Exilles, Giaglione, 
Gravere, Mattie, Meana, Mompantero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, Rubiana, Salbertrand, San 
Didero, San Giorio di Susa, Sant’Ambrogio di Torino, Sant’Antonino di Susa, Sauze d’Oulx, Sauze 
di Cesana, Susa, Vaie, Venaus, Villar Dora, Villar Focchiardo, Coazze, Giaveno, Reano, Sangano, 
Trana, Valgioie; 
- Distretto Area Metropolitana Nord: n. abitanti 88.563 – km2: 147 – n. comuni 8: Alpignano, 
Druento, Givoletto, La Cassa, Pianezza, San Gillio, Venaria Reale, Val della Torre; 



 

- Distretto Pinerolese: n. abitanti 135.652 – km2: 1.345 – n. comuni 47: Airasca, Buriasco, 
Campiglione Fenile, Cantalupa, Cavour, Cercenasco, Cumiana, Frossasco, Garzigliana, Macello, 
Osasco, Pinerolo, Piscina, Prarostino, Roletto, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, 
Scalenghe, Vigone, Villafranca Piemonte, Virle Piemonte, Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, 
Bricherasio, Luserna San Giovanni, Lusernetta, Rorà, Torre Pellice, Villar Pellice, Fenestrelle, 
Inverso Pinasca, Massello, Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, Porte, Pragelato, Prali, 
Pramollo, Roure, Salza di Pinerolo, San Germano Chisone, Sestriere, Usseaux, Villar Perosa. 
 
La popolazione (riferita all’anno 2015) è così suddivisa per fasce di età: 
Fascia < 1      4.331 
Fascia 1-4 anni 10.372 9.659 20.031 
Fascia 5 -14 
anni  27.818 26.275 54.093 
Fascia 15 - 24 
anni  26.654 25.219 51.873 
Fascia 25- 44 
anni  71.813 71.939 143.752 
Fascia 45 - 64 
anni  84.651 88.622 173.273 
Fascia 65 - 74 
anni  34.571 37.482 72.053 
Fascia >=75 
anni 27.837 40.100 67.930 
TOTALE 
ASL TO3   587.336 
 
L’attività ospedaliera è assicurata dai tre Presidi presenti sul territorio: Rivoli, Pinerolo e Susa. 
Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello, mentre 
l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area disagiata, al 
fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi previsti dal 
Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 “Adeguamento 
della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e 
linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”). 
La riconversione di tre piccoli ospedali ha portato alla creazione in tali sedi di un CAP (Centro di 
Assistenza Primaria) e di tre strutture di CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria), con 
un totale di 64 posti letto. 
Sul territorio aziendale è presente anche l’A.S.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati 
avviati numerosi progetti di integrazione delle attività. 
Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi  dedicati 
a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza.  
Le funzioni riferite al livello di assistenza Prevenzione sono garantite dal Dipartimento di 
Prevenzione, che afferisce funzionalmente al Coordinamento delle attività territoriali. 
L’Azienda ha circa  4.000 dipendenti, 408 medici convenzionati di medicina generale e 60 pediatri 
di libera scelta.  
Il bilancio è pari a circa 950 milioni di euro.   
 
Dotazione posti letto  
I posti letto ospedalieri definiti con deliberazione del Direttore Generale n. 517 del 7 giugno 2016 
“Ricognizione posti letto ospedalieri dei presidi dell’ASL TO3” sono 620 (di cui 23 letti nido e 3 di 
Libera professione) così distribuiti per Presidio: 
 



 

 
 
 
CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 
Livello centrale 
A livello centrale l’articolazione organizzativa prevede l’Area delle Strutture in staff alla Direzione 
Generale: 
- staff del Direttore Generale; 
- staff del Direttore Amministrativo e strutture afferenti al Direttore Amministrativo;  
- staff del Direttore Sanitario. 
 
Staff del Direttore Sanitario 
La S.C. Qualità e Gestione del Rischio Clinico delle attività sanitarie si colloca in staff al Direttore 
Sanitario. 
La Direzione Sanitaria Aziendale si avvale infatti di Strutture che si riferiscono a funzioni relative 
ai processi di tutta l'organizzazione aziendale in ambito sanitario, collocate in posizione di staff: 
- Struttura Complessa “Psicologia” con al suo interno la Struttura Semplice “Psicologia dell’età 
evolutiva” e la Struttura Semplice “Psicologia clinica”; 
- Struttura Complessa “Qualità e Gestione del Rischio Clinico delle attività sanitarie;  
- Struttura Complessa “Farmacia Ospedaliera” con Struttura Semplice “Distribuzione diretta”; 
- Struttura Complessa “Farmaceutica Territoriale”;  
- Struttura Complessa a Direzione Universitaria “Servizio Sovrazonale di Epidemiologia” con 
Struttura Semplice “DORS”; 
- Struttura Semplice “Prevenzione e Controllo Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA)”. 
 



 

S.C. Farmacia 
Ospedaliera 

DIRETTORE SANITARIO

S.C. Psicologia
S.C. Qualità e gestione

del rischio clinico 
delle attività sanitarie

S.S. Psicologia 
dell’età evolutiva S.S. Psicologia clinica

S.C.D.U. Servizio Sovrazonale 
di Epidemiologia

S.S. Prevenzione e 
Controllo Infezioni 

Correlate all’Assistenza 
(ICA)

S.C. Farmaceutica 
Territoriale 

S.S. Distribuzione 
diretta

S.S. DORS 

 
Qualità e Gestione del Rischio Clinico delle attività sanitarie 
La Struttura Complessa “Qualità e Gestione del Rischio Clinico delle attività sanitarie” è 
individuata in staff alla Direzione Sanitaria Aziendale e promuove in tutti i servizi ospedalieri, 
distrettuali e di prevenzione iniziative volte alla riduzione degli errori, mediante una attività protesa 
a far emergere nel personale una cultura positiva di apprendimento dagli errori; elabora un sistema 
di segnalazione interna degli errori stessi, opera concretamente sugli episodi e mette in atto 
iniziative sistematiche preventive mediante l’analisi dei percorsi assistenziali ed organizzativi 
prevalenti nell’erogazione dell’assistenza.  
Competono alla Struttura Complessa per quanto riguarda la gestione del rischio clinico le seguenti 
principali funzioni: 
 Coordinamento generale delle azioni di competenza delle diverse Strutture aziendali riguardanti 
la gestione del rischio clinico. 
 Diffusione delle informazioni nazionali, regionali, locali, utili agli operatori (normative, linee 
guida, protocolli etc.) in ambito di prevenzione del rischio e qualità delle cure e dell’assistenza. 
 Elaborazione di documenti aziendali (protocolli, linee guida) utili alla prevenzione del rischio e 
gestione degli eventi avversi e controllo della loro applicazione. 
 Sviluppo del sistema di segnalazione ed analisi interna degli eventi avversi o potenzialmente 
tali (near miss) e degli eventi sentinella ed elaborazione di specifici indicatori. 
 Raccolta ed analisi della casistica aziendale relativa agli eventi avversi e loro gestione, anche 
per quanto riguarda i debiti informativi specifici. 
 Supporto alle diverse Strutture aziendali nella gestione dei reclami e del contenzioso. 
 Coordinamento e messa in atto degli interventi di miglioramento specifici. 
 Elaborazione indirizzi per la predisposizione del Manuale di Qualità. 
 Predisposizione del Manuale di Qualità. 
 Coordinamento delle attività di verifica interna e del gruppo di qualità aziendale. 
 Monitoraggio livelli di qualità raggiunti all’interno dell’Azienda attraverso indicatori, non 
conformità, azioni correttive e preventive. 
 Applicazione della normativa vigente in tema di accreditamento. 
 Coordinamento attività per acquisizione e mantenimento dei requisiti per l’accreditamento. 



 

 
Attività Anno 2015 

Negli anni 2015 e 2016, oltre le attività sopra previste, la S.C. Qualità e Gestione del Rischio 
Clinico delle attività sanitarie ha coordinato le attività finalizzate al perseguimento degli obiettivi di 
Empowerment/umanizzazione assegnati ai Direttori Generali delle A.S.R. con le seguenti 
DD.GG.RR.: 
- per l’anno 2015: D.G.R. n. 12-2021 del 05/08/2015: obiettivo 4 Umanizzazione – Valutazione 
partecipata del grado di umanizzazione nelle strutture di ricovero delle ASR 
- per l’anno 2016: D.G.R. n. 30-3307 del 16/05/2016: obiettivo 4 Umanizzazione – Valutazione 
partecipata del grado di umanizzazione nelle strutture di ricovero delle ASR. 
Scopo di detti progetti è la valutazione della qualità delle strutture ospedaliere secondo la 
prospettiva del cittadino attraverso la realizzazione di un’indagine sulla qualità dell’assistenza 
ospedaliera secondo i principi dell’empowerment e dell’umanizzazione. 
 
PROFILO  PROFESSIONALE 
Competenze professionali ed esperienze sul campo 
Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nei seguenti ambiti: 
- gestione per processi, secondo un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo 
di standard, PDTA) e gestione del rischio clinico al fine di incrementare la cultura del 
miglioramento continuo in ambito sanitario, valorizzando le migliori progettualità in tema di 
“rischio clinico”; 
- sviluppo, valorizzazione e condivisione di progetti di miglioramento della sicurezza e della qualità 
attuati dagli operatori sanitari dedicati alle iniziative sul rischio clinico, allo scopo di ridurre 
l’incidenza di eventi avversi prevenibili, aumentare la soddisfazione dei pazienti; 
- formazione continua e sviluppo di sistemi di competenze professionali ed organizzative finalizzati 
allo sviluppo della qualità dei sevizi e alla gestione del rischio clinico; 
- ricerca organizzativa applicata al miglioramento dei processi; 
- gestione di progetti di innovazione organizzativa, anche in ambito europeo, ed implementazione di 
nuove tecnologie ICT relativamente al miglioramento dei processi nei contesti sanitari; 
- gestione di sistemi e strumenti di comunicazione multimediale. 
 
Capacità organizzative  
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di: 
 garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato ad un modello 
organizzativo flessibile, garantendo interazione con le altre strutture aziendali; 
 garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale afferente alla 
Struttura, in linea con gli obiettivi aziendali e di struttura complessa; 
 gestire i processi di progettazione e re-ingegnerizzazione organizzativa e della pianificazione 
strategica correlata ai sistemi di Qualità e Gestione Rischio Clinico; 
 capacità relazionali e di coinvolgimento del personale della Struttura complessa, supportate da 
conoscenza delle tecniche di comunicazione e di lavoro di gruppo. 
 
Formazione/ricerca scientifica 
Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura e 
di avere interesse  nell’ambito dell’innovazione organizzativa. 
 
3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITÀ’ 
 
La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere inoltrata con 
le seguenti modalità: 



 

consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 
presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 
dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 
Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata  dall’interessato può essere presentata 
anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 
del sottoscrittore dell’istanza. 
raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 
Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 
(TO) 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore 
tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie) devono 
essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. 
La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata propria. In caso contrario si provvederà all’esclusione dall’avviso. 
In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 
Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 
aziendale.  
 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo non 
festivo. Non si terrà conto delle domande che, per qualsiasi causa, perverranno all’Azienda 
Sanitaria in data successiva al termine di scadenza, anche se inoltrate a mezzo del servizio postale: 
non fa fede il timbro postale. 
 
Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R.,  i seguenti dati:  
1) il cognome e il nome;  
2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  
5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 
che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le 
eventuali condanne riportate;  
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  



 

7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e 
denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 
conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la durata 
legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi  del D.Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 
Lgs n. 368/99; 
8) l’iscrizione al relativo Albo professionale con indicazione del luogo, data e numero di iscrizione; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  
10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego;  
11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina 
(in caso negativo omettere tale dichiarazione)  
13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 
giuridico-economico del personale dell’ASL TO3;  
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale.  
I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 
dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 
soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 
comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 
l’esclusione; 
16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 
La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  
 
Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale, n. 
telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di 
indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 
presso l’indirizzo comunicato. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione dei 
documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 
 
 
4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato. 
b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2, lett. a) b) c) d) e).   
c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato ritenga 
opportuno presentare. 
d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia. 
 



 

Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 
altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti 
che si riterranno legittimamente attuabili. 
 
I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 
devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 
semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 
di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  
Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 
relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 
e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 
sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 
dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 
L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 
di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 
I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 
ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 
Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 
né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 
L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 
Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 
irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 
d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 
regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 
seguito.  
L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 
Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 
casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 
dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 
concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
 
La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 
complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 
natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di inizio 
e fine complete di giorno, mese, anno. 
I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 
specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia. 
La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 
espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 



 

di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 
nel curriculum formativo e professionale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 
rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 
convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 
matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 
presso cui è stato prestato). 
La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 
contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 
come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 
del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 
corso, data conseguimento, votazione riportata. 
La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 
società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte.  
 
6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE  
 
La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., integrata dalle 
disposizioni di cui all’art. 57 del D.P.R. 483/1997 è composta dal Direttore Sanitario dell’azienda 
interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa delle discipline appartenenti alle diverse 
categorie interessate, in modo da assicurare la presenza di un membro per ciascuna categoria 
professionale, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito 
dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli 
regionali del Servizio Sanitario Nazionale.  
Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre 
dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con funzioni 
di segretario. 
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si 
procederà alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare almeno 
un componente della commissione di regione diversa 
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. 
 
Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e Gestione 
Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n. 30 – Collegno (TO), alle ore 10,00 del 
10° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando.  Qualora detto giorno sia sabato o 
festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo 
nell’orario anzidetto. 
Nel caso in cui i Componenti sorteggiati  non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 
funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno, nello 
stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che 
non verrà completata la Commissione Esaminatrice della selezione. 
Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 
 
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei requisiti 
richiesti, sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it - Concorsi, avvisi e bandi per la selezione di 
personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni Concorsi oppure al seguente link   
http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; e tramite lettera raccomandata a.r. o 



 

telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta Elettronica Certificata nel caso la 
domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabiliti, saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla base  
dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico.  
 
8) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE 
 
La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come delineato 
nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione. 
Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 
sono articolati sulle seguenti macroaree: 
- Curriculum  punteggio massimo:  punti  40  
- Colloquio   punteggio massimo:  punti  60 
 
L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base dei 
seguenti elementi: 
 
Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10 
(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97) 
 
Titoli professionali posseduti  PUNTI  10 
(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze 
organizzative e professionali)  
 
Volume dell’attività svolta  PUNTI  10 
(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97) 
 
Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10 
 
Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 
con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad 
accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 
assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997). 
Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti.  
 
9) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà 
conferito dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.  
Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base 
dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle 
necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al 
profilo ricercato e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al Direttore Generale una terna 
di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  



 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due 
candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e 
tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 
 
Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in oggetto, nel 
caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà 
alla sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 
 
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro 
esclusivo  
L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di quanto 
previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992 
 
L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 
all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 
dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare 
assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.  
 
10) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare  le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal candidato. 
 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà 
essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO3 in 
conseguenza di quanto sopra. 
 
11) NORME FINALI 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 
obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso, o parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse ovvero in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in 
applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in 
parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.S.L. e fatte salve, 
infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia. 
I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di 
norma, in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana.  
 



 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 
502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94  e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione Risorse 
Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 
Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 
Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 
 
Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it – 
Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso oppure al seguente link: 
http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Flavio BORASO 

 
Allegato  



 

 
 
ALLEGATO A 
 
SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO 
QUINQUENNALE DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
 
Alla Struttura Complessa 
Personale e Gestione Risorse Umane 
AZ. SAN. LOCALE TO3           
Via Martiri XXX Aprile, 30               
10093 Collegno  (TO)                  
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) 
__________________________________________________ 
nato/a in___________________il_____________residente in______________________________ 
(provincia di ____________) (cap.________), in via _____________________________________ 
Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per 
l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa – QUALITÀ E 
GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO DELLE ATTIVITÀ SANITARIE. 
 
A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni non veritiere dichiara: 
  
1. di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino  di uno dei  paesi dell’Unione Europea 
o Paesi Terzi ((in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei 
“Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere adeguata 
conoscenza della lingua italiana; 
2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
3. di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 
aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-
quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 
all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori  oppure indicare le 
eventuali condanne riportate; 
4. di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5. di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________ 
conseguito presso _________________________________ nell’anno _____________; 
6. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la 
Specializzazione deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso cui è 
stata conseguita); 
7. di essere iscritto/a all'Ordine dei _______________ di _____________ dal ________ con il  
numero ________________________ ; 
8. di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro 
il 1985) ________________________ ; 
9. di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ________________ 
 ________________________ nella posizione funzionale di _______________________ 
 dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato  o 
Indeterminato) _________________________________________ (indicare eventuali cause di 



 

risoluzione) ; 
10. di aver svolto attività ____________________________ presso ____________________ 
 dal _______________ al ________________; 
11. di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:  
____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal 
___________ al ____________con/senza esame finale;  
12.  di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente; 
13. di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica 
 Amministrazione; 
14. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 
requisiti generali e specifici di ammissione; 
15.  di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o 
preferenza nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 
16. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 
17. di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 
presente avviso è in via/corso  __________________________________________  
  _____________  n __________ cap ____________ Paese ___________________ 
 __________________________ Prov. ____________ 
 Tel. ____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione 
dello stesso; 
18. di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del 
30.06.2003 per l’espletamento della procedura; 
19. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le condizioni 
fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’A.S.L. TO3. 
 
Data,  
 
(firma per esteso e leggibile) 
 
 
Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica 
(non autenticata) di un documento di identità.  
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DIREZIONE GENERALE 

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO  DI DIRETTORE DI 

STRUTTURA COMPLESSA   

In esecuzione della deliberazione n. 114  del 09.03.2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n. 502/1992 e 

ss.mm.ii.,  del  D.P.R  n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L. 158/2012 convertito in 

Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso pubblico per il conferimento 

dell’incarico quinquennale di:  

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI  ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA  

PER LA DIREZIONE DELLA S.C. ORTOPEDIA RIVOLI 

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D. Lgs.  n. 

502/92 e ss.mm.ii. 

All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni legislative 

e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente. L’esclusività del rapporto di 

lavoro costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

1 Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e 

dell’art. 3 D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati 

membri della U.E. ed  ai  loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato  membro  che  

siano titolari  del  diritto  di  soggiorno  o  del  diritto  di  soggiorno permanente in possesso 

dei seguenti requisiti: 

- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di 

provenienza; 

- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti 

gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica; 

- adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976. 



 

 

2 Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme 

in tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell'immissione in servizio. 

3 Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 

iscritti nel casellario giudiziale. 

 Non essere sottoposto a procedimenti penali. 

Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni 

indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni 

previste dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio. 

2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti: 

         laurea in Medicina e Chirurgia 

         iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi 

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 

consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 

Italia prima dell’assunzione in servizio.  

- Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e 

specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci 

anni nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97). 

Le discipline equipollenti  sono individuate con D.M. 30.01.1998 e ss.mm.ii. 

L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata 

presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o 

cliniche universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto dall’art. 

10 del D.P.R. n. 484/97.  Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del disposto degli  

artt. 11, 12, e 13 del D.P.R. n. 484/97.  



 

 

Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche 

attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e 

terminali dei relativi periodi di attività. 

-         Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento:  

a) alle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento 

della tipologia di incarico in oggetto; 

b) casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e 

complessità; le casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione 

nella Gazzette Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso di attribuzione di incarico e 

devono essere  certificate  dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore del 

competente dipartimento o unità operativa della A.S.L. o dell’Azienda Ospedaliera (art 6 c. 2 

DPR 484/97); 

c) scenario organizzativo in cui ha operato; 

d) rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi; 

e) particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

f) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha  

svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

g) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni 

di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

h) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 

i) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 

obbligatori; 

j) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 

laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 

indicazione delle ore annue di insegnamento; 



 

 

k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 

valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità 

nazionali. 

 Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni 

ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e aggiornamento 

professionale  di avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 484/97). 

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito. 

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica 

strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da 

criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla 

comunità scientifica. 

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più 

significative. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla lettera h), possono essere autocertificati 

dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5). 

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle 

dichiarazioni rilasciate dal candidato. 

- Attestato di formazione manageriale.  

Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito 

dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione 

dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15 

c. 8)  del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii. 

 



 

 

L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato dalla 

Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e ss.mm.ii., e 

l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del colloquio. 

DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE  

PER L’INCARICO DI DIRETTORE DELLA  

S.C. ORTOPEDIA RIVOLI 

Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di 

indirizzo per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle Aziende del 

Servizio Sanitario del Piemonte. 

Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la 

struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e manageriale, 

tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la struttura complessa è 

chiamata a svolgere. Per questo motivo si rende necessario da un lato specificare la tipologia di 

struttura cui si riferisce l’incarico e dall’altro il profilo professionale dei candidati.  

TIPOLOGIA DI STRUTTURA 

 L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 585.000 residenti distribuiti su un territorio 

comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Kmq, caratterizzato da forti differenziazioni 

collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura metropolitana a forte 

concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima densità abitativa). 

 Il nuovo atto aziendale prevede 5 Distretti Territoriali e 3 Ospedali (Rivoli, Susa e Pinerolo).  

Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello, mentre 

l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area disagiata, al 

fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi previsti dal 

Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del 19/11/2014 “Adeguamento 

della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e 

linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”). 



 

 

La riconversione di tre piccoli ospedali (Giaveno, Torre Pellice e Avigliana) ha portato alla 

creazione in tali sedi di un CAP (Centro di Assistenza Primaria) ad Avigliana e di tre strutture di 

CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria). 

Sul territorio aziendale è presente l’A.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati avviati 

numerosi progetti di integrazione delle attività. 

Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi  dedicati 

a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza. 

CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA 

La rete ospedaliera 

Fermo restando la presenza nell’ambito dell’A.S.L. dei Presidi Ospedalieri (Ospedali di Pinerolo, 

Rivoli e Susa), il modello organizzativo adottato è quello del funzionamento in rete degli stessi, a 

loro volta integrati nella rete delle strutture e dei servizi territoriali. 

La finalità generale cui si ispira tale modello è quella di garantire nell’ambito della logica di 

produzione, omogeneità delle risposte sanitarie, adeguati livelli di qualità e sicurezza, in condizione 

di distribuzione equa delle risorse a livello dell’ASL TO3, ma anche in integrazione e dialogo con i 

Presidi dell’Area Sovrazonale per lo sviluppo di percorsi diagnostico-terapeutici ed assistenziali 

condivisi. 

Capisaldi di tale organizzazione sono, da un lato i Presidi, intesi come Strutture di produzione, e 

dall’altra i Dipartimenti clinici, a matrice trasversale, i quali apportano le necessarie professionalità, 

e comunque orientati a garantire, stante la trasversalità, l’omogeneità dei percorsi e degli 

atteggiamenti diagnostici e clinico-assistenziali. 

Gli attori diventano quindi in particolar modo:  

- il Coordinatore dell’Area Ospedaliera con funzione di sovrintendenza a garanzia del corretto 

andamento nell’operato delle singole Direzioni Mediche di Presidio e Dipartimenti rispetto agli 

obiettivi aziendali di integrazione; 



 

 

- i Direttori Medici di Presidio Ospedaliero, garanti dell’organizzazione e gestione generale del 

Presidio;  

- i Direttori dei Dipartimenti diagnostici e clinico-assistenziali;  

- i Direttori di Struttura Complessa e i Responsabili di Struttura Semplice, quali espressione della 

produzione. 

Dipartimenti Ospedalieri 

Nell’ambito delle funzioni illustrate nell’Atto Aziendale, i Dipartimenti Ospedalieri sono volti alla 

ricerca dell’appropriatezza e dell’efficienza organizzativa attraverso la realizzazione di buone 

pratiche gestionali e la corretta individuazione delle priorità di allocazione delle risorse, operata 

anche tramite appropriati processi di programmazione in senso clinico e nella impostazione 

generale di sviluppo dell’Ospedale per intensità di cura. 

Ad essi sono attribuite risorse dipartimentali ed obiettivi relativi allo sviluppo qualitativo e 

quantitativo delle prestazioni sanitarie. 

Sono individuati i seguenti Dipartimenti Ospedalieri: 

Dipartimento Medico 

Dipartimento Chirurgico 

Dipartimento Servizi Diagnostici 

Dipartimento Materno-Infantile 

Dipartimento Emergenza. 

Ospedale di Rivoli  

L’Ospedale di Rivoli, in cui è collocata la Struttura Complessa Ortopedia, ha una dotazione 

complessiva di 271 posti letto, per un bacino di utenza di circa 145.000 abitanti, corrispondente al 

territorio del Distretto Area Metropolitana Centro, in cui l’ospedale è ubicato. 

Le specialità presenti e i posti letto sono riepilogati nella tabella sottostante: 



 

 

 

L’Ospedale di Susa, presso cui è collocata la S.S. Ortopedia Susa ha un totale di n. 55 posti letto, 

per un bacino di utenza di circa 120.000 abitanti, corrispondente al territorio del Distretto Val Susa 

e Val Sangone. Le specialità presenti e i posti letto sono sotto riepilogati:  

 

Dipartimento Chirurgico 

Il Dipartimento Chirurgico offre un’appropriata risposta ai bisogni degli utenti relativi a diagnosi, 

cura e follow-up nel campo delle specialità chirurgiche, secondo criteri di efficacia ed efficienza.  

La Struttura offre competenze nelle varie fasi del processo assistenziale relativamente alle patologie 

interessanti i settori della chirurgia generale, oculistica, ortopedia e traumatologia, 

otorinolaringoiatria, urologia, anestesiologia, rianimazione, terapia antalgica, in linea con la 

programmazione regionale e nel rispetto delle indicazioni della Rete Oncologica regionale.  



 

 

L’attività si esplica con modalità di ricovero ordinario, di week e day surgery ed ambulatoriale, 

seguendo i protocolli e le linee guida vigenti nel rispetto del criterio dell’appropriatezza clinica ed 

organizzativa. 

Tutte le specialità chirurgiche offrono sia a livello ospedaliero che territoriale prestazioni 

ambulatoriali con esecuzione di visite, controlli postoperatori, esami strumentali, esami di chirurgia 

generale, urologica, ortopedica, otorinolaringoiatrica, oculistica (procedure ed interventi chirurgici e 

terapie complementari). 

Anche in tale ambito, l’attività clinico-assistenziale deve essere gradualmente organizzata tenendo 

conto dell’intensità dell’assistenza e dell’intensità di cura; questo sia attraverso lo sviluppo e 

l’estensione di nuovi modelli di organizzazione delle degenze basati su moduli dedicati 

all’assistenza diurna e settimanale (one day e week surgery) per alcune discipline chirurgiche, sia 

consolidando i percorsi già avviati di trasferimento di prestazioni dal regime di ricovero al regime 

ambulatoriale, perseguendo l’ottimizzazione dell'uso delle risorse e il miglioramento della qualità 

dell'assistenza. Inoltre saranno incentivati i trattamenti in regime di Day care per una maggior 

appropriatezza erogativa, come sollecitato da numerosi provvedimenti regionali.  

Gli elementi di riferimento costante sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle 

evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi diagnostici-

terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini del miglioramento  

continuo. Anche a tal fine viene prevista la rotazione periodale dei Dirigenti Medici tra le Strutture 

Complesse e Semplici della stessa branca con lo scopo di arricchire le competenze e di valorizzare 

l’aggiornamento. 

Sono individuate nel Dipartimento di Area Chirurgica le Strutture Complesse e Semplici di seguito 

illustrate. 



 

 

 

 

Ortopedia Rivoli 

Tra le Strutture deputate alla gestione clinico-assistenziale delle patologie ortopediche e traumatologiche in 

forma di ricovero ordinario, ricovero in day surgery/week surgery, ambulatorio e day service, rientra la 

Struttura Complessa “Ortopedia Rivoli”, con Struttura Semplice “Ortopedia Susa” che si caratterizza come 

polo di riferimento per la traumatologia necessario per il comprensorio sciistico montano. 

Dotazione di posti letto 

La S.C. Ortopedia Rivoli conta n. 22 posti letto di ricovero ordinario. Sono presenti n. 12 posti letto 

di Day Surgery e 18 posti letto di Week Surgery utilizzati da tutte le discipline chirurgiche. 

La S.S. Ortopedia Susa conta n. 10 posti letto di ricovero ordinario. 

Dotazione di personale 

Il personale assegnato alla S.C. Ortopedia Rivoli ammonta a 35 unità ed è così composto: 

Unità di personale 35



 

 

Personale medico 10

Personale infermieristico 16

Personale tecnico 9

Il personale assegnato alla S.S. Ortopedia Susa ammonta a 8 unità ed è così composto: 

Unità di personale 8

Personale medico 4

Personale infermieristico 3

Personale tecnico 1

 

(personale presente al 31/12/2016) 

ATTIVITA’ ANNO 2016 

Attività di ricovero 

Nel 2016 presso la S.C. Ortopedia Rivoli sono stati effettuati n. 702 ricoveri per un totale di euro 

4.016.011, come si riporta nella tabella sotto illustrata: 

SDO 2016 ‐ ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA RIVOLI  n. casi valore 

RICOVERI ORDINARI Ortopedia ‐ Rivoli     

DRG Chirurgico 538 € 3.756.739 

DRG Medico 38 € 54.880 

Totale RO Ortopedia - Rivoli 576 € 3.811.619 

DH Ortopedia Rivoli   

DRG Chirurgico 44 € 69.679 

DRG Medico 4 € 669 

Totale DH Ortopedia Rivoli 48 € 70.348 

DH Surgery Rivoli - Ortopedia   

DRG Chirurgico 65 € 108.433 

DRG Medico 2 € 268 



 

 

Totale DH Surgery Rivoli - Ortopedia 67 € 108.701 

Week Surgery Rivoli - Ortopedia e Traumatologia   

Chirurgico 7 € 22.205 

Medico 4 € 3.138 

Totale Week Surgery Rivoli - Ortopedia e 

Traumatologia 11 € 25.343 

Totale ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 

RIVOLI 702 € 4.016.011 

Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 

 

Presso la S.S. Ortopedia Susa nel 2016 sono stati effettuati n. 479 ricoveri per un totale di euro 

1.895.965: 

SDO 2016 - ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA n. casi valore 



 

 

SUSA 

RICOVERI ORDINARI Ortopedia - Susa   

DRG Chirurgico 258 € 1.545.173 

DRG Medico 40 € 46.988 

Totale RO Ortopedia - Susa 298 € 1.592.161 

DH Ortopedia Susa   

DRG Chirurgico 93 € 153.017 

DRG Medico 1 € 134 

Totale DH Ortopedia Susa 94 € 153.151 

DH Surgery Susa - Ortopedia e Traumatologia   

DRG Chirurgico 67 € 110.909 

Totale DH Surgery Susa - Ortopedia e Traumatologia 67 € 110.909 

Week Surgery Susa - Ortopedia e Traumatologia   

DRG Chirurgico 15 € 32.589 

DRG Medico 5 € 7.155 

Totale Week Surgery Susa - Ortopedia e Traumatologia 20 € 39.744 

Totale ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA SUSA 479 € 1.895.965 

 

Si riporta il dettaglio dell’attività di ricovero relativa al 2016, con i principali DRG trattati: 



 

 

 

Prestazioni specialistiche per esterni 

Il numero di prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2016 negli ambulatori di 

Ortopedia di Rivoli è pari a 7.090 per un valore di Euro 118.892: 

Attività specialistica ambulatoriale 2016 

ORTOPEDIA RIVOLI 

n. casi valore 

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE BREVI    

Storia e valutazione  abbreviata, visita successiva alla prima 5.216 € 67.286 

897 VISITA GENERALE                                                         

Visita specialistica, Prima visita 740 € 15.318 

9788 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO ESTERNO DI 

IMMOBILIZZAZIONE - Rimozione di supporto, gesso, 

stecca 634 € 6.150 

8192 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE 

NELL'ARTICOLAZIONE O NEL LEGAMENTO 254 € 7.087 



 

 

93561 FASCIATURA SEMPLICE - 213 € 831 

0443 LIBERAZIONE DEL TUNNEL CARPALE compresi 

gli esami e le visite preoperatorie  ed i controlli 

postoperatori correlati (visite, medicazioni, asportazione 

suture,  ecc.) 31 € 19.220 

7756 Codice 7756 non presente nel Nomenclatore 2 € 3.000 

TOTALE ORTOPEDIA 7.090 € 118.892 

Il numero di prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2016 negli ambulatori di 

Ortopedia di Susa è pari a 5.113 per un valore di Euro 120.497: 

Attività specialistica ambulatoriale 2016 

ORTOPEDIA SUSA 

n. casi valore

8901 ANAMNESI E VALUTAZIONE DEFINITE BREVI                                                            

Storia e valutazione  abbreviata, visita successiva alla prima 2.897 € 37.371

8192 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE NELL'ARTICOLAZIONE O NEL 

LEGAMENTO 1.024 € 28.570

897 VISITA GENERALE                                                                                                                  

Visita specialistica, Prima visita 778 € 16.105

9788 RIMOZIONE DI DISPOSITIVO ESTERNO DI IMMOBILIZZAZIONE - Rimozione di 

supporto, gesso, stecca 295 € 2.862

9659 ALTRA IRRIGAZIONE DI FERITA - Pulizia di ferita NAS - Escluso: Sbrigliamento 

(86.22, 86.27-86.28) 60 € 234

0443 LIBERAZIONE DEL TUNNEL CARPALE compresi gli esami e le visite preoperatorie  

ed i controlli postoperatori correlati (visite, medicazioni, asportazione suture,  ecc.) 57 € 35.340

93564 BENDAGGIO ADESIVO ELASTICO - 2 € 16

93561 FASCIATURA SEMPLICE -     

TOTALE ORTOPEDIA  5.113 € 120.497

 

Prestazioni Specialistiche per DEA/Pronto Soccorso 



 

 

Nel 2016 la S.C. Ortopedia Rivoli ha effettuato numero 1710 prestazioni in DEA per un valore 

complessivo di euro 35.685,00 per pazienti ricoverati e per pazienti non ricoverati. 

PROFILO PROFESSIONALE: 

Competenze professionali: 

Il candidato dovrà possedere competenze professionali rispondenti ai compiti precipui della 

Ortopedia Ospedaliera di Rivoli, ovvero quello di assicurare la gestione clinico assistenziale delle 

patologie ortopediche e traumatologiche in forma di ricovero ordinario (programmato e in 

emergenza/urgenza), ricovero in day surgery/week surgery, ambulatorio e day service, nel rispetto 

degli standard regionali e nazionali e rispondente ai criteri di efficienza, efficacia ed appropriatezza 

anche relativamente al miglior utilizzo di metodiche chirurgiche (chirurgia open, chirurgia mini 

invasiva). 

Inoltre, considerando che la SS Ortopedia di Susa si caratterizza come polo di riferimento per la 

traumatologia necessario per il comprensorio sciistico montano, il candidato dovrà disporre di 

competenze in traumatologia dello sport (specie sport invernali) e in medicina di montagna. 

Capacità organizzative: 

Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di:

�garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato ad un modello organizzativo 

flessibile, garantendo pieno coordinamento tra i Presidi Ospedalieri (Rivoli e 

Susa), nonchè interazione con le altre strutture aziendali del Dipartimento Chirurgico e degli altri 

dipartimenti, con particolare attenzione ad una gestione efficiente ed efficace del Blocco 

Operatorio;

�collaborare fattivamente nell’ambito del Dipartimento di Emergenza al processo clinico- 

assistenziale del paziente di competenza traumatologica-ortopedica;

�garantire un approccio assistenziale complessivo che dia al paziente il migliore trattamento e la 

migliore assistenza di cui necessita ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda;



 

 

�garantire un percorso assistenziale che preveda una corretta integrazione tra ospedale e territorio, 

un costante rapporto con i Medici convenzionati e gli specialisti extra – ospedalieri, un’attenzione 

alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione;

�garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale infermieristico, 

in linea con gli obiettivi della Struttura Complessa, anche relativamente all’introduzione di tecniche 

specialistiche. 

Governo clinico 

Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi, secondo 

un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo di standard, PDTA) e della 

gestione del rischio clinico. 

Formazione/ricerca scientifica 

Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della struttura e 

di avere interesse nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazione organizzativa. 

3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALITÀ’ 

La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura 

Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà essere 

inoltrata con le seguenti modalità: 

consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL TO3- 

presso le sedi di: 

Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì– dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e 

dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore 12,00). 

Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00). 

In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 

la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata  dall’interessato può essere presentata 

anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità 

del sottoscrittore dell’istanza. 



 

 

raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse 

Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093 COLLEGNO 

(TO) 

In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 

di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore 

tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 

L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie) devono 

essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato pdf  

comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante. 

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal 

giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo 

non festivo.  

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 

timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente ricevente. 

Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata alla P.E.C. 

aziendale.  

Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R.,  i seguenti dati:  

1) il cognome e il nome;  

2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale;  

3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 



 

 

dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e 

un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime;  

5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti 

che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare di non 

aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-

quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 

all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le 

eventuali condanne riportate;  

6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;  

7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e 

denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data 

conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la durata 

legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi  del D.Lgs. n. 257/91 o ai sensi del D. 

Lgs n. 368/99; 

8) l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici con indicazione del luogo, data e numero di 

iscrizione; 

9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985);  

10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego;  

11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella nomina 

(in caso negativo omettere tale dichiarazione)  

13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; 



 

 

14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato 

giuridico-economico del personale dell’ASL TO3;  

15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 

Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 

concorsuale.  

I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di gestione 

dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, saranno trattati 

soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso. 

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il conferimento dei dati è 

comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso, pena 

l’esclusione; 

16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione. 

La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso. 

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 

di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al proprio 

handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.  

 Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 

fatta ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento postale, n. 

telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di 

indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità 

presso l’indirizzo comunicato. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione 

dei documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati. 

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato. 



 

 

b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2. La certificazione 

relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato non può 

essere prodotta in autocertificazione secondo quanto disposto dall'art. 8, comma 5 del D.P.R. 

484/1997. 

c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato ritenga 

opportuno presentare. 

d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 

e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia. 

Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di 

altri avvisi o concorsi presso questa Azienda. 

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti 

che si riterranno legittimamente attuabili. 

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a stampa, 

devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero in 

semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata conforme all’originale ai sensi 

di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati.  

Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in 

relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o autenticata 

e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente formula: “Il 

sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiara che le copie 

dei documenti allegati sono conformi agli originali”. 

L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la valutazione 

di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. 

I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di punteggio o 

ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente autocertificati. 



 

 

Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di scadenza, 

né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di legge. 

L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto. 

Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle 

irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti 

d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla 

regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non avrà 

seguito.  

L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 

sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.. 

Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal D.P.R. n. 

445/2000 e s.m.i.,  è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono 

considerate come fatte a pubblico ufficiale.  

Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice, nei 

casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici. 

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per l’ipotesi di 

dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese dal 

concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento  

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 

La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura 

complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità, incarico di 

natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione incarico, date di inizio 

e fine complete di giorno, mese, anno. 



 

 

I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto occorre 

specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato disposto il 

riconoscimento in Italia. 

La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve 

espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza 

di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma 

nel curriculum formativo e professionale. 

La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base a 

rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica ambulatoriale 

convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività settimanale. 

La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle 

armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto indicato nel foglio 

matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura 

presso cui è stato prestato). 

La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari deve 

contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento, partecipazione 

come uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 

La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere: denominazione 

del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato conseguito, durata legale del 

corso, data conseguimento, votazione riportata. 

La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere: titolo, 

società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte.  

6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE  

La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è composta dal 

Direttore Sanitario dell’azienda interessata e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima 

disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo 



 

 

costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli 

regionali del Servizio Sanitario Nazionale.  

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla Commissione 

di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre dipendenti del ruolo 

amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con funzioni di segretario. 

Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si procederà 

alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare almeno un 

componente della commissione di regione diversa. 

Per ogni componente titolare viene sorteggiato almeno un componente supplente. 

Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e Gestione 

Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n 30 – Collegno (TO), alle ore 10,00 del 

10° giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando.  

Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 

immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 

Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con la 

funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si effettueranno nello 

stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo giorno del mese fino a che non 

verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione. 

Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non festivo 

immediatamente successivo nell’orario anzidetto. 

Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati. 

La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei requisiti 

richiesti, sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it - Concorsi, avvisi e bandi per la selezione di 

personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni Concorsi oppure al seguente link   

http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; e tramite lettera raccomandata a.r. o 



 

 

telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta Elettronica Certificata nel caso la 

domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15 giorni antecedenti la data del colloquio. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede stabiliti, 

saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente 

dalla volontà dei singoli concorrenti. 

La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla base  

dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico.  

7) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come delineato 

nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione. 

Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della valutazione 

sono articolati sulle seguenti macroaree: 

- Curriculum  punteggio massimo:  punti  40  

- Colloquio   punteggio massimo:  punti  60 

L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base dei 

seguenti elementi: 

Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10 

(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97) 

Titoli professionali posseduti  PUNTI  10 

(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze 

organizzative e professionali)  

Volume dell’attività svolta  PUNTI  10 

(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97) 

Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10 

Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica disciplina 

con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad 



 

 

accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da 

assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997). 

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60. 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 

curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 

Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 

base dei migliori punteggi attribuiti.  

8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO 

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito 

dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.  

Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base dell’analisi 

comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie 

competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato 

e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al Direttore Generale una terna di candidati idonei 

formata sulla base dei migliori punteggi attribuiti.  

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 

commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due 

candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali 

motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda. 

Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in oggetto, nel 

caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà alla 

sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale. 

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico. 

L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di lavoro 

esclusivo  



 

 

L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di quanto 

previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992 

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione 

all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od organizzativi. La nomina 

dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che autorizzino l’Azienda ad effettuare 

assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legittimo alla nomina.  

9) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 

rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare  le informazioni oggetto delle dichiarazioni 

sostitutive rese dal candidato. 

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 

impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate 

dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata 

una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 

Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichiarazioni 

nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. Il 

provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO3 in conseguenza di quanto 

sopra. 

10) NORME FINALI 

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare 

obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o 

parte di esso,  qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero 

in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni 

di contenimento della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di personale o 

per mancanza di disponibilità finanziaria dell’A.S.L. e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni 

regionali in materia. 



 

 

I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di norma, 

in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana.  

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 

502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94  e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 

29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione Risorse 

Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di: 

Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095. 

Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121. 

Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it – 

Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso oppure al seguente link: 

http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Flavio BORASO 

 ALLEGATO A 

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO 

QUINQUENNALE DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 

Alla Struttura Complessa 

Personale e Gestione Risorse Umane 

AZ. SAN. LOCALE TO3           

Via Martiri XXX Aprile, 30               

10093 Collegno  (TO)                  

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________ 

nato/a in____________________il_____________residente in_________________________ 



 

 

(provincia di ____________) (cap.________), in via _________________________________ 

Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per 

l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa –Disciplina 

Ortopedia e Traumatologia per la Direzione della S.C. Ortopedia Rivoli.  

A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

non veritiere dichiara: 

 di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino  di uno dei  paesi dell’Unione 

Europea o Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al 

punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere 

adeguata conoscenza della lingua italiana; 

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso 

di mancata iscrizione indicarne i motivi); 

 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare 

di non aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 

600-quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive 

all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori  oppure indicare le 

eventuali condanne riportate; 

 di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

 di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________ 

conseguito presso _________________________________ nell’anno _____________; 

 di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la 

Specializzazione deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso 

cui è stata conseguita); 



 

 

 di essere iscritto/a all'Ordine dei Medici di _____________ dal ________ con il  numero 

________________________ ; 

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati 

entro il 1985) ________________________ ; 

 di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ________________ 

________________________ nella posizione funzionale di _______________________ 

dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato  o 

 Indeterminato) _________________________________________ (indicare eventuali 

 cause di risoluzione) ; 

 di aver svolto attività ____________________________ presso ____________________ 

dal _______________ al ________________; 

 di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:  

____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal 

___________ al ____________con/senza esame finale;  

 di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente; 

 di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione; 

 di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i 

requisiti generali e specifici di ammissione; 

 di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o 

preferenza nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 

 di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo; 

 di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al 

presente avviso è in via/corso  __________________________________________  

_____________  n __________ cap ____________ Paese ___________________ 

__________________________ Prov. ____________ 



 

 

Tel. ____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione 

dello stesso; 

 di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del 

30.06.2003 per l’espletamento della procedura; 

 di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le 

condizioni fissate dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato 

giuridico ed economico del personale dell’A.S.L. TO3. 

Data,  

(firma per esteso e leggibile) 

Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica 

(non autenticata) di un documento di identità.  

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per 
conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico nella disciplina di Anestesia e 
Rianimazione 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 248 del 8.03.2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi 
a tempo determinato per Dirigente Medico nella disciplina di Anestesia e Rianimazione. 
 

ART.  1  - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMM ISSIONE 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici 
previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 

- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b) idoneità fisica all'impiego:  
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
c) titolo di studio per l'accesso alla carriera e posizione funzionale di cui trattasi. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione all’avviso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 

a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ovvero, in disciplina riconosciuta 

equipollente ai sensi del D.M. 30.01.98 e s.m.i. In applicazione dell’art. 15 comma 7 del 
D.Lgs 30/12/1992 n. 502 e s.m.i.,  l’accesso è consentito anche con una  specializzazione in 
disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i.Ai 
sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella 
disciplina relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di 
ruolo presso altra ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  

c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea 
consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in 
Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 



conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dall’avviso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei requisiti 
prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 
la partecipazione al suddetto avviso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i limiti previsti 
dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 2 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  ovvero all’Ufficio Protocollo (3^ piano)  presso la 
sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 

Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via 
telematica,stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, 
quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o 
della carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per 
detta modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema 
informatico attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica 
certificata di cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. 
Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere 
sopra elencate sono equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa 
apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto 



dall’art. 4 del DPR 487/1994, pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del 
d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare 
identificato l’autore di essa, a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun 
modo nella normativa vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con 
le modalità qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora 
utilizzate dal candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Nella domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo di cui all’allegato 1) gli aspiranti devono 
indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76, del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 

3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 

4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate; 

5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 

denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  precisando se l’eventuale 

specializzazione è stata conseguita ai sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la 
durata legale del corso degli studi per il conseguimento della stessa; 

8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 

9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare 
espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 

10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 

parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 

di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 

relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al 
punto sub) 1; 

16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 

 



La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi.  

Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11   
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore SC Amministrazione del Personale. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice.  

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
ART.  3 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 1, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativavigente 
mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 

autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 



secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
 

ART.  4 - VALUTAZIONE DEI TITOLI   E  COLLOQUIO 
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 
dall'apposita commissione esaminatrice. 
Si precisa che la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991 n. 257 o del D.Lgs 
17.8.1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di 
carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata  
del corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs 368/1999 e come chiarito in merito dal 
Ministero della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P del 11 marzo 2009 – 
DGRUPS. Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con 
esplicita autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs 257/1991 
ovvero ai sensi del D.Lgs 368/1999, specificando anche la durata del corso e l’Università che ha 
rilasciato il titolo. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente avviso o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
Per la valutazione dei titoli  la Commissione dispone  complessivamente di punti 20 (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone complessivamente di 20 punti (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 



 
La data fissata per il colloquio verrà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento o con telegramma non meno di 7 (sette) giorni prima della stessa data. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria 
dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
 
Come previsto dal Regolamento aziendale sulle procedure relative agli avvisi pubblici la 
Commissione è composta da: 
 
Presidente :  il Direttore Sanitario o delegato in relazione al posto oggetto del bando; 
 
Componenti: un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 

dell’incarico o, in carenza, un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area 
relativa alla disciplina oggetto dell’incarico; 

 
 un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 

dell’incarico ovvero a disciplina equipollente o affine ovvero, in carenza, un 
Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area relativa alla disciplina 
oggetto dell’incarico; 

 
Segretario:  un dipendente del ruolo amministrativo almeno di categoria C. 
 
 

ART.  5 - NORME FINALI  
Il candidato all’assunzione è tenuto all’effettuazione della visita medica preventiva in fase 
preassuntiva a cura dell’ufficio del Medico Competente ai sensi dell’art. 41 del D.vo 81/2008 e smi. 
E’ condizione essenziale per l’instaurazione del rapporto di lavoro la certificazione dell’idoneità 
fisica all’impiego la quale deve essere assoluta ed incondizionata per consentire il proficuo 
svolgimento di tutte le mansioni e attività previste per la qualifica. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
avviso nonché di utilizzare in tutto o in parte la correlata graduatoria. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Per informazioni inerenti il presente avviso rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176.299 oppure consultare il sito internet 
www.aslto4.piemonte.it. 
 
                                                 IL DIRETTORE GENERALE 
                                                 (Dott.  Lorenzo ARDISSONE) 
 
 
 



ALLEGATO 1 
 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’avviso pubblico: 
 
 
      Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
      via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DI 

UNA GRADUATORIA DA  UTILIZZARE  PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI  A TEMPO DETERMINATO PER DIRIGENTE MEDICO NELLA 
DISCIPLINA DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 

di risiedere in_________________________________prov.______ C.A.P.________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 

 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ___________________________) 

ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/paese Terzo  _________ 
e di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 

c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di____________________________________     
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 

 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare 
le eventuali condanne penali riportate______________________________________) 

 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e 

denominazione dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
____________________________________________________________________________ 

 
 
 



g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  (indicare la 
specializzazione  posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 
n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi, data  e Università 
presso cui è stata conseguita): (A) 
____________________________________________________________________________ 

h)  di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)______________________________________________________________________ 

 
i)  di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 

C)__________________________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 

Amministrazioni) 
 
l)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m)  di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ______________ dal _________  
 
n)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 

preferenza, richiamati dal bando di concorso ________________________________________ 
 
o)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 

tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p)  di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 

economico del personale dell’ASL TO4; 
 
q)  che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 

____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono)  

 
r)  eventuali altre notizie:  

1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in 
regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 

2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
 
 
 
 

 



NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al presente avviso  non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione all’avviso andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto 

dell’avviso, di altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà   sempre  
specificare data, luogo, Istituto di conseguimento, durata e per la specializzazione è 
indispensabile segnalare se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai 
sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della 
stessa .    
 

B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto 
un esame finale. 

C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  
indicare: la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed 
eventuale fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione 
dei periodi, la tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, 
convenzionato,collaborazione coordinata e continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso 
indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o 
a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario 
nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46  del D.P.R. 
761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, 
deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 

D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il 
numero di ore  di docenza svolte. 

 
 

 
 
 
 

 
 
 



ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico, per titoli e colloquio, per la 
formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente 
Medico nella disciplina di Anestesia e Rianimazione, consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 

conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 

Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 

 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 

 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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AVVISO  
PER L’ATTRIBUZIONE DI  INCARICO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 

 
In esecuzione alla deliberazione  n. 255   del 8.3.2017 del Direttore Generale dell’ASL TO4 è 
indetto avviso pubblico per l’attribuzione di : 
 
n. 1 incarico  quinquennale di Dirigente Medico Direttore - nella disciplina  di Oncologia  
(Area Medica e delle Specialità Mediche) - per la Struttura Complessa ONCOLOGIA. 
 
Le modalità di attribuzione del  presente incarico sono disciplinate dal D.P.R. 10/12/1997, n.484  e 
smi, dall’art. 15 e 15 ter  D.Lgs 30/12/1992, n. 502 e sm.i.,  e dalla DGR n. 14-6180 del 29.7.2013 
ad oggetto “Disciplinare per il conferimento degli incarichi di struttura complessa per la dirigenza 
medica e veterinaria e per la dirigenza sanitaria nelle aziende ed enti del SSR ai sensi dell’art. 4 del 
d.l. n. 158 del 13.9.2012 convertito con modificazioni nella legge n. 189 dell’8.11.2012. 
Approvazione”. 
 

Art.  1  Requisiti per l’ammissione 
 

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
Requisiti Generali: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 
uno dei Paesi dell'Unione Europea;I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell’Azienda Sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio.  
 
Requisiti Specifici: 
c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici attestata con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina (o equipollente), e 
specializzazione nella disciplina (o equipollente) ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina.  
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Secondo quanto disposto dall’art. 10 del DPR 484/1997, l’anzianità di servizio utile per l’accesso al 
secondo livello dirigenziale deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti zooprofilattici 
sperimentali. E’ valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di supplenza o in qualità di 
straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario, di borsista o 
similari, ed il servizio di cui al settimo comma dell’articolo unico del D.L. 23.12.78, n. 817, 
convertito con modificazioni nella Legge 19.12.79, n. 54.  
Ai fini della certificazione le dichiarazioni sostitutive devono indicare le posizioni funzionali o le 
qualifiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e 
terminali dei relativi periodi di attività. 
E’ valutabile, altresì, ai sensi del Decreto 23 marzo 2000, n. 184, nell’ambito del requisito di 
anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione dall’articolo 5, 
comma 1, lettera b), del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle Aziende Sanitarie e del 
Ministero della Sanità in base ad accordi nazionali. Il suddetto servizio è valutato con riferimento 
all’orario settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie. Le 
dichiarazioni sostitutive devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale.  
 
e) curriculum in cui sia documentata una adeguata esperienza ai sensi dell’art. 8 del DPR 484/1997;  
 
f) attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale, l’incarico sarà attribuito senza l’attestato, fermo restando l’obbligo di acquisirlo entro 
un anno dall’inizio dell’incarico. Il mancato superamento del primo corso, attivato dalla Regione 
successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso (art. 15 
c) 8 del D.lgs 502 del 1992 e s.m.i.. 
 
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione.  

 
 

Art. 2 Definizione del Profilo / fabbisogno Professionale 
 

 

 
L’ASL TO 4 è nata dall’accorpamento delle ASL di Ciriè, Chivasso ed Ivrea il primo gennaio 2008. 

Nell’impianto complessivo del Servizio Sanitario Regionale, A.S.L. TO 4 ha la funzione di 
promuovere e tutelare il benessere della popolazione di riferimento.  

Esercita tale funzione attraverso l’erogazione diretta di servizi e la programmazione, indirizzo, 
committenza di servizi resi dalle altre Aziende Sanitarie Regionali e dalle Strutture accreditate 
pubbliche e private ed equiparate. 

Tutela della salute e promozione del benessere implicano l’integrazione con la dimensione sociale 
ed una supervisione ed un intervento esteso alla gestione dei bisogni manifesti della popolazione ed 
alla conseguente domanda diretta di servizi, ma anche un’attenzione specifica ai determinanti di tali 
bisogni ed alla qualità e quantità dell’offerta, in un contesto generale definibile ad “alta 
complessità”. 

 

 

ASL TO4 -  CONTESTO DI RIFERIMENTO 
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DATI GENERALI 

L’ASL TO4, comprende 177 comuni ai quali si aggiunge la frazione Rivodora del comune di 
Baldissero Torinese, raggruppati in 5 distretti sanitari, con un popolazione di 518.323 abitanti 

- una  estensione territoriale di 3.164 kmq  

- una densità abitativa di 164 abitanti per kmq. 

L’estensione e la variabilità geografica dell’ASL TO 4 sono senza dubbio notevoli, dall’hinterland 
torinese verso la Valle d’Aosta nella zona a nord e verso il territorio francese nella zona ad ovest. 

Al 31/12/2015, in Azienda sono in servizio n. 4.300 operatori, di cui n.4.247 dipendenti e n.53 
interinali, di cui 2.817 sanitari, 551 amministrativi, 930 del ruolo tecnico, 2 del ruolo professionale. 

Alla data del 31/12/2015 nel territorio di riferimento sono residenti complessivamente 518.323 
abitanti, di cui 124.082 di età superiore ai 65 anni ( Fonte BDDE). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella: popolazione dell’ASL TO4 (al 31/12/2015). Fonte BDDE 

 

 

Il numero di Comuni è superiore nell’area di Ivrea, dove è peraltro presente anche una componente 
di Comuni classificati come montani.  

 

 

Distretti Totale popolazione 

Maschi 59.882 

Femmine 62.458 DISTRETTO  CIRIE 

Totale 122.340 

Maschi 59.092 

Femmine 62.168 DISTRETTO CHIVASSO - SAN MAURO 

Totale 121.260 

Maschi 41.713 

Femmine 43.720 DISTRETTO  SETTIMO TORINESE 

Totale 85.433 

Maschi 52.972 

Femmine 56.840 DISTRETTO  IVREA 

Totale 109.812 

Maschi 38.851 

Femmine 40.627 DISTRETTO CUORGNE' 

Totale 79.478 

Maschi 252.510 

Femmine 265.813 Totale 

Totale 518.323 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’ASL TO 4 garantisce l’erogazione dei LEA nei tre livelli assistenziali, attraverso le seguenti 
macroarticolazioni organizzative: 

- Strutture di staff ed amministrative 

- Distretti 

- Presidi ospedalieri. 

- Dipartimento di prevenzione. 

In tale ambito le Strutture organizzative in cui l’Azienda si articola sono:  

- la Direzione Strategica e i Servizi in Staff (Strutture semplici o complesse o uffici) 

- i Dipartimenti, le Strutture complesse, le Strutture semplici, le altre articolazioni organizzative. 

I Dipartimenti sono Strutture organizzative qualificate dall’aggregazione di Strutture e funzioni 
finalizzate all’espletamento coordinato di attività affini o complementari.  

Le Strutture Complesse sono dotate di autonomia gestionale organizzativa e tecnico professionale. 
La Struttura Complessa dispone di risorse umane tecniche e finanziarie specificatamente assegnate, 
fatte salve le risorse assegnate a livello dipartimentale. 

Le Strutture Semplici sono articolazioni organizzative con assegnazione di risorse specifiche. Esse 
possono essere articolazioni delle Strutture complesse o articolazioni organizzative dei 
Dipartimenti, ovvero poste in staff alla Direzione Generale.  
 

Articolazione  

Nella figura che segue viene presentato l’organigramma aziendale dell’ASL TO4, con particolare 
riferimento alle funzioni aziendali.  

 

ASL TO 4 - Organigramma 6

DIRETTORE 
GENERALE

DIRETTORE 
SANITARIO

DIRETTORE
AMMINISTRATIVO

Staff

Dipartimento
Area Medica

Dipartimento
Area Chirurgica

Dipartimento
dell’Area

Diagnostica

Dipartimento
Materno-Infantile

Dipartimento
Salute Mentale

Dipartimento
Dipendenze

Dipartimento
Prevenzione

Staff

Dipartimento
Emergenza

Staff

Distretto
Chivasso-San Mauro

Distretto
Settimo

Distretto
Cirié

Distretto
Cuorgné Distretto Ivrea

DMO
Cirié-Lanzo

DMO
Ivrea Cuorgné

DMO
Chivasso

Dipartimento
Oncologico
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Territorio 

Nell’ASL TO 4 sono operativi complessivamente cinque distretti: 

– DISTRETTO  DI CIRIÉ 

– DISTRETTO  DI CHIVASSO/ SAN MAURO 

– DISTRETTO  DI SETTIMO 

– DISTRETTO  DI IVREA 

– DISTRETTO  DI CUORGNÉ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

DISTRETTO  – CIRIE’ 
comprende i Comuni di Ala di Stura, Balangero, Balme, 
Barbania, Borgaro Torinese, Cafasse, Cantoira, Caselle Torinese, Ceres, Chialamberto, Cirié, Coassolo 
Torinese, Corio, Fiano, Front, Germagnano, Groscavallo, Grosso, Lanzo Torinese, Lemie, Levone, Mathi, 
Mezzenile, Monastero di Lanzo, Nole, Pessinetto, Robassomero, Rocca Canavese, San Carlo Canavese, San 
Francesco al Campo, San Maurizio Canavese, Traves, Usseglio, Vallo Torinese, Varisella, Vauda Canavese, 
Villanova Canavese, Viù. 
 
DISTRETTO  – CHIVASSO/ SAN MAURO 
comprende i Comuni di Brandizzo, Brozolo, Brusasco, Casalborgone, Castagneto Po, Cavagnolo, Chivasso, 
Crescentino, Foglizzo, Fontanetto Po, Lamporo, Lauriano, Montanaro, Monteu da Po, Rondissone, 
Saluggia, San Sebastiano Po, Torrazza P.te, Verolengo, Verrua Savoia, Castiglione T.se, Cinzano, Gassino, 
Rivalba, San Mauro Torinese, San Raffaele Cimena, Sciolze, nonché Baldissero Torinese esclusivamente 
per il territorio e per gli assistiti della frazione Rivodora. 
 
DISTRETTO  – SETTIMO TORINESE 
comprende i Comuni di Leinì, Volpiano, San Benigno, Settimo Torinese. 
 
DISTRETTO  – IVREA  
comprende i Comuni di Albiano, Alice Superiore, Andrate, Azeglio, Banchette, Barone, Bollengo, 
Borgofranco d'Ivrea, Borgomasino, Brosso, Burolo, Caluso, Candia, Caravino, Carema, Cascinette, 
Chiaverano, Colleretto 
Giacosa, Cossano, Cuceglio, Fiorano, Issiglio, Ivrea, Lessolo, Loranzé, Lugnacco, Maglione, Mazzé, 
Mercenasco, Meugliano, Montalenghe, Montalto Dora, Nomaglio, Orio, Palazzo, Parella, Pavone, Pecco, 
Perosa, Piverone, Quagliuzzo, Quassolo, Quincinetto, Romano, Rueglio, Salerano, Samone, San Giorgio, 
San Giusto, San Martino, Scarmagno, Settimo Rottaro, Settimo Vittone, Strambinello, Strambino, 
Tavagnasco, Trausella, Traversella, Vestigné, Vialfré, Vico, Vidracco, Villareggia, Vische, Vistrorio. 
 
DISTRETTO  - CUORGNE’ 
comprende i Comuni di Aglié, Alpette, Bairo, Baldissero, Borgiallo, Bosconero, Busano, Canischio, 
Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Ceresole Reale, Chiesanuova, Ciconio, Cintano, Colleretto Castelnuovo, 
Cuorgné, Favria, Feletto, Forno Canavese, Frassinetto, Ingria, Locana, Lombardore, Lusiglié, Noasca, 
Oglianico, Ozegna, Pertusio, Pont Canavese, Prascorsano, Pratiglione, Ribordone, Rivara, Rivarolo, 
Rivarossa, Ronco, Salassa, San Colombano, San Ponso, Sparone, Torre, Valperga, Valprato Soana. 
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La funzione di medicina primaria è assicurata dai medici di medicina generale, dai pediatri di libera 
scelta e dai medici di continuità assistenziale. Il numero dei professionisti per Distretto/Area al 
01/01/2017 è evidenziato nella tabella che segue: 

 

 
Distretti 

 
MMG PLS 

DISTRETTO  CIRIE 83 14 
DISTRETTO CHIVASSO - SAN MAURO 80 14 

DISTRETTO   SETTIMO TORINESE 59 11 
DISTRETTO   IVREA 78 9 

DISTRETTO  CUORGNE' 51 8 
Totale 351 56 

 

Tabella: Numero di medici di medicina generale e pediatri  di libera scelta  dell’ASL TO 4 

 

 

Presidi Ospedalieri in acuzie e in postacuzie 

L’attività di produzione ospedaliera per acuti viene effettuata negli Ospedali aggregati in tre Presidi 
riuniti, a cui dal 2010 si è aggiunto l’Ospedale di Settimo Torinese.  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OSPEDALE  RIUNITO CIRIE’ – LANZO 
− Ospedale di Cirié (238 posti letto in ricovero ordinario e 23 posti letto in ricovero DH), l’ospedale capo 
fila del Presidio riunito. Dotato di specialità di base e di quelle specialistiche. E’ sede di D.E.A. di I 
livello. 
− Ospedale di Lanzo (83 posti letto in ricovero ordinario e 19 posti letto in ricovero DH): Ospedale con 
alcune specialità di base e particolare caratterizzazione verso la day surgery e i day hospital. E’ sede di un 
punto di primo intervento (P.P.I.) 
 
OSPEDALE DI CHIVASSO 
− Ospedale di Chivasso (183 posti letto in ricovero ordinario e 28 posti letto in ricovero DH) ed è sede di 
D.E.A. di I livello. 
 
OSPEDALE RIUNITO IVREA – CUORGNE’  
− Ospedale di Ivrea (236 posti letto in ricovero ordinario e 30 posti letto in ricovero DH), è l’ospedale 
capo fila del Presidio riunito ed è sede di D.E.A. di I livello. 
− Ospedale di Cuorgné (98 posti letto in ricovero ordinario e 23 posti letto in ricovero DH), Ospedale con 
le specialità di base e particolare caratterizzazione verso la day surgery e i day hospital. E’ sede di Pronto 
Soccorso. 
 
Ospedale di SETTIMO TORINESE 
- Gestito in sperimentazione gestionale in forma mista pubblico e privato con SAAPA s.p.a., il Presidio ha 
indirizzo riabilitativo di 2° livello (59 p.l.) e lungodegenza (82 p.l.), per un totale di 141 posti letto, a cui 
vanno aggiunti 94 posti letto CAVS (DGR n12-3730 del 27/07/2016). 
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L’attività di ricovero, per quanto riguarda numero ed importo tariffato in ricovero ordinario e in day 
hospital degli Ospedali dell’ASL TO 4 per l’anno 2016  è presentata nella tabella che segue.  

 

 

 

Anno 2016     TOTALE 

Istituto   n. casi Importo Totale 

OSPEDALE DI CHIVASSO R 7.234 24.831.218 

  D 2.884 3.441.306 

Totale Istituto   10.118 28.272.525 

Totale Struttura   10.118 28.272.525 

OSPEDALE DI CIRIE' R 8.646 29.893.429 

  D 1.922 2.040.755 

Totale Istituto   10.568 31.934.184 

OSPEDALE DI LANZO R 1.451 5.715.748 

  D 972 1.030.878 

Totale Istituto   2.423 6.746.626 

Totale Struttura   12.991 38.680.810 

OSPEDALE DI IVREA R 7.897 28.866.562 

  D 3.060 4.042.502 

Totale Istituto   10.957 32.909.064 

OSPEDALE DI CUORGNE' R 1.192 5.060.112 

  D 1.020 1.296.888 

Totale Istituto   2.212 6.357.000 

Totale Struttura   13.169 39.266.064 

Totale Azienda R 26.420 94.367.069 

  D 9.858 11.852.329 

Totale Azienda Gen.   36.278 106.219.398 

 

Tabella: Attività di ricovero relativa all’anno 2016 degli Ospedali  dell’ASL TO 4 

 

Il numero di prestazioni ambulatoriali complessivamente erogate, con il relativo importo per l’anno 
2016 è presentato nella tabella che segue. 

 

Azienda Erogante N. Prest. Importo Netto 

Asl TO4 anno 2016 5.185.565 59.371.208 

 

 
Tabella: Attività ambulatoriale relativa all’anno 2016 dell’ASL TO 4 
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Nel territorio dell’ASL TO 4  sono operative le seguenti Strutture residenziali per anziani non 
autosufficienti : 10 RSA aziendali e 73 private accreditate; 
Sono inoltre presenti tre Hospice: Lanzo, Salerano e Foglizzo. 
 
Nel territorio dell’ASL TO 4 sono altresì presenti le seguenti Strutture sanitarie private accreditate: 
- Eporediese di Ivrea - Ville Turina Amione di San Maurizio Canavese - Villa Grazia di San Carlo 
Canavese - Villa Ida di Lanzo Torinese  
- Malpighi di Chivasso (prestazioni ambulatoriali) 
- Nuova LAMP di Settimo Torinese (prestazioni ambulatoriali). 
Le case di cura private accreditate presentano un’offerta di 121 posti letto CAVS, come da DGR 
n12-3730 del 27/07/2016. Sono inoltre presenti 94 posti letto CAVS presso Ospedale di Settimo 
Torinese e 18 posti letto CAVS presso Ospedale di Lanzo. 
 

Area urgenza ed emergenza 

Nell’ASL TO 4 è presente un  Dipartimento di Emergenza. Il numero di accessi al PS nelle diverse 
sedi per l’anno 2016 è presentato nella tabella che segue. 

 
 

Accessi 
DEA/PS 

 

DEA Chivasso 

 

DEA Ciriè PPI Lanzo DEA Ivrea PS Cuorgnè Totale 

 

Anno 2016 

 

53.449 
 

47.130 
 

6.734 
 

41.991 
 

16.553 
 

165.857 
 

 

Tabella 5.  Accessi DEA/PS Presidi ospedalieri dell’ASL TO 4 anno 2016 

 

 

 
Prevenzione 

Il governo unitario della prevenzione richiesto dalla normativa in materia impone una 
riorganizzazione delle attività di prevenzione e promozione della salute.  

Il Dipartimento di prevenzione è una struttura tecnico funzionale preposta alla promozione della 
tutela della salute collettiva con l'obiettivo della promozione della salute, della prevenzione delle 
malattie, del miglioramento della qualità della vita e del benessere animale e della sicurezza 
alimentare. 

Il livello della Prevenzione presso l’ASL TO4 viene attuato in tutti gli ambiti clinici ed assistenziali 
coordinati da e con le Strutture di seguito indicate: 

– Dipartimento di Prevenzione 

– Strutture Complesse (SISP, SIAN, SPRESAL, Servizi Veterinari) 

– Strutture Semplici. 

L’attività di prevenzione viene organizzata in forma integrata su tre sedi principali di riferimento a 
Ciriè, Chivasso ed Ivrea.  

Al Dipartimento di Prevenzione afferisce inoltre la S.C. Medicina Legale. 
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S.C. ONCOLOGIA 
 
La S.C. ONCOLOGIA è allocata all’interno del Dipartimento di Area Medica.  
 
 

 
La Struttura Complessa di Oncologia fa parte del Dipartimento Organizzativo Medico e Funzionale 
Oncologico dell’ASL TO4, ha sede presso il Presidio Ospedaliero di Ivrea e, in coerenza con la 
gestione del rischio clinico e la razionalizzazione della rete di assistenza aziendale, regionale e 
oncologica, assolve all’attività assistenziale, clinica in elezione e in emergenza/urgenza dei pazienti 
affetti da tumori solidi non ematologici. 
L'attività oncologica si svolge secondo le indicazioni diagnostiche e terapeutiche più avanzate e  si 
realizza con la collaborazione di tutte le discipline specialistiche presenti nella struttura ospedaliera 
dell’ASL TO4, nell’ambito del Dipartimento Oncologico aziendale e della Rete oncologica 
regionale, sia come ricovero ordinario (presso l’ospedale di Ivrea) sia come Day Hospital (nei 
presidi di Ivrea, Chivasso, Ciriè e Cuorgnè e Lanzo) sia come prestazioni Ambulatoriali. Parte 
integrante dell’attività oncologica o a essa strettamente correlate sono: la Terapia del Dolore, il 
Sostegno Psicologico, la Riabilitazione e la Fisioterapia, le Cure Palliative 
Posti letto Oncologia 
 
   

 Letti RO Letti DH 

OSPEDALE CIVILE DI IVREA 12 11 

OSPEDALE CHIVASSO 0 10 
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Nel corso del 2016 ha svolto le attività di seguito elencate: 
 
 

 
Ricoveri  Anno 
2016    

Descr Tot Tot 
Denominazione Sede 

Descr Disciplina 
Dimissione 

Ricov Cartelle GG Deg 

OSPEDALE CIVICO IVREA Oncologia Ord. 334 3.919 

OSPEDALE CIVICO IVREA Oncologia D.H. 202 2.009 

  Totali 536 5.928 

     
     

     
Descr Tot Tot 

Denominazione Sede 
Descr Disciplina 

Dimissione Ricov Cartelle GG Deg 

OSPEDALE CIVICO CHIVASSO Oncologia D.H. 473 3.206 

  Totali 473 3.206 

     
     

     
Descr Tot Tot 

Denominazione Sede 
Descr Disciplina 

Dimissione Ricov Cartelle GG Deg 

OSPEDALE CIVICO LANZO Oncologia D.H. 469 2.226 

  Totali 469 2.226 

 
 
Prestazioni ambulatoriali per esterni 
 
 
 

Prestazioni ambulatoriali per esterni  

Tot 
Denominazione Sede Descr Disciplina  

Quantita 

OSPEDALE CIVICO IVREA Oncologia 11.248 

OSPEDALE CIVICO CHIVASSO Oncologia 6.002 

OSPEDALE CIVICO CIRIE' Oncologia 407 

OSPEDALE CIVICO CUORGNE' Oncologia 5.542 

OSPEDALE CIVICO LANZO Oncologia 13.821 

 Totali 37.020 
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Prestazioni per interni: 
 

Tot 
Denominazione Sede Descr Disciplina 

Quantita

OSPEDALE CIVICO IVREA Oncologia 486 

OSPEDALE CIVICO CHIVASSO Oncologia 394 

OSPEDALE CIVICO LANZO Oncologia 915 

 Totali 1.795 

 
 
Profilo soggettivo 
 
Capacità organizzative e gestionale 
Il Candidato dovrà dimostrare di avere: 
 specifiche competenze scientifiche e organizzative in ambito oncologico con particolare 

riguardo ai tumori solidi non ematologici e all’attività clinica  e assistenziale individuata  come 
mission della S.C. 

 Esperienza mirata all'integrazione fra gli ospedali aziendali per assolvere alle attività 
oncologiche su più sedi, nell’ambito della territorialità dell’ASL, in una ottica di organizzazione 
di rete (in particolare quella oncologica) e di Assistenza in Ricovero Ordinario, Day Hospital e 
Ambulatorio Oncologico.  

 
Competenze tecnico-professionali 
Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità tecnico-professionali così da: 
 evidenziare specifica formazione e conoscenza della disciplina oncologica, comprovata da 

adeguata esperienza professionale  e clinica, maturata in strutture oncologiche qualificate, dotate 
di tutti i setting assistenziali citati nel profilo oggettivo, con particolare riguardo al trattamento 
dei tumori solidi in fase neoadiuvante, adiuvante e della malattia avanzata anche con l’uso di 
farmaci innovativi e agenti biologici; 

 curare l’aggregazione dei componenti l'équipe medica della Struttura Complessa diretta, con 
particolare attenzione alla formazione professionale e allo sviluppo tecnico e scientifico, da 
coniugare con la gestione delle risorse strutturali e tecnologiche; 

 valorizzare le professionalità del personale del comparto con particolare riguardo alla 
integrazione delle competenze tecnico-professionali dell’équipe medico-infermieristica;  

 garantire l'organizzazione del lavoro e l'impegno di risorse adeguato al modello organizzativo 
che è volto a potenziare l’attività di Day Hospital e Ambulatoriale della S.C, con l’obiettivo di 
limitare e ridurre le liste di attesa, mantenendo alti standard qualitativi; 

 garantire il perseguimento di attività che prevedano una corretta integrazione tra ospedale e 
territorio mediante il coinvolgimento delle varie figure professionali del personale sanitario, 
dipendente e convenzionato, che porti ad un elevato livello di qualità ed efficienza dell'attività 
erogata, appropriatezza delle prestazioni e contenimento dei tempi di attesa; 

 interfacciarsi e collaborare con i Dipartimenti aziendali, con particolare riguardo a quello 
Organizzativo Medico e a quello Funzionale Oncologico; 

 consolidare i rapporti di collaborazione con le Associazioni di Volontariato in ambito 
oncologico, 

 
Governo clinico 
Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell'ambito della gestione per processi secondo 
un  modello legato al miglioramento continuo che prenda in considerazione la gestione del rischio 
clinico e l'utilizzo degli standard di qualità. 
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Art. 3  Presentazione delle domande  

Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4  e possono essere presentate con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL To4 – Via Aldisio n. 2 – 
10015 IVREA (TO); 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata  Non 
sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione allegata deve essere inviata in unico file in formato 
pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con 
atto scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, stabilendo 
che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando l'autore è 
identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale 
dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti 
previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta modalità di 
identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico attraverso le 
credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di cui all'articolo 
16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le dichiarazioni 
inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono equivalenti 
alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente 
addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, pertanto,  
l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra lettera c-bis) è 
già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, a ritenere la 
stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa vigente in tema di 
concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità qualificate di cui alle lettere 
a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal candidato sono senz’altro da 
considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
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Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I. –IV serie speciale-sezione concorsi. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo,non festivo. 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso.  
 Saranno ritenute utilmente presentate le domande pervenute dopo il termine indicato purché spedite 
entro il termine di scadenza a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Si precisa che 
a tal fine farà fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.  
 
Nella domanda, regolarmente sottoscritta, i candidati devono indicare sotto la propria 
responsabilità:  
a) il cognome e nome;  
b) la data, il luogo di nascita e la residenza;  
c) il possesso della  cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione e della 
cancellazione dalle liste medesime;  
e) le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non averne 
riportate);  
f) i titoli di studio posseduti;  
g) il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui all’art. 1, lett. c) e d). Per quanto riguarda 
la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data, e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei 
Medici, dovrà essere indicato il numero d’ordine e la data di decorrenza;  
h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego;  
l) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione, con 
indicazione del numero telefonico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza 
indicata nella domanda di ammissione.  
m) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
n) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione all’avviso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
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Art. 4   Documentazione da allegare alla domanda  

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
La domanda di partecipazione all’Avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 1. 
 
Alla domanda di partecipazione all’avviso gli aspiranti devono allegare la seguente 
documentazione:  
a) curriculum professionale, redatto secondo lo schema “Allegato 2", i cui contenuti sono indicati 
all’art. 6 del presente bando; il curriculum dovrà essere redatto con specifico riferimento al profilo 
professionale definito nel bando in relazione al posto da ricoprire e reperibile sul sito internet 
dell’ASL TO4; 
b) dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 
candidato (si ricorda che tale dichiarazione non è autocertificabile);  
c) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, da rendere nel curriculum professionale di cui alla 
lett. a) del presente articolo attestante il possesso del requisito specifico di cui all’art. 1 lett. e);  
d) eventuali pubblicazioni o altri documenti che il candidato ritenga utile presentare; tali documenti 
possono essere presentati in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge oppure 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, redatta secondo lo schema “Allegato 3", 
riguardante il fatto che le copie dei documenti presentati sono conformi agli originali;  
e) elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati. 
f) fotocopia non autenticata della carta d’identità o di altro documento di riconoscimento valido. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1), il curriculum redatto sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio secondo l’allegato 2) e la dichiarazione 
sostitutiva di  atto di notorietà compilata secondo l’allegato 3) dovranno contenere tutti gli elementi 
utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, secondo le 
indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi non si terrà 
conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
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Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 30.06.2003 N. 196 
I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la SC Amministrazione del Personale – 
Ufficio Concorsi   e saranno trattati con strumenti sia cartacei che elettronici nel rispetto dei principi 
e delle regole concernenti le misure minime di sicurezza per evitare rischi di perdita, distruzione o 
accesso non autorizzato, nell’ambito del procedimento concorsuale per il quale vengono resi e per 
finalità istituzionali relative all’instaurazione e gestione del rapporto di lavoro.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio. Dati incompleti o mancanti possono comportare 
l’impossibilità di gestire l’attività per la quale i dati sono raccolti. I dati saranno conservati negli 
archivi per il tempo necessario previsto dalle vigenti norme di legge e di regolamento nel rispetto 
del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. I dati forniti 
potranno essere comunicati nelle sole parti essenziali, per ottemperare ad obblighi e finalità 
amministrative e di legge. Ai sensi dell’art. 7 del Codice gli interessati hanno diritto:  
- di conoscere l’esistenza di dati personali che li riguardano  
- di ottenere indicazioni sull’origine dei dati personali,  
- di conoscere i soggetti o le categorie di soggetti a quali i dati possono essere comunicati  
- di ottenere l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione dei dati che li riguardano, la loro 
cancellazione e la trasformazione in forma anonima o il blocco nei casi di trattamento in violazione 
di Legge.  
- di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati che li riguardano  
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11 
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Struttura Complessa 
Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
 
 

Art. 5  Nomina della commissione di selezione 
La Commissione di selezione – ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 del D.lgs n. 502/1992 e s.m.i. 
– è composta dal Direttore sanitario dell'azienda (componente di diritto)  e da tre direttori di 
struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio dall’elenco nazionale nominativo costituito dall'insieme degli elenchi regionali dei 
direttori di struttura complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio sanitario nazionale e 
disponibile sul portale del Ministero della Salute.  
Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della medesima regione ove ha sede 
l'azienda interessata alla copertura del posto, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si 
prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un componente della commissione direttore di 
struttura complessa in regione diversa da quella ove ha sede la predetta azienda.  
Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio. Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale nomina la 
Commissione di sorteggio composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con 
funzioni di presidente e uno con funzioni di segretario ( qualifica non inferiore alla categoria D). 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione del suddetto avviso si svolgeranno, 
in seduta pubblica, presso la SC Amministrazione del Personale  - Ufficio Concorsi – dell’ASL 
TO4 – Via Po n. 11 – terzo piano -  Chivasso alle ore 10,00 del giorno successivo alla data di 
scadenza del bando. Ove si rendesse necessario un ulteriore sorteggio, lo stesso avrà luogo nella 
stessa sede ed alla stessa ora il  settimo giorno successivo a quello di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. Qualora detti giorni coincidano con un giorno festivo, o con il sabato, 
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il sorteggio verrà effettuato nel medesimo luogo, alla stessa ora, il primo giorno non festivo 
successivo. 
I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla normativa vigente. 
La commissione elegge un presidente tra i tre componenti sorteggiati; in caso di parità di voti è 
eletto il componente più anziano.  
La Commissione esaminatrice, ai sensi dell’art. 5,comma 3, del D.P.R. n. 484/97, accerta il 
possesso dei requisiti di ammissione da parte degli aspiranti. Inoltre, in osservanza dell’art. 8 dello 
stesso D.P.R. , preliminarmente al colloquio e alla valutazione del curriculum, stabilisce, tenuto 
conto del “profilo professionale “ del dirigente da incaricare delineato dall’avviso, i criteri di 
valutazione. 

 
Art. 6  Modalità di selezione 

La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previo colloquio e valutazione del Curriculum 
professionale. 
Sulla base di quanto previsto dalla DGR n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti di valutazione sono 
articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a) curriculum  
b) colloquio 
La valutazione sia del curriculum che del colloquio dovrà, comunque, essere orientata alla verifica 
dell’aderenza del profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 
La commissione, per la valutazione sulle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 punti 
così ripartiti: 
 
 
Curriculum punti 40 
L’attribuzione del punteggio avviene sulla base dei seguenti elementi desumibili dal curriculum: 
a) esperienze di carattere professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui all’art. 8, 
comma 3, DPR 484/97); 
b) titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare 
riferimento alle competenze organizzative e professionali); 
c) volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2, DPR 
n. 484/97); 
d) aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 
 
Colloquio punti 60 punteggio minimo del colloquio punti 36. 
 
Per la valutazione dei contenuti del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 
I contenuti del curriculum professionale concernono le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, con riferimento:  
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto 
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di 
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;  
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 
rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini 
obbligatori;  
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e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con 
indicazione delle ore annue di insegnamento;  
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse idoneità 
nazionali.  
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica 
strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da 
criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.  
L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento 
dell’incarico. 
La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo pari a 36. 
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 
Al termine delle operazioni di selezione, la commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 
Di ogni seduta nonché operazione della commissione, il segretario redige processo verbale dal quale 
devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti della 
selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL , per gli adempimenti di competenza. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati con lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento ovvero tramite PEC all’indirizzo segnalato nella domanda, 
ovvero tramite pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, almeno 15 giorni prima dello svolgimento 
dello stesso. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 
 
PUBBLICITA’ 
Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslto4.piemonte.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per 
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Sul sito internet ASL TO4 sono inoltre pubblicati prima della nomina: 
a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il provvedimento di nomina della Commissione; 
d) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 
Sono altresì pubblicate nel sito www.aslto4.piemonte.it le motivazioni della scelta da parte del 
Direttore Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il 
migliore punteggio. 

 
Art. 7 Conferimento dell’incarico 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il miglior 
punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono 
essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 
Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
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Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 
clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 7- 
ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 
stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più 
breve; 
- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 15 
del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 
L’incarico di Direttore di Struttura Complessa che ha durata di cinque anni è soggetto a conferma al 
termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina 
di detto incarico come previsto dall’art. 15 comma 7 ter del DPR 502/1992. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del 
rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle dichiarazioni 
sostitutive rese dal candidato. 
Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà 
essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 
Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false 
dichiarazioni nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità 
non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’A.S.L.TO4 in 
conseguenza di quanto sopra. 

 
Art. 8    Norme finali  

La ASL TO4 non intende riservarsi di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati facenti 
parte della terna individuata dall’apposita commissione di selezione, in caso di cessazione del 
vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti 
l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di 
quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle 
Aziende Sanitarie Locali ed Ospedaliere. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente bando, o 
parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza 
che i concorrenti possano vantare diritti di sorta.  
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D. Lgs. n. 
502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94 e ai contenuti della D.G.R. n. 14-6180 del 
29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
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I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di 
norma, in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
Per ogni eventuale informazione consultare il sito internet dell’ASL TO4:  
http://www.aslto4.piemonte.it oppure rivolgersi all’ ufficio Concorsi-Via Po, 11 - Chivasso – dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011/9176299. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE)  
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Allegato 1) 

 
                        AL DIRETTORE GENERALE dell’ASL TO4         (esempio domanda)                  
   Via Po,11 

10034 CHIVASSO (TO) 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) _________________________________________________                     
nato/a a  __________________  il _____________  residente in_____________________________ 
via ___________________________________________________ tel._______________________ 
chiede alla S.V. di essere ammesso/a all’avviso pubblico, per l’attribuzione di incarico di direttore 
di struttura complessa nella disciplina di ______________________________________ per la 
Direzione della Struttura Complessa __________________________________________________  
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
 

1. di essere cittadino/a italiano/a (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza _________________________________________) 

     ovvero: 
     di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo e di essere in   possesso 

dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 

2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 

3. di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa  (oppure 
indicare le eventuali condanne penali riportate) e di non essere a conoscenza di essere 
sottoposto a procedimenti penali; 

4. di essere in possesso dei seguenti titoli di 
studio:______________________________________conseguito______________presso___
___________________________________nell'anno _________; 

5. di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la 
Specializzazione deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita) 

6. di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici di______________dal___________ con il 
numero_____________ 

7. di trovarsi nella  seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: 
_________________________________________________________________________; 

8. di avere prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni (oppure di non aver 
prestato servizio) e che i medesimi sono cessati per i seguenti motivi :  
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________            

9. di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione 

10. di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i  
requisiti generali e specifici di ammissione;    
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11. di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo;                 
12. di eleggere domicilio, agli effetti dell’Avviso in _______________________via/corso 

______________________________________________  n. ______  CAP _________   Tel. 
________________    riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione dello 
stesso. 

13. di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n.196 del 
30.06.2003 per l’espletamento della procedura. 

14. di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando  accettando le 
condizioni fissate dal bando   stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo 
stato giuridico ed economico del personale dell'A.S.L.TO4   

 
 
Data                                                                                        (firma per esteso e leggibile)   

 

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità. 
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Allegato 2)  

Curriculum professionale del dott. _________________________________________________  

(dichiarazione sostitutiva di certificazione – art. 46 e dell’atto di notorietà - art. 47 e art. 38 del 
D.P.R. 445/2000, esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000)  

Il sottoscritto/a ______________________, nato/a a _____ il _____, in relazione all’avviso per 
l’attribuzione dell’incarico di Direttore di struttura complessa nella disciplina di 
_________________________, per la SC _________________________________ dichiara quanto 
segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000.  

Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Amministrazione del Personale dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO4 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso.  

____________,_____Il dichiarante________________________  

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (Non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’Avviso).  
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Note per la compilazione 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto 
dell’avviso , di altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque 
sempre  dichiarare  data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un 
esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale 
fine servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero 
di ore  di docenza svolte. 
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Allegato 3)  

 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) esente da bollo ai sensi dell’art.37 D.P.R. 445/2000  

Il sottoscritto/a ______________________, nato/a a ______________ il ______________, in 
relazione all’avviso per l’attribuzione dell’incarico di Direttore di struttura complessa nella 
disciplina di _________________________, per la SC _________________________________  

dichiara 

che le copie dei seguenti documenti, allegate alla presente dichiarazione, sono conformi agli 
originali: 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000.  

Dichiaro, altresì, di essere informato, ai sensi delle disposizioni vigenti, che i dati forniti con la 
presente dichiarazione saranno raccolti presso la S.C. Amministrazione del Personale dell’Azienda 
Sanitaria Locale TO4 e saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito del 
procedimento concorsuale per il quale vengono resi ovvero, nel caso di costituzione del rapporto di 
lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso.  

__________, _____Il dichiarante__________________________  

Allegare copia fotostatica (non autenticata) di un documento di identità (Non è necessario allegare 
copia di un documento di identità qualora la dichiarazione sia resa e sottoscritta dall’interessato in 
presenza del dipendente addetto a ricevere la domanda di partecipazione all’avviso).  

 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 2 
Dirigenti Psicologi - Psicoterapia 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 250 assunta in data 08.03.2017 è  indetto 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, nei seguenti posti di Dirigente 
Psicologo: 
Area di Psicologia 
N. 2 POSTI DI DIRIGENTE  PSICOLOGO – PSICOTERAPIA 
   
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e Amministrativa vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97. 
 idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione in 
servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 52 D.P.R. 483/97) 

 Laurea magistrale in Psicologia; 
 Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 
(D.M. 31.1.1998). 
 Iscrizione all’Albo dell’Ordine degli Psicologi. 
 Iscrizione nell’Elenco degli Psicoterapeuti. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 



La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 
- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 -
13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 
- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – 
C.so M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e 
dalle ore 14,00 alle ore 15,00. 
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 
(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 
5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: 
compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere 
compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 
6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa 
e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  
 
A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 
7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
 registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  
 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La mancata 
consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla prova nel 
caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica mentre 
comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse registrata nella 
procedura informatica. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 



l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

PROVE DI ESAME 

Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
impostazione di un piano di lavoro su di un caso psico-patologico presentato dalla commissione 
sotto forma di storia psico-clinica scritta o di colloquio registrato e proposte per gli interventi 
ritenuti necessari o soluzione di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina a concorso; 
b) prova pratica: 
esame di un soggetto, raccolta della anamnesi e discussione sul caso, ovvero: esame dei risultati di 
test diagnostici e diagnosi psicologica. La prova pratica deve essere anche illustrata 
schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
. 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 55 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 



COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e Amministrativa 
dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del 
Contratto di lavoro individuale inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla 
richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni 
regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e 
Amministrativa sottoscritto l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica e 
Amministrativa e successive integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 
28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva. Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
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Comune di Boccioleto (Vercelli) 
AVVISO DI MOBILITA' VOLONTARIA 
 
Bando di Mobilità volontaria per la copertura di n. 1 posto, a tempo parziale, istruttore tecnico – 
cat. C 
 
Si avvisa che è pubblicato all’Albo Pretorio Comunale del Comune di Boccioleto al sito 
www.comune.boccioleto.vc.it  il bando di mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, commi 1 e 2 
bis, del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per  la copertura di n. 1 posto  a tempo parziale n. 31 ore 
settimanali ed indeterminato , di istruttore tecnico categoria C. 
 
Scadenza presentazione candidature ore 12:00 del giorno 19 aprile 2017. 
 
Per informazioni rivolgersi al numero 0163 / 75127 oppure scrivere a boccioleto@ruparpiemonte.it  
     

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Walter Fiorone 
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Comune di Rivoli (Torino) 
Avviso pubblico di mobilità esterna volontaria, ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e 
s.m.i., per la copertura di due posti di Assistente dei servizi amministrativi e contabili - 
categoria C a tempo indeterminato e pieno -  riservato ai soggetti disabili iscritti nell'elenco 
delle categorie protette di cui all'art. 1 della legge 68/1999. 
 
 
Il testo integrale dell'avviso di mobilità è disponibile sul sito internet del Comune di Rivoli 
http://www.comune.rivoli.to.it nella sezione Amministrazione trasparente “Bandi di Concorso”, 
all’Albo pretorio on-line del Comune di Rivoli e nella sezione “Ultime Notizie”.  
Scadenza presentazione domande: 10 Aprile 2017 
Per informazioni rivolgersi al Servizio gestione e organizzazione risorse umane ai seguenti recapiti: 
011.9513.285-286-226.  
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Presidio Sanitario Gradenigo - Torino 
Graduatoria Dirigente medico - disciplina: Radiodiagnostica. 
 
Il bando del suddetto concorso è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 
43 del 27/10/2016. 
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente medico – disciplina: 
Radiodiagnostica. 
Graduatoria approvata con provvedimento del 21/02/2017. 
 

N. COGNOME E NOME PUNTEGGIO TOTALE

1 RUSSO GIUSEPPE 71,74 /100 

2 VALLONE BARBARA LUCIA 71,00 /100 

3 ALBERTIN CHIARA 70,77 /100 

4 BOCCUZZI FRANCESCO 70,56 /100 

5 ROSSI ENRICA 69,06 /100 

6 SIGONA ALESSANDRA 63,47 /100 

 
L’Amministratore Delegato 

Dr. Fabio Marchi 
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Unione Montana dei Comuni del Monviso - Paesana (Cuneo) 
Avviso di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo determinato e part-
time 50%, di n. 1 posto nel profilo professionale di "Collaboratore culturale - Cat. B3" 
 
 
La domanda dovrà pervenire entro il giorno 7 aprile 2017 all’Ufficio protocollo dell’Unione 
Montana dei Comuni del Monviso con sede in 12034- Paesana (CN) - Via S. Croce, 4. 
 
Copia integrale del bando di concorso potrà essere scaricato dal sito dell’ente all’indirizzo 
http://www.unionemonviso.it 
 
Per eventuali informazioni: Segreteria 0175-94273. 
 

Il Responsabile del Servizio Personale 
Rag. Marco Pittavino 
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Regione Piemonte 
Settore Attivita' negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici 
Controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e fisico–tecnici delle operazioni relative 
all’attuazione degli interventi in materia di formazione e lavoro. AVVISO DI 
AGGIUDICAZIONE DI APPALTO. 
 
 
SEZIONE I AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1): Denominazione: Regione Piemonte – Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – P.za 
Castello 165 – 10122 Torino – Tel. 011.432.3009/3643 – Fax 011.432.3612. 
 
SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1): Denominazione conferita all’appalto: controllo degli aspetti amministrativi, finanziari e 
fisico–tecnici delle operazioni relative all’attuazione degli interventi in materia di formazione e 
lavoro.  
 
SEZIONE IV PROCEDURA 
IV.1) TIPO DI PROCEDURA:  procedura aperta artt. 54, 55, comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., 
D.P.R 207/2010 s.m.i. 
IV.2) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:  offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83, 
D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 120 del D.P.R. 207/2010 s.m.i 
 
SEZIONE V : AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
V.1) DATA DI AGGIUDICAZIONE: 18.11.2016. 
V.2) NUMERO DI OFFERTE RICEVUTE : 5. 
V.3) SOCIETA’ AGGIUDICATARIA:  A.T.I BDO Spa – PROTIVITI S.r.l. – Viale Abruzzi 94  – 
MILANO. 
V.4) VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO : € 4.290.000,00 oltre I.V.A (di cui oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 0,00) di cui € 2.860.000,00 per il servizio principale 
di durata triennale ed € 1.430.000,00 per eventuale affidamento di servizi analoghi ex art. 57 
comma 5 lett. b) D.Lgs 163/2006 s.m.i. 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO:  € 2.459.600,00 oltre I.V.A. 
 
VI.8) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.U.E: .15.03.2017. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE CONTRATTI 

(DOTT. MARCO PILETTA) 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Lavori di manutenzione ordinaria per interventi su componenti edilizi degli edifici scolastici 
comunali della Città di Torino – Anno 2017 – Lotti 1-2-3-4- LOTTO 1 - AREA OVEST – 
CIG: 68416693DD, LOTTO 2 - AREA NORD– CIG: 6841677A75, LOTTO 3 - AREA EST E 
SOGGIORNO LIGURE– CIG: 6841681DC1, LOTTO 4 - AREA SUD – CIG: 6841682E94 
(gara 119-2016). AVVISO DI AGGIUDICAZIONE. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE : S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.321 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it  
 
OGGETTO DELL’APPALTO : Lavori di manutenzione ordinaria per interventi su componenti 
edilizi degli edifici scolastici comunali della Città di Torino – Anno 2017 – Lotti 1-2-3-4- LOTTO 1 
-  AREA OVEST – CIG: 68416693DD, LOTTO 2 -  AREA NORD– CIG: 6841677A75, LOTTO 3 
-  AREA EST E SOGGIORNO LIGURE– CIG: 6841681DC1, LOTTO 4 -  AREA SUD  – CIG: 
6841682E94 (gara 119-2016)  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI:  Lavori; Codice NUTS 
ITC1; CPV: 45453000-7   
 
TIPO DI PROCEDURA : Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE : Minor prezzo;  
 
DATA DI AGGIUDICAZIONE  01/03/2017  
 
VALORE INIZIALE TOTALE DELL’APPALTO : importo complessivo Euro  684.031,16,  
 
VALORE FINALE TOTALE DELL’APPALTO : importo complessivo Euro 495.053,84;  
 
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO: Lotto 1  Area ovest - SIAL S.r.l. € 
128.695,86; Lotto 2 Area nord - IMPRESA EDILTERMICA IORIO S.r.l. € 128.372,07; Lotto 3 
Area est e Soggiorno ligure- EDILGE COSTRUZIONI  S.r.l. € 119.390,89; Lotto 4 Area sud  -  
MAGNETTI  S.r.l. € 118.595,02;  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Dott. Ing. Adriano LELI   
 
ALTRE INFORMAZIONI:  Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GURI in data 
10/03/2017 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord - Novara 
Ufficio distaccato di Vercelli 
 
AVVISO PUBBLICAZIONE GRADUATORIA PROVVISORIA COMUNE DI RIMASCO 
 
La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale  rende noto che è stata pubblicata 
ai sensi dell’art. 5 del  D.P.G.R. 4/10/2011 n. 9/R: “Regolamento del bando di concorso e della 
graduatoria, in attuazione dell’art. 5, comma 9, della L.R. 17/02/2010 n. 3, nell’Albo Pretorio del 
Comune di Rimasco la graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso generale emesso il 
15/10/2016 dal Comune di Rimasco per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di Edilizia 
Sociale disponibili nell’ambito del Comune stesso. 
 
Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria dovranno essere inoltrate indirizzandole, a mezzo 
lettera raccomandata A.R., alla Commissione assegnazione alloggi c/o l’A.T.C. del Piemonte Nord 
Ufficio distaccato di Vercelli – C. so Palestro, 21/a 13100 VERCELLI entro trenta giorni dalla 
pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comune suindicato. 
 
                                                                    IL PRESIDENTE 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R: Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 2 
sorgenti in Comune di Viù ad uso potabile (Acquedotto Alpe Prot), chiesta dalla Società Smat 
S.p.A. 
(n. pratica 023221 – Cod. Utenza TO13748) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 131-2006 del 21.2.2017; Codici 
Univoci: TO-S-00770 e TO-S-00771. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 

1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire il subingresso 
alla Società Smat S.p.A., C.F./P.Iva. 07937540016, con sede legale in Torino – Corso XI 
Febbraio n. 14 e ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, la concessione preferenziale di 
derivazione d'acqua, per una portata portata massima non superiore a 50,00 l/s complessivi e 
media pari a 30,00 litri/s, cui corrisponde il volume annuo massimo derivabile di 946.080, 
ad uso approvvigionamento idrico tramite acquedotto (uso Potabile di cui al D.P.G.R. 
6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) da n. 2 sorgenti ubicate in Comune di Viù, come descritte in 
premessa (nr. pr. 023221, cod. utenza TO13748); 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni 30 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio 
dei canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli 
esercizi successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in 
anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e 
norme regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha 
l’obbligo di adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto 
necessario dalla Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

             (…omissis) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 -  concessione di derivazione d'acqua dal Canale del 
Consorzio Argini e Praterie di Trana a sua volta derivato dal T. Sangone, in Comune di 
Trana, in misura di litri/sec massimi 40 e medi 33 ad uso piscicolo, con restituzione nel 
medesimo Canale e nel medesimo Comune, assentita alla ASD L.D.M. EVER GREEN. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 88-1465/2017 del 09/02/2017; 
Codice Univoco: TO-A-10619 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 

1) Di assentire alla ASD L.D.M. EVER GREEN - P. IVA  08927770019 - con sede legale in 
Giaveno Via Torino 33 la concessione di derivazione d'acqua dal Canale del Consorzio Argini e 
Praterie di Trana a sua volta derivato dal T. Sangone ed in capo al Consorzio Argini e Praterie di 
Trana in Comune di Trana in misura di litri/sec massimi 40 e medi 33 ad uso piscicolo, con 
restituzione nel medesimo Canale e nel medesimo Comune, nei limiti di disponibilità dell'acqua e 
fatti salvi i diritti dei terzi; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di stabilire che la concessione rimane comunque subordinata, dal punto di vista  della entità e del 
periodo del prelievo, nonché della durata, ai termini stabiliti nel provvedimento di concessione 
relativo alla derivazione dalla quale deriva; 
4) di accordare la concessione per anni quaranta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6) che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti 
in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o 
quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito della fase di 
attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato ambientale del 
corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il raggiungimento o il 
mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
7) di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 17/02/2017 



"(...omissis...) 
Art. 9 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrá sollevata e indenne l'Autoritá concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione, che possano essere promosse 
da terzi per il fatto della presente concessione. Saranno eseguite e mantenute a carico del 
concessionario tutte le opere necessarie sia per attraversamento di strade, canali, scoli e simili, sia 
per le difese della proprietà e del buon regime delle acque in dipendenza della concessa derivazione, 
tanto se il bisogno di dette opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se  venga accertato in 
seguito. Il concessionario e' tenuto alla esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio 
insindacabile della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle 
opere relative alla concessione per la salvaguardia dell'ambiente naturale, dell'alveo o bacino, della 
navigazione, dei canali, delle strade e ed altri beni laterali, nonché  dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla concessione. L’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre 
prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale 
effettuata nell’ambito della fase di attuazione e gestione del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, risultasse un peggioramento dello stato ambientale del corso d’acqua, nel tratto 
interessato dal prelievo, che potrebbe compromettere il raggiungimento o il mantenimento degli 
obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da 
parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone 
demaniale di concessione.  Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla 
concessione, oltre a quelle indicate negli articoli successivi. 

(...omissis...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R. Concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 3 
pozzi in Comune di Scalenghe ad uso irriguo, chiesta dal Sig. Ferrero Maurizio. 
(nr. pr. 000370 - codice utenza TO10344). Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 178-2301 del 28.2.2017; Codici 
Univoci TO-P-02190, TO-P-02191 e TO-P-02192. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire, ai sensi del 
D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R, al Sig. Ferrero Maurizio (OMISSIS) (codice utenza TO10344), la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea di falda superficiale ad uso irriguo per 
24.76.00 ha di terreno (uso Agricolo di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i. ), estratta da n. 3 
pozzi in Comune di Scalenghe, descritti in premessa; 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque; 
             (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R - Domanda di concessione preferenziale di derivazione d'acqua da n. 
1 pozzo in falda profonda in Comune di Virle Piemonte ad uso irriguo, chiesta dal Sig. Meglia 
Mario. 
(n. pratica 000036 - codice utenza TO10021) Assenso 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 177-2300 del 28.2.2017; Codice 
Univoco TO-P-02791. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in forma 
precaria, ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R al Sig. Meglia Mario, (OMISSIS), la concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda profonda, ad uso irriguo (Uso Agricolo di cui al 
D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per bagnare complessivi 27.00 ha di terreno, estratta dal pozzo 
cod. univoco TO-P-02791, descritto in premessa (nr. pr. 000036 – Cod. Utenza TO10021); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio 
dei canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e 
norme regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 
             (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Ditta Peirone Fratelli S.r.l. di 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi 
in Comune di Caselle T.se ad uso industriale di processo. 
(Pratica n. 001324 - codice utenza TO11235) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 175-2299 del 28.2.2017; Codici 
Univoci TO-P-00957 e TO-P-00958. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Ditta Peirone Fratelli S.r.l., con sede legale in Caselle 
Torinese - Via Marconi, 10 - Fraz. Mappano - P. Iva 06091670015, il rinnovo della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita originariamente con la D.D. 
n. 910-45303 del 14.12.2011 per uso industriale di processo (uso Produzione di Beni e Servizi 
di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 8,00 e medi 0,50 
derivati da n. 2 pozzi, descritti in premessa (nr. pr. 001324 - codice utenza TO11235); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Giachino Bitumi  S.r.l. di 
rinnovo della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo 
in Comune di Volvera ad uso processo produttivo. 
(Pratica n. 001409 - Cod. Utenza TO11269) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 172-2292 del 28.2.2017; Codice 
Univoco: TO-P-02822. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Giachino Bitumi S.r.l. con sede legale in 
Torino, C.so Sicilia n. 13 – C.F. e P. Iva: 00522370014, il rinnovo della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita originariamente con la D.D. 
n. 500-109792 del 4.4.2006 per uso processo produttivo (uso Produzione di Beni e Servizi di cui 
al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) in misura di litri/s massimi 1,05 e medi 0,61 derivati da 
n. 1 pozzo cod. univoco TO-P-02822, descritto in premessa (nr. pr. 001409 - Cod. Utenza 
TO11269); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Sisport S.p.A. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di Torino ad uso irrigazione attrezzature sportive. 
(Pratica n. 022674 - Cod. Utenza TO13026) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 173-2293 del 28.2.2017; Codice 
Univoco: TO-P-04695. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Sisport S.p.A. con sede legale in Torino, Via 
Pier Domenico Olivero n. 40 – C.F. e P. Iva: 02051440010, il rinnovo della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita originariamente con la D.D. 
n. 658-164648 del 23.5.2006 per uso irrigazione attrezzature sportive (uso Produzione di Beni e 
Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.)  in misura di litri/s massimi 5,00 e medi 
1,90 derivati da n. 1 pozzo cod. univoco TO-P-04695, descritto in premessa (nr. pr. 022674 - 
Cod. Utenza TO13026); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i.: Art. 30 - Domanda della Società Sisport S.p.A. di rinnovo 
della concessione preferenziale di derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in 
Comune di Torino ad uso irrigazione attrezzature sportive e funzionamento piscine. 
(Pratica n. 022673 - Cod. Utenza TO13441) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 10/R del  29.7.2003 e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 174-2297 del 28.2.2017; Codice 
Univoco: TO-P-04694. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) DETERMINA; 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, ai sensi del 

D.P.G.R. 29.7.2003 N. 10/R e s.m.i. alla Società Sisport S.p.A. con sede legale in Torino, Via 
Pier Domenico Olivero n. 40 – C.F. e P. Iva: 02051440010, il rinnovo della concessione 
preferenziale di derivazione d'acqua di falda superficiale, assentita originariamente con la D.D. 
n. 697-171882 del 30.5.2006 per uso irrigazione attrezzature sportive e funzionamento piscine 
(uso Produzione di Beni e Servizi di cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.)  in misura di 
litri/s massimi 2,00 e medi 1,90 derivati da n. 1 pozzo cod. univoco TO-P-04694, descritto in 
premessa (nr. pr. 022673 - Cod. Utenza TO13441); 

2) di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione alla derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto e allegato al presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data di scadenza della concessione originale, subordinatamente alla osservanza delle 
condizioni contenute nel disciplinare di rinnovo della concessione; 

4) di accordare il rinnovo della concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione 
Piemonte, di anno in anno e anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, 
aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque. 

      (…omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - Domanda pervenuta in data 21.12.2016 della Società 
Leonardo S.p.A. di subingresso nella concessione di derivazione d'acqua sotterranea da n. 1 
pozzo in Comune di San Maurizio Canavese ad uso produzione di beni e di servizi. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n.  180-2358/2017 del 02/03/2017: 

(...omissis...) 
DETERMINA 

 
1) di prendere atto che la Società Leonardo S.p.A., con sede a Roma (RM), Piazza Monte Grappa n. 

4, Codice Fiscale 00401990585, Partita Iva 00881841001, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, 
alla Società Finmeccanica S.p.A., con sede a Roma (RM), Piazza Monte Grappa n. 4, P.I. 
00401990585, ed è riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 91-177966/2007 del 
13.02.2007, riferita alla concessione di derivazione d’acqua sotterranea da falda superficiale 
mediante n. 1 pozzo (Codice Utenza: TO02356 - Pratica Prov: P12537) come di seguito 
descritto: 
pozzo cod. univoco TO-P-10210, Comune di San Maurizio Canavese, Foglio n. 20, Particella n. 
81, profondo m. 20, portata massima di l/s 11, portata media l/s 5, per un volume annuo massimo 
di m3

 157.680 (ad uso produzione beni e servizi) 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 

D.D. n. 91-177966/2007 del 13.02.2007 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 

4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Leonardo S.p.A; 
(...omissis...)" 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Domanda di concessione ad uso energetico sul Torrente Viana in comune di Forno Canavese 
della ditta Raienergy s.r.l. 
 
 
Prot. n. 28210 
Posizione n. 319/20 – VAL282 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

di concerto con la Dirigente del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali 
 

Premesso che 
Con la domanda in data 10/9/2015 la Società Raienergy s.r.l., ha richiesto la concessione di 

derivazione d’acqua ad uso energetico e rilevato che tale derivazione presenta le seguenti 
caratteristiche: 

Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Viana 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Forno Canavese, quota 701,49 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 400 litri/s 
Portata derivata media annua: 81 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Forno Canavese 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Viana 
Comune ove è ubicata la restituzione: Forno Canavese, quota 551,50 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 146,27 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 116,23 kW 
Potenza complessiva installata: 448,50 kW 
Producibilità: 0,832 GWh 

È stata presentata dalla Società concomitante domanda di Verifica di Impatto Ambientale ai 
sensi dell’art. 10 della L.R. 40/98 

Con la D.D. 83-43139  del 21/12/2015  la realizzazione dell’impianto è stata assoggettata 
alla/dalla fase di Valutazione di Impatto Ambientale e pertanto la Società ha presentato la 
successiva domanda in data 17/8/2016; 

Con la domanda in data 31/8/2016 la Società ha richiesto l’Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in 
Comune di Forno Canavese a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Viana; 

 
Considerato che 

il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, 
ubica che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI13 Malone” , e che il corso 
d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali potenzialmente influenti sui corpi idrici significativi 
o di rilevante interesse ambientale”; 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità 
di Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - classifica il 
tratto d’alveo interessato dall’intervento in questione (C.I. 01SS2N933PI) nello stato ecologico di 
“buono”, nello stato chimico di “buono”, entrambi da confermarsi al 2015”;  

Dal Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21/7/2011 ed in particolare le “Linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, risulta che l’intervento si colloca in area di repulsione con 
riferimento alle seguenti categorie: 
- bacini idrografici ricadenti anche solo parzialmente in ambito montano la cui superficie sottesa da 

un impianto idroelettrico in progetto sia compresa tra  5 e 10 kmq 



 
 

- aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (Fa, Ca e Cp del PAI 
e Sistema Informativo Prevenzione Rischi), valanghe e aree in zone di esondazione e dissesto 
morfologico di carattere torrentizio di pericolosità elevata (Ee del PAI e Sistema Informativo 
Prevenzione Rischi); 

 
Visti 

 
Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il D.Lgs. 387/2003 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità"; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La legge 7/8/2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 
Il Decreto Legislativo 30/06/2016 n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia 

di conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 

112/98"; 
La Legge Regionale 14/12/1998 n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità 

ambientale e le procedure di valutazione” 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”; 

La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela 
delle Acque (PTA)”; 
  Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 

La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

 
O R D I N A 

 
1) ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., la presente Ordinanza sará affissa 

per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del 
Comune di Forno Canavese, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato 



 
 

dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della 
versione elettronica tramite la procedura web; 

3) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 09/05/2017 alle ore 10:00 con ritrovo presso il Municipio del Comune di Forno 
Canavese. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica 
alla Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 4); si evidenzia che nel caso di ammissione 
di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

4) la Conferenza dei Servizi che ha valore ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi, è 
convocata il giorno, è convocata il giorno 17/05/2017 alle ore 9:30 con ritrovo presso la sede di 
questa Amministrazione in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 30. 
All’ordine del giorno della Conferenza vi saranno: a) l’individuazione degli elementi 
eventualmente ostativi alla realizzazione dell'intervento, sotto il profilo della concessione di 
derivazione d'acqua, della valutazione di impatto ambientale e degli strumenti di pianificazione; 
b) l’individuazione di tutti gli atti di assenso necessari per la realizzazione dell’intervento; c) 
l’esame del progetto finalizzato alla richiesta delle integrazioni necessarie in relazione agli 
aspetti idraulici, di concessione di derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale ed 
assensi ivi compresi. 
 

Si specifica che, al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, 
trattandosi di procedura integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita 
locale di istruttoria sia la riunione della Conferenza dei Servizi avranno valore ai fini dell’istruttoria 
integrata tra i procedimenti di concessione di derivazione ai sensi del D.P.G.R. 29/7/2003 e s.m.i. e 
di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 40/1998 e s.m.i.. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento di concessione è l'Ufficio Prelievi di Acque 

Superficiali e Sotterranee del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento di concessione è la dott.ssa Chiara Audisio; 
- i referenti tecnici per l’istruttoria sono i funzionari: Massimo Dragonero (Tutela e 

Valutazioni Ambientali) e Chiara Audisio (Concessione di derivazione e Autorizzazione 
Unica); 

- il procedimento di concessione adottato è disciplinato dall’art. 11 e seguenti del 
Regolamento regionale 10/R/2003 e smi; 

- il procedimento di concessione deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o 
di accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., 
ed è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

- il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale è sospeso fino alla data della 
Conferenza dei Servizi sopraindicata; 

- ai sensi dell’art. 15bis del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino all’espletamento della 
procedura concorrenziale; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 
241/1990 e s.m.i. è il “Comitato di Direzione Generale”; 



 
 

- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è 
a disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente 
(C.so Inghilterra 7 piano terra, lunedì e venerdì su appuntamento, martedì 9.30-12.30, mercoledì 
9.30-12.30 & 13.30-16.30 giovedì chiuso – tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI/RAIENERGY_FornoCanavese disponibile la nella Rete Unitaria 
Piemonte (RUPAR). Agli utenti esterni si ricorda che la documentazione relativa allo Studio di 
Impatto Ambientale del progetto è a disposizione sul sito web di questo Ente all’indirizzo: 
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/via/ufficio-deposito-progetti/valutazione-
depositati 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via 
informatica, la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Studio 
Tecnico Pantidro, mail studio@pantidro.it, tel. 0171-631740,  fax 0171-630732 

4) alla Regione Piemonte – Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione 
del parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 

5) al Comune di Forno Canavese si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al 

PRGC vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 

interessate dall’intervento 
Si precisa che, ove occorra variante urbanistica, ed in ogni caso ove sia necessario attivare il 
procedimento espropriativo, al fine dell’economia del successivo procedimento di 
Autorizzazione Unica, il proponente è tenuto ad attivarsi immediatamente presso i Comuni 
interessati e con i competenti settori regionale e della Città Metropolitana ai fini della corretta 
redazione degli elaborati urbanistici che, nell’ambito del procedimento unico, dovranno essere 
oggetto di istruttoria di variante ai sensi dell’art. 17bis della L.R. 56/1977 e s.m.i.; analogamente, 
in presenza di usi civici, il Comune è tenuto ad attivarsi immediatamente presso il competente 
Servizio della Città Metropolitana; 

6) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 



 
 

 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-sr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo  

Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città 
metropolitana di Torino 

mbac-sabap-to@mailcert.beniculturali.it 
 

Comando Militare 
Esercito Piemonte 

 cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte  Settore Geologico geologico@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte  Settore Foreste foreste@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte (*) Settore Tecnico 

Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte   dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Difesa del Suolo 
e Attività Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Viabilità c.a.: ing. Sandro Petruzzi 
c.a.: ing. Matteo Tizzani 

Città metropolitana di 
Torino 

Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Comune di Forno 
Canavese 

Alla c.a. del Sindaco 
All’Albo Pretorio 
Alla c.a. dell’ufficio 
tecnico 

fornocanavese@postemailcertificata.it 

e-distribuzione SpA 
(codice rintracciabilità 
TO88262037)  

 e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

Smat SpA  affarisocietari@smatorino.postecert.it 
Comunione di Utenti c/o 
Sava Antonino 

 Frazione Valnuovo 3, 10084 Forno Canavese 
(TO) 

Raienergy  certificata@pec.raienergy.it 
 
 
 



 
 

Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, 8 marzo 2017 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI 

dott.ssa Paola Molina 
- sottoscritto con firma digitale - 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
RISORSE IDRICHE 

dott. Guglielmo Filippini 
- sottoscritto con firma digitale - 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Domanda di concessione ad uso energetico sul Torrente Servierettes in Comune di Cesana 
T.se della Sant'Anna energie 
 
 
Prot. n. 28281 
Posizione n. 184/4 - VAL 284 (da citare nella risposta) 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

di concerto con la Dirigente del Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali 
 

Premesso che 
Con la domanda in data 5/10/2016 la Sant’Anna Energie s.r.l. ha chiesto la concessione di 

derivazione d’acqua ad uso energetico e rilevato che tale derivazione presenta le seguenti 
caratteristiche: 

Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Servierettes 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Cesana Torinese, frazione Bousson quota 1535 metri 
s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 130 litri/s 
Portata derivata media annua: 86 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione: Cesana Torinese, frazione Bousson 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Thuras 
Comune ove è ubicata la restituzione: Cesana Torinese, frazione Bousson, quota 1445 metri 
s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 78,65 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 66 kW 
Potenza complessiva installata: 99 kW 
Produzione media annua: 0,459 GWh 

La società ha presentato la concomitante domanda di Valutazione di Impatto Ambientale ai 
sensi dell’art. 12 della L.R. 40/1998; 

La società ha presentato la concomitante domanda di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 
12 del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di 
Cesana Torinese, frazione Bousson a mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Servierettes; 

 
Considerato che 

Dal Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, 
risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “AI11 Dora Riparia” , e che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali potenzialmente influenti sui corpi idrici 
significativi o di rilevante interesse ambientale”; 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) - adottato dalla Autorità 
di Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24.2.2010 e con Delib. n. 7 del 17.12.2015 - classifica il 
tratto d’alveo interessato dal prelievo come “non tipizzato” e pertanto viene attribuito uno stato di 
qualità ambientale “elevato” e, per quanto riguarda il tratto sotteso di Torrente Thuras  nello stato 
ecologico di “buono”, nello stato chimico di “buono”, entrambi da confermarsi al 2015;  

Dall Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21/7/2011 ed in particolare dalle “Linee guida tecniche e procedurali per la promozione 
e l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, risulta che l’intervento si colloca in area di repulsione 
con riferimento alle seguenti categorie: 
- bacini idrografici ricadenti anche solo parzialmente in ambito montano la cui superficie sottesa da 

un impianto idroelettrico in progetto sia compresa tra 5 e 10 kmq 



- aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (Fa, Ca e Cp del PAI 
e Sistema Informativo Prevenzione Rischi), valanghe e aree in zone di esondazione e dissesto 
morfologico di carattere torrentizio di pericolosità elevata (Ee del PAI e Sistema Informativo 
Prevenzione Rischi); 

 
Visti 

Il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
Il D.Lgs. 387/2003 "Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità"; 
Il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 
La legge 7/8/2015 n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 
Il Decreto Legislativo 30/06/2016 n. 127 “Norme per il riordino della disciplina in materia 

di conferenza di servizi, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
La Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 

112/98"; 
La Legge Regionale 14/12/1998 n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità 

ambientale e le procedure di valutazione” 
Il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 Il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 Il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 
degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 Il D.P.G.R. 17 luglio 2007 n. 8/R – Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la 
prima attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)”; 

La D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela 
delle Acque (PTA)”; 
  Il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”; 

La Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po” e 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame e Aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

 
O R D I N A 

 
1) ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., la presente Ordinanza sarà affissa 

per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del 
Comune di Cesana Torinese, che dovrà successivamente provvedere a restituire la citata 
Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione firmato 



dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con l'esplicita 
dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

2) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della 
versione elettronica tramite la procedura web; 

3) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., é convocata il 
giorno 11/05/2017 alle ore 10:30 con ritrovo presso il Municipio del Comune di Cesana 
Torinese. 
La suddetta visita locale, alla quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, è propedeutica 
alla Conferenza dei Servizi di cui al successivo punto 4); si evidenzia che nel caso di ammissione 
di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

4) la Conferenza dei Servizi, che ha valore ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi, è 
convocata il giorno 19/05/2017 alle ore 9:30 con ritrovo presso la sede di questa 
Amministrazione in Torino, C.so Inghilterra 7, Piano 10 Stanza 30. 
All’ordine del giorno della Conferenza vi saranno: a) l’individuazione degli elementi 
eventualmente ostativi alla realizzazione dell'intervento, sotto il profilo della concessione di 
derivazione d'acqua, della valutazione di impatto ambientale e degli strumenti di pianificazione; 
b) l’individuazione di tutti gli atti di assenso necessari per la realizzazione dell’intervento; c) 
l’esame del progetto finalizzato alla richiesta delle integrazioni necessarie in relazione agli 
aspetti idraulici, di concessione di derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale ed 
assensi ivi compresi. 

Si specifica che, al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, 
trattandosi di procedura integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, sia la visita 
locale di istruttoria sia la riunione della Conferenza dei Servizi avranno valore ai fini dell’istruttoria 
integrata tra i procedimenti di concessione di derivazione ai sensi del D.P.G.R. 29/7/2003 e s.m.i. e 
di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della L.R. 40/1998 e s.m.i.. 

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 

241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento di concessione è l'Ufficio Prelievi di Acque 

Superficiali e Sotterranee del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento di concessione è la dott.ssa Chiara Audisio; 
- i referenti tecnici per l’istruttoria sono i funzionari: Massimo Dragonero (Tutela e 

Valutazioni Ambientali) e Chiara Audisio (Concessione di derivazione e Autorizzazione 
Unica); 

- il procedimento di concessione adottato è disciplinato dall’art. 11 e del Regolamento 
regionale 10/R/2003 e smi; 

- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

- il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale è sospeso fino alla data della 
Conferenza dei Servizi sopraindicata; 

- ai sensi dell’art. 15bis del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. il procedimento di 
Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino all’espletamento della 
procedura concorrenziale; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 
241/1990 e s.m.i. è il “Comitato di Direzione Generale”; 



- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine 
sopra indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto 
sopra indicato, cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o 
con la nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 

3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è 
a disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente 
(C.so Inghilterra 7 piano terra, lunedì e venerdì su appuntamento, martedì 9.30-12.30, mercoledì 
9.30-12.30 & 13.30-16.30 giovedì chiuso – tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), 
esclusivamente previa richiesta indirizzata al responsabile del procedimento. 
Gli Enti abilitati possono accedere al progetto completo in formato .pdf nella cartella 
387_IDROELETTRICI/SANTANNA_ENERGIA_Cesana disponibile la nella Rete Unitaria 
Piemonte (RUPAR). Agli utenti esterni si ricorda che la documentazione relativa allo Studio di 
Impatto Ambientale del progetto è a disposizione sul sito web di questo Ente all’indirizzo: 
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/ambiente/via/ufficio-deposito-progetti/valutazione-
depositati 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via 
informatica, la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Entec 
Spa, mail info@entec.it, tel. 0172-370008,  fax 0172375319 

4) alla Regione Piemonte – Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione 
del parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 

5) al Comune di Cesana Torinese si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al 

PRGC vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 

interessate dall’intervento 
Si precisa che, ove occorra variante urbanistica, ed in ogni caso ove sia necessario attivare il 
procedimento espropriativo, al fine dell’economia del successivo procedimento di 
Autorizzazione Unica, il proponente è tenuto ad attivarsi immediatamente presso i Comuni 
interessati e con i competenti settori regionale e della Città Metropolitana ai fini della corretta 
redazione degli elaborati urbanistici che, nell’ambito del procedimento unico, dovranno essere 
oggetto di istruttoria di variante ai sensi dell’art. 17bis della L.R. 56/1977 e s.m.i.; analogamente, 
in presenza di usi civici, il Comune è tenuto ad attivarsi immediatamente presso il competente 
Servizio della Città Metropolitana; 

6) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 



 
Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-sr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero dei Beni e 
delle Attività Culturali e 
del Turismo (*) 

Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per la Città 
metropolitana di Torino 

mbac-sabap-to@mailcert.beniculturali.it 
 

Comando Militare 
Esercito Piemonte  

 cme_piemonte@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Bollettino Ufficiale bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte  Settore Geologico geologico@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte  Settore Foreste foreste@cert.regione.piemonte.it 
Regione Piemonte (*) Settore Tecnico 

Regionale Area 
Metropolitana di Torino 

tecnico.regionale.to@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte(*)  dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 3 (*)  aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 
Città metropolitana di 
Torino (*) 

Servizio Tutela e 
Valutazioni Ambientali 

c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Difesa del Suolo 
e Attività Estrattiva 

c.a.: dott. Gabriele Papa 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Tutela della 
Fauna e della Flora  

c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Città metropolitana di 
Torino  

Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico  

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Comune di Cesana 
Torinese(*) 

Alla c.a. del Sindaco 
All’Albo Pretorio 
All’Ufficio Tecnico 

comunecesana@legalmail.it 

e-distribuzione SpA 
(codice rintracciabilità 
TO127215277 

 e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

Sant’Anna Energie s.r.l.   santannaenergia@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Città Metropolitana si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, 8 marzo 2017 
 
 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
TUTELA E VALUTAZIONI AMBIENTALI 

dott.ssa Paola Molina 
- sottoscritto con firma digitale - 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
RISORSE IDRICHE 

dott. Guglielmo Filippini 
- sottoscritto con firma digitale - 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 5.3.2001 N. 4/R - Domanda di concessione preferenziale di derivazione d'acqua da n. 
1 pozzo in falda profonda in Comune di Cercenasco ad uso irriguo, chiesta dall’Azienda 
Agricola Lomello Lodovico. 
(n. pratica 000328 - codice utenza TO10303) Assenso. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi del D.P.G.R. n. 4/R del  5.3.2001, dispone la pubblicazione 
dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 130-2005 del 21.2.2017; Codice 
Univoco: TO-P-01087. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA; 

 
1) nei limiti di disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire, in forma precaria, 
ai sensi del D.P.G.R. 5.3.2001 n. 4/R alla subentrante “Azienda Agricola Lomello Lodovico”, 
(omissis) e P. Iva: 10209020014, con sede in Comune di Cercenasco (TO), Via Umberto I n. 27, la 
concessione preferenziale di derivazione d'acqua di falda profonda, ad uso irriguo (Uso Agricolo di 
cui al D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R e s.m.i.) per bagnare complessivi 5.08.00 ha di terreno, estratta 
dal pozzo cod. univoco TO-P-01087, descritto in premessa (nr. pr. 000328 – Cod. Utenza 
TO10303); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni 40 successivi e continui decorrenti dal 10.8.1999, 
subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione all’Agenzia del Demanio dei 
canoni arretrati per gli esercizi finanziari dal 10.8.1999 fino al 31.12.2000, e per gli esercizi 
successivi subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e 
anticipatamente, dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e 
secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) di comunicare al concessionario che resta a suo carico l’onere della corresponsione, alla 
Regione Piemonte, dei canoni annui dovuti per l’uso dell’acqua e rimasti eventualmente insoluti; 
6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di adeguare 
automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla Regione 
Piemonte o dalla Autorità di Bacino del fiume Po ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti 
dal Piano di Tutela delle Acque. 
             (…omissis) 
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Comune di Asti  
DELIBERA GIUNTA COMUNALE N.82 DEL 28/02/2017 DI APPROVAZIONE DELLA 
VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO PORTA ASTI EST IN ASTI CORSO 
ALESSANDRIA 
 
 
Omissis ……………………………………………………………………… 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Riunitasi nella seduta del 28/02/2017  
 

HA DELIBERATO 
 
1) di approvare, ai sensi degli artt. 38-39-40 della L.R. 56/77 la Variante al Piano Particolareggiato 
denominato “Porta Asti Est” intestato alla soc. Sabbione S.r.l. finalizzata all’ampliamento della 
superficie artigianale ed alla realizzazione di fabbricato commerciale in Asti Corso Alessandria, 
senza modificare la quantità e la localizzazione delle aree a servizi come cartografate nel P.P. 
approvato e nel PRGC vigente, secondo gli elaborati progettuali e le modalità contenute nella bozza 
di convenzione allegati alla presente delibera come parte integrante e sostanziale; 
 
… omissis … 
 
7) di mandare al Settore Urbanistica per gli adempimenti di competenza e per la trasmissione, per 
conoscenza alla Regione Piemonte, di copia del Piano stesso, al Bollettino Ufficiale Regionale 
dell’estratto della presente deliberazione per la pubblicazione di legge; inoltre di mandare al Settore 
LL.PP. –Servizio Urbanizzazioni e al Settore Contabilità Finanziaria per gli atti di competenza  
 
Asti, 8/03/2017 

IL DIRIGENTE 
ARCH. ANGELO DEMARCHIS 
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Comune di Bardonecchia (Torino) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 10 del 14.03.2017. Realizzazione passerella pedonale sul 
Torrente Dora di Melezet in corrispondenza della fontana Giolitti - Progetto definitivo - 
Approvazione variante ai sensi dell’art. 17 bis comma 6 della L.R. 56/77, vincoli espropriativi 
e pubblica utilità dell’opera. 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

 
Di accogliere e approvare integralmente la proposta n. 27 del 03.03.2017 redatta dall’Area Tecnica 
– Servizio Lavori Pubblici/Patrimonio, avente ad oggetto: “REALIZZAZIONE PASSERELLA 
PEDONALE SUL TORRENTE DORA DI MELEZET IN CORRISPONDENZA DELLA 
FONTANA GIOLITTI - PROGETTO DEFINITIVO - APPROVAZIONE VARIANTE AI SENSI 
DELL’ART. 17 BIS COMMA 6 DELLA L.R. 56/77, VINCOLI ESPROPRIATIVI E PUBBLICA 
UTILITA’ DELL’OPERA.” 

(omissis) 
*********************** 

 
Proposta di deliberazione n. 27 del 03.03.2017 redatta dall’Area Tecnica – Servizio Lavori 
Pubblici/Patrimonio. 
 
REALIZZAZIONE PASSERELLA PEDONALE SUL TORRENTE DORA DI MELEZET IN 
CORRISPONDENZA DELLA FONTANA GIOLITTI - PROGETTO DEFINITIVO - 
APPROVAZIONE VARIANTE AI SENSI DELL’ART. 17 BIS COMMA 6 DELLA L.R. 56/77, 
VINCOLI ESPROPRIATIVI E PUBBLICA UTILITA’ DELL’OPERA. 

 
(omissis) 

DELIBERA 
 
Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo: 

 
1. Di dare atto che, a seguito della pubblicazione della variante adottata con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 02 del 25/01/2017, è pervenuta la seguente osservazione: 
- prot. n. 2604 del 16/02/2017. 
 



2. Di dare atto che tale osservazione, contenente esclusivamente considerazioni tecniche in merito 
ad alcune scelte progettuali (materiale scelto, durabilità della struttura) non può essere accolta in 
quanto non attinente alla variante urbanistica in oggetto; proprio per i suoi contenuti esclusivamente 
tecnico-progettuali è stata inoltrata al tecnico progettista incaricato, Ing. Chiavassa, il quale ha  dato 
riscontro con nota prot. n. 0003589 del 06/03/2017. 
 
3. Di approvare la variante di P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. 56/77, disponendone 
l‘efficacia secondo quanto disposto dallo stesso articolo, in corrispondenza delle aree interessate 
dall’intervento come definito nell’allegato n. 15 “Variante urbanistica-tavola grafica” del progetto 
definitivo degli interventi denominati “Realizzazione di una passerella pedonale sul Torrente Dora 
di Melezet in corrispondenza della Fontana Giolitti”.  
 
4. Di dare atto che fanno parte integrante della presente delibera i seguenti elaborati: 
- Relazione illustrativa /schede di piano particolareggiato zone b del capoluogo 
- All. 14 rev. 2 - Piano particellare preliminare di esproprio  
- All. 15 “Variante urbanistica – tavola grafica”. 
 
5. Di dare nuovamente atto, con l’approvazione della presente variante, dell’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio ai sensi degli artt. 9-10-19 del D.P.R. 327/2001 sulle aree 
interessate dall’intervento, come definite nell’elaborato “All. 14 rev. 2 - Piano particellare 
preliminare di esproprio”.  
 
6. Di confermare la pubblica utilità delle opere, già disposta con l’approvazione del progetto 
definitivo avvenuta contestualmente alla Delibera di Consiglio Comunale n. 02/2017 del  
25/01/2017, ai sensi dell’art. 12 comma 1 lettera a  del D.P.R. 327/2001. 
 
7. Di definire in anni 5, dalla data di esecutività della presente delibera, il termine per l’emissione 
dei decreti espropriativi ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001. 
 
8. Di dare atto che ai sensi della D.G.R. 9 giugno 2008 n. 12-8931 e della D.G.R. 29 febbraio 
2016, n. 25-2977 la variante in esame risulta esclusa dal processo valutativo di cui alla parte II del 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 
9. Di dare inoltre atto della compatibilità della presente variante con il Piano di Zonazione 
Acustica approvato con D.C.C. n. 15 del 8.04.2004. 
 
10. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 17bis comma 6 della L.R. 56/77 s.m.i., la presente variante 
assume efficacia in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 
 
11. Di attestare che la presente deliberazione, nell’ambito della proposta deliberativa, ha ottenuto 
come prescritto dall’art. 49, 1° comma, del T.U.E.L. n. 267 del 18.08.2000 il parere favorevole di 
regolarità tecnica e contabile da parte dei servizi interessati. 
 
12. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge, con una 
seconda distinta votazione palese che dà esito unanime favorevole. 
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Comune di Belveglio (Asti) 
DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE DI BELVEGLIO (AT) N° 5/2017: 
APPROVAZIONE VARIANTE SEMPLIFICATA  N° 1  AL PIANO REGOLATORE 
GENERALE COMUNALE - ART. 17 BIS. COMMA 4  LEGGE REG IONALE 56/1977 E 
S.M.E I. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che  
- Il D.P.R. 07.09.2010, n.160, reca il Regolamento per la semplificazione della disciplina sullo 
Sportello Unico per le Attività Produttive;  
- la ditta Segheria Ratti Armando s.n.c. con sede legale in Belveglio, Via Garibaldi n° 9, P.IVA n. 
00621700053, ha presentato in data 05/12/2015 con prot. n.4546 istanza allo Sportello Unico per le 
Attività Produttive dell’Unione di Comuni Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni (delegata 
allo svolgimento delle funzioni per conto del Comune di Belveglio) per l’applicazione della 
procedura SUAP ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 160/2010, volta ad ampliare la propria attività;  
- la proposta avanzata dalla suddetta società comporta la procedura di approvazione di un 
progetto di variante al P.R.G.C. del Comune di Belveglio;  
- l’articolo 8 del D.P.R. 160/2010 reca i “RACCORDI PROCEDIMENTALI CON STRUMENTI 
URBANISTICI” (nei Comuni in cui lo strumento urbanistico non individua aree destinate 
all’insediamento di impianti produttivi o individua aree insufficienti, fatta salva l’applicazione 
della relativa disciplina regionale, l’interessato può richiedere al responsabile del SUAP la 
convocazione della conferenza di servizi. Qualora l’esito della conferenza di servizi comporti la 
variazione dello strumento urbanistico, ove sussista l’assenso della Regione espresso in questa 
sede, il verbale è trasmesso al Sindaco ovvero al Presidente del Consiglio Comunale, ove esistente, 
che lo sottopone alla votazione del Consiglio nella prima seduta utile. Gli interventi relativi al 
progetto, approvato secondo le modalità previste dal presente comma, sono avviati e conclusi dal 
richiedente secondo le modalità previste dall’articolo 15 del D.P.R. 06.06.2001, n.380);  
- l’articolo 17/bis della Legge Regionale 05.12.1977, n.56, comma 4°, il quale prevede che nei 
casi previsti dall'articolo 8, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 160 recante il regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello 
unico per le attività produttive, l'interessato chiede al responsabile dello sportello unico per le 
attività produttive (SUAP) la convocazione della conferenza di servizi, presentando 
contestualmente il progetto delle attività da insediarsi, completo della proposta di variante 
urbanistica, comprendente, ove necessario, gli elaborati di natura ambientale;  
 
CONSIDERATO che la pratica in argomento è stata sottoposta alla procedura prevista dall’art. 17 
bis comma 4 lettera f) della Legge Regionale 56/77 così come modificata dalla Legge Regionale 
3/2013 che recita: “Nei casi previsti dall'articolo 8, comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 ... l'interessato chiede al responsabile dello sportello unico 
per le attività produttive (SUAP) la convocazione della conferenza di servizi, presentando 
contestualmente il progetto delle attività da insediarsi, completo della proposta di variante 
urbanistica, comprendente, ove necessario, gli elaborati di natura ambientale, secondo il seguente 
procedimento:  
- a) il responsabile del SUAP, verificata la completezza degli atti ricevuti e la procedibilità 
tecnica della proposta, convoca la conferenza di servizi, in seduta pubblica, di cui agli articoli da 
14 a 14 quinquies della legge 241/1990 e delle altre normative di settore; 



- b) la conferenza di servizi si esprime in via ordinaria entro trenta giorni dalla prima seduta; 
alla conferenza partecipano il comune o i comuni interessati, la provincia, la città metropolitana e 
la Regione, la quale si esprime tramite il proprio rappresentante unico; partecipano altresì gli altri 
enti e soggetti previsti dalla l. 241/1990 e dalle altre normative di settore; 
- c) (...); 
- d) nel caso di espressione positiva o positiva con condizioni, il responsabile del SUAP cura la 
pubblicazione della variante urbanistica, comprensiva delle eventuali condizioni poste dalla 
conferenza, sul sito informatico degli enti interessati per quindici giorni consecutivi, nel rispetto 
della normativa in materia di segreto industriale e aziendale; entro i successivi quindici giorni è 
possibile presentare osservazioni; 
- e) la conferenza valuta le osservazioni eventualmente pervenute e, previa acquisizione 
dell'assenso della Regione, si esprime definitivamente entro i successivi trenta giorni; 
- f) il responsabile del SUAP trasmette le conclusioni della conferenza, unitamente agli atti 
tecnici, al consiglio comunale, che si esprime sulla variante nella prima seduta utile, pena la 
decadenza; la variante è efficace in seguito alla pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione”; 
 
VISTI  i verbali di Conferenza dei Servizi, svoltasi presso la sede della Regione Piemonte – Settore 
Copianificazione Urbanistica Area sud-est di Asti, Corso Dante 163, rispettivamente in data 24 
febbraio 2016, 28 settembre 2016 ed in ultimo in data 10 febbraio 2017, dove gli enti coinvolti nel 
procedimento hanno fatto pervenire i pareri di competenza;  
 
RILEVATO  che, ai sensi dell’articolo 8 - comma 1° - del DPR 160/2010, la Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio, Settore Copianificazione urbanistica Area Sud-Est della Regione 
Piemonte con nota n. 3083/A1608A del 01/02/2017 ha espresso il proprio parere favorevole e che lo 
stesso è stato acquisito agli atti nel verbale della conferenza di servizi del 10 febbraio 2017;  
 
RICHIAMATA la determinazione del SUAP della Comunità Collinare Tra Langa e Monferrato 
n.473 del 01.12.2016 avente ad oggetto “provvedimento unico in variante al P.R.G.C. del Comune 
di Belveglio ex art.8 D.P.R. 160/2010 e s.m.i. per ampliamento di attività produttiva – 
provvedimento di esclusione dalla V.A.S.”;  
  
RILEVATO  che la ditta proponente ha provveduto ad inoltrare allo Sportello Unico per le Attività 
Produttive gli elaborati tecnici di variante con le indicazioni richieste nei rispettivi pareri espressi in 
sede di Conferenza di Servizi; 
 
PRESO ATTO che il SUAP della Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni ha proceduto alla 
pubblicazione degli atti costituenti la variante al P.R.G.C. ai sensi dell’articolo 17/bis della L.R. 
05.12.1977, n.56 e s.m.i., e la determinazione del SUAP della Comunità Collinare Tra Langa e 
Monferrato n.473 del 01/12/2016 per 15 giorni consecutivi dal 13.12.2016 al 28.12.2016, come 
indicato nel verbale della conferenza dei sevizi – terza seduta;  
 
VERIFICATO inoltre che, nei successivi 15 giorni alla pubblicazione, non sono pervenute 
osservazioni;  
 
VISTO  il Piano Regolatore Generale Comunale vigente;  
 
VISTA  la legge regionale 5/12/1977, n. 56 e s.m.i.;  
 
VISTO  il D.P.R. 07/09/2010, n. 160;  



 
VISTO  il combinato disposto degli articoli 42 e 48 del D. Lgs.vo n. 267/2000;  
 
VISTO  il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 del D. Lgs.vo n. 267/2000;  
 
DATO ATTO  che la presente deliberazione non risulta soggetta al parere di regolarità contabile di 
cui all’articolo 49 del D. Leg.vo n. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli, unanimi ed espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare gli elaborati costituenti la variante urbanistica semplificata di cui all’art. 17 bis, 
comma 4°, della L.R. 56/77 e s.m.i., pubblicati all’albo pretorio del SUAP della Comunità Collinare 
Val Tiglione e Dintorni dal 13.12.2016 al 28.12.2016 ed allegati alla presente deliberazione per 
farne parte integrante e sostanziale, di seguito elencati:  
- Relazione illustrativa; 
- Relazione geologico-tecnica; 
- Estratto di carta di sintesi; 
- Verifica di compatibilità con la classificazione acustica; 
- Verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S. – Documento tecnico; 
- Tavola 6.1 – progetto – P.R.G. comprendente l’intero territorio – Scala 1:5.000; 
- Tavola 6.1 – progetto – Sviluppi di P.R.G. – Scala 1:2.000; 
- Norme tecniche di attuazione 
 
2. di dare atto che la variante semplificata sarà efficace in seguito alla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte;  
 
3. di dare atto che gli interventi relativi ai progetti presentati dalla ditta Segheria Ratti Armando 
s.n.c. con sede legale a Belveglio, Via Garibaldi n° 9, potranno essere avviati e conclusi dal 
richiedente a seguito rilascio del permesso di costruire oneroso, secondo le modalità previste 
dall’articolo 15 del D.P.R. 380/2001 e del conseguente provvedimento conclusivo al procedimento 
unico da parte del SUAP della Comunità Collinare Tra Langa e Monferrato;  
 
4. di dare atto che il rilascio del permesso di costruire relativo al progetto sarà subordinato al 
rispetto delle indicazioni riportate nei verbali delle Conferenze di Servizi e dei pareri rilasciati dagli 
enti coinvolti nel procedimento in essere costituenti parte integrante e sostanziale dei verbali stessi. 
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Comune di Borgomanero (Novara) 
BANDO DI CONCORSO PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATOR IA GENERALE 
PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIAL E  (L.R. N. 3/2010 E 
S.M.I.) 
 
 
E’ indetto, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., un bando di 
concorso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel periodo di vigenza della medesima, approvato con 
determinazione dirigenziale SP51 del 14 marzo 2017 come da delibera di Giunta comunale n. 28 del 
13 marzo 2017. 
 

Requisiti per partecipare al bando 
(da possedere alla data del 14 marzo 2017) 

 
Possono partecipare al presente bando i richiedenti tutti i cittadini che siano residenti o prestino 
attività lavorativa da almeno cinque anni nei Comuni di Agrate Conturbia, Barengo, Boca, 
Bogogno, Bolzano Novarese, Borgomanero, Briga Novarese, Cavaglietto, Cavaglio d'Agogna, 
Cavallirio, Cressa, Cureggio, Fontaneto d'Agogna, Gargallo, Gattico, Gozzano, Invorio, Maggiora, 
Momo, Pogno, Soriso, Suno, Vaprio d'Agogna, Veruno. 
 
I richiedenti e gli altri componenti il nucleo devono, inoltre, possedere i seguenti requisiti, previsti 
dall’art. 3 della L.R. n. 3/2010: 
� non essere titolari di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento 

su alloggio di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10 ubicato nel territorio regionale; 
� non essere titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento 

su alloggio di categoria catastale A3, A4, A5 e A6 ubicato nel territorio regionale di 
superficie utile massima superiore a: 

• 40 metri quadri per nucleo richiedente composto da una o due persone 
• 60 metri quadri per nucleo richiedente composto da tre o quattro persone 
• 80 metri quadri per nucleo richiedente composto da cinque o sei persone 
• 100 metri quadri per nucleo richiedente composto da sette o più persone 

� non avere avuto una precedente assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di 
alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento agevolato concesso in 
qualunque forma dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, 
sempre che l'alloggio non sia inutilizzabile o perito senza dare luogo al risarcimento del 
danno; 

� non essere alcun componente del nucleo richiedente assegnatario di alloggio di edilizia 
sociale nel territorio regionale; 

� non avere ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l’alloggio 
eventualmente assegnato in precedenza in locazione; 

� non essere occupante senza titolo di un alloggio di edilizia sociale; 
� non essere stato dichiarato decaduto dall’assegnazione dell’alloggio a seguito di morosità, 

salvo che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della 
domanda; 

 
� essere in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), relativo 

all’ultima dichiarazione fiscale, non superiore a € 20.805,55. 
 



Appartenenti alle forze dell’ordine e ai vigili del fuoco 
 
Gli appartenenti alle forze dell’ordine e ai vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 
3/2010, possono partecipare al presente bando anche in assenza dei requisiti di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera a (residenza nell’ambito territoriale) e lettera i (indicatore della situazione 
economica), della legge regionale medesima. 

 
Riserva a favore di particolari categorie 

 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., un’aliquota del 25 % per cento 
degli alloggi che si renderanno liberi nel periodo di vigenza della graduatoria conseguente al 
presente bando saranno assegnati ai nuclei appartenenti alle seguenti categorie: 
 
- anziani ultrasessantacinquenni; 
- invalidi con un’invalidità riconosciuta dal 75 % al 100 %. 

 
Definizione di nucleo richiedente 

 
La domanda di partecipazione al presente bando è presentata dal richiedente in nome e per 
conto dell’intero nucleo richiedente, come definito dall’articolo 4 della L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
Per nucleo richiedente si intende, quindi, quello composto dai membri iscritti da almeno un 
anno nella famiglia anagrafica, come definita dall’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della 
popolazione residente), con esclusione dei soggetti legati da rapporti di lavoro. 
Il periodo di un anno di cui al comma 1 non è richiesto per l’inclusione nel nucleo richiedente 
di: 
a) coniuge del richiedente; 
b) figli minori del richiedente; 
c) altro genitore di figli minori del richiedente; 
d) genitori del richiedente o del coniuge del richiedente 
 

Determinazione del canone di locazione 
 
Agli alloggi di edilizia sociale assegnati a seguito del presente bando sarà applicato un canone 
di locazione determinato ai sensi del “Regolamento dei canoni di locazione degli alloggi di 
edilizia sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2010, 
n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011 e pubblicato sul Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 40 del 6 ottobre 2011. 
 

Presentazione delle domande 
 
Le domande di partecipazione al presente bando devono essere debitamente compilate, 
sottoscritte dal richiedente e corredate dalle dichiarazioni sotto richieste, utilizzando 
esclusivamente i moduli appositamente predisposti e in distribuzione gratuita dal 20 marzo 2017  
nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 17.30 e il martedì, giovedì e venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 presso il Comune di Borgomanero – Sportello informativo Bando 
case popolari – piano terra - cortile interno – tel. 0322/837752. 
Le domande di partecipazione, in bollo da € 16,00, devono pervenire presso l’Ufficio 
protocollo del Comune di Borgomanero entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 19 maggio 
2017. 



Le domande, in bollo da € 16,00, possono altresì pervenire mediante servizio postale con 
raccomandata A/R o via posta elettronica certificata (PEC) 
protocollo@pec.comune.borgomanero.no.it rispettando la data di scadenza sopra indicata. 
Non saranno prese in considerazione le domande presentate o pervenute dopo la scadenza 
del termine sopra indicato. 
Per i lavoratori emigrati all’estero il termine per la presentazione della domanda è prorogato di 
trenta giorni. 
 

Documentazione 
 
Alla domanda di partecipazione al presente bando devono essere allegati i documenti, le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione (all. A) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
(All A) indicati nella modulistica fornita dal Comune. Copia del bando e della modulistica 
necessaria è pubblicato sul sito del Comune di Borgomanero 
www.comune.borgomanero.no.it. 
 

Istruttoria delle domande e formazione graduatoria 
 

Ai sensi dell’art. 6 L.R. n. 3/2010 il Comune è responsabile del procedimento di raccolta delle 
domande, di verifica della loro regolarità e di sussistenza della documentazione, l’Ufficio 
servizi sociali del Comune è responsabile del procedimento. Le domande, istruite e corredate 
dalla documentazione acquisita, sono inoltrate dal Comune, entro 60 giorni dalla data di 
scadenza del presente bando, ad Atc Piemonte Nord per essere valutate da un’apposita 
Commissione, costituita in conformità del disposto di cui all’art. 7 della L. R. 3/2010, per la 
formazione della graduatoria.  
Per quanto non citato nel presente bando, si fa riferimento a quanto previsto dalla L.R. n. 
3/2010 e dalle disposizioni statali e/o regionali vigenti in materia. 
 

Informativa relativa al D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 
 

I dati personali ed i dati sensibili relativi alle condizioni dell’aspirante assegnatario devono 
essere obbligatoriamente forniti ai fini dell’istruttoria dell’istanza di assegnazione alloggio e 
verranno utilizzati esclusivamente per il procedimento di cui trattasi, salvo la facoltà di 
esercitare in ogni momento il diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione o 
cancellazione dei dati come previsto dall’art. 13 della legge sopra citata. 

 
Borgomanero, 15.03.2017 
 
         IL DIRIGENTE 
          f.to Arch Cristina RENNE 
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Comune di Borgosesia (Vercelli) 
Determinazione n. 02 del 08.03.2017 Art. 6, comma 8 - D.L. 30/12/2016, n. 244 (c.d. Decreto 
"Milleproroghe 2017"), convertito con modificazioni dalla Legge n. 19 del 27 febbraio 2017. 
Bandi pubblici di concessione posteggi mercatali in scadenza  - Differimento della data di 
chiusura di presentazione delle domande di concessione di posteggio per l'esercizio del 
commercio su aree pubbliche. 
 
 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 
Premesso che: 
- con determinazione n. 01 del 10.01.2017 , le cui motivazioni si richiamano integralmente, 
sono stati approvati i seguenti bandi pubblici di concessione di posteggi mercatali: 
Bando n. 1 - Bando pubblico per l’assegnazione, alla scadenza, delle concessioni su posteggi già 
esistenti nell’area mercatale di Via Combattenti e adiacente piazza attrezzata - Piazza Martiri - 
Piazza Mazzini - Operatori commerciali - (art. 5  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
Bando n. 2 - Bando pubblico per l’assegnazione, alla scadenza, delle concessioni su posteggi già 
esistenti nell’area mercatale di Via Combattenti e adiacente piazza attrezzata - Piazza Martiri - 
Piazza Mazzini – Imprenditori agricoli - (art. 10  D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
- i bandi predetti sono stati pubblicati in data 16 gennaio 2017 all'Albo Pretorio online del 
Comune, con relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sono stati inviati 
per conoscenza alle associazioni provinciali di categoria maggiormente rappresentative; 
- le domande di partecipazione all’assegnazione dei posteggi di cui ai bandi sopra elencati 
dovevano essere presentate dagli interessati dal 16 gennaio 2017 ed entro il 9 marzo 2017. 
- l’art. 6, comma 8, del D.L. 30/12/2016, n. 244 (c.d. Decreto Milleproroghe 2017), 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 19 del 27 febbraio 2017 ha disposto: 
“Al  fine  di  allineare  le  scadenze  delle  concessioni  di commercio su aree pubbliche 
garantendo omogeneità di gestione  delle procedure di assegnazione, il termine  delle  
concessioni  in  essere alla data di entrata in vigore  della  presente  disposizione  e  con scadenza 
anteriore al 31 dicembre 2018 e' prorogato fino a tale data. Le amministrazioni interessate, che 
non vi abbiano  gia'  provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto 
della vigente normativa dello Stato e delle regioni, al fine  del  rilascio delle nuove concessioni 
entro la  suddetta  data.  Nelle  more  degli adempimenti da parte dei comuni sono comunque 
salvaguardati i diritti degli operatori uscenti.” 
- di conseguenza, sulle procedure di assegnazione in essere, si dovrà quanto prima 
pronunciare nuovamente nel merito la Conferenza Unificata Stato-Regioni e Stato-Città e 
autonomie locali, per competenza, e la Regione Piemonte; 
- solo alla luce di tali determinazioni nazionali e regionali, sarà possibile dare coerente 
applicazione, a livello locale, alle procedure di assegnazione delle concessioni di posteggio per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
Tutto ciò premesso, appare doveroso e opportuno disporre il differimento della data di chiusura 
della presentazione delle domande, attualmente stabilita al 9 marzo 2017 a data da destinarsi, in 
attesa di conoscere le disposizioni attuative, nazionali o regionali, afferenti le procedure di 
assegnazione delle concessioni di cui trattasi, che dovessero essere emanate; 
L’Amministrazione comunale, in qualsiasi momento, si riserva la facoltà di sospendere o revocare 
il bando di cui in premessa e gli atti conseguenti in autotutela, qualora vi fossero effettive 
sopravvenute ragioni per farlo. 
VISTA la Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno, recepita nel nostro ordinamento con il D.Lgs. 26/03/2010, n. 
59, recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”; 
VISTA la L.R. 12.11.1999, n° 28 "Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in  



Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114"; 
VISTO il D.P.G.R. 09/11/2015, n. 6/R, recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle 
procedure di selezione per l'assegnazione dei posteggi per l'esercizio dell'attività di commercio al 
dettaglio su aree pubbliche in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 12 novembre   
1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)"; 
VISTO il documento unitario delle Regioni e Provincie Autonome n. 16/94CR08/C11, 
concernente “Linee applicative dell’intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia 
di procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”, approvato dalla 
Conferenza delle Regioni il 03/08/2016; 
VISTA la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA”; 
Visto l’art. 6, comma 8, il D.L 30/12/2016, n. 244;  
Visto il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 114; 
 

D E T E R M I N A 
 

a) di disporre il differimento della data di chiusura della presentazione delle domande di 
partecipazione ai bandi di assegnazione delle concessioni di posteggio indicati in premessa, 
attualmente stabilita nel 9 marzo 2017, a data da destinarsi, in attesa di conoscere le disposizioni 
attuative, nazionali o regionali, afferenti le procedure di assegnazione delle concessioni di cui 
trattasi, che dovessero essere emanate; 
b) di demandare a successivo provvedimento ogni determinazione in merito; 
c) di ritenere valide le eventuali domande già pervenute; 
d) di riservare la facoltà di sospendere o revocare il bando di cui in premessa e gli atti 
conseguenti in autotutela, qualora vi fossero effettive sopravvenute ragioni per farlo; 
e) di disporre che, del differimento del termine predetto, sarà data notizia agli interessati con 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
nonché informazione alle associazioni provinciali di categoria maggiormente rappresentative. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Erbetta Siro 
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Comune di Carisio (Vercelli) 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO VARIANTE PARZIALE AL P.R.G.C. 
VIGENTE AI SENSI DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 
 
Ai sensi  e per gli effetti dell’art. 17, 7° comma della L.R. 56/77 modificata  dalla L.R. 03/2013  

 
Si rende noto che: 

 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 28.02.2017  è stata approvata la variante parziale  
n. 3 al  Piano Regolatore  Generale Comunale vigente,  ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 
05.12.1977 n. 56 così come modificata dalla L.R. 03/2013; 
 
Carisio li 14.03.2017  
                                                                                                      

Il Responsabile del Servizio 
(Marchetti Geom. Claudio) 
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Comune di Fubine (Alessandria) 
Avvio di procedimento della Variante n°1 al piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale  
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

- VISTO il piano di zonizzazione acustica del territorio comunale approvato con Delibera C.C. n° 
50 del 18/12/2003; 
- VISTA la relazione tecnico descrittiva e gli elaborati contenenti la proposta di Variante n°1 al 
piano di zonizzazione acustica, presentati in data 16/02/2017 prot. 783; 
- VISTA la L.R. 20 ottobre 2000 n°52; 
- VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n°85-3802 del 06/08/2001; 

 
AVVISA 

 
- Che la relazione descrittiva e gli elaborati relativi alla proposta di Variante n°1 al Piano di 
Zonizzazione Acustica per il territorio comunale, adottata con Delibera C.C. n° 4 del 10.03.2017, 
immediatamente esecutiva, sono depositati presso l’Ufficio tecnico comunale e chiunque può 
prenderne visione nei seguenti orari: da Lunedì a Sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.30; 
- Che l'avvio della procedura avverrà con decorrenza dal 18.03.2017; 
- Che il presente avviso rimane pubblicato per 30 (trenta) giorni all'Albo Pretorio on-line e sarà 
reso noto anche tramite la pubblicazione sul B.U.R.P.; 
- Che entro i successivi 60 (sessanta) giorni, ogni soggetto interessato può presentare al Comune 
di Fubine Monferrato ed alla Provincia di Alessandria proposte ed osservazioni; 
- Che entro 120 (centoventi) giorni la Provincia ed i Comuni limitrofi possono avanzare rilievi e 
proposte. 
 
         Il RUP: Arch. Francesca Buffa 
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Comune di Occhieppo Inferiore (Biella) 
BANDO DI CONCORSO PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA GENERALE 
PER L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE 
 
E’ indetto, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3, e s.m.i., un bando di 
concorso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione degli alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno disponibili nel periodo di vigenza della medesima. 
 

Requisiti per partecipare al bando 
(da possedere alla data del 23/03/2017) 

 
Possono partecipare al presente bando i richiedenti tutti i cittadini che siano residenti o prestino 
attività lavorativa da almeno tre anni nei Comuni di Andorno Micca, Benna, Biella, Borriana, 
Camburzano, Campiglia Cervo, Candelo, Cavaglià, Cerrione, Donato, Dorzano, Gaglianico, 
Graglia, Magnano, Massazza, Miagliano, Mongrando, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, 
Occhieppo Superiore, Piedicavallo, Pollone, Ponderano, Pralungo, Quittengo, Ronco Biellese, 
Roppolo, Rosazza, Sagliano Micca, Sala Biellese, Salussola, San Paolo Cervo, Sandigliano, 
Sordevolo, Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Torrazzo, Verrone, Villanova Biellese, Viverone, 
Zimone, Zubiena, Zumaglia. 
 
I richiedenti e gli altri componenti il nucleo devono, inoltre, possedere i seguenti requisiti, previsti 
dall’art. 3 della L.R. n. 3/2010: 
 
non essere titolari di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento 

su alloggio di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10 ubicato nel territorio regionale; 
non essere titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di godimento 

su alloggio di categoria catastale A3, A4, A5 e A6 ubicato nel territorio regionale di 
superficie utile massima superiore a: 

 40 metri quadri per nucleo richiedente composto da una o due persone 
 60 metri quadri per nucleo richiedente composto da tre o quattro persone 
 80 metri quadri per nucleo richiedente composto da cinque o sei persone 
 100 metri quadri per nucleo richiedente composto da sette o più persone 

non avere avuto una precedente assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di 
alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento agevolato concesso in 
qualunque forma dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, 
sempre che l'alloggio non sia inutilizzabile o perito senza dare luogo al risarcimento del 
danno; 

non essere alcun componente del nucleo richiedente assegnatario di alloggio di edilizia 
sociale nel territorio regionale; 

non avere ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l’alloggio 
eventualmente assegnato in precedenza in locazione; 

non essere occupante senza titolo di un alloggio di edilizia sociale; 
non essere stato dichiarato decaduto dall’assegnazione dell’alloggio a seguito di morosità, 

salvo che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della 
domanda; 

essere in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), relativo 
all’ultima dichiarazione fiscale, non superiore a € 20.805,55 come da Determinazione 
Dirigenziale n. 754 del 02/11/2016 della Regione Piemonte. 



Riserva a favore di particolari categorie 
Ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della L.R. n. 3/2010 e s.m.i., un’aliquota massima del 25% 
per cento degli alloggi che si renderanno liberi nel periodo di vigenza della graduatoria 
conseguente al presente bando saranno assegnati ai nuclei in possesso dei seguenti ulteriori 
requisiti: 
 nuclei monogenitoriali con prole; 
 

Definizione di nucleo richiedente 
La domanda di partecipazione al presente bando è presentata dal richiedente in nome e per 
conto dell’intero nucleo richiedente, come definito dall’articolo 4 della L.R. n. 3/2010 e s.m.i.. 
Per nucleo richiedente si intende, quindi, quello composto dai membri iscritti da almeno un 
anno nella famiglia anagrafica, come definita dall’articolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della 
popolazione residente), con esclusione dei soggetti legati da rapporti di lavoro. 
Il periodo di un anno di cui al comma 1 non è richiesto per l’inclusione nel nucleo richiedente 
di: 
a) coniuge del richiedente; 
b) figli minori del richiedente; 
c) altro genitore di figli minori del richiedente; 
d) genitori del richiedente o del coniuge del richiedente 
 

Determinazione del canone di locazione 
Agli alloggi di edilizia sociale assegnati a seguito del presente bando sarà applicato un canone 
di locazione determinato ai sensi del “Regolamento dei canoni di locazione degli alloggi di 
edilizia sociale in attuazione dell’articolo 19, comma 2, della legge regionale 17 febbraio 2010, 
n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale)”, emanato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 14/R del 4 ottobre 2011 e pubblicato sul Supplemento n. 1 al Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte n. 40 del 6 ottobre 2011. 
 

Presentazione delle domande 
Le domande di partecipazione al presente bando devono essere compilate sugli appositi moduli 
in distribuzione presso il Comune di residenza e consegnate allo stesso (se compreso 
all'interno dell'elenco sopra citato) ovvero presso il Comune di Occhieppo Inferiore entro e non 
oltre le ore 12,00 del giorno 22 maggio 2017. 
E’ consentito l’inoltro delle domande con le seguenti modalità: 
invio al Comune di residenza o al Comune di Occhieppo Inferiore a mezzo del servizio postale 
con raccomandata A.R. ovvero a mezzo posta elettronica certificata rispettando la stessa 
scadenza. 
Per i lavoratori emigrati all’estero il termine per la presentazione della domanda è prorogato di 
trenta giorni. 
 

Documentazione 
Alla domanda di partecipazione al presente bando devono essere allegati i documenti, le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà indicati 
nella modulistica fornita dal Comune. 
 
Occhieppo Inferiore, 23 marzo 2017 
         LA SINDACA 
                   Monica Mosca 

Allegato 



 

 

COMUNE DI Occhieppo Inferiore 

Allegato 1 
 

(Marca da bollo) 

€ 16,00 
 

 

RICEVUTA 
 

Domanda n. 

_____________ 

in data 

_____________ 

 

Bando di concorso n. 2 per la formazione della graduatoria finalizzata all’assegnazione di alloggi di 

edilizia sociale, approvato in data 18 gennaio 2017 con deliberazione della Giunta Comunale n. 3, 

pubblicato in data 23 marzo 2017. 

 

RICHIEDENTE 
 

COGNOME…………………………………………NOME………………………………………… 

 

LUOGO DI NASCITA………………………….     PROV.……    NAZIONALITA’……………… 

 

COMUNE DI RESIDENZA……………………………PROV. ….….   CAP.…………. 

 

INDIRIZZO ………………………………….………  N° ……...  (TELEFONO ………..…….…..) 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AL NUCLEO ANAGRAFICO 

ALLA DATA DEL ………….…………….. 

 

 COGNOME E NOME 

E CODICE FISCALE 

SESSO DATA DI 

NASCITA 

GRADO DI 

PARENTELA 

PROFESSIONE 

 

1 

 

 

----------------------------- 

   

Richiedente 

 

 

2 

 

 

----------------------------- 

    

 

3 

 

 

----------------------------- 

    

 

4 

 

 

----------------------------- 

    

 

5 

 

 

----------------------------- 

    

 

6 

 

 

----------------------------- 

    

 

7 

 

 

----------------------------- 

    

 

8 

 

 

----------------------------- 

    

 

Eventuali comunicazioni a: ………………………………………………………………………… 



REQUISITI 
 
Il sottoscritto, consapevole che le mendaci dichiarazioni, la falsità negli atti, l’uso o l’esibizione di atti falsi o 

contenenti dati non più rispondenti a verità sono punibili ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in 

materia e che il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 

delle dichiarazioni non veritiere, 

 

dichiara 

 

a) di essere residente (anche all’AIRE) o prestare attività lavorativa da almeno tre anni nel Comune che emette il 

bando di concorso o in uno dei Comuni del medesimo ambito territoriale di cui all’articolo 5, comma 2, della 

L.R. n. 3/2010, come meglio specificato nell’allegata dichiarazione; 
 

b) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo sono titolari di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti 

reali esclusivi di godimento su alloggio di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10 ubicato nel territorio 

regionale, come meglio specificato nell’allegata dichiarazione; 
 

c) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo sono titolari di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti 

reali esclusivi di godimento su alloggio di categoria catastale A3, A4, A5 e A6 ubicato nel territorio regionale di 

superficie utile massima superiore a 40 metri quadri per nucleo richiedente composto da una o due persone, 60 

metri quadri per nucleo richiedente composto da tre o quattro persone, 80 metri quadri per nucleo richiedente 

composto da cinque o sei persone, 100 metri quadri per nucleo richiedente composto da sette o più persone, come 

meglio specificato nell’allegata dichiarazione; 
 

d) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo hanno avuto una precedente assegnazione in proprietà o con 

patto di futura vendita di alloggio realizzato con contributo pubblico o finanziamento agevolato concesso in 

qualunque forma dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, sempre che l’alloggio 

non sia inutilizzabile o perito senza dare luogo al risarcimento del danno; 
 

e) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo sono assegnatari di alloggio di edilizia sociale nel territorio 

regionale; 
 

f) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo hanno ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla 

legge, l’alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione; 
 

g) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo sono occupanti senza titolo di un alloggio di edilizia sociale; 
 

h) che né il sottoscritto, né altri componenti il nucleo sono stati dichiarati decaduti dall’assegnazione dell’alloggio 

a seguito di morosità, salvo che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della 

presente domanda; 
 

i) che il nucleo è complessivamente in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), 

di cui al D.P.C.M. 159/2013, dichiarazione sostitutiva unica n. ______________________ sottoscritta in data 

____________ pari ad € ____________________(inferiore al limite di € 20.805,55, limite di accesso all’edilizia 

sociale stabilito per l’anno 2017 dalla Regione Piemonte, D.D. n. 754 del 02/11/2016), 
 

pari a € ………………………………..e valida fino al ______________________ 
 

 

 

Data …………………………………. Firma …………………………………. 
 
 

 
NOTA – L’autenticazione della firma della dichiarazione da produrre agli organi della pubblica Amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici è 

garantita allegando copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante. 

NOTA – I dati forniti con il presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza formulata e per le finalità strettamente connesse. 
Il conferimento dei dati, che saranno trattati sia con strumenti cartacei, sia con elaborazioni elettroniche, è obbligatorio al fine dell’esame della domanda. In 

ogni momento è possibile esercitare il diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione o cancellazione dei dati come previsto dalla vigente 

normativa in materia di privacy. 



PUNTEGGI 

 

(barrare le singole fattispecie) 
 

Il sottoscritto dichiara che il proprio nucleo versa in una delle seguenti condizioni, che danno titolo a 

punteggio ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 3/2010 e del relativo regolamento di attuazione: 

 
 Cod. Descrizione Pt. Documentazione   

  

 

Soc 01 

Richiedenti che debbano lasciare strutture penitenziarie, altre 
strutture ospitanti o famiglie affidatarie per raggiunti limiti età, 

conclusione del programma terapeutico, scadenza dei termini 

previsti da convenzioni con soggetti pubblici o privati  per la 
permanenza  in locali concessi a titolo temporaneo 

 
 

5 

 
 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

  

Soc 02 

Richiedenti nel cui nucleo siano presenti uno o più soggetti con 

anzianità di contribuzione GESCAL, risultante dalla somma 

delle singole contribuzioni 

0,2 

per 

anno 

 

Autocertificazione 
 

  

Soc 03 

Richiedenti che abbiano contratto matrimonio non oltre due 

anni prima della data di pubblicazione del bando 
3 Autocertificazione  

  

Soc 04 

Richiedenti che contraggano matrimonio tra la data di 

pubblicazione e la data di scadenza del bando 
2 Dichiarazione indicante la volontà di contrarre 

matrimonio 
 

  

Soc 05 

Coniuge superstite o figlio di appartenenti alle forze 

dell’ordine, alle forze armate, ai vigili del fuoco, ad altra 
pubblica amministrazione deceduto per motivi di servizio 

nonché coniuge superstite o figlio di caduti sul lavoro 

 

2 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

 Soc 06 

 

Nuclei richiedenti  composti da 5 o più persone 1   

 Soc 07 

 

Richiedenti già inseriti in precedenti graduatorie per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale 

1 per 
grad. Max 
3 punti 

Autocertificazione  

 Soc 08 

 

Richiedenti titolari di pensione o assegno sociale 1 Autocertificazione   

 

 
 Cod. Descrizione Pt. Documentazione   

  

Soc 09 

Richiedenti che abbiano superato il sessantacinquesimo  anno 

di età, vivano soli o in coppia quali coniugi o conviventi more-
uxorio, entrambi non esercitanti alcuna attività lavorativa, 

anche se con uno o più minori a carico 

 

3 

  

  

 

 

 

Soc 10a 

Richiedenti nel cui nucleo siano presenti invalidi  con 
percentuale di invalidità compresa tra l’80 per cento ed il 100 

per cento, ovvero invalidi di guerra, civili di guerra e per 

servizio, collocati nella I e II Categoria di cui al Decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, oppure 

malati di AIDS conclamato anche in assenza di quantificazione 

della percentuale di invalidità; minori, anziani e disabili con 
certificazione rilasciata dall’Azienda sanitaria locale (ASL) da 

cui risultino difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le 

funzioni proprie dell’età, riconosciute ai sensi delle vigenti 
normative 

 

 

 

3 

 
 

 

 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

  

Soc 10b 

Sussistenza delle condizioni di invalidità di cui al Soc 10a per 

più di un componente del nucleo 
 

1 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

  

Soc 10c 

Presenza di barriere architettoniche, certificata dal Comune, 

che comporti concreto impedimento al disabile 
nell’accessibilità all’alloggio occupato, in relazione allo 

specifico genere di disabilità posseduta 

 

2 

 

Apposita attestazione rilasciata dal Comune 
 

 Soc 10d Sussistenza delle condizioni di invalidità di cui al Soc 10a in 
capo a un ultrasessantacinquenne o a un minorenne 

2  
 

 

  

 

Soc 11a 

 

Richiedenti nel cui nucleo siano presenti invalidi con 

percentuale di invalidità compresa tra il 67  per cento ed il 79 

per cento, ovvero invalidi di guerra, civili di guerra e per 
servizio, collocati nella III, IV e V categoria di cui al DPR 

834/1981 

 

2 

 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

 Soc 11b Sussistenza delle condizioni di invalidità di cui al Soc 11a in 
capo a un ultrasessantacinquenne o a un minorenne 

1   

 Soc 12 Cittadini italiani emigrati all’estero, che rientrino in Italia per 

stabilirvi la loro residenza  
2   

  

Soc 13 

Cittadini italiani in possesso della qualifica di profugo, 
rimpatriati da non oltre un quinquennio e che non svolgano 

attività lavorativa e stranieri che abbiano ottenuto lo status di 

rifugiato 

 

2 

 
Autocertificazione 

 

 



 
 Cod. Descrizione Pt. Documentazione   

 Econ 01 

 

Richiedenti con ISEE di entità inferiore al 30% del limite di 

assegnazione 
3   

 Econ 02 

 

Richiedenti con ISEE di entità inferiore al 50% del limite di 

assegnazione 
2   

 Econ 03 

 

Richiedenti con ISEE di entità inferiore al 70% del limite di 

assegnazione 
1  

 
 

 

 
 Cod. Descrizione Pt. Documentazione   

  

Abit 01 

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo in un alloggio le 

cui dimensioni, con esclusione della cucina, o dell’angolo 
cottura non superiore a 4 metri quadrati, e dei servizi igienici, 

siano inferiori a 10 metri quadrati per ciascun componente 

 

3 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

  

Abit 02 

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo in un alloggio le 

cui dimensioni, con esclusione della cucina, o dell’angolo 
cottura non superiore a 4  metri  quadrati, e dei servizi igienici, 

siano inferiori a 14  metri quadrati per ciascun componente 

 

2 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

  

Abit 03 

Richiedenti che abitino da almeno due anni con il proprio 
nucleo, composto da almeno due unità, in uno stesso alloggio 

con altro o più nuclei, anch’essi composti da almeno due unità 

 

1 

 
Autocertificazione 

 

  

Abit 04 

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo da almeno due 

anni in dormitori pubblici o comunque in ogni altro locale 
procurato a titolo temporaneo dagli organi preposti 

all’assistenza pubblica 

 

5 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

  

Abit 05 

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo da almeno due 
anni in baracche, stalle, seminterrati, centri di raccolta o in altri 

locali impropriamente adibiti ad abitazione e privi di servizi 

igienici propri regolamentari, quali soffitte e simili 

 

4 

 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

  

Abit 06 

 

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo in alloggio con 
servizio igienico incompleto, come definito all’art. 8 comma 1, 

lettera e) della L.R. 3/2010 o esterno all’abitazione o in 

comune con altre famiglie 

 

3 

 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

  

Abit 07 

 

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo in alloggio il cui 

stato, certificato dal Comune, sia considerato scadente, ai sensi 

dell’art. 8 comma 1, lettera d) della L.R. 3/2010 

 

1 

Attestazione rilasciata dal Comune indicante lo 

stato di conservazione dell’immobile 
 

  

 

Abit 08 

Richiedenti che debbano abbandonare l’alloggio a seguito di 

ordinanze di sgombero o per motivi di pubblica utilità o per 
esigenze di risanamento edilizio, risultanti da provvedimenti 

emessi dall’autorità competente non oltre tre anni prima della 

data di pubblicazione del bando 

 

5 

 

 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

  

 

Abit 09 

Richiedenti che debbano abbandonare l’alloggio a seguito di 

monitoria di sgombero conseguente a sentenza esecutiva di 

sfratto o di decreto di trasferimento conseguente a procedura 
esecutiva immobiliare o di rilascio dell’abitazione coniugale a 

seguito di sentenza di assegnazione all’altro coniuge 

 

5 

 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

  

Abit 10 

 

Richiedenti che debbano abbandonare l’alloggio a seguito di 

sentenza esecutiva di sfratto 
 

3 

 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
 

  

Abit 11 

 

Richiedenti che debbano abbandonare l’alloggio in quanto 
fruenti di alloggio di servizio, per collocamento in quiescenza, 

per trasferimento d’ufficio, per cessazione non volontaria del 

rapporto di lavoro 

 

3 

 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

 

 

 
NOTA – L’autenticazione della firma della dichiarazione da produrre agli organi della pubblica Amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici è 

garantita allegando copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante. 

NOTA – I dati forniti con il presente modulo saranno utilizzati esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza formulata e per le finalità strettamente connesse. 
Il conferimento dei dati, che saranno trattati sia con strumenti cartacei, sia con elaborazioni elettroniche, è obbligatorio al fine dell’esame della domanda. In 

ogni momento è possibile esercitare il diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione o cancellazione dei dati come previsto dalla vigente 

normativa in materia di privacy. 
 



DICHIARAZIONE – Allegato 2 
Resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., ai fini della verifica del possesso dei 

requisiti  di cui agli articoli 3 della L.R. n. 3/2010 
 

 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………….. 
 
nato a ……………………………………………………………. il ………………………………… 
 
nella piena conoscenza delle sanzioni penali conseguenti al rilascio di mendaci dichiarazioni, dichiara 
quanto segue 

RESIDENZA E ATTIVITA’ LAVORATIVA 
� Il sottoscritto è stato residente, nei tre anni antecedenti la data di approvazione del bando di concorso, 

nei seguenti Comuni: 
 

DAL AL COMUNE E INDIRIZZO 
   

   

   

   

   

ovvero 
� il sottoscritto ha svolto, nei tre anni antecedenti la data di approvazione del bando di concorso, le 

seguenti regolari attività lavorative: 
 

DAL AL DATORE DI LAVORO 
   

   

   

   

   

   

PROPRIETA’ IMMOBILIARI 

� Nessun componente il nucleo è titolare di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di 
godimento su alloggio ubicato nel territorio regionale 

ovvero 
� i componenti il nucleo sono titolari di diritti esclusivi di proprietà o di altri diritti reali esclusivi di 

godimento sui seguenti alloggi ubicati nel territorio regionale: 
 
Categoria e classe 

catastale 
Comune e indirizzo Superficie 

in mq. 
   

   

   

Data, _________________                                                       Firma _________________________ 



DICHIARAZIONE 
CONDIZIONI CHE DANNO TITOLO A PUNTEGGIO 

resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e s.m.i., ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui 
all’articolo 8 della L.R. n. 3/2010 

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………….. 

nato a ……………………………………………………………. il ………………………………… 
nella piena conoscenza delle sanzioni penali conseguenti al rilascio di mendaci dichiarazioni, dichiara quanto segue 
 
� Soc01, di dover lasciare in data …………………… la seguente struttura: 

……………………..……………………...……………………………………………………………… 
per la seguente motivazione: 

……………………………………………………………………….……………………………………(Si allega 
dichiarazione della struttura ospitante) 

 
� Soc02, che i componenti il nucleo hanno svolto le seguenti attività di lavoro dipendente con obbligo di versamento Gescal: 

LAVORATORE (Cognome e Nome)……………………………………………………………………….. 
� Si veda estratto conto contributivo allegato 
� nei seguenti periodi: 

DAL AL DATORE DI LAVORO 
   

   

   

LAVORATORE (Cognome e Nome)……………………………………………………………………….. 
� Si veda estratto conto contributivo allegato 
� nei seguenti periodi: 

DAL AL DATORE DI LAVORO 
   

   

   

� Soc03, di aver contratto matrimonio in data …………………… con …………………………………… 

� Soc04, di voler contrarre matrimonio in data …………………… con …………………………………… 

� Soc05, di essere coniuge superstite o figlio di appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai vigili del fuoco, ad 
altra pubblica amministrazione, deceduto per motivi di servizio, ovvero coniuge superstite o figlio di caduti sul lavoro 

Cognome, nome e data di nascita del coniuge o genitore deceduto: 
 
…………………………………………………………………………… 

� Soc07, di essere stato inserito nelle seguenti graduatorie conseguenti all’emanazione di bandi generali di concorso per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia sociale: 

 
 COMUNE ANNO GRADUATORIA DEF. DEL 
1    

2    

3    

 
 
� Soc08, di essere titolare di pensione o assegno sociale 
 
� Soc10a, Soc10b e Soc11a, i seguenti componenti il nucleo sono in possesso di un verbale di riconoscimento di invalidità, 

rilasciato dagli organi competenti: 
 



COGNOME E NOME DATA 
DI NASCITA 

% 
INVALIDITA’ 

DATA 
RICONOSCIMENTO 

    

    

    

� Soc13, di essere in possesso della qualifica di profugo rilasciata dalla Prefettura di …………………………., di non 
svolgere alcuna attività lavorativa e di essere rimpatriato in data …………………… 

� Soc13, di aver ottenuto il riconoscimento dello status di rifugiato dalla Commissione Territoriale di …………………….. in 
data …………………….. 

� Abit01 o Abit02, che le dimensioni dell’alloggio in cui abita con il proprio nucleo, con esclusione della cucina, o 
dell’angolo cottura non superiore a 4 metri quadrati, e dei servizi igienici, sono pari a mq. ……….. 

� Abit03, che il proprio nucleo coabita dal ………………… con il nucleo del Sig. ………………………., composto dalle 
seguenti persone: 

……………………………………  ……………………………………. 

……………………………………  ……………………………………. 

� Abit04, di abitare con il proprio nucleo dal ……………………. presso il seguente dormitorio: 

………………………………………………………………………………………………… 

ovvero presso la seguente struttura: …………………………………………………………... 

procurata a titolo temporaneo da: …………………………………………………………….. 

� Abit05, di abitare con il proprio nucleo dal ……………………. in: 
�    Baracca �    stalla �    seminterrato �    centro di raccolta �    altro locale impropriamente adibito ad abitazione e 
privo di servizi igienici propri regolamentari, quale soffitta e simili 

� Abit06, che il servizio igienico dell’alloggio in cui abita con il proprio nucleo è: 
�    incompleto, in quanto non provvisto di wc, lavabo e doccia o vasca 
�    esterno all’abitazione 
�    in comune con altre famiglie 

� Abit08, che deve abbandonare l’alloggio a seguito di ordinanza di sgombero o per motivi di pubblica utilità o per esigenze 
di risanamento edilizio, come risultante dal provvedimento emesso da …………………………………………….. in data 
………………………………. 

� Abit09, che deve abbandonare l’alloggio a seguito di: 
o     monitoria di sgombero conseguente a sentenza esecutiva di sfratto emessa da 

…………………………………………… in data …………………. 
o     decreto di trasferimento conseguente a procedura esecutiva immobiliare emesso da 

…………………………………………… in data …………………. 
o     decreto di rilascio dell’abitazione coniugale a seguito di sentenza di assegnazione all’altro coniuge emesso da 

…………………………………………… in data …………………. 
 

Abit10, che deve abbandonare l’alloggio a seguito di sentenza esecutiva di sfratto emessa da 
…………………………………………… in data …………………. 
 
� Abit11, che deve abbandonare l’alloggio: 

o     in quanto fruente di alloggio di servizio 

o     per collocamento in quiescenza 

o     per trasferimento d’ufficio 

o     per cessazione non volontaria del rapporto di lavoro 

A tale fine, specifica che il proprietario dell’alloggio è il sig. ………………………………………………. E 
che il rilascio è fissato in data ………………….. 

 
 
 
Data ………………………………    Firma …………………………………... 



PP/pp/Bando ERP/OcchieppoNuovo/Bando&Allegati/Allegato 3 – privacy 

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003 

(Codice in materia di protezione dei dati personali)  
 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa la S.V. che il trattamento dei dati 
personali forniti o comunque acquisiti dall’Amministrazione Comunale è finalizzato unicamente all’espletamento del procedimento e attività 
connesse l’assegnazione di un alloggio di edilizia sociale. 
Il trattamento dei dati avverrà anche con l’utilizzo di procedure informatizzate nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità 
comprensive anche della comunicazione istituzionale e dai regolamenti. 
Il conferimento dei dati richiesti per l’assegnazione di alloggi sociali è obbligatorio per la verifica dei requisiti per l’assegnazione e la loro mancata 
indicazione comporta la decadenza dal diritto di assegnatari. 
Il titolare del trattamento è: Comune di Occhieppo Inferiore – piazza don Giuseppe Scaglia, n. 1 - 13897 Occhieppo Inferiore. 
Alla S.V. sono riconosciuti i diritti di cui all’art,. 7 D.Lgs. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge nonché opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste all’Amministrazione Comunale. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), si informa la S.V. che il trattamento dei dati 
personali forniti o comunque acquisiti dalla Commissione, è finalizzato unicamente all’espletamento del procedimento e attività connesse con 
quanto prevede la legge di competenza della Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Sociale. 
Il trattamento dei dati avverrà anche con l’utilizzo di procedure informatizzate per il perseguimento delle rilevanti finalità di interesse pubblico e nel 
rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, nonché degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. 
Il conferimento dei dati richiesti per la gestione di alloggio di E.R.P. è obbligatorio; la loro mancata indicazione comporta l’impossibilità della 
verifica dei requisiti previsti dalla normativa in vigore. 
Il titolare del trattamento è: Commissione Assegnazione Alloggi competente per la provincia di Biella. 
Alla S.V. sono riconosciuti i diritti di cui all’art,. 7 D.Lgs. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge nonché opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo la richiesta alla Commissione. 

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI 
(Art. 22 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003) 

Ai sensi dell’Art. 22 del D.Lgs. N. 196 del 30/06/2003 (Principi applicabili al trattamento dei dati sensibili e giudiziari) si invitano tutti i componenti 
il nucleo familiare, di maggiore età, a sottoscrivere l’autorizzazione al trattamento dei dati personali e sensibili. Se tale consenso non viene 
accordato: 

1. Il Comune non è autorizzato a trattare i documenti presentati per ulteriori pratiche (esame requisiti per istruttoria assegnazione alloggi 
E.R.P.S., ecc.) 

2. la Commissione Assegnazione alloggi competente per la Provincia di Biella non è autorizzata a trattare i relativi documenti presentati, per 
l’espletamento della propria attività  non è autorizzata a trattare i documenti presentati per ulteriori pratiche (esame requisiti per 
assegnazione alloggio E.R.P., ecc.) 

 
I sottoscritti, componenti maggiorenni del nucleo familiare: 

COGNOME NOME 
FIRMA 

(componenti maggiorenni) 
 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
Avendo letto l’informativa di cui sopra: 

� autorizzano, ai sensi dell’Art. 23 del D.Lgs 196/03 citato, la Commissione Assegnazione Alloggi competente per la Provincia di Biella al 
trattamento dei dati personali anche sensibili, per l’espletamento del procedimento e delle attività connesse con quanto previsto dalla legge di 
competenza della Commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia Sociale, nei limite necessari per perseguire le predette finalità. 
� autorizzano, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 196/2003 citato, l’Amministrazione comunale al trattamento dei dati personali per l’espletamento del 
procedimento e delle attività connesse con quanto previsto dalla Legge, di competenza del Comune di Occhieppo Inferiore, nei limite necessari per 
persegire le predette finalità. 
 
Data, ______________________ 
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COMUNE DI _______________________ 

ALLEGATO N. 4  

DICHIARAZIONE 
(Resa ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000 

esclusivamente per la produzione a organi della Pubblica Amministrazione) 
 
 

Il/La sottoscritto/a  ______________________________________nato/a  a ____________________________ il _______________ 

residente  in ______________________ Via ________________________________codice fiscale ___________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità 
negli atti, uso od esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità 

 

D I C H I A R A 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

 
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della Legge 675/96 che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Letto, confermato e sottoscritto                           Il dichiarante 

 
__________________________, lì _____________      _____________________ 
 
 
La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste o destinate ad 
una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 
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Comune di Ormea (Cuneo) 
Bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per l’assegnazione in 
locazione degli  alloggi di edilizia sociale   
 
 
 
Si rende noto che entro le ore 12.00 del giorno 08/05/2017  potranno essere presentate  al Comune di 
Ormea le domande di partecipazione  al concorso citato in oggetto.  
 
Possono concorrere all’assegnazione i cittadini che siano residenti o prestino attività lavorativa  da 
almeno tre anni nei Comuni appartenenti all’ambito 45 della Regione Piemonte in possesso dei 
requisiti per l’accesso.  
 
Copia integrale del bando e della domanda sono depositati, per la consultazione o per richiederne 
copia, presso l’Ufficio Ragioneria del comune stesso e reperibili sul sito internet 
www.comune.ormea.cn.it  
 
Addì  23/03/2017 
 

Il Responsabile del Servizio 
Graziella Belli 
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Comune di Roasio (Vercelli) 
VARIANTE PARZIALE N. 3 - APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
AVVISA 

 
Che il Consiglio Comunale di Roasio (VC) con deliberazione n. 6 del 03.03.2017 ha approvato il 
progetto definitivo di Variante Parziale n. 3 al Piano Regolatore Generale Intercomunale ai sensi 
dell’art. 17 commi 5 e seguenti della Legge Regionale 56/1977 e ss.mm.ii., relativa al Comune di 
Roasio. 
 
Roasio 14.03.2017 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
      (GATTONI Geom. Anna) 
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Comune di Santa Maria Maggiore (Verbano Cusio Ossola) 
Delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 30.01.2017 - Variante parziale n. 12/2016 al PRGC - 
Art. 17 comma 5 L.R. 56/77 e s.m.i. - Approvazione progetto definitivo 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

DELIBERA 
 

1) Di approvare il progetto definitivo di variante parziale n. 12/2016 al P.R.G.C. redatto dall’Ing. 
Franco Falciola, sulla base del progetto preliminare adottato con deliberazione n.22 del 27-04-2016 
e delle osservazioni, proposte e dei rilievi espressi dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola al 
predetto progetto preliminare, accolte con il precedente atto consiliare deliberativo n.2 in seduta 
odierna, costituito seguenti elaborati grafici ed atti tecnici: 
 
A) Parte urbanistica redatta dall’ Ing.Franco Falciola:   

• elaborato A: Relazione illustrativa 
• elaborato B: Estratto Norme tecniche di attuazione art.13.3 
• elaborato C: Tabelle di verifica art.17 comma 5 
• elaborato D: Scheda predisposta dalla Provincia per l’attestazione analitica delle eventuali 

interferenze con i piani e progetti sovra comunali 
• Tavola 2var12: Previsioni di uso del suolo – scala 1:10000 – variante 12 
• Tavola 3var12: Previsioni di uso del suolo  – scala 1:2000 – variante 12 

 
B) Parte geologica redatta dal geologo Dott D’Elia Francesco: 

• Tav. Geo1 Relazione geologico tecnica   
 
2) Di dare atto che sono state recepite le indicazioni della Provincia del V.C.O. formulate con 
Decreto del Presidente della  Provincia n.94 del 18-10-2016 ed in particolare che: 
 
-  nella prima parte delle premesse della presente deliberazione sono indicati gli  estremi di 
approvazione del P.R.G.C. vigente e delle sue varianti generali e strutturali e che: 
-  vengono rispettate tutte le condizioni per cui la variante è classificata come parziale, secondo le 
indicazioni contenute dall’art.17 comma 7 della L.R. n-56/77 e smi 
- ai sensi dell’art.17 comma 5 lett.a) della L.R. n.56/77 e smi  la variante parziale 12/2016 non 
modifica l’impianto strutturale del PRGC vigente, con particolare riferimento alle modificazioni 
introdotte in sede di approvazione 
- ai sensi dell’art.17 comma 2 della L.R. n.56/77 e smi,  la variante parziale n.12/2016 al PRGC con 
riferimento agli ambiti oggetto di modifica è conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e 
paesaggistica regionali e provinciali nonché ai piani settoriali e ne attua le previsioni.  
- che la relazione illustrativa è stata integrata alla lettera C): 

- Con la precisazione che, ai fini della verifica dei parametri di cui all’art.25 della LR 56/77 
al punto h),  le norme di  PRGC vigenti prevedono una copertura pari a 1/3 che viene 
mantenuto  
- Con le motivazioni che hanno portato alla necessità di introdurre la modifica urbanistica,  
in relazione allo stato di fatto ed ai programmi di sviluppo, alla consistenza dei fondi ed alla 
necessità di nuove costruzioni in funzione della conduzione fondi”  

 



3) Di demandare al Responsabile del Servizio tecnico l’attuazione degli adempimenti di cui al 
comma 17 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i facendo presente che la variante in oggetto entrerà 
in vigore a seguito della pubblicazione dell’estratto della presente delibera sul B.U.R. 
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Comune di Sommariva del Bosco (Cuneo) 
Legge n° 19 del 27/02/2017 conversione D.L. n° 244/2016 – Bandi pubblici di concessione 
posteggi mercatali in corso di pubblicazione – Differimento data di inizio e termine di 
presentazione delle domande. 
 

Determinazione n° 4 del 08/03/2017 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
VISTO  che con determinazione n. 19 del 05/12/2016, le cui motivazioni si richiamano 
integralmente, sono stati approvati i seguenti bandi pubblici di concessione di posteggi mercatali: 
 
SETTORE COMMERCIANTI 
Bando 1: Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il RILASCIO A SCADENZA delle 
concessioni in posteggi già esistenti nei mercati (Art. 5, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R); 
Bando 2: Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il rilascio delle concessioni in 
POSTEGGI RESISI LIBERI prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in mercati già 
esistenti, occupati in spunta (Art. 15 comma 5, Decreto del Presidente della Giunta regionale del 
Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R) 
 
SETTORE AGRICOLTORI 
Bando 3: Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il RILASCIO A SCADENZA delle 
concessioni in posteggi già esistenti nei mercati per agricoltori (Art. 10, Decreto del Presidente della 
Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R); 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
- i bandi predetti sono stati pubblicati in data 15/12/2016 per 30 giorni consecutivi, all'Albo Pretorio 
online del Comune di Sommariva del Bosco, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sono 
stati inviati per conoscenza alle associazioni di categoria maggiormente rappresentative; 
- le domande di partecipazione alla assegnazione dei posteggi di cui ai bandi sopra elencati 
dovevano pertanto essere presentate dagli interessati dal 15/01/2017 ed entro il 16/03/2017; 
- l’art. 6 comma 8, della Legge n° 19 del 27/02/2017 di conversione del D.L. n. 244/2016, ha 
disposto: “Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche 
garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei principio di 
tutela della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del 
presente decreto è prorogato al 31 dicembre 2018.”; 
- l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato con parere S2692 in data 15/12/2016, 
sostanzialmente censura la durata delle nuove concessioni di posteggio, stabilita in 12 anni ed i 
punti di priorità attribuiti al prestatore uscente; di conseguenza, si dovrà quanto prima pronunciare 
nuovamente nel merito la Conferenza Unificata Stato-Regioni e, per competenza, la Regione 
Piemonte; 
- solo alla luce di tali determinazioni nazionali e regionali e sulla scorta del testo di legge, sarà 
possibile dipanare la materia in oggetto e dare coerente applicazione, a livello locale, alle norme 
sull’assegnazione delle concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
 
Tutto ciò premesso, appare doveroso ed opportuno disporre il differimento della data di inizio e di 
fine della presentazione delle domande, attualmente stabilita; 
 



D E T E R M I N A 
 
a) di disporre, pertanto, il differimento della data di inizio e termine della presentazione delle 
domande di partecipazione ai bandi di assegnazione delle concessioni di posteggio indicati in 
premessa, in attesa di conoscere e dare applicazione alle eventuali disposizioni attuative e 
chiarimenti procedurali, nazionali o regionali, afferenti le concessioni di che trattasi che dovessero 
essere emanate; 
 
b) di disporre che, del differimento del termine predetto, sarà data notizia agli interessati con 
pubblicazione per 30 giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di Sommariva del Bosco, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, nonché informazione alle associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative. 
 
Data,  09/03/2017 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Racca Fabrizio 
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Comune di Torino  
Decreto di annullamento n. 3/2017 
 
 

DIREZIONE TERRITORIO E AMBIENTE 
        

IL DIRETTORE 
(omissis) 

D E C R E T A 
 
ART. 1 di annullare il decreto n. 3/2013, in virtù dei poteri di autotutela della Pubblica 
Amministrazione, in quanto tutte le aree interessate al progetto erano e sono di proprietà della Città di 
Torino, sin dall’avvio del procedimento di esproprio. 

 
IL DIRETTORE DIREZIONE 
TERRITORIO E AMBIENTE 

(dott.ssa Paola VIRANO) 
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Comune di Valle San Nicolao (Biella) 
RIPUBBLICAZIONE BANDO RELATIVO ALLA FORMAZIONE DELL A 
GRADUATORIA GENERALE PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOG GI DI EDILIZIA 
POPOLARE 
 
 

SI RENDE NOTO 
 

Che, ai sensi della Legge Regionale 17 Febbraio 2010, n. 3 e s.m.i., è stato indetto il bando di 
concorso per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale, che si renderanno disponibili nel Comune 
di Valle San Nicolao. 
 
Le domande di partecipazione dovranno essere presentate all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Valle San Nicolao  - Fraz. Chiesa n. 1, oppure nei Comuni dell’ambito territoriale 26. 
 
Testo e bando ed allegati sono pubblicati sul sito web del Comune di Valle S. Nicolao 
www.comune.vallesannicolao.bi.it 
 
La scadenza per la presentazione delle domande è fissata 30/4/2017 ore 12. 
 
Valle S. Nicolao 6/3/2017 
 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Barberis Negra Marzia 
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Provincia di Alessandria 
Estratto determinazione n. DDVB1 50-17915 del 10/03/2017 ordine di pagamento acconto 
indennità ai sensi ex art.26 D.P.R.327/2001 espropriazione aree lavori strutturali e 
contenimento lungo SP187 dal km 0+650 al km 0+750 in Comune di Gamalero.   
 
 
Si rende noto che, con Determinazione N° DDVB1 50/17915 in data 10/03/2017, la dott.ssa 
Maurizia Fariseo, Funzionario I. P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento Amministrativo 
LL.PP. Viabilità – Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto l’Ordine di 
Pagamento dell’80% delle indennità di esproprio ed il 100 % delle indennità di occupazione 
d’urgenza condivise, alle Ditte proprietarie relativamente all’espropriazione indicata in oggetto in 
Comune di  GAMALERO: 
 
1) IMERYS MINERALI GAMALERO S.R.L con sede in Gamalero proprietaria per la quota di 
1/1 del mappale 232 Foglio 14 di mq 90 di esproprio e del mappale 62 Foglio 14 di mq 25 di 
occupazione per una corresponsione complessiva d’indennità di esproprio e di occupazione 
d’urgenza pari a €  482,92. 
2) BUE GIUSEPPINA  nata a Cassine il 26/05/1945  proprietaria  per  la  quota  di  1000/1000 del 
mappale 67 Foglio 14 di mq 460 di occupazione per una corresponsione d’indennità di occupazione 
d’urgenza pari a  € 341,67. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri – Servizio 
Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità - Direzione Viabilità 1 - della Provincia di 
Alessandria. 
 
L’ordine di pagamento sopra citato, diverrà esecutivo entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
pubblicazione nel BUR. Decorso tale termine in assenza di impugnazione, anche per il terzo 
l’indennità fissata si considera inoppugnabile . 
 

IL  FUNZIONARIO   I.P.O.  RESPONSABILE 
Servizio Coordinamento Amm.vo LL.PP. Viabilità 

presso la Direzione Viabilità 1 
F.TO  dott. ssa  Maurizia   FARISEO 

Prot. n° 17938     del    10 Marzo 2017 
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Provincia di Cuneo 
Ordinanza n. 104 del 08.03.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 1080/2 in sanatoria dal canale Stura / (derivazione 1093 della Coutenza ex Canali 
Demaniali della Pianura Cuneese) nel comune di Centallo ad uso piscicolo del 30.03.2016 dela 
società Azienda Agroittica Monetto F.lli ss . 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista l’istanza in data 30.03.2016 della società Azienda Agroittica Monetto F.lli ss con sede in 
Fossano, intesa ad ottenere la concessione di sub-derivazione di acqua pubblica n. 1080/2 in 
sanatoria dal canale Stura (derivazione 1093 della Coutenza ex Canali Demaniali della Pianura 
Cuneese), nel comune di Centallo avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: canale Stura (derivazione 1093 della Coutenza ex Canali Demaniali della Pianura Cuneese) 
nel comune di Centallo; 
- restituzione: canale Stura; 
- uso: piscicolo; 
- portata massima: 800,00 l/s; 
- portata media: 700,00 l/s; 
- volume medio annuo: 25.228.800 m3; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Centallo per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Centallo; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte - Settore TUTELA DELLE ACQUE e SETTORE BIODIVERSITA’ E 
AREE NATURALI; 
- all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 



- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Centallo; 
- al Parco Fluviale Gesso Stura;  
- ala società Azienda Agroittica Monetto F.lli ss. 
Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno mercoledì 17 
maggio 2017 alle ore 09:00, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Centallo; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 

Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO
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Provincia di Cuneo 
Ordinanza n. 103 del 08.03.2017 relativa all'istanza di concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 1080/1 in sanatoria dal canale Mellea/(derivazione 1093 della Coutenza ex Canali 
Demaniali della Pianura Cuneese) nel comune di Fossano ad uso piscicolo del 17.11.2015 dela 
società Azienda Agroittica Monetto F.lli ss . 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza in data 17.11.2015 della società Azienda Agroittica Monetto F.lli ss con sede in 
Fossano, intesa ad ottenere la concessione di sub-derivazione di acqua pubblica n. 1080/1 in 
sanatoria dal canale Mellea (derivazione 1093 della Coutenza ex Canali Demaniali della Pianura 
Cuneese), nel comune di Fossano avente le seguenti caratteristiche: 
- presa: canale Mellea nel comune di Fossano; 
- uso: piscicolo; 
- portata massima: 500,00 l/s; 
- portata media: 400,00 l/s; 
- volume annuo: 15.768.000 mc; 
- intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: 01/01 - 31/12; 
visto il D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. – Regolamento regionale recante: Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61); 
visti il R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; la L.R. 26.04.2000 n. 44; la Legge 241/1990 e s.m.i.; il D. 
Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; il D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.; la L.R. 14.12.1998 n. 40 e 
s.m.i.; 
dato atto che ai fini del presente atto, giusto il rinvio all'art. 4 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 
n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
considerato che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e 
conseguente obbligo di astensione ex art. 7 D.P.R. 16.04.2013 n.62 ed ex art.5 del Codice di 
Comportamento di cui alla D.G.P. n. 21 del 28.01.2014; 
richiamata la normativa di legge n. 190/2012  
valutato che ai sensi dell’art. 83 c. 3 lettera e) del D.lgs. n. 159/2011 il presente provvedimento non 
incorre nell’obbligo della documentazione antimafia; 

 
O R D I N A 

 
che la presente Ordinanza venga pubblicata sul B.U.R.P. ed all’Albo Pretorio telematico del 
Comune di Fossano per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dalla data di 
ricevimento dello stesso. 

DA ATTO CHE 
 

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Fossano; le medesime potranno, inoltre, essere prodotte in sede di Visita Pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
- alla Regione Piemonte - Settore TUTELA DELLE ACQUE; 
- all'Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po; 
- all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale – ARPA di Cuneo; 
- al Comando R. F. C. Interregionale Nord; 
- al Comune di Fossano; 
- ala società Azienda Agroittica Monetto F.lli ss. 



Il Proponente, oppure un proprio rappresentante legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di 
Istruttoria di cui all’art.14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di 
servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i., fissata per il giorno giovedì 18 
maggio 2017  alle ore 09:00, con ritrovo presso il Municipio del Comune di Fossano; alla 
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
L'Amministrazione comunale restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti - la presente Ordinanza, munita del Referto di Pubblicazione, nonché le 
eventuali opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Gli istruttori incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 

Risorse del Territorio  e Trasporti della Provincia di Cuneo; 
 il responsabile del procedimento è la Posizione Organizzativa dell'Ufficio Acque del Settore 

Gestione Risorse del Territorio e Trasporti Ing. Paolo ALGAROTTI; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti, la visita potrà essere rinviata ad altra data. 

 
IL DIRIGENTE____ 

Dott. Alessandro RISSO
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Provincia di Cuneo 
Determinazione dirigenziale n. 754 dell' 08.03.2017: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; L. R. 
14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.. Progetto di coltivazione di cava di calcare dolomitico in loc. 
Tetti Bava, nel Comune di Bagnasco. RICHIEDENTE: FASSA S.r.l.., Via Lazzaris 3, 31027 - 
SPRESIANO (TV). Proroga dei termini di efficacia del Giudizio di Compatibilità Ambientale 
ex art. 12 c. 9 L.R. 40/98 e s.m.i. e dell'art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
 
 

IL DIRIGENTE  
 (omissis) 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

(omissis) 
 
- DI PROROGARE di anni dieci, e cioè sino al 31 luglio 2027, il termine di efficacia del 

giudizio positivo di compatibilità ambientale reso con Determinazione provinciale n. 2951 del 
31.07.2012 in relazione al progetto di coltivazione di cava di calcare dolomitico in loc. Tetti Bava 
nel Comune di Bagnasco, presentato da parte della FASSA s.r.l., con sede legale in Via Lazzaris 3, 
31027 Spresiano (TV). Scaduto il predetto termine, salvo proroga concessa, su istanza del 
proponente, dalla Provincia di Cuneo, la procedura di impatto ambientale deve essere reiterata. 
 
- DI CONFERMARE  tutte le condizioni/prescrizioni al Giudizio positivo di Compatibilità 

Ambientale, così come espresse nella succitata Determinazione. 
 (omissis) 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte o -in alternativa- ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 e 120 giorni dalla data di 
notifica del provvedimento medesimo. 

 
IL DIRIGENTE 

dott. Alessandro RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R ART. 11 E S.M.I. - ORDINANZA N. 112 DEL 13.03.2017 - 
PRATICA DI DERIVAZIONE DA ACQUE SOTTERRANEE N. CN6475P IN COMUNE DI 
MONTANERA 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista l’istanza presentata in data 9 febbraio 2017 dalla Società Agricola Sanino Fratelli Riccardo e 
Maurizio s.s. con sede in Montanera, intesa ad ottenere la concessione n. CN6475P, per derivare 
acque sotterranee, dal pozzo ubicato in Comune di Montanera foglio di mappa 5 e particella 101, 
codice univoco CNP16425, con una portata pari a litri al secondo massimi 49 e litri al secondo medi 
7,67 a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 102000; la 
derivazione sarà esercitata, per l’uso agricolo - irrigazione dal 15 aprile al 15 settembre di ogni anno 
per irrigare 18,0263 ettari di terreno; 
visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11 
dicembre 1933 n° 1775; 
vista la legge regionale 26 aprile 2000 n° 44 di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dallo Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997 n° 
59; 
visto il regolamento regionale recante “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di 
acqua pubblica” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n° 61), emanato con D.P.G.R. 29 luglio 2003 
n° 10/R e s.m.i.; 
visto il Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Fiume Po. Riesame e aggiornamento al 2015 
per il ciclo di pianificazione 2015-2021, adottato con Deliberazione n. 7 del 17.12.2015 del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po; 
vista la Direttiva per la valutazione del rischio ambientale connesso alle derivazioni idriche in 
relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal piano di gestione del Distretto idrografico 
Padano, adottata con Deliberazione n. 8 del 17.12.2015 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino del Fiume Po; 
vista la D.D. n° 900 del 3 dicembre 2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 
aprile 1996 n° 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n° 3 del 17 gennaio 2013”; 
atteso che ai fini del presente atto, giusto il rinvio alla nuova formulazione dell’art. 4 comma 1 lett. 
b) del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i., non si è in presenza di dati personali; 
dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n.62, 6 bis della L. n. 241/1990 e 
s.m.i. e 5 del Codice di Comportamento di cui alla D.G.P. n.21 del 28/01/2014; 
vista la legge n. 190/2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
vista la D.P. n. 16 del 29 gennaio 2015 con cui è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 ai sensi della L. n. 190 del 6.11.2012. 

 
O R D I N A 

 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e all’Albo Pretorio telematico del Comune di 
Montanera per la durata di quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento dello 
stesso. 

DA ATTO CHE 



 
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere presentate per iscritto, non oltre quindici 
giorni dall’inizio della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo oppure al Comune di 
Montanera; potranno, inoltre, essere prodotte in sede di visita pubblica. 
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa: 
 alla Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore 

Programmazione e Monitoraggio Attività Estrattiva - TORINO 
 al Comando Militare Esercito Piemonte - TORINO; 
 all’Agenzia Regionale Protezione Ambientale ARPA - CUNEO; 
 al Comune di Montanera - MONTANERA; 
 alla Società Agricola Sanino Fratelli Riccardo e Maurizio s.s. - MONTANERA. 
 
Un rappresentante della Società Agricola Sanino Fratelli Riccardo e Maurizio s.s. oppure un proprio 
delegato legittimato, dovrà presenziare alla Visita Locale di Istruttoria di cui all’art.14 del 
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i., che ha valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 
della Legge 07 agosto 1990 n° 241 e s.m.i., fissata per il giorno nove maggio duemiladiciassette 
alle ore 10,00, con ritrovo presso la Provincia di Cuneo - uffici del Settore Gestione Risorse del 
Territorio e Trasporti – Corso Nizza 21 - 12100 – CUNEO (1° piano). 
Alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse. 
Il Comune di Montanera restituirà alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
e Trasporti - la presente Ordinanza munita del referto di pubblicazione, nonché le eventuali 
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro quindici giorni dall’inizio del periodo di 
pubblicazione. 
Si ricorda che nel caso di ammissione di domande concorrenti, ai sensi dell’art. 12, comma 1, del 
D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i., la visita potrà essere rinviata ad altra data. 
I Funzionari incaricati della visita sopralluogo sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per le 
constatazioni di Legge. 
Ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R e s.m.i., si precisa che: 
 la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento; la conclusione del 

procedimento è prevista nel termine di 12 mesi dalla data di presentazione della domanda ed è 
sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 

 il procedimento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal Settore Gestione 
Risorse del Territorio e Trasporti della Provincia di Cuneo; 

 il responsabile del procedimento è l’Ing. Paolo ALGAROTTI, responsabile della posizione 
organizzativa del Settore Gestione Risorse del Territorio e Trasporti e l’Istruttore Tecnico al 
quale rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è l’Ing. Marino Gandolfo. 

  
IL DIRIGENTE 

Alessandro dott. RISSO 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 741 DEL 07.03.2017 DI 
ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 6051 - 
ROUX LUCA  
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 741 del 07.03.2017 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI  

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
 
 di concedere alla ditta individuale Roux Luca (omissis) con sede a Venasca (CN) (omissis) la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 6051 dal rio Verderole nel comune di Rossana 
avente le seguenti caratteristiche: uso agricolo (irrigazione); portata massima 1,00 l/s; portata media 
1,00 l/s; volume massimo derivabile annuo: 6.000 mc; superficie irrigata 1,1700 ha; durata 
quarantennale (omissis) 
 
Art. 10 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 15/03/2017      
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Novara 
Progetto presentato da SILGROS Srl "REALIZZAZIONE ED AVVIO DI UN NUOVO 
IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI SILICE E DI CALORE MEDIANTE PIROLISI 
DELLA LOLLA DI RISO" in comune di Mandello Vitta. Avvio procedimento fase verifica 
VIA. 
 
 
Il sig. DANOVSKIY Mikhail, in qualita’ di legale rappresentante di SILGROS SRL, con sede 
legale a Roma, Via dei Scipioni 252, ha presentato in data 07.03.2017, la domanda per la fase di 
verifica di compatibilità ambientale, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 40/1998 e s.m.i., 
relativamente al progetto “REALIZZAZIONE ED AVVIO DI UN NUOVO IMPIANTO PER LA 
PRODUZIONE DI SILICE E DI CALORE MEDIANTE PIROLISI DELLA LOLLA DI RISO”, 
localizzato in Mandello Vitta (NO).” 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso la 
Provincia di Novara in Via Greppi n. 7, da (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30, 
per 45 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul 
sito della Provincia alla pagina: 
 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/VIA/ProgettiInCorso/ 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato; il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati alla 
Provincia di Novara nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato e 
rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è il Responsabile della Posizione Organizzativa, Dott. Alessandro Ferrera, tel. 
0321/378.523. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Dott. Marina RAVARELLI) 
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Provincia di Vercelli 
Progetto di impianto mini-idroelettrico con potenza pari a 490 kW sul Torrente Valbella in 
Comune di Cravagliana. Società VALBELLA con sede in Borgosesia Avvio procedimento di 
VIA L.R. n. 40/98 
 
La Società VALBELLA srl, con sede in Borgosesia, Viale Duca D’Aosta n.53, in data 23.12.2015 
ha presentato alla Provincia di Vercelli (Autorità Competente) istanza di pronuncia di compatibilità 
ambientale ai sensi dell’art.12 comma 1 della L.R. n.40/98 e s.m.i. relativamente al Progetto 
“Impianto mini-idroelettrico con potenza pari a 490 kW sul Torrente Valbella in Comune di 
Cravagliana (VC)” (prot. di ricevimento n.43506 del 24.12.2015), depositando contestualmente 
copia degli elaborati presso l’Ufficio di Deposito Progetti, secondo i disposti del comma 2 lettera a) 
del citato art.12 della Legge Regionale, e dando pubblicazione ad apposito avviso su “La Stampa”, 
ex comma 2 lettera b) art.12 L.R. n.40/98. Risulta inoltre dall’istanza presentata l’avvenuta 
trasmissione degli elaborati a: Comune di Cravagliana, ASL ARPA, Regione Piemonte Settore 
OO.PP: Vercelli. 
 
In data 24.12.2015 la Società VALBELLA srl ha presentato alla Provincia di Vercelli istanza per 
l’ottenimento di concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Valbella in Comune di 
Cravagliana. In stessa data, 24.12.2015. la Società VALBELLA srl ha presentato alla Provincia di 
Vercelli istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. n.387/2003 e s.m.i. per la 
costruzione e l’esercizio di impianto di produzione di energia elettrica con potenza pari a 490 kW 
sul Torrente Valbella in Comune di Cravagliana. 
 
Il Servizio VIA della Provincia di Vercelli, con nota n.166 del 08.01.2016, ha comunicato alla Ditta 
Proponente il Progetto la sospensione del procedimento di VIA dalla data del 23.12.2015 per 
consentire l’espletamento degli adempimenti previsti all’art.12 del citato R.R. n.10/R relativi alla 
concorrenza. 
 
Il Servizio Energia della Provincia, con nota n.395 del 12.01.2016, ha comunicato alla Ditta 
Proponente il Progetto che il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 
n.387/2003 e s.m.i. sarà avviato dopo l’espletamento di quanto stabilito dal Regolamento regionale 
n.10/R/2003 e s.m.i., e con la presentazione della documentazione prevista dalle Linee Guida 
procedurali Regionali attuative del D.Lgs. n.387/2003. 
 
Il Servizio Risorse Idriche della Provincia, dopo avere acquisito la documentazione prevista 
dall’Allegato A al R.R. n.10/R/2003 per l’istanza della Società VALBELLA srl, ha proceduto con 
la pubblicazione di Ordinanza n.13421 del 03.05.2016, a seguito della pubblicazione della quale in 
data 09.06.2016 la Sig.ra ZANETTA EDDA, (omissis), ha presentato istanza per ottenere la 
concessione di derivazione d’acqua ad uso energetico dal Torrente Valbella in Comune di 
Cravagliana, per l/s 90 medi e massimi e per produrre 48,53 kW di energia. 
 
Il Servizio Risorse Idriche della Provincia in data 13.09.2016 ha svolto la visita locale di istruttoria, 
ai sensi del Regolamento Regionale n.10/R/2003 e s.m.i.,; come emerge dal verbale, l’istanza 
presentata dalla Sig.ra ZANETTA EDDA risulta tecnicamente incompatibile con l’istanza 
presentata dalla Società VALBELLA srl ed è stata quindi dichiarata in concorrenza. Altra istanza 
presentata in data 10.07.2014 dalla SOCIETA’ IDRIOELETTRICA S.EUSEO srl per ottenere 
concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Valbella in Comune di Cravagliana è stata rigettata 
con Determinazione Dirigenziale n.1329 del 02.08.2016 in quanto non è stata presentata l’istanza di 
VIA entro il termine affidato del 31.05.2016, come stabilito in procedura di Verifica di VIA 
conclusasi con il rimando alla fase di Valutazione con D.G.P. n.1 del 21.01.2016. 



 
Stante che il progetto presentato dalla Sig.ra ZANETTA EDDA con l’istanza di concessione di 
derivazione idrica del 09.06.2016 si caratterizza, tra l’altro, da una derivazione massima e media di 
acqua pari a 90 l/s e una potenza di 48,53 kW, il Progetto stesso non risulta sottoposto alle 
procedure di Verifica di VIA di cui alla L.R. n.40/98 e s.m.i. in quanto non raggiunge le soglie 
stabilite alla Categoria Progettuale n.41 dell’Allegato B2 alla stessa Legge Regionale, ancorché 
dimezzate in applicazione dei nuovi criteri di esclusione dalla assoggettabilità stabiliti con le Linee 
Guida di cui al D.M. n.52 del 30.03.2015 (G.U. n.84 del 11.04.2015) e specificati con Circolare 
Presidente della Giunta Regionale Piemonte n.3/AMB del 27.04.2015 (BU 17S1 del 30.04.2015). 
 
Il Servizio Risorse Idriche della Provincia, svolte le procedure relative a quanto previsto dall’art.12 
del R.R. n.10/R/2003 e s.m.i., con nota in data 14.12.2016 n.35216 ha comunicato la conclusione 
delle attività inerenti gli aspetti di concorrenza. 
 
Su richiesta del Servizio VIA della Provincia, la Società VALBELLA srl in data 13.02.2017 ha 
consegnato documentazione integrativa per il deposito all’Ufficio di Deposito Progetti della 
Provincia, unitamente a tutta la documentazione di progetto ed integrativa in formato digitale per la 
pubblicazione sul sito web della Provincia. 
 
Per quanto sopra riportato, dalla data del 13.02.2017 è avviato il procedimento di VIA per il 
progetto presentato dalla Società VALBELLA srl, che dovrà concludersi entro gg. 150 secondo i 
disposti di cui all’art.12 comma 3 della L.R. n.40/98 e s.m.i., fatto salvo quanto previsto dal comma 
6 dell’art.12 e dal comma 5 dell’art.14 della stessa Legge Regionale. 
 
Come risulta dall’istanza di VIA presentata in data 23.12.2015, il Progetto della Società 
VALBELLA srl consiste, sinteticamente, nella realizzazione di un impianto idroelettrico di potenza 
490 kW sul Torrente Valbella in Comune di Cravagliana. L’impianto sarà costituito da un’opera di 
presa in corrispondenza di una briglia esistente per la regimazione delle acque meteoriche, da una 
condotta forzata posizionata lungo la strada Comunale Valbella e da una centralina di produzione 
collocata presso un edificio esistente in località Ferrera. L’energia prodotta sarà interamente ceduta 
alla rete di distribuzione; per la connessione dell’impianto si prevede di realizzare un breve tratto di 
cavidotto MT interrato tra il punto di consegna e la linea MT esistente lungo la strada comunale. E’ 
prevista una derivazione media di 218,7 l/sec e massima di 440 l/sec da utilizzarsi tutto l’anno a 
mezzo di un salto legale di m 103,2. 
 
Le opere relative al progetto in esame rientrano nella categoria progettuale n.41 dell’Allegato B2 
della Legge Regionale n.40/98 “Impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza 
installata superiore a 100kW, oppure alimentati da derivazioni con portata massima prelevata 
superiore a 260 litri al secondo”; come risulta dall’istanza presentata in data 23.12.2015, la Società 
VALBELLA srl ha richiesto l’avvio della fase di valutazione in quanto le opere, pur non rientrando 
in area protetta, si inseriscono in un contesto di elevato pregio paesistico e ambientale, in prossimità 
di aree naturali protette ed al limite di un’aerea tutelata da specifico decreto Ministeriale 01.08.1985 
– “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in Alta Valsesia e valli laterali, ecc.”. 
Con l’istanza di VIA del 23.12.2015 la Società VALBELLA srl aveva indicato le autorizzazioni da 
acquisire ai fini della realizzazione dell’impianto: 
- concessione di derivazione di acqua pubblica ai sensi del D.P.G.R. n.10/R/2003 e s.m.i.; 
- autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i. e L.R. n.32/2008 e s.m.i. per vincolo 
paesaggistico; 
- autorizzazione ai sensi della L.R. n.45/1989 e s.m.i. per vincolo per scopi idrogeologici; 
- autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n.523/1904 e s.m.i. e concessione per utilizzo di beni 
del demanio idrico ai sensi del D.P.G.R. n.14/R/2004; 



- provvedimento edilizio ai sensi del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.; 
- nulla-osta per costruzione elettrodotto ai sensi del D.Lgs. n.259/2003; 
- autorizzazione per interferenze con la viabilità comunale (strada Comunale per Valbella). 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente dell’Area Territorio della 
Provincia. 
La Provincia di Vercelli procede alla pubblicazione di Avviso di avvenuto deposito degli elaborati e 
di avvio del procedimento sul BUR Regione Piemonte, all’Albo Pretorio Provinciale e alla pagina 
del sito web della Provincia dedicata alla VIA. 
Il Comune di Cravagliana è stato pregato di dare pubblicazione all’Avviso per 60 giorni all’Albo 
Pretorio Comunale. 
I Soggetti Territoriali e Istituzionali interessati, di cui all’art.9 L.R.n.40/98, potranno presentare 
osservazioni scritte entro 60 giorni dalla data di trasmissione degli elaborati progettuali, ovvero 
nell’ambito della Conferenza dei Servizi. Ai sensi dell’art.14 comma 1 L.R. n.40/98. 
Chiunque può presentare osservazioni in forma scritta presso l’Ufficio Deposito Progetti della 
Provincia di Vercelli, entro 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso di avvenuto 
deposito degli elaborati. 
I principali elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito 
Web della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto 
Ambientale (progetti in esame). La documentazione presentata è comunque a disposizione per la 
consultazione anche in forma cartacea presso il Servizio VIA – Ufficio di Deposito Progetti, Via 
S.Cristoforo 3 Vercelli, al quale ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica (tel. 
0161/590382 - 0161/590441). 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
Firmato, la Dirigente dell’Area Territorio della Provincia di Vercelli (Caterina Silva). 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza del 23/04/2014 della Ditta BASIKDUE SPA per concessione di derivazione d'acqua 
dal Fiume Sesia nel Comune di Borgosesia per uso energetico. 
 
 

Determina Dirigenziale n° 250 del 20/02/2017 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILI 
Omissis 

DETERMINA 
 

1) Di approvare il disciplinare di concessione riguardante la derivazione d'acqua in oggetto e i 
relativi allegati, la cui bozza è allegata al presente provvedimento a farne parte integrante; 

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla Società 
BASIKDUE S.p.A. con sede legale a Bonvicino (CN) Frazione Materassi n. 22, C.F. 
00752400044, P.I. 00752400044, la concessione di derivazione d’acqua di litri al secondo 
massimi di l/s 3.000 (tremila/00) e l/s 2.400 (duemilaquattrocento/00) medi annui, 
corrispondenti ad un volume massimo annuo di 75.686.400 m3 d’acqua 
(settantacinquemilioniseicentoottantaseimilaequattrocento/00), dal fiume Sesia in Comune di 
Borgosesia (VC), per uso energetico; 

3) Di accordare la concessione di che trattasi per anni 30 (Trenta) successivi e continui decorrenti 
dalla data del presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato del canone annuo di legge, ai sensi 
dell’art. 4 del D.P.G.R. 06/12/2004 n. 15/R, il quale sarà aggiornato con le modalità e secondo 
la periodicità definite dalla Regione Piemonte, detto canone sarà dovuto anche qualora l’utente 
non faccia o non possa far uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il diritto di rinuncia; 

4) Di stabilire che il concessionario dovrà rispettare le prescrizioni rappresentate da tutti gli Enti 
di cui in premessa ed indicate nel disciplinare sottoscritto in data in data 10/02/2017;. 

Eventuali ricorsi avverso alla presente determinazione dovranno essere proposti, da parte dei 
soggetti legittimati, al Tribunale competente e notificati, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza. 
 
Firmato: il Dirigente (Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
N860- BI.AT.171, BI.AT.172 e BI.AT.173 – Richiesta di Autorizzazione Idraulica e 
concessione demaniale della Ditta SIPEA S.r.l. per la realizzazione di un impianto 
idroelettrico ad acqua fluente e di n. 3 attraversamenti con condotta forzata del Rio 
Concabbia e del Rio Forgnengo in comune di CAMPIGLIA CERVO (BI) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
TECNICO REGIONALE  
BIELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Gianluigi BERTOLI, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
SIPEA S.r.l., registrata al nostro protocollo n° 10121/A1815A del 28/2/2017, intesa ad ottenere 
Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la realizzazione di un impianto idroelettrico ad 
acqua fluente e di n. 3 attraversamenti con condotta forzata del Rio Concabbia e del Rio Forgnengo 
in Comune di CAMPIGLIA CERVO (BI); 
 
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 17/05/2011. 

 
DISPONE 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio di 
Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing.Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
CB03/17 – Richiesta Concessione demaniale breve della Ditta SIPEA S.r.l. per la realizzazione 
di un impianto idroelettrico ad acqua fluente dal Rio Concabbia in comune di CAMPIGLIA 
CERVO (BI) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
TECNICO REGIONALE  
BIELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Gianluigi BERTOLI, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
SIPEA S.r.l., registrata al nostro protocollo n° 5655/A1815A del 3 febbraio 2017, intesa ad 
ottenere Concessione demaniale breve per i lavori necessari alla realizzazione di un impianto 
idroelettrico ad acqua fluente dal Rio Concabbia in Comune di CAMPIGLIA CERVO (BI); 
 
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio 
di Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing.Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA795_Richiesta rilascio concessione demaniale uso noccioleto lungo il Fiume Tanaro in 
Comune di Alba (mq. 28.775). Richiedente Rigo Claudio 
 
 
Pubblicazione all’Albo Pretorio di istanza per il rilascio di concessione per l’utilizzo di pertinenze 
demaniali (R.D. 25/07/1904, L.R. 12/2004, Reg. n. 14/R/2004). 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 

Tecnico Regionale Cuneo 
 

vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
RIGO Claudio (omissis), pervenuta il 21/02/2017 (ns. prot. n. 8756), avete ad oggetto: CNA795_ 
Richiesta rilascio concessione dem.le per occupazione area (mq. 28.775) ad uso noccioleto 
lungo il Fiume Tanaro in comune di Alba (CN); 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

 
che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Alba per quindici giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Tecnico Regionale Cuneo - 
Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per 
quindici giorni consecutivi a decorrere dal 13/03/2017. Eventuali osservazioni ed opposizioni o 
domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o consegna al Settore Tecnico Regionale 
Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente 
avviso. Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o 
domanda concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà 
assentita a favore di RIGO Claudio (omissis). Il Responsabile del procedimento è: Dott. For. Elio 
Pulzoni. 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 
(firmato digitalmente) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2606 – SNAM RETE GAS S.p.A. Richiesta di Nulla Osta Idraulico 
per sistemazione idrogeologica delle opere di protezione esistenti in corrispondenza 
dell’attraversamento del torrente Rovasenda in comune di Villarboit (VC) – Metanodotto 
Bellinzago – Torino DN 650 (26”). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta della SNAM RETE GAS S.p.A., al nostro prot. n. 11821/A1815A, in data 9 
marzo 2017, intesa ad ottenere il Nulla Osta Idraulico per sistemazione idrogeologica delle opere di 
protezione esistenti in corrispondenza dell’attraversamento del torrente Rovasenda in comune di 
Villarboit (VC) – Metanodotto Bellinzago – Torino DN 650 (26”); 
•   visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
•   vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, n. 
14/R e s.m.i.; 
•   vista la L.R. n. 37/2006; 
•   vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale – Biella e Vercelli, Via F.lli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti 
relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 
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Regione Piemonte 
Istanza dell’Azienda Agricola Basso Giuseppe, al nostro prot. n° 11539/XST004 del 
08/03/2017, intesa ad ottenere la concessione di terreni pascolivi di proprietà regionale siti in 
comune di Pragelato (TO)  
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 
Vista la richiesta dell’Azienda Agricola Basso Giuseppe, al nostro prot. n° 11539/XST004 del 
08/03/2017, intesa ad ottenere la concessione di terreni pascolivi di proprietà regionale siti in 
comune di Pragelato (TO) e distinti a catasto come segue: 
 
- foglio 1 - mappali 4 (parte 38%) – 5 - 6 (parte 81%) – 8 (parte 70%) – 10 (parte 63%) - 9 (parte 
34%); 
 
- foglio 33 – mappale – 12; 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 

• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 

• visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
dell’Azienda Agricola Basso Giuseppe. 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
(firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA789_ Richiesta di concessione demaniale per occupazione pertinenza ad uso noccioleto 
(mq. 859) lungo il Torrente Talloria in Comune di Diano d'Alba. Richiedente: Azienda 
agricola Ca Luisot di Destefanis Mario.  
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 

Tecnico Regionale Cuneo 
 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
Azienda Agricola Ca Luisot di Destefanis Mario Via Veglio n. 2 Diano D'Alba CN, pervenuta il 
19/10/2016 (ns. prot. n. 44626), avete ad oggetto: CNA789_ Richiesta di concessione demaniale per 
occupazione pertinenza ad uso noccioleto (mq. 859) lungo il Torrente Talloria in Comune di Diano 
d'Alba; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

 
che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Diano d’Alba per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Tecnico Regionale Cuneo - 
Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per 
quindici giorni consecutivi a decorrere dal 18/03/2017. Eventuali osservazioni ed opposizioni o 
domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o consegna al Settore Tecnico Regionale 
Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente 
avviso. Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o 
domanda concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà 
assentita a favore di Azienda Agricola Ca Luisot di Destefanis Mario Via Veglio n. 2 Diano D'Alba 
CN. Il Responsabile del procedimento è: Dott. For. Elio Pulzoni. 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 
(firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCSC86 - Consorzio di bonifica della Baraggia biellese e vercellese - Concessione 
demaniale per la realizzazione di un manufatto di scarico delle acque derivate in sponda 
destra del torrente Rovasenda per il completamento del nuovo Canale della Baraggia in 
Comune di Rovasenda (VC).    
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 

 
 
Vista la richiesta del dott. Ing. Alessandro Iacopino, nella sua qualità di Direttore Generale del 
Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese al nostro protocollo n° 11870/A18.15A 
del 9 marzo 2017 intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la concessione demaniale per la 
realizzazione di un manufatto di scarico delle acque derivate in sponda destra del torrente 
Rovasenda per il completamento del nuovo Canale della Baraggia in Comune di Rovasenda (VC); 

 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 

6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti 
relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese.  
 
                    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                             (Ing. Roberto CRIVELLI) 
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Regione Piemonte 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Richiesta di concessione relativa all’utilizzo di un’area 
demaniale di pertinenza idraulica (ex alveo del fiume Toce) della superficie di 4.000 mq per 
realizzazione impianti sportivi, in località regione Nosere del Comune di Domodossola (VB). 
Richiedente: Sig. Carnovale Giuseppe. 
 
 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la domanda in data 24/11/2016, ns. prot. n. 50364/A1817A, presentata dal Sig. Carnovale 
Giuseppe, (omissis), successivamente integrata e modificata con nota 10633/A1817A del 
02/03/2017, per ottenere il rilascio della concessione relativa all’utilizzo di un’area demaniale di 
pertinenza idraulica (ex alveo del fiume Toce) della superficie di 4.000 mq per la realizzazione di 
impianti sportivi con campo da calcio scoperto in sintetico, in località regione Nosere del Comune 
di Domodossola (VB). 
Visto il T.U. 25.07.1904 n° 523,  
Vista la L.R. n. 12/2004 e il D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R; 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore Tecnico Regionale di 
Novara e Verbania – sede di Domodossola – via Romita 13 bis, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione in ore d’ufficio per quindici giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Il presente avviso è pubblicato sul B.U.R. della Regione Piemonte e all’Albo Pretorio del Comune 
di Domodossola (VB) per quindici giorni consecutivi. 
Eventuali osservazioni e opposizioni possono essere presentate al Settore Tecnico Regionale di 
Novara e Verbania – sede Domodossola, entro il termine di trenta giorni a partire dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Ing. Giovanni ERCOLE 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica VCCB65 - Innovation Consulting Group s.r.l. - Domanda di concessione demaniale 
breve in sanatoria finalizzata alla realizzazione di alcune opere provvisionali per la 
costruzione di un impianto idroelettrico nell'alveo della Roggia Bona, in corrispondenza del 
barraggio di derivazione della Roggia Molinara Bona di Sopra, nei Comuni di Stroppiana 
(VC) e Pezzana (VC).   
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta della ditta Innovation Consulting Group s.r.l. - al nostro protocollo n° 
12002/A18.15A del 10 marzo 2017 - intesa ad ottenere la concessione demaniale breve in sanatoria 
finalizzata alla realizzazione di alcune opere provvisionali per la costruzione di un impianto 
idroelettrico nell'alveo della Roggia Bona, in corrispondenza del barraggio di derivazione della 
Roggia Molinara Bona di Sopra, nei Comuni di Stroppiana (VC) e Pezzana (VC); 

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 

la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni oppure a disposizione 
di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto dei lavori e della 
concessione.   
Eventuali osservazioni o domande concorrenti dovranno pervenire, mediante invio o consegna, al 
Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli - presso il 
quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni 
feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30 - entro il termine di 30 giorni decorrenti dalla data di scadenza 
della pubblicazione del presente avviso.  
Decorso il termine di cui sopra, senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della ditta Innovation Consulting Group s.r.l.  
 

Il Responsabile  del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 
(Firmato digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Settore Polizia mineraria, cave e miniere 
Annuncio relativo a istanza in data 13/02/2017 ai sensi del R.D. 1443/1927 di conferimento del 
Permesso di Ricerca per minerali di nichel, rame, platinoidi, oro e metalli associati 
denominato "Castello di Gavala" sito nel territorio dei Comuni di Borgosesia, Varallo, Vocca 
e Quarone (VC). Società proponente: Kec Exploration Pty Ltd. 
 
Il Direttore Regionale della Direzione Competitività del Sistema Regionale rende noto che la 
Società KEC Exploration Pty Ltd con sede legale e amministrativa in Neil Street n. 13, 
ROSSMOYNE WA 6148 in persona del Legale Rappresentante Signor Franco Monticelli, (omissis) 
ha chiesto – con istanza in data 13 febbraio 2017 ai sensi dell’art. 4 del R.D. 1443/1927 – il 
conferimento del Permesso di Ricerca di minerali di nichel, cromo, rame, platinoidi ed associati, 
denominato “Castello di Gavala”, esteso su di un’area di 1082 ettari, situato nel territorio dei 
Comuni di Borgosesia, Quarona, Varallo e Vocca (VC). 
 
La domanda – con i relativi allegati – sarà pubblicata all’ Albo Pretorio on-line dei Comuni 
interessati per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal  23 marzo 2017. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate alla Segreteria del Comune sopra indicato o al 
Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere durante il periodo di pubblicazione dell’istanza. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. ssa Giuliana FENU 
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Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Roma 
Opere connesse alla soppressione dei PL ai km 30+579 (coincidente con il PL al km 48+576 
della linea Santhià-Arona), 30+923 e 31+227 della linea ferroviaria Vignale-Domodossola in 
Comune di Borgomanero - D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 come modificato dal D.Lgs 27 
dicembre 2002, n. 302. - Avviso di avvio del procedimento 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, comma 4, del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327,  la Rete Ferroviaria 
Italiana S.p.A., nella qualità di autorità espropriante delle aree occorrenti per la realizzazione dei 
lavori in oggetto, con il presente avviso 
 

COMUNICA 
 

L’avvio del procedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità delle opere dallo stesso 
previste ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. 327/2001 e s.m. i., evidenziando 
che le opere stesse sono conformi allo strumento urbanistico in quanto inserite nel PRGC vigente 
approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 70-2680 del 21/12/2015. 
Per 30 giorni consecutivi, decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente avviso,  presso gli 
uffici della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Direzione Investimenti Struttura Soppressione Passaggi 
a Livello e Risanamento Acustico, via  P. Sacchi n° 3 Torino, piano 1 (dal lunedì al venerdì, dalle 
ore 9.00 alle ore 13.00); nonché presso gli uffici Direzione Territoriale Produzione di Torino, 
Reparto Patrimonio, Espropri ed Attraversamenti, via  P. Sacchi n° 3 Torino, piano 3 (dal lunedì al 
venerdì , dalle ore 9.00 alle ore 13.00); oppure presso Ufficio Tecnico del Comune di Borgomanero, 
ubicato in Corso Cavour 16, Borgomanero sono depositati: 
 

- Progetti delle opere; 
- Relazioni tecniche generali delle opere; 
- Piani parcellari di esproprio; 
- inquadramento generale delle opere previste (PRGC, Catastale, C.T.R.); 

 
Gli elaborati progettuali con tutta la connessa documentazione, sono consultabili presso gli Uffici 
sopra indicati, previo appuntamento telefonico, e nei giorni e negli orari statuiti dal regolamento 
dell’Ufficio, chiamando i seguenti numeri telefonici: per RFI 011/6652010; per il Comune di 
Borgomanero chiamando il numero 0322/837711. 
Sempre entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso, i 
proprietari delle aree e ogni altro interessato, possono prendere visione degli elaborati depositati e 
presentare, in forma scritta e a mezzo raccomandata a. r., le proprie osservazioni al Responsabile 
del procedimento, ing. Gianluigi De Carlo, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Direzione Investimenti 
Struttura Soppressione Passaggi a livello e Risanamento Acustico, via P. Sacchi n° 3 Torino, piano 
1. 
 
Dette osservazioni saranno valutate da questa Società ai fini delle definitive determinazioni da 
assumere per l’approvazione del progetto definitivo. 
Dalle risultanze catastali risultano interessati dalle procedure espropriative i seguenti immobili nel 
territorio del Comune di Borgomanero, i cui intestatari sono riportati nell’elenco riportato in calce: 

 
Foglio 10 – Particella 1166 – Non reperibile; Foglio 10 – Particella 1165 –  DAVERIO Cotilde, 
SACCO Ermano, SAVOINI Franco, SAVOINI Iolanda, TRAVAINI Giampiero, TRAVAINI 
Rosanna, TURLO Franca, TURLO Franca; Foglio 10 – Particella 1113 (899 Catasto Urbano) – 
QUADRARO Carlo Luigi, PEROTTI Ermanna, POLETTI Antonio Mario, SALIS Elena, 



 

OLIVARI Anna, OLIVARI Antonio Maria Luigi, OLIVARI Carlo Maria, OLIVARI Enrico Maria, 
OLIVARI Giovanni Battista Maria, OLIVARI Giuseppe, OLIVARI Magda, PRIMATESTA Elena, 
PRIMATESTA Luisa Giovanna Maria, FONIO Letizia, MONES Marco, IADAROLA Francesca 
Lina, SAVOINI Consuelo Maria, TURLO Franca, LOCATELLI Maria Luisa, NOVARETTI Gian 
Franco; Foglio 10 – Particella 2436 – ZERLIA Maria Antonietta, ZOPPIS Paolo; Foglio 10 – 
Particella 1422 – LONGHI Clotilde, LONGHI Lorenzo, ZANETTA Laura, ZANETTA Patrizia 
Anna Maria; Foglio 10 – Particella 1423 – LONGHI Clotilde, LONGHI Lorenzo, ZANETTA 
Laura, ZANETTA Patrizia Anna Maria; Foglio 10 – Particella 1424 – LONGHI Clotilde, LONGHI 
Lorenzo, ZANETTA Laura, ZANETTA Patrizia Anna Maria; Foglio 10 – Particella 1634 – 
LONGHI Clotilde, LONGHI Lorenzo, ZANETTA Laura, ZANETTA Patrizia Anna Maria; Foglio 
10 – Particella 1426 – ZINO Claudio Giuseppe Angelo, ZINO Nicoletta Rita; Foglio 10 – Particella 
501 – CRISTINA Alberto, CAMPANINI Romana, DE BENEDETTI Angelo, MARIN Betty 
Alexine, BALZANO Giuseppa, SILVERA Giuliano, IMPRESA MARINO FRANCESCO 
VINCENZO & C SNC, DATA PROCESSING SYSTEM SAS DI COTTINI LAURA E C, 
GALAMAGA Igor, GALAMAGA Natalia, COELHO GIACOMINI Giovana, ZONCA Fabio, 
CELORIA Giuseppina, CREOLA Emilio, CREOLA Giuliana, PIRALI Sergio, COMINAZZINI 
Massimo Giulio Pietro, LONGHI Clotilde, LONGHI Lorenzo, ZANETTA Laura, ZANETTA 
Patrizia Anna Maria, DONNA Simone, CERRI Franco, FERRARI Luigi, SPERA Riccardo, 
DRAGHICI Andreia Elena, LEU Daniel, LOVATTO Angela, CRAVEDI Giuseppe, PORZIO 
Corrado, D’ALISE Massimo, RENOLFI Livia, SACCO Alfonso, BACCHETTA Carmelo, 
BACCHETTA Gian Renato, BACCHETTA Renato, COLLINA Giancarlo, AGAZZONE Claudio 
Adriano, UNIDEA S.R.L.; Foglio 10 – Particella 494 - ZANETTA Carlo, ZANETTA Santino; 
Foglio 10 – Particella 1549 - ZANETTA Carlo, ZANETTA Giuseppe, ZANETTA Stefano; Foglio 
10 – Particella 1329 - ZANETTA Carlo, ZANETTA Stefano; Foglio 10 – Particella 492 – 
ZANETTA Mario, ZANETTA Pietro Franco, Non reperibile; Foglio 10 – Particella 2100 – 
COMUNE DI BORGOMANERO; Foglio 9 – Particella 3340 - Impresa TUCCIARELLO Giuseppe 
di Luigi e Luca S.r.l.; Foglio 9 – Particella 3342 - Impresa TUCCIARELLO Giuseppe di Luigi e 
Luca S.r.l.; Foglio 9 – Particella 3344 - Impresa TUCCIARELLO Giuseppe di Luigi e Luca S.r.l.; 
Foglio 9 – Particella 3191 - Impresa TUCCIARELLO Giuseppe di Luigi e Luca S.r.l.; Foglio 9 – 
Particella 3270 – NICOLINI Agostino, NICOLINI Pinuccia Angela Maria; Foglio 9 – Particella 
3272 – NICOLINI Agostino, NICOLINI Pinuccia Angela Maria; Foglio 9 – Particella 283 – 
NICOLINI Agostino, NICOLINI Pinuccia Angela Maria; Foglio 9 – Particella 3285 – ZANETTA 
Fabio; Foglio 9 – Particella 3288 – ZANETTA Fabio; Foglio 9 – Particella 3291 – ZANETTA 
Fabio, Foglio 9 – Particella 3273 – GUIDETTI Cesare, GUIDETTI Filippo, GUIDETTI Giuseppe; 
Foglio 9 – Particella 3275 – GUIDETTI Pierluigi, GUIDETTI Remo, GUIDETTI Rita, GUIDETTI 
Sergio; Foglio 9 – Particella 3276 – ZANETTA Teresa; Foglio 9 – Particella 3278 – ZANETTA 
Teresa; Foglio 9 – Particella 3279 – CERRI Ernestina; Foglio 9 – Particella 3281 – ZANETTA 
Giannino; Foglio 9 – Particella 284 – ZANETTA Francesco; Foglio 9 – Particella 1582 – 
ZANETTA Silverio; Foglio 9 – Particella 291 – MONZANI Antonio, MONZANI Ivo, MONZANI 
Salvatore; Foglio 9 – Particella 3282 – BENETOLLO Emenuele Rino, BENETOLLO Giulio, 
BENETOLLO Nicoletta, BENETOLLO Paolo; Foglio 10 – Particella 32 – CERUTTI Laura Anna; 
Foglio 10 – Particella 656 – ODDONE Maria Rosa; Foglio 10 – Particella 30 – ODDONE Maria 
Rosa; Foglio 10 – Particella 1321 – CERUTTI Francesca; Foglio 10 – Particella 33 – CERUTTI 
Flavio; Foglio 10 – Particella 34 – CERUTTI Carolina, CERUTTI Elena, CERUTTI Flavio, 
CERUTTI Luigia, CERUTTI Maria Rita, CERUTTI Stefania, DIAZ Mario Gennaro, FORNARA 
Ivo, FORNARIA Rosaria, FORNARA Savio; Foglio 10 – Particella 35 – CERUTTI Gaudenzio, 
GATTONE Luciana; Foglio 10 – Particella 36 – SCEIA Andrè, SCEIA Gabriella, SCEIA Luigi, 
SCEIA Maria Giovanna, SCEIA Stefania, FORNARA Gaudenzio, FORNARA Gian Carlo; Foglio 
10 – Particella 37 – CERUTTI Tiziano; Foglio 10 – Particella 736 – CERUTTI Ottavio; Foglio 10 – 
Particella 27 – PASTORE Piero, POLETTI Anita, POLETTI Giovanni, POLETTI Manuela, FAIM 



 

SOCIETA` IN ACCOMANDITA SEMPLICE DI POLETTI E PASTORE; Non reperibile, F. A. I. 
M. FABBRICA ARREDAMENTI IN METALLO DI PASTORE PIERO E POLETTI GIOVANNI 
S. N. C.  
 
Coloro che, secondo i registri catastali, non risultano più proprietari sono tenuti, a norma dell’art. 3 
comma 3 del DPR 327/2001, a darne comunicazione al suddetto Responsabile del procedimento 
indicando, se a conoscenza, il nominativo del nuovo proprietario o fornendo copia degli atti in 
possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile.  
Ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D.P.R. 327/2001, non si terrà conto delle costruzioni, 
piantagioni e delle migliorie intraprese sui fondi oggetto di esproprio dopo la presente 
comunicazione di avvio del procedimento. 
        

Il Responsabile del Procedimento 
Gianluigi De Carlo 
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Turismo Torino e Provincia - Torino 
Avviso di indagine di mercato per il servizio di traduzioni 
 
Avviso di indagine di mercato per il servizio di Traduzioni. L'appalto ha ad oggetto il servizio di 
traduzione, revisione testi e proofreading per lo più di prodotti editoriali e web ideati e creati da 
Turismo Torino e Provincia prevalentemente in inglese, francese, tedesco e spagnolo. Il servizio in 
oggetto può essere richiesto per : portoghese, cinese, russo, giapponese ed arabo. 
 

Allegato 
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Legge regionale 20 marzo 2017, n. 2.  
Disposizioni in materia di decadenza dall’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale. 
Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale). 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
la seguente legge: 

 
Art. 1. 

(Sostituzione dell’articolo 4 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3) 
1. L’articolo 4 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 (Norme in materia di edilizia sociale) è 
sostituito dal seguente: 
“Art. 4. (Nucleo richiedente) 
1. Il nucleo richiedente è composto dai membri iscritti da almeno un anno nella famiglia anagrafica, 
come definita dall’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223 
(Approvazione del nuovo regolamento anagrafico della popolazione residente) e ai sensi della legge 
20 maggio 2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e 
disciplina delle convivenze), con esclusione dei soggetti legati da rapporti di lavoro. 
2. Il periodo di un anno di cui al comma 1 non è richiesto per l’inclusione nel nucleo richiedente di: 
a) coniuge del richiedente, parte dell’unione civile legata al richiedente o convivente di fatto con il 
richiedente; 
b) figli minori del richiedente; 
c) altro genitore di figli minori del richiedente; 
d) genitori del richiedente o del coniuge del richiedente, della parte dell’unione civile legata al 
richiedente o del convivente di fatto con il richiedente.”. 
 

Art. 2. 
(Modifiche all’articolo 5 della l.r. 3/2010) 

1. Al comma 4 dell’articolo 5 della l.r. 3/2010, dopo le parole “contratto matrimonio” sono aggiunte 
le seguenti: “, unione civile o convivenza di fatto”. 
 

Art. 3. 
(Modifiche all’articolo 8 della l.r. 3/2010) 

1. Alla lettera l) del comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 3/2010, le parole “conviventi more uxorio” 
sono sostituite dalle seguenti: “parti dell’unione civile o conviventi di fatto”. 
2. La lettera m) del comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 3/2010 è sostituita dalla seguente: 
“m) richiedenti che contraggono matrimonio, unione civile o conviventi di fatto entro la data di 
scadenza del bando di concorso o che l’hanno contratto non oltre due anni prima della data di 
pubblicazione del bando stesso;”. 
3. La lettera t) del comma 1 dell’articolo 8 della l.r. 3/2010 è sostituita dalla seguente: 
“t) coniuge o parte dell’unione civile o convivente di fatto superstiti, ovvero figlio di appartenente 
alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai vigili del fuoco, ad altra pubblica amministrazione, 
deceduto per motivi di servizio, nonché coniuge o parte dell’unione civile o convivente di fatto 
superstiti o figlio di caduti sul lavoro.”. 
 
 
 



 

Art. 4. 
(Sostituzione dell’articolo 13 della l.r. 3/2010) 

1. L’articolo 13 della l.r. 3/2010 è sostituito dal seguente: 
“Art. 13 (Successione nella domanda e nell’assegnazione) 
1. In caso di decesso del richiedente o dell’assegnatario, gli succedono nella domanda, nella 
graduatoria o nell’assegnazione, nell’ordine, il coniuge, i figli, la parte dell’unione civile, il 
convivente di fatto, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali, gli affini e gli altri componenti del 
nucleo come definito all’articolo 4, comma 1. 
2. In caso di separazione, di scioglimento del matrimonio, di cessazione degli effetti civili del 
medesimo, dell’unione civile o della convivenza normata da contratto, l’ente gestore provvede 
all’eventuale voltura della convenzione di locazione uniformandosi alla decisione del giudice od 
alla volontà delle stesse parti espressa nel verbale di separazione omologato dal tribunale. In caso di 
cessazione della convivenza non normata da contratto, l’ente gestore provvede all’eventuale voltura 
della convenzione di locazione uniformandosi alla volontà delle parti o, in difetto di accordo, in 
favore del convivente affidatario della prole o, in assenza di prole, in favore del soggetto con 
situazione economica più sfavorevole. 
3. Se l’assegnatario, titolare della convenzione di locazione da almeno cinque anni, chiede la 
risoluzione della stessa per il trasferimento della residenza in altra abitazione o presso istituzioni o 
strutture comunitarie di ricovero o di cura, i componenti del nucleo richiedente possono subentrare 
nella convenzione secondo l’ordine indicato al comma 1. Il subentrante, purché risulti 
anagraficamente residente nell’alloggio da almeno tre anni, presenta domanda di voltura della 
convenzione di locazione nei sessanta giorni successivi al rilascio dell’alloggio da parte 
dell’assegnatario. 
4. Nei casi previsti ai commi 1 e 2, l’ente gestore verifica, al momento della successione 
nell’assegnazione, che il subentrante e gli altri componenti del nucleo richiedente siano in possesso 
dei requisiti per la permanenza nell’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale. Nel caso previsto 
al comma 3, l’ente gestore verifica, al momento della richiesta di voltura della convenzione di 
locazione, che siano congiuntamente in possesso dei requisiti per la permanenza nell’assegnazione 
degli alloggi di edilizia sociale chi si trasferisce, chi subentra e gli altri componenti del nucleo 
richiedente.”. 
 

Art. 5. 
(Modifiche all’articolo 14 della l.r. 3/2010) 

1. Il comma 1 dell’articolo 14 della l.r. 3/2010 è sostituito dal seguente: 
“1. Ai fini dell’eliminazione delle condizioni di sottoutilizzo o sovraffollamento degli alloggi di 
edilizia sociale, nonché di disagi abitativi di carattere sociale e di riduzione della morosità, si ricorre 
a: 
a) programmi di mobilità dell’utenza predisposti dall’ente gestore; 
b) cambi alloggio su richiesta dell’assegnatario; 
c) cambi consensuali di alloggio tra assegnatari.”. 
2. Il comma 2 dell’articolo 14 della l.r. 3/2010 è sostituito dal seguente: 
“2. L’ente gestore dispone la mobilità dell’utenza qualora venga meno l’esigenza per il nucleo di 
disporre di un alloggio privo di barriere architettoniche o per ragioni di tutela della civile 
convivenza.”. 

 
Art. 6. 

(Modifiche all’articolo 17 della l.r. 3/2010) 
1. Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 3/2010, le parole “per un periodo superiore a 
tre mesi” e la parola “non” sono soppresse. 
 
 



 

Art. 7. 
(Sospensione dei procedimenti di decadenza) 

1. I procedimenti di decadenza avviati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera d), della l.r. 3/2010 
e l’esecuzione delle decadenze già pronunciate ai sensi della medesima disposizione sono sospesi 
fino all’approvazione della modifica dell’articolo 15 del regolamento regionale 4 ottobre 2011, n. 
12/R (Regolamento delle procedure di assegnazione degli alloggi di edilizia sociale, in attuazione 
dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 ‘Norme in materia di edilizia 
sociale’) e sono rivalutati sulla base delle nuove disposizioni regolamentari comprendenti anche 
forme di tutela degli assegnatari, contemperando gli interessi degli enti coinvolti. 
 

Art. 8. 
(Disposizioni in materia di fondo sociale) 

1. Al fine di una revisione delle disposizioni sul fondo sociale, la Giunta regionale, informata la 
commissione consiliare competente in ordine ai criteri da adottare, può avviare una sperimentazione 
per ambiti territoriali circoscritti, previo confronto con le agenzie territoriali per la casa e i comuni. 
2. La Giunta regionale informa la commissione consiliare competente in ordine agli esiti della 
sperimentazione di cui al comma 1. 
 

Art. 9. 
(Clausola di neutralità finanziaria) 

1. Dalla presente legge non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 
 

Art. 10. 
(Dichiarazione di urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte. 
Data a Torino, addì  20 marzo 2017 
 

 
Sergio Chiamparino 

 



LAVORI PREPARATORI 
 

“Disposizioni in materia di decadenza dall’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale. Modifiche 
alla legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3”. 

 
 
- Presentato dalla Giunta regionale il 22 novembre 2016. 
 
- Assegnato alla II Commissione in sede referente il 6 dicembre 2016. 
 
- Sul testo sono state effettuate consultazioni. 
 
- Testo licenziato dalla II Commissione il 16 febbraio 2016 con relazioni di Marco GRIMALDI, 

Davide BONO, Maurizio MARRONE. 
 
- Approvato in Aula il 15 marzo 2017, con emendamenti sul testo, con 32 voti favorevoli, 1 voto 
contrario, 1 astenuto e 6 non partecipanti. 
 
 



NOTE  
 
Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo 
scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione 
coordinata vigente sono anche reperibili nella Banca Dati  ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it. 
 
 
Nota all’articolo 1 
 
-   Il testo coordinato vigente dell’articolo 4 del d.p.r. 223/1989 è il seguente: 
“Art. 4. (Famiglia anagrafica). 
   1. Agli effetti anagrafici per famiglia si intende un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, unione civile, 
parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune.  
   2. Una famiglia anagrafica può essere costituita da una sola persona.”.  
 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dell’articolo 5 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 5.  (Procedure per l'assegnazione degli alloggi) 
   1.  L'assegnazione degli alloggi di edilizia sociale è di competenza del comune in cui gli alloggi sono situati, salvo sia 
disposto diversamente da specifica convenzione stipulata tra il comune proprietario e il comune in cui sono situati gli 
alloggi, ed avviene a seguito di bandi di concorso finalizzati alla formazione di graduatorie comunali. 
   2.  Ai fini dell'emissione dei bandi di concorso e dell'assegnazione degli alloggi, il territorio regionale è suddiviso 
negli ambiti territoriali di cui all'allegato A. 
   3.  Il bando di concorso è emesso dal comune con cadenza temporale tale da garantire la presenza in graduatoria di un 
numero sufficiente di richiedenti in relazione alla disponibilità alloggiativa e, comunque, almeno ogni quattro anni. 
   4.  Il bando di concorso può prevedere la riserva a favore di particolari categorie di cittadini, quali giovani coppie che 
abbiano contratto matrimonio,  unione civile o convivenza di fatto da non più di due anni, anziani, invalidi, nuclei 
monogenitoriali con prole, per l'assegnazione di un massimo del 25 per cento degli alloggi che si rendono disponibili 
nel periodo di vigenza della graduatoria. 
   5.  Nel periodo intercorrente tra la pubblicazione della graduatoria e l'emissione del successivo bando di concorso il 
comune ha facoltà di aggiornare la graduatoria mediante l'inserimento di nuove domande e la variazione, su istanza di 
parte, delle condizioni originariamente prese a riferimento per le domande già presentate. Ai fini dell'aggiornamento 
della graduatoria non sono valutati i mutamenti di condizione del richiedente conseguenti a trasferimenti volontari di 
residenza successivi alla data di pubblicazione dell'ultimo bando di concorso. 
   6.  La graduatoria ha validità a decorrere dal giorno successivo alla sua pubblicazione all'albo pretorio del comune di 
emissione del bando di concorso. Sino a tale data gli alloggi sono assegnati sulla base della previgente graduatoria, 
come aggiornata ai sensi del comma 5. 
   7.  In assenza di richiedenti utilmente collocati in graduatoria, il comune può effettuare l'assegnazione attingendo 
dalle graduatorie formate su bandi di concorso emessi da altri comuni del medesimo ambito territoriale. 
   8.  Se il comune non provvede all'emissione del bando di concorso entro i quattro anni dal precedente bando, 
l'aliquota massima di assegnazioni effettuabili fuori graduatoria, ai sensi dell'articolo 10, è ridotta del 50 per cento fino 
all'emissione del nuovo bando di concorso. 
   9.  La Giunta regionale con il regolamento del bando di concorso e della graduatoria, da approvare entro centoventi 
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce: 
   a)  le forme di pubblicità, con riferimento alle modalità ed ai tempi di pubblicazione del bando di concorso, al fine di 
garantire l'informazione ai cittadini, compresi quelli residenti all'estero; 
    b)  i contenuti del bando di concorso, con riferimento all'ambito territoriale di competenza, ai requisiti per la 
partecipazione, alle modalità ed ai termini di presentazione delle domande; 
    c) le modalità di formazione delle graduatorie, con riferimento alle procedure ed ai tempi inerenti all'approvazione, 
alla pubblicazione ed ai ricorsi. 
   10.  L'emissione dei bandi di concorso e le funzioni esecutive concernenti l'assegnazione degli alloggi possono essere 
delegate dai comuni alle Agenzie territoriali per la casa (ATC), con rimborso dei costi sostenuti.”. 
 
 
 
 
 
 
 



Nota all’articolo 3 
 
-   Il testo dell’articolo 8 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 8. (Punteggi da attribuire ai richiedenti) 
   1. Al fine della formazione delle graduatorie, la Giunta regionale, sentite le organizzazioni sindacali dell'inquilinato e 
confederali ed acquisito il parere della competente Commissione consiliare, con il regolamento dei punteggi da 
approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, stabilisce i punteggi da attribuire ai 
richiedenti, in relazione alle seguenti condizioni sociali, economiche e abitative: 
   a) richiedenti che abitano con il nucleo richiedente da almeno due anni in baracche, stalle, seminterrati, centri di 
raccolta, dormitori pubblici o comunque in ogni altro locale procurato a titolo temporaneo dagli organi preposti 
all'assistenza pubblica o in altri locali impropriamente adibiti ad abitazione e privi di servizi igienici propri 
regolamentari, quali soffitte e simili; 
   b) richiedenti che devono lasciare strutture penitenziarie, altre strutture ospitanti o famiglie affidatarie per raggiunti 
limiti di età, conclusione del programma terapeutico, scadenza dei termini previsti da convenzioni per la permanenza in 
locali concessi a titolo temporaneo; 
   c) richiedenti nel cui nucleo richiedente sono presenti uno o più soggetti con anzianità di contribuzione nella gestione 
case per i lavoratori (GESCAL); 
   d) richiedenti che abitano con il nucleo richiedente in alloggio il cui stato, certificato dal comune, sia considerato 
scadente. Per alloggio scadente si intende l'unità immobiliare che non dispone di impianto elettrico o di impianto idrico 
con acqua corrente nella cucina e nei servizi o che non dispone di servizi igienici privati o che dispone di servizi igienici 
comuni a più unità immobiliari. Per alloggio scadente si intende altresì l'immobile in cui risultano in scadenti condizioni 
almeno quattro dei seguenti elementi, dei quali tre devono essere propri dell'unità immobiliare: 
   1) elementi propri dell'unità immobiliare: 
   1.1) pavimenti; 
   1.2) pareti e soffitti; 
   1.3) infissi; 
   1.4) impianto elettrico; 
   1.5) impianto idrico e servizi igienico-sanitari; 
   1.6) impianto di riscaldamento; 
   2) elementi comuni: 
   2.1) accessi, scale e ascensore; 
   2.2) facciate, coperture e parti comuni in genere; 
   e) richiedenti che abitano con il nucleo richiedente in alloggio privo di servizio igienico completo o provvisto di 
servizio igienico esterno all'abitazione o in comune con altre famiglie. Per servizio igienico incompleto si intende quello 
non composto di wc, lavabo e doccia o vasca; 
   f) richiedenti che abitano con il nucleo richiedente in alloggio non adeguato per dimensioni; 
   g) richiedenti che abitano da almeno due anni con il nucleo richiedente, composto da almeno due unità, in uno stesso 
alloggio con altro o più nuclei familiari, anche essi composti da almeno due unità; 
   h) richiedenti con ISEE di entità inferiore, rispettivamente, al 30, al 50 ed al 70 per cento del limite di accesso; 
   i) richiedenti che debbono abbandonare l'alloggio: 
   1) in quanto fruenti di alloggio di servizio, per collocamento in quiescenza, per trasferimento di ufficio, per cessazione 
non volontaria del rapporto di lavoro; 
   2) a seguito di ordinanze di sgombero o per motivi di pubblica utilità o per esigenze di risanamento edilizio, risultanti 
da provvedimenti emessi dall'autorità competente non oltre tre anni prima della data del bando di concorso; 
   3) a seguito di sentenza esecutiva di sfratto; 
   4) a seguito di monitoria di sgombero conseguente a sentenza esecutiva di sfratto; 
   l) richiedenti che hanno superato il sessantacinquesimo anno di età, vivono soli o in coppia quali coniugi o parti 
dell’unione civile o conviventi di fatto, entrambi non esercitanti alcuna attività lavorativa, anche se con uno o più 
minori a carico; 
   m) richiedenti che contraggono matrimonio, unione civile o conviventi di fatto entro la data di scadenza del bando di 
concorso o che l’hanno contratto non oltre due anni prima della data di pubblicazione del bando stesso; 
   n) richiedenti nel cui nucleo richiedente sono presenti invalidi con grado di invalidità almeno pari al 67 per cento, 
malati di Aids conclamato, minori o anziani con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni propri dell'età, 
anche in relazione all'anzianità ed alla presenza di barriere architettoniche; 
   o) cittadini italiani emigrati all'estero, che rientrano in Italia per stabilirvi la loro residenza; 
   p) profughi rimpatriati da non oltre un quinquennio e che non svolgono attività lavorativa e stranieri che hanno 
ottenuto lo status di rifugiato; 
   q) nuclei richiedenti composti da almeno cinque persone; 
   r) richiedenti già inseriti in precedenti graduatorie per l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale; 
   s) richiedenti titolari di pensione o assegno sociale; 
   t) coniuge o parte dell’unione civile o convivente di fatto superstiti, ovvero figlio di appartenente alle forze 
dell’ordine, alle forze armate, ai vigili del fuoco, ad altra pubblica amministrazione, deceduto per motivi di servizio, 
nonché coniuge o parte dell’unione civile o convivente di fatto superstiti o figlio di caduti sul lavoro.”. 



 
 
Nota all’articolo 4 
 
-   Il testo dell’articolo 4 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, é riportato in nota all’articolo 1. 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
-   Il testo dell’articolo 14 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 14 (Cambi alloggio) 
   1. Ai fini dell'eliminazione delle condizioni di sottoutilizzo o sovraffollamento degli alloggi di edilizia sociale, nonché 
di disagi abitativi di carattere sociale e di riduzione della morosità, si ricorre a: 
   a) programmi di mobilità dell'utenza predisposti dall'ente gestore; 
   b) cambi alloggio su richiesta dell'assegnatario; 
   c) cambi consensuali di alloggio tra assegnatari.. 
   2. L'ente gestore dispone la mobilità dell'utenza qualora venga meno l'esigenza per il nucleo di disporre di un alloggio 
privo di barriere architettoniche o per ragioni di tutela della civile convivenza. 
   3. La Giunta regionale, sentite le organizzazioni sindacali dell'inquilinato, con il regolamento dei cambi alloggio da 
approvare entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce, relativamente alle fattispecie di 
cui ai commi 1 e 2 ed anche con riferimento ad ipotesi di mobilità tra le province: 
   a) le modalità e le procedure di pubblicazione e di informazione all'utenza; 
   b) i limiti di effettuazione e di imposizione dei cambi alloggio e le relative conseguenze sull'applicazione del canone 
di locazione; 
   c) le forme di tutela per le categorie disagiate.”. 
 
 
Nota all’articolo 6 
 
-   Il testo dell’articolo 17 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente: 
“Art. 17 (Decadenza) 
   1. L'assegnatario decade dal titolo a mantenere l'alloggio condotto in locazione se, successivamente alla stipula della 
convenzione di locazione: 
a) non occupa l'alloggio entro sessanta giorni dalla stipula della convenzione, salva la dimostrazione di un legittimo 
impedimento; 
b) perde uno o più dei requisiti di cui all'articolo 3, fatta eccezione per il requisito di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
i), nei limiti indicati nel regolamento di cui all'articolo 19, comma 2; 
c) trasferisce volontariamente altrove la residenza o abbandona volontariamente l'alloggio per un periodo superiore a tre 
mesi, salva preventiva autorizzazione dell'ente gestore; 
d) si rende moroso, salvo che la morosità sia riconosciuta incolpevole, secondo quanto previsto dal regolamento di cui 
all'articolo 19, comma 2; 
e) non produce, nonostante apposita diffida, la documentazione richiesta per il censimento di cui all'articolo 3, comma 
5, salvo che la mancata o incompleta produzione di documentazione sia involontaria, in quanto dipendente da 
particolari condizioni dell'assegnatario, quali invalidità, anzianità, analfabetismo o altre particolari gravi cause. 
2. Il comune, su segnalazione dell'ente gestore e previa acquisizione del parere della Commissione di cui all'articolo7 
limitatamente alla fattispecie di cui al comma 1, lettera b), dispone la decadenza di cui al comma 1 che comporta la 
rescissione della convenzione di locazione. 
3. La Giunta regionale, sentite le organizzazioni sindacali dell'inquilinato, con il regolamento di cui all'articolo 2, 
comma 5, disciplina le procedure e le modalità di pronunciamento della decadenza.”. 
 
 
Note all’articolo 7 
 
-   Il testo dell’articolo 17 della l.r. 3/2010, come modificato dalla legge qui pubblicata, è riportato in nota all’articolo 5. 
 
-   Il testo dell’articolo 15 del regolamento regionale 4 ottobre 2011, n. 12/R è il seguente: 
“Art. 15 (Decadenza per morosità colpevole). 
   1. L'ente gestore, in caso di morosità superiore a tre mesi, provvede alla messa in mora dell'assegnatario. La morosità 
può essere sanata entro sessanta giorni dalla messa in mora per non più di una volta nel corso dell'anno. 
   2. Decorso inutilmente il termine di messa in mora dell'assegnatario di cui al comma 1, l'ente gestore richiede al 
comune il pronunciamento della decadenza, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera d), della l.r. 3/2010. 



   3. Qualora il comune non provveda al pronunciamento della decadenza entro novanta giorni dal ricevimento della 
richiesta, l'eventuale morosità successivamente maturata dall'assegnatario e ogni altro costo sopportato dall'ente gestore 
sono posti a carico del comune medesimo. 
   4. Il provvedimento di decadenza deve contenere un termine per il rilascio non superiore a tre mesi, costituisce titolo 
esecutivo nei confronti dell'assegnatario e di chiunque occupi l'alloggio e compete al comune che lo ha adottato darne 
esecuzione, avvalendosi del comune nel quale è situato l'alloggio.”. 
 
 
Nota all’articolo 10 
 
-   Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte è il seguente: 
“Art. 47. (Promulgazione e pubblicazione della legge)  
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall’approvazione.  
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso.  
   3. Al testo della legge segue la formula: “La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.”. 
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 15 marzo 2017, n. 12 
Sostituzione componenti della Conferenza permanente per la programmazione sanitaria e 
socio-sanitaria ricostituita con DPGR n. 120 del 22.10.2014 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
Visto il DPGR n. 120 del 22.10.2014, di ricostituzione della Conferenza permanente per la 
Programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 6 
agosto 2007, n. 18 ed in conformità al regolamento di cui alla DGR n. 10-8073 del 28.01.2008 così 
come modificato dalla DGR n. 11-10926 del 09.03.2009. 
 
Rilevato che alcuni componenti intervengono in ragione della carica ricoperta, mentre altri sono 
designati dalle relative rappresentanze. 
 
Considerato che l’organizzazione sindacale CIGL Piemonte, con nota prot. 927 del 10.11.2016, ha 
provveduto alla sostituzione del precedente rappresentante Signora Laura Seidita, individuando, 
ora, la Signora Grazia  Rogolino. 
 
Considerato che il Comitato Direttivo ANCI  Piemonte, con nota prot. 219 del 07.11.2016, ha 
nominato il Signor Piero Vercelli proprio rappresentante in sostituzione della Signora Mariangela 
Cotto. 
 
Considerato che la Presidenza di Legautonomie Piemonte, con nota del 23 febbraio 2017, ha 
comunicato la sostituzione, causa decesso, del precedente rappresentante Signor Mario Riu, con la 
Signora Mariarosa Procopio. 
 
visto il d.lgs 20 dicembre 1992, n. 502, e s.m.i.; 
 
vista l.r. 6 agosto 2007, n. 18; 
 
vista la DGR n. 10-8073 del 28.01.2008; 
 
vista la DGR n. 11-10926 del 09.03.2009 
 
visto il DPGR n. 120 del 22.10.2014, 
 
visto il DPGR n. 28 del 03.04 2015 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016 
 

Decreta 
 

- di nominare componenti della Conferenza permanente per la Programmazione sanitaria e socio-
sanitaria regionale, prevista  dall’art. 6 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18, modificando il 
DPGR n. 120 del 22.10.2014: 

• in rappresentanza dell’organizzazione sindacale CIGL Piemonte, in sostituzione della 
Signora Laura Seidita, la Signora Grazia  Rogolino, 



• in rappresentanza di ANCI  Piemonte, in sostituzione della Signora Mariangela Cotto, il 
Signor Piero Vercelli, 

• in rappresentanza di Legautonomie Piemonte, in sostituzione del Signor Signor Mario 
Riu, la Signora Mariarosa Procopio. 
 

- di dare atto che il presente provvedimento non produce e non è idoneo a produrre, per sua 
natura, effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 
Il Presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’articolo 5 della lr 22/2010 
 

Sergio Chiamparino 
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Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2017, n. 1-4695 
Pracatinat Scpa - Assemblea del 22 Febbraio 2017 - Indirizzi al rappresentante regionale.  
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 

Premesso che: 
 
la società Pracatinat è una società consortile per azioni, in cui i consorziati concorrono alla 
copertura dei costi di esercizio per le attività dalla stessa svolte nell’anno di riferimento; 
 
l'assemblea societaria dell'8 giugno 2016 aveva approvato all'unanimità il budget 2016, con allegato 
il prospetto di ripartizione dei costi di competenza di ciascun socio relativo all’attività consortile 
relativa all’anno 2016; 
 
nell'assemblea del 4 luglio 2016 era stato deliberato all’unanimità, nonostante la progressiva 
riduzione dei costi di gestione dal 2012 al 2016, di sciogliere anticipatamente la società e di 
procedere con la liquidazione della stessa da diversi anni in perdita; 
 
conseguentemente alle predette deliberazioni assembleari, con provvedimento n. 78 – 3816 del 4 
agosto 2016, la Regione, allegando il piano di riparto dei costi di gestione 2016, autorizzava solo il 
pagamento di un importo massimo pari a €. 432.621,00 nei limiti degli importi relativi alle 
convenzioni, contratti di servizio o di programma per lo svolgimento di servizi di pubblico interesse 
non oltre l’esercizio finanziario 2017; 
 
l’art. 20 del D.Lgs. 175/2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’8 settembre 2016, ha 
confermato la disposizione che impone la razionalizzazione delle società a partecipazione pubblica 
che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, corroborando 
così la base normativa su cui era stata assunta la decisione dei soci di liquidare la società Pra Catinat 
Scpa; 
 
nel progetto di liquidazione-risanamento complesso approvato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 20 – 4228 del 21 novembre 2016, si delineava un percorso volto alla conservazione del 
ramo educativo al fine di garantire la continuità delle attività d’interesse pubblico svolte dallo 
stesso. Presupposto di tale liquidazione-risanamento complesso era il pagamento dei costi di 
gestione 2016 da parte dei soci, come da budget approvato l'8 giugno 2016 e come da prospetti 
aggiornati allegati alla predetta deliberazione di Giunta regionale n. 20 – 4228. 
 

Rilevato che: 
 
nell'assemblea del 23 novembre 2016, la Città metropolitana ha manifestato una diversa volontà 
rispetto a quanto espresso nelle assemblee precedenti, dichiarandosi non più disponibile a 
contribuire ai costi di gestione 2016.  
 
Con nota del 9 gennaio 2017, Regione Piemonte ha pertanto richiesto al Liquidatore della Società 
“Pracatinat S.c.p.A. in liquidazione” la convocazione di un’Assemblea Ordinaria al fine di essere 
informato sulla situazione in essere e sulla evoluzione della procedura di liquidazione essendo 
mutato il contesto, sia a seguito delle dichiarazioni di alcuni soci nel corso delle assemblee sia a 
seguito delle richieste dei creditori che hanno fatto ricorso alla procedura monitoria notificando 
decreti ingiuntivi che rischiano di rendere irreversibile la crisi compromettendo la liquidazione in 
bonis.  



 
Con nota dell’11 gennaio 2017 è stata convocata, per il giorno 30 gennaio 2017, l’Assemblea 
Ordinaria della Società “Pracatinat S.c.p.A. in liquidazione” con il seguente ordine del giorno: 
“1. Esame della situazione in essere evoluzione della procedura di liquidazione. Delibere inerenti e 
conseguenti; 
2. Eventuali delibere inerenti e conseguenti a quelle di cui al punto precedente.”. 
 
Con nota del 30 gennaio 2017, il Liquidatore della Società “Pracatinat S.c.p.A. in liquidazione”, a 
titolo di contributo per la partecipazione alla citata Assemblea, ha trasmesso ai Soci un’ipotesi di 
ricorso al concordato stragiudiziale, predisposta dal legale che assiste la Società, al fine di evitare il 
fallimento della stessa e sul presupposto che il ramo aziendale relativo ai servizi educativi venga 
effettivamente trasferito ad altro Ente/Società. Tale ipotesi prevede in sintesi i seguenti passaggi: 

a. che i soci versino alla società quota parte delle somme già deliberate per sostenere la 
gestione 2016, mettendo a disposizione le predette somme su un conto corrente bancario 
vincolato, stabilendo espressamente che le stesse siano utilizzate per pagare direttamente i 
creditori, pro quota, nelle percentuali definite dal liquidatore nell’ambito del concordato, e 
con surroga nei diritti dei creditori; 

b. che la restante quota delle somme da versare da ciascun socio - che potrebbe essere 
individuata nel 10%, o in quell’altra diversa percentuale che risultasse necessaria, in 
relazione alle esigenze della liquidazione, e che in tal caso verrà comunicata per iscritto da 
ciascun socio - dovrà essere separatamente versata direttamente alla società PRACATINAT 
in liquidazione, al fine di consentire la gestione liquidatoria; 

c. che il liquidatore si attiverà per acquisire da parte dei creditori dichiarazioni di 
postergazione e/o di parziale rinuncia ai loro crediti, al fine di ottenere il necessario 
abbattimento del passivo e la fissazione di tempistiche di pagamento coerenti con i tempi 
occorrenti per chiudere la liquidazione; 

d. che nel momento in cui il liquidatore avrà raggiunto l’accordo con i creditori della società 
sul concordato stragiudiziale, i soci disporranno lo svincolo delle somme accantonate a 
garanzia dello stesso; 

e. l’operazione potrebbe essere ulteriormente garantita (nell’interesse dei soci, dei creditori e 
della società) affidando ad un professionista il compito di supervisionare le operazioni di 
concordato e procedere allo svincolo delle somme depositate sul conto vincolato. 
 

  I Soci hanno quindi deciso, in data 30/1/2017, di tenere aperta l’assemblea per poter 
verificare la percorribilità del ricorso alla procedura di concordato stragiudiziale che si basa sui 
presupposti del versamento degli importi già deliberati, del successivo trasferimento del Ramo 
Aziendale “Servizi Educativi” e della messa in vendita del complesso immobiliare di proprietà 
sociale. 
 
  Dato atto che: 
 
è pervenuta, in data 8 febbraio 2017, una offerta irrevocabile – con scadenza il 30 giugno 2017 - di 
acquisto dell'immobile da parte dell'attuale concessionario per un valore di €. 500.000,00 a fronte di 
un valore di perizia pari a €. 1.395.600,00, subordinata all’accollo integrale del debito della 
concedente (TFR in essere a favore degli ex dipendenti il cui contratto è stato trasferito ex art. 2112 
c.c. in capo alla concessionaria), alla compensazione con il debito nei confronti della 
Concessionaria a titolo di servizi effettuati previsti dalla concessione i cui termini di pagamento 
sono scaduti ed al versamento in un’unica soluzione dell’importo residuo, con offerta 
sospensivamente condizionata all’erogazione del finanziamento da parte di un istituto bancario; 
 



A seguito del ricevimento di tale offerta, il Liquidatore della Società “Pracatinat S.c.p.A. in 
liquidazione”, con nota del 9 febbraio 2017, ha trasmesso ai Soci una simulazione della situazione 
finanziaria della Società in oggetto, dalla quale risulta la ragionevole positiva percorribilità della 
proposta del concordato stragiudiziale da prospettare ai creditori sociali una volta ricevuto l’assenso 
da parte dei Soci, pur precisando che “La positiva riuscita della liquidazione in bonis è peraltro 
condizionata: 
- al trasferimento del ramo aziendale “Servizi Educativi” ad Ente/Società di derivazione dei Soci 
Consorziati; 
- dalla riuscita della proposta ai creditori sociali del concordato stragiudiziale.”.  
 

Considerato che: 
 
nell'ipotesi inizialmente approvata dai soci, per effetto della ripartizione tra gli stessi dei costi di 
gestione 2016, l'eventuale cessione dell'immobile non sarebbe stata necessaria o avrebbe 
verosimilmente generato un valore positivo da ripartire tra i soci. Nell'ipotesi di concordato 
proposta, vista la modificata posizione assunta dalla Città metropolitana in merito alla contribuzione 
ai costi di gestione 2016, il ricavo dell'eventuale cessione dell'immobile andrebbe a soddisfare i 
creditori aziendali che, alternativamente, avrebbero potuto trovare soddisfazione anche mediante le 
risorse apportate dalla Città metropolitana stessa, determinando così un ulteriore e sopravvenuto 
aggravio per la Regione Piemonte e per gli altri soci. 
 

Ritenuto, tuttavia: 
 
che nella denegata ipotesi di fallimento, il patrimonio aziendale (e quindi il complesso immobiliare) 
verrebbe ceduto con un probabile ulteriore detrimento del valore dello stesso; inoltre, la società 
dovrebbe sopportare ulteriori oneri aggiuntivi rispetto alla liquidazione in bonis dovuti, quanto 
meno, alla indennità sostitutiva di preavviso dei 5 dipendenti ancora in carico alla società il cui 
onere, da una prima stima, ammonterebbe a circa 95.000 euro; oltre a tale importo andrà 
considerato l’onere delle inevitabili richieste di danni da parte dei soggetti che hanno fatto legittimo 
affidamento sulla prosecuzione della società (creditori sociali, concessionario dei beni immobili e 
del servizio alberghiero, oltre ad istituto bancario affidatario). La chiusura dell’attività ramo 
aziendale “Servizi educativi” comporterebbe il licenziamento dei 5 dipendenti di tale ramo. Il 
fallimento della società avrebbe inoltre dei riflessi negativi sull’attività del ramo alberghiero, che ad 
oggi conta circa 15 dipendenti; 
 
opportuno sostenere i costi della gestione relativa al 2016 fino al termine dell'anno scolastico 2016-
17 nei limiti dello stanziamento che sarà stabilito nel bilancio 2017-2019 ed in coerenza con le 
determinazioni dei dirigenti che saranno assunte in materia (così come già previsto nella 
deliberazione assembleare dell'8 giugno 2016 e confermato dalla Regione con i provvedimenti  n. 
78 – 3816 del 4 agosto 2016 e n. 20 – 4228 del 21 novembre 2016), in considerazione dell’attività 
effettivamente compiuta dalla società, avente comunque natura consortile, nell’anno 2016 ed al fine 
di completare il percorso di liquidazione, comprendente il concordato stragiudiziale, senza incorrere 
nel fallimento. 

 
 Richiamato il Piano di razionalizzazione delle società partecipate dalla Regione Piemonte 
approvato nel dicembre 2016 in cui si prevede la prosecuzione dell’attività di liquidazione. 
 

Ritenuto pertanto di confermare l’impegno di spesa assunto con Determinazione 
Dirigenziale n. 230 del 29/12/2016; 

 
vista la DGR n. 78 – 3816 del 4 agosto 2016; 



 
vista la DGR n. 20 – 4228 del 21 novembre 2016; 

 
visto il D.Lgs. 175/2016. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1 - 4046 del 17 

ottobre 2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
- di fornire l’indirizzo al rappresentante regionale che interverrà in Assemblea della Società 
consortile Pracatinat che si terrà il giorno 22 febbraio 2017 ad esprimersi sulla posizione del socio 
Regione Piemonte sui seguenti punti:  
 
1. confermare il sostegno ai costi della gestione del 2016 come da delibera assembleare 
dell'8/6/2016, così come confermato con dgr n. 20 – 4228 del 21 novembre 2016, secondo gli 
importi ivi previsti, e allegati alla suddetta deliberazione pari ad €. 363.810,57; 
 
2. destinare tali importi ad un conto corrente vincolato, affinché il liquidatore possa esperire la 
procedura di concordato stragiudiziale di cui in premessa come proposta dallo stesso liquidatore; 
 
3. autorizzare la cessione degli immobili alle migliori condizioni e secondo procedure ad evidenza 
pubblica, previa valutazione delle conseguenze giuridiche ed economico – patrimoniali derivanti 
dall’incidenza della concessione di servizio in essere e dei rapporti di lavoro dei dipendenti 
transitati nel ramo alberghiero sul ricavato della vendita di detti immobili; 
 
4. confermare la volontà di liquidare la società al termine dell'anno scolastico 2016-17, senza 
ulteriore prosecuzione dell'attività, se non quella strettamente necessaria alla liquidazione ed alla 
gestione della concessione del ramo alberghiero, sino alla eventuale cessione degli immobili; 
 
5. confermare la volontà di esperire ogni tentativo per la cessione del ramo educativo tenendo conto 
dei vincoli del D.Lgs. 50/2016 in merito all’affidamento di servizi o di  procedere alla sua 
liquidazione, anche valutando le opportunita' in materia di eccedenze di personale delle società a 
controllo pubblico previste dall’art. 25 del D.Lgs. 175/2016;  
 
6. dare mandato al liquidatore, di verificare la sussistenza dei presupposti, per agire nei confronti 
della Città metropolitana per recuperare quanto da questa dovuto sulla base degli impegni assunti, 
in data 8 giugno 2016, con l'approvazione del budget di gestione 2016, e in tal caso di procedere 
senza indugio al fine di tutelare gli interessi patrimoniali della società e degli altri soci. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 22 febbraio 2017, n. 2-4696 
Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Variazione compensativa tra le dotazioni di 
cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni (art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i.). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 51, comma 2, lettera d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 

variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
visto che il capitolo di spesa 183228 non presenta la necessaria disponibilità di cassa; 
 
considerato che occorre procedere ai pagamenti, delle somme già impegnate  nei limiti 

temporali previsti dalla vigente legislazione e che per fare cio’ occorre variare le iscrizioni della 
cassa;  
 

tenuto conto che lo stanziamento del capitolo del fondo di riserva di cassa non presenta, 
attualmente, le necessarie disponibilità e che pertanto occorre procedere mediante variazione 
compensativa tra le dotazioni di cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; che autorizza dal 1° gennaio 
2017 fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio, comunque per 
un periodo non superiore a tre mesi, l'esercizio provvisorio nei limiti degli stanziamenti di spesa 
previsti per il secondo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione, approvato con 
legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018), come modificati 
dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell'anno 2016 e dalla legge regionale 5 dicembre 
2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie); 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
  

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato negli  
Allegati  A) e  B)  parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 19.102.571.135,87 0,00 0,00 0,00 19.102.571.135,87

Cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

183228 / 0

PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE ALLE 
SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL 
LABORATO RIO DIDATTICO 
SULL'AMBIENTE PRESSO IL CENTRO DI 
SOGGIORNO PRA CATINAT (LEGGE 
REGIONALE 30 LUGLIO 1987,N.39)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 84.967,00 0,00 84.967,00 84.967,00

Residuo 84.967,00 0,00 0,00 0,00 84.967,00

188188 / 0

TRASFERIMENTI PER ONERI CONNESSI AL 
PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE 
SOCIETA' PARTECIPATE (ART. 1 COMMA 
612 DELLA LEGGE 190/2014).

Stanziamento 550.000,00 0,00 0,00 0,00 550.000,00

Cassa 550.000,00 0,00 84.967,00 -84.967,00 465.033,00

Residuo 363.810,57 0,00 0,00 0,00 363.810,57

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 0,00 0,00 0,00 9.454.176.173,55

Cassa 9.442.514.682,93 84.967,00 84.967,00 0,00 9.442.514.682,93

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 550.000,00 0,00 0,00 0,00 550.000,00

Cassa 550.000,00 84.967,00 84.967,00 0,00 550.000,00

Residuo 448.777,57 0,00 0,00 0,00 448.777,57

Totale generale delle Spese

Stanziamento 19.102.571.135,87 0,00 0,00 0,00 19.102.571.135,87

Cassa 18.633.929.924,09 84.967,00 84.967,00 0,00 18.633.929.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 13:23 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

1 - Spese correnti

residui presunti 42.486.331,47 0,00 0,00 42.486.331,47

previsione di competenza 55.482.666,35 0,00 0,00 55.482.666,35

previsione di cassa 56.556.766,35 0,00 84.967,00 56.471.799,35

Totale Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

residui presunti 114.016.866,77 0,00 0,00 114.016.866,77

previsione di competenza 94.506.441,57 0,00 0,00 94.506.441,57

previsione di cassa 95.580.541,57 0,00 84.967,00 95.495.574,57

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 218.591.844,21 0,00 0,00 218.591.844,21

previsione di cassa 467.791.328,69 0,00 0,00 467.791.328,69

previsione di cassa 468.763.159,69 0,00 84.967,00 468.678.192,69



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

1 - Spese correnti

residui presunti 126.148,59 0,00 0,00 126.148,59

previsione di competenza 35.000,00 0,00 0,00 35.000,00

previsione di cassa 35.000,00 84.967,00 0,00 119.967,00

Totale Programma 0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

residui presunti 13.895.710,58 0,00 0,00 13.895.710,58

previsione di competenza 35.465.250,75 0,00 0,00 35.465.250,75

previsione di cassa 12.080.756,87 84.967,00 0,00 12.165.723,87

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 96.468.651,75 0,00 0,00 96.468.651,75

previsione di cassa 146.137.010,67 0,00 0,00 146.137.010,67

previsione di cassa 123.787.973,26 84.967,00 0,00 123.872.940,26

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 315.060.495,96 0,00 0,00 315.060.495,96

previsione di competenza 613.928.339,36 0,00 0,00 613.928.339,36

previsione di cassa 613.928.339,36 84.967,00 84.967,00 592.551.132,95

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 84.967,00 84.967,00 18.633.929.924,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 13:23 3 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 1-4697 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Compensazione fra capitoli di spesa del 
Programma Por Fse 2014-2020, al fine di individuare il piu' adeguato Conto Finanziario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 16 febbraio 2017 la Direzione regionale A15000 ha inoltrato la nota prot. 

n.9115/A1501A1 con cui è richiesta la  variazione compensativa dell’importo complessivo di Euro 
20.000.000,00, a valere sull’esercizio 2017, dai capitoli 177743 – 177746 – 177737 (classificati con 
Conto Finanziario “Trasferimenti correnti ad imprese”) ai capitoli 147679 – 147734 - 147238 
(classificati con Conto Finanziario “Trasferimenti correnti ad Amministrazioni locali”) necessari 
per la copertura del bando delle Attività integrative della Direttiva Mobilità Transnazionale; 
 
 considerato che lo storno avviene fra coppie di capitoli del medesimo tipo (risorse 
Comunitarie, Statali e Cofinanziamento regionale del Por Fse 2014-2020); 
 

considerato è necessario procedere alla suddetta variazione al fine di consentire alla Regione 
di utilizzare, nella gestione delle risorse, il più adeguato Conto Finanziario così come disposto dal 
D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio
Allegato A)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

147238 / 0

CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 
FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020

Stanziamento 5.776.740,94 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 8.776.740,94

Cassa 5.776.740,94 3.000.000,00 0,00 3.000.000,00 8.776.740,94

Residuo 4.720.290,35 0,00 0,00 0,00 4.720.290,35

147679 / 0

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) 
FONDO SOCIALE EUROPEO

Stanziamento 22.289.765,25 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 32.289.765,25

Cassa 22.289.765,25 10.000.000,00 0,00 10.000.000,00 32.289.765,25

Residuo 15.734.126,02 0,00 0,00 0,00 15.734.126,02

147734 / 0

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) 
FONDO DI ROTAZIONE

Stanziamento 13.479.061,52 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 20.479.061,52

Cassa 13.479.061,52 7.000.000,00 0,00 7.000.000,00 20.479.061,52

Residuo 11.014.340,30 0,00 0,00 0,00 11.014.340,30

177737 / 0

CONTRIBUTI PER IL COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL 
REGOLAMENTO U.E. 1303/2013 
FINANZIATE DAL F.S.E. POR 2014/2020 - 
TRASF IMPRESE

Stanziamento 12.827.720,06 0,00 3.000.000,00 -3.000.000,00 9.827.720,06

Cassa 12.827.720,06 0,00 3.000.000,00 -3.000.000,00 9.827.720,06

Residuo 5.356.065,91 0,00 0,00 0,00 5.356.065,91

177743 / 0

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) 
FONDO SOCIALE EUROPEO  - TRASF 
IMPRESE

Stanziamento 39.725.104,75 0,00 10.000.000,00 -10.000.000,00 29.725.104,75

Cassa 39.725.104,75 0,00 10.000.000,00 -10.000.000,00 29.725.104,75

Residuo 17.783.403,98 0,00 0,00 0,00 17.783.403,98

177746 / 0

CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE 
DELLE AZIONI PREVISTE DAL POR 
2014/2020 (REGOLAMENTO UE 1303/2013) 
FONDO DI ROTAZIONE - TRASF IMPRESE

Stanziamento 29.931.347,48 0,00 7.000.000,00 -7.000.000,00 22.931.347,48

Cassa 29.931.347,48 0,00 7.000.000,00 -7.000.000,00 22.931.347,48

Residuo 12.440.797,71 0,00 0,00 0,00 12.440.797,71

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00 9.454.176.173,55

Cassa 9.442.514.682,93 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00 9.442.514.682,93

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 124.029.740,00 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00 124.029.740,00

Cassa 124.029.740,00 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00 124.029.740,00

Residuo 67.049.024,27 0,00 0,00 0,00 67.049.024,27



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 14 del 2017 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 3 / 3

16/feb/2017 14:27

STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00 18.678.052.814,67

Cassa 18.633.929.924,09 20.000.000,00 20.000.000,00 0,00 18.633.929.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 08:29 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 20.000.000,00 20.000.000,00 165.173.376,36

previsione di cassa 167.280.489,47 20.000.000,00 20.000.000,00 167.280.489,47

Totale Programma
1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 20.000.000,00 20.000.000,00 165.173.376,36

previsione di cassa 167.280.489,47 20.000.000,00 20.000.000,00 167.280.489,47

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di cassa 247.040.912,20 20.000.000,00 20.000.000,00 247.040.912,20

previsione di cassa 261.835.230,16 20.000.000,00 20.000.000,00 261.835.230,16

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di competenza 247.040.912,20 20.000.000,00 20.000.000,00 247.040.912,20

previsione di cassa 247.040.912,20 20.000.000,00 20.000.000,00 261.835.230,16

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 20.000.000,00 20.000.000,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 20.000.000,00 20.000.000,00 18.633.929.924,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 08:29 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 2-4698 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di Stato proposto da un Comune 
avverso la sentenza del T.A.R. Piemonte, Sez. II, n. 46 depositata in data 10.01.2017. 
Patrocinio nel Giudizio e nella successiva esecuzione degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo 
Colarizi. Spesa presunta Euro 1.500,00 sul cap. 135611/2017. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la proposizione da parte del Presidente della Giunta regionale del ricorso in appello 
avanti il Consiglio di Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente in ogni loro stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa, congiunta e 
disgiunta, degli avv.ti Eugenia Salsotto e Massimo Colarizi, eleggendo domicilio presso 
quest’ultimo in Roma, Viale B. Buozzi, 87. 
 

La spesa presunta di Euro 1.500,00 afferente all’incarico all’avv. Massimo Colarizi, è  
impegnata sul  cap. 135611 (imp. n. 971) del bilancio 2017 e sarà liquidata con successivo 
provvedimento dirigenziale previa presentazione di parcella redatta sulla base dell’attività svolta in 
corso di causa in coerenza con il D.M. n. 55/2014. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito Amministrazione Trasparente ai 
sensi dell’art. 15, c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 3-4699 
Legge 241/1990 e Legge Regionale 14/2014. Nuova individuazione dei termini di conclusione 
dei procedimenti amministrativi della Direzione Competitivita' del Sistema Regionale. Revoca 
delle DGR n. 13-359 del 29/09/2014 e DGR n. 25-215 del 04/08/2014.  
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
L’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) disciplina i termini di 
conclusione dei procedimenti amministrativi. 
 

In particolare, l’art. 2 della legge 241/1990 dispone il termine di trenta giorni come termine 
ordinario per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni 
statali e degli enti pubblici nazionali, nel caso in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di 
cui ai commi 3, 4 e 5 del medesimo articolo, non prevedano un termine diverso. 
 

Le suddette amministrazioni possono quindi individuare termini diversi, non superiori a 
novanta giorni salvi i casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa, della natura degli interessi pubblici tutelati e della particolare 
complessità del procedimento, siano indispensabili termini superiori a novanta giorni ma, 
comunque, compresi entro i centottanta. 
 

L’art. 2, comma 7 della legge 241/1990 dispone che i suddetti termini possono essere 
sospesi, per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di 
informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in 
possesso dell’Amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche 
amministrazioni.  
 

La Regione Piemonte con legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) ha dato attuazione alla normativa 
statale dettando le norme sui procedimenti amministrativi di propria competenza al fine di applicare 
la massima semplificazione e, nel caso della individuazione dei termini per la conclusione, di 
assumere ogni iniziativa idonea a ridurne la durata. 
 

I termini di conclusione dei procedimenti attengono ai livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi 
dell’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costituzione. 
 
A tal fine la pubblica amministrazione ha l’obbligo di: 

 garantire la partecipazione dell’interessato al procedimento amministrativo; 
 individuare un responsabile del procedimento; 
 concludere il procedimento entro il termine prefissato; 
 assicurare l’accesso alla documentazione amministrativa; 
 fissare la durata massima dei procedimenti. 
 

Le regioni, in particolare, ai sensi dell’art. 29, comma 2-quater della legge 241/1990, nel 
disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie 
inferiori a quelle assicurate ai privati dalle disposizioni attinenti ai livelli essenziali delle 
prestazioni, ma possono prevedere livelli ulteriori di tutela. 



 
Con DGR n. 20-318 del 15/09/2014 è stata approvata la configurazione complessiva delle 

Direzioni regionali del ruolo della Giunta che ha previsto, tra l’altro, l’accorpamento della 
Direzione Attività Produttive (DB1600) con la Direzione Innovazione, Ricerca, Università e 
Sviluppo Energetico Sostenibile (DB2100) a fronte della istituzione della nuova Direzione 
Competitività del Sistema regionale (A19000), a far data dal 01 dicembre 2014. 
 

Con DGR n. 11-1409 dell’11/05/2015 è stata approvata la nuova riorganizzazione 
complessiva delle strutture dirigenziali stabili nel ruolo della Giunta Regionale che ha fissato, per 
ciascuna delle Direzioni  del ruolo della Giunta regionale, le declaratorie dei rispettivi settori (da 
intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate con la DGR n. 20-318 del 
15/09/2014), a far data dal 03/08/2015. 
 

La DGR n. 11-1409 dell’11/05/2015 ha previsto, tra l'altro, che il Settore Sistemi informativi 
sarebbe rimasto incardinato nell’ambito della Direzione Competitività del Sistema Regionale fino 
all’ istituzione della Direzione Segretariato generale ed alla nomina del Responsabile della stessa.  
 

Con DGR n. 20-2125 del 21/09/2015 è stata istituita la Direzione Segretariato Generale con 
operatività a far data dal 07/01/2016. 
 

Con DGR n. 26-2281 del 19/10/2015 si è ritenuto opportuno stabilire che la data di 
decorrenza dell’operatività della Direzione Segretariato Generale venisse individuata nella data di 
sottoscrizione del contratto di lavoro da parte del Responsabile della stessa. 
 

La sottoscrizione del contratto di lavoro, da parte del Responsabile della Direzione 
Segretariato Generale, è avvenuta in data 18/04/2016 pertanto, dalla stessa data, il Settore Sistemi 
informativi ha cessato di far parte della Direzione Competitività del Sistema Regionale.  
 

A seguito dei suddetti provvedimenti e tenuto conto che la Direzione Attività Produttive 
(DB1600) aveva definito i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi con la DGR n. 
13-359 del 29/09/2014 mentre la Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile (DB2100) aveva definito i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi con la 
DGR n. 25-215 del 04/08/2014, si rende necessario procedere ad una nuova individuazione dei 
termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione. 
 

L’ art. 12 della legge regionale 14/2014 stabilisce che: “Ai fini di agevolare la 
partecipazione e garantire la trasparenza dell'azione amministrativa, è reso pubblico l'elenco dei 
responsabili di ogni singolo procedimento ed i relativi termini mediante la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, mediante altre forme di pubblicizzazione ed ai sensi del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni)”. 
 

Con la presente deliberazione si individuano quindi le tipologie di procedimento di 
competenza della Direzione Competitività del Sistema regionale distinte per allegato, con la 
precisazione che: 
 
nell’Allegato A) sono elencati i procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un 
massimo di 90 giorni; 
 



nell’Allegato B) sono elencati i procedimenti i cui termini di conclusione sono compresi tra 90 e 
180 giorni in conseguenza della “Particolare complessità del procedimento”, di seguito dettagliata 
per ogni procedimento. 
 

 Individuazione fornitori – Affidamento servizi/forniture mediante procedure senza previa 
pubblicazione di bando di gara.  

 
Il termine è determinato dalla complessità dei procedimenti di acquisto, che possono avvenire con 
diverse modalità: 

- mediante adesione a convenzioni Consip; 
- tramite il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
- con autonoma procedura, dopo aver verificato l’insussistenza di convenzioni Consip 

idonee o della presenza, nel Me.PA, della tipologia dei beni o servizi da acquisire. 
In quest’ultima ipotesi la verifica in ambito convenzioni Consip o del Me.PA  rende necessario: 

- effettuare ricerche dei beni/servizi da acquisire; 
- confrontare i relativi prezzi; 
- impiegare tempo per la pubblicità dell’avviso sul sito internet dell’Amministrazione: 

nei casi di acquisto autonomo (almeno 15 giorni), per la presentazione delle offerte 
(almeno 10 giorni, se non si ritiene necessario un termine più ampio) da parte dei 
soggetti invitati nonché quelli necessari per la valutazione delle offerte nei casi di 
aggiudicazione col criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (con nomina 
della Commissione giudicatrice ed i relativi adempimenti di legge).  

Anche negli affidamenti sotto la soglia europea, vengono adottate modalità che consentono la 
massima apertura alla concorrenza.  
Inoltre, laddove non vi sia riscontro da parte dei potenziali fornitori, si rende necessario ripetere la 
procedura. 
 

 Controlli in loco di I livello su interventi estratti a campione. 
 Controlli in loco di I livello su interventi POR FESR estratti a campione. 
 Controlli in loco di I livello su interventi PAR FSC estratti a campione 
 Controlli di I livello su interventi POR FESR in materia di APPALTI 
 Controlli in loco di I livello su interventi POR FESR in materia di APPALTI 
 Controlli di I livello, documentali e in loco, su progetti finanziati dall'Unione Europea, dallo 

Stato e dalla Regione 
 Controlli sulle Attività dei Fondi Strutturali nel caso in cui il beneficiario coincida con 

l’Autorità di Gestione 
 

Il termine è determinato dalla particolare complessità dei procedimenti, sia dal punto di vista 
della tipologia degli interventi realizzati, sia dal punto di vista finanziario; sono infatti necessarie 
acquisizioni documentali cui segue una complessa istruttoria al fine di assicurare una corretta 
gestione finanziaria che si esplica attraverso la verifica della conformità delle spese dichiarate dai 
beneficiari, nonché delle procedure di gara ad evidenza pubblica alla normativa di riferimento. 
Occorre tener conto, infine,  che nei controlli in loco gli interventi da controllare sono localizzati 
nell’intero territorio regionale e richiedono una disponibilità ed una fattiva collaborazione da parte 
dei beneficiari del contributo. 
 

 Concessione contributi regionali a favore delle imprese associate operanti nei distretti 
industriali del Piemonte – l.r. 34/2004. 

 
Il termine è determinato dalla particolare complessità delle procedure di valutazione, dalla 

molteplicità dei soggetti proponenti e degli interventi. I potenziali beneficiari possono essere: 



aggregazioni di imprese, enti di ricerca, enti pubblici, università e associazioni imprenditoriali. Gli 
stessi interventi poi, presentano sia elementi di corposità in quanto a iniziative e importi, sia 
eterogeneità di contenuti che vanno dalla ricerca scientifica all’internazionalizzazione, dal 
trasferimento tecnologico al risparmio energetico, dalla promozione commerciale alla logistica 
comune e così via. Il complesso iter istruttorio si chiude con risultanze che sono sottoposte 
all’esame di un apposito Nucleo di valutazione tecnico-economica dei progetti; il Nucleo provvede 
poi alla redazione della graduatoria di merito la quale viene infine proposta agli uffici competenti 
per l’emanazione del provvedimento di ammissione al contributo. 
 

 Rilascio dell'autorizzazione per il rinnovo, la modifica e l'ampliamento di attività estrattive 
di cava in aree protette a gestione regionale, in aree contigue o in zone naturali di 
salvaguardia (l.r. 23/2016). 

 
I termini del procedimento pari a 120 giorni sono motivati dalla particolare complessità del 

procedimento che necessita l'acquisizione in Conferenza di Servizi di pareri relativi a vincoli 
ambientali e il coinvolgimento degli Enti di Gestione delle aree protette o delle zone naturali di 
salvaguardia. 
 

 Conferimento della Concessione a terzi per la coltivazione di cave e torbiere (art. 17, l.r. 
23/2016). 

 
Il termine è determinato dal fatto che l’istituto della concessione mineraria per le cave 

presuppone un iter impegnativo e complesso che muove su istanza di parte volta ad avocare al 
patrimonio indisponibile della Regione la proprietà del fondo per darlo in concessione a chi lo 
utilizzerà dal punto di vista minerario. Trattasi quindi di un procedimento particolarmente delicato il 
cui atto conclusivo è di norma soggetto a ricorso giurisdizionale. L’attività della P.A. è pertanto 
indirizzata ad addivenire ad un accordo tra il proprietario del fondo e il soggetto utilizzatore al fine 
di evitare l’esproprio. Il procedimento inoltre, necessita oltre che delle eventuali procedure connesse 
(VIA, rimozione temporanea di vincoli pubblicistici, ecc.), anche di accertamenti, perizie e stime 
atte a definire il valore del fondo rustico oggetto della richiesta di concessione. Infine, essendo 
presupposto della concessione la certezza del pubblico interesse alla coltivazione del giacimento, 
l’istruttoria richiede particolari cautele atte a contemperare i diversi interessi pubblici coinvolti per 
definire la pubblica utilità. 
 

 Ammissione progetti a finanziamento 
 

Il termine è determinato dalla particolare complessità dei progetti che prevedono, spesso, il 
coinvolgimento di una pluralità di soggetti (imprese, Atenei, Enti di ricerca) che devono garantire 
reciproca collaborazione nell’attività progettuale e nella necessità di attendere gli esiti della 
valutazione tecnico-scientifica effettuata da esperti in materia, esterni all’Amministrazione 
regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

Quanto sopra premesso e considerato; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

delibera 
 



- di revocare: 
 

 la DGR n. 25-215 del 04/08/2014; 
 la DGR n. 13-359 del 29/09/2014 

 
- di approvare l’Allegato A) e l’Allegato B), che sostituiscono integralmente gli Allegati di cui alle 
sopraccitate DGR ed individuano rispettivamente, i termini di conclusione dei procedimenti di 
durata non superiore a 90 giorni e i termini di conclusione dei procedimenti di durata compresa tra 
90 e 180 giorni propri della Direzione Competitività del Sistema regionale. 
 

La presente deliberazione non comporta oneri di spesa a carico del bilancio della Regione 
Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Affidamento incarichi di 
consulenza/studio/ricerca/collaborazione

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema Regionale

60 giorni
dalla data di avvio della ricerca esterna

Affidamento servizi / forniture
mediante procedure senza previa pubblicazione di bando di 
gara 

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema Regionale

90 giorni dall' individuazione del fornitore 

Recupero coattivo di agevolazioni - contributi - canoni - 
tariffe mediante iscrizione a ruolo

Responsabile pro tempore 
Settore Gestione Amministrative 
e Finanziaria

90 giorni 
dalla data di invio, al soggetto incaricato 
della riscossione, della richiesta di avvio 
dell'iter procedurale di iscrizione a ruolo

Ammissione all'esame teorico pratico e al corso di 
formazione teorica  per il conseguimento  della qualificazione 
professionale di Estetista

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

30 giorni
dal ricevimento dell'istanza (inteso come 
timbro d'arrivo della raccomandata o 
consegna a mano)

Ammissione all'esame tecnico- pratico e al corso di 
formazione teorica per il conseguimento  di apposita 
abilitazione professionale di Acconciatore

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

30 giorni
dal ricevimento dell'istanza (inteso come 
timbro d'arrivo della raccomandata o 
consegna a mano)

Concessione di Contributi all' EBAP per progetti di 
formazione e sostegno al reddito 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

30 giorni dalla richiesta di contributo

Selezione per la redazione della graduatoria delle imprese 
ammesse al progetto "Bottega scuola"

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

60 giorni 
dalla data di scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande

DIREZIONE

SETTORE A1901A

SETTORE A1902A 
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Concessione contributi per progetti di valorizzazione delle 
produzioni artigiane sul mercato interno ed internazionale 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

60 giorni 
dalla data di scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande

Concessione contributi alle imprese per partecipazione a 
fiere e eventi per la valorizzazione delle produzioni artigiane 
sul mercato interno ed internazionale 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

60 giorni 
dalla data di scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande

Contributi per la Certificazione delle imprese artigiane
Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

60 giorni dall'invio della rendicontazione

Accreditamento Centri di assistenza tecnica per le imprese 
artigiane 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

60 giorni dal termine per l'invio della domanda

Affidamento servizi / forniture
mediante procedure senza previa pubblicazione di bando di 
gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni dall'individuazione del fornitore 

Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Misura 322 – 
Tipologia di intervento n. 13
Sviluppo delle microimprese

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni 
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 – Misura 322 – 
Tipologia di intervento n. 14
Creazione di microimprese

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Ammissione a contributi per progetti di  Assistenza Tecnica 
alle imprese 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni dal protocollo d'arrivo dell'istanza
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Ammissione a contributo Centri di assistenza tecnica per le 
imprese artigiane 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni
dal termine di invio  della domanda 
contributo 

Designazione revisori dei conti della CCIAA
Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni dalla scadenza del bando

Nomina Commissione regionale per l'artigianato e 
sostituzione componenti

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni
dal ricevimento della designazione da 
parte dei soggetti indicati dall'art. 28 della 
l.r. 1/2009 e dalla scadenza del bando 

Affidamento in house 
Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

90 giorni
dalla data di ricezione del preventivo 
relativo al servizio in affidamento

L.R. n. 40/98 - Controllo sul rispetto delle prescrizioni 
impartite con il provvedimento conclusivo della fase di 
verifica o della procedura di VIA di competenza regionale per 
la realizzazione di centri commerciali classici e sequenziali e 
grandi strutture di vendita.

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

30 giorni dalla data di avvio del procedimento

Determinazione della prima quota di finanziamento ai 
Comuni piemontesi per la riqualificazione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi ad aree mercatali  

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

45 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Determinazione della seconda quota di finanziamento ai 
Comuni piemontesi per la riqualificazione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi ad aree mercatali  

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

45 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

SETTORE A1903A 
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Determinazione della prima quota di finanziamento ai 
Comuni piemontesi, classificati esclusivamente come territori 
montani, per la realizzazione o il recupero di strutture 
permanenti aperte a protezione di spazi pubblici destinati o 
da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

45 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Determinazione della seconda quota  di finanziamento ai 
Comuni piemontesi, classificati esclusivamente come territori 
montani, per la realizzazione o il recupero di strutture 
permanenti aperte a protezione di spazi pubblici destinati o 
da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

45 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Attribuzione o conferma della qualifica regionale, nazionale, 
internazionale alle Manifestazioni fieristiche

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

45 giorni dalla data di presentazione della domanda

Determinazione dell'acconto dei contributi ad avvenuto avvio 
dell'attività dei progetti di consegna di merci a domicilio/di 
trasporto di persone alle sedi mercatali promossi da Comuni 
e Unioni di Comuni in aree a rischio di desertificazione 
commerciale

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

45 giorni
dalla presentazione degli atti di 
accettazione del contributo e di 
comunicazione di avvio del progetto

Gestione dei corsi di formazione professionale del comparto 
del commercio alimentare e della somministrazione di 
alimenti e bevande  

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

60 giorni dalla data di presentazione della domanda
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Determinazione dei contributi a conclusione dei progetti di 
consegna di merci a domicilio/di trasporto di persone alle 
sedi mercatali promossi da Comuni e Unioni di Comuni in 
aree a rischio di desertificazione commerciale

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

60 giorni 
dalla presentazione degli atti attestanti la 
conclusione degli interventi

Pubblicazione del Calendario fieristico regionale
Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

75 giorni

dal termine ultimo (15 settembre di ogni 
anno) di richiesta di inserimento, effettuata 
dagli organizzatori delle manifestazioni 
fieristiche

Affidamento servizi / forniture
mediante procedure senza previa pubblicazione di bando di 
gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni dall' individuazione del fornitore 

Determinazione del saldo del finanziamento ai Comuni 
piemontesi per la riqualificazione di spazi pubblici destinati o 
da destinarsi ad aree mercatali  

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni 
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Determinazione del saldo del finanziamento ai Comuni 
piemontesi, classificati esclusivamente come territori 
montani, per la realizzazione o il recupero di strutture 
permanenti aperte a protezione di spazi pubblici destinati o 
da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 - Misura 322 - Tipologia 
di Intervento 18 - Concessione del saldo dei contributi per la 
creazione di Centri Polifunzionali da parte dei Comuni

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione

Cofinanziamento statale del progetto di connessione stradale 
a favore del centro fieristico ExpoPiemonte - Fondo Mobilità 
Fiere ex L. n. 105 del 27/02/2006 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
della documentazione
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Concessione di contributi a sostegno di progetti di consegna 
di merci a domicilio/di trasporto di persone alle sedi mercatali 
promossi da Comuni e Unioni di Comuni in aree a rischio di 
desertificazione commerciale

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni
dalla data di scadenza di presentazione 
delle domande

Affidamento in house 
Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

90 giorni
dalla data di ricezione del preventivo 
relativo al servizio in affidamento

Espressione di intesa regionale per l'organizzazione di corsi 
di formazione per certificatori energetici

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

60 giorni
dalla ricezione della domanda di 
autorizzazione all'erogazione del corso 

Affidamento servizi / forniture
mediante procedure senza previa pubblicazione di bando di 
gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

90 giorni dall'individuazione del fornitore 

Individuazione dei beneficiari degli incentivi per interventi in 
materia energetico-ambientale attraverso contributi in conto 
capitale o prestiti agevolati a valere su fondi di cui alla L.R. 
23/2002

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

90 giorni
dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze

Esame domande di incentivazione per la realizzazione di 
progetti energetici finanziati a valere sui fondi strutturali

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

90 giorni

dalla scadenza del termine di 
presentazione delle istanze.
Il procedimento può comunque essere 
sospeso nei casi in cui riusulti necessario 
procedere alla notificazione all'Unione 
europea ai sensi della normativa 
comunitaria

SETTORE A1904A 
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Revoche degli incentivi e dei contributi erogati dal Settore 
sulla base di specifici bandi

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

90 giorni dalla data di avvio del procedimento

Affidamento in house 
Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

90 giorni
dalla data di ricezione del preventivo 
relativo al servizio in affidamento

Concessione di agevolazioni per l'insediamento di attivita' 
economico-produttive nel territorio piemontese

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

30 giorni
dalla conclusione dell'istruttoria da parte di 
Finpiemonte

Concessione contributi

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

90 giorni dalla data di scadenza del bando

Ammissione progetti a finanziamento

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

90 giorni dalla data di protocollo della domanda

Revoca di provvedimenti di concessione di contributi 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

90 giorni
dalla comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca

Rideterminazione del quadro economico e del contributo

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

90 giorni
dalla data di protocollo della variazione del 
quadro economico

SETTORE A1905A 
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Rideterminazione definitiva/ approvazione del quadro 
economico del contributo e saldo

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

90 giorni
dalla data di ricevimento della 
rendicontazione finale di spesa o richiesta 
saldo

Affidamento in house 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

90 giorni
dalla data di ricezione del preventivo 
relativo al servizio in affidamento

Rilascio di attestazione di avvenuta denuncia d’esercizio di 
permessi di ricerca, di coltivazione di miniere e di cave (art. 
296 del DPR 128/1959)

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia Mineraria, Cave 
e Miniere

30 giorni dal protocollo d'arrivo della denuncia

Approvazione dell’Ordine di Servizio per l’uso degli esplosivi 
per miniere e cave (art. 305 del DPR 128/1959). Può essere 
contestuale all’attestazione ex art. 296 del d.p.r. 128/1959 
(vedi precedente procedimento)

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia Mineraria, Cave 
e Miniere

30 giorni dal protocollo d'arrivo dell'ordine di servizio

Subingresso nella titolarità dell’autorizzazione all’attività 
estrattiva di cava in aree protette a gestione regionale, in 
aree contigue o in zone naturali di salvaguardia (l.r. 
23/2016).

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia Mineraria, Cave 
e Miniere

60 giorni dalla presentazione dell' istanza

Pronuncia di decadenza dell’autorizzazione all’attività 
estrattiva di cava in aree protette a gestione regionale, in 
aree contigue o in zone naturali di salvaguardia (l.r. 
23/2016).

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia Mineraria, Cave 
e Miniere

60 giorni
dal termine concesso dalla diffida ad 
adeguarsi alle disposizioni contenute nel 
provvedimento autorizzativo   

SETTORE A1906A 
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Contributo all'Edisu in conto capitale per gli interventi sui 
beni nella disponibilità dell’Ente  

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

60 giorni
dal ricevimento della relazione illustrativa 
degli interventi per i quali si chiede il 
contributo

Concessione contributi agli Atenei/Afam/Edisu per la 
realizzazione di interventi di edilizia universitaria 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

60 giorni
dal ricevimento della relazione illustrativa 
dello stato avanzamento lavori

Affidamento servizi / forniture
mediante procedure senza previa pubblicazione di bando di 
gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni dall'individuazione del fornitore 

Nomina rappresentanti ai sensi della L.R. 16/1992 artt. 19 e 
23 bis 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dal Decreto rettoriale di nomina o dal 
termine di mandato del Consiglio regionale

Conferimento contributo annuo all' Edisu 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni

dalla presentazione da parte di EDISU 
delle stime relative ai costi dei servizi 
nonchè dalla data di disponibilità delle 
risorse regionali e statali sui relativi capitoli 
(ex art. 56, comma 6 del d.lgs. 118/2011)

SETTORE A1907A 
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Concessione contributi

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dalla comunicazione di avvio del 
procedimento

Approvazione rendicontazione contributi

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dalla presentazione della rendicontazione 
o ricezione di eventuali rapporti di 
valutazione

Rideterminazione del quadro economico del contributo 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dalla data di ricevimento della 
rendicontazione di spesa

Revoca di provvedimenti di concessione di contributi 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dalla comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca

Recupero coattivo di agevolazioni/contributi mediante 
iscrizione a ruolo

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dalla data di invio, al soggetto incaricato 
della riscossione, della richiesta di avvio 
dell'iter procedurale di iscrizione a ruolo

Affidamento in house 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

90 giorni
dalla data di ricezione del preventivo 
relativo al servizio in affidamento
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Allegato A)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti fino ad un massimo di 90 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Controlli di 1° livello di progetti presentati nell'ambito dei 
programmi di Cooperazione Territoriale Europea (Interreg)

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

30 giorni
dalla data di ricevimento della 
documentazione di gara da parte dei 
Beneficiari

Controlli di I livello su interventi PAR FSC
Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

60 giorni
dalla presentazione della dichiarazione di 
spesa

Affidamento servizi / forniture
mediante procedure senza previa pubblicazione di bando di 
gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

90 giorni dall'individuazione del fornitore 

Affidamento in house 
Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

90 giorni
dalla data di ricezione del preventivo 
relativo al servizio in affidamento

Acquisizione e Verifica dei piani di rientro da parte dei 
Comuni beneficiari del finanziamento erogato ai sensi della 
L.R. 9/80 per la realizzazione di Aree Industriali  Attrezzate

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

90 giorni
dalla data ultima di presentazione dei Piani 
di Rientro ex  D.G.R. n. 19/3201 del 
26.4.2016

SETTORE A1908A 
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Allegato B)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti tra 90 e 180 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Individuazione fornitori
Affidamento servizi / forniture mediante procedure senza 
previa pubblicazione di bando di gara 

Responsabile pro tempore 
Direzione Competitività del 
Sistema Regionale

180 giorni 
dalla determinazione dirigenziale a 
contrarre 

Controlli in loco di I livello su interventi estratti a campione 
Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

120 giorni
dalla data di comunicazione di avvio del 
procedimento

Individuazione fornitori
Affidamento servizi / forniture mediante procedure senza 
previa pubblicazione di bando di gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Artigianato

180 giorni 
dalla determinazione dirigenziale a 
contrarre 

Controlli di I livello, documentali e in loco, su progetti 
finanziati dall'Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

120 giorni
dalla data di ricevimento della 
documentazione da parte dei 
beneficiari/del Responsabile di Linea

Individuazione fornitori
Affidamento servizi / forniture mediante procedure senza 
previa pubblicazione di bando di gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Commercio e Terziario

180 giorni 
dalla determinazione dirigenziale a 
contrarre 

Controlli in loco di I livello su interventi POR FESR estratti a 
campione 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

120 giorni
dalla data di comunicazione di avvio del 
procedimento

Individuazione fornitori
Affidamento servizi / forniture mediante procedure senza 
previa pubblicazione di bando di gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Energetico 
Sostenibile

180 giorni 
dalla determinazione dirigenziale a 
contrarre 

DIREZIONE

SETTORE A1902A

SETTORE A1903A

SETTORE A1904A 
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Allegato B)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti tra 90 e 180 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Concessione contributi regionali a favore delle imprese 
associate operanti nei distretti industriali del piemonte - l.r. 
34/2004

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

120 giorni dalla data di scadenza del bando

Controlli in loco di I livello su interventi POR FESR estratti a 
campione 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

120 giorni 
dalla data di comunicazione di avvio del 
procedimento

Controlli in loco di I livello su interventi PAR FSC estratti a 
campione 

Responsabile pro tempore 
Settore Sviluppo Sostenibile e 
Qualificazione del Sistema 
Produttivo

120 giorni 
dalla data di comunicazione di avvio del 
procedimento

Rilascio dell'autorizzazione per il rinnovo, la modifica e 
l'ampliamento di attività estrattive di cava in aree protette a 
gestione regionale, in aree contigue o in zone naturali di 
salvaguardia (l.r. 23/2016).

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia Mineraria, Cave 
e Miniere

120 giorni dalla presentazione della domanda

Conferimento della Concessione a terzi per la coltivazione di 
cave e torbiere (l.r. 23/2016)

Responsabile pro tempore 
Settore Polizia Mineraria, Cave 
e Miniere

120 giorni

dalla data del perfezionamento della 
domanda, corredata dalla documentazione 
prevista all'art. 5, l.r. 69/1978, inviata dal 
soggetto che ha richiesto la concessione, 
trascorso inutilmente il termine di 90 giorni 
fissato, ai sensi dell'art. 17, comma 1, 
lett.a) e lett. b) della l.r. 23/2016, con 
specifica Deliberazione di Giunta regionale

SETTORE A1905A 

SETTORE A1906A
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Allegato B)
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Procedimenti i cui termini di conclusione sono previsti tra 90 e 180 giorni

TIPO DI PROCEDIMENTO
RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO
TERMINI DI 

CONCLUSIONE
DECORRENZA

Controlli in loco di I livello su interventi POR FESR estratti a 
campione 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

120 giorni 
dalla data di comunicazione di avvio del 
procedimento

Ammissione progetti a finanziamento

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

180 giorni dal protocollo d'arrivo dell'istanza

Individuazione fornitori
Affidamento servizi / forniture mediante procedure senza 
previa pubblicazione di bando di gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Sistema universitario, 
Diritto allo studio, Ricerca e 
Innovazione

180 giorni 
dalla determinazione dirigenziale a 
contrarre 

Controlli  di I livello su Interventi POR FESR in materia di 
APPALTI

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

120 giorni
dalla data di ricevimento della 
documentazione di gara da parte dei 
Beneficiari

Controlli in loco di I livello su Interventi POR FESR in materia 
di APPALTI

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

120 giorni
dalla data di comunicazione di invio del 
procedimento

Controlli sulle Attività dei Fondi Strutturali nel caso in cui il 
beneficiario coincida con l'Autorità di Gestione

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

120 giorni
dalla data di ricevimento della 
documentazione da parte dei Beneficiari/ 
del Responsabile di Linea

Individuazione fornitori
Affidamento servizi / forniture mediante procedure senza 
previa pubblicazione di bando di gara 

Responsabile pro tempore 
Settore Monitoraggio 
Valutazioni e Controlli

180 giorni 
dalla determinazione dirigenziale a 
contrarre 

SETTORE A1908A 

SETTORE A1907A
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REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 5-4701 
Aggiornamento della misura delle sanzioni amministrative, ai sensi dell'articolo 35, comma 6, 
della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 e s.m.i. recante "Norme in materia di sicurezza 
nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attivita' di volo in zone di 
montagna". 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
 Premesso che: 
 

la legge regionale 26 gennaio 2009, n.2 (Norme in materia di sicurezza nella pratica degli 
sport montani invernali ed estivi e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna), come da 
ultimo modificata dalla legge regionale 7 febbraio 2017, n. 1 (Revisione della disciplina regionale 
in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina delle 
attività di volo in zone di montagna. Modifiche della legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2) 
definisce misure volte alla gestione e alla fruizione in sicurezza delle aree sciabili e di sviluppo 
montano del territorio regionale, nonché alla fruizione dell’attività di volo (eliski), valorizzandone 
l’esercizio e agevolando, nel contempo, lo sviluppo delle attività economiche nelle località montane 
piemontesi; 
 

per le violazioni alle disposizioni che impongono limiti, obblighi e divieti, l’art. 35 della 
suddetta legge regionale, disciplina le relative sanzioni amministrative pecuniarie; 
 

in particolare, il comma 6 dell’articolo 35 fissa il principio secondo cui la misura delle 
sanzioni amministrative pecuniarie è aggiornata ogni due anni, stabilendo altresì i seguenti criteri 
per effettuare l’aggiornamento: 

 
- che sia commisurato all'intera variazione media nazionale, accertata dall'Istituto Nazionale 

di Statistica (ISTAT), dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
verificatasi nei due anni precedenti;  

- che sia effettuato entro il 28 febbraio dell’anno successivo al biennio, in modo che le 
sanzioni aggiornate siano applicate dal 1° aprile dell’anno successivo; 

 
con deliberazione di Giunta regionale n. 26-1123 del 02 marzo 2015 si è provveduto 

all’aggiornamento delle sanzioni amministrative in argomento, in base alla variazione percentuale 
dell’indice nazionale ISTAT prodottasi nel biennio 1° gennaio 2013 - 31 dicembre 2014, con 
applicazione dei nuovi importi a decorrere dal 1° aprile 2015 e a valere per il biennio successivo, 
ovvero sino alla data del 31 marzo 2017; 

 
Quanto sopra premesso; 

 
 ritenuto opportuno procedere con la presente deliberazione al fine di garantire una continuità 
temporale nell’aggiornamento biennale degli importi, nonché una puntuale applicazione, da parte 
dei soggetti territorialmente competenti, delle relative sanzioni amministrative, così come previsto 
dalla sopra citata normativa regionale; 
 
 ritenuto, altresì, di escludere dal presente adeguamento gli importi relativi alle sanzioni 
introdotte dall’articolo 32, comma 2, della l.r.1/2017 in materia di attività di volo in zone di 
montagna, che ha aggiunto il comma 9 bis all’articolo 35 della l.r. 2/2009, data la previsione in fase 
di prima applicazione che, di fatto, non consente di rapportare i nuovi importi al periodo temporale 



preso come riferimento (biennio precedente); tali sanzioni saranno, pertanto, applicate secondo gli 
importi indicati nelle lettere a, b, c, d, del nuovo comma 9 bis dell’articolo 35 succitato; 
 

dato atto che la variazione media nazionale, accertata dall'Istituto Nazionale di Statistica 
(ISTAT), dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nei due 
anni precedenti, rapportata al periodo compreso tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2016, risulta 
essere pari allo 0,9%;  

 
valutata l’opportunità e la convenienza, ai fini di una maggiore agevolazione 

nell’applicazione di calcolo, che la misura come sopra aggiornata sia oggetto di arrotondamento 
all'unità di euro, per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero 
per difetto se è inferiore a detto limite; 
 

preso atto che i nuovi valori delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 35 della l.r. 2/2009 e s.m.i., secondo gli aggiornamenti prodotti dall’applicazione dei 
criteri sopra indicati, sono riportati nell’allegato A) alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
 dato atto, altresì, che nel predetto allegato A) sono esclusi gli importi relativi alle sanzioni 
introdotte dall’articolo 32, comma 2, della l.r.1/2017 in materia di attività di volo in zone di 
montagna, con l’aggiunta del comma 9 bis all’articolo 35 della l.r. 2/2009, per le considerazioni 
sopra espresse; 
 

tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale; 
 
visto l’art. 35 della L.R. 2/2009 e s.m.i. ed in particolare il comma 6; 
 
visto l’art. 32 della L.R. 1/2017, ed in particolare il comma 2; 
 
vista la Legge 689/1981 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 16 della  L.R.23/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 14-4071 del 02.07.2012; 

 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 unanime, 
 

delibera 
 
- di procedere all’aggiornamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’articolo 35, 
commi 1 e 2, della l.r. n. 2/2009, come da ultimo modificato dall’articolo 32, comma 2, dalla legge 
regionale 7 febbraio 2017, n. 1, nel rispetto dei criteri stabiliti dal comma 6 del medesimo articolo, 
sulla base della variazione media nazionale, accertata dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nei due anni 
precedenti rapportata al periodo compreso tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 2016, che risulta 
essere pari allo 0,9%;  
 



- di fissare i nuovi valori delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 
35 della l.r. 2/2009 e s.m.i., tenuto conto dell’arrotondamento all'unità di euro, per eccesso se la 
frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se è inferiore a detto 
limite, così come riportati nell’allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale;  
 
-  di escludere dal presente adeguamento gli importi relativi alle sanzioni introdotte dall’articolo 32, 
comma 2, della l.r.1/2017 in materia di attività di volo in zone di montagna, che ha aggiunto il 
comma 9 bis all’articolo 35 della l.r. 2/2009, data la previsione in fase di prima applicazione che, di 
fatto, non consente di rapportare i nuovi importi al periodo temporale preso come riferimento 
(biennio precedente); tali sanzioni saranno, pertanto, applicate secondo gli importi indicati nelle 
lettere a, b, c, d, del nuovo comma 9 bis dell’articolo 35 succitato; 
 
- di rendere efficace l’applicazione del presente provvedimento dalla data del 1° aprile 2017 a 
valere per il biennio successivo e, comunque, fino all’adozione del successivo provvedimento di 
aggiornamento delle sanzioni amministrative di cui all’Allegato A); 
 
- di revocare la D.G.R. n. 26-1123 del 02.03.2015, con il relativo allegato, che si intende sostituita 
dal presente provvedimento a far data dal 1° aprile 2017. 
 

Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Piemonte”. 

 
(omissis) 

Allegato 



             ALLEGATO A 
 

 
Prospetto valori aggiornati sanzioni amministrative ex art. 35 l.r. 2/2009 

 
 
 

AGGIORNAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE IN ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 35, 
COMMA 6 DELLA L.R. 2/2009 E S.M.I. 

 
DECORRENZA DAL 1° aprile 2017 

 
L’aggiornamento delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’articolo 35, commi 1 e 2, 
della l.r. n. 2/2009 e s.m.i., viene formulato nel rispetto dei criteri stabiliti dal comma 6 del 
medesimo articolo, sulla base della variazione media nazionale, accertata dall’Istituto Nazionale di 
Statistica (ISTAT), dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificata 
nei due anni precedenti che, rapportata al biennio compreso tra il 1° gennaio 2015 e il 31 dicembre 
2016, risulta essere pari allo 0,9%. 
 
Per quanto sopra vengono di seguito fissati i nuovi valori delle sanzioni amministrative pecuniarie 
tenuto conto dell’arrotondamento all’unità di euro, per eccesso se la frazione decimale è pari o 
superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se è inferiore a detto limite, che si applicano sul 
territorio regionale con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul 
B.U.R.P. a valere per il biennio successivo. 
 
Articolo 35, comma 1: 
a) euro 52 al metro quadrato per la realizzazione, anche parziale, di piste da sci permanenti in 
mancanza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 12;  
b) da  euro 10.485,00 a euro 52.463,00 per la violazione delle prescrizioni contenute nel 
provvedimento autorizzativo di cui all’articolo 13 o stabilite da provvedimenti attuativi della 
presente legge;  
c) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 4, comma 2, della l. 363/2003, ossia da euro 
20.969,00 a euro 209.692,00 a carico del gestore, per la violazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 18, comma 3, lettera i), relative alla stipulazione del contratto di assicurazione da 
responsabilità civile;  
d) la sanzione da euro 43,00 a euro 262,00 a carico dell’utente, per la violazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 32, comma 1 bis relative al possesso di un’assicurazione per responsabilità civile; 
e) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 7, comma 4 della l. 363/2003, ossia da euro 
5.243,00 a euro 52.463,00, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, 
lettera e), relative all’obbligo di chiusura delle piste; 
f) da euro 5.243,00 a euro 10.485,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, 
comma 3, lettera g);  
f bis) da euro 5.045,00 a euro 10.090,00 a carico degli organizzatori di eventi o manifestazioni per 
la violazione delle disposizioni relative all’uso di motoslitte al di fuori delle aree di cui all’articolo 28, 
comma 8, secondo periodo,  nonché in caso di mancato rispetto delle prescrizioni impartite per lo 
svolgimento delle stesse e il mancato ripristino dello stato dei luoghi, incrementata di: 

- euro 1.009,00 per le manifestazioni fino a cinquanta partecipanti; 
- euro 1.514,00 per le manifestazioni da cinquantuno a cento partecipanti; 
- euro 2.018,00 per le manifestazioni da centouno a duecento partecipanti; 
- euro 3.027,00 per le manifestazioni con più di duecento partecipanti; 

g) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 3, comma 3 della l. 363/2003, ossia da euro 
20.969,00 a euro a 209.692, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, 
lettera f), relative al servizio di soccorso e trasporto. 
 
 
 



 
 
Articolo 35, comma 2: 
a) da euro 41,00 a euro 262,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, 
lettere a), j) e k); 
b) da euro 41,00 a euro 262,00 per la violazione delle disposizioni di cui agli articoli  23 e 24; 
c) da euro 41,00 a euro 262,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 28, commi 2, 3 
e 4; 
d) da euro 419,00 a euro 2.621,00 per l’inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 28 comma 
6; 
e) da euro 419,00 euro a euro 2.621,00 per l’inosservanza delle disposizioni previste nel 
provvedimento di cui all’articolo 28, comma 9 se non già sanzionate in modo specifico nel presente 
articolo;  
f) da euro 419,00 a euro 2.621,00 per l’utilizzo di motoslitte, quadricicli e mezzi assimilati, in 
assenza dell’autorizzazione di cui all’articolo 28, comma 8, primo periodo;  
g) euro 52,00 per metro quadro di terreno innevato per la violazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 29, comma 3;  
h) da euro 105,00 a euro 471,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 29, comma 4; 
i) da euro 41,00 a euro 262,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 30, comma 2. 
j) da euro 41,00 a euro 262,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 32, commi 1 e 4; 
k) da euro 262,00 a euro 525,00 per l’omessa esibizione del titolo di viaggio (skipass), di cui 
all’articolo 32, comma 2 o per l’esibizione di un titolo di viaggio non in corso di validità o 
riconducibile a persona diversa;  
l) da euro 41,00 a euro 156,00 per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 32, comma 3;  
m) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 14 della l. 363/2003, ossia da euro 262,00 a euro 
1.048,00, relativa all’omessa assistenza a persone infortunate, per la violazione delle disposizioni 
di cui all’articolo 32, comma 6; 
n) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 8, comma 2 della l. 363/2003, ossia da euro 31,00 a 
euro 156,00, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 32, comma 7, relative all’obbligo 
del casco per i minori di diciotto anni;  
o) da euro 156,00 a euro 252,00 per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 4 
e all’articolo 32, commi 8, 9, 10, 11 e 13. 
 
 
 
N.B. 
Dal presente adeguamento sono esclusi gli importi relativi alle sanzioni introdotte 
dall’articolo 32, comma 2, della l.r.1/2017 in materia di attività di volo in zone di montagna, 
con l’aggiunta del comma 9 bis all’articolo 35 della l.r. 2/2009, data la recente previsione 
che, di fatto, non consente di rapportare i nuovi importi al periodo temporale preso come 
riferimento (biennio precedente); tali sanzioni saranno, pertanto, applicate secondo gli 
importi indicati nelle lettere a, b, c, d, del nuovo comma 9 bis dell’articolo 35 succitato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SANZIONI AMMINISTRATIVE EX ART. 35 L.R. 2/2009 E S.M.I.  PRECEDENTI 
ALL’AGGIORNAMENTO PER COMPARAZIONE  

(EX. D.G.R. n. 26-1123 del 02.03.2015) 
 
Articolo 35, comma 1: 
a) 52,00 euro al metro quadrato per la realizzazione, anche parziale, di piste da sci permanenti in 
mancanza dell’autorizzazione prevista dall’articolo 12;  
b) da 10.360,00 euro a 51.800,00 euro per la violazione delle prescrizioni contenute nel provvedimento 
autorizzativo di cui all’articolo 13 o stabilite da provvedimenti attuativi della presente legge;  
c) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 4, comma 2, della l. 363/2003, ossia da 20.720,00 euro a 
207.200,00 euro, a carico del gestore, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, 
lettera i), relative alla stipulazione del contratto di assicurazione da responsabilità civile;  
d) la sanzione da 41,00 euro a 259,00 euro, a carico dell’utente, per la violazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 18, comma 3, lettera i) relative alla stipulazione del contratto di assicurazione da 
responsabilità civile; 
e) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 7, comma 4 della l. 363/2003, ossia da 5.180,00 euro a 
51.800,00 euro, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, lettera e), relative 
all’obbligo di chiusura delle piste; 
f) da 5.180,00 euro a 10.360,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, 
lettera g);  
g) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 3, comma 3 della l. 363/2003, ossia da 20.720,00 euro a 
207.200,00 euro, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, lettera f), relative al 
servizio di soccorso e trasporto. 
 
Articolo 35, comma 2: 
a) da 41,00 euro a 259,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 3, lettere 
a), j) e k); 
b) da 41,00 euro a 259,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui agli articoli  23 e 24; 
c) da 41,00 euro a 259,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 28, commi 2, 3 e 4; 
d) da 414,00 euro a 2.590,00 euro per l’inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 28 comma 6; 
e)* da 41,00 euro a 2.590,00 euro per l’inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo 28, comma 9 
se non già sanzionate in modo specifico nel presente articolo;  
f) da 414,00 euro a 2.590,00 euro per l’utilizzo di motoslitte, quadricicli e mezzi assimilati, in assenza 
dell’autorizzazione di cui all’articolo 28, comma 8, primo periodo;  
g) 52,00 euro per metro quadro di terreno innevato per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 
29, comma 3;  
h) da 104,00 euro a 466,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 29, comma 4; 
i) da 41,00 euro a 259,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 30, comma 2. 
j) da 41,00 euro a 259,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 32, commi 1 e 4; 
k) da 259,00 euro a 518,00 euro per l’omessa esibizione del titolo di viaggio (skipass), di cui all’articolo 
32, comma 2 o per l’esibizione di un titolo di viaggio non in corso di validità o riconducibile a persona 
diversa;  
l) da 41,00 euro a 155,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 32, comma 3;  
m) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 14 della l. 363/2003, ossia da 259,00 a 1.036,00 euro, 
relativa all’omessa assistenza a persone infortunate, per la violazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 32, comma 6; 
n) la sanzione amministrativa di cui all’articolo 8, comma 2 della l. 363/2003, ossia da 31,00 euro a 
155,00 euro, per la violazione delle disposizioni di cui all’articolo 32, comma 7, relative all’obbligo del 
casco per i minori di diciotto anni;  
o) da155,00 euro a 249,00 euro per la violazione delle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 4 e 
all’articolo 32, commi 8, 9, 10, 11 e 13. 
 
N.B. 
e)* Importo riveduto a seguito di modifica avvenuta con l’articolo 13 della l.r. 17 del 12/8/2013 
resasi necessaria per mero errore materiale. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 6-4702 
L.R. 63/1995, art. 24. Nuova disciplina per il calcolo del rimborso delle spese di viaggio dei 
componenti le commissioni esaminatrici a modifica della  d.g.r. 31- 2441 del 27/07/2011. 
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 

 
la D.G.R. n. 31-2441 del 27 luglio 2011 ha approvato l’allegato 1 contenente la “Nuova 

disciplina delle commissioni esaminatrici”(in seguito Commissioni), definendo la composizione, il 
funzionamento e il compenso per i componenti delle medesime, nonché le modalità di inserimento e 
di aggiornamento degli elenchi regionali dei presidenti e degli esperti del mondo del lavoro; 
 

dato atto che l’art. 6 del sopra citato allegato, che disciplina i compensi per i componenti 
delle commissioni esaminatrici, prevede che il rimborso delle spese di viaggio documentate a 
partire dai 10 km venga corrisposto secondo il calcolo dei costi chilometrici pubblicato dall’ACI sul 
sito www.aci.it; 
 

dato atto che l’applicazione del meccanismo di conteggio previsto dal suddetto sito richiede 
l’acquisizione di dati molto dettagliati inerenti al mezzo di trasporto utilizzato, non facilmente 
reperibili anche dallo stesso utilizzatore del mezzo e implica pertanto un aggravio del procedimento 
di calcolo nonché importi elevati, specie in caso di auto di recente immatricolazione con pochi 
chilometri di percorrenza; 
 

dato atto inoltre che anche i controlli sulla veridicità di quanto dichiarato dai commissari 
richiedenti il rimborso risultano complessi; 
 

richiamato che, a seguito della legge regionale 23/2015, con D.G.R. n. 27-2947 del 
22/02/2016 sono stati approvati criteri e procedure di nomina delle commissioni esaminatrici ex 
D.G.R. n. 31-2441 del 27 luglio 2011 a valere su tutto il territorio regionale a partire dal 
01/01/2016; 
 

ritenuto, ai fini della maggiore efficienza, celerità ed economicità nell’azione 
amministrativa, di adottare per il calcolo del rimborso delle spese di viaggio documentate a partire 
dai 10 km, lo stesso  meccanismo adottato dalla Regione Piemonte per il rimborso delle spese 
viaggio per le trasferte dei propri dipendenti, corrispondente ad oggi ad un’indennità per ogni Km 
pari ad un quinto del costo di un litro di benzina verde praticato dalla compagnia AGIP nell'importo 
vigente all’inizio di ogni mese come risulta dall’allegato alla D.D. n. 213 dell’ 08.08.2006;  
 

ritenuto conseguentemente di modificare, in termini meramente operativi, l’art. 6 
dell’allegato 1 della D.G.R. n. 31-2441 del 27 luglio 2011 sostituendo il periodo “L’importo dei 
rimborsi del carburante verrà corrisposto secondo il calcolo dei costi chilometrici pubblicato 
dall’ACI sul sito www.aci.it” con il periodo “L’importo dei rimborsi del carburante verrà 
corrisposto secondo il calcolo utilizzato dalla Regione Piemonte per i propri dipendenti in 
trasferta”; 
 

tutto ciò premesso; 
 

vista la L.R.n. 23/2008; 
 



 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di modificare l’art. 6 dell’allegato 1 della D.G.R. n. 31-2441 del 27 luglio 2011 sostituendo il 
periodo “L’importo dei rimborsi del carburante verrà corrisposto secondo il calcolo dei costi 
chilometrici pubblicato dall’ACI sul sito www.aci.it” con il seguente periodo “L’importo dei 
rimborsi del carburante sarà corrisposto secondo il calcolo utilizzato dalla Regione Piemonte per i 
propri dipendenti in trasferta”; 

 
- di dare atto che ad oggi il parametro adottato dalla Regione Piemonte per il rimborso delle spese di 
viaggio ai propri dipendenti è pari a un quinto del costo di un litro di benzina verde per ogni Km 
percorso, praticato dalla compagnia AGIP nell'importo vigente all’inizio di ogni mese. 
 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 
sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 7-4703 
L.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'". Art. 40 Misure 
di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione undicesimo gruppo di misure. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Richiamata la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 

seguito sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, che 
prevede che gli Stati membri istituiscano Zone di Protezione Speciale (ZPS), quali territori più 
idonei in numero e in superficie alla conservazione delle specie elencate nell’Allegato I della 
Direttiva stessa e delle specie migratrici che ritornano regolarmente in Italia; 
 

richiamata la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata 
Direttiva “Habitat”, la quale contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la costituzione 
della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico 
denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e  Zone di 
Protezione Speciale (ZPS); 
 

visto l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle Zone Speciali di Conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di interesse comunitario; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento 
recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, con il quale, unitamente alla legge n. 
157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, si 
dà applicazione in Italia alle Direttive comunitarie in parola; 
 

richiamati gli articoli 3 e 4 del suddetto DPR 357/97 e s.m.i che prevedono: 
- l’adozione da parte delle Regioni di opportune misure di conservazione nonché, ove necessari, di 
appropriati piani di gestione per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, 
nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
- che la designazione delle ZSC avvenga con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del mare, adottato d’intesa con ciascuna Regione interessata, entro il termine massimo di 
sei anni dalla definizione, da parte della Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” che detta i 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)  sulla cui base le Regioni e le Province 
autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree; 
 



vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” e s.m.i. che dà applicazione ai disposti comunitari e nazionali per quanto 
concerne la costituzione della Rete Natura 2000 in Piemonte; 
 

visto l’articolo 40 della suddetta legge regionale che prevede l’approvazione da parte della 
Giunta Regionale delle misure di conservazione necessarie ad evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie che hanno motivato 
l’individuazione dei siti della Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria, Zone Speciali di 
Conservazione e Zone di Protezione Speciale); 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016, che recepiscono quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
Rete Natura 2000 e costituiscono, tra l’altro, il quadro di riferimento per la redazione di misure sito-
specifiche e della componente normativo-regolamentare  di piani di gestione, laddove necessari; 
 

dato atto che delle succitate misure è stata data ampia informazione onde recepire anche le 
necessarie osservazioni da parte degli attori economici e sociali del territorio regionale coinvolto, 
sulla base delle quali sono state apportate anche alcune modifiche operate con la DGR 17-2814 del 
18/01/2016, compatibilmente con il quadro normativo regionale, nazionale e comunitario di 
riferimento; 
 

preso atto che la Rete Natura 2000 in Piemonte è costituita attualmente da 127 SIC e 51 
ZPS, individuati con D.G.R. n. 17-6942 del 24 settembre 2007, con D.G.R. n. 3-5405 del 28 
febbraio 2007 e con D.G.R. n. 18 – 4843 del 31 ottobre 2012. Gli elenchi aggiornati dei SIC, 
organizzati nelle tre regioni biogeografiche di riferimento (alpina, continentale, mediterranea) sono 
stati adottati con Decisioni  2016/2332/UE, 2016/2334/UE e 2016/2328/UE del 9 dicembre 2016; 
 

vista infine la Procedura d'infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)”, conseguente alla conclusione negativa del Caso EU PILOT 4999/13/ENVI e le note del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in materia ed, in particolare, le 
comunicazioni n. 0023375 PNM del 25/11/2015 e n. 132/SSD/2015 del 26/11/2015 con le quali, in 
relazione alla suddetta infrazione, onde evitare un esito oneroso del contenzioso comunitario in atto, 
si richiede alle Regioni di concludere al più presto il processo di individuazione delle misure di 
conservazione relative ai siti di propria competenza; 
 

considerato l’impegno assunto da parte della Regione Piemonte, tramite nota dell’Assessore 
all’Ambiente prot. 16/AMB00 del 12/01/2016, con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per l’approvazione delle Misure di Conservazione sitospecifiche e/o Piani di 
Gestione entro l’anno 2016 per i 122 SIC piemontesi per i quali è decorso il termine di sei anni 
dalla loro individuazione, affinché si possa procedere alla loro designazione in ZSC tramite Decreto 
Ministeriale, così come previsto dalla normativa vigente; 
 

considerato che le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte” di cui alla DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successive modifiche ed integrazioni, sono 
costituite da misure di conservazione di carattere generale, unitamente a disposizioni specifiche 
relative a gruppi di habitat costituenti tipologie ambientali prevalenti presenti in ciascun sito e, sulla 
base dell’applicazione degli indirizzi di cui all’allegato E delle suddette misure, relativo ai singoli 



habitat ed alle specie, costituiscono la base per la predisposizione delle misure sito-specifiche 
necessarie ai fini della designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
 

effettuata la ricognizione degli habitat e delle specie presenti nei siti, mediante il confronto 
dei Formulari Standard e degli aggiornamenti relativi alle recenti evidenze scientifiche riscontrate 
anche nell’ambito del Seminario Biogeografico bilaterale dell’ottobre 2015, ai fini della 
individuazione, nell’ambito di quelle già vigenti con l’adozione delle “Misure di Conservazione per 
la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”, di disposizioni più puntuali ed aderenti alle 
realtà territoriali e naturalistiche meritevoli di conservazione e caratterizzanti i SIC esaminati; 
 

dato atto che le Misure di conservazione sito-specifiche del SIC IT1140004 - Alta Val 
Formazza sono state elaborate anche grazie alle attività conoscitive e di approfondimento del 
territorio relativo al suddetto SIC, finanziate con la Misura 323 “Tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano di 
Sviluppo Rurale 2007-2013; 
 

dato atto che le presenti misure di conservazione sito-specifiche sono state elaborate a 
seguito  del confronto con le amministrazioni locali territorialmente interessate, con le quali sono 
avvenuti specifici incontri in data 09/05/2016, 25/07/2016, 29/09/2016 e 13/12/2016, finalizzati alla 
concertazione e risoluzione di molteplici aspetti ritenuti rilevanti e problematici; 
 

dato atto che con la D.G.R. n. 26-3013 del 07/03/2016, la D.G.R. n. 19-3112 del 04/04/2016, 
la D.G.R. n. 21-3222 del 02/05/2016, la D.G.R. n. 31-3388 del 30/05/2016, la D.G.R. n. 29-3572 
del 04/07/2016, la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016, la D.G.R. n. 30-4238 del 21/11/2016, la 
D.G.R. n. 53-4420 del 19/12/2016, la D.G.R. n. 6-4583 del 23/01/2017 e la D.G.R. n. 21-4635 del 
06/02/2017 sono state già approvate in totale 108 Misure di Conservazione sito-specifiche, e 4 Piani 
di Gestione sono stati licenziati con D.G.R. n. 27-3014 del 07/03/2016 e D.G.R. 32-3389 del 
30/05/2016; 
 

nell’esigenza quindi di continuare il processo di adozione dei provvedimenti sollecitati 
dall’Unione europea e dal Ministero dell’Ambiente, per le motivazioni sopra descritte, sono state 
elaborate per i seguenti siti della Rete Natura 2000 del Piemonte le misure di conservazione sito-
specifiche riportate negli allegati alla presente Deliberazione denominati A, B, C, D, E, F per farne 
parte integrante e sostanziale: 
 
Allegato A: IT1110006 - Orsiera 
Allegato B: IT1110010 - Gran Bosco di Salbertrand 
Allegato C: IT1110030 - Oasi Xerotermiche della Val Susa – Orrido di Chianocco 
Allegato D: IT1110039 - Rocciamelone 
Allegato E: IT1120010 - Lame del Sesia e Isolone di Oldenico 
Allegato F: IT1140004 - Alta Val Formazza 
 

visto l’articolo 2 del succitato Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 17 ottobre 2007 e s.m.i che specifica che i decreti di designazione delle ZSC 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, adottati d’intesa con la Regione 
interessata, indicano il riferimento all’atto con cui la Regione adotta le misure di conservazione 
necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli abitate le specie per le quali 
il sito è stato individuato; 
 

ritenuto  pertanto di  approvare le misure di conservazione dei SIC sopra elencati e riportate 
negli allegati alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 



 
tutto ciò premesso; 

 
vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
 

vista la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici ; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
 

visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)”; 
 

vista la legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016; 
 

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta regionale per le motivazioni espresse in premessa unanime,  
 

delibera 
 

- di approvare, ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 19/2009, le Misure di 
conservazione sito-specifiche sotto elencate, allegate alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale: 

 
Allegato A: IT1110006 - Orsiera 
Allegato B: IT1110010 - Gran Bosco di Salbertrand 
Allegato C: IT1110030 - Oasi Xerotermiche della Val Susa – Orrido di Chianocco 
Allegato D: IT1110039 - Rocciamelone 
Allegato E: IT1120010 - Lame del Sesia e Isolone di Oldenico 
Allegato F: IT1140004 - Alta Val Formazza 
 

- di dare atto che le succitate misure di conservazione sito-specifiche risultano conformi alle 
disposizioni e agli indirizzi delle “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e 
successivamente modificate con la DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 
18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 29/02/2016; 



 
- di demandare al Settore Biodiversità ed Aree naturali della Direzione Ambiente, Governo e 

Tutela del Territorio di provvedere a trasmettere le misure di conservazione sito-specifiche 
testè approvate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in 
adempimento all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare in data 17 ottobre 2007 ai fini della successiva designazione delle 
relative Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
 

- di demandare al Presidente della Regione Piemonte la formulazione dell’intesa, prevista 
dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
in data 17 ottobre 2007, ai fini dell’approvazione dello schema di decreto ministeriale, 
previsto dall’articolo 3, comma 2, del DPR 357/1997, di designazione delle corrispondenti 
ZSC, in recepimento delle misure di conservazione sito-specifiche testè approvate; 
 

- di dare atto che il presente provvedimento integra il percorso concordato con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per il superamento della procedura 
d’infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”; 

 
- di dare atto che le Misure di conservazione sito-specifiche dei SIC IT1140004 - Alta Val 

Formazza testè approvate sono state redatte con il sostegno finanziario relativo alla Misura 
323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e 
sensibilizzazione ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. 

 
La documentazione allegata al presente provvedimento è a disposizione sul sito ufficiale della 

Regione Piemonte a partire dalla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 8-4704 
Presa d'atto dei risultati del progetto "Novara in rete - Studio di fattibilita' per la definizione 
della Rete Ecologica in Provincia di Novara", in applicazione della metodologia di 
individuazione della Rete ecologica regionale ai sensi della legge regionale del 29 giugno 2009, 
n. 19 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'". 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Considerato che la legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle 

aree naturali e della biodiversità” definisce a livello normativo la rete ecologica regionale e che 
all’art. 2 comma 2 riporta che “La rete ecologica regionale è composta dalle seguenti aree: a) il 
sistema delle aree protette del Piemonte; b) le zone speciali di conservazione, i siti di importanza 
comunitaria proposti ed approvati e le zone di protezione speciale, facenti parte della rete Natura 
2000; b bis) le zone naturali di salvaguardia; c) i corridoi ecologici.”. 
 

Vista la  D.G.R. n. 27-7183 del 3 marzo 2014 “Legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 
“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”: attività di raccordo e 
coordinamento finalizzate all’implementazione della Rete Ecologica Regionale” con cui la Regione 
Piemonte ha riconosciuto la necessità di avviare un’iniziativa di raccordo e coordinamento, a partire 
dal livello regionale, al fine di implementare l’attuale disegno di rete ecologica regionale contenuto 
negli strumenti di pianificazione e perseguire in modo più completo e coerente gli obiettivi di tutela 
e salvaguardia della biodiversità, integrandoli con le esigenze di pianificazione e gestione 
territoriale. 
 

Vista la DGR n. 52 – 1979 del 31 luglio 2015 “Legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 
"Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'". Approvazione della metodologia 
tecnico-scientifica di riferimento per l'individuazione degli elementi della rete ecologica regionale 
e la sua implementazione” con la quale la Regione Piemonte ha approvato la metodologia tecnico-
scientifica di riferimento per l’individuazione degli elementi della rete ecologica regionale e la sua 
implementazione sul territorio regionale al fine di identificare le aree importanti per la biodiversità 
che concorreranno al completamento del disegno di rete e al suo recepimento nella Carta della 
Natura regionale ai sensi dell’art. 3 della legge regionale n. 19/2009. 
 

Tenuto conto che la Provincia di Novara: 
 

- nell’ambito del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (approvato dal 
Consiglio Regionale il 05/10/2004 con deliberazione n. 383-28587, pubblicata sul 
BURP n. 43 del 28/10/2004) individua nella costruzione della rete ecologica provinciale 
una delle strutture-guida per la tutela/riqualificazione del paesaggio e dell’ambiente e 
per la garanzia di uno sviluppo compatibile con il territorio; 

 
- al fine di implementare il suo disegno di rete ecologica provinciale ha partecipato come 

partner al progetto “Novara in rete”, finanziato da “Fondazione Cariplo “Area: 
Ambiente” (Bando 2013 - “Realizzare la connessione ecologica”)  nell’ambito del Piano 
d’azione: Promuovere la sostenibilità ambientale a livello locale, aderendo con 
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 99 del 28/05/2013; 

 
- con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 26/2016 del 21/12/2016 ha preso atto dei 

risultati del progetto “Novara in rete – Studio di fattibilità per la definizione della Rete 
Ecologica in Provincia di Novara” e che nella medesima delibera ha stabilito che: 



 
 le attività di identificazione della rete ecologica a livello comunale e provinciale 

dovranno essere coerenti e conformi agli indirizzi metodologici approvati dalla 
Regione Piemonte con DGR n. 52 – 1979 del 31 luglio 2015; 

 il suddetto progetto non costituisce variante al Piano Territoriale Provinciale, ma che 
costituirà riferimento per le scelte relative alle compensazioni ambientali, nonché per 
le valutazioni di carattere paesistico/ambientali relative ai piani e progetti insistenti 
sul territorio, al fine di perseguire in modo più completo e coerente gli obiettivi di 
tutela e salvaguardia della biodiversità già contenuti nel Piano Territoriale 
Provinciale. 

 
Considerato che:  

- la rete ecologica novarese rappresenta una componente importante nel disegno 
complessivo di Rete Ecologica Regionale soprattutto per la presenza del corridoio 
ecologico del Ticino che svolge una funzione fondamentale di collegamento tra arco 
alpino e catena appeninica; 

 
- il Progetto “Novara in Rete” ha rappresentato un’importante opportunità per applicare a 

scala provinciale la su citata metodologia tecnico-scientifica (di cui alla DGR n. 52 – 
1979 del 31 luglio 2015), che prima era stata applicata in Regione Piemonte in via 
prototipale solo in ambito locale in alcuni comuni dell’area metropolitana del Quadrante 
Nord Est di Torino; 

 
con la DGR n. 57 – 6109 del 12 luglio 2013 (“Fondazione Cariplo “Area: Ambiente; Piano 

d’azione: Promuovere la sostenibilità ambientale a livello locale”. Approvazione della scheda 
relativa al progetto “Novara in rete - Studio di fattibilità per la definizione della Rete Ecologica in 
Provincia di Novara” e relativo piano finanziario”) la Regione Piemonte ha aderito al suddetto 
progetto. 
 

Tenuto conto che gli altri partner del progetto sono stati la Lega Italiana Protezione Uccelli 
Bird Life International  (in qualità di capofila), la Provincia di Novara, l’Università di Pavia e 
l’Arpa Piemonte e che il progetto è stato finanziato da Fondazione Cariplo a cui la Regione 
Piemonte ha partecipato in qualità di cofinanziatore mettendo a disposizione ore lavorative del 
proprio personale, senza altro onere finanziario per l’ente. 
 

Considerato che gli obiettivi del progetto erano i seguenti: 
 

1. Contrastare la perdita di biodiversità causata dalla frammentazione del territorio, così come 
dal degrado e dalla distruzione degli habitat, attraverso il miglioramento della funzionalità 
delle connessioni ecologiche e della matrice permeabile in Provincia di Novara per 
connettere l’area prealpina alla Pianura. 

2. Valorizzare le aree sorgenti di biodiversità presenti nel territorio della Provincia di Novara, 
come punti fondamentali per la conservazione della flora e della fauna. 

3. Ripristinare la connettività Nord-Sud tra bioregione alpina e continentale per specie target a 
diversa mobilità completando la connessione ecologica naturale tra le Alpi e la Pianura. 

4. Integrare le esigenze della pianificazione territoriale generica con le esigenze di salvaguardia  
della biodiversità e di coerenza della Rete Natura 2000, rafforzando gli obiettivi ecologici 
nella pianificazione territoriale di livello comunale, provinciale e regionale. 

5. Aumentare la consapevolezza delle istituzioni e della cittadinanza attraverso la 
disseminazione dei risultati e la partecipazione attiva degli stakeholder attraverso un Tavolo 
di confronto; 



 
e che al termine del progetto si possono considerare raggiunti tutti gli obiettivi e che i loro risultati 
sono riportati nei seguenti documenti, allegati al presente provvedimento costituendone parte 
integrante: 
 

1. Aree prioritarie per la biodiversità; 
2. Descrizione degli elementi della rete ecologica; 
3. Schede descrittive dei varchi ecologici; 
4. Monitoraggi faunistici nel Novarese: mammiferi e uccelli – anni 2015-2016; 
5. Verifica delle previsioni urbanistiche rispetto alla rete ecologica; 
6. Carta della Rete. 
 

Rilevato che gli esiti del lavoro rappresentano per la Regione l’applicazione a scala 
provinciale della metodologia regionale, approvata con DGR n. 52 – 1979 del 31 luglio 2015, 
finalizzata al disegno complessivo di rete ecologica regionale, si ritiene necessario anticiparne 
l’attuazione a scala provinciale e locale, assumendo gli esiti del progetto quale riferimento per le 
scelte relative alla localizzazione delle compensazioni ambientali, nonché nelle procedure valutative 
di carattere ambientale ed ecologiche, relative ai piani, progetti, interventi e attività insistenti sul 
territorio della Provincia di Novara, al fine di perseguire in modo più completo e coerente gli 
obiettivi di tutela e salvaguardia della biodiversità già contenuti negli strumenti di pianificazione 
vigenti sul territorio stesso. 
 

A tal fine, tutta la documentazione di cui sopra è disponibile sul sito internet istituzionale, 
nella sezione dell’area tematica “Ambiente”. 
 

Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 

Vista la legge regionale 31 dicembre 2010, n. 26 “Bilancio di previsione per l'anno 
finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013”.  
 

Vista la legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”. 
 
 La presente Delibera non prevede oneri economico finanziari per la Regione Piemonte. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

Tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge 

 
d el i b e r a 

 
di prendere atto dei risultati del progetto “Novara in rete – Studio di fattibilità per la definizione 
della Rete Ecologica in Provincia di Novara” costituito dai seguenti documenti che vengono 
allegati al presente provvedimento costituendone parte integrante: 
 

1. Aree prioritarie per la biodiversità 
2. Descrizione degli elementi della rete ecologica 



3. Schede descrittive dei varchi ecologici 
4. Monitoraggi faunistici nel Novarese: mammiferi e uccelli – anni 2015-2016 
5. Verifica delle previsioni urbanistiche rispetto alla rete ecologica 
6. Carta della Rete 
 

di rilevare che gli esiti del lavoro rappresentano per la Regione l’applicazione a scala provinciale 
della metodologia regionale, approvata con DGR n. 52 – 1979 del 31 luglio 2015, finalizzata al 
disegno complessivo di rete ecologica regionale, ritenendo necessario anticiparne l’attuazione a 
scala provinciale e locale del territorio novarese e assumendo gli esiti del progetto quale riferimento 
per le scelte relative alla localizzazione delle compensazioni ambientali, nonché nelle procedure 
valutative di carattere ambientale ed ecologiche, relative ai piani, progetti, interventi e attività 
insistenti sul territorio della Provincia di Novara, al fine di perseguire in modo più completo e 
coerente gli obiettivi di tutela e salvaguardia della biodiversità già contenuti negli strumenti di 
pianificazione vigenti sul territorio stesso. 
 
Di rendere disponibile tutta la documentazione di cui sopra sul sito internet istituzionale, nella 
sezione dell’area tematica “Ambiente” nella partizione “Biodiversità e Aree Naturali”. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi degli artt. 39 e 40 
del d.lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione” Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 10-4706 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale Regionale 2014 - 2020. 
Approvazione dei termini per la conclusione dei procedimenti relativi all'Operazione 8.1.1 
"Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli". Integrazioni alla D.G.R. n. 64-700 del 27 
settembre 2010 ed alla D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 2016. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che con la D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 2016, sono state adottate, nell’ambito 

del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 (PSR 2014-2020), le disposizioni attuative per 
l’Operazione 8.1.1. “Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”, senza specificarne i termini 
dei procedimenti. 

Richiamato l’articolo 8 della legge regionale 14 del 2014, il cui comma 7 demanda alla 
Giunta regionale l’individuazione dei termini superiori a novanta giorni e comunque non oltre 
centottanta giorni per la conclusione dei procedimenti, nei casi in cui, tenuto conto della 
sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli interessi 
pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono indispensabili tali termini. 

Considerato che per i procedimenti relativi all’operazione 8.1.1 del PSR 2014-2020 i termini 
necessari sono superiori, ricorrendo le condizioni di cui al suddetto comma 7, in quanto i 
procedimenti risultano di particolare complessità tenendo anche conto della stagionalità delle 
operazioni previste e della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione 
amministrativa. 

Ritenuto, pertanto, di stabilirli come di seguito specificato: 
- il termine di 45 giorni a partire dal giorno successivo a quello di scadenza del bando per 

il seguente procedimento: Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili 
presentate nell’ambito dell’Operazione 8.1.1 – “Imboschimento dei terreni agricoli e non 
agricoli”. Provvedimento finale: Determinazione dirigenziale di approvazione della 
graduatoria; Responsabile del procedimento: Responsabile del Settore Foreste; 

- il termine di 150 giorni dal termine per la presentazione della documentazione tecnico-
amministrativa (in particolare il progetto definitivo) per il seguente procedimento: 
”Istruttoria delle domande di sostegno presentate nell’ambito dell’operazione 8.1.1 – 
“Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”. Provvedimento finale: 
Comunicazione dell’esito dell’istruttoria della domanda di sostegno al richiedente; 
Responsabile del procedimento: Responsabili dei Settori Tecnici della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
La durata del procedimento superiore ai 90 giorni è motivata dalla complessità della fase 
istruttoria e della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell’organizzazione 
amministrativa; 

- il termine di 180 giorni, compatibilmente con la necessità di effettuare nella stagione 
vegetativa le verifiche in campo sulla vitalità delle piante messe a dimora, a partire dal 
giorno successivo al ricevimento della domanda di pagamento per il seguente 
procedimento: ”Elenco di liquidazione delle domande di pagamento presentate 
nell’ambito dell’operazione 8.1.1, “Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”. 
Provvedimento finale: Elenco di liquidazione delle domande di pagamento ed invio 
all’organismo pagatore regionale (Arpea); Responsabile del procedimento: Responsabili 
dei Settori Tecnici della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. La durata del procedimento superiore 
ai 90 giorni è motivata dalla complessità della fase istruttoria, in particolare dalla 
necessità di effettuare le verifiche tecniche in campo durante il periodo di vegetazione 



 

delle piante (metà aprile – metà ottobre), e della sostenibilità dei tempi sotto il profilo 
dell’organizzazione amministrativa;  

- il termine di 60 giorni a partire dal giorno successivo al ricevimento della domanda di 
variante inviata dal beneficiario per il seguente procedimento:”Approvazione delle 
domande di variante presentate nell’ambito dell’operazione 8.1.1 “Imboschimento dei 
terreni agricoli e non agricoli”. Provvedimento finale: Comunicazione dell’esito 
dell’istruttoria della domanda di variante al richiedente; Responsabili del procedimento: 
Responsabili dei Settori Tecnici della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 

Il presente provvedimento integra la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto: 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)", integrata dalla 
DGR 28 luglio 2014, n. 26-181, nonché dalla DGR 14 marzo 2016, n. 14-3031. 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale. 
           Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
           Per le ragioni esposte in premessa, la Giunta regionale, unanime, 

 
delibera 

 
di approvare, ai sensi del comma 7 dell’articolo 8 della legge regionale 14/2014 ed ad integrazione 
della D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010 e della D.G.R. n. 15-3064 del 21 marzo 2016, i 
termini dei procedimenti relativi all’Operazione 8.1.1. del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 (PSR 2014/2020), stabilendo come di seguito specificato: 
- il termine di 45 giorni a partire dal giorno successivo a quello di scadenza del bando per il 

seguente procedimento: Approvazione della graduatoria delle domande ammissibili presentate 
nell’ambito dell’Operazione 8.1.1. – “Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”; 
Provvedimento finale: Determinazione dirigenziale di approvazione della graduatoria; 
Responsabile del procedimento: Responsabile del Settore Foreste; 

- il termine di 150 giorni dal termine per la presentazione della documentazione tecnico-
amministrativa (in particolare il progetto definitivo) per il seguente procedimento: ”Istruttoria 
delle domande di sostegno presentate nell’ambito dell’Operazione 8.1.1. – “Imboschimento 
dei terreni agricoli e non agricoli”; Provvedimento finale: Comunicazione dell’esito 
dell’istruttoria della domanda di sostegno al richiedente; Responsabile del procedimento: 
Responsabili dei Settori Tecnici della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 

- il termine di 180 giorni, compatibilmente con la necessità di effettuare nella stagione 
vegetativa le verifiche in campo sulla vitalità delle piante messe a dimora, a partire dal giorno 
successivo al ricevimento della domanda di pagamento per il seguente procedimento: ”Elenco 
di liquidazione delle domande di pagamento presentate nell’ambito dell’Operazione 8.1.1. 
“Imboschimento dei terreni agricoli e non agricoli”; Provvedimento finale: Elenco di 
liquidazione delle domande di pagamento ed invio all’organismo pagatore regionale 
(ARPEA); Responsabile del procedimento: Responsabili dei Settori Tecnici della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica; 

- il termine di 60 giorni a partire dal giorno successivo al ricevimento della domanda di variante 
inviata dal beneficiario per il seguente procedimento:”Approvazione delle domande di 
variante presentate nell’ambito dell’Operazione 8.1.1. “Imboschimento dei terreni agricoli e 
non agricoli”; Provvedimento finale: Comunicazione dell’esito dell’istruttoria della domanda 



 

di variante al richiedente; Responsabili del procedimento: Responsabili dei Settori Tecnici 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica; 

 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 12 comma 1 del d.lgs. n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 14-4708 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Riparto Fondo Sanitario Nazionale 
per gli accertamenti diagnostici prenatali di malattie metaboliche ereditarie. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 15 febbraio 2017, la Direzione regionale Sanità, prot. 4215/A1407A - 02, della 

Direzione regionale Sanità è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2017, 
iscrivendo per competenza e cassa una quota relativa al riparto del finanziamento Fondo Sanitario 
Nazionale per gli accertamenti diagnostici prenatali di malattie metaboliche ereditarie; 

 
preso atto che in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni  e le 

Province Autonome di Trento e Bolzano del 22 dicembre 2016, è stato definito l’ammontare di del 
riparto destinato alla Regione Piemonte per gli accertamenti sanitari in parola per gli anni 2014, 
2015 e 2016; 

 
considerato che l’importo complessivo destinato alla Regione Piemonte risulta essere, per il 

periodo considerato, pari a euro 1.933.759,00, di cui euro 773.218,00 sono già stati iscritti in 
bilancio nel 2016, è necessario iscrivere la rimanente parte nel bilancio relativo al corrente anno; 

 
al fine di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla 
presente deliberazione; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 8 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione  per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’allegato A e nell’allegato 8/1), parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



Regione Piemonte Bilancio di Gestione Variazioni n. 12 del 2017 Proposta di Variazione di Piano Esecutivo di Gestione (PEG) Pag. 1 / 2

16/feb/2017 09:34

STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

20442 / 0

TRASFERIMENTO DALLO STATO DI FONDI 
VINCOLATI DEL FONDO SANITARIO 
NAZIONALE RELATIVI ALLA SPESA 
SANITARIA DI ESERCIZI PRECEDENTI (LEGGE 
833/1938 - D.LGS N^ 502/92)

Stanziamento 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Cassa 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 491.131.309,98 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 492.291.850,98

Cassa 491.131.309,98 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 492.291.850,98

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Cassa 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 13.959.851.420,92

Cassa 13.958.690.879,92 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 13.959.851.420,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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ALLEGATO A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

157324 / 0

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI DI FONDI VINCOLATI 
DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE 
RELATIVI ALLA SPESA SANITARIA DI 
ESERCIZI PRECEDENTI (LEGGE 833/1978 - 
D.LGS N^ 502/1992)

Stanziamento 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Cassa 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Residuo 420.134,21 0,00 0,00 0,00 420.134,21

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 9.455.336.714,55

Cassa 9.442.514.682,93 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 9.443.675.223,93

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Cassa 0,00 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 1.160.541,00

Residuo 420.134,21 0,00 0,00 0,00 420.134,21

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 18.679.213.355,67

Cassa 18.633.929.924,09 1.160.541,00 0,00 1.160.541,00 18.635.090.465,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/feb/2017 09:54 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1307 - Ulteriori spese in materia sanitaria

1 - Spese correnti

residui presunti 142.558.668,61 0,00 0,00 142.558.668,61

previsione di competenza 44.967.790,49 1.160.541,00 0,00 46.128.331,49

previsione di cassa 44.967.790,49 1.160.541,00 0,00 46.128.331,49

Totale Programma 1307 - Ulteriori spese in materia sanitaria

residui presunti 143.337.675,56 0,00 0,00 143.337.675,56

previsione di competenza 44.967.790,49 1.160.541,00 0,00 46.128.331,49

previsione di cassa 44.967.790,49 1.160.541,00 0,00 46.128.331,49

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,95 0,00 0,00 3.198.475.333,95

previsione di cassa 8.599.865.396,29 1.160.541,00 0,00 8.601.025.937,29

previsione di cassa 8.599.865.396,29 1.160.541,00 0,00 8.601.025.937,29

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.198.475.333,95 0,00 0,00 3.198.475.333,95

previsione di competenza 8.599.865.396,29 1.160.541,00 0,00 8.601.025.937,29

previsione di cassa 8.599.865.396,29 1.160.541,00 0,00 8.601.025.937,29

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 1.160.541,00 0,00 19.103.731.676,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 1.160.541,00 0,00 18.635.090.465,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 507.528.309,98 1.160.541,00 0,00 508.688.850,98

previsioni di cassa 507.528.309,98 1.160.541,00 0,00 508.688.850,98

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 1.160.541,00 0,00 621.372.281,36

previsioni di cassa 620.211.740,36 1.160.541,00 0,00 621.372.281,36

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 1.160.541,00 0,00 621.372.281,36

previsioni di cassa 620.211.740,36 1.160.541,00 0,00 621.372.281,36

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 1.160.541,00 0,00 19.103.731.676,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 1.160.541,00 0,00 13.959.851.420,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 15-4709 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Compensazione fra capitoli di spesa, 
vincolati al medesimo capitolo di entrata, di provenienza statale, per la realizzazione di azioni 
di rafforzamento dei sistemi di gestione e di controllo degli interventi UE 2014/2020 da parte 
delle Autorita' di Audit. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con Delibera CIPE n. 114/2015 è stato approvato il “Programma complementare di azione e 

coesione per la governance dei sistemi di gestione e controllo 2014 – 2020” , posto a  carico  del 
Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche  comunitarie, di cui all'art. 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183, per il rafforzamento della funzione di audit dei programmi  dei Fondi SIE 2014-2020, 
svolto dalle relative Autorita' (assistenza tecnico specialistica e acquisizione di  beni  e  servizi  
necessari all'efficace espletamento della funzione di audit); 

 
con i decreti direttoriali IGRUE n. 1/2015 e n. 25/2016 è stato assunto il relativo impegno di 

spesa, assegnando alla Regione Piemonte un importo complessivo pari a euro 3.100.000,00; 
 

 vista la nota della Direzione A12000 - Settore Audit interno, trasmessa al Settore 
Programmazione e Bilancio in data 27 gennaio 2016 con cui è richiesta una variazione 
compensativa dell’importo di Euro 10.000,00 sul bilancio 2017, al fine di dotare di adeguato 
stanziamento il capitolo relativo alle spese per trasferte del personale; 
 

considerato che occorre procedere con la rimodulazione dell’iscrizione di tali risorse, al fine 
di consentire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio

10589ca
Font monospazio
Allegato A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

122682 / 0

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI 
DI RAFFORZAMENTO DEI SISTEMI DI 
GESTIONE E CONTROLLO DEGLI 
INTERVENTI UE 2014/2020 DA PARTE 
DELLE RISPETTIVE AUTORITA' DI AUDIT 
(D.CIPE N.114/2015 E ART.5 DELLA LEGGE 
N.183/87 )

Stanziamento 959.600,00 0,00 10.000,00 -10.000,00 949.600,00

Cassa 959.600,00 0,00 10.000,00 -10.000,00 949.600,00

Residuo 60.000,00 0,00 0,00 0,00 60.000,00

128485 / 0

PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI 
AZIONE E COESIONE PER LA 
GOVERNANCE DEI SISTEMI DI GESTIONE 
E CONTROLLO 2014/2020 - SPESE DI 
MISSIONE (D.CIPE N.114/2015 E ART.5 
DELLA LEGGE N.183/87 )

Stanziamento 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 10.000,00

Cassa 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 10.000,00

Residuo 788,57 0,00 0,00 0,00 788,57

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 452.370.252,31 10.000,00 10.000,00 0,00 452.370.252,31

Cassa 451.263.803,83 10.000,00 10.000,00 0,00 451.263.803,83

Residuo 338.967.796,45 0,00 0,00 0,00 338.967.796,45

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 959.600,00 10.000,00 10.000,00 0,00 959.600,00

Cassa 959.600,00 10.000,00 10.000,00 0,00 959.600,00

Residuo 60.788,57 0,00 0,00 0,00 60.788,57

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 10.000,00 10.000,00 0,00 18.678.052.814,67

Cassa 18.633.929.924,09 10.000,00 10.000,00 0,00 18.633.929.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:55 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0111 - Altri servizi generali

1 - Spese correnti

residui presunti 3.965.384,33 0,00 0,00 3.965.384,33

previsione di competenza 4.217.854,00 10.000,00 10.000,00 4.217.854,00

previsione di cassa 4.032.854,00 10.000,00 10.000,00 4.032.854,00

Totale Programma 0111 - Altri servizi generali

residui presunti 3.965.384,33 0,00 0,00 3.965.384,33

previsione di competenza 4.352.854,00 10.000,00 10.000,00 4.352.854,00

previsione di cassa 4.167.854,00 10.000,00 10.000,00 4.167.854,00

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 218.591.844,21 0,00 0,00 218.591.844,21

previsione di cassa 467.791.328,69 10.000,00 10.000,00 467.791.328,69

previsione di cassa 468.763.159,69 10.000,00 10.000,00 468.763.159,69

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 218.591.844,21 0,00 0,00 218.591.844,21

previsione di competenza 467.791.328,69 10.000,00 10.000,00 467.791.328,69

previsione di cassa 467.791.328,69 10.000,00 10.000,00 468.763.159,69

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 10.000,00 10.000,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 10.000,00 10.000,00 18.633.929.924,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:55 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 16-4710 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Iscrizione di risorse statali ed europee 
relative al Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera ITALIA-FRANCIA. 
Contestuale compensazione fra capitoli di entrata e di spesa nell'ambito del medesimo Titolo-
Tipologia e della medesima Missione-Programma, al fine di individuare il piu' adeguato 
Conto Finanziario. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Francia 

“Alcotra”, per il periodo 2007-21013, approvato con Decisione della Commissione europea n. 
C(2007)5716 del 29 novembre 2007; 

 
vista la nota della Direzione A18000, prot.n.4395/A18.000 del 30 gennaio 2017 con cui è 

richiesta l’iscrizione di risorse statali ed europee relative al Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera ITALIA-FRANCIA, con contestuale variazione compensativa fra capitoli di entrata 
e di spesa  nell’ambito del medesimo Titolo-Tipologia e della medesima Missione-Programma, al 
fine di individuare il più adeguato Conto Finanziario, così come disposto dal D.Lgs. n.118/2011 e 
s.m.i.; 
 

considerato che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il completo e corretto utilizzo 
delle risorse, occorre procedere con le suddette variazioni al bilancio; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

22210 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG.CE 1083/2006) - QUOTA STATO

Stanziamento 2.901.400,00 0,00 2.901.400,00 -2.901.400,00 0,00

Cassa 2.901.400,00 0,00 2.901.400,00 -2.901.400,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 491.131.309,98 0,00 2.901.400,00 -2.901.400,00 488.229.909,98

Cassa 491.131.309,98 0,00 2.901.400,00 -2.901.400,00 488.229.909,98

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

28830 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG.CE 1083/2006) - QUOTA FESR

Stanziamento 8.560.543,00 0,00 8.410.543,00 -8.410.543,00 150.000,00

Cassa 8.560.543,00 0,00 8.410.543,00 -8.410.543,00 150.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 110.459.522,67 0,00 8.410.543,00 -8.410.543,00 102.048.979,67

Cassa 110.459.522,67 0,00 8.410.543,00 -8.410.543,00 102.048.979,67

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4020000 - Tipologia 200: Contributi agli investimenti

22211 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG.CE 1083/2006) - QUOTA STATO 
- TRASF IN CONTO CAPITALE

Stanziamento 0,00 6.310.536,67 0,00 6.310.536,67 6.310.536,67

Cassa 0,00 6.310.536,67 0,00 6.310.536,67 6.310.536,67

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 4020100

Stanziamento 293.784.757,83 6.310.536,67 0,00 6.310.536,67 300.095.294,50

Cassa 293.784.757,83 6.310.536,67 0,00 6.310.536,67 300.095.294,50

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4020000 - Tipologia 200: Contributi agli investimenti

28831 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG.CE 1083/2006) - QUOTA FESR - 
TRASF IN CONTO CAPITALE

Stanziamento 0,00 13.749.136,90 0,00 13.749.136,90 13.749.136,90

Cassa 0,00 13.749.136,90 0,00 13.749.136,90 13.749.136,90

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 4020500

Stanziamento 0,00 13.749.136,90 0,00 13.749.136,90 13.749.136,90

Cassa 0,00 13.749.136,90 0,00 13.749.136,90 13.749.136,90

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 11.461.943,00 20.059.673,57 11.311.943,00 8.747.730,57 20.209.673,57

Cassa 11.461.943,00 20.059.673,57 11.311.943,00 8.747.730,57 20.209.673,57

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 20.059.673,57 11.311.943,00 8.747.730,57 13.967.438.610,49

Cassa 13.958.690.879,92 20.059.673,57 11.311.943,00 8.747.730,57 13.967.438.610,49

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128377 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
FESR - RAPPRESENTANZA

Stanziamento 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Cassa 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Residuo 7.920,22 0,00 0,00 0,00 7.920,22

135100 / 0

SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
FESR - SOFTWARE

Stanziamento 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 50.000,00

Cassa 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 50.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 452.370.252,31 150.000,00 0,00 150.000,00 452.520.252,31

Cassa 452.390.403,83 150.000,00 0,00 150.000,00 452.540.403,83

Residuo 338.967.796,45 0,00 0,00 0,00 338.967.796,45

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

214917 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
FESR - TRASF UE

Stanziamento 0,00 5.020.593,90 0,00 5.020.593,90 5.020.593,90

Cassa 0,00 5.020.593,90 0,00 5.020.593,90 5.020.593,90

Residuo 287.964,19 0,00 0,00 0,00 287.964,19

218733 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
FESR

Stanziamento 8.587.182,70 0,00 132.000,00 -132.000,00 8.455.182,70

Cassa 8.587.182,70 0,00 132.000,00 -132.000,00 8.455.182,70

Residuo 312.886,96 0,00 0,00 0,00 312.886,96

218735 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
STATO

Stanziamento 2.901.694,60 3.109.136,67 0,00 3.109.136,67 6.010.831,27

Cassa 6.066.618,41 3.109.136,67 0,00 3.109.136,67 9.175.755,08

Residuo 3.234.552,09 0,00 0,00 0,00 3.234.552,09
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

262614 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
FESR - TRASF IMPRESE

Stanziamento 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 150.000,00

Cassa 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 150.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

262616 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
STATO - TRASF IMPRESE

Stanziamento 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Cassa 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

288162 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
STATO - TRASF IMPRESE CONTROLLATE

Stanziamento 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Cassa 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

293724 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
FESR - TRASF NO PROFIT

Stanziamento 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 150.000,00

Cassa 0,00 150.000,00 0,00 150.000,00 150.000,00

Residuo 60.719,23 0,00 0,00 0,00 60.719,23

293726 / 0

CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA OPERATIVO DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
2007-2013 "ITALIA-FRANCIA 
ALCOTRA" (REG. CE 1083/2006) - QUOTA 
STATO - TRASF NO PROFIT

Stanziamento 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Cassa 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 100.000,00

Residuo 70.030,46 0,00 0,00 0,00 70.030,46

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 501.848.384,05 8.729.730,57 132.000,00 8.597.730,57 510.446.114,62

Cassa 523.681.367,08 8.729.730,57 132.000,00 8.597.730,57 532.279.097,65

Residuo 788.477.757,67 0,00 0,00 0,00 788.477.757,67

Totale generale delle Variazioni Stanziamento 11.488.877,30 8.879.730,57 132.000,00 8.747.730,57 20.236.607,87
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Cassa 14.653.801,11 8.879.730,57 132.000,00 8.747.730,57 23.401.531,68

Residuo 3.974.073,15 0,00 0,00 0,00 3.974.073,15

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 8.879.730,57 132.000,00 8.747.730,57 18.686.800.545,24

Cassa 18.633.929.924,09 8.879.730,57 132.000,00 8.747.730,57 18.642.677.654,66

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 12:35 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 151.003,59 0,00 0,00 151.003,59

previsione di competenza 269.314,61 150.000,00 0,00 419.314,61

previsione di cassa 269.314,61 150.000,00 0,00 419.314,61

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 5.877.228,52 0,00 0,00 5.877.228,52

previsione di competenza 11.594.083,17 8.729.730,57 132.000,00 20.191.813,74

previsione di cassa 14.759.006,98 8.729.730,57 132.000,00 23.356.737,55

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 6.028.232,11 0,00 0,00 6.028.232,11

previsione di competenza 11.863.397,78 8.879.730,57 132.000,00 20.611.128,35

previsione di cassa 15.028.321,59 8.879.730,57 132.000,00 23.776.052,16

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 7.200.893,82 0,00 0,00 7.200.893,82

previsione di cassa 13.939.614,53 8.879.730,57 132.000,00 22.687.345,10

previsione di cassa 17.093.666,34 8.879.730,57 132.000,00 25.841.396,91

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 7.200.893,82 0,00 0,00 7.200.893,82

previsione di competenza 13.939.614,53 8.879.730,57 132.000,00 22.687.345,10

previsione di cassa 13.939.614,53 8.879.730,57 132.000,00 25.841.396,91

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 8.879.730,57 132.000,00 19.111.318.866,44

previsione di cassa 18.633.929.924,09 8.879.730,57 132.000,00 18.642.677.654,66



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 12:35 2 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 507.528.309,98 0,00 2.901.400,00 504.626.909,98

previsioni di cassa 507.528.309,98 0,00 2.901.400,00 504.626.909,98

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 110.459.522,67 0,00 8.410.543,00 102.048.979,67

previsioni di cassa 110.459.522,67 0,00 8.410.543,00 102.048.979,67

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 0,00 11.311.943,00 608.899.797,36

previsioni di cassa 620.211.740,36 0,00 11.311.943,00 608.899.797,36



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 12:35 3 / 3

Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 293.784.757,83 20.059.673,57 0,00 313.844.431,40

previsioni di cassa 293.784.757,83 20.059.673,57 0,00 313.844.431,40

Totale Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 602.042.753,65 20.059.673,57 0,00 622.102.427,22

previsioni di cassa 602.042.753,65 20.059.673,57 0,00 622.102.427,22

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 1.222.254.494,01 20.059.673,57 11.311.943,00 1.231.002.224,58

previsioni di cassa 1.222.254.494,01 20.059.673,57 11.311.943,00 1.231.002.224,58

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 20.059.673,57 11.311.943,00 19.111.318.866,44

previsione di cassa 13.958.690.879,92 20.059.673,57 11.311.943,00 13.967.438.610,49

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 17-4711 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Iscrizione di risorse relative al Fondo di 
rotazione di cui alla Legge 49/85 (Credito alla cooperazione). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Titolo I della Legge 49/85, con cui è istituito il Fondo di rotazione FONCOOPER, 

concernente provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure per la salvaguardia dei livelli 
occupazionali; 

vista la Convenzione, rep.n.7010 del 3 maggio 2002, modificata dalla Convenzione n.10709 
del 15 novembre 2005, relative all’affidamento a B.N.L. S.p.a. della gestione delle risorse relative 
al Fondo; 

 
considerato che con nota prot. n.70275/DB1500 del 22 dicembre 2009 la Regione Piemonte 

ha disdetto il contratto con B.N.L. ed ha richiesto il passaggio delle risorse giacenti; 
 
vista la nota di BNL Spa del 6 febbraio 2017 con cui si comunica l’accreditamento, a favore 

della Regione Piemonte della somma complessiva di Euro 203.846,28 quale restituzione delle 
somme giacenti sul Fondo regionale alla data del 31 dicembre 2016; 

 
considerato che in data 16 febbraio 2017 la Direzione regionale A15000 ha inoltrato al 

Settore Programmazione e Bilancio la nota prot. n.9114/A1501A con cui è richiesta l’iscrizione nel 
bilancio 2017 della somma di Euro 203.846,28; 
 

considerato che occorre procedere alla suddetta variazione, al fine di consentire alla Regione 
l’utilizzo delle risorse; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 4020000 - Tipologia 200: Contributi agli investimenti

29610 / 0

TRASFERIMENTO DELLE SOMME DEPOSITATE 
SUL CONTO CORRENTE N.27/11/110 
(FONCOOPER) PRESSO B.N.L. EX 
COOPCREDITO SPA - FONDO DI ROTAZIONE DI 
CUI ALLA LEGGE 49/85 -

Stanziamento 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Cassa 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 4020300

Stanziamento 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Cassa 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Cassa 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 203.846,28 0,00 203.846,28 13.958.894.726,20

Cassa 13.958.690.879,92 203.846,28 0,00 203.846,28 13.958.894.726,20

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

267806 / 0

TRASFERIMENTO A FINPIEMONTE DELLE 
SOMME DEPOSITATE PRESSO B.N.L. 
RELATIVE AL FONDO DI ROTAZIONE DI 
CUI ALLA LEGGE 49/85 - FONCOOPER

Stanziamento 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Cassa 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Residuo 4.511.949,48 0,00 0,00 0,00 4.511.949,48

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 501.848.384,05 203.846,28 0,00 203.846,28 502.052.230,33

Cassa 523.681.367,08 203.846,28 0,00 203.846,28 523.885.213,36

Residuo 788.477.757,67 0,00 0,00 0,00 788.477.757,67

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Cassa 0,00 203.846,28 0,00 203.846,28 203.846,28

Residuo 4.511.949,48 0,00 0,00 0,00 4.511.949,48

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 203.846,28 0,00 203.846,28 18.678.256.660,95

Cassa 18.633.929.924,09 203.846,28 0,00 203.846,28 18.634.133.770,37

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:58 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1503 - Sostegno all'occupazione

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 6.027.891,02 0,00 0,00 6.027.891,02

previsione di competenza 750.000,00 203.846,28 0,00 953.846,28

previsione di cassa 750.000,00 203.846,28 0,00 953.846,28

Totale Programma 1503 - Sostegno all'occupazione

residui presunti 8.725.399,11 0,00 0,00 8.725.399,11

previsione di competenza 1.830.000,00 203.846,28 0,00 2.033.846,28

previsione di cassa 1.830.000,00 203.846,28 0,00 2.033.846,28

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di cassa 247.040.912,20 203.846,28 0,00 247.244.758,48

previsione di cassa 261.835.230,16 203.846,28 0,00 262.039.076,44

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di competenza 247.040.912,20 203.846,28 0,00 247.244.758,48

previsione di cassa 247.040.912,20 203.846,28 0,00 262.039.076,44

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 203.846,28 0,00 19.102.774.982,15

previsione di cassa 18.633.929.924,09 203.846,28 0,00 18.634.133.770,37



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:58 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 293.784.757,83 203.846,28 0,00 293.988.604,11

previsioni di cassa 293.784.757,83 203.846,28 0,00 293.988.604,11

Totale Titolo : 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 602.042.753,65 203.846,28 0,00 602.246.599,93

previsioni di cassa 602.042.753,65 203.846,28 0,00 602.246.599,93

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 602.042.753,65 203.846,28 0,00 602.246.599,93

previsioni di cassa 602.042.753,65 203.846,28 0,00 602.246.599,93

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 203.846,28 0,00 19.102.774.982,15

previsione di cassa 13.958.690.879,92 203.846,28 0,00 13.958.894.726,20

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 18-4712 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato 
per l'assistenza degli alunni con disabilita' fisiche o sensoriali. Applicazione avanzo vincolato 
derivante da trasferimenti da regolarizzare. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 13, comma 3, della Legge 50 febbraio 1992, n.104 riguardanti le funzioni 

relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità 
fisiche o sensoriali; 

 
visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 30 agosto 2016, il quale 

provvede alla ripartizione e all’erogazione del contributo di Euro 70.000.000,00 per l’anno 2016, di 
cui all’articolo 1, comma 947 della Legge 28 dicembre 2015, n.208 ed assegna alla Regione 
Piemonte la somma complessiva di Euro 6.308.732,07; 

 
vista la quietanza della Tesoreria regionale n.28078 del 9 novembre 2016 relativa all’incasso 

di Euro 6.308.732,07 imputata sul capitolo di entrata 39600/2016 in attesa dell’istituzione dei 
capitoli di entrata e di spesa specifici per l’intervento in oggetto, così come disposto dal punto 3.4 
dell’Allegato A/2 al D.Lgs. n.118/2011; 

 
 vista la nota della Direzione Coesione sociale, inoltrata al Settore Programmazione e 
Bilancio con e-mail del 11 gennaio 2017 riguardante la richiesta di iscrizione della somma 
complessiva di Euro 6.308.732,07 su capitoli di nuova istituzione nell’esercizio 2017; 

 
ritenuto quindi, ai sensi dell’articolo 42, comma 8, del D.Lgs. n.118/2011, nonché a seguito 

dell’adozione della D.G.R. n.1-4639 del 9 febbraio 2017 “Definizione del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi dell’articolo 42 del D.Lgs. n. 118/2011”, procedere con 
l’iscrizione in spesa della somma di Euro 6.308.732,07 quale quota parte del risultato di 
amministrazione indicato alla voce “Vincoli derivanti da trasferimenti” dell’Allegato A) alla 
predetta Deliberazione; 

 
considerato, perciò, che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo 

occorre iscrivere nel bilancio 2017 la suddetta somma; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 



delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 0 -

Tipologia 0000000 -

28 / 0
AVANZO VINCOLATO 2015 DA 
TRASFERIMENTI STATALI ED EUROPEI DA 
REGOLARIZZARE

Stanziamento 5.690.667,66 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 11.999.399,73

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 0000000

Stanziamento 5.143.880.255,95 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 5.150.188.988,02

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 5.690.667,66 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 11.999.399,73

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 19.102.571.135,87 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 19.108.879.867,94

Cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

147296 / 0

TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE DI 
RISORSE STATALI PER L'ASSISTENZA 
DEGLI ALUNNI CON DISABILITA' FISICHE 
O SENSORIALI  (ART.13, COMMA 3, DELLA 
LEGGE 104/1992)

Stanziamento 0,00 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 6.308.732,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 9.460.484.905,62

Cassa 9.442.514.682,93 0,00 0,00 0,00 9.442.514.682,93

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 6.308.732,07

Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 19.102.571.135,87 6.308.732,07 0,00 6.308.732,07 19.108.879.867,94

Cassa 18.633.929.924,09 0,00 0,00 0,00 18.633.929.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:57 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 0407 - Diritto allo studio

1 - Spese correnti

residui presunti 36.243.072,83 0,00 0,00 36.243.072,83

previsione di competenza 43.600.952,00 6.308.732,07 0,00 49.909.684,07

previsione di cassa 67.452.579,00 0,00 0,00 67.452.579,00

Totale Programma 0407 - Diritto allo studio

residui presunti 36.243.072,83 0,00 0,00 36.243.072,83

previsione di competenza 43.600.952,00 6.308.732,07 0,00 49.909.684,07

previsione di cassa 67.452.579,00 0,00 0,00 67.452.579,00

TOTALE 
MISSIONE

04 Istruzione e diritto allo studio

residui presunti 70.864.658,74 0,00 0,00 70.864.658,74

previsione di cassa 81.360.382,00 6.308.732,07 0,00 87.669.114,07

previsione di cassa 122.329.539,69 0,00 0,00 122.329.539,69

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 70.864.658,74 0,00 0,00 70.864.658,74

previsione di competenza 81.360.382,00 6.308.732,07 0,00 87.669.114,07

previsione di cassa 81.360.382,00 0,00 0,00 122.329.539,69

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 6.308.732,07 0,00 19.108.879.867,94

previsione di cassa 18.633.929.924,09 0,00 0,00 18.633.929.924,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:58 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 6.308.732,07 0,00 4.947.341.226,52

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 6.308.732,07 0,00 19.108.879.867,94

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 19-4713 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato 
per l'attuazione del Progetto "Piemonte in rete contro la tratta" nell'ambito delle politiche 
migratorie. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n.286 recante norme sull’immigrazione e sulla 

condizione dello straniero; 
 
visti gli articoli 12 e 13 della Legge 11 agosto 2003, n.228 recante misure contro la tratta di 

persone; 
 
vista la quietanza della Tesoreria regionale n.3168 del 3 febbraio 2017 la quale, in relazione 

alla proroga per l’anno 2016 dell’Atto di concessione di contributo della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per le Pari opportunità, (Avviso n. 13/2012 ex art.18 del D.Lgs. 
n.286/98), attesta l’erogazione a favore della Regione Piemonte della somma Euro 248.682,13; 

 
vista la quietanza della Tesoreria regionale n.3297 del 6 febbraio 2017 la quale, in relazione 

alla proroga per l’anno 2016 dell’Atto di concessione di contributo della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per le Pari opportunità, (Avviso n. 7/2012 ex art.18 del D.Lgs. n.286/98), 
attesta l’erogazione a favore della Regione Piemonte della somma di Euro 234.880,57; 

 
 vista la nota della Direzione Coesione sociale, prot. n.8707/A1501A del 13 febbraio 2017 
riguardante la richiesta di iscrizione della somma complessiva di Euro 483.562,70 nell’esercizio 
2017; 

 
considerato, perciò, che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il relativo utilizzo 

occorre iscrivere nel bilancio 2017 la suddetta somma; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
  vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 



 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

24337 / 0
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGETTO "PIEMONTE IN RETE CONTRO 
LA TRATTA" (D.LGS. 25 LUGLIO 1998, N. 286)

Stanziamento 0,00 483.562,70 0,00 483.562,70 483.562,70

Cassa 0,00 483.562,70 0,00 483.562,70 483.562,70

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 491.131.309,98 483.562,70 0,00 483.562,70 491.614.872,68

Cassa 491.131.309,98 483.562,70 0,00 483.562,70 491.614.872,68

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 483.562,70 0,00 483.562,70 483.562,70

Cassa 0,00 483.562,70 0,00 483.562,70 483.562,70

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 483.562,70 0,00 483.562,70 13.959.174.442,62

Cassa 13.958.690.879,92 483.562,70 0,00 483.562,70 13.959.174.442,62

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

147349 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E 
PRIVATI NONCHE' ASSOCIAZIONI ED 
ORGANIZZAZIONI PER IL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
RIGUARDANTI L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO "PIEMONTE IN RETE CONTRO 
LA TRATTA" (D.LGS. 25 LUGLIO 1998, N. 
286)

Stanziamento 0,00 138.928,11 0,00 138.928,11 138.928,11

Cassa 0,00 138.928,11 0,00 138.928,11 138.928,11

Residuo 42.386,06 0,00 0,00 0,00 42.386,06

189652 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E 
PRIVATI NONCHE' ASSOCIAZIONI ED 
ORGANIZZAZIONI PER IL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI 
RIGUARDANTI L'ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO "PIEMONTE IN RETE CONTRO 
LA TRATTA" (D.LGS. 25 LUGLIO 1998, N. 
286) - TRASF ENTI NO PROFIT

Stanziamento 0,00 344.634,59 0,00 344.634,59 344.634,59

Cassa 0,00 344.634,59 0,00 344.634,59 344.634,59

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 483.562,70 0,00 483.562,70 9.454.659.736,25

Cassa 9.442.514.682,93 483.562,70 0,00 483.562,70 9.442.998.245,63

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 483.562,70 0,00 483.562,70 483.562,70

Cassa 0,00 483.562,70 0,00 483.562,70 483.562,70

Residuo 42.386,06 0,00 0,00 0,00 42.386,06

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 483.562,70 0,00 483.562,70 18.678.536.377,37

Cassa 18.633.929.924,09 483.562,70 0,00 483.562,70 18.634.413.486,79

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:57 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

1 - Spese correnti

residui presunti 158.649.591,32 0,00 0,00 158.649.591,32

previsione di competenza 21.200.000,00 483.562,70 0,00 21.683.562,70

previsione di cassa 21.200.000,00 483.562,70 0,00 21.683.562,70

Totale Programma 1204 - Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

residui presunti 158.649.591,32 0,00 0,00 158.649.591,32

previsione di competenza 21.552.007,40 483.562,70 0,00 22.035.570,10

previsione di cassa 21.552.007,40 483.562,70 0,00 22.035.570,10

TOTALE 
MISSIONE

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

residui presunti 323.513.353,64 0,00 0,00 323.513.353,64

previsione di cassa 115.125.306,10 483.562,70 0,00 115.608.868,80

previsione di cassa 151.539.452,70 483.562,70 0,00 152.023.015,40

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 323.513.353,64 0,00 0,00 323.513.353,64

previsione di competenza 115.125.306,10 483.562,70 0,00 115.608.868,80

previsione di cassa 115.125.306,10 483.562,70 0,00 152.023.015,40

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 483.562,70 0,00 19.103.054.698,57

previsione di cassa 18.633.929.924,09 483.562,70 0,00 18.634.413.486,79



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:57 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 507.528.309,98 483.562,70 0,00 508.011.872,68

previsioni di cassa 507.528.309,98 483.562,70 0,00 508.011.872,68

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 483.562,70 0,00 620.695.303,06

previsioni di cassa 620.211.740,36 483.562,70 0,00 620.695.303,06

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 483.562,70 0,00 620.695.303,06

previsioni di cassa 620.211.740,36 483.562,70 0,00 620.695.303,06

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 483.562,70 0,00 19.103.054.698,57

previsione di cassa 13.958.690.879,92 483.562,70 0,00 13.959.174.442,62

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 20-4714 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Iscrizione di risorse, di provenienza 
europea, per l'attuazione del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera 
INTERREG V Italia-Svizzera 2014-2020. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
 Il Comitato Direttivo del Programma di Cooperazione INTERREG V Italia Svizzera 2014 
2020, nella seduta del 4 ottobre 2016, ha approvato e ammesso a finanziamento per € 15.000,00 il 
progetto, presentato dalla Regione Piemonte, inerente le spese di viaggio e soggiorno per la 
partecipazione al Segretariato Congiunto e al Comitato Direttivo del Programma stesso; 

 
vista la nota della Direzione A18000, prot.n.4393 del 30 gennaio 2017 con cui si richiede 

l’iscrizione sul bilancio 2017 della somma di Euro 15.000,00; 
 
considerato che, al fine di garantire alla Regione Piemonte l’utilizzo delle risorse, occorre 

procedere con la suddetta variazione al bilancio; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010500 - Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

28836 / 0

ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA DI COOPERAZIONE 
INTERREG V ITALIA-SVIZZERA 2014-2020  
(REG.UE 1299/2013) - QUOTA FESR

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010501

Stanziamento 110.459.522,67 15.000,00 0,00 15.000,00 110.474.522,67

Cassa 110.459.522,67 15.000,00 0,00 15.000,00 110.474.522,67

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 15.000,00 0,00 15.000,00 13.958.705.879,92

Cassa 13.958.690.879,92 15.000,00 0,00 15.000,00 13.958.705.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

120415 / 0

ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI 
COOPERAZIONE INTERREG V ITALIA-
SVIZZERA 2014-2020 - SPESE PER 
TRASFERTE  (REG. CE 1299/2013) - QUOTA 
FESR

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 452.370.252,31 15.000,00 0,00 15.000,00 452.385.252,31

Cassa 451.263.803,83 15.000,00 0,00 15.000,00 451.278.803,83

Residuo 338.967.796,45 0,00 0,00 0,00 338.967.796,45

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Cassa 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 15.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 15.000,00 0,00 15.000,00 18.678.067.814,67

Cassa 18.633.929.924,09 15.000,00 0,00 15.000,00 18.633.944.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 15:03 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 19 - Relazioni internazionali

Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 151.003,59 0,00 0,00 151.003,59

previsione di competenza 269.314,61 15.000,00 0,00 284.314,61

previsione di cassa 269.314,61 15.000,00 0,00 284.314,61

Totale Programma 1902 - Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)

residui presunti 6.028.232,11 0,00 0,00 6.028.232,11

previsione di competenza 11.863.397,78 15.000,00 0,00 11.878.397,78

previsione di cassa 15.028.321,59 15.000,00 0,00 15.043.321,59

TOTALE 
MISSIONE

19 Relazioni internazionali

residui presunti 7.200.893,82 0,00 0,00 7.200.893,82

previsione di cassa 13.939.614,53 15.000,00 0,00 13.954.614,53

previsione di cassa 17.093.666,34 15.000,00 0,00 17.108.666,34

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 7.200.893,82 0,00 0,00 7.200.893,82

previsione di competenza 13.939.614,53 15.000,00 0,00 13.954.614,53

previsione di cassa 13.939.614,53 15.000,00 0,00 17.108.666,34

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 15.000,00 0,00 19.102.586.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 15.000,00 0,00 18.633.944.924,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 15:03 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 110.459.522,67 15.000,00 0,00 110.474.522,67

previsioni di cassa 110.459.522,67 15.000,00 0,00 110.474.522,67

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 15.000,00 0,00 620.226.740,36

previsioni di cassa 620.211.740,36 15.000,00 0,00 620.226.740,36

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 15.000,00 0,00 620.226.740,36

previsioni di cassa 620.211.740,36 15.000,00 0,00 620.226.740,36

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 15.000,00 0,00 19.102.586.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 15.000,00 0,00 13.958.705.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 21-4715 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, 
per la partecipazione agli oneri di funzionamento dei Servizi per l'impiego. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 15, comma 3, del D.L. n.78/2015 il quale prevede un piano di rafforzamento 

dei servizi per l’impiego ed il coinvolgimento delle Regioni nella partecipazione agli oneri di 
funzionamento; 

 
 visto il Decreto Direttoriale n.368 del 17 novembre 2016 il quale, nell’attribuire il saldo del 
50% delle risorse disponibili per l’anno 2016, pari ad Euro 5.820.734,30, assegna alla Regione 
Piemonte anche la somma di Euro 2.494.600,00 quali risorse aggiuntive di cui all’articolo 4, comma 
2, del D.Lgs. n.185/2016, per un totale complessivo di Euro 8.315.334,30; 
 

vista la nota della Direzione regionale A15000, prot.n.3185/A1501A del 24 gennaio 2017 
relativa alla richiesta di iscrizione nel bilancio della Regione per l’anno 2017 della somma di Euro 
8.315.334,30; 
  

considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 
Regione l’utilizzo delle risorse assegnate; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

23017 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE 
SOCIALI PER LA PARTECIPAZIONE AGLI 
ONERI DI FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PER 
L'IMPIEGO (ART.15, COMMA 3, DEL D.L. N.
78/2015 E ART.33 DEL D.LGS. N.150/2015)

Stanziamento 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Cassa 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 491.131.309,98 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 499.446.644,28

Cassa 491.131.309,98 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 499.446.644,28

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Cassa 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 13.967.006.214,22

Cassa 13.958.690.879,92 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 13.967.006.214,22

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

145909 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE 
PROVINCE PER LA PARTECIPAZIONE AGLI 
ONERI DI FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI 
PER L'IMPIEGO (ART.15, COMMA 3, DEL 
D.L. N.78/2015 E ART.33 DEL D.LGS. N.
150/2015)

Stanziamento 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Cassa 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 9.462.491.507,85

Cassa 9.443.641.282,93 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 9.451.956.617,23

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Cassa 0,00 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 8.315.334,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 18.686.368.148,97

Cassa 18.633.929.924,09 8.315.334,30 0,00 8.315.334,30 18.642.245.258,39

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25

10589ca
Font monospazio
Allegato A)



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:56 1 / 2

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

1 - Spese correnti

residui presunti 34.576.979,09 0,00 0,00 34.576.979,09

previsione di competenza 27.732.611,07 8.315.334,30 0,00 36.047.945,37

previsione di cassa 27.732.611,07 8.315.334,30 0,00 36.047.945,37

Totale Programma 1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro

residui presunti 34.576.979,09 0,00 0,00 34.576.979,09

previsione di competenza 27.732.611,07 8.315.334,30 0,00 36.047.945,37

previsione di cassa 27.732.611,07 8.315.334,30 0,00 36.047.945,37

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di cassa 247.040.912,20 8.315.334,30 0,00 255.356.246,50

previsione di cassa 261.835.230,16 8.315.334,30 0,00 270.150.564,46

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di competenza 247.040.912,20 8.315.334,30 0,00 255.356.246,50

previsione di cassa 247.040.912,20 8.315.334,30 0,00 270.150.564,46

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 8.315.334,30 0,00 19.110.886.470,17

previsione di cassa 18.633.929.924,09 8.315.334,30 0,00 18.642.245.258,39



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

21/feb/2017 14:56 2 / 2

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 507.528.309,98 8.315.334,30 0,00 515.843.644,28

previsioni di cassa 507.528.309,98 8.315.334,30 0,00 515.843.644,28

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 8.315.334,30 0,00 628.527.074,66

previsioni di cassa 620.211.740,36 8.315.334,30 0,00 628.527.074,66

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 8.315.334,30 0,00 628.527.074,66

previsioni di cassa 620.211.740,36 8.315.334,30 0,00 628.527.074,66

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 8.315.334,30 0,00 19.110.886.470,17

previsione di cassa 13.958.690.879,92 8.315.334,30 0,00 13.967.006.214,22

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 22-4716 
Variazione compensativa, al bilancio di previsione finanziario 2017-2019, tra le dotazioni di 
cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Visto l’articolo 51, comma 2, lettera d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 
variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 

vista la L.R. 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
            vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria, prot. 
n. 5767/A1102A del 23/02/201, di variazione compensativa tra le dotazioni di cassa delle Missioni 
e dei Programmi di diverse Missioni al fine di poter effettuare i relativi pagamenti onde evitare 
possibili contenziosi; 
 

considerato che occorre procedere ai pagamenti, delle somme già impegnate  nei limiti 
temporali previsti dalla vigente legislazione e che per fare cio’ occorre variare le iscrizioni della 
cassa;  
 

tenuto conto che lo stanziamento del capitolo del fondo di riserva di cassa non presenta le 
necessarie disponibilità e che pertanto occorre procedere mediante variazione compensativa   tra le 
dotazioni di cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; che autorizza dal 1° gennaio 
2017 fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio, comunque per 
un periodo non superiore a tre mesi, l'esercizio provvisorio nei limiti degli stanziamenti di spesa 
previsti per il secondo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione, approvato con 
legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018), come modificati 
dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell'anno 2016 e dalla legge regionale 5 dicembre 
2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie); 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato negli  
Allegati  A) e  B)  parti integranti della presente deliberazione. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

23/feb/2017 15:37 1 / 11

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 71.530.535,30 0,00 0,00 71.530.535,30

previsione di competenza 39.023.775,22 0,00 0,00 39.023.775,22

previsione di cassa 29.540.465,15 0,00 5.042.253,77 24.498.211,38

Totale Programma 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

residui presunti 114.016.866,77 0,00 0,00 114.016.866,77

previsione di competenza 94.506.441,57 0,00 0,00 94.506.441,57

previsione di cassa 86.212.264,50 0,00 5.042.253,77 81.170.010,73

Programma 0111 - Altri servizi generali

1 - Spese correnti

residui presunti 3.965.384,33 0,00 0,00 3.965.384,33

previsione di competenza 4.217.854,00 0,00 0,00 4.217.854,00

previsione di cassa 4.032.854,00 63,20 0,00 4.032.917,20

Totale Programma 0111 - Altri servizi generali

residui presunti 3.965.384,33 0,00 0,00 3.965.384,33

previsione di competenza 4.352.854,00 0,00 0,00 4.352.854,00

previsione di cassa 4.167.854,00 63,20 0,00 4.167.917,20

TOTALE 
MISSIONE

01 Servizi istituzionali,  generali e di gestione

residui presunti 218.591.844,21 0,00 0,00 218.591.844,21

previsione di cassa 467.791.328,69 0,00 0,00 467.791.328,69

previsione di cassa 459.426.499,11 63,20 5.042.253,77 454.384.308,54
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MISSIONE: 04 - Istruzione e diritto allo studio

Programma 0407 - Diritto allo studio

1 - Spese correnti

residui presunti 36.243.072,83 0,00 0,00 36.243.072,83

previsione di competenza 43.600.952,00 0,00 0,00 43.600.952,00

previsione di cassa 67.452.579,00 158.289,67 0,00 67.610.868,67

Totale Programma 0407 - Diritto allo studio

residui presunti 36.243.072,83 0,00 0,00 36.243.072,83

previsione di competenza 43.600.952,00 0,00 0,00 43.600.952,00

previsione di cassa 67.452.579,00 158.289,67 0,00 67.610.868,67

TOTALE 
MISSIONE

04 Istruzione e diritto allo studio

residui presunti 70.864.658,74 0,00 0,00 70.864.658,74

previsione di cassa 81.360.382,00 0,00 0,00 81.360.382,00

previsione di cassa 122.329.539,69 158.289,67 0,00 122.487.829,36
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MISSIONE: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

1 - Spese correnti

residui presunti 48.686.839,62 0,00 0,00 48.686.839,62

previsione di competenza 39.125.901,60 0,00 0,00 39.125.901,60

previsione di cassa 39.466.731,90 668.901,51 0,00 40.135.633,41

Totale Programma 0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

residui presunti 52.797.842,81 0,00 0,00 52.797.842,81

previsione di competenza 40.257.837,60 0,00 0,00 40.257.837,60

previsione di cassa 40.730.172,37 668.901,51 0,00 41.399.073,88

TOTALE 
MISSIONE

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

residui presunti 66.293.268,08 0,00 0,00 66.293.268,08

previsione di cassa 41.765.337,60 0,00 0,00 41.765.337,60

previsione di cassa 42.237.672,37 668.901,51 0,00 42.906.573,88
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MISSIONE: 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 0601 - Sport e tempo libero

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 5.325.687,11 0,00 0,00 5.325.687,11

previsione di competenza 2.390.796,94 0,00 0,00 2.390.796,94

previsione di cassa 2.390.796,94 291.262,10 0,00 2.682.059,04

Totale Programma 0601 - Sport e tempo libero

residui presunti 9.483.035,15 0,00 0,00 9.483.035,15

previsione di competenza 6.256.296,94 0,00 0,00 6.256.296,94

previsione di cassa 6.256.296,94 291.262,10 0,00 6.547.559,04

TOTALE 
MISSIONE

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

residui presunti 11.343.672,18 0,00 0,00 11.343.672,18

previsione di cassa 6.715.012,97 0,00 0,00 6.715.012,97

previsione di cassa 7.164.228,17 291.262,10 0,00 7.455.490,27
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MISSIONE: 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 37.525.143,60 0,00 0,00 37.525.143,60

previsione di competenza 27.599.722,44 0,00 0,00 27.599.722,44

previsione di cassa 30.345.558,60 2.375.302,37 0,00 32.720.860,97

Totale Programma
0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare

residui presunti 51.804.969,25 0,00 0,00 51.804.969,25

previsione di competenza 39.415.073,09 0,00 0,00 39.415.073,09

previsione di cassa 38.530.520,69 2.375.302,37 0,00 40.905.823,06

TOTALE 
MISSIONE

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

residui presunti 53.398.649,11 0,00 0,00 53.398.649,11

previsione di cassa 40.831.977,05 0,00 0,00 40.831.977,05

previsione di cassa 39.947.424,65 2.375.302,37 0,00 42.322.727,02
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MISSIONE: 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 0901 - Difesa del suolo

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 20.698.761,20 0,00 0,00 20.698.761,20

previsione di competenza 16.446.936,17 0,00 0,00 16.446.936,17

previsione di cassa 14.515.561,98 498.274,91 0,00 15.013.836,89

Totale Programma 0901 - Difesa del suolo

residui presunti 20.825.956,90 0,00 0,00 20.825.956,90

previsione di competenza 16.829.299,47 0,00 0,00 16.829.299,47

previsione di cassa 14.897.925,28 498.274,91 0,00 15.396.200,19

TOTALE 
MISSIONE

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

residui presunti 96.468.651,75 0,00 0,00 96.468.651,75

previsione di cassa 146.137.010,67 0,00 0,00 146.137.010,67

previsione di cassa 123.900.687,36 498.274,91 0,00 124.398.962,27
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MISSIONE: 10 - Trasporti e diritto alla mobilità

Programma 1001 - Trasporto ferroviario

1 - Spese correnti

residui presunti 32.720.939,99 0,00 0,00 32.720.939,99

previsione di competenza 238.150.000,00 0,00 0,00 238.150.000,00

previsione di cassa 225.415.094,75 0,00 5.394.518,68 220.020.576,07

Totale Programma 1001 - Trasporto ferroviario

residui presunti 171.123.963,05 0,00 0,00 171.123.963,05

previsione di competenza 339.085.734,95 0,00 0,00 339.085.734,95

previsione di cassa 301.077.514,10 0,00 5.394.518,68 295.682.995,42

Programma 1005 - Viabilità e infrastrutture stradali

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 32.691.729,94 0,00 0,00 32.691.729,94

previsione di competenza 7.977.984,24 0,00 0,00 7.977.984,24

previsione di cassa 7.977.984,24 1.363.508,69 0,00 9.341.492,93

Totale Programma 1005 - Viabilità e infrastrutture stradali

residui presunti 33.458.992,36 0,00 0,00 33.458.992,36

previsione di competenza 9.389.733,98 0,00 0,00 9.389.733,98

previsione di cassa 9.389.733,98 1.363.508,69 0,00 10.753.242,67

TOTALE 
MISSIONE

10 Trasporti e diritto alla mobilità

residui presunti 288.016.984,56 0,00 0,00 288.016.984,56

previsione di cassa 677.013.700,86 0,00 0,00 677.013.700,86

previsione di cassa 504.710.156,88 1.363.508,69 5.394.518,68 500.679.146,89
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MISSIONE: 11 - Soccorso civile

Programma 1102 - Interventi a seguito di calamità naturali

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 36.428.237,43 0,00 0,00 36.428.237,43

previsione di competenza 28.598.198,09 0,00 0,00 28.598.198,09

previsione di cassa 54.780.596,23 513.905,70 0,00 55.294.501,93

Totale Programma 1102 - Interventi a seguito di calamità naturali

residui presunti 88.648.844,11 0,00 0,00 88.648.844,11

previsione di competenza 139.187.904,19 0,00 0,00 139.187.904,19

previsione di cassa 165.370.302,33 513.905,70 0,00 165.884.208,03

TOTALE 
MISSIONE

11 Soccorso civile

residui presunti 92.698.077,14 0,00 0,00 92.698.077,14

previsione di cassa 147.130.113,50 0,00 0,00 147.130.113,50

previsione di cassa 173.348.162,44 513.905,70 0,00 173.862.068,14
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MISSIONE: 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 1503 - Sostegno all'occupazione

1 - Spese correnti

residui presunti 2.697.508,09 0,00 0,00 2.697.508,09

previsione di competenza 1.080.000,00 0,00 0,00 1.080.000,00

previsione di cassa 1.080.000,00 261.615,80 0,00 1.341.615,80

Totale Programma 1503 - Sostegno all'occupazione

residui presunti 8.725.399,11 0,00 0,00 8.725.399,11

previsione di competenza 1.830.000,00 0,00 0,00 1.830.000,00

previsione di cassa 1.830.000,00 261.615,80 0,00 2.091.615,80

Programma 1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)

1 - Spese correnti

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 0,00 0,00 165.173.376,36

previsione di cassa 167.414.563,52 2.100,00 0,00 167.416.663,52

Totale Programma
1504 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni)

residui presunti 119.664.281,12 0,00 0,00 119.664.281,12

previsione di competenza 165.173.376,36 0,00 0,00 165.173.376,36

previsione di cassa 167.414.563,52 2.100,00 0,00 167.416.663,52

TOTALE 
MISSIONE

15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

residui presunti 250.525.251,11 0,00 0,00 250.525.251,11

previsione di cassa 247.040.912,20 0,00 0,00 247.040.912,20

previsione di cassa 270.605.273,05 263.715,80 0,00 270.868.988,85
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MISSIONE: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

Programma 1801 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

1 - Spese correnti

residui presunti 57.071.286,42 0,00 0,00 57.071.286,42

previsione di competenza 14.830.000,00 0,00 0,00 14.830.000,00

previsione di cassa 51.276.617,19 4.303.548,50 0,00 55.580.165,69

Totale Programma 1801 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali

residui presunti 57.071.286,42 0,00 0,00 57.071.286,42

previsione di competenza 14.830.000,00 0,00 0,00 14.830.000,00

previsione di cassa 51.276.617,19 4.303.548,50 0,00 55.580.165,69

TOTALE 
MISSIONE

18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

residui presunti 100.896.688,27 0,00 0,00 100.896.688,27

previsione di cassa 18.117.571,59 0,00 0,00 18.117.571,59

previsione di cassa 57.841.971,16 4.303.548,50 0,00 62.145.519,66

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 1.249.097.745,15 0,00 0,00 1.249.097.745,15

previsione di competenza 1.873.903.347,13 0,00 0,00 1.873.903.347,13

previsione di cassa 1.873.903.347,13 10.436.772,45 10.436.772,45 1.801.511.614,88

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 18.633.929.924,09 10.436.772,45 10.436.772,45 18.633.929.924,09



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

23/feb/2017 15:38 11 / 11

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 0,00 0,00 19.102.571.135,87

previsione di cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 13.958.690.879,92

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 19.102.571.135,87 0,00 0,00 0,00 19.102.571.135,87

Cassa 13.958.690.879,92 0,00 0,00 0,00 13.958.690.879,92

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

128485 / 0

PROGRAMMA COMPLEMENTARE DI 
AZIONE E COESIONE PER LA 
GOVERNANCE DEI SISTEMI DI GESTIONE 
E CONTROLLO 2014/2020 - SPESE DI 
MISSIONE (D.CIPE N.114/2015 E ART.5 
DELLA LEGGE N.183/87 )

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 63,20 0,00 63,20 63,20

Residuo 788,57 0,00 0,00 0,00 788,57

137390 / 0
SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLA 
LEGGE REGIONALE 28/2007 (ART.35, 
COMMA 11 DELLA L.R. 28/07)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 138.115,67 0,00 138.115,67 138.115,67

Residuo 138.115,67 0,00 0,00 0,00 138.115,67

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 452.370.252,31 0,00 0,00 0,00 452.370.252,31

Cassa 452.638.787,13 138.178,87 0,00 138.178,87 452.776.966,00

Residuo 338.967.796,45 0,00 0,00 0,00 338.967.796,45

146294 / 0

SOMME DA TRASFERIRE ALLE PROVINCIE 
PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI 
DELLE CONSIGLIERE PROVINCIALI DI 
PARITA' (ART 9 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 196/2000)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 26.661,56 0,00 26.661,56 26.661,56

Residuo 26.661,56 0,00 0,00 0,00 26.661,56

147406 / 0

FONDO PER LA VALORIZZAZIONE E LA 
PROMOZIONE DELLE REALTA' SOCIO-
ECONOMICHE DELLE ZONE 
APPARTENENTI ALLE REGIONI DI 
CONFINE (ART.3, COMMA 16-BIS DEL D.L. 
N.16/2012, CONV. IN L.N.44/2012)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 4.303.548,50 0,00 4.303.548,50 4.303.548,50

Residuo 4.303.548,50 0,00 0,00 0,00 4.303.548,50

152218 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI E 
TERRITORIALI PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI RIGUARDANTI LA TUTELA 
DELLE MINORANZE LINGUISTICHE 
STORICHE (LEGGE 15 DICEMBRE 1999, N. 
482)

Stanziamento 150.253,20 0,00 0,00 0,00 150.253,20

Cassa 150.253,20 668.901,51 0,00 668.901,51 819.154,71

Residuo 668.901,51 0,00 0,00 0,00 668.901,51
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

170534 / 0

SPESE PER L'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI 
TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE  E 
LOCALE (ART.20 DEL D.LGS. 422/97 E ART.
16, COMMA 4, LETTERA A) DELLA L.R. 
1/2000) TRASFERITO ALLA AGENZIA PER 
LA MOBILITA' METROPOLITANA (ART.8 
DELLA L.R. 1/2000) - FUNZIONI CONFERITE

Stanziamento 235.274.308,42 0,00 0,00 0,00 235.274.308,42

Cassa 222.539.403,17 0,00 5.394.518,68 -5.394.518,68 217.144.884,49

Residuo 31.320.940,24 0,00 0,00 0,00 31.320.940,24

179584 / 0

AZIONI PER GARANTIRE E MIGLIORARE 
L'ATTIVITA' DIDATTICA E FORMATIVA E 
L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA 
FORMATIVA (ARTT. 16, 18, 21 E 4, COMMA 
1, LETT. G), E) H), DELLA L.R. 28/2007) - 
TRASF FAMIGLIE

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 20.174,00 0,00 20.174,00 20.174,00

Residuo 40.320,65 0,00 0,00 0,00 40.320,65

186698 / 0

FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
SISTEMA DI INTERVENTI VOLTI A 
FAVORIRE LA CONCILIAZIONE DEI TEMPI 
DI VITA E DI LAVORO (LEGGE N.248/2006)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 234.954,24 0,00 234.954,24 234.954,24

Residuo 234.954,24 0,00 0,00 0,00 234.954,24

189654 / 0

PAR FSC 2007-2013 - ASSE IV 
"VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE" - LINEA "SVILUPPO E 
QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI" - 
PROGETTO "FINANZIAMENTO SEZIONI 
PRIMAVERA". DELIBERA CIPE N.166/2007 - 
TRASF ENTI NO PROFIT

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 2.100,00 0,00 2.100,00 2.100,00

Residuo 149.450,00 0,00 0,00 0,00 149.450,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 0,00 0,00 0,00 9.454.176.173,55

Cassa 9.442.266.299,63 5.256.339,81 5.394.518,68 -138.178,87 9.442.128.120,76

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

200102 / 0
RIMBORSO DI SPESE EFFETTUATE DA SCR-
PIEMONTE CON MANDATO SENZA 
RAPPRESENTANZA

Stanziamento 38.890.635,45 0,00 0,00 0,00 38.890.635,45

Cassa 29.153.205,29 0,00 5.042.253,77 -5.042.253,77 24.110.951,52

Residuo 68.975.674,37 0,00 0,00 0,00 68.975.674,37

Totale MacroAggregato 2020000
Stanziamento 127.819.586,29 0,00 0,00 0,00 127.819.586,29

Cassa 93.336.276,22 0,00 5.042.253,77 -5.042.253,77 88.294.022,45
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

Residuo 207.459.067,52 0,00 0,00 0,00 207.459.067,52

217470 / 0

CONTRIBUTI AD ENTI LOCALI PER 
INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE PER 
LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO E PER LA RIMOZIONE  
DELLE SITUAZIONI DI PERICOLO NEI 
BACINI IDROGRAFICI DELLE PROVINCE 
DI ASTI, CUNEO E VERBANO - CUSIO - 
OSSOLA (ORDINANZA N. 3051 DEL 
31/3/2000) F.S.R.

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 513.905,70 0,00 513.905,70 513.905,70

Residuo 513.905,70 0,00 0,00 0,00 513.905,70

218661 / 0

TRASFERIMENTO DI FONDI ALLA 
PROVINCIA DI TORINO PER IL 
FINANZIAMENTO DI OPERE DI VIABILITA' 
COLLEGATE AI GIOCHI OLIMPICI 
INVERNALI TORINO 2006

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 363.508,69 0,00 363.508,69 363.508,69

Residuo 363.508,69 0,00 0,00 0,00 363.508,69

222010 / 0

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA 
REGIONE PIEMONTE E I COMUNI DI 
MONGIARDINO LIGURE (AL), MONTEU 
ROERO (CN), GROSSO (TO), NOVALESA 
(TO) E RONCO CANAVESE (TO) PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI PER LA 
RICOSTRUZIONE E IL CONSOLIDAMENTO 
DI PONTI (ART. 6 DELLA L.R. 2/2014).

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 498.274,91 0,00 498.274,91 498.274,91

Residuo 498.274,91 0,00 0,00 0,00 498.274,91

223386 / 0

PROGRAMMA CASA. BANDO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE PUBBLICA. EROGAZIONE 
CONTRIBUTI AI COMUNI. (ACCORDO DI 
PROGRAMMA DEL 26/10/2000) - F.S.R.

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 516.738,43 0,00 516.738,43 516.738,43

Residuo 516.738,43 0,00 0,00 0,00 516.738,43

232580 / 0

CONTRIBUTO STRAORDINARIO IN CONTO 
ANNUALITA' AL COMUNE DI PINEROLO 
PER IL PAGAMENTO DELLE RATE DI 
AMMORTAMENTO DEI MUTUI 
CONTRATTI PER IL FINANZIAMENTO DEL 
PALAZZO POLIFUNZIONALE DEL 
GHIACCIO REALIZZATO IN OCCASIONE 
DELLE OLIMPIADI INVERNALI 2006 (ART.6 
DELLA L.R.30/2009).

Stanziamento 85.796,94 0,00 0,00 0,00 85.796,94

Cassa 85.796,94 291.262,10 0,00 291.262,10 377.059,04

Residuo 291.262,10 0,00 0,00 0,00 291.262,10
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

234052 / 0

CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE 
DELLA SICUREZZA STRADALE (ART.32 
DELLA LEGGE 144/99)

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 1.000.000,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Residuo 6.391.912,80 0,00 0,00 0,00 6.391.912,80

236645 / 0
ACCORDO DI PROGRAMMA QUADRO 
"CONTRATTI DI QUARTIERE II"(ART.8 
DELLA L.R.15/2006).

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 1.045.457,72 0,00 1.045.457,72 1.045.457,72

Residuo 1.045.457,72 0,00 0,00 0,00 1.045.457,72

282270 / 0

EROGAZIONE AD ENTI PUBBLICI E 
PRIVATI  DI CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE RELATIVI AL QUADRIENNIO 
1992-1995 DI EDILIZIA AGEVOLATA 
DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE E 
RECUPERO DI ABITAZIONI RESIDENZIALI 
DA DESTINARE ALLA VENDITA, AL 
PATTO DI FUTURA VENDITA E RECUPERO 
DI ABITAZIONI RESIDENZIALI DA 
DESTINARE ALLA VENDITA, AL PATTO DI 
FUTURA VENDITA, ALLA LOCAZIONE 
PERMANENTE AD USO ABITATIVO 
PRIMARIO  (LEGGE 17 FEBBRAIO 1992, N. 
179) F.S.R.

Stanziamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 813.106,22 0,00 813.106,22 813.106,22

Residuo 813.106,22 0,00 0,00 0,00 813.106,22

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 501.848.384,05 0,00 0,00 0,00 501.848.384,05

Cassa 533.164.677,15 5.042.253,77 0,00 5.042.253,77 538.206.930,92

Residuo 788.477.757,67 0,00 0,00 0,00 788.477.757,67

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 274.400.994,01 0,00 0,00 0,00 274.400.994,01

Cassa 251.928.658,60 10.436.772,45 10.436.772,45 0,00 251.928.658,60

Residuo 116.293.521,88 0,00 0,00 0,00 116.293.521,88
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

Totale generale delle Spese

Stanziamento 19.102.571.135,87 0,00 0,00 0,00 19.102.571.135,87

Cassa 18.633.929.924,09 10.436.772,45 10.436.772,45 0,00 18.633.929.924,09

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 27 febbraio 2017, n. 23-4717 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2017-2019. Fondo per il rimborso alle regioni 
per l'acquisto di farmaci innovativi. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 15 febbraio 2017, la Direzione regionale Sanità, prot. 4219/A1407A - 02, della 

Direzione regionale Sanità è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2017, 
iscrivendo per competenza e cassa un importo derivante dal rimborso per spese sostenute per 
l’acquisto di farmaci innovativi ( legge 190/2014, art. 1, comma 594); 

 
preso atto che l’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) in data 31 gennaio 2017 ha 

comunicato al Ministero della Salute la quota da rimborsare alla regione per l’acquisto dei farmaci 
in parola da parte delle regioni per l’anno 2016; 

 
preso atto ancora che in data 13 febbraio 2017 il Ministero della Salute, tramite email, ha 

comunicato alla Regione Piemonte l’importo di competenza che risulta essere pari a euro 
51.439.281,21; 

 
considerato che nel corso del 2016, di tale importo, sono già stati iscritti in bilancio euro 

28.864 nel 2016, è necessario iscrivere la rimanente parte nel bilancio relativo al corrente anno; 
 
al fine di provvedere  all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare 

il bilancio di previsione finanziario 2017-2019, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla 
presente deliberazione; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 8 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio della Regione  per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’allegato A) e nell’allegato 8/1, parti integranti della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Titolo 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 2010100 - Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

20512 / 0

TRASFERIMENTO DALLO STATO DI FONDI 
VINCOLATI AL RIMBORSO ALLE REGIONI PER 
L'ACQUISTO DI FARMACI INNOVATIVI (ART. 
1, COMMA 593, LEGGE 190/2014)

Stanziamento 0,00 22.389.141,76 0,00 22.389.141,76 22.389.141,76

Cassa 0,00 22.389.141,76 0,00 22.389.141,76 22.389.141,76

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 2010101

Stanziamento 491.131.309,98 22.389.141,76 0,00 22.389.141,76 513.520.451,74

Cassa 491.131.309,98 22.389.141,76 0,00 22.389.141,76 513.520.451,74

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 3010000 - Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

39044 / 0

FONDI PER LA MOBILITA ATTIVA 
INTERREGIONALE PER L'EROGAZIONE DI 
FARMACI INNOVATIVI (DECRETO DEL 
MINISTERO DELLA SALUTE 9 OTTOBRE 2015 
AI SENSI DELL'ART. 1, COMMA 593, LEGGE 
190/2014)

Stanziamento 0,00 185.277,62 0,00 185.277,62 185.277,62

Cassa 0,00 185.277,62 0,00 185.277,62 185.277,62

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Categoria 3010200

Stanziamento 224.082.230,00 185.277,62 0,00 185.277,62 224.267.507,62

Cassa 224.082.230,00 185.277,62 0,00 185.277,62 224.267.507,62

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 22.574.419,38

Cassa 0,00 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 22.574.419,38

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 13.958.690.879,92 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 13.981.265.299,30

Cassa 13.958.690.879,92 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 13.981.265.299,30

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11377LG
Font monospazio
ALLEGATO A
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

136891 / 0

ONERI PER LA MOBILITA' PASSIVA 
INTERREGIONALE PER L'EROGAZIONE DI 
FARMACI INNOVATIVI (ART. 1, COMMA 
593, LEGGE 190/2014) - PROGR 1301

Stanziamento 0,00 1.138.229,40 0,00 1.138.229,40 1.138.229,40

Cassa 0,00 1.138.229,40 0,00 1.138.229,40 1.138.229,40

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1030000

Stanziamento 452.370.252,31 1.138.229,40 0,00 1.138.229,40 453.508.481,71

Cassa 452.390.403,83 1.138.229,40 0,00 1.138.229,40 453.528.633,23

Residuo 338.967.796,45 0,00 0,00 0,00 338.967.796,45

161081 / 0

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE 
SANITARIE LOCALI VINCOLATO AL 
RIMBORSO ALLE REGIONI PER 
L'ACQUISTO DI FARMACI INNOVATIVI 
(ART. 1, COMMA 593, LEGGE 190/2014) - 
PROGR 1301

Stanziamento 0,00 21.436.189,98 0,00 21.436.189,98 21.436.189,98

Cassa 0,00 21.436.189,98 0,00 21.436.189,98 21.436.189,98

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.454.176.173,55 21.436.189,98 0,00 21.436.189,98 9.475.612.363,53

Cassa 9.442.514.682,93 21.436.189,98 0,00 21.436.189,98 9.463.950.872,91

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 0,00 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 22.574.419,38

Cassa 0,00 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 22.574.419,38

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 18.678.052.814,67 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 18.700.627.234,05

Cassa 18.633.929.924,09 22.574.419,38 0,00 22.574.419,38 18.656.504.343,47

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/feb/2017 10:05 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 13 - Tutela della salute

Programma 1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA

1 - Spese correnti

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.332.321.631,00 22.574.419,38 0,00 8.354.896.050,38

previsione di cassa 8.332.321.631,00 22.574.419,38 0,00 8.354.896.050,38

Totale Programma
1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA

residui presunti 2.444.474.496,82 0,00 0,00 2.444.474.496,82

previsione di competenza 8.332.321.631,00 22.574.419,38 0,00 8.354.896.050,38

previsione di cassa 8.332.321.631,00 22.574.419,38 0,00 8.354.896.050,38

TOTALE 
MISSIONE

13 Tutela della salute

residui presunti 3.198.475.333,95 0,00 0,00 3.198.475.333,95

previsione di cassa 8.599.865.396,29 22.574.419,38 0,00 8.622.439.815,67

previsione di cassa 8.599.865.396,29 22.574.419,38 0,00 8.622.439.815,67

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 3.198.475.333,95 0,00 0,00 3.198.475.333,95

previsione di competenza 8.599.865.396,29 22.574.419,38 0,00 8.622.439.815,67

previsione di cassa 8.599.865.396,29 22.574.419,38 0,00 8.622.439.815,67

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.102.571.135,87 22.574.419,38 0,00 19.125.145.555,25

previsione di cassa 18.633.929.924,09 22.574.419,38 0,00 18.656.504.343,47



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/feb/2017 10:05 2 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.941.032.494,45 0,00 0,00 4.941.032.494,45

Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 507.528.309,98 22.389.141,76 0,00 529.917.451,74

previsioni di cassa 507.528.309,98 22.389.141,76 0,00 529.917.451,74

Totale Titolo : 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 620.211.740,36 22.389.141,76 0,00 642.600.882,12

previsioni di cassa 620.211.740,36 22.389.141,76 0,00 642.600.882,12
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

22/feb/2017 10:05 3 / 3

Titolo : 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei
beni

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 285.206.030,00 185.277,62 0,00 285.391.307,62

previsioni di cassa 285.206.030,00 185.277,62 0,00 285.391.307,62

Totale Titolo : 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 456.610.875,48 185.277,62 0,00 456.796.153,10

previsioni di cassa 456.610.875,48 185.277,62 0,00 456.796.153,10

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni di competenza 1.076.822.615,84 22.574.419,38 0,00 1.099.397.035,22

previsioni di cassa 1.076.822.615,84 22.574.419,38 0,00 1.099.397.035,22

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.102.571.135,87 22.574.419,38 0,00 19.125.145.555,25

previsione di cassa 13.958.690.879,92 22.574.419,38 0,00 13.981.265.299,30

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 1-4718 
Celebrazione della XXII Giornata Regionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 
vittime delle mafie. L.R. 14/2007. Iniziative della Regione Piemonte per l'anno 2017. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
La Regione Piemonte è da sempre impegnata sui temi dell’educazione alla legalità e della 

lotta alle mafie e partecipa attivamente a molte iniziative su questi temi, anche in collaborazione 
con le associazioni del territorio. Come è noto la L.R. 18/06/2007 n. 14, al fine di promuovere 
l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio ha 
istituito la giornata Regionale della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime delle mafie, 
che si celebra ogni anno il 21 di Marzo. 
 

In data 15 novembre 2016 la referente regionale dell’Associazione Libera Piemonte ha 
trasmesso alla Regione Piemonte un progetto finalizzato alla sensibilizzazione e mobilitazione 
organizzato con un percorso di iniziative denominato “100 passi contro le mafie e Giornata 
Regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie”. Il progetto si 
compone di 100 incontri che si stanno svolgendo su tutto il territorio piemontese tra Gennaio e 
Marzo 2017, quali presentazioni di libri, incontri con ospiti, cineforum, cene della legalità, incontri 
nelle scuole e laboratori, visione di documentari, forum, eventi con familiari delle vittime di mafia, 
approfondimenti tematici e che si concluderà con la XXII Giornata Regionale il 21 Marzo che si 
terrà nella città di Verbania con un ricco programma che prevede in mattinata il corteo e la lettura 
dei nomi delle vittime innocenti delle mafie, al pomeriggio workshop, cineforum e giochi in piazza 
e un concerto serale.  

 
La scelta della Città di Verbania ha un valore simbolico legato alla storia del Verbano 

Cusio-Ossola, uno dei primi territori liberati dall’occupazione nazifascista tra il settembre e 
l’ottobre del ’44, con Domodossola Medaglia d’Oro al Valor Militare, terra di lotta partigiana e di 
scelte politiche coraggiose, ma anche, negli anni ’90, scenario purtroppo di infiltrazioni della 
criminalità organizzata. Il senso di questa giornata è proprio quello di non spegnere mai l’attenzione 
collettiva su fenomeni che solo possono essere sconfitti partendo da una presa di coscienza 
collettiva e incrollabile, accendendo luci in tutto il territorio regionale e aiutando le comunità locali 
a rendersi impermeabili a tali fenomeni. 

 
Considerato che l’iniziativa è coerente con le politiche regionali in materia  e che, in 

conseguenza, sia la Giunta regionale, sia il Consiglio regionale hanno concesso i patrocini per la 
celebrazione della Giornata Regionale della memoria e del progetto complessivo così come sopra 
descritto; 

 
preso atto che anche la Provincia del Verbano Cusio Ossola e il Comune di Verbania hanno 

concesso i loro patrocini e che inoltre si occuperanno della parte logistica ed offriranno i relativi 
servizi per la realizzazione dell’iniziativa; 

 
preso atto che per l’organizzazione di tali iniziative l’associazione ha richiesto al Presidente 

della Giunta regionale un contributo a parziale copertura dei costi e che tale contributo risulta 
richiesto sia al Consiglio regionale, sia al Comune di Verbania. 
 

Tutto ciò premesso e considerato. 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi di quanto disposto dalla 
DGR 1-4046 del 17/10/2016; 



 
la Giunta Regionale, unanime,  

 
delibera 

 
- di celebrare la XXII Giornata Regionale della Memoria e dell’impegno in ricordo delle 

vittime delle mafie attraverso l’adesione all’iniziativa proposta dall’Associazione Libera; 
 
- di prendere atto delle disponibilità finanziarie sul cap. 176910 disposte dal DDL 237 del 

9/2/2017 “Bilancio di previsione per il triennio 2017–2018-2019”, attualmente all’esame del 
Consiglio regionale; 

 
- di prevedere il riconoscimento di un contributo alle spese per la realizzazione dell’iniziativa 

proposta dall’Associazione Libera per la celebrazione della  XXII Giornata Regionale della 
Memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie, nella misura massima di € 
15.000,00, fatte salve le previsioni indicate dal citato DDL 237 del 9/2/2017 “Bilancio di 
previsione per il triennio 2017–2018-2019”, ad avvenuta approvazione dello stesso da parte 
del Consiglio regionale; 

 
- di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale l’adozione 

dei necessari atti di impegno di spesa, a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio 
regionale del DDL 237 del 9/2/2017 “Bilancio di previsione per il triennio 2017–2018-
2019” e comunque nei limiti delle disponibilità da questo consentite, qualora inferiori; 

 
- di dare atto che i diritti del beneficiario matureranno all’assunzione dei suddetti atti di 

impegno di spesa, nei termini in essi contenuti. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; nonché ai sensi dell’art. 26, c. 1 del 
D.Lgs 33/2013 e s.m.i. nel sito istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 
(omissis) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 2-4719 
Esercizio provvisorio del Bilancio per l'anno 2017. Prelievo dai fondi di riserva per le spese 
derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazione in parte corrente a favore 
della Direzione regionale A12000 (Progetto europeo Jeuneap). Autorizzazione alla gestione 
dello stanziamento. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 

Con nota prot.n.4369/A1201A del 28 febbraio 2017 la Direzione A12000 ha richiesto al 
Settore Programmazione e Bilancio l’iscrizione della somma di Euro 6.385,54 relativa ad economie 
di spesa di fondi europei trasferiti alla Regione Piemonte per l’attuazione del Progetto europeo 
Jeuneap e per il quale sono in corso le procedure di rendicontazione finale; 
 
 considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente da consentire il prelievo; 
 

considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma, nonché alla completa 
autorizzazione alla gestione dello stanziamento, al fine di consentire alla Regione il relativo 
utilizzo; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n.1-
4046 del 17 ottobre 2016; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A) e nell’Allegato n.8/1, parti integranti della presente deliberazione; 

 
-di autorizzare la Direzione A12000 alla gestione dello stanziamento del capitolo 184443/2017 per 
l’importo complessivo di Euro 6.385,54. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 19.150.380.302,17 0,00 0,00 0,00 19.150.380.302,17

Cassa 14.000.191.314,15 0,00 0,00 0,00 14.000.191.314,15

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10589ca
Font monospazio
Allegato A)

10589ca
Font monospazio
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2017

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

1 Titolo 1 - Spese correnti

184443 / 0

FINANZIAMENTO COMUNITARIO DEL 
PROGETTO EUROPEO "JEUNEAP" - 
TRASFERIMENTI AI PARTNERS (REG.UE N.
966/2012) - F.S.R.

Stanziamento 0,00 6.385,54 0,00 6.385,54 6.385,54

Cassa 0,00 6.385,54 0,00 6.385,54 6.385,54

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1040000

Stanziamento 9.491.880.533,60 6.385,54 0,00 6.385,54 9.491.886.919,14

Cassa 9.473.523.748,74 6.385,54 0,00 6.385,54 9.473.530.134,28

Residuo 3.492.819.743,71 0,00 0,00 0,00 3.492.819.743,71

198021 / 0
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE 
DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)

Stanziamento 247.820,10 0,00 6.385,54 -6.385,54 241.434,56

Cassa 247.820,10 0,00 6.385,54 -6.385,54 241.434,56

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 1100000

Stanziamento 42.126.373,23 0,00 6.385,54 -6.385,54 42.119.987,69

Cassa 42.126.373,23 0,00 6.385,54 -6.385,54 42.119.987,69

Residuo 690.816,03 0,00 0,00 0,00 690.816,03

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 247.820,10 6.385,54 6.385,54 0,00 247.820,10

Cassa 247.820,10 6.385,54 6.385,54 0,00 247.820,10

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 19.150.380.302,17 6.385,54 6.385,54 0,00 19.150.380.302,17

Cassa 18.675.430.358,32 6.385,54 6.385,54 0,00 18.675.430.358,32

Residuo 7.425.077.182,25 0,00 0,00 0,00 7.425.077.182,25



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

28/feb/2017 15:55 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 424.518.321,20 0,00 0,00 424.518.321,20

MISSIONE: 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 0602 - Giovani

1 - Spese correnti

residui presunti 1.860.637,03 0,00 0,00 1.860.637,03

previsione di competenza 458.716,03 6.385,54 0,00 465.101,57

previsione di cassa 907.931,23 6.385,54 0,00 914.316,77

Totale Programma 0602 - Giovani

residui presunti 1.860.637,03 0,00 0,00 1.860.637,03

previsione di competenza 458.716,03 6.385,54 0,00 465.101,57

previsione di cassa 907.931,23 6.385,54 0,00 914.316,77

TOTALE 
MISSIONE

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

residui presunti 11.343.672,18 0,00 0,00 11.343.672,18

previsione di cassa 6.715.012,97 6.385,54 0,00 6.721.398,51

previsione di cassa 7.455.490,27 6.385,54 0,00 7.461.875,81



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

28/feb/2017 15:55 2 / 3

MISSIONE: 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 2001 - Fondo di riserva

1 - Spese correnti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 6.532.216,81 0,00 6.385,54 6.525.831,27

previsione di cassa 6.532.216,81 0,00 6.385,54 6.525.831,27

Totale Programma 2001 - Fondo di riserva

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 6.532.216,81 0,00 6.385,54 6.525.831,27

previsione di cassa 6.532.216,81 0,00 6.385,54 6.525.831,27

TOTALE 
MISSIONE

20 Fondi e accantonamenti

residui presunti 400.000,00 0,00 0,00 400.000,00

previsione di cassa 19.923.090,97 0,00 6.385,54 19.916.705,43

previsione di cassa 19.923.090,97 0,00 6.385,54 19.916.705,43

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 11.743.672,18 0,00 0,00 11.743.672,18

previsione di competenza 26.638.103,94 6.385,54 6.385,54 26.638.103,94

previsione di cassa 26.638.103,94 6.385,54 6.385,54 27.378.581,24

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 7.425.077.182,25 0,00 0,00 7.425.077.182,25

previsione di competenza 19.150.380.302,17 6.385,54 6.385,54 19.150.380.302,17

previsione di cassa 18.675.430.358,32 6.385,54 6.385,54 18.675.430.358,32



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2017

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2017in aumento in diminuzione

28/feb/2017 15:55 3 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 72.572.292,52 0,00 0,00 72.572.292,52

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 130.275.468,98 0,00 0,00 130.275.468,98

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 4.947.341.226,52 0,00 0,00 4.947.341.226,52

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA

residui presunti     

previsioni di competenza     

previsioni di cassa     

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 19.150.380.302,17 0,00 0,00 19.150.380.302,17

previsione di cassa 14.000.191.314,15 0,00 0,00 14.000.191.314,15

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 3-4720 
Variazione compensativa, al bilancio di previsione finanziario 2017-2019, tra le dotazioni di 
cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. (Direzione A20). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 51, comma 2, lettera d) del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza 

variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni; 
 

vista la L.R 11 aprile 2001 n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 

           vista la richiesta e-mail della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport del 
01/03/2017, di variazione compensativa, urgente, tra le dotazioni di cassa delle Missioni e dei 
Programmi di diverse Missioni al fine di poter incrementare i capitoli di spesa degli Ecomusei ed 
effettuare i relativi pagamenti; 
 

considerato che occorre procedere ai pagamenti, delle somme già impegnate  nei limiti 
temporali previsti dalla vigente legislazione e che per fare cio’ occorre variare le iscrizioni della 
cassa;  
 

tenuto conto che lo stanziamento del capitolo del fondo di riserva di cassa non presenta le 
necessarie disponibilità e che pertanto occorre procedere mediante variazione compensativa tra le 
dotazioni di cassa delle Missioni e dei Programmi di diverse Missioni; 
 

vista la legge regionale 29 dicembre 2016 n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie"; che autorizza dal 1° gennaio 
2017 fino al momento dell'entrata in vigore della legge di approvazione del bilancio, comunque per 
un periodo non superiore a tre mesi, l'esercizio provvisorio nei limiti degli stanziamenti di spesa 
previsti per il secondo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018 della Regione, approvato con 
legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 (Bilancio di previsione finanziario 2016-2018), come modificati 
dai provvedimenti di variazione adottati nel corso dell'anno 2016 e dalla legge regionale 5 dicembre 
2016, n. 24 (Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie); 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 
 la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato negli  
Allegati  A) e  B)  parti integranti della presente deliberazione. 



 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 











REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 5-4722 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Vercelli proposto da 
privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna 
selvatica occorso in data 17.03.2015. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione 
dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice 
di Pace di Vercelli in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita, 174. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 6-4723 
Autorizzazione a resistere nel giudizio di appello avanti il Tribunale di Cuneo proposto 
da privato avverso la sentenza n. 245 del 25.05.2016 del Giudice di Pace di Cuneo in 
materia di risarcimento danni da fauna selvatica. Patrocinio nel giudizio e nella 
successiva esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio di appello avanti il 
Tribunale di Cuneo in premessa descritto ed all’esplicazione di ogni conseguente attività 
processuale a tutela dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva 
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo 
domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita, 174. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 7-4724 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 3227/16 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Vercelli. Affidamento incarico 
all'avv. Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della 
Regione Piemonte nel procedimento penale n. 3227/16 r.g.n.r avanti il Tribunale Penale di 
Vercelli in ogni sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno 
imputati come in premessa specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro 
Mattioda, professionista legale dipendente di questa Amministrazione, eleggendo domicilio 
presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita, 174. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 8-4725 
Autorizzazione a resistere in giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da una Societa' 
per l'annullamento dei criteri tecnici emanati in seno ad un procedimento comunale di 
realizzazione di impianto crematorio. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 
di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo Maina ed eleggendo 
domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 11-4728 
Assemblea ordinaria di "Destination Management organization Turismo Piemonte S.c.ar.l." 
(DMO Piemonte S.c.ar.l.) dell'8 marzo 2017. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 

A relazione degli Assessori De Santis, Parigi: 
 
Premesso che è convocata per il giorno 8 marzo 2017 l’ Assemblea Ordinaria del DMO 

Piemonte S.c.a.r.l. Società “in house” della Regione Piemonte a capitale totalmente pubblico 
partecipata dalla Regione Piemonte al 98,56%, con il seguente ordine del giorno:  
 

1. Determinazione dell’importo dei contributi ordinari dei Soci per l’anno 2017 a copertura 
delle spese del bilancio e relativo budget di previsione 2017 

2. Definizione del piano delle attività svolte della società 
3. Varie ed eventuali 

 
Preso atto che DMO Piemonte S.c.a.r.l  ha completato l’iter di trasformazione in società 

consortile il 30 dicembre 2016, così come era stato previsto dalla DGR n. 35-2736 del 29 dicembre 
2015. 
 

Considerato che il piano delle attività ed il budget 2017 che la società sottopone 
all’approvazione dell’assemblea è stato strutturato facendo emergere sia i costi legati allo 
svolgimento delle attività istituzionali sia quelli legati all’attività progettuale dell’ente. 
 

Considerato che le attività istituzionali previste dalla legge regionale n. 14 dell’11 luglio 
2016 sono così sintetizzabili: 
 

1. Coordinare il sistema turistico piemontese, secondo strategie condivise con gli stakeholder, 
in primis Regione Piemonte, che detiene la titolarità esclusiva in materia di turismo, e in 
stretto rapporto con il sistema nazionale.  

 
2. Sviluppare le attività dell’Osservatorio Turistico Regionale e dell’Ufficio Studi, centro di 

competenza che opera in ottica di ricerca, anche attraverso le forme più innovative di Data 
Science, e di sviluppo di destination marketing, individuando nuove opportunità, nuovi 
mercati e prodotti da lanciare sui mercati, sostenendo così una adeguata governance del 
sistema. 

 
3. Attuare le politiche di marketing strategico e operativo e la promozione volta alla 

commercializzazione dei prodotti turistici piemontesi, sia direttamente rivolta al turista che 
agli intermediari e ai moltiplicatori, concentrandosi su efficacia ed efficienza, anche ai fini 
della creazione di un ecosistema digitale regionale turistico. 

 
4. Fornire il supporto tecnico e progettuale in ambito regionale, nazionale ed europeo alla 

Regione Piemonte, dalla candidatura, alla ricerca di partenariati, all’analisi, alla stesura dei 
progetti e alla loro implementazione e monitoraggio. 

 
5. Fornire il supporto organizzativo alle iniziative e agli eventi della Regione Piemonte e dei 

consorziati al fine del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 

Alla luce di quanto sopra il conto economico di previsione per l’anno 2017 è stato così 
suddiviso: 



- Costi di struttura per euro 453.600,00. Tali costi coprono sostanzialmente le spese di 
gestione, quelle inerenti la governance aziendale, le spese per gestione fiscale, 
amministrativa e legale, il costo della Direzione Generale e quello della risorsa dedicata alla 
gestione amministrativa societaria. 

- Costi per attività istituzionali settore turismo per euro 761.410,53. Tali costi sono legati a 
prestazioni di personale a favore della Regione Piemonte e rappresentano la produzione di 
un servizio di interesse generale. 

- Costi per la realizzazione di attività progettuali del Settore Turismo nell’ambito delle finalità 
istituzionali per euro 1.289.224,75, di cui Euro 578.224,75 per progetti di eccellenza 
finanziati al 90% con risorse statali stanziate dal MIBACT. 

 
Posto che l’affidamento delle attività avverrà secondo quanto previsto dalle norme e dalla 

giurisprudenza in materia di contratti pubblici e di affidamenti alle società in house, e secondo 
quanto la Regione Piemonte ha comunicato e comunicherà come indirizzi e linee guida per la 
valutazione della congruità ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 50/2016. 
 

Posto inoltre che le spese di funzionamento dovranno essere prese in esame ai fini della 
quantificazione del valore economico delle offerte di servizi proposte a questo ente, secondo criteri 
di ribaltamento costi sui servizi/progetti offerti che la società potrà individuare ed esplicitare nella 
nota integrativa al bilancio. 
 

Considerato inoltre che il budget 2017 rappresenta il documento di sintesi di 
programmazione e strategia della società al suo primo anno di attività. 
 

Ritenuto, per quanto sopra, che il budget 2017 di DMO Piemonte S.c.a.r.l. sia meritevole di 
approvazione. 
 

Posto che: 
- Ai sensi dell’art. 10 dello Statuto Sociale, i soci sono tenuti a versare alla Società i contributi 

annuali ordinari per far fronte alle spese generali strettamente necessarie per il 
funzionamento della Società. 

- I contributi ordinari annuali sono determinati con delibera adottata dall’Assemblea ordinaria 
sulla base delle previsioni del budget, in misura proporzionale alle quote consortili. 

 
Considerato che le spese generali strettamente necessarie per il funzionamento ammontano 

ad euro 453.600,00 come sopra indicato. 
 

Ritenuto di esprimersi favorevolmente alla determinazione dell’importo dei contributi 
annuali ordinari nella misura di euro 447.068,16 (pari al 98,56% delle spese di funzionamento) per 
la Regione Piemonte e che si procederà all’assunzione dei relativi impegni con atti successivi, 
subordinatamente all’approvazione del Bilancio di previsione. 
 

Considerato che alla copertura finanziaria del contributo ordinario annuale pari ad euro 
447.068,16 e delle altre attività di cui sopra si farà fronte con i competenti capitoli del bilancio 
regionale 2017 (Missione 7 programma 1) a valere sul DDL 237 “bilancio di previsione finanziario 
2017-2019” presentato in Consiglio Regionale in data 09/02/2017, fatte salve eventuali variazioni 
derivanti dall’approvazione della Legge di bilancio per l’anno 2017. 
 

Ritenuto di esprimersi favorevolmente in merito al piano di attività presentato che risulta in 
linea con le finalità  previste dalla legge regionale 14/2016. Tale piano potrà essere integrato con il 



sopraggiungere di ulteriori necessità in ambito della promozione turistica–sportiva ed 
agroalimentare. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 – 
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 
 

delibera 
 
di fornire gli indirizzi di cui in premessa al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea ordinaria di DMO Piemonte S.c.a.r.l. dell’8 marzo 2017. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 12-4729 
Art. 4 DL 47/2014, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2014. Programma di recupero e 
razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica. Indirizzi per 
l'assestamento degli interventi di edilizia sociale previsti dall'art. 2, comma 1, lettera a) e b) 
del Decreto Interministeriale 16 marzo 2015. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
L’articolo 1 della legge regionale 17 febbraio 2010, n. 3 della Regione Piemonte riconosce e 

promuove, tra quelli fondamentali, il diritto all’abitazione mediante politiche territoriali ed abitative 
tese ad assicurare risposta al fabbisogno delle persone meno abbienti, delle famiglie, nonché di 
particolari categorie sociali, a tal proposito, recita lo stesso articolo, la Regione esercita la propria 
azione di indirizzo e di coordinamento finalizzata alla promozione dell’edilizia sociale; 
 

posto che, in attuazione di tale principio, si rende necessario coniugare le iniziative con le 
risorse disponibili assumendo, come finalità, quella di contenere il disagio sociale connesso ai 
problemi abitativi; 
 

considerato che dall’analisi della situazione abitativa in Piemonte emergono da un lato la 
costante contrazione della disponibilità di alloggi sociali destinati alla locazione, dall’altro la 
sempre maggiore difficoltà delle famiglie in affitto a basso reddito a fare fronte alle spese per 
l’abitare;  
 

tenuto conto che i programmi di intervento di edilizia sociale diretti all’incremento del 
patrimonio edilizio esistente o al recupero dello stesso, in linea di massima, si sviluppano e hanno 
durata pluriennale; 

 
valutato che tale sviluppo pluriennale, positivo sotto il profilo della programmazione 

attuativa degli interventi, può tuttavia determinare, dopo la presentazione delle proposte di 
intervento, la formazione degli elenchi in ordine di priorità o delle graduatorie e prima dell’inizio 
dei lavori, l’insorgere di ulteriori situazioni degne di considerazione e valutazione;  

 
dato atto che è attualmente in fase attuativa il Programma di recupero e razionalizzazione di 

immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica previsto dall’articolo 4 del decreto legge 28 
marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80 e che detto 
programma prevede due misure di intervento aventi rispettivamente durata 2014-2017 per gli 
interventi ex lett. a), c. 1, art. 2 DI 16 marzo 2015 e 2014-2024 per gli interventi ex lett. b), c. 1, art. 
2 DI 16 marzo 2015; 

 
valutato che  a fronte di un’unica raccolta di proposte di intervento da parte dei Comuni e 

delle Agenzie Territoriali per la casa conclusa il 31 luglio 2015 per gli interventi ex lett. a) e il 21 
Agosto 2015 per gli interventi ex lett. b) gli interventi ritenuti ammissibili a seguito dell’apposita 
istruttoria di competenza regionale, secondo gli indirizzi e i criteri definiti con D.G.R. n. 11-1640 
del 29 giugno 2015, sono stati ordinati in elenchi per priorità approvati con determinazioni 
dirigenziali n. 724 e n. 725 del 18 settembre 2015; 

 
dato atto, altresì, che gli interventi sono stati ammessi a finanziamento con decreto 

ministeriale del 12 ottobre 2015, pubblicato sulla GU n. 265 del 13 novembre 2015; ai sensi 
dell’articolo 2 del citato decreto la Regione può proporre al Ministero modifiche o integrazioni agli 
elenchi al fine di ottimizzare la programmazione regionale o l’esecuzione degli interventi; 



 
tenuto conto che sono pervenute al competente Settore regionale da parte dei soggetti 

beneficiari dei finanziamenti proposte di modifica agli elenchi relativi agli interventi ex lett. b), c. 1, 
art. 2 del DI 16 marzo 2015, con richieste di rilocalizzazioni o modifiche nell’ordine di priorità;  

 
ritenuto necessario, pertanto, provvedere a definire criteri in base ai quali valutare le 

richieste di assestamento pervenute per il successivo inoltro al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti al fine della modifica degli elenchi allegati al decreto ministeriale 12 ottobre 2015;  

 
considerato che i criteri ritenuti opportuni in relazione alle caratteristiche dello specifico 

Programma sono: 
a) per gli assestamenti con modifica di localizzazione: 

 le nuove condizioni o le mutate esigenze  presentate dai Comuni o dalle ATC sono 
valutabili se dovuti a calamità naturali o a  motivi di sicurezza e ordine pubblico o di 
igiene e sanità di cui il proponente sia venuto a conoscenza dopo l’ammissione a 
finanziamento;  

 la proposta di assestamento sia corredata dalla medesima documentazione prevista 
dall’avviso pubblico iniziale; 

 le nuove condizioni o le mutate esigenze consentano, a seguito dell’istruttoria di 
competenza regionale, di assegnare il medesimo ordine di priorità ovvero un ordine 
di priorità tale da non pregiudicare l’ammissione a finanziamento degli altri soggetti 
attuatori;  

 le risorse assegnabili con l’assestamento non possono superare il limite delle risorse 
già individuate con il decreto ministeriale 12 ottobre 2015;  
 

b) per gli assestamenti senza modifica di localizzazione: 
 le proposte presentate da Comuni o ATC sono valutabili se dovute a ragioni di 

razionalizzazione dell’attività di progettazione e attuazione dell’intervento finalizzate 
ad assicurare il rispetto dei termini di inizio lavori previsto dalla normativa e a 
ottimizzare l’esecuzione dei lavori stessi; 

 l’assestamento proposto, pur modificando l’ordine di priorità indicato nel decreto 
ministeriale 12 ottobre 2015, non deve pregiudicare l’attuazione degli interventi a 
cura degli altri soggetti attuatori; 

 
dato atto che le risorse relative alle annualità 2014, 2015 e 2016 del “Programma” sono già 

state concesse ai beneficiari, e che le risorse relative alle annualità future saranno concesse a seguito 
del trasferimento delle risorse dello Stato alla Regione e che, pertanto, il presente provvedimento 
non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 
ritenuto necessario, inoltre, stabilire che l’ammissibilità degli assestamenti richiesti sia 

approvata con determinazione dirigenziale da trasmettere al Ministero dei Trasporti e delle 
Infrastrutture al fine dell’ammissione e conseguente modifica degli elenchi allegati al decreto 
ministeriale 12 ottobre 2015, come previsto dal comma 3 dell’articolo 2 del decreto medesimo; 
 

tutto ciò premesso; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016; 
 

la Giunta regionale; 
 



visto il decreto legge  28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80; 
 

visto il decreto interministeriale 16 marzo 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 
del 21 maggio 2015; 
 

visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
13 novembre 2015; 
 

vista la D.G.R. n. 11-1640 del 29 giugno 2015 “Articolo 4 d.l. 28 marzo 2014, n. 47, 
convertito, con modificazione, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. Programma di recupero e 
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica. Criteri e indirizzi 
per la raccolta delle proposte di intervento da parte dei comuni e delle Agenzie Territoriali per la 
Casa e per la formulazione delle graduatorie regionali”; 
 

unanime, 
 

delibera 
 
 

1) di definire, i seguenti criteri per la valutazione delle proposte di assestamento presentate da 
Comuni o alle Agenzie Territoriali per la Casa (ATC) degli interventi del Programma di 
recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di edilizia residenziale pubblica ammessi 
a finanziamento con decreto ministeriale 12 ottobre 2015: 
a) per gli assestamenti con modifica di localizzazione: 

 le nuove condizioni o le mutate esigenze  presentate dai Comuni o dalle ATC sono 
valutabili se dovuti a calamità naturali o a  motivi di sicurezza e ordine pubblico o di 
igiene e sanità di cui il proponente sia venuto a conoscenza dopo l’ammissione a 
finanziamento;  

 la proposta di assestamento sia corredata dalla medesima documentazione prevista 
dall’avviso pubblico iniziale,  

 le nuove condizioni o le mutate esigenze consentano, a seguito dell’istruttoria di 
competenza regionale, di assegnare il medesimo ordine di priorità ovvero un ordine 
di priorità tale da non pregiudicare l’ammissione a finanziamento degli altri soggetti 
attuatori;  

 le risorse assegnabili con l’assestamento non possono superare il limite delle risorse 
già individuate con il decreto ministeriale 12 ottobre 2015;  

 
b) per gli assestamenti senza modifica di localizzazione: 

 le proposte presentate da Comuni o ATC sono valutabili se dovute a ragioni di 
razionalizzazione dei cantieri/delle attività finalizzate ad assicurare il rispetto dei 
termini di inizio lavori previsto dalla normativa e a ottimizzare l’esecuzione dei 
lavori; 

 l’assestamento proposto, pur modificando l’ordine di priorità indicato nel decreto 
ministeriale 12 ottobre 2015, non deve pregiudicare l’attuazione degli interventi a 
cura degli altri soggetti attuatori  

 
2) di stabilire che l’ammissibilità degli assestamenti richiesti, a seguito dell’istruttoria 

regionale, sia approvata con apposita determinazione dirigenziale da trasmettere al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la loro ammissione, e conseguente 



recepimento, attraverso modifica degli elenchi allegati al decreto ministeriale 12 ottobre 
2015; 

 
3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio 

regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1 del decreto legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 13-4730 
Ampliamento dei componenti del Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione 
della poverta' e dell'esclusione sociale. Modifica D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Dato atto con D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015: 
 

- è stato istituito un Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale, quale sede istituzionale stabile di raccordo tra la Regione e gli 
organismi pubblici e quelli del Terzo settore che a vario titolo si adoperano per contrastare il 
rischio di povertà e di esclusione sociale; 
 

- ne è stata definita la composizione sulla base delle finalità e degli obiettivi attesi; 
 

- è stata prevista la possibilità di invitare a partecipare alle riunioni dello stesso anche altri 
enti, organismi e servizi regionali competenti, in base agli argomenti di volta in volta trattati. 
 
Tenuto conto del contributo fattivo dato nei momenti assembleari e nei derivanti Gruppi di 

Lavoro tematici, all’elaborazione di documenti  finalizzati a dare prospettiva teorica e basi concrete 
ad una seria ed efficace lotta alla povertà da parte di: Ufficio Pio – Compagnia di San Paolo, Action 
Aid Italia Onlus, Forum Terzo Settore Piemonte, Alleanza delle Cooperative Italiane del Piemonte 
– Settore Sociale; 

 
viste le richieste di adesione al Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione 

della povertà e dell’esclusione sociale pervenute agli Uffici della Direzione Coesione Sociale delle 
sopra elencate organizzazioni, attualmente non presenti nella composizione dello stesso; 

 
dato atto che tra le motivazioni di costituzione del Tavolo regionale figura la necessità per la 

Regione Piemonte di avere un quadro continuamente aggiornato della situazione delle povertà, al 
fine  di intervenire in modo sistematico e decisivo, attraverso il proprio ruolo programmatorio, su 
tutto il territorio regionale; 

 
tenuto conto del ruolo, dell’esperienza e dell’autorevolezza acquisita negli anni da tali 

Organizzazioni sulle tematiche relative alla povertà; 
 
tutto ciò considerato, si ritiene pertanto opportuno prevedere l’ampliamento della 

composizione del Tavolo regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e 
dell’esclusione sociale, comprendendo i seguenti soggetti: 

- Ufficio Pio – Compagnia di San Paolo; 
- Action Aid – Piemonte; 
- Forum Terzo Settore – Piemonte; 
- Alleanza delle Cooperative Italiane del Piemonte – settore Sociale 
 

Si rinvia a successiva Determinazione Dirigenziale la nomina dei rispettivi componenti.  
 
Tutto ciò premesso; 

 
visto il D.lgs 165/2011 e s.m.i.; 

 



visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 

vista la D.G.R. n. 38-2292 del 19 ottobre 2015; 
 

vista la D.D. 2 maggio 2016, n. 249; 
 

attestato che la presente Deliberazione non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economica finanziaria o sul patrimonio dell’ente, ai sensi dell’art. 8 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 
dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nella forma di legge, 
 
 

delibera 
 
- di prevedere a modifica della D.G.R. n. 57-2667 del 21 dicembre 2015 l’ampliamento del Tavolo 
regionale finalizzato al contrasto ed alla riduzione della povertà e dell’esclusione sociale ai seguenti 
soggetti: 

- Ufficio Pio – Compagnia di San Paolo; 
- Action Aid – Piemonte; 
- Forum Terzo Settore – Piemonte; 
- Alleanza delle Cooperative Italiane del Piemonte – settore Sociale; 
 

- di rinviare a successiva Determinazione Dirigenziale la nomina dei rispettivi componenti; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o 
dall'intervenuta piena conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 14-4731 
Art. 5 della l.r. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i. Modificazione all'allegato della D.G.R. n. 11-
1409 del 11 maggio 2015 con esclusivo riferimento alla Direzione "Promozione della cultura, 
del Turismo e dello Sport". 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 e s.m.i é stata stabilita la nuova disciplina 

dell’organizzazione degli uffici regionali e sono state fissate disposizioni concernenti la dirigenza e 
il personale regionale. Detta legge, all’art. 3, individua le fonti che disciplinano l'organizzazione 
regionale, demandando ai provvedimenti di organizzazione la specifica disciplina delle linee di 
organizzazione e della gestione del personale, nonché l'individuazione, l'istituzione e la modifica 
delle strutture organizzative dirigenziali stabili. 

 
Vista la D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008 recante per oggetto: “Approvazione del 

provvedimento organizzativo che disciplina le materie di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 
dell’art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

considerato, nello specifico, quanto richiamato all’art. 1, comma 3, del provvedimento 
organizzativo sopra richiamato, con particolare riferimento alle modalità ed ai criteri relativi 
all’istituzione, modificazione e soppressione di Settori regionali; 
 

richiamato inoltre, l’allegato della D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 2015  - che individua le 
Direzioni regionali ed i Settori, nonché, per ogni struttura, le declaratorie delle rispettive 
attribuzioni, ed, in particolare le declaratorie ascritte alla Direzione A20000- Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport; 

 
 richiamate in particolare le declaratorie dei seguenti Settori:  

- A2004A – Offerta turistica e sportiva 
- A2005A – Promozione turistica e sportiva 

 
vista la nota prot. n. 2811/20000 del 23 febbraio 2017, nella quale la Responsabile della 

Direzione in argomento evidenzia che, con riferimento alla Direzione di cui é Responsabile, 
l’assetto disegnato mediante l’articolazione delle strutture di cui alla D.G.R. n. 11-1409 del 11 
maggio 2015 citata ha evidenziato la necessità di intervenire in relazione all’assetto delle 
competenze assegnate ai Settori sopra citati; 

 
rilevato in particolare, a riguardo, quanto disposto dalla l.r. 14/2016 con riferimento alla 

nuova organizzazione delle strutture tecnico-operative preposte allo svolgimento delle attività di 
promozione, accoglienza ed informazione turistica nel territorio regionale, nonché la recente 
costituzione  - in data 31.12.2016 - della DMO (Destination Management Organization) “Turismo 
Piemonte Scrl”, quale Agenzia regionale per lo sviluppo e la promozione del turismo e dei prodotti 
agroalimentari di qualità in Piemonte,  alla quale occorre garantire la piena operatività; 

 
rilevato inoltre che la trasversalità delle attività svolte da detta Società relativamente, in 

particolare, alla gestione dell’Osservatorio turistico, alla promozione turistica e dei prodotti 
agroalimentari, alle campagne di comunicazione dell’offerta turistica, nonché la complessità di tutte 
le attività amministrative quale società “in house”, determina la necessità di una gestione 



centralizzata da porsi in capo alla Direzione come pure analogamente il rapporto istituzionale con le 
ATL, in questa fase di importante trasformazione; 

 
considerato altresì che é volontà dell’Amministrazione regionale e dell’Assessorato 

competente conferire maggiore incisività alle politiche di promozione dello sport, rivedendo 
l’assetto organizzativo delle strutture preposte allo svolgimento delle funzioni in argomento 
mediante la rimodulazione e la differente attribuzione delle funzioni ad esse ascritte finalizzata 
anche a garantire la corretta rotazione tra i funzionari incaricati alla gestione dei contributi; 
 

ritenuto inoltre opportuno, con specifico riferimento alle funzioni relative al tempo libero e 
alle competenze relative alla disciplina e regolamentazione delle professioni turistiche, definirne più 
congruamente l’allocazione ai fini della migliore funzionalità delle strutture competenti; 

 
valutato, necessario, pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato ed anche richiamato 

nella nota predetta, allo scopo principale di rispondere pienamente alle esigenze di funzionalità ed 
efficienza dei Settori in argomento nonché in relazione agli obiettivi ad essi ascritti, di procedere, 
con esclusivo riferimento ai Settori predetti, ad una parziale modifica dell’allegato del 
provvedimento di organizzazione approvato con D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 2015 già 
richiamato, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante, che 
riporta le declaratorie della Direzione e dei Settori della stessa interessati dalle modifiche, le quali 
sono pertanto da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate; 
 

visto, altresì, quanto stabilito dall’art. 1, comma 8, del provvedimento di organizzazione di 
cui alla D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008, il quale dispone che, nel caso di modifiche di 
strutture stabili derivanti dal trasferimento di funzioni, si provvede al contestuale trasferimento delle 
risorse finanziarie e strumentali, nonché delle risorse umane; 
  
 rilevato, inoltre, che tale modificazione comporta in ogni caso l’adeguamento degli 
applicativi informatici facenti parte del SI.RE, che trovano il loro fondamento nelle strutture 
regionali;  
 

considerata, altresì, la necessità di individuare le strutture dirigenziali stabili interessate dalle 
modifiche mediante codici identificativi univoci e di stabilire pertanto che detti codici di riferimento 
sono quelli riportati a fianco delle medesime; 
 
 valutato altresì opportuno stabilire, alla luce delle attività di natura informatica ed 
organizzativa da porre in essere, che la data di decorrenza della piena operatività delle modifiche 
sopra richiamate sia individuata nella data del 3 aprile 2017;  
 

valutato inoltre opportuno precisare che, con esclusivo riferimento ai Settori interessati dalle 
modificazioni in argomento,  rimangono invariati gli incarichi e le responsabilità affidate; 
 

viste le disposizioni ed i principi generali contenuti nella l.r. 23/2008 e s.m.i ed,  in 
particolare, agli artt. 6 e 11 relativi all’assetto organizzativo delle strutture stabili dell’ente; 

 
visto l’art. 1 del provvedimento organizzativo approvato con la citata D.G.R. n. 10 - 9336 

del 1 agosto 2008 ed, in particolare, i commi 3 e 6, relativi rispettivamente ai criteri per la 
modificazione dei Settori regionali ed ai contenuti dei provvedimenti di modifica delle strutture; 

 
informata la competente Commissione consiliare e le Organizzazioni sindacali; 
 



tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di 
legge 
 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

 
delibera 

 
-  di procedere, con esclusivo riferimento ai Settori di cui alla premessa ad una parziale modifica 

dell’allegato del provvedimento di organizzazione approvato con D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 
2015 già richiamato, così come risulta dall’allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante - che riporta le declaratorie della Direzione A20000 – “Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport” e dei Settori della Direzione interessati dalle modifiche - le quali sono 
pertanto da intendersi integralmente sostitutive di quelle precedentemente approvate; 

 
- di individuare le strutture dirigenziali stabili interessate dalle modifiche mediante codici 

identificativi univoci e di stabilire pertanto che detti codici di riferimento sono quelli riportati a 
fianco delle medesime; 
 

- di stabilire che la data di decorrenza della piena operatività delle modifiche richiamate in premessa 
sia individuata nella data del 3 aprile 2017;  
 

- di precisare che, con esclusivo riferimento ai settori interessati dalle modificazioni in argomento, 
rimangono invariati gli incarichi e le responsabilità affidate. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



DGRrevorg20declaratorie 
Allegato  

 

 

A20000 – DIREZIONE PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E 
DELLO SPORT 

 

Compete alla Direzione l'assistenza tecnica alla Giunta Regionale per l'esercizio delle 
funzioni di definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare, nonché l'attività di 
coordinamento ed indirizzo ai Settori, che ne costituiscono articolazione, in conformità alle 
indicazioni dell'Organo di Governo in materia di: 

Sviluppo dei sistemi bibliotecari locali, delle biblioteche e degli archivi storici; tutela dei 
beni librari e documentari; valorizzazione dei musei; valorizzazione del patrimonio 
culturale; istituti culturali; spettacolo, promozione attività culturali ed artistiche, teatro, 
musica, cinema e mostre; predisposizione di piani finalizzati a favorire, sviluppare e 
promuovere le attività culturali; assistenza tecnica per promuovere il raccordo delle attività 
degli enti locali, delle associazioni e degli operatori per quanto attiene gli interventi e 
l'utilizzo razionale delle strutture e dei servizi culturali; promozione arte moderna e 
contemporanea. Promozione del patrimonio culturale e linguistico; gestione e 
valorizzazione del Museo di Scienze naturali; sviluppo, incentivazione e regolamentazione 
del turismo e dello sport regionale; promozione del territorio, delle attività turistiche, delle 
attività sportive e del tempo libero; programmazione e finanziamento degli interventi a 
sostegno della promozione e commercializzazione del prodotto turistico; indirizzo, 
coordinamento e controllo delle azioni di promozione, comunicazione, informazione ed 
accoglienza  che operativamente sono affidate all’organizzazione turistica regionale 
(Agenzia regionale ed ATL); valorizzazione e promozione del sistema termale piemontese; 
predisposizione, programmazione ed attuazione di interventi finanziari per la realizzazione 
e miglioramento delle strutture turistiche e ricettive, nonché per la qualificazione e 
miglioramento dell’offerta turistica, anche in attuazione di obiettivi comunitari di riferimento; 
programmazione, progettazione ed attuazione di interventi per il potenziamento, 
qualificazione, promozione e tutela delle attività di tempo libero, turismo sociale, sportivo e 
ricreativo, nonché delle relative strutture ed attrezzature; attività progettuale e 
programmatoria per la predisposizione dei piani annuali e pluriennali di promozione e 
sviluppo dello sport, di sostegno e sviluppo dell’impiantistica sportiva; predisposizione e 
sostegno di progetti di cultura e formazione sportiva. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DGRrevorg20declaratorie 
Allegato  

 
 
 

SETTORE:  OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA 
 
CODICE SETTORE: A2007B  
 
 
Compete al Settore, nel rispetto dell'indirizzo della Direzione Regionale ed in conformità 
con gli obiettivi fissati dagli Organi di Governo, lo svolgimento delle attività in materia di: 
 
attività di programmazione per il potenziamento e il sostegno dell'offerta turistica e 
dell’impiantistica sportiva; progettazione di azioni per la qualificazione del comparto 
turistico e sportivo, con particolare riferimento al miglioramento dell'accoglienza turistica, 
allo sviluppo innovativo, al rafforzamento delle capacità commerciali e competitive delle 
imprese turistiche e sportive; valorizzazione turistico- territoriale a sostegno dell’incoming 
verso le destinazioni turistiche della regione, da realizzare attraverso il sistema turistico 
locale pubblico e privato;  sostegno agli interventi per la sicurezza nell’esercizio dello 
sport; raccolta ed elaborazione di dati, realizzazione di analisi e studi; monitoraggio e 
controllo dell'attività di programmazione, incentivazione e regolamentazione dell'offerta 
turistica e dello sport; attività di indirizzo e coordinamento degli enti delegati per 
l'applicazione delle norme che disciplinano l'offerta turistica e l’attività sportiva; supporto 
all’attività normativa per la regolamentazione e disciplina dell'offerta turistica e dello sport; 
disciplina e regolamentazione di attività e professioni turistiche; studio, predisposizione e 
attuazione di progetti di formazione professionale e di qualificazione degli operatori e degli 
addetti al turismo; sviluppo, valutazione e controllo di progetti interregionali, europei, 
internazionali per le materie di competenza; attivazione di accordi di collaborazione e 
strumenti finanziari innovativi per il finanziamento di progetti di interesse regionale in 
collaborazione con altri enti o con privati per le materie di competenza. 

 
 
 



DGRrevorg20declaratorie 
Allegato  

 
 
 

 
 
 
SETTORE: ATTIVITA’ TURISTICHE, PROMOZIONE DELLO SPORT E DEL TEMPO 

LIBERO 
 
CODICE SETTORE: A2008B  

 
 

Compete al Settore, nel rispetto dell’indirizzo della Direzione Regionale ed in conformità 
con gli obiettivi fissati dagli Organi di governo, lo svolgimento delle attività in materia di: 
 
predisposizione degli atti di programmazione strategica in materia di attività turistiche, 
promozione e comunicazione dello sport e tempo libero e loro attuazione; realizzazione di 
analisi e studi sulla domanda e sul mercato turistico e sportivo; realizzazione di iniziative 
per lo sviluppo, la valorizzazione e l’incentivazione del sistema turistico regionale; 
coordinamento e gestione operativa per la realizzazione di eventi speciali e per la 
partecipazione a manifestazioni del comparto turistico e sportivo di carattere nazionale e 
internazionale; valorizzazione delle associazioni sportive storiche e tutela degli sport 
tradizionali; regolamentazione e controllo consorzi turistici, associazioni pro loco; 
programmazione ed attuazione di interventi concernenti il potenziamento, la qualificazione, 
la disciplina e la tutela delle attività  di tempo libero  e di turismo sociale; attività connesse 
con la predisposizione di provvedimenti di disciplina e regolamentazione delle attività di 
associazioni, organismi e operatori sportivi; progettazione di azioni per lo sviluppo della 
cultura e della formazione sportiva (etica, valori, alimentazione, salute, stili di vita, 
comunicazione, educazione motoria); sviluppo, valutazione e controllo di progetti 
interregionali, europei, internazionali per le materie di competenza; attivazione di accordi 
di collaborazione e strumenti finanziari innovativi per il finanziamento di progetti di 
interesse regionale in collaborazione con altri enti o con privati per le materie di 
competenza. 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 15-4732 
Artt. 22 e 24 della l.r. 23/08 e smi: affidamento dell'incarico di responsabile del settore SC 
A1005C "Rapporti con societa' partecipate" alla dott.ssa Carla VILLARI. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
 Vista la l.r. 23/08 e smi ed i relativi criteri e modalità per il conferimento degli incarichi 
dirigenziali di cui alla DGR n. 29-9649 del 22.9.08 e smi; 
 
 visto il verbale n. 157 del 2.11.2016, che qui si richiama integralmente, con il quale la 
Giunta regionale ha ritenuto di provvedere all’individuazione del responsabile del settore SC 
A1005C “Rapporti con società partecipate” attraverso una procedura di avviso di selezione rivolto 
al personale dirigenziale sia interno sia esterno all’Ente; 
 
 vista la comunicazione del Direttore Petrelli di individuazione dei requisiti necessari alla 
copertura dell’incarico in questione in termini di titolo di studio, tipo di professionalità necessaria, 
attitudini e capacità; 
 

considerato che, sulla base di quanto sopra detto, i competenti uffici in data 24.11.2016 
hanno pubblicato sul BURP n. 47 S2, e divulgato al personale regionale con nota prot. 
12589/A1003B, l’avviso di selezione, fissando il termine ultimo per la presentazione delle 
candidature nella data del 9.12.2016; 
 

preso atto che entro i termini previsti dall’avviso sono pervenute e ammesse le candidature 
presentate dai dipendenti regionali FALCO Roberto, IODICE Giovanni, LONG Marisa e 
QUATTRONE Patrizia e dalle seguenti persone esterne all’Amministrazione: BOSCO Alessandro, 
DIQUATTRO Giorgio, GARITO Maria Gabriella, LUPO Mario, PAPPALARDO Antonio, 
POZZO Elvira, SORDELLI Marco e VILLARI Carla; 

 
dato atto che in base alle dichiarazioni dagli stessi prodotte, fatti salvi gli eventuali 

accertamenti sulla base del DPR 445/00 e s.m.i., i predetti candidati risultano in possesso dei 
requisiti generali e ordinari per il conferimento dell’incarico di responsabile; 

 
dato atto, conseguentemente, che le domande, i curricula e la documentazione dei candidati 

di cui sopra è detto sono state trasmesse al competente direttore Petrelli, con la nota prot. 
14070/A1003B del 15.12.2016, cui spetta l’espressione del parere, adeguatamente motivato, in 
merito alla scelta, e che la candidatura di Marco Sordelli, a seguito di ulteriori accertamenti, è stata 
successivamente esclusa, come risulta dagli atti d’ufficio; 

 
vista la D.D. n. 1 del 9.1.17  avente ad oggetto “Istituzione di figura a supporto del 

Direttore della Direzione Segretariato Generale per la valutazione dei candidati alla posizione di 
dirigente del settore Rapporti con Società Partecipate” con la quale il direttore Petrelli ha 
formalizzato la collaborazione del Direttore-Capo di Gabinetto, dott.ssa Scalisi, e del dirigente del 
settore Stato giuridico, Ordinamento e formazione del personale, dott.ssa Ricciarelli, a supporto 
della valutazione di sua competenza; 
  

vista la nota prot. 2303/A10000 del 7.2.17 con la quale il direttore Petrelli, di concerto con 
l’Amministratore di riferimento, a seguito di una valutazione comparativa delle candidature 
pervenute, individua la dott.ssa Carla Villari come il candidato più adeguato alla copertura del 



posto in oggetto. Ha maturato una pluriennale esperienza in enti complessi (Regione Piemonte e 
Comune di Torino), ed una esperienza, nella gestione dei rapporti con le società partecipate, 
chiamata a gestire anche situazioni di particolare complessità e delicatezza. Come dirigente 
deputato alla gestione dei rapporti con le società partecipate, ha gestito, e gestisce tuttora, diverse 
problematiche di particolare delicatezza (ad esempio Pra Catinat) e rilevanza (valorizzazione CSI) 
anche per la Regione Piemonte. Su tali questioni ha quindi già maturato conoscenza dei fatti, delle 
problematiche, delle opportunità e delle questioni da affrontare. Peraltro la dott.ssa Villari ha già 
collaborato con gli uffici regionali deputati alla gestione dei rapporti con le società partecipate per 
l’attuazione del D. Lgs. 175/2016 e per l’attuazione del contratto analogo, nel caso di soggetti in 
cui entrambi gli enti hanno partecipazioni. Il Direttore conclude dicendo che, sulla base della 
valutazione del curriculum professionale e del colloquio avuto in data 10 gennaio u.s., oltre ad 
avere competenze ed esperienze adeguate al ruolo, può beneficiare sin d’ora della diretta 
conoscenza delle condizioni, delle caratteristiche e delle criticità connesse alle società partecipate 
regionali, e del correlato sistema relazionale (amministratori, sindaci, operatori delle società, ecc.) 
e collabora già con gli uffici regionali per la coordinata attuazione delle riforme legislative;  

 
 preso atto della dichiarazione rilasciata dalla dott.ssa Villari in sede di presentazione della 
candidatura, in merito all’insussistenza di causa di inconferibilità (artt. 3, 4, 6 e 7 del D.Lgs 39/13), 
agli atti d’ufficio, fatti salvi successivi accertamenti di rito; 
 
 dato atto, infine, che in relazione all’attribuzione degli incarichi dirigenziali a persone 
esterne all’Amministrazione, il contingente previsto dal novellato comma 3 dell’art. 24 della L.R. 
23/08, non viene superato;  
 
 visto che, in base a quanto sopra, si è disposta la pubblicazione preventiva del curriculum 
della candidata prescelta sul BURP n. 8 S4 del 23.02.17 sempre secondo quanto stabilito nei criteri 
cui si fa riferimento;  
 

preso atto, in particolare, che la dott.ssa Carla Villari in qualità di dirigente della Città di 
Torino, può usufruire di aspettativa per tutta la durata dell’incarico di che trattasi, giusta D.D. n. 
283 del 22.2.17 della Direzione Organizzazione della Città di Torino, agli atti d’ufficio; 
 
 viste le disposizioni contenute nella DGR n. 1-602 del 24.11.2014 e smi di cui al Codice di 
comportamento dei dipendenti regionali del ruolo giuntale, così come integrata dalla DGR n. 1-
1717 del 13.7.2015; 
 
 visto l’art. 15 del D.Lgs 33/13 e s.m.i.; 
 

richiamato l’art. 2, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 
 
attese le disposizioni di cui all’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39: 

“Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e dell’art. 13 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 
“Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale” convertito con legge 23 giugno 2014, n. 
89; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR 1-4046 
del 17.10.16; 

 
 la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge,  



 
delibera 

 
ai sensi degli artt. 22 e 24 della L.R. 23/08 e smi, dei relativi criteri di cui alla DGR n. 29-9649 del 
22.9.08 e smi: 
 
- di affidare alla dott.ssa Carla VILLARI l’incarico di responsabile del settore SC A1005C 

“Rapporti con società partecipate”, fatti salvi gli accertamenti antecedenti la sottoscrizione del 
relativo contratto di diritto privato a tempo determinato; 

 
- di stabilire che tale incarico, regolato dal predetto contratto di lavoro, decorre dalla data di 

sottoscrizione del contratto stesso; è disposto per il periodo di tre anni e può essere rinnovato. 
In ogni caso l’incarico di cui sopra non può superare il vigente limite di permanenza in 
servizio; 

 
- di precisare, infine, che alla dott.ssa Villari sarà corrisposto il trattamento economico 

fondamentale (tabellare e di posizione) annuo lordo di € 93.808,10, integrato dal trattamento 
economico accessorio nella misura e con le modalità adoprate per i dirigenti del ruolo regionale 
e che tali somme trovano imputazione sul cap. 100911 del Bilancio. 

 
L’efficacia del presente provvedimento è subordinata, oltre agli adempimenti posti in capo 

all’Amministrazione ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 33/13 e s.m.i., alla sottoscrizione, da parte della 
dirigente interessata, delle dichiarazioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/13 e dell’art. 13 del D.L. 
66/14 convertito con L. 89/14 e successivi accertamenti a cura del settore competente in materia di 
anticorruzione e di quello competente in materia di incompatibilità. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 16-4733 
Disciplina della riproduzione animale. Parziale modifica della Deliberazione della Giunta 
Regionale 24 marzo 2014, n. 33-7300 e approvazione degli orientamenti per il Piano di 
intervento nel settore della riproduzione animale. 
 

A relazione degli Assessori Ferrero, Saitta: 
 
Visto il Regolamento (UE) 1012/2016 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'8 giugno 

2016 relativo alle condizioni zootecniche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e 
all'ingrosso nell'Unione di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro 
materiale germinale, che modifica il Regolamento UE n. 652/2014, le direttive 89/608 e 
90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in materia di riproduzione animale 
(“regolamento sulla riproduzione degli animali”). 
 

Visto il Regolamento (UE) n 176/2010 della Commissione del 2 marzo 2010, che modifica 
l'allegato D della Direttiva 92/65/CEE del Consiglio per quanto riguarda i centri di raccolta e di 
magazzinaggio dello sperma, i gruppi di raccolta o produzione di embrioni e le condizioni relative 
agli animali donatori delle specie equina, ovina e caprina e al trattamento dello sperma, degli ovuli e 
degli embrioni di tali specie. 
 

Vista la legge 11 marzo 1974 n. 74, modificazioni ed integrazioni della Legge 25 luglio 
1952, n 109 e del relativo regolamento sulla fecondazione artificiale degli animali e s.m.i.  

Vista la legge 15 gennaio 1991 n. 30 recante "disciplina della riproduzione animale". 
Vista la legge 3 agosto 1999 n. 280: modifiche ed integrazioni alla legge 15 gennaio 1991, n. 

30 recante disciplina della riproduzione animale, anche in attuazione della direttiva 94/28/CE del 
Consiglio del 23 giugno 1994. 

Visto il Decreto Interministeriale 19 luglio 2000 n. 403 recante: approvazione del nuovo 
regolamento di esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente la disciplina della 
riproduzione animale che, fra l'altro, prevede specifici adempimenti per le Regioni per quanto si 
riferisce: 

1. al rilascio delle autorizzazioni per la gestione delle stazioni di monta pubblica, degli 
impianti adibiti alla produzione e distribuzione del materiale seminale per l'inseminazione 
artificiale, dei gruppi di raccolta e dei centri di produzione di embrioni;  

2. alla pratica dell'inseminazione artificiale;  
3. ai controlli ed alla vigilanza sull'esistenza ed il mantenimento dei requisiti e degli obblighi 

inerenti le strutture e gli operatori della riproduzione animale;  
4. alla modulistica ed al flusso delle informazioni.  

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 24 marzo 2014, n. 33-7300 che modifica le 
istruzioni per l'applicazione in Piemonte del D.M. n. 403 del 19 luglio 2000 "Approvazione del 
nuovo regolamento di esecuzione della legge n. 30 del 15 gennaio 1991 concernente la disciplina 
della riproduzione animale", già approvate con D.G.R. n. 36-10017 del 10/11/2008. 

Vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23, art. 8, comma 1 che dispone la 
riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
metropolitana di cui alla legge regionale 10 luglio 1999 n. 17 relativa a riordino dell'esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca, che 
all'art. 2 comma 1. lettera o) trasferisce alle Province l'esercizio delle funzioni amministrative 
riguardanti attività relative ai servizi di supporto per l'incremento ippico, ivi compresa 
l'applicazione delle norme sulla riproduzione nel settore equino. 
 



Considerata la necessità di apportare alcune modifiche al testo delle istruzioni approvate con 
D.G.R. 24 marzo 2014, n. 33-7300, in particolare allo scopo di: 
 

 modificare, a seguito della riallocazione delle funzioni, la denominazione degli Enti 
coinvolti nelle diverse procedure autorizzative; 

 precisare l’impiego dei certificati di intervento fecondativo negli allevamenti bovini 
sottoposti a controlli funzionali. 

 
Considerato inoltre di approvare gli orientamenti per la predisposizione del piano dei 

controlli, spettanti alle ASL, in materia di riproduzione animale previsto dal punto 5.6 dell’allegato 
alla DGR 24 marzo 2014, n. 33-7300 predisposto dalla Direzione Sanità. 
 

Attestato che la presente deliberazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta Regionale, unanime, 
 
 
 

delibera 
 
 

1. di modificare, nel testo dell’allegato alla D.G.R. 24 marzo 2014, n. 33-7300, le definizioni 
“Settore Agricoltura della Provincia” o “Provincia” con la seguente “Struttura Temporanea 
della Direzione Regionale Agricoltura”; 

 
2. di modificare i punti 3.11 e 5 delle istruzioni per l'applicazione in Piemonte del Decreto 

Interministeriale 19 luglio 2000, n. 403 "Approvazione del regolamento di esecuzione della 
legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente la disciplina della riproduzione animale", 
approvate con la D.G.R. 24 marzo 2014, n. 33-7300, con i punti 3.11 e 5 contenuti nel 
documento allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante (Allegato 1); 

 
3. di inserire il punto 6: “Centri di magazzinaggio dello sperma bovino” alle istruzioni per 

l'applicazione in Piemonte del Decreto Interministeriale 19 luglio 2000, n. 403 
"Approvazione del regolamento di esecuzione della legge 15 gennaio 1991, n. 30, 
concernente la disciplina della riproduzione animale", approvate con la D.G.R. 24 marzo 
2014, n. 33-7300, contenuto nel documento allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante (Allegato 1); 

 
4. di approvare gli orientamenti per la predisposizione del Piano di intervento nel settore della 

riproduzione animale, allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante 
(Allegato 2), demandando l’approvazione del documento tecnico del Piano alla Direzione 
regionale Sanità. 

 
- di dare atto che la deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
 
 



 
  La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 12 del D.lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella Sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato 1 

 
3.11 Pratica della inseminazione artificiale 
 
L’attività è regolata dalle disposizioni degli art. 21, 33 e 35 del D.M. 403/00. I veterinari e gli 
operatori pratici che intendono praticare l’inseminazione artificiale devono essere iscritti all’elenco 
regionale tenuto dalla Direzione Regionale Agricoltura. Le domande di iscrizione sono presentate 
alla Direzione Regionale Agricoltura, utilizzando l’apposito modello reperibile nella sezione 
zootecnia del portale regionale dell’agricoltura. 
La Direzione Regionale Agricoltura provvede all’iscrizione, entro 15 giorni dalla presentazione della 
documentazione completa, e comunica ai richiedenti il codice univoco nazionale assegnato. 
I veterinari e gli operatori pratici di inseminazione artificiale, iscritti all’elenco regionale, che 
intendano praticare la fecondazione artificiale su fattrici equine, acquistano seme fresco o 
refrigerato esclusivamente presso i centri di produzione di materiale seminale e seme congelato 
esclusivamente presso i recapiti autorizzati. Gli stessi professionisti devono dotarsi di blocchi CIF 
per l’inseminazione artificiale richiedendoli alla Struttura Temporanea della Direzione regionale 
Agricoltura competente per territorio (ex Settori Provinciali Agricoltura), tramite apposito modello, 
tassativamente prima dell’inizio della stagione di monta e restituirli, compilati in ogni parte, entro e 
non oltre il 30 novembre dell’anno di riferimento. 
Copia dei singoli CIF deve essere trasmessa all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di compilazione. 
 
5 CERTIFICAZIONE, RACCOLTA, ELABORAZIONE DEI DATI DEGLI INTERVENTI 
FECONDATIVI E DEGLI IMPIANTI EMBRIONALI 
 
5.1 Certificazione monta naturale 
 
Il D.M. 403/2000, art. 33 comma 3, prevede che tutti gli atti fecondativi effettuati in monta naturale 
privata siano registrati su apposito registro aziendale, anche nel caso in cui sia praticata la monta 
brada. Per le stazioni di monta naturale pubblica la certificazione di avvenuto accoppiamento è 
registrata sui CIF. 
Per la monta naturale degli equidi ogni CIF (Certificati di Intervento Fecondativo) è redatto in 
quadruplice copia, di cui una è conservata dal responsabile della certificazione, una dal 
proprietario della fattrice, una è trasmessa all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, 
presso la sede centrale o presso le sue sedi periferiche, ed una è trasmessa alla Struttura 
Temporanea della Direzione regionale Agricoltura competente per territorio (ex Settori Provinciali 
Agricoltura). 
I registri aziendali per la monta naturale sono predisposti dalla Direzione regionale Agricoltura e 
sono reperibili nella sezione zootecnia del portale regionale dell’agricoltura 
(www.regione.piemonte.it/agri/). 
I moduli e registri sono conservati per i due anni successivi a quello di riferimento. 
 
 
5.2 Certificazione degli interventi fecondativi 
 
La certificazione degli interventi fecondativi in fecondazione artificiale e degli impianti embrionali è 
effettuata secondo quanto previsto dagli artt. 33 e 34 del D.M. 403/2000, utilizzando la modulistica 
CIF e CIE (Certificati Impianto Embrionale) conforme agli allegati 1 e 2 del DM 12/02/2001. 
I CIF, e i CIE sono predisposti, stampati e disponibili presso la Direzione regionale Agricoltura e 
l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte. 
Per gli allevamenti bovini iscritti e sottoposti ai controlli funzionali, il CIF può essere sostituito, 
conformemente a quanto previsto dall’art. 33, comma 5 del D.M. 403/2000 dai modelli semplificati 
forniti dall’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte o dalla registrazione elettronica dei dati 
su piattaforme web gestite da AIA e/o dalle Associazioni Nazionali di Razza preventivamente 



autorizzate dalla Regione Piemonte – Direzione Agricoltura – Settore Produzioni agrarie e 
zootecniche. 
I modelli semplificati utilizzati negli allevamenti sottoposti ai controlli funzionali, devono comunque 
garantire i dati richiesti nei CIF previsti dal Ministero, oltre che la firma dell’operatore/veterinario 
per ciascun intervento nel caso in cui questa attività sia svolta in allevamento da più fecondatori. 
L’adesione al sistema semplificato di registrazione delle fecondazioni è volontario e non oneroso, 
ed è palesato da una convenzione stipulata tra il legale rappresentante dell’allevamento e 
l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte. 
Per gli allevamenti che utilizzano piattaforme web gestite da AIA e/o da Associazioni Nazionali di 
Razza, deve essere garantito per ogni allevamento un accesso univoco e privato per il 
caricamento dei dati richiesti nei CIF. 
Ogni CIF/CIE per la fecondazione dei bovini è redatto in triplice copia, una deve è conservata 
dall’allevatore, una dal veterinario/operatore pratico e una è trasmessa entro 60 giorni dalla data di 
compilazione all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte presso la sede centrale o presso 
le sue sedi periferiche. 
Per la fecondazione degli equidi ogni CIF è redatto in quadruplice copia, di cui una è conservata 
dal responsabile della certificazione, una dal proprietario della fattrice, una è trasmessa 
all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, presso la sede centrale o presso le sue sedi 
periferiche, ed una è trasmessa alla Struttura Temporanea della Direzione regionale Agricoltura 
competente per territorio (ex Settori Provinciali Agricoltura). 
I moduli e registri sono conservati per i due anni successivi a quello di riferimento. 
 
5.3 Flusso delle informazioni 
 
La Direzione Regionale Agricoltura invia alla Direzione Regionale Sanità copia di ogni 
Autorizzazione rilasciata in ottemperanza alle presenti disposizioni. 
Il flusso delle informazioni è regolato dall’art. 35 del D.M. 403/2000. 
I responsabili della certificazione (veterinari, operatori pratici e gestori di stazioni di 
monta/inseminazione artificiale) fanno pervenire all’Associazione Regionale Allevatori del 
Piemonte entro 60 giorni dalla compilazione, la copia del CIF o CIE all’uopo predisposta. 
L’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte provvede all’inserimento dei dati raccolti su 
apposito data-base, da inviare semestralmente alla Direzione Regionale Agricoltura, entro 30 
giorni dalla scadenza di ciascun semestre (31 luglio e 31 gennaio). 
Agli allevamenti bovini che sono sottoposti ai controlli funzionali vengono riconosciute le seguenti 
deroghe: 

 dalla compilazione del CIF cartaceo per ogni singola fecondazione e dall’invio dello stesso 
per gli allevamenti in possesso della convenzione, di cui al p.to 5.2, con l’Associazione 
Regionale Allevatori del Piemonte. 

 dalla compilazione del CIF cartaceo per ogni singola fecondazione e dall’invio dello stesso 
per gli allevamenti che registrano i dati delle fecondazioni su piattaforme web gestite da 
AIA e/o da Associazioni Nazionali di Razza. Sarà compito del gestore della piattaforma 
inoltrare i dati delle fecondazioni all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte al fine 
del rispetto dell’ art. 35 del D.M. 403/2000. 

 dall’invio della copia cartacea del CIF all’Associazione Regionale Allevatori per gli 
allevamenti bovini iscritti e sottoposti ai controlli funzionali, che non aderiscono a sistemi di 
registrazione semplificati delle fecondazioni, purché la stessa sia utilizzata per la raccolta 
dei dati delle fecondazioni dagli incaricati dell’ARAP durante i controlli funzionali. 

 
La Direzione Regionale Agricoltura provvede ad inviare al Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, i dati aggregati, entro i 90 giorni successivi a ciascun semestre. 
I Centri di produzione dello sperma, i Recapiti, i Centri di produzione di oociti ed embrioni ed i 
Gruppi di raccolta embrioni trasmettono alla Direzione Regionale Agricoltura entro i trenta giorni 
successivi a ciascun semestre dell’anno, i registri di carico e scarico, secondo le indicazioni del 
DM 12/02/ 2001. 
I registri sono conservati per i due anni successivi all’anno di riferimento. 



Annualmente la Direzione Regionale Agricoltura trasmette al Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali, al Ministero della Sanità, l’elenco delle strutture autorizzate ai sensi del D.M. 403/2000. 
 
5.4 Importazione ed esportazione di bestiame e di materiale da riproduzione 
 
L’attività è regolata dalle disposizioni degli artt. 13, 16 comma 1, lett. a), 18, 21 comma 3, lett. a, 
d), 22 comma 2, 23 comma 1, lett. b), 31 comma 4, lett. a, c), 37, 39 e 40 del D.M. 403/00. 
Gli scambi di bestiame da riproduzione, nonché di materiale seminale e di embrioni avvengono nel 
rispetto dei requisiti genealogici ed attitudinali richiesti dalla normativa comunitaria. 
I Centri di produzione sono i soggetti legittimati all’importazione di seme ed embrioni, in quanto 
soggetti deputati all’esecuzione delle valutazioni genetiche previste dai libri genealogici/registri 
anagrafici ed all’effettuazione dei controlli di qualità sia in via diretta sia attraverso l’Istituto 
Spallanzani, al quale comunicano settimanalmente il numero delle dosi di materiale seminale 
congelato prodotte, introdotte o importate. 
I recapiti detengono e distribuiscono seme ed embrioni provenienti esclusivamente dai centri di 
produzione nazionali, l’allevatore può rifornirsi di materiale seminale congelato esclusivamente 
presso un recapito, e di materiale seminale fresco o refrigerato esclusivamente presso un centro di 
produzione nazionale autorizzato. I veterinari e gli operatori pratici devono rifornirsi di materiale 
seminale ed embrioni congelati esclusivamente presso i recapiti autorizzati. 
E’ esclusa, ai sensi della normativa nazionale, per i recapiti, gli allevatori, i veterinari, gli operatori 
di inseminazione artificiale, nonché per altri operatori privati, la possibilità di introdurre direttamente 
materiale da riproduzione da un paese membro della Comunità Europea ovvero da un paese 
terzo. 
 
5.5 Sanzioni 
 
Alle violazioni delle disposizioni di cui agli art. 13, 16 e 37 del D.M. 19 luglio 2000, n. 403 
commesse dai Centri di produzione e dai recapiti, si applicano le sanzioni previste dall’art. 9-bis, 
comma 1, lettera a) della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6, comma 1, della Legge 
3 agosto 1999 n. 280. 
Alle violazioni delle disposizioni di cui agli art. 21, comma 3, lett. a, d) e 31 comma 4, lett. a) del 
D.M. 19 luglio 2000, n. 403 commesse da veterinari e operatori pratici, si applicano le sanzioni 
previste dall’art. 9-bis, comma 1, lettera b) della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, integrata dall’art. 6, 
comma 1, della Legge 3 agosto 1999 n. 280. 
In caso di reiterazione delle violazioni è prevista la sospensione o la revoca delle autorizzazioni o 
dell’iscrizione all’elenco regionale degli operatori interessati, che la Direzione Regionale Agricoltura 
applica con provvedimento motivato previo parere della Commissione prevista al punto 3.12. 
Alle violazioni delle disposizioni di cui agli artt. 18 e 40 del D.M. 19 luglio 2000, si applicano le 
sanzioni previste dall’art. 9, comma 1, 2, 2-bis e 2-quater della Legge 15 gennaio 1991, n. 30, 
integrata dall’art. 5, comma 2, della Legge 3 agosto 1999 n. 280. 
 
5.6 Vigilanza e controlli 
 
La vigilanza sulla regolare applicazione della normativa in materia è affidata, secondo le rispettive 
competenze, ai soggetti individuati dall’art. 36, comma 1, del D.M. 403/2000. 
In attuazione della Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23, che dispone la riallocazione in capo 
alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana di cui alla 
Legge Regionale 08/07/1999, n. 17, art. 2 comma 1 lett.o), i controlli relativi alla corretta 
certificazione degli interventi fecondativi, degli impianti embrionali e della registrazione delle monte 
sono affidati alla Struttura Temporanea della Direzione regionale Agricoltura competente per 
territorio (ex Settori Provinciali Agricoltura). 
I controlli effettuati dalla Direzione regionale Agricoltura, relativi alle domande di aiuto presentate 
dalle aziende zootecniche, comprendono l’accertamento della documentazione su indicata. 
Per quanto attiene alle verifiche spettanti ai Servizi Veterinari delle ASL piemontesi, viene 
demandato alla Direzione Regionale Sanità l’elaborazione del “Piano di intervento nel settore della 
riproduzione animale”. Il citato piano potrà avere cadenza annuale o pluriennale. 



 
 
6 CENTRI DI MAGAZZINAGGIO DELLO SPERMA BOVINO 
 
6.1 Indicazioni operative 
 
I centri di magazzinaggio riconosciuti ai sensi del Decreto Legislativo 27 maggio 2005, n. 132 
"Attuazione della direttiva 2003/43/CE relativa agli scambi intracomunitari ed alle importazioni di 
sperma di animali della specie bovina" che operano sul territorio regionale devono rispettare, come 
previsto dal suddetto Decreto Legislativo, gli obblighi previsti per i centri di produzione di materiale 
seminale di cui al p.to 3.3.  
Il codice nazionale del centro di magazzinaggio può sostituire, nella compilazione del CIF, il codice 
del centro di produzione di materiale seminale. 



Allegato 2 

 

ORIENTAMENTI per il Piano di intervento nel settore della riproduzione animale. 

Negli ultimi anni l’attività dei servizi veterinari si è concentrata nel garantire l’attuazione dei 
programmi integrati di sicurezza alimentare in ottemperanza al dettato legislativo europeo del 
“Pacchetto Igiene” trascurando a volte, in ragione di risorse finite, alcuni settori che rappresentano 
livelli essenziali di assistenza da erogare obbligatoriamente. E’ il caso della riproduzione animale, 
non più riportata nella programmazione regionale degli ultimi anni. 

Il settore della riproduzione animale è sempre stato considerato strategico per la tutela del 
patrimonio genetico delle specie di interesse zootecnico (la Legge 30 del 1991 ancora in vigore 
richiama l’articolo 117 della Costituzione Italiana). Nel nostro Paese l’attività di controllo e di 
gestione del settore è affidata di concerto al Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ed al 
Ministero della Salute per le rispettive competenze, con sovrapposizione di ruoli che ne hanno 
compromesso a volte l’efficacia operativa. 

La D.G.R. 24 marzo 2014 n° 33-7300 al capitolo “5.6 “Vigilanza e controlli” prevede che  

“Per quanto attiene alle verifiche spettanti ai Servizi Veterinari delle ASL piemontesi, viene 
demandato alla Direzione Sanità l’elaborazione del “Piano di intervento nel settore della 
riproduzione animale”. Il citato piano potrà avere cadenza annuale o pluriennale”. 

Con il presente documento si intende fornire gli orientamenti per la predisposizione del  Piano 
sopra citato anche in applicazione del Decreto 19 luglio 2000 n°403 ed in particolare ai controlli 
sanitari previsti dall’articolo 38 del Decreto stesso, nonché del nuovo Regolamento (UE) 
2016/1012 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'8 giugno 2016. 

CONTROLLI 

I Servizi Veterinari delle ASL piemontesi, garantiranno i seguenti controlli ufficiali: 

Stazioni di monta pubblica e fecondazione artificiale, Recapiti ed allevamenti suinicoli che 
praticano l’inseminazione artificiale, un controllo ufficiale l’anno di verifica mantenimento requisiti 
previsti dal D.M. 403/2000 e degli obblighi di registrazione. 

Centri di produzione materiale seminale, Gruppi raccolta embrioni e Centri di produzione embrioni 
due controlli ufficiali l’anno di verifica mantenimento requisiti previsti dal D.M. 403/2000 e degli 
obblighi di registrazione. 

Controlli presso gli allevamenti, operatori pratici e veterinari abilitati. 

A seguito degli incontri intercorsi tra i vari operatori di settore (Agricoltura, Sanità, ARAP, Veterinari 
Libero Professionisti) sono emerse criticità operative legate alla corretta e puntuale certificazione 
degli interventi fecondativi anche dovute alla diversa tipologia di allevatori interessati (aderenti o 
non aderenti ai Libri Genealogici/Controlli Funzionali e piani di assistenza tecnica dell’ARAP - 
Associazione Regionale Allevatori del Piemonte).  

I servizi veterinari nell’ambito dell’attività di controllo ufficiale integrata prevista dal “PRISA”, 
provvederanno a garantire una verifica dello stato dell’arte dell’applicazione della normativa, in 
previsione dei controlli ufficiali previsti dal nuovo Regolamento europeo in tema di riproduzione 
animale, almeno presso gli allevamenti bovini e suini oggetto di attività di AUDIT. 

Tale attività eseguita in modalità congiunta dall’area A e dall’area C, riguarderà anche il settore 
della riproduzione animale (con ovvia esclusione degli allevamenti da produzione) utilizzando la 
check list n° 8 “SOPRALLUOGO VERIFICA RIPRODUZIONE ANIMALE IN ALLEVAMENTO”.   



I controlli in allevamento saranno improntati a verificare lo stato dell’arte dell’applicazione della 
normativa secondo lo strumento dell’AUDIT al fine di individuare i margini di miglioramento e 
registrando lo stato di consapevolezza degli operatori in merito agli adempimenti previsti in tema di 
riproduzione animale. 

Per l’effettuazione dei controlli dovranno essere utilizzate le seguenti check list : 

1) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI CENTRI 
PRODUZIONE SPERMA EQUINO 

2) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI STAZIONI 
DI MONTA PUBBLICA EQUINA 

3) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI STAZIONI 
DI INSEMINAZIONE ARTIFICIALE EQUINA 

4) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI RECAPITI 
DI MATERIALE SEMINALE 

5) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI PER 
L’IMPIEGO DELL’INSEMINAZIONE ARTIFICIALE IN AMBITO AZIENDALE SUINI 

6) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI IMPIANTI 
PER L’INSEMINAZIONE ARTIFICIALE E CENTRI DI PRODUZIONE SPERMA 

7) SOPRALLUOGO VERIFICA SUSSISTENZA REQUISITI IGIENICO SANITARI CENTRI DI 
PRODUZIONE EMBRIONI E GRUPPI DI RACCOLTA EMBRIONI 

8) SOPRALLUOGO VERIFICA RIPRODUZIONE ANIMALE IN ALLEVAMENTO 
 

Registrazione dei controlli ufficiali 

I controlli effettuati secondo il presente “Piano di intervento nel settore della riproduzione animale” 
dovranno essere registrati sul programma informatizzato ARVET alla voce controlli ufficiali 
secondo le due voci previste:  

RA-1- ISPEZIONE: modalità da utilizzarsi per tutti i controlli ufficiali;  

RA-2- ISTRUZIONE PER AUTORIZZAZIONE: da utilizzarsi in caso di verifica di prerequisiti per il 
rilascio delle autorizzazioni previste dal Decreto 19 luglio 2000, n°403 in materia di riproduzione 
animale. 

Non sono per ora riportate su ARVET tutte le possibilità autorizzative previste dalla normativa. 
Sarà cura del gruppo di lavoro regionale sulla riproduzione animale verificare le varie voci e 
proporre le revisioni del caso. 

Accertamenti dello stato sanitario dei riproduttori 

I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali competenti per territorio garantiranno le visite e gli 
accertamenti dello stato sanitario dei riproduttori su richiesta degli interessati in ottemperanza a 
quanto previsto dal dettato normativo (art 38 comma 2 del D.M. n° 403/2000) avvalendosi 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Piemonte Liguria e Valle d’Aosta e secondo il tariffario 
regionale di cui alla D.G.R 42-12939 del 05/07/2004. 

Report informativi 

Annualmente l’attività dovrà essere rendicontata come flusso informativo alla Direzione Sanità per 
mezzo della “scheda rilevazione dati di attività di controllo sulla riproduzione animale”.  
Tale documentazione sarà condivisa tra le Direzioni regionali Agricoltura e Sanità, al fine di una 
gestione integrata dell’attività. 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 17-4734 
Legge regionale n. 4/2000 s.m.i. - approvazione dello schema di Accordo di programma tra la 
Regione Piemonte e il Comune di Vinadio per il "Restauro e valorizzazione del Forte 
Albertino - Rifacimento tetto - Primo lotto".  
 

A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Premesso che: 
 

con la deliberazione della Giunta regionale n. 27-1743 del 13.07.2015, modificata con DD.G.R. n. 
35-3263 del 9.5.2016 e n. 36-4282 del 28/11/2016 sono stati individuati, ai sensi dell’art. 1, comma 
1, e dell’art. 6, comma 4 ter della L.R. n. 4/00 e s.m.i., gli ambiti di intervento che la Regione 
intende attivare per sostenere lo sviluppo dei territori a vocazione turistica, la rivitalizzazione dei 
territori turistici in declino e il miglioramento qualitativo dei territori turistici forti; 
 
le sopra citate deliberazioni n. 27-1743 del 13.07.2015 e n. 35-3263 del 9.5.2016 hanno individuato, 
tra gli altri, quale ambito di intervento lo “Sviluppo e qualificazione dell’offerta turistica 
montana:interventi volti alla realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento del patrimonio 
strutturale esistente nel territorio montano piemontese” e tra questi le “Fortificazioni” da attivarsi 
mediante Accordi di programma, ai sensi dell’art. 34 del Dlgs. n. 267/00 e s.m.i. e della D.G.R. n. 
27-23223 del 24.11.1997 “Assunzione di direttive in merito al procedimento amministrativo sugli 
Accordi di programma”, da stipularsi tra la Regione Piemonte e gli Enti locali pubblici; 
 
le D.G.R. sopra richiamate hanno stabilito che per la copertura finanziaria degli interventi si facesse 
fronte con un impegno pari ad €. 12.000.000,00, disponibili sul Fondo istituito presso Finpiemonte 
S.p.A. per il sostegno dei Piani Annuali di Attuazione finanziati nelle precedenti annualità ai sensi 
dell’art. 6, comma 4 ter, della Legge n. 4/2000 s.m.i.. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 
Il Comune di Vinadio ha promosso ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 il procedimento di 
Accordo di programma convocando la prima Conferenza in data 25 ottobre 2016 nel corso della 
quale le Parti hanno convenuto di dare corso all’Accordo di programma; 
 
il responsabile del procedimento di Accordo di programma ha pertanto provveduto a pubblicare sul 
BUR n. 46 del 17 novembre 2016 l’Avviso di avvio del procedimento di Accordo di programma; 
 
il Responsabile del procedimento, avvalendosi della collaborazione delle Parti interessate, ha 
espletato, nel corso del periodo compreso tra la prima e la Conferenza finale, le attività istruttorie 
connesse con i contenuti e le finalità dell’Accordo di programma; 
 
nel corso della Conferenza conclusiva tenutasi in data 26 gennaio 2017 le Parti hanno espresso 
formalmente il loro assenso allo schema di Accordo di programma e delle relative schede di 
intervento allegate allo stesso (come da Verbale agli atti della Direzione regionale Promozione della 
Cultura del Turismo e dello Sport). 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare, al fine di favorire lo sviluppo economico e turistico del 
territorio coinvolto mediante il “Restauro e la valorizzazione del Forte Albertino – rifacimento tetto 
– Primo lotto”. il suddetto schema di Accordo di programma, allegato Allegato A) alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, e le schede intervento di cui all’Allegato 1). 



 
Dato atto, infine, che la copertura finanziaria del suddetto Accordo di programma, 

ammontante ad €. 1.040.000,00 è assicurata: 
- per  €. 1.000.000,00, dalle risorse sul fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A. rese 

disponibili con la D.G.R. 27-1743 del 13 luglio 2015 modificata con DD.G.R. n. 35-3563 
del 9.5.2016 e n. 36-4282 del 28/11/2016; 

- per €. 40.000,00 dal co-finanziamento locale. 
 

Accertata la conformità del presente atto alla D.G.R. 2-3277 del 10 maggio 2016 
“Restituzione fondi e aumento di capitale in  Finpiemonte S.p.A. (art. 19 l.r. 6/2016). 
Autorizzazione a variazioni di bilancio finanziario di previsione 2016-2018.”; 
 

visto l’art. 34 del D.Lgs. 267/2000; 
 

vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 
procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma L.R. 51/97 art. 17”; 
 

vista la DGR 16 febbraio 2004, n. 60-11776 “Modifica all’art. 7, comma 7 punto 1 delle  
direttive in merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma (DGR 24 novembre 
1997, n. 27-23223)”; 
 

vista la DGR 09 febbraio 2009, n. 25-10762 “Modifica della DGR 24 novembre 1997, n. 27-
23223 relativa all’assunzione delle direttive in merito al procedimento amministrativo degli Accordi 
di Programma”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare lo schema di Accordo di programma, tra la Regione Piemonte e Piemonte e il 
Comune di Vinadio per il ““Restauro e la valorizzazione del Forte Albertino – rifacimento tetto – 
Primo lotto” di cui all’allegato A) e le“Schede intervento”di cui all’Allegato  1) per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
-  di demandare il Presidente della Giunta regionale  o all’Assessore delegato alla sottoscrizione del 
suddetto Accordo di programma, nonché ad apportare al medesimo eventuali modifiche non 
sostanziali che si ritenessero necessarie in sede di sottoscrizione; 
 
-    di dare atto che: 
 

- la copertura finanziaria della spesa di  €. 1.000.000,00 derivante dal presente atto  è assicurata 
dalle  risorse rese disponibili sul fondo istituito presso Finpiemonte S.p.A. dalla D.G.R. 27-1743 
del  13 luglio 2015 modificata con DD.G.R. n. 35-3263 del 9.5.2016 e n. 36-4282 del 28/2016; 
 
- a seguito del presente provvedimento, le risorse residuali disponibili  sul suddetto Fondo 
ammontano ad €. 5.547.400,00: 



 €. 12.000.000,00 disponibilità iniziale a cui vanno dedotti: 
 €.   1.000.000,00 importo del presente provvedimento; 
 €. 2.000.000,00  importo contributo Accordo di programma “Realizzazione ciclostrada 

Canale Cavour” approvato con D.G.R.  n. 37-3698 del 25.7.2016; 
 €.   1.500.000,00 “bando rifugi” approvato con D.G.R. 47-4521 del 29.12.2016; 
 €.     580.000,00 importo contributo Accordo di programma con il Comune di Barolo per la 

“Ristrutturazione e ridistribuzione degli spazi interni della manica Nord del Castello di 
Barolo approvato con D.G.R. n. 31-3654 del 18 luglio 2016); 

 €.   924.600,00 importo contributo Accordo di programma per la “Valorizzazione turistica 
del patrimonio UNESCO” D.G.R.  approvato con D.G.R. n. 19-4687 del 20.02.2017. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) 
del d.lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 
(omissis) 

 
Allegato 
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                                                                                                                                  ALLEGATO A 
 
 
ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E  IL COMUNE DI 
VINADIO  PER IL RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL FORTE ALBERTINO –
RIFACIMENTO TETTO - PRIMO LOTTO. 

 
 

PREMESSO CHE 
 
 
A seguito della scelta di Torino e del Piemonte quale sede dei “XX Giochi Olimpici invernali di 
Torino 2006,  la Regione si è trovata nella favorevole e eccezionale condizione di porsi sulla ribalta 
internazionale non unicamente come meta ambita dagli appassionati degli sport invernali ma come 
luogo d’eccellenza per coniugare sport, turismo, ambiente, cultura e benessere; 
 
al fine di amplificare l’effetto di tale evento sull’immagine turistica e sportiva della Regione e, 
soprattutto, di mantenerlo nel tempo, la Regione ha attivato una serie di iniziative per il 
raggiungimento di tale obiettivo mediante la promozione del “Programma regionale delle 
infrastrutture turistiche e sportive Piemonte 2006; 
 
l’attuazione di tale “Programma” è avvenuta mediante la stipula di diversi Accordi di programma 
che hanno interessato tutte le province piemontesi finalizzati all’infrastrutturazione turistica e 
sportiva di aree vaste e per obiettivi tematici di sviluppo turistico; 
 
le pur importanti risorse economiche investite attraverso la programmazione di cui sopra – 
Olimpiadi Torino 2006 e PAR FSC 2007/2013- non hanno consentito l’attivazione di tutte le 
iniziative  necessarie al completamento degli interventi di  infrastrutturazione del territorio 
piemontese: diverse sono ancora le realtà che  hanno evidenziato situazioni di difficoltà ampliate 
dalla  crisi congiunturale dell’ultimo periodo che ha fortemente limitato la capacità d’investimento  
regionale; 
 
le attività turistiche attivate nei vari territori rappresentano elementi trainanti per l’economia non 
solo locale ma dell’intero comprensorio di riferimento e che il mancato completamento degli  
interventi di rivitalizzazione del patrimonio turistico  determinerebbe ricadute molto negative per 
l’economia in generale vanificando, altresì, gli sforzi e gli investimenti sino ad oggi attivati in forza 
anche degli Accordi di programma a suo tempo promossi; 
 

 
TENUTO CONTO CHE 

 
 

Il Comune di Vinadio  , ai sensi del D.Lgs.  85/2010 art. 5 comma 5, ha acquisito, dal Demanio 
dello Stato, il complesso monumentale del Forte di Vinadio compresi i relativi terreni circostanti. 
 
Per l’acquisizione di tale complesso il Comune, nel rispetto di quanto previsto dal sopra citato 
D.Lgs. n. 85/2010, ha predisposto un “Programma di valorizzazione”. Tale   Programma discusso, 
con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e con il Ministero delle Attività Economiche, è 
stato regolarmente approvato. 
 
Il “Programma di valorizzazione” di cui sopra, sottoscritto dal Comune con il Demanio dello Stato e 
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Soprintendenza ai beni architettonici, prevede l’attivazione del Comune presso le varie Istituzioni 
mirate all’ottenimento di finanziamenti adeguati per la messa in sicurezza della Caserma Carlo 
Alberto, nonché l’acquisizione e gestione da parte del Comune stesso del percorso multimediale 
“Montagne in movimento” presente presso il “Forte”. 
 
Tale  fortificazione, progettata dal generale Barabino, è stata  realizzata nel periodo 1834-1847, ed 
ha comportato la demolizione di ben 54 costruzioni con l’espropriazione di numerosi terreni sia 
pubblici che privati.  Il mantenimento di un’infrastruttura di grande valore storico ingegneristico e 
architettonico culturale, rientra tra gli obiettivi che il territorio coinvolto si è posto.  
 
Il “Forte”, nell’ambito  dell’alleanza stretta tra Cavour- Vittorio Emanuele II e Napoleone III  
all’origine non venne armato ma adibito prima a carcere per soldati garibaldini, poi  per detenuti  
comuni. Con il cambio delle alleanze di fine ottocento e la costituzione della Triplice Intesa con 
Austria e Germania il forte venne armato e nella parte bassa verso il fiume Stura venne costituita 
una appendice  per ospitare i cannoni a sfera Krupp di produzione tedesca. Con il successivo 
cambio di alleanze e la partecipazione al primo conflitto mondiale, il forte di Vinadio venne  
destinato per  rinchiudere  i prigionieri austriaci. A seguito della disfatta di Caporetto una parte del 
forte venne destinato ad ospedale militare per i soldati dell’esercito italiano.  
 
Durante il periodo fascista il Forte divenne il centro più importante della Valle Stura quale base per 
la preparazione della guerra di Francia ospitando diversi battaglioni di Alpini. Il 7 dicembre 1943 le 
truppe tedesche attaccarono il “Forte” per snidare i partigiani che lo avevano occupato, 
 
Il 25 aprile 1945 le truppe tedesche abbandonarono il forte facendo esplodere la polveriera. I 
partigiani rioccuparono immediatamente la fortezza e nel pomeriggio dello stesso giorno accolsero 
le truppe francesi del generale De Gaulle che scesero il Colle della Lombarda. 
 
L’ex Caserma Carlo Alberto è l’unica struttura del Forte protetta da un tetto con travi in legno. I 
bombardamenti del periodo bellico e l’esplosione della polveriera hanno danneggiato in più parti la 
struttura. Il successivo abbandono del Forte da parte dell’Amministrazione militare ha poi 
determinato  la totale crollo e asportazione del tetto.  
 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 27-1743 del 13 luglio 2015, modificata  con DD.G.R. n. 
35-3263 del 9.5.2016 e n. 36-4282 del 28/11/2016 ha individuato, ai sensi dell’art. 1, comma 1, e 
dell’art. 6, comma 4 ter della L.R. n. 4/00 e s.m.i., gli ambiti di intervento che la Regione intende 
attivare per sostenere lo sviluppo dei territori a vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori 
turistici in declino e il miglioramento qualitativo dei territori turistici forti, destinando  la somma di 
€. 12.000.000,00, derivanti da programmazioni precedenti  a valere sulla Legge regionale n. 4/00, 
per il finanziamento delle relative iniziative; 
 
con le sopra citate deliberazione, la Giunta regionale, al fine di perseguire le finalità di cui all’art. 1 
della L.R. n. 4/00, ha inteso sostenere  interventi che, nell’ambito della pianificazione turistica, 
garantiscano la compatibilità tra ambiente, società ed economia locale ed ha individuato, tra gli 
altri,  quale ambito di intervento lo “Sviluppo e qualificazione dell’offerta turistica montana: 
interventi volti alla realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento del patrimonio strutturale 
ed infrastrutturale esistente nel territorio montano piemontese” e tra questi le” Fortificazioni”. 
Interventi da attivarsi mediante Accordi di programma, ai sensi dell’art. 34 del Dlgs. n. 267/00 e 
s.m.i. e della D.G.R. n. 27-23223 del 24.11.1997 “Assunzione di direttive in merito al procedimento 
amministrativo sugli Accordi di programma”, da stipularsi tra la Regione Piemonte e gli Enti locali 
pubblici ; 
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il Comune di Vinadio, ha da tempo avviato una attività di concertazione con la Regione Piemonte 
volta all’identificazione delle misure di sostegno necessarie a rafforzare la competitività turistica del 
proprio territorio capace di valorizzare il ruolo che questa riveste nell’ambito dello sviluppo 
economico del territorio regionale; 
 
alla luce di quanto sopra si rende necessario addivenire, in tempi brevi, alla stipula di un Accordo di 
programma al fine di consentire al Comune di Vinadio di avviare le opportune procedure 
amministrative volte alla realizzazione dell’intervento  per il “Restauro e valorizzazione del Forte 
Albertino –– Rifacimento tetto - Primo lotto”, iniziativa che ben rappresenta gli indirizzi fissati 
dalla Giunta regionale con le sopra citate D.G.R. 27-1743 del 13.7.2015,  n. 35-3263 del 9.5.2016 e 
n. 36-4282 del 28/11/2016; 
 
vista la nota prot. n. 2087 del 6 aprile 2016 con la quale viene proposta dal Comune di Vinadio 
l’attivazione della procedura per la sottoscrizione di un Accordo di programma per il finanziamento 
degli interventi sopra descritti;  

 
 
visto il progetto predisposto a cura del Comune di Vinadio dal quale si evince una spesa 
complessiva di €. 1.040.000,00 per attuare il “Primo lotto “ dei lavori di rifacimento della copertura 
nella parte che presenta i maggiori pericoli; 
     
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 

visto l’art. 34, comma 1 e 6, del D. L.gs n. 267/2000, “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 

 
vista la DGR 24 novembre 1997, n. 27 – 23223 “Assunzione di direttive in merito al 

procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17, e s.m.i.; 
 
verificato che con Deliberazione n. …. del …….. la Giunta del Comune di Vinadio ha 

provveduto ad individuare il Responsabile del Procedimento di Accordo nella persona del 
…………………………………. 

 
CONSIDERATO 

 
che il Comune di Vinadio ha promosso, ai sensi dell’Art. 34 del D.Lgs 267/2000, il relativo 

procedimento di Accordo convocando la prima  Conferenza in data 25/10/2016, e provvedendo alla 
pubblicazione dell'avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte - n. 46 
del 17/11/2016.; 

 
          che nel corso della Conferenza conclusiva  in data 26/01/2017 le Parti hanno espresso 
formalmente il loro assenso alla partecipazione all’Accordo di programma (vd. verbale in pari data 
agli atti della Direzione regionale della Cultura del Turismo e dello Sport) e alla bozza del testo 
dell’Accordo medesimo e del relativo allegato; 

 
che il Responsabile del procedimento, avvalendosi della collaborazione delle Parti 

interessate, ha espletato nel corso del periodo compreso tra la prima e la conferenza finale le attività 
istruttorie  connesse con i contenuti e le finalità dell’Accordo di programma, e a seguito delle 
medesime, è giunto alla formazione del testo definitivo del presente Accordo e del relativo Allegato  
secondo la presente formulazione che le Parti interessate hanno condiviso in occasione della citata 
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Conferenza finale. 
 
 
l’anno duemiladiciassette addì ……del mese di ……..presso la sede regionale in Torino,    

via Bertola n. 34 
 

TRA 
 

LA REGIONE PIEMONTE rappresentata dal Presidente della Giunta regionale Sergio 
Chiamparino in attuazione di quanto previsto con la D.G.R. n. …… del …, di seguito, per brevità 
citata come “Regione”; 

E 
 
IL COMUNE DI VINADIO , rappresentato dal Sindaco …….., a ciò autorizzato con  
deliberazione  ……………..n.  del ….; 
 
 

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE  
ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
 

Art. 1  
Premesse ed allegati 

 
1. Le premesse e  l’Allegato 1) denominato “Scheda Intervento”    formano parte integrante, 

formale e sostanziale del presente Accordo di programma. 
 
2. La “Scheda Intervento” è compilata all’interno del sistema informativo locale regionale 

“Sistema Gestionale Finanziamenti”. 
 

Art. 2  
Finalità dell’Accordo 

 

1. L'Accordo ha ad oggetto la realizzazione degli interventi edili di “Restauro e 
valorizzazione del Forte Albertino –Rifacimento tetto - Primo lotto –” di cui 
all’Allegato 1, che illustra la descrizione sintetica, il soggetto attuatore, l’oggetto del 
finanziamento con il relativo costo, il quadro delle risorse con indicazione della relativa 
fonte e lo stato della progettazione. 

 

Art. 3 

Soggetti sottoscrittori  

 

I soggetti sottoscrittori dell’Accordo di programma sono: 

- la Regione Piemonte; 

- il Comune di Vinadio 
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 Art. 4 

Soggetto responsabile, soggetto beneficiario e attuatore e Strutture amministrative 
coinvolte 

 

Soggetto responsabile, in qualità di promotore e titolare dell’Accordo di programma, è il 
Comune di Vinadio 

Il Responsabile del procedimento di Accordo di programma è ……….  in qualità di 
responsabile della struttura incaricata  delle attività di coordinamento amministrativo connesse 
con l’Accordo di programma. 

Il Comune di Vinadio è il  soggetto attuatore e beneficiario delle opere di cui del presente 
Accordo. 

 

Art. 5 

Definizioni 

 
      Ai fini del presente Accordo si intende: 

- per “Accordo”, il presente Accordo di programma avente ad oggetto  l’intervento di cui 
all’Allegato 1; 

- per “Parti”, i soggetti sottoscrittori dell'Accordo; 
- per soggetto promotore dell’Accordo: il Comune di Vinadio; 
- per “soggetto beneficiario, attuatore dell'Accordo e realizzatore dell'intervento”: il Comune 

di Vinadio; 
- per “Intervento”, il progetto di cui all'Allegato 1; 
- per “Sistema Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio 

dell’attuazione degli interventi; 
- per “Scheda Intervento”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione informatica, di 

cui all'Allegato 1;  
- per “Responsabile dell’Attuazione dell’Accordo di programma”(RAP), ………..in qualità à 

di ……….designato dal Comune di Vinadio per il  coordinamento e la vigilanza 
sull'attuazione dell’Accordo; 

- per “Responsabile dell’Intervento” (RUP): il soggetto individuato dal soggetto Attuatore- 
beneficiario 

- per “Collegio di vigilanza”, l'organismo di cui al successivo articolo 9; 
 

 
Articolo 6 

Costo dell’intervento e fonti di finanziamento 
 

1. Il valore complessivo dell'intervento di cui all’art. 2, ammonta a euro 1.040.000,00.  

2. Il finanziamento dell’intervento di cui al comma 1) viene posto per €. 1.000.000,00 a carico 
della Regione Piemonte e per €. 40.000,00. a carico del Comune di Vinadio. 

3. La Regione farà fronte, per l'importo di euro 1.000.000,00, mediante le risorse rese 
disponibili con la D.G.R. n. 27-1743 del 13 luglio 2015, modificata con D.G.R. n. 35-3263 
del 9.5.2016. 

4. Le economie, compresi i ribassi d’asta o i minori costi, derivanti dall’attuazione 
dell’intervento individuato nel presente atto, sono accertate dal RAP in sede di monitoraggio 
e   ritorneranno in disponibilità, pro quota, dei soggetti finanziatori dell’Accordo. 
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5. Il soggetto beneficiario/realizzatore, per la realizzazione degli intervento, utilizzano un 
sistema di contabilità separata.   

6. La quota con cui il Comune concorre al co-finanzaimento del progetto per il “Restauro e 
valorizzazione del Forte Albertino –Rifacimento tetto - Primo lotto –”  risulta 
disponibile secondo l’apposita dichiarazione del Responsabile dei Servizi Finanziari 
dell’Ente, depositate presso gli Uffici del Settore regionale Offerta Turistica e Sportiva. 

 
 

Art. 7 
Liquidazione del finanziamento 

 
1. La liquidazione del contributo per il finanziamento dell'intervento in Accordo avviene nel 

seguente modo: 
 

a. Primo acconto: 
           30% del contributo assegnato, successivamente alla stipula del presente  Accordo e della 
sua successiva approvazione e pubblicazione sul BURP da parte del Comune di Vinadio. Il RAP 
(Responsabile del procedimento dell’Accordo di programma) provvederà ad inoltrare alla 
Direzione regionale di cui al successivo comma 3 autocertificazione attestante l’avvenuta 
approvazione dell’Accordo sottoscritto comprensiva degli estremi del provvedimento di 
approvazione e della pubblicazione sul BURP. 
 
b. Secondo acconto: 
40% del contributo, rideterminato, in applicazione del ribasso d’asta conseguito, al 

raggiungimento di uno stato di avanzamento lavori pari al 30% del costo, rideterminato 
riferito al progetto. Il RUP provvederà ad inoltrare alla Direzione regionale di cui al 
successivo comma 3 autocertificazione attestante: 

- dichiarazione che il progetto esecutivo ha recepito tutte le prescrizioni progettuali 
contenute nei provvedimenti autorizzativi; 

- dichiarazione in merito all’avvenuta consegna dei lavori all’impresa affidataria; 
- quadro economico, rideterminato, a seguito di eventuali ribassi d’asta conseguiti; 
- dichiarazione del raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori, rideterminato, a 

seguito del ribasso d’asta; 
- avvenuta acquisizione, con risorse proprie del Comune, del percorso multimediale 

“Montagne in movimento”. 
 

c. Saldo: 
30% del contributo, rideterminato, o minor somma necessaria, a seguito di presentazione del 

collaudo/certificato di regolare esecuzione e di rendicontazione finale di spesa. Il RUP 
provvederà ad inoltrare alla Direzione regionale di cui al successivo comma 3 
autocertificazione attestante: 

- dichiarazione del collaudo positivo dell’opera o della sua regolare esecuzione; 
- dichiarazione di aver ottemperato a tutte le prescrizioni realizzative contenute nei 

provvedimenti autorizzativi; 
- provvedimento di approvazione del quadro riepilogativo finale di tutte le spese 

sostenute. 
- dimostrazione dell’avvenuta liquidazione di tutte le spese sostenute  per la 

realizzazione dell’opera oggetto del presente Accordo.  
 

2. Le modalità sopra descritte di trasferimento delle risorse finanziarie sono strettamente 
connesse alle attività di rendicontazione, mediante il corretto e regolare inserimento dei dati 
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relativi alle spese sostenute nel previsto sistema di monitoraggio e ai successivi controlli di 
cui all’articolo 12. 

 
2. Le richieste di pagamento dovranno essere inoltrate a Regione Piemonte – Direzione 

promozione della Cultura del Turismo e dello Sport- Settore Offerta Turistica e Sportiva.  
 

 
Art. 8 

Obblighi delle Parti  
 

1.  Le Parti si obbligano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far 
rispettare tutti gli adempimenti previsti nell’Accordo. 

3. In particolare, le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati dalla 
normativa vigente, all’effettuazione delle seguenti attività, nel rispetto dei tempi definiti per 
l'intervento, anche in fase di realizzazione: 
a) la Regione Piemonte, quale organismo di programmazione ed il Comune sottoscrittore, 

soggetto attuatore e beneficiario, garantiscono l'attività di coordinamento, di vigilanza, e 
di adempimento di tutti gli atti di competenza nelle materie oggetto dell’Accordo, oltre 
che il flusso delle risorse finanziarie di competenza; 

3.   il soggetto attuatore-beneficiario dell’ intervento: 

a) garantisce l’esecuzione degli stessi, l’aggiornamento dei dati di monitoraggio, il 
compimento di tutti gli atti occorrenti al rilascio, nei tempi previsti, degli atti 
approvativi, autorizzativi, pareri e di tutti gli altri atti di competenza, ai sensi della 
normativa vigente, nelle materie oggetto del presente Accordo, nonchè l’attivazione 
delle occorrenti risorse umane e strumentali; 

b) provvede a rendicontare tempestivamente, tramite la piattaforma informatica “Sistema 
Gestionale Finanziamenti”, le spese effettuate nell’ambito dell’Accordo, anche al fine di 
permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la realizzazione 
dell’intervento; 

c) garantisce l’accesso degli addetti ai controlli agli archivi dove sono conservati gli 
originali dei documenti di spesa rendicontati e le relative registrazioni contabili nonché 
ai cantieri ed ai beni e servizi acquisiti nell’ambito dell’Accordo. 

d) Provvede a costituire, mediate idoneo atto dell’organo deliberante competente,  un 
vincolo decennale di destinazione d’uso delle opere oggetto degli interventi finanziati 
con il presente Accordo; 

e) Provvede ad acquisire e gestire, con risorse extra Accordo, il percorso multimediale 
“Montagne in movimento” presente presso il “Forte”. 

 
 

 
Articolo 9 

Collegio di vigilanza  
 

1. E’ istituito un Collegio di vigilanza composto dal Sindaco del Comune di Vinadio che lo 
presiede e   dal Presidente della Regione Piemonte.  

2. Il Collegio di vigilanza vigila sulla corretta applicazione e il buon andamento 
dell’esecuzione dell’Accordo ai sensi dell’art. 34, comma 7, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267 e, in particolare, i suoi compiti sono quelli indicati all’articolo 14 della “Direttiva della 
Giunta regionale relativa al procedimento amministrativo sugli Accordi di programma” 
allegata alla  D.G.R. 27-33223 del 24/11/1997. 
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Articolo 10 

Controversie 
 

1. Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti, in ordine all’interpretazione, 
applicazione ed esecuzione dell’Accordo, non ne sospendono l’attuazione e saranno 
sottoposte alla valutazione del Collegio di vigilanza di cui all’articolo 9. 

 
2. Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere ad alcuna risoluzione, entro 30 

giorni dalla convocazione di quest’ultimo per i motivi succitati, tali controversie saranno 
devolute alla decisione degli organi giurisdizionali in materia competenti. 

 
 

 
Art. 11 

Responsabile dell'intervento 
 

1. Il Responsabile dell’intervento (RUP), ad integrazione delle funzioni previste come 
Responsabile del procedimento ex art. 31 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione delle 
direttive 2014/23/UE,  n. 2014/24/UE e 2014/25/UE” svolge i seguenti compiti: 

 
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso 

la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, adottando un 
modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo 
operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c) monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al 
fine di garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi previsti e segnalando 
tempestivamente al RAP gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne 
dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d) aggiornare, tempestivamente, il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati richiesti nel 
sistema informativo di riferimento. 

 
 

Art. 12 
Controlli  

 
Ai fini della verifica degli obblighi di cui all’articolo 8 (Obblighi delle Parti) del presente      
Accordo, l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di procedere all’effettuazione di 
verifiche e controlli . Detti controlli possono essere di due generi: 

 
a) verifiche amministrative documentali: sono controlli effettuati sul 100% di tutta la 

documentazione relativa all’intero processo di attuazione dell’intervento; 
b) verifiche in loco: sono controlli effettuati su base campionaria, sia in itinere sia a 

conclusione degli interventi, finalizzati al controllo fisico e finanziario 
dell’operazione. 
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Articolo 13 
Revoche del finanziamento regionale 

 

1. Il finanziamento regionale di cui all’articolo 6, così come erogabile ai sensi dell’articolo 7 
dell’Accordo, può essere oggetto, da parte della struttura regionale competente, di revoca totale 
o parziale. 

2. E’ disposta la revoca totale del contributo regionale per i seguenti casi: 

a) mancato avvio, fatte salve eventuali proroghe, dell’intervento nei tempi previsti o 
interruzione definitiva dei lavori anche per cause non imputabili al soggetto 
beneficiario;  

b) mancata assunzione degli impegni giuridicamente vincolanti entro i termini previsti; 

c) mancato rispetto dei tempi previsti per la realizzazione dell’intervento, fatte salve le 
ipotesi di proroghe; 

d) realizzazione parziale dell’intervento che rende vana la finalità dell’opera nonché il 
mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nell’Accordo; 

e) rinuncia del soggetto beneficiario ad avviare o a realizzare l’intervento; 

f) mancata  destinazione del contributo regionale per l’intervento ammesso;  

g) rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti;  

h) modifica della destinazione d’uso delle opere realizzate o cessione, a qualunque titolo, 
dei beni acquistati con il contributo regionale nei dieci anni successivi alla conclusione 
dell’intervento; 

i) rifiuto del soggetto beneficiario di consentire l’effettuazione dei controlli di primo e 
secondo livello o mancata produzione della documentazione necessaria a tale scopo; 

j) inadempimenti del soggetto beneficiario rispetto agli obblighi previsti dal 
provvedimento di ammissione a finanziamento e dalle disposizioni vigenti emersi dalla 
documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti; 

k) mancato invio da parte del soggetto beneficiario dei dati di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale, secondo le modalità definite nell’atto di concessione del 
contributo. 

3. La revoca totale comporta, a carico del soggetto beneficiario, la restituzione delle somme 
concesse e percepite, maggiorate del tasso di interesse legale, degli interessi di mora e  dei costi 
sostenuti dall’Amministrazione regionale per il recupero del credito. 

4. E’ disposta la revoca parziale del contributo regionale per i seguenti casi: 

a) realizzazione parziale dell’intervento che assicuri la funzionalità dell’opera nonché il 
raggiungimento degli obiettivi previsti; 

b) accertamento, a seguito di verifica finale, di un importo di spese sostenute dal soggetto 
beneficiario in misura inferiore rispetto alle spese ammesse con il provvedimento 
regionale di concessione. 

5. La revoca parziale comporta, a carico del soggetto beneficiario,  la riduzione proporzionale del 
finanziamento regionale in relazione alle minori opere e alla minor spesa ammessa. 

6. Riguardo all’intervento oggetto di eventuale revoca, sono fatti salvi i finanziamenti occorrenti 
per assolvere agli obblighi assunti e da assumere da parte del soggetto attuatore per 
disposizioni  di legge. 

7. Sono fatti, altresì, salvi i casi di forza maggiore. 
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Articolo 14 
Inerzia, ritardo ed inadempimento 

 

1. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte dei 
soggetti responsabili delle funzioni di cui sono competenti costituiscono, agli effetti del 
presente Accordo, fattispecie di inadempimento. 

2. Nel caso di ritardo, inerzia o inadempimento, il RAP invita il soggetto al quale il ritardo, 
l’inerzia o l’inadempimento siano imputabili, ad assicurare  l’adempimento delle sue 
obbligazioni entro un termine prefissato. 

3. La revoca del finanziamento di cui all’articolo 13 non pregiudica l’esercizio di eventuali 
pretese di risarcimento nei confronti del soggetto cui sia imputabile l’inadempimento per i 
danni arrecati. Ai soggetti che hanno sostenuto oneri in conseguenza diretta 
dell’inadempimento contestato compete, comunque, l’azione di ripetizione degli oneri 
medesimi. 

 
Art.15 

Varianti progettuali 

1.  Eventuali varianti in corso d’opera dovranno risultare conformi alle norme vigenti in materia. 
Tali varianti dovranno altresì essere preventivamente comunicate, debitamente motivate, dal 
soggetti attuatore/beneficiario al Responsabile del procedimento di Accordo che le 
verificherà e le sottoporrà alla valutazione del Collegio di Vigilanza.  

3.  Proposte di varianti progettuali, che ne alterino le finalità o le caratteristiche funzionali    
proprie, dovranno essere valutate secondo le modalità di cui all’Art.18  

4.  Eventuali incrementi del costo delle opere a seguito di dette varianti sono a carico della 
stazione appaltante dell’opera. 

 

 
Articolo 16 

Prevenzione e repressione della criminalità organizzata 
 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

 
1. Le parti del presente Accordo si obbligano al rispetto della normativa sulla tracciabilità 

finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
 
 

Articolo 17 
Durata dell’Accordo 

 

1. L’Accordo ha efficacia dalla sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2020 e impegna le Parti 
contraenti fino alla completa realizzazione degli interventi oggetto dello stesso, inclusa 
l’entrata in funzione e gli obblighi di valutazione e monitoraggio ex post. 

2. Dilazioni preventivate o eventuali proroghe del termine sopra indicato potranno essere 
concesse in relazione alla complessità/entità delle opere e a particolari condizioni 
ambientali/climatiche nonché sulla base di comprovate motivazioni su richiesta dei soggetti 
beneficiari, da sottoporre alla preventiva approvazione del Collegio di vigilanza di cui 
all’articolo 9. 
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Articolo 18 

Modifiche dell’Accordo 

 

1. L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti con 
le stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipula ed 
approvazione. 

2. Le procedure di cui al precedente comma riguardano le modifiche sostanziali all’Accordo; 
tali modifiche sono sottoposte, su richiesta motivata da parte di uno o più soggetti firmatari 
dell’Accordo, al Collegio di vigilanza di cui all’articolo 9 che ne valuterà la coerenza con le 
finalità dell’Accordo medesimo pronunciandosi in merito all’accoglibilità e all’attivazione 
delle relative procedure. 

3. Il RUP si esprime preventivamente sulla natura delle modifiche proposte all’Accordo e, nel 
caso in cui le ritenga non sostanziali, ne propone l’accoglimento mediante apposita 
comunicazione da inviare ai componenti del Collegio di vigilanza, senza che ciò comporti 
l’avvio delle procedure di cui al comma 1 del presente articolo. 

4. In mancanza di specifica convocazione del Collegio di vigilanza proposta da uno dei 
sottoscrittori entro i 30 giorni successivi alla data di ricezione della comunicazione di cui al 
precedente comma, la decisione del RUP si intende confermata ed efficace. 

5. Diversamente, nel caso in cui il RUP ritenga le modifiche sostanziali o comunque rilevanti, 
ciò comporta l’obbligo di convocazione, da parte del soggetto promotore dell’Accordo, del 
Collegio di vigilanza che si esprimerà in merito alla proposta di modifica e dell’eventuale 
necessità di avvio delle procedure di cui al comma 1. 

6. Non costituiscono modifiche all’Accordo le dilazioni e le proroghe dei termini indicati nella 
“Scheda Intervento” di cui all’Allegato 1 per le singole fasi del cronoprogramma, fatto salvo 
il rispetto della durata dell’Accordo medesimo. 

 
Art. 19 

 Varianti urbanistiche 

1. Il presente Accordo di programma non comporta variazioni urbanistiche. 
 

 
Art. 20 

Dichiarazione di pubblica utilità 
 

1. Per le opere comprese nella “Scheda Intervento” di cui all’Allegato 1), l’approvazione del 
presente Accordo comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza 
delle stesse, ai sensi dell’articolo 34, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000. 

2. La dichiarazione di cui al comma 1 consente l’applicazione delle procedure di esproprio 
secondo le modalità stabilite dal D.P.R. 8/6/2001, n. 327 (“Testo unico in materia di 
espropriazione di pubblica utilità”). 

3. Restano valide le procedure e gli adempimenti legittimamente adottati dal soggetto attuatore 
derivanti da precedenti disposizioni legislative in materia vigenti. 

 
 
 
 

 
 



 12

Articolo 21 
Informazione e pubblicità 

 

1. Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati dell’Accordo 
dovranno essere ampiamente pubblicizzate. 

 

Articolo 22 
 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori.  

2. Le Parti si impegnano, per quanto di propria competenza, a promuovere e ad accelerare, 
anche presso gli altri enti ed amministrazioni coinvolte, le procedure amministrative per 
attuare il presente Accordo. 

3. Ogni eventuale modifica regolamentare inerente la disciplina degli “Accordi di programma” 
si intende automaticamente recepita. 

 
Articolo 23 

Pubblicazione 
 

1. Il presente Accordo di programma è approvato ai sensi dell’articolo 34 del D. Lgs. 267/2000 
ed in conformità alla D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997 e s.m.i. mediante decreto del 
Sindaco che ne cura la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 

Articolo 24 
Rinvio 

 
1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente Accordo valgono le vigenti disposizioni di 

legge. 
 

 
Letto, confermato, sottoscritto: 
 
Per la REGIONE PIEMONTE  
 
Il Presidente 
 
Per il  COMUNE DI VINADIO  
 
Il Sindaco 
 
 
Allegati al presente Accordo: 
1) Scheda intervento; 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 18-4735 
Ridefinizione degli ambii territoriali di scelta dell'ASL AL per la Pediatria di libera scelta 
entro i quali l'assistito puo' esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del Medico. Pediatra. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
Visto l’art. 19, comma 2, della Legge n. 833/78 che prevede la possibilità di libera scelta del 

medico, da parte dell’assistibile, nei limiti oggettivi dell’organizzazione sanitaria; 
             
 visto l’art. 32, comma 3, dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con 
i medici pediatri di libera scelta ai sensi dell’art. 8, comma 1,  del D.Lgs n. 502 del 1992 s.m.i del 
15 dicembre 2005 s.m.i. (nel prosieguo ACN PLS), che conferisce alle Regioni la competenza ad 
articolare il livello organizzativo dell’assistenza primaria in ambiti territoriali di comuni, gruppi di 
comuni o distretti; 
 

         visto l’art. 32, comma 5, ACN PLS che  dispone: “in ogni ambito deve essere garantito di 
norma  l’inserimento  di almeno due pediatri”; 
 
            visto l’art 32, comma 14, ACN PLS che recita:“in caso di modifiche di ambito territoriale il 
pediatra conserva tutte le scelte in suo carico, comprese quelle che vengono a far parte di un 
ambito diverso da quello in cui,  in conseguenza della modifica, si trova inserito, fatti salvi il 
rispetto dei massimali o quote individuali e il diritto di scelta degli assistiti”; 
          

visto l’art. 6, comma 2, dell’Accordo Integrativo Regionale recepito con DGR 20-5960 del 
17 giugno 2013 e s.m.i.(nel prosieguo AIR PLS): “in ogni ambito territoriale  dovrà essere 
assicurata la  presenza di almeno due  pediatri, anche eventualmente  modificando gli ambiti  
territoriali, al fine di garantire la libera scelta  e l’accessibilità all’assistenza pediatrica, con 
conservazione  per il pediatra delle scelte in carico come previsto dall’art. 32, comma 14, ACN 
vigente”-  attuativo del precitato art. 32, comma 5, ACN PLS, in quanto  prevede  il ricorso alla 
procedura della modifica degli ambiti territoriali quale mezzo per assicurare l’effettività del 
principio della libera scelta del pediatra; 

                     
                    visto l’art. 6, comma 2, I cpv, dell’AIR PLS  che dispone: “nella determinazione di un nuovo 

ambito territoriale, anche in seguito ad  accorpamenti di più Comuni, il rapporto ottimale a cui 
riferirsi rimane 1/600 (o frazione superiore a 300) bambini residenti in età 0-6 anni non compiuti”; 

  
vista  la  DGR  n. 20-5704 del 23 aprile 2013  con la  quale è stato disposto l’accorpamento 

di tre ambiti, dei quattro ambiti territoriali precedentemente esistenti, relativi al Distretto di 
Alessandria, (con conseguente riduzione a due ambiti territoriali)  e la successiva  DGR n. 20-6422 
del 30 settembre 2013 di istituzione  di  un unico ambito pediatrico per il Distretto di Alessandria; 

  
vista  la DGR n. 14-1412 dell’ 11 maggio 2015 con la quale è stata approvata la modifica 

degli ambiti territoriali afferenti il Distretto di Casale Monferrato e il Distretto  di Acqui Terme;  
 
preso atto che i restanti ambiti territoriali afferenti i Distretti di Tortona, Novi Ligure, Ovada 

e Valenza non sono stati modificati da successivi provvedimenti e risultano dettagliatamente 
specificati nella menzionata DGR del 23 aprile 2013, mentre per quanto concerne gli ambiti 
territoriali di Sale e San Sebastiano Curone (afferenti l’ ex Distretto di Tortona) l’ ASL AL , 
valutate le pecularità dell’ assistenza e le particolari condizioni oro- geografiche, aveva ritenuto -
nonostante la presenza in ciascuno di un unico pediatra- di lasciare immutati gli stessi avvalendosi 



della facolta’ concessa dal Comitato Regionale PLS con parere del 25 settembre 2013 prot. 
22376/DB2016; 

 
acquisito il parere obbligatorio del Comitato Aziendale come prescritto dall’art. 23, comma 

3, lettera d) dell’ACN PLS, pronunciato nella seduta del 19 settembre  2016, nella quale la parte 
sindacale,  rivalutata la questione già affrontata nel 2013, pur evidenziando il disagio che tale 
riorganizzazione potrebbe recare  nella gestione di un territorio vasto, ha espresso parere favorevole 
alla  sottodescritta modifica degli ambiti territoriali; 
 

vista la deliberazione n. 2016/931 del 23 dicembre 2016, a firma del Direttore Generale 
dell’ASL AL, nella quale –evidenziato che (per quanto concerne l’ex Distretto di Tortona) 
nell’ambito territoriale n. 1) Tortona risultano inseriti 3 pediatri, mentre nell’ambito 2) San 
Sebastiano Curone e ambito 3) Sale/Castelnuovo Scrivia risulta inserito in ciascuno un solo pediatra 
(con incarico provvisorio per quanto concerne il primo)- viene proposta l’ unificazione degli stessi, 
con conseguente  creazione di un unico ambito territoriale; 

 
vista la nota del 17 gennaio 2017 prot. n. 4411 dell’ ASL AL con la quale veniva trasmessa 

la deliberazione del Direttore Generale di cui sopra; 
 
preso atto che la succitata deliberazione ha lo scopo di assicurare in concreto il principio di 

libera scelta del pediatra in attuazione degli articoli citati  e con osservanza, altresì della norma di 
cui all’art. 6, dell’AIR PLS,  poiché relativamente ai tre ambiti di cui sopra  il totale della 
popolazione in età pediatrica alla data del 31 dicembre 2015 era pari a 2672;  
 

preso atto della DGR  53-2487 del 23 novembre 2015, di approvazione dell’ atto aziendale 
di cui alla deliberazione dell’ ASL AL n. 711 del 6 ottobre 2015,  che  ha disposto l’istituzione di 
quattro  Distretti qui di seguito indicati (in luogo dei precedenti sette Distretti: Alessandria,Valenza, 
Casale Monferrato, Acqui Terme, Ovada, Tortona, Novi Ligure)  

 
• Distretto di Alessandria/Valenza 
• Distretto di Casale Monferrato 
• Distretto di Novi Ligure/Tortona 
• Distretto di Acqui Terme/Ovada 
 

visto l’ art. 19, comma 2, della Legge 23 dicembre 1978 n. 833; 
 

visto l’art. 8, comma 1, del D.Lgs  502/1992  e s.m.i.; 
 
visto l’ art. 32  dell’ ACN PLS; 
 
visto l’art. 6 AIR PLS; 

 
 attestato che il presente provvedimento non comporta oneri economici aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale ai sensi dell’art. 8 della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

attestata la regolarita’ amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016; 

 
 tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, condividendo le proposte del 
Relatore, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 



 
 

delibera 
 
di approvare ai sensi dell’art. 32, comma 3, dell’ ACN PLS vigente la  ridefinizione degli ambiti 
territoriali di scelta dell’ ASL AL, relativi al neo istituito Distretto di Novi Ligure/Tortona, entro i 
quali l’assistito può esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del Medico Pediatra, come di 
seguito specificata: 
 
Ambito Tortona – San Sebastiano Curone – Castelnuovo Scrivia 
CARBONARA SCRIVIA, CAREZZANO, CASTELLANIA, CERRETO GRUE, COSTA 
VESCOVATO, PADERNA, SANT’AGATA FOSSILI, SAREZZANO, SPINETO SCRIVIA, 
TORTONA, VILLALVERNIA, VILLAROMAGNANO, AVOLASCA, BE RZANO DI 
TORTONA, BRIGNANO FRASCATA, CASALNOCETO, CASASCO, CASTELLAR 
GUIDOBONO, DERNICE, FABBRICA CURONE, GARBAGNA, MONTEMARZINO, POZZOL 
GROPPO, SAN SEBASTIANO CURONE, VIGUZZOLO, VOLPEDO, VOLPEGLINO, 
ALLUVIONI CAMBIO’, ALZANO SCRIVIA, CASTELNUOVO SCRIVIA, GUAZZORA, 
ISOLA SANT’ANTONIO, MOLINO DEI TORTI, PONTECURONE, SALE. 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri economici aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 
 
            Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 19-4736 
Anagrafi informatizzate del bestiame. Adeguamento delle tariffe di compartecipazione alle 
spese per le registrazioni nelle Banche Dati zootecniche Nazionali, per gli allevatori che hanno 
dato delega al Servizio Veterinario ASL. Sostituzione dell'allegato 1 della D.G.R. n. 11-6979 
del 30 dicembre 2013. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
Premesso che con proprie deliberazioni: 
- n. 56-10039 del 21/7/2003 “Disposizioni in materia di organizzazione regionale della banca 

dati dell’anagrafe bovina (BDAB)”, 
- n. 31-12190 del 6/4/2004 “Partecipazione degli allevatori alle spese sostenute dalle ASL per 

l'aggiornamento della Banca Dati dell'Anagrafe Bovina” 
- n. 10-7765 del 17/12/2007 “Nuove modalità di gestione delle anagrafi informatizzate del 

bestiame. Adeguamento tariffe di compartecipazione alle spese per le registrazioni in banca 
dati” 

- D.G.R. n. 11-6979 del 30 dicembre 2013 “D.G.R. n. 10-7765 del 17/12/2007 Anagrafi 
informatizzate del bestiame. Integrazione alle tariffe di compartecipazione alle spese per le 
registrazioni in banca dati” 

la Giunta Regionale ha adottato, fin dal 2003, interventi volti all’attuazione del Sistema delle 
Anagrafi Zootecniche Nazionali informatizzate, presenti nel portale dei Sistemi Informativi 
Veterinari (https://vetinfo.sanita.it) che nasce, per volere del Ministero della Salute, con lo scopo di 
raccogliere e presentare i dati, sanitari e non, utili al governo del sistema nazionale della Sanità 
Animale e Sicurezza Alimentare, con particolare attenzione alla definizione dei rischi sanitari lungo 
l'intera catena produttiva, dalla produzione degli alimenti per gli animali sino alla messa in 
commercio degli alimenti per il consumo umano. I dati del Sistema sono inoltre necessari alla 
gestione della Politica Agricola Comune (PAC) per la Condizionalità, gli aiuti accoppiati e lo 
Sviluppo Rurale; 
 

erano state così definite le modalità organizzative inizialmente solo della Banca Dati 
dell’Anagrafe Bovina e di seguito delle altre Banche Dati riguardanti altre specie animali di 
interesse zootecnico, i compiti degli Uffici Anagrafe dei Servizi Veterinari ASL, gli obblighi dei 
detentori degli animali e le funzioni del Centro Servizi Regionale. 
 

Visti: 
- il Reg. (CE) n. 21/2004 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 dicembre 2003: “Sistema 

di identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina” che reca 
disposizioni per la relativa anagrafe. 

- Il Decreto legislativo 26 ottobre 2010, n. 200 “Attuazione della direttiva 2008/71/CE 
relativa all’identificazione e alla registrazione dei suini” che ha stabilito le modalità di 
aggiornamento della Banca Dati Nazionale Suina e relativa anagrafe. 

- Il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali e del Ministro della Salute 29 
dicembre 2009 recante “Linee Guida e principi per l’organizzazione e le gestione 
dell’anagrafe equina da parte dell’UNIRE”; 

- il Decreto legislativo 16 febbraio 2011, n. 29 recante “Disposizioni sanzionatorie per le 
violazioni del Regolamento (CE) n. 504/2008 recante attuazione della direttiva 90/426/CEE 
e 90/427/CEE sui metodi di identificazione degli equidi, nonché gestione dell'anagrafe da 
parte dell'UNIRE”; 

- il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e Forestali 26 settembre 2011 recante 
“Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe degli equidi”; 



- l’Ordinanza 1 marzo 2013 del Ministero della Salute “Ordinanza contingibile e urgente in 
materia di identificazione sanitaria degli equidi”, come da ultimo prorogata dall'Ordinanza 
29 marzo 2016 “Proroga dell’ordinanza 1 marzo 2013 in materia di identificazione 
sanitaria degli equidi, e successive modificazioni”, che stabiliscono di concerto le 
disposizioni di istituzione e funzionamento della Banca Dati Nazionale degli Equidi e 
relativa anagrafe. 

- il Decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 148 “Attuazione della Direttiva 2006/88/CE relativa 
alle condizioni di polizia sanitaria applicabili alle specie animali d’acquacoltura e ai 
relativi prodotti, nonché alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici e alle 
misure di lotta contro tali malattie”;  

- il Decreto legislativo 8 luglio 2010 del Ministro della Salute recante “Disposizioni per la 
gestione dell’anagrafe delle imprese di acquacoltura, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
legislativo 4 agosto 2008, n. 148” che stabiliscono le disposizioni di istituzione e 
funzionamento della Banca Dati Nazionale dell’acquacoltura e relativa anagrafe. 

- il Decreto 13 novembre 2013 “Modalità operative di funzionamento dell’anagrafe 
informatizzata delle aziende avicole, in attuazione dell’art. 4 del decreto legislativo 25 
gennaio 2010, n. 9”; 

- l’Ordinanza 28 maggio 2015 “Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di 
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica” 
e successive note del Ministero della Salute recanti indicazioni operative concernenti 
l’utilizzo del Mod. 4 informatizzato (nota prot. 0031841 del 24/12/2015 e nota prot. 
0015322 del 24/06/2016); 

- il Decreto 28 giugno 2016 Modifica dell'allegato IV del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1996, n. 317, recante: “Regolamento  recante  norme  per l'attuazione 
della direttiva 92/102/CEE, relativa all'identificazione e alla registrazione degli animali” 
che di fatto istituisce che la “dichiarazione di provenienza e di destinazione degli animali” 
(mod. 4) sia effettuata esclusivamente in modalità informatica. 

 
Premesso inoltre che per l’aggiornamento delle Banche Dati Nazionali zootecniche i 

detentori che non operino direttamente tramite Carta Nazionale dei Servizi (firma elettronica 
certificata), possono delegare un solo soggetto scegliendo tra Centri Assistenza Agricola, 
Associazioni Provinciali Allevatori, Aziende Sanitarie Locali e Veterinari aziendali liberi 
professionisti (nota ministeriale prot. n. DGSA SV.II/8710 del 11/05/11), con D.G.R. n. 11-6979 
del 30 dicembre 2013 erano state stabilite le tariffe applicabili dalle ASL delegate per questa 
attività, deliberando altresì che i proventi dovessero essere utilizzati esclusivamente per assicurare il 
funzionamento dell’Ufficio Anagrafe del Servizio Veterinario. 
 

Per quanto fin qui premesso, ed in seguito all’implementazioni avvenute nel Portale dei 
Sistemi Informativi Veterinari, (in particolare visto l’obbligo nel 2017 dell’utilizzo del Mod. 4 
elettronico per tutte le specie animali e la creazione, in Regione Piemonte, dell’anagrafe individuale 
degli ovini e caprini nel 2016), si rende necessario un adeguamento delle tariffe applicabili per le 
registrazioni obbligatorie da effettuarsi per conto degli allevatori che hanno delegato le ASL per 
l’aggiornamento delle banche dati. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016; 

la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, all’unanimità 
 

delibera 
 
-di approvare, in sostituzione dell’allegato 1 della D.G.R. n. 11-6979 del 30 dicembre 2013 che 
riguarda la partecipazione degli allevatori/detentori alle spese annuali sostenute dai Servizi 



Veterinari per la registrazione degli eventi nelle Banche Dati delle Anagrafi informatizzate e 
l’emissione dei Mod. 4 informatizzati, l’allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 
-di stabilire che le tariffe previste nel suddetto allegato si applicano dal 1 gennaio 2017. 
 

Il presente provvedimento non comporta alcun onere di spesa per l’Amministrazione 
Regionale. 
 

La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sarà pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. del 12/10/2010 n. 22. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



Allegato 1 alla D.G.R. n.                del  
 
Partecipazione alle spese annuali sostenute dai Servizi Veterinari per la registrazione degli 
eventi nelle Banche Dati delle Anagrafi informatizzate per conto di allevatori/detentori che 
delegano per tale attività il Servizio Veterinario ASL 
 
I proprietari/detentori di allevamenti zootecnici possono delegare, per iscritto, il Servizio Veterinario 
ASL per l’aggiornamento delle Banche Dati; le tariffe, a tal fine, sono regolate secondo i costi di 
seguito descritti nella sezione “TARIFFARIO”. Il costo è calcolato per allevamento registrato in 
Banca Dati Nazionale in base alla specie detenuta. La partecipazione alle spese è calcolata per 
anno solare indipendentemente da quando viene attivata (per esempio, deleghe prese in carico a 
settembre dell’anno XXXX, dovranno essere onorate per l’intero anno XXXX). Il detentore che 
intende revocare la delega assegnata all’ASL deve darne comunicazione scritta all’Ufficio 
Anagrafe del Servizio Veterinario ASL e non può essere risarcito delle spese eventualmente già 
sostenute. 
. 

TARIFFARIO 
ALLEVAMENTI BOVINI 
Il costo è di 10,00 € per anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre) a cui si somma un costo in 
base alla tipologia produttiva ed alla consistenza dell’allevamento come così esplicitato nella 
tabella seguente: 
 

Tipo 1 ALLEVAMENTO CON PREVALENTE RIMONTA 
INTERNA: è tale un allevamento in cui il numero 
delle entrate dall’esterno non supera di regola il 
25% dei capi presenti. 

Costo annuale:  

€ 2,20 per capo da 
riproduzione presente di 
età superiore a 2 anni 
(situazione inizio anno di 
riferimento) 

Tipo 2 ALLEVAMENTO CON PREVALENTE 
INTRODUZIONE DI CAPI DALL’ESTERNO – 
RIMONTA ESTERNA: appartengono a questa 
tipologia sia allevamenti da riproduzione che 
introducono dall’esterno capi per una percentuale 
superiore al 25%, sia allevamenti da produzione di 
vitelloni. 

Costo annuale: 

€ 2,10 per il numero dei 
capi mediamente presenti 

Tipo 3 ALLEVAMENTO CON VITELLI A CARNE 
BIANCA, CENTRI DI SVEZZAMENTO E DI 
CONDIZIONAMENTO. 

Costo annuale: 

€ 4,20 per il numero dei 
capi mediamente presenti 

Tipo 4 STALLE DI SOSTA PER IL COMMERCIO Costo annuale: 

€ 1,05 per ogni 
movimento registrato in 
un anno 

 
ALLEVAMENTI OVINI E CAPRINI 
Il costo è di 10,00 € per anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre) a cui si somma un costo in 
base alla consistenza dell’allevamento, calcolato sul numero di capi mediamente presenti 
nell’anno, registrati in Banca Dati Nazionale Ovina e Caprina, di età superiore all’anno ed 
identificati univocamente, così come esplicitato nella tabella seguente: 
 
CONSISTENZA ALLEVAMENTO COSTO ANNUALE per capo 
0-10 capi Nessun costo aggiuntivo 
11 – 100 capi 0,80 € per capo fino al 100° capo 
101-500 capi Tariffa precedente + 0,50 € per capo dal 101° al 500° 
501 –1000 capi Tariffe precedenti + 0,30 € per capo dal 501° al 1000° 
Oltre 1001 capi Tariffe precedenti + 0,20 € per capo dal 1001° in poi 



 
ALLEVAMENTI SUINI 
Il costo è di 10,00 € per anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre) a cui si somma un costo di 
1,50 € per ogni partita di suini registrata, in entrata (nascite ed acquisti) o in uscita 
dall’allevamento, nella Banca Dati Suina Nazionale. 
 
AZIENDE CHE DETENGONO EQUIDI 
Il costo è di 10,00 € per anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre) a cui si somma un costo in 
base alla consistenza dell’azienda, calcolato sul numero di capi mediamente presenti nell’anno e 
registrati in Banca Dati Sanitaria Nazionale Equidi, così come esplicitato nella tabella seguente: 
 
CONSISTENZA ALLEVAMENTO COSTO ANNUALE per capo 
1 capo Nessun costo aggiuntivo 
2 – 10 capi 5,00 € per capo fino al 10° capo 
11-50 capi Tariffa precedente + 3,00 € per capo dal 11° al 50° 
Oltre 51 capi Tariffe precedenti + 2,00 € per capo dal 51° in poi 

 
IMPIANTI DI ACQUACOLTURA 
Il costo è di 10,00 € per anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre) a cui si somma un costo di 
1,50 € per ogni partita di pesci registrata, in entrata o in uscita dall’allevamento, nella Banca Dati 
Nazionale dell’Acquacoltura. 
 
ALLEVAMENTI AVICOLI 
Il costo è di 10,00 € per anno solare (dal 1° gennaio al 31 dicembre) a cui si somma un costo di 
1,50 € per ogni partita di avicoli registrata, in entrata (nascite ed acquisti) o in uscita 
dall’allevamento, nella Banca Dati Avicola Nazionale. 
 
La gestione delle rettifiche, trattandosi di una revisione di dati erroneamente trasmessi, comporta 
il pagamento aggiuntivo di € 2,00 per ogni registrazione. 
 
La tariffa prevista al punto 15/b allegato A — Area sanità animale del tariffario regionale 
DGR n. 42-12939 del 05/07/2004: Rilascio e vidimazione passaporto, entro 14 giorni come da 
normativa — € 1,50 si applica esclusivamente ai detentori il cui passaporto non è rilasciato 
e vidimato dal delegato. Non si applica ai detentori che operano autonomamente in BDN 
con propria Carta Nazionale dei Servizi. Il passaporto viene stampato esclusivamente per i 
capi bovini nati dopo il 01/05/2015 e destinati all’esportazione. 
 
Gli allevatori che utilizzano il registro aziendale di carico scarico informatizzato e che 
notificano alla Banca Dati Anagrafe Bovina i dati relativi alla movimentazione tramite l'Ufficio 
Anagrafe del Servizio Veterinario l'ASL, sono tenuti a fornire i dati utilizzando il tracciato record 
disposto dal Centro Servizi Nazionale per l'aggiornamento della Banca Dati Nazionale. Tutte le 
informazioni che risultano incongruenti o non corrette e che pertanto non possono essere 
registrate nella BDAB, sono notificate agli allevatori stessi per consentire loro dì eseguire le 
rettifiche necessarie. 
La partecipazione alle spese del servizio di invio e verifica dei dati svolto dall'Ufficio Anagrafe per í 
detentori che utilizzano un registro informatizzato è pari al 25% della tariffa corrispondente alla 
tipologia del loro allevamento. 
 
Le tariffe applicate dagli Uffici Anagrafe delle ASL, in qualità di soggetti delegati, sono da 
intendersi comprensive di IVA ed i proventi devono essere utilizzati dall’ASL esclusivamente per 
assicurare il funzionamento dell’Ufficio Anagrafe del Servizio Veterinario. 
 
L’autorizzazione a registrare gli eventi nelle Banche Dati Nazionali Zootecniche è valida fino a 
comunicazione di revoca da parte dell’allevatore. 
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Deliberazione della Giunta Regionale 6 marzo 2017, n. 23-4739 
Disposizioni attuative della legge regionale 24 febbraio 2016 n. 4 "Interventi di prevenzione e 
contrasto alla violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro 
figli": definizione rete sanitaria.  
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
Con propria DGR n. 14 – 12159 del 21/09/2009 la Giunta Regionale aveva provveduto a 

definire la rete sanitaria regionale per la prevenzione della violenza contro le donne e per il sostegno 
alle vittime, costituita da: 
 
- il Centro Integrato ospedaliero per l’assistenza alle vittime di violenza domestica e sessuale, 
costituito dall’ integrazione delle strutture Centro SVS-Bambi dell’Azienda Ospedaliera OIRM-
Sant’Anna di Torino e Centro Demetra dell’Azienda Ospedaliera Universitaria San Giovanni 
Battista di Torino. 
 
- un referente sulla violenza individuato in ogni Azienda Sanitaria Regionale tra i dirigenti del DEA 
o della Direzione Sanitaria con il compito di coordinare il complessivo intervento sull’accoglienza e 
assistenza delle vittime di violenza sessuale e domestica al fine di costruire la rete locale.  
 
- due referenti di  Pronto Soccorso individuati da ogni ASR (preferibilmente un medico ed un 
ostetrica/infermiere) a livello di singolo presidio ospedaliero. 
 
- il Coordinamento Regionale della Rete Sanitaria per l'accoglienza e presa in carico delle vittime di 
violenza sessuale e domestica coordinato dai Responsabili del Centro Integrato Ospedaliero (SVS-
Bambi e Demetra) e formato dai referenti di ASR.  
 

La L.R. 4 del 24 febbraio 2016 ha fornito indicazioni in merito agli interventi di prevenzione 
e contrasto della violenza di genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli. 
 

Gli artt 17-18-19 della citata legge riguardano espressamente la rete sanitaria,  l’esenzione 
dal ticket sanitario per le prestazioni conseguenti ad atti di violenza sessuale e domestica  e 
l'attribuzione del codice rosa quale codice aggiuntivo al codice di gravità. 
 

Il Centro Integrato ospedaliero per l’assistenza alle vittime di violenza domestica e sessuale 
ai sensi dell’art. 19 della citata legge è denominato Centro Esperto sanitario, mentre, ai sensi degli 
artt. 17 e 18, le ASR modificano la propria organizzazione attraverso la costituzione di un’equipe 
multiprofessionale che integra al suo interno il referente di ASR ed i referenti di Pronto Soccorso 
già individuati. 
 

Alla luce della LR 4/2016 e dell’esperienza derivante dall’applicazione  delle indicazioni di 
cui alla DGR n. 14 – 12159 del 21/09/2009, la rete sanitaria è così ridefinita:  
- ogni ASR istituisce l’equipe multiprofessionale, con esclusione dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino che è sede del centro esperto sanitario;  
- per le aziende sanitarie locali su cui insistono più presidi ospedalieri e distretti sanitari l’equipe è 
unica ed ha valenza aziendale, ma ogni presidio ospedaliero sede di DEA o PS è rappresentato 
nell’equipe da almeno un referente; 
- l’equipe è formalizzata attraverso apposito provvedimento del Direttore Generale, che ne 
individua anche il coordinatore; 



- l'equipe è formata da ginecologa, pediatra, ostetrica, psicologa, assistente sociale, infermiera, 
personale sanitario del ruolo medico o infermieristico di DEA e da altre figure professionali ritenute 
utili alla presa in carico (es. medicina legale); 
- all’equipe spetta il compito di prendere in carico la vittima, di fornire consulenze agli operatori 
sanitari del territorio o dell’ospedale, garantendo H24 l’accessibilità al servizio con modalità e 
protocolli per l’assistenza ed il follow up da definire in sede di progetto di ASR e da diffondere tra 
tutti gli operatori. I protocolli debbono prevedere anche il raccordo urgente con i servizi sociali 
competenti nel caso in cui la donna che richiede cure mediche abbia con sé figli minori e con  i 
Centri antiviolenza del territorio regionale di cui alla legge reg.le 4/2016; nonché la relazione con le 
equipe multidisciplinari per l’abuso ed il maltrattamento ai danni di minori di cui alla DGR n. 42-
29997 del 2 maggio 2000;  
- oltre alle funzioni in capo ad ogni ASR e già precisate nella DGR n. 14 – 12159 del 21/09/2009, 
compiti dell’equipe sono: il coordinamento degli operatori della rete sanitaria di cui all’art. 17 della 
LR 4/2016 (medici di medicina generale, pediatri di libera scelta, personale della continuità 
assistenziale, operatori dei consultori, altro personale dell’assistenza di base e specialistica, etc.), il 
raccordo con i servizi di tutela del proprio ambito territoriale, in particolare i servizi sociali 
competenti, con i Centri antiviolenza presenti sul territorio e la definizione delle relazioni con il 
Centro Esperto sanitario.  
 

Il Centro Esperto sanitario di cui all’art. 19 trova ulteriore definizione all’interno del 
Regolamento attuativo dell’art. 25 della legge regionale 4/2016 di cui al Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 7.11.2016 n.10/R recante “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016 n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli). 
 

Il Coordinamento Regionale della Rete Sanitaria è formato dai coordinatori delle equipe 
multiprofessionali e dal responsabile del Centro Esperto sanitario ed ha il compito di uniformare i 
protocolli di assistenza e sostegno e di monitorare le attività previste dalla legge regionale. Il 
Coordinamento Regionale della Rete Sanitaria ha altresì il compito di procedere ad una revisione 
dei protocolli attualmente in uso ai sensi della DGR n. 14 – 12159 del 21 settembre 2009. 
 

In presenza di situazione di violenza, gli operatori sanitari all’interno del DEA di I e II 
livello o il servizio di emergenza 118 attivano il codice rosa quale codice aggiuntivo al codice di 
gravità, visibile ai soli operatori sanitari. Tale attribuzione rende operativa l’equipe 
multiprofessionale e avvia la presa in carico della vittima; lo stesso codice viene, altresì, attivato 
dagli operatori sanitari dei presidi ospedalieri privi di DEA di I e II livello che comunque 
partecipano alla rete sanitaria territoriale.  
 

In presenza di situazione di violenza e/o maltrattamento in dimissione da DEA/reparto o 
presa in carico da parte di un servizio dell’ASL, è attribuibile il codice di esenzione VG1 con 
contestuale invio all’equipe multiprofessionale. L’esenzione è attribuita per la durata di un anno per 
tutte le prestazioni connesse alla presa in carico clinica/psicologica della vittima di violenza  e/o 
maltrattamento riscontrato.  
 

Ritenuto di demandare al Settore Assistenza Specialistica e Ospedaliera le comunicazioni 
relative all’applicazione del codice di esenzione suddetto. 
 

Preso atto dell’attestazione congiunta del Direttore e del Dirigente sottoscrittori della 
proposta in ordine alla regolarità amministrativa della stessa ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016. 
 



Tutto ciò premesso; 
 

vista la D.G.R. n. 42-29997 del 2 maggio 2000; 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 12159 del 21 settembre 2009; 
 
vista la L.R. 4 del 24 febbraio 2016; 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 7.11.2016 n.10/R. 

 
La Giunta regionale a voti unanimi  

 
 

delibera 
 

- di approvare la rete sanitaria per la presa in carico delle vittime di violenza secondo 
quanto indicato in premessa; 

 
- di integrare la DGR n. 14 – 12159 del 21/09/2009 secondo quanto indicato in premessa; 

 
- di stabilire che, in presenza di situazione di violenza, gli operatori sanitari all’interno del 

DEA di I e II livello, il servizio di emergenza 118, gli operatori sanitari dei presidi 
ospedalieri privi di DEA di I e II livello attivano il codice rosa quale codice aggiuntivo al 
codice di gravità, visibile ai soli operatori sanitari; 

 
- di istituire il codice di esenzione VG1 con contestuale invio all’equipe 

multiprofessionale; 
 

- di demandare alla Direzione Sanità l’adozione di successivi provvedimenti 
amministrativi relativi alla revisione dei protocolli regionali di cui alla DGR n. 14 – 
12159 del 21 settembre 2009.  

 
La presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 1-4740 
DGR n. 1-4591 del 30 gennaio 2017 - affidamento incarico di collaborazione all'avv. Vittorio 
Barosio ai sensi dell'art. 15, c. 3 della L.R. n. 23/2008 - modifica durata della convenzione. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Con deliberazione n. 1-4591 del 30 gennaio 2017 la Giunta regionale ha conferito all’Avv. 

Vittorio Barosio, ai sensi ed in applicazione dell’art. 15, c. 3 della L.R. n. 23/2008, un incarico di 
collaborazione ad elevato contenuto professionale a supporto del Presidente della Giunta regionale, 
finalizzato alla redazione di un parere pro veritate in merito alla bozza di Atto di subentro nel 
Contratto di appalto inerente la realizzazione del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali, come 
concordata fra le parti nel corso della suddetta riunione del 28 dicembre 2016, al fine di valutare 
ulteriormente le implicazioni derivanti dall’eventuale approvazione da parte della Regione 
Piemonte del suddetto Atto di subentro e di minimizzare il conseguente rischio di controversie 
giudiziarie pregiudizievoli agli interessi della Regione Piemonte. 
 

Tale rapporto di collaborazione è regolato da apposita convenzione, il cui schema risulta 
allegato alla predetta DGR 1-4591 del 30 gennaio 2017 e prevede un corrispettivo di Euro 
12.688,00 compresi oneri fiscali e previdenziali. 
 

Al riguardo, occorre precisare che, sia nello schema di convenzione allegato alla DGR 1-
4591 del 30 gennaio 2017, sia nella convenzione agli atti dell’Amministrazione regionale, 
debitamente firmata dalle parti in data 3 febbraio 2017, si prevede all’art. 3 (Durata dell’incarico) 
che “L’incarico oggetto della presente convenzione avrà durata temporale dalla data di 
sottoscrizione della convenzione e presumibilmente fino ad un massimo di 20 giorni”. 
 

Occorre far presente che, dalla data della stipula della convenzione con l’Avv. Barosio sono 
emerse circostanze che hanno elevato il grado di complessità e l’ampiezza dell’incarico affidato e 
che, in conseguenza, si rende necessario prevedere un termine più ampio per la consegna del parere 
richiesto all’Avv. Barosio stesso. 
 

Ritenuto congruo stabilire tale termine nel 31 marzo 2017, senza oneri aggiuntivi a carico 
del bilancio regionale, così come concordato consensualmente, ai sensi dell’art. 7 della convenzione 
stipulata in data 3 febbraio 2017 - Rep. n. 00051 del 8/2/2017. 
 

Preso atto che la suddetta convenzione debba essere modificata in relazione alla durata (art. 
3), mentre restano invariati i restanti articoli che la compongono, secondo quanto indicato nello 
schema di addendum allegato alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale. 
 

Tutto ciò premesso. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

La Giunta regionale, unanime, 
 
 
 
 
 



delibera 
 

- di modificare la durata della convenzione, di cui alla DGR n. 1-4591 del 30 gennaio 2017, 
stipulata fra il Presidente della Giunta regionale e l’Avv. Barosio in data 3 febbraio 2017 – 
Rep. n. 00051 del 8/2/2017, fino al  31 marzo 2017; 

 
- di approvare lo schema di addendum alla convenzione di cui sopra, allegato alla presente 

deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, con il quale si modifica l’art. 3 (Durata 
dell’incarico) della convenzione stessa, senza variare i restanti articoli che la compongono, 
compreso, pertanto, il compenso stabilito. 

 
         Ai fini dell’efficacia di quanto disposto dalla presente deliberazione saranno rispettati gli 
obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.. 
 
         La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



ADDENDUM ALLA CONVENZIONE REP. N. 00051 DEL 8/2/2017 PER L’AFFIDAMENTO 

ALL’AVV. VITTORIO BAROSIO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE AD ELEVATO 

CONTENUTO PROFESSIONALE A SUPPORTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE AI SENSI DELL’ART. 15, COMMA 3, DELLA L.R. N. 23/2008. 

 

Art. 1 – durata dell’incarico 

L’art. 3 (durata dell’incarico) della Convenzione rep. n. 00051 del 8/2/2017, approvata con 

DGR n. 1-4591 del 30/1/2017, è così modificato: 

L’incarico oggetto della presente convenzione avrà durata temporale fino al 31/3/2017. 

 

Art. 2 (disposizioni generali) 

Resta invariato il contenuto dei restanti articoli della Convenzione rep. n. 00051 del 

8/2/2017, approvata con DGR n. 1-4591 del 30/1/2017. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Torino, li 

 

 

Il Presidente della Regione Piemonte 
Sergio Chiamparino 

 

 

La Parte Incaricata 
 Vittorio Barosio 

 

 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 2-4741 
Adesione e partecipazione della Regione Piemonte all'Expo di Astana 2017 - Padiglione Italia. 
Presa d'atto Protocollo di Intesa del 9 febbraio 2017 in sede di Conferenza delle Regioni e 
delle Province Autonome. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino e  dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
l’Esposizione Internazionale “EXPO Astana 2017” sul tema “Future Energy” è stata deliberata  
dalla 155ma Assemblea del Bureau International des Expositions (BIE), con sede a Parigi, con 
propria decisione del 11 giugno 2014; 
 
l’Esposizione Internazionale, che si terrà nella città di Astana (Kazakistan) dal 10  giugno al 10 
settembre 2017, è un evento di altissimo richiamo internazionale, in ragione del numero e della 
natura dei Paesi partecipanti previsti e della diversa provenienza dei visitatori attesi, della natura dei 
rapporti di business che verranno sviluppati, della consistenza dei progetti di cooperazione che 
saranno attivati, degli scambi culturali e di capitale umano che da tale evento si genereranno;  
 
il tema prescelto per il Padiglione Italia è incentrato sull'evoluzione del settore energetico in Italia 
dagli anni 50 ad oggi, con particolare focus sull'efficienza energetica e sulle bioenergie, unitamente  
alle politiche energetiche da mettersi in atto fino al 2050, nonché la decarbonizzazione e la 
sicurezza ambientale; 
 
la partecipazione avverrà come sistema ITALIA, con la possibilità per le Regioni, coordinate 
attraverso la Conferenza delle Regioni, di contribuire alla narrazione complessiva e di valorizzare, 
in un apposito spazio a rotazione, le proprie eccellenze; 
 
la partecipazione è altresì finalizzata a promuovere le migliori tecnologie ed esperienze maturate, 
nei settori prioritari dell’EXPO, per accrescere le opportunità di investimenti diretti esteri, le 
collaborazioni internazionali tra imprese e strutture accademiche/scientifiche, le partnership 
tecnologiche; 
 
il coordinamento generale della partecipazione Italia è affidato al Commissario generale italiano per 
Astana, l’Ambasciatore italiano in Kazakistan e al suo Vice, il direttore ICE di Almaty, mentre il 
soggetto che gestisce operativamente la presenza è l’ICE - Agenzia per la promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione delle imprese italiane, incaricata dal Ministero dello Sviluppo economico 
dell’allestimento del padiglione italiano presso Expo Astana 2017. 
 
Dato atto che: 
 
la Conferenza delle Regioni, nella seduta del 10 novembre 2016, ha deciso la partecipazione in 
forma coordinata del sistema delle Regioni e Province Autonome a Expo Astana 2017, anche alla 
luce della precedente positiva esperienza, di raccordo tra le varie istituzioni dello Stato e le Regioni 
in occasione della  partecipazione e della narrazione coordinata del sistema Paese all’Esposizione 
Universale di Milano 2015, nonché della necessità di coordinare la presenza all’interno del “Theme 
Statement” italiano, approvato dal Comitato organizzatore dell’EXPO il 21 settembre 2016 e del 
concept definito dall’ICE per la rappresentazione dell’Italia, anche attraverso il contributo delle 
Regioni; 
 



nella seduta della Conferenza delle Regioni del 9 febbraio 2017 è stato approvato e sottoscritto il 
Protocollo di Intesa tra il Commissario Generale di Sezione per il Padiglione Italia, l’ICE-Agenzia 
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e la Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome per la partecipazione ad EXPO Astana 2017; 
 
con tale Protocollo, in virtù di quanto in linea e coerentemente sviluppato con il tema a livello 
nazionale, le Regioni e le Province Autonome hanno rilevato l’opportunità di partecipare 
all’Esposizione internazionale mantenendo il coordinamento in capo alla Conferenza, tramite la 
creazione di un format comune utilizzabile in modo flessibile in base alle eccellenze che ciascun 
soggetto regionale vorrà rappresentare; 
 
il suddetto Protocollo, in particolare, prevede che: 
 
l’adesione di ciascuna Regione all’Expo di Astana – Padiglione Italia comporti la corresponsione di 
una quota pari a € 10.000,00 al netto dell’I.V.A., da versare a I.C.E.- Agenzia ricevendo il diritto di 
essere ospitata nel Padiglione Italiano, di poter essere rappresentata da contenuti audiovisivi di 
interesse regionale nelle due sale del Padiglione destinate allo scopo, secondo un calendario 
formulato dalla Conferenza, oltre che, in forma continuativa e permanente, nella sezione “TV 
Faces”, a cui si aggiunge l’ulteriore possibilità di collocare in uno spazio collegato un oggetto di 
interesse artistico e culturale sui temi presenti nel Padiglione, ovvero un punto informativo;  
 
ogni Regione, senza altri oneri aggiuntivi oltre alla citata quota, potrà utilizzare gli spazi 
polifunzionali ubicati al piano superiore del Padiglione Italia per lo svolgimento di eventi di 
animazione e/o incontri con stakeholder locali e internazionali, nonché per il supporto logistico alle 
delegazioni regionali presenti in loco; 
 
la Conferenza si impegni a coordinare la partecipazione delle Regioni in ordine alla definizione dei 
temi comuni di rappresentazione dei territori, all’individuazione del numero delle regioni o dei 
raggruppamenti di esse aderenti e alla distribuzione di esse nell’arco della durata di Expo Astana e 
che, a tal fine, la Conferenza si impegni a trasmettere al Commissario e ad I.C.E.- Agenzia entro 30 
giorni dalla firma del medesimo protocollo la relativa documentazione, comprensiva degli atti di 
Giunta attestanti il formale impegno delle Regioni e Province Autonome a partecipare al Padiglione 
Italia presso Expo Astana 2017. 
 
Dato atto, inoltre, che: 
 
il progetto di allestimento del Padiglione Italiano non prevede spazi espositivi da allestire in 
maniera tradizionale, bensì la proiezione di un’interpretazione principalmente visuale sulle pareti 
del percorso di visita, supportata da accompagnamento sonoro, del cosiddetto Theme Statement, 
elaborato, per le componenti “strutturali”, dallo Studio ABDR di Roma, vincitore del concorso 
progettuale indetto da I.C.E., e, per la narrazione artistica dei contenuti visivi, dal Curatore 
incaricato da I.C.E. con il ruolo di armonizzare gli aspetti contenutistici e tecnologici della 
narrazione, in accordo con lo Studio suddetto; 
 
il percorso narrativo è focalizzato, nell’ambito del tema generale di storia dell’energia negli ultimi 
150 anni, dall’idroelettrico alle nuove tecnologie per l’utilizzo di fonti rinnovabili e per 
l’abbattimento dei consumi, sulla valorizzazione contemporanea della creatività e dell’ingegno 
italiani e del territorio; 
 
il percorso fisico si sviluppa in una serie di corridoi che introducono a tre grandi “piazze” intitolate 
a tre grandi inventori italiani conosciuti nel mondo (Leonardo, Volta e Marconi), intese al contempo 



come rappresentazione idealizzata dei luoghi di socialità tipicamente italiani e come contenitori 
ideali di immagini ad alto impatto immersivo ed emozionale per i visitatori;  
 
la suddivisione degli spazi in tal modo consente di differenziare la narrazione, prevedendo di 
utilizzare: 

- la prima piazza come location in cui verranno proiettati contenuti “nazionali”,  
- la seconda piazza come location in cui proporre contenuti del “sistema paese” formati da 

una rappresentazione unitaria regionale, con contributi condivisi nel coordinamento delle 
Regioni e omogeneizzati da un’unica regia ma ripresi nelle singole regioni aderenti,  

- la terza piazza infine a disposizione “a rotazione” per la proiezione di contenuti specifici 
prodotti eventualmente da ciascuna Regione per valorizzare ulteriormente la propria 
immagine e le proprie eccellenze durante la settimana di “protagonismo”; 

 
ogni Regione, oltre ai diritti acquisiti con l’adesione alla presenza nel Padiglione Italiano, ha la 
possibilità di aderire ad una proposta di “pacchetto forfetario di servizi tecnologici”, finalizzati alla 
realizzazione dei “contenuti comuni” e di altri elementi multimediali, secondo standard creativi e 
narrativi artisticamente, tecnologicamente e tematicamente coerenti con la rappresentazione 
complessiva, ad un costo ottimizzato e uguale per ogni Regione che, anche in relazione al numero 
di Regioni aderenti, potrà comportare costi stimati entro un importo massimo di euro 18.000,00 
comprensivi degli oneri fiscali, e che ogni Regione avrà altresì la facoltà di realizzare eventuali 
produzioni multimediali proprie oltre a opzionare una settimana di cosiddetto “protagonismo” in cui 
organizzare un palinsesto di eventi promozionali del proprio territorio e delle eccellenze del sistema 
produttivo, della ricerca e dell’innovazione in ambito energetico, in collaborazione con il sistema 
degli attori territoriali. 
 

Ritenuto di aderire, in virtù del predetto Protocollo di Intesa e secondo le clausole del 
medesimo, alla partecipazione della Regione Piemonte all’Expo di Astana 2017, nell’ambito della 
presenza nazionale nel Padiglione Italia. 
 

Ritenuto, inoltre, di stabilire che, a fronte della quota di adesione e del costo stimato per la 
realizzazione dei contenuti multimediali e dei servizi relativi alla rappresentazione “comune” del 
sistema regionale di cui sopra, il cui totale stimato ammonta a un massimo di circa euro 30.000,00, 
e tenuto conto degli ulteriori costi che, al momento non ancora definiti, sarà necessario affrontare 
per garantire la partecipazione della Regione all’Expo, secondo i contenuti e le modalità definite dal 
Protocollo d’Intesa per la  “rappresentazione dei contenuti specifici regionali e attività nella 
settimana di protagonismo” , da tenersi indicativamente nel periodo giugno-luglio 2017, la spesa 
regionale complessiva non superi euro 70.000,00, oneri fiscali compresi, prevedendo una 
compensazione tra i filoni di spesa, laddove necessario. 
 

Dato atto che la spesa massima complessiva per l’adesione e l’utilizzo dei servizi “comuni” 
al Padiglione Italiano, la realizzazione dei contenuti multimediali e dei servizi tecnologici per la 
rappresentazione “unitaria” del sistema delle Regioni, nonché i servizi e l’organizzazione della 
“settimana di protagonismo” - anche in partnership con altre Istituzioni, enti e soggetti 
rappresentativi del territorio, il cui coinvolgimento attivo potrà determinare la riduzione 
dell’investimento regionale - i cui costi potranno essere quantificati solo in sede di puntuale 
definizione dei contenuti tecnico-operativi e del palinsesto eventi, in corso di definizione con I.C.E. 
e Commissario di Governo per l’Expo, trova copertura negli stanziamenti previsti nell’esercizio 
provvisorio del Bilancio regionale 2017 (L.R. 28/2016) sul Cap. 127560/2017, nonché 
eventualmente sui Capitoli 128770-128771-128772/2017, inerenti la comunicazione delle strategie 
di Internazionalizzazione del Piemonte a valere sul POR FESR 2014-2020, laddove ciò risulti 
coerente ed efficace, che presentano adeguata disponibilità. 



 
Ritenuto di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, 

attraverso le sue articolazioni organizzative quali, in primo luogo, la struttura temporanea 
interassessorile Piemonte Expo 2015, in virtù dell’esperienza maturata in occasione 
dell’Esposizione Expo Milano 2015 e della partecipazione al tavolo tecnico di coordinamento Expo 
Astana 2017 in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in collaborazione con 
i Settori Relazioni esterne e Comunicazione e Affari internazionali e Cooperazione, gli 
adempimenti di coordinamento, organizzativi ed amministrativi, relativi all'adesione e alla 
partecipazione della Regione Piemonte all'Expo di Astana 2017, in stretto raccordo sia con le 
Direzioni regionali interessate sia con le istituzioni, gli enti e le imprese del sistema regionale, come 
delineato nel Protocollo d’Intesa sopra richiamato. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò considerato, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di prendere atto, condividendone i contenuti, del Protocollo di Intesa, approvato e sottoscritto data 

9 febbraio 2017 tra il Commissario Generale di Sezione per EXPO ASTANA 2017, l’ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane e la 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, finalizzato al coordinamento della 
partecipazione delle Regioni nell’ambito del Padiglione Italia all'Expo di Astana 2017; 
 

- di aderire, in virtù del predetto Protocollo di Intesa e secondo le clausole del medesimo, alla 
partecipazione della Regione Piemonte all’Expo di Astana 2017, nell’ambito della presenza 
nazionale nel Padiglione Italia; 
 

- di dare atto, con riferimento a quanto previsto nel succitato Protocollo, che la partecipazione 
regionale si esplicherà attraverso la presenza nel Padiglione Italia sia negli spazi previsti per la 
narrazione “comune”  sia in quelli specificamente destinati alle singole Regioni - secondo  le 
modalità tecnologiche e strumentali previste e i contenuti narrativi indicati e sviluppati in accordo 
con ICE e il Curatore da quest'ultimo individuato – nonché con iniziative di “animazione” nel 
corso della settimana di protagonismo dedicata al Piemonte (eventi, workshop, ecc.), affinché 
l'Expo di Astana 2017 rappresenti un'opportunità di alto livello per la valorizzazione del territorio 
e delle migliori tecnologie/esperienze regionali, nei settori prioritari dell’EXPO,  per 
l'accrescimento della capacità attrattiva del Piemonte nel campo degli investimenti esteri, delle 
collaborazioni internazionali tra imprese e strutture accademiche/scientifiche e dello sviluppo di 
partnership tecnologiche, nonché per la promozione del territorio e della sua attrattività verso 
opinion leader e potenziali visitatori;  
 

- di stabilire che la spesa massima complessiva a carico del bilancio regionale non sia superiore a 
euro 70.000,00, essendo l’importo indicativamente composto dalla quota di adesione di euro 
10.000,00 oltre l’IVA, dalla quota di realizzazione dei contenuti multimediali e dei servizi 
tecnologici relativi alla rappresentazione “comune” del sistema regionale stimata in euro 
20.000,00 e dai costi, non ancora definiti e che sarà necessario affrontare per garantire la 
partecipazione della Regione all’Expo - anche in partnership con altre Istituzioni, enti e soggetti 
rappresentativi del territorio, il cui coinvolgimento attivo potrà determinare la riduzione 
dell’investimento regionale - secondo i contenuti e le modalità definite dal Protocollo d’Intesa per 



la  “rappresentazione dei contenuti specifici regionali e attività nella settimana di protagonismo”, 
prevedendo una compensazione tra i filoni di spesa, laddove necessario; 

 
- di dare atto che tale importo massimo trova copertura negli stanziamenti previsti nell’esercizio 

provvisorio del Bilancio regionale 2017 (L.R. 28/2016) sul Cap. 127560/2017, nonché 
eventualmente sui Capitoli 128770-128771-128772/2017, inerenti la comunicazione delle 
strategie di Internazionalizzazione del Piemonte a valere sul POR FESR 2014-2020, laddove ciò 
risulti coerente ed efficace, che presentano adeguata disponibilità; 
 

- di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, attraverso le sue 
articolazioni organizzative quali la Struttura temporanea interassessorile Piemonte Expo 2015 - in 
virtù dell’esperienza maturata in occasione dell’Esposizione Expo Milano 2015 e della 
partecipazione al tavolo tecnico di coordinamento Expo Astana 2017 in sede di Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, in collaborazione con i Settori Relazioni esterne e 
Comunicazione e Affari internazionali e Cooperazione - gli adempimenti di coordinamento, 
organizzativi ed amministrativi, relativi all'adesione e alla partecipazione della Regione Piemonte 
all'Expo di Astana 2017, in stretto raccordo sia con le Direzioni regionali interessate sia con le 
istituzioni, gli enti e le imprese del sistema regionale, come delineato nel Protocollo d’Intesa 
sopra richiamato, anche funzionalmente al loro coinvolgimento economico finalizzato 
all’abbattimento dei costi regionali. 

 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte nella Sezione Amministrazione Trasparente. 

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 3-4742 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Nomina di tre amministratori e designazione del 
Presidente. Indirizzi per la determinazione del compenso del Consiglio di Amministrazione 
nell'Assemblea del 10.03.2017. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione dell’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. (società 
controllata dalla Regione Piemonte) per il giorno 10 marzo 2017, con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, “Nomina dell’Organo Amministrativo e determinazione del compenso”; 
 
premesso che la Regione Piemonte è azionista di controllo di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e 
che, ai sensi dello statuto sociale, deve nominare ex art. 2449 c.c. tre amministratori designando fra 
essi il Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
 
dato che, ai sensi del secondo comma dell’art. 2 della l.r. n. 39/1995 la relativa competenza è 
attribuita alla Giunta regionale; 
 
visto il comunicato, pubblicato sul S.O. n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 4 del 
26 gennaio 2017 al fine di consentire ai soggetti interessati di presentare la propria candidatura; 
 
visto che, con il comunicato pubblicato sul S.O. n. 2 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 6 del 9 febbraio 2017, il termine per la presentazione delle candidature è stato prorogato al 24 
febbraio 2017; 
 
viste le candidature pervenute e considerate ricevibili ai sensi dell’art. 11 della l.r. n. 39/1995; 
 
atteso che, con proprio provvedimento n. 154 – 2944 del 6 novembre 1995, la Giunta regionale ha 
individuato, quale criterio per la nomina dei componenti gli organi di amministrazione delle società, 
“la valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze professionali e 
lavorative pregresse” e, per quanto concerne il Presidente, “la valutazione complessiva del titolo di 
studio conseguito e delle esperienze maturate in Enti nei quali hanno operato con responsabilità di 
amministrazione e di gestione”; 
 
visto il D.P.R  30 novembre 2012, n. 251, attuativo della legge 12 luglio 2012, n. 120; 
 
visto il terzo comma dell’art. 2 della l.r. n. 39/1995, secondo cui le nomine attribuite alla Giunta 
regionale sono effettuate “nel rispetto della rappresentanza delle minoranze”; 
 
considerato che il numero di amministratori da nominare richiede l’espressione della minoranza 
consiliare la quale, secondo quanto previsto dal settimo comma dell’art. 9 della l.r. n. 39/1995, ha la 
facoltà di individuare un nominativo; 
 
visti i curricula personali dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze professionali e 
lavorative degli stessi ed in particolare quelli dei Sigg.: 
 
• Luca REMMERT 
 
• Fabrizio CASSELLA 
 



• (individuata dalla minoranza consiliare)  Raffaella VITALE 
 
considerato che da detti curricula emerge che sono soddisfatti i criteri adottati dalla Giunta 
regionale con D.G.R. n. 154 – 2944 del 6 novembre 1995, nonché i requisiti contenuti nello statuto 
sociale; 
 
ritenuto di designare fra essi, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Sig.: 
 
• Luca REMMERT 
 
che risulta in possesso dei requisiti richiesti per tale carica; 
 
ritenuto di richiedere ai prescelti, ai sensi dell’art. 16 della l.r. n. 39/1995, una relazione annuale che 
consenta alla Giunta regionale di acquisire gli elementi conoscitivi indispensabili per il 
monitoraggio della situazione aziendale; 
 
visto l’art. 10 della l.r. n. 17/2012 e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 39/2013; 
 
richiamato l’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013, a seguito del quale l’efficacia dell’incarico è subordinata 
alla presentazione, da parte del soggetto nominato, della dichiarazione di cui al primo comma; 
 
posto che, con la nomina del Consiglio di Amministrazione, deve essere determinato il relativo 
compenso; 
 
visto il primo comma dell’art. 21 dello statuto sociale, secondo cui “l’assemblea ordinaria 
determina l’importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 
investiti di particolari cariche, in conformità alle norme nazionali e regionali vigenti in materia; 
 
visto il secondo comma dello stesso art. 21, secondo cui “il Consiglio di Amministrazione, ove non 
vi abbia già provveduto l’assemblea, stabilisce le modalità di ripartizione dei compensi tra i propri 
componenti e determina la remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione e degli 
amministratori esecutivi. Una quota, non inferiore ai limiti previsti dalle vigenti leggi nazionali e 
regionali, del compenso spettante agli amministratori esecutivi deve essere legata al riconoscimento 
della capacità di influire positivamente sull’andamento gestionale della società, ovvero al 
raggiungimento di obiettivi specifici, indicati dal Consiglio stesso con il consenso degli Azionisti 
espresso in Assemblea”; 
 
dato che, ai sensi del settimo comma dell’art. 11 del D.Lgs. 175/2016, “fino all’emanazione del 
decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 4, secondo 
periodo del decreto  legge 6 luglio 2012, n. 95”; 
 
posto che, ai sensi del secondo periodo del quarto comma dell’art. 4 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95 e 
s.m.i., il costo annuale per i compensi degli amministratori, ivi compresa la remunerazione di quelli 
investiti di particolari cariche, “non può superare l’80 per cento del costo complessivamente 
sostenuto nell’anno 2013”; 
 
visto che, ai sensi del secondo comma dell’art. 43 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5, è in 
ogni caso fatto divieto alla Società di adottare provvedimenti di incremento dei compensi del 
Presidente e/o amministratore delegato, di ciascun componente dell’organo di amministrazione; 



 
ritenuto quindi, in qualità di azionista controllante, di proporre all’assemblea un importo annuo 
lordo onnicomprensivo per la remunerazione dell’intero Consiglio di Amministrazione pari a euro 
94.100,00, rispettoso del limite di cui al quarto comma dell’art. 4 del D.L. 95/2012 e s.m.i.; 
 
ritenuto che il nuovo Consiglio di Amministrazione debba stabilire le modalità di ripartizione del 
compenso tra i propri componenti, incluso il Presidente, in conformità alle norme nazionali e 
regionali vigenti in materia, in particolare all’art. 3 della legge regionale n. 2/2010 e all’art. 43 della 
l.r. n. 5/2012; 
 
attestato che il presente atto non comporta oneri sul bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di nominare, per le motivazioni di cui in premessa, quali amministratori di Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A., i Sigg.: 
 
• Luca REMMERT 
• Fabrizio CASSELLA 
• Raffaella VITALE 
(individuata dalla minoranza consiliare) 
 
- di designare fra essi quale Presidente del Consiglio di Amministrazione il Sig.: 
 
• Luca REMMERT 
 
- di porre a carico dei suddetti l’obbligo di informare annualmente il Presidente della Regione 
sull’operato del Consiglio di Amministrazione, sulla situazione della Società, sull’andamento della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione; 
 
- di precisare fin d’ora che l’inottemperanza all’obbligo previsto costituisce causa di revoca 
dell’incarico ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 15 comma 3 della l.r. n. 39/1995; 
 
- di fornire, in materia di determinazione del compenso, gli indirizzi di cui in premessa al 
rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’assemblea ordinaria di Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A. il giorno 10 marzo 2017; 
 
- di dare atto che il presente atto non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 e s.m.i.. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 4-4743 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. - Nomina di un sindaco effettivo ed un sindaco supplente e 
designazione del Presidente del Collegio sindacale. Indirizzi per la determinazione del 
compenso nell'assemblea del 10.03.2017. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione dell’assemblea ordinaria di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. (società 
controllata dalla Regione Piemonte) per il giorno 10 marzo 2017, con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, “Nomina del Collegio Sindacale e determinazione del compenso”; 
 
premesso che la Regione Piemonte è azionista di controllo di Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e 
che, ai sensi dello statuto sociale, deve nominare ex art. 2449 c.c. un sindaco effettivo ed un sindaco 
supplente designando fra essi il Presidente del Collegio Sindacale; 
 
dato che, ai sensi del secondo comma dell’art. 2 della l.r. n. 39/1995 la relativa competenza è 
attribuita alla Giunta regionale; 
 
visto il comunicato, pubblicato sul S.O. n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 4 del 
26 gennaio 2017 al fine di consentire ai soggetti interessati di presentare la propria candidatura; 
 
visto che, con il comunicato pubblicato sul S.O. n. 2 al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
n. 6 del 9 febbraio 2017, il termine per la presentazione delle candidature è stato prorogato al 24 
febbraio 2017; 
 
viste le candidature pervenute e considerate ricevibili ai sensi dell’art. 11 della l.r. n. 39/1995; 
 
atteso che, con D.G.R. n. 154 – 2944 del 6 novembre 1995, la Giunta regionale ha individuato, 
quale criterio per la nomina dei componenti gli organi di controllo delle società, “la valutazione 
complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze professionali e lavorative pregresse” 
sul presupposto dell’iscrizione al Registro dei Revisori contabili; 
 
visto il D.P.R  30 novembre 2012, n. 251, attuativo della legge 12 luglio 2012, n. 120; 
 
visti i curricula personali dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze professionali e 
lavorative degli stessi ed in particolare quelli dei Sigg.: 
 
• Maurizio GILI 
• Elvira POZZO 
 
 
considerato che da detti curricula emerge che sono soddisfatti i criteri adottati dalla Giunta 
regionale con D.G.R. n. 154 – 2944 del 6 novembre 1995, nonché i requisiti contenuti nello statuto 
sociale; 
 
ritenuto di nominare, fra i suddetti, quale sindaco effettivo il Sig.: 
 
• Maurizio GILI 
 
designandolo nel contempo Presidente del Collegio Sindacale; 



 
ritenuto di nominare quale sindaco supplente la Sig.ra: 
 
• Elvira POZZO 
 
visto l’art. 10 della l.r. n. 17/2012 e s.m.i.; 
 
posto che, con la nomina del Collegio Sindacale, l’assemblea degli azionisti deve, ai sensi di legge, 
determinare il relativo compenso; 
 
posto altresì che, ai sensi del primo comma dell’art. 43 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5, 
l’importo massimo del compenso di ciascun componente il Collegio Sindacale non può eccedere 
l’importo di euro 15.000,00; 
 
ritenuto quindi di proporre all’assemblea degli azionisti di confermare la misura (rispettosa dell’art. 
43 cit.) attualmente vigente in Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. del compenso lordo annuo, pari a 
euro 15.000,00 per il Presidente del Collegio Sindacale ed euro 10.000,00 per ciascun sindaco 
effettivo; 
 
attestato che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di nominare, per le motivazioni di cui in premessa, quale sindaco effettivo di Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A., il Sig.: 
 
• Maurizio GILI 
 
- designandolo nel contempo Presidente del Collegio Sindacale e, quale sindaco supplente,  la 
Sig.ra: 
 
• Elvira POZZO 
 
- di fornire, in materia di determinazione del compenso, gli indirizzi di cui in premessa al 
rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’assemblea ordinaria di Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A. il giorno 10 marzo 2017; 
 
attestato che il presente provvedimento non comporta oneri sul bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 e s.m.i.. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 5-4744 
Villa Melano S.p.A. - Assemblea straordinaria del 10 marzo 2017. Indirizzi alle societa' 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che l’assemblea straordinaria di Villa Melano S.p.A. è convocata in data 10 marzo 

2017 con all’ordine del giorno, fra l’altro, la proposta di messa in liquidazione della Società. 
 
Dato che la Società è controllata indirettamente dalla Regione Piemonte tramite le proprie 

società direttamente controllate Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A.. 
 
Dato altresì che Villa Melano S.p.A. ha per oggetto sociale la gestione di una struttura 

ricettiva, previa la ristrutturazione e riqualificazione del complesso storico denominato “Villa 
Melano” sito nel territorio del Comune di Rivoli. 

 
Vista la D.G.R. n. 20 – 4266 del 28 novembre 2016, con cui si dava mandato a Finpiemonte 

Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. di votare favorevolmente alla proposta di messa in 
liquidazione di Villa Melano S.p.A. nell’assemblea del 30 novembre 2016. 

 
Preso atto che l’assemblea del 30 novembre 2016 non ha deliberato causa il mancato 

raggiungimento del quorum deliberativo previsto dallo statuto sociale. 
 
Ritenuto di confermare, in occasione dell’assemblea del 10 marzo 2017, tutte le 

considerazioni contenute nella D.G.R. n. 20 – 4266 del 28 novembre 2016, e, conseguentemente, di 
dare mandato a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. di votare 
favorevolmente alla proposta di messa in liquidazione di Villa Melano S.p.A.. 

 
Dato che la suddetta assemblea, in caso di messa in liquidazione della Società, dovrà anche 

nominare il liquidatore, stabilirne il compenso e stabilire altresì i criteri in base ai quali dovrà 
svolgersi la liquidazione ed i poteri del liquidatore. 

 
Ritenuto di rimettere a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. 

l’individuazione del liquidatore da proporre all’assemblea per la nomina. 
 
Ritenuto, per quanto riguarda il relativo compenso, di proporre all’assemblea la somma di 

euro 30.000,00, più Iva e cassa professionale, inclusi eventuali rimborsi spese, per l’intero incarico 
(la cui durata è prevista per un massimo di due anni), di cui euro 10.000,00 per il primo anno. 

 
Ritenuto altresì che il liquidatore debba operare perseguendo: 
 
‐  la risoluzione del rapporto contrattuale con il socio appaltatore Consorzio Cooperative 

Costruzioni (CCC) ai fini della restituzione alla Società Villa Melano S.p.A. dell’area 
cantiere a suo tempo consegnata a CCC; 

 
‐  il mantenimento dell'attuale stato d'uso del complesso storico “Villa Melano” impedendo 

ammaloramenti con interventi opportuni, propedeutici alla restituzione del complesso   
al comune di Rivoli. 

 



Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR  n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016. 
 

Per tutto quanto sopra la Giunta regionale, all’unanimità, 
 
 

delibera 
 
‐  di fornire a Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. e S.C.R. Piemonte S.p.A. gli indirizzi di 

cui in premessa in occasione dell’assemblea straordinaria di Villa Melano S.p.A. 
convocata in data 10 marzo 2017. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 marzo 2017, n. 6-4745 
L.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'". Art. 40 Misure 
di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione dodicesimo gruppo di misure. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Richiamata la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 

seguito sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, che 
prevede che gli Stati membri istituiscano Zone di Protezione Speciale (ZPS), quali territori più 
idonei in numero e in superficie alla conservazione delle specie elencate nell’Allegato I della 
Direttiva stessa e delle specie migratrici che ritornano regolarmente in Italia; 
 

richiamata la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata 
Direttiva “Habitat”, la quale contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la costituzione 
della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico 
denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e  Zone di 
Protezione Speciale (ZPS); 
 

visto l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle Zone Speciali di Conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di interesse comunitario; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento 
recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, con il quale, unitamente alla legge n. 
157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, si 
dà applicazione in Italia alle  Direttive comunitarie in parola; 
 

richiamati gli articoli 3 e 4 del suddetto DPR 357/97 e s.m.i che prevedono: 
- l’adozione da parte delle Regioni di opportune misure di conservazione nonché, ove necessari, di 
appropriati piani di gestione per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, 
nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
- che la designazione delle ZSC avvenga con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del mare, adottato d’intesa con ciascuna Regione interessata, entro il termine massimo di 
sei anni dalla definizione, da parte della Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” che detta i 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)  sulla cui base le Regioni e le Province 
autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree; 
 



vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” e s.m.i. che dà applicazione ai disposti comunitari e nazionali per quanto 
concerne la costituzione della Rete Natura 2000 in Piemonte; 
 

visto l’articolo 40 della suddetta legge regionale che prevede l’approvazione da parte della 
Giunta Regionale delle misure di conservazione necessarie ad evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie che hanno motivato 
l’individuazione dei siti della Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria, Zone Speciali di 
Conservazione e Zone di Protezione Speciale); 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016, che recepiscono quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
Rete Natura 2000 e costituiscono, tra l’altro, il quadro di riferimento per la redazione di misure sito-
specifiche e della componente normativo-regolamentare  di piani di gestione, laddove necessari; 
 

dato atto che delle succitate misure è stata data ampia informazione onde recepire anche le 
necessarie osservazioni da parte degli attori economici e sociali del territorio regionale coinvolto, 
sulla base delle quali sono state apportate anche alcune modifiche operate con la DGR 17-2814 del 
18/01/2016, compatibilmente con il quadro normativo regionale, nazionale e comunitario di 
riferimento; 
 

preso atto che la Rete Natura 2000 in Piemonte è costituita attualmente da 127 SIC e 51 
ZPS, individuati con D.G.R. n. 17-6942 del 24 settembre 2007, con D.G.R. n. 3-5405 del 28 
febbraio 2007 e con D.G.R. n. 18 – 4843 del 31 ottobre 2012. Gli elenchi aggiornati dei SIC, 
organizzati nelle tre regioni biogeografiche di riferimento (alpina, continentale, mediterranea) sono 
stati adottati con Decisioni  2016/2332/UE, 2016/2334/UE e 2016/2328/UE del 9 dicembre 2016; 
 

vista infine la Procedura d'infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)”, conseguente alla conclusione negativa del Caso EU PILOT 4999/13/ENVI e le note del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in materia ed, in particolare, le 
comunicazioni n. 0023375 PNM del 25/11/2015 e n. 132/SSD/2015 del 26/11/2015 con le quali, in 
relazione alla suddetta infrazione, onde evitare un esito oneroso del contenzioso comunitario in atto, 
si richiede alle Regioni di concludere al più presto il processo di individuazione delle misure di 
conservazione relative ai siti di propria competenza; 
 

considerato l’impegno assunto da parte della Regione Piemonte, tramite nota dell’Assessore 
all’Ambiente prot. 16/AMB00 del 12/01/2016, con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per l’approvazione delle Misure di Conservazione sitospecifiche e/o Piani di 
Gestione entro l’anno 2016 per i 122 SIC piemontesi per i quali è decorso il termine di sei anni 
dalla loro individuazione, affinché si possa procedere alla loro designazione in ZSC tramite Decreto 
Ministeriale, così come previsto dalla normativa vigente; 
 

considerato che le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte” di cui alla DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successive modifiche ed integrazioni, sono 
costituite da misure di conservazione di carattere generale, unitamente a disposizioni specifiche 
relative a gruppi di habitat costituenti tipologie ambientali prevalenti presenti in ciascun sito e, sulla 
base dell’applicazione degli indirizzi di cui all’allegato E delle suddette misure, relativo ai singoli 



habitat ed alle specie, costituiscono la base per la predisposizione delle misure sito-specifiche 
necessarie ai fini della designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
 

effettuata la ricognizione degli habitat e delle specie presenti nei siti, mediante il confronto 
dei Formulari Standard e degli aggiornamenti relativi alle recenti evidenze scientifiche riscontrate 
anche nell’ambito del Seminario Biogeografico bilaterale dell’ottobre 2015, ai fini della 
individuazione, nell’ambito di quelle già vigenti con l’adozione delle “Misure di Conservazione per 
la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”, di disposizioni più puntuali ed aderenti alle 
realtà territoriali e naturalistiche meritevoli di conservazione e caratterizzanti i SIC esaminati; 
 

dato atto che le Misure di conservazione sito-specifiche del SIC IT1180009 - Strette della 
Val Borbera sono state elaborate anche grazie alle attività conoscitive e di approfondimento del 
territorio relativo al suddetto SIC, finanziate con la Misura 323 “Tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano di 
Sviluppo Rurale 2007-2013; 
 

dato atto che alla selezione e formazione delle misure di conservazione sito-specifiche hanno 
concorso anche i soggetti attualmente delegati alla gestione dei siti, ai sensi dell’articolo 41 della 
legge regionale 19/2009, laddove già individuati, e che tali misure sono state elaborate a seguito  del 
confronto con le amministrazioni locali territorialmente interessate, con le quali sono avvenuti 
specifici incontri finalizzati alla concertazione e risoluzione di molteplici aspetti ritenuti rilevanti e 
problematici; 
 

dato atto che con la D.G.R. n. 26-3013 del 07/03/2016, la D.G.R. n. 19-3112 del 04/04/2016, 
la D.G.R. n. 21-3222 del 02/05/2016, la D.G.R. n. 31-3388 del 30/05/2016, la D.G.R. n. 29-3572 
del 04/07/2016, la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016, la D.G.R. n. 30-4238 del 21/11/2016, la 
D.G.R. n. 53-4420 del 19/12/2016, la D.G.R. n. 6-4583 del 23/01/2017, la D.G.R. n. 21-4635 del 
06/02/2017 e la D.G.R. n. 7-4703 del 27/02/2016 sono state già approvate in totale 114 Misure di 
Conservazione sito-specifiche, e 4 Piani di Gestione sono stati licenziati con D.G.R. n. 27-3014 del 
07/03/2016 e D.G.R. 32-3389 del 30/05/2016; 
 

nell’esigenza quindi di continuare il processo di adozione dei provvedimenti sollecitati 
dall’Unione europea e dal Ministero dell’Ambiente, per le motivazioni sopra descritte, sono state 
elaborate per i seguenti siti della Rete Natura 2000 del Piemonte le misure di conservazione sito-
specifiche riportate negli allegati alla presente Deliberazione denominati A, B, C, per farne parte 
integrante e sostanziale: 
 
Allegato A: IT1110036 – Lago di Candia  
Allegato B: IT1180009 - Strette della Val Borbera 
Allegato C: IT1180026 - Capanne di Marcarolo 
 

visto l’articolo 2 del succitato Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 17 ottobre 2007 e s.m.i che specifica che i decreti di designazione delle ZSC 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, adottati d’intesa con la Regione 
interessata, indicano il riferimento all’atto con cui la Regione adotta le misure di conservazione 
necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli abitate le specie per le quali 
il sito è stato individuato; 
 

ritenuto pertanto di  approvare le misure di conservazione dei SIC sopra elencati e riportate 
negli allegati alla presente Deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 



tutto ciò premesso; 
 

vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
 

vista la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
 

visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)”; 
 

vista la legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016; 
 

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 

La Giunta regionale per le motivazioni espresse in premessa unanime,  
 

delibera 
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 19/2009, le Misure di conservazione 
sito-specifiche sotto elencate, allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 

 
Allegato A: IT1110036 – Lago di Candia  
Allegato B: IT1180009 - Strette della Val Borbera 
Allegato C: IT1180026 - Capanne di Marcarolo 

 
- di dare atto che le succitate misure di conservazione sito-specifiche risultano conformi alle 
disposizioni e agli indirizzi delle “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 
2000 del Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente 
modificate con la DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la 
DGR n. 24-2976 del 29/02/2016; 

 
- di demandare al Settore Biodiversità ed Aree naturali della Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del Territorio di provvedere a trasmettere le misure di conservazione sito-specifiche testè 
approvate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in adempimento 



all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in 
data 17 ottobre 2007 ai fini della successiva designazione delle relative Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC); 

 
- di demandare al Presidente della Regione Piemonte la formulazione dell’intesa, prevista 
dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in 
data 17 ottobre 2007, ai fini dell’approvazione dello schema di decreto ministeriale, previsto 
dall’articolo 3, comma 2, del DPR 357/1997, di designazione delle corrispondenti ZSC, in 
recepimento delle misure di conservazione sito-specifiche testè approvate; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento integra il percorso concordato con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per il superamento della procedura 
d’infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sulla 
base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”; 

 
- di dare atto che le Misure di conservazione sito-specifiche dei IT1180009 - Strette della Val 
Borbera testè approvate sono state redatte con il sostegno finanziario relativo alla Misura 323 
“Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione 
ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. 

 
La documentazione allegata al presente provvedimento è a disposizione sul sito 
ufficiale della Regione Piemonte a partire dalla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/rete-natura-2000/gestione-rete-natura-2000.html 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 26 gennaio 2017, n. 61 
L. n. 383/2000 e L.R. n. 7/2006 e s.m.i. Iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale - ambito territoriale provinciale di Torino - dell'"Universita' del Sociale" - 
c.f. 97778640017 - con sede legale nel Comune di Torino. 
 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la L.R. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni provinciali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 
- la LR 29.10.2015 n.23, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di 
promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, 
la decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
Vista l’ istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “Università del Sociale” con sede legale a Torino – c.f 97778640017 (ns.prot.n.  
38605/A1509A del 9/11/2016); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione dell’Associazione in oggetto ed in 
particolare: 

- atto costitutivo del 10.03.2014 registrato il 19.03.2014 n.2796 serie 3 
- statuto del 21.09.2016 registrato presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 

Torino, in data 23.09.2016 al n. 18866  serie 1T; 
- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia dell’ultimo rendiconto economico ovvero, in subordine ed esclusivamente per le 

Associazioni costituite e operanti da meno di un anno, copia dell’ultimo bilancio preventivo 
approvato;  

- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione; 
 



Vista la comunicazione di sospensione dei termini ai sensi della legge 241/90 e s. m. i. (n. prot.  
811/A1509A del 10/01/2017); 
 
Visto il riscontro (prot. n. 991/A1509A dell’11/01/2017) alla comunicazione di sospensione dei 
termini sopra citata; 
  
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000, e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale, 
in quanto trattasi di istanza presentata dopo il I° gennaio 2016; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”. 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo, 
stabilito con D.G.R. n. 15-3199 del 26 aprile 2016 in n. 90 giorni; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli 
artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

227/TO UNIVERSITA’ DEL 
SOCIALE 

Comune: Torino 
Codice fiscale: 
97778640017 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2016, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una modulistica 
appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti di cui 
all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
Sarà cura del Dirigente competente inviare alla sopra indicata Associazione idonea lettera di 
notifica dell’avvenuta iscrizione al Registro, unitamente a copia del presente provvedimento. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 62 
Fondo Politiche Migratorie 2014. Attuazione Piano Integrato degli interventi in attuazione 
dell'Accordo del 29/12/2014 con il MdL e PS per l'integrazione sociale e l'inserimento 
lavorativo dei migranti. Approvazione della Convenzione per l'incarico ad IRES Piemonte. 
 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’Immigrazione e delle 
Politiche di Integrazione, a dicembre 2014, ha definito – tramite la sottoscrizione di accordi di 
programma con le regioni - un sistema di interventi e una programmazione integrata in tema di 
politiche migratorie nel periodo 2014-2020, secondo una logica di coordinamento ed integrazione 
degli interventi e degli strumenti finanziari di competenza nazionale e regionale; complessivamente 
le risorse assegnate con gli Accordi di Programma, a valere sul Fondo per le Politiche migratorie 
2014, sono pari a 3 milioni di euro.  
 
La Direzione Regionale Coesione Sociale quale riscontro alla nota del Ministero (prot. n. 
11/segrsott/2014 del 12/12/2014) ha manifestato il proprio interesse alla sottoscrizione di apposito 
Accordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire 
l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia. 
L’assessore al Lavoro, in accordo con gli assessori competenti in materia di Immigrazione e 
Politiche sociali, ha riferito tramite comunicazione nella seduta della Giunta regionale del 
29/12/2014 i contenuti della proposta di Accordo con il Ministero per la programmazione e lo 
sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l’integrazione sociale e l’inserimento 
lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia.  
L’Accordo tra regione Piemonte e Ministero, sottoscritto in data 29/12/2014 e agli atti della 
Direzione Coesione Sociale ha previsto la presentazione di un Piano integrato degli interventi in 
materia di inserimento lavorativo e di integrazione sociale dei migranti, assegnando alla regione 
Piemonte risorse corrispondenti a Euro 249.117,00. 
La durata del suddetto Accordo è di 18 mesi, a partire dal 13 febbraio 2015, ovvero dalla 
comunicazione di avvenuta registrazione nei modi di legge del D.D. del 30 dicembre 2014 di 
approvazione degli accordi stessi  (prot. n. 0000664 del 13/2/2015). 
Il suddetto Piano Integrato elaborato dagli uffici regionali competenti in materia di lavoro, 
immigrazione e politiche sociali, supportati da Italia Lavoro come previsto nell’Accordo, è stato 
trasmesso al  Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il 31 luglio 2015, data prevista per la 
presentazione. 
Il Ministero (prot. n. 35/0003908/MA010.A001.1733 del 16/9/2015) stante la coerenza del citato 
Piano integrato rispetto a quanto previsto dall’Accordo, ha condiviso i contenuti proposti, rendendo 
così il Piano definitivo e utile per procedere all’erogazione della prima rata di finanziamento, come 
previsto all’art. 9 dell’Accordo, corrispondente a Euro 186.837,75, vale a dire il 75% del 
finanziamento spettante alla Regione Piemonte (Accertamento 2015/2997 cap. 39600). 
Preso atto che ai sensi del citato art. 9 dell’Accordo, il Ministero procederà al saldo nella misura 
massima del restante 25% del finanziamento previsto, pari a euro 62.279,25 ad avvenuta 
acquisizione della relazione finale, della rendicontazione e delle risultanze del monitoraggio. 
Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/06/2016 prot. 35/0002585 con 
la quale è stato proposto alle amministrazioni regionali firmatarie degli accordi di cui sopra, la 
proroga del termine finale di efficacia delle azioni, al 30 giugno 2017; 
Richiamata la nota della Direzione Coesione Sociale del 13/7/2016 prot. 24754/A1502 con la quale 
veniva comunicata al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la volontà di accettare la 
suddetta proposta di proroga; 
Dato atto che l’attuazione del Piano Integrato degli interventi, in sintesi, sviluppa i seguenti 
contenuti:  



1. promozione e qualificazione di un sistema di servizi territoriali integrati; 
2. analisi quali-quantitativa del livello di accesso ai servizi e alle politiche attive del lavoro da 

parte della popolazione migrante; 
3. qualificazione dei servizi territoriali dedicati ; 
4. rafforzamento delle infrastrutture informative esistenti in tema di immigrazione; 
5. comunicazione degli esiti degli interventi; 

 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1102 del 29/12/2016 con le quale:  
- è stata approvata l’attuazione del Piano Integrato degli interventi in materia di inserimento 
lavorativo e di integrazione sociale dei migranti in attuazione dell’Accordo sottoscritto dalla 
Regione Piemonte e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in data 29/12/2014; 
- è stata istituita una Cabina di Regia  regionale presso la Direzione Coesione Sociale, coordinata 
dal Settore Politiche per il Lavoro in collaborazione con il Settore Politiche per le famiglie, giovani 
migranti, pari opportunità e diritti, per il coordinamento degli interventi in attuazione del suddetto 
Accordo;  
- si è demandata all’Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro la realizzazione dell’“analisi 
quali-quantitativa del livello di accesso ai servizi e alle politiche attive del lavoro da parte della 
popolazione migrante” con la collaborazione di enti strumentali regionali competenti in materia, 
mediante la definizione di criteri e l’estrapolazione di dati da fonte SILP – Sistema Informativo 
Lavoro Piemonte; 
- si è demandata agli uffici regionali competenti la realizzazione della “comunicazione degli esiti 
degli interventi”; 
- si è affidato all’IRES Piemonte l’incarico, per complessivi €. 165.817,00 oneri fiscali compresi, 
per la realizzazione della prima fase del Piano Integrato, di complessivi €. 214.471,00, con 
particolare riferimento alle Azioni 1, 3 e 4 e, di queste, per le sole attività la cui realizzazione si è 
programmata fino al 30/6/2017, non avendo ad oggi il Ministero del Lavoro proposto una ulteriore 
proroga delle attività rinviando, pertanto, ad una eventuale seconda fase, l’incarico per quelle 
programmate al 31/12/2017; 
è  stato assunto l’impegno di spesa di €. 165.817,00 IVA compresa, al cap. 181403 bilancio 2016 
impegno n. 6886; 
- è stato rinviato a successivo provvedimento l’approvazione di uno schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte e l’IRES, per la realizzazione delle attività. 
Visto lo schema di convenzione, e sui allegati, tra la Regione Piemonte e l’Istituto di Ricerche 
Economico Sociali del Piemonte (IRES) per la realizzazione delle attività del Piano Integrato degli 
interventi per l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti che si allega al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
Vista la nota prot. 2403/A15000 del 19/01/2017 con la quale la Direzione Coesione Sociale ha 
richiesto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali un’ulteriore proroga delle attività al 
31/12/2017. 
 
Richiamata la D.G.R n. 1-4172 del 14 novembre 2016 con la quale sono state approvate le Linee 
guida relative all’esercizio del controllo analogo per gli affidamenti diretti in regime di in house 
providing a I.R.E.S. Piemonte, nel rispetto dell’art. 5 del D.Lgs. 50/2016, e ad integrazione della 
L.R. 43/1991 e s.m.i.; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
Vista la LR 24/2016 assestamento al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni 
finanziarie. 



Vista la DGR 1-4364 del15/12/2016 “L.R 24/2016 rimodulazione delle disposizioni di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018 ai sensi dell’art 10, comma 2, del dlgs 
118/2011 e smi”. 
Visto l’accertamento 2015/2997 CAP. 39600 di euro 186.837,75 corrispondente al 75% della 
somma assegnata alla Regione Piemonte pari a euro 249.117,00 . 
 
Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento  
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 

determina 
 
Di approvare lo schema di convenzione, e suoi allegati, tra la Regione Piemonte e l’Istituto di 
Ricerche Economico Sociali del Piemonte (IRES) per la realizzazione delle attività del “Piano 
Integrato degli interventi per l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti” che si 
allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale  
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
                       Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L’ISTITUTO DI 
RICERCHE ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE (IRES) PER LA REALIZZAZIONE 
DELL’ATTIVITA’ DEL PIANO INTEGRATO DEGLI INTERVENTI PER 
L’INTEGRAZIONE SOCIALE E L’INSERIMENTO LAVORATIVO DEI MIGRANTI. 
Importo: Euro 165.817,00 ONERI FISCALI COMPRESI 
(centosessantacinquemilaottocentodiciassette//00). 
 
 

Premesso che: 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’Immigrazione e 
delle Politiche di Integrazione, a dicembre 2014, ha definito – tramite la sottoscrizione di 
accordi di programma con le regioni - un sistema di interventi e una programmazione 
integrata in tema di politiche migratorie nel periodo 2014-2020, secondo una logica di 
coordinamento ed integrazione degli interventi e degli strumenti finanziari di competenza 
nazionale e regionale; complessivamente le risorse assegnate con gli Accordi di 
Programma, a valere sul Fondo per le Politiche migratorie 2014, sono pari a 3 milioni di 
euro.  
 
La Direzione Regionale Coesione Sociale quale riscontro alla nota del Ministero (prot. n. 
11/segrsott/2014 del 12/12/2014) ha manifestato il proprio interesse alla sottoscrizione di 
apposito Accordo per la programmazione e lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati 
a favorire l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente 
presenti in Italia. 

L’assessore al Lavoro, in accordo con gli assessori competenti in materia di Immigrazione 
e Politiche sociali, ha riferito tramite comunicazione nella seduta della Giunta regionale del 
29/12/2014 i contenuti della proposta di Accordo con il Ministero per la programmazione e 
lo sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l’integrazione sociale e 
l’inserimento lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia.  

L’Accordo tra regione Piemonte e Ministero, sottoscritto in data 29/12/2014 e agli atti della 
Direzione Coesione Sociale ha previsto la presentazione di un Piano integrato degli 
interventi in materia di inserimento lavorativo e di integrazione sociale dei migranti, 
assegnando alla regione Piemonte risorse corrispondenti a Euro 249.117,00. 

La durata del suddetto Accordo è di 18 mesi, a partire dal 13 febbraio 2015, ovvero dalla 
comunicazione di avvenuta registrazione nei modi di legge del D.D. del 30 dicembre 2014 
di approvazione degli accordi stessi  (prot. n. 0000664 del 13/2/2015). 

Il suddetto Piano Integrato elaborato dagli uffici regionali competenti in materia di lavoro, 
immigrazione e politiche sociali, supportati da Italia Lavoro come previsto nell’Accordo, è 
stato trasmesso al  Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali il 31 luglio 2015, data 
prevista per la presentazione. 

Il Ministero (prot. n. 35/0003908/MA010.A001.1733 del 16/9/2015) stante la coerenza del 
citato Piano integrato rispetto a quanto previsto dall’Accordo, ha condiviso i contenuti 
proposti, rendendo così il Piano definitivo e utile per procedere all’erogazione della prima 
rata di finanziamento, come previsto all’art. 9 dell’Accordo, corrispondente a Euro 
186.837,75, vale a dire il 75% del finanziamento spettante alla Regione Piemonte 
(Accertamento 2015/2997 cap. 39600). 
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Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/06/2016 prot. 
35/0002585 con la quale è stato proposto alle amministrazioni regionali firmatarie degli 
accordi di cui sopra, la proroga del termine finale di efficacia delle azioni, al 30 giugno 
2017; 

Richiamata la nota della Direzione Coesione Sociale del 13/7/2016 prot. 24754/A1502 con 
la quale veniva comunicata al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la volontà di 
accettare la suddetta proposta di proroga; 
 
Preso atto che, con determinazione dirigenziale n. 1102 del 29 dicembre 2016, è stato 
affidato l’incarico all’IRES, per la realizzazione delle attività del Piano Integrato degli 
interventi per l’integrazione sociale e l’inserimento lavorativo dei migranti, di cui alla 
presente Convenzione ed impegnata la spesa di euro €.165.817,00 
(centosessantacinquemilaottocentodiciassette//00)IVA inclusa. 
. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  

 
 

TRA 
La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore della Direzione 
Regionale Coesione Sociale, Dott. Gianfranco BORDONE, nato ad Alba il 1/12/1959 e 
domiciliato ai fini della presente Convenzione presso la Direzione Coesione Sociale della 
Regione Piemonte con sede in Torino, Via Magenta, 12 
 
 

E 
L’Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte, di seguito denominato IRES (C.F. 
80084650011 e P.I. 04328830015), con sede in Torino, Via Nizza n. 18, iscritto 
all’Anagrafe nazionale delle Ricerche con codice n. B1290YU8, rappresentato dal suo 
Presidente dott. Mario Viano nato Nole (TO) il 15.01.1950 e domiciliato ai fini del presente 
atto presso la predetta sede dell’IRES, autorizzato alla stipula della presente Convenzione 
ai sensi dell’art. 9 comma 2 della Legge Regionale n. 43 del 03/09/1991 e s.m.i. 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 
(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e 
l’IRES dichiara di conoscerle ed accettarle in ogni loro parte. 
 
 

Art. 2 
(Oggetto della Convenzione) 

La Regione Piemonte affida all’IRES la realizzazione della prima fase del Programma 
Operativo del Piano Integrato Migranti, allegato alla presente convenzione per farne parte 
integrante e sostanziale, con riferimento alle attività programmate fino al 30/6/2017 
secondo le azioni di seguito specificate: 

- Azione   1: promozione e qualificazione di un sistema di servizi territoriali integrati 
- Azione   3: qualificazione dei servizi territoriali dedicati 
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- Azione 4: rafforzamento delle infrastrutture informative esistenti in tema di 
immigrazione 

Nell’ambito dell’Azione 4, verrà realizzata, in questa prima fase, l’indagine sulla 
“formazione e l’inserimento lavorativo dei rifugiati in Piemonte” 
 
 
Il coordinamento dell’intervento farà capo ad una Cabina di Regia regionale istituita presso 
la Direzione Coesione Sociale. La gestione della Cabina di Regia è affidata al Settore 
Politiche per il Lavoro, in collaborazione con il Settore Politiche per le famiglie, giovani 
migranti, pari opportunità e diritti. 
L’IRES si relazionerà con la Cabina di Regia e con gli attori coinvolti nell’azione di sistema 
per selezionare, raccogliere, analizzare e mettere a disposizione sul sito dell’Osservatorio 
regionale sull’immigrazione e il diritto d’Asilo il patrimonio informativo di carattere generale 
o specialistico sull’immigrazione, arricchito dalle esperienze, dai materiali e dalla 
documentazione prodotta nell’ambito delle linee di azione sopra richiamate. 
 
 

Art. 3 
(Modalità di realizzazione) 

L’IRES si impegna a svolgere le attività descritte nel programma di lavoro allegato alla 
presente Convenzione, nel rispetto di quanto concordato tra le parti, a decorrere dalla data 
di affidamento dell’incarico (29/12/2016 DD. N. 1102) e nei termini definiti. Eventuali 
modifiche al programma di lavoro potranno essere concordate tra l’IRES e la Cabina di 
Regia regionale, di cui all’articolo 2 della presente Convenzione. 
 
 

Art. 4 
(Durata e decorrenza della Convenzione) 

La presente Convenzione decorre dalla data di affidamento dell’incarico vale a dire dal 29 
dicembre 2016  ed avrà durata sino al 30 giugno 2017. 
 
 

Art. 5 
(Responsabili del progetto) 

L’IRES svolge le attività di cui all’art. 2 della presente Convenzione sotto la supervisione e 
responsabilità dell’esatto adempimento delle prestazioni del dirigente responsabile dott. 
Enrico Allasino. 
I Referenti per la Regione Piemonte sono il Dott. Felice Alessio Sarcinelli  Dirigente del 
Settore regionale Politiche per il Lavoro e la Dott.ssa Margherita Crosio funzionaria del 
medesimo Settore regionale. 
 
 

Art. 6 
(Modifiche) 

 
Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3, per quanto non previsto e contenuto nella 
presente Convenzione, le parti si rimettono ad accordi approvati con successivi atti in 
forma scritta. 
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Art. 7 
(Corrispettivo e modalità di pagamento) 

Per l’espletamento delle attività di cui all’art. 2 della presente Convenzione, relative alla 
prima fase di realizzazione del programma Operativo, la Regione Piemonte riconosce e 
corrisponde all’IRES l’importo complessivo di € 165.817,00 IVA inclusa. 
 
 

Art. 8 
(Codice di Comportamento) 

Le parti dichiarano di conoscere ed accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice di 
Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte, approvato 
con deliberazione della Giunta regionale n. 1-602 del 24 novembre 2014, che si richiama 
per farne parte integrante e sostanziale della presente convenzione, anche se non 
materialmente allegato alla stessa. 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del Codice citato stesso, oltre ai dipendenti della Giunta 
regionale, si applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai 
professionisti e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto 
compatibile. 
La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa della risoluzione della presente 
convenzione, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
 
 

Art. 9 
(Diritti sullo studio prodotto) 

Tutti i prodotti realizzati nell’ambito della presente Convenzione dall’IRES, saranno di 
proprietà esclusiva della Regione Piemonte e l’Ires potrà difforderli nel rispetto delle 
modalità concordate con la stessa Amministrazione regionale. 
 
 

Art. 10 
(Ritardo, inadempimento e clausola risolutoria) 

Ove si riscontrassero difformità delle prestazioni rispetto a quanto concordato, ovvero 
ritardi nella relativa esecuzione non imputabili a cause di forza maggiore, il pagamento di 
quanto già corrisposto, dovrà essere restituito, fatta salva l’azione per eventuali danni 
subiti dall’Amministrazione regionale. 
La Regione Piemonte potrà chiedere la risoluzione del rapporto regolato dalla presente 
Convenzione, qualora venga meno il rispetto delle modalità di attuazione definite. 
 
 

Art. 11 
(Responsabilità e obblighi) 

L’IRES assume in proprio ogni responsabilità in caso di illeciti civili o penali e in caso di 
infortuni di persone fisiche o di danni arrecati a persone terze giuridiche o alle cose, in 
dipendenza di manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione della prestazione oggetto 
della presente Convenzione. 
 
 

Art. 12 
(Consenso al trattamento dei dati personali)7 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” e s.m.i., le parti attribuiscono alla sottoscrizione della presente 
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Convenzione il valore di attestazione di consenso per il trattamento e la comunicazione dei 
dati personali eventualmente presenti nel progetto. 
 
 

Art. 13 
(Foro competente) 

Per la risoluzione di eventuali controversie connesse alla presente Convenzione 
che non possano essere definite in via amministrativa, le parti riconoscono come 
Foro competente il Tribunale di Torino. 
 
 

Art. 14 
(Registrazione e spese contrattuali) 

Le spese di bollo relative alla stipula della presente Convenzione sono a carico dell’IRES. 
La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26/4/1986, 
n. 131. Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte richiedente. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Torino, 
 
REGIONE PIEMONTE 
Direzione Coesione Sociale 
Il Direttore 
Dott. Gianfranco BORDONE 
 
IRES Piemonte 
Istituto di Ricerche Economico Sociali 
Il Presidente 
Dott. Mario VIANO 
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1. Introduzione  

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’Immigrazione e delle 

Politiche di Integrazione – al 31 dicembre 2014 ha sottoscritto 17 Accordi di Programma con le 

Regioni per definire un sistema di interventi e una programmazione delle politiche migratorie nel 

periodo 2014-2020. Complessivamente le risorse assegnate alle Regioni sono pari a 3 milioni di euro. 

Ogni accordo prevede la predisposizione di un Piano integrato degli interventi in materia di 

inserimento lavorativo e di integrazione sociale della popolazione immigrata. L’accordo relativo al 

Piemonte è stato sottoscritto da Ministero del Lavoro e Regione Piemonte (Direzione Coesione 

Sociale) il 31 dicembre 2014. Il Piano approvato con l’Accordo prefigura la realizzazione di 4 azioni.  

Azione 1: Promozione e qualificazione di un sistema di servizi territoriali integrati per favorire una 

presa in carico coordinata e multidisciplinare dei target più vulnerabili di migranti (focus su minori 

stranieri non accompagnati in fase di transizione verso l’età adulta e giovani stranieri entrai in Italia 

in (Minori stranieri non accompagnati - MSNA).  

Azione 2: Analisi del livello di accesso alle politiche attive del lavoro da parte dei cittadini immigrati. 

Azione 3: Qualificazione dei servizi mediante un percorso di informazione/formazione rivolto agli 

operatori dei servizi territoriali dedicati e ai mediatori interculturali. 

Azione 4: Rafforzamento delle infrastrutture informative esistenti in tema di immigrazione, rivote a 

chi si occupa dei servizi e delle politiche rivolte alla popolazione migrante. 

Il coordinamento dell’intervento fa capo ad una Cabina di Regia regionale istituita presso la 

Direzione Coesione Sociale. La gestione della Cabina di Regia è affidata al Settore Politiche per il 

Lavoro, in collaborazione con il Settore Politiche per le famiglie, giovani migranti, pari opportunità e 

diritti. In base a quanto previsto dal Piano integrato l’azione 2 sarà condotta dall’Osservatorio 

regionale sul Mercato del Lavoro della Regione Piemonte. Le altre azioni potranno essere svolte 

dall’IRES Piemonte, al quale sono state già assegnate importanti funzioni nella gestione di tutti i 

progetti regionali finanziati dal Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020. Nel ruolo di 

soggetto attuatore l’IRES Piemonte parteciperà alle riunioni periodiche della Cabina di Regia e 

garantirà  il monitoraggio e la valutazione delle attività previste dal Piano. 

Il presente documento definisce il progetto esecutivo delle tre Azioni gestite dall’IRES Piemonte e i 

relativi costi che l’Istituto sopporterà per dare attuazione al Piano. Nel redigerlo sono stati assunti 

come riferimento i parametri fissati dal Manuale delle Regole di Ammissibilità delle Spese 

nell’Ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020 nella sua versione di Luglio 2016 

(Ministero dell’Interno).  
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2. Contenuti delle azioni 

L’IRES Piemonte gestirà tre azioni contenute nel Piano.  

Azione 1: Promozione e qualificazione di un sistema di servizi territoriali integrati  

La prima azione si articola in 7 fasi distinte. 

1.1 Fase preliminare di confronto con i principali attori territoriali competenti in materia di 

accoglienza, integrazione sociale e inserimento socio-lavorativo dei MSNA: ricognizione delle prassi in 

uso sui territori per favorire il raccordo tra i servizi e analisi punti di forza e criticità; individuazione 

dei territori su cui attuare la sperimentazione. I territori saranno individuati sulla base di 4 quadranti 

territoriali: Torino e Provincia; Novara, Vercelli, Verbano-Cusio-Ossola e Biella; Asti e Alessandria; 

Cuneo. 

1.2 Attivazione di équipe multidisciplinari che opereranno a livello locale e saranno coordinate da un 

esperto in conduzione/facilitazione del lavoro di gruppo. Le équipe saranno impegnate nella 

definizione di strumenti e metodologie di lavoro condivise e altamente specialistiche, finalizzate a 

favorire l’interazione dei diversi servizi territoriali a vario titolo coinvolti nei processi di integrazione 

socio-lavorativa dei minori stranieri non accompagnati in fase di transizione verso l’età adulta. Si 

prevede di svolgere l’attività su 5 territori. 

1.3 I lavori delle equipe multidisciplinari saranno anche finalizzati a sperimentare su alcuni casi 

concreti le metodologie di lavoro individuate. Una parte delle risorse sarà quindi riservata 

all’attivazione di consulenze specialistiche (antropologi, consulenti legali, mediatori interculturali, 

etnopsichiatri, etc.), a seconda dei bisogni specifici espressi dal territorio e a seconda delle casistiche 

concrete su cui lavoreranno le équipe. Queste attività si svolgeranno in alcune località scelte dalla 

cabina di regia in accordo con gli enti gestori in base alle specifiche caratteristiche ed opportunità di 

condurre sperimentazioni significative. Anche in questo caso si prevede di svolgere l’attività su 5 

territori.  

1.4 Organizzazione di incontri individuali e/o di gruppo con i ragazzi coinvolti nella sperimentazione, 

al fine di raccogliere il loro punto di vista rispetto a bisogni, progetti e prospettive future. Gli incontri 

saranno condotti da un facilitatore e parteciperanno anche mediatori interculturali e operatori dei 

servizi; l’attività prevede l’utilizzo della fotografia come mezzo per esprimere e veicolare i punti di 

vista dei giovani coinvolti. Questa attività si svolgerà in alcune località scelte dalla cabina di regia in 

accordo con gli enti gestori in base alle specifiche caratteristiche ed opportunità di condurre 

sperimentazioni significative. In questo caso si ipotizza di svolgere l’attività su 2 territori. Questa fase 

del lavoro sarà attivata solo nel caso sia concessa una proroga al 31 dicembre 2017. 
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1.5 Organizzazione di incontri per lo scambio di buone prassi tra i vari territori coinvolti e per la 

condivisione di modalità uniformi di erogazione dei servizi integrati. Si prevede l’organizzazione di 2 

incontri; 

1.6 Fase conclusiva: individuazione e definizione di un modello regionale di intervento, trasferibile su 

altri territori non coinvolti nella sperimentazione. 

1.7 Produzione di una pubblicazione finale sulla sperimentazione, nonché l’utilizzo e la diffusione di 

materiale prodotto sul sito dell’Osservatorio regionale sull’Immigrazione e la eventuale realizzazione 

di una mostra fotografica sui risultati del lavoro con i MSNA di cui al punto 1.4. 

Azione 3: Qualificazione dei servizi territoriali dedicati  

La realizzazione del percorso formativo e informativo rivolto agli operatori dei servizi territoriali sarà 

gestito da IRES Piemonte, sotto il coordinamento regionale. I corsi si terranno separatamente nei 4 

quadranti sopra indicati. A causa del poco tempo a disposizione per l’organizzazione e la 

realizzazione dell’attività si prevede di indirizzare e circoscrivere la formazione ai servizi per il lavoro, 

con un focus tematico (giuridico e sociale) sui Minori Stranieri Non Accompagnati/categorie 

vulnerabili di migranti. 

Questa azione si articola in 3 fasi distinte. 

3.1 Definizione del percorso informativo/formativo in collaborazione con i referenti dei servizi 

territoriali e con la Regione. 

3.2 Erogazione del percorso che avrà come focus i MSNA e come destinatari gli operatori dei servizi 

per il lavoro. Si prevede un ciclo di 2 incontri su ciascun quadrante.  Si realizzeranno altri 2 incontri su 

ciascun quadrante nel caso sia concessa una proroga al 31 dicembre 2017. Gli incontri verranno 

video filmati. 

3.3 Predisposizione e messa on-line dei materiali e delle videoregistrazioni della formazione sul sito 

dell’Osservatorio regionale sull’Immigrazione e il diritto di Asilo. 

Azione 4: Rafforzamento delle infrastrutture informative esistenti in tema di immigrazione  

Con questa azione si intende sviluppare le attività  dell’Osservatorio regionale sull’immigrazione e il 

diritto d’asilo, inteso sia come struttura operativa di ricerca, analisi e divulgazione su temi legati 

all’immigrazione, sia come piattaforma informatica. Sotto quest’ultimo aspetto l’Osservatorio gestirà 

un nuovo sito web, completamente rinnovato nei contenuti e nella grafica, che servirà come 

principale strumento di diffusione dei risultati delle analisi svolte, conservazione e condivisione delle 

informazioni, di dialogo con altre istituzioni, di aggiornamento continuo e in tempo reale delle 
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informazioni prodotte da tutti i soggetti che operano nel campo dell’immigrazione e delle politiche di 

integrazione sociale.  

L’IRES Piemonte si relazionerà con la Cabina di regia del progetto e con gli attori coinvolti nell’azione 

di sistema per selezionare, raccogliere, analizzare e mettere a disposizione sul sito dell’Osservatorio 

regionale sull’Immigrazione e il diritto d’Asilo il patrimonio informativo di carattere generale o 

specialistico sull’immigrazione, arricchito anche dalle esperienze, dai materiali e dalla 

documentazione prodotta nell’ambito delle linee di azione sopra descritte. 

Questa azione si articola in cinque attività distinte. 

4.1 Riprogettazione dell’Osservatorio  e del sito web in base alle nuove esigenze. Riorganizzazione 

della documentazione in esso inserita e progettazione di nuovi contenuti. Realizzazione informatica 

del sito e connessione con i siti degli altri progetti regionali (es. Petrarca). 

4.2 Realizzazione di una Guida pratica al diritto dell’immigrazione e della protezione internazionale 

consulenza giuridica generale e aggiornamento della sezione normativa. 

4.3 Raccolta, analisi e presentazione dei dati e delle informazioni relative a statistiche, iniziative e ed 

esperienze in corso, situazione dei territori, politiche in atto, progetti realizzati e in corso per il 

fenomeno oggetto di osservazione. 

4.4.1 Indagine sui percorso dei rifugiati e dei denegati dopo l’uscita dal sistema SPRAR, con 

particolare riguardo ai MSNA. Le informazioni sistematiche su cosa accade in questa fase, compresa 

la mobilità sul territorio nazionale ed eventualmente all’estero, sono scarse ed è necessario valutare 

le relazioni tra il percorso di accoglienza e gli esiti successivi. 

4.4.2 Indagine sulle iniziative di formazione e inserimento lavorativo dei rifugiati e richiedenti asilo. 

Occorre analizzare le relazioni tra comunità locali (amministrazioni, terzo settore, cittadini…) e 

rifugiati nei contesti locali, con particolare approfondimento dei legami con lo sviluppo economico 

locale. Al di là delle buone pratiche o di casi singoli particolarmente interessanti, si tratta di 

monitorare in modo sistematico quali attività favoriscano ricadute economiche e sociali positive nei 

territori, anche su piccola scala, ma non in modo estemporaneo, trasformando un problema in una 

opportunità, individuando vie locali  per rivitalizzare settori produttivi o nicchie del mercato del 

lavoro, per innescare un saper fare locale che diventi servizio specializzato: la capacità di avviare 

processi di integrazione economicamente virtuosi. 

4.5 Consulenza giuridica generale e monitoraggio della correttezza e congruenza giuridica delle 

informazioni contenute nel sito web. 
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3. Elementi per la valutazione della congruità dei costi 

L’assegnazione dell’incarico all’IRES Piemonte, ente strumentale della Regione Piemonte, si configura 

come un trasferimento di risorse ad ente pubblico in house per lo svolgimento di attività di carattere 

istituzionale. Nonostante si tratti di attività istituzionali, la scelta della Regione Piemonte è di valutare 

la congruità dei costi di tali attività rispetto ad una ipotetica situazione di mercato.  

I costi giornalieri per singola figura professionale 

La formazione del costo di ciascuna attività tiene conto dell’utilizzo delle seguenti figure professionali 

e dei relativi costi unitari1: 

 capo progetto (costo unitario 500 euro / giornata) – FASCIA A più di 5 anni di esperienza; 

 ricercatore senior (costo 480 euro/ giornata) – FASCIA A più di 5 anni di esperienza; 

 ricercatore (costo 250 euro/giornata) – FASCIA B più di 3 anni di esperienza; 

Tali tariffe sono di molto inferiori alle quote suggerite come eventuale base d’asta dal CONSIP2 per 

servizi di assistenza tecnica, analisi e valutazione (tav. 1). Si segnala che tali quote sono state già 

adottate – con un adeguamento verso l’alto – da parte di alcuni Ministeri che hanno messo a bando 

l’affidamento di incarichi per servizi di valutazione di programmi operativi nazionali. 

Tavola 1 – Tariffe giornaliere di riferimento  
Figura professionale Tariffa giornaliera a base d’asta (IVA esclusa) 

Indagine CONSIP 
Tariffa giornaliera a base d’asta (IVA esclusa) 

Bandi ministeriali 

Coordinatore/Manager 945 1000 
Consulente senior 739 945 

Consulente intermedio* 579 739 
Consulente Junior 418 418 

* Figura proposta nella determinazione della Regione Lazio6. 

 

Oltre alle tariffe giornaliere sono computate spese generali e di amministrazione per una quota pari 

al 7% (administrative overhead).  

Le quote assunte come base per il calcolo sono rispettose dei parametri fissati dal Manuale delle 

Regole di Ammissibilità delle Spese nell’Ambito del Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-

2020 nella sua versione di Luglio 2016 (Ministero dell’Interno). 

                                                           
1
 I costi unitari sono determinati come media dei costi del personale (sia dipendenti dell’Istituto sia collaboratori esterni) 

che sarà utilizzato per lo svolgimento delle attività descritte. 
2 La consultazione di mercato è stata avviata dalla CONSIP a gennaio 2015 per studiare il contesto di riferimento per 

l’acquisizione di “Servizi di assistenza tecnica e supporto all’Autorità di gestione e certificazione dei programmi di sviluppo 
cofinanziati con fondi UE”. Essa è stata già assunta come riferimento da altre Regioni. Si veda la determinazione del 20 
aprile 2016 (n. G03994) della Direzione Programmazione Economica della Regione Lazio con cui si conferisce a Lazio Innova 
Spa il servizio di assistenza tecnica 2014-2020 nella programmazione e attuazione delle politiche finanziate dai fondi SIE. 
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Il confronto con le tariffe giornaliere dell’attuale assistenza tecnica del POR FSE 

Il confronto proposto è relativo alle tariffe giornaliere dell’assistenza tecnica del POR FSE 2014-2020 

della Regione Piemonte. In base all’ultima aggiudicazione la tariffa giornaliera media è pari a 400,20 

euro (al netto dell’IVA). Si tratta di una media delle tariffe giornaliere riconosciute alle differenti 

figure professionali sulla base dell’impegno di ciascuna figura per la realizzazione delle attività di 

assistenza tecnica. Con una procedura analoga si è calcolata la tariffa media per una giornata di 

lavoro dell’IRES Piemonte comprensiva naturalmente delle spese generali e amministrative 

(administrative overhead) stimati forfettariamente – secondo la percentuale abitualmente utilizzata 

in ambito europeo - pari al 7% (in linea alla quota prevista nell’ambito dei progetti FAMI per i costi 

indiretti ammissibili).   

 Il risultato di tale operazione per le Azioni 0 e 1 è pari a una tariffa giornaliera media di circa 392 

euro, ottenuta dividendo la quota complessiva di euro 89.387 per il numero complessivo di 

giornate pari a 228 (si veda tabella 3).  

 Il risultato di tale operazione per l’Azione 3 è pari ad una tariffa giornaliera media di 397,9 euro, 

ottenuta dividendo la quota complessiva di 16.713 euro per il numero di 42 giornate pari a 42. 

 Il risultato di tale operazione per l’Azione 4 è pari ad una tariffa giornaliera media di 397,1 euro, 

ottenuta dividendo la quota complessiva di 87.772 euro per il numero complessivo di giornate 

pari a 221 (valori riportati in tabella 5). 

4. I tempi di realizzazione delle attività 

La tavola 2 descrive la tempistica delle diverse fasi. Nel caso la scadenza venga prorogata al 

31/12/2017 si può proseguire la formazione da settembre a dicembre con altre 4 lezioni e estendere 

la sperimentazione di interventi su MSNA ad altri 2 territori. L’intero programma di attività è 

realizzabile a patto che esso possa avviarsi entro la prima metà di gennaio 2017. 

Nel caso la scadenza sia prorogata al 31/12/2017 (o con termini superiori) si potrà:  

- svolgere l’attività di coordinamento per l’intero anno 

- estendere la sperimentazione di interventi su MSNA ad altri 2 territori (fase 1.4)  

- proseguire la formazione da settembre a dicembre con altre 4 lezioni  (fase 3.2) 

- effettuare l’indagine di cui al punto 4.4.1 relativa ai percorsi dei rifugiati e dei delegati. 

Per un più funzionale svolgimento delle attività previste dal Piano Integrato, il gruppo di lavoro 

dell’IRES Piemonte ritiene auspicabile ottenere una proroga. In caso ciò non dovesse accadere è 

possibile che, per cause indipendenti dalla volontà dell’IRES Piemonte (es. indisponibilità degli 

operatori da coinvolgere nella formazione), alcune delle attività previste non avranno luogo. 
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Tav. 2 – Cronoprogramma          
 

 
   

  
feb-17 mar-17 apr-17 mag-17 giu-17 lug-dic -17 

(in caso di proroga) 

Coordinamento Partecipazione alla cabina di regia x x x x x x 

Attività 1 Promozione e 
qualificazione di un sistema  
di servizi territoriali integrati 

1.1 x 
    

 

1.2 x x x 
  

 

1.3 x x x x x  

1.4      
x 

1.5    
x 

 
 

1.6    
x x  

1.7     
x  

Attività 3 
Qualificazione/ formazione 

3.1 x 
    

 

3.2 x x x x x x 

3.3     
x  

Attività 4 
Rafforzamento infrastrutture 
informative  

4.1 x x x 
  

 

4.2 x x x x x  

4.3 x x x x x  

4.4 x x x x x  

4.5 x x x x x  
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5. Lo staff impegnato nelle singole azioni 

Di seguito sono descritte le figure professionali impegnate nelle singole fasi di lavoro. Per quantità 

prevista si intende il numero di persone impegnate per ciascun profilo professionale; il numero di 

giornate per tipo di attività è riportato nella prossima sezione, che descrive i costi complessivi per 

l’attuazione del Pjano integrato 

 

 

Personale impegnato nell’Azione 0  – Cabina di Regia e Attività di Monitoraggio e Valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale impegnato nell’Azione 1 

 

quantità 

prevista 
professionalità ruolo tipologia ente di appartenenza 

1 coordinatore coordinamento gruppi 

territoriali   

 incarichi esterni Ires Piemonte 

5 Facilitatore gruppi 

di lavoro 

territoriali 

Supporto tecnico-

operativo ai gruppi 

territoriali per la 

definizione del 

"modello di servizio 

integrato" da 

sperimentare 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

 2 Facilitatore gruppi 

minori 

Animazione degli 

incontri con minori 

stranieri coinvolti nella 

sperimentazione 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

2 Mediatori 

interculturali* 

Animazione e 

mediazione negli 

incontri con minori 

stranieri coinvolti nella 

sperimentazione 

Incarichi esterni  

5 Specialisti 

(antropologo, 

psicologo, legale 

etc.)* 

Partecipazione ai 

gruppi di lavoro 

territoriali; 

partecipazione attiva 

alla sperimentazione 

del modello di 

intervento integrato su 

casi specifici  

 incarichi esterni Ires Piemonte 

 

 

     

     

     

quantità 

prevista 
professionalità ruolo tipologia ente di appartenenza 

1 dirigente IRES Partecipazione alla 

cabina di regia 

personale interno Ires Piemonte 

1 esperto di 

valutazione e 

monitoraggio* 

monitoraggio e 

valutazione 

incarichi esterni Ires Piemonte 
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Risorse umane – Azione 3 

 

quantità 

prevista 

professionalità ruolo tipologia ente di appartenenza 

1 dirigente IRES  supervisione 

scientifica e 

coordinamento 

generale 

personale interno Ires Piemonte 

1 coordinatore Coordinamento e 

organizzazione corsi 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

4 Formatori esperti* Lezioni in aula e 

preparazione 

documentazione a 

supporto 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

1 Esperto in 

videoregistrazione* 

Registrazione audio e 

video di 4 lezioni 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

 

Risorse umane – Azione 4 

 

quantità 

prevista 

professionalità ruolo tipologia ente di appartenenza 

1 dirigente IRES  supervisione 

scientifica e 

coordinamento 

generale 

personale interno Ires Piemonte 

1 coordinatore Coordinamento e 

organizzazione 

Osservatorio 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

1 Esperto 

integrazione 

richiedenti asilo e 

rifugiati 

Collaborazione 

all’indagine sui 

rifugiati e sulle buone 

prassi di integrazione 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

3 Ricercatori junior Collaborazione alle 

indagini sul territorio, 

rilevamento 

informazioni e 

inserimento 

informazioni sul sito 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

1 Giurista* Realizzazione Guida  

al diritto 

dell’immigrazione 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

1 Giurista* Consulente giuridico  incarichi esterni Ires Piemonte 

1 Esperto 

progettazione siti 

internet* 

Progettazione sito e 

organizzazione 

documentale 

 incarichi esterni Ires Piemonte 

1 Esperto 

informatico* 

Realizzazione 

informatica del sito 

dell’Osservatorio 

 incarichi esterni Ires Piemonte 
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6. I costi distinti per Azioni e per Attività 

In questa sezione sono riportati i costi complessivi distinti per Azioni e per Attività.  

Il costo complessivo per le Azioni 0 e 1 è pari a 91.207 euro (tavola 3). Buona parte del costo è 

attribuibile alle spese per il personale (83.540 euro) alle quali va sommato il costo relativo alle spese 

generali e amministrative (7%), per un totale di 89.387 euro. Se la scadenza non sarà prorogata a 

dicembre 2016 non sarà possibile realizzare l’attività 1.4 che comporta un costo di 13.215 euro (in 

tabella è la riga messa in evidenza in grigio). Nel caso di mancata proroga il costo complessivo delle 

restanti attività fino a giugno 2016 è pari a 77.992 euro. 

Il costo complessivo per l’azione 3 è pari a 26.664 euro (tavola 4). Buona parte del costo è attribuibile 

alle spese per il personale (15.620 euro) alle quali va sommato il costo relativo alle spese generali e 

amministrative (7%), per un totale di 16.713 euro. E’ prevista una spesa di circa 10.000 euro relativa 

al costo dei materiali per i corsi e per l’affitto dei locali. Se la scadenza non sarà prorogata a dicembre 

2016 non sarà possibile realizzare l’attività 3.2.2 che comporta un costo di 10.475 euro (in tabella è la 

riga messa in evidenza in grigio). Nel caso di mancata proroga il costo complessivo delle restanti 

attività fino a giugno è pari a 16.189 euro. 

Il costo complessivo per l’azione 4 è pari a 96.600 euro (tavola 5). Anche in questo caso buona parte 

del costo è attribuibile alle spese per il personale (81.780 euro) alle quali va sommato il costo relativo 

alle spese generali e amministrative (7%), per un totale di 87.504 euro. E’ prevista inoltre una spesa 

di circa 8.500 euro relativa al costo per l’informatica e il web.  

Come è descritto nella tavola 6, il costo complessivo per le attività fino a giugno 2016 è pari a 

190.781 euro. Mentre l’estensione delle attività fino a dicembre 2016 comporta una spesa 

complessiva pari a 214.471 euro. 

Eventuali variazioni a questo Programma di Lavoro sono possibili rispettando i parametri fissati in 

questo documento, relativi ai costi ammissibili, e in base agli eventuali accordi tra la Direzione 

“Coesione Sociale” della Regione Piemonte e la Direzione dell’IRES Piemonte.  

Attivazione nel periodo gennaio – giugno 2017 

Preso atto che la disponibilità di risorse finanziarie della Regione Piemonte per la realizzazione del 

Piano sommano a  165.817,00 euro  (oneri fiscali compresi) si prevede di non procedere in questa 

prima fase alla realizzazione delle seguenti attività: 

1.4 Incontri di gruppo con i ragazzi dal costo previsto di 13.215 euro 

3.2.2 Erogazione del secondo percorso formativo dal costo previsto di 10.475 euro  
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4.4.1 Indagine sui percorso dei rifugiati e dei denegati dopo l’uscita dal sistema SPRAR, con 

particolare riguardo ai MSNA dal costo stimato di 19.827 euro 

 

Inoltre si prevede un’ulteriore diminuzione di costi di circa 35.000, grazie ad una riduzione nel 

numero di giornate persona sulle attività riportate come riportato in tavola 7. Questa riduzione 

consentirà di contenere i costi nella prima fase di attività alla cifra di 165.817 euro. 



14 

 

Tavola 3 – Costi per le attività delle azioni 0 e 1. 

Attività 2017 Prodotti Termine di 
consegna 

Capo 
progetto 

Ricercatore 
senior 

Ricercatori costi coord 
FASCIA A 

costi ricerc. 
FASCIA A 

costi ricer 
FASCIA B 

Materiali* Affitto 
spazi** 

Costi gen e 
amministr 7% 

costi totale 
ires 

  

       FASCIA A FASCIA A 
(Coordinatore , 
facilitatori e 
specialisti) 

 FASCIA B 500 480 250     7%   

0 Cabina di regia 
Partecipazione alla 
cabina di regia  

30-giu-17 4     2000 0 0     140 2140 

0 Monitoraggio e 
valutazione 

Monitoraggio e 
valutazione 

Rapporto di 
valutazione 

30-giu-17 2 9 15 1000 4320 3750     635 9705 

1 Punto di accesso 
/sportello 
(sperimentazione MSNA) 
  

1.1 Fase preliminare 
confronto attori 
terr.individuazione 
buone prassi criticità e 
punti di forza, 
individuazione territori 

Analisi finalizzata 
alla definizione 
del percorso 
sperimentale 

28-feb-17 4 4   2000 1920 0     274 4194 

1.2 Attivazione di 
equipe multidisciplinari 

Definizione di 
strumenti e 
metodologie di 
lavoro condivise. 

30-apr-17   36 45 0 17280 11250     1997 30527 

1.3 Sperimentazione 
delle metodologie di 
lavoro e consulenze 
specialistiche 

 
30-giu-17   33 26 0 15840 6500     1564 23904 

1.4 Incontri di gruppo 
con ragazzi *** 

Quaderni di 
osservazione e 
mostra 
fotografica 

31-dic-17   10 25 0 4800 6250 500 800 865 13215 

1.5 Incontri scambio 
buone prassi e 
condivisione modalità di 
lavoro 

Raccolta buone 
prassi 

31-mag-17 2 2   1000 960 0   400 165 2525 

1.6 Definizione di un 
modello regionale di 
intervento 

Modello di 
intervento per la 
presa in carico 
integrata MSNA 

30-giu-17 3 2   1500 960 0     172 2632 

1.7 Pubblicazione finale 
e materiale video 

Rapporto finale 30-giu-17 1 2 3 500 960 750     155 2365 

Totale azione 0 e 1     16 98 114 8000 47040 28500 500 1200 5966,8 91207 

SOLO PERSONALE  Totale giornate  228  Totale costi 83540 Spese generali sul personale 5847 89387 

* Materiale di cancelleria  e di fotografia per attività con MSNA                   

** Sale per lezioni e riunioni                   

*** Nel caso la scadenza sia prorogata al 31/12/2017 si possono proseguire gli incontri di gruppo con ragazzi (1.4) per un totale di circa 13.215 euro.                    
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Tavola 4 – Costi per le attività dell’azione 3 

Attività 2017 Prodotti Termine di 
consegna 

Capo 
progetto 
FASCIA A 

Ricercatore 
senior 
FASCIA A 

Ricercator  
 
FASCIA B 

costi coord costi ricerc. 
Senior 

costi ricer  Materiali* Affitto 
spazi** 

Costi gen e 
amministr 7% 

costi totale 
ires 

  

        (Coordinatore , 
facilitatori e 
professionisti 
specialisti) 

  500 480 250     7%   

3 
Qualificazione/formazio
ne 

3.1 definizione del 
percorso 
informativo/formativo 

piano formativo 28-feb-17 3 2   1500 960 0     172 2632 

3.2.1 erogazione del 
percorso 

Corso e dispense 31-mag-17   8 10 0 3840 2500 250 3200 685 10475 

3.2.2 erogazione del 
percorso *** 

Corso e dispense 31-dic-17   8 10 0 3840 2500 250 3200 685 10475 

3.3 Messa a disposizione  
materiali 

Materiali e 
videoregistrazion
i sul sito 

30-giu-17   1   0 480 0 2400   202 3082 

Totale azione 3       3 19 20 1500 9120 5000 2900 6400 1744,4 26664 

  

Totale giornate 42 Totale costi personale 15620 Spese generali sul personale 1093 16713 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Materiale di cancelleria  e di fotografia per attività con MSNA                   

** Sale per lezioni e riunioni                   

*** Nel caso la scadenza sia prorogata al 31/12/2017 si potrà proseguire la formazione da settembre a dicembre (3.2.2) per un totale di circa 10.475 euro.                    
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Tavola 5 – Costi per le attività dell’azione 4 

Attività 2017 Prodotti Termine di 
consegna 

Capo 
progetto 
FASCIA A 

Ricercatore  
Senior 
FASCIA A 

Ricercatori 
 
FASCIA B 

costi coord costi ricerc. 
Senior 

costi ricer  Materiali* Informatica
/web 

Costi gen e 
amministr 
7% 

costi totale 
ires 

  

        (Coordinatore , 
facilitatori e 
professionisti 
specialisti) 

  500 480 250     7%   

4 
Comunicazione/Informaz
ione 

4.1 Riprogettazione 
osservatorio 

Osservatorio/sito 30-apr-17 3 12   1500 5760 0   8500 1103 16863 

4.2 Guida pratica al 
diritto dell'immigrazione 
e della protezione 
internazionale 

Guida pubblicata 
sul sito 

30-giu-17   20 20 0 9600 5000     1022 15622 

4.3 Raccolta, analisi e 
presentazione dati e 
informazioni sul sito 

Materiali sul sito 30-giu-17 5 22 20 2500 10560 5000     1264 19324 

4.4 Indagine sulla 
situazione dei rifugiati in 
Piemonte e creazione 
base dati; Indagine sulla 
formazione e 
l'inserimento lavorativo 
dei rifugiati in Piemonte 
e creazione base dati 

2 rapporti di 
ricerca pubblicati 
sul sito 

30-giu-17 20 22 66 10000 10560 16500     2594 39654 

4.5 consulenza giuridica   30-giu-17   10   0 4800 0     336 5136 

Totale azione 4       28 86 106 14000 41280 26500 0 8500 6319,6 96600 

  

Totale giornate 220 Totale costi personale 81780 Spese generali sul personale 5724 87504 
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Tavola 6 – Costi complessivi per l’attuazione del Piano 

AZIONE Costo prima fase  Costo aggiuntivo Costo complessivo 

0/1 (fino a giugno 2016) 77.992  
91.207 

Solo con proroga a dicembre 2016 1.4  13.215 

3 (fino a giugno 2016) 16.189  
26.664 

Solo con proroga a dicembre 2016 3.2.2  10.475 

4 (fino a giugno 2016) 96.600  96.600 

Totale  190.781 23.690 214.471 

 

 

Tavola 7 – Riduzione nel numero di giornate/persona rispetto al preventivo 

Attività N. Giornate Costo Giornata Costo complessivo* 

0 Monitoraggio e Valutazione 3 480 1540 

1.2 Attivazione di equipe multidisciplinari 
16 480 8217 

12 250 3210 

1.3 Sperimentazione metodologie 13 480 6676 

4.1 Riprogettazione Osservatorio 6 480 3081 

4.2 Guida Pratica Diritto Immigrazione 10 480 5136 

4.3 raccolta, analisi e presentazione informazioni 12 480 6163 

4.5 Consulenza Giuridica 2 480 1027 

Totale 74  35.053 

* Costo comprensivo di overhead (7%) 

 

 

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 27 gennaio 2017, n. 64 
LR 5/16. Approvazione proposta di Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte, Direzione 
Coesione sociale e Consigliera regionale di parita', in materia di iniziative contro le 
discriminazioni.  
 
Visti: 
 
la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale” che all’articolo 
12, comma 2 e all’articolo 13, comma 2, lettera c) prevede specifici accordi con gli organismi la 
Consigliera regionale di Parità: 
 
la proposta di Protocollo tra Regione Piemonte e Consigliera regionale di Parità sulla quale la 
Consigliera ha manifestato il suo assenso con messaggio di posta elettronica datato 19 gennaio 
2017;  
 
considerato che, condividendo la proposta, si ritiene necessario approvare e sottoscrivere il 
Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte e la Consigliera regionale di Parità in materia di 
iniziative contro le discriminazioni; 
 
dato atto che il presente atto non genera spesa a carico della Regione Piemonte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visto il Dlgs 165/2001 e smi, Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 
vista la LR 23/2008 e smi, Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale. 
vista la LR 5/2016, Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della parità 
di trattamento nelle materie di competenza regionale. 
 

determina 
 

- di approvare la Proposta di Protocollo di Intesa tra Regione Piemonte e Consigliera 
regionale di Parità in materia di iniziative contro le discriminazioni, che è allegata alla 
presente Determinazione di cui fa parte integrante e sostanziale; 

 
- di procedere alla sottoscrizione del Protocollo. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al T.A.R.  entro 60 giorni , ovvero il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’avvenuta piena 
conoscenza. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, lettera d) del 
Dlgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Caprioglio 
            

Allegato 
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PROTOCOLLO DI INTESA 
In materia di iniziative contro le discriminazioni 

 
tra: 

 
la REGIONE PIEMONTE – Direzione Coesione sociale, Dott. Gianfranco BORDONE 
domiciliato per l’incarico presso la sede della Regione Piemonte, Via Magenta 12, 10128 
Torino, codice fiscale n. 80087670016; 
 

e: 
 
la CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA’ –  prof.ssa Giulia Maria CAVALETTO, 
domiciliata per l’incarico presso la sede della Regione Piemonte, Via Magenta 12, 10128 
Torino, 
 
 
VistI: 
 

‐  la Legge regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni forma 

di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza 

regionale”; 

‐  il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198, e s.m.i., “Codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”. 

 

Visti: 

 

‐  l’art. 3 della Costituzione Italiana che afferma: “tutti i cittadini hanno pari dignità 

sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, razza, lingua, 

religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali”; 

‐  l’art. 10 e l’art. 19 sull’integrazione dell’azione antidiscriminatoria nelle politiche e 

azioni dell’Unione Europea, l’articolo 8 sull’eliminazione delle disuguaglianze tra 

uomini e donne; l’articolo 18 sul divieto delle discriminazioni in base alla nazionalità; 

l’articolo 153, che combatte, in particolare, il fenomeno dell’emarginazione; l’articolo 

157, che ribadisce l’obiettivo della parità tra uomini e donne nella vita lavorativa, del 

Trattato per il Funzionamento dell’Unione Europea; 

‐  l’art. 21 della Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea che vieta “qualsiasi 

forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore della 

pelle, l’origine etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le 

convinzioni personali, le opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza 
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ad una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le tendenze 

sessuali”; 

‐  la Strategia europea per la parità tra donne e uomini 2010-2015 (COM(2010) 491 del 

21/9/2010), la Strategia europea sulla disabilità 2010-2020 (COM(2010) 636 del 

15/11/2010), il Quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei Rom fino 

al 2020 (COM(2011) 173 del 5/4/2011), la Strategia nazionale lgbti (Decreto 

ministeriale 16 aprile 2013), il Piano Nazionale d’Azione contro il razzismo, la 

xenofobia e l’intolleranza (Decreto ministeriale 7 agosto 2015); 

‐  il “Parere del Comitato delle Regioni sulla non discriminazione, pari opportunità e 

applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone” (2009/C 211/12) che 

ribadisce il reale bisogno di integrazione orizzontale della non discrimi-nazione, 

possibile soltanto attraverso il coinvol-gimento degli enti regionali; 

‐  la Legge 13 ottobre 1975, n. 654, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione razziale”;  

‐  la Legge 25 giugno 1993, n. 205 “Misure urgenti in materia di discriminazione 

razziale, etnica e religiosa”; 

‐  i Decreti Legislativi n. 215 e n. 216 del 2003, integrati con Legge 101/2008, che 

hanno recepito le Direttive CE 43/2000 che attua il principio della parità di trattamento 

tra le persone indipendente-mente dalla razza e dall’origine etnica e 78/2000 che 

stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e 

lavoro; 

‐  il “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 

sulla condizione dello straniero” (D.Lgs 25 luglio 1998 n°286) che afferma che: “le 

Regioni, in collabora-zione con le Province e con i Comuni, con le associazioni di 

immigrati e del volontariato sociale […] predispongono centri di osservazione, di infor-

mazione e di assistenza legale per gli stranieri, vittime di discriminazioni per  motivi 

razziali, etnici, nazionali o religiosi”; 

‐  la Legge 4 novembre 2010 n. 183, che all’art. 21 “Misure atte a garantire pari 

opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle 

amministrazioni pubbliche” comma 1 che cita “(…) Le pubbliche amministrazioni 

garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento 

sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
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nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 

professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. (…)”; 

‐  il Protocollo d'intesa sottoscritto il 7 aprile 2011 tra l’OSCAD - Osservatorio per la 

sicurezza contro gli atti discriminatori istituito presso il Ministero dell’Interno 

(Dipartimento della pubblica sicurezza - Direzione centrale della polizia criminale) e 

l’UNAR - Ufficio nazionale antidiscrimina-zioni razziali istituito presso il Dipartimento 

per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

‐  Il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna” e l’Accordo di collaborazione sottoscritto il 6 ottobre 2010 tra la Consigliera 

Nazionale di Parità, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’UNAR - Ufficio 

nazionale antidiscriminazioni razziali istituito presso il Dipartimento per le pari 

opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

‐  lo Statuto della Regione Piemonte;  

‐  la Legge Regionale 18 marzo 2009, n. 8 “Integrazione delle politiche di pari 

opportunità di genere nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei 

bilanci di genere”, al cui art. 1 è previsto che “(…) la Regione opera affinché le po-

litiche e i relativi interventi di attuazione favoriscano il superamento di ogni 

discriminazione diretta o indiretta ancora esistente nei confronti delle donne, il 

rafforzamento della condizione femminile e l'incremento della partecipazione delle 

donne alla vita politica, economica, sociale, culturale e civile, attraverso l'integrazione 

della dimensione di genere nella normativa e nell'azione politica e programmatica 

regionale in coerenza con gli indirizzi della programmazione nazionale ed europea”; 

‐  l’Accordo di collaborazione tra Consigliera nazionale di parità e UNAR siglato in data 

6 ottobre 2010; 

‐  il Progetto denominato "Piemonte contro le Discriminazioni" n. 348, finanziato sul 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2. 

Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo nazionale 3. Capacity building – lett. I ), 

Contrasto alle discriminazioni, annualità 2016-2018, gestito dal Ministero dell'Interno, 

Dipartimento per le Libertà Civili e l'Immigrazione; 

 

Vista la DD ………….. 

 

Tutto ciò premesso le Parti sottoscrivono e convengono quanto segue: 
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Art. 1 – Contenuto del Protocollo di Intesa 

 

1. Il presente Protocollo di Intesa è indirizzato a regolare la collaborazione tra Regione 

Piemonte e la Consigliera regionale di Parità Città in materia di iniziative contro le 

discriminazioni, segnatamente per quanto riguarda l’applicazione della Legge 

regionale 23 marzo 2016, n. 5, “Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 

discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”. 

 

Articolo 2 - Impegni delle parti firmatarie 

 

1. Con la firma del presente Protocollo di Intesa, la Consigliera regionale di Parità si 

impegna a: 

a. offrire collaborazione e consultazione permanente anche attraverso la 

partecipazione ai lavori degli organismi di indirizzo che verranno 

eventualmente istituiti ai sensi dell’art. 12, comma 2 della LR 5/2016. Detta 

collaborazione si sostanzierà anche nella segnalazione alla Rete regionale 

contro le Discriminazioni in Piemonte di casi di pertinenza della Rete stessa 

e la presa incarico di casi di pertinenza della Consigliera secondo quanto 

verrà concordato in apposito Accordo tra le parti; 

b. far parte con un proprio/a rappresentante nel Gruppo di lavoro 

interdirezionale di cui all’art. 13, comma 3 della LR 5/2016; 

c. offrire collaborazione nella progettazione, promozione, gestione e verifica di 

ogni altra iniziativa connessa all’applicazione della LR 5/2016, nel rispetto 

delle competenze istituzionali della Consigliera stessa; 

d. attivare e coinvolgere la Rete regionale dei Consiglieri e delle Consigliere di 

parità della città metropolitana e degli enti territoriali di area vasta di cui alla 

legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 

province, sulle unioni e fusioni di comuni). 

 

2. Con la firma del presente Protocollo di Intesa la Regione Piemonte si impegna a: 

a. istituire gli organismi di cui ai precedenti punti a) e b) del presente articolo e 

coinvolgere in essi la Consigliera regionale di Parità; 

b. coinvolgere la Consigliera di parità nelle iniziative di promozione, 

informazione, sensibilizzazione, e nelle azioni positive che discendono dalla 

applicazione della LR 5/2016 nelle materie di sua competenza; 
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c. coinvolgere la Consigliera regionale di Parità nelle attività di monitoraggio e 

verifica previste dalla stessa LR; 

 

3. Inoltre i soggetti sottoscriventi: 

 

a. si impegnano a condividere un programma di attività ed un Accordo specifico 

per la gestione dei casi di discriminazione, secondo quanto indicato al 

precedente punto 1;  

b. si impegnano a sottoporre a verifica periodica i contenuti e gli effetti del 

presente Protocollo di intesa, sulla base dei dati di monitoraggio raccolti e 

degli obiettivi specifici previsti nella programmazione operativa; 

c. si impegnano a diffondere i contenuti del presente Protocollo di Intesa e le 

buone pratiche promuovendone la coerente realizzazione; 

d. si impegnano a collaborare per la partecipazione congiunta ad iniziative da 

candidare a finanziamento a livello nazionale, europeo ed internazionale. 

 

Art. 3 – Durata 

 

La durata del presente Protocollo è di 3 anni a partire dalla data di firma dello stesso e  

rinnovabile previo accordo tra le parti. 

 

Art. 4 – Riferimenti e valutazione 

 

1. Per la Regione Piemonte il soggetto che è autorizzato alla trattazione delle materie 

di cui al presente Protocollo è il Centro regionale contro le Discriminazioni, attivato 

presso il Settore Politiche delle famiglie, giovani e migranti, diritti e pari opportunità 

presso la Direzione Coesione sociale. 

 

2. Per la Consigliera regionale di Parità il soggetto che è autorizzato alla trattazione 

delle materie di cui al presente Protocollo  è    [ …..  ] 

 

 

Art. 5 – Clausole finali 

 

1. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla presente Protocollo, si 

rinvia al contenuto della L.R.. n. 5/2016 e dei relativi documenti di attuazione. 
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2. Le spese connesse all’applicazione del presente Protocollo saranno di volta in 

volta determinate dalle parti e suddivise tra di esse.  

 

3. Il presente Protocollo di Intesa sarà registrato in caso d’uso e tutte le imposte e 

tasse derivanti a norma delle vigenti leggi, comprese le marche da bollo, sono a 

carico della Consigliera regionale di Parità. 

 

Letto, confermato e sottoscritto in digitale 

 

Torino, lì 

 

REGIONE PIEMONTE 

Il direttore regionale 

Dottor Gianfranco BORDONE 

 

 

CONSIGLIERA REGIONALE DI PARITA’ 

Prof.ssa Giulia Maria CAVALETTO 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 68 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 33-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 
loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 



2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 
del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 



dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

 che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 



conseguenti; 
 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 

Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 



riferito alla Tranche di spedizione n. 33-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 
inizio tra settembre e dicembre 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 
n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                                        Il Dirigente del Settore 
                                                                                               Dott. Felice Alessio SARCINELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 69 
Ridenominazione Posizione Organizzativa A "Programmazione e monitoraggio interventi in 
favore della popolazione anziana. Rapporti con gli Enti Locali" in Posizione organizzativa A 
"Programmazione attuativa interventi di edilizia sociale". Riassegnazione alla dipendente 
ROMA Stefania. 
 

(omissis) 
 
         Il Direttore regionale 
                 Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 70 
Fondazione "Asilo Infantile di Occhieppo Inferiore" con sede in Occhieppo Inferiore (BI). 
Estinzione. 
 
La Fondazione “Asilo Infantile di Occhieppo Inferiore”  con sede in Occhieppo Inferiore, già 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, a norma delle LL.RR. nn. 10 e 11 del 19/03/1991 
ha ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato e contestualmente 
l’approvazione dello statuto vigente con D.D. n. 146 adottata in data 11/07/2006.  
 
La Fondazione, ai sensi dell’art. 3 dello statuto vigente, ha lo scopo di “accogliere i bambini di 
ambo i sessi residenti in Occhieppo ed eventualmente in Comuni limitrofi, di età compresa tra i tre 
e sei anni e di provvedere all’educazione morale, intellettuale, religiosa e fisica degli stessi. La 
Fondazione potrà, qualora ne abbia le possibilità economiche, accogliere gratuitamente bambini di 
famiglie in disagiate condizioni. Sono accolti anche bambini portatori di handicap, a condizione 
che il Consiglio di Amministrazione rilevi l’esistenza delle condizioni necessarie ad un concreto 
inserimento. Deroghe per l’ammissione di bambini al di sotto dei tre anni possono essere fatte dal 
Consiglio di Amministrazione. L’ammissione dei bambini all’asilo infantile avviene nel rispetto 
della vigente normativa in materia igienico-sanitaria. Ai bambini è somministrata la refezione 
quotidiana consistente nel pranzo e nella merenda quotidiana.”.  
 
A seguito delle dimissioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione e della precaria 
situazione economica–finanziaria  in cui la stessa versava, con Decreto del Presidente della 
Provincia n. 111 del 28/12/2015, veniva nominato, con decorrenza 30/12/2015, per la durata di un 
anno, quale Commissario della Fondazione stessa, la Dott.ssa Delia Frigatti con l’incarico, tra 
l’altro, “di analizzare le prospettive e sviluppare ipotesi di una futura gestione dell’ente sotto il 
profilo economico-finanziario….”.  
 
Il Commissario della Fondazione, in esecuzione del provvedimento sottoindicato, presentava 
istanza di estinzione dell’Ente medesimo per l’impossibilità di conseguire i propri scopi statutari ai 
sensi dell’art. 27 del Codice Civile. 
 
Infatti il Commissario, con verbale in data 21/12/2016, n. 150.238 di Repertorio e n. 29.181 di 
Raccolta, registrato in Biella il 22/12/2016 al n. 6805, serie 1 T, rogito Notaio Dr. Pierlevino Rajani 
iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Biella ed Ivrea, ha deliberato lo scioglimento 
anticipato della Fondazione “Asilo Infantile di Occhieppo Inferiore”  con sede in Occhieppo 
Inferiore, a norma del precitato articolo del Codice Civile. 
 
La richiesta di estinzione è motivata dal fatto che l’Ente non è più in grado di perseguire 
autonomamente la propria attività istituzionale, a seguito, soprattutto, della deficitaria situazione 
economica e finanziaria, dettagliatamente relazionata dal Commissario; da quest’ultima si evince, 
infatti, che sul bilancio della Fondazione grava un mutuo ipotecario contratto con un Istituto di 
Credito di rilevante valore e  a causa, sia di una progressiva riduzione di contributi esterni  che di 
una forte diminuzione del numero di iscritti, si è determinata una situazione che la Fondazione non 
è più in grado di fronteggiare.  
 
Si fa presente che l’art. 19 del vigente statuto, prevede che, in caso di estinzione della Fondazione, 
“a norma dell’art. 27 del Codice Civile, il patrimonio restante dopo esaurita la liquidazione sarà 



devoluto ad Enti non aventi scopo di lucro ubicati nel comune di appartenenza dell’Ente e che 
abbiano fini analoghi o similari e che agiscano nel campo dei servizi sociali.”. 
 
Il patrimonio dell’estinguenda Fondazione, quale risulta dalla documentazione prodotta, è composto 
da un fabbricato sito in Occhieppo Inferiore, Piazza G. Scaglia, 2, catastalmente individuato al 
Catasto Fabbricati al Foglio 507, Mappale 96, graffato 97, 98, Categoria B/1, Classe 1, Consistenza 
2950 mc., Superficie catastale 660 mq., Rendita € 792,25. 
Il fabbricato consiste in un edificio di antica costruzione, situato nel centro storico, a due piani fuori 
terra, più locale sottotetto; è annesso il terreno pertinenziale perimetrato da mura di cinta a 
delimitazione dell’area giardino. 
Le porzioni di fabbricato sono in discreto stato di manutenzione mentre il tetto di copertura risulta 
in mediocri condizioni d’uso e di manutenzione. L’impianto elettrico come quello di riscaldamento 
andrebbe revisionato ed adeguato alle vigenti normative. 
Il valore di stima del suddetto immobile, quale risulta dalla relazione estimativa redatta in data 
19/12/2016 dal Geom. Lorenzo Barale, asseverata il 21/12/2016,  ammonta a € 100.000,00, ritenuto 
un valore congruo, equo ed in linea con i valori correnti del mercato. 
 
Si ricorda che il Presidente del Tribunale competente, a norma dell’art. 11 delle Disposizioni di 
Attuazione al Codice Civile, è tenuto a nominare un commissario liquidatore, considerata la 
necessità  di gestire l’amministrazione del  patrimonio dell’Ente, nel periodo ricompreso tra l’inizio 
della liquidazione e l’attribuzione finale dei beni. 
 
Per i motivi esposti, considerato che la Fondazione non è più in grado di assicurare una presenza 
autonoma in campo assistenziale, si ritiene che la proposta di estinzione possa essere accolta. 
 
Si ritengono realizzate, nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e 31 del Codice Civile per 
l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche, ricorrendo per la Fondazione l’impossibilità di 
raggiungere i propri scopi. 
Ciò stante; 
visti gli atti; 
visti gli artt. 27 e 31 del Codice Civile; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
viste le Leggi regionali nn. 10 e 11 del 19/03/1991; 
 
visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000; 
 
visto il D.lgs. n. 207/2001; 
vista la D.G.R. n. 39-2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche private; 
vista la Legge regionale n. 1 in data 08/01/2004; 
 
vista la D.D. n. 146 in data 11/07/2006 con cui l’Ente ha ottenuto il riconoscimento della 
personalità giuridica di diritto privato e l’approvazione dello statuto vigente; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità a quanto disposto nel titolo 2, 
paragrafo 1, artt. 4-6 dell’allegato alla D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio della Regione; 
 



IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs.vo n. 165 del 30/03/2001; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
 
in conformità con i criteri e le procedure disposti in materia dalla D.G.R. n. 1-3615 del 31/07/2001 
avente per oggetto la semplificazione dei procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
- di accertare l’esistenza di una delle  cause di estinzione della persona giuridica previste dall’art. 
27 del Codice Civile in quanto, come indicato in premessa, la Fondazione “Asilo Infantile di 
Occhieppo Inferiore”,  con sede in Occhieppo Inferiore, non è più in grado autonomamente di 
perseguire lo scopo prefissato nell’atto costitutivo. 
 
- di autorizzare l’iscrizione dell’estinzione della suddetta Fondazione  nel Registro centralizzato 
delle persone giuridiche private, di cui alla D.G.R. 39-2648 in data 02/04/2001, e la devoluzione 
dell’eventuale patrimonio residuo, ad avvenuta liquidazione, secondo le previsioni statutarie di cui 
all’art. 19, con il vincolo della destinazione del patrimonio stesso a servizi socio assistenziali. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 

 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 71 
L. n. 215/1992 - IV, V e VI bando, l.r. n. 18/1994 e s.m.i. artt. 15 e 16, art. 8 della l.r. n. 12/2004 
e s.m.i., PSO/Misura I.1 "Piu' Lavoro/Incentivi all'occupazione di giovani e adulti". 
Affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. Autorizzazione proroghe validita' temporale dei 
contratti fino al 31.12.2017. 
 

Visti: 
 

- la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche con la quale si è proceduto 
alla riorganizzazione societaria dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese (istituito con 
legge regionale del 26.01.1976, n. 8) che ha assunto la nuova denominazione di 
Finpiemonte S.p.A., società a capitale interamente pubblico ed a prevalente partecipazione 
regionale che (secondo lo schema dell’in house providing) esercita funzioni e svolge attività 
strumentali alle competenze della Regione; 

 
- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della citata l.r. n. 17/2007 e successive modifiche 

che prevede la possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la 
gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, 
agevolazioni ed altri benefici comunque denominati; 

 
- la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 

Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, 
L.R. 17/2007”, Convenzione Quadro sottoscritta in data 02.04.2010 repertorio n. 15263, 
modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

 
- la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha deliberato di 

confermare il ruolo di Finpiemonte quale società finanziaria nel compito di realizzare la 
attività affidate in gestione dalla Regione Piemonte; 

 
dato atto che, si è disposto l’affidamento della gestione dei fondi e delle attività collegate 

alle leggi statali, regionali e Misure di seguito indicate ai sensi della predetta Convenzione Quadro; 
 
 vista la l. n. 215/1992 “Azioni positive per l’imprenditoria femminile” che ha attivato il 
fondo “Realizzazione degli interventi previsti dal IV, V e VI bando della l. n. 215/1992”, fondo 
affidato a Finpiemonte S.p.A. con D.G.R. n. 16 – 1179 del 07.12.2010; 
 
 vista la legge regionale n. 18/1994 e s.m.i., artt. 15 e 16, che prevede il “Fondo per i 
finanziamenti a tasso agevolato alle cooperative sociali” ed il relativo Fondo di garanzia, gestione 
affidata a Finpiemonte S.p.A. con D.G.R. n. 4 – 6207 del 02.08.2013; 
 
 visto l’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 12/2004, come sostituito dall’articolo 33 
della l.r. n. 30/2009 che ha attivato il “Fondo di garanzia per l’accesso al credito a favore 
dell’imprenditoria femminile e giovanile”, gestione affidata a Finpiemonte S.p.A. con D.G.R. n. 17 
– 1180 del 07.12.2010; 
 



 visto l’art. 33, commi 1 e l’art. 48, commi 1 e 4 della legge regionale n. 34/2008 e s.m.i. e 
preso atto della scheda relativa alla Misura I.1 “Più Lavoro – Incentivi all’occupazione di giovani e 
adulti”, la cui gestione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. con D.G.R. n. 42 – 524 del 04.08.2010;  
 
 preso atto che per le citate leggi e Misure sono stati sottoscritti appositi contratti, indicati 
nell’allegato “A” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, che hanno 
stabilito le attività e le funzioni affidate a Finpiemonte S.p.A. relative alla gestione dei Fondi sopra 
citati; 
 
 preso atto che nei singoli contratti è stata prevista, in caso di necessità, la possibilità di 
concordare proroghe sulla durata dei medesimi mediante provvedimento dirigenziale nel quale 
viene stabilito il nuovo termine di scadenza del contratto, senza obbligo di modifica degli stessi; 
 
 dato atto che non sono previste modifiche di altri articoli dei predetti contratti; 
 
 ritenuto necessario prorogare la durata dei contratti predetti nel rispetto delle date indicate 
in allegato affinché Finpiemonte S.p.A. concluda le attività e le funzioni connesse alla gestione dei 
Fondi indicati nel predetto allegato “A” tenuto conto che sono già stati chiusi i termini per la 
presentazione delle domande; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti: 
 
 gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, con D.G.R. n. 42 – 524 del 
04.08.2010, con D.G.R. n. 16 – 1179 del 07.12.2010, con D.G.R. n. 17 – 1180 del 07.12.2010, con 
D.G.R. n. 4 – 6207 del 02.08.2013, con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015 e con D.G.R. n. 14 – 
2857 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
Di autorizzare la proroga della validità temporale dei contratti in essere tra la Direzione regionale 
Coesione Sociale e Finpiemonte S.p.A., riferiti ai Fondi indicati nell’allegato “A” alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante. 
 
Di prendere atto che, fatta salva la nuova scadenza, restano confermati in ogni loro parte i contratti 
indicati nell’allegato sopra citato. 
 



Di stabilire che le proroghe decorrono a far data dal 01.01.2017, giorno successivo all’attuale 
scadenza dei contratti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
- dr. Gianfranco BORDONE – 

 
Il Dirigente del Settore 
- Felice Alessio Sarcinelli - 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 72 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14. Chiusura dell'istruttoria dei corsi 
presentati dalle Agenzie Formative. Approvazione mese di GENNAIO 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione di Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 
c. 3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi; 
 
Viste: 
la Determinazione del Direttore regionale n. 12 dell’11.01.2016 “Delega a specifiche funzioni con 
relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione con DDR 798 del 
29.12.2015”; 
la Determinazione del Direttore regionale n. 204 dell’11.04.2016 “ L.R. 23/2015, parziale rettifica e 
integrazione della Determinazione del Direttore regionale n.12 dell’11.01.2016 “Delega a 
specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma ai dirigenti in staff assegnati alla direzione 
con Determinazione del Direttore regionale 798 del 29.12.2015”. 
 
Dato atto che ai sensi della soprammenzionata determinazione n. 204 dell’11.04.2016 la 
responsabilità del procedimento è in capo alla dirigente del Settore Standard Formativi e 
Orientamento. 
 
Vista la D.G.R. 15-3199 del 26 aprile 2016 che ha effettuato la ricognizione dei termini dei 
procedimenti di conclusione dei provvedimenti riallocati in capo alla Regione, stabilendo per il 
riconoscimento dei corsi ai sensi dell’art 14 L.R. 63/95 il termine di 60 giorni dalla data di 
ricevimento della domanda completa del progetto didattico. 
 
Considerato che, per ottimizzare i tempi e le istruttorie di approvazione del riconoscimento delle 
attività formative richieste dalle Agenzie su ogni singolo territorio, salvo quello della Città 
Metropolitana, si è ritenuto opportuno a partire da maggio 2016, redigere un unico provvedimento 
mensile di riconoscimento per tutte le istanze pervenute.  
 



Preso atto delle valutazioni effettuate dai funzionari regionali degli uffici periferici il cui esito, con 
gli elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Vista la D.G.R. n. 20 -4576 del 16.01.2017 di “Approvazione della Direttiva Regionale dei “Corsi 
Riconosciuti” ai sensi dell’art. 14 L.R. n.63 del 13.04.1995, con la quale si è altresì revocato 
l’allegato “I” alla D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006. 
 
Considerato che la summenzionata Direttiva “Corsi Riconosciuti” è operativa a partire dal presente 
atto (mese di Gennaio 2017) ad esclusione dei punti: 
9) Composizione e approvazione di Cataloghi dell’offerta formativa. 
12) Procedura e criteri di selezione. 
13) Esiti della valutazione 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

LA DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

DETERMINA 
 
Per quanto specificato in premessa: 

1. Di accordare il riconoscimento ai corsi di cui all’ Allegato A, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 

3. Di dare atto che la conclusione del procedimento, così come previsto dalla D.G.R. del 26 
aprile 2016, è di 60 giorni dalla presentazione della domanda completa del progetto 
didattico. 

4. Di dare atto che, a partire dal presente atto riferito ai corsi riconosciuti del mese di gennaio, 
dovrà essere applicata la Direttiva “Corsi Riconosciuti” approvata con D.G.R. n. 20 – 4576 
del 16.01.2017 ad esclusione dei punti: 

9) Composizione e approvazione di Cataloghi dell’offerta formativa. 
12) Procedura e criteri di selezione. 
13) Esiti della valutazione 

5. Di dare atto che i riconoscimenti qui accordati comportano la vigilanza sulle attività in 
svolgimento. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 

 
             LA DIRIGENTE DEL SETTORE  

 Standard formativi  e orientamento professionale 
 (dott.ssa Nadia Cordero) 

 
Allegato 











































REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 73 
Avviso per la reiterazione delle attivita' formative finalizzate alla lotta contro la 
disoccupazione (Direttiva MDL) a.f. 2016/17 di cui alla D.D. n. 639 del 29/09/2016. 
Approvazione e autorizzazione attivita' formative operatore B3 Fondazione Casa di Carita' 
Arti e Mestieri Onlus per un importo complessivo pari a euro 108.720,00. 
 
Vista la D.G.R. n. 32-1685 del 6 luglio 2015 con cui si è proceduto all’approvazione della Direttiva 
sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del lavoro) - 
anno formativo 2015/16; 
 
dato atto che la suddetta Direttiva lascia aperta la possibilità alla Giunta regionale, con successivo 
provvedimento, di valutare un’eventuale reiterazione delle attività nell’anno formativo 2016/17; 
 
vista la D.G.R. n. 10-3728 del 27/07/2016 di programmazione delle attività formative finalizzate 
alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del Lavoro) – anno formativo 2016/17, con la quale si è 
deliberato di procedere alla reiterazione delle attività approvate per il precedente anno formativo, 
attuate dalla Città Metropolitana di Torino limitatamente la proprio territorio di riferimento e dalla 
Regione per la restante parte del territorio regionale secondo gli indirizzi programmatici di cui alla 
citata D.G.R. n. 32-1685 del 6 luglio 2015; 
 
tenuto conto che con la suddetta D.G.R. n. 10-3728 del 27/07/2016 è stata prevista, per la 
reiterazione delle attività in argomento, la spesa complessiva di Euro 41.000.000,00, di cui euro 
17.700.000,00 relativa alle attività in capo alla Regione Piemonte ed Euro 23.300.000,00 relativa 
alle attività in capo alla Città metropolitana di Torino; 
 
vista la D.D. n. 639 del 29 settembre 2016 con la quale, per quanto concerne le attività in capo alla 
Regione Piemonte: 

- è stato approvato l’“Avviso per la reiterazione delle attività afferenti la Direttiva pluriennale 
sulla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Mercato del 
Lavoro) – anno formativo 2016/2017”; 

- è stata impegnata sul bilancio 2016-2018, a favore di agenzie formative, la spesa 
complessiva di euro 17.700.000,00 come di seguito indicato: 
- Euro 12.540.000,00 – annualità 2016 
- Euro   5.160.000,00 – annualità 2017;  

 
vista la D.G.R. 29 giugno 2015, n. 15-1644, avente ad oggetto la presa d’atto del documento  “Le 
procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti nel POR 
FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020, approvato dal Comitato di Sorveglianza del 
POR FSE in data 12 luglio 2015; 
 
richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 744 del 28 ottobre 2016 ad oggetto “Avviso per la 
reiterazione delle attività formative finalizzate alla lotta contro la disoccupazione (Direttiva MDL) 
a.f. 2016/17 di cui alla D.D. n. 639 del 29/09/2016. Approvazione e autorizzazione attività 
formative prime e seconde annualità per un importo complessivo pari a euro 17.127.067,96” 
 
preso atto che nei tempi e nei modi stabiliti dall’avviso di reiterazione (Determinazione Dirigenziale 
n. 639 del 29/09/2016) erano  pervenute le domande inerenti le attività formative finalizzate alla 
lotta contro la disoccupazione (Direttiva MDL) A.F. 2016/17 e che per mero errore materiale in 
relazione alla proposta corsi presentata dall’operatore B3 Fondazione Casa di Carità Onlus – 



Oratorio Votivo di Ovada non sono state apportate le dovute correzioni relative a due dei corsi 
richiesti dall’operatore stesso; 
 
 
ritenuto necessario: 

- rettificare l’elenco delle attività formative finalizzate alla lotta contro la disoccupazione 
(Mercato del Lavoro) – anno formativo 2016/17 sostituendo per l’operatore B3 Fondazione 
Casa di Carità Onlus – Oratorio Votivo di Ovada i percorsi formativi : “Operatore 
specializzato Import-Export” ID. 2129529 Euro 68.904,00 e “Addetto alle Macchine utensili 
a C.N.” ID 212953 Euro 39.816,00, per complessivi Euro 108.720,00 con i corsi “Tecnico di 
laboratorio educativo” ID 2129528 Euro 68.904,00 e “Manutentore meccatronico di 
impianti automatizzati” ID 2129531 Euro 39.816,00 per complessivi Euro 108.720,00; 

- dare atto che l’autorizzazione di complessivi Euro 2.708.676,21 a favore dell’operatore B3 
Fondazione Casa di Carita’ Onlus di cui alla DD n. 744 del 28 ottobre 2016 si riduce di Euro 
108.720,00 per effetto della rettifica di cui al precedente punto del dispositivo; 

- autorizzare, per l’operatore B3 Fondazione Casa di Carità Onlus- Oratorio Votivo di Ovada 
le attività formative del primo anno per un importo complessivo pari a Euro 108.720,00, 
così come indicato nell’allegato “A”; 

- sottoporre a condizione risolutiva le autorizzazioni di cui al presente provvedimento per i 
quali non è ancora stata acquisita l’informativa antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così 
come risulta dalla documentazione agli atti. Qualora venissero acquisite informazioni 
antimafia da cui emergessero procedimenti o provvedimenti a carico dei beneficiari, si 
procederà ad avviare il procedimento di revoca delle autorizzazioni suddette al recupero 
delle eventuali somme indebitamente percepite; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visti: 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
- la L.R. n. 23/2008 
- il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
- la L.R.  n. 6/2016 

 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 10-3728 del 27 luglio 2016 e dalla D.D. 639 del 29 
settembre 2016, nell’ambito delle risorse stanziate per finanziare le attività formative finalizzate alla 
lotta contro la disoccupazione (Direttiva MDL) a.f. 2016/17, impegnate con la citata D.D. n. 639 del 
29 settembre 2016 
 

DETERMINA 
 
- di approvare la rettifica dell’elenco delle attività formative finalizzate alla lotta contro la 

disoccupazione (Mercato del Lavoro) – anno formativo 2016/17, sostituendo per l’operatore B3 
Fondazione Casa di Carità Onlus – Oratorio Votivo di Ovada i percorsi formativi : “Operatore 
specializzato Import-Export” ID. 2129529 Euro 68.904,00 e “Addetto alle Macchine utensili a 
C.N.” ID 212953 Euro 39.816,00, per complessivi Euro 108.720,00 con i corsi “Tecnico di 
laboratorio educativo” ID 2129528 Euro 68.904,00 e “Manutentore meccatronico di impianti 
automatizzati” ID 2129531 Euro 39.816,00 per complessivi Euro 108.720,00; 



- autorizzare, per l’operatore B3 Fondazione Casa di Carità Onlus – Oratorio Votivo di Ovada le 
attività formative del primo anno per un importo complessivo pari a euro 108.720,00, così come 
indicato nell’allegato “A” 

- di sottoporre a condizione risolutiva le autorizzazioni di cui al presente provvedimento per i 
quali non è ancora stata acquisita l’informativa antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011, così 
come risulta dalla documentazione agli atti. Qualora venissero acquisite informazioni antimafia 
da cui emergessero procedimenti o provvedimenti a carico dei beneficiari, si procederà ad 
avviare il procedimento di revoca delle autorizzazioni suddette e al recupero delle eventuali 
somme indebitamente percepite. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella Gianesin 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 74 
L. 119/2013 e LR 4/2106. Assegnazione finanziamenti Centri Antiviolenza e Case Rifugio ex 
DGR n. 14-4305 del 5/12/2016. Integrazione DD n. 1103 del 29/12/2016 e ammissione a 
finanziamento dell'istanza del Consorzio Intercomunale dei servizi socioassistenziali - Cissabo 
di Cossato (Bi). 
 
Visti 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14  
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere, nonché in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”, 
che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e  di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 
rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali, dei centri antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  
alle  donne  vittime  di violenza”; 

 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 ” Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”; 
 
il Regolamento attuativo dell’art 25 della suddetta legge di cui al Decreto della Presidente della 
Giunta Regionale 7 novembre 2016  n.10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 24 
febbraio 2016, n. 4 (interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”; 
  
Verificato che: 
 
per l’anno 2016, con DGR n. 14-4305 del 5/12/2016, la Regione nel confermare il sostegno alle 
attività realizzate dai soggetti titolari dei Centri Antiviolenza e delle case Rifugio, già ammissibili a 
finanziamento ai sensi della DGR n. 30-2464 del 23.11.2015, ha approvato i criteri per 
l’assegnazione dei finanziamenti regionali per l’implementazione di interventi svolti dai Centri 
antiviolenza e dalle Case rifugio  in favore delle donne vittime di violenza e degli autori della 
violenza; 

 
con successiva DD n. 907 del 7.12.2016, in attuazione a quanto stabilito dalla DGR n. 14-4305 del 
5/12/2016,  è stato approvato il Bando per l’accesso ai finanziamenti  per il sostegno alle attività a 
favore delle donne vittime di violenza ed i relativi  allegati, ed è stata quantificata in complessivi 
Euro 134.863,16 la dotazione finanziaria del bando 
 
con ulteriore Determinazione Dirigenziale n. 1006 del 22.12.2016 si è proceduto alla rettifica 
dell’importo da impegnarsi sul capitolo n. 177763 del bilancio 2016 (ass.ne 101227), 
rideterminando il medesimo, vista la disponibilità di competenza e di cassa sul relativo capitolo, 
come definitivamente individuata, in € 14.307,74 e rimodulando di conseguenza l’importo del saldo 
dei finanziamento medesimi in € 53.500,04, da impegnarsi sul competente capitolo del bilancio 
2017 (cap. n.153010/2017), che presenta adeguato stanziamento; 



 
A seguito della verifica delle 14  istanze pervenute e ritenute  ammissiibili  da parte del Nucleo di 
Valutazione specificamente costituito,  con Determinazione Dirigenziale  n. 1103 del 29/12/2016  è 
stata approvata l’assegnazione dei finanziamenti agli aventi diritto, individuati sulla base dei criteri 
di cui alla citata DGR n. 14-4305 del 5/12/2016 per un importo complessivo di €  142.551,98; 
 
Accertato che l’istanza inoltrata via PEC dall’ambito territoriale di Biella (Capofila Consorzio 
CISSABO di Cossato) entro il termine di scadenza del 20 dicembre 2016 indicato dal Bando, a 
causa di un mero errore materiale è stata trasmessa al Settore competente soltanto il 2 gennaio 2017,  
successivamente all’approvazione ed assegnazione dei finanziamenti agli ambiti del territorio 
regionale, come riportato nell’allegato 2 che costituisce parte integrante della Determinazione sopra 
richiamata, per gli interventi e gli importi a fianco di ciascuno specificati;  
 
evidenziato  che è stato necessario riconvocare il Nucleo di valutazione costituito con DD n. 952 del 
19/12/2016 per procedere con l’attività istruttoria  e la  valutazione  dell’istanza stessa;  
 
accertato che il Nucleo di valutazione riunitosi in data 16/01/2017  ha attribuito un punteggio  di 16 
al  progetto che, dunque, risulta ammissibile e  finanziabile  per l’importo assegnato all’ambito 
territoriale di appartenenza, pari ad €11.272,00;    
 
Tutto ciò considerato,  
 
Si dà atto che fermi restando gli importi totali già assegnati ed indicati nell’allegato 2 della  
Determinazione Dirigenziale  n. 1103 del 29/12/2016  si rende necessario operare una integrazione 
all’Allegato 1 della DD medesima, prevedendo l’inserimento di un’ulteriore stanza pervenuta ed 
ammissibile, come di seguito specificato:  
 
numero PROV Ente proponente indirizzo città punteggio 
15 BI Consorzio 

Intercomunale dei 
servizi  socio 
assistenziali 

Via 
Mazzini, 
2/m 

13836 
COSSATO 

16 

 
Si dà atto che si procederà con successivo apposito provvedimento all’impegno ed assegnazione del 
finanziamento ammissibile, a favore del Consorzio CISSABO di Cossato, a valere sul competente 
capitolo del bilancio regionale 2017 (cap. 153010/2017) che presenta la necessaria disponibilità. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 



 
vista la L.R. n. 6 aprile 2016, n 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la  L.R. n. 28 del 2971272016”Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 

  
vista la Legge 15  ottobre 2013, n.119; 
 

vista la Legge regionale n. 4/2016; 
 

visto il Regolamento di cui  al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 
n.10/R; 

 
vista la DGR n. 14-4305 del 5/12/2016; 
 
 vista la DD n. 907 del 7.12.2016; 
 
vista la DD n. 952 del 19/12/2016; 
 
vista la DD n. 1006 del 22/12/2016; 
 
 vista la DD  n. 1103 del 29/12/2016   
 

 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente  provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 14-4305 del 5/12/2016; 
 

DETERMINA 
 
- di prendere atto del mero errore materiale alla base della mancata trasmissione entro il termine di 
scadenza del 20 dicembre al Settore competente dell’istanza inoltrata via PEC dall’ambito 
territoriale di Biella (ente proponente Consorzio CISSABO di Cossato);  
 
-  di prendere atto che l’istanza pervenuta, a seguito dell’opportuno esame del Nucleo di 
Valutazione è risultata ammissibile e finanziabile; 
 
-di integrare  l’Allegato 1 alla DD  n. 1103 del 29/12/2016  (Elenco istanze pervenute ed 
ammissibili), inserendo la seguente istanza: 
 
numero PROV Ente proponente indirizzo città punteggio 
15 BI Consorzio 

Intercomunale dei 
servizi  socio 
assistenziali 

Via 
Mazzini, 
2/m 

13836 
COSSATO 

16 

 



-di dare atto che si procederà con successivo apposito provvedimento all’impegno ed assegnazione 
del finanziamento ammissibile, pari ad € 11.272,00, a favore del Consorzio CISSABO di Cossato, a 
valere sul competente capitolo del bilancio regionale 2017 (cap. 153010/2017). 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 
        La  Dirigente del Settore 

           Dott.ssa Antonella Caprioglio 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 75 
Progetto straordinario "Garanzia Giovani Disabili "- GGD 2015-2017- Liquidazione alle 
Province e alla Citta' Metropolitana di Torino delle domande di rimborso anno 2016 e 
individuazione nuovo soggetto attuatore per i CPI per l'anno 2017 . 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di liquidare le domande di rimborso, a valere sull’iniziativa  Progetto straordinario "Garanzia 
Giovani Disabili - GGD" 2015-2017 - Fondo Regionale Disabili per l’anno 2016, presentate o che 
saranno presentate  dalle Province e  dalla Città Metropolitana di Torino come quota parte delle 
spese di funzionamento, compreso il personale, dei CPI, dette somme verranno compensate, da 
parte di APL, con minori  trasferimenti della rata di saldo della quota  statale per l’anno 2016. 
 
Di  individuare nell’Agenzia Piemonte Lavoro, che ha assegnate  le funzioni  di coordinamento e di 
gestione dei CPI, il nuovo soggetto attuatore cui affidare le attività previste dal Progetto 
straordinario "Garanzia Giovani Disabili - GGD" 2015-2017 - Fondo Regionale Disabili per l’anno   
2017 da regolamentare con apposita convenzione.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 nonché ai dell’art. 26, del D. 
Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione Trasparente. 
FS/PB 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
    Dott. Gianfranco Bordone 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1504A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 76 
Approvazione dell'aggiornamento alla data del 25/01/2017 dell'elenco delle sedi operative 
accreditate degli Operatori che organizzano ed erogano attivita' di formazione professionale e 
orientamento. 
 
PREMESSO 
 
  che con D.G.R. 77-4447 del 12/11/2001 la Regione Piemonte ha attivato un sistema 
regionale di accreditamento delle strutture formative;  
 

che con D.G.R. 29-3181 del 19/06/2006 l’amministrazione regionale ha approvato la 
“Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per 
l’orientamento”; 
 
 che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, 
ha emesso in data 20/03/2008 l’intesa  inerente “la definizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi”, convenendo di 
configurare un set minimo di principi, criteri, linee di indirizzo e requisiti progressivamente 
attuabile; 
 
VISTI 
 

I disposti contenuti nelle disposizioni approvate con  D.G.R. 29-3181 del 19/06/2006; 
 
VERIFICATE 
 

le motivazioni presentate dal Nucleo di Valutazione - avviato in data 18/01/2017 e concluso 
in data 25/01/2017 - come istruttoria per la proposta del Dirigente Settore Standard Formativi e 
Orientamento Professionale al Direttore Regionale Coesione Sociale; 
 
RITENUTO 
 

di dover : 
 

approvare la lista, allegata alla presente determinazione ed avente ad oggetto gli Operatori 
da accreditare e delle sedi operative accreditate , perché e' stata verificata l'esistenza di tutti i 
requisiti necessari ai fini dell'accreditamento, o il mantenimento dell’accreditamento per gli 
organismi e/o sedi già accreditate,  prescritti dalle "Regole per l'accreditamento" approvate con 
D.G.R. sopra menzionate (allegato A); 
 

approvare la lista degli Operatori per i quali si é evidenziata una carenza di requisiti e che 
pertanto ricadono nella casistica del diniego, sospensione, revoca, decadenza (allegato B);  
 
CONSIDERATO 
 

che l'accreditamento degli Operatori in oggetto, soddisfa un interesse pubblico, perché 
finalizzato a introdurre standard di qualità dei soggetti erogatori del servizio "formazione 
professionale ed orientamento", secondo parametri oggettivi, per realizzare politiche pubbliche; 
 



che ad oggi la banca dati informatica, contenente i dati necessari ad individuare e valutare 
gli indicatori d'efficacia ed efficienza, gestita dal C.S.I. Piemonte, e' oggetto di controllo e riordino 
in relazione alla chiusura della fase della sperimentazione e dell'adeguamento del sistema alle 
innovazioni normative relative all'accreditamento; 
 

che l'adozione del presente atto e' prevista dalle "Disposizioni Generali per l'accreditamento 
delle sedi operative di formazione professionale ed orientamento" approvato con D.G.R. 29-3181 
del 19 Giugno 2006; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli art. 4 e 16 del D. Lgs.165/2001; 
 
vista la L. R. 63/1995; 
 
vista la L. R. 23/2008; 
 

determina 
 

per le motivazioni indicate in premessa: 
 
di approvare, in via provvisoria - alla data del 25/01/2017 - l'aggiornamento dell'elenco delle sedi 
operative accreditate (allegato A), dando atto che i procedimenti riguardanti i nuovi accreditamenti 
si sono conclusi nel rispetto dei termini previsti dalla legge; 
 

di approvare altresì l’elenco aggiornato delle sedi in stato di diniego, decadenza, 
sospensione, revoca (allegato B) , per l'organizzazione ed erogazione delle attività d'orientamento e 
formazione professionale; tali elenchi costituiscono parte integrante della presente determinazione; 
 

di riservare, per le motivazioni citate in premessa, ad un successivo atto, dopo la verifica 
degli indicatori d'efficienza ed efficacia, la conferma dell'accreditamento delle sedi operative per le 
quali in allegato risulti la data del Nucleo di Valutazione successiva al 30/06/2003. 

 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni 

dalla notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 

La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e non è soggetta a pubblicazione ai sensi 
del D. Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 
Il dirigente del Settore 
Nadia Cordero 

 
Allegato 
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F
A

D     M
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M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

F COMUNE DI TORINO VIA CELLINI 14 TORINO TO A 6 15 030/001 X X X X X X X  19/05/2003
F COMUNE DI TORINO VIA REVELLO, 18 TORINO TO A 6 23 1037/001 X X X X X X X  27/01/2011
F C.I.S.A. ASTI SUD VIA GOZZELLINI 56 NIZZA 

MONFERRATO
AT A 99 1 076/001 X X X X X X X  17/06/2003

F CO.GE.SA. VIA BARONCINI, 9 ASTI AT A 123 1 783/001 X X X  04/04/2007
F MONVISO SOLIDALE 

CONSORZIO
CORSO TRENTO 4 FOSSANO CN A 127 1 088/001 X X X X X X X X  17/06/2003

F CISA OVEST TICINO VIA GAMBARO 
BATTISTA 47

ROMENTINO NO A 146 1 307/001 X X X  28/10/2003

F I.P.S. MUCCI VIA CRAVERI 8 BRA CN A 154 1 157/001 X X  17/06/2003
F I.T.S.C. RUSSELL - 

MORO
C.SO MOLISE 58 TORINO TO A 155 1 149/001 X X X  03/06/2003

F I.I.S. FERRINI-
FRANZOSINI

VIA MASSARA 8- LOC. 
S.ANNA

VERBANIA VB A 158 1 158/001 X X X X  17/06/2003

F I.I.S. BODONI VIA PONCHIELLI 56 TORINO TO A 159 1 221/001 X X X  06/08/2003
F I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 1 159/001 X X X X X X X  17/06/2003
F ISTITUTO DI 

ISTRUZIONE 
SUPERIORE G.A. 
GIOBERT

VIA RORETO 36 ASTI AT A 168 1 170/001 X X X  30/06/2003

F I.I.S. AMALDI SRAFFA VIA F.LLI ROSSELLI, 35 ORBASSANO TO A 169 1 308/001 X X X X X X X X X  28/10/2003

F I.T.I. COBIANCHI PIAZZA MARTIRI DI 
TRAREGO 8

VERBANIA VB A 174 1 161/001 X X X  17/06/2003

F I.S. SOBRERO VIA C. D'OLIVOLA 19 CASALE 
MONFERRATO

AL A 176 1 152/001 X X X  03/06/2003

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIALE GARIBALDI 7 CARMAGNOLA TO A 179 1 223/001 X X X X X X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIA S. FRANCESCO DI 
SALES 190

CARMAGNOLA TO A 179 3 838/002 X X X X X X X X X X X  20/09/2007

F I.I.S.S. Q. SELLA VIA F.LLI ROSSELLI 2 BIELLA BI A 183 1 767/001 X X X X X  17/01/2007
F IIS BONFANTINI C.SO RISORGIMENTO 

405
NOVARA NO A 186 1 388/001 X X X X X X  27/01/2004

F I.T.I.S. MAXWELL VIA XXV APRILE 141 NICHELINO TO A 187 1 144/001 X X X X X X X  19/05/2003
F I.I.S. UBERTINI P.ZA MAZZINI 4 CALUSO TO A 188 1 310/001 X  28/10/2003
F I.I.S. UBERTINI VIA AJMA 12 CHIVASSO TO A 188 2 984/001 X  27/05/2010
F I.T.I.S. AVOGADRO C.SO SAN MAURIZIO 8 TORINO TO A 189 1 145/001 X X X X X X X  19/05/2003
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F I.T.C. ERASMO DA 
ROTTERDAM

VIA XXV APRILE 139 NICHELINO TO A 200 1 174/001 X X X X  30/06/2003

F I.I.S. BONA VIA GRAMSCI 22 BIELLA BI A 205 1 660/001 X  13/09/2005
F I.T.I.S. PININFARINA VIA PONCHIELLI 16 MONCALIERI TO A 208 1 146/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F IIS. GOBETTI 

MARCHESINI - CASALE
VIA FIGLIE DEI 
MILITARI 25

TORINO TO A 214 1 176/001 X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F IIS. GOBETTI 
MARCHESINI - CASALE

VIA ROVIGO 19 TORINO TO A 214 2 162/001 X X X X X  29/05/2008

F IIS CAVOUR C.SO ITALIA 42 VERCELLI VC A 216 1 495/001 X X X  01/07/2004
F IIS CAVOUR VIA VERDI 45 VERCELLI VC A 216 2 419/001 X X X  14/07/2011
F I.I.S. GIOLITTI-

BELLISARIO
P.ZA IV NOVEMBRE,  6 MONDOVI' CN A 226 1 558/002 X X  15/12/2004

F I.T.I. VOLTA SPALTO MARENGO  42 ALESSANDRIA AL A 231 1 441/001 X X X X X  27/04/2004

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER LUIGI 
NERVI

VIA S. BERNARDINO 
DA SIENA, 10

NOVARA NO A 235 1 184/001 X X X X X X  10/03/2011

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER LUIGI 
NERVI

VIA LIGURIA, 5 NOVARA NO A 235 2 1180/001 X X X X X X X X  22/05/2013

F I.I.S. G.FERRARIS VIA DON GNOCCHI 2 A SETTIMO 
TORINESE

TO A 236 1 228/001 X X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO CARLO MARX, 2 ACQUI TERME AL A 250 2 449/003 X X X X X X  27/05/2010

F I.P.S.I.A. ZERBONI VIA PAOLO DELLA 
CELLA 3

TORINO TO A 251 1 147/001 X X  19/05/2003

F LICEO CLASSICO 
STATALE MASSIMO 
D'AZEGLIO

VIA PARINI 8 TORINO TO A 875 1 723/001 X X X X X  22/05/2006

F IIS VALLAURI VIA SAN MICHELE 68 FOSSANO CN A 940 1 229/001 X X X X  06/08/2003
F IIS MARCONI VIALE L. EINAUDI 6 TORTONA AL A 942 1 261/001 X X X X X X X X  23/09/2003
F ISTITUTO 

PROFESSIONALE 
ALBERGHIERO G. 
PASTORE

V.D'ADDA 33 VARALLO VC A 943 1 855/001 X X  06/11/2007
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F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
ALBERGHIERO G. 
PASTORE

C.SO VALSESIA 111 GATTINARA VC A 943 2 855/002 X X  06/11/2007

F I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA MONTECUCCOLI 
12

TORINO TO A 949 1 148/001 X X X X X X X X X  19/05/2003

F LICEO ART. STAT. R. 
COTTINI

VIA 
CASTELGOMBERTO, 
20

TORINO TO A 952 1 304/001 X X  24/09/2003

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE STATALE F. 
ALBERT

VIA TESSO 7 LANZO 
TORINESE

TO A 967 1 896/001 X X X X X X X X  30/09/2008

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE V. ALFIERI

C.SO ALFIERI 367 ASTI AT A 1030 1 232/001 X X X X X  06/08/2003

F PRIMO LICEO 
ARTISTICO STATALE

VIA M.CARCANO 31 TORINO TO A 1099 1 466/001 X X  07/06/2004

F ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE RAVIZZA

BALUARDO M. 
D'AZEGLIO 3

NOVARA NO A 1107 1 234/001 X X X X X X X  06/08/2003

F IST. PROF.LE STATALE 
PER L' INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

CORSO NOVARA N. 65 TORINO TO A 1108 1 811/001 X X X X X X X X X X  05/06/2007

F IST. PROF.LE STATALE 
PER L' INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

VIA PISACANE N. 72 TORINO TO A 1108 2 811/002 X X X X X X X X X X  05/06/2007

F I.T.I.S. G. FAUSER VIA RICCI 14 NOVARA NO A 1111 1 263/001 X X X X  23/09/2003
F I.P.S.S.A.R. " E. ZEGNA" REGIONE CAULERA 59 TRIVERO BI A 1113 1 193/001 X X  30/06/2003

F ISTITUTO SUPERIORE 
LEARDI

VIA LEARDI N. 1 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1114 1 194/001 X X  30/06/2003

F ISTITUTO SUPERIORE 
LEARDI

VIA LUPARIA, 14 - 
FRAZ. SAN MARTINO

ROSIGNANO 
MONFERRATO

AL A 1114 2 152/002 X X X  03/06/2003

F I.I.S. CRAVETTA C.SO ROMA 70 SAVIGLIANO CN A 1116 1 195/001 X X X X X X  30/06/2003
F I.I.S. CRAVETTA PIAZZA 

MISERICORDIA, 1
SAVIGLIANO CN A 1116 2 1018/001 X X X X  29/11/2010
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F PRACATINAT SCPA LOCALITA' PRA' 
CATINAT

FENESTRELLE TO A 1125 1 989/001 X X  08/07/2010

F I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA  MARTORELLI 1 ASTI AT A 1188 1 238/001 X X X X X X  06/08/2003

F I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA SAN GIOVANNI 52 CASTELNUOVO 
DON BOSCO

AT A 1188 2 954/001 X X X X X X  29/10/2009

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. 
FERRARIS

PIAZZA DELLA 
VITTORIA, 3

VERCELLI VC A 1196 2 419/003 X X X  01/03/2004

F ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. 
FERRARIS

VIA VITTIME DI 
BOLOGNA 4

TRINO VC A 1196 3 823/001 X X X  20/09/2007

F CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SOCIO ASSISTENZIALE 
CISA TORTONA

VIALE DE GASPERI, 
1/B

TORTONA AL A 1206 1 396/001 X X  27/01/2004

F SCUOLA COMUNALE 
PROFESSIONALE 
LATTES

VIA BARBAROUX, 7 CUNEO CN A 1261 1 398/001 X X  27/01/2004

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. BARUFFI

PIAZZA GALLIANO, 3 CEVA CN A 1270 1 560/001 X X X X  15/12/2004

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SECONDARIA 
SUPERIORE G. BARUFFI

VIALE NOVARO, 96 ORMEA CN A 1270 2 560/003 X X X X  15/12/2004

F I.I.S.S. BOBBIO VIA VALDOCCO, 23 CARIGNANO TO A 1352 1 543/001 X X X X X X X  20/10/2004
F COMITATO OLIMPICO 

NAZIONALE
VIA GIORDANO 
BRUNO 191 
PALAZZINA 4

TORINO TO A 1395 2 561/001 X X X X  28/05/2014

F IISS R. VAGLIO CORSO PELLA 12/A BIELLA BI A 1401 2 154/001 X X X X X  03/06/2003
F TURIN FLYING 

INSTITUTE
STRADA SAN 
MAURIZIO 12

CASELLE 
TORINESE

TO A 1433 1 620/001 X X X  14/04/2005
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F CONS.INTERCOMUNALE 
SERVIZI ALLA PERSONA 
DEL NOVESE

PIAZZALE PARTIGIANI 
1

NOVI LIGURE AL A 1494 1 894/001 X X X  30/09/2008

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA MONTECUCCOLI, 
12

TORINO TO A 1499 1 160/001 X X X X X  17/06/2003

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA BRACCINI, 11 TORINO TO A 1499 2 188/001 X X X X X  30/06/2003

F I.I.S. SELLA AALTO 
LAGRANGE

VIA GENE', 14 TORINO TO A 1499 3 311/001 X  28/10/2003

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE  "M BUNIVA"

VIA DEI ROCHIS, 25 PINEROLO TO A 1537 1 727/001 X X X X X X  22/05/2006

F I.I.S. GIULIO NATTA VIA XX SETTEMBRE 
14/A

RIVOLI TO A 1544 1 824/001 X X  29/01/2014

F ISTITUTO ISTRUZIONE 
SUPERIORE MARCONI 
GALLETTI EINAUDI

VIA OLIVA 15 DOMODOSSOLA VB A 2009 1 179/001 X X X X  30/06/2003

F ASTI STUDI SUPERIORI 
SCRL

AREA FABRIZIO DE 
ANDRE', EX CASERMA 
COLLI DI FELIZZANO - 
C.SO V. ALFIERI

ASTI AT A 2037 2 1260/001 X X X X X X X X  24/09/2014

F I.I.S. 'FRANCIS 
LOMBARDI'

VIA LUIGI SERENO N. 
27

VERCELLI VC A 2140 1 175/001 X X X  30/06/2003

F AZIENDA SPECIALE 
DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI 
ALESSANDRIA PER LA 
PROMOZIONE 
ECONOMICA

VIA VOCHIERI N. 58 ALESSANDRIA AL A 2151 1 375/001 X X  28/11/2003

F SILENZIOSI OPERAI 
DELLA CROCE

LOCALITA' TROMPONE MONCRIVELLO VC B 1 1 589/001 X X X X X X X X X X  15/02/2005

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO BENEDETTO 
BRIN, 26

TORINO TO B 3 1 006/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA OLEVANO, 20 GRUGLIASCO TO B 3 2 006/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA GRAMSCI, 9 OVADA AL B 3 3 006/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PACCHIOTTI 51 GIAVENO TO B 3 5 006/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 47

LANZO 
TORINESE

TO B 3 6 006/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STR. 
BOSCOMARENGO 1/E

NOVI LIGURE AL B 3 7 006/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRIMO LEVI 11 IVREA TO B 3 8 006/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA AMATI 134 VENARIA REALE TO B 3 15 006/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA DON BOSCO 1/C - 
CASTELROSSO

CHIVASSO TO B 3 16 006/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 3 17 379/001 X X X X X X X X X X X X  28/11/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA A. NOBEL 11 SANTHIA' VC B 3 18 718/001 X X X X X X X X X X X X  10/05/2006

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZALE MOSSI 1 TORTONA AL B 3 21 1005/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA TESTA, 89 ASTI AT B 3 22 1005/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 3 23 1005/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MARCONI, 18/E COSSATO BI B 3 26 075/007 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA E. FERMI, 24 NOVARA NO B 3 30 075/009 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO ROMITA, 1 INT. 
1/2

SAVIGLIANO CN B 3 31 638/001 X X X X X X X X X X X  11/07/2005

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 1 001/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PALAZZO DI 
CITTA', 5

CHIERI TO B 5 2 001/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO BOSELLI, 
57

CUMIANA TO B 5 3 001/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO SARPI, 123 TORINO TO B 5 6 001/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 7 001/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S. M. 
MAZZARELLO, 102

TORINO TO B 5 8 001/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO ITALIA, 106 VERCELLI VC B 5 9 001/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA P. GALLARATI, 4 NOVARA NO B 5 10 001/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA GAGLIAUDO, 3 ALESSANDRIA AL B 5 11 001/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S. FERRARI, 3 TORTONA AL B 5 12 001/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PIANEZZA, 110 TORINO TO B 5 18 996/001 X X X X X X X X X X X X  29/09/2010

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE MARCHINO, 131 CASALE 
MONFERRATO

AL B 5 19 1003/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

STR. RIVALTA, 50 ORBASSANO TO B 5 21 1252/001 X X X X X X X X X X X X  28/05/2014
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F CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
32

TORINO TO B 6 1 013/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP P.ZZA G.DA VOLPIANO 
2

SAN BENIGNO 
CANAVESE

TO B 6 2 013/003 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP P.ZZA REBAUDENGO, 
22

TORINO TO B 6 3 013/004 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
36

TORINO TO B 6 4 013/005 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI VC B 6 5 013/006 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP VIA LIBERTA', 13 VIGLIANO 

BIELLESE
BI B 6 6 013/007 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP V.LE RIMEMBRANZE, 
19

BRA CN B 6 7 013/008 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP VIA VERDI, 22 FOSSANO CN B 6 8 013/010 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP FRAZ. MORIALDO, 30 CASTELNUOVO 

DON BOSCO
AT B 6 9 013/009 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CNOS-FAP C.SO ACQUI, 398 ALESSANDRIA AL B 6 10 013/002 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003
F CNOS-FAP CORSO UNIONE 

SOVIETICA 312
TORINO TO B 6 20 664/001 X X X X X X X X X X X X  13/09/2005

F CNOS-FAP VIA ROMITA, 67 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 6 22 1001/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CNOS-FAP VIA GRISELDA, 8 SALUZZO CN B 6 23 1211/001 X X X X X X X X X X X X  27/11/2013
F CNOS-FAP VIA SAN GIOVANNI 

BOSCO, 2/A
NOVARA NO B 6 25 1220/001 X X X X X X X X X X X  29/01/2014

F CNOS-FAP VIA ING. BERTOLA, 5 MUZZANO BI B 6 26 1337/001 X X X X X X X X X X X X  28/09/2016
F CNOS-FAP VICOLO ORFANE, 6 SAVIGLIANO CN B 6 27 1337/002 X X X X X X X X X X X X  28/09/2016
F ENAIP VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO TO B 7 3 002/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIALE GRAMSCI 5/7 

CASCINE VICA
RIVOLI TO B 7 4 002/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA CAVOUR, 10 SETTIMO 
TORINESE

TO B 7 5 002/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 6 002/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 7 002/006 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO NO B 7 8 002/014 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB B 7 9 002/011 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA DELLE 

MONDARISO 17
NOVARA NO B 7 10 002/015 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO NO B 7 11 002/012 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F ENAIP C.SO GARIBALDI 13 CUNEO CN B 7 13 002/008 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA PRINCIPATO DI 

SEBORGA 6
ACQUI TERME AL B 7 14 002/009 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP P.ZZA S.MARIA DI 
CASTELLO, 9

ALESSANDRIA AL B 7 15 002/010 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 
65

BORGOSESIA VC B 7 117 002/016 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP VIA MAMELI, 8 ASTI AT B 7 119 002/007 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA NO B 7 132 1007/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENAIP P.ZZA MAMELI, 14 OMEGNA VB B 7 133 1007/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 7 134 1007/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENAIP VIA CODA, 37 BIELLA BI B 7 135 1007/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE VIA S.MATTEO, 2 NICHELINO TO B 8 1 009/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE V. REGIS, 34 PINEROLO TO B 8 2 009/004 X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 3 009/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 4 009/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ENGIM PIEMONTE VIA TORRAZZA 12 TORINO TO B 8 5 1009/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
F ENGIM PIEMONTE VIA NAZIONALE, 14 VILLAR PEROSA TO B 8 6 1151/001 X X X X X X X X X X X X  29/11/2012
F ENGIM PIEMONTE STR. PECETTO, 34 CHIERI TO B 8 7 1221/001 X X X X X X X X  29/01/2014
F ENGIM PIEMONTE VIALE SCUOLE, 15 SOMMARIVA DEL 

BOSCO
CN B 8 11 1298/001 X  25/11/2015

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA GRANDI, 5 RIVOLI TO B 11 1 011/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

V.LE SAN PANCRAZIO 
65

PIANEZZA TO B 11 6 011/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO 19

BOVES CN B 15 3 055/001 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA MARIA BENSI 2/D ALESSANDRIA AL B 15 4 055/002 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA SCARAMPI 24 ASTI AT B 15 5 055/003 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003
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F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA PERGOLESI 119 TORINO TO B 15 6 055/004 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

C.SO IV NOVEMBRE, 
28

CUNEO CN B 15 7 692/001 X X X X X X X X X X X X  20/02/2006

F ASSOCAM SCUOLA 
CAMERANA

VIA BRACCINI, 17 TORINO TO B 16 1 012/001 X X X X X X X  04/02/2003

F ENFAP PIEMONTE STR. DEL DROSSO, 49 TORINO TO B 17 1 039/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F ENFAP PIEMONTE SPALTO MARENGO 44 -
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 17 16 039/005 X X X X X X X X X  19/05/2003

F ENFAP PIEMONTE C.SO ALESSANDRIA, 
220

ASTI AT B 17 18 039/006 X X X X X X X X X  19/05/2003

F F.S.C. TORINO - 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO

VIA QUARELLO, 19 TORINO TO B 18 1 085/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA S. TOMMASO 17 TORINO TO B 21 1 051/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA LIGURIA 14 BORGARO 
TORINESE

TO B 21 2 1060/001 X X X X X X X X X  16/06/2011

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO B 22 2 046/002 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

PIAZZA FONTANESI 5 TORINO TO B 22 11 023/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA DURANDI 13 TORINO TO B 22 15 562/001 X X X X X X X X X X X X  15/12/2004

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA G. NEGRI, 2 NOVARA NO B 22 16 073/002 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO B 22 19 938/001 X X X X X X X X X X X X  09/07/2009

F ASSOCIAZIONE IDEA 
LAVORO ONLUS

VIA VANCHIGLIA 6 TORINO TO B 24 5 264/001 X  23/09/2003

F CITTA STUDI S.P.A. CSO GIUSEPPE PELLA 
10

BIELLA BI B 25 1 090/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003
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F FONDAZIONE TEATRO 
NUOVO

C.SO MASSIMO 
D'AZEGLIO, 17

TORINO TO B 27 1 041/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F SISTEMA EDILE PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - 
SISTEDIL

VIALE INDUSTRIA 56 
ZONA D3

ALESSANDRIA AL B 30 1 137/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA PIO VII, 97 TORINO TO B 37 2 045/002 X X X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA DEI MILLE 26 BORGOMANERO NO B 37 5 045/003 X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE PIAZZA FORO BOARIO 

18
CUNEO CN B 37 6 045/004 X X X X X  19/05/2003

F I.N.I.P.A. PIEMONTE CORSO CRIMEA 69 ALESSANDRIA AL B 37 22 045/005 X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE C.SO CAVALOTTI 41 ASTI AT B 37 35 045/006 X X X X  19/05/2003
F I.N.I.P.A. PIEMONTE P.ZA ZUMAGLINI 14 VERCELLI VC B 37 36 045/007 X X  19/05/2003
F FOR.TER PIEMONTE VIA MASSENA 20 TORINO TO B 39 1 138/001 X X X X X X X X  30/06/2003
F FOR.TER PIEMONTE CORSO F. 

CAVALLOTTI 37
ASTI AT B 39 3 1082/001 X X X X X X X X  26/01/2012

F FOR.TER PIEMONTE VIA MASSENA 2 TORINO TO B 39 4 1065/001 X X X X X X X X  14/07/2011
F FOR.TER PIEMONTE VIA VIGNA, 40 ASTI AT B 39 6 1284/001 X X X X X X X X  20/05/2015
F ECIPA PIEMONTE 

SOC.CONS. RL
CORSO SVIZZERA 161 TORINO TO B 43 1 072/001 X X X X X X X X X X  03/06/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA DUCHESSA 
JOLANDA, 26

VERCELLI VC B 43 14 072/004 X X X X X X X X  03/06/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA SAN BERNARDINO 
31 C

VERBANIA VB B 43 15 239/003 X X X X X X X X  06/08/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT B 43 16 239/004 X X X X X X X X  06/08/2003

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA PALETTA, 1 NOVARA NO B 43 17 239/005 X X X X X X X X  06/08/2003

F APARC-USARCI C.SO 
MONTEVECCHIO, 38

TORINO TO B 49 1 266/001 X X  23/09/2003

F FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI VC B 50 1 087/002 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003
F FORMATER VIA TROTTI 42 ALESSANDRIA AL B 50 2 087/003 X X X X X  17/06/2003
F FORMATER VIA TRIPOLI, 1 BIELLA BI B 50 3 420/001 X X X X X  01/03/2004
F FORMATER C.SO AVOGADRO DI 

QUAREGNA 39
VERCELLI VC B 50 6 893/002 X X X X X X X X X X X X  30/09/2008

F FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC B 50 7 893/001 X X X X X  30/09/2008
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F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA PASTRENGO 88 
ANGOLO VIA E. DE 
FILIPPO 20

MONCALIERI TO B 54 4 609/001 X X X X  14/04/2005

F CIPA-AT PIEMONTE VIA ONORATO 
VIGLIANI, 123

TORINO TO B 57 1 904/003 X X X X X X  30/10/2008

F CIPA-AT PIEMONTE VIA SAVONAROLA 29 ALESSANDRIA AL B 57 10 904/001 X X X X X  30/10/2008
F CIPA-AT PIEMONTE VIA ONORATO 

VIGLIANI, 123
TORINO TO B 57 17 1222/001 X X X X X X X X X  29/01/2014

F CIPA-AT PIEMONTE VIA S. SALVATORE 
SNC (ANGOLO VIA 
DANTE)

VERCELLI VC B 57 18 1305/001 X X X X X  27/01/2016

F CIPA-AT PIEMONTE P.ZZA GALIMBERTI, 
1/C

CUNEO CN B 57 19 1305/002 X X X X X  27/01/2016

F AGRIPIEMONTEFORM C.SO VITTORIO 
EMANUELE II 58

TORINO TO B 59 1 840/001 X  28/11/2005

F S.E.N.FOR.S. SISTEMA 
EDILE NOVARESE 
FORMAZIONE E 
SICUREZZA

VIALE MANZONI 18 NOVARA NO B 69 1 050/001 X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F ISTITUTO SANTACHIARA PIAZZETTA GAMBARA 
1

TORTONA AL B 77 1 024/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CENTRO OPERATIVO 
FLORA

VIA S. FRANCESCO DA 
PAOLA 42

TORINO TO B 79 1 029/001 X X X X X X X X  19/05/2003

F FONDAZIONE 
GEOMETRI TORINO E 
PROVINCIA

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 80 1 694/001 X X X X X X X X  20/02/2006

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIA XX SETTEMBRE 65 TORINO TO B 102 1 139/001 X X  30/06/2003

F FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO TO B 110 13 042/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORCOOP STR. CAMPAGNE', 7 BIELLA BI B 110 14 042/002 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012
F FORCOOP VIA TIZIANO LANZA 27 GRUGLIASCO TO B 110 17 895/001 X X X X X X X X X X X  30/09/2008

F AGEFORM SCARL CASCINA 
RUBBIANETTA - STR. 
RUBBIANETTA, 140

DRUENTO TO B 118 25 729/001 X X X X X  22/05/2006

F AGEFORM SCARL STRADA 
GILARDENGO, 4

NOVARA NO B 118 27 844/001 X X X X X  06/11/2007
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F AGEFORM SCARL VIA DON LUIGI 
ORIONE, 1 - 
ALEXANDRIA 
INTERNATIONAL 
SCHOOL

ALESSANDRIA AL B 118 31 1128/001 X X X X X  27/09/2012

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA DELLE ROSINE 14 TORINO TO B 119 2 141/001 X X X X X  30/06/2003

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA DE GASPERI 2 ASTI AT B 119 5 519/001 X X  14/09/2004

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

STR. CASTELLO, 3 CASTELLAMONT
E

TO B 119 8 519/003 X X  14/09/2004

F AGENZIA FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

P.ZZA CAMPIDOGLIO, 
50

SETTIMO 
TORINESE

TO B 119 9 1100/001 X X  24/05/2012

F CESCOT PIEMONTE C.SO PRINCIPE 
EUGENIO 7/D

TORINO TO B 121 1 101/001 X X X X X  30/06/2003

F CESCOT PIEMONTE VIA PASSALACQUA 
10/12

NOVARA NO B 121 3 421/002 X X X X X  01/03/2004

F CESCOT PIEMONTE CORSO PRINCIPE 
EUGENIO 3/F

TORINO TO B 121 6 1077/001 X X X X X  17/11/2011

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

CORSO FRANCIA 14/C CUNEO CN B 126 1 084/001 X X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA COMITATO 
LIBERAZIONE 
NAZIONALE 6

SAVIGLIANO CN B 126 2 766/001 X X X X X X X X X X X X  17/01/2007

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA FERRERO, 20 ALBA CN B 126 3 988/001 X X X X X X X  27/05/2010

F ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO, 19

BOVES CN B 126 5 1223/001 X X X X X X X X X X X  29/01/2014

F ASSOFORM VIA PALETTA 1 NOVARA NO B 132 1 142/001 X X X X X X  30/06/2003
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F ENTE SCUOLA EDILI DEL 
V.C.O.

VIA 
DELL'INFORMATICA 26 
FONDOTOCE

VERBANIA VB B 137 2 907/001 X X X X X X X X X  30/10/2008

F ENTE SCUOLA 
INDUSTRIA EDILIZIA ED 
AFFINI DELLA 
PROVINCIA DI BIELLA

VIA BOTALLA 3 BIELLA BI B 145 1 422/001 X X  01/03/2004

F E.F.A.P. C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6 
(INGRESSO VIA 
MAGENTA 47/F)

TORINO TO B 149 1 071/001 X X X X X  03/06/2003

F A.S.E.I. C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 113

TORINO TO B 153 2 443/001 X X X X X X X X X X  27/04/2004

F A.S.E.I. VIA MEUCCI, 26 CUNEO CN B 153 3 846/001 X X X X X X  06/11/2007
F A.S.E.I. VIA ZARA 1 BIELLA BI B 153 4 922/001 X X X  31/03/2009
F A.S.E.I. VIA FERRARA 7 ALESSANDRIA AL B 153 10 1024/001 X X X X X  29/11/2010
F ASCOMFORMA VIA AVOGADRO 32 CUNEO CN B 154 1 027/001 X X X X X  19/05/2003
F SCUOLA ARTIGIANI 

RESTAURATORI MARIA 
LUISA ROSSI

VIA ANDREIS 18/23 TORINO TO B 155 2 049/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

CSO FRANCIA 329 TORINO TO B 159 1 114/001 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA CASCINA 
COLOMBARO 56

CUNEO CN B 159 3 114/003 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA XX SETTEMBRE 
126

ASTI AT B 159 4 114/004 X X X X X X X X  30/06/2003

F I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL B 159 6 1306/001 X X X X X X X X  27/01/2016

F A.C.A. FORMAZIONE PIAZZA SAN PAOLO 3 ALBA CN B 160 1 091/001 X X X X X  30/06/2003
F FORAZ CONSORZIO 

INTERAZIENDALE F.P.
CSO CAVALLOTTI 23/A-
25

NOVARA NO B 163 1 086/001 X X X X X X  17/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA UGO PORZIO 
GIOVANOLA 7

NOVARA NO B 164 2 143/002 X X X X X X X  30/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA MODENA, 29 ALESSANDRIA AL B 164 3 143/003 X X X X X X X  30/06/2003

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA PIACENZA, 11 BIELLA BI B 164 4 143/004 X X X X X X X  30/06/2003
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F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA LIVORNO 49 TORINO TO B 164 5 447/001 X X X X X X X  27/04/2004

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA DUCHESSA 
JOLANDA N. 26

VERCELLI VC B 164 6 1160/001 X X X X X X X  30/01/2013

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO B 167 1 026/001 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA CUNEO, 48 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 167 2 026/003 X X X X X X X X X X  19/05/2003

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA GUIDO 
MAGGIORA, 25

ASTI AT B 167 7 1121/001 X X X X X X X X X X  27/09/2012

F API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA TROTTI, 122 ALESSANDRIA AL B 167 9 1121/002 X X X X X X X X X X  27/09/2012

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO B 168 12 1307/001 X X X X  27/01/2016

F ENTE UNICO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI ASTI

VIA BORSARELLI, 19 ASTI AT B 169 1 199/001 X X X  30/06/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

C.SO SVIZZERA, 165 TORINO TO B 172 2 241/001 X X X X X  06/08/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT B 172 4 316/002 X X X X X  28/10/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

LOC. SAN CASSIANO, 
4 - INGRESSO C.SO 
EUROPA, 95

ALBA CN B 172 6 241/003 X X X X X  06/08/2003

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA GRAMSCI, 30 BORGOMANERO NO B 172 7 241/004 X X X X X  06/08/2003

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA MONTEVECCHIO, 
28

TORINO TO B 174 1 242/001 X X X X X X X X X X  06/08/2003

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA NIZZA, 32/E TORINO TO B 174 44 1299/001 X X X X X X X X  25/11/2015

F CEACO & CAFOP VIA SANTA CHIARA 60 TORINO TO B 178 1 131/001 X X X X X  03/06/2003

F ANFA - AGENZIA PER LA 
FORMAZIONE 
AVANZATA

VIA PRINCIPESSA 
CLOTILDE, 3

TORINO TO B 181 2 243/001 X X X X X  06/08/2003
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F CAMPUSLAB VIA PROF. ROMUALDO 
BOBBA, 26/BIS

CIGLIANO VC B 189 2 563/001 X X X X X X X X  23/09/2015

F CAMPUSLAB VIA LUNGO PIAZZA 
D'ARMI 6

CHIVASSO TO B 189 3 563/002 X X X X X X X X  15/12/2004

F APITFORMA VIA IMPERIA, 2/A TORINO TO B 193 1 053/001 X X X X  03/06/2003
F IL NODO FORMAZIONE 

CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

CORSO FRANCIA, 15 TORINO TO B 197 1 244/001 X X X X  28/01/2010

F CF FRANCESCO FAA' DI 
BRUNO

VIA NIZZA, 20 TORINO TO B 200 1 056/001 X X  03/06/2003

F ENFIP PIEMONTE VIA SAGRA DI SAN 
MICHELE 53/55

TORINO TO B 201 1 201/001 X X X X X X  30/06/2003

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA PONCHIELLI 56 TORINO TO B 202 3 612/002 X X X X X X X X X X X  14/04/2005

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 6 TORINO TO B 202 4 245/001 X X X X X X X X X X X X  06/08/2003

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 4 TORINO TO B 202 5 612/001 X X X X X X X X X X X X  14/04/2005

F FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA CONTE ROSSI DI 
MONTELERA, 51

CHIERI TO B 202 6 1330/001 X X X X X X X X X X X  13/07/2016

F ASSOCIAZIONE ATHENA CORSO ORBASSANO 
336/B

TORINO TO B 203 1 093/001 X X X X X X X X X  24/09/2014

F ENTE UNICO EDILE DEL 
VERCELLESE E DELLA 
VALSESIA

C.SO RIGOLA, 107 VERCELLI VC B 205 1 277/001 X X X X X  23/09/2003

F E.F.P. CENTRO STUDI DI 
CIRIE'

VIA CIBRARIO 23 CIRIE' TO B 206 1 246/001 X X X X X X  06/08/2003

F CONFARTIGIANATO 
FORM NOVARA VCO

VIA PLOTO 2/B NOVARA NO B 207 1 319/001 X X X  28/10/2003

F CONFARTIGIANATO 
FORM NOVARA VCO

CORSO EUROPA 27 VERBANIA VB B 207 2 319/002 X X X  28/10/2003

F BRITISH INSTITUTES - 
CENTRO LINGUE DI 
AQUI TERME

PIAZZA SAN 
FRANCESCO 7

ACQUI TERME AL B 208 2 278/001 X X X X X  23/09/2003

F ISTITUTO GAMMA 
TORTONA

C.SO LEONIERO 25 TORTONA AL B 209 1 704/001 X X X X  23/11/2016
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F BRITISH INSTITUTES-
NEW SCHOOL DI NOVI 
LIGURE

VIA DE AMBROSIS 21 NOVI LIGURE AL B 212 2 280/001 X X X  23/09/2003

F BRITISH INSTITUTES-
NEW SCHOOL DI NOVI 
LIGURE

VIA DE AMBROSIS, 17 NOVI LIGURE AL B 212 3 1101/001 X X X  24/05/2012

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

LARGO BRIGATA 
CAGLIARI, 11 (2 
PIANO)

VERCELLI VC B 222 2 477/001 X X X X X X X X X X X  07/06/2004

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

VIA SERRALUNGA 27 BIELLA BI B 222 4 1038/001 X X X X X X X X X X X  27/01/2011

F FINIS TERRAE OFFICINA 
DELL'APPRENDIMENTO

VIA VITTORIO ALFIERI, 
7

BORGOMANERO NO B 222 5 453/001 X X X X X X X X X X X  27/04/2004

F SAVIGLIANO 
FORMAZIONE

VIA MABELLINI 2/1 SAVIGLIANO CN B 228 1 564/001 X X X X X X X X  15/12/2004

F SAVIGLIANO 
FORMAZIONE

P.ZZA SCHIAPARELLI, 
13

SAVIGLIANO CN B 228 2 1295/001 X X X X X X X X X  23/09/2015

F FONDAZIONE 
EUROPEAN SCHOOL OF 
MANAGEMENT ITALIA

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO B 230 1 945/001 X X X X  30/09/2009

F PERCORSI LUNGO DORA 
COLLETTA  131

TORINO TO B 233 1 614/001 X X X X X X X  14/04/2005

F FORMA-@TTIVA VIA PRINCIPE 
TOMMASO 36 BIS

TORINO TO B 234 1 615/001 X X X X  14/04/2005

F FONDAZIONE ORDINE 
INGEGNERI PROVINCIA 
DI TORINO

VIA GIOVANNI 
GIOLITTI, 1

TORINO TO B 239 1 770/001 X X X X  17/01/2007

F CASAFORM SCRL CORSO SVIZZERA 165 TORINO TO B 244 1 731/001 X X X X X X X  22/05/2006
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F SCUOLA DI ALTA 
FORMAZIONE E STUDIO 
DELLA FONDAZIONE 
CENTRO PER LA 
CONSERVAZIONE E IL 
RESTAURO DEI BENI 
CULTURALI

PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA

VENARIA REALE TO B 246 1 757/001 X X X X  04/07/2006

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA CANINA 13 CASALE 
MONFERRATO

AL B 248 1 732/001 X X X X  22/05/2006

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA DANTE N.59 VERCELLI VC B 248 2 1039/001 X X  27/01/2011

F ALFAFORM VIA GAETA, 10 ASTI AT B 251 1 789/001 X X X X X  04/04/2007
F ALFAFORM VIA SAN DONATO, 59 TORINO TO B 251 4 1349/001 X X X X X  25/01/2017
F O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO TO B 254 1 790/001 X X X X X X X X X X  04/04/2007
F O.R.SO. SCS VIA SPALATO, 63/D TORINO TO B 254 7 1117/001 X X X X X X X X X  27/09/2012
F O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI AT B 254 8 1117/002 X X X X X X X X X  27/09/2012
F SSF REBAUDENGO PIAZZA REBAUDENGO 

22
TORINO TO B 256 1 827/001 X X X X X X X X X X  04/04/2007

F CERSEO - CENTRO 
EUROPEO DI RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST

VIA VALLOTTI N. 22 VERCELLI VC B 259 1 774/001 X X X X  17/01/2007

F SERIMFORM S.C.C. VIA SCHIAPARELLI 16 TORINO TO B 260 2 735/001 X X X X X  22/05/2006
F AGRI.BIO. PIEMONTE VIA SAN SEBASTIANO 

1
CISSONE CN B 262 1 931/001 X X  28/05/2009

F SCUOLA APM DI 
SALUZZO

VIA DELLA 
ANNUNZIATA 1 B

SALUZZO CN B 263 1 068/001 X X X X X X  03/06/2003

F FORUM FORMAZIONE C.SO PIAVE, 182 ALBA CN B 264 1 927/001 X X X  30/04/2009
F BRITISH INSTITUTES - 

ISTITUTO GAMMA
VIA XX SETTEMBRE, 
29

ARONA NO B 265 1 917/001 X X X X  29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

LOCALITA' SESSANT 
275

ASTI AT B 266 1 918/001 X X X X X X  29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

LOC. VIGNOLE, 8 SOMMARIVA 
PERNO

CN B 266 6 1234/001 X X  26/03/2014
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F ASSOCIAZIONE 'ASINI SI 
NASCE...E IO LO NAKKUI'

C.SO INDIPENDENZA, 
28

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 266 7 1331/001 X X  13/07/2016

F ASSOCIAZIONE EDU-
CARE

VIA MANZONI, 15 TORINO TO B 267 1 924/001 X X X X X X  31/03/2009

F CONSORZIO SOCIALE 
ABELE LAVORO

VIA PAOLO 
VERONESE 202

TORINO TO B 269 2 837/001 X X X X X  20/09/2007

F CREA FORMAZIONE VIA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO, 8

RIVOLI TO B 271 1 955/001 X X X X X X  29/10/2009

F CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA NEL 
VERBANO, CUSIO,     
OSSOLA

VIA UGO SIRONI 5 - 
INTRA

VERBANIA VB B 272 1 325/001 X X X X  28/10/2003

F ASSOCIAZIONE ABILIA 
SVILUPPO

C.SO SALVEMINI, 57 TORINO TO B 274 1 967/001 X X X X  28/01/2010

F AGENZIA ORIONIS 
FORMAZIONE

VIA SPOLETO, 9 TORINO TO B 275 1 985/001 X X X X X X  27/05/2010

F CONSORZIO CON STILE P.ZZA STATUTO, 7 ASTI AT B 276 2 881/001 X X X X X X  29/05/2008
F AGENZIA FORMATIVA 

CHURCHILL BRITISH
CORSO INGHILTERRA 
19/E

TORINO TO B 277 1 983/001 X X X X X  29/04/2010

F ETA BETA - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
S.C.S

L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO B 278 1 923/001 X X X X X  31/03/2009

F PER.FORM. SCARL PZA MEDICI 4 ASTI AT B 279 1 321/001 X X X X X  28/10/2003
F PER.FORM. SCARL VIA LEGNANO, 36/A ALESSANDRIA AL B 279 2 1200/001 X X X X X  25/09/2013
F ALLIANCE FRANCAISE DI 

TORINO
VIA SALUZZO 60 TORINO TO B 282 1 1021/001 X X  29/11/2010

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 16

TORINO TO B 283 1 1041/001 X X X X X X  27/01/2011

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA CIRENAICA 38/B TORINO TO B 283 2 1118/001 X X X X X X  27/09/2012
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F FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

VIA G. NEGRI 2 NOVARA NO B 285 3 1013/001 X X X X X X X X X X X X  28/10/2010

F FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

C.SO GROSSETO, 194 TORINO TO B 285 4 1129/001 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012

F ASSOCIAZIONE 
INTRAFORM

VIA NAZIONALE 24 B PINEROLO TO B 286 1 1000/001 X X X X X  29/09/2010

F ICT ISTITUTO 
COMMERCIO TURISMO

VIA TRIPOLI 1 BIELLA BI B 288 1 294/001 X X X X X  23/09/2003

F MODERN DANCE 
ACADEMY FORMAZIONE

VIA SAN ROCCO, 12 ORBASSANO TO B 289 1 1042/001 X X X X  27/01/2011

F COMMISSIONE 
SINODALE PER LA 
DIACONIA

VIA ANGROGNA 18 TORRE PELLICE TO B 291 2 1035/001 X X  27/01/2011

F AGENZIA FORMATIVA 
'PCM FORMAZIONE'

VIA LIVORNO, 60, B2 
LAB, LIVELLO 1

TORINO TO B 292 1 1064/001 X X X X X X X  16/06/2011

F ASSOCIAZIONE 
CULTURALE DOCERE

CORSO RACCONIGI 
116

TORINO TO B 295 1 1072/001 X X X X X  15/09/2011

F CONEDIA VIA CAMPO SPORTIVO 
9

IVREA TO B 298 1 1079/001 X X X X X X X X X X X  26/01/2012

F CONEDIA C.SO FERRUCCI, 77/10 TORINO TO B 298 3 1292/001 X X X X X X X X X X X  15/07/2015

F EFFETTO CORSO TRAPANI, 25 TORINO TO B 302 1 1093/001 X X X X X X  29/03/2012
F AGENZIA L'ESTETICA 

S.R.L IMPRESA SOCIALE
VIA ROMOLO GESSI 17 TORINO TO B 303 1 1080/001 X X X X X X  26/01/2012

F AGENZIA L'ESTETICA 
S.R.L IMPRESA SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 
13

CUNEO CN B 303 2 1080/002 X X X X X X  26/01/2012

F FORMATER 
ALESSANDRIA

VIA MODENA 29 ALESSANDRIA AL B 305 1 385/001 X X X X X X X X X  28/11/2003
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F ASSOCIAZIONE 
PROGETTO MARCONI

VIA BELFIORE, 55 TORINO TO B 307 2 1119/001 X X X X X  27/09/2012

F FORMA-RE-TE VIA STEFANO TEMPIA, 
6

TORINO TO B 308 2 1123/001 X X X X X X X X X X X X  27/09/2012

F ESSENZIALMENTE 
FORMAZIONE

C.SO INDIPENDENZA, 
82

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 309 1 1130/001 X X X X X  27/09/2012

F ESSENZIALMENTE 
FORMAZIONE

C.SO SAN MAURIZIO, 
79 (P.T.)

TORINO TO B 309 3 1300/001 X X X X X  25/11/2015

F CONSORZIO 
FORMAZIONE IMPRESA

VIA DUCHESSA 
JOLANDA 26

VERCELLI VC B 310 1 293/001 X X X X X X X X X X  23/09/2003

F IUSEFOR C/O CAMPUS LUIGI 
EINAUDI - LUNGO 
DORA SIENA, 100 
(BLOCCO D3, 1° 
PIANO, STANZA 14)

TORINO TO B 311 1 1174/001 X X X X  27/02/2013

F INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA CERNAIA, 30 TORINO TO B 312 1 1081/001 X X X X X X  26/01/2012

F INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA TRIPOLI, 14 ALESSANDRIA AL B 312 3 1175/001 X X X X X X  27/02/2013

F ARTU' CORSO ORBASSANO 
336

TORINO TO B 315 1 1161/001 X X X X X  30/01/2013

F FORM.AL.CONF. S.C.R.L. VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/B

ALESSANDRIA AL B 316 1 1162/001 X X X X  30/01/2013

F FORIT C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6

TORINO TO B 318 1 1186/001 X X X X X  22/05/2013

F FORIT STR. ANTICA DI 
GRUGLIASCO, 111

GRUGLIASCO TO B 318 2 1341/001 X X X X X  23/11/2016

F O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE)

C.SO SIRACUSA, 10/A TORINO TO B 319 2 1189/001 X X X X X X  10/07/2013
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F ASSOCIAZIONE 
FORMATAMENTE

VIALE VARALLO, 33 BORGOSESIA VC B 321 1 1201/001 X X X X X  25/09/2013

F AGIFOR - AGENZIA 
ITALIANA PER LA 
FORMAZIONE

VIA BONZANIGO, 8 TORINO TO B 322 2 1235/001 X X X  26/03/2014

F ACADEMY FORMAZIONE 
D.A.D.

VIA ANDREA MENSA 
16/C

VENARIA REALE TO B 323 1 1213/001 X X X  27/11/2013

F ACAI FORMAZIONE 
PIEMONTE

VIA LEGNANO, 33 ALESSANDRIA AL B 324 1 1244/001 X X X  28/05/2014

F ASCOM FORM PIAZZA GIOLITTI 8 BRA CN B 325 1 207/001 X X X X X  30/06/2003
F AGENZIA FORMATIVA 

BENFORM
VIA MILLIAVACCA  N° 3 ASTI AT B 326 1 1245/001 X X X X  28/05/2014

F BRITISH SCHOOL 
FORMA

VIA ECCETTUATO, 7/B CASALE 
MONFERRATO

AL B 328 2 1254/001 X X X X  16/07/2014

F CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA IVREA 100 CUORGNE' TO B 329 6 077/002 X X X X X X X X X X X  17/06/2003

F CONSAF VIA PINEROLO12/16 TORINO TO B 330 1 079/001 X X X X X X X X X X  10/05/2006
F ASSOCIAZIONE NORD 

OVEST FORMAZIONE 
CUNEO

VIA F.LLI GIRAUDO 29 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 332 1 1261/001 X X X  24/09/2014

F CONSORZIO LTF - 
LOGISTICA TRASPORTI 
E FORMAZIONE

VIA LEGNANO 33 ALESSANDRIA AL B 333 1 1278/001 X X X X  28/01/2015

F ASSOCIAZIONE ARTE E 
MODA

CORSO VOLTA 90 P.T. ASTI AT B 334 1 1262/001 X X X X  24/09/2014

F ASSOCIAZIONE 
ABBEYSCHOOL

C.SO TASSONI, 24 TORINO TO B 335 1 1285/001 X X X X  20/05/2015

F S.F.A - CONSORZIO 
SVILUPPO FORMAZIONE 
AZIENDALE

VIA FRATELLI 
GIRAUDO, 27

BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 336 1 1043/001 X X X  27/01/2011

F ASSOCIAZIONE 
MANAGER FOR LIFE

VIA VALPRATO 68 TORINO TO B 338 1 1332/001 X X X X  13/07/2016

F AGAPE FORMAZIONE VIA PRIOCCA, 17 TORINO TO B 339 1 1286/001 X X X X X X X X  20/05/2015
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F ACCADEMIA FORMAWEB 
S.C.S.

VIA VENARIA, 36 TORINO TO B 341 2 1323/001 X X X X X X  25/05/2016

F APLIFORM STR. VALENZA 4L/BIS CASALE 
MONFERRATO

AL B 342 1 1308/001 X X X X  27/01/2016

F IFSE CULINARY 
INSTITUTE

VIA ALFIERI 6 TORINO TO B 343 1 1309/001 X X X X  27/01/2016

F STUDIO 
PROFESSIONALITA' IN 
FORMAZIONE

VIA GENOVA, 200 TORINO TO B 344 2 1301/001 X X X X X X  25/11/2015

F ASSOCIAZIONE AD 
MAIORA

VIA SANSOVINO N. 
265/B

TORINO TO B 345 1 1310/001 X X X X X X  27/01/2016

F AGENZIA C.I.F.I. SCRL VIA BEINETTE 21/A TORINO TO B 346 1 022/001 X X X X X X  19/05/2003
F ASSOCIAZIONE MINEA CORSO SVIZZERA 185 

BIS
TORINO TO B 348 1 1333/001 X X X  13/07/2016

F CONSORZIO ARTIGIANO 
AUTORIPARATORI

C.SO SVIZZERA, 165 TORINO TO B 350 18 107/001 X X X  30/06/2003

F EXCALIBUR SOCIETA' 
COOPERATIVA A R.L.

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 88

TORINO TO B 351 2 809/001 X X X X X  05/06/2007

F FORMA MENTIS CORSO FRANCESCO 
FERRUCCI 24

TORINO TO B 353 1 1338/001 X X X X X  28/09/2016

F FONDAZIONE CIRKO 
VERTIGO

VIA TIZIANO LANZA, 31 GRUGLIASCO TO B 354 2 1342/001 X X X X X X X X X X  23/11/2016

F SALES ACADEMY CORSO RE UMBERTO 
84

TORINO TO B 356 1 1350/001 X X  25/01/2017

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA MAZZINI, 80 VALPERGA TO C 1 1 008/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

CORSO RE ARDUINO, 
50

RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 1 2 008/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA BATTITORE 82 CIRIE' TO C 1 4 008/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIALE LIBERAZIONE 
COLLE BELLAVISTA

IVREA TO C 1 7 869/001 X X X X X X X X X X X X  26/03/2008

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 5

IVREA TO C 1 8 1163/001 X X X X X X X X X X X X  30/01/2013

F CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 3

IVREA TO C 1 9 1294/001 X X X X X X X X X X X  23/09/2015

F CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ACQUESE SCRL

VIA PRINCIPATO DI 
SEBORGA 6

ACQUI TERME AL C 5 1 016/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA'

VIA TRIESTE 42 PINEROLO TO C 19 3 203/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

STR. 
CASTELGHERLONE 2 
A

ALBA CN C 28 1 007/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA DEI PRATI 16 CANELLI AT C 28 4 007/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA MEUCCI 2 DRONERO CN C 32 1 004/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA TIZIANO 
VECELLIO, 8/C

CUNEO CN C 32 2 004/004 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO CN C 32 4 004/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002
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F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

CORSO 100 CANNONI 
4

ALESSANDRIA AL C 33 1 010/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE AL C 33 2 010/002 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA RAFFAELLO 2 VALENZA AL C 33 3 010/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE 
MONFERRATO

AL C 33 4 010/005 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

REG. SAN ROCCO 74 AGLIANO AT C 34 2 014/001 X X X X X X X X X X X X  04/02/2003

F COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

VIA ASINARI, 5 ASTI AT C 34 3 995/001 X X X X X X X X X X X X  29/09/2010

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA REGINA 
MARGHERITA 2

CEVA CN C 36 1 005/001 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA CONTI DI SAMBUY 
26

MONDOVI' CN C 36 2 005/003 X X X X X X X X X X X X  11/07/2002

F CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA 
CIRCONVALLAZIONE, 
13

FOSSANO CN C 36 3 1094/001 X X X X X X X X X X X X  24/05/2012

F CSCI CONSORZIO 
SCUOLA COMUNITA' 
IMPRESA

VIA ANSALDI 4/A NOVARA NO C 37 2 018/001 X X X  04/02/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

P.ZZA TORINO, 3 CUNEO CN C 39 1 052/001 X X X X X X X X X X X  03/06/2003
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F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA BOGLIO S.N. MORETTA CN C 39 7 052/003 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA GATTIERA 2 SAVIGLIANO CN C 39 13 052/006 X X X X X X X X X X  03/06/2003

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

VIA SAN VINCENZO 48 BIBIANA TO C 39 15 052/008 X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F CO.VER.FOP P.ZA CESARE 
BATTISTI 9

VERCELLI VC C 41 1 103/001 X X X X X X X X X X X X  30/06/2003

F CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA VC C 41 2 1153/001 X X X X X X X X X X  29/11/2012

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

LOCALITA' SAN 
CASSIANO, 4 
ACCESSO DA CORSO 
EUROPA

ALBA CN C 50 13 247/001 X X X X X X X X  06/08/2003

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT C 50 16 065/004 X X X X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SVIZZERA 161-
165

TORINO TO C 50 21 065/001 X X X X X X X X  03/06/2003

F UN.I.VER CONSORZIO P.ZA S.EUSEBIO 5 VERCELLI VC C 51 1 206/001 X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA RIVOIRA DON 24 SAN SECONDO 

DI PINEROLO
TO C 61 1 115/001 X X X X X X X X X  30/06/2003

F INFOR ELEA C.SO UNIONE 
SOVIETICA 612/15C

TORINO TO C 61 5 819/001 X X X X X  06/11/2007

F INFOR ELEA VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO C 61 12 115/002 X X X X X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA LIVORNO 58/60 

PALAZZINA B2
TORINO TO C 61 14 934/002 X X X X X X  09/07/2009

F INFOR ELEA VIA GARIBALDI 6 SAVIGLIANO CN C 61 15 934/001 X X X X X  09/07/2009
F INFOR ELEA VIA SENATOR TOSELLI 

1
CUNEO CN C 61 16 1095/003 X X X X X  24/05/2012

F INFOR ELEA VIA F.G. BONA, 15 PINEROLO TO C 61 18 1025/001 X X X X X  29/11/2010
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F INFOR ELEA VIA FREJUS, 106 TORINO TO C 61 20 1236/001 X X X  26/03/2014
F INFOR ELEA P.ZZA CATENA, 29 ASTI AT C 61 23 1164/001 X X X X X X X X X  30/01/2013
F INFOR ELEA C.SO TRAPANI, 16 TORINO TO C 61 24 1311/001 X X X X X X X X X  27/01/2016
F INFOR ELEA VIA SAVIGLIANO, 37 CUNEO CN C 61 25 115/003 X X X X X X X X X  30/06/2003
F INFOR ELEA VIA DEI GUASCO, 49 ALESSANDRIA AL C 61 26 284/002 X X X X X X X X X  23/09/2003
F CONSORZIO 

FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA DEMETRIO 
COSOLA, 12

CHIVASSO TO C 70 2 182/001 X X X X X X X X  30/06/2003

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA SANSOVINO, 265/B TORINO TO C 70 8 1302/001 X X  25/11/2015

F FORMONT S.C. A R.L. VIA BOLDRINI 38 VILLADOSSOLA VB C 74 2 044/002 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F FORMONT S.C. A R.L. CORSO MONTENERO, 

57
OULX TO C 74 4 044/003 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. VIA G.U. LUIGI MASSA 
6

PEVERAGNO CN C 74 7 044/004 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. V.LE CARLO 
EMANUELE 256

VENARIA REALE TO C 74 11 044/005 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. PIAZZA GIOVANNI 
CALDERINI 10

VARALLO VC C 74 12 044/006 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F FORMONT S.C. A R.L. CORSO CUNEO 15 VENARIA REALE TO C 74 14 044/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003
F V.C.O. FORMAZIONE 

SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA VB C 76 1 061/001 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA VEDANI 2 VERBANIA VB C 76 2 031/001 X X X X X X X X X X X X  19/05/2003

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XX SETTEMBRE 
115

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 76 3 061/003 X X X X X X X X X X X X  29/11/2010

F V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

C.SO RISORGIMENTO 
420

NOVARA NO C 76 4 061/004 X X X X X X X X X X X X  03/06/2003

F S.I.V.V. SOC. CONS. RL VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC C 77 1 401/001 X  27/01/2004
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F CONSORZIO ENTI FORM VIA MELLONERA 34 SAVIGLIANO CN C 81 2 546/001 X X  20/10/2004

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA GENOVA, 249 TORINO TO C 84 1 402/001 X X  27/01/2004

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA STATUTO, 8 CUNEO CN C 84 8 678/001 X X  28/11/2005

F STUDI E CARRIERE S.C. VIA F.LLI CARANDO, 68 BRA CN C 84 12 1214/001 X X  27/11/2013

F STUDI E CARRIERE S.C. C.SO TRENTO, 77 FOSSANO CN C 84 13 1202/001 X X  25/09/2013

F CONSORZIO C.E.S.A.F C.SO SAN MARTINO, 1 TORINO TO C 89 3 060/001 X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO 
PROFESSIONE PIU'

CORSO LECCE 50 TORINO TO C 102 2 258/001 X X  06/08/2003

F CONSORZIO 
PROFESSIONE PIU'

VIA STATUTO, 11 BIS CUNEO CN C 102 3 439/001 X  27/04/2004

F CEIPIEMONTE - CENTRO 
ESTERO PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZI
ONE SCPA

CORSO REGIO PARCO 
27-29

TORINO TO C 105 2 035/001 X X X X X X  19/05/2003

F CONSORZIO P.R.E. VIA ANDREIS 18 INT. 
10

TORINO TO C 108 2 428/001 X X X X  01/03/2004

F CONSORZIO P.R.E. VIA DANTE ALIGHIERI, 
10

VERCELLI VC C 108 9 791/001 X X X X  04/04/2007

F CONSORZIO P.R.E. C.SO GIOLITTI, 3 CUNEO CN C 108 13 1247/001 X X X  28/05/2014
F CONSORZIO P.R.E. VIA DRONERO, 8 TORINO TO C 108 14 1034/001 X X X X  27/01/2011
F CONSORZIO P.R.E. P.ZZA GRAMSCI, 2 VALENZA AL C 108 15 1343/001 X X X  23/11/2016
F FORM AZIONE VIA G. MATTEOTTI, 54 LEINI' TO C 109 1 899/001 X X X  30/09/2008
F FORM AZIONE VIA TROFARELLO, 10 TORINO TO C 109 3 1224/001 X X X  29/01/2014
F CONSORZIO 

FORMAWEB
VIA VENARIA 37/C TORINO TO C 111 1 916/001 X X X X X X X  29/01/2009

F FOCUS PIEMONTE P.ZZA PAPA GIOVANNI 
PAOLO II, 2

CASTELNUOVO 
BORMIDA

AL C 113 1 976/001 X X X X X  30/03/2010

F CONSORZIO TRATEC VIA MILANO,16 VIGLIANO 
BIELLESE

BI C 114 1 257/001 X X X X  06/08/2003

F CAR FORMAZIONE 
SOC.CONS.ARL

VIA CUNEO 101 BERNEZZO CN C 115 1 990/001 X  08/07/2010
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F CONSORZIO KAIROS 
SCS

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO C 122 2 935/001 X X X X X  09/07/2009

F CONSORZIO ELLESSE 
FORMAZIONE

VIA MEDAIL 30/E TORINO TO C 124 1 682/001 X X X X X  28/11/2005

F CONSORZIO FORMATI VIA CARDUCCI 43 ASTI AT C 125 1 1026/001 X X  16/07/2014
F CONSORZIO 

RAFFAELLO 
CONSULTING

VIA XX SETTEMBRE, 
38

TORINO TO C 126 1 1053/001 X X X X X  10/03/2011

F CONSORZIO 
EUROSVILUPPO SC

CORSO F. 
CAVALLOTTI 34/7

ALESSANDRIA AL C 127 1 296/001 X X X X X X  23/09/2003

F CONSORZIO 
EUROSVILUPPO SC

VIA INVIZIATI, 1 ALESSANDRIA AL C 127 2 1092/001 X X X X X X  29/03/2012

F CONSORZIO  F.A.P. VIA  VITTORIO  
ANDREIS  18/10/E

TORINO TO C 128 1 829/001 X X X X X  20/09/2007

F CONSORZIO 
COMPETENZA IN 
AZIONE

VIA PASSALACQUA, 6 TORINO TO C 129 1 1237/001 X X  26/03/2014

F CONSORZIO 
ASSOFORMAZIONE

VIA CUNEO 6/8 IVREA TO C 130 1 1157/001 X X  29/11/2012

F STUDI IN 
AMMINISTRAZIONE 
AZIENDALE E 
D'AMMINISTRAZIONE 
PUBBLICA - SAA  
S.C.AR.L.

VIA VENTIMIGLIA, 115 TORINO TO C 131 1 1182/001 X X X  22/05/2013

F PROPLAST CONSORZIO STR. COM. SAVONESA 
9  C/O PTS- RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL C 136 1 1259/001 X X X X X X  16/07/2014

F FINAGRO - SOCIETA' 
COOPERATIVA A R.L.

VIA LIVORNO, 49 TORINO TO D 965 8 1281/001 X  25/03/2015

F MICHELIN ITALIANA SPA V.LE VALLETTA, 101 
Z.I. D5 - FRAZ. 
SPINETTA MARENGO

ALESSANDRIA AL D 1295 9 1203/001 X  25/09/2013

F MICHELIN ITALIANA SPA P.ZZA ROBERT 
DAUBREE

CUNEO CN D 1295 11 1225/001 X  29/01/2014

F FCA ITALY S.P.A. VIA NIZZA, 280 TORINO TO D 2202 67 969/001 X X  25/02/2010
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F CONSORZIO 
MULTISETTORIALE 
PIEMONTESE

CORSO STATI UNITI 38 TORINO TO D 2842 2 067/001 X X X X X  03/06/2003

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

CORSO FRANCIA 329 TORINO TO D 3280 1 898/001 X X  30/09/2008

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

C.SO BRA SCALA C, 
44/1 - FRAZ. 
MUSSOTTO

ALBA CN D 3280 2 1114/001 X  12/07/2012

F CONSORZIO GEST 
COOPER 
SOC.AGR.COOP.

C.SO FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL D 3280 5 1114/002 X  12/07/2012

F CONSULMAN SPA C.SO ORBASSANO, 
336

TORINO TO D 3880 3 017/001 X X  04/02/2003

F REINER WERT 
CONSULTING S.R.L.

VIA VIVARO 25/29 ALBA CN D 3956 3 1238/001 X  26/03/2014

F COSVIFOR S.R.L. VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO D 4035 2 043/001 X X  19/05/2003

F CONSORZIO N.A.O.S. 
S.C.S.

VIA ERITREA 20 TORINO TO D 4115 4 814/001 X  05/06/2007

F CONSORZIO IMPRESE 
CANAVESANE

CSO NIGRA 2 IVREA TO D 4247 1 118/001 X X X X  30/06/2003

F CS AZIENDALE SOC. 
CONS. A R.L.

VIA LEINI' 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 4278 1 081/001 X X X X X  17/06/2003

F POLIEDRA PROGETTI 
INTEGRATI SPA

CSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO D 4322 3 384/001 X X  28/11/2003

F CONSORZIO SOCIALE 
ARCA SCS

VIA ERITREA 20 TORINO TO D 4330 1 288/001 X  23/09/2003

F ALTEA SPA STR. CAVALLI 42 - 
FERIOLO

BAVENO VB D 4641 1 289/001 X  23/09/2003

F C.N.I. CONSORZIO 
NUOVE IMPRESE

C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO D 4768 1 290/001 X X X  23/09/2003

F API SERVIZI SRL VIA ALDO MORO 1 NOVARA NO D 5285 1 1312/001 X X X X  27/01/2016
F API SERVIZI SRL V.LE MARCONI, 115 BORGOMANERO NO D 5285 2 1312/002 X X X X  27/01/2016
F API SERVIZI SRL S.S. 33 DEL SEMPIONE 

KM 87 C/O LAGO 
MAGGIORE CENTER

BAVENO VB D 5285 3 1312/003 X X X X  27/01/2016
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F FC ITALIA SRL VIA GANIO 
VECCHIOLINO II, 2

MONTALTO 
DORA

TO D 6573 1 1344/001 X  23/11/2016

F VILLA IRIS SRL VIA CESARE PAVESE, 
12

PIANEZZA TO D 7850 2 1248/001 X X X X X  28/05/2014

F ECOSICUREZZA SRL LUNGO DORA 
COLLETTA 81

TORINO TO D 10766 2 1266/001 X  26/11/2014

F E.L.A. ECOLOGIA 
LAVORO AMBIENTE SRL

STRADA TOASSO, 4 ASTI AT D 11380 1 711/001 X  20/02/2006

F E.P.A. SRL C.SO MONCALIERI 57 TORINO TO D 11707 1 651/001 X  11/07/2005
F CONSORZIO GAMMA 

SERVIZI
C.SO RE UMBERTO, 84 TORINO TO D 12800 1 066/001 X  03/06/2003

F ASSCAR SRL VIA PIETRO NENNI 
81/A

SETTIMO 
TORINESE

TO D 14519 1 1209/001 X  27/11/2013

F LEARN UP SCRL VIA VITTORIO 
EMANUELE, 17

ALBA CN D 15455 1 217/001 X X  30/06/2003

F LEARN UP SCRL VIA VITTORIO 
AMEDEO II, 22

TORINO TO D 15455 5 1296/001 X X  23/09/2015

F SKILLAB - CENTRO 
VALORIZZAZIONE 
RISORSE UMANE SRL

CORSO STATI UNITI 38 TORINO TO D 19545 1 1287/001 X  20/05/2015

F ING. FABRIZIO 
MARTINOLI SRL

VIALE DANTE 
ALIGHIERI 25

NOVARA NO D 23070 1 1051/001 X  10/03/2011

F CONSEPI SRL FRAZIONE 
TRADUERIVI, 12

SUSA TO D 23182 1 772/001 X X  17/01/2007

F A.N.P.A.S. COMITATO 
REGIONALE PIEMONTE

VIA SABAUDIA 164 GRUGLIASCO TO D 24324 1 773/001 X  17/01/2007

F C.S.A.O. CORSO TRAPANI 25 TORINO TO D 25586 1 506/001 X  01/07/2004
F RISORSE ITALIA SRL 

UNIPERSONALE
VIA GIOLITTI , 15 TORINO TO D 30360 1 669/001 X X X X X  13/09/2005

F ASK CONSULTING SRL VIA STATUTO, 8 CUNEO CN D 31186 1 1288/001 X  20/05/2015
F SPAZIOTTANTOTTO SRL VIA NINO BIXIO 8 TORINO TO D 32101 2 1089/001 X X  29/03/2012

F CRAB-MEDICINA 
AMBIENTE-SRL

VIA TORINO 54 BIELLA BI D 32620 1 713/001 X  20/02/2006

F CRAB-MEDICINA 
AMBIENTE-SRL

VIALE VARALLO, 31 BORGOSESIA VC D 32620 2 713/002 X  20/02/2006

F IKOS SRL VIA LEGNANO, 26 TORINO TO D 33964 1 1158/001 X X  29/11/2012
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F VESA S.N.C. DI BONETTI 
MAURIZIO E RATTAZZI 
MATTEO SNC

VIA PRIVATA PARIANI 
31

GRAVELLONA 
TOCE

VB D 34411 1 699/001 X  20/02/2006

F STUDIO QUIRICO SRL VIA D. GARIBALDI 2 BRIGA 
NOVARESE

NO D 35402 1 1313/001 X X X  27/01/2016

F ARES S.R.L. CORSO 
INDIPENDENZA 7

CASALE 
MONFERRATO

AL D 36275 1 756/001 X X  04/07/2006

F IFSE - ITALIAN FOOD 
STYLE EDUCATION

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 1

PIOBESI 
TORINESE

TO D 37550 2 871/001 X  26/03/2008

F TORINOPROGETTI SRL VIA SACCARELLI, 3 TORINO TO D 47751 1 903/001 X  30/09/2008
F PLASTLAB SCARL VIA 

DELL'ARTIGIANATO 2 - 
ZONA MALOSNA'

ORBASSANO TO D 47972 1 911/001 X X  27/11/2008

F MOLLO SRL CORSO CANALE, 110-
112 - FR.MUSSOTTO

ALBA CN D 48663 1 1166/001 X X  30/01/2013

F ADECCO FORMAZIONE 
SRL

VIA STELLONE 5 TORINO TO D 48765 2 1103/001 X X X X X  24/05/2012

F B&P CONSULTING S.R.L. VIA CASSINI GIAN 
DOMENICO 53

TORINO TO D 49210 1 1055/001 X X X X  05/05/2011

F AGENZIA GENERALE 
STUDI E GESTIONI S.R.L.

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 49518 1 1052/001 X  10/03/2011

F SOGES S.P.A. CORSO TRAPANI 16 TORINO TO D 49921 1 1289/001 X  20/05/2015
F AICQ - ASSOCIAZIONE 

PIEMONTESE PER LA 
QUALITA'

VIA GENOVESI 19 TORINO TO D 50430 1 1011/001 X  28/10/2010

F BPI - BUSINESS 
PERFORMANCE 
INSTITUTE SRL

CORSO MATTEOTTI 12 TORINO TO D 50881 2 1019/001 X  29/11/2010

F NEOGAMMA SRL C.SO FRANCIA, 233/H RIVOLI TO D 52550 1 1246/001 X X  28/05/2014
F SATA SRL STRADA 

ALESSANDRIA 13
QUARGNENTO AL D 54113 1 1249/001 X  28/05/2014

F POLICLINICO DI MONZA 
CASA DI CURA PRIVATA  
SPA

VIA DANTE GRAZIOSI 
1

GRANOZZO CON 
MONTICELLO

NO D 56757 1 1070/001 X X X  15/09/2011

F CONSORZIO SOCIALE 
L'A.U.R.A. SOC. COOP.

VIA DONAUDI, 33 SALUZZO CN D 57488 1 1154/001 X  29/11/2012
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F SAGE SERVIZI SRL C.SO PRIMO LEVI, 23/B RIVOLI TO D 57622 1 1058/001 X X  05/05/2011

F SAFETY SERVICES SRL VIA MAMELI 2/A ASTI AT D 57972 2 1069/001 X X  14/07/2011

F RIVER  SRL VIA TACCHINI N. 26 VERBANIA VB D 59267 1 1067/001 X  14/07/2011
F CENTRO FORMAZIONE E 

RICERCA MERLO SRL
VIA MAESTRI DEL 
LAVORO, 1 - SAN 
DEFENDENTE

CERVASCA CN D 59850 1 1099/001 X  24/05/2012

F CONSORZIO_SPAZIO 
FORMAZIONE

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3/E

TORINO TO D 62139 1 1088/001 X X  29/03/2012

F GFM SRL VIA MAZZINI, 3 BIELLA BI D 62326 1 1109/001 X  12/07/2012
F INGEOS ENGINEERING C.SO INDIPENDENZA, 

28
RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 62333 1 1139/001 X  29/11/2012

F KEY TO LEARN S.R.L. VIA BRUNO BUOZZI, 10 TORINO TO D 65673 1 1215/001 X  27/11/2013

F TESTUDIO S.A.S. DI 
PINTUS ANDREA FELICE 
& C.

VIA CUNIBERTI, 5 IVREA TO D 68124 2 1176/001 X  27/02/2013

F SICUREZZA E QUALITA' 
SRL

CORSO FILIPPO 
TURATI, 80

TORINO TO D 68330 1 1190/001 X X  10/07/2013

F SECURITAS SRL PIAZZA XX 
SETTEMBRE 55/1

OVADA AL D 69434 1 1191/001 X  10/07/2013

F SERFIN SRL CORSO RIDDONE, 88 CORNELIANO 
D'ALBA

CN D 70508 2 1216/001 X  27/11/2013

F TECFOR - TECNOLOGIA 
E FORMAZIONE

CORSO TRAPANI, 16 TORINO TO D 73339 9 287/001 X X  27/01/2016

F TUTOR GROUP SRL VIA SANSOVINO N. 
265/B

TORINO TO D 76699 1 1268/001 X  26/11/2014

F SICURAZIENDA S.R.L.S. 
SOCIO UNICO

VIA FREJUS, 106 TORINO TO D 80606 1 1274/001 X  28/01/2015

F CONSORZIO GROW UP VIA PIETRO MICCA, 9 TORINO TO D 81269 2 1324/001 X  25/05/2016
F LUCA COLOMBATTO 

ARCHITETTO STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA TRINITÀ 2D GOVONE CN D 83089 2 1351/001 X  25/01/2017

F QSEI SRL VIA ROSSANO 33 RIVOLI TO D 83090 2 1319/001 X  16/03/2016
F E-WORK SPA VIA PIETRO MICCA, 9 TORINO TO D 83318 3 1325/001 X  25/05/2016
F GMC SERVICE SRL VIA DEL GAZZURLO, 2 NOVARA NO D 83396 2 1329/001 X X  13/07/2016
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F IO VOLO SOCIETÀ DI 
CONSULENZA E 
FORMAZIONE SRLS

VIA PICCAROLI, 21 CASALE 
MONFERRATO

AL D 83419 2 1328/001 X  25/05/2016

F FONDAZIONE PER LA 
RICERCA 
L'INNOVAZIONE E LO 
SVILUPPO 
TECNOLOGICO 
DELL'AGRICOLTURA 
PIEMONTESE

VIA FALICETTO, 24 MANTA CN D 83440 1 1352/001 X  25/01/2017

F STEP S.R.L. CORSO SVIZZERA 185 
BIS

TORINO TO D 83445 2 1345/001 X  23/11/2016

F RANDSTAD HR 
SOLUTIONS SRL

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 83628 2 715/001 X X X  20/02/2006

O COMUNE DI TORINO VIA CELLINI 14 TORINO TO A 6 15 1071/001 X X X X  15/09/2011
O COMUNE DI TORINO VIA BARDASSANO 5/A TORINO TO A 6 18 365/001 X X X X  28/11/2003

O C.I.S.A. ASTI SUD VIA GOZZELLINI 56 NIZZA 
MONFERRATO

AT A 99 1 884/001 X X X X  29/05/2008

O I.P.S. MUCCI VIA CRAVERI 8 BRA CN A 154 1 831/001 X X  06/11/2007
O I.I.S. FERRINI-

FRANZOSINI
VIA MASSARA 8- LOC. 
S.ANNA

VERBANIA VB A 158 1 882/001 X X X X  29/05/2008

O I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIALE GARIBALDI 7 CARMAGNOLA TO A 179 1 863/001 X X  15/01/2008

O I.T.I.S. PININFARINA VIA PONCHIELLI 16 MONCALIERI TO A 208 1 366/001 X X X X  28/11/2003
O I.I.S. G.FERRARIS VIA DON GNOCCHI 2 A SETTIMO 

TORINESE
TO A 236 1 850/001 X X X X  06/11/2007

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA MONTECUCCOLI 
12

TORINO TO A 949 1 367/001 X X X X  28/11/2003

O ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
STATALE RAVIZZA

BALUARDO M. 
D'AZEGLIO 3

NOVARA NO A 1107 1 865/001 X  15/01/2008

O I.I.S.S. BOBBIO VIA VALDOCCO, 23 CARIGNANO TO A 1352 1 551/001 X X  20/10/2004
O FONDAZIONE CASA DI 

CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO BENEDETTO 
BRIN, 26

TORINO TO B 3 1 368/001 X X X X  28/11/2003
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O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA OLEVANO, 20 GRUGLIASCO TO B 3 2 368/003 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA GRAMSCI, 9 OVADA AL B 3 3 368/004 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PACCHIOTTI 51 GIAVENO TO B 3 5 368/006 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 47

LANZO 
TORINESE

TO B 3 6 368/007 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STR. 
BOSCOMARENGO 1/E

NOVI LIGURE AL B 3 7 368/008 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRIMO LEVI 11 IVREA TO B 3 8 368/009 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA AMATI 134 VENARIA REALE TO B 3 15 368/011 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA DON BOSCO 1/C - 
CASTELROSSO

CHIVASSO TO B 3 16 368/012 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 3 17 368/013 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA A. NOBEL 11 SANTHIA' VC B 3 18 780/001 X X X X  04/04/2007

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZALE MOSSI 1 TORTONA AL B 3 21 1006/001 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA TESTA, 89 ASTI AT B 3 22 1006/002 X X X X  28/11/2003
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O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 3 23 1006/003 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MARCONI, 18/E COSSATO BI B 3 26 370/007 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA E. FERMI, 24 NOVARA NO B 3 30 370/009 X X X X  28/11/2003

O FONDAZIONE CASA DI 
CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO ROMITA, 1 INT. 
1/2

SAVIGLIANO CN B 3 31 656/001 X X X X  11/07/2005

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 1 333/001 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PALAZZO DI 
CITTA', 5

CHIERI TO B 5 2 333/002 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO BOSELLI, 
57

CUMIANA TO B 5 3 333/003 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PAOLO SARPI, 123 TORINO TO B 5 6 333/005 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

P.ZZA MARIA 
AUSILIATRICE, 27

TORINO TO B 5 7 333/006 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S. M. 
MAZZARELLO, 102

TORINO TO B 5 8 333/007 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO ITALIA, 106 VERCELLI VC B 5 9 333/008 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA P. GALLARATI, 4 NOVARA NO B 5 10 333/009 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA GAGLIAUDO, 3 ALESSANDRIA AL B 5 11 333/010 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA S. FERRARI, 3 TORTONA AL B 5 12 333/011 X X X X  30/06/2003

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

C.SO REGINA 
MARGHERITA, 184

TORINO TO B 5 17 830/001 X X X X X  20/09/2007

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA PIANEZZA, 110 TORINO TO B 5 18 997/001 X X X X X  29/09/2010

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE MARCHINO, 131 CASALE 
MONFERRATO

AL B 5 19 1004/001 X X X X  28/11/2003
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O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

STR. RIVALTA, 50 ORBASSANO TO B 5 21 1251/001 X X X X X  28/05/2014

O CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
32

TORINO TO B 6 1 406/001 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP P.ZZA G.DA VOLPIANO 
2

SAN BENIGNO 
CANAVESE

TO B 6 2 406/002 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP P.ZZA REBAUDENGO, 
22

TORINO TO B 6 3 406/003 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP VIA M. AUSILIATRICE, 
36

TORINO TO B 6 4 406/004 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP C.SO RANDACCIO, 18 VERCELLI VC B 6 5 406/005 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP VIA LIBERTA', 13 VIGLIANO 

BIELLESE
BI B 6 6 406/006 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP V.LE RIMEMBRANZE, 
19

BRA CN B 6 7 406/007 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP VIA VERDI, 22 FOSSANO CN B 6 8 406/008 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP FRAZ. MORIALDO, 30 CASTELNUOVO 

DON BOSCO
AT B 6 9 406/009 X X X X  27/01/2004

O CNOS-FAP C.SO ACQUI, 398 ALESSANDRIA AL B 6 10 406/010 X X X X  27/01/2004
O CNOS-FAP CORSO UNIONE 

SOVIETICA 312
TORINO TO B 6 20 670/001 X X X X  13/09/2005

O CNOS-FAP VIA ROMITA, 67 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 6 22 1002/001 X X X X  28/11/2003

O CNOS-FAP VIA GRISELDA, 8 SALUZZO CN B 6 23 1217/001 X X X X X  27/11/2013
O CNOS-FAP VIA ING. BERTOLA, 5 MUZZANO BI B 6 26 1339/001 X X X X X  28/09/2016
O CNOS-FAP VICOLO ORFANE, 6 SAVIGLIANO CN B 6 27 1339/002 X X X X X  28/09/2016
O ENAIP VIA SOMALIA, 1/A GRUGLIASCO TO B 7 3 331/002 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIALE GRAMSCI 5/7 

CASCINE VICA
RIVOLI TO B 7 4 331/003 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA CAVOUR, 10 SETTIMO 
TORINESE

TO B 7 5 331/004 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 6 331/001 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA DEL RIDOTTO 5 TORINO TO B 7 7 331/005 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA PIOVALE, 33 BORGOMANERO NO B 7 8 331/006 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA A. ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB B 7 9 331/007 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA DELLE 

MONDARISO 17
NOVARA NO B 7 10 331/008 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIALE PAGANINI , 21 OLEGGIO NO B 7 11 331/009 X X X X  17/06/2003
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O ENAIP C.SO GARIBALDI 13 CUNEO CN B 7 13 331/011 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA PRINCIPATO DI 

SEBORGA 6
ACQUI TERME AL B 7 14 331/012 X X X X  17/06/2003

O ENAIP P.ZZA S.MARIA DI 
CASTELLO, 9

ALESSANDRIA AL B 7 15 331/013 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA ISOLA DI SOTTO 
65

BORGOSESIA VC B 7 117 331/015 X X X X  17/06/2003

O ENAIP VIA MAMELI, 8 ASTI AT B 7 119 331/017 X X X X  17/06/2003
O ENAIP VIA XX SETTEMBRE 36 ARONA NO B 7 132 1008/002 X X X X  28/11/2003

O ENAIP P.ZZA MAMELI, 14 OMEGNA VB B 7 133 1008/004 X X X X  28/11/2003
O ENAIP VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 7 134 1008/003 X X X X  28/11/2003
O ENAIP VIA CODA, 37 BIELLA BI B 7 135 1008/001 X X X X  28/11/2003
O ENGIM PIEMONTE VIA S.MATTEO, 2 NICHELINO TO B 8 1 434/001 X X X X  01/03/2004
O ENGIM PIEMONTE V. REGIS, 34 PINEROLO TO B 8 2 434/002 X X X X  01/03/2004
O ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 3 434/003 X X X X  01/03/2004

O ENGIM PIEMONTE CORSO PALESTRO 14 TORINO TO B 8 4 434/004 X X X X  01/03/2004

O ENGIM PIEMONTE VIA TORRAZZA 12 TORINO TO B 8 5 1010/001 X X X X  28/11/2003
O ENGIM PIEMONTE VIA NAZIONALE, 14 VILLAR PEROSA TO B 8 6 1148/001 X X X X  29/11/2012
O II.RR. SALOTTO E 

FIORITO
VIA GRANDI, 5 RIVOLI TO B 11 1 337/001 X X X X  06/08/2003

O II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

V.LE SAN PANCRAZIO 
65

PIANEZZA TO B 11 6 337/003 X X X X  06/08/2003

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA BORGO SAN 
DALMAZZO 19

BOVES CN B 15 3 512/001 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA MARIA BENSI 2/D ALESSANDRIA AL B 15 4 512/002 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA SCARAMPI 24 ASTI AT B 15 5 512/003 X X X X  01/07/2004

O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

VIA PERGOLESI 119 TORINO TO B 15 6 512/004 X X X X  01/07/2004
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O ASSOCIAZIONE SCUOLE 
TECNICHE S. CARLO

C.SO IV NOVEMBRE, 
28

CUNEO CN B 15 7 702/001 X X X X  20/02/2006

O ASSOCAM SCUOLA 
CAMERANA

VIA BRACCINI, 17 TORINO TO B 16 1 1326/001 X X X X X  25/05/2016

O ENFAP PIEMONTE STR. DEL DROSSO, 49 TORINO TO B 17 1 631/001 X X X X X  14/04/2005

O ENFAP PIEMONTE SPALTO MARENGO 44 -
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 17 16 745/001 X X X X X  22/05/2006

O ENFAP PIEMONTE C.SO ALESSANDRIA, 
220

ASTI AT B 17 18 959/001 X X X X X  30/11/2009

O F.S.C. TORINO - 
FORMAZIONE 
SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO

VIA QUARELLO, 19 TORINO TO B 18 1 553/001 X X X X  20/10/2004

O SCUOLA 
PROFESSIONALE ORAFI 
'GHIRARDI'

VIA S. TOMMASO 17 TORINO TO B 21 1 371/001 X X X X  28/11/2003

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO B 22 2 407/001 X X X X  27/01/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

PIAZZA FONTANESI 5 TORINO TO B 22 11 435/001 X X X X  01/03/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA DURANDI 13 TORINO TO B 22 15 574/001 X X X X  15/12/2004

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO B 22 19 964/001 X X X X X  28/01/2010

O ASSOCIAZIONE IDEA 
LAVORO ONLUS

VIA VANCHIGLIA 6 TORINO TO B 24 5 408/001 X X X X  27/01/2004

O CITTA STUDI S.P.A. CSO GIUSEPPE PELLA 
10

BIELLA BI B 25 1 527/001 X X X X  14/09/2004

O FONDAZIONE TEATRO 
NUOVO

C.SO MASSIMO 
D'AZEGLIO, 17

TORINO TO B 27 1 817/002 X X  20/09/2007

O SISTEMA EDILE PER LA 
FORMAZIONE E LA 
SICUREZZA DELLA 
PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - 
SISTEDIL

VIALE INDUSTRIA 56 
ZONA D3

ALESSANDRIA AL B 30 1 554/001 X X X X  20/10/2004
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O FORMATER VIA D. JOLANDA 26 VERCELLI VC B 50 1 536/001 X X X X  13/10/2004
O FORMATER C.SO AVOGADRO DI 

QUAREGNA 39
VERCELLI VC B 50 6 1063/001 X X X X X  16/06/2011

O FORMATER VIALE VARALLO 35 BORGOSESIA VC B 50 7 1116/001 X X X X X  12/07/2012
O S.E.N.FOR.S. SISTEMA 

EDILE NOVARESE 
FORMAZIONE E 
SICUREZZA

VIALE MANZONI 18 NOVARA NO B 69 1 746/001 X X X X  22/05/2006

O ISTITUTO SANTACHIARA PIAZZETTA GAMBARA 
1

TORTONA AL B 77 1 528/001 X X X X  14/09/2004

O FORCOOP VIA GRESSONEY 29/B TORINO TO B 110 13 341/001 X X X X  28/10/2003

O FORCOOP STR. CAMPAGNE', 7 BIELLA BI B 110 14 341/002 X X X X X  27/09/2012
O FORCOOP VIA TIZIANO LANZA 27 GRUGLIASCO TO B 110 17 1353/001 X X X X  25/01/2017

O ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

CORSO FRANCIA 14/C CUNEO CN B 126 1 600/001 X X X X  15/02/2005

O ENTE SCUOLA 
ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

VIA COMITATO 
LIBERAZIONE 
NAZIONALE 6

SAVIGLIANO CN B 126 2 776/001 X X X X  17/01/2007

O ENTE SCUOLA EDILI DEL 
V.C.O.

VIA 
DELL'INFORMATICA 26 
FONDOTOCE

VERBANIA VB B 137 2 963/001 X X X X  28/01/2010

O SCUOLA ARTIGIANI 
RESTAURATORI MARIA 
LUISA ROSSI

VIA ANDREIS 18/23 TORINO TO B 155 2 514/001 X X  01/07/2004

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

CSO FRANCIA 329 TORINO TO B 159 1 686/001 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA CASCINA 
COLOMBARO 56

CUNEO CN B 159 3 686/003 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA XX SETTEMBRE 
126

ASTI AT B 159 4 686/004 X X X X  28/11/2005

O I.RE.COOP. PIEMONTE 
S.C.

VIA FELICE 
CAVALLOTTI, 64

ALESSANDRIA AL B 159 6 1314/001 X X X X  27/01/2016
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O INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA UGO PORZIO 
GIOVANOLA 7

NOVARA NO B 164 2 970/001 X X X X  25/02/2010

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO B 167 1 747/001 X X X X  22/05/2006

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA CUNEO, 48 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 167 2 747/002 X X X X  22/05/2006

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA GUIDO 
MAGGIORA, 25

ASTI AT B 167 7 1122/001 X X X X  27/09/2012

O API FORMAZIONE  - 
S.C.R.L.

VIA TROTTI, 122 ALESSANDRIA AL B 167 9 1122/002 X X X X  27/09/2012

O ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA MONTEVECCHIO, 
28

TORINO TO B 174 1 1149/001 X X X X X  29/11/2012

O IL NODO FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

CORSO FRANCIA, 15 TORINO TO B 197 1 962/001 X X X X  28/01/2010

O FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 6 TORINO TO B 202 4 701/001 X X X X  20/02/2006

O FORTE CHANCE - 
PIEMONTE

VIA AVELLINO 4 TORINO TO B 202 5 1263/001 X X X X  24/09/2014

O ASSOCIAZIONE ATHENA CORSO ORBASSANO 
336/B

TORINO TO B 203 1 1264/001 X X X X  24/09/2014

O O.R.SO. SCS VIA BOBBIO 21 TORINO TO B 254 1 336/001 X X X X  30/06/2003
O O.R.SO. SCS VIA SANTA BARBARA, 

5/A
ALBA CN B 254 5 336/003 X X X X  30/06/2003

O O.R.SO. SCS VIA SPALATO, 63/D TORINO TO B 254 7 1125/001 X X X X  27/09/2012
O O.R.SO. SCS VIA CRISPI, 5 ASTI AT B 254 8 1125/002 X X X X X  27/09/2012
O SSF REBAUDENGO PIAZZA REBAUDENGO 

22
TORINO TO B 256 1 800/001 X X X X  04/04/2007

O CERSEO - CENTRO 
EUROPEO DI RICERCA E 
SVILUPPO PER L'EST E 
PER L'OVEST

VIA VALLOTTI N. 22 VERCELLI VC B 259 1 1255/001 X  16/07/2014

O ASSOCIAZIONE EDU-
CARE

VIA MANZONI, 15 TORINO TO B 267 1 834/001 X X X X  20/09/2007

O CONSORZIO SOCIALE 
ABELE LAVORO

VIA PAOLO 
VERONESE 202

TORINO TO B 269 2 630/001 X X X X  14/04/2005
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O ETA BETA - SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 
S.C.S

L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO B 278 1 764/001 X X X X  25/09/2006

O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 16

TORINO TO B 283 1 1226/001 X X X X  29/01/2014

O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA CIRENAICA 38/B TORINO TO B 283 2 1226/002 X X X X  29/01/2014

O FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

VIA G. NEGRI 2 NOVARA NO B 285 3 1015/001 X X X X X  28/10/2010

O FILOS FORMAZIONE 
INSERIMENTO 
LAVORATIVO 
ORIENTAMENTO 
SERVIZI SC

C.SO GROSSETO, 194 TORINO TO B 285 4 1126/001 X X X X X  27/09/2012

O EFFETTO CORSO TRAPANI, 25 TORINO TO B 302 1 1297/001 X X X X  23/09/2015
O FORMATER 

ALESSANDRIA
VIA MODENA 29 ALESSANDRIA AL B 305 1 1127/001 X X X X  27/09/2012

O FORMA-RE-TE VIA STEFANO TEMPIA, 
6

TORINO TO B 308 2 1124/001 X X X X X  27/09/2012

O INNOVAZIONE 
APPRENDIMENTO 
LAVORO PIEMONTE SRL 
IMPRESA SOCIALE

VIA CERNAIA, 30 TORINO TO B 312 1 1083/001 X X X X  26/01/2012

O FORIT C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6

TORINO TO B 318 1 1340/001 X X X X  28/09/2016

O O.L.TR.E (OTHER LIFE 
FOR TRAINING 
ENTERPRISE)

C.SO SIRACUSA, 10/A TORINO TO B 319 2 1315/001 X X X X  27/01/2016
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O CESMA FORMAZIONE & 
CULTURA SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA IVREA 100 CUORGNE' TO B 329 6 1316/001 X X X X  27/01/2016

O CONSAF VIA PINEROLO12/16 TORINO TO B 330 1 763/001 X X X X  25/09/2006
O AGENZIA C.I.F.I. SCRL VIA BEINETTE 21/A TORINO TO B 346 1 979/001 X X X X  29/04/2010
O ASSOCIAZIONE 

EUROFORM RFS
C.SO RE UMBERTO I, 
31

TORINO TO B 347 2 1334/001 X  13/07/2016

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA MAZZINI, 80 VALPERGA TO C 1 1 334/001 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

CORSO RE ARDUINO, 
50

RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 1 2 334/003 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA BATTITORE 82 CIRIE' TO C 1 4 334/004 X X X X  30/06/2003

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIALE LIBERAZIONE 
COLLE BELLAVISTA

IVREA TO C 1 7 870/001 X X X X  26/03/2008

O CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO - C.IA.C. 
SCRL

VIA SAN VARMONDO 
ARBORIO, 5

IVREA TO C 1 8 1167/001 X X X X  30/01/2013

O CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ACQUESE SCRL

VIA PRINCIPATO DI 
SEBORGA 6

ACQUI TERME AL C 5 1 436/001 X X X X  01/03/2004

O CONSORZIO 
FORMAZIONE 
INNOVAZIONE  QUALITA'

VIA TRIESTE 42 PINEROLO TO C 19 3 410/001 X X X X  27/01/2004
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O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

STR. 
CASTELGHERLONE 2 
A

ALBA CN C 28 1 332/001 X X X X  17/06/2003

O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA DEI PRATI 16 CANELLI AT C 28 4 332/004 X X X X  17/06/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA MEUCCI 2 DRONERO CN C 32 1 338/001 X X X X  06/08/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA TIZIANO 
VECELLIO, 8/C

CUNEO CN C 32 2 338/003 X X X X  06/08/2003

O AZIENDA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

VIA DON ORIONE 41 VERZUOLO CN C 32 4 338/004 X X X X  06/08/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

CORSO 100 CANNONI 
4

ALESSANDRIA AL C 33 1 342/001 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA CARDUCCI 6 NOVI LIGURE AL C 33 2 342/003 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA RAFFAELLO 2 VALENZA AL C 33 3 342/004 X X X X  28/10/2003

O FOR.AL CONSORZIO 
PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO

VIA LUIGI MARCHINO 2 CASALE 
MONFERRATO

AL C 33 4 342/005 X X X X  28/10/2003

O COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

REG. SAN ROCCO 74 AGLIANO AT C 34 2 412/001 X X X X  27/01/2004

O COLLINE ASTIGIANE 
SCRL

VIA ASINARI, 5 ASTI AT C 34 3 998/001 X X X X X  29/09/2010

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA REGINA 
MARGHERITA 2

CEVA CN C 36 1 339/001 X X X X  06/08/2003
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O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA CONTI DI SAMBUY 
26

MONDOVI' CN C 36 2 339/003 X X X X  06/08/2003

O CENTRO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
CEBANO-
MONREGALESE SCRL

VIA 
CIRCONVALLAZIONE, 
13

FOSSANO CN C 36 3 1097/001 X X X X  24/05/2012

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI CUNEO - 
CONSORZIO

P.ZZA TORINO, 3 CUNEO CN C 39 1 530/001 X X X X  14/09/2004

O CO.VER.FOP P.ZA CESARE 
BATTISTI 9

VERCELLI VC C 41 1 531/001 X X X X  14/09/2004

O CO.VER.FOP CORSO VALSESIA 112 GATTINARA VC C 41 2 1150/001 X X X X X  29/11/2012

O CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

P.ZZA ROMA, 13 ASTI AT C 50 16 1078/001 X X X X  17/11/2011

O CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SVIZZERA 161-
165

TORINO TO C 50 21 1078/002 X X X X  17/11/2011

O INFOR ELEA VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO C 61 12 950/002 X X X X  30/09/2009
O FORMONT S.C. A R.L. VIA BOLDRINI 38 VILLADOSSOLA VB C 74 2 532/003 X X X X  14/09/2004
O FORMONT S.C. A R.L. CORSO MONTENERO, 

57
OULX TO C 74 4 532/004 X X X X  14/09/2004

O FORMONT S.C. A R.L. VIA G.U. LUIGI MASSA 
6

PEVERAGNO CN C 74 7 808/001 X X X X  05/06/2007

O FORMONT S.C. A R.L. V.LE CARLO 
EMANUELE 256

VENARIA REALE TO C 74 11 532/002 X X X X  14/09/2004

O FORMONT S.C. A R.L. PIAZZA GIOVANNI 
CALDERINI 10

VARALLO VC C 74 12 799/001 X X X X  04/04/2007

O FORMONT S.C. A R.L. CORSO CUNEO 15 VENARIA REALE TO C 74 14 532/001 X X X X  14/09/2004
O V.C.O. FORMAZIONE 

SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XI SETTEMBRE 5 OMEGNA VB C 76 1 533/001 X X X X  14/09/2004
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O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA VEDANI 2 VERBANIA VB C 76 2 533/003 X X X X  14/09/2004

O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA XX SETTEMBRE 
115

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 76 3 533/004 X  29/11/2010

O V.C.O. FORMAZIONE 
SOCIETA' CONSORTILE 
A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

C.SO RISORGIMENTO 
420

NOVARA NO C 76 4 533/005 X X X X  14/09/2004

O CEIPIEMONTE - CENTRO 
ESTERO PER 
L'INTERNAZIONALIZZAZI
ONE SCPA

CORSO REGIO PARCO 
27-29

TORINO TO C 105 2 1204/001 X X X X  25/09/2013

O CONSORZIO KAIROS 
SCS

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO C 122 2 716/001 X X X X  22/05/2006

O COOPERATIVA 
ANIMAZIONE VALDOCCO 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

PIAZZA FERRERO 15 MONDOVI' CN D 2448 24 1054/001 X X X X  10/03/2011

O COOPERATIVA SOCIALE 
EDUCAZIONE 
PROGETTO SOC. COOP. 
ONLUS

VIA PERRONE, 3 BIS TORINO TO D 2912 1 534/001 X X X X  14/09/2004

O POLIEDRA PROGETTI 
INTEGRATI SPA

CSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO D 4322 3 629/001 X X X  14/04/2005

O COMPAGNIA DI 
INIZIATIVE SOCIALI

VIA SANTA BARBARA, 
5/A

ALBA CN D 8846 1 980/001 X X X X  30/03/2010

O COESA - CONSORZIO DI 
COOPERATIVE SOCIALI 
S.C.S.A R.L.

PIAZZA CAVOUR 12 PINEROLO TO D 19008 1 1023/001 X X X  29/11/2010

O FONDAZIONE RUFFINI 
ONLUS

VIA PAVONE, 5 IVREA TO D 38511 1 961/001 X X X X  28/01/2010
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O ASSOCIAZIONE  
ANIMAZIONE 
INTERCULTURALE 
(ASAI)

VIA PRINCIPE 
TOMMASO, 4/B

TORINO TO D 39405 1 859/001 X X X X  15/01/2008

O RANDSTAD HR 
SOLUTIONS SRL

VIA LANCIA, 27 TORINO TO D 83628 2 941/001 X  30/09/2009

R ASSO.FORMA VIA GIOVANNI 
BORELLO, 1/A

ASTI AT B 317 1 1073/001 X  15/09/2011

R C.S.I. CENTRO SERVIZI 
PER L'INDUSTRIA S.R.L.

CSO DANTE, 51 CUNEO CN D 797 1 1270/001 X  26/11/2014

R INDUSTRIAL 
ENGINEERING 
CONSULTANTS - S.R.L.

VIA BOTTICELLI 151 TORINO TO D 2380 1 889/001 X  29/07/2008

R CAR SERVICE SNC VIA SAN LAZZARO, 1 CAMPIGLIONE 
FENILE

TO D 9003 2 1141/001 X X  29/11/2012

R SISA SRL VIA PASUBIO, 2/28 PINEROLO TO D 10216 1 1192/001 X  10/07/2013
R COLLEGIO MELLERIO 

ROSMINI SCRL
VIA ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB D 12454 1 1358/001 X  25/01/2017

R ECOTARGET S.R.L. STR. DELLA 
CEBROSA, 86 - SIGLA 
3.05 PIANO 3°

TORINO TO D 13349 1 749/001 X  22/05/2006

R ALETHEIA S.R.L. PIAZZA MARTIRI 
LIBERTA' 3/5

RIVOLI TO D 13917 1 1218/001 X  27/11/2013

R ORION SRL C.SO MILANO, 67 GRAVELLONA 
TOCE

VB D 15223 1 1193/001 X  10/07/2013

R CONSULIMPIANTI SRL VIA ORFANOTROFIO 
25

BIELLA BI D 15505 1 1293/001 X  15/07/2015

R AGENZIA BELTRAMO DI 
BELTRAMO ALDO & 
MAURO ALBERTO SNC

VIA CARLO BORRA, 17-
21 - ZONA 
INDUSTRIALE 
PORPORATA

PINEROLO TO D 16734 2 1205/001 X  25/09/2013

R AUTOVICTOR SRL VIA GALVANI 11/13 
ZONA INDUSTRIALE

SAN PIETRO 
MOSEZZO

NO D 19612 1 1320/001 X  16/03/2016

R LIRIOPE DI TERESA 
COLLI & C. SNC

VIA LOSANA 18 
INGRESSO VIA 
GRAMSCI 9

BIELLA BI D 22330 1 345/001 X X  30/06/2003
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R SEM SRL CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 3

TORINO TO D 22356 1 132/001 X X  19/05/2003

R CRIS SRL VIA NINO BIXIO, 13 ORBASSANO TO D 22361 1 356/001 X X X X  06/08/2003
R ICIF - ITALIAN CULINARY 

INSTITUTE FOR 
FOREIGNERS

CASTELLO DI 
COSTIGLIOLE D'ASTI - 
PIAZZA V. EMANUELE 
10

COSTIGLIOLE 
D'ASTI

AT D 22365 2 972/001 X X  30/03/2010

R L'ETRUSCA 6 SNC VIA MALINES, 1 SAVIGLIANO CN D 22407 1 361/001 X X  23/09/2003
R S.I.D.E.P. SRL LUNGO TANARO SAN 

MARTINO 45
ALESSANDRIA AL D 22411 1 136/001 X X X X  17/06/2003

R GRUPPO BIOCHEMIC 
SRL

CORSO BRA, 44/1/E ALBA CN D 22994 1 1131/001 X  27/09/2012

R LA MARGHERITA SAS DI 
RABBIONE MARGHERITA 
& C. / SAEM

VIA MILLIAVACCA 3 ASTI AT D 24862 2 364/001 X X X  28/11/2003

R LA SCUOLA DI ESTETICA 
DI IVREA DI FERRARI 
GIUSEPPINA E C. SAS

VIA JERVIS 3 IVREA TO D 24881 1 414/001 X X X X  27/01/2004

R NICMA CONSULTING 
SRL

VIA VITTIME DI 
BOLOGNA, 3-5

MONCALIERI TO D 25639 2 1029/001 X X X  29/11/2010

R STUDIO LEPORI SAS DI 
LEPORI GIOVANNI & C.

VIA ALPIGNANO, 13/A TORINO TO D 27186 1 958/001 X  30/11/2009

R CENTRO SERVIZI 
TECNICO AMBIENTALI 
S.R.L.

STRADA TORINO, 43 
INT. 105

ORBASSANO TO D 27982 1 1115/001 X  12/07/2012

R SEAR S.R.L. VIA GIULIETTI, 11 NOVARA NO D 29319 1 535/001 X X  14/09/2004
R GRUPPO 2G 

MANAGEMENT 
CONSULTING SRL

L.GO RE UMBERTO 
106

TORINO TO D 29997 1 575/001 X X  15/12/2004

R PROTEZIONE 
AMBIENTALE SRL

VIA DELL'AUTOMOBILE 
6/8

ALESSANDRIA AL D 32867 1 751/001 X X  22/05/2006

R C.A.T.A.M. CENTRO 
ACCADEMICO 
TORINESE 
ACCONCIATORI MISTI 

VIA GARIBALDI, N°9 TORINO TO D 33841 1 1256/001 X X  16/07/2014
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R ECOSAFE SRL STRADA DEL CASAS 
6/2

ROSTA TO D 34586 1 1106/001 X  24/05/2012

R TONY DEL GIUDICE 
PARRUCCHIERE DI 
ANTONIO DEL GIUDICE 
& C. SNC

VIA SAN TOMMASO 12 TORINO TO D 37515 1 804/001 X X X  16/07/2014

R VI.RO. SNC VIA MILANO 21 ALESSANDRIA AL D 39699 1 835/001 X  20/09/2007
R ASSOCIAZIONE 

EUROPEA DI MEDICINE 
TRADIZIONALI

VIA PINELLI, 95/D TORINO TO D 42174 1 1188/001 X  22/05/2013

R ABC SERVIZI SRL VIA PRINCIPE 
AMEDEO, 44

RACCONIGI CN D 47034 2 1277/001 X X  28/01/2015

R STUDIO CHIONO & 
ASSOCIATI S.R.L.

CORSO 
INDIPENDENZA, 53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 49067 1 765/001 X  25/09/2006

R UNI-MAS S.A.S. DI 
MARCO PONTI DI 
SANT'ANGELO E C.

VIA METASTASIO 3 
A/7C

TORINO TO D 49215 1 1271/001 X  26/11/2014

R ING. VIALE DANIELE 
STUDIO 
PROFESSIONALE

C.SO G. GIOLITTI, 25 CUNEO CN D 49587 1 1169/001 X  30/01/2013

R ELLEDI DI DEBERNARDI 
DIEGO & C. SAS

VIA ROMA 16 GRIGNASCO NO D 50450 1 973/001 X  30/03/2010

R CPS PIEMONTE SRL VIA CADUTI SUL 
LAVORO, 25

ORBASSANO TO D 51485 2 1143/001 X  29/11/2012

R WORLDSAFEWORK SRL VIA MONGINEVRO, 161 TORINO TO D 52214 1 994/001 X X  29/09/2010

R ENISUS & CO. SRL VIA MARTIRI DEL XXI 
110

PINEROLO TO D 52775 2 987/001 X  27/05/2010

R CVA SERVIZI SRL CORSO IVREA 4 ASTI AT D 53819 1 991/001 X  29/09/2010
R SERVIZI MEDICI 

RUBINETTO SRL
VIA ROMA ,21 CUNEO CN D 54080 1 1110/002 X X X X X  12/07/2012

R SERVIZI MEDICI 
RUBINETTO SRL

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/15B

TORINO TO D 54080 3 1110/001 X X X X X  12/07/2012

R LTR CONSULENZA E 
SERVIZI D'IMPRESA SRL

VIA PALMIRO 
TOGLIATTI, 3

ACQUI TERME AL D 54458 1 1016/001 X X X X X  28/10/2010
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R GRUPPO POLARIS SRL VIA FRANCESCO 
GIACOMO BONA 15

PINEROLO TO D 54789 1 1206/001 X X  25/09/2013

R 3I ENGINEERING SRL VIA GALIMBERTI 36 ALESSANDRIA AL D 55159 1 1048/001 X X  27/01/2011
R NET S.R.L. CORSO TARANTO 

19/C
TORINO TO D 55176 2 1017/001 X  25/09/2013

R SCUOLA S.E.M. DI 
VETRANO CATERINA E 
BONETTI MARGHERITA 
SNC

C.SO LIBERAZIONE N. 
6

ARONA NO D 55440 1 346/001 X  30/06/2003

R FORLIFE SRL VIA PIETRO CUSTODI, 
36

NOVARA NO D 55807 1 1045/001 X  27/01/2011

R AUTOSCUOLA BOTTO & 
TONELLI SNC

PIAZZA ELLERO, 4 MONDOVI' CN D 57480 1 1194/001 X X X  10/07/2013

R S.E.MAKE-UP SRL VIA GUASCO, 47 ALESSANDRIA AL D 58484 2 220/001 X X  30/06/2003
R ECOLAV SRL VIA NAVIGLIO 22 CARMAGNOLA TO D 59915 1 1075/001 X X  17/11/2011
R TE.S.L.A. SAS VIA FIUME 18 PINEROLO TO D 60567 1 1076/001 X  17/11/2011
R SICUR PROGET SRL VIA SAN 

BARTOLOMEO, 8/10
ARQUATA 
SCRIVIA

AL D 61015 2 1087/001 X X  29/03/2012

R S.P.S. SRL VIA ODDINO PIETRA, 3 OMEGNA VB D 61387 2 1104/001 X  24/05/2012

R LA.ECO.VET. SRL VIA SAN FRANCESCO 
DI SALES, 6

CARMAGNOLA TO D 61703 1 1090/001 X  29/03/2012

R INNOVAZIONE E SISTEMI 
PER IL LAVORO ED IL 
MERCATO S.R.L.

VIA JACOPO DURANDI, 
10

TORINO TO D 61841 2 1346/001 X X  23/11/2016

R AIEM S.A.S. DI CLAUDIO 
QUERELANTE & C.

C.SO FRANCESCO 
FERRUCCI, 24

TORINO TO D 62836 1 1137/001 X X  27/09/2012

R ECOL STUDIO TPU S.R.L. VIA SANSOVINO, 217 TORINO TO D 62907 1 413/001 X X  27/01/2004

R TANIA'S CENTER DI 
DELLO IACONO 
ANTONIETTA - CENTRO 
DI FORMAZIONE SEPA

VIA OSPEDALE, 1 ALBA CN D 63220 2 1113/001 X X X  12/07/2012

R STUDIO R&D SRL VIA DON CAUSTICO, 
123

GRUGLIASCO TO D 63317 1 1144/001 X X  29/11/2012
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R CSIA DI INGEGNER 
FENOCCHIO MAURIZIO & 
C. S.A.S.

STRADA DEL DROSSO 
N.49

TORINO TO D 63407 1 1111/001 X  12/07/2012

R SAFETY & QUALITY DI 
MANFRIN IVANO

VIA PIACENZA, 71 - 
FRAZ. SAN GIULIANO 
VECCHIO

ALESSANDRIA AL D 64465 2 1195/001 X  10/07/2013

R DIMENSIONE   LAVORO 
SRL

VIA CESARE BATTISTI 
12

ORBASSANO TO D 64478 4 1138/001 X  27/09/2012

R I.CO.S. NOLEGGIO SRL VIA CACCIATORI 
78/BIS

NICHELINO TO D 65222 1 1145/001 X  29/11/2012

R ST&T SRL C.SO SIRACUSA, 10 TORINO TO D 65506 2 1132/001 X X X  27/09/2012
R G.P.S. SRL VIA BELGIO 55 I VERBANIA VB D 65653 1 1146/001 X X  29/11/2012
R MED & SPORT 2000 SRL VIA TOMMASO 

GROSSI 17/H
TORINO TO D 65788 1 1147/001 X X  29/11/2012

R ELLEDUE SRL VIALE O. MARCHINO 
10

CASALE 
MONFERRATO

AL D 65802 1 1155/001 X  29/11/2012

R ALFASIC SRL VIA MARTIRI DEL XXI 
141/A

PINEROLO TO D 66669 1 1171/001 X  30/01/2013

R MEDILABOR SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA CUNEO 17 CAVALLERMAGGI
ORE

CN D 67348 1 1177/001 X  27/02/2013

R ERREGI SERVICE SRL VIALE MARAZZA 44 BORGOMANERO NO D 67935 1 1184/001 X  22/05/2013
R ECOCONSULT NORTH 

WEST SRL
VIA ROMA, 1 BALMUCCIA VC D 67955 2 1196/001 X X X X  10/07/2013

R S.M.T. NOLEGGI SRL VIA LUIGI EINAUDI, 
7/9/11

CIRIE' TO D 68021 3 1207/001 X  25/09/2013

R STUDIO STING STUDIO 
ASSOCIATO DI 
INGEGNERIA DI 
CAMISASSI DOTT. ING. 
GIORGIO, MORIONDO 
DOTT. ING. MAURIZIO E 
ROCCA DOTT. ING. 
MARCO

VIA BAGNI 1/A SALUZZO CN D 68032 1 1185/001 X  22/05/2013

R DUAL LINK DI GHERO 
VICTOR E C. SAS

VIA STATUTO, 11/BIS CUNEO CN D 68558 1 1059/001 X X X  16/06/2011

R FARM FORMAZIONE 
ANALISI RISCHI 
MISURAZIONI S.R.L.

C.SO SVIZZERA 185 TORINO TO D 69818 1 1197/001 X  10/07/2013
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R BRAMBATI SAS VIA CAVOUR, 7 BRA CN D 69874 1 1208/001 X  25/09/2013
R NEOSIS SRL VIA JUGLARIS 16/4 MONCALIERI TO D 70078 1 1303/001 X  25/11/2015
R UOMO & AMBIENTE SRL VIA CRISTALLIERA, 23 TORINO TO D 70086 2 1198/001 X  10/07/2013

R TORINO LUBE SRL P.ZZA STATUTO, 15 TORINO TO D 71175 1 1227/001 X X  29/01/2014
R PERFORMA SAS DI 

ALTEA FEDERICO & C.
VIA MONTE VODICE 
12/D

TORINO TO D 71506 1 1219/001 X X  27/11/2013

R INTEGRA DI DELLA 
NOTTE EMILIO & DELLA 
NOTTE PASQUALE 
S.N.C.

VIA ALERAMO 4 RIVALTA DI 
TORINO

TO D 71585 2 1240/001 X  26/03/2014

R AETAS DI MOSCARINI 
MADDALENA SAS

VIA G.B. BECCARIA 
16/A

MONDOVI' CN D 71586 1 1228/001 X  29/01/2014

R CSS DI USAI 
ANTONELLO

PIAZZA CAMANDONA, 
29

NICHELINO TO D 71587 1 1229/001 X  29/01/2014

R CONFORMA ITALIA C.SO TRAPANI, 25 TORINO TO D 72027 2 1210/001 X  29/01/2014
R POOL ENGINEERING 

S.N.C. DI CHIONO 
VIRGILIO MARIO E 
ZANUSSO ANDREA

VICOLO CUGIANO 4 SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO D 72374 1 1230/001 X  29/01/2014

R SILA SAS DI IELLAMO 
DOMENICO & C.

VIA MATTEO 
BANDELLO, 2/B

PINEROLO TO D 73557 2 1291/001 X X  20/05/2015

R TINI SNC DI TINI 
MANUELE & TINI 
DANIELE

VIA CASALE 13/M CHIVASSO TO D 73918 1 1241/001 X  26/03/2014

R ITALAMBIENTE S.R.L. CORSO BERNARDINO 
TELESIO 107/A

TORINO TO D 74722 1 1282/001 X  25/03/2015

R ISPER SRL CORSO DANTE 124/A TORINO TO D 76293 1 1258/001 X  16/07/2014
R MEDIA IMPRESA S.A.S. 

DI ELLENA 
MARIANTONIETTA & C.

PIAZZA MAGGIORE N 3 MONDOVI' CN D 77642 1 1265/001 X X  24/09/2014

R GAMMA  SERVIZI SRL VIA DEL PASCHETTO 3 SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO D 78717 1 1272/001 X  26/11/2014

R STUDIO CONSICUR DI 
FANESI LUCA VINCENZO

VIA VALDARELLO 8 CERVASCA CN D 78986 1 1273/001 X  26/11/2014
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R GE NOUS SRL VIA MOMBARCARO 
112

TORINO TO D 81485 1 1276/001 X X  28/01/2015

R BEAUTY ESTHETIC 
ACADEMY DI FARINA 
ANTONELLA E FARINA 
ROSSELLA S.N.C.

VIA TORINO 22 RIVALTA DI 
TORINO

TO D 82870 1 1321/001 X X  16/03/2016

R ICOGEI DI CALANNI 
PILERI LARA

STRADA DEL 
CAUDANO 30

CUORGNE' TO D 83304 1 1168/001 X  30/01/2013

R FARE PREVENZIONE 
S.R.L.S.

VIA ANTINORI, 8 TORINO TO D 83308 1 1322/001 X  16/03/2016

R PROGETTO QUALITÀ 
DEL LAVORO SRL

CORSO VIGEVANO 46 TORINO TO D 83313 2 1317/001 X  27/01/2016

R A.T. FORMAZIONE S.A.S. 
DI ANNA TORELLI & C.

VIA DUCHESSA 
JOLANDA 18

TORINO TO D 83315 1 1318/001 X X X X  27/01/2016

R FG CONSUL S.R.L. CON 
UNICO SOCIO

VIA PAVAROLO, 8/C TORINO TO D 83395 1 1098/001 X  24/05/2012

R ASSOCIAZIONE 
ITALIANA PET THERAPY 
SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE

VIA PERNIGOTTI 5/7 BELFORTE 
MONFERRATO

AL D 83405 2 1335/001 X  13/07/2016

R ISTITUTO DI MODA - 
STILE ITALIANO 
MODERNO DI SCALON 
LIBERA MARA

VIA VIDUA 7 TORINO TO D 83411 1 1354/001 X X X  25/01/2017

R SERVICE CONSULTING 
S.R.L.

S.P. 90 PER MOLINO 
DEI TORTI, 36

CASTELNUOVO 
SCRIVIA

AL D 83412 2 1336/001 X  13/07/2016

R DI NANNI 120 SRL VIA DANTE DI NANNI, 
120

TORINO TO D 83414 1 1327/001 X  25/05/2016

R SYNETICH SCRL VIA LANCIA 26 TORINO TO D 83514 1 1347/001 X  23/11/2016
R CEF PUBLISHING SRL VIA E. MATTEI, 24 NOVARA NO D 83528 1 1355/001 X X X X X X X  25/01/2017
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F A.S.L.  TO5 VIA MIRAFIORI, 11 MONCALIERI TO A 25 2 1199/001 X X DECADENZA  
24/09/2014

F AZIENDA REGIONALE 
A.S.L. 16

V. SAN BERNARDINO 4 CEVA CN A 33 2 374/001 X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F A.S.L. AT VIA CONTE VERDE 125 ASTI AT A 36 1 606/001 X X X DECADENZA  
26/03/2008

F UNIONE MONTANA 
DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA

C.SO ROMA, 35 VARALLO VC A 44 1 387/001 X X DECADENZA  
15/02/2005

F CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI DEL 
VALENZANO E 
BASSO 
MONFERRATO

STRADA SOLERO 10 VALENZA AL A 85 1 034/001 X X X X X X X X X X REVOCA  
15/09/2011

F COMUNE DI NOVARA VIA SFORZESCA 93 NOVARA NO A 86 2 058/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO IRIS VIA LOSANA 20 BIELLA BI A 90 1 577/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO IRIS VIA ORFANOTROFIO, 
16

BIELLA BI A 90 4 688/001 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F A.O. SANTA CROCE E 
CARLE DI CUNEO

VIA ANTONIO CARLE 
FRAZ. CONFRERIA

CUNEO CN A 119 2 094/001 X X X DECADENZA  
28/01/2010

F MONVISO SOLIDALE 
CONSORZIO

VIA VITTIME DI 
BRESCIA 3

SALUZZO CN A 127 4 088/002 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F MONVISO SOLIDALE 
CONSORZIO

CORSO ROMA 113 SAVIGLIANO CN A 127 5 088/003 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009
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F I.T.G. GUARINI VIA SALERNO 60 TORINO TO A 156 1 259/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.P.S. PLANA P.ZA ROBILANT 5 TORINO TO A 157 1 167/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F I.I.S. CENA VIA DORA BALTEA 3 IVREA TO A 160 1 689/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 3 168/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
16/06/2011

F I.I.S. G. DALMASSO VIA CLAVIERE 10 PIANEZZA TO A 162 1 150/001 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F I.T.C. SELLA VIA PERRONE 7 BIS TORINO TO A 164 2 160/002 X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F I.T.C. LUXEMBURG C.SO CAIO PLINIO 6 TORINO TO A 165 1 151/001 X X X DECADENZA  
26/03/2014

F IIS BARUFFI VIA ENZO TORTORA 48 MONDOVI' CN A 166 1 538/001 X DECADENZA  
30/09/2009

F I.T.C. SRAFFA STR. VOLVERA 44 ORBASSANO TO A 167 1 260/001 X X X DECADENZA  
08/07/2010

F ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE G. CIGNA - 
G. BARUFFI - F. 
GARELLI

VIA BONA 4 MONDOVI' CN A 170 2 494/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ISTITUTO STATALE 
D'ARTE BERTONI

VIA SAN GIOVANNI 1 SALUZZO CN A 171 1 845/001 X X DECADENZA  
29/11/2010
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F I.S.A. PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 TORINO TO A 172 1 309/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE C.I. 
GIULIO

VIA BIDONE 11 TORINO TO A 173 1 112/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F I.T.I.S. GRASSI VIA P. VERONESE 305 TORINO TO A 175 1 515/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE E. 
MAGGIA

V.LE ALBANO 
MAINARDI, 5

STRESA VB A 177 1 222/001 X X X DECADENZA  
20/05/2015

F I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

P.ZA S.AGOSTINO 24 CARMAGNOLA TO A 179 2 838/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F I.S. PARODI VIA MORIONDO 58 ACQUI TERME AL A 180 1 516/001 X X DECADENZA  
30/09/2008

F I.S. PARODI C.SO BAGNI 1 ACQUI TERME AL A 180 2 516/002 X X DECADENZA  
25/09/2006

F I.S. PARODI VIA DE GASPERI 66 ACQUI TERME AL A 180 3 516/003 X X DECADENZA  
29/11/2012

F L.A.S.CASORATI VIA GREPPI 18 NOVARA NO A 181 1 171/001 X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.T.I.S. MAJORANA VIA BARACCA 76/86 GRUGLIASCO TO A 184 1 153/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F I.T.C. BONELLI VIALE ANGELI 12 CUNEO CN A 185 1 172/001 X X X DECADENZA  
26/01/2012
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F I.T.C. MOSSOTTI VIA CURTATONE 3 NOVARA NO A 191 1 376/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.P.S.  STEINER L.GO DORA 
AGRIGENTO, 20/A

TORINO TO A 192 1 595/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F I.T.G. EULA P.ZA BARALIS 4 SAVIGLIANO CN A 193 1 224/001 X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F LICEO COPERNICO C.SO CAIO PLINIO 2 TORINO TO A 194 1 163/001 X X DECADENZA  
29/11/2010

F I.T.C. BORROMEO VIA MONTE NERO 15/B ARONA NO A 195 1 173/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F I.T.S. BERMANI VIALE VERDI 3/A NOVARA NO A 196 1 225/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F I.I.S. D'ORIA VIA PREVER 13 CIRIE' TO A 197 2 120/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F I.T.I.S. FERRARI VIA GAIDANO 126 TORINO TO A 199 1 557/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
26/02/2009

F I.T.I.S. OMAR B.DO LAMARMORA 12 NOVARA NO A 202 1 690/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F I.T.I.S. DELPOZZO C.SO DE GASPERI 30 CUNEO CN A 203 1 226/001 X X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.I.S. VITTORINI VIA CREA 30 GRUGLIASCO TO A 206 1 155/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.I.S. FACCIO VIA AMM.PULLINO 3 CASTELLAMONTE TO A 207 1 820/001 X X DECADENZA  
30/03/2010
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F I.I.S. LAGRANGIA VIA DUOMO 4 VERCELLI VC A 209 1 227/002 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.I.S. LAGRANGIA C.SO ITALIA 48 VERCELLI VC A 209 2 227/003 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F I.T.C. SOMMEILLER C.SO DUCA ABRUZZI 20 TORINO TO A 217 1 177/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.I.S. VIRGINIO VIA SAVIGLIANO 25 CUNEO CN A 218 1 178/001 X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F I.I.S. GRANDIS C.SO IV NOVEMBRE 16 CUNEO CN A 219 1 930/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S. GRANDIS VIA CACCIATORI DELLE 
ALPI 2

CUNEO CN A 219 2 933/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S.S. PENNA REGIONE VIATOSTO, 
54

ASTI AT A 221 1 180/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/11/2009

F I.I.S. PORRO V.LE KENNEDY 30 PINEROLO TO A 222 1 721/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.I.S. PORRO VIA TEGAS 6 LUSERNA SAN 
GIOVANNI

TO A 222 2 721/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F I. M. DE AMICIS C.SO BRUNET 12 CUNEO CN A 223 1 181/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

VIA VAL MAIRA 19 DRONERO CN A 226 2 558/001 X X DECADENZA  
27/01/2011

F I.I.S. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 TORINO TO A 227 1 183/001 X X X X X X DECADENZA  
13/07/2016
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F LICEO SCIENTIFICO 
AVOGADRO

C.SO PALESTRO 29 VERCELLI VC A 234 1 661/001 X X X DECADENZA  
14/07/2011

F COMUNE DI 
COSSATO

PIAZZA ANGIONO 14 COSSATO BI A 244 1 722/001 X X DECADENZA  
25/11/2015

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO DIVISIONE, 88 ACQUI TERME AL A 250 1 449/001 X X X X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 58 ACQUI TERME AL A 250 3 449/002 X X X X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 50 ACQUI TERME AL A 250 4 779/001d X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE UMBERTO I

CORSO ENOTRIA 2 ALBA CN A 574 1 389/001 X DECADENZA  
23/11/2016

F I.T.C. C.LEVI VIA MADONNA DELLA 
SALETTE 29

TORINO TO A 677 1 416/001 X X X X DECADENZA  
29/10/2009

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

C.SO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO A 757 3 842/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

VIA VERDI 10 TORINO TO A 757 7 908/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

VIA LEONARDO DA 
VINCI 44

GRUGLIASCO TO A 757 26 592/001 X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F LICEO CLASSICO 
STATALE VITTORIO 
ALFIERI

C.SO DANTE 80 TORINO TO A 881 1 810/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.T.I.S. FACCIO P.ZA C. BATTISTI 9 VERCELLI VC A 903 1 185/001 X X DECADENZA  
14/07/2011
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F I.I.S. 25 APRILE VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 923 1 848/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F I.I.S. ALDO MORO VIA GALLO PECCA 4/6 RIVAROLO 
CANAVESE

TO A 931 1 390/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F I.T.C.G. FERMI VIA SAN GIOVANNI 
BOSCO 17

CIRIE' TO A 932 1 186/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F I.I.S. EUROPA UNITA VIA MARCONI 6 CHIVASSO TO A 935 1 584/001 X X X DECADENZA  
29/11/2010

F I.T.I. PARITARIO 
INTERNAZIONALE

VIA BONZANIGO 8 TORINO TO A 936 1 164/001 X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ISTITUTO PARITARIO 
G. PARINI

VIA PARCO 40 CIRIE' TO A 937 2 312/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F I.I.S. MAJORANA STRADA TORINO 32 MONCALIERI TO A 938 2 169/001 X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F I.I.S. 8 MARZO VIA LEINÌ 54 SETTIMO 
TORINESE

TO A 944 1 165/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE GALILEO 
GALILEI

VIA S. GIOVANNI 
BOSCO 9

CIRIE' TO A 945 1 230/001 X X X DECADENZA  
28/10/2010

F ISTITUTO 
SUPERIORE DI 
SECONDO GRADO 
GOVONE

VIA T. CALISSANO, 8 ALBA CN A 946 1 417/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIA VERDI 44 NOVI LIGURE AL A 947 1 578/001 X X X DECADENZA  
26/11/2014

F IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIALE SAFFI 47 NOVI LIGURE AL A 947 2 581/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014
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F I.I.S.S. OSCAR 
ROMERO

V.LE PAPA GIOVANNI 
XXIII, N° 25

RIVOLI TO A 948 1 391/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA ANDREA 
SANSOVINO 150

TORINO TO A 949 2 148/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F I.T.I.S. PEANO C.SO VENEZIA 29 TORINO TO A 950 1 231/001 X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F IPS J. B. BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO TO A 951 1 187/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE MARIE 
CURIE

CORSO ALLAMANO 120 GRUGLIASCO TO A 965 1 662/001 X X X X X DINIEGO  
13/09/2005

F SAA - SCUOLA DI 
AMMINISTRAZIONE 
AZIENDALE

VIA VENTIMIGLIA 115 TORINO TO A 969 1 634/001 X X X DECADENZA  
28/05/2014

F ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE DES 
AMBROIS

VIA MARTIN LUTHER 
KING 10

OULX TO A 974 1 784/001 X X DECADENZA  
26/03/2014

F ISTITUTO 
COMPRENSIVO

VIA OLEVANO 81 GRUGLIASCO TO A 1024 1 189/001 X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F ISTITUTO   
COMPRENSIVO

STRADA CASTELLO  
MIRAFIORI 45

TORINO TO A 1031 1 190/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F DIREZIONE 
DIDATTICA 2° 
CIRCOLO

VIA DON GNOCCHI 1 SETTIMO 
TORINESE

TO A 1040 2 392/001 X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F SCUOLA  MEDIA  
STATALE 
PIRANDELLO

VIA PONCHIELLI 22 MONCALIERI TO A 1050 1 262/001 X X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005
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F SCUOLA MEDIA 
STATALE DI VIA 
TANA 21 - CTP

VIA TANA 21 CHIERI TO A 1051 1 191/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F LICEO CLASSICO 
CARLO BOTTA

CORSO LUIGI GALLO, 
37

IVREA TO A 1091 1 233/001 X X X REVOCA  
13/09/2005

F LICEO SCIENTIFICO 
A.GRAMSCI

VIA ALBERTON 10/A IVREA TO A 1092 1 313/001 X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F ITI LEONARDO DA 
VINCI

VIA A. MORO 13 BORGOMANERO NO A 1110 1 166/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F ITC PASCAL STRADA PROVINCIALE 
PER NOVARA, 4

ROMENTINO NO A 1112 1 192/001 X X X X X X X X DECADENZA  
28/05/2014

F I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

VIA GERSEN 16 CAVAGLIA' BI A 1113 2 193/003 X X DECADENZA  
27/01/2011

F IST. MAGISTRALE 
TORNIELLI BELLINI

BALUARDO 
LAMARMORA 10

NOVARA NO A 1115 1 559/001 X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F I.I.S.S. PIERA 
CILLARIO FERRERO

VIA BALBO 8 ALBA CN A 1118 1 196/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F DIREZIONE 
DIDATTICA STATALE 
GABELLI

VIA BOLOGNA 153 TORINO TO A 1119 2 082/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LICEO STATALE 
SCIENTIFICO-
LINGUISTICO E 
CLASSICO GIOLITTI 
GANDINO

VIA F.LLI CARANDO 43 BRA CN A 1120 1 197/001 X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F I.S.  G. MAGNI VIA MARCONI 8 BORGOSESIA VC A 1121 1 377/001 X X X DECADENZA  
30/09/2009
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F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

PIAZZA MARCONI 2 CRESCENTINO VC A 1122 1 418/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

VIA DAPPIANO 63 CRESCENTINO VC A 1122 2 418/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO 
SUPERIORE  
CALAMANDREI

VIA NOBEL 17 SANTHIA' VC A 1122 3 418/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IIS ARTURO PREVER VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO TO A 1123 1 314/001 X X DECADENZA  
20/05/2015

F IIS ARTURO PREVER VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 42

OSASCO TO A 1123 2 914/001 X X DECADENZA  
20/05/2015

F S.M.S. UMBERTO 
SABA - C.T.P. 
DISTRETTO 5

VIA C. LORENZINI 4 TORINO TO A 1124 1 393/001 X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE ERNESTO 
GUALA

PIAZZA ROMA, 7 BRA CN A 1128 1 235/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F I.I.S. CELLINI STRADA 
PONTECURONE, 17

VALENZA AL A 1150 1 236/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F I.P.S.I.A. BELLINI VIA LIGURIA,5 NOVARA NO A 1152 1 394/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE VALENTINO 
BOSSO - AUGUSTO 
MONTI

VIA MEUCCI, 9 TORINO TO A 1157 1 455/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA FIGLIE DEI 
MILITARI 25

TORINO TO A 1160 1 444/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006
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F CONSORZIO RETE 
CENTRO

CORSO A. PICCO 14 TORINO TO A 1160 2 444/003 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 1160 3 444/004 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA MADONNA DE LA 
SALETTE 29

TORINO TO A 1160 4 444/005 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

CORSO TASSONI 15 TORINO TO A 1160 5 444/006 X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO RETE 
CENTRO

VIA SOSTEGNO 41/10 TORINO TO A 1160 6 444/007 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F IPSSAR  
"G.COLOMBATTO"

VIA GORIZIA 7 TORINO TO A 1166 1 395/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F ISTITUTO 
MAGISTRALE 
STATALE  
LEONARDO DA VINCI

P.ZA S.FRANCESCO 
D'ASSISI N.1

ALBA CN A 1185 1 237/001 X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE E. AMALDI

VIA MAMELI 9 NOVI LIGURE AL A 1189 1 579/001 X X REVOCA  
30/09/2008

F ITAS SANTORRE DI 
SANTAROSA

CORSO PESCHIERA 
230

TORINO TO A 1204 1 378/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F I.I.S. EINAUDI VIA FERRERO 20 ALBA CN A 1207 1 397/001 X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F SCUOLA MEDIA 
STATALE UNIFICATA 
SALUZZO

VIA C. SEGRE, 14 SALUZZO CN A 1232 1 607/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008
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F ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
F.NEGRI

VIA GONZAGA 21 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1249 1 496/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
12/07/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE G. VASCO

PIAZZA IV NOVEMBRE, 
4

MONDOVI' CN A 1268 1 539/001 X X DECADENZA  
12/07/2012

F ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE GARELLI 
BELISARIO

VIA BONA, 4 MONDOVI' CN A 1269 1 540/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
BECCARIA - GOVONE

VIA DELLE SCUOLE, 23 MONDOVI' CN A 1271 1 541/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

F ISTITUTO 
INSEGNANTI MADRE 
PIE

VIA G. D. BUFFA, 6 OVADA AL A 1273 1 465/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F I.T.I.S. A. ARTOM VIA ROMITA 42 ASTI AT A 1276 1 467/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE FERMI CON 
ANNESSA SEZ LICEO 
CLASSICO

VIA MONTE NERO 15 /A ARONA NO A 1277 1 468/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F ISTITUTO 
SUPERIORE DENINA

VIA DELLA CHIESA, 17 SALUZZO CN A 1280 1 469/001 X DECADENZA  
24/05/2012

F SCUOLA MEDIA 
STATALE DANTE 
ALIGHIERI

VIA SOTTORIPA 3 VOLPIANO TO A 1351 1 542/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F I.I.S.P.S. VITTONE VIA MONTESSORI 4-6 CHIERI TO A 1362 1 517/001 X X X DECADENZA  
23/11/2016

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "G.PEANO"

VIALE VITTORIO 
VENETO 3/A

TORTONA AL A 1397 1 576/001 X X DECADENZA  
15/09/2011
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F SCUOLA MEDIA 
STATALE GRAMSCI

VIA ALLENDE 1 SETTIMO 
TORINESE

TO A 1399 1 582/001 X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F L. C. NORBERTO 
ROSA

P.ZZA SAVOIA 19 SUSA TO A 1400 1 635/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F L. C. NORBERTO 
ROSA

PIAZZA CAVALIERI DI 
VITTORIO VENETO 5

BUSSOLENO TO A 1400 2 635/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F IISS R. VAGLIO VIALE MACALLE' 54 BIELLA BI A 1401 1 636/001 X X X DECADENZA  
29/01/2009

F LICEO ARTISTICO 
STATALE "EGO 
BIANCHI"

C.SO DE GASPERI N. 
11

CUNEO CN A 1411 1 663/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE 
"FRANCESCO 
VERCELLI"

VIA ARAZZERIA 6 ASTI AT A 1415 1 637/001 X X DECADENZA  
26/01/2012

F LICEO SCIENTIFICO 
CLASSICO STATALE 
ISAAC NEWTON

VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO TO A 1418 1 839/001 X X DECADENZA  
27/11/2013

F I.I.S.SALUZZO-PLANA VIA FAÀ DI BRUNO, 85 ALESSANDRIA AL A 1434 1 673/001 X X X X X X DECADENZA  
08/07/2010

F LICEO CLASSICO 
STATALE "G. 
ARIMONDI"

PIAZZETTA BARALIS, 5 SAVIGLIANO CN A 1467 1 724/001 X DECADENZA  
30/03/2010

F LICEO SCIENTIFICO 
STATALE  
"G.SEGRE'"

CORSO PICCO 14 TORINO TO A 1526 1 691/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F I.T.C. “BLAISE 
PASCAL”

VIA CARDUCCI N. 4 GIAVENO TO A 1527 1 725/001 X X X DECADENZA  
30/11/2009

F LICEO CLASSICO 
'G.F. PORPORATO'

VIA BRIGNONE, 2 PINEROLO TO A 1534 1 841/001 X X X X X X X X DECADENZA  
28/10/2010
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F LICEO SCIENTIFICO  
M.CURIE

VIA DEI ROCHIS, 12 PINEROLO TO A 1536 1 726/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F LICEO STATALE 
SCIENTIFICO-
CLASSICO GIORGIO 
SPEZIA

VIA N. MENOTTI, 5/7 DOMODOSSOLA VB A 1545 1 785/001 X X DECADENZA  
26/03/2008

F I.T.S.C.G. LUIGI 
EINAUDI

VIA MATILDE CERETTI 
23

DOMODOSSOLA VB A 1546 1 847/001 X X DECADENZA  
25/09/2013

F I.P.I.A. DALLA 
CHIESA

VIA XI SETTEMBRE N.3 OMEGNA VB A 1547 1 825/001 X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F LICEO GINNASIO 
STATALE "G. B. 
BODONI" E SEZ. ANN. 
LICEO SCIENTIFICO

VIA DONAUDI, 24 SALUZZO CN A 1576 1 856/001 X DECADENZA  
29/01/2009

F LICEO CLASSICO 
STATALE GIOBERTI

VIA SANT'OTTAVIO 9/11 TORINO TO A 1597 1 826/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/03/2012

F I.I.S. A. EINSTEIN VIA PACINI  28 TORINO TO A 1652 1 937/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/05/2010

F A.S.L. AL P.ZZA C. BATTISTI 1 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1970 4 095/001 X X DECADENZA  
15/07/2015

F A.S.L. CN1 VIA CARLO BOGGIO, 12 CUNEO CN A 2013 1 109/001 X X DECADENZA  
25/05/2016

F I.I.S. NERVI-FERMI VIA A. MORBELLI, 33 ALESSANDRIA AL A 2139 1 720/001 X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

S.DA TRAFORO DI PINO 
67

TORINO TO B 3 4 006/007 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014
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F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE 4

SUSA TO B 3 10 006/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
23/09/2015

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STRADA COM. 
SAVONESA 9 - RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL B 3 19 779/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRINCIPI D'ACAJA 
80

PINEROLO TO B 3 20 943/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO GIULIO CESARE, 
31/A

TORINO TO B 3 24 075/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA RE UMBERTO 60 MONTEGROSSO 
D'ASTI

AT B 3 25 075/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO PIEMONTE 195/B SALUZZO CN B 3 27 075/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA POLIGONIA 34 ALESSANDRIA AL B 3 28 075/008 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

P.ZZA MASSIMO 
D'AZEGLIO, 19

VERCELLI VC B 3 29 075/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZA SUPPONITO 2 VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 3 32 1005/004 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA ROMA, 2 PEROSA 
ARGENTINA

TO B 5 5 001/012 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
16/07/2014

F C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE S.GIOVANNI 
BOSCO 40

NIZZA 
MONFERRATO

AT B 5 13 001/007 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F CNOS-FAP VIA DANTE 19 BORGOMANERO NO B 6 19 102/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006
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F ENAIP STRADA VIGNOTTO, 
23/BIS

MONCALIERI TO B 7 12 002/013 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ENAIP STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 7 116 002/017 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/05/2012

F ENAIP VIA TRENTO, 1 VERCELLI VC B 7 118 002/018 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/03/2012

F ENAIP VIA MARCONI, 44 ALPIGNANO TO B 7 120 002/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/01/2017

F IAL CISL PIEMONTE VIA ANDORNO 4 TORINO TO B 9 2 003/015 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F IAL CISL PIEMONTE VIA TORRAZZA 
PIEMONTE, 12

TORINO TO B 9 3 003/009 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA NEGRI 2 NOVARA NO B 9 4 003/006 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA ALLIONE, 1 CUNEO CN B 9 5 003/010 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 9 6 003/016 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZZA BINI, 5 ALESSANDRIA AL B 9 7 003/004 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZZA S.FRANCESCO, 
16

CASALE 
MONFERRATO

AL B 9 8 003/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZALE DOMENICO 
MOSSI 1

TORTONA AL B 9 9 003/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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F IAL CISL PIEMONTE VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 9 10 003/014 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CERNAIA 30 TORINO TO B 9 11 003/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA PIRANDELLO 6 VERCELLI VC B 9 50 003/012 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 9 60 003/008 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE P.ZA BERTELLI 19 ARQUATA 
SCRIVIA

AL B 9 61 003/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO B 9 62 003/007 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 106-
108 - CRUSINALLO

OMEGNA VB B 9 64 003/018 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA SANT'AGOSTINO 25 SALUZZO CN B 9 66 003/011 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA CRISTOFORO 
COLOMBO 21-23/A

VERBANIA VB B 9 67 003/013 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SOLFERINO 20 TORINO TO B 9 69 544/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SUPPONITO VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 9 71 768/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F IAL CISL PIEMONTE VIA MILANO 20 BIELLA BI B 9 72 003/017 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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F II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA MATTEOTTI 10 ALPIGNANO TO B 11 5 011/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/04/2009

F C.F.P.P. CASA DI 
CARITA' ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 14 20 075/006 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA FOLIGNO 14 TORINO TO B 15 8 944/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/02/2013

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 15 9 944/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA SERRALUNGA 27 BIELLA BI B 15 10 944/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F ENFAP PIEMONTE VIA SANTA CROCE 6 CUNEO CN B 17 3 399/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ENFAP PIEMONTE VIA MEDICI 61 TORINO TO B 17 6 039/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F ENFAP PIEMONTE VIA RIVOIRA DON  24 SAN SECONDO DI 
PINEROLO

TO B 17 13 039/007 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F ENFAP PIEMONTE VIA RIVETTA 42 CASALE 
MONFERRATO

AL B 17 19 083/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006

F ENFAP PIEMONTE VIA BONZANIGO 8 TORINO TO B 17 20 608/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ENFAP PIEMONTE VIA MATILDE CERETTI 
23

DOMODOSSOLA VB B 17 21 608/002 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ENFAP PIEMONTE P.ZA VITTORIO 
VENETO, 1

ALBA CN B 17 23 039/004 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009
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F ENFAP PIEMONTE PIAZZA MERCATO 1 VERBANIA VB B 17 24 786/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
09/07/2009

F ENFAP PIEMONTE BALUARDO SELLA 1 NOVARA NO B 17 25 786/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
09/07/2009

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA BRUNETTA 11 H TORINO TO B 22 3 639/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/09/2012

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA VITTORIO VENETO 
25

MONDOVI' CN B 22 12 073/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

CORSO MONCENISIO 
34/D

ROSTA TO B 22 17 769/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
15/09/2011

F IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA TORINO 2 BAVENO VB B 22 18 938/002 X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F FONDAZIONE 
TEATRO NUOVO

VIA BERGAMASCHINO 
23

VIGNALE 
MONFERRATO

AL B 27 2 633/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F I.N.I.P.A. PIEMONTE VIA PIO VII, 97 TORINO TO B 37 1 045/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F FOR.TER PIEMONTE VIA QUARTO, 2 VERBANIA VB B 39 5 1030/001 X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ISTITUTO GAMMA DI 
NOVARA

BALUARDO QUINTINO 
SELLA 1

NOVARA NO B 40 1 110/001 X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA REPUBBLICA 56 BIELLA BI B 43 6 239/001 X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

ZONA COINOR LOTTO 2 
A CIR. OVEST

VALENZA AL B 43 7 072/003 X X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015
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F ECIPA PIEMONTE 
SOC.CONS. RL

VIA CUNEO 52/I BORGO SAN 
DALMAZZO

CN B 43 13 239/002 X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2015

F ASPLI C.SO IV NOVEMBRE 
110/D

TORINO TO B 45 1 265/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ASPLI CORSO INDIPENDENZA 
53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 45 3 497/001 X X X DECADENZA  
22/05/2006

F ASPLI LUNGO DORA 
COLLETTA 81

TORINO TO B 45 4 497/002 X X X DECADENZA  
22/05/2006

F FORMATER VIA NOVI 39 SERRAVALLE 
SCRIVIA

AL B 50 4 420/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
11/07/2005

F FORMATER VIALE DANTE 37 NOVARA NO B 50 8 1062/001 DINIEGO  
15/09/2011

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA ROSSINI 12 TORINO TO B 54 1 787/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

C.SO MONCALIERI 18 TORINO TO B 54 3 089/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F FONDAZIONE DEL 
TEATRO STABILE DI 
TORINO

VIA GRAMSCI 4 TORINO TO B 54 5 787/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CIPA-AT PIEMONTE PIAZZA ALFIERI 61 ASTI AT B 57 11 904/002 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F CIPA-AT PIEMONTE VIA RAVIZZA 10 NOVARA NO B 57 12 904/004 X X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F CIPA-AT PIEMONTE CORSO PIAVE 6 NOVI LIGURE AL B 57 13 957/001 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013
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F ASSOCIAZIONE 
PEDAGOGICA 
TECHNE

VIA DEL CARMELO 3 LEINI' TO B 70 1 267/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F AIFOP VIALE RIMEMBRANZA 
86

PINEROLO TO B 71 1 025/001 X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F AIFOP P.ZA ALBERT 7 LANZO TORINESE TO B 71 7 025/002 X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F UNCI FIDET 
PIEMONTE

C.SO BRAMANTE 58/11 TORINO TO B 86 4 703/001 X X X X X X X X X X DINIEGO  
30/06/2003

F O.N.M.I.C. VIA VALPRATO 3 TORINO TO B 98 1 268/001 X X X DECADENZA  
28/10/2010

F O.N.M.I.C. CORSO INDIPENDENZA 
53

RIVAROLO 
CANAVESE

TO B 98 3 728/001 X X X DECADENZA  
04/07/2006

F O.N.M.I.C. VIA G. MEDICI 61 TORINO TO B 98 4 728/002 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F FONDAZIONE 
FEYLES

P.ZZA CONTI DI 
REBAUDENGO, 22

TORINO TO B 100 2 040/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F EAFRA PIEMONTE VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 101 10 269/001 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

C.SO LEONIERO, 25 TORTONA AL B 102 2 139/002 X X X DECADENZA  
28/09/2016

F ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIALE KENNEDY 87 BORGOMANERO NO B 102 3 518/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

F SACFOR VIA CANOVA 20 TORINO TO B 107 9 108/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007
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F SACFOR VIA VENTURA 36 ASTI AT B 107 13 108/003 X X X REVOCA  
11/07/2005

F FORCOOP VICOLO MARTINETTO, 
28

MONDOVI' CN B 110 15 042/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/01/2017

F FORCOOP VIA VITTORIO VENETO 
19

TROFARELLO TO B 110 16 140/001 X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2006

F AGEFORM SCARL VIA F. MONACO 31 VERCELLI VC B 118 1 111/005 X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F AGEFORM SCARL VIA CERNAIA 14 TORINO TO B 118 10 111/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGEFORM SCARL PIAZZA ASTESANO 20 ASTI AT B 118 12 111/003 X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F AGEFORM SCARL VIA DEI FRASSINI, 16 BORGOMANERO NO B 118 14 315/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F AGEFORM SCARL CORSO ALFIERI 76 ASTI AT B 118 15 380/001 X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F AGEFORM SCARL PIAZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 3/5

RIVOLI TO B 118 16 111/002 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGEFORM SCARL VIA PASTRENGO 24 TORINO TO B 118 24 111/004 X X X X REVOCA  
27/04/2004

F AGEFORM SCARL VIA LAMARMORA 76 VIGLIANO 
BIELLESE

BI B 118 26 380/002 X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F AGENZIA 
FORMATIVA 
TUTTOEUROPA

VIA ECCETTUATO 7/B CASALE 
MONFERRATO

AL B 119 7 519/002 X X X X X DECADENZA  
28/05/2014
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F ADIFOR VIA ALESSANDRO III 77 ALESSANDRIA AL B 120 1 092/001 X X DECADENZA  
15/02/2005

F CESCOT PIEMONTE VIA PASCOLI 20 ASTI AT B 121 2 421/001 X X X DECADENZA  
24/09/2014

F CESCOT PIEMONTE VIA BERTODANO 13/A BIELLA BI B 121 4 421/003 X X X DECADENZA  
25/05/2016

F CESCOT PIEMONTE VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/A

ALESSANDRIA AL B 121 5 421/004 X X X X X DECADENZA  
24/09/2014

F CESCOT PIEMONTE VIA SZEGOE ANGOLO 
VIA CADUTI SUL 
LAVORO

VERCELLI VC B 121 7 910/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

CORSO TORINO 20 ASTI AT B 127 4 665/001 X X X X X X DINIEGO  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

P.ZA CURIEL 6 BIELLA BI B 127 8 096/002 X X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

VIA TADINI 2 NOVARA NO B 127 9 271/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F C.A.S.A. 
FORMAZIONE SCRL

CORSO SVIZZERA 165 TORINO TO B 127 10 610/001 X X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F ASSOFORM VIA CANNA 9 VERBANIA VB B 132 4 1050/001 X X X DECADENZA  
12/07/2012

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO PRINCIPE 
ODDONE 16

TORINO TO B 134 1 078/001 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA I MAGGIO 8 CUNEO CN B 134 94 499/001 X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

SPALTO MARENGO 
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL B 134 95 078/002 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

PIAZZA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 134 96 078/003 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA TANCREDI 
GALIBERTI 22

BIELLA BI B 134 97 078/004 X X X X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

VIA S.F. D'ASSISI 5/D NOVARA NO B 134 98 078/005 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

LARGO M. D'AZZO 11 VERCELLI VC B 134 99 078/006 X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO EUROPA 27 VERBANIA VB B 134 100 078/007 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

PIAZZA EUROPA 6 GABIANO AL B 134 101 078/008 X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO MATTEOTTI 39 
BIS

TORINO TO B 134 102 666/001 X X DINIEGO  
28/11/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA MASSENA 15 TORINO TO B 144 1 113/001 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GARIBALDI, 15 VERCELLI VC B 144 4 113/006 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

LARGO XXV APRILE 6 BOVES CN B 144 6 113/005 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA QUARTO, 2 VERBANIA VB B 144 7 113/003 X X X X REVOCA  
13/09/2005
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F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB B 144 12 113/004 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO B 144 22 113/002 X X X X X X X X DECADENZA  
20/10/2004

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN PAOLO 16 INT. 
1

OVADA AL B 144 24 454/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GIOTTO 2 NOVARA NO B 144 25 470/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F FORMHOTEL IN 
LIQUIDAZIONE

VIA CONTE VERDE 27 ASTI AT B 144 26 113/007 X X X X REVOCA  
13/09/2005

F E.F.A.P. LUNGO DORA 
VOGHERA, 22

TORINO TO B 149 4 071/003 X X X DECADENZA  
11/07/2005

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PISACANE 33 ALESSANDRIA AL B 162 1 106/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PARMA 46 ALESSANDRIA AL B 162 2 106/003 X X X X X X X X X X DECADENZA  
20/05/2015

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA ALIORA 32 CASALE 
MONFERRATO

AL B 162 4 106/004 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA DE ROLANDIS 4 ASTI AT B 162 5 106/005 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

F CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA VERBANO, 146 NOVARA NO B 162 6 805/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA LIVORNO 49 TORINO TO B 164 1 143/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004
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F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA FATTORI 77 TORINO TO B 166 2 611/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA SALASSA 1 SAN PONSO TO B 166 3 611/002 X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

VIA VICO 2 MONDOVI' CN B 166 4 695/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY ONLUS

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 612/3E

TORINO TO B 166 5 198/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA GENOVA 4 BARDONECCHIA TO B 168 1 272/001 X X X X DECADENZA  
25/01/2017

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA CAVOUR 92 ASTI AT B 168 2 381/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

STRADA CASTELLO 3 CASTELLAMONTE TO B 168 3 381/002 X X X X DECADENZA  
23/09/2015

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 13

TORINO TO B 168 5 400/001 X X X X DECADENZA  
26/01/2012

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 168 6 400/002 X X X X DECADENZA  
14/07/2011

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA CALUSO 8/D CHIVASSO TO B 168 7 381/003 X X X DECADENZA  
14/04/2005

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA LOMBROSO 13 TORINO TO B 168 8 400/003 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA SAN FILIPPO 2 CHIERI TO B 168 9 381/004 X X X X DECADENZA  
23/11/2016
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F VALLI ALPINE 
PROGRESSO E 
FORMAZIONE

VIA TORINO 10 BUSSOLENO TO B 168 10 471/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

ZONA COINOR LOTTO, 
2/A - CIRCONVALLAZ. 
OVEST

VALENZA AL B 172 3 316/001 X X X X X DECADENZA  
25/05/2016

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA REPUBBLICA 56 
(INGRESSO INTERNO 
CORTILE)

BIELLA BI B 172 5 316/003 X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

V.LO BENEDETTO 
FACINI, 1

DOMODOSSOLA VB B 172 8 316/004 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F APPRENDO SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L.

VIA SZEGOE 4 ANGOLO 
VIA CADUTI SUL 
LAVORO

VERCELLI VC B 172 9 316/005 X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA ANGELI 3 - FRAZ. 
MELLANA

BOVES CN B 174 5 242/002 X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F ENTE DI F.P. SCUOLA 
LAVORO IMPRESA

VIA MAMELI 2/A CASALE 
MONFERRATO

AL B 174 6 472/001 X X X X X X DECADENZA  
10/05/2006

F ASS.FOR PIEMONTE VIA GARLANDA 4 BIELLA BI B 175 2 021/002 X X X X X X DECADENZA  
01/07/2004

F ASS.FOR PIEMONTE VIA FRATELLI CAIROLI 
5

VALENZA AL B 175 3 273/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F ASS.FOR PIEMONTE VIA PIETRO MICCA 9 TORINO TO B 175 5 892/001 X DECADENZA  
28/09/2016

F MITO PIEMONTE VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI 1

TORINO TO B 176 1 047/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F MITO PIEMONTE VIA CARDUCCI 1/A NOVARA NO B 176 2 047/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007
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F MITO PIEMONTE VIA GARLANDA 4 BIELLA BI B 176 3 047/003 X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F MITO PIEMONTE VIA SZEGO' ANG. VIA 
CADUTI SUL LAVORO

VERCELLI VC B 176 4 274/001 X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F MITO PIEMONTE PIAZZA GALIMBERTI 14 CUNEO CN B 176 5 274/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F AREA FORMAZIONE VIA DUCHESSA 
JOLANDA N. 25

TORINO TO B 179 1 317/001 X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F AREA FORMAZIONE VIA ITALIA 16 BIELLA BI B 179 2 675/001 X X X X REVOCA  
30/09/2009

F ANFA - AGENZIA PER 
LA FORMAZIONE 
AVANZATA

C/O IST. COMPR. "S. 
IGNAZIO DI SANTHIA'" - 
P.ZZA GIOVANNI XXIII, 
5

SANTHIA' VC B 181 5 1283/001 DINIEGO  
23/09/2015

F ANFA - AGENZIA PER 
LA FORMAZIONE 
AVANZATA

VIA PAGLIERI, 25 FOSSANO CN B 181 6 1233/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F CIVILA FORMAZIONE C.SO INGHILTERRA 
19/E

TORINO TO B 183 3 318/001 X X X X REVOCA  
20/02/2006

F DAMANHUR ARTE E 
MESTIERI

VIA BALDISSERO 21 VIDRACCO TO B 187 2 275/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F C.A.F.O.P. VIA SANTA CHIARA 60 TORINO TO B 188 1 133/001 X X X DECADENZA  
14/09/2004

F CAMPUSLAB CORSO ITALIA 25 MONDOVI' CN B 189 1 098/001 X X X X X DECADENZA  
24/05/2012
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F ARCOFORM VIA MEUCCI, 1 VERCELLI VC B 192 1 054/001 X X X DECADENZA  
30/01/2013

F ARCOFORM VIA OBERDAN 4 BIELLA BI B 192 2 640/001 X X X X X X X X DINIEGO  
10/05/2006

F ARCOFORM VIA SAN BERNARDINO 
31/C

VERBANIA VB B 192 3 667/001 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F FORMAZIONE 
BENESSERE

VIA CAV. DI VITTORIO 
VENETO 28/D

RIVOLI TO B 195 1 349/001 X X X X X X X X REVOCA  
30/01/2013

F FORMAZIONE 
BENESSERE

PIAZZA SANTA MARIA 
10/B- FRAZ. SANTA 
MARIA

LA MORRA CN B 195 2 897/001 X X X X X X X DECADENZA  
08/07/2010

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA S.ANDREA 53 SAVIGLIANO CN B 197 2 244/002 X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA DONATO 20 VERCELLI VC B 197 3 244/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

VIA VACCHIERI 5 COLLEGNO TO B 197 4 244/004 X X X X X X X X X REVOCA  
27/04/2004

F IL NODO 
FORMAZIONE 
CONSULENZA E 
RICERCA CSCS

STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 197 6 586/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F L.U.P.I.T. LIBERA 
UNIVERSITA'  PER IL 
TURISMO

VIA TORRICELLI 61 TORINO TO B 198 1 276/001 X X X X X X X X X REVOCA  
27/01/2004

F IESTA 
ASSOCIAZIONE 
S.S.L.

VIA ALLA VILLA QUIETE 
2

TORINO TO B 199 2 200/001 X X X X X DECADENZA  
15/02/2005
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F ENFIP PIEMONTE VIA OLIVA 15 DOMODOSSOLA VB B 201 2 708/001 X X X X X DINIEGO  
22/05/2006

F ASSOCIAZIONE 
ATHENA

VIA MERIDIANA 5 MONDOVI' CN B 203 2 604/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F C.S.A. - FORMAZIONE CORSO GIACOMO 
MATTEOTTI N.0

TORINO TO B 204 1 474/001 X X DECADENZA  
29/03/2012

F BRITISH 
INSTITUTES/E.SCHO
OL

VIA CANINA 13 CASALE 
MONFERRATO

AL B 210 1 382/001 X X X X X REVOCA  
20/02/2006

F AGROFORM-
PIEMONTE

FRAZ. CUSSANIO 13 FOSSANO CN B 211 2 279/001 X X X X DINIEGO  
15/07/2015

F AGROFORM-
PIEMONTE

VIA M. PONZA, 2 TORINO TO B 211 4 594/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F AGROFORM-
PIEMONTE

VIA LUPARIA 14 - 
FRAZ.S.MARTINO

ROSIGNANO 
MONFERRATO

AL B 211 5 641/001 X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F AGENZIA 
FORMATIVA S.E.A. 
ITALIA

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 213 1 423/001 X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIA BROFFERIO 3 TORINO TO B 216 1 424/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIALE BERETTA 0 CASALE 
MONFERRATO

AL B 216 2 440/002 X X X X REVOCA  
14/04/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

VIALE CUSTODI 37 NOVARA NO B 216 3 440/001 X X X REVOCA  
14/04/2005

F LA FABBRICA DELLA 
FORMAZIONE

CORSO 
RISORGIMENTO 15

BIELLA BI B 216 4 440/003 X X X DINIEGO  
20/02/2006
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F AGENZIA 
FORMATIVA FORUM 
DEL VOLONTARIATO

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 217 1 425/001 X X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F AFM - ATENEO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
MODA CULTURA E 
SPETTACOLO

BALUARDO Q. SELLA 1 NOVARA NO B 218 2 475/001 X X X REVOCA  
28/05/2009

F L'ESTETICA AGENZIA 
LAVORO E 
FORMAZIONE

VIA ROMOLO GESSI 
17/A

TORINO TO B 219 2 426/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F L'ESTETICA AGENZIA 
LAVORO E 
FORMAZIONE

PIAZZA GALIMBERTI 13 CUNEO CN B 219 3 588/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA FORMA

VIA SAN MARINO, 10 TORINO TO B 220 1 476/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA V.S.S.P.

VIA TOSELLI 1 TORINO TO B 221 1 448/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 
ISTRUZIONE 
FORMAZIONE GAI@

CORSO DELLA 
VITTORIA 33 F

NOVARA NO B 223 1 709/001 X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F F.OR.EVER. VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 224 1 463/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ENAI CORSO MATTEOTTI 25 TORINO TO B 226 1 520/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F EURO.FORMA P.ZZA ASTESANO, 10 ASTI AT B 227 1 545/001 X X DINIEGO  
15/12/2004

F CONSORZIO ERAP VIA CERNAIA, 14 TORINO TO B 229 1 590/001 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008
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F CONSORZIO ERAP VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 4

CUNEO CN B 229 2 643/001 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F CONSORZIO ERAP VIA DELLA CHIESA, 14 CASALVOLONE NO B 229 5 643/002 X X X X X X X REVOCA  
30/09/2008

F FONDAZIONE 
EUROPEAN SCHOOL 
OF MANAGEMENT 
ITALIA

CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 61

TORINO TO B 230 2 587/001 X X X X DECADENZA  
27/05/2010

F CTC  FORMA VIA LUNGOLAGO 
BUOZZI, 22

OMEGNA VB B 231 1 605/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F AFORISMA VIA FILADELFIA 165 TORINO TO B 232 1 613/001 X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F I.C.I.F. FORMAZIONE PIAZZA VITTORIO 
EMANUELE 10

COSTIGLIOLE 
D'ASTI

AT B 235 1 676/001 X X X REVOCA  
30/09/2009

F ANFIA SERVICE CORSO GALILEO 
FERRARIS 61

TORINO TO B 236 1 644/001 X X DECADENZA  
05/05/2011

F ISTITUTO PER 
L'AMBIENTE E 
L'EDUCAZIONE 
SCHOLE' FUTURO 
PIEMONTE

VIA BLIGNY 15 TORINO TO B 237 1 645/001 X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F UNIVERSITA' 
POPOLARE 
BIELLESE PER 
L'EDUCAZIONE 
CONTINUA

VIA DELLEANI 33/D BIELLA BI B 238 1 383/001 X X X DECADENZA  
26/01/2012

F ASSOCIAZIONE 
THEMA

CORSO GIAMBONE 63 TORINO TO B 240 1 696/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013
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F CSP FOR PIAZZA EUGENIO 
MONTALE 14 A BIS

TORINO TO B 242 1 730/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
31/03/2009

F DIDAFORM VIA MATTARELLA 3 DOMODOSSOLA VB B 243 1 697/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F DIDAFORM VIA XX SETTEMBRE 17 BORGOSESIA VC B 243 2 771/001 X X X DECADENZA  
30/04/2009

F DIDAFORM VIA MARTIRI 55 ROMAGNANO 
SESIA

NO B 243 3 771/002 X X X X DECADENZA  
16/06/2011

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
ORIENTAMENTO - 
ENFOP

VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 245 1 752/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE E 
ORIENTAMENTO - 
ENFOP

VIA G. MEDICI 61 TORINO TO B 245 2 788/001 X X X DECADENZA  
29/03/2012

F ES TRAINING & 
CONSULTING

VIA RIVETTA, 43 CASALE 
MONFERRATO

AL B 248 3 1243/001 X X X DECADENZA  
16/03/2016

F A.I.A.C.E. TORINO GALLERIA SUBALPINA 
30

TORINO TO B 249 1 753/001 X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ALFAFORM VIALE VARALLO 33 BORGOSESIA VC B 251 2 956/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F ALFAFORM VIA PIETRO GIURIA, 28 TORINO TO B 251 3 1040/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F PROFESSIONAL 
TRAINING 
FORMATION

VIA PALMA DI 
CESNOLA 87

TORINO TO B 253 1 812/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2010
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F CENTRO ARTI 
APPLICATE V. 
KANDINSKIJ 
FORMAZIONE

CORSO PELLA N. 10 BIELLA BI B 255 1 796/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F MYOSOTIS VIA CALUSO 8/D CHIVASSO TO B 257 2 891/001 DINIEGO  
29/07/2008

F ATHENAEUM CORSO GIAMBONE 63 TORINO TO B 258 1 919/001 DINIEGO  
29/01/2009

F ASSOCIAZIONE 
INTERNATIONAL 
UNIVERSITY 
COLLEGE

PIAZZA CARLO FELICE 
18

TORINO TO B 261 1 932/001 X DECADENZA  
12/07/2012

F ASSOCIAZIONE 
INTERNATIONAL 
UNIVERSITY 
COLLEGE

PIAZZA PALEOCAPA 2 TORINO TO B 261 2 952/001 X DECADENZA  
12/07/2012

F ASSOCIAZIONE 
'ASINI SI NASCE...E 
IO LO NAKKUI'

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI, 6/A

TORINO TO B 266 5 968/001 X X DECADENZA  
27/02/2013

F FONDAZIONE 
COLLEGIO CARLO 
ALBERTO

VIA REAL COLLEGIO 30 MONCALIERI TO B 270 1 951/001 X X X DECADENZA  
10/07/2013

F FORMAZIONE E 
MANAGEMENT LIVIA 
E VITTORIO TONOLLI 
SCHOOL 
FONDAZIONE ONLUS

VIA UGO SIRONI, 5 VERBANIA VB B 273 2 1031/001 X DECADENZA  
26/11/2014

F ORFEO SCSRL VIA DELLE ORFANE, 26 TORINO TO B 280 1 680/001 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F ORFEO SCSRL VIA MAESTRI DEL 
COMMERCIO, 4/D

BIELLA BI B 280 2 1049/001 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015
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F ACCADEMIA DELLA 
FORMAZIONE NORD 
OVEST SRL IMPRESA 
SOCIALE

VIA SAN QUINTINO, 32 TORINO TO B 281 1 1012/001 X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA PINEROLO, 51 AVIGLIANA TO B 283 3 1232/001 DINIEGO  
26/03/2014

F ASSOCIAZIONE 
TERME & BEAUTY

VIALE DONATI, 6 ACQUI TERME AL B 284 1 1028/001 X X X X X X X X X REVOCA  
23/09/2015

F ASSOCIAZIONE 
ATHENAY 
FORMAZIONE

CORSO SIRACUSA, 10 TORINO TO B 287 1 1032/001 X X X X X X REVOCA  
28/05/2014

F FONDAZIONE 
CENTRO DEL 
CAVALLO

CASCINA 
RUBBIANETTA -PARCO 
LA MANDRIA

DRUENTO TO B 290 1 1061/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
22/05/2013

F MAIUS FORMAZIONE CORSO LIBERTA' 29 CANELLI AT B 293 1 1068/001 X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F E.A.F.R.A. PIEMONTE 
ENTE ACAI 
FORMAZIONE 
RICERCA ARTIGIANI

CORSO ALFIERI 130 ASTI AT B 294 1 498/001 X X X X X X REVOCA  
10/07/2013

F AGENZIA 
FORMATIVA PERLA

VIA VOCHIERI 14 INT. 
12

ALESSANDRIA AL B 296 1 1084/001 X X DECADENZA  
28/05/2014

F AGENZIA 
FORMATIVA 
'FORMA.TI - 
FORMAZIONE - 
LAVORO - SVILUPPO -
'

VIA MARCONI, 44 BRUINO TO B 300 1 1156/001 X X X X X DECADENZA  
23/11/2016

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA PALETTA 4 NOVARA NO B 301 1 1014/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014
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F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA SANSOVINO, 265/B TORINO TO B 301 2 1102/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F EUROSERVYCE SCS 
ONLUS

VIA VITTORIO 
EMANUELE II, 214

BRA CN B 301 4 1242/001 X X DECADENZA  
28/01/2015

F AGENZIA SANTA 
CLARA FORMAZIONE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

C.SO VIGEVANO, 46 TORINO TO B 306 1 1152/001 X X X X X X REVOCA  
25/03/2015

F AGENZIA SANTA 
CLARA FORMAZIONE 
S.R.L. IMPRESA 
SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 13 CUNEO CN B 306 2 1152/002 X X X X X X REVOCA  
25/03/2015

F TRAS.FORMA VIA XX SETTEMBRE 32 BOSCO 
MARENGO

AL B 313 2 1133/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F AGENZIA 
FORMATIVA CORPO 
MENTE SPIRITO

VIA DEL PASCALE N. 4 BEINETTE CN B 314 1 1212/001 X X X DECADENZA  
16/03/2016

F FORMASERV SC VIA CANONICO ZUFFI, 
10 INT. 5/6

VALENZA AL B 320 2 1181/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F ASSOCIAZIONE 
CHINA FORM

CORSO EMILIA 6/A TORINO TO B 327 1 1253/001 X X X DECADENZA  
25/01/2017

F CESMA FORMAZIONE 
& CULTURA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

VIA CANEVA 12 CASTELLAMONTE TO B 329 2 077/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005
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F CESMA FORMAZIONE 
& CULTURA 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILTA' 
LIMITATA

C.SO SVIZZERA 185 BIS TORINO TO B 329 5 1134/001 X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F EUROPEAN 
BUSINESS ACADEMY

VIA CANNA 9 VERBANIA VB B 331 1 1279/001 X DECADENZA  
25/05/2016

F FORMIMPRESA VIA BENEVENTO 28 TORINO TO B 337 1 1280/001 X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F FO.R.UM. SCRL VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 3 1 020/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/02/2005

F CSEA VIA STEFANO TEMPIA 6 TORINO TO C 4 1 019/002 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA RIVALTA, 50 ORBASSANO TO C 4 2 019/003 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA SAN PIETRO CHIERI TO C 4 3 019/004 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 6 019/005 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 7 019/006 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA ALTESSANO, 
45

TORINO TO C 4 10 019/007 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA BARDONECCHIA 
151

TORINO TO C 4 11 019/008 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012
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F CSEA VIA BARDONECCHIA 
149

TORINO TO C 4 12 019/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA 
CIRCONVALLAZIONE 13

FOSSANO CN C 4 33 019/009 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA IVREA, 100 CUORGNE' TO C 4 34 019/010 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 4 40 202/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 42 037/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 44 020/002 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 45 020/003 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA VARMONDO 5 IVREA TO C 4 46 020/004 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI C 4 47 020/005 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 49 698/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA VIA NAZIONALE 14 VILLAR PEROSA TO C 4 50 015/001 X X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CSEA PIAZZA VALPERGA 2 CALUSO TO C 4 51 305/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
02/05/2012
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F COREP TORINO CORSO TRENTO 13 TORINO TO C 9 2 070/002 X X X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F COREP TORINO VIA CAVOUR 84 - 
PALAZZO BORSALINO

ALESSANDRIA AL C 9 8 861/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIA BOGGIO 65/A TORINO TO C 9 10 070/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/04/2010

F COREP TORINO VIA BOVIO 6 NOVARA NO C 9 11 887/001 X X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F COREP TORINO VIA GALILEO 
FERRARIS 116

VERCELLI VC C 9 13 953/002 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIALE T. MICHEL 5 ALESSANDRIA AL C 9 14 953/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F COREP TORINO VIA ANTONIO ROSMINI 
24

DOMODOSSOLA VB C 9 15 1027/001 X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F COREP TORINO VIA ROERO DI 
CORTANZE, 5

TORINO TO C 9 16 1178/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

F CORIPE PIEMONTE VIA REAL COLLEGIO 30 MONCALIERI TO C 11 3 036/001 X X X DECADENZA  
29/11/2010

F CEP CONSORZIO 
EUROPEO PER LA 
FORMAZIONE

VIA PESSINETTO 9 TORINO TO C 16 14 100/002 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F CONSORZIO C.U.E.A. VIA C. BATTISTI 6 PINEROLO TO C 18 2 874/001 X X X X X X DECADENZA  
15/07/2015

F NUOVE RISORSE 
CONSORZIO

VIA JERVIS 22 IVREA TO C 24 1 281/001 X X X REVOCA  
20/06/2005
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F CONSORZIO EU.FOR. VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO C 26 1 033/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
26/03/2008

F CONSORZIO EU.FOR. STR. TORINO 32 MONCALIERI TO C 26 12 616/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO EU.FOR. VIA CALOSSO 5 ASTI AT C 26 14 033/002 X X X X REVOCA  
29/05/2008

F CONSORZIO EU.FOR. VIA CAMPAGNOLI 4 NOVARA NO C 26 16 033/003 X X X X X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO EU.FOR. VIATRENTO 48 SAVIGLIANO CN C 26 17 063/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

PIAZZA FALLETTI 2/A BAROLO CN C 28 2 007/003 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA COMENTINA 32 ASTI AT C 28 5 719/001 X X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/01/2010

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA RONCATA 75 CUNEO CN C 39 3 052/002 X X X X X X DECADENZA  
17/11/2011

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA MONVISO 1 SALUZZO CN C 39 8 052/004 X X X X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009
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F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA LEVIS 3 RACCONIGI CN C 39 11 052/005 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA NEGRONI 7 NOVARA NO C 39 14 052/007 X X X X X X X X X X DECADENZA  
27/04/2004

F AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA CENTALLO - FRAZ. 
SAN LORENZO 70

CARAGLIO CN C 39 16 500/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA PARCO 40 CIRIE' TO C 40 3 632/001 X X X X X X REVOCA  
30/10/2008

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA SALASSA, 1 SAN PONSO TO C 40 8 632/003 X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

CORSO CAIO PLINIO 6 TORINO TO C 40 9 048/002 X X X X X X X X DECADENZA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIALE DANTE 24 NOVARA NO C 40 10 204/001 X X X X X X X X X REVOCA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA LAMARMORA 11 BIELLA BI C 40 12 204/002 X X X X X X X X X REVOCA  
20/06/2005

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA CENTRALE 59  
FRAZ. CERONE

STRAMBINO TO C 40 13 632/002 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIALE GRAMSCI 15 COLLEGNO TO C 40 14 646/001 X X X X DINIEGO  
13/09/2005
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F SCF SOCIETA' 
CONSORTILE PER LA 
FORMAZIONE

VIA MATTEOTTI 54 LEINI' TO C 40 15 646/002 X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO C 42 5 205/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
05/05/2011

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

VIA FREJUS 106 TORINO TO C 42 9 617/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/07/2008

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

CORSO ALLAMANO, 
141

GRUGLIASCO TO C 42 11 946/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
25/02/2010

F EIKON SOC. CONS. 
ARL

VIA BEINETTE 21/A TORINO TO C 42 12 946/002 X X X X X X X X X X REVOCA  
05/05/2011

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

SPALTO MARENGO 44 - 
PALAZZO PACTO

ALESSANDRIA AL C 50 14 065/003 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA LAMARMORA 21 BIELLA BI C 50 15 247/002 X X X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA PALETTA 1 NOVARA NO C 50 17 247/003 X X X X X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

CORSO SEMPIONE 
77/A

GRAVELLONA 
TOCE

VB C 50 19 247/004 X X X X X X X X DECADENZA  
04/07/2006

F CONSORZIO 
EUROQUALITA' SOC. 
COOP.

VIA DUCHESSA 
IOLANDA 26

VERCELLI VC C 50 20 591/001 X X X X X X X X DECADENZA  
25/09/2013

F UN.I.VER 
CONSORZIO

VIA PERRONE 18 NOVARA NO C 51 2 206/003 X X DECADENZA  
04/07/2006

F UN.I.VER 
CONSORZIO

PIAZZA 
RISORGIMENTO 12

VERCELLI VC C 51 3 206/002 X X X X X DECADENZA  
25/11/2015
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F CON.EUR VIA MONASTIR 13 TORINO TO C 52 2 877/001 X REVOCA  
29/10/2009

F CON.EUR VIA TORNIELLI 6/A NOVARA NO C 52 10 521/001 X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR PIAZZA AMENDOLA 
45/A

ASTI AT C 52 11 282/001 X REVOCA  
20/02/2006

F CON.EUR C.SO MATEOTTI 3 BIS TORINO TO C 52 12 104/001 X X X X X X X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR VIA MANTOVA 34 TORINO TO C 52 13 618/001 X X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR VIA MORETTA 32/B TORINO TO C 52 14 618/002 X X X DECADENZA  
17/01/2007

F CON.EUR CORSO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 66

TORINO TO C 52 15 647/001 X X X DINIEGO  
28/11/2005

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA MACERATA 6 TORINO TO C 53 7 596/001 X X X X X DECADENZA  
29/10/2009

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA SAN DOMENICO, 21 CHIERI TO C 53 8 733/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA IV NOVEMBRE 5 RIVAROLO 
CANAVESE

TO C 53 9 733/002 X X X DECADENZA  
08/07/2010

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

VIA MAZZINI, 7 TORINO TO C 53 11 821/001 X X X X DECADENZA  
30/10/2008

F CONSORZIO 
ACCADEMICO 
EUROPEO

CORSO UNIONE 
SOVIETICA 373

TORINO TO C 53 12 306/001 X X X X X X REVOCA  
26/11/2014
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F CONSORZIO 
IMPRESE 
PRODUTTIVE

VIA G. TALUCCHI 32 TORINO TO C 55 4 248/001 X X X X REVOCA  
01/07/2004

F CONSORZIO TESEO VIA BEINETTE 21/A TORINO TO C 56 1 249/001 X X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO EURO 
FORM

LARGO CAMILLA 
BONARDI 9

FOSSANO CN C 57 4 283/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F INFOR ELEA VIA DELL'INDUSTRIA 25 VERBANIA VB C 61 9 284/001 X X X X X X X X DECADENZA  
15/01/2008

F INFOR ELEA VIA POLIZIANO, 56 TORINO TO C 61 19 1095/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F INFOR ELEA CASTELLO DELLA 
ROVERE P.ZZA REI 
S.N.C.

VINOVO TO C 61 21 1095/002 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

F CONSORZIO 
MULTIFORM

CORSO SVIZZERA, 185 
BIS

TORINO TO C 62 1 116/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
MULTIFORM

VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO C 62 2 522/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
MULTIFORM

CORSO LEONIERO 25 TORTONA AL C 62 3 522/002 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA DEMETRIO 
COSOLA, 12

CHIVASSO TO C 70 3 1022/001 X X X X X X DECADENZA  
25/03/2015

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA SAN SECONDO 37 TORINO TO C 70 4 565/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

VIA BUNIVA 85 PINEROLO TO C 70 5 677/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006
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F CONSORZIO 
FORMAZIONE 
CANAVESE

CORSO FERRUCCI, 9 TORINO TO C 70 6 813/001 X X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F CONSORZIO C.I.V.U. VIA VAL DELLA TORRE 
22

PIANEZZA TO C 75 1 250/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. VIA MAMELI 2/A CASALE 
MONFERRATO

AL C 75 12 320/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. VARIANTE OVEST 92/94 VERCELLI VC C 75 13 320/002 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F CONSORZIO C.I.V.U. FRAZIONE QUARTO 
INFERIORE 275/G

ASTI AT C 75 14 320/003 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F CONSORZIO C.I.V.U. PIAZZALE SAN CARLO 
1

ARONA NO C 75 15 593/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F CONSORZIO C.I.V.U. PIAZZA ROMA 30 SOMMARIVA DEL 
BOSCO

CN C 75 16 478/001 X X X X X X X X X X X REVOCA  
10/05/2006

F S.I.V.V. SOC. CONS. 
RL

VIA P.LUCCA 6 VERCELLI VC C 77 5 401/002 X DECADENZA  
16/03/2016

F S.I.V.V. SOC. CONS. 
RL

VIA TORINO 56 BIELLA BI C 77 6 1033/001 X DECADENZA  
16/03/2016

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA CONTE VERDE 27 ASTI AT C 78 6 501/001 X X X X REVOCA  
14/04/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA G. FERRARI 3 TORINO TO C 78 7 215/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA SAN PAOLO 16 OVADA AL C 78 13 451/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005
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F CONSORZIO 
REVIDEA IN 
LIQUIDAZIONE

VIA GIOTTO 2 NOVARA NO C 78 14 479/001 X X X X REVOCA  
20/06/2005

F CONSORZIO 
EUROFORM 3

VIA MARIA VITTORIA 35 TORINO TO C 79 2 327/001 X X X DECADENZA  
30/11/2009

F CONSORZIO MONDO 
FORMAZIONE

VIA CERNAIA 40 TORINO TO C 82 1 080/001 X X X X X X REVOCA  
02/05/2012

F CONSORZIO 
SUBALPINO

CSO SUSA 242 RIVOLI TO C 85 1 210/001 X X DECADENZA  
30/01/2013

F INFFOR CONSORZIO 
PER LA 
FORMAZIONE E 
L'INFORMATIZZAZIO
NE AVANZATA 
DELL'IMPRESA

VIA CUNEO N. 6/8 IVREA TO C 86 1 256/001 X X X X REVOCA  
12/07/2012

F CONSORZIO JOLLY 
2000

VIA MONASTIR 13 TORINO TO C 87 1 878/001 X REVOCA  
08/07/2010

F CONSORZIO JOLLY 
2000

VIA ROMA 70 CHERASCO CN C 87 17 127/002 X DECADENZA  
17/01/2007

F CONSORZIO JOLLY 
2000

CORSO MATTEOTTI 3 
BIS

TORINO TO C 87 18 127/001 X DECADENZA  
17/01/2007

F GLOBAL 
CERTIFICATION

PIAZZA VITTORIO 
VENETO 12

TORINO TO C 88 1 129/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA STATALE 119 SANTA VITTORIA 
D'ALBA

CN C 89 2 060/002 X X X X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA MENSA 16/C VENARIA REALE TO C 89 4 960/003 X X DECADENZA  
25/11/2015
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F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

VIA GENOVA 219 TORINO TO C 89 6 960/001 DINIEGO  
28/01/2010

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

LARGO UMBRIA 16 CARMAGNOLA TO C 89 7 960/002 DINIEGO  
28/01/2010

F CONSORZIO 
C.E.S.A.F

CORSO INDIPENDENZA 
7

CASALE 
MONFERRATO

AL C 89 9 1074/001 X X X DECADENZA  
25/11/2015

F CONSORZIO CESIF VIA VENARIA 37/C TORINO TO C 90 1 507/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2011

F CONSORZIO 
TEOREMA

VIA OGLIARO,21 TORINO TO C 103 1 485/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONSORZIO 
TEOREMA

CORSO BRA, 48 ALBA CN C 103 2 737/001 DINIEGO  
22/05/2006

F NEGOTIUM CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 106 1 880/001 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

F CONSORZIO P.R.E. VIA MELGARA, 23 VALENZA AL C 108 11 1105/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

F SINERGO 
SOC.COOP. A R.L.

VLE UMBERTOI 1 NIZZA 
MONFERRATO

AT D 564 1 710/001 X DECADENZA  
29/09/2010

F IS.CO.B. - ISTITUTO 
COMMERCIO 
BRAIDESE

PIAZZA GIOLITTI, 8 BRA CN D 782 1 285/001 X X X X X X DECADENZA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
ENERGY

VIA LEINI` 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 1243 5 062/002 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
ENERGY

VIA SEMPIONE 111 CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 1243 8 062/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008
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F I.L.T.E.  INDUSTRIA 
LIBRARIA 
TIPOGRAFICA 
EDITRICE - S.P.A.

VIA FORTUNATO 
POSTIGLIONE 14 
REGIONE SANDA 
VADO'

MONCALIERI TO D 1357 1 322/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F PALMAR SPA VIA PAVIA 105/H  
CASCINE VICA

RIVOLI TO D 1945 3 208/001 X DECADENZA  
04/04/2007

F ISVOR FIAT SCPA CSO DANTE 103 TORINO TO D 2205 1 566/001 X X DECADENZA  
26/03/2008

F ISVOR FIAT SCPA VIA GIACOSA 38 TORINO TO D 2205 3 674/001 X X DECADENZA  
27/11/2008

F ELEA F.P. S.C.R.L. VIA NIZZA 262/42 TORINO TO D 3101 2 117/001 X X X X X DECADENZA  
10/07/2013

F CONSORZIO 
EUROPE SCPA

CSO CORSICA 7/55 TORINO TO D 3644 4 286/001 X REVOCA  
29/07/2008

F OVERSEA S.A.S. DI 
CANEPA PATRIZIA

VIA MASSENA 33/A TORINO TO D 3751 2 502/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB D 3780 8 209/004 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 3780 10 209/001 X X REVOCA  
20/02/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA GARIBALDI 15 VERCELLI VC D 3780 11 209/002 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA DEI FRASSINI 16 BORGOMANERO NO D 3780 17 323/001 X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

PIAZZA GALIMBERTI 15 CUNEO CN D 3780 19 209/003 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004
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F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA DELLA CHIESA 14 CASALVOLONE NO D 3780 23 567/001 X X REVOCA  
10/05/2006

F CON.E.DIS.-SOC. 
COOP. SOCIALE

VIA MARIA 
AUSILIATRICE, 4

CUNEO CN D 3780 24 648/001 X X REVOCA  
10/05/2006

F C.F.R. CONSORZIO 
PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA

CORSO MATTEOTTI 39 TORINO TO D 3809 9 097/001 X X X X DECADENZA  
29/09/2010

F CONSORZIO OIKOS CSO BRAMANTE 58/11 TORINO TO D 3817 1 705/001 X X X X X X DINIEGO  
30/06/2003

F CEN.FOR.M. SCRL VIA VALPERGA 
CALUSO 21

TORINO TO D 4267 3 028/001 X X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F INFO 2000 SC A RL LUNGO DORA 
COLLETTA 129

TORINO TO D 4285 5 119/001 X DECADENZA  
14/04/2005

F CONSORZIO PER LA 
FORMAZIONE E LA 
RICERCA NEL 
PIEMONTE E VALLE    
D'AOSTA

VIA DEI MULINI 5 IVREA TO D 4333 1 649/001 X X DECADENZA  
28/05/2009

F ALFA SOFT S.R.L. C.SO SVIZZERA  185 TORINO TO D 4387 2 121/001 X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO 
RINASCITA DELLA 
MONTAGNA

LOC. BAGNI 20 CRODO VB D 4611 1 324/001 X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA MATTARELLA 5 DOMODOSSOLA VB D 4628 1 251/001 X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA DEI CERETTI 1 VERBANIA VB D 4628 2 427/001 X X X X DECADENZA  
25/09/2006
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F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

VIA FORNARI 6 BORGOMANERO NO D 4628 3 251/003 X X X X DECADENZA  
06/11/2007

F ISTITUTO ANTONIO 
ROSMINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA

PIAZZA MAMELI 14 OMEGNA VB D 4628 4 427/002 X X X X DECADENZA  
25/09/2006

F COOPERATIVA 
CENTRO A.M. 
MADERNA 
COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L.

VIA PER BINDA 47 STRESA VB D 4630 1 939/001 DINIEGO  
30/09/2009

F CONSORZIO TORINO 
2000 FORMAZIONE

L.GO DORA COLLETTA 
131

TORINO TO D 4969 2 211/001 X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO ALPI C.SVIZZERA 185 TORINO TO D 5096 2 059/001 X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO 
GIOVANI 2000

P.ZA GARIBALDI 40 ALESSANDRIA AL D 5749 1 122/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
EUROIMPRESE

VIA ANDREIS 18 TORINO TO D 6349 3 064/001 X X DECADENZA  
30/04/2009

F CONSORZIO 
D'IMPRESA PEGASO

STRADA TORINO 43 ORBASSANO TO D 6353 4 212/001 X REVOCA  
30/03/2004

F EDUCATION  
SCUOLA & LAVORO 
SAS  DI PASSERONE 
FRANCO & C.

VIA INDUSTRIA 16 TORINO TO D 6764 1 291/001 X X X DECADENZA  
14/04/2005

F IS.COM. SAVIGLIANO VIA MABELLINI 2/1 SAVIGLIANO CN D 6767 1 292/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO ORION 
SCRL

CORSO COSENZA 18/9 TORINO TO D 7089 4 326/001 X X REVOCA  
13/09/2005
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F CONSORZIO ORION 
SCRL

PIAZZA ASTESANO 10 ASTI AT D 7089 5 326/003 X X DECADENZA  
14/04/2005

F CONSORZIO ALEX 
SCRL

VIA ALESSANDRO III  
79

ALESSANDRIA AL D 7569 1 105/001 X REVOCA  
16/06/2011

F NETWORK 
CONSORZIO

VIA AMENDOLA 6 TORINO TO D 8395 1 123/001 X X X X X DECADENZA  
30/03/2010

F NETWORK 
CONSORZIO

VIA TRIPOLI ANG. VIA 
TORINO

BIELLA BI D 8395 4 123/002 X X X X X DECADENZA  
20/09/2007

F APOGEO 
CONSORZIO PER LA 
COMUNICAZIONE

VIO GIOTTO 2 NOVARA NO D 9889 1 403/001 X X X X DECADENZA  
20/02/2006

F APOGEO 
CONSORZIO PER LA 
COMUNICAZIONE

VIA ANTONELLI 17 NOVARA NO D 9889 4 754/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F EUROPEAN SERVICE VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 10108 7 213/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F EUROPEAN SERVICE VIA MATTARELLA 15 DOMODOSSOLA VB D 10108 16 213/002 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F EUROPEAN SERVICE VIA GALILEI 38 ALESSANDRIA AL D 10108 19 328/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CON.IMPRESIT SCRL VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 10407 6 214/001 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F CON.IMPRESIT SCRL VIA G. GALILEI 38 ALESSANDRIA AL D 10407 7 329/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

F CON.IMPRESIT SCRL CORSO ALFIERI 76 ASTI AT D 10407 9 503/001 X X X REVOCA  
20/02/2006
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F CON.IMPRESIT SCRL PIAZZA GALIMBERTI 15 CUNEO CN D 10407 14 503/002 X X X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

F TECNOS SRL VIA FATTORI 77 TORINO TO D 10414 2 252/001 X DECADENZA  
26/03/2014

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

VIA PERUGIA 56 TORINO TO D 10428 2 650/001 X X DECADENZA  
27/09/2012

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

PIAZZA AMBROSOLI 5 
C/O CENTRO AGORA'

ALESSANDRIA AL D 10428 3 650/002 X X DECADENZA  
09/07/2009

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

CORSO NIZZA 2 CUNEO CN D 10428 5 650/003 X X DECADENZA  
09/07/2009

F EUROGROUP S.C. A 
R.L.

VIA PERUGIA, 62 TORINO TO D 10428 12 679/001 X X DECADENZA  
09/07/2009

F CONSORZIO DI 
FORMAZIONE ORAFI 
GIOIELLIERI

P.ZA DON MINZONI 1 VALENZA AL D 10433 1 523/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F COSFOR C.SO MONTE CUCCO 
137

TORINO TO D 10452 5 583/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F ASSET CONSORZIO C.SO SVIZZERA 30 TORINO TO D 10513 1 074/001 X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
PROGETTO IN 
LIQUIDAZIONE

VIA F. CHIAVES 1 B IVREA TO D 10567 1 125/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F CONSORZIO 
PROGETTO IN 
LIQUIDAZIONE

VIA FREJUS 5 TORINO TO D 10567 5 125/002 X X X X DECADENZA  
14/09/2004

F INNOVASYSTEM SRL C.SO TURATI 15/H TORINO TO D 10598 1 126/001 X X DECADENZA  
10/07/2013
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F C.I.S.A. CONSORZIO 
IMPRESE SERVIZI 
AUTOTRASPORTI

STR. LEINI` 9/11 CASELLE 
TORINESE

TO D 10615 2 295/001 X X X X X DECADENZA  
20/06/2005

F C.I.S.A. CONSORZIO 
IMPRESE SERVIZI 
AUTOTRASPORTI

VIA G. MEDICI 61 TORINO TO D 10615 3 706/001 X X X DINIEGO  
20/02/2006

F CENTRO 
FORMAZIONE E 
SERVIZI GALILEO 
SOC.CONS.RL

CORSO SVIZZERA 185 TORINO TO D 11128 4 099/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F ELEUSIS 
CONSORZIO

VIA LIVORNO 60 TORINO TO D 11154 1 038/001 X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F ELEUSIS 
CONSORZIO

STRADA SETTIMO 266 TORINO TO D 11154 2 038/002 X X X X X X DECADENZA  
28/11/2005

F ELEUSIS 
CONSORZIO

CORSO EUROPA, 600/A VOLPIANO TO D 11154 3 547/001 X X X X X X DECADENZA  
28/05/2009

F CONSORZIO CSFT CORSO FERRUCCI 
77/10

TORINO TO D 11170 1 032/001 X DECADENZA  
28/05/2009

F CONSORZIO CSFT VIA SERRA 21 BUTTIGLIERA 
D'ASTI

AT D 11170 2 504/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

F CAR - CENTRO 
ARTIGIANO DI 
REVISIONE SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

VIA CUNEO 101 
FRAZIONE  LOCALITA' 
TORRETTE

BERNEZZO CN D 11375 2 947/001 X X X DECADENZA  
14/07/2011

F E.T.S.C. VIA CERNAIA 14 TORINO TO D 11535 2 216/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

Pagina 53 di 85



Regione Piemonte: elenco decaduti / diniegati / revocati / sospesi (formazione, orientamento, riconoscimento corsi) al  25/01/2017 - Allegato B
T

IP
O

L
O

G
IA

fo
rm

az
io

n
e 

=
 F

o
ri

en
ta

m
en

to
 =

 O
ri

co
n

o
sc

im
en

to
 =

 R

D
E

N
O

M
IN

A
Z

IO
N

E

IN
D

IR
IZ

Z
O

co
m

u
n

e

p
ro

vi
n

ci
a

C
O

D
IC

E
 C

O
M

P
O

N
E

N
T

E

N
U

M
E

R
O

 C
E

R
T

IF
IC

A
T

O
 

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

1 
sv

il
u

p
p

o
 m

et
o

d
o

lo
g

ie
 (

P
.V

.)

2 
la

vo
ro

 d
'è

q
u

ip
e 

(P
.V

.)

3 
so

st
eg

n
o

 a
ll

'u
te

n
za

 (
P

.V
.)

4 
q

u
al

it
à 

o
rg

an
iz

z.
 s

ta
g

e 
(P

.V
.)

958 A B C A
P

A
D D H

F
A

D    M
IO

M
F

O

M
C

O

M
IL

M
V

O
L

S
T

A
T

O

IN
 

D
A

T
A

C
O

D
IC

E
 O

P
E

R
A

T
O

R
E

g
ru

p
p

o
 e

 c
o

d
ic

e

N
O

T
E

M
A

C
R

O
T

IP
O

L
O

G
IE

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E

T
IP

O
L

O
G

IE
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

M
A

C
R

O
A

R
E

E
O

R
IE

N
T

A
M

E
N

T
O

F CONSORZIO 
SINERGIE SOCIALI 
SCS

CORSO LANGHE 31 ALBA CN D 11987 2 736/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F COLLEGIO MELLERIO 
ROSMINI SCRL

VIA ROSMINI 24 DOMODOSSOLA VB D 12454 1 480/001 X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F M.I.P. SRL STR. VALENZA 4/L BIS CASALE 
MONFERRATO

AL D 12579 1 1165/001 X X DECADENZA  
29/01/2014

F CONSORZIO GAMMA 
SERVIZI

VIA BRA' 1 - MADONNA 
DELL'OLMO

CUNEO CN D 12800 2 450/001 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F CONSORZIO GAMMA 
SERVIZI

STRADA TOASSO, 4 ASTI AT D 12800 3 450/002 X X X X X X X X X X X DECADENZA  
30/09/2009

F EUROPA 92 VIA SENATORE 
TOSELLI 1

CUNEO CN D 13220 1 928/001 X X DECADENZA  
15/07/2015

F SEAR CONSORZIO 
SERVIZI ALLE 
IMPRESE

VIA GIULIETTI 11 NOVARA NO D 13241 1 298/001 X REVOCA  
27/04/2004

F CONSORZIO MODA 
MODI

VIA BARGE 5 TORINO TO D 14898 1 759/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F EURO TEAM VIA PETRARCA 20 BIS RIVOLI TO D 15424 1 253/001 X X X DECADENZA  
29/10/2009

F EURO TEAM VIA COMMENDA 7 NOVARA NO D 15424 3 505/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

F LEARN UP SCRL VIA DONATI, 14 TORINO TO D 15455 4 760/001 X X DECADENZA  
27/09/2012

F CONSORZIO T.S.T. 
TECNOLOGIE DI 
SALDATURA TORINO 
SCRL

VIA O. VIGLIANI 202/A TORINO TO D 15576 2 069/001 X X DECADENZA  
20/02/2006
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F CONSORZIO 
FORMACONSULT

VIA VITTORIO AMEDEO 
II  19

TORINO TO D 15905 2 254/001 X X X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

CORSO VALENTINO 
253

CASALE 
MONFERRATO

AL D 15905 3 524/001 X DECADENZA  
27/11/2008

F CONSORZIO 
FORMACONSULT

CORSO NINO BIXIO 58 ALBA CN D 15905 4 481/001 X DECADENZA  
27/11/2008

F LA RISPOSTA S.C. VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI, 14

RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 16137 1 128/001 X X X X X DECADENZA  
14/04/2005

F CADIR LAB S.R.L. STRADA 
ALESSANDRIA, 13

QUARGNENTO AL D 16292 1 905/001 X DECADENZA  
30/09/2009

F CITRAS CONSORZIO 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E 
SOCIALE SCRL

VIA SINEO 7/4 TORINO TO D 16480 1 330/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

F CITRAS CONSORZIO 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE E 
SOCIALE SCRL

VIA C.COLOMBO 13 NARZOLE CN D 16480 2 446/001 X X DECADENZA  
20/02/2006

F CONSORZIO 
KRONOS

VIA STATUTO 9 CUNEO CN D 16744 1 130/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

F ASSOCIAZIONE 
CESPI CENTRO 
STUDI PROFESSIONI 
SANITARIE

VIA GIOVANNI BOTERO 
19

TORINO TO D 17064 1 822/001 X X X X X DECADENZA  
29/09/2010
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F CONSORZIO 
MINERVA ITALICA

VIA OROPA 74 TORINO TO D 18841 1 429/001 X X X X X X DECADENZA  
22/05/2006

F CONSORZIO CONSAF C.SO DANTE 103 TORINO TO D 19656 1 218/001 X X X X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F NEWTON 
MANAGEMENT 
INNOVATION SPA

VIA GIOBERTI 78 TORINO TO D 19730 1 219/001 X DECADENZA  
27/05/2010

F CONSORZIO ENNEBI 
SVILUPPO SERVIZI

VIA G. DA VERAZZANO 
29

TORINO TO D 21345 2 300/001 X X X X DECADENZA  
01/07/2004

F CONSORZIO 
INTERNAZIONALE 
PER LE DISCIPLINE 
AZIENDALI

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 31

TORINO TO D 21421 1 301/001 X X X X X REVOCA  
28/11/2003

F CONSORZIO 
INTERNAZIONALE 
PER IL TURISMO E 
L'ANIMAZIONE

C.SO DUCA DEGLI 
ABRUZZI 31

TORINO TO D 21422 1 302/001 X X X X X X REVOCA  
28/11/2003

F ISTITUTO 
ALBERGHIERO 
ARTUSI SRL

VIA DON BOSCO 1 CASALE 
MONFERRATO

AL D 21742 1 548/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
15/01/2008

F CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO PALESTRO 86 VERCELLI VC D 21825 1 057/001 X X X DECADENZA  
06/11/2007

F CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO MAZZINI 33 NOVARA NO D 21825 2 057/003 X X X DECADENZA  
04/04/2007

F IKS S.P.A. VIA LAGRANGE 3 TORINO TO D 22423 1 255/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

F CADMO INFOR SRL VIA BERRUTI 2 TORINO TO D 22871 1 482/001 X DECADENZA  
05/06/2007
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F REGENCY SCHOOL 
SRL

VIA DELL' 
ARCIVESCOVADO, 7

TORINO TO D 23285 1 386/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

F POSTELPRINT S.P.A. VIA FORTUNATO 
POSTIGLIONE N. 14

MONCALIERI TO D 23402 2 303/001 X X REVOCA  
13/09/2005

F CONSORZIO 
NOVAFORM

C.SO TRAPANI 25 TORINO TO D 23480 2 442/002 X REVOCA  
15/12/2005

F GIUSTINIANA SRL C/O TENUTA 
GIUSTINIANA - 
FRAZIONE ROVERETO

GAVI AL D 24167 1 549/001 X DECADENZA  
30/09/2008

F I.F.E. SRL VIA ALDO MORO 2 PISCINA TO D 24990 1 815/001 X X X REVOCA  
28/05/2009

F CONSORZIO 
LEONARDO

VIA FRATELLI 
ROSSELLI 1

CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 25003 1 452/001 X DECADENZA  
20/10/2004

F CONSORZIO 
HANDLING DELIVERY 
LOGISTICS S.R.L. 
SRL

LARGO VITTORIO 
EMANUELE II N. 87

TORINO TO D 25064 1 404/001 X X X X X REVOCA  
13/09/2005

F QUICKBEAUTY SRL VIA POSTUMIA-ZONA 
ART.COINART S.N.

TORTONA AL D 25065 2 659/002 X DECADENZA  
15/12/2004

F CONSORZIO LAVORO 
E FORMAZIONE

VIA ROMOLO GESSI 17 TORINO TO D 25105 1 431/001 X X X DECADENZA  
29/01/2009

F CONSORZIO KOINE' PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO D 25486 2 445/001 X X X DECADENZA  
26/02/2009

F CONSORZIO KOINE' VIA V. NAZZARI 6 PRADLEVES CN D 25486 3 483/001 X X X DECADENZA  
29/07/2008
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F CONSORZIO EURO 
METIER

VIA MAZZINI 7 TORINO TO D 25514 1 484/001 X DECADENZA  
20/09/2007

F FARMASERVIZI  
FORMAZIONE S.R.L.

VIA SANT' ANSELMO N. 
14

TORINO TO D 25690 1 1096/001 X X DECADENZA  
22/05/2013

F GABIANO  SRL VIA TORINO 43 ORBASSANO TO D 25877 1 738/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F TARGET LANGUAGE 
SRL

CORSO MONCALIERI  
65

TORINO TO D 30112 1 739/001 X DECADENZA  
29/05/2008

F B.V.  SICUREZZA SRL VIA FIUME 34/C NIZZA 
MONFERRATO

AT D 30116 1 940/001 DINIEGO  
30/09/2009

F ICREA S.C.P.A. VIA BRUNO GAIOLI, 2 CASTELNUOVO 
BORMIDA

AL D 30161 1 585/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

F CULT SRL CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, N. 64

TORINO TO D 30179 1 707/001 X X DINIEGO  
14/04/2005

F VIRTUAL REALITY & 
MULTI MEDIA PARK 
SPA

CORSO LOMBARDIA, 
194

TORINO TO D 30317 1 621/001 X DECADENZA  
20/09/2007

F BIELLA 
SERVINDUSTRIA 
SCRL

VIA IV NOVEMBRE, 46 MASSERANO BI D 30392 1 652/001 X DECADENZA  
05/06/2007

F EDUCATION SCUOLA 
& LAVORO S.R.L.

VIA PRINCIPESSA 
CLOTILDE, 11/F

TORINO TO D 31141 2 653/001 X X X DECADENZA  
10/03/2011

F SISTEMA IMPRESA 
SRL

CORSO CORRENTI 37 TORINO TO D 31893 1 761/001 X DECADENZA  
27/05/2010

F MORGAN & ASHLEY 
FORMAZIONE SRL

CORSO SVIZZERA 185 
BIS

TORINO TO D 33559 1 714/001 X X DECADENZA  
05/06/2007
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F C.F.V. CONSORZIO 
FORMAZIONE 
VIGLIANI

VIA ONORATO 
VIGLIANI, 202/A

TORINO TO D 33685 1 683/001 X DECADENZA  
29/01/2009

F C.A.T.A.M. CENTRO 
ACCADEMICO 
TORINESE 
ACCONCIATORI 
MISTI 

VIA GARIBALDI, N°9 TORINO TO D 33841 1 740/001 X X X X X X DECADENZA  
29/05/2008

F L.I.S.A. SRL STRADA STATALE 20 - 
C.SO RACCONIGI, 18

CARMAGNOLA TO D 33920 1 793/001 X X DECADENZA  
28/10/2010

F MANAGER SRL CORSO TURATI 11/C TORINO TO D 34420 1 1120/001 X X X X X X X X X DECADENZA  
27/11/2013

F CENTRO STUDI 
ALEXANDRIA SRL

SPALTO BORGOGLIO 
N. 59

ALESSANDRIA AL D 34426 1 741/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

F CONSORZIO 
TECNOPARCO 
CONGRESSI

VIA DELL'INDUSTRIA 25 VERBANIA VB D 35164 1 742/001 X X DECADENZA  
29/01/2009

F FONDAZIONE LUIGI 
CLERICI

V.BERGAMASCHI, 6 CASALBELTRAME NO D 35717 2 743/001 X X DECADENZA  
27/05/2010

F G3 L'ACCADEMIA 
SRL

C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 385

TORINO TO D 35832 1 794/001 X X X X X X X DECADENZA  
29/01/2009

F INLINGUA  SCHOOL 
OF LANGUAGES SAS

CORSO MATTEOTTI, 40 TORINO TO D 35923 1 755/001 X X DECADENZA  
28/01/2010

F CONSORZIO FOR VIA PADOVA 10 TORINO TO D 35945 1 795/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

F ABERDEEN SCHOOL 
DI TAVERNA ROCCO 
DAVIDE

VIA MADAMA CRISTINA 
74

TORINO TO D 36328 1 762/001 X X DECADENZA  
29/05/2008
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F MULTIDEA SC VIA OXILIA 4 NOVARA NO D 36537 1 816/001 X X X DECADENZA  
31/03/2009

F ERGOTECNICA SRL CORSO BRAMANTE 
56/B

TORINO TO D 37263 1 807/001 X DECADENZA  
26/02/2009

F IALSERVICE SRL VIA SANT'ANSELMO, 11 TORINO TO D 37271 1 781/001 X X REVOCA  
27/01/2011

F INREBUS 
CONSULTING SRL

CORSO SVIZZERA, 185 TORINO TO D 39384 1 879/001 X X DECADENZA  
09/07/2009

F CONSORZIO 
SVILUPPO

VIA FOSSATA 14 TORINO TO D 39885 1 828/001 X X X DECADENZA  
30/03/2010

F FONDAZIONE ISTUD 
PER LA CULTURA 
D'IMPRESA E DI 
GESTIONE

CORSO UMBERTO I° 71 STRESA VB D 40774 1 913/001 X X X X X DECADENZA  
28/10/2010

F IREOS - SPA VIA BORGATA DONNA 
30

BOSCO 
MARENGO

AL D 41880 2 890/001 X X DECADENZA  
05/05/2011

F VIT FORMAZIONE 
SRL

C.SO SVIZZERA 185/BIS TORINO TO D 46752 1 920/001 X DECADENZA  
05/05/2011

F STUDIO  QUALITY 
SRL

VIA F.LLI GIRAUDO 29 BORGO SAN 
DALMAZZO

CN D 48268 1 929/001 X DECADENZA  
15/09/2011

F A.S.I.A. PIEMONTE VIA ALBA, 15 CASTAGNITO CN D 48527 2 936/001 X DECADENZA  
28/09/2016

F ESMI FACULTY CORSO VITTORIO 
EMANUELE II, 61

TORINO TO D 49962 2 975/001 X DECADENZA  
27/09/2012

F HEALTHDATA 
CONSULTING SRL

VIA GIOBERT, 11 ASTI AT D 51086 1 977/001 X DECADENZA  
10/03/2011
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F GLOBAL TARGET IN 
MOTION SOC. COOP.

CORSO VITT. 
EMANUELE II, 115

TORINO TO D 54143 1 1020/001 X DECADENZA  
27/03/2013

F ATENA  SRL VIA CESARE BATTISTI 
1

MONCALIERI TO D 54807 1 1047/001 X DECADENZA  
10/07/2013

F FONTANA 
INTERNATIONAL SNC 
DI EMELY REUS E 
GIOVANNI 
INTERDONATO

CORSO ITALIA, 108 SALUZZO CN D 55548 1 1231/001 DINIEGO  
26/03/2014

F FG CONSUL DI 
GIAMPIETRO FABIO

VIA PAVAROLO, 8/C TORINO TO D 56316 1 1085/001 DINIEGO  
29/03/2012

F CE.DI.S.S. SAS CORSO VINZAGLIO 3C TORINO TO D 57481 1 1057/001 X X DECADENZA  
30/01/2013

F STUDIO SELFOHR 
SRL

VIA BELFIORE 21 TORINO TO D 57664 1 1066/001 X DECADENZA  
16/03/2016

F TECNOLOGIA & 
AMBIENTE SRL

VIA PIO VII 97 TORINO TO D 58541 2 1086/001 DINIEGO  
29/03/2012

F GFM SRL C.SO UNIONE 
SOVIETICA, 612/15/C

TORINO TO D 62326 2 1109/002 X DECADENZA  
16/03/2016

F CONSORZIO 
ZEROCENTO

VIA VOLPIANO, 66 LEINI' TO D 62824 1 1108/001 X DECADENZA  
28/01/2015

F DR. LUCA CRICENTI 
STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA PRINCIPE AMEDEO 
30

BEINASCO TO D 64744 1 1159/001 DINIEGO  
30/01/2013

F NEOSIS SRL VIA JUGLARIS 16/4 MONCALIERI TO D 70078 1 1267/001 X DECADENZA  
27/01/2016
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F LT CONSUL SRL VIA PLAVA, 62 TORINO TO D 71694 1 1250/001 X DECADENZA  
25/11/2015

F SCIAKY EUROPE SRL VIA CANNA, 9 VERBANIA VB D 71713 2 1239/001 X DECADENZA  
26/11/2014

F MIP CONSULTING 
SRL

STR. VALENZA 4L/BIS CASALE 
MONFERRATO

AL D 77285 1 1269/001 X X DECADENZA  
25/05/2016

F AZZURRA S.C. VIA DELL'INDUSTRIA 
SNC

PIEDIMULERA VB D 81072 1 1348/001 DINIEGO  
25/01/2017

F ENTE REGIONALE 
FORMAZIONE 
AMBIENTE - ERFEA

VIA PIANEZZA 123 TORINO TO E 4 1 622/001 X X X DECADENZA  
20/02/2006

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA LUNGO PIAZZA 
D'ARMI 6

CHIVASSO TO A 4 17 486/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA IVREA-EX 
MANIFATTURA

CUORGNE' TO A 4 19 486/002 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

CORSO VERCELLI 136 IVREA TO A 4 20 486/003 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA FIUME 17 MONCALIERI TO A 4 21 486/004 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

STRADA RIVALTA 14 ORBASSANO TO A 4 22 486/005 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

CORSO TORINO 324 PINEROLO TO A 4 23 486/006 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

PIAZZA TOGLIATTI 1 RIVOLI TO A 4 24 486/007 X X X DECADENZA  
20/09/2007
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O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA MAZZINI 14 SETTIMO 
TORINESE

TO A 4 25 486/008 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 6

SUSA TO A 4 26 486/009 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA LEONARDO DA 
VINCI 50

VENARIA REALE TO A 4 28 486/010 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA BERTOLA 28 TORINO TO A 4 29 486/011 X X X DECADENZA  
29/04/2010

O AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
TORINO

VIA 
CASTELGOMBERTO 75

TORINO TO A 4 30 486/012 X X X DECADENZA  
20/09/2007

O COMUNE DI TORINO VIA REVELLO, 18 TORINO TO A 6 23 1036/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

O COMUNE DI 
ALESSANDRIA

CORSO CENTO 
CANNONI 4

ALESSANDRIA AL A 11 8 508/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O CONSORZIO 
INTERCOMUNALE 
SERVIZI SOCIALI DEL 
VALENZANO E 
BASSO 
MONFERRATO

STRADA SOLERO 10 VALENZA AL A 85 1 925/001 X X X X REVOCA  
15/09/2011

O I.T.S.C. RUSSELL - 
MORO

C.SO MOLISE 58 TORINO TO A 155 1 599/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

O I.P.S. PLANA P.ZA ROBILANT 5 TORINO TO A 157 1 849/001 X DECADENZA  
29/11/2012

O I.I.S. CENA VIA DORA BALTEA 3 IVREA TO A 160 1 857/001 X DECADENZA  
14/07/2011
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O I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 1 851/001 X DECADENZA  
26/03/2014

O I.I.S. OLIVETTI COLLE BELLAVISTA IVREA TO A 161 3 851/002 X DECADENZA  
16/06/2011

O I.I.S. G. DALMASSO VIA CLAVIERE 10 PIANEZZA TO A 162 1 571/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.T.C. LUXEMBURG C.SO CAIO PLINIO 6 TORINO TO A 165 1 598/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

O I.T.C. SRAFFA STR. VOLVERA 44 ORBASSANO TO A 167 1 525/001 X X X X DECADENZA  
08/07/2010

O I.I.S. AMALDI SRAFFA VIA F.LLI ROSSELLI, 35 ORBASSANO TO A 169 1 654/001 X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O ISTITUTO 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE G. CIGNA - 
G. BARUFFI - F. 
GARELLI

VIA BONA 4 MONDOVI' CN A 170 2 942/001 X DECADENZA  
25/11/2015

O I.S.A. PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 TORINO TO A 172 1 888/001 X DECADENZA  
30/01/2013

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE C.I. 
GIULIO

VIA BIDONE 11 TORINO TO A 173 1 405/001 X X DECADENZA  
27/01/2016

O I.I.S.S. BALDESSANO-
ROCCATI

VIA S. FRANCESCO DI 
SALES 190

CARMAGNOLA TO A 179 3 863/002 X DECADENZA  
29/11/2010

O I.S. PARODI VIA DE GASPERI 66 ACQUI TERME AL A 180 3 872/001 X DECADENZA  
29/11/2012
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O I.T.I.S. MAJORANA VIA BARACCA 76/86 GRUGLIASCO TO A 184 1 570/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.T.I.S. MAXWELL VIA XXV APRILE 141 NICHELINO TO A 187 1 432/001 X DECADENZA  
23/11/2016

O I.T.I.S. AVOGADRO C.SO SAN MAURIZIO 8 TORINO TO A 189 1 569/001 X X X X DECADENZA  
29/09/2010

O I.T.S. BERMANI VIALE VERDI 3/A NOVARA NO A 196 1 906/001 X DECADENZA  
12/07/2012

O I.I.S. D'ORIA VIA PREVER 13 CIRIE' TO A 197 2 460/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

O I.T.I.S. FERRARI VIA GAIDANO 126 TORINO TO A 199 1 572/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O I.T.I.S. OMAR B.DO LAMARMORA 12 NOVARA NO A 202 1 909/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O I.P.S.I.A. G.FERRARIS CORSO G. PELLA 12/A BIELLA BI A 204 1 858/001 X DECADENZA  
29/05/2008

O I.I.S. BONA VIA GRAMSCI 22 BIELLA BI A 205 1 901/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O I.I.S. VITTORINI VIA CREA 30 GRUGLIASCO TO A 206 1 573/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O I.P.S.I.A. FRANCIS 
LOMBARDI

VIA L. SERENO 27 VERCELLI VC A 211 1 873/001 X DECADENZA  
30/10/2008

O I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

P.ZA IV NOVEMBRE,  6 MONDOVI' CN A 226 1 864/001 X DECADENZA  
29/03/2012
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O I.I.S. GIOLITTI-
BELLISARIO

VIA VAL MAIRA 19 DRONERO CN A 226 2 864/002 X DECADENZA  
27/01/2011

O I.I.S. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 TORINO TO A 227 1 817/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

O ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE PIER 
LUIGI NERVI

VIA S. BERNARDINO DA 
SIENA, 10

NOVARA NO A 235 1 1112/001 X X X X DECADENZA  
22/05/2013

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO DIVISIONE, 88 ACQUI TERME AL A 250 1 986/002 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

C.SO CARLO MARX, 2 ACQUI TERME AL A 250 2 986/001 X X X X DECADENZA  
30/01/2013

O I.I.S. RITA LEVI 
MONTALCINI

VIA MORIONDO, 58 ACQUI TERME AL A 250 3 986/003 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O I.P.S.I.A. ZERBONI VIA PAOLO DELLA 
CELLA 3

TORINO TO A 251 1 744/001 X DECADENZA  
26/01/2012

O ISTITUTO 
SUPERIORE 
STATALE UMBERTO I

FRAZ. CUSSANIO 13/A FOSSANO CN A 574 2 797/001 X X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI TORINO

C.SO UNIONE 
SOVIETICA 218 BIS

TORINO TO A 757 3 843/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O I.I.S. 25 APRILE VIA XXIV MAGGIO 13 CUORGNE' TO A 923 1 848/002 X X X DECADENZA  
15/09/2011

O IIS CIAMPINI - 
BOCCARDO

VIALE SAFFI 47 NOVI LIGURE AL A 947 2 875/001 X DECADENZA  
26/11/2014
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O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA ANDREA 
SANSOVINO 150

TORINO TO A 949 2 883/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

O I.I.S. PAOLO BOSELLI VIA LUINI 123 TORINO TO A 949 3 832/001 X X X X DECADENZA  
23/11/2016

O IPS J. B. BECCARI VIA PAGANINI, 22 TORINO TO A 951 1 886/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE V. 
ALFIERI

C.SO ALFIERI 367 ASTI AT A 1030 1 854/001 X DECADENZA  
26/01/2012

O IST. PROF.LE 
STATALE PER L' 
INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

CORSO NOVARA N. 65 TORINO TO A 1108 1 866/001 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O IST. PROF.LE 
STATALE PER L' 
INDUSTRIA E L' 
ARTIGIANATO 
DALMAZIO BIRAGO

VIA PISACANE N. 72 TORINO TO A 1108 2 866/002 X X X X X DECADENZA  
27/01/2016

O I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

REGIONE CAULERA 59 TRIVERO BI A 1113 1 852/001 X DECADENZA  
29/01/2009

O I.P.S.S.A.R. " E. 
ZEGNA"

VIA GERSEN 16 CAVAGLIA' BI A 1113 2 852/002 X DECADENZA  
29/01/2009

O I.I.S. CRAVETTA C.SO ROMA 70 SAVIGLIANO CN A 1116 1 461/001 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O I.I.S.S. PIERA 
CILLARIO FERRERO

VIA BALBO 8 ALBA CN A 1118 1 902/001 X X X DECADENZA  
29/10/2009
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O IIS ARTURO PREVER VIA CARLO MERLO 2 PINEROLO TO A 1123 1 833/001 X X DECADENZA  
29/11/2012

O IIS ARTURO PREVER VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 42

OSASCO TO A 1123 2 912/001 X X DECADENZA  
29/11/2012

O SCUOLA MEDIA 
STATALE "ANTONIO 
VIVALDI"

VIA CASTELDELFINO,24 TORINO TO A 1147 1 509/001 X DECADENZA  
15/12/2004

O I.P.S.I.A. BELLINI VIA LIGURIA,5 NOVARA NO A 1152 1 798/001 X X X X X DECADENZA  
29/11/2010

O SCUOLA MEDIA 
STATALE ALBERTO 
TALLONE

VIA COLGIANSESCO 3 ALPIGNANO TO A 1154 1 655/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O SCUOLA MEDIA 
STATALE G.B.VICO

VIA TUNISI, 102 TORINO TO A 1155 1 526/001 X DECADENZA  
13/09/2005

O ISTITUTO 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE 
STATALE VALENTINO 
BOSSO - AUGUSTO 
MONTI

VIA MEUCCI, 9 TORINO TO A 1157 1 433/001 X DECADENZA  
26/11/2014

O LICEO SCIENTIFICO 
STATALE PIERO 
GOBETTI

VIA MARIA VITTORIA 39 
BIS

TORINO TO A 1164 1 488/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O IPSSAR  
"G.COLOMBATTO"

VIA GORIZIA 7 TORINO TO A 1166 1 510/001 X DECADENZA  
20/09/2007

O ISTITUTO 
COMPRENSIVO DI 
CONDOVE

VIA DE AMICIS, 1 CONDOVE TO A 1173 1 489/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O LICEO CLASSICO 
STATALE C.CAVOUR

CORSO TASSONI 15 TORINO TO A 1178 1 459/001 X DECADENZA  
11/07/2005
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O I.I.S. ALBERTO 
CASTIGLIANO

VIA  MARTORELLI 1 ASTI AT A 1188 1 867/001 X X DECADENZA  
30/11/2009

O ISTITUTO STATALE 
D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE ENZO 
FERRARI

C.SO LUCIANO 
COUVERT, 21

SUSA TO A 1190 1 601/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O SCUOLA MEDIA 
STATALE ENRICO 
FERMI

VIA DON CARLO 
PRINETTO, 2

BUSSOLENO TO A 1202 1 490/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O I.I.S. EINAUDI VIA FERRERO 20 ALBA CN A 1207 1 602/001 X DECADENZA  
15/09/2011

O SCUOLA MEDIA 
STATALE 
"FRANCESCO 
GONIN"

VIA DON POGOLOTTO 
45

GIAVENO TO A 1212 1 491/001 X DECADENZA  
05/06/2007

O ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
F.NEGRI

VIA GONZAGA 21 CASALE 
MONFERRATO

AL A 1249 1 623/001 X X X X DECADENZA  
12/07/2012

O ISTITUTO DI 
ISTRUZIONE 
SUPERIORE - LICEO 
SCIENTIFICO CON 
ANNESSA SEZIONE 
CLASSICA

VIA BRUNO BUOZZI 16 VENARIA REALE TO A 1259 1 511/001 X DECADENZA  
30/11/2009

O I.T.I.S. A. ARTOM VIA ROMITA 42 ASTI AT A 1276 1 624/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

O SCUOLA MEDIA 
STATALE DANTE 
ALIGHIERI

VIA SOTTORIPA 3 VOLPIANO TO A 1351 1 550/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

O I.I.S.P.S. VITTONE VIA MONTESSORI 4-6 CHIERI TO A 1362 1 868/001 X DECADENZA  
23/09/2015
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O LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "G.PEANO"

VIALE VITTORIO 
VENETO 3/A

TORTONA AL A 1397 1 597/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O LICEO SCIENTIFICO 
CLASSICO STATALE 
ISAAC NEWTON

VIA PALEOLOGI, 22 CHIVASSO TO A 1418 1 684/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O I.I.S. NERVI-FERMI VIA A. MORBELLI, 33 ALESSANDRIA AL A 2139 1 862/001 X DECADENZA  
20/05/2015

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

S.DA TRAFORO DI PINO 
67

TORINO TO B 3 4 368/005 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE 4

SUSA TO B 3 10 368/010 X X X X DECADENZA  
23/09/2015

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

STRADA COM. 
SAVONESA 9 - RIVALTA 
SCRIVIA

TORTONA AL B 3 19 780/002 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA PRINCIPI D'ACAJA 
80

PINEROLO TO B 3 20 948/001 X X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO GIULIO CESARE, 
31/A

TORINO TO B 3 24 370/001 X X X X DECADENZA  
28/09/2016

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA RE UMBERTO 60 MONTEGROSSO 
D'ASTI

AT B 3 25 370/003 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

C.SO PIEMONTE 195/B SALUZZO CN B 3 27 370/004 X X X X DECADENZA  
26/03/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

VIA POLIGONIA 34 ALESSANDRIA AL B 3 28 370/008 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

P.ZZA MASSIMO 
D'AZEGLIO, 19

VERCELLI VC B 3 29 370/005 X X X X DECADENZA  
29/11/2012
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O FONDAZIONE CASA 
DI CARITA' ARTI E 
MESTIERI ONLUS

PIAZZA SUPPONITO 2 VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 3 32 1006/004 X X X X X DECADENZA  
28/09/2016

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIA ROMA, 2 PEROSA 
ARGENTINA

TO B 5 5 333/004 X X X X DECADENZA  
16/07/2014

O C.I.O.F.S. - F.P. 
PIEMONTE

VIALE S.GIOVANNI 
BOSCO 40

NIZZA 
MONFERRATO

AT B 5 13 333/012 X X X X DECADENZA  
22/05/2013

O CNOS-FAP VIA DANTE 19 BORGOMANERO NO B 6 19 462/001 X X X X DECADENZA  
04/07/2006

O ENAIP STRADA VIGNOTTO, 
23/BIS

MONCALIERI TO B 7 12 331/010 X X X X DECADENZA  
17/11/2011

O ENAIP STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI B 7 116 331/014 X X X X DECADENZA  
24/05/2012

O ENAIP VIA TRENTO, 1 VERCELLI VC B 7 118 331/016 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O ENAIP VIA MARCONI, 44 ALPIGNANO TO B 7 120 331/018 X X X X DECADENZA  
25/01/2017

O IAL CISL PIEMONTE VIA ANDORNO 4 TORINO TO B 9 2 369/001 X X X X DECADENZA  
28/01/2010

O IAL CISL PIEMONTE VIA TORRAZZA 
PIEMONTE, 12

TORINO TO B 9 3 369/002 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA NEGRI 2 NOVARA NO B 9 4 369/003 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA ALLIONE, 1 CUNEO CN B 9 5 369/004 X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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O IAL CISL PIEMONTE VIA CATTEDRALE 2 ASTI AT B 9 6 369/005 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZZA BINI, 5 ALESSANDRIA AL B 9 7 369/006 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZZA S.FRANCESCO, 
16

CASALE 
MONFERRATO

AL B 9 8 369/007 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZALE DOMENICO 
MOSSI 1

TORTONA AL B 9 9 369/008 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA POLVERIERA 25 NICHELINO TO B 9 10 369/009 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA CERNAIA 30 TORINO TO B 9 11 369/010 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA PIRANDELLO 6 VERCELLI VC B 9 50 369/012 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 19 AVIGLIANA TO B 9 60 369/013 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE P.ZA BERTELLI 19 ARQUATA 
SCRIVIA

AL B 9 61 369/014 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA XX SETTEMBRE 29 ARONA NO B 9 62 369/015 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA IV NOVEMBRE 106-
108 - CRUSINALLO

OMEGNA VB B 9 64 369/016 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA SANT'AGOSTINO 25 SALUZZO CN B 9 66 369/017 X X X X DECADENZA  
05/05/2011
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O IAL CISL PIEMONTE VIA CRISTOFORO 
COLOMBO 21-23/A

VERBANIA VB B 9 67 369/018 X X X X DECADENZA  
28/01/2010

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SOLFERINO 20 TORINO TO B 9 69 552/001 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE PIAZZA SUPPONITO VILLANOVA 
D'ASTI

AT B 9 71 775/001 X X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O IAL CISL PIEMONTE VIA MILANO 20 BIELLA BI B 9 72 369/019 X X X X DECADENZA  
05/05/2011

O II.RR. SALOTTO E 
FIORITO

VIA MATTEOTTI 10 ALPIGNANO TO B 11 5 337/002 X X X X DECADENZA  
30/04/2009

O C.F.P.P. CASA DI 
CARITA' ONLUS

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB B 14 20 370/006 X X X X DECADENZA  
28/10/2010

O ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

VIA FOLIGNO 14 TORINO TO B 15 8 949/001 X X X X DECADENZA  
27/02/2013

O ASSOCIAZIONE 
SCUOLE TECNICHE 
S. CARLO

CORSO TRAPANI 25 TORINO TO B 15 9 949/002 X X X X DECADENZA  
24/09/2014

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA VITTORIO VENETO 
25

MONDOVI' CN B 22 12 435/002 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA G. NEGRI, 2 NOVARA NO B 22 16 435/003 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O IMMAGINAZIONE E 
LAVORO

VIA TORINO 2 BAVENO VB B 22 18 964/002 X X X X X DECADENZA  
29/09/2010

O FORMATER VIA TROTTI 42 ALESSANDRIA AL B 50 2 625/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009
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O FORMATER VIA TRIPOLI, 1 BIELLA BI B 50 3 555/001 X X DECADENZA  
27/11/2008

O FORMATER VIALE DANTE 37 NOVARA NO B 50 8 1063/002 DINIEGO  
15/09/2011

O ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

VIA XX SETTEMBRE 65 TORINO TO B 102 1 513/002 X X X DECADENZA  
29/05/2008

O ISTITUTO GAMMA DI 
TORINO

C.SO LEONIERO, 25 TORTONA AL B 102 2 513/003 X X X DECADENZA  
05/06/2007

O FORCOOP VICOLO MARTINETTO, 
28

MONDOVI' CN B 110 15 341/003 X X X X DECADENZA  
25/01/2017

O ASSOFORM VIA PALETTA 1 NOVARA NO B 132 1 992/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O CONFARTIGIANATO 
FORMAZIONE

CORSO PRINCIPE 
ODDONE 16

TORINO TO B 134 1 685/001 X X X X DECADENZA  
31/03/2009

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PISACANE 33 ALESSANDRIA AL B 162 1 458/001 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA PARMA 46 ALESSANDRIA AL B 162 2 458/003 X X X X DECADENZA  
20/05/2015

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA ALIORA 32 CASALE 
MONFERRATO

AL B 162 4 458/004 X X X X DECADENZA  
29/01/2009

O CONSORZIO API 
FORMAZIONE

VIA DE ROLANDIS 4 ASTI AT B 162 5 458/005 X X X X DECADENZA  
27/03/2013

O INFORCOOP LEGA 
PIEMONTE

VIA MODENA, 29 ALESSANDRIA AL B 164 3 970/002 X X X X DECADENZA  
27/11/2013
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O FORMAZIONE 
BENESSERE

VIA CAV. DI VITTORIO 
VENETO 28/D

RIVOLI TO B 195 1 626/001 X DECADENZA  
30/09/2009

O F.OR.EVER. VIA SILVIO FERRARI 3 TORTONA AL B 224 1 464/001 X X X X DECADENZA  
29/05/2008

O O.R.SO. SCS VIA CARDUCCI 28 ASTI AT B 254 6 373/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

O ORFEO SCSRL VIA DELLE ORFANE, 26 TORINO TO B 280 1 658/001 X X X X DECADENZA  
25/11/2015

O ORFEO SCSRL VIA MAESTRI DEL 
COMMERCIO, 4/D

BIELLA BI B 280 2 999/001 X X X X DECADENZA  
25/11/2015

O ENTE NAZIONALE 
FORMAZIONE 
ORIZZONTI EUROPEI 
E.N.F.O.E.

VIA PINEROLO, 51 AVIGLIANA TO B 283 3 1226/003 DINIEGO  
26/03/2014

O FORMASERV SC VIA CANONICO ZUFFI, 
10 INT. 5/6

VALENZA AL B 320 2 1187/001 X X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O FO.R.UM. SCRL VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 3 1 529/001 X X X X DECADENZA  
01/02/2005

O CSEA VIA STEFANO TEMPIA 6 TORINO TO C 4 1 409/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA RIVALTA, 50 ORBASSANO TO C 4 2 456/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA SAN PIETRO CHIERI TO C 4 3 456/003 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 6 409/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012
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O CSEA VIA BARDONECCHIA, 
151

TORINO TO C 4 7 806/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA ALTESSANO, 
45

TORINO TO C 4 10 409/003 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA 
151

TORINO TO C 4 11 806/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA BARDONECCHIA 
149

TORINO TO C 4 12 372/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA 
CIRCONVALLAZIONE 13

FOSSANO CN C 4 33 456/005 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA IVREA, 100 CUORGNE' TO C 4 34 456/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA CORSO CAVOUR 93 TRINO VC C 4 40 456/006 X X DECADENZA  
06/11/2007

O CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 42 456/004 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 44 529/002 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA A. VARMONDO 5 IVREA TO C 4 45 529/003 X X X X DECADENZA  
20/02/2006

O CSEA VIA VARMONDO 5 IVREA TO C 4 46 529/004 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA STRADA CAMPAGNE' 
7/A

BIELLA BI C 4 47 529/005 X X X X DECADENZA  
26/03/2008
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O CSEA CORSO ITALIA 42 VERCELLI VC C 4 48 700/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

O CSEA VIA PONTE ROCCA 85 SALUGGIA VC C 4 49 340/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA VIA NAZIONALE 14 VILLAR PEROSA TO C 4 50 437/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CSEA PIAZZA VALPERGA 2 CALUSO TO C 4 51 860/001 X X X X REVOCA  
02/05/2012

O CONSORZIO EU.FOR. VIA PININFARINA 5 MONCALIERI TO C 26 1 411/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2008

O APRO FORMAZIONE 
SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

PIAZZA FALLETTI 2/A BAROLO CN C 28 2 332/003 X X X X DECADENZA  
29/11/2012

O AZIENDA 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
A.F.P. SOC. CONS 
ARL

VIA GIOLITTI 47 DRONERO CN C 32 5 338/002 X X X X DECADENZA  
28/05/2014

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA BOGLIO S.N. MORETTA CN C 39 7 530/002 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O AGENZIA SERVIZI 
FORMATIVI DELLA 
PROVINCIA DI 
CUNEO - 
CONSORZIO

VIA SAN VINCENZO 48 BIBIANA TO C 39 15 530/003 X X X X DECADENZA  
27/11/2013
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O EIKON SOC. CONS. 
ARL

PIAZZA DELL'ABBAZIA 
5

SAN MAURO 
TORINESE

TO C 42 5 537/001 X X X X X REVOCA  
05/05/2011

O UN.I.VER 
CONSORZIO

P.ZA S.EUSEBIO 5 VERCELLI VC C 51 1 335/001 X DECADENZA  
15/01/2008

O UN.I.VER 
CONSORZIO

PIAZZA 
RISORGIMENTO 12

VERCELLI VC C 51 3 335/002 X DECADENZA  
27/03/2013

O CON.EUR C.SO MATEOTTI 3 BIS TORINO TO C 52 12 628/001 X DECADENZA  
17/01/2007

O INFOR ELEA VIA RIVOIRA DON 24 SAN SECONDO DI 
PINEROLO

TO C 61 1 950/001 X X X X DECADENZA  
25/01/2017

O INFOR ELEA P.ZZA GALIMBERTI, 15 CUNEO CN C 61 13 950/003 X X X X DECADENZA  
08/07/2010

O STUDI E CARRIERE 
S.C.

VIA STATUTO, 8 CUNEO CN C 84 8 971/001 X X X X DECADENZA  
29/03/2012

O CONSORZIO 
ENERGY

VIA LEINI` 23 SETTIMO 
TORINESE

TO D 1243 5 748/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O CONSORZIO 
ENERGY

VIA SEMPIONE 111 CASTELLETTO 
SOPRA TICINO

NO D 1243 8 748/002 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O DALLA STESSA 
PARTE - 
COOPERATIVA 
SOCIALE A R.L.

VIA SAN GIOVANNI 8 CIRIE' TO D 2760 1 777/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O STRANAIDEA S.C.S. 
IMPRESA SOCIALE 
ONLUS

VIA PAOLO VERONESE 
202

TORINO TO D 3231 2 981/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O COSVIFOR S.R.L. VIA XX SETTEMBRE 22 TORINO TO D 4035 2 603/001 X X X X DECADENZA  
29/01/2009
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O SINAPSI SCS L.GO DORA VOGHERA 
22

TORINO TO D 9737 1 853/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O SINAPSI SCS VIA TORINO, 9 CIRIE' TO D 9737 3 974/001 X X X X DECADENZA  
10/07/2013

O ASSOCIAZIONE 
FORMAZIONE 80

CORSO RE UMBERTO I, 
10

TORINO TO D 19513 1 921/001 X X X X DECADENZA  
15/09/2011

O CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO PALESTRO 86 VERCELLI VC D 21825 1 492/001 X X X DECADENZA  
06/11/2007

O CENTRO STUDI 
NUCCIA FONIO 
MORTARA

CORSO MAZZINI 33 NOVARA NO D 21825 2 492/003 X X X DECADENZA  
04/04/2007

O UFFICIO PER LA 
PASTORALE DEI 
MIGRANTI CURIA-
ARCIDIOCESANA

VIA CERESOLE 42 TORINO TO D 25140 1 801/001 X X X X DECADENZA  
30/09/2008

O CAREER 
COUNSELING SRL

VIA MONTECUCCOLI, 9 TORINO TO D 30979 1 803/001 X X X X DECADENZA  
26/03/2014

O SOCIETA' 
COOPERATIVA GEA 
AGENZIA DI 
SVILUPPO

VIA MADONNA DI 
CAMPAGNA 9

VERBANIA VB D 34601 1 782/001 X X X X DECADENZA  
26/11/2014

O APPRENDIMENTI & 
LINGUAGGI SRL

VIA BUNIVA 11 TORINO TO D 35328 1 778/001 X X DECADENZA  
29/09/2010

O MESTIERI 
CONSORZIO DI 
COOPERATIVE 
SOCIALI S.C.S.

VIA SAN PIO V, 17 TORINO TO D 40243 2 978/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2013

O MINOTAURO I.A.C.A. 
SOC. COOP. 
COOPERATIVA 
SOCIALE

VIA ROMA 10 NOVARA NO D 43568 1 900/001 DINIEGO  
09/07/2009
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O PROSPETTIVA 
LAVORO SRL

VIA MASSAUA 6 BIELLA BI D 51007 1 1179/001 X X X X DECADENZA  
25/03/2015

O PROSPETTIVA 
LAVORO SRL

CORSO CAVALLOTTI 40 NOVARA NO D 51007 2 1044/001 X X X X DECADENZA  
25/09/2013

R CESCOT PIEMONTE C.SO PRINCIPE 
EUGENIO 7/D

TORINO TO B 121 1 348/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA PASCOLI 20 ASTI AT B 121 2 438/001 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA PASSALACQUA 
10/12

NOVARA NO B 121 3 438/002 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA BERTODANO 13/A BIELLA BI B 121 4 438/003 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R CESCOT PIEMONTE VIA CARDINAL 
MASSAIA 2/A

ALESSANDRIA AL B 121 5 438/004 X X X DECADENZA  
15/12/2004

R FORUM 
FORMAZIONE

C.SO PIAVE, 182 ALBA CN B 264 1 926/001 DINIEGO  
30/04/2009

R CONSORZIO CON 
STILE

P.ZZA STATUTO, 7 ASTI AT B 276 2 802/001 X X X X DECADENZA  
29/07/2008

R ASSOCIAZIONE 
TERME & BEAUTY

VIALE DONATI, 6 ACQUI TERME AL B 284 1 1046/001 X X DECADENZA  
24/09/2014

R MODERN DANCE 
ACADEMY 
FORMAZIONE

VIA SAN ROCCO, 12 ORBASSANO TO B 289 1 965/001 X X DECADENZA  
16/06/2011

R ITI DI BUCCINI 
GIOVANNI & C. - 
S.A.S.

PZA STATUTO 17 TORINO TO D 2158 1 343/001 X REVOCA  
30/03/2010
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R CENTRO 
FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
ACCONCIATURE 
FEMMINILE ANGELA - 
SAS

VIA NIZZA 31 TORINO TO D 2610 1 350/001 X X X X X DECADENZA  
05/06/2007

R ASSOCIAZIONE 
CUOCHI DI TORINO

VIA BOGINO 17 TORINO TO D 5223 1 1140/001 X X DECADENZA  
23/09/2015

R ENTI REV SRL P.ZA GALIMBERTI 2 CUNEO CN D 8464 1 493/001 X DECADENZA  
04/04/2007

R C.F.P.E. SIRENA SAS VIA CAV. VITT. VENETO 
28/D

RIVOLI TO D 9413 1 351/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R L'ESTETICA SNC VIA R. GESSI 17 TORINO TO D 14162 1 352/001 X X DECADENZA  
31/03/2009

R L'ESTETICA SNC PIAZZA D. GALIMBERTI 
13

CUNEO CN D 14162 2 352/002 X X DECADENZA  
31/03/2009

R L'ESTETICA SNC VIA V. AMEDEO II 13 CUNEO CN D 14162 3 352/003 X X DECADENZA  
04/04/2007

R ISTITUTO CASTELLI 
SAS

VIA MAZZINI 7 TORINO TO D 14190 1 687/001 X X X DECADENZA  
20/09/2007

R FISIC CLUB DI 
CETRULO MARIA

VIA GIULIETTI 11 NOVARA NO D 14753 2 135/001 X X X REVOCA  
14/09/2004

R CLIO S.A.S. DI 
CIPRIANO DONATO E 
C.

VIA CERNAIA 16 TORINO TO D 17354 1 360/001 X X X X DECADENZA  
27/11/2008

R G.A.P.N.A.S. - 
ASSOCIAZIONE 
D'IMPRESA

VIA TORNIELLI 10/12 NOVARA NO D 17369 1 156/001 X DECADENZA  
29/07/2008
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R SEFIT SRL VIA MASSARI 240/36 TORINO TO D 17471 1 1091/001 DINIEGO  
24/05/2012

R ISTITUTO CENTRO 
SNC

VIA STRADELLA 226 TORINO TO D 18825 1 353/001 X DECADENZA  
05/06/2007

R ART STIL SNC DI 
PINNA BARBARA E 
LISAI STEFANIA

STRADA  TORINO   14/A ORBASSANO TO D 19478 1 362/001 X X X DECADENZA  
05/06/2007

R TECHNICAL STUDIO 
SRL

C.SO GIAMBONE 63 TORINO TO D 20521 2 568/001 X X DECADENZA  
14/07/2011

R SCUOLA 
ACCONCIATURE 
FEMMINILI DI 
FERSINI GEMMA

VIA TORINO, 16 NICHELINO TO D 21658 1 354/001 X X X X DECADENZA  
05/06/2007

R ISTITUTO 
ALBERGHIERO 
ARTUSI SRL

VIA DON BOSCO 1 CASALE 
MONFERRATO

AL D 21742 1 876/001 DINIEGO  
09/07/2009

R PARRUCCHIERE PER 
UOMO E DONNA DI 
BELLIO BARBARA

VIA TRENTO 10 BIELLA BI D 22239 1 355/001 X DECADENZA  
20/10/2004

R JUVENTUTE 
ISTITUTO DI 
ESTETICA MODERNA 
DI DE SANTIS 
MAURIZIO

VIA S. FRANCESCO 
D'ASSISI, 27

TORINO TO D 22372 2 134/001 X X X X DECADENZA  
27/09/2012

R ALPINO ISTITUTO DI 
ACCONCIATURA 
FEMMINILE DI 
FERRERO MARISA

VIA CAVOUR, 4 BIS MONCALIERI TO D 22375 1 363/001 X X X X DECADENZA  
04/04/2007

R L'ETRUSCA 6 SNC VIA CAMBIANI,3 SAVIGLIANO CN D 22407 2 361/002 X X DECADENZA  
29/07/2008
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R STUDIO LOOK DI LA 
ROCCA MARIA S.A.S.

VIA MACERATA 6 TORINO TO D 22412 1 347/001 X X X X X DECADENZA  
15/12/2004

R PUNTO QUATTRO 
SAS DI CRISTINA 
EZIO & C.

VIA NATERS, 2 ORNAVASSO VB D 22426 2 357/001 X X X DECADENZA  
27/11/2008

R ELENA E ISA S.N.C. 
DI CUVA MARIA 
ELENA E MOSCIATTI 
ISABELLA

P.ZZA ALDO MORO, 50 NICHELINO TO D 22881 1 358/001 X DECADENZA  
04/04/2007

R ATHENA DI 
BRESCIANINI & C. 
SNC

VIA IV NOVEMBRE 5 RIVAROLO 
CANAVESE

TO D 23118 1 359/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

R I.F.E. SRL VIA ALDO MORO 2 PISCINA TO D 24990 1 415/001 X X DECADENZA  
20/09/2007

R QUICKBEAUTY SRL VIA POSTUMIA-ZONA 
ART.COINART S.N.

TORTONA AL D 25065 2 750/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R QUICKBEAUTY SRL STRADA STATALE PER 
GENOVA 15/E

TORTONA AL D 25065 3 659/001 X X DECADENZA  
29/05/2008

R SANTA PAOLA SAS CORSO TRAPANI 25 TORINO TO D 29752 2 556/001 X X X DECADENZA  
30/09/2009

R HAIR DIFFUSION DI 
DE MEO ELENIA

VIA CAVALLO N.1 VENARIA REALE TO D 30516 1 671/001 X X X DECADENZA  
29/05/2008

R ATTITUDE SRL VIA MORETTA,32/B TORINO TO D 30982 2 818/001 X DECADENZA  
27/11/2008

R I.R.L. DI RUDY LANZA 
E C. SNC

VIA FUHRMANN 74 LUSERNA SAN 
GIOVANNI

TO D 32472 2 672/001 X X DECADENZA  
05/06/2007

R ACCADEMIA FLAVIO 
COMEGLIO DI 
FLAVIO COMEGLIO

P.ZZA S. STEFANO, 7 CASALE 
MONFERRATO

AL D 32904 1 717/001 X DECADENZA  
05/06/2007
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R FORMULAESSE DI 
PASTORE ANNA 
GIUSEPPINA

VIA MARTIRI, 158 ROMAGNANO 
SESIA

NO D 36054 1 1173/001 X DECADENZA  
23/09/2015

R CENTRO STUDI 
CORPO MENTE 
SPIRITO DI 
PIACENZA VITTORIO

VIA DEL PASCALE 4 BEINETTE CN D 37031 1 885/001 X X X DECADENZA  
27/11/2013

R MCG ITALY SRL VIA DELLE FABBRICHE 
4

NIELLA TANARO CN D 42145 2 1142/001 X DECADENZA  
27/01/2016

R GECKO S.R.L. VIA TIRRENO, 95/A TORINO TO D 43852 1 1107/001 DINIEGO  
12/07/2012

R EUREKA S.A.S. DI 
STRAZZI STEFANO E 
C. SAS

VIA BALUARDO Q. 
SELLA, 10

NOVARA NO D 49541 1 993/001 X X DECADENZA  
10/07/2013

R I.T.A. S.R.L. VIA BROFFERIO, 3 TORINO TO D 50656 1 966/001 X DECADENZA  
26/11/2014

R LTR CONSULENZA E 
SERVIZI D'IMPRESA 
SRL

VIA BERTOLOTTI, 7 TORINO TO D 54458 2 1290/001 X X X X DECADENZA  
25/05/2016

R ACCADEMIA  134 
ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA 
DILETTANTISTICA 

VIA VISCONTI N. 29 CASALE 
MONFERRATO

AL D 54699 1 1056/001 DINIEGO  
05/05/2011

R CE.DI.S.S. SAS CORSO VINZAGLIO 3C TORINO TO D 57481 1 1135/001 X DECADENZA  
25/09/2013

R AUTOSCUOLA 
SABINA SRL

VIA MATTEO 
BANDELLO 19/A

TORINO TO D 62480 1 982/001 X DECADENZA  
26/03/2014

R DR. LUCA CRICENTI 
STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA PRINCIPE AMEDEO 
30

BEINASCO TO D 64744 1 1183/001 X DECADENZA  
28/05/2014
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R ANESPP ACCADEMIA 
ITALIANA DELLA 
SICUREZZA

VIA SPOLETO, 9 TORINO TO D 65281 1 1170/001 X DECADENZA  
24/09/2014

R PROGETTO DOCERE 
SRL

CORSO SVIZZERA 
185/B

TORINO TO D 65496 1 1136/001 X X DECADENZA  
25/09/2013

R IN BUSINESS SRL VIA NAZZARO 
ERNESTO 3A

CHIVASSO TO D 67355 1 1172/001 X DECADENZA  
28/01/2015

R C.SIA SICUREZZA 
STUDIO ASSOCIATO 
DI D. BODRINO, N. 
OSELLA, G. 
GUASTADINI STUDIO 
PROFESSIONALE

VIA CADUTI PER LA 
LIBERTA' 27/A

CHIVASSO TO D 76153 1 1257/001 X DECADENZA  
27/01/2016

R IDEA ETICA 
FORMAZIONE DI 
MARIA GRAZIA 
LORENZINI E C. SAS

VIA PERUGIA 24 TORINO TO D 79193 2 1275/001 X X X X DECADENZA  
13/07/2016

R IDEA ETICA 
FORMAZIONE DI 
MARIA GRAZIA 
LORENZINI E C. SAS

VIA CUNEO, 17 CAVALLERMAGGI
ORE

CN D 79193 3 1304/001 DINIEGO  
27/01/2016
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REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 77 
Mobilita' in deroga - Gestione 2016 - D.I. n. 83473/2014 e DLgs 185/2016, art.2, co. 1, lettera 
f), punto 1) - Accordi regionali del 5 e del 9 dicembre 2016 - Autorizzazione al pagamento da 
parte dell'INPS delle domande inserite nell'Elenco n. 13-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Legge n. 21 maggio 2013 n. 54, convertito con modificazioni nella Legge 18 luglio 
2013, n. 85, che dispone all’articolo 4, comma 2 che con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con Il Ministro dell’Economia e delle Finanze da adottarsi 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento, vengano determinati nuovi 
criteri di concessione degli ammortizzatori in deroga. 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, pubblicato sul sito del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 agosto 2014, che dà attuazione alla disposizione contenuta 
nel Decreto Legge n. 54/2014 sopra citato, stabilendo nuovi criteri gestionali per gli 
ammortizzatori sociali in deroga, applicabili, nel caso della mobilità in deroga, a partire dalla 
data di pubblicazione del provvedimento; 

 l’Accordo Quadro sottoscritto fra Regione, Inps e parti sociali in data 12 settembre 2014, con 
cui si recepiscono i criteri definiti con il Decreto Interministeriale n. 83473/2014 per quanto 
attiene i trattamenti di CIG in deroga, rimandando la definizione delle modalità gestionali della 
mobilità in deroga a un successivo atto, poiché in questo caso l’applicazione dei nuovi criteri 
era ancora oggetto di discussione fra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e le 
Regioni e province autonome. 

 la Nota del Ministero del Lavoro n. 5425 del 24 novembre 2014, recante “Definizione di aspetti 
applicativi del Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014 …”, mirante a 
puntualizzare gli elementi interpretativi oggetto di dibattito con il Coordinamento delle Regioni, 
in cui si precisa che “… non è possibile concedere il trattamento di mobilità in deroga a seguito 
della conclusione della fruizione del trattamento di mobilità ordinaria, dell’indennità ASpI o 
Mini ASpI, delle indennità di disoccupazione agricola con requisiti ordinari e ridotti”, 
rendendo di fatto non accoglibili le nuove domande di mobilità in deroga, che sono 
praticamente tutte presentate al termine della fruizione di un precedente ammortizzatore 
sociale; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si è preso atto 
dell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 e si è autorizzata la Direzione Coesione Sociale a 
gestire le domande di CIG in deroga rientranti nei nuovi criteri gestionali secondo le linee di 
indirizzo delineate in tale documento. 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, recante “Decreto Interministeriale n. 83473 del 
1° agosto 2014 - Criteri di concessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla normativa 
vigente”, che recepisce e sistematizza sul piano operativo le nuove disposizioni gestionali; 



- l’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sottoscritto dalle parti interessate il 13 
febbraio 2015, in cui si sono definite le linee gestionali della mobilità in deroga nel periodo 
compreso tra il 4 agosto 2014 e il 31 dicembre 2015; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 29-1126 del 2 marzo 2015 con cui si prende atto 
dell’Addendum all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 sopra citato e si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire secondo tali orientamenti le domande di mobilità in 
deroga con decorrenza successiva al 3 agosto 2014, fino al 31 dicembre 2015; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 
2015 le Regioni … possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, 
anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse 
ad esse attribuite …” e si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi 
oltre la data del 31 dicembre 2015; 

 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, poi modificato 
con l’intesa del 10 dicembre 2015, con cui si definiscono le modalità di gestione del 5% delle 
risorse attribuite alla Regione Piemonte dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 
90973/2015, successivamente individuate con il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 
dicembre 2015, e pari ad Euro 1.873.884,35, prevedendo, nel caso della mobilità in deroga, di 
concedere l’indennità a chi possiede, alla data di presentazione della domanda, i seguenti 
requisiti: 

-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti; 
-  la fruizione di una precedente indennità ASpI o NASpI, conclusa dopo il 14 agosto 2015; 
-  la condizione di disoccupato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 

stabilendo che la domanda va presentata entro 60 giorni dalla data di conclusione della 
fruizione di ASpI o NASpI, termine che decorre dal 24 settembre se tale data cade fra il 15 
agosto e il 23 settembre; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 - 2325 del 26 ottobre 2015 con cui la Giunta 
Regionale ha preso atto dell’Addendum sopra citato e ha demandato alla Direzione Regionale 
Coesione Sociale la gestione delle domande di mobilità e di CIG in deroga rientranti entro le 
linee operative stabilite da tale documento; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016, stanziando a tal fine la somma di 250 milioni di Euro, limitando le concessioni di 
mobilità in deroga a un massimo di quattro mesi e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle 
risorse può essere destinato ad interventi in deroga agli articoli 2 e 3 del Decreto 
Interministeriale. n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, stabilendo, 
per quanto riguarda la mobilità in deroga, la possibilità di concedere delle proroghe della durata 
massima di quattro mesi alle domande autorizzate ai sensi dell’Addendum del 14 ottobre 2015 
sopra citato e la cui fruizione si è chiusa il 31 dicembre 2015, su richiesta presentata entro 60 
giorni da quest’ultima data o dalla data del provvedimento regionale di concessione della 
mobilità in deroga, se successivo, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del Decreto 



Interministeriale n. 83473/2014 prima citato, rimandando ad un successivo Addendum le 
modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio e di intervento che 
dovranno applicare le sedi territoriali INPS in sede di liquidazione dell’indennità di mobilità in 
deroga; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 
dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga a cui si applicano criteri analoghi a quelli previsti per il 2015, 
vale a dire: 
-  un’età non inferiore a 50 anni compiuti alla data di presentazione della domanda; 
-  la fruizione di una precedente prestazione di sostegno al reddito conclusa nel 2016; 
-  la condizione di disoccupato alla data di inizio del periodo indennizzato: 
-  il possesso di 12 mesi di anzianità, di cui 6 di effettivo lavoro, nell’azienda di provenienza, 
ampliando però la platea di destinatari anche a soggetti provenienti dalla mobilità ordinaria o 
dalla disoccupazione speciale edile e limitando l’erogazione dell’indennità ad un massimo di tre 
mensilità; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016, con cui si prende atto 
dell’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e del successivo Addendum del 27 aprile 
2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di mobilità in 
deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 Il Decreto Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 7 
ottobre 2016, dove si modificano varie disposizioni contenute nei Decreti Legislativi compresi 
nell’ambito del cosiddetto Jobs Act e, in particolare, si introduce all’articolo 1, comma 2, lettera 
f), punto 1) una integrazione all’articolo 44 del Decreto Legislativo n. 148/2015 (comma 6-bis) 
con cui si aumenta la somma disponibile alle Regioni per interventi sugli ammortizzatori in 
deroga al di  fuori dei criteri presenti agli art. 2  e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, 
portando dal 5% al 50% la percentuale di riserva per tali attività, calcolata anche tenendo conto 
dei residui derivanti dalle gestioni delle annualità precedenti, con esclusione delle risorse già 
oggetto di decretazione da parte della Regione; 

 l’intesa fra la Regione e le parti sociali del 24 ottobre 2016, con cui, in considerazione della 
maggiore disponibilità finanziaria conseguente alle disposizioni sopra citate, si porta da tre a 
quattro mensilità il periodo indennizzabile con la mobilità in deroga nel 2016, cioè al massimo 
consentito dalla normativa (art. 1, comma 304 della Legge di Stabilità 2016 sopra citata), 
modificando solo per questo aspetto l’Addendum del 27 aprile 2016; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione n. 34 del 4 novembre 2016, che specifica le 
modalità attuative della riserva del 50% delle risorse disponibili introdotta dal citato Decreto 
Legislativo n. 185/2016, precisando al punto e) che “... le regioni e le province autonome 
possono disporre delle risorse disponibili, e fino ad esaurimento delle stesse, con provvedimenti 
aventi effetti di durata anche ulteriore rispetto al 31.12.2016”; 



 l’Accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 5 dicembre 2016, con cui, data 
l’urgenza di dare immediata operatività agli interventi programmati che devono essere avviati 
entro l’anno in corso, si definiscono in linea di massima le modalità di utilizzo della quota del 
50%, considerato che l’INPS non ha ancora provveduto a quantificarla, decidendo di utilizzare 
almeno l’80% delle risorse “in deroga” per il finanziamento di interventi sugli ammortizzatori 
sociali, rimandando ad un accordo successivo la destinazione del restante 20%, e di rimuovere 
ogni limite di età per concessione della mobilità in deroga, riaprendo retroattivamente i termini 
di presentazione delle domande, con scadenza ultimativa al 3 febbraio 2017, per tutti coloro che 
hanno terminato una precedente prestazione tra il 31 dicembre 2015 e il 5 dicembre 2016, e 
confermando la scadenza di 60 giorni dopo la conclusione dell’ammortizzatore ordinario per 
chi ne completa la fruizione tra il 6 e il 30 dicembre 2016, modificando quindi le modalità 
gestionali dell’intervento, aspetti di cui si dà notizia sulla pagina della mobilità in deroga del 
sito regionale nel Comunicato del 5 dicembre 2016; 

 la Circolare INPS n. 217 del 13 dicembre 2016, che definisce le regole gestionali degli 
interventi afferenti alla riserva del 50% sugli stanziamenti per gli ammortizzatori sociali in 
deroga, specificando i numeri di decreto convenzionali da associare ai provvedimenti 
autorizzativi regionali; 

 l’accordo fra la Regione e le parti sociali piemontesi del 19 dicembre 2016, oggetto del 
Comunicato pubblicato sul sito regionale il 22 dicembre, con cui, basandosi sulla somma di 19 
milioni, si decide di destinare il 20% di tale importo, pari a 3.800.000 Euro, all’attivazione di 
cantieri di lavoro rivolti a disoccupati, e di riservare il restante 80%, quantificato a tale data in 
15.200.000 Euro, al finanziamento degli interventi di CIG e mobilità in deroga delineati 
nell’accordo del 5 dicembre 2016, precisando, nel caso della mobilità, che è possibile 
accogliere anche le domande presentate da lavoratori licenziati da datori non imprenditori, 
compresi i lavoratori domestici, in deroga alle disposizioni contenute all’articolo 3, comma 1 
del Decreto Interministeriale n. 83473/2014, che prevede che alla mobilità in deroga possano 
accedere solo soggetti provenienti da imprese propriamente dette; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 37-4472 del 22 dicembre 2016 con cui si approva per 
presa d’atto gli accordi regionali del 24 ottobre e del 5 e 19 dicembre 2016 sopra citati e si 
autorizza la Direzione Coesione Sociale a gestire gli interventi individuati; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600107 del 22 dicembre 2016, con cui si assegnano alle Regioni 
e alle Province Autonome ulteriori 65 milioni di Euro per la gestione 2016 degli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui 5.115.704 Euro alla Regione Piemonte, suddivisi a metà tra fondi 
ordinari e fondi non vincolati ai criteri standard, sulla base delle modalità di calcolo definite 
dall’INPS; 

 la risposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali alla richiesta di chiarimento sulla 
possibilità per i lavoratori domestici di accedere alla mobilità in deroga, trasmessa dalla 
Regione a seguito delle perplessità di carattere sia gestionale che normativo avanzate dalla 
Direzione Regionale INPS, con cui la Direzione Generale Ammortizzatori Sociali ha ritenuto di 
non ammettere i soggetti licenziati da famiglie a questo ammortizzatore sociale, esclusione che 
è stata resa nota sul sito regionale con il Comunicato del 16 gennaio 2017; 

 la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e s.m.i., e la 
Legge 19 luglio 1993, n. 236 e s.m.i.; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i.; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 



CONSIDERATO 
 
 che con la pubblicazione della Circolare n. 34 del 4 novembre 2016 sopra citata il Ministero ha 

chiarito al punto e) che le concessioni relative a domande rientranti nella riserva del 50%, come 
quelle di mobilità in deroga nella nostra regione, possono proseguire nel 2017, ad esaurimento 
del periodo indennizzabile; 

 che le agenzie territoriali INPS hanno istruito le domande pervenute, verificando il possesso dei 
requisiti richiesti e il rispetto dei termini di presentazione, e hanno comunicato alla Regione i 
dati identificativi delle istanze ai fini della reiezione o dell’autorizzazione al pagamento; 

 che nella riunione della Commissione Regionale per l’Impiego del 23 gennaio 2017, in cui con 
le parti sociali si è fatto il punto sulla gestione degli ammortizzatori sociali rientranti nella quota 
del 50%, si è deciso, in merito alla mobilità in deroga, di iniziare ad approvare le domande 
presentate dopo il 5 dicembre 2016 con decorrenza dell’indennità tra il 1° gennaio e il 31 agosto 
2016, a cui si riconosce una priorità e a titolo cautelativo, in attesa di una verifica compiuta sul 
numero di domande presentate onde accertare che le risorse disponibili siano sufficienti; 

 che le domande inserite nell’elenco allegato al presente provvedimento, parte integrante e 
sostanziale dello stesso, rientrano negli ambiti temporali indicati nel capoverso precedente e 
sono in possesso dei requisiti stabiliti negli Accordi regionali del 5 e del 19 dicembre 2016, 
secondo quanto sopra specificato; 

 che la copertura finanziaria sarà assicurata dagli stanziamenti approvati con i Decreti 
Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 del 22 dicembre 2016, sopra citati, 
integrati dai residui della gestione 2015, attingendo alla riserva del 50% per interventi in deroga 
ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del Decreto Interministeriale n. 83473/2014 prevista dal 
Decreto Legislativo n. 185/2016, sulla base delle modalità di suddivisione dei fondi stabilite 
dall’INPS d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati acquisiti, liquidando le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, con decorrenza dal giorno successivo alla data di conclusione della 
fruizione della precedente prestazione di sostegno al reddito per un massimo di quattro mesi, 
applicando la sospensione del pagamento in caso di rientro al lavoro a tempo determinato o a 
tempo indeterminato part-time o interrompendo prematuramente la liquidazione dell’indennità 
nel caso di assunzioni a tempo pieno e indeterminato o di messa in pensionamento, secondo le 
modalità di gestione della mobilità ordinaria, e organizzando, in quanto Ente pagatore, un 
efficace monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte; 

 che in caso di mancata risposta alle convocazioni o di non adesione alle proposte di politica 
attiva dei Centri per l’Impiego si applicano le disposizioni contenute all’articolo 21, comma 7 
del Decreto Legislativo n. 150 del 14 settembre 2015, mentre il rifiuto di un’offerta di lavoro 
congrua, come definita dall’articolo 4, comma 41, lettera b) della Legge n. 92 del 28 giugno 
2012, nelle more dell’adozione del provvedimento previsto dall’articolo 25, comma 1 del 
Decreto Legislativo n. 150/2015, comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la 
residenza del disoccupato stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito 
dei Centri per l’Impiego verificare tali circostanze e segnalare le persone inadempienti 
all’INPS, e per conoscenza alla Regione Piemonte, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016 e n. 37-4472 del 22 
dicembre 2016 sopra citate, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale 
INPS. 



Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge, si ritiene di autorizzare l’INPS a liquidare l’indennità di mobilità in deroga alle domande che 
rispettano i requisiti richiesti dagli Accordi Regionali del 5 e 19 dicembre 2016, riportate 
nell’Elenco n. 13-2016, individuato come Allegato A alla presente Determinazione, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento dell’indennità di 
mobilità in deroga alle domande riportate nell’Elenco n. 13-2016, di cui all’Allegato A, che 
costituisce parte integrante della presente Determinazione, riferite ad istanze presentate dopo la 
data del 5 dicembre 2016 con decorrenza dell’indennità tra il 1° gennaio e il 31 agosto 2016 che 
rientrano nella riserva del 50% prevista dall’articolo 2, comma 1, lettera f), punto 1) del Decreto 
Legislativo n. 185 del 24 settembre 2016 e rispettano i requisiti richiesti dagli Accordi regionali 
del 5 e 19 dicembre 2016, secondo quanto in premessa specificato; 
 
- di disporre che il pagamento per tali domande decorra dal giorno successivo a quello di fine 
della fruizione della precedente prestazione per un massimo di quattro mesi, con le eventuali 
sospensioni o interruzioni del pagamento applicate secondo i criteri in uso per la mobilità 
ordinaria, e che si concluda, nel caso di domande soggette a sospensione, anche nell’anno 2017, 
secondo quanto disposto al punto e) della Circolare del Ministero del Lavoro n. 34 del 4 
novembre 2016 citata in premessa, attingendo alle risorse stanziate con i Decreti 
Interministeriali n. 1600024 del 23 marzo 2016 e n. 1600107 del 22 dicembre 2016, integrate 
dai residui delle gestioni precedenti, nella misura massima del 50%, sulla base delle modalità di 
suddivisione dei fondi stabilite dall’INPS d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali; 
 
- di prevedere l’adozione di eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione alle eventuali verifiche interne o dell’INPS, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27 - 3304 del 16 maggio 2016 e n. 37-4472 del 22 
dicembre 2016 citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione 
Regionale INPS; 
 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia il monitoraggio delle risorse assegnate alla Regione Piemonte 
nel 2016 a finanziamento degli interventi in deroga ai criteri stabiliti agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 
83473/2014, avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
 
- di disporre che il Settore Politiche del Lavoro si occupi della gestione dei flussi informativi 
con l’INPS e del raccordo con l’Istituto a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli 
interventi. 
 



La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del Decreto Legislativo 
n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
                                                                                   Il Dirigente del Settore 
                                                                            Dott. Felice Alessio SARCINELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 78 
Cambio indirizzo sedi operatori RANDSTAD (d 74655) e INFOR (c 61). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni indicate in premessa: 

 
 di approvare il cambio di indirizzo, nonché l’unificazione delle attività effettuate 

(anche ai fini dell’applicativo SILP) come di seguito individuato 
 

- RANDSTAD (d 74655 componente 2, indirizzo precedente: CORSO VITTORIO 
EMANUELE II 30 Torino,  

      nuovo indirizzo presso CORSO VITTORIO EMANUELE II 87 Torino); 
 
- INFOR (c 61 componente 10, indirizzo precedente:  P.ZZA MARCONI, 23 Alessandria, 

nuovo indirizzo: VIA DEI GUASCO, 49 Alessandria); 
 

- INFOR (c 61 componente 13, indirizzo precedente: P.ZZA GALIMBERTI  15 Cuneo, 
nuovo indirizzo presso VIA SAVIGLIANO, 37 Cuneo). 

 
Avverso la presente determinazione e' ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni 

dalla notifica del provvedimento ai sensi dell'art. 36 R.D.1054/1924 e dell'art. 19 L. 1034/ 1971 e 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica del 
provvedimento ai sensi dell'art. 9 DPR 1199/1971. 
 

Il presente atto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
          Il Dirigente del settore Politiche del Lavoro  
                                                                                             Dott. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A15000 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 79 
DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 - DD n. 105 del 15.4.2014. Posizione organizzativa di tipo 
"C" denominata "Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale". 
Determinazione dirigenziale n. 1062/A15000 del 27/12/2016. Precisazioni. 
 
Considerato che: 
- con protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 

Civile e le Regioni e le Province autonome, si sanciva l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
Legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Protocollo d’intesa tra l’Ufficio nazionale per il Servizio Civile 
e le Regioni e le Province autonome per l’entrata in vigore del D.Lgs. 5 aprile 2002, n. 77”; 

- con il provvedimento deliberativo n. 30-9249 del 21 luglio 2007 avente ad oggetto “Servizio 
civile nazionale nella Regione Piemonte. Approvazione schema di convenzione con Enti pubblici 
del Comparto Regione-Autonomie Locali per l’utilizzo di personale e provvedimenti in ordine al 
personale dipendente”, la Giunta regionale, nel quadro degli interventi volti ad attuare un sistema 
regionale di Servizio civile e considerata la particolare complessità dell’ambito di intervento, ha 
stabilito, tra l’altro, di individuare, a carico delle risorse statali assegnate alla Regione, una 
Posizione organizzativa di tipo C, specifica per l’area formativa e informativa; 

 
Dato atto che con DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 è stata istituita la posizione organizzativa di 
tipo “C” denominata “Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata al 
Settore “Servizio Civile, Terzo Settore ed enti di Diritto pubblico e privato, Politiche per la 
Famiglia e per i soggetti deboli” – DB1906; 
 
Rilevato che la DGR n. 1-10197 del 1 dicembre 2008 prevede, tra l’altro, che la spesa necessaria 
per l’istituzione di tale posizione organizzativa, per l’anno 2008 e seguenti, trovi copertura nei 
trasferimenti statali, aventi carattere di continuità – trattandosi di materia attribuita alla competenza 
regionale – che annualmente vengono erogati per il funzionamento del Servizio Civile Nazionale e, 
in particolare, nelle risorse statali disponibili su capitolo 139650 “Spese per il funzionamento e le 
attività in materia di Servizio Civile”;  

 
Dato atto che, in base alla DD n. 105 del 15.4.2014, la posizione organizzativa di cui sopra è 
attualmente attribuita alla Dipendente Cristina Gallasso, assegnata al Settore A1509A - Politiche 
per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti e che il costo annuo, comprensivo degli 
oneri fiscali e previdenziali di tale posizione organizzativa, è pari ad euro 19.720,00; 
 
Considerato che con DD. n. 1142/A1509A del 31/12/2015 è stato accertato e delegato l’impegno di 
euro 17.474,00 e che tale importo è insufficiente a coprire il costo annuale dell’indennità di 
posizione organizzativa riconosciuta per lo svolgimento delle attività dell’anno 2016; 
 
Considerato altresì che, per assicurare la continuità dell’attività di Formazione ed informazione nel 
Servizio Civile Nazionale dell’intero anno 2016 e la relativa copertura finanziaria, è necessario 
utilizzare una quota parte del trasferimento statale per l’annualità 2017; 
 
Rilevato che con dd. n. 1062/A15000 del 27/12/2016 è stato accertato e delegato l’impegno di euro 
15.720,00, corrisposto dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale, quale 
acconto per l’anno 2017 della posizione organizzativa di tipo “C” denominata “Formazione ed 
informazione nel Servizio Civile Nazionale”, assegnata alla Dipendente Cristina Gallasso, 
incardinata nel Settore A1509A; 
 



Ritenuto pertanto necessario precisare che le risorse statali di euro 15.720,00 saranno utilizzate per 
la copertura dell’indennità di posizione organizzativa di tipo “C”, assegnata alla Dipendente 
Cristina Gallasso, a partire dal mese di novembre 2016 al fine di assicurare la continuità delle 
attività di Formazione ed informazione nel Servizio Civile Nazionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. e la L. R. n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
visto il Protocollo d’intesa rep. n. 2452 del 26 gennaio 2006 tra l’Ufficio nazionale per il Servizio 
Civile e le Regioni e le Province autonome 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la legge regionale 5 dicembre 2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie”; 
vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione per l'anno 2017 e disposizioni finanziarie” 
 

determina 
 
- di precisare che le risorse di euro 15.720,00, accertate con determinazione dirigenziale n. 

1062/A15000 del 27/12/2016, saranno utilizzate per la copertura dell’indennità di posizione 
organizzativa di tipo “C”, assegnata alla Dipendente Cristina Gallasso, a partire dal mese di 
novembre 2016 al fine di assicurare la continuità delle attività di Formazione ed informazione 
nel Servizio Civile Nazionale. 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 83 
Piano Regionale "Garanzia Giovani" operatore Obiettivo Lavoro Politiche Attive srl codice D 
71189 fusione per incorporazione in Randstad SpA  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di prendere atto della fusione per incorporazione di Obiettivo Lavoro Politiche Attive srl in 
Randstad SpA 
 
Di autorizzare Randstad SpA srl a presentare la domanda di rimborso finale per le attività svolte da 
Obiettivo Lavoro Politiche Attive srl     e ad emettere tutta le documentazione contabile necessaria 
per l’incasso. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 ottobre 2010  . 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

                      Dott. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 8 febbraio 2017, n. 84 
Direttiva Occupati 08/14- Bando Interventi integrati per acquisizione di aziende in crisi, 
impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura di cui alla DD n. 212 del 25/5/12 e smi della 
Direz. Attivita' Produttive: presa d'atto esiti edizioni corsuali presentate con richiesta prot. n. 
3180/A1503A del 24/01/17, riferite al relativo Piano di Formaz. approvato con DD n. 1128 del 
30/12/15. Spesa complessiva Euro 98.154 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto degli esiti della richiesta di autorizzazione delle edizioni pervenute (prot. 

n. 3180/A1503A del 24/01/17) in riferimento al Piano di Formazione a suo tempo 
presentato ai sensi dello specifico Bando sopra citato, approvato con Determinazione n. 
1128 del 30/12/15;  

- di dare atto che gli esiti suddetti sono descritti nell’allegato  “A” – Dettaglio delle edizioni 
autorizzate relative al Piano di Formazione approvato e finanziato -  parte integrante della 
presente Determinazione; 

- di definire quale termine massimo per la conclusione di ciascuna delle edizioni, di cui alla 
presente Determinazione, 24 mesi dalla data della determina n. 1128/2015 di approvazione 
e finanziamento del relativo Piano Formativo; 

-  di approvare la spesa complessiva di Euro 98.154,00= relativa al contributo a carico della 
parte pubblica per lo svolgimento delle attività autorizzate; 

- di dare atto che alla spesa complessiva di Euro 98.154,00= si fa fronte mediante impegno 
assunto con Determinazione n. 1128 del 30/12/2015;  

Il rapporto con gli operatori è regolato da apposito atto di adesione, conforme alla propria 
Determinazione n. 133 del 13/3/14. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La Dirigente del Settore 

Dr.ssa Antonella Gianesin 
 
     Visto di controllo:        
  Il Direttore Regionale  
Dr. Gianfranco Bordone 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 9 febbraio 2017, n. 94 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 29/12/2015 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 34-2016  
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, 

n. 2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, 
convertito nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli 
strumenti di tutela del reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché 
disciplina per la concessione degli ammortizzatori in deroga”; 

 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli 
ammortizzatori sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 
23-11742 del 13 luglio 2009; 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, 
la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione 
verso la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, e le successive 
disposizioni attuative contenute nella Circolare Ministeriale n. 19 dell’11 settembre 2014 e nella 
successiva Nota della Direzione Generale Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione 
protocollo n. 40/0005425 del 24 novembre 2014; 

 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata 
in vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo 
gli orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 

 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto 
Interministeriale n. 83473/2014 sopra citato; 

 il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015 con cui il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze assegna alle 
Regioni e alle Province Autonome 500 milioni per la gestione 2015 degli ammortizzatori in 
deroga, di cui Euro 37.477.687 alla Regione Piemonte; 

 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata 
nel Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 
settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183, che 
al Titolo II rivede l’assetto dei Fondi di Solidarietà introdotti dalla Legge 92/2012 prima citata, 
che dovrebbero subentrare alla CIG in deroga a tutela delle aziende non cassa integrabili e dei 
loro dipendenti in caso di crisi aziendale, e che dispone all’art. 44, comma 6 che per l’anno 



2015 le Regioni possano disporre concessioni di ammortizzatori sociali in deroga nell’ambito 
del 5% delle risorse loro assegnate senza tener conto dei criteri restrittivi stabiliti agli articoli 2 
e 3 del D.I. n. 83473/2014; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro regionale del 12 settembre 2014, sottoscritto in data 14 
ottobre 2015, con cui si definiscono le modalità di applicazione in Piemonte delle deroghe ai 
criteri gestionali degli ammortizzatori in deroga previste dal DLgs n. 148/2015 sopra citato 
nell’ambito del 5% delle risorse stanziate con il D.I. n. 90973/2015, successivamente 
individuate formalmente dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, e la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 26-2325 del 26 ottobre 2015, con cui si prende atto 
dell’Addendum, autorizzando la Direzione Coesione Sociale a dare attuazione alle disposizioni 
ivi contenute; 

 l’art. 1, comma 304 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016), con cui si 
prevede la prosecuzione dell’esercizio regionale degli ammortizzatori sociali in deroga per 
l’anno 2016 con concessioni di CIG in deroga limitate a un massimo di tre mesi, stanziando a 
tal fine la somma di 250 milioni di Euro e stabilendo, come per il 2015, che il 5% delle risorse 
può essere destinato ad interventi non sottoposti ai vincoli previsti dagli articoli 2 e 3 del 
Decreto Interministeriale n. 83473/2014; 

 l’Accordo Quadro regionale sottoscritto in data 29 dicembre 2015, a valere per l’annualità 
2016, in cui si recepiscono le disposizioni contenute nella Legge di Stabilità 2016, rimandando 
ad un successivo Addendum le modalità di applicazione della riserva del 5%, in attesa della 
definizione del quadro finanziario; 

 la Circolare n. 4 del 2 febbraio 2016 emanata dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori 
Sociali e degli Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, con cui si forniscono varie 
precisazioni sulle modalità di gestione degli ammortizzatori in deroga nell’annualità 2016; 

 le disposizioni che si sono succedute in ordine ai Fondi di Solidarietà, e in specie al Fondo di 
Integrazione Salariale (FIS), che raccoglie le imprese non cassa integrabili con un organico 
superiore ai 5 dipendenti non aderenti a Fondi bilaterali, e in particolare le Circolari INPS n. 22 
del 4 febbraio 2016 e n. 30 del 12 febbraio 2016 e le Note della Direzione Generale 
Ammortizzatori Sociali e Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro, prot. 40/0003223 
del 1° marzo 2016,  prot. 40/0003763 del 18 febbraio 2016 e prot. 40/0004831 del 1° marzo 
2016, con cui si definiscono le modalità di raccordo tra la CIG in deroga e il sistema dei Fondi 
di Solidarietà, precisando che le imprese aderenti al FIS o ai Fondi bilaterali attivi possono 
liberamente scegliere nel 2016 se ricorrere alla CIG in deroga o agli interventi previsti dai 
Fondi a tutela della situazioni di crisi, non essendoci un ordine di priorità nell’accesso a questi 
strumenti, nonché il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 94343 del 3 
febbraio 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30 marzo 2016, con cui si specifica la 
disciplina del Fondo di Integrazione Salariale; 

 la Circolare INPS n. 56 del 29 marzo 2016, che definisce il quadro gestionale degli 
ammortizzatori in deroga per l’annualità 2016, integrando le indicazioni generali contenute 
nella Circolare INPS n. 107/2015 e definendo i codici di monitoraggio che dovrà applicare la 
Regione in sede di trasmissione delle autorizzazioni e il codice intervento riservato alle sedi 
territoriali INPS in sede di liquidazione dell’integrazione salariale; 

 il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016 che stanzia 200 milioni per la 
gestione 2016 degli ammortizzatori sociali in deroga assegnando alla Regione Piemonte 
14.991.075 Euro e individuando ai fini dell’applicazione della riserva del 5% la somma di Euro 
749.554, stanziamento integrato dai residui della gestione 2015, sbloccati ai fini del loro 
utilizzo per la nuova annualità dalla Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’Occupazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione 
del 23 maggio 2015, prot. 40/0011353 indirizzata all’INPS - Direzione Centrale Prestazioni del 
Reddito; 

 l’Addendum all’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 sottoscritto dalla Regione Piemonte e 



dalle parti sociali piemontesi in data 27 aprile 2016, con cui si definiscono le modalità di 
utilizzo della riserva del 5% sopra richiamata per autorizzazioni in deroga alle disposizioni 
contenute agli articoli 2 e 3 del D.I. n. 83473/2014, destinata per il 90% al finanziamento di 
domande di mobilità in deroga e per il restante 10% alla CIG in deroga a favore di apprendisti 
di aziende in CIGS non coperti da altro ammortizzatore e, fino alla data del 30 giugno 2016, per 
dipendenti di datori di lavoro non imprenditori che occupano fino a 15 addetti; 

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016, con cui si approvano per 
presa d’atto l’Accordo Quadro regionale del 29 dicembre 2015 e il successivo Addendum del 
27 aprile 2016, e si autorizza la Direzione regionale Coesione Sociale a gestire le domande di 
CIG in deroga secondo i criteri delineati in tali documenti; 

 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” e s.m.i.. 

 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 1 dell'art. 2 del D.I. n. 83473/2014 stabilisce che “il trattamento di integrazione 

salariale in deroga può essere concesso o prorogato ai lavoratori subordinati con qualifica di 
operai, impiegati e quadri, ivi compresi gli apprendisti e i lavoratori somministrati, 
subordinatamente al possesso di una anzianità lavorativa presso l’impresa di almeno dodici 
mesi alla data di inizio del periodo di intervento … ”; 

 che l’Accordo Quadro del 29 dicembre 2015 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2016 per una durata massima di tre mesi, 
equiparati a 92 giorni di calendario, e una minima di cinque giorni, da chiudersi comunque al 
31 dicembre 2016; 

 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione 
dei fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 

 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda 
e la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e 
della documentazione fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo, al caricamento dei consuntivi individuali mensili, e al 
possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità aziendale 
richiesto; 

 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo 
generale non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza; 

 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 



conseguenti; 
 che la copertura finanziaria sarà assicurata dallo stanziamento approvato con il Decreto 

Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrato dai residui della gestione 2015, 
secondo quanto prima specificato; 

 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le 
domande autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e specificate nella Circolare n. 56/2016 prima citata; 

 che, nelle more dell’entrata in vigore dei dispositivi previsti dall’art. 22 del Decreto Legislativo 
n. 150 del 14 settembre 2015, il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la 
mancata frequenza regolare all’attività formativa concordata con i servizi per l’impiego senza 
un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal lavoro la decadenza dal trattamento 
di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 40 della L. 92 del 28 giugno 
2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza 
del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri 
per l’impiego verificare tale circostanza, e segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per 
conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto 
disposto dall’art. 4, comma 44 della Legge 92/2012; 

 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e 
delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016 sopra citata, sulla base di 
valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 

 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 

scadenza prevista; 
 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta 

dalla normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 

richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 

legge. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR  n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 

- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, 



riferito alla Tranche di spedizione n. 34-2016, in relazione a domande di CIG in deroga con 
inizio tra settembre e dicembre 2016 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in 
premessa, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS con le 
risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 1600024 del 23 marzo 2016, integrate dai 
residui della gestione 2015, sulla base delle specifiche operative riportate nella Circolare INPS 
n. 56 del 29 marzo 2016; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come 
previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-3304 del 16 maggio 2016; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il 
numero e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano 
con quelli riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al 
Piemonte avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di stabilire che il Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte si occuperà dei 
successivi adempimenti operativi e dei flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione 
Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e 
degli eventuali interventi correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande 
elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione, che non comporta oneri per il bilancio regionale, sarà pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del Decreto 
Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
                                                                                                Il Dirigente del Settore 
                                                                                      Dott. Felice Alessio SARCINELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 16 marzo 2017, n. 191 
POR FSE 2014-2020, Asse 1"Occupazione", Priorita' 8i, Ob. Specifico 1, Azione 2. Bando per 
la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei "Servizi ex ante ed ex post a 
sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo". Esiti delle istanze e approvazione 
delle graduatorie. 
 
 
Visti: 
il POR FSE Piemonte 2014-2020 ed in particolare l’Azione 2, dell’Asse 1 “Occupazione”, Priorità 
8i, Ob. Specifico 1, che prevede Percorsi di sostegno (servizi di accompagnamento e/o incentivi) 
alla creazione di impresa e al lavoro autonomo e ravvisa nello specifico, tra le iniziative riguardanti 
il rafforzamento dello spirito imprenditoriale una Misura di supporto all’imprenditorialità e servizi 
consulenziali per la creazione di impresa e del lavoro autonomo (assistenza ex ante) e una Misura 
per la consulenza specialistica e il tutoraggio (assistenza ex post), individuate in Misura 1 e Misura 
2 (come da documento struttura Azioni e Misure del POR FSE 2014-2020 agli atti della Direzione 
Coesione sociale); 
 
• la D.G.R. n. 20 - 3473 del 13.06.2016,  con la quale la Giunta regionale: 

- ha ritenuto di dotarsi di uno strumento in grado di migliorare la conoscenza degli attori 
del sistema locale per i servizi alla nuova imprenditoria e pervenire all’individuazione di 
soggetti idonei a fornire supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la 
creazione di impresa e del lavoro autonomo, consulenza specialistica e tutoraggio ad 
aspiranti imprenditori e lavoratori autonomi che intendono attivare una nuova impresa o 
attività professionale sul territorio piemontese, 

- ha formulato gli indirizzi per la costituzione dell’Elenco regionale di soggetti 
specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della creazione di impresa e del 
lavoro autonomo sul territorio piemontese, 

ha demandato alla Direzione regionale Coesione sociale l’adozione dei conseguenti atti 
amministrativi; 
 
la D.D. n. 740 del 27.10.2016,  integrata dalla D.D. n. 847 del 25.11.2016, con le quali è stato 
istituito “l’Elenco regionale di soggetti specializzati nella realizzazione dei servizi a sostegno della 
creazione di impresa e del lavoro autonomo sul territorio piemontese”; 
 
• la D.G.R. n. 16 - 3500 del 20.06.2016, con la quale è stato approvato l’Atto di indirizzo 

“Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione di impresa e del lavoro autonomo”, che 
ha individuato: 
- i criteri e le modalità di attuazione delle Misure 1 e 2 sopra citate, 
- la somma di Euro 7.500.000,00, quale copertura finanziaria per l’attuazione delle predette 

Misure nel periodo 2016-2018  e per la realizzazione di servizi trasversali su tutto il 
territorio regionale; 

 
• la Determinazione dirigenziale n. 915 del 14.12.2016 che: 

- ha approvato il Bando per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei 
“Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo”, 

- ha stabilito la somma di Euro 3.555.300,00, quale copertura finanziaria per l’attuazione delle 
predette Misure nel periodo 2016-2018  nelle seguenti aree territoriali: 
� territori delle Province di Alessandria ed Asti, 
� territorio della Provincia di Cuneo, 



� territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 
 
• la determinazione n. 56 del 25.01.2017 che ha attivato il Nucleo di valutazione sulle istanze 

ammissibili, nominando i componenti effettivi e supplenti in conformità a quanto previsto dalla 
D.G.R. n. 15 - 1644 del 29.06.2015: POR FSE "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" - Presa d'atto del documento "Le procedure e i criteri di selezione delle 
operazioni; 

 
preso atto che dal 15.12.2016 al 20.01.2017 sono pervenute: 
 

- n. 4 istanze nei territori delle Province di Alessandria ed Asti, di cui n. 2 in forma singola e 
n. 2 in forma associata, 

- n. 2 istanze nel territorio della Provincia di Cuneo, in forma associata, 
- n. 3 istanze nei territori delle Province di Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli, 

in forma associata; 
 
esaminate le istanze presentate, in ogni area territoriale, secondo le procedure per la verifica di 
ammissibilità e le modalità previste dal Bando e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali; 

 
preso atto che a seguito delle verifiche di ammissibilità l’istanza presentata dalla S.r.L BECCARI & 
GALOPPO di Pinerolo (TO) è risultata non ammissibile per le motivazioni indicate nell’Allegato 
“A1”, che costituisce parte integrante della presente determinazione; 

 
preso atto dell’attività di valutazione di merito sulle istanze ammissibili operata dal predetto Nucleo 
di valutazione: 

- nelle sedute del 06.02.2017, 07.02.2017, 14.02.2017, 15.02.2017, 21.02.2017, 27.02.2017, 
02.03.2017, 07.03.2017, 

- secondo i criteri e le modalità previste dal Bando suddetto ed in applicazione dello specifico 
Manuale di valutazione approvato con determinazione n. 915 del 14.12.2016; 

 
preso atto che: 

• il paragrafo 5 del bando,  approvato dalla determinazione n. 915 del 14.12.2016, prevede 
che le risorse finanziarie,  per ogni singola area  territoriale, sono ripartite sulla base di 
quanto stabilito dall’ “Atto di indirizzo”, di cui alla D.G.R. n. 16 – 3500 del 20.06.2016 e 
suddivise tra: 

- Misura 1 - Supporto all’imprenditorialità e servizi consulenziali per la creazione d’impresa e 
del lavoro autonomo (assistenza ex ante), 

- Misura 2 - Consulenza specialistica e tutoraggio (assistenza ex post); 
• il paragrafo 9.2.3 del bando sopra citato ha stabilito che, a seguito del processo di 

valutazione, per ciascuna delle predette aree territoriali la Direzione Coesione sociale - 
Settore Politiche del Lavoro approva distinte graduatorie, in base al punteggio totale 
ottenuto dalle singole proposte; 

 
stilate le graduatorie, distinte per aree territoriali, formulate mediante ordinamento decrescente dei 
singoli progetti in relazione al punteggio totale ottenuto da ciascuno di essi; 
  
ritenuto necessario approvare e  pubblicare gli esiti della valutazione, distintamente descritti nei 
seguenti allegati, che costituiscono parte integrante della presente determinazione: 
 



• Allegato “A” – elenco dei progetti approvati e finanziabili - area territoriale Alessandria 
ed Asti, 

• Allegato “B” – elenco dei progetti approvati e finanziabili – area territoriale Cuneo, 
• Allegato “C” – elenco dei progetti approvati e finanziabili – area territoriale Biella, 

Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli, 
 
preso atto che non sono presenti progetti approvati e non finanziabili; 
 
dato atto che la spesa dei progetti approvati e finanziabili per area territoriale, secondo l’ordine delle 
graduatorie è la seguente: 

- area territoriale Alessandria ed Asti:              Euro 1.069,080,00 
- area territoriale Cuneo                Euro    888.120,00 
- area territoriale Biella, Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli           Euro 1.165.560,00 
per una spesa complessiva di                Euro 3.122.760,00; 

 
 
preso atto che il responsabile del procedimento “Bando per la presentazione di proposte progettuali 
per la realizzazione dei Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro 
autonomo POR FSE 2014-2020” è stato individuato, con la determinazione n. 915 del 14.12.2016, 
nel Dirigente “pro tempore” del Settore Politiche del Lavoro della Direzione Coesione sociale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 
IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 15 - 1644 
del 29.06.2015 e con  D.G.R. n. 16 - 3500 del 20.06.2016; 
 
 
 
determina 
 
Di approvare le graduatorie in esito alla valutazione delle istanze presentate, dal 15.12.2016 al 
20.01.2017, ai sensi del Bando per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei 
"Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d'impresa e del lavoro autonomo", di cui alla 
determinazione n. 915 del 14.12.2016, il cui finanziamento è stato previsto dalla D.G.R. n. 16 – 
3500 del 20.06.2016, POR FSE 2014-2020,  Asse 1 “Occupazione”, Priorità 8i, Ob. Specifico 1, 
Azione 2. Approvazione dell’atto di indirizzo "Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione 
d'impresa e del lavoro autonomo". 
  
Le graduatorie sono distinte per aree territoriali nei seguenti allegati, che costituiscono parti 
integranti della presente determinazione: 



• Allegato “A” – elenco dei progetti approvati e finanziabili - area territoriale Alessandria 
ed Asti, 

• Allegato “B” – elenco dei progetti approvati e finanziabili – area territoriale Cuneo, 
• Allegato “C” – elenco dei progetti approvati e finanziabili – area territoriale Biella, 

Novara, Verbano Cusio Ossola e Vercelli. 
 
Di dichiarare non ammissibile l’istanza presentata dalla S.r.L BECCARI & GALOPPO di Pinerolo 
(TO) per le motivazioni indicate nell’Allegato “A1”, che costituisce parte integrante della presente 
determinazione. 
 
L’autorizzazione a realizzare i progetti approvati sarà disposta dalla Direzione Coesione sociale - 
Settore Politiche del Lavoro mediante apposito provvedimento subordinato: 
 

- all’acquisizione dell’ atto di adesione,  di cui al modello approvato dalla determinazione 
dirigenziale n. 807 del 15.11.2016,   

- all’espletamento delle procedure di acquisizione delle informazioni antimafia (D.Lgs. 
159/2011 e s.m.i.), come previsto dal paragrafo 10 del Bando sopra citato,  

- all’acquisizione dell’atto che formalizza  la costituzione dei  raggruppamenti temporanei 
(ATI/ATS) per le istanze presentate in forma associata, 

- all’acquisizione della documentazione che attesti la disponibilità degli sportelli  dichiarati 
“da attivare” alla data di presentazione dell’istanza (copia conforme all’originale di contratti 
di proprietà, locazione, sublocazione, comodata o di servizi regolarmente registrati); 

- alla conferma delle sedi e dei riferimenti degli “Sportelli per la creazione d’impresa”, già 
attivati alla data di presentazione dell’istanza. 

 
All’autorizzazione a realizzare i progetti approvati, all’impegno della spesa complessiva di Euro 
3.122.760,00 e alla  ripartizione della  medesima negli anni 2017-2018, si farà fronte con successivi 
provvedimenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010.  
 
 
                   Il Direttore regionale 
                         - dr. Gianfranco Bordone - 
 
 
Il Dirigente del Settore 
- Dr. Felice Alessio Sarcinelli - 
 
 

Allegato 
 



 

 
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 

 
POR FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupazione - Priorità 8i, Ob. Specifico 1 - Azione 2 

 
PROGRAMMA MIP – METTERSI IN PROPRIO 

 
BANDO per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei 

Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo (DD  915 del 
14.12.2016) 

 
ALLEGATO “A” - GRADUATORIA 

AREA TERRITORIALE: ALESSANDRIA ED ASTI 
PROGETTI APPROVATI E FINANZIABILI 

 
POS. 

GRAD. PROT. 
CODICE 
ANAGR. 

OPERATORE Denominazione progetto Misura 
Punteggio 
totale del 
progetto 

Importo 
finanziabile 

1 3015/A1502A D36120 

IZI S.p.A. – soggetto 
capofila di 
Raggruppamento 
temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in proprio 

 895,62 416.400,00

 3015/A1502A D36120 IZI S.p.A. Servizi ex ante 1  353.940,00
 3015/A1502A D36120 IZI S.p.A.  Servizi ex post 2  62.460,00

2 3039/A1502A D3346 
CODEX Società 
cooperativa 

Programma Mip – 
Mettersi in proprio 

 824,89 204.780,00

 3039/A1502A D3346 
CODEX – Società 
cooperativa 

Servizi ex ante 1  174.063,00

 3039/A1502A D3346 
CODEX – Società 
cooperativa 

Servizi ex post 2  30.717,00

3 3277/A1502A D49921 

SOGES S.p.A. – 
soggetto capofila di 
Raggruppamento 
temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in proprio 

 744,10 447.900,00

 3277/A1502A D49921 SOGES S.p.A.  Servizi ex ante 1  380.715,00
 3277/A1502A D49921 SOGES S.p.A.  Servizi ex post 2  67.185,00

 TOTALE IMPORTO FINANZIABILE AREA 1.069.080,00
 DI CUI

 Misura 1 – Servizi ex ante 908.718,00
 Misura 2 – Servizi ex post 160.362,00

 



 

 
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 

 
POR FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupazione - Priorità 8i, Ob. Specifico 1 - Azione 2 

 
PROGRAMMA MIP – METTERSI IN PROPRIO 

 
BANDO per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei 

Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo (DD  915 del 
14.12.2016) 

 
ALLEGATO “C” - GRADUATORIA 

AREA TERRITORIALE: BIELLA, NOVARA, VERBANO CUSIO OSSOLA E VERCELLI 
PROGETTI APPROVATI E FINANZIABILI 

 
POS. 

GRAD. PROT. 
CODICE 
ANAGR. 

OPERATORE 
Denominazione 

progetto 
Misura 

Punteggio 
totale del 
progetto 

Importo 
finanziabile 

1 3582/A1502A D4730 
COMTUR – Vercellese Servizi 
S.r.l. – capofila di 
Raggruppamento temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in 
proprio 

 874,02 448.800,00

 3582/A1502A D4730 
COMTUR – Vercellese Servizi 
S.r.l.  

Servizi ex ante 1  381.480,00

 3582/A1502A D4730 
COMTUR – Vercellese Servizi 
S.r.l.  

Servizi ex post 2  67.320,00

2 2854/A1502A D7725 

CONFARTIGIANATO Servizi 
Piemonte Orientale S.r.l. - 
capofila di Raggruppamento 
temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in 
proprio 

 790,18 399.900,00

 2854/A1502A D7725 
CONFARTIGIANATO Servizi 
Piemonte Orientale S.r.l.  

Servizi ex ante 1  339.915,00

 2854/A1502A D7725 
CONFARTIGIANATO Servizi 
Piemonte Orientale S.r.l.  

Servizi ex post 2  59.985,00

3 3358/A1502A D49921 
SOGES S.p.A. –  capofila di 
Raggruppamento temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in 
proprio 

 667,99 316.860,00

 3358/A1502A D49921 SOGES S.p.A.  Servizi ex ante 1  269.331,00
 3358/A1502A D49921 SOGES S.p.A.  Servizi ex post 2  47.529,00

 
TOTALE IMPORTO FINANZIABILE 
AREA 

1.165.560,00

 DI CUI

 Misura 1 – Servizi ex ante 990.726,00
 Misura 2 – Servizi ex post 174.834,00

 



 

 
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 

 
POR FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupazione - Priorità 8i, Ob. Specifico 1 - Azione 2 

 
PROGRAMMA MIP – METTERSI IN PROPRIO 

 
BANDO per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei 

Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo (DD  915 del 
14.12.2016) 

 
ALLEGATO “B” - GRADUATORIA 

AREA TERRITORIALE: CUNEO 
PROGETTI APPROVATI E FINANZIABILI 

 
POS. 

GRAD. PROT. 
CODICE 
ANAGR. 

OPERATORE 
Denominazione 

progetto 
Misura 

Punteggio 
totale del 
progetto 

Importo 
finanziabile 

1 2646/A1502A D3346 
CODEX Società cooperativa – 
capofila di Raggruppamento 
temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in 
proprio 

 867,00 438.120,00

 2646/A1502A D3346 CODEX Società cooperativa  Servizi ex ante 1  372.402,00
 2646/A1502A D3346 CODEX Società cooperativa  Servizi ex post 2  65.718,00

2 3066/A1502A D836 
IS.COM. CUNEO Istituto per il 
Commercio S.r.l. – capofila di 
Raggruppamento temporaneo 

Programma Mip – 
Mettersi in 
proprio 

 684,15 450.000,00

 3066/A1502A D836 
IS.COM. CUNEO Istituto per il 
Commercio S.r.l.  

Servizi ex ante 1  382.500,00

 3066/A1502A D836 
IS.COM. CUNEO Istituto per il 
Commercio S.r.l.  

Servizi ex post 2  67.500,00

 
TOTALE IMPORTO FINANZIABILE 
AREA 

888.120,00

 DI CUI

 Misura 1 – Servizi ex ante 754.902,00
 Misura 2 – Servizi ex post 133.218,00

 



 

 

 
DIREZIONE COESIONE SOCIALE 

 
POR FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupazione - Priorità 8i, Ob. Specifico 1 - Azione 2 

 
PROGRAMMA MIP – METTERSI IN PROPRIO 

 
BANDO per la presentazione di proposte progettuali per la realizzazione dei 

Servizi ex ante ed ex post a sostegno della creazione d’impresa e del lavoro autonomo (determinazione n. 915 del 14.12.2016) 
 

ALLEGATO “A1” 
AREA TERRITORIALE: ALESSANDRIA ED ASTI 

NON AMMISSIBILE 
 
 

PROT. 
CODICE 

ANAGRAFICO 
OPERATORE MOTIVAZIONE 

3779/A1502A D83666 BECCARI & GALOPPO S.R.L. Non è ammissibile l’istanza presentata da un soggetto  non  iscritto all’Elenco 
regionale dei soggetti specializzati nella realizzazione di servizi a sostegno 
della creazione d’impresa e del lavoro autonomo, di cui al  paragrafo 4 e al 
paragrafo  9.1.1, lettera b) del bando approvato con determinazione n. 915 
del 14.12.2016 

 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 7 
Reg. (CE) n. 1698/2005 PSR 2007-2013 Misura 211 - Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane-campagna 2014. Approvazione elenchi n. 2 e n. 3 delle 
domande ammesse a finanziamento. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
 
Visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 e successive modifiche 
recanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del reg. 1698/05 e le modalità di 
applicazione delle procedure di controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007−2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48−5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 
44−7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C 
(2007) 5944 del 28 novembre 2007 e viste le numerose modifiche successive approvate dalla 
Commissione UE; 
 
Visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 che ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì       
all’art. 88 che quest’ultimo continua ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei 
programmi approvati dalla Commissione anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
Considerato che il sopraccitato PSR 2007−2013 del Piemonte, comprende tra le altre Misure, la 
Misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane”; 
 
Vista la D.D. n. 601 del 17/03/2014 della Regione Piemonte con la quale sono stati approvati il 
bando e le disposizioni relativi alla presentazione delle domande di aiuto per l’anno 2014 
relativamente alla Misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane”; 
 
Vista la conclusione e l’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 211-
annualità 2014 effettuato dal Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della 
qualità, Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli, sede di Vercelli, come risulta dai verbali di 
istruttoria agli atti del competente ufficio; 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento. 
 

Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 



riordino a far data dal primo gennaio 2016; 
 
Considerato che con D.G.R. del Piemonte  n° 4-4288 del 29/11/2016 è stato attribuito al Dr. 
Giovanni Gabriele Varalda l’incarico di responsabile della Struttura temporanea XST013 “ 
Agricoltura del territorio delle Provincie di Biella e Vercelli” con decorrenza dal 01/12/2016; 
 
Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni. 
 
Preso atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della L.R. n. 14 del 14/10/2014: “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 
 
Dato atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 
211 – annualità 2014, di cui all’elenco allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, effettuata dall’Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli - Sede di Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo della Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, 
della l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.; 
 
Attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dal giorno 
successivo alla comunicazione di apertura dell'istruttoria da parte dell’organismo pagatore regionale 
(Arpea), così come indicato nella scheda n. 73 - “Elenco di liquidazione delle domande presentate 
nell’ambito della Misura 211 "Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013” – della D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 
2016; 
 

Visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
Considerato che ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo 
Rurale dal punto di vista operativo; 
 
Visti: 
 il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, recante 

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, e verificati 
in particolare l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del richiamato D.lgs. 33/2013. 

 la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 



 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
Vista la L.R.  n. 14 del 14/10/2014; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

determina 
 
di dare atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 
211- annualità 2014, così come risulta dall’elenco allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante, effettuata dall’Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli, sede di Vercelli; 

 
di approvare gli elenchi n. 2 e n. 3 dei beneficiari delle concessioni per la campagna 2014 ai sensi 
del PSR 2007-2013 del Piemonte – misura 211  “Indennità compensativa a favore degli agricoltori 
operanti in zone montane”  per un importo complessivo di € 3.792,78, allegati al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso: 

 
di disporre, ai fini dell’efficacia del presente atto e ai sensi degli artt. 26 -commi 2 e 3- e 27 del 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., la sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione Trasparente", unitamente all’elenco dei soggetti beneficiari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e degli artt. 26 –commi 2 e 3- e 27 del D.Lgs. 33/2013 e 
s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 

                                                                                        Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 
 

Allegato 



Testo Allegato DD 
 
 
DIREZIONE AGRICOLTURA 17 
SETTORE XST 013 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 211 – CAMPAGNA 2014 
2014/211 Indennità Compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane 
 
ELENCO N. 2 DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice 

domanda 
CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 14747833763 PRTLSU66A58L669U PARETI LUISA 337,37
 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 211 – CAMPAGNA 2014 
2014/211 Indennità Compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane 
 
ELENCO N. 3 DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice 

domanda 
CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 14747822493 FRRMNT69M43L669N FERRARIS MARIA ANTONIETTA 3.455,41
 

 
 
VISTO: 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
        DEL PROCEDIMENTO 
    Giovanni Gabriele Varalda 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 8 
Reg. (CE) n. 1698/2005 - PSR 2007-2013 Misura 214.1.8 - Conservazione di razze locali 
minacciate di abbandono - campagna 2014. Approvazione elenchi n. 1/a e 1/b delle domande 
ammesse a finanziamento. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
 
Visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 e successive modifiche 
recanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del reg. 1698/05 e le modalità di 
applicazione delle procedure di controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007−2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48−5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 
44−7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C 
(2007) 5944 del 28 novembre 2007 e viste le numerose modifiche successive approvate dalla 
Commissione UE; 
 
Visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 che ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì       
all’art. 88 che quest’ultimo continua ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei 
programmi approvati dalla Commissione anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
Considerato che il sopraccitato PSR 2007−2013 del Piemonte, comprende tra le altre Misure, la 
Misura 214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”; 
 
Vista la D.D. n. 378 del 17/04/2014 della Regione Piemonte con la quale sono stati approvati il 
bando e le disposizioni relativi alla presentazione delle domande di aiuto per l’anno 2014 
relativamente alla Misura 214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono”; 
 
Vista la conclusione e l’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 214.8.1-
annualità 2014 effettuato dal Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della 
qualità, Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli, sede di Vercelli, come risulta dai verbali di 
istruttoria agli atti del competente ufficio; 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento. 
 

Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016; 



 
Considerato che con D.G.R. del Piemonte  n° 4-4288 del 29/11/2016 è stato attribuito al Dr. 
Giovanni Gabriele Varalda l’incarico di responsabile della Struttura temporanea XST013 
“Agricoltura del territorio delle Province di Biella e Vercelli” con decorrenza dal 01/12/2016; 
 
Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni. 
 
Preso atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della L.R. n. 14 del 14/10/2014: “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 
 
Dato atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 
214.8.1 – annualità 2015, di cui all’elenco allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, effettuata dall’Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli - Sede di Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo della Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, 
della l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.; 
 
Attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 
comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. 
n. 14-3031 del 14 marzo 2016; 

visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
Considerato che ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo 
Rurale dal punto di vista operativo; 
 
Visti: 
 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.lgs n. 97 del 25 maggio 2016, recante 

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, e verificati 
in particolare l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del richiamato D.lgs. 33/2013. 

 la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 

 
Tutto ciò premesso; 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
Vista la L.R.  n. 14 del 14/10/2014; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

determina 
 
di dare atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 
211- annualità 2014, così come risulta dall’elenco allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante, effettuata dall’Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli, sede di Vercelli; 

 
di approvare gli elenchi n. 1/a e n. 1/b dei beneficiari delle concessioni per la campagna 2014 ai 
sensi del PSR 2007-2013 del Piemonte – misura 214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate 
di abbandono “per un importo complessivo di € 14.730,00, allegato al presente provvedimento e 
parte integrante e sostanziale dello stesso: 

 
di disporre, ai fini dell’efficacia del presente atto e ai sensi degli artt. 26 -commi 2 e 3- e 27 del 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., la sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione Trasparente", unitamente all’elenco dei soggetti beneficiari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e degli artt. 26 –commi 2 e 3- e 27 del D.Lgs. 33/2013 e 
s.m.i. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 

 
Allegato 



Testo Allegato DD 
 
 
DIREZIONE AGRICOLTURA 17 
SETTORE XST013 
 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 214.8.1 – CAMPAGNA 2014 
2014/214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” 
 
ELENCO N. 1/a DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice domanda CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 14717683529 CCCLCU75S30A010L CUCCHI LUCA 330,00
 
 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 214.8.1 – CAMPAGNA 2014 
2014/214.8.1 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” 
 
ELENCO N. 1/b DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice domanda CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 14717683552 LRLDLF64C25H371T LORA LAMIA DELFO 14.400,00
 

 
VISTO: 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
      DEL PROCEDIMENTO 
    Giovanni Gabriele Varalda 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 9 
Reg.(CE) n. 168/2005 - PSR 2007-2013 Misura 211 - Indennita' compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane - campagna 2015. Approvazione elenchi n. 2/a, n. 2/b e n. 
3 delle domande ammesse a finanziamento. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
 
Visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 e successive modifiche 
recanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del reg. 1698/05 e le modalità di 
applicazione delle procedure di controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007−2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48−5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 
44−7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C 
(2007) 5944 del 28 novembre 2007 e viste le numerose modifiche successive approvate dalla 
Commissione UE; 
 
Visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 che ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì       
all’art. 88 che quest’ultimo continua ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei 
programmi approvati dalla Commissione anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
Considerato che il sopraccitato PSR 2007−2013 del Piemonte, comprende tra le altre Misure, la 
Misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane”; 
 
Vista la D.D. n. 1273 del 28/05/2015 della Regione Piemonte con la quale sono stati approvati il 
bando e le disposizioni relativi alla presentazione delle domande di aiuto per l’anno 2015 
relativamente alla Misura 211 “Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane”; 
 
Vista la conclusione e l’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 211-
annualità 2015 effettuato dal Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della 
qualità, Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli, sede di Vercelli, come risulta dai verbali di 
istruttoria agli atti del competente ufficio; 
 
Visto l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 



riordino a far data dal primo gennaio 2016; 
 
Considerato che con D.G.R. del Piemonte  n° 4-4288 del 29/11/2016 è stato attribuito al Dr. 
Giovanni Gabriele Varalda l’incarico di responsabile della Struttura temporanea XST013 “ 
Agricoltura del territorio delle Provincie di Biella e Vercelli” con decorrenza dal 01/12/2016; 
 
Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
Preso atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della L.R. n. 14 del 14/10/2014: “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni 
in materia di semplificazione”; 
 
Dato atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 
211 – annualità 2015, di cui all’elenco allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, effettuata dall’Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli - Sede di Vercelli; 
 
Vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo della Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, 
della l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.; 
 
Attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dal giorno 
successivo alla comunicazione di apertura dell'istruttoria da parte dell’organismo pagatore regionale 
(Arpea), così come indicato nella scheda n. 73 - “Elenco di liquidazione delle domande presentate 
nell’ambito della Misura 211 "Indennità compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone 
montane” del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013” – della D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 
2016; 
 

Visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 
21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
Considerato che ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di Sviluppo 
Rurale dal punto di vista operativo; 
 
Visti: 
 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.lgs n. 97 del 25 maggio 2016, recante 

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, e verificati 
in particolare l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del richiamato D.lgs. 33/2013. 

 la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 



 
Tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
Vista la L.R.  n. 14 del 14/10/2014; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 

determina 
 
di dare atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento della Misura 
211- annualità 2015, così come risulta dagli elenchi allegati alla presente determinazione per farne 
parte integrante, effettuata dall’Ufficio Territoriale di Biella – Vercelli, sede di Vercelli; 

 
di approvare gli elenchi n. 2/a, n. 2/b e n. 3 dei beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 
ai sensi del PSR 2007-2013 del Piemonte – misura 211  “Indennità compensativa a favore degli 
agricoltori operanti in zone montane”  per un importo complessivo di € 13.419,10, allegato al 
presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso: 

 
di disporre, ai fini dell’efficacia del presente atto e ai sensi degli artt. 26 -commi 2 e 3- e 27 del 
D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., la sua pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione Trasparente", unitamente all’elenco dei soggetti beneficiari. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e degli artt. 26 –commi 2 e 3- e 27 del D.Lgs. 33/2013 e 
s.m.i. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 
Dott. Giovanni Gabriele Varalda 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 

 
Allegato 



Testo Allegato DD 
 
 
DIREZIONE AGRICOLTURA 17 
SETTORE XST013 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 211 – CAMPAGNA 2015 
2015/211 Indennità Compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane 
 
ELENCO N. 2/a DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice 

domanda 
CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 15747821757 PRTLSU66A58L669U PARETI LUISA 1338,83
2 15747824363 MNZMRC62R05C567W MINAZZI MARCO 684,31
3 15747822029 TSOLRD61L21L669K TOSI ALFREDO 555,54
4 15747819900 FLCMSM77D14L669D FALCIONE MASSIMO 823,88
 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 211 – CAMPAGNA 2015 
2015/211 Indennità Compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane 
 
ELENCO N. 2/b DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice 

domanda 
CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 

15747841888 RMLGFR63H13A859S
RAMELLA PRALUNGO 
GIANFRANCO 1900,87

2 15747814968 GCMRST59H12L436K GIACOMONE ERNESTO 592,68
3 

15747824991 02169670029 
SOCIETA' AGRICOLA LA BURLA - 
CASCINE DEL SOLE S.R.L. 574,60

4 15747816963 FRRMNT69M43L669N FERRARIS MARIA ANTONIETTA 2382,82
5 15747812095 GRBDSE75T02A859H GARBELLA TAVERNIN EDIS 3040,11
 
 
 
 
PSR 2007-2013 
MISURA 211 – CAMPAGNA 2015 
2015/211 Indennità Compensativa a favore degli agricoltori operanti in zone montane 
 
ELENCO N. 3 DEI BENEFICIARI DELLA CONCESSIONE DEI PAGAMENTI 
 
 Codice 

domanda 
CUAA Ragione sociale Importo 

concesso (€) 
1 15747821609 NGRVTR59H21G666N NEGRA VALTER 1453,96
2 15747819777 CCCLCU75S30A010L CUCCHI LUCA 71,50
 

VISTO: 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
      DEL PROCEDIMENTO 
    Giovanni Gabriele Varalda 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 13 
Reg. UE n. 1308/2013 e Reg. UE n. 543/2011. Approvazione dell'annualita' 2017 e dell'aiuto 
finanziario relativi al Programma Operativo quinquennale 2013 - 2017 della OP riconosciuta 
"SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA LAGNASCO GROUP Societa' Cooperativa a 
responsabilita' limitata" di Lagnasco (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’annualità 2017 presentata in data 28/09/2016 dalla Organizzazione di Produttori 
riconosciuta OP LAGNASCO GROUP soc. coop. a r.l. - CUAA 0018500049 - con sede in 
Lagnasco (CN) e di quantificare: 

- la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento dell’annualità 2017, presentata dalla OP 
LAGNASCO GROUP soc. coop. a r.l. di euro 1.608.878,64, pari al 8.8 % del valore della 
produzione commercializzata di euro 18.292.483,75 accertata per il periodo di riferimento 
scelto 01/07/2014 – 30/06/2015, di cui euro 112.487,00 per la realizzazione delle misure 
di prevenzione e gestione delle crisi, come indicata nel dettaglio nell’Allegato 1, che fa 
parte integrante della presente determinazione, come previsto dall’art. 34 del Reg. UE n. 
1308/2013; 

- l’aiuto comunitario concedibile a favore della OP LAGNASCO GROUP soc. coop. a r.l. - 
CUAA 0018500049 - con sede in Lagnasco (CN) di euro 839.439,32, di cui euro 
91.243,50 per la realizzazione delle misure di prevenzione e gestione delle crisi, come 
indicato nel dettaglio nell’Allegato 2, che fa parte integrante della presente 
determinazione. 

Si stabilisce che per l’attuazione delle azioni previste dal programma operativo la OP dovrà 
osservare le disposizioni recate dal Reg. (UE) n. 543/2011 e dalla strategia nazionale e che le spese 
ammissibili decorrono dal 1° gennaio della annualità. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         Paolo CUMINO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 14 
Reg. UE n. 1308/2013 e Reg. UE n. 543/2011. Approvazione dell'annualita' 2017 e dell'aiuto 
finanziario relativi al programma operativo quadriennale (01/01/2014 - 31/12/2017) 
dell'organizzazione di produttori ASCOPIEMONTE S.C. di Cravanzana (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’annualità 2017 presentata in data 29/09/2016 dalla Organizzazione di Produttori 
riconosciuta “ASCOPIEMONTE s.c.” -  CUAA  02575040049 - con sede in Cravanzana (CN) e di 
quantificare: 
- in euro 939.600,00 la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento dell’annualità 2017, pari al 

8.2 % del valore della produzione commercializzata di euro 11.458.555,26 accertata per il 
periodo di riferimento dal 01/01/2015 al 31/12/2015, di cui euro 0 per la realizzazione delle 
misure di prevenzione e gestione delle crisi, come indicato nel dettaglio nell’Allegato 1, che fa 
parte integrante della presente determinazione, come previsto dall’art. 34 del Reg. UE n. 
1308/2013; 

- in euro 469.800,00 l’aiuto comunitario concedibile a favore della “ASCOPIEMONTE s.c.” 
CUAA  02575040049 con sede in Cravanzana (CN), di cui euro 0 per la realizzazione delle 
misure di prevenzione e gestione delle crisi, come indicato nel dettaglio nell’Allegato 2, che fa 
parte integrante della presente determinazione. 

Si stabilisce che per l’attuazione delle azioni previste dal programma operativo la OP dovrà 
osservare le disposizioni recate dal Reg. (UE) n. 543/2011 e dalla strategia nazionale e che le spese 
ammissibili decorrono dal 1° gennaio della annualità. 
Attestato il rispetto dei tempi di conclusione del presente procedimento stabiliti dalla citata DGR n. 
26-181 del 28 luglio 2014. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         Paolo CUMINO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 15 
Reg. UE n. 1308/2013 e Reg. UE n. 543/2011. Approvazione del programma operativo 
quinquennale (01/01/2017 - 31/12/2021) e dell'esecutivo annuale 2017 della Organizzazione di 
produttori riconosciuta "OP RIVOIRA S.C.a R.L." CUAA 03671790040. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Ai sensi del Reg. UE n. 1308/2013 e del relativo Reg. UE n. 543/2011 sono approvati: 
1. il programma operativo 01/01/2017 – 31/12/2021, presentato in data 27/09/2016 dalla “OP 

RIVOIRA S.C.a R.L.” CUAA 03671790040 con sede in Verzuolo (CN) per una spesa 
complessiva di € 7.019.349,98 così ripartita: 

 
Periodo Spesa 
01/01/2017 – 31/12/2017    998.173,39 
01/01/2018 – 31/12/2018 1.297.383,37 
01/01/2019– 31/12/2019 1.427.128,85 
01/01/2020 – 31/12/2020 1.569.819,29 
01/01/2021 – 31/12/2021 1.726.845,08 
TOTALE 7.019.349,98 

 
Per il dettaglio riguardante le azioni ed i relativi importi di spesa, relativamente alla OP, si 
rimanda all’allegato 1 che fa parte integrante della presente determinazione 

 la spesa ritenuta ammissibile per lo svolgimento dell’annualità 2017, presentata dalla “OP 
RIVOIRA S.C.a R.L.” CUAA 03671790040 con sede in Verzuolo (CN) di euro 998.173,39, 
pari al 8,69 % del valore della produzione commercializzata di euro 11.473.257,36, accertata 
per il periodo di riferimento, come indicata nel dettaglio nell’Allegato 1, che fa parte integrante 
della presente determinazione, come previsto dall’art. 34 del Reg. UE n. 1308/2013, e così 
ripartita: 
o Programma operativo   €  922.359,45; 
o prevenzione e gestione delle crisi   €    56.241,91; 
o Spese generali  €    19.572,03; 
o Totale fondo di esercizio  €   998.173,39 

 l’aiuto comunitario concedibile a favore della “OP RIVOIRA S.C.a R.L.” CUAA 03671790040 
con sede in Verzuolo (CN) di euro, come indicato nel dettaglio nell’Allegato 2, che fa parte 
integrante della presente determinazione e così ripartito 
o Aiuto Finanziario Comunitario     €   527.207,65; 

- di cui per la prevenzione e gestione delle crisi €     56.241,91; 
Si stabilisce che per l’attuazione delle azioni previste dal programma operativo la OP dovrà 
osservare le disposizioni recate dal Reg. (UE) n. 543/2011 e dalla strategia nazionale e che le spese 
ammissibili decorrono dal 1° gennaio della annualità. 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 



Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
             Paolo CUMINO 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 16 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRICOLTORI DI CHIVASSO SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CHIVASSO (TO). n. 77. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/77 del 20/12/2016, di concedere alla ditta AGRICOLTORI DI CHIVASSO 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CHIVASSO (TO) P.IVA 01225530011, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
6.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 600.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 17 
Reg. UE n. 1308/2013 e Reg. UE n. 543/2011. Approvazione dell'annualita' 2017 e dell'aiuto 
finanziario relativi al programma operativo quadriennale (01/01/2014 - 31/12/2017) 
dell'Associazione di Organizzazioni di Produttori riconosciuta "AOP Piemonte SCARL" 
CUAA 03349350045 di Lagnasco (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare l’annualità 2017 presentata in data 30/09/2016 dalla Associazione di Produttori 
riconosciuta “AOP PIEMONTE Società Consortile a responsabilità limitata” - CUAA 
03349350045 con sede in Lagnasco (CN) e di quantificare: 
 
 in euro € 13.275.440,56 pari al 8,59 % del valore della produzione commercializzata di euro 

153.975.718,89, accertata per il periodo di riferimento, come indicata nel dettaglio nell’Allegato 
1, che fa parte integrante della presente determinazione (come previsto dall’art. 34 del Reg. UE 
n. 1308/2013) e così ripartita: 
o Programma operativo   €  11.955.302,89; 
o prevenzione e gestione delle crisi   €    1.010.793,69; 
o Spese generali  €       259.321,94; 
o Aiuto Finanziario Nazionale (AFN)  €         49.041,22; 
o Spese generali relative all’AFN  €              980.82; 
o Totale fondo di esercizio  €  13.275.440,56. 

 
 in euro 7.039.326,56, come indicato nel dettaglio nell’Allegato 2, che fa parte integrante della 

presente determinazione e così ripartito 
 

o Aiuto Finanziario Comunitario      €   6.989.304,52; 
- di cui per la prevenzione e gestione delle crisi  €      881.992,10; 

o Aiuto Finanziario Nazionale      €        50.022,04; 
- di cui per spese generali     €             980,82. 

 
Si stabilisce che per l’attuazione delle azioni previste dal programma operativo la OP dovrà 
osservare le disposizioni recate dal Reg. (UE) n. 543/2011 e dalla strategia nazionale e che le spese 
ammissibili decorrono dal 1° gennaio della annualità. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 



Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          Paolo CUMINO 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 18 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: AGRICOLTORI DI CHIVASSO SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - CHIVASSO (TO). n. 78. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/78 del 20/12/2016, di concedere alla ditta AGRICOLTORI DI CHIVASSO 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in CHIVASSO (TO) P.IVA 01225530011, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
4.500,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 450.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 19 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE DI CASORZO E ZONE 
LIMITROFE S.C.A. - CASORZO (AT). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/81 del 21/12/2016, di concedere alla ditta CANTINA SOCIALE DI 
CASORZO E ZONE LIMITROFE S.C.A. con sede in CASORZO (AT) P.IVA 00070830054, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
5.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 500.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 20 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: DORA BALTEA Societa' Agricola Cooperativa - 
VILLAREGGIA (TO). n. 82. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/82 del 22/12/2016, di concedere alla ditta DORA BALTEA Società 
Agricola Cooperativa con sede in VILLAREGGIA (TO) P.IVA 01703660017, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 14.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 1.400.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 21 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: DORA BALTEA Societa' Agricola Cooperativa - 
VILLAREGGIA (TO). n. 83. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/83 del 22/12/2016, di concedere alla ditta DORA BALTEA Società 
Agricola Cooperativa con sede in VILLAREGGIA (TO) P.IVA 01703660017, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 6.000,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 600.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 22 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: DORA BALTEA Societa' Agricola Cooperativa - 
VILLAREGGIA (TO). n. 84. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/84 del 22/12/2016, di concedere alla ditta DORA BALTEA Società 
Agricola Cooperativa con sede in VILLAREGGIA (TO) P.IVA 01703660017, un contributo negli 
interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 5.500,00, calcolato 
sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di 
€ 550.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1706A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 23 
Approvazione dell' "Accordo con il Dipartimento dell'Ispettorato Centrale della tutela della 
qualita' e della repressione delle frodi dei prodotti agro alimentari in materia di vigilanza 
sulle Strutture di controllo delle produzioni di qualita'". Anno 2017. 
 

La potestà di certificare la conformità dei prodotti agro alimentari di qualità ai rispettivi 
disciplinari di produzione è attribuita a Strutture di controllo, autorizzate dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

 
Tanto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite il Dipartimento 

dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, quanto alle Regioni, sono attribuite funzioni di vigilanza sull’operato delle Strutture di 
Controllo da esercitarsi mediante controlli ufficiali. Ricorrendo tale ipotesi, a norma dell’art. 4, 
punto 3, del Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004, deve essere assicurato un coordinamento tra tutte le autorità competenti. 

 
Le produzioni agro alimentari di qualità regolamentata costituiscono le eccellenze del settore 

primario regionale e sono meritevoli di una particolare attenzione, anche in relazione agli ausili che 
vengono loro destinati, si deve valutare positivamente una partecipazione del nostro Ente al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Ministero in tema di vigilanza sulle Strutture di Controllo 
operanti nel territorio regionale. Inoltre la vigilanza sulle Strutture di controllo autorizzate 
costituisce un preciso obbligo posto a carico delle Regioni in virtù delle disposizioni contenute nel 
Decreto del Ministro per le politiche agricole alimentari e forestali 16 febbraio 2012 “Sistema 
nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari 
regolamentate”.  

 
A decorrere dall’anno 2010 è stato attuato, ininterrottamente, un programma di vigilanza 

sulle Strutture di controllo alla cui realizzazione hanno contribuito, in modo coordinato, il 
Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari tramite l’Ufficio Nord-Ovest di Torino e la Regione Piemonte tramite la Direzione 
Agricoltura; alla realizzazione di tale programma, si è pervenuti previa stipule annuali di accordi nei 
quali è stata effettuata una ripartizione delle attività da realizzare. 

 
Gli esiti della collaborazione tra i due Enti si sono rilevati positivi, sia per i risultati 

conseguiti, sia perché, tramite gli Accordi che hanno precisato i rispettivi ambiti d’intervento, si è 
evitata la sovrapposizione di attività. 

 
Per l’anno  2017 il Comitato Nazione di Vigilanza, istituito ai sensi del citato D.M. 16 

febbraio 2012, Comitato nel quale sono rappresentate tutte le Regioni e il Ministero delle politiche 
agricole, ha approvato il documento denominato “Programma coordinato di vigilanza per l’anno 
2017 – Agricoltura biologica” nel quale sono definite e ripartite tra le Autorità competenti le attività 
da svolgere per l’anno 2017. 

 
Ritenuto pertanto necessario formalizzare, anche per il 2017, il coordinamento con 

l’Ispettorato Centrale della tutela e della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro alimentari  
- Ufficio territoriale Nord Ovest di Torino, mediante la stipulazione di un accordo secondo il testo 
allegato alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale.   
 

IL DIRIGENTE 



 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 ” Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  
Visti gli articoli 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 

determina 
 
di prendere atto del documento denominato “Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2017 – 
Agricoltura biologica”, redatto e approvato in seno al Comitato Nazionale di Vigilanza – ex D.M. 
16 febbraio 2012, nel quale sono definite e ripartite tra le Autorità competenti le attività da svolgere 
per l’anno 2017. 
Il documento denominato “Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2017 – Agricoltura 
biologica” è allegato alla presente determinazione e ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
Di approvare lo schema di Accordo, a valere per l’anno 2017, tra la Regione Piemonte e il 
Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari – Ufficio Nord Ovest di Torino, per l’attuazione dell’attività di vigilanza sulle 
Strutture di Controllo dei prodotti agro alimentari di qualità regolamentata diversi dall’Agricoltura 
biologica, secondo il testo allegato alla presente determinazione della quale è parte integrante e 
sostanziale.  
Di disporre, ai sensi del comma 1 – lettera d) dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Trasparenza, valutazione e merito" dell’accordo stipulato tra 
la Regione Piemonte e il Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agro-alimentari – Ufficio Nord Ovest di Torino.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 2010, nonché ai sensi 
dell’art. 23 del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

         Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 
 

Allegato 
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ACCORDO PER L’ANNO 2017 
 IN MATERIA DI VIGILANZA SUGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE DELLE PRODUZIONI DI QUALITA’ REGOLAMENTATA 
 

LA REGIONE PIEMONTE  
E  

IL DIPARTIMENTO DELL’ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA 
QUALITA’ E DELLA REPRESSIONE DELLE FRODI DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI – UFFICIO ICQRF NORD – OVEST con sede in TORINO 
 
 

Visto il Decreto Ministeriale 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture 
autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, significativamente l’art. 4 
che stabilisce modalità di programmazione dell’attività di vigilanza. 

 
Considerato che, tanto al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali tramite il 

Dipartimento dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, quanto alla Regione Piemonte, sono attribuite funzioni di vigilanza sulle 
produzioni di qualità regolamentata da esercitarsi mediante controlli ufficiali e che, ricorrendo tale 
ipotesi, a norma dell’art. 4, punto 3, del Regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, si deve assicurare un coordinamento efficace ed efficiente tra tutte le 
autorità competenti interessate.  

 
 

STIPULANO IL SEGUENTE ACCORDO 
 

1) Il presente accordo riguarda le seguenti produzioni di qualità regolamentata sottoposte a 
sistemi di controllo: 
 le produzioni ottenute da agricoltura biologica, inclusi i prodotti vinicoli; 
 le carni bovine con etichettatura facoltativa; 
 le carni di pollame con etichettatura volontaria; 
 i prodotti con denominazione di origine protetta (D.O.P.) inclusi i prodotti vitivinicoli; 
 i prodotti ad indicazione geografica protetta (I.G.P.) inclusi i prodotti vitivinicoli; 
 le specialità tradizionali garantite (S.T.G.). 

2) L’attività di vigilanza sulle produzioni di qualità regolamentata si attua nel territorio della 
Regione Piemonte mediante la stipula del presente accordo a valere per l’anno 2017. 

3) Alla sottoscrizione dell’accordo provvedono il Dirigente del Settore Servizi di Sviluppo e 
Controlli per l’agricoltura in capo alla direzione Agricoltura in rappresentanza della 
Regione e il Direttore pro tempore dell’Ufficio ICQRF Nord – Ovest, con sede in Torino,  
dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei prodotti 
agroalimentari in rappresentanza del Dipartimento ministeriale. 

4) Referenti. La Regione Piemonte individua quale referente per l’attuazione del presente 
protocollo il Dirigente del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’agricoltura con sede 
presso l’Assessorato Regionale Agricoltura, corso Stati Uniti n. 21 – Torino; il 
Dipartimento ministeriale individua quale referente per l’attuazione del presente protocollo 
il Direttore pro tempore dell’Ufficio ICQRF Nord - Ovest dell’Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, con sede in strada 
Antica di Collegno n. 259 – Torino. 

5) Per gli ambiti regolamentati DOP e IGP, inclusi i vini, e Etichettatura carni, la Regione 
Piemonte espleterà la vigilanza supportando, ove richiesto, l’Ufficio ICQRF Nord – Ovest 
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dell’Ispettorato Centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-
alimentari, che opera sulla base di un programma definito a livello ministeriale; in 
particolare la Regione potrà svolgere attività di review audit presso operatori individuati 
dall’Ispettorato. 

6) Per l’ambito regolamentato Agricoltura biologica, l’attività di vigilanza è oggetto di 
programmazione a livello nazionale, in sede di Comitato Nazionale di Vigilanza; in 
particolare, a seguito della riunione del Comitato del giorno 11.11.2016, è stato inoltrato 
alla Regione l’allegato prospetto nel quale sono ripartite le attività di vigilanza. Al fine di 
garantire un efficiente interscambio delle informazioni, i contraenti si impegnano, 
nell’ambito delle attività demandate al Gruppo di coordinamento di cui al successivo punto 
10, a comunicare le attività svolte (comprensive dei nominativi degli operatori oggetto 
dell’attività di vigilanza). 

7) La Regione assolve alle funzioni di cui si è fatta carico direttamente o avvalendosi di enti 
strumentali o altri enti pubblici; in ogni caso la Regione resta responsabile del 
raggiungimento degli obiettivi di vigilanza di cui si è fatta carico in sede di ripartizione 
come definito nel precedente punto 6. 

8) Le eventuali inadempienze e le non – conformità rilevate nel corso dell’attività di vigilanza 
saranno reciprocamente comunicate, nell’ambito delle riunioni previste al successivo punto 
10. 

9) La Regione e l’Ufficio ICQRF Nord-Ovest di Torino dell’Ispettorato Centrale della tutela 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti agro-alimentari, ad accezione di quanto 
definito nel punto 5, assolvono alle rispettive funzioni in piena autonomia, senza reciproci 
vincoli di subordinazione. 

10) Allo scopo di garantire omogeneità nei comportamenti, è confermato il “Gruppo di 
coordinamento e programmazione dell’attività di vigilanza” (di seguito Gruppo di 
coordinamento), con funzioni di coordinamento, indirizzo, monitoraggio e rendicontazione 
dell’attività svolta. Il Gruppo di coordinamento è costituito da funzionari dello stesso 
Ufficio e da funzionari della Regione Piemonte. Il Gruppo di coordinamento si riunirà su 
richiesta di uno dei contraenti il presente Accordo da comunicare con i sistemi di posta 
elettronica aziendale. Il Gruppo di coordinamento, se necessario, potrà programmare 
ulteriore attività di vigilanza da svolgere in modo congiunto e/o coordinato, nonché 
condividere le liste di controllo (check  list) da utilizzare nel corso dell’attività di vigilanza. 
Eventuali attività svolte in affiancamento tra i contraenti sono finalizzate alla condivisione 
di modalità operative e ad un accrescimento professionale, ma non determinano una 
riallocazione delle funzioni rispettivamente assunte in forza del presente atto. 

11) Ove, a seguito delle attività di monitoraggio, emerga che la Regione Piemonte non è in 
grado di assolvere per intero alle funzioni di vigilanza di cui si è fatta carico, il Gruppo di 
coordinamento può provvedere alla rimodulazione delle attività al fine di conseguire gli 
obiettivi minimi di vigilanza fissati a livello nazionale. La Regione Piemonte può sempre 
richiedere a ICQRF pareri al fine di garantire un corretto svolgimento dell’attività di 
vigilanza. 

12) I dati sull’attività di vigilanza sono rendicontati, ai sensi dell’articolo 6 del D.M. 16 
febbraio 2012, tramite la banca dati istituita con Decreto dipartimentale del Capo 
dell’Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e della Repressione Frodi dei Prodotti 
Agro-alimentari 12 marzo 2015.  

13) Premesso che la Regione ha attivato un’iniziativa denominata “PIEMUNTO”  che 
costituisce una campagna di informazione che interessa i prodotti lattiero-caseari che 
utilizzano il latte degli allevamenti piemontesi. Tale attività, mediante l’utilizzo del 
marchio regionale “PIEMUNTO”, rafforza i sistemi di tracciabilità e di autocontrollo 
esistenti per i prodotti lattiero-caseari, cioè per quei prodotti realizzati con latte proveniente 
da allevamenti solo ed esclusivamente ubicati, secondo il codice ASL, all’interno dei 
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confini del Piemonte. Il marchio non può essere stampato sui singoli prodotti, ma può 
essere usato dalle catene della grande distribuzione per contraddistinguere appositi angoli 
nei supermercati dedicati a latte e formaggi con queste caratteristiche, per volantini 
informativi o per distinguere singoli prodotti. Come convenuto nel corso della riunione del 
Gruppo di coordinamento del 14 dicembre 2016, la Regione ha chiesto se l’Ispettorato 
possa verificare, nell’ambito della propria attività di routine sulla tracciabilità, la corretta 
utilizzazione del marchio “PIEMUNTO”. L’Ispettorato ha aderito alla proposta e, pertanto, 
la Regione è impegnata a far pervenire all’Ispettorato la documentazione utile ai fini di 
conoscere i soggetti che aderiscono all’iniziativa. 

 
        Torino, lì __________________                                           Torino, lì ___________________ 
 
         
 

IL DIRETTORE REGGENTE  
DELL’ICQRF NORD-OVEST 

(Dr. Franco MACCHIAVELLO) 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE 

(Dr. Alessandro CAPRIOGLIO) 
 
 

 
 
 
 



 

 

Ministero delle politiche agricole 

alimentari e forestali 
 

COMITATO NAZIONALE DI VIGILANZA 

PROGRAMMA COORDINATO DI VIGILANZA PER L’ANNO 2017 – AGRICOLTURA 

BIOLOGICA 

 

Il Programma coordinato nazionale di vigilanza nell’ambito della produzione biologica per 

l’anno 2017, redatto ai sensi Decreto ministeriale 16 febbraio 2012, art. 3, comma 2, lett. e), prevede 

di sottoporre a vigilanza 16 Organismi di controllo. L’ICQRF è autorità referente per 13 Organismi 

di controllo, la Provincia di Bolzano è autorità referente per la vigilanza di 3 Organismi di controllo 

operanti prevalentemente nel territorio di competenza. 

 

1. L’attività di office audit nazionale è svolta: 

- dall’Ispettorato centrale per il controllo della qualità e della repressione frodi dei prodotti 

agroalimentari per gli Organismi di controllo: ICEA, CCPB, Bioagricert, Ecogruppo, 

Bios, SIDEL, Codex, QCertificazioni, Valoritalia, Ceviq, Siquria e Agroqualità. 

- dall’Ispettorato centrale per il controllo della qualità e della repressione frodi dei prodotti 

agroalimentari e dalla Regione Marche per l’Organismo di controllo Suolo & Salute; 

- dalla Provincia di Bolzano per gli organismi di controllo: ABCert, IMO e BIKO. 

2. I review audit presso gli operatori sono svolti dall’ICQRF e dalle Regioni e Province 

autonome secondo la ripartizione stabilita nell’allegato 1. Per gli operatori con sede nelle 

Province di Bolzano e Trento, i review audit di competenza dell’ICQRF sono svolti dalle 

Autorità provinciali. 

3. La Regione Marche svolge attività di vigilanza extra piano su ulteriori 4 operatori. I relativi 

fascicoli saranno estratti dagli Uffici referenti sulla base di indicazioni che saranno 

successivamente concordate. 

4. La Regione Emilia Romagna svolge attività di vigilanza extra piano su un numero di 

operatori non ancora programmato e 2 office audit regionali presso le sedi regionali di 

Bioagricert e Suolo&Salute. 

5. La gestione complessiva degli esiti delle attività di vigilanza e le relative comunicazioni con 

gli Organismo di controllo sono a cura dalle autorità referenti come sopra identificate.  

6. L’attività di vigilanza, cosi come ripartita nel presente Programma, è svolta dalle 

Regioni/Province autonome e dall’ICQRF con le rispettive risorse finanziarie, umane e 

strumentali. 

7. Le autorità di vigilanza concordano, se del caso, incontri per lo scambio reciproco di 

informazioni relative all’attività di vigilanza svolta. 



  

8. Il presente programma ha validità dal 1° gennaio al 31 dicembre 2017 e sostituisce, per il solo 

ambito dell’agricoltura biologica, gli accordi in vigore tra l’Ispettorato e le Regioni e 

Province autonome. 

9. Le autorità si impegnano, altresì, al rispetto delle prescrizioni operative contenute 

nell’allegato 2. 



  

 

Allegato 1 

 

Tab. A - Ripartizione attività 

Uffici territoriali ICQRF 
Office 

Audit 

Review  

Audit* 
Regioni e PPAA 

Office 

Audit 

Review 

Audit  

ICQRF Nord Ovest 1 5 

Valle D’Aosta   1 

Piemonte   13 

Liguria    3 

ICQRF Lombardia   Lombardia   11 

ICQRF Nord-Est 3 22 

Veneto   12 

Friuli Venezia Giulia   4 

P.A. Trento 
 

4 

P.A. Bolzano 3 11 

ICQRF Emilia Romagna e Marche 5 175 
Emilia Romagna  2**** 17 

Marche  1** 10 

ICQRF Toscana e Umbria 1 11 
Toscana   21 

Umbria    6 

ICQRF Italia centrale 1  
Lazio   14 

Abruzzo    6 

ICQRF Italia Sud-Est   

Puglia   26 

Molise   2 

Basilicata   5 

ICQRF Italia meridionale   
Calabria   25 

Campania   9 

ICQRF Sardegna 1***  Sardegna   10 

ICQRF Sicilia 2 36 Sicilia   43 

Totali  249 Totali  253 

*  Campione di fascicoli di controllo estratti dagli Uffici ICQRF referenti. 

**  Da realizzarsi congiuntamente con l’Ispettorato. 

*** Sede regionale di Suolo e salute 

****    Sede regionale di Suolo e salute e di Bioagricert 



 

Tab.  B - Dettaglio della ripartizione regionale dell’attività presso gli operatori 

  

Suolo  

& 

Salute 

Icea CCPB Bioagricert Sidel Ecogruppo Codex Bios Ceviq QC Valoritalia ABCert Biko Totale 

Abruzzo  1 2 3           6 

Basilicata 2 1  1    1      5 

Calabria 9 2 2 3 1 4 2 2      25 

Campania 1 3 2 1 1   1      9 

Emilia Romagna 3 4 6 2   1   1    17 

Friuli Venezia Giulia  1 1     1 1     4 

Lazio 3 3 3 3    1  1    14 

Liguria  1 1  1          3 

Lombardia  2 2 3 1   1  1 1   11 

Marche 4 1 5           10 

Molise 2             2 

Piemonte 1 2 3 2  2  1  1 1   13 

P. A. Bolzano            10 1 11 

P. A. Trento  2 1     1      4 

Puglia 5 7  3 4 3 2 2      26 

Sardegna 3 1 1 2 1  1 1      10 

Sicilia 6 3 3 7 4 8 3 7  2    43 

Toscana 3 5 3 4   1 1  4    21 

Umbria  1 2 1    1   1    6 

Valle d’Aosta        1      1 

Veneto 1 3 2 1    3  1 1   12 

Totale 46 45 38 33 12 17 11 24 1 12 3 10 1 253 



 

Allegato 2 - Prescrizioni operative 

 

 Le autorità referenti si impegnano a calendarizzare le attività di estrazione del campione di 

fascicoli di controllo nei primi sei mesi dell’anno 2017 e, se la situazione lo richiede, a indirizzare 

l’attività delle altre autorità che cooperano all’attività di vigilanza. 

 

 Gli Uffici territoriali/Regioni incaricati di eseguire i review audit devono provvedere alle 

calendarizzazione degli stessi nel Cronoprogramma nel momento in cui ricevono i fascicoli 

aziendali/di controllo. 

 Le autorità inseriscono con tempestività le informazioni nella Banca Dati Vigilanza. 

 Il personale addetto alla selezione dei fascicoli aziendali/di controllo ha cura di verificare la 

completezza della documentazione contenuta nei fascicoli e di verificare che negli stessi sia 

presente almeno la documentazione riferita all’ingresso del soggetto nel sistema e quella relativa 

alle tre annualità precedenti a quella in cui si svolge la vigilanza, con onere di integrazione da 

parte dell’Organismo tutte le volte in cui ciò si renda necessario. 

 

 Le autorità referenti procedono all’estrazione di un certo numero di fascicoli di riserva da 

utilizzare nel caso di operatori fuoriusciti dal sistema. Si ritiene opportuno svolgere attività di 

vigilanza solo presso operatori che sono nel sistema, salvo che l’operatore non sia stato scelto 

proprio per verificare la gestione del recesso o del passaggio ad altro Organismo di controllo 

 

 L’autorità che procede a estrarre i fascicoli, su tempestiva richiesta delle altre autorità e previa 

indicazione di specifici criteri di selezione, può procedere all’estrazione di fascicoli di controllo 

aggiuntivi (attività regionale c.d. extra-piano). 

 

 L’eventuale attività extra-piano eseguita dalle Regioni, i cui esiti sono gestiti autonomamente 

dalle stesse, è inserita sul sistema informativo Banca Dati Vigilanza aprendo, per ciascun 

Organismo di controllo, un apposito ID vigilanza e compilando tutti i moduli previsti. 

 

 Le autorità si impegnano a svolgere le attività di review audit entro tre mesi dal ricevimento dei 

fascicoli, a fornire informazioni chiare e puntuali sui risultati delle verifiche eseguite, a qualificare 

se quanto riscontrato costituisce o meno una non conformità a carico dell’Organismo vigilato, con 

relativo livello di gravità e a darne adeguata motivazione. 

 

 Al fine di agevolare la ricerca della documentazione inserita nell’area Fascicolo di vigilanza della 

Banca dati vigilanza, il “Cod. audit”, che il sistema genera al momento dell’inserimento del 

review nel modulo Tipologia di audit, deve essere riportato nel campo “Descrizione documento”. 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 13 gennaio 2017, n. 24 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGONESE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - VIGONE (TO). n. 74. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/74 del 20/12/2016, di concedere alla ditta VIGONESE-SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in VIGONE (TO) P.IVA 00796800019, un contributo 
negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 7.000,00, 
calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione 
dell’importo di € 700.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 13 gennaio 2017, n. 25 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGONESE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - VIGONE (TO). n. 75. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/75 del 20/12/2016, di concedere alla ditta VIGONESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in VIGONE (TO) P.IVA 00796800019, un contributo 
negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 10.000,00, 
calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione 
dell’importo di € 1.000.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 13 gennaio 2017, n. 26 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGONESE SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - VIGONE (TO). n. 76. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/76 del 20/12/2016, di concedere alla ditta VIGONESE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in VIGONE (TO) P.IVA 00796800019, un contributo 
negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 8.000,00, 
calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione 
dell’importo di € 800.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A17000 
D.D. 13 gennaio 2017, n. 27 
Rettifica della determinazione dirigenziale n. 773 del 30.11.2015. Revoca a Csi Piemonte 
dell'affidamento delle attivita' previste nella PTE "Management system per lo sviluppo del 
software" per una spesa di euro 40.370,35 esente IVA. Annullamento dell'impegno di spesa n. 
4053/2015 riclassificato n. 2370/2016 di euro 40.370,35 assunto in favore di Csi Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 

1. di prendere atto che non è pervenuta presso la Direzione regionale Agricoltura alcuna 
lettera di inizio attività corredata dal Piano dei rilasci relativo alla PTE “Management 
system per lo sviluppo del software”; 

2. di rettificare la determinazione dirigenziale n. 773 del 30.11.2015  
a. revocando al Csi Piemonte l’affidamento delle attività previste nella PTE 

“Management system per lo sviluppo del software” per una spesa di euro 
40.370,35 esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del D.P.R. 633/72; 

b. annullando l’impegno di spesa n. 4053/2015 riclassificato n. 2370/2016 di euro 
40.370,35 assunto sul capitolo di spesa 208605/2015 in favore di Csi Piemonte 
(CF: 01995120019) con sede in Torino Corso Unione Sovietica – 216 per la 
realizzazione delle  attività previste nella PTE “Management system per lo 
sviluppo del software”. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Direttore  
(Gaudenzio De Paoli) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 31 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Trentottesima autorizzazione ARPEA ad erogare.  
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013. che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 320 dell’’11/05/2016 che ha approvato il bando 2016 

e le relative istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da cooperative 
agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data della stessa e fino al 31 
dicembre 2016, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da 

altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli e le conseguenti 
determinazioni dirigenziali di approvazione delle domande ammissibili a finanziamento relative agli 
anni: 

 

 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 

 

ANNO D.D. BANDO 
APPROVAZIONE 
ELENCO BENEFICIARI 

2014 n. 251 del  03/04/2014 n.  549 del 23/06/2014 
2014 n.848 del 07/10/2014 n.1019 del 24/11/2014 
2015 n. 234 del 20/04/2015 n.  380 del 25/06/2015 
2015 n. 416 del 08/07/2015 n.  673 del 16/10/2015 



vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 
di convenzione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

tenuto conto che a tutt’oggi, da parte del Settore A1701A (ambito territoriale di Cuneo) sono 
stati inoltrati elenchi di liquidazione relativi a n. 61 operazioni di prestito di conduzione aziendale 
contratte da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte da meno di cinque 
imprenditori agricoli, di cui una Ditta, dell’elenco di liquidazione n.2 del 15/11/2016, risulta non 
liquidabile in quanto sottoposta a controlli AGEA,, e pertanto per le operazioni liquidabili, come 
risulta nelle sottoriportata tabella,  corrisponde un contributo regionale negli interessi di € 
37.753,33; 

 

 
verificato dal Settore scrivente che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la 

dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in 
essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 37.753,33 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di 
conduzione”. 

 
 vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione  dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per l’incarico 
all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. del 27 settembre  2010, n.64-700 sopra citata; 
 
 visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 

Settore 
ambito 
territoriale 
di 

Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi 
da liste

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammissi
bili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

Cuneo 
1-15/11/2016; 
2-15/11/2016; 
2-23/11/2016 61 38.553,33 

 
 
1 800,00 

 
 
60 37.753,33 

Totali  61 38.553,33 1 800,0 60 37.753,33 



 
 ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, commi 2 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
 

DETERMINA 
 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale” di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati nell’ allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 37.753,33; 

- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 
fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 37.753,33, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 -
L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 

 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art..26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “. Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

     IL RESPONSABILE  DI  SETTORE 
    (Dott. Fulvio LAVAZZA) 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 



Trentottesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo
1701A liquid. €

ambito terr.
1 08000593379 DEVALLE ELIO DVLLEI81C02H727D Cuneo 1-15/11/2016 886,95
2 08000588817 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI AUDISIO S.S. 02248220044 Cuneo 1-15/11/2016 1.820,00
3 08000592744 BLUA ANTONIO BLUNTN58P19E406L Cuneo 1-15/11/2016 536,91
4 08000583396 BORGHINO IVANO BRGVNI75M11H727J Cuneo 1-15/11/2016 660,00
5 08000626773 TESTA GIUSEPPE E MARIO 00843940040 Cuneo 2-15/11/2016 800,00
6 08000622855 OLIVERO ALBINO & FIGLI S.S.A. 03410280048 Cuneo 2-15/11/2016 800,00
7 08000631757 NEGRO GIOVANNI NGRGNN49B26F654M Cuneo 2-15/11/2016 712,77
8 08000622988 MIGLIORE FABRIZIO MGLFRZ75R01H727J Cuneo 2-15/11/2016 800,00
9 08000623333 SOCIETA' AGRICOLA GALLEANA S.S. 02469690040 Cuneo 2-15/11/2016 500,00

10 08000626534 VERDE RACCOLTO S.S. 02919520045 Cuneo 2-15/11/2016 400,00
11 08000624356 S.A. TORTONE F.LLI ANDREA & ROBERTO S.S. 03269610048 Cuneo 2-15/11/2016 500,00
12 08000623754 AZ. AGRICOLA FRATELLI MASSUCCO S.S. 00425160041 Cuneo 2-15/11/2016 208,32
13 08000622459 TRECCO SILVIO TRCSLV60L02A660V Cuneo 2-15/11/2016 150,00
14 08000627193 S.A.CEAGLIO MAURO E CEAGLIO SILVIA S.S. 02136510043 Cuneo 2-15/11/2016 450,00
15 08000624521 ROCCIA SILVIO RCCSLV71R11D742K Cuneo 2-15/11/2016 150,00
16 08000624158 MUSSO SARA MSSSRA71E52F351Y Cuneo 2-15/11/2016 400,00
17 08000632359 COGNO MIRELLA CGNMLL73E59D205E Cuneo 2-15/11/2016 600,00
18 08000628407 QUAGLIA ROBERTO MARIA QGLRRT65T26H727Y Cuneo 2-15/11/2016 200,00
19 08000628613 PEROTTO ALDO BARTOLOMEO PRTLBR67P28H247L Cuneo 2-15/11/2016 360,00
20 08000623192 MUSSETTO DARIO MSSDRA58L16H727N Cuneo 2-15/11/2016 223,38
21 08000628506 BORETTO ALBERTO BRTLRT69A04D205U Cuneo 2-15/11/2016 495,91
22 08000632391 PECCHENINO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 03095390047 Cuneo 2-15/11/2016 220,00
23 08000623382 GAUTERO ANGELO GTRNGL60D28H727L Cuneo 2-15/11/2016 200,00
24 08000628423 MIGLIORE ENZO MGLNZE81T29I470U Cuneo 2-15/11/2016 400,00
25 08000625981 CRAVERO FRANCESCO CRVFNC72B04I470I Cuneo 2-15/11/2016 300,00
26 08000627599 SACCHETTO GIUSEPPINA SCCGPP82P54H727U Cuneo 2-15/11/2016 800,00
27 08000630569 BRUNO MARINO BRNMRN74R28F351H Cuneo 2-15/11/2016 450,00
28 08000627474 BANCHIO GRAZIANO BNCGZN74T09H727D Cuneo 2-15/11/2016 800,00
29 08000624331 RUATTA GIANCARLO RTTGCR65C04H727Q Cuneo 2-15/11/2016 700,00
30 08000629413 LOVERA ENRICO LVRNRC85D14H727K Cuneo 2-15/11/2016 226,29
31 08000626633 DRAGONE PIERO SEBASTIANO DRGPSB57D09D751K Cuneo 2-15/11/2016 500,00
32 08000630197 COMINO FRANCO CMNFNC48H15L974E Cuneo 2-15/11/2016 300,00
33 08000625874 SACCHETTO GIUSEPPE SCCGPP78H05D205P Cuneo 2-15/11/2016 560,00
34 08000629884 ROLANDO LORENZO RLNLNZ68T28H727O Cuneo 2-15/11/2016 500,00



Trentottesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo
1701A liquid. €

ambito terr.
35 08000622541 SOCIETA' AGRICOLA DEVALLE PIETRO E MARCO S.S. 03243110040 Cuneo 2-15/11/2016 566,66
36 08000626906 SOCIETA' AGRICOLA BRERO GIANPIERO E PIETRO S.S. 02370730042 Cuneo 2-15/11/2016 523,25
37 08000627086 S.S.A. BALOCCO FRANCESCO E BRUNO GIANGIORGIO 01719960047 Cuneo 2-15/11/2016 800,00
38 08000623671 SOCIETA' AGRICOLA GIORDANO SERGIO E IVANO S.S. 83002640049 Cuneo 2-15/11/2016 600,00
39 08000624034 SPINEDONI LIDIA SPNLDI67A54L804T Cuneo 2-15/11/2016 146,86
40 08000623077 AUDISIO GIUSEPPE DSAGPP71A11H727J Cuneo 2-15/11/2016 330,00
41 08000622558 AIRALE ENRICO COSTANTINO RLANCC75E20H727N Cuneo 2-15/11/2016 194,54
42 08000622616 BLUA ANTONIO BLUNTN58P19E406L Cuneo 2-15/11/2016 190,49
43 08000622848 FICETTI LUCA FCTLCU70H23H727V Cuneo 2-15/11/2016 299,00
44 08000628258 SOCIETA' AGRICOLA MARACUJA DI MONTERSINO S.S. 00512210048 Cuneo 2-15/11/2016 800,00
45 08000624174 FICETTI ROMANO FCTRMN51L19H247U Cuneo 2-15/11/2016 540,00
46 08000622582 BLUA GIANCARLO BLUGCR63L03E406I Cuneo 2-15/11/2016 214,74
47 08000629405 MARTINO GIANFRANCO MRTGFR63L09L219K Cuneo 2-15/11/2016 819,64
48 08000625791 ROSSO MAURO GIOVANNI RSSMGV64T09H247R Cuneo 2-15/11/2016 340,00
49 08000629082 FINA CLAUDIO FNICLD65A30D372X Cuneo 2-15/11/2016 1.200,00
50 08000627441 BANCHIO ROMUALDO BNCRLD49B07H727Q Cuneo 2-15/11/2016 217,92
51 08000622756 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI BODRERO S.S. 02667710046 Cuneo 2-15/11/2016 797,70
52 08000579600 CASTAGNO SILVIO CSTSLV70B10D205Q Cuneo 2-23/11/2016 2.400,00
53 08000594369 SACCHETTO MICHELE SCCMHL70B21D205V Cuneo 2-23/11/2016 2.400,00
54 08000575509 CRESPO ANDREA CRSNDR80S02I470C Cuneo 2-23/11/2016 800,00
55 08000583370 FERRERO LIVIO FRRLVI50H18B285O Cuneo 2-23/11/2016 350,00
56 08000578701 AUDISIO GIUSEPPE DSAGPP71A11H727J Cuneo 2-23/11/2016 954,00
57 08000569932 FICETTI ROMANO FCTRMN51L19H247U Cuneo 2-23/11/2016 1.620,00
58 08000571532 CASTELLA FRANCESCO CSTFNC84A03A124C Cuneo 2-23/11/2016 200,00
59 08000587843 BONGIASCA MARILENA BNGMLN66E53H727M Cuneo 2-23/11/2016 438,00
60 08000568421 BRERO ROMANO BRRRMN67P02E406B Cuneo 2-23/11/2016 2.400,00

TOTALE 37.753,33

GS/AF/FL



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 33 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: RIVESE - C.A.R. Societa' Agricola Cooperativa - 
RIVA PRESSO CHIERI (TO). n. 85. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/85 del 22/12/2016, di concedere alla ditta RIVESE - C.A.R. Società 
Agricola Cooperativa con sede in RIVA PRESSO CHIERI (TO) P.IVA 02531420012, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
4.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 400.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 34 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: RIVESE - C.A.R. Societa' Agricola Cooperativa - 
RIVA PRESSO CHIERI (TO). n. 86. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/86 del 22/12/2016, di concedere alla ditta RIVESE - C.A.R. Società 
Agricola Cooperativa con sede in RIVA PRESSO CHIERI (TO) P.IVA 02531420012, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
10.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 1.000.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 35 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PREALPINA SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - ROMANO CANAVESE (TO). n. 79. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/79 del 20/12/2016, di concedere alla ditta PREALPINA SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in ROMANO CANAVESE (TO) P.IVA 03654110018, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
6.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 600.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 36 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PREALPINA SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA - ROMANO CANAVESE (TO). n. 80. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/80 del 20/12/2016, di concedere alla ditta PREALPINA SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA con sede in ROMANO CANAVESE (TO) P.IVA 03654110018, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
3.700,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 370.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 37 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA 
LAGNASCO GROUP SOC. COOP. A R.L. - LAGNASCO (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/87 del 22/12/2016, di concedere alla ditta SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA LAGNASCO GROUP  SOC. COOP. A R.L. con sede in LAGNASCO (CN) 
P.IVA 00185000049, un contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante 
provvisoriamente a € 25.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su 
un prestito di conduzione dell’importo di € 2.500.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 38 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: PRODUTTORI DI GOVONE SOCIETA' 
AGRICOLA COOPERATIVA - GOVONE (CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/91 del 28/12/2016, di concedere alla ditta PRODUTTORI DI GOVONE 
SOCIETA' AGRICOLA COOPERATIVA con sede in GOVONE (CN) P.IVA 00184380046, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
12.000,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 1.200.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1707A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 39 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: FUTURISO - Vercelli (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/96 del 29/12/2016, di concedere alla ditta FUTURISO con sede in 
VERCELLI (VC) P.IVA 02573070022, un contributo negli interessi a carico della Regione 
Piemonte ammontante provvisoriamente a € 3.481,50, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 
1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 348.150,00 e della durata di 12 
mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 



La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
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Codice A1802A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 41 
Alluvione 2000 - Comune di VALSTRONA (VCO) - Lavori di Ripristino tetto edificio 
comunale in fraz. Forno. - Contributo Euro. 22.207,65. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €. 22.207,65 concesso al 
Comune di Valstrona  (VCO) con D.G.R. n° 444 del 02.04.01, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino tetto edificio comunale in fraz. Forno. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 

 
Il Dirigente del Settore 

- Arch. Andrea TEALDI - 
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Codice A1802A 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 42 
Alluvione 2000 - Comune di IVREA (TO) - Lavori di Ripristino Depuratore comunale. - 
Contributo Euro. 51.645,69. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di  51.645,69 concesso al 
Comune di Ivrea   (TO) con D. G.R. n° 3-1422 del 21.11.00, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino Depuratore comunale. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI - 
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Codice A1802A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2643 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Issiglio (TO) - Contributo di euro 70.000,00 per 
opere di "Lavori di completamento cimitero comunale" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 80.000,00, approvato 

dal Comune di Issiglio (TO) con D.G.C. n. 50 del 08/11/2011 per opere di “Lavori di 
completamento cimitero comunale”, risulta essere a consuntivo pari ad € 79.734,39, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 265,61; 

 
l’economia di € 265,61, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- € 232,41 a favore della Regione Piemonte; 
- €   33,20 a favore del Comune di Issiglio (TO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

70.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 69.767,59. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
 
 

    Il Dirigente del Settore 
-  Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2845 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Biella. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 

(Omissis) 
IL Dirigente 

(Omissis) 
 

determina 
 
1) di autorizzare il comune di Biella, per le motivazioni espresse in premessa, ad utilizzare le 

economie derivanti dal ribasso di gara dei lavori di “Ricostruzione opera di sostegno 
all'innesto strada provinciale Pralungo-Pollone Canton Vindolo e ricostruzione muro di 
sostegno in strada Masarano Calaria” codice BI_A18_217_14_12 di importo di € 246.000,00 
per il riconoscimento di € 5.619,89 spesi per la perizia suppletiva e di variante; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

      La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 
 
 

Il Responsabile del Settore                                          
arch. Andrea Tealdi 
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Codice A1802A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2848 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di S.Germano Chisone (TO) - Disgaggio parete su strada 
intercomunale Turinella. Contributo Euro. 20.000,00. Contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
• il contributo di € 20.000,00 concesso al Comune di S.Germano Chisone per lavori di disgaggio 

parete su strada intercomunale Turinella è rideterminato in € 9.028,00; 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 9.028,00, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 9.028,00 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio regionale 

per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  10.972.00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
 

                                                                               Il Dirigente del Settore 
-                                                                               Arch. Andrea TEALDI - 
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Codice A1802A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2854 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Grignasco (NO) - Contributo di euro 100.000,00 
per opere di "Lavori di messa in sicurezza del ponte di Via Verdi sul fosso Rialone e ripristino 
piano viabile di via A. Volta e della via interna principale in fraz. Ca' Negri" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 110.000,00, approvato 

dal Comune di Grignasco (NO) con D.G.C. n. 21 del 04/04/2012 per opere di “Lavori di messa in 
sicurezza del ponte di Via Verdi sul fosso Rialone e ripristino piano viabile di via A. Volta e della 
via interna principale in fraz. Cà Negri”, risulta essere a consuntivo pari ad € 109.666,12, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 333,88; 

 
l’economia di € 333,88, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- € 303,53 a favore della Regione Piemonte; 
- €   30,35 a favore del Comune di Grignasco (NO); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

100.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 99.696,47. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
 
 

  Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2855 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Pila (VC) - Contributo di euro 70.000,00 per 
opere di "Lavori di realizzazione nuovo marciapiede di collegamento del capoluogo con la 
frazione Failungo" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 150.000,00, approvato 

dal Comune di Pila (VC) con D.G.C. n. 12 del 27/09/2012 per opere di “Lavori di realizzazione 
nuovo marciapiede di collegamento del capoluogo con la frazione Failungo”, risulta essere a 
consuntivo pari ad € 148.970,26 con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 1.029,74; 

 
l’economia di € 1.029,74, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- € 480,54 a favore della Regione Piemonte; 
- € 549,19 a favore del Comune di Pila (VC); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

70.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 69.519,46. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 

  Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2891 
Attivita' di Servizi Infrastrutture e Pronto Interv ento anno 2016. Approvazione della 
Configurazione Tecnico Economica di servizi del CSI Piemonte 2016. Affidamento al CSI 
Piemonte. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
-              di approvare, sotto il profilo tecnico funzionale, la Configurazione Tecnico Economica dei 

Servizi (CTE) 2016 per il Settore Infrastrutture e Pronto Intervento per un importo pari ad € 
88.403,50 sul capitolo 140050 presentata da CSI-Piemonte; 

 
-             di affidare a CSI-Piemonte l’esecuzione delle attività di servizio, +attualmente mediante per un 

importo pari a € 88.403.50 (IVA esente); 
 
-    si rimanda ad un successivo atto l’affidamento della rimanente quota pari ad € 20.195,53 non 

appena si renderanno disponibili nuovi fondi. 
 
     La presente determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n° 
33, sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web di Regione Piemonte. 
 
     La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
       Il Dirigente 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 2901 
Eccezionali avversita' atmosferiche dell'inverno 2013-2014. O.C.D.P.C. n. 181/2014. Comune 
di Castagnole Monferrato. Variazioni al Piano degli interventi approvato con Ordinanza 
Commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 27.10.2014. Autorizzazione all'utilizzo delle 
economie. 
 
 
 

(Omissis) 
Il Dirigente 
(Omissis) 

 
determina 

 
 
1) di riconoscere, per le motivazioni espresse in premessa, al comune di Castagnole Monferrato 

l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso di gara dell’intervento “Lavori di messa in 
sicurezza via al Castello e del versante a valle della stessa” codice AT_DB14_0181_14_21 di 
importo di € 292.000,00 concesso con ordinanza commissariale n. 1/DB14.00/1.2.6/181 del 
27.10.2014 per la redazione di una perizia suppletiva e di variante; 

 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 

già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 

 
  
 
 

                 Il Responsabile del Settore 
            arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 20 ottobre 2016, n. 2910 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Formigliana (VC) - 
Contributo 70.000,00 - Lavori: "Lavori urgenti di m anutenzione straordinaria delle strade 
comunali" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 
 
 

(Omissis) 
Il Dirigente 
(Omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 90.000,00, prevista dal quadro economico di progetto approvato dal 
comune di  Formigliana (VC) con D.G.C. n. 30 del 23/6/2012, a seguito dell’utilizzo del ribasso 
d’asta con ulteriore cofinanziamento comunale,  risulta   a consuntivo  essere  pari a euro 
124.545,62 con nessuna economia di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 70.000,00,  per 
quanto sopra indicato, è confermata in euro 70.000,00. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs. 
33/2013 
 
         Il Responsabile del Settore 
               Arch. Andrea TEALDI  



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 21 ottobre 2016, n. 2927 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863/2011 - Piano di interventi in annualita' a favore 
dei comuni piemontesi - Comune di Pradleves (CN) - Contributo di euro 100.000,00 per lavori 
di "Riqualificazione sede municipale" - Conferma finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di € 110.000,00, approvata dal 

Comune di Predleves (CN) con D.G.C. n. 55 del 03/12/2011 risulta essere a consuntivo pari ad € 
109.999,03, somma che viene arrotondata d’ufficio ad € 110.000,00, con nessuna economia finale 
di spesa a favore della Regione Piemonte. 

 
La quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 100.000,00, 

per quanto sopra indicato, è confermata in € 100.000,00. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
 
 

 
           Il Dirigente del Settore 
         - Arch. Andrea TEALDI- 
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Codice A1802A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 2931 
LL.RR. 38/78 e 18/84 - Comune di Brossasco (CN) - Consolidamento s.c. S.Mauro. Contributo 
Euro 14.000,00. Contabilita' finale.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
• il contributo di € 14.000,00 concesso al Comune di Brossasco per lavori di consolidamentoete di  

s.c. S.Mauro  è rideterminato in € 13.926,56; 
 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 13.926,56, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 13.926,56 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  73.44. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
                       Il Dirigente del Settore 
                - Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 2932 
LL.RR.38/78 e 18/84 - Comune di Borgofranco d'Ivrea (TO) - Consolidamento frana in sx del 
rio Bore al confine tra Borgofranco d'Ivrea e Nomaglio. Contributo di Euro 24.000,00. 
Contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
• il contributo di € 24.000,00 concesso al Comune di Borgofranco d’Ivrea per lavori di 

consolidamento frana in sx del rio Bore  al confine tra Borgofranco d’Ivrea e Nomaglio  è 
rideterminato in € 23.882,83; 

 
• è autorizzato il pagamento della somma di € 23.882,83, a saldo del contributo concesso  
 
• alla spesa di € 23.882,83 si fa fronte con impegno n° 4385 sul Cap. 229209 del bilancio 

regionale per l’anno 2016; 
 
• si accerta un’economia di €  117.17. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 
 
 

-                    Il Dirigente del Settore 
               - Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 2938 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Monastero di Vasco (CN) - Contributo di euro 
150.000,00 per "Lavori di ripristino manti bitumino si" - Rideterminazione finanziamento a 
contabilita' finale.  
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 165.000,00, approvato 

dal Comune di Monastero di Vasco (CN) con D.G.C. n. 69 del 23/09/2013 per “Lavori di ripristino 
manti bituminosi” risulta essere a consuntivo pari ad € 164.453,07, con la realizzazione di 
un’economia finale di spesa di € 546,93; 

 
l’economia di € 546,93, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- €  497,20 a favore della Regione Piemonte; 
- €   49,73 a favore del Comune di Monastero di Vasco (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

150.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 149.502,80. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
 
 
   

   Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  
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Codice A1802A 
D.D. 24 ottobre 2016, n. 2944 
Interventi necessari a fronteggiare gli eventi calamitosi verificatisi nel territorio regionale 
(art. 5 l.r. 3.8.1993 n. 47 modificato dall'art. 2 della l.r. 26.7.2011 n. 11) - Impegno della 
somma di euro 2.684.772,92 - capitolo 233982/2016 - Beneficiari plurimi. 
 
 

(Omissis) 
Il Vice Direttore 

(Omissis) 
 

determina 
 
Di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo n. 233982/2016 del bilancio 
regionale per l’anno 2016 (Assegnazione 100246) la somma di € 2.684.772,92 necessaria per far 
fronte al pagamento delle pendenze relative ad eventi calamitosi del passato maturate nel corso 
dell’anno e per le quali non risulta attualmente agevole la reimpostazione dei fondi originali sui 
pertinenti capitoli. 
 
Si precisare che i pagamenti di cui sopra fanno riferimento ai seguenti codici beneficiario e di 
transazione elementare: 
 
codice 48267 € 115.002,57 Transazione elementare Conto fin. U.2.03.01.02.018 -                       
Co.fog. 03.2 - Ricorrenti 4 - Transaz. U. E. 8 - Perimetro sanitario 3, 
 
codice 112007 € 733.000,00 Transazione elementare Conto fin. U.2.03.01.02.999 -                                   
Co.fog. 03.2 - Ricorrenti 4 - Transaz. U. E. 8 - Perimetro sanitario 3, 
 
codice 122682 € 466.197,60 Transazione elementare Conto fin. U.2.03.01.02.002 - Co.fog. 03.2 - 
Ricorrenti 4 - Transaz. U. E. 8 - Perimetro sanitario 3, 
 
codice 167963 € 1.072.771,83 Transazione elementare Conto fin. U.2.03.01.02.001 - Co.fog. 03.2 - 
Ricorrenti 4 - Transaz. U. E. 8 - Perimetro sanitario 3, 
 
codice 82255 € 297.800,92 Transazione elementare Conto fin. U.2.03.01.02.017 - Co.fog. 03.2 - 
Ricorrenti 4 - Transaz. U. E. 8 - Perimetro sanitario 3, 
 
totale € 2.684.772,92. 
 
Di precisare inoltre che i pagamenti di cui al predetto codice beneficiario 167963 sono riferiti per € 
488.275,72 - creditori plurimi - comuni superiori a 5000 abitanti cod. C-5000, e per € 584.496,11 - 
creditori plurimi  - comuni con meno di 5000 abitanti cod. CO5000. 
 
Di precisare che le somme da erogare e i relativi beneficiari, risultanti da ordine cronologico di 
arrivo delle documentazioni presso gli uffici del Settore competente, sono indicati nell’allegato 
parte integrante del presente atto. 
 
Di autorizzare la liquidazione delle somme ai relativi beneficiari così come risultanti dall’allegato 
citato. 
 



Di dare atto che sul predetto capitolo 233982/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010 

 
    Il Vice Direttore 
    Andrea TEALDI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2975 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Alto (CN) - Contributo di euro 90.000,00 per 
"Lavori per la realizzazione di parcheggio e messa in sicurezza di Via XXV Aprile" - 
Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 100.000,00, approvato 

dal Comune di Alto (CN) con D.G.C. n. 6 del 05/04/2012 per  “Lavori per la realizzazione di 
parcheggio e messa in sicurezza di Via XXV Aprile”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 
98.989,68, con la realizzazione di un’economia finale di spesa di € 1.010,32; 

 
l’economia di € 1.010,32, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- €  909,29 a favore della Regione Piemonte; 
- €  101,03 a favore del Comune di Alto (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

90.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 89.090,71. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 
 
 
   

   Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1802A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2976 
LL.RR. n. 18/1984 e n. 25/2010 - D.D. n. 1863 del 19/07/2011 - Piano di interventi in annualita' 
a favore dei comuni piemontesi - Comune di Murazzano (CN) - Contributo di euro 50.000,00 
per "Lavori di ampliamento impianto di illuminazion e pubblica" - Rideterminazione 
finanziamento a contabilita' finale. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista dal quadro economico di progetto di € 55.000,00, approvato 

dal Comune di Murazzano (CN) con D.G.C. n. 65 del 03/12/2011 per  “Lavori di ampliamento 
impianto di illuminazione pubblica”  risulta essere a consuntivo  pari ad € 54.472,16, con la 
realizzazione di un’economia finale di spesa di € 527,84; 

 
l’economia di € 527,84, come previsto al punto 8 della D.D. n° 1863 del 19/07/2011, viene 

ripartita come segue: 
 
 

- €  479,86 a favore della Regione Piemonte; 
- €  47,99 a favore del Comune di Murazzano (CN); 

 
la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in € 

50.000,00,  per quanto sopra  indicato, è  rideterminata in € 49.520,14. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione come disposto dall’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 
 
 

   Il Dirigente del Settore 
- Arch. Andrea TEALDI -  



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3023 
Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Piemonte, Compagnia San Paolo, 
Confindustria Piemonte e Politecnico di Torino finalizzata all'attuazione delle attivita' 
previste nel Protocollo di intesa "Strumenti a supporto dello sviluppo del territorio" . 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
 

di approvare lo schema di convenzione (Allegato 1), il Programma di lavoro (Allegato 2), il 
cronoprogramma e gli impegni delle Parti (Allegato 3) allegati alla presente determinazione quale 
parte integrante e sostanziale, da sottoscrivere tra la Regione Piemonte, Compagnia San Paolo, 
Confindustria Piemonte e Politecnico di Torino; 

  
di autorizzare il Direttore regionale alla Direzione Opere Direzione Opere pubbliche, Difesa 

del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, alla stipula del presente atto 
anche in presenza di modifiche non sostanziali; 

; 
di dare atto che le attività previste rientrano nell’ambito della collaborazione prevista dal 

Protocollo di Intesa “Strumenti a supporto dello sviluppo del territorio”, del 3 maggio 2016, 
approvato con la deliberazione della Giunta Regionale n. 12-2999 del 7 marzo 2016 di cui alle 
premesse, e che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 
           Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6/12/1971, n. 1034 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24/11/1971, n. 1199. 
 
           La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

      Il Direttore 
Arch. Luigi Robino 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 3099 
Legge regionale 28 settembre 2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del 
personale dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione 
dell'incentivazione finanziaria per il trasferimento del Sig. Di Benedetto Gianluca dalla 
Comunita' montana Due Laghi, Cusio, Mottarone e Val Strona all'Unione montana del Cusio 
e del Mottarone. 
 
 

Vista la Legge regionale 28/09/2012, n. 11 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” 
la quale al Capo VII detta norme relative alle Comunità montane; 
 

visto l’articolo 18 della citata Legge regionale n. 11/2012 che, nel prevedere norme 
specifiche in materia di personale delle Comunità montane regola, ai commi 1 e 3, l’istituto della 
mobilità del personale a tempo indeterminato verso altri Enti attraverso forme di incentivazione 
finanziaria; 
 

dato atto che, con D.G.R. n. 31-5154 del 28/12/2012, la Giunta regionale ha stabilito le 
modalità procedurali per consentire il ricorso, da parte del personale dipendente a tempo 
indeterminato delle Comunità montane (ad eccezione del personale che svolge funzioni e servizi in 
materia socio assistenziale), all’istituto della mobilità volontaria e ne ha aperto i termini; 
 

vista la D.G.R. n. 20-7076 in data 04/02/2014 avente per oggetto “L.r. 28/09/2012 n. 11, art. 
18 comma 3. Criteri, valori economici e modalità di corresponsione dell’incentivazione agli enti 
locali connessa alla mobilità volontaria del personale dipendente a t.i. dalle comunità montane e 
presa d’atto dell’accordo con le OOSS dei lavoratori per quantificazione della quota forfettaria per 
il finanziamento del fondo per la produttività”, con la quale sono state dettagliate le modalità da 
seguire per la definizione dell’incentivo di cui trattasi; 
 

vista la richiesta di trasferimento presentata dal Sig. Di Benedetto Gianluca, il nulla osta 
della Comunità montana dei Due Laghi, Cusio, Mottarone e Val Strona, di cui lo stesso era 
dipendente con contratto a tempo indeterminato e preso atto del nulla osta dell’Unione montana del 
Cusio e del Mottarone; 
 

richiamata la nota prot. n. 000506 A1808A in data 11/01/2016 con la quale è stato 
comunicato l’esito positivo della verifica dei presupposti per l’incentivazione finanziaria, ai sensi 
dell’articolo 18 della citata L.r. 11/2012 e la conseguente idoneità all’attribuzione economica per 
l’Ente locale ricevente; 
  

vista la comunicazione dell’Unione montana del Cusio e del Mottarone con la quale, 
conformemente alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 20-7076 del 04/02/2014, è stata trasmessa la 
documentazione necessaria alla definizione dell’incentivo economico e che gli uffici del Settore 
Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera, in collaborazione con gli uffici del 
Settore Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale, hanno 
provveduto all’istruttoria definitiva della richiesta di cui trattasi; 
 

preso atto che, come stabilito dal punto 3 della D.G.R. n. 20-7076 in data 04/02/2014, 
l’incentivo verrà corrisposto direttamente all’Ente locale interessato, mediante l’erogazione annuale 
di un acconto del 90% della quota spettante cui seguirà, dietro presentazione di un’attestazione del 



servizio reso, che dia atto delle eventuali sospensioni e/o variazioni intercorse nel rapporto di 
lavoro, il saldo del restante 10%; 
 
 ritenuto opportuno che, per quanto riguarda l’anno 2016, la quota spettante di incentivo 
economico, rapportata al servizio effettivamente svolto presso l’Ente locale ricevente, venga 
erogata in un’unica soluzione, salvo eventuale conguaglio da recuperarsi sul contributo del 
prossimo anno;  
 
 dato atto che, per gli anni successivi, si provvederà con appositi atti cumulativi all’impegno 
della spesa dovuta, secondo quanto risulta nell’allegata scheda di definizione dell’incentivo di cui 
trattasi;  

 
vista la Determinazione dirigenziale n. 3938 del 29/12/2015 con la quale si provvedeva ad 

impegnare, per la fattispecie di cui trattasi, la somma complessiva di € 860.754,47= sul Capitolo 
155375 (Imp. 2148/2016); 

 
tutto ciò premesso,  
 
vista la Legge regionale 11/04/2001, n. 7; 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 

 
visto l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 

 
nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate con la  con la Determinazione dirigenziale n. 

3938 del 29/12/2015 (Imp. 2148/2016) ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti con L.r. 
n. 11/2012 art. 18 e s.m.i. 
 

determina 
 
- di prendere atto della richiesta di mobilità presentata dal Sig. Di Benedetto Gianluca, dipendente 
di ruolo a tempo indeterminato della Comunità montana dei Due Laghi, Cusio, Mottarone e Val 
Strona, del nulla osta della Comunità montana stessa e del nulla osta dell’Unione montana del Cusio 
e del Mottarone, pervenuti nei modi e nei tempi previsti dalla D.G.R. n. 31 – 5154 del 28/12/2012, 
confermando quindi la presenza dei requisiti per l’incentivazione finanziaria e prendendo 
conseguentemente atto che il passaggio tra gli Enti ha avuto effetto dal giorno 01/01/2016; 
 
- di approvare, alla luce delle disposizioni dettate dalla D.G.R. n. 20-7076 del 04/02/2014, 
nell’allegato “Criteri e valori economici per il calcolo dell’incentivazione finanziaria agli enti locali 
di cui all’art. 18 della L.R. 28 settembre 2012 n. 11 e s.m.i.”, l’allegata scheda individuale nella 
quale si definisce l’ammontare dell’incentivo regionale di cui trattasi, specificando nel particolare in 
€ 11.549,60= la somma dell’indennità spettante per il 2016, scheda che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione; 
 
 - di provvedere, per l’anno 2016, alla liquidazione a favore dell’Unione montana del Cusio e del 
Mottarone dell’importo complessivo di € 11.549,60= (Imp. 2148/2016), salvo eventuale conguaglio 
da recuperarsi sul contributo del prossimo anno, in relazione al servizio effettivamente svolto presso 
l’Ente locale ricevente; 
 



- con successivi provvedimenti, a cadenza annuale, si procederà a corrispondere le rate di acconto e 
saldo per l’anno 2017 e per gli anni a seguire.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 2, del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. Soggetto beneficiario: Unione montana del Cusio e del Mottarone – Importo: 
€ 11.549,60= - Dirigente responsabile del provvedimento: Franco Ferraresi – Modalità di 
individuazione dei beneficiari: riparto fondi. 

 
La presente Determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12/10/2010, n. 22. 
 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 
 

Allegato 
 



Dipendente Categoria  D 1
Rapporto di lavoro 

part-time
50%

Ente Locale 01/01/2016

Comunità Montana

Retribuzione individuale di 

anzianità

Quota individuale 

annua
Oneri riflessi (35,5%) Totale

0,00 0,00 0,00

Quota 70% Quota 60% Quota 50% Quota 40% Quota 30% Quota 20%

Primi tre anni IV anno V anno VI anno VII, VIII e IX anno X anno

11.549,60 9.899,66 8.249,72 6.599,77 4.949,83 3.299,89

Maggiorazione relativa alla 

Retribuz. individ.  anzianità
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 11.549,60 9.899,66 8.249,72 6.599,77 4.949,83 3.299,89

Quantificazione della Retribuzione individuale di 

anzianità (quota aggiuntiva)

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 

Civile, Trasporti e Logistica                
Settore Sviluppo della Montagna e 

Cooperazione Trasfrontaliera

Di Benedetto Gianluca

Unione montana del Cusio e del Mottarone

Due Laghi Cusio Mottarone e Val Strona

Importo dovuto per l'anno 2017

Acconto

Saldo1.154,96

11.549,60Importo dovuto per l'anno 2016 (Saldo)

10.394,64

Tabella A per il calcolo 

dell'incentivo (D.G.R. 20 - 

7076 in data 04/02/2014)

Tabella B per il calcolo 

dell'incentivo (D.G.R. 20 - 

7076 in data 04/02/2014)  - 

Importo comprensivo di XIII 

mensilità, oneri riflessi e 

quota per la produttività -

Data di presa servizio

Attribuzione dell'incentivo finanziario per ciascuna delle dieci annualità dell'intervento ai sensi dell' 

art. 18, comma 3, della L.r. 11/2012

N° mensilità 

relative all'anno 

2016

12,00
dato eventuale

Totale delle voci contributive 

considerato quale base di calcolo 

per l'incentivo

16.499,43



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3281 
Accertamento sul capitolo n 68880/2016 della somma versata dal Comune di Bardonecchia di 
1.061,40 (cod. ben.: 16062) quale incentivo per lavori di svuotamento briglia torrente Frejus 
confluenza Gautier e impegno della medesima cifra sul capitolo n. 419810/2016 (beneficiari 
"dipendenti diversi", cod.: 2477 e "Comune di Bardonecchia", cod.: 16062).  
 
Viste le determinazioni n° 369 del 02/03/2007 e  n° 2134 del 17/09/2013 emesse dalla Direzione 
Opere pubbliche, di individuazione del nucleo tecnico, ripartizione quota incentivo ed approvazione 
schema di convenzione dei lavori di cui all’oggetto; 
viste le convenzioni rep. n. 288 del 21/08/2007 e rep. n. 960 del 21/10/2013 tra la Regione 
Piemonte - Direzione regionale Opere pubbliche ed il Sindaco del Comune di Bardonecchia (TO);  
preso atto che il Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Torino (attuale: 
“Tecnico Regionale – Area metropolitana di Torino”)  ha redatto il progetto e svolto la 
collaborazione tecnica e di supporto al R.U.P. per i lavori di cui all’oggetto; 
considerato che le attività di cui al punto precedente possono essere compensate con l’incentivo di 
cui all’art. 92 del D.lgs. n. 163/2006 per la parte espletata nel periodo antecedente l’entrata in vigore 
delle nuove disposizioni normative in materia di appalti pubblici;             
vista la D.G.R. n° 11-3432 del 09 luglio 2001, con cui è stato assunto il Regolamento regionale per 
l’assegnazione degli incentivi di cui si tratta e vista la D.G.R. n° 47-4585 del 26 novembre 2001 
con cui sono state impartite agli uffici regionali le direttive per l’applicazione del suddetto 
Regolamento; 
considerato che trattasi di impegno relativo ad incentivi sulla progettazione da ripartire a favore del 
personale regionale; 
visto il versamento del Comune di Bardonecchia (TO) di  € 1.061,40 a favore della Regione 
Piemonte relativo al pagamento degli incentivi dei lavori di cui all’oggetto; 
vista la dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori rilasciata in data  21/06/2016. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 

Visto il d.lgs. n° 165 del 30 marzo 2001;  
visto il d.lgs. n° 118 del 23 giugno 2011; 
vista la legge regionale n° 23 del 28 luglio 2008; 
vista la legge regionale n. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
vista la D.G.R.  n° 11-3432 del 09 luglio 2001; 
vista la D.G.R. n° 47-4585 del 26 novembre 2001; 
vista la circolare n° 25351/7/7.5/41.5 del 5 dicembre 2001, 
 

determina 
 

-di accertare la somma versata dal Comune di Bardonecchia (cod. ben.: 16062) di euro 
1.061,40 sul capitolo n° 68880 del Bilancio 2016 quale incentivo per lavori di svuotamento 
briglia torrente Frejus confluenza Gautier: 
 
transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO E.9.01.99.99.999 
TRANSAZIONI UNIONE EUROPEA  2 
 RICORRENTE 2 



PERIMETRO SANITARIO 1; 
 
-di impegnare il medesimo importo sul capitolo 419810 del Bilancio 2016 (per importo di 
euro 750,72 a beneficiari “dipendenti diversi”, cod.: 2477 e per importo di 310,28 euro a 
beneficiario “Comune di Bardonecchia”, cod.: 16062) quale incentivo per lavori di 
svuotamento briglia torrente Frejus confluenza Gautier: 

 
transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO U.7.01.01.99.999 
COFOG 01.1 
TRANSAZIONI UNIONE EUROPEA  8 
RICORRENTE 4 

      PERIMETRO SANITARIO 3. 
 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della 
Regione Piemonte e dell’art. 5 della legge regionale  n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso agli organi giurisdizionali competenti. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
        Arch. Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 23 novembre 2016, n. 3299 
Acquisizione di n. 10 containers ISO 1D elitrasportabili. Procedura negoziata ai sensi dell'art. 
36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione 
a contrarre. Spesa presunta di Euro 67.100,00 o.f.i. sul cap. 111891/16 e impegno di Euro 
30,00 sul cap. 111891/16 a favore dell'ANAC. CIG 6872872963 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A una RDO sul bando 
PROMAS114 - Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni,Riparazioni ed Attività operative- 
del Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura n. 10 containers ISO 1D elitrasportabili, per 
l’importo a base d’asta di € 55.000,00 o.f.e.; 
  
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) del Dlgs 50/16, il criterio del prezzo più basso in 
quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono da individuarsi mediante Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso;  
 
di impegnare la somma complessiva di €. 67.100,00 sul CAP 111891/16, di cui € 55.000,00 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 12.100,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente); 
 
di impegnare la somma di € 30,00 sul capitolo 111891/16 (Ass. 100985) delle uscite di bilancio 
dell’esercizio finanziario 2016 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Cod. benef. 
297876) quale contributo dovuto per l’espletamento della gara in oggetto; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U U.1.03.01.02.999  



trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
Importo: 67.100,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
                Il Dirigente responsabile 
                        Dott. Stefano BOVO 

Allegato 
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FORNITURA DI N. 10 CONTAINERS ISO 1D ELITRASPORTABILI. CIG 6872872963 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 

Il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi necessita della disponibilità di ulteriori 
containers di dimensioni ISO 1D elitrasportabili, di movimentazione particolarmente agevole 
mediante le macchine di sollevamento in dotazione, utili per il confezionamento e la 
movimentazione delle risorse regionali normalmente stoccate presso le sedi di Presidio regionale 
di 1° livello. 

 
 
 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 55.000,00 
IVA 22% €. 12.100,00 
Importo complessivo o.f.i. €. 67.100,00 

 
 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (All.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1) e Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 
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Descrizione fornitura richiesta 

n. 10 container nuovi ISO 1D  elitrasportabili conformi agli standard ISO 668, ISO 830, ISO 
1161, ISO 1496-1, UNI-EN  ISO 6346, aventi le seguenti caratteristiche minime richieste: 

- dimensioni esterne: 2990 x 2435 x 2435 mm 

- realizzazione con materiale di alta qualità di struttura intelaiata portante, in profilato di 
acciaio, di spessore min 3 mm 

- pareti in lamiera d’acciaio grecata spessore min 1,5 mm, con portata conforme allo 
standard 

- tetto in lamiera d’acciaio di spessore min 1,5 mm, con portata conforme allo standard  

- piastra di rinforzo del tetto, per evitare danneggiamenti ad opera dei dispositivi di aggancio 

- superficie esterna del tetto del container di tipo piano e impermeabilizzato, con trattamento 
antisdrucciolo onde consentire il calpestio da parte di un operatore. 

- perfetta tenuta all’acqua 

- n. 4 blocchi d’angolo sugli angoli superiori 

- n. 4 blocchi d’angolo sugli angoli inferiori 

- vani di inforcamento nel telaio di base conformi alla norma 

- porta a 2 battenti, con apertura 270° su uno dei lati di lunghezza 2990 mm e sistema di 
chiusura lucchettabile ad asta ed arpioni. Aperture dotate di guarnizioni di tenuta, serrature 
e cerniere contenute nella sagoma del container 

- pavimento in multistrato marino trattato (spessore min 25 mm) e lamiera antiscivolo striata 
mm 3+2, con portata conforme allo standard 

- scala esterna per l’accesso al tetto del container 

- verniciatura resistente agli agenti atmosferici e alla salsedine marina 

- idoneità all’elitrasporto al gancio baricentrico: è necessario che le unità siano 
elitrasportabili, cioè inserite all’interno di strutture container tali da consentire il trasporto al 
gancio baricentrico mediante elicottero. La struttura portante del container e gli ancoraggi 
dovranno essere adatti a resistere alle sollecitazioni derivanti dall’impiego operativo dei 
container in assetto logistico, i cui valori di riferimento sono riportati nello STANAG 3542 
“Technical Criteria for the Transport of Cargo by Helicopter”, nel rispetto altresì dei 
contenuti degli STANAG 2286 e 2445. 

 
 
Dotazioni e documentazione a corredo fornitura 
 

1. DOCUMENTAZIONE 
- Dichiarazioni di conformità CE per le unità oggetto di fornitura, da consegnarsi 

contestualmente alla consegna della fornitura. 
- Relazione tecnica relativa al calcolo strutturale dei golfari (rif. STANAG 3542) e al 

calcolo dell’eccentricità massima tra risultante dei pesi e baricentro geometrico del 
container. (L’Amministrazione si riserva, successivamente all’espletamento delle 
procedure di gara e comunque prima dell’affidamento della fornitura, di sottoporre 
tale documentazione tecnica presso idonee strutture nazionali per relativa 
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accettazione). 
 
 

2. DOTAZIONI E REQUISITI FORNITURA  
La ditta aggiudicataria dovrà fornire le seguenti prestazioni a corredo della fornitura: 

- Verniciatura dell’unità totalmente in colore bianco RAL 9010, con spessore totale (primer 
epossidico e finitura con vernice poliuretanica) non inferiore a 100 ± 5 μm, con materiali di 
1ª qualità (resistente agli agenti atmosferici e alla salsedine marina) ed applicazione dei 
loghi istituzionali, mediante aerografatura o altre applicazioni adesive ad elevata tenuta, 
secondo lo schema sotto riportato sulle pareti del container e sui portelloni di accesso (i 
loghi da applicare saranno forniti contestualmente alla nota di affidamento della fornitura, a 
mezzo posta elettronica). 

- Stampa sui 4 lati, con carattere di opportuna dimensione, delle seguenti caratteristiche: 

 tara (kg), massa utile max (kg), massa lorda max (kg) 

 codifica container ISO 10’: (da CON_LOG_137 a CON_LOG_146) 
 

Schema applicazione scritte e loghi sulle 4 pareti (non in scala): 
 
 

 

PROTEZIONE CIVILE

ca. 1000 mm 

150 mm 

ca. 1600 mm 

350 mm 350 mm 

300 mm 

PROTEZIONE CIVILE

ca. 1000 mm 

150 mm 

ca. 1600 mm 

350 mm 350 mm 

300 mm 

 
 
 

3. GARANZIA 
I termini minimi di garanzia richiesti sono pari a 24 mesi a partire dalla data di consegna 
presso Ns. sede. 
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A. TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA 

La fornitura è intesa franco vs. sede di produzione/distribuzione, previo opportuno avviso 
al Settore mediante mail (protciv@regione.piemonte.it) con almeno 1 settimana lavorativa 
di preavviso. 
I termini di consegna massimi sono pari a 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
stipula del contratto. 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO, esso contiene norme 
integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore 
Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata Amministrazione) - 
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori informazioni relative 
all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico prestazionale di cui il 
presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con delibera a contrarre e avverrà mediante procedura 
negoziata e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 (di seguito denominato Codice). 
 

 

CIG 6872872963 

La documentazione della RDO comprende: 
 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 

 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1. L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento della fornitura di n. 10 containers ISO 1D 
elitrasportabili, come previsto dal CSA.. 

 
1.2.  La fornitura è intesa franco vs. sede di produzione/distribuzione, previo opportuno avviso al 

Settore mediante mail (protciv@regione.piemonte.it) con almeno 1 settimana lavorativa di preavviso. 
Le tempistiche di consegna sono entro 60 gg dalla stipula dell’ordine. 

 
1.3. L'importo complessivo a base di gara è pari a € 55.000,00 (cinquantacinquemila/00) esclusa IVA, 

comprensivo dell’eventuale sconto cauzionale come indicato nel successivo paragrafo. 
  

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata della fornitura. 

 

1.4.  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

 
 
2.   Soggetti ammessi alla RDO 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal 
successivo paragrafo “requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli costituiti 
da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società , anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 

 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
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temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai  consorzi  ordinari  di  operatori  economici  si  applicano  le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
 

►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

3.2.► Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di  cui  al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 
del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78. 

3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, 
è vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 
imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese di rete. 

3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 
(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi dell’art. 
48,   comma   7,   secondo   periodo,   del   Codice   e   alle   imprese   indicate   per   l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 45, 
comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti, Delibere/Determine  a contrarre 

 
 
5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del  07/12/2016. 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
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presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 
 
 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 

rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) – (allegato 1.2.1 del 
presente disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte 
IV (sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al successivo punto “Contenuto della Busta  - Documentazione 
amministrativa” devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 dicembre 
2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente disciplinare. 

6.3.  Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a.  devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante 

(rappresentante legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

6.7. Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda  e,  in  particolare,  la  mancanza, 
l’incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità  essenziale  degli elementi, del  DGUE  e  delle  restanti 
dichiarazioni sostitutive, con esclusione dell’offerta economica, potranno essere sanate ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del Codice, dietro pagamento in favore dell’Amministrazione della 
sanzione pecuniaria stabilita in misura pari a € 10,00. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di 
regolarizzazione. 

6.8. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto, si assegnerà al concorrente un termine non 
superiore a dieci   giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al 
documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. 

6.9. In caso di inutile decorso del termine di cui sopra, l’Amministrazione procederà all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 

6.10. Nei  casi  di  irregolarità  formali,  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non 
essenziali, l’amministrazione ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui 
sopra, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 

6.11.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 
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7. Comunicazioni 
 

7.1. T utte  le comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni tra  l’Amministrazione  e  gli  
operatori  economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della 
sezione comunicazioni della RDO  in parola . 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 

 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 

       Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria eventualmente prestata in sede di offerta 
fino alla medesima data. 

 
8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
 
 
9.  Cauzioni e garanzie richieste 

 

Ai sensi dell’art. 93 del Codice, è richiesta una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o 
di fideiussione pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, e secondo le modalità indicate 
nel medesimo articolo, o, in alternativa, ai sensi dell’art. 54, co. 8 del RD 827/1924 e in 
ottemperanza a quanto disciplinato dall’ANAC con AG 41/2011 uno sconto cauzionale per la 
riduzione del prezzo di aggiudicazione da indicare nel dettaglio prezzi (all.1.3). 
 
Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva 
bensì uno sconto cauzionale, come già indicato sopra. 
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10. Pagamento a favore dell’Autorità 
Non  è  dovuto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 

trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 
 
 
 
 
11.  Requisiti di idoneità professionale 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1  iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in 
caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
 

(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1. Il requisito di cui al paragrafo sopra (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
 
 
 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA 
entro le ore 12:00  del giorno 16/12/2016 
 
12.2  ►    l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  

busta  dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
12.3.  ►   Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 

all’importo a base di gara. 
 

 
 
 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 

 

Nella busta A – Documentazione amministrativa devono essere contenuti i seguenti documenti: 
 

 
Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
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a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 
digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1)  di cui 
al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi degli articoli 
19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante, in particolare: 

■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 

 
13.3.  PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 

 

13.4. nel caso in cui, come indicato nel par. “Cauzioni e/o sconto cauzionale”,  l’operatore economico 
non provveda ad applicare uno sconto cauzionale sull’importo dell’offerta presentata,  documento 
firmato digitalmente attestante la prestazione della cauzione provvisoria con allegata la 
dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione 
definitiva. 

 

13.5. nel caso indicato sopra,  se la cauzione provvisoria viene prestata in misura ridotta, ai sensi del 
comma 7 dell’art. 93 del Codice, dichiarazione sostitutiva (all. 1.2.2) con la quale il concorrente 
attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per le altre riduzioni previste dal succitato art.93, co.7, del Codice; 

 
 

(INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 
 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.6. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 
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13.7. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.8.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.9. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.10 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

13.11. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.12.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.13.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.14. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.15. dichiarazione  che  indichi  le  parti  della fornitura  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
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di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.17. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

13.18.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente  in  materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
14.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1  Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta 
economica secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta –Documentazione amministrativa” punti I) e II). 

 
14.3. nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 
(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente, , contenente anche indicazioni in merito allo 
sconto cauzionale eventualmente applicato (vedi paragrafo “Cauzioni e/o sconto cauzionale”) 
 

 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 
 
 
 
 
 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto  al  paragrafo “Requisti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
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del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 
 

Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  
del requisito indicata al p a r . “Requisti di idoneità professionale” deve essere inserita dal 
concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di verificare 
la veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 

 
 

16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso. 
 
 
17  Operazioni di apertura buste 

 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
19/12/2016  alle ore 10:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA. 

 

17.3.  Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

 
17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 

 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
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ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei  concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  
 
17.6. Il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

17.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

 
17.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta la fornitura verrà aggiudicata 

alla prima offerta cronologicamente pervenuta  
 

17.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 

 
 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 

del Codice.  
 

 
19.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardo nella consegna della 
fornitura nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di 
ritardo, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo quanto previsto dalla 
normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario, senz’altra misura amministrativa o legale; l’ammontare sarà 
dedotto dall’importo delle fatturazioni prodotte. 
Le penali sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% del 
corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento.  

 
 
20.  Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
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primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 
 

- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 
Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui 
sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla fornitura. 

 
 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 
 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

22.7. In caso di mancata stipula del contratto per carenza, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti di 
partecipazione richiesti, si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, qualora 
sottoscritta (vedi par. “Cauzioni e/o sconto cauzionale”). 

 
 
23.  Altre informazioni 
 
       Nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 

dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 

dell’affidamento rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti dall’Amministrazione, 
con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione 
dalla RDO e alla risoluzione del contratto (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 
2014). 



All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

6.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

7. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
9. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
10. di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
11. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
13. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
14.  che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
15. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
16.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  17.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
18. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 

 
19. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
20.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

21. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

22. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, 
nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli 
institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi sono: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

23. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 

………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 
 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE Area compilata dal FORNITORE
 Descrizione  Richiesto campione  Quantita'  IVA 

no 10

no 10

TOTALE

Prezzo unitario 
(IVA esclusa) 

Prezzo unitario 
comprensivo di 

sconto 
cauzionale (IVA 

esclusa) 
(v.par.cauzioni 

e/o sconto 
cauzionale del 
disciplinare)

Prezzo unitario 
comprensivo di sconto 
cauzionale se applicato 

(IVA inclusa)

Prezzo Totale 
(IVA esclusa)

Prezzo totale ( 
IVA inclusa)

n. 10 container nuovi ISO 1D  elitrasportabili conformi agli standard ISO 668, ISO 830, ISO 1161, ISO 
1496-1, UNI-EN  ISO 6346, aventi le seguenti caratteristiche minime richieste:- dimensioni esterne: 2990 
x 2435 x 2435 mm- realizzazione con materiale di alta qualità di struttura intelaiata portante, in profilato 
di acciaio, di spessore min 3 mm- pareti in lamiera d’acciaio grecata spessore min 1,5 mm, con portata 
conforme allo standard- tetto in lamiera d’acciaio di spessore min 1,5 mm, con portata conforme allo 
standard - piastra di rinforzo del tetto, per evitare danneggiamenti ad opera dei dispositivi di aggancio- 
superficie esterna del tetto del container di tipo piano e impermeabilizzato, con trattamento 
antisdrucciolo onde consentire il calpestio da parte di un operatore.- perfetta tenuta all’acqua- n. 4 
blocchi d’angolo sugli angoli superiori- n. 4 blocchi d’angolo sugli angoli inferiori- vani di 
inforcamento nel telaio di base conformi alla norma- porta a 2 battenti, con apertura 270° su uno dei 
lati di lunghezza 2990 mm e sistema di chiusura lucchettabile ad asta ed arpioni. Aperture dotate di 
guarnizioni di tenuta, serrature e cerniere contenute nella sagoma del container- pavimento in 
multistrato marino trattato (spessore min 25 mm) e lamiera antiscivolo striata mm 3+2, con portata 
conforme allo standard- scala esterna per l’accesso al tetto del container- verniciatura resistente agli 
agenti atmosferici e alla salsedine marina- idoneità all’elitrasporto al gancio baricentrico: è necessario 
che le unità siano elitrasportabili, cioè inserite all’interno di strutture container tali da consentire il 
trasporto al gancio baricentrico mediante elicottero. La struttura portante del container e gli ancoraggi 
dovranno essere adatti a resistere alle sollecitazioni derivanti dall’impiego operativo dei container in 
assetto logistico, i cui valori di riferimento sono riportati nello STANAG 3542 “Technical Criteria for the 
Transport of Cargo by Helicopter”, nel rispetto altresì dei contenuti degli STANAG 2286 e 2445.               
                                                                                                                

'- Verniciatura dell’unità totalmente in colore bianco RAL 9010, con spessore totale (primer epossidico 
e finitura con vernice poliuretanica) non inferiore a 100 ± 5 μm, con materiali di 1ª qualità (resistente 
agli agenti atmosferici e alla salsedine marina) ed applicazione dei loghi istituzionali, mediante 
aerografatura o altre applicazioni adesive ad elevata tenuta, secondo lo schema sotto riportato sulle 
pareti del container e sui portelloni di accesso (i loghi da applicare saranno forniti contestualmente 
alla nota di affidamento della fornitura, a mezzo posta elettronica).- Stampa sui 4 lati, con carattere di 
opportuna dimensione, delle seguenti caratteristiche:§ tara (kg), massa utile max (kg), massa lorda 
max (kg)§ codifica container ISO 10’: (da CON_LOG_137 a CON_LOG_146).
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 C.2 LETT.B) DEL D.LGS 50/2016 CON UTILIZZO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA P.A. PER L’ACQUISIZIONE DI N. 10 CONTAINERS ISO 1D ELITRASPORTABILI.– CIG 
6872872963 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite 
dall'operatore economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di n. 10 containers ISO 1D elitrasportabili. 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/440/2016C 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

6872872963 

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i 

committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, 
un' "impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di 
programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il 

pertinente numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 

certificazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 

pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di 
EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di 
EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 
persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o 
D secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni 
che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di 
ottenere direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale 
che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società 
Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori 
ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di 
cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di 

attestazione ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di 
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da 
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero 
consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e 
all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile 
di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di 
appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 

di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di 
professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni 
oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

                                                 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e 
institori, dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti 
ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna 
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, 
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli 
responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 

dell'11.11.2008, pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri 

dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta 
contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di 

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

Imposte/tasse Contributi previdenziali  
In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

[ ] Sì [ ] No L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  

                                                 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 

paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE. 
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[………..…]  
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione […………..…] 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla 
parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito 
il fornitore o il prestatore dei servizi. 
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dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 
8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 

numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 
Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione Risposta: 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 

necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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ambientale 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno 
invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni 
relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i 
partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere 
e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai 
sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano 
formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, 
con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui 
alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] 
del presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso. 

(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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Codice A1803A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3346 
Approvazione proposta tecnico economica e affidamento al CSI Piemonte servizi di sviluppo 
"SIPROC Nuovo Volontariato: Evoluzione 2016". 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 2811/2016 si è stabilito: 
 

- di ritenere essenziale per l’assolvimento dei compiti assegnati al Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi, in ordinarietà e durante gli eventi di protezione civile, un 
aggiornamento dei moduli SIPROC realizzati dal CSI Piemonte finalizzato all’integrazione 
delle funzionalità disponibili e alla collaborazione con altri strumenti telematici in uso, 
sviluppati da altri fornitori, nonché alla fruizione dei servizi anche dalle altre componenti del 
sistema regionale di protezione e un’apertura verso le piattaforme dei sistemi mobili; 

 
- di impegnare l’importo di € 35.520,00 sul Cap 135260 (imp. 5172/16) delle uscite di bilancio 

dell’esercizio finanziario 2016 a favore del CSI-Piemonte (Cod. benef. 12655) per l’attuazione 
di un lotto di implementazioni urgenti e i relativi costi puntuali necessari allo sviluppo di 
nuove funzionalità dell’applicativo VOLTER che permetteranno la gestione integrale delle 
risorse materiali e umane del volontariato in corso di evento e nell’attività ordinaria, 
continuando un lavoro di revisione dell’applicativo iniziato nel 2015; 

 
- di demandare a successivi atti l’adozione di ulteriori provvedimenti necessari per 

l’approvazione delle proposte tecnico-economiche dei servizi sopra richiamati, il loro 
affidamento e l’impegno delle ulteriori risorse eventualmente necessarie per l’intera copertura 
finanziaria. 

 
visto il parere del Settore Sistemi Informativi, agli atti del Settore con prot. 00012177/2016 del 
18/11/2016; 
 
Ritenuto pertanto di procedere con il presente atto a: 
 
� approvare la Proposta Tecnico Economica per servizi di sviluppo “SIPROC Nuovo 

Volontariato: Evoluzione 2016” del CSI Piemonte ns. prot. n. 17656 del 07.10.2016 per un 
importo complessivo pari a € 35.520,00; 

 
� affidare al CSI Piemonte la realizzazione di quanto previsto dalla PTE Configurazione 

Tecnico Economica di servizi ad hoc sopra citata, nel rispetto della Convenzione quadro in 
essere tra Regione Piemonte e CSI Piemonte. 

 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. 135260/2016; 
 
 
Preso atto che è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 



 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto il Dlgs 50/16 “Codice degli appalti pubblici e dei  contratti di concessione”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3185 del 26/04/2016; 
 
Vista la “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA” e relativi Allegati, approvata con D.G.R. n. 13-3466 del 13.06.2016, in 
coerenza con il documento ”Struttura del Catalogo dei servizi e modalità di quantificazione dei 
corrispettivi”, approvato dal Consiglio di amministrazione del CSI in data 22/12/2015 e dalla 
Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-2874 del 08/02/2016. 
 

determina 
 
di approvare la Proposta Tecnico Economica per servizi di sviluppo “SIPROC Nuovo Volontariato: 
Evoluzione 2016” del CSI Piemonte ns. prot. n. 17656 del 07.10.2016 per un importo complessivo 
pari a € 35.520,00; 
 
di affidare al CSI Piemonte la realizzazione di quanto previsto dalla PTE Configurazione Tecnico 
Economica di servizi ad hoc sopra citata, nel rispetto della Convenzione quadro in essere tra 
Regione Piemonte e CSI Piemonte. 
 
di liquidare gli importi dovuti dietro presentazione della rendicontazione finale e di regolare fattura, 
a seguito dell’accertamento di conformità dell’attività effettuata; 
 
di dispone la pubblicazione, ai sensi dell’art.23, c.1, lett.b) del Dlgs 33/2013, sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 Il Dirigente del Settore Protezione Civile  
 e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 Stefano BOVO 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3347 
Acquisizione di n. 90.000 unita' di sacchetti di juta, per la realizzazione di barriere 
antinondazione. Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con 
utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 
Euro 48.190,00.o.f.i. sul cap. 111891/2016 . CIG 6878521F15 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di indire, per le motivazioni espresse in premessa, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 
36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A una RDO sul bando 
PROMAS114 - Prodotti, materiali e strumenti per Manutenzioni, Riparazioni ed Attività operative” 
del Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura n.90.000 unità di sacchetti di juta, per la 
realizzazione di barriere antinondazione, per l’importo a base d’asta di € 39.500,00 o.f.e.; 
  
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) del Dlgs 50/16, il criterio del prezzo più basso in 
quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato; 
 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare (almeno cinque) alla gara sono da individuarsi mediante 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso;  
 
di impegnare la somma complessiva di € 48.190,00 sul CAP 111891/16 (Ass. 100985), di cui € 
39.500,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.690,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà 
al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente); 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U U.1.03.01.02.999   
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 



di precisare che sul predetto capitolo 111891/2016 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: creditore determinabile successivamente 
Importo: 48.190,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 
50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
                Il Dirigente responsabile 
                        Dott. Stefano BOVO 

Allegato 
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FORNITURA DI SACCHETTI DI JUTA, PER LA REALIZZAZIONE DI BARRIERE 
ANTINONDAZIONE. CIG 6878521F15 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 

 

Nell’anno 2011, il Settore Protezione Civile ha provveduto all’acquisizione di un quantitativo pari a 
n.120.000 unità di sacchetti in juta per l’approntamento di barriere antinondazione mediante 
riempimento con sabbia. Tali sacchetti sono stati dislocati preventivamente presso le sedi di 
Presidio regionale di 1° livello di Druento e S. Michele, e successivamente in quelle di Vercelli, 
Fossano e Verbania. 

Durante gli eventi emergenziali di natura idrogeologica che hanno colpito la regione negli ultimi 
anni, si è proceduto in moltissimi casi ad un utilizzo delle insacchettatrici per sabbia di proprietà 
regionale, ed ovviamente si sono depauperate le scorte di sacchetti di juta in stoccaggio presso i 
Presidi regionali suddetti. 

Risulta, pertanto, necessario provvedere al ripristino delle scorte in sacchetti di juta, per una 
quantità pari a n.90.000 sacchetti. 

 
 
 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 39.500,00 
IVA 22% €. 8.690,00 
Importo complessivo o.f.i. €. 48.190,00 

 
 
 
Si allega: 
 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (All.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (DGUE (all.1.2.1) e Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.2) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 
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ALL.1.1. 
CAPITOLATO SPECIALE 

DESCRITTIVO E 
PRESTAZIONALE  
CIG 6878521F15 
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La fornitura in oggetto riguarda un quantitativo di sacchetti in juta pari a n. 90.000 unità, le cui 
caratteristiche sono di seguito descritte. 
 
Descrizione generale articolo 
 
Sacchetto in juta per contenimento di sabbia, con dimensioni indicative pari a 70 x 40 cm, peso 
del singolo sacchetto di 200 g circa. 
Ogni sacchetto dovrà apportare le scritte, di altezza pari a 4 cm, riportate in seguito: 

REGIONE PIEMONTE 
PROTEZIONE CIVILE 

 
 
Accessori e/o requisiti richiesti 
 

- confezionamento dei sacchetti in colli a quantità variabile (da 25 a 100 unità) e caricati su 
pallets, per lo stoccaggio nei magazzini ed il loro trasporto in caso di necessità. 

 
 
Termini e modalità di consegna 

Il quantitativo di sacchetti richiesto dovrà essere consegnato, entro 45 giorni naturali e consecutivi 
dalla data stipula dellìordine, al Presidio regionale di Protezione Civile di S. Michele (AL), Via 
Remotti 67. 

 

Collaudo/controllo fornitura 
I controlli sulla fornitura verranno eseguiti da parte dei funzionari del Settore successivamente alle 
operazioni di consegna. 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della RDO, esso contiene norme 
integrative relative alla partecipazione alla RDO stessa - indetta dalla Regione Piemonte, Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore 
Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito denominata Amministrazione) - 
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 
stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori informazioni relative 
all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico prestazionale di cui il 
presente disciplinare è allegato. 
Le clausole negoziali essenziali sono sono riportate nelle Condizioni di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente Disciplinare. 
L’affidamento in oggetto è stato disposto con delibera a contrarre e avverrà mediante procedura 
negoziata e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 (di seguito denominato Codice). 
 

 

CIG 6878521F15 

La documentazione della RDO comprende: 
 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (CSA) 
2) Disciplinare relativi allegati (DGUE e Dichiarazione sostituiva unica) 
3) Dettaglio prezzi 

 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1. L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento di n. 90.000 sacchetti di juta, per la realizzazione di 
barriere antinondazione in caso di eventi di natura idrogeologica, come previsto dal CSA.. 

 
1.2.  La fornitura dovrà essere consegnata presso il Presidio regionale di Protezione Civile di 

Alessandria in via Remotti 67 S.Michele (AL) entro 45 gg dalla stipula dell’ordine. 
 
1.3. L'importo complessivo a base di gara è pari a € 39.500,00 (trentanovemilacinquecento/00) 

esclusa IVA, comprensivo dell’eventuale sconto cauzionale come indicato nel successivo 
paragrafo. 

  
L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 

 
I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
la durata della fornitura. 

 

1.4.  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  D.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  D.lgs. 9 
novembre 2012, n.192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 
 

 
 
2.   Soggetti ammessi alla RDO 

2.1. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici invitati e in possesso dei requisiti prescritti 
dal successivo paragrafo “Requisiti di idoneità professionale”, tra i quali, in particolare, quelli 
costituiti da: 

 

2.1.1. operatori economici di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani,  e le 
società, anche cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese 
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artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice; 
 

2.1.2. operatori  economici con idoneità plurisoggettiva di  cui alle lettera d) (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (aggregazioni tra le 
imprese aderenti al contratto di rete) e g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 
45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 
dell’art. 48, comma 8, del Codice 

 

2.2. Ai  raggruppamenti temporanei e  ai consorzi  ordinari di operatori  economici si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 48 del Codice. 

 

2.3. Sono ammessi alla RDO gli operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione 
Europea, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, nonché gli operatori 
economici di Paesi terzi firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, alle condizioni di cui al 
presente disciplinare. 

 
 
3. Condizioni di partecipazione 

 

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla RDO di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
 

►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.14 
o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica 
amministrazione. 
 

3.2.►Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 
di cui al  decreto  del Ministro  delle  finanze  del  4  maggio  1999  e  al  decreto  del  Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena 
l’esclusione dalla RDO, dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 
dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 
2010, n. 78. 

 
3.3. ► Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48, comma 7, primo periodo, del Codice, è 

vietato partecipare alla RDO in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete), ovvero partecipare alla RDO anche in forma individuale qualora gli stessi 
abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti o aggregazione di imprese di rete. 

 
3.4. ► Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) 

(consorzi tra società cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), ai sensi 
dell’art. 48, comma 7, secondo periodo, del Codice e alle imprese indicate per l’esecuzione 
dall’aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 
45, comma 2, lett. f), del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima 
RDO. 

 
 
4. Pubblicazione della documentazione alla RDO 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti, Delibere/Determine  a contrarre 
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5. Chiarimenti 

 

5.1. E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
in italiano da inoltrare attraverso la piattaforma ME.PA.  entro le ore 12: 00 del  09/12/2016 

 
Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

 
5.2. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 

presente procedura saranno fornite a tutti i fornitori invitati tramite la piattaforma MEPA nella 
sezione comunicazioni della RDO. 

 
 
 

6. Modalità di presentazione della documentazione 
 

6.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale 
utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

6.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono 
rilasciate utilizzando il modello di Documento di Gara Unico – DGUE (allegato 1.2.1 del presente 
disciplinare) nella parte II (sezioni A,B,C,D), nella parte III (sezioni A,B,C,D), nella parte IV 
(sezione α ) e nella la parte VI. 

 

Le dichiarazioni sostitutive devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR. 28 
dicembre 2000, n.445, utilizzando l’allegato 1.2.2 del presente disciplinare. 

 

6.3. Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
RDO devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, n.445, 
in formato digitale con firma elettronica. 

 

6.4. La domanda di partecipazione, il DGUE e le restanti dichiarazioni sostitutive: 
a. devono essere in formato digitale e sottoscritte con firma digitale dal dichiarante (rappresentante 

legale dell’operatore economico o altro soggetto dotato del potere di impegnare 
contrattualmente lo stesso);  

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va 
allegata copia  firmata digitalmente conforme all’originale della relativa procura; 

c.  devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

 

6.5. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

 

6.6. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

 

6.7. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità  essenziale degli elementi, del  DGUE e delle restanti 
dichiarazioni sostitutive, con esclusione dell’offerta economica, potranno essere sanate ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del Codice, dietro pagamento in favore dell’Amministrazione della sanzione 
pecuniaria stabilita in misura pari a € 10,00. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di 
regolarizzazione. 

 

6.8. Ai fini della sanatoria di cui al precedente punto 6.7, si assegnerà al concorrente un termine non 
superiore a dieci  giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al 
documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. 
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6.9. In caso di inutile decorso del termine di cui al punto 6.8, l’Amministrazione procederà 
all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

 

6.10. Nei  casi  di  irregolarità  formali,  ovvero  di  mancanza  o  incompletezza  di  dichiarazioni  non 
essenziali, l’amministrazione ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui 
sopra, ma senza applicazione di alcuna sanzione. 

6.11.  Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n.82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 

 

7. Comunicazioni 
 

7.1. T utte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra l’Amministrazione e gli operatori  
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della sezione 
comunicazioni della RDO in parola . 

 

7.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE,  aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, le comunicazioni recapitate al mandatario si 
intendono validamente rese a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

 

 
8. Ulteriori disposizioni 

 

8.1. Si procederà all’aggiudicazione della RDO anche in presenza di una sola offerta valida, sempre 
che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice. 

 

8.2. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della RDO qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di 
non stipulare il contratto d’appalto. 

 

8.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 

       Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della RDO siano ancora 
in corso,  l’Amministrazione potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice, 
di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della offerta sino 
alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia provvisoria, qualora prestata in sede di offerta fino alla medesima 
data (vedi par. “Cauzioni e/o sconto cauzionale”). 

 

8.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

 

8.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

8.6. Nei casi indicati all’art. 110, co. 1, del Codice, l’Amministrazione provvederà a interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla presente RDO, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni già proposte 
dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 

 
 
9. Cauzioni e/o sconto cauzionale 

 

Ai sensi dell’art. 93 del Codice, è richiesta una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o 
di fideiussione pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, e secondo le modalità indicate 
nel medesimo articolo, o, in alternativa, ai sensi dell’art. 54, co. 8 del RD 827/1924 e in 
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ottemperanza a quanto disciplinato dall’ANAC con AG 41/2011 uno sconto cauzionale per la 
riduzione del prezzo di aggiudicazione da indicare nel dettaglio prezzi (all.1.3). 
 
Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva 
bensì uno sconto cauzionale, come già indicato sopra. 

 
 
10. Pagamento a favore dell’Autorità 

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 

 
 
11.  Requisiti di idoneità professionale 

 

 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso del seguente requisito: 

 

1  iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio ovvero, in 
caso di sede in uno degli Stati membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza secondo 
le indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). In caso di concorrente 
avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all’art. 49 del Codice, tale 
requisito deve essere dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nel Paese nel quale è stabilito.  

 
 

(INDICAZIONI PER  I  CONCORRENTI CON  IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI) 
 
11.1. Il requisito di cui al paragrafo sopra (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

 

a. nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, 
o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b. nell’ipotesi  di  consorzi  di  cui  all’art.  45, comma  2,  lett. b)  e  c)  del Codice deve essere 
posseduto dal consorzio e dalle imprese indicate come esecutrici 

 
 
12.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 

12.1  ► L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA 
entro le ore 12:00  del giorno 20/11/2016 
12.2  ►    l’inserimento  di elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  

busta  dedicata  all’offerta economica, costituirà causa di esclusione. 
12.3.  ►   Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 

all’importo a base di gara. 
 
 
13.  Contenuto della Busta - Documentazione amministrativa 

 
 

Si precisa che: 
 
I)  nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento/consorzio; 
 
II) nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 
 
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
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sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, le dichiarazioni devono essere 
sottoscritte digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 
b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 le dichiarazioni 
devono essere sottoscritte digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  di  
organo  comune,  ovvero,  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, le dichiarazioni devono essere sottoscritte digitalmente dal  legale  
rappresentante  dell’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la qualifica di mandataria, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla RDO; 
 
13.1. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva unica firmata 
digitalmente, resa ai sensi degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da 
allegato 1.2.2 
 
13.2. La documentazione amministrativa dovrà contenere la dichiarazione sostitutiva, firmata 

digitalmente, - redatta utilizzando il documento di gara unico europeo (DGUE) (all. 1.2.1)  
di cui al Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5.1.2016 - resa ai sensi 
degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante: 

 

a.   ■ i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell’impresa 
individuale, ovvero di tutti i soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel 
caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di 
rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi (vedi parte “B: Informazioni sui 
rappresentanti dell'operatore economico”  della “parte II Informazioni sull’operatore 
economico” del DGUE); 

 
13.3.  PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 

relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. 

 

13.4. nel caso in cui, come indicato par. “Cauzioni e/o sconto cauzionale”,  l’operatore economico non 
provveda ad applicare uno sconto cauzionale sull’importo dell’offerta presentata,  documento 
firmato digitalmente attestante la prestazione della cauzione provvisoria con allegata la 
dichiarazione, di cui all’art. 93, comma 8, del Codice, concernente l’impegno a rilasciare la cauzione 
definitiva. 

 

13.5. nel caso indicato sopra,  se la cauzione provvisoria viene prestata in misura ridotta, ai sensi del 
comma 7 dell’art. 93 del Codice, dichiarazione sostitutiva (all. 1.2.2) con la quale il concorrente 
attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione ovvero attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per le altre riduzioni previste dal succitato art.93, co.7, del Codice; 

 
 (INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CHE PARTECIPANO IN FORMA ASSOCIATA) 

 

per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 
 
13.6. atto costitutivo e statuto del consorzio in copia digitale conforme all’originale, con indicazione 

delle imprese consorziate qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio; 

 

13.7. dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla RDO; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 



8
 

partecipa in nome e per conto proprio. 
 

nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito 
 
13.8.  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 
prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta; 

 

13.9. dichiarazione in cui si indica ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici raggruppati 

 

nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti 
 
13.10 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia digitale conforme all’originale, qualora gli 
stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio, con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo 

 

13.11. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti della fornitura che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

 

nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti 
 
13.12.  dichiarazione resa da ciascun concorrente attestante: 

 

a.  l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice. 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4- 
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.13.  copia digitale conforme all’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 
2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

 

13.14. dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare alla RDO in 
qualsiasi altra forma; 

 

13.15. dichiarazione  che  indichi  le  parti  della fornitura  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori 
economici aggregati in rete; 

 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5 

 
13.16.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
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mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 
se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 

 
13.17. copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 
25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

 

(o in alternativa) 

 

13.18.  copia digitale conforme all ’originale firmata digitalmente del contratto di rete, redatto 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 
dell’art. 25 del CAD. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese 
da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

 

a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente  in materia con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei; 

 

c.  le parti della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 
14.  Contenuto della Busta Offerta economica 

 

14.1  Nella busta “Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’offerta 
economica secondo il modello predisposto dal MEPA. 

 
14.2  L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo “Contenuto della 
Busta – Documentazione amministrativa” punti I) e II). 

 
14.3. nella busta “Offerta economica” deve essere contenuto, a pena di esclusione, il dettaglio prezzi 
(all. 1.3) regolarmente compilato e firmato digitalmente, contenente anche indicazioni in merito allo 
sconto cauzionale (vedi paragrafo “Cauzioni e/o sconto cauzionale”) 

 

14.4. Saranno ammesse solo offerte economiche inferiori all’importo a base d’asta. 
 
 

15  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

15.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità 
professionale previsto  al  paragrafo “Requisti di idoneità professionale” avverrà attraverso 
l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 
del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
 
Per i concorrenti non aventi sede in Italia, ma in uno degli Stati membri o in un Paese terzo 
firmatario  degli  accordi  di  cui  all’art.  49  del  Codice,  la  documentazione  dimostrativa  
del requisito indicata al p a r . “Requisti di idoneità professionale” deve essere inserita dal 
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concorrente nel sistema AVCpass. Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di verificare 
la veridicità ed autenticità della documentazione inserita. 

 
 

16  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso. 
 
 
17  Operazioni di apertura buste 

 

17.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
20/12/2016 alle ore 14:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

17.2  L’orario e il giorno di even tua l i  successive sedute sarà comunicato ai concorrenti per mezzo 
della funzione comunicazioni della piattaforma MEPA 

 

17.3.  Sulla base della documentazione contenuta nella busta Documentazione 
Amministrativa, nella prima seduta, si procederà: 

 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano 
presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla RDO il 
consorzio ed il consorziato; 

 

III. a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, 
GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale 
qualora gli stessi abbiano partecipato alla RDO medesima in raggruppamento, aggregazione o 
consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla RDO; 

IV. ad escludere dalla RDO i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

V. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva e disponendone la comunicazione a tutti i 
concorrenti. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere dalla RDO i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino 
non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle 
altre disposizioni di legge vigenti. 

 

VI. Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto ai concorrenti in qualsiasi momento, 
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

VII. All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla RDO dei concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti. 

17.4. In  seduta  pubblica si procederà all’apertura  delle  buste  concernente le offerte economiche. 
 

17.5.  Qualora venga accertato che, sulla base di univoci elementi, vi sono offerte che non sono state 
formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, si procederà 
ad informarne il RUP ai fini dell’esclusione dei  concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  

 

17.6. il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 
escussione della garanzia provvisoria e per l’eventuale segnalazione del fatto all’Autorità ai fini 
dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese e dell’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 
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17.7. Qualora il punteggio relativo al prezzo sia pari o superiore ai limiti indicati dall'art. 97, comma 
3, del Codice, ovvero quando si ritenga che siano presenti le condizioni di cui al successivo 
comma 6 del medesimo articolo, verrà chiusa la seduta pubblica dandone comunicazione ai 
partecipanti e al RUP, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell'art. 97, comma 4, del Codice. Verrà esclusa l'offerta che, in base all'esame degli elementi 
forniti con le giustificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo 
complesso, inaffidabile. 

17.8. Nel caso in cui due o più concorrenti presentino la medesima offerta la fornitura verrà aggiudicata 
alla prima offerta cronologicamente pervenuta  

 

17.9. La graduatoria definitiva viene trasmessa al RUP al fine della formulazione della stazione 
appaltante della proposta di aggiudicazione. 

 
 
18.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 
del Codice.  

 
 
19.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardo nella consegna della 
fornitura nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di 
ritardo, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo quanto previsto dalla 
normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario, senz’altra misura amministrativa o legale; l’ammontare sarà 
dedotto dall’importo delle fatturazioni prodotte. 
Le penali sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% del 
corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento.  

 
 
20.  Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
21.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della RDO regolata dal presente disciplinare. 

 
22.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

22.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla RDO indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

22.2. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato a favore del concorrente collocato al 
primo posto della graduatoria provvisoria, lo stesso verrà aggiudicato al concorrente secondo 
classificato. 

22.3. In caso di ulteriore impossibilità, l’appalto sarà aggiudicato al concorrente/i successivamente 
collocato/i nella graduatoria finale. 

 

22.4. La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione che può essere inviata o tramite piattaforma MEPA o all’indirizzo PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 
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- comunicazione ai sensi dell’art. 1 del d.p.c.m. n.187/91 sulla composizione societaria e 
sull’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 
delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 
disposizione,  nonché  l’indicazione  dei  soggetti  muniti  di  procura  irrevocabile  che  abbiano 
esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto. 

    -   Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui     
sopra riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino alla fornitura. 

 

22.5. Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e 
del 16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere 
assoggettato ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Mentre le offerte che NON sono 
seguite dall’accettazione da parte della Stazione Appaltante NON sono rilevanti ai fini 
dell’applicazione dell’imposta di bollo. Per quanto sopra espresso è richiesto al fornitore che risulta 
affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 7 
del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 

 

22.6. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 
 

22.7. In caso di mancata stipula del contratto per carenza, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti di 
partecipazione richiesti, si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, qualora 
sottoscritta (vedi par. “Cauzioni e/o sconto cauzionale”). 

 
 
23.  Altre informazioni 
 
       Nel rispetto della misura 7.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 

dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 7.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 

dell’affidamento rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti dall’Amministrazione, 
con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione 
dalla RDO e alla risoluzione del contratto (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 
2014). 
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ALL. 1.2.1                                                       ALLEGATO 

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 36 C.2 LETT.B) DEL D.LGS 50/2016 CON UTILIZZO DEL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA P.A. PER L’ACQUISIZIONE DI SACCHETTI DI JUTA PER LA REALIZZAZIONE DI 
BARRIERE ANTINONDAZIONE.– CIG 6878521F15 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite 
dall'operatore economico. 

Identità del committente (1) Risposta: 

Nome:  

 

 

Codice fiscale  

Regione Piemonte  
Direzione Opere Pubbliche. Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
 
 

80087670016 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (2): Acquisizione di n. 90.000 sacchetti juta per la realizzazione di barriere 
antinondazione. 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (3): 

02.90.benacq14/442/2016C 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

6878521F15 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                 
(1)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i 

committenti. 
(2)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(3)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di 
identificazione nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale di residenza:  [……………] 

Persone di contatto (4): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (5)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (6): l'operatore economico è un laboratorio protetto, 
un' "impresa sociale" (7) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di 
programmi di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se 
applicabile, e in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il 

pertinente numero di iscrizione o della certificazione  
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la 

certificazione e, se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (8): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

                                                 
(4)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(5)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 

pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di 
EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di 
EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 
persone e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(6)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(7)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
(8) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o 
D secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il 
pagamento dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni 
che permettano all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di 
ottenere direttamente tale documento accedendo a una banca dati nazionale 
che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

 Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società 
Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori 
ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di 
cui all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di 

attestazione ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di 
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da 
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (9)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero 
consorzio, GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e 
all’art. 46, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile 
di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di 
appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte 

di un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di 
professionisti di cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni 
oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

                                                 
(9)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante 
volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 
Indirizzo postale: 

[………….…] 
Telefono: 

[………….…] 
E-mail: 

[…………….] 
Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna 
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, 
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli 
responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 
 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (10) 

2. Corruzione(11) 

3. Frode(12); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (13); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (14); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(15) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (16) 

In caso affermativo, indicare (17): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione18 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

                                                 
(10)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 

dell'11.11.2008, pag. 42). 
(11)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri 

dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta 
contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(12 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(13)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(14)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario 

a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(15)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di 

esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(16) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(17)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(18) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

Imposte/tasse Contributi previdenziali  
In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(19):  

[……………][……………][…………..…] 

                                                 
(19)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (20) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

[ ] Sì [ ] No L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (21) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 

ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  

                                                 
(20) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(21) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 

paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE. 
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[………..…]  
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(22) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(23) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)?
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (24) 

                                                 
(22)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(23) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

(24) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 
[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (25) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 
 

 

                                                 
(25)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 

requisiti previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (26): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(27): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (28) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (29), e 
valore) 
[……], [……] (30) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

                                                 
(26)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(27) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(28)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(29)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(30)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione 
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(31) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(32): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (33), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(34) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione […………..…] 

                                                 
(31) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(32) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(33)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla 
parte II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
(34) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito 
il fornitore o il prestatore dei servizi. 
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dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 
8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 

numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 
Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(35) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 
12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 
13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione Risposta: 

                                                 
(35)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è 

necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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ambientale 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 

 



16 

 

Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha 
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno 
invitati a presentare un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni 
relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i 
partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (36), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (37) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](38) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere 
e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai 
sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano 
formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, 
con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (39), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (40), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui 
alla parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] 
del presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                 
(36)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(37)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(38)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(39)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 

documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso. 

(40)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 



All. 1.2.2 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali; 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 
…………………………………..; 



sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

 



-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 
5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 
 



  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  
lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 

 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 
Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  



Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE
 Descrizione  Richiesto campione  Quantità Prezzo unitario 

(IVA esclusa) 
Prezzo unitario 
comprensivo di 
sconto 
cauzionale (v. 
paragrafo 
cauzioni del 
disciplinare)

 IVA  Prezzo unitario 
comprensivo di sconto 
cauzionale se applicato 
(IVA inclusa) 

Prezzo totale              
(IVA esclusa)

Prezzo totale    
(IVA inclusa)

Sacchetto in juta per contenimento di sabbia, con dimensioni indicative 
pari a 70 x 40 cm, peso del singolo sacchetto di 200 g circa.Ogni sacchetto 
dovrà apportare le scritte, di altezza pari a 4 cm, riportate in seguito:             
REGIONE PIEMONTE                                                                                    
PROTEZIONE CIVILE                                                                                 
Confezionamento dei sacchetti in colli a quantità variabile (da 25 a 100 
unità) e caricati su pallets, per lo stoccaggio nei magazzini ed il loro 
trasporto in caso di necessità.  

no 90.000

TOTALE

Area compilata dal FORNITORE



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3348 
Fornitura di materiale ICT per il completamento dell'equipaggiamento della Colonna Mobile 
Regionale di Protezione Civile e della sala di protezione civile della Regione Piemonte. 
Procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, c.2 lett.b) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del MEPA. 
Determinazione di affidamento. Spesa di Euro 10.914,99 o.f.i. (Impegno cap.111891/16) - CIG 
6796690604  
 
Premesso  

- che si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura di materiale ICT per il 
completamento dell’equipaggiamento della Colonna Mobile Regionale di Protezione Civile e 
della sala di protezione civile della Regione Piemonte e che a tal fine è stata adottata la 
determinazione a contrarre n.2586 del 27/9/16; 

- come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione 
della prestazione in oggetto, assumendo, quale criterio di aggiudicazione il prezzo più basso, 
in conformità ai criteri fissati nel disciplinare allegato alla determina stessa a formarne parte 
integrante e sostanziale; 

 
preso atto che alla RDO 1342019 del 27/9/2016 emessa sul Bando ICT 2009, con la quale sono 
state specificate le clausole essenziali del contratto, sono state invitate a presentare offerta n.6 
operatori, scelti fra le imprese abilitate al Mercato elettronico e precisamente: 
 
ALPI INFORMATICA SAS DI GRATTAGLIANO R. & C. con P.I. 02469890046 
E.G.S. SAS  con P.I. 07187380014 
EMMETRE INFORMATICA DI MATTIA PILATO & C con P.I. 01145240998 
GLOBALSYSTEM con P.I. 09496580961 
SI.EL.CO. SRL con P.I. 00614130128 
SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE con P.I. 07393280016 
 
rilevato che nei termini prescritti dalla RDO 1342019 ha presentato offerta la seguente ditta: 
 
E.G.S. SAS con P.I. 07187380014 
 
per un totale di n.1 solo offerente; 
 
ritenuto di aggiudicare la fornitura alla E.G.S. SAS abilitata al bando ICT 2009 denominato 
“Prodotti e servizi per l'informatica e le telecomunicazioni”; 
 
visto che l’offerta presentata appare congrua rispetto ai prezzi di mercato; 
 
rilevato che con determinazione n.2586 del 27/9/2016, per le motivazioni in essa contenute, si è 
stabilito di impegnare la somma complessiva di € 11.224,00 o.f.i. sul cap. 111891/2016 a favore del 
beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di acquisizione; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
vista la legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
visto il D.lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” s.m.i  e il 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del codice dei contratti” s.m.i; 
 
vista la D.G.R. n. 16-2515 del 30.11.2015  “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca DGR 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 

determina 
 
di affidare, dalla stipula del contratto, la fornitura di materiale ICT per il completamento 
dell’equipaggiamento della Colonna Mobile Regionale di Protezione Civile e della sala di protezione 
civile della Regione Piemonte all’operatore economico E.G.S. sas, Via Valperga, 18 – cap 10022 
CARMAGNOLA (TO) (Cod. benef. 296608), per l’importo contrattuale di € 10.914,99 o.f.i, di cui 
€ 8.946,71 per la prestazione di cui sopra e € 1.968,28 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, importo già impegnato con determinazione 
dirigenziale 2586 del 27/9/2016 (impegno n.4933 sul capitolo 111891/2016);  
 
di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico della P.A., 
nonché secondo il CSA e le specifiche amministrative di cui alla RDO1342019; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 

 
di dare atto che il presente provvedimento è efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.lgs. 
50/2016 a seguito dell’esito positivo dei controlli effettuati relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
 



di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: E.G.S. sas 
C.F./P.I. 07187380014 
Importo: €10.914,99 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Stefano BOVO 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento in economia tramite MePA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente responsabile 
                  Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3349 
Legge regionale n.67 del 30/5/1980 "Interventi per il turismo alpino e speleologico" - Impegno 
di Euro 176.743,40 sul cap.185541/2016 (Ass. 100623) e di Euro 70.756,60 sul cap. 149055/2016 
(Ass. 100196) a favore del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

• di impegnare l’importo di € 176.743,40 o.f.c, sul cap. 185541/2016 (Ass. 100623) e di € 
70.756,60 sul cap. 149055/2016 (Ass. 100196) a favore del Soccorso Alpino e Speleologico 
Piemontese, Via Sabaudia, 164 – Grugliasco (TO) (C.F. 97562820015) (Cod. benef. 45112); 

• di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 
6 comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere ricorrente e che 
le stesse riportano i seguenti codici e gruppo: 
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U 1.04.04.01.000 
trans. UE 8  
ricorrente 3 
perimetro sanitario 3; 

• di provvedere a liquidare a favore del Soccorso Alpino Speleologico Piemontese la somma 
di € 247.500,00, necessaria a coprire la quota del 70 % del contributo, a titolo di 2° acconto 
per il 2016; 

• di rinviare a successivo atto determinativo, conseguentemente a nuove assegnazioni di 
bilancio, l’impegno delle restanti somme per il saldo del contributo complessivo da erogare 
al Soccorso Alpino Speleologico Piemontese e la relativa liquidazione per l’annualità 2016, 
secondo le modalità previste dalla suddetta Legge Regionale 67/80. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

       Il Dirigente  del Settore 
Protezione civile e Sistema AIB 
         Dott.  Stefano BOVO 

 
     



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1803A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3350 
Canoni concessione rete radio regionale di protezione civile annualita 2017. Impegni di spesa 
per complessivi Euro 8.500,00 sul cap. 136446/2016. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/2/92 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n. 112” vengono definite le funzioni della regione nell’ambito della 
protezione civile in particolare svolgendo attività di indirizzo e controllo del sistema regionale di 
protezione civile attraverso il coordinamento delle componenti che lo costituiscono, al fine di 
ottimizzare la qualità preventiva e d'intervento dell'azione pubblica; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile da attuarsi in collaborazione con tutte le 
componenti del sistema di protezione civile. 
 
con D.G.R. 18-611 dell’1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto per la realizzazione 
e la gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale destinato all’espletamento delle attività di 
protezione civile da parte degli enti costituenti il sistema regionale di protezione civile, denominato 
Emercom.Net-Piemonte; 
 
con D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte ha riconosciuto il carattere strategico, per 
il sistema regionale di protezione civile, della rete radio Emercom.Net ed ha disposto di perseguire 
l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello adeguato alle necessità del sistema 
regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la definizione delle risorse destinate a 
tale scopo; 
 
 
Dato atto che la Regione Piemonte: 
 
dispone di un sistema di reti radio sincrone, dedicato allo svolgimento dei compiti assegnati alle 
componenti istituzionali ed operative della protezione civile piemontese, operante sulle frequenze 
assegnate con Protocollo d'intesa (G.U. n. 252 del 26.10.2002) tra Ministero dello Sviluppo 
Economico (già Ministero delle Comunicazioni) e Dipartimento Nazionale della Protezione Civile; 
 



 
Dato atto inoltre che: 
 
la rete radio regionale Emercom.Net è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 
2009 ed è entrata in esercizio nel 2010; 
 
al fine di incrementare la capacità di risposta complessiva del sistema, migliorando l’efficacia delle 
azioni di protezione civile nelle aree ove sia richiesta una presenza di raccordo e coordinamento, 
ovvero operativa, la rete radio regionale Emercom.Net-Piemonte prevede anche l’impiego di 
tecnologie digitali in standard Tetra, quale parte integrante della rete; 
 
Considerato che: 
 
il diritto individuale d’uso di frequenze per l’impianto e l’esercizio dei relativi ponti radio riferiti al 
progetto presentato per il collegamento Tetra (rif. pratica 350851/FRG) è stato conferito da parte 
dell’ex Ministero delle Comunicazioni, ora Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per 
le Comunicazioni con determinazioni direttoriali del 29.3.2007 e del 14.12.2010; 
 
che suddetta pratica è in scadenza il 31.12.2016 e necessita essere rinnovata; 
 
Rilevato: 
 
che l’importo annuo dovuto quale canone annuo per l’esercizio della rete radio tetra, in coerenza 
con le disposizioni ricevute dal Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le 
Comunicazioni, è pari ad € 8.000,00; 
 
che per le spese di rinnovo della pratica 350851/FRG è necessario procedere al versamento di euro 
500,00 su c/c postale n.11026010 intestato a: “TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI 
VITERBO” (codice beneficiario 328017); 
 
Ritenuto pertanto di procedere mediante il presente atto ad impegnare sul capitolo 136446 
(Assegnazione 100183) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016: 
 
� la somma di € 8.000,00 a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni - 

Tesoreria Provinciale dello Stato c/c n. 11026010 (cod. beneficiario 77181) quale contributo 
per l’impianto e l’esercizio di ponte radio ad uso privato – pratica n. 350851/FRG per 
l’annualità 2017; 

� la somma di € 500,00 per le spese di istruttoria della pratica 350851/FRG da versare sul c/c 
postale n.11026010 intestato a: “Tesoreria Provinciale dello Stato di Viterbo” (codice 
beneficiario 328017) 

 
Ritenuto infine di demandare a successivi atti l’adozione di ulteriori provvedimenti necessari per la 
fruizione dei servizi sopra richiamati ovvero la liquidazione degli importi dovuti. 
 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo n. 136446 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2016 (Ass. 100183); 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Vista la l.r. n. 06/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 2498 del 24/11/2015; 
 

determina 
 
di impegnare sul capitolo 136446 (Assegnazione 100183) delle uscite del bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2016: 

 
� la somma di € 8.000,00 a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Comunicazioni - 

Tesoreria Provinciale dello Stato c/c n. 11026010 (cod. beneficiario 77181) per la somma di 
€ 8.000,00 quale contributo per l’impianto e l’esercizio di ponte radio ad uso privato – 
pratica n. 350851/FRG per l’annualità 2017; 
 

� la somma di € 500,00 per le spese di istruttoria della pratica 350851/FRG da versare sul c/c 
postale n.11026010 intestato a: “TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI 
VITERBO” (codice beneficiario 328017). 
 

 
di demandare a successivi atti l’adozione di ulteriori provvedimenti necessari per la fruizione dei 
servizi sopra richiamati ovvero la liquidazione degli importi dovuti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 Il Dirigente del Settore Protezione Civile  
 e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 Stefano BOVO 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 30 novembre 2016, n. 3438 
PSR 2014-2020 - Attivita' a titolarita' regionale relative alle Misure 7 e 8 - Nomina del nucleo 
di valutazione per l'istruttoria delle domande di aiuto per le Operazioni 7.5.1, 8.3.1, 8.4.1 e 
8.5.1 da svolgersi in amministrazione diretta. 
 
 
   Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11.3.2014, che integra 
talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
   visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, recante 
modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013; 
   visto il Regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
   visto il Regolamento UE n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e agli organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e 
l’uso dell’euro; 
   visto il Regolamento UE n. 640/2014 del 11 marzo 2014 che integra il regolamento UE n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
   visto il Regolamento UE n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 
norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza; 
   visto il Regolamento UE n. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
   visto l’art. 1 della l.r. 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell’organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 
della l.r. 35/2006 e successivamente con l’art. 10 della l.r. 9/2007, che prevede l’istituzione 
dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) a cui sono attribuite 
le funzioni di organismo pagatore per la Regione Piemonte di aiuti contributi e premi comunitari 
previsti dalla normativa dell'Unione europea relativi al finanziamento della politica agricola 
comune; 
   considerato che l’ARPEA è stata riconosciuta, con decreto del Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali n. 0001003 del 25 gennaio 2008, quale organismo pagatore regionale ed in 
quanto tale cura l'erogazione degli aiuti previsti dalle disposizioni comunitarie a carico del fondi 
FEAGA e FEASR; 
   vista la decisione C(2015)7456 del 28.10.2015 con cui la Commissione europea ha approvato la 
proposta di PSR 2014-2020 notificata in data 12.10.2015; 
vista la DGR n. 29-2396 del 9.11.2015, con la quale, tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte 
approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della 
medesima deliberazione; 



 

   considerato che nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte sono previste attività a 
titolarità regionale nell’ambito dell’attuazione delle seguenti Misure: 

- Misura 7, sottomisura 5, azione 1, 
- Misura 8, sottomisure 3, 4 e 5; 

vista la D.G.R. n. 28-2871 del 01.02.2016 con la quale la Giunta regionale adotta le disposizioni 
attuative dell’operazione 7.5.1, destina nell’ambito delle disponibilità finanziarie previste dal P.S.R 
per la specifica Sottomisura 7.5,1 risorse pari a Euro 12.000.000,00 al primo bando e dispone 
l’utilizzo delle restanti risorse per l’attivazione di altri bandi ed iniziative a titolarità regionale; 
vista la DGR n. 36-3578 del 4 luglio 2016 con cui sono stati approvati i documenti e gli indirizzi 
costituenti, nel loro complesso, il quadro organico di riferimento per l'attuazione delle Misure del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte da realizzarsi a titolarità regionale; 
considerato in particolare che tale Deliberazione: 
- approva le disposizioni per l’attuazione delle attività a titolarità regionale da realizzarsi, 

nell’ambito delle Operazioni 1.1.1, 1.2.1, 1.3.1, 7.5.1, 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1 del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte anche a specificazione e integrazione delle DGR 28-3015 del 
07.03.2016 e 28-2871 del 01.02.2016; 

- demanda al Settore Foreste l’attuazione delle attività da svolgersi a titolarità regionale 
nell’ambito delle operazioni 1.1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale e 
acquisizione di competenze”, 1.2.1 “Sostegno ad attività dimostrative e di informazione” e 
1.3.1 “Sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché 
a visite di aziende agricole e forestali”, 

- demanda al Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera l’attuazione 
delle attività da svolgersi a titolarità regionale nell’ambito dell’operazione 7.5.1 
“Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione” - tipologia 2: implementazione di sistemi 
informativi sulle infrastrutture incluse nella RPE, 

- demanda alla Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica l’attuazione delle attività da svolgersi a titolarità 
regionale in amministrazione diretta, ex art. 36, comma 2, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 
50/2016, attraverso gli addetti (operai e impiegati) alle sistemazioni idraulico forestali della 
Regione Piemonte nell’ambito delle operazioni: 

 7.5.1 “Infrastrutture turistico-ricreative ed informazione” - tipologia 1: 
potenziamento delle infrastrutture per la fruizione escursionistica, ricreativa e a 
servizio dell’outdoor e miglioramento della piccola ricettività per la sosta dei 
turisti, della segnaletica informativa e della realizzazione di centri per 
l’informazione, l'accoglienza e la prenotazione di servizi turistici, 

 8.3.1 “Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici”, 

 8.4.1 “Ripristino dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici”, 

 8.5.1 “Investimenti per accrescere resilienza e pregio ambientale degli ecosistemi 
forestali”; 

- demanda alle strutture sopra individuate, secondo la rispettiva competenza, l’adozione degli 
atti e la predisposizione delle eventuali precisazioni che si rendessero necessarie, la 
definizione di eventuali disposizioni specifiche, operative e procedurali nonché il 
monitoraggio dell’attuazione; 

- individua, quantifica e attiva le attività a titolarità regionale in coerenza con il piano 
finanziario indicativo degli interventi a titolarità regionale stabilito con l’art. 27 comma 5 
della l.r. 6/2016, secondo una disponibilità massima complessiva di risorse pari ad € 
2.866.080,00 la cui copertura è assicurata nella Missione 16 Programma 1 Imp. 247/2017 sul 
cap. 262963/2017; 



 

- stabilisce che le risorse necessarie alla copertura delle attività a titolarità regionale relative alle 
Operazioni 7.5.1, 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, da 
svolgersi in amministrazione diretta, ex art. 36, comma 2, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 
50/2016, attraverso gli addetti (operai e impiegati) alle sistemazioni idraulico forestali della 
Regione Piemonte sono iscritte sul bilancio regionale per gli anni 2016-2018 (l.r. 6/2016) alla 
Missione 09 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente) – Programma 05 
(Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione); 

- stabilisce che le risorse necessarie alla copertura delle attività a titolarità regionale relative alle 
Operazioni 1.1.1, 1.2.1, 1.3.1 e 7.5.1 da svolgersi da parte del Settore Foreste e del Settore 
Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera della Direzione regionale Opere 
pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, 
saranno iscritte su appositi capitoli del bilancio regionale che verranno istituiti a seguito 
dell’approvazione dei progetti, nell’ambito del piano finanziario indicativo di cui all’allegato 
C della legge regionale 1/2004, come modificato con l.r. 6/2016; 

   vista la DD 1934 del 27.07.2016 di approvazione dello schema di convenzione con ARPEA per la 
gestione delle fasi di ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle domande di sostegno 
per le attività a titolarità regionale relative alle Misure 1 (operazioni 1.1, 2.1 e 3.1 di interesse 
forestale), 7 (operazione 5.1) e 8 (operazioni 3.1, 4.1 e 5.1) di competenza della Direzione regionale 
Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, del 
Settore Foreste e del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera; 
vista la Convenzione rep 240-016 del 03.08.2016 sottoscritta fra ARPEA e Direzione Opera 
Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile. Trasporti e Logistica per la 
delega delle attività inerenti la ricezione, l’istruttoria, il controllo e l’ammissione a finanziamento 
delle domande di sostegno a titolarita’ regionale delle Misure 1 (operazioni 1.1, 2.1 e 3.1 di 
interesse forestale), 7 (operazione 5.1) e 8 (operazioni 3.1, 4.1 e 5.1) previste dal Piano di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte; 
   visto il “manuale delle procedure per le Misure ad investimento” approvato dal ARPEA con 
Determinazione n. 155/2016 del 03.08.2016 nel quale è previsto che, al fine di garantire il principio 
della separazione delle funzioni, i funzionari che si occupano dell’istruttoria delle domande di 
sostegno devono essere diversi da coloro che intervengo nell’iter istruttorio di controllo e di 
liquidazione delle domande di pagamento; 
vista la DD 2329 del 07.09.2016 con la quale la Direzione Opera Pubbliche, Difesa del suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione civile. Trasporti e Logistica ha approvato: 

- le modalità organizzative per la gestione delle fasi di predisposizione, ricezione, controllo 
amministrativo ed istruttoria delle domande di sostegno per le attività a titolarità regionale 
relative alle Misure 1 (operazioni 1.1, 2.1 e 3.1 di interesse forestale), 7 (operazione 5.1) e 8 
(operazioni 3.1, 4.1 e 5.1) di competenza della stessa Direzione; 

- il bando per la disciplina delle procedure e dei criteri di selezione degli interventi relativi 
alle attività a titolarità regionale relative alle Operazioni 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1 del PSR 2014-
2020 della Regione Piemonte, da svolgersi in amministrazione diretta, ex art. 36, comma 2, 
lettere a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso gli addetti (operai e impiegati) alle 
sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte; 

- il bando per la disciplina delle procedure e dei criteri di selezione degli interventi relativi 
alle attività a titolarità regionale relative all’Operazione 7.5.1 del PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte, da svolgersi in amministrazione diretta, ex art. 36, comma 2, lettere a) e 
b) del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso gli addetti (operai e impiegati) alle sistemazioni 
idraulico forestali della Regione Piemonte; 

   considerato che è in corso la progettazione degli interventi da parte dei Settori Tecnici Regionali 
della Direzione A18000 e che in parte gli stessi progetti sono già stati inseriti, da parte del Settore 
Valorizzazione del Patrimonio Forestale Regionale, nella procedura informatica di gestione del PSR 
2014-2020 ai fini della presentazione delle domande di aiuto; 



 

ritenuta per quanto sopra la necessità di nominare il nucleo di valutazione previsto dalla DD 2329 
del 07.09.2016 che opererà sotto la responsabilità del Direttore della Direzione Opere pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica A18000 ed è 
composto da funzionari appartenenti ai Settori Tecnici Regionali A1813A, A1814A, A1815A, 
A1816A e A1817A; 
   vista la richiesta rivolta ai Settori Tecnici Regionali (nota n 42299/2016 del 05.10.2016) per la 
nomina dei funzionari sulla base dei criteri di professionalità e indipendenza (in base al principio 
della separazione delle funzioni e al fine di evitare conflitti di interessi) riportati nella stessa lettera 
di richiesta sulla base di quanto disposto dalla DD 2329 del 07.09.2016; 
viste le seguenti comunicazioni: 
 prot. 44873/2016 del 20.10.2016 del Settore Tecnico Regionale – Alessandria e Asti con la 

quale sono individuati: 
per la Misura 8: ing. Castellana Giovanni, 
per la Misura 7: dott. Cacciabue Giorgio; 

 comunicazione via mail del 26.10.2016 del Settore Tecnico Regionale – Biella e Vercelli, con 
la quale sono individuati: 
per la Misura 8: dott.sa Cellamare Elisabetta e dott.sa Malacarne Eva, 
per la Misura 7: p.a. Brustio Gianluigi; 

 comunicazione prot. 46306/2016 del 02.11.2016 del Settore Tecnico Regionale – Cuneo, con 
la quale è individuato: 
per le Misure 7 e 8: dott. Maglioni Fabrizio; 

 comunicazione prot. 47989/2016 del 11.11.2016 del Settore Tecnico Regionale – Area 
metropolitana di Torino, con la quale sono individuati: 
per le Misure 7 e 8: dott.sa Magnani Cristina, dott. Peterlin Gabriele, p.a. Pozzo Paolo, dott.sa 
Nervo Barbara, dott. Ortu Giuseppe e ing. Crivellari Riccardo; 

   considerato che il Settore Tecnico Regionale - Novara e Verbania ha comunicato di non avere 
disponibilità di funzionari in possesso dei requisiti richiesti; 
ritenuto di integrare le “modalità organizzative per la gestione delle fasi di predisposizione, 
ricezione, controllo amministrativo ed istruttoria delle domande di sostegno per le attività a titolarità 
regionale relative alle Misure 1 (operazioni 1.1, 2.1 e 3.1 di interesse forestale), 7 (operazione 5.1) e 
8 (operazioni 3.1, 4.1 e 5.1) di competenza della stessa Direzione” approvate con DD n. 2329 del 
07.09.2016 prevedendo la partecipazione di funzionari del Settore Foreste (per le Operazioni 8.3.1, 
8.4.1 e 8.5.1) e del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera (per 
l’Operazione 7.5.1) al nucleo di valutazione da istituire per la fase istruttoria; 
acquisita la nomina della dott.sa Righi Flavia da parte del Settore Foreste e del dott. Paolo Caligaris 
da parte del Settore Sviluppo della Montagna e Cooperazione Transfrontaliera; 
ritenuto opportuno procedere con la nomina dei seguenti nuclei di valutazione per l’istruttoria, 
rispettivamente, delle domande di aiuto presentate: 
- per gli interventi relativi alle attività a titolarità regionale afferenti alle Operazioni 8.3.1, 8.4.1 

e 8.5.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, da svolgersi in amministrazione diretta, 
ex art. 36, comma 2, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso gli addetti (operai e 
impiegati) alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte: 
ing. Castellana Giovanni, dott.sa Cellamare Elisabetta, dott.sa Malacarne Eva, dott. Maglioni 
Fabrizio, dott.sa Magnani Cristina, dott. Peterlin Gabriele, p.a. Pozzo Paolo, dott.sa Nervo 
Barbara, dott. Ortu Giuseppe e ing. Crivellari Riccardo, dott.sa Righi Flavia. 

- per gli interventi relativi alle attività a titolarità regionale afferenti all’Operazione 7.5.1 del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, da svolgersi in amministrazione diretta, ex art. 36, 
comma 2, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso gli addetti (operai e impiegati) alle 
sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte: 



 

dott. Cacciabue Giorgio, p.a. Brustio Gianluigi, dott. Maglioni Fabrizio, dott.sa Magnani 
Cristina, dott. Peterlin Gabriele, p.a. Pozzo Paolo, dott.sa Nervo Barbara, dott. Ortu Giuseppe 
e ing. Crivellari Riccardo, dott. Caligaris Paolo. 
 

   tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
 
Vista la l.r. 23/2008; 
 
 

determina 
 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, di individuare, ai sensi dei bandi approvati con DD 2329 
del 07.09.2016, i seguenti nuclei di valutazione per l’istruttoria, rispettivamente, delle domande di 
aiuto presentate: 

- per gli interventi relativi alle attività a titolarità regionale afferenti alle Operazioni 8.3.1, 
8.4.1 e 8.5.1 del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, da svolgersi in amministrazione 
diretta, ex art. 36, comma 2, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso gli addetti 
(operai e impiegati) alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte: 
ing. Castellana Giovanni, dott.sa Cellamare Elisabetta, dott.sa Malacarne Eva, dott. 
Maglioni Fabrizio, dott.sa Magnani Cristina, dott. Peterlin Gabriele, p.a. Pozzo Paolo, 
dott.sa Nervo Barbara, dott. Ortu Giuseppe e ing. Crivellari Riccardo, dott.sa Righi Flavia. 

- per gli interventi relativi alle attività a titolarità regionale afferenti all’Operazione 7.5.1 del 
PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, da svolgersi in amministrazione diretta, ex art. 36, 
comma 2, lettere a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016, attraverso gli addetti (operai e impiegati) 
alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte: 
dott. Cacciabue Giorgio, p.a. Brustio Gianluigi, dott. Maglioni Fabrizio, dott.sa Magnani 
Cristina, dott. Peterlin Gabriele, p.a. Pozzo Paolo, dott.sa Nervo Barbara, dott. Ortu 
Giuseppe e ing. Crivellari Riccardo, dott. Caligaris Paolo. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
 IL DIRETTORE 
  Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3478 
Modifiche alla tabella 1 dell'Allegato A alla Determinazione Dirigenziale n. 727 del 25/03/2015 
"Istituzione del Gruppo di lavoro intersettoriale con competenza sugli Interventi di Versante 
(GIV) e prime disposizioni per l'organizzazione e l'avvio delle attivita'" 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

- di richiamare la premessa in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- di apportare la modifica della Tabella 1 dell’allegato A “Composizione e modalità operative del 
Gruppo regionale Interventi sui Versanti (GIV)”, come allegato alla presente determinazione, 
sostituendo l’importo di progetto previsto di 200.000 € con l’importo di 500.000 € quale parametro 
economico discriminante per il coinvolgimento obbligatorio del GIV da parte degli Uffici Tecnici 
Regionali nell’istruttoria di progetti o proposte di progetto connesse alla sistemazione dei versanti. 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte”.  
 

IL DIRETTORE 
Luigi ROBINO 

 
Allegato A) 

 
 



Composizione e modalità operative del  Gruppo regionale Interventi sui Versanti (GIV) 
 

 
Tabella 1 
 

  A B 
 Esame GIV facoltativo Esame GIV richiesto 
parametri 
economici 

< 500.000 € ≥ 500.000 € 

Profondità superficie 
scivolamento < 5 m 

Profondità superficie scivolamento  > 5 m 

superficie < 30000 m2 superficie ≥ 30000 m2 
parametri tecnici 

volume <15000 m3 volume ≥15000 m3 
Abitazioni sparse o assenti 
(1) 

centri abitati; nuclei abitati  (1) 

Linee di comunicazione 
secondarie (3) 

Linee di comunicazione principali (2) 
parametri legati 
agli elementi 
esposti 

assenza di strutture e 
infrastrutture rilevanti (4) 

presenza strutture/infrastrutture 
strategiche e/o rilevanti (4) 
Interventi su frane permanenti (5) 

altri parametri   
Interventi in aree RME (Rischio molto elevato)

 
1) secondo le definizioni ISTAT; 
2) autostrade, strade di grande comunicazione, ferrovie principali; 
3) strade provinciali, strade comunali, altre linee ferroviarie; 
4) secondo le categorie individuate nell’Elenco A dell’Allegato 1 del Decreto della Presidenza 

del Consiglio 21.10.2003 e nell’Allegato 1 dell’Allegato A alla DGR 21.05.2014, n. 65-
7656; 

5) fenomeni franosi la cui attività si sviluppa nel tempo e nello spazio in modo continuo, con 
cicli alternati di attività ed inattività, dislocando tutta la massa o parte di questa con 
spostamenti generalmente contenuti. Le velocità di movimento non sono mai elevate ed i 
volumi complessivi posso raggiungere dimensioni rilevanti (Mm3). Queste frane sono 
sempre caratterizzate da una significativa instabilità residua connessa a possibili riattivazioni 
dell’intera frana o, più frequentemente, a parti di questa, in funzione delle variazioni dei 
parametri fisico climatici che ne controllano l’evoluzione. 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3480 
Integrazione D.D. n. 3281 del 22/11/2016. Variazione in aumento di Euro 0,40 su impegno del 
capitolo n. 419810/2016 a favore del Comune di Bardonecchia (cod. 16062). 
 
 
Vista la determina n. 3281 del 22/11/2016 che, a seguito della somma versata dal Comune di 
Bardonecchia di € 1.061,40 quale incentivo per lavori di svuotamento briglia torrente Frejus 
confluenza Gautier, accertava la medesima cifra sul capitolo n. 68880/2016; 
 
visto che la stessa determina impegnava sul capitolo 419810 del Bilancio 2016, oltre ad € 750,72 a 
favore di “dipendenti diversi” (cod. 2477), l’importo di 310,28 euro a favore del Comune di 
Bardonecchia (cod.16062), in luogo del corretto importo di 310, 68 euro. 
 
Ritenuto pertanto necessario impegnare la somma di € 0,40 a favore del Comune di Bardonecchia 
sul capitolo 419810 del Bilancio 2016, attraverso l’aumento dell’impegno che verrà registrato con 
la D.D. n.3281 del 22/11/2016, anche al fine di consentire il collegamento con l’accertamento di € 
1.061,40 sul capitolo n.68880/16, utile alla regolarizzazione della partita di giro in conformità a 
quanto disposto dal d.lgs. n.118 del 23 giugno 2011. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 

Visto il d.lgs. n° 165 del 30 marzo 2001;  
visto il d.lgs. n° 118 del 23 giugno 2011; 
vista la legge regionale n° 23 del 28 luglio 2008; 
vista la legge regionale n. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
vista la D.G.R.  n° 11-3432 del 09 luglio 2001; 
vista la D.G.R. n° 47-4585 del 26 novembre 2001; 
vista la circolare n° 25351/7/7.5/41.5 del 5 dicembre 2001, 

 
determina 

 
per le motivazioni esposte in premessa, di impegnare la somma di € 0,40 a favore del Comune di 
Bardonecchia sul capitolo 419810 del Bilancio 2016, attraverso l’aumento dell’impegno che verrà 
registrato con la D.D. n.3281 del 22/11/2016 sul capitolo 419810 del Bilancio 2016, quale incentivo 
per lavori di svuotamento briglia torrente Frejus confluenza Gautier: 

 
transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO U.7.01.01.99.999 
COFOG 01.1 
TRANSAZIONI UNIONE EUROPEA  8 
RICORRENTE 4 
PERIMETRO SANITARIO 3. 

 
La  presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33.  
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto della 
Regione Piemonte e dell’art. 5 della legge regionale  n. 22 del 12 ottobre 2010. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso agli organi giurisdizionali competenti. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
        Arch. Luigi Robino 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 3974 
Evento alluvionale dei giorni 23-25 novembre 2016 nelle province di Alessandria Asti Cuneo e 
Citta' Metropolitana di Torino. Autorizzazione idra ulica e demaniale per la rimozione di 
materiale legnoso depositato o pericolante lungo l'alveo di corsi d'acqua pubblici. 
 
Premesso che 
 
- a seguito del grave evento alluvionale che ha colpito parti del territorio delle province di  
Alessandria, Asti, Cuneo e della Città Metropolitana di Torino nei giorni 23-25 novembre  2016, gli 
eccezionali deflussi riscontrati nei corsi d’acqua interessati hanno provocato ingenti e diffusi danni 
agli alvei e alle sponde fluviali, nonché alle aree limitrofe;  
 
- con provvedimento del Consiglio dei Ministri del 16/12/2016 è stato deliberato lo stato di 
emergenza per l’evento in oggetto; 
 
- fra gli aspetti rilevanti dell’evento, si segnala lo sradicamento e la irreversibile compromissione di 
una notevole quantità di piante di varie dimensioni, causa della presenza di tronchi, arbusti e 
cespugli lungo gli argini, negli alvei o nelle aree perifluviali, che determina una grave situazione di 
ostacolo o pericolo per il libero deflusso delle acque, soprattutto in prossimità di manufatti di 
attraversamento (ponti), situazione che deve essere rapidamente risolta per evitare ulteriori danni e 
pericolo per la pubblica incolumità in caso di nuove piene; 
 
ritenuto necessario,  richiamate le competenze dei comuni in ordine alle iniziative da adottare per 
dare corso agli interventi di rimozione delle piante divelte o fluitate o comunque gravemente 
compromesse e non rivegetabili, individuare un percorso amministrativo semplificato per accelerare 
e rendere il meno onerosa possibile l’esecuzione dei predetti interventi, anche avvalendosi  dell’ 
operato di soggetti privati eventualmente interessati a ritenere il materiale legnoso recuperato 
ovvero della collaborazione del volontariato di protezione civile; 
 
ricordato che le piante divelte o fluitate sono da considerare res nullius e pertanto non appartenenti 
al Demanio (parere dell’Avvocatura di Stato in data 12/7/93 e circ. del Min. Finanze in data 
29/12/93, ribaditi dalla circ. del Min. Finanze, Direz. compart. del territorio di Cuneo n. 5412 del 
5/12/1994)  e che non è quindi necessario alcun provvedimento di concessione nè pagamento di 
canoni o indennità erariali per poter procedere alla loro rimozione dagli alvei o dalle aree di 
pertinenza idraulica;   
 
ritenuto che possano essere assimilate alle piante divelte o fluitate anche quelle gravemente 
compromesse e non rivegetabili, per le quali vi è la medesima esigenza di immediata rimozione al 
fine di evitare danni e pericolo per la pubblica incolumità in caso di nuove piene; 
 
dato atto che, ai sensi delle disposizioni regionali vigenti, l’accesso all’alveo per la raccolta di 
materiale legnoso divelto deve essere autorizzato dal Settore Tecnico regionale territorialmente 
competente e che, qualora si debba accedere all’alveo con mezzi meccanici , è altresì necessaria 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904; 
 
considerato che  
- le operazioni di pulizia dei corsi d’acqua interessati dagli eventi in oggetto, finalizzate anche a 
prevenire ulteriori fenomeni di esondazione, devono essere eseguiti con la massima celerità, per 



scongiurare il verificarsi di ulteriori danni nelle aree già colpite ed evitare ulteriori fenomeni di 
esondazione; 
 
- gli interventi in oggetto sono del tutto simili tra loro e puntualmente individuabili lungo i corsi 
d’acqua e nei comuni colpiti dall’evento,  e che pertanto, al fine di semplificare ed accelerare i 
permessi amministrativi necessari, possono essere autorizzati, sia in linea demaniale che il linea 
idraulica, con un unico provvedimento, contenente le prescrizioni del caso; 
 
ritenuto di disporre che i comuni nei quali si eseguono gli interventi ne diano comunicazione prima 
dell’inizio delle attività, per i territori di rispettiva competenza, alla Regione Piemonte (Settore 
Tecnici Regionali), al Corpo Forestale dello Stato ed all’AIPO, per i controlli d’istituto; 
 
ritenuto inoltre che, per l’eccezionalità della situazione e per le finalità che ne giustificano 
l’adozione, il presente provvedimento debba avere efficacia limitata nel tempo e possa essere 
applicato esclusivamente per l’esecuzione degli interventi da effettuare lungo i corsi d’acqua 
presenti nei comuni indicati nell’allegato A che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione;  
 

IL DIRETTORE  
 
vista la l.r.n. 23/2008; 
visto    il R.D. n. 523/1904; 
visto il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 16/12/2016; 
 

determina 
 
a) di autorizzare in linea idraulica, l’esecuzione degli interventi di rimozione del materiale legnoso 
divelto, fluitato o pericolante depositato lungo i corsi  d’acqua demaniali e in quelli iscritti 
nell’elenco delle acque pubbliche delle rispettive province di Alessandria, Asti, Cuneo e Città 
Metropolitana di Torino, esclusivamente nei tratti di competenza regionale,  nei comuni di cui 
all’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione;  
 
b) di autorizzare, per i medesimi interventi di cui al punto a), l’occupazione delle aree demaniali 
necessarie alla loro esecuzione, sia nei tratti di competenza regionale sia in quelli di competenza 
AIPO; 
 
c) di disporre che gli interventi in oggetto dovranno essere eseguiti nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 
- gli interventi devono riguardare esclusivamente la raccolta di piante abbattute dalla piena, 
l’asportazione di piante depositate sulle sponde e il taglio di piante morte, instabili o inclinate 
presenti sulle sponde e che possono cadere in alveo; 
-  non possono essere tagliate piante arbustive, che, al contrario delle arboree hanno una funzione di 

stabilizzazione delle sponde; 
- durante gli interventi deve comunque essere rispettato quanto disposto dall’art. 96, primo comma, 

lett. c) del R.D. n. 523/1904 (Testo unico sulle opere idrauliche) che vieta la rimozione delle 
ceppaie che sostengono le ripe; 

- l’eventuale impiego di mezzi meccanici deve essere limitato esclusivamente alle operazioni di 
trasporto del materiale legnoso fuori dall’alveo; 



- eventuali rampe possono essere realizzate esclusivamente per l’accesso all’alveo per la raccolta 
del materiale legnoso e il sito dovrà essere immediatamente ripristinato al termine delle 
operazioni di asportazione; 

- il materiale legnoso recuperato potrà essere ritenuto dagli operatori a ciò interessati ed 
immediatamente allontanato dall’alveo e dalle aree perifluviali interessate dalla piena dei corsi 
d’acqua;  

- il materiale di risulta (ramaglia e legname irrecuperabile) nonché quello eventualmente non 
ritenuto dagli operatori non dovrà essere lasciato in alveo bensì idoneamente accatastato in luogo 
sicuro per essere successivamente smaltito  

- il materiale legnoso divelto o fluitato non potrà in nessun caso essere bruciato in loco. 
- è fatto divieto di asportazione di materiale lapideo o legnoso non rientrante nei punti precedenti. 
- prima dell’esecuzione delle attività, il comune interessato dall’intervento dovrà darne 
comunicazione, per i territori di rispettiva competenza, alla Regione Piemonte (Settore Tecnici 
Regionali), al Corpo Forestale dello Stato ed all’AIPO, per i controlli d’istituto; 
 
d) di disporre che la presente autorizzazione avrà validità fino al 30 giugno 2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

         IL DIRETTORE 
Luigi Robino 

Allegato 



Allegato  A   

 

Eventi alluvionali del 23-25 novembre 2016 nelle province di Alessandria, 

Asti, Cuneo e Città metropolitana di Torino 

 

Comuni interessati dalla rimozione del materiale legnoso 

Provincia di Alessandria 

ACQUI TERME 
BISTAGNO 
CARTOSIO 
DENICE 
GROGNARDO 
MALVICINO 
MELAZZO 
MERANA 
MOMBALDONE 
MONTECHIARO D’ACQUI 
MORBELLO 
MORSASCO 
PARETO 
PONTI 
PONZONE 
PRASCO 
SPIGNO 
TERZO 
VISONE 
 
Provincia di Asti 
 
BUBBIO 
CESSOLE 
LOAZZOLO 
MONASTERO BORMIDA 
SESSAME 
VESIME 
 
 
Provincia di Cuneo 
 
ALBA 
ALBARETTO DELLA TORRE 
ALTO 
BAGNASCO 
BAGNOLO PIEMONTE 
BARGE 



BAROLO 
BASTIA MONDOVI' 
BELLINO 
BENEVELLO 
BERGOLO 
BORGOMALE 
BORGO SAN DALMAZZO 
BOSSOLASCO 
BRA 
BRIAGLIA 
BRIGA ALTA 
BRONDELLO 
CAMERANA 
CAPRAUNA 
CARDE' 
CARRU' 
CASTAGNITO 
CASTELDELFINO 
CASTELMAGNO 
CASTELLAR 
CASTELLETTO UZZONE 
CASTELLINO TANARO 
CASTELNUOVO DI CEVA 
CASTINO 
CERRETTO LANGHE 
CEVA 
CIGLIE' 
CISSONE 
CLAVESANA 
CORTEMILIA 
COSSANO BELBO 
COSTIGLIOLE SALUZZO 
CRISSOLO 
CUNEO 
DRONERO 
ENVIE 
FARIGLIANO 
FAULE 
FRABOSA SOPRANA 
FRASSINO 
GAMBASCA 
GARESSIO 
GORZEGNO 
GOTTASECCA 
IGLIANO 
ISASCA 
LESEGNO 
LEVICE 
LISIO 



MACRA 
MAGLIANO ALPI 
MARMORA 
MARSAGLIA 
MARTINIANA PO 
MELLE 
MOMBARCARO 
MOMBASIGLIO 
MONASTERO VASCO 
MONASTEROLO CASOTTO 
MONCHIERO 
MONESIGLIO 
MONTALDO MONDOVI' 
MONTEROSSO GRANA 
MORETTA 
MONTICELLO D'ALBA 
MURAZZANO 
NARZOLE 
NEIVE 
NIELLA TANARO 
NOVELLO 
NUCETTO 
ONCINO 
ORMEA 
OSTANA 
PAESANA 
PAGNO 
PAMPARATO 
PAROLDO 
PERLETTO 
PEVERAGNO 
PEZZOLO VALLE UZZONE 
PRADLEVES 
PRIERO 
PRIOLA 
PRUNETTO 
REVELLO 
RIFREDDO 
ROASCIO 
ROBURENT 
ROCCABRUNA 
ROCCA CIGLIE' 
ROCCAFORTE MONDOVI' 
ROCCHETTA BELBO 
ROSSANA 
SALE DELLE LANGHE 
SALE SAN GIOVANNI 
SALICETO 
SAMPEYRE 



SAN BENEDETTO BELBO 
SAN MICHELE MONDOVI' 
SANTO STEFANO BELBO 
SANFRONT 
SCAGNELLO 
SERRAVALLE LANGHE 
SINIO 
SOMMARIVA PERNO 
TORRE BORMIDA 
TORRE MONDOVI' 
TORRESINA 
VALGRANA 
VALMALA 
VENASCA 
VICOFORTE MONDOVI' 
VILLAR SAN COSTANZO 
 
Città Metropolitana 
 
ALMESE  
ANGROGNA 
BALANGERO 
BALDISSERO TORINESE 
BARBANIA  
BARDONECCHIA 
BIBIANA 
BOBBIO PELLICE 
BOLLENGO 
BORGIALLO 
BORGOFRANCO D'IVREA 
BORGONE DI SUSA  
BRICHERASIO 
BROSSO 
BUSSOLENO 
CAMPIGLIONE FENILE 
CAMPIGLIONE FENILE 
CANDIOLO 
CANISCHIO 
CANTALUPA 
CARIGNANO 
CARMAGNOLA 
CASALBORGONE 
CASTAGNOLE PIEMONTE 
CASTIGLIONE TORINESE 
CAVAGNOLO 
CAVOUR 
CERES 
CESANA T.SE 
CHIALAMBERTO 



CHIOMONTE 
CHIVASSO 
CIRIE 
COAZZE 
CONDOVE 
CORIO 
CUMIANA 
CUORGNE' 
DRUENTO 
EXILLES 
FENESTRELLE 
FRONT 
FROSSASCO 
GASSINO 
GERMAGNANO 
GIAGLIONE 
GIAVENO 
GIVOLETTO 
GRAVERE 
INVERSO PINASCA 
LA CASSA 
LA LOGGIA 
LANZO TORINESE 
LEMIE 
LEVONE 
LOMBRIASCO 
LORANZE' 
LUGNACCO 
LUSERNA SAN GIOVANNI 
LUSERNETTA 
MARENTINO 
MASSELLO 
MATHI 
MATTIE 
MEANA DI SUSA 
MEUGLIANO 
MONASTERO DI LANZO 
MONCALIERI 
MONCENISIO 
NOLE 
NONE 
OSASIO 
OULX 
PANCALIERI 
PAVAROLO 
PEROSA    ARGENTINA 
PERRERO 
PERTUSIO 
PESSINETTO 



PINASCA 
PINEROLO 
PIOBESI 
PIOSSASCO 
PISCINA 
POMARETTO  
PONT CANAVESE 
PORTE 
PRALI 
PRALORMO 
PRAMOLLO 
PRAROSTINO 
PRASCORSANO 
QUINCINETTO 
RIBORDONE 
RIVALTA DI TORINO  
RIVAROSSA 
ROCCA CANAVESE 
ROLETTO 
RORA' 
ROURE 
RUBIANA 
SALBERTRAND 
SALZA DI PINEROLO 
SAN CARLO CANAVESE 
SAN COLOMBANO B. 
SAN GERMANO CHISONE 
SAN GIORGIO C.SE 
SAN MAURO 
SAN PIETRO VAL LEMINA 
SAN SEBASTIANO DA PO 
SAN SECONDO DI PINEROLO 
SANGANO 
SANT'ANTONINO DI SUSA 
SAUZE D'OULX 
SESTRIERE 
SETTIMO ROTTARO 
SETTIMO TORINESE 
SETTIMO VITTONE 
TORINO 
TORRE PELLICE 
TRANA 
TRAVES 
USSEGLIO 
VAL DELLA TORRE  
VALPERGA 
VARISELLA  
VAUDA 
VENARIA REALE 



VEROLENGO 
VIGONE 
VILLAFRANCA P.TE 
VILLAR PELLICE 
VILLAR PEROSA 
VILLARBASSE  
VINOVO 
VIRLE P.TE 
VIU' 
VOLVERA  

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 51 
VCA157 - Demanio idrico fluviale - Sig. VILLA Roberto - Subentro nella concessione regolata 
dal disciplinare repertorio n. 104 in data 16/02/2009, approvato con D.D. n. 300 del 
18/02/2009, relativa ad una protezione spondale con occupazione di area demaniale in sponda 
sinistra del Rio Riale in Frazione Locarno nel Comune di Varallo (VC), precedentemente 
assentita al Signor Chiodo Luca. 
 
Vista l’istanza di subentro nella concessione demaniale VCA157 (a nostro protocollo n. 3/A18.15A 
del 02/01/2017) presentata dal signor Roberto VILLA, nato a Borgosesia (VC) il 03/09/1975 
(omissis) - in qualità di nuovo proprietario - a partire dal 19 maggio 2016 - dell’abitazione sita al 
(omissis) e dove è stata realizzata una protezione spondale con occupazione di area demaniale in 
sponda sinistra del Rio Riale; 
 
Visto che tale occupazione demaniale è regolata dalla concessione VCA157, precedentemente 
assentita al signor Chiodo Luca e regolata dal disciplinare repertorio n. 104 in data 16/02/2009, 
approvato con D.D. n. 300 del 18/02/2009, allegata al presente atto come parte integrante e 
sostanziale; 
 
Atteso che il pagamento del canone per la concessione demaniale in oggetto sarà effettuato dal 
subentrante signor Roberto Villa, nato a Borgosesia (VC) il 03/09/1975 – (omissis) - in qualità di 
nuovo proprietario, a partire dal 19 maggio 2016, dell’abitazione sita al (omissis) subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni indicate nel disciplinare indicato in oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998; 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002; 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011; 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008; 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 
1. di disporre il subentro del signor Roberto VILLA, nato a Borgosesia (VC) il 03/09/1975 – 
(omissis) nella titolarità della concessione VCA157, regolata dal disciplinare repertorio n. 104 in 
data 16/02/2009, approvato con D.D. n. 300 del 18/02/2009, relativa ad una protezione spondale 
con occupazione di area demaniale in sponda sinistra del Rio Riale in Frazione Locarno nel 
Comune di Varallo (VC);   
 
2. di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale verrà richiesto al 
subentrante, fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel 
suddetto disciplinare di concessione; 
 
3. di dare atto che la concessione demaniale regolata dal disciplinare repertorio n. 104 in data 
16/02/2009, approvato con D.D. n. 300 del 18/02/2009, scadrà il 31 dicembre 2017 e il signor 



Roberto Villa è tenuto a presentare entro sei mesi istanza di rinnovo della stessa, nei termini previsti 
dal regolamento 14/R approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/20011. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 52 
VCRACC91 - Demanio idrico fluviale - Sig. GEDDA Franco - Autorizzazione alla raccolta di 
legna secca e divelta in area demaniale, rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel tratto d'alveo 
frontistante i fogli di mappa n. 7 - 8 - 16 - 23 del Comune di Arborio (VC). 
 
In data 04/01/2017 (nostro protocollo n. 381/A18.15A) il signor Franco GEDDA, nato a Arborio 
(VC) il 13/02/1933 (omissis) - ha inoltrato richiesta d’autorizzazione per la raccolta di legna secca e 
divelta in area demaniale, rinvenibile nel letto del Fiume Sesia, nel tratto d’alveo frontistante i fogli 
di mappa n. 7 - 9 - 16 - 23 del Comune di Arborio (VC), allegando alla stessa la planimetria con 
evidenziata l’area interessata dalla raccolta 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
Visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 6/12/2004 e s.m.i.; 
Visto il D.P.C.M. 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43); 
Vista la circolare del P.G.R. n. 5/LAP del 9/04/2001; 
Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
 
Visto il comunicato relativo ai procedimenti regionali finalizzati alla manutenzione dei corsi 
d’acqua attraverso taglio e asportazione della vegetazione arborea degli Assessori ai Trasporti, 
infrastrutture, Opere pubbliche e difesa del suolo e all’Ambiente, Urbanistica, Programmazione 
territoriale e paesaggistica, Sviluppo della montagna, Foreste, Parchi, Protezione civile pubblicato 
sul B.U. della Regione Piemonte del 29/01/2015;  
 
Considerato che la raccolta di materiale già divelto può essere autorizzata senza particolari 
formalità e senza richiedere la valutazione del Corpo Forestale dello Stato; 
 
Visti il parere dell’Avvocatura dello Stato in data 12/07/1993 e la Circolare del Ministero delle 
Finanze in data 29/12/1993, secondo i quali il valore del materiale divelto è nullo; 
 
Considerato che l’occupazione dell’area demaniale, nei casi di raccolta di materiale già divelto, è 
temporanea e limitata; 
 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 
di autorizzare il signor Franco GEDDA, nato a Arborio (VC) il 13/02/1933 (omissis) -  alla raccolta 
di legna secca e divelta rinvenibile in area demaniale nel letto del Fiume Sesia, nel tratto d’alveo 
frontistante i fogli di mappa n. 7 - 9 - 16 - 23 del Comune di Arborio (VC), come indicato nelle 
mappe allegate al presente atto e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



a) l’autorizzazione alla raccolta di legna è limitata al materiale già divelto; 
 
b) l’autorizzazione ad accedere all’area demaniale è temporanea e limitata, finalizzata all’esclusiva 
raccolta del materiale di cui all’oggetto;  
 
c) il titolo alla raccolta di legna secca e divelta nel tratto d’alveo assegnato non è esclusivo e non è 
opponibile a terzi in giudizio; 
 
d) è fatto divieto assoluto di danneggiare e/o sdradicare piante, di trasportare materiali inerti fuori 
alveo, di depositare o scaricare in alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, 
con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in 
questione; 
 
e) sono altresì vietati la formazione di accessi all’alveo e l’attuazione di scavi e riporti intesi a 
modificare l’altimetria e lo stato dei luoghi; 
 
f) il signor Franco GEDDA non avrà diritto ad indennizzi di alcun genere per eventuali 
occupazioni, temporanee o permanenti, che si rendessero necessarie nel caso che la Pubblica 
Amministrazione dovesse eseguire opere di propria competenza od opere di regolazione idraulica 
nella località dell’intervento; 
 
g) non è consentito l’accesso in alveo con mezzi meccanici per il cui transito sia necessaria 
l’esecuzione di opere provvisionali;  
 
h) la raccolta del materiale sarà effettuata utilizzando la viabilità pubblica esistente; il 
Concessionario è autorizzato ad accedere all’area interessata dai lavori di raccolta della legna secca 
e divelta con: 
� Trattore con rimorchio - targato (omissis) 
 
i) la raccolta del legname già divelto, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da non 
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il signor  Franco GEDDA 
è, pertanto, responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli 
operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si 
rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque; 
 
j) il signor Franco GEDDA terrà in ogni caso sollevate ed indenni la Regione Piemonte, l’A.I.Po 
ed i loro funzionari da qualunque richiesta o pretesa di chi si ritenesse danneggiato; 
 
k) durante lo svolgimento dell’attività, il signor Franco GEDDA sarà l’unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla Legge, ai disposti in materia 
di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e del D.Lgvo n. 494/96; 
 
l) durante l’esecuzione della raccolta del legname, l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua. 
 
La presente autorizzazione ha validità a decorrere dalla data di emissione del provvedimento al 
31/12/2017. 
 



Il signor Franco GEDDA dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli la data 
della conclusione della raccolta. 
 
Una copia conforme della planimetria vistata dall’Ufficio scrivente è restituita al richiedente 
unitamente alla presente determinazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Codice A1817A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 53 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Re - Autorizzazione lavori in area 
soggetta a vincolo idrogeologico. Progetto: "Realizzazione di pista agro-silvo-pastorale in loc 
Folsogno" - Comune di Re (VB). 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
VISTA la Legge Regionale 10.02.2009 n. 4; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTA la Legge Regionale 29.10.2015 n. 23; 
VISTA l’istanza  del Comune di Re (VB) ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e della L.r. 
09.08.1989 n. 45,  prot. di ricevimento n.43523/A1817A del 12/10/2016 tendente ad ottenere 
l’autorizzazione per i lavori denominati “Realizzazione di pista agro-silvo-pastorale in 
loc.Folsogno” in Comune di Re (VB); 
VISTA la documentazione integrativa richiesta da questo Settore con nota prot.n.52250 del 
02/12/2016 e ricevuta in data 19/12/2016 prot. n.55127; 
CONSIDERATO che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve 
riassumere le risultanze delle istruttorie tecniche svolte  e contenere le prescrizioni da esse 
derivanti; 
 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL  RESPONSABILE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45, il Comune di Re con sede in Piazza 
Santuario, n. 1  - 28856 – Re (VB) -  ad effettuare le modificazioni del suolo necessarie ai lavori di 
cui al progetto denominato “Realizzazione pista agro-silvo-pastorale  in loc. Folsogno” sulle 
superfici di cui ai fogli e  mappali vari del Catasto del Comune di Re (VB) interamente soggette a 
vincolo idrogeologico, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il 
progetto, allegato all’istanza e conservato  agli atti di questo Settore. 
 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle prescrizioni contenute nei pareri tecnici 
istruttorii ( geologico e forestale) qui di seguito riportate: 
 
A) in fase di realizzazione dell’intervento andranno puntualmente verificate le caratteristiche 
geomeccaniche degli ammassi rocciosi e le caratteristiche geotecniche dei depositi incoerenti,  
affioranti o messi allo scoperto dagli scavi, e dove le stesse risultassero peggiori rispetto ai 
parametri progettuali assunti, dovranno essere adeguate – ove necessario – le soluzioni tecniche 
previste da progetto; nel caso di modifiche significative sotto il riguardo dell’equilibrio 
idrogeologico, dovrà essere formulata e autorizzata la relativa variante in corso d’opera; 
 



B)  dovrà essere garantita la stabilità e la protezione dall’erosione dei materiali di riporto con 
funzione di ripristino del profilo del terreno, attraverso adeguate opere e modalità realizzative dei 
riporti stessi; 
 
C)  nei tratti a maggiore pendenza (indicativamente superiore al 14 %) andrà prevista un’adeguata 
sovrastruttura con funzione antierosiva (ad esempio, massicciata granulare); 
 
 D) fatti salvi gli attraversamenti rappresentati in progetto, tutte le linee di drenaggio, anche a 
carattere temporaneo, individuate o meno sulle planimetrie di progetto, dovranno essere 
opportunamente intercettate e regimate mediante sagomatura del piano viabile “a corda molle”, 
ponendo in essere tutti gli accorgimenti tecnici volti a prevenire l’erosione dei guadi e dei terreni 
sottostanti; 
 
E) la terminazione delle opere taglia acqua superficiali dovrà essere realizzata prevedendo idonei 
accorgimenti per la dissipazione dell’energia delle acque stesse (ad esempio nidi di ghiaia o 
accumuli in pietrame) onde evitare eventuali fenomeni di erosione concentrata in corrispondenza 
dei punti di restituzione; 
 
F) in generale, tutte le opere realizzate, dovranno essere sottoposte a manutenzione ordinaria e 
straordinaria in modo da garantirne l’efficienza nel tempo ed evitare l’insorgere di fenomeni di 
instabilità conseguenti alla mancata o diminuita funzionalità delle stesse; tale manutenzione dovrà 
essere oggetto di specifico, dettagliato e documentato programma. 
 
il taglio degli alberi e l’eliminazione delle ceppaie dovranno precedere i movimenti di terra, il taglio 
dovrà essere strettamente limitato agli esemplari necessari per la realizzazione del tracciato, il 
materiale dovrà essere esboscato e accatastato lungo la viabilità; 
 
per la ricostituzione della copertura boschiva e il ripristino vegetativo dovrà essere utilizzato 
postime forestale garantito e certificato ai sensi delle normative vigenti utilizzando le specie 
autoctone individuate nella relazione specialistica di progetto a firma del tecnico abilitato, con sesto 
di impianto e densità atte a garantire  la ricostituzione di un bosco e di fasce boscate naturaliformi; 
 
delle nelle zone rinaturalizzate dovranno essere effettuate le operazioni di controllo delle specie 
infestanti, le sostituzioni fallanze e le irrigazioni di soccorso per i 5 anni successivi all’impianto; 
 
durante i lavori non dovrà essere scaricato materiale a valle, con particolare riguardo ai tratti in 
riporto sovrastanti a viabilità; in nessun caso dovranno essere depositate volumetrie nei pressi degli 
impluvi; 
 
le scarpate a monte dei muri e delle scogliere previste a progetto dovranno essere sottoposte a 
riprofilatura, provvedendo in particolare allo scoronamento della zolla di monte; 
 
lungo tutto il tracciato dovranno essere realizzate cunette trasversali e tagliacqua, inclinate 
trasversalmente rispetto all’asse stradale in numero adeguato in funzione della pendenza della pista. 
 
tutte le scarpate e in particolare quelle in riporto dovranno essere inerbite mediante idrosemina o 
altra tecnica entro 3 mesi dall’esecuzione dei lavori di riprofilatura delle superfici; 
 
in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del 



caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione. 
 
i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo, il deposito 
non dovrà interessare aree potenzialmente instabili (aree a rischio di esondazione, e/o soggette a 
movimenti gravitativi di versante, ecc); il materiale in eccedenza dovrà essere conferito presso 
discariche autorizzate; 
 
gli attraversamenti dei corsi d’acqua previsti dal progetto dovranno essere soggetti, nel caso in cui 
interessino corsi d’acqua iscritti nell’elenco delle acque pubbliche, alla preventiva autorizzazione 
regionale; 
 
Si deroga agli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opere di valorizzazione agro-silvo-
pastorale del territorio realizzate da Ente pubblico;  
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 36 mesi dalla data della presente determinazione; 
 
Ai sensi del comma 4 dell’art. 19 della l.r. 10.2.2009 n. 4 è a carico del destinatario 
dell’autorizzazione l’eventuale compensazione della superficie forestale trasformata e la 
mitigazione degli impatti sul paesaggio. Detta compensazione dovrà essere effettuata secondo un 
progetto di miglioramento forestale; 
 
La presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente per gli interventi oggetto di istruttoria.  Sono 
fatti salvi i diritti e gli interessi di Terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, con 
particolare riferimento all’autorizzazione di cui al D.Lgs.42/04, art.142, lett.G (area boscata) 
nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità; 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti: 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal Codice del 
Processo Amministrativo D. Lgs. 104/2010; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Giovanni ERCOLE 

         



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 58 
L.R. 09.08.1989 n. 45 - Autorizzazione lavori in area soggetta a vincolo idrogeologico. 
Richiedente: SUAP Comune di Vigliano Biellese, "Realizzazione di vigneto con 
movimentazione terra, privo di opere di sostegno, su di una superficie di ha 1,18 in comune di 
Vigliano Biellese" proposta dalla Ditta VEGI s.r.l.. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
che, sotto l’aspetto idrogeologico di competenza, in conformità al disposto di cui all’art. 4 della 
Circolare PGR n. 4 /AMD del 3/4/2012, si possa autorizzare ai sensi dell’art. 1 della Legge 
regionale 9.8.89, n. 45, la Società VEGi s.r.l. ad effettuare le modificazioni/trasformazioni del suolo 
necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, nel Comune di Vigliano Biellese (BI) 
finalizzati alla realizzazione di un vigneto sui terreni correttamente individuati nelle specifiche 
planimetrie allegate alla documentazione rispettando scrupolosamente il progetto allegato 
all’istanza trasmessa con nota del 6.12.2016 dal SUAP del comune di Vigliano Biellese, che si 
conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 
 

1. i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del D.M. 
14/01/2008; 

2. durante i lavori non dovrà essere scaricato materiale a valle, in nessun caso dovranno essere 
depositate volumetrie nei pressi degli impluvi; 

3. dovrà essere assicurata la regimazione delle acque superficiali, evitando che si determinino 
fenomeni di ristagno delle acque o di erosione nei terreni oggetto di intervento ed in quelli 
limitrofi con particolare attenzione all’impluvio che defluisce verso frazione Santa Lucia; 

4. tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemate in modo da impedire fenomeni di 
erosione superficiale e il movimento di terra verso valle quindi progressivamente e 
rapidamente inerbite con il procedere dei lavori, gli interventi dovranno essere ripetuti nelle 
stagioni successive fino a che la cotica erbosa non risulterà pienamente affermata; 

5. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per 
una valutazione dell’entità della variante; 

6. occorrerà attenersi scrupolosamente alle risultanze e indicazioni contenute nella Relazioni 
Geologica a firma del Dott. Geol. Riccardo Casoli del 18/11/2016. 

 
Dovranno essere comunicate al Comando provinciale del Corpo Forestale dello Stato o suo 
subentrante e al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine 
lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato. 
 
Si deroga dagli artt. 8 e 9 della legge regionale 09.08.89, n. 45, in quanto trattasi di opera finalizzata 
all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 



Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing Roberto CRIVELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 73 
Demanio idrico fluviale. Subingresso nella concessione regolata dal Disciplinare rep. n. 907 
del 24.03.2011 approvata con D.D. n. 900 in data 04.04.2011, rilasciata alla Ditta F.F.G. srl 
(C.F. 02034670030), per realizzazione opera di scarico acque meteoriche nel Rio Bocciolo nel 
Comune di Orta San Giulio (NO). Richiedente: Serenissima S.G.R. S.p.A. 
 
 
Vista l’istanza di subingresso della concessione in data 02.01.2017 della Società Serenissima S.G.R. 
S.p.A. con sede in Verona, via E. Fermi, 2 – C.F./P.I. 03402260230, attuale proprietaria del fondo 
(fg 6 particelle 932 – 1134 – 1135 – 1192 – 1195 – 1214 – 1215) su cui insiste la servitù (atto 
notaio Elena Borio del 27/05/2016 – Rep. n. 14179) 
Acquisito il versamento di € 107,00 quale canone quota parte anno 2016. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998. 
Vista la L. R. n. 44 del 26/04/2000. 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002. 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004. 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011. 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008. 
 

determina 
 
di disporre il subentro nella titolarità della concessione, di cui al disciplinare rep. n. 907 del 
24.03.2011, alla Società Serenissima S.G.R. S.p.A. C.F./P.I. 03402260230  con sede Legale 
Verona, Via E. Fermi, 2. 
Fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel suddetto 
disciplinare, precisando che qualora una delle parti venisse meno agli obblighi inerenti alla 
concessione, l’altra parte sarà obbligata ad ottemperarvi assumendo gli oneri relativi. 
Di dare atto che l’importo di € 107,00 quale canone quota parte anno 2016, è stato introitato sul 
capitolo n. 30555 del bilancio regionale 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Ercole Giovanni) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 90 
VCSC80 - Demanio idrico fluviale - Comune di ALAGNA VALSESIA - Concessione 
demaniale per i lavori di realizzazione di uno scarico nel Fiume Sesia per le acque reflue della 
fognatura a servizio del Rifugio Pastore all'Alpe Pile in Comune di Alagna Valsesia (VC). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale, presentata in data 22 agosto 2016 a nostro protocollo n. 
35944/A18.15A dal Comune di Alagna Valsesia (VC) con sede in Piazza Municipio n. 1, 13021 
Alagna Valsesia (VC)  - Codice Fiscale 82000010023 - per i lavori di realizzazione di uno scarico 
nel Fiume Sesia per le acque reflue della fognatura a servizio del Rifugio Pastore all’Alpe Pile in 
Comune di Alagna Valsesia (VC) comportante l’occupazione (in proiezione) di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 2575 del 27/09/2016, rilasciata con Determina Dirigenziale n. 
2587 del 27/09/2016 dalla Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica - Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che gli Enti pubblici ai sensi 
dell’articolo 8 comma 4 del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, sono esentati dalle pubblicazioni di rito; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/01/2017; 
 
Preso atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del regolamento regionale emanato 
con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale”, è 
esonerato dal pagamento della cauzione; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino, di Euro 
184,00 a titolo di canone relativo alla concessione di cui all’oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 
1. di concedere al dott. Roberto Veggi, nato a Vercelli il 27/03/1982 in qualità di Sindaco pro 
tempore del Comune di Alagna Valsesia (VC), con sede in Piazza Municipio n. 1, 13021 Alagna 
Valsesia (VC)  - Codice Fiscale 82000010023 - l’occupazione (in proiezione) delle aree demaniali 



come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato 
in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte;  
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 91 
VCSC83 - Demanio idrico fluviale - Comune di ALAGNA VALSESIA - Concessione 
demaniale per la realizzazione di uno scarico nel Torrente Otro, nell'ambito del progetto di 
potenziamento dell'acquedotto di Otro in Comune di Alagna Valsesia (VC). 
 

Vista la domanda di concessione demaniale, presentata in data 26 settembre 2016 a nostro 
protocollo n. 40819/A18.15A dal dott. Roberto Veggi, nato a Vercelli il 27/03/1982, in qualità di 
Sindaco pro tempore del Comune di Alagna Valsesia (VC) con sede in Piazza Municipio n. 1, 
13021 Alagna Valsesia (VC)  - Codice Fiscale 82000010023 - per la realizzazione di uno scarico 
nel Torrente Otro, nell’ambito del progetto di potenziamento dell’acquedotto di Otro in Comune di 
Alagna Valsesia (VC) comportante l’occupazione (in proiezione) di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 

Vista l’autorizzazione idraulica n. 2572 del 06/09/2016, rilasciata con Determina Dirigenziale 
n. 2316 del 6/09/2016 dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica - Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
 

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che gli Enti pubblici ai sensi 
dell’articolo 8 comma 4 del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, sono esentati dalle pubblicazioni di rito; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/01/2017; 
 

Preso atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del regolamento regionale 
emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale”, è 
esonerato dal pagamento della cauzione; 
 

Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino, di 
Euro 184,00 a titolo di canone relativo alla concessione di cui all’oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della LR. n.  44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 

1. di concedere al dott. Roberto Veggi, nato a Vercelli il 27/03/1982 in qualità di Sindaco pro 
tempore del Comune di Alagna Valsesia (VC), con sede in Piazza Municipio n. 1, 13021 



Alagna Valsesia (VC)  - Codice Fiscale 82000010023 - l’occupazione (in proiezione) delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 12 gennaio 2017, n. 92 
VCA314 - Demanio idrico fluviale - Comune di ALAGNA VALSESIA - Concessione 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento in subalveo del Rio Riale con una 
tubazione dell'acquedotto, nell'ambito del progetto di potenziamento dell'acquedotto di Otro 
in Comune di Alagna Valsesia (VC). 
 

Vista la domanda di concessione demaniale, presentata in data 26 settembre 2016 dal dott. 
Roberto Veggi, nato a Vercelli il 27/03/1982, in qualità di Sindaco pro tempore del Comune di 
Alagna Valsesia (VC) con sede in Piazza Municipio n. 1, 13021 Alagna Valsesia (VC)  - Codice 
Fiscale 82000010023 - per la realizzazione di un attraversamento in subalveo del Rio Riale con una 
tubazione dell’acquedotto, nell’ambito del progetto di potenziamento dell’acquedotto di Otro in 
Comune di Alagna Valsesia (VC) comportante l’occupazione (in proiezione) di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 

Vista l’autorizzazione idraulica n. 2572 del 06/09/2016, rilasciata con Determina Dirigenziale 
n. 2316 del 6/09/2016 dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica - Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
 

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che gli Enti pubblici ai sensi 
dell’articolo 8 comma 4 del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, sono esentati dalle pubblicazioni di rito; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/01/2017; 
 

Preso atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del regolamento regionale 
emanato con D.P.G.R. in data 6.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale”, è 
esonerato dal pagamento della cauzione; 
 

Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino, di 
Euro 184,00 a titolo di canone relativo alla concessione di cui all’oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 



1. di concedere al dott. Roberto Veggi, nato a Vercelli il 27/03/1982 in qualità di Sindaco pro 
tempore del Comune di Alagna Valsesia (VC), con sede in Piazza Municipio n. 1, 13021 
Alagna Valsesia (VC)  - Codice Fiscale 82000010023 - l’occupazione (in proiezione) delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 259 
D.P.R. 380/01. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art 65, in 
Comune di Torino, in via Lima 9. Proprieta': Marengo Mauro. Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
          
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 260 
D.P.R. 380/01. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art 65, in 
Comune di Torino, in via Pietro Cossa 115/22. Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti 
di competenza.  
 

(omissis) 
          
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 261 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 57/14 assunta con D.D. 2222 del 
30.07.2014 per lavori di realizzazione di opere di derivazione dal torrente Sessi in Comune di 
Caprie (TO). Rinnovo autorizzazione Richiedente: ASTISA snc di Bonaudo e Maritano. 
 
 
Con nota in data 19.01.2017 acquisita al protocollo di questo Settore in data 25.01.2017 al n. 
3576/A1813A, la Società ASTISA snc con sede in Via Giaveno 28 a Sant’Ambrogio di Torino 
(TO), ha presentato istanza per il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in oggetto poichè le opere 
non sono state ancora state realizzate. 
 
Acquisita la dichiarazione del professionista incaricato ing. Sergio Giuglardo n. 6446Y Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di Torino circa le immutate condizioni di sicurezza idraulica del sito 
oggetto di intervento. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo il rinnovo dell’autorizzazione in argomento è ritenuta ammissibile, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque  
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visto l’art 9 dell’autorizzazione idraulica 57/14 assunta con D.D. 2222 del 30.07.2014;  
 

determina 
 
ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri Enti o Amministrazioni, 
il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 57/14 già assunta con D.D. n. 2222 in data 
30.07.2014 per ulteriori mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento della presente. 



 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre condizioni 
contenute nella citata autorizzazione n. 57/14 alle quali codesta Ditta dovrà comunque sottostare. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d. lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 262 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: Lavori di ristrutturazione e recupero dell'ex Istituto professionale G. Galilei, da 
adibire a scuola secondaria di I grado, sito in Comune di Poirino Corso Fiume n. 77. 
Committente: Comune di Poirino. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 09/09/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino,  la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva del Comune di Poirino ai sensi degli artt. 93 e 
94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 38096/A1813A, con allegato il progetto relativo agli 
interventi strutturali da realizzare nell’ambito dei lavori di ristrutturazione e recupero dell’ex Istituto 
professionale G. Galilei, da adibire a scuola secondaria di I° grado, sito in Comune di Poirino Corso 
Fiume n. 77, ricadente in zona sismica 4. 
 
L’edificio oggetto d’intervento rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti a denuncia ed 
autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 09/09/2016 
come comunicato al Comune di Poirino dal Settore scrivente con nota prot. n. 41161/A1813A del 
27/09/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
In corso d’istruttoria sono state richieste alla committenza integrazioni tecniche con nota del Settore 
scrivente prot. n. 49470/A1813A del 21/11/2016; la documentazione integrativa trasmessa dal 
Comune di Poirino é stata ricevuta in data 19/12/2016, prot. n. 55168/A1813A ed in data 
13/01/2017, prot. n. 1611/A1813A. 
 
Il fabbricato oggetto d’intervento si articola su due piani fuori terra e presenta tipologia costruttiva a 
pilastri e travi in cemento armato e solai in cemento armato e laterizi. 



Le opere strutturali in progetto consistono principalmente in: 
- realizzazione di una scala esterna con struttura portante in cemento armato, che consente di 

superare un dislivello dal piano campagna di circa m 4,57, con comportamento strutturale 
indipendente dall’edificio scolastico, per effetto di un giunto sismico; 

-  taglio di solaio e realizzazione di cordoli di piano per la costruzione di vano ascensore interno, 
con dimensioni m 1,86 x m 2,15, con struttura portante in cemento armato, costituita da n. 2 
setti su fondazione a platea; 

- rinforzi strutturali di n. 5 travi ribassate in cemento armato del primo livello, da eseguire in 
prossimità degli appoggi, mediante l’applicazione di tessuti multistrato in fibra di carbonio; 

- rinforzo strutturale di n. 4 pilastri tra il primo ed il secondo impalcato, mediante l’applicazione 
di tessuti multistrato in fibra di carbonio. 

 
Le opere strutturali in argomento non modificano in maniera significativa il comportamento sismico 
globale della costruzione e pertanto non aumentano la capacità della costruzione nei confronti delle 
azioni sismiche. In particolare la scala esterna rappresenta una nuova opera, che per effetto del 
giunto sismico, non interagisce con il comportamento strutturale dell’edificio esistente; i rinforzi 
strutturali di travi e pilastri e i setti del vano ascensore sono classificabili interventi locali ai sensi 
del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni vigenti, di cui al D.M. 14/01/2008. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di dare atto che le opere strutturali in argomento non modificano in maniera significativa 
il comportamento sismico globale della costruzione e pertanto non aumentano la 
capacità della costruzione nei confronti delle azioni sismiche. In particolare la scala 
esterna rappresenta una nuova opera, che per effetto del giunto sismico, non interagisce 
con il comportamento strutturale dell’edificio esistente; i rinforzi strutturali di travi e 
pilastri e i setti del vano ascensore sono classificabili interventi locali ai sensi del par. 
8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni vigenti, di cui al D.M. 14/01/2008; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Poirino, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui 



elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo 
Settore; 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 febbraio 2017, n. 287 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di un guado sul torrente Pellice in Comune di Bobbio Pellice, localita' 
Malpertus. Fascicolo TO/PO/4845. Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di un guado sul torrente Pellice in Comune di Bobbio Pellice, 
località Malpertus, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino n. 4862 
in data 22/04/2016; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1291 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 01/09/2016, registrato il 
02/01/2017 presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Torino 1, al n. 9, serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
424,00 a titolo di primo canone e di € 848,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 424,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 424,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 848,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 293 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione area demaniale per il mantenimento di 
n. 2 attraversamenti sul Torrente Riaolone con guado in Comune di Grignasco (NO). 
Richiedente: Negri Giuseppe. 
 

Vista la domanda presentata dal Sig. Negri Giuseppe per il mantenimento di n. 2 
attraversamenti con guado del Torrente Rialone località Cascina Orgrosso nel territorio del Comune 
di Grignasco (NO), comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati al disciplinare di concessione; 
 

Vista la D.D. n.457 in data 05.04.2001 di autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore 
OOPP e Difesa Assetto Idrogeologico di Novara (ora Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania 
sede di Novara), constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

Visto il disciplinare in data 31.01.2017 n. 1064 di rep., allegato alla presente determinazione, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione; 
 

Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria di Torino, di 
€ 728,00 a titolo di conguaglio del canone per gli anni 2015 e 2016, € 736,00 a titolo di deposito 
cauzionale e  € 368,00 a titolo di canone annuo 2017, relativi alla concessione in parola; 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• vista la L.R. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 cosi come modificato dal 

Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
• vista la L.R. n. 9/2007; 
• vista la L.R. 23/2008; 

 
determina 

 
- di concedere al Sig. Negri Giuseppe,con domicilio in via Frazione Cadegatti n.11/A – Borgosesia 
(VC), la concessione per l’occupazione dell’area demaniale per n. 2 attraversamenti con guado del 
Torrente Rialone in Comune di Grignasco (NO), come individuato negli elaborati tecnici allegati 
all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente e fino al 31.12.2025 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in € 368,00 (euro trecentosessantotto/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che l’importo di € 728,00 a titolo di conguaglio canone anni 2015 e 2016 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 della Regione Piemonte;  
- che l’ importo di € 736,00 a titolo di  deposito cauzionale è stato introitato sul capitolo 64730 del 
bilancio 2016 della Regione Piemonte; 



 

- che l’importo di € 368,00 a titolo di canone anticipato anno 2017 è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2017 della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 304 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di n. 6 attraversamenti con condotta fognaria dei rii Oriano, Mombello, 
del Mulino nei Comuni di Andezeno, Arignano e Mombello. Fascicolo TO/PO/4757. 
Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di n. 6 attraversamenti con condotta fognaria dei rii Oriano, 
Mombello, del Mulino nei Comuni di Andezeno, Arignano e Mombello, comportanti l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino n. 4869 
in data 26/05/2016; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1306 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/10/2016, registrato il 
19/12/2016 presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Torino 1, al n. 7419, serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
1.104,00 a titolo di primo canone e di € 2.208,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.104,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 1.104,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 2.208,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 6 febbraio 2017, n. 305 
Demanio Idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per la realizzazione 
ed il mantenimento di tre attraversamenti con condotta idrica dei rii Asinari, Santena e 
Scarosa nei Comuni di Chieri e Riva presso Chieri. Fascicolo TO/PO/4756. Richiedente 
Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per la 
realizzazione ed il mantenimento di tre attraversamenti con condotta idrica dei rii Asinari, Santona e 
Scarosa nei Comuni di Chieri e Riva presso Chieri, comportanti l’occupazione di aree appartenenti 
al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 4492 in data 19/06/2012 del Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Torino, rinnovata con determinazione n. 1194 in data 20/05/2016 del 
Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1305 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 14/10/2016, registrato il 
02/01/2017 presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio di Torino 1, al n. 10, serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
552,00 a titolo di primo canone e di € 1.104,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 552,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 



  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 552,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 1.104,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 307 
RD n. 523/1904 - Autorizzazione idraulica n. 04/17 per la realizzazione della scogliera in 
destra idrografica del Torrente Tronta, intervento n. 4, scheda CE06004, nell'ambito 
dell'attuazione dei PMO dei sottobacini idrografici dell'Unione Montana di Comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, in Comune di Vallo Torinese (TO). Richiedente: 
Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. 
 
 
In data 10/08/2016 con prot. n° 35006 è stata registrata la domanda dell’Unione Montana di 
Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, prot. n° 2463 del 9/08/2016, C.F. 
92049610014, finalizzata ad ottenere l’autorizzazione idraulica per la realizzazione sul Torrente 
Tronta degli interventi n° 1, scheda CE04001, e n° 4, scheda CE06004, nell’ambito dell’attuazione 
dei PMO dei sottobacini idrografici dell’Unione Montana anzidetta, in Comune di Vallo Torinese 
(TO). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del tecnico ing. Rossana Appendino, in 
base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone ha approvato il progetto 
con deliberazione della Giunta n° 98 del 13/07/2016. 
La documentazione tecnica allegata all’istanza, formante il progetto definitivo, risulta composta dai 
seguenti elaborati: 

- E1 – Relazione tecnica generale; 
- E2 – Relazione idrologica-idraulica; 
- Tav. 1/1 – Intervento n° 1, inquadramento territoriale; 
- Tav. 1/2 – Intervento n° 1, planimetria stato esistente, profilo longitudinale, sezioni 

trasversali; 
- Tav. 4/1 – Intervento n° 4, inquadramento territoriale; 
- Tav. 4/2 – Intervento n° 4, planimetrie di rilievo e di progetto, profilo longitudinale, sezioni 

trasversali, particolari costruttivi. 
 
L’intervento n° 1, scheda CE04001, consiste nella rimozione di litoide dall’alveo del torrente nei 
pressi di un guado a raso in località Spagna, mentre l’intervento n° 4, scheda CE06004, riguarda la 
realizzazione di una scogliera in destra al corso d’acqua per attenuare il processo di erosione in 
corso, più precisamente in località San Rocco a monte del ponte della SP n° 182. 
Poiché l’azione prevista con l’intervento n° 1 è emersa non adeguatamente sviluppata a livello 
progettuale e tenuto altresì conto che entrambi gli interventi prevedono lavorazioni in alveo, 
quest’Ufficio ha chiesto in data 31/08/2016 prot. n° 36971 la presentazione di integrazioni tecnico-
amministrative, anche in ottemperanza alla LR n° 37/2006. 
L’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone ha quindi risposto con 
nota prot. n° 4038 del 7/12/2016 (prot. di ricevimento n° 53438 del 7/12/2016), successivamente 
integrandola con lettera prot. n° 230 del 23/01/2017 (prot. di ricevimento n° 3134 del 23/01/2017), 
richiedendo di stralciare l’intervento n° 1 e affermando l’esclusione del restante intervento n° 4 
dall’applicazione dell’articolo 12 della LR n° 37/2006 in ragione di un regime idrico temporaneo 
naturale che vede l’assenza di deflussi per un tempo superiore a 120 giorni nell’anno idrologico 
medio nel segmento del Torrente Tronta oggetto dei lavori di protezione spondale. 
Relativamente a quest’ultima affermazione lo Scrivente prende atto e rimanda per ogni 
responsabilità al progettista e alle figure referenti in seno alla citata Unione Montana, in particolare 
al Responsabile del Procedimento. 
Oggetto del presente provvedimento idraulico è pertanto la sola realizzazione della scogliera in 
destra idrografica del Torrente Tronta, intervento n. 4, scheda CE06004, consistente in una 



protezione antierosiva della sponda lunga 50m, altezza 3m -di cui 1m in fondazione-, costituita da 
massi di cava di pezzatura non inferiore a 0,6mc con giunti intasati dal materiale di risulta degli 
scavi. 
Svolta l’istruttoria di rito, l’esecuzione dei lavori in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto 
del buon regime idraulico e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente parte 
dispositiva. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il RD n° 523/1904; 
- vista la DGR n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs n° 112/1998 e l’art. 59 della LR n° 44/2000; 
- visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
- visto l’art. 37 della LR n° 16/1999 e la DGR n° 38-8849 del 26.05.2008; 
- viste la LR n° 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento approvato con DPGR del 06/12/2004 n° 

14/R e s.m.i.; 
- vista la DGR n° 31-4182 del 22/10/2001; 
- visto l’art. 12 della LR n° 37/2006 e le DGR n° 72-13725 del 29.03.2010 e DGR n° 75-2074 

del 17/05/2011; 
- visto l’art. 17 della LR n° 23/2008 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del RD n° 523/1904, l’Unione Montana di Comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, C.F. 92049610014, a realizzare la scogliera in destra 
idrografica del Torrente Tronta, intervento n° 4, scheda CE06004, nell’ambito dell’attuazione dei 
PMO dei sottobacini idrografici dell’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone, in Comune di Vallo Torinese (TO), nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, quali E1 ed E2 per le 
parti attinenti l’opera in discorso e le tavole 4/1 e 4/2, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1. nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di quest’Ufficio; 
2. il manufatto deve essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente 

piano di campagna, inoltre deve essere risvoltato per un tratto di sufficiente lunghezza ed 
idoneamente immorsato a monte nella sponda, mentre il paramento esterno deve raccordarsi 
senza soluzione di continuità con il profilo spondale esistente; 

3. la scogliera deve risultare pienamente stabile secondo norma vigente (DM 14/01/2008) nei 
riguardi delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e permanenti, delle pressioni e 
sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, nonché possedere piano di fondazione posto 
sempre ad almeno 1m al di sotto della quota più depressa del fondo alveo individuata nelle 
sezioni trasversali interessate; 

4. i massi costituenti la difesa spondale devono essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità, non devono essere prelevati dall’alveo del corso 
d’acqua, ma provenire da cava di prestito, essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare e avere volume non inferiore a 0,6mc e peso superiore a 1.500kg, 
comunque risultare non mobilizzati dalla corrente con dimensionamento finale da 
determinare mediante l’esecuzione di ulteriori specifiche verifiche analitiche considerando 
gli opportuni coefficienti di sicurezza; 



5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo va impiegato esclusivamente per la 
colmatura delle depressioni di sponda o di fondo alveo, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, senza asportazione di litoide dal corso d’acqua, mentre il prodotto 
dell’eventuale demolizione di murature esistenti e del taglio della vegetazione in sponda 
deve essere allontanato; 

6. durante il corso dei lavori non deve essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua, in particolare è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di 
materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica 
nonché dell’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle 
acque, per la formazione di accessi o per facilitare le operazioni stesse; 

7. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni derivanti 
da piene del corso d’acqua, pertanto il lavoro deve essere praticato con le dovute cautele e 
sorveglianze del caso, adottando all’occorrenza tutte le misure di protezione ritenute 
necessarie; 

8. tutte le aree interessate dai lavori devono essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori devono essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati vanno proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del 
soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 

10. l’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variare del regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere aggiuntive che saranno valutate 
necessarie, sempre previa autorizzazione; 

11. il soggetto autorizzato deve monitorare l’evoluzione dello stato dei luoghi e mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque e la stabilità dell’alveo, sempre 
previa autorizzazione; 

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua tali da rendere incompatibili i manufatti 
realizzati rispetto al buon regime idraulico; 

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente; 

14. deve essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il titolare 
dell’autorizzazione deve inviare la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 



15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato deve disporre di ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 

16. ai sensi dell’art. 7 del RD n° 1486/1914, prima di iniziare i lavori è necessario sentire il 
Servizio Tutela della Fauna e della Flora della Città Metropolitana di Torino per valutazioni 
di dettaglio finalizzate al recupero dell’eventuale fauna ittica. 

 
La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del DLgs. n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione 
trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 311 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 05/17 per la realizzazione di opere di 
completamento della sistemazione spondale sul T. Prebech, in Comune di Chianocco, loc. 
Margrit. Richiedente: Comune di Chianocco. 
 
 
Con nota in data 15.11.2016 PROT. 4683 il Comune di Chianocco, ha presentato istanza per la 
realizzazione di interventi consistenti sostanzialmente nel completamento di una gabbionata al 
piede del versante e di un disalveo pari ad un volume di 833,5 m3 che sarà riutilizzato in loco ad 
esclusiva imbottitura spondale, il tutto da eseguirsi sul corso d’acqua denominato Torrente Prebech, 
in Comune di Chianocco, località Margrit. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Roberto Truffa Giachet, costituiti, 
dalle relazioni tecniche e da un fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Chianocco, con delibera di Giunta Comunale in data 02.11.2016 
n. 59, ha approvato il progetto degli interventi in oggetto. 
 
Funzionari incaricati del Settore Tecnico regionale – Area metropolitana di Torino hanno effettuato 
visita sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, l’esecuzione delle opere in argomento 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 

• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2071 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere di Città Metropolitana di Torino - Servizio Tutela della Fauna e 
della Flora prot. n.118691 del 21/08/2015; 



• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Chianocco all’esecuzione 
degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, agli atti del Settore Tecnico regionale – Area 
metropolitana di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione ai lavori previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 

longitudinale dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di 
progetto (spinte dei terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, 
sovraccarichi, ecc.); 

3. le opere di difesa spondale dovranno essere risvoltate per un tratto di sufficiente lunghezza e 
idoneamente immorsate a monte e a valle nell’esistente sponda, mentre il paramento esterno 
delle medesime dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale 
esistente;  

4. i manufatti di difesa spondale dovranno essere mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 

5. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione delle opere 
previste in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o 
di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a 
discarica;  

6. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
7. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 

mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo 
dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse; 

8. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

10. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei 
corsi d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente ad eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

12. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 



variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

13. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
agli interventi, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’intervento stesso sia, in seguito, 
giudicato incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

16. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare 
apposita dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato; 

17. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 314 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, nel fabbricato di civile abitazione sito in via Biaune n. 41 in Comune di Cirie' 
(TO). Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
           
     IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 febbraio 2017, n. 319 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione per il mantenimento 
di un attrversamento in subalveo con condotta idrica del rio Codano in Comune di Val della 
Torre, localita' Gibbione. Fascicolo TO/PO/4236. Richiedente: Societa' Metropolitana Acque 
Torino S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, in seguito ad acquisizione di ramo d’azienda, 
ha chiesto la voltura della concessione demaniale già rilasciata alla Società Acque Potabili S.p.A., 
per il mantenimento di un attraversamento in sub alveo con condotta idrica nel rio Codano in 
Comune di Val della Torre, località Gibbione, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Torino n. 4845 in data 12/02/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1329 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25/01/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
184,00 a titolo di primo canone e di € 360,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla concessione 
di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero versato 
dalla Società Acque Potabili S.p.A. è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2013 ed 
impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 9 febbraio 2017, n. 331 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Concessione per il mantenimento 
di uno scarico industriale nel torrente Viana, in localita' Massucco, in Comune di Forno C.se. 
Fascicolo TO/SC/4765.Richiedente Bersano Carlo S.p.A. 
 
 
Vista la domanda con la quale la Società Bersano Carlo S.p.A. con sede in Forno C.se, via Case 
Massucco 54, C.F. IT09001160010, ha chiesto la concessione demaniale, per il mantenimento di 
uno scarico industriale nel torrente Viana, in Comune di Forno C.se, località Case Massucco, 
comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Tecnico regionale Area metropolitana di Torino n. 4839 
in data 21.01.2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1335 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 07/02/2017; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
572,00 a titolo di primo canone e di € 1.144,00 a titolo di deposito cauzionale relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Bersano Carlo S.p.A. con sede in Forno C.se via Case Massucco n. 54 
C.F. IT09001160010, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 572,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Bersano Carlo S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 



- di dare atto che l’importo di Euro 572,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 1.144,00 per deposito cauzionale infruttifero 
versato dalla Società Bersano Carlo S.p.A. è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed 
impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 339 
Autorizzazione in zona sismica 3 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 dell'All. A della 
D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto: Lavori di messa in sicurezza dei rivestimenti delle 
facciate del II Padiglione Degenza, Padiglione Specialita' e Padiglione Chiesa-Teatro 
dell'Azienda Ospedaliera San Luigi Gonzaga, sita in Comune di Orbassano,regione Gonzole 
n.10. Committtente: Azienda Ospedaliera San Luigi Gonzaga. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 22/12/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, 
prot. n. 55857/A1813A, la denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria San Luigi Gonzaga, ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, con 
allegato il progetto strutturale relativo ai lavori di messa in sicurezza del rivestimento in mattone 
“paramano” delle facciate del II Padiglione Degenza, Padiglione Specialità e Padiglione Chiesa-
Teatro dell’Azienda Ospedaliera San Luigi Gonzaga, sita in Comune di Orbassano, regione 
Gonzole n. 10, ricadente in zona sismica 3. 
 
I corpi di fabbrica oggetto d’intervento rientrano per destinazione d’uso tra quelli indicati al punto 
1.1 lettera h) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento 
sono sottoposti a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001. 
 
Gli interventi di tipo strutturale consistono nella realizzazione di una baraccatura con struttura 
portante in carpenteria metallica, per la messa in sicurezza delle facciate non portanti in mattoni 
paramano del II Padiglione Degenza, Padiglione Specialità e Padiglione Chiesa-Teatro, al fine di 
evitare collassi di natura fragile ed espulsioni fuori dal piano. 
 
Nel dettaglio i lavori strutturali consistono in: 

- posa in opera di rete in acciaio zincato con fili di diametro mm 2 e maglia mm 50,8x50,8 
vincolata alle strutture portanti in cemento armato dei padiglioni (fasce marcapiano e 
pilastri), mediante tasselli meccanici; 



- realizzazione di baraccatura costituita da telai in acciaio zincato classe S275, composti da 
montanti con sezione scatolata 80x80x3 mm, con sezione a C 92x60x5 mm nelle zone a 
cavallo dei solai di interpiano e con sezione ad L 80x80x5 mm in corrispondenza dei solai di 
copertura; i profili orizzontali saranno a sezione scatolata 80x80x3 mm, mentre gli 
architrave in corrispondenza dei vani di apertura sono previsti con sezione ad L mm 
150x80x5. La baraccatura sarà ancorata alla struttura portante in cemento armato degli 
edifici mediante tasselli meccanici a controllo di coppia M16. 

 
Gli interventi in progetto sono stati classificati dal progettista di tipo locale ai sensi del par. 8.4.3 
delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008. 
  
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico regionale – Area 
Metropolitana di Torino, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra; 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di dare atto che i lavori strutturali in progetto si configurano come interventi di tipo 
locale ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 
14/01/2008; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria San Luigi Gonzaga, all’esecuzione delle opere strutturali 
indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al 
medesimo Ente richiedente vistati da questo Settore; 

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 febbraio 2017, n. 343 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto 
strutturale: Nuova Costruzione di camera calda pronto soccorso presso l'Ospedale Humanitas 
Gradenigo, sito in Comune di Torino Corso Regina Margherita n. 8. Committente: Gradenigo 
Srl. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 05/12/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva della società Gradenigo Srl – P.IVA  ai sensi 
degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 52733/A1813A, con allegato il progetto 
strutturale relativo alla costruzione di nuova camera calda pronto soccorso presso l’Ospedale 
Humanitas Gradenigo, sito in Comune di Torino Corso Regina Margherita n. 8, ricadente in zona 
sismica 4. 
 
Il nuovo corpo di fabbrica rientra per destinazione d’uso tra quelli indicati al punto 1.1 lettera h) 
dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti 
a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 05/12/2016 
come comunicato alla società Gradenigo Srl dal Settore scrivente con nota prot. n. 53647/A1813A 
del 12/12/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
Il progetto prevede la realizzazione della nuova camera calda dell’Ospedale Humanitas-Gradenigo, 
che sarà costituita da un fabbricato ad un piano fuori terra, con dimensioni in pianta pari a m 6 x m 
12,00 per un’altezza massima di circa m 4,50. Il nuovo corpo di fabbrica sarà separato dalla 
costruzione esistente mediante giunto sismico. 
 



Le strutture portanti della nuova costruzione saranno costituite da fondazione in cemento armato e 
strutture in elevazione in acciaio classe S 235; in particolare i principali elementi strutturali 
risultano i seguenti: 

- platea di fondazione in cemento armato; 
- colonne in acciaio HEA 200; 
- trave reticolare costituita da correnti 2L mm 100x100x10, montanti e diagonali 2L mm 

50x50x5; 
- trave principale perimetrale IPE 220; 
- travi principali portanti controsoffitto e copertura HEA 140; 
- giunzioni realizzate con bulloni classe 8.8 e saldature. 
 

Le opere strutturali di che trattasi sono classificabili come nuova costruzione ai sensi del cap. 7 del 
D.M. 14/01/2008, in quanto la nuova camera calda è separata dal fabbricato esistente mediante 
giunto sismico. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, la società 

Gradenigo Srl, P.IVA 10683840010, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel 
progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia alla medesima 
Società richiedente vistati da questo Settore; 

 
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 

corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 



Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 febbraio 2017, n. 344 
Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4908 per il mantenimento di un pozzetto in cls e dello 
scarico (1) di acque reflue depurate in dx idrografica del Torrente LEMINA, in Via Tabona 
nel Comune di Pinerolo (TO).Richiedente: Sig. Stefano FERRETTI. 
 
 
In data 03.01.2017, il Sig. Stefano FERRETTI legale rappresentante della Società STUDIO 74 S.r.l. 
con sede in Via Tabona, 5, -10064- Pinerolo (TO) P.I. 10528690018, ha presentato istanza di 
Autorizzazione Idraulica e contestuale rilascio della Concessione Demaniale in sanatoria, per il 
mantenimento in Comune di Pinerolo in dx idrografica del Torrente LEMINA di: 
 

1. Pozzetto d’ispezione in cls 50 x 50 x h 80 cm  al quale giungono tramite tubazione in cls  
le acque trattate nelle vasche sgrassatrici posizionate in area privata; 

 
2. Tubazione metallica L= 84 cm con Ø iniziale 22 cm innestato nel pozzetto di cui al 

punto 1) e Ø finale 18 cm di scarico acque reflue urbane depurate; 
 

3. getto di alloggiamento in cls di appoggio per la lunghezza del tratto di scarico finale 
metallico di cui al punto 2); 

 
Storico progettuale: 
La linea fognaria privata che fa riferimento al suddetto scarico, è stata realizzata a servizio del 
complesso residenziale ex “La Pineta”, sito in Via Tabona, 5 nel Comune di Pinerolo. Lo scarico è 
stato oggetto di Autorizzazione allo scarico provvisoria n. 02/98 del 27/01/1998, resa definitiva 
dall’Autorizzazione allo scarico n. 23/07 del 31/05/2007 (copia della quale risulta allegata alla 
domanda in sanatoria), entrambe rilasciate dal Comune di Pinerolo. 
Il complesso residenziale che si avvale di questo sistema di scarico acque reflue depurate è 
costituito da tre corpi di fabbrica identificati sulla Relazione tecnica con A, B e C, che 
comprendono in totale 18 appartamenti. 
La fognatura, interrata rispetto al cortile comune interno, è costituita da tre linee per acque nere e tre 
linee per acque grigie (una per ciascun fabbricato) che confluiscono in due fosse biologiche tipo 
Imhoff e due vasche sgrassatrici a servizio dei fabbricati sopraccitati. 
 
Per lo storico sulla proprietà utile al rilascio della Concessione demaniale, si rimanda all’allegato 
progettuale riportante il titolo : “Individuazione unico referente per i rapporti con la Regione 
Piemonte per l’ottenimento della concessione Demaniale in sanatoria”. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati di rilievo redatti dal Dott. Ing. Alessandro ABBA’ 
comprendenti: pianta , sezioni e prospetto dei manufatti, documentazione fotografica dello stato 
attuale, in base ai quali è previsto il mantenimento in sanatoria dei manufatti di che trattasi.  
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento dei manufatti in argomento è ritenuto 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 



 
• visto il R.D. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• viste le LL. RR. n 12/2004 e n 9/2007 ed il relativo regolamento n. 14/R approvato con 

D.P.G.R. 06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
• vista la D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010; 
• vista l’Autorizzazione allo scarico in corpo idrico superficiale delle acque reflue domestiche 

provenienti da insediamento di tipo civile -ai sensi della L.R. n. 13/90 e la L.R. 17/11/1993, n. 
48  D.Lgs. n. 152/2006-  N. 23/07 rilasciata dalla Città di Pinerolo in data 31.05.2007; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Stefano FERRETTI – legale rappresentante della Società 
Studio 74 S.r.l. con sede legale in Via Tabona 5/A -10064- Pinerolo (TO) P.I. 10528690018- a 
mantenere i manufatti  in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati di rilievo allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione delle opere già realizzate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. l’autorizzazione in sanatoria si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
trascinamento  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

 
3. si suggerisce altresì:- l’allineamento (complanarità) con la sezione d’alveo del Torrente 

LEMINA dei manufatti in oggetto tale da non costituire ostacolo al regolare deflusso del corso 
d’acqua (il getto in cls e il sovrapposto scarico così come il pozzetto d’ispezione, non devono 
mostrare sporgenze o scalzature); - l’inserimento di una valvola di non-ritorno nell’estremità 
terminale dello scarico; 
-l’attività manutentiva della sezione d’alveo in prossimità del manufatto (eliminazione di 
eventuale crescita vegetativa ostruente lo scarico); 

 
4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 



5. l’autorizzazione in sanatoria è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa 
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
6. il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio da parte del Settore 

scrivente, al fine di regolarizzare amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per 
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico di che trattasi, ai sensi delle LL. RR. 20/2002, 
12/2004 e 9/2007 e del relativo regolamento d’attuazione in data 06.12.2004 n. 14/R.; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 febbraio 2017, n. 345 
R.D. 523/1904.Autorizzazione idraulica n. 06/17 per la realizzazione di opere sistemazione 
idraulica del torrente Pissaglio, in Comune di Bruzolo (TO). Richiedente: Comune di Bruzolo 
(TO).  
 
 
Con nota in data 18.01.2017 prot. 202 il Comune di Bruzolo, ha presentato istanza per la 
realizzazione di interventi consistenti sostanzialmente nella realizzazione di due soglie in massi 
aventi lunghezza di 14,0 m immorsate nelle sponde per 3,50-4,0 m di larghezza 3,0 m e spessore 2,0 
m. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Livio Martina, costituiti, dalle 
relazioni tecniche e da un fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione 
delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Bruzolo, con delibera di Giunta Comunale in data 27.12.2016 n. 
62, ha approvato il progetto degli interventi in oggetto. 
 
Funzionari incaricati del Settore Tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino hanno effettuato 
visita sopralluogo al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, l’esecuzione delle opere in argomento 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 

• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2071 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere di Città Metropolitana di Torino - Servizio Tutela della Fauna e 
della Flora prot. n.118691 del 21/08/2015; 

• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti, 



 
determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Bruzolo all’esecuzione 
degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, agli atti del Settore Tecnico regionale – Area 
metropolitana di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione ai lavori previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 

trasversale dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto 
(spinte dei terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, 
ecc.); 

3. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione delle opere 
previste in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o 
di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che trattasi, mentre quello proveniente 
dalla demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a 
discarica;  

4. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
5. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 

mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo 
dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse; 

6. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

7. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 

8. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei 
corsi d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente ad eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 



12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
agli interventi, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’intervento stesso sia, in seguito, 
giudicato incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare 
apposita dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato; 

15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 febbraio 2017, n. 346 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del D.P.R. n. 
380/01 nel Comune di TORINO - zona sismica 4, in Via Santa Giulia n. 39. Proprieta': 
(omissis). Esito dell'accertamento di competenza.  
 

(omissis) 
           
      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 13 febbraio 2017, n. 348 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 nel fabbricato agricolo sito in via Cavalleri n. 36 in Comune di Carmagnola (TO). 
Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
           
      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
                  (Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3022 
Pratica BI.PO.174 - Demanio idrico fluviale. - Comune di Candelo - Concessione demaniale a 
titolo gratuito per nuovo attraversamento del Rio Riale in Comune di Candelo (BI). 
 

Vista la domanda di concessione demaniale protocollata in data 08/07/2016 prot. n. 
29963/A1815A presentata dal geom. Giansandro ORSO, nato a Biella il 15/03/1953 in qualità di 
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di CANDELO (BI) con sede in Piazza Castello, 29 - 
13878 Candelo (BI) - Codice fiscale 81001790021, per nuovo attraversamento del Rio Riale, in 
Comune di Candelo (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa 
e alle Autorizzazioni idrauliche n. 721 e n. 785; 
 

Viste le Autorizzazioni idrauliche emanate dalla Regione Piemonte, Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella n. 721, approvata con Determinazione 
Dirigenziale n. 1015 del 20/04/2012, e n. 785, approvata con Determinazione Dirigenziale n. 143 
del 23/01/2014; 
 

Preso atto che il Comune di Candelo (BI), con Deliberazione della Giunta Comunale n. 70 del 
13/06/2016, ha formalizzato l’impegno a presentare domanda di concessione per il ponte sul Rio 
Riale in Via Santa Maria e contestualmente ha esplicitato che la manutenzione del tratto di corso 
d’acqua compreso tra il ponte di Via Santa Maria (attraversamento compreso) e la tombinatura 
esistente a valle dello stesso sarà eseguita a cura dell’Amministrazione Comunale di Candelo; 
 

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che gli Enti pubblici ai sensi 
dell’articolo 8 comma 4 del regolamento regionale n. 14/R/2004, così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011, sono esentati dalle pubblicazioni di rito; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 27/10/2016 e registrato 
al Repertorio Atti al n. 310 in data 27/10/2016; 
 

Preso atto che il concessionario, ai sensi dell’Art. 10, comma 4 del regolamento regionale 
emanato con D.P.G.R. in data 06.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento della cauzione; 
 

 Preso atto che il concessionario, ai sensi dell’Art. 20, comma 3 del regolamento regionale 
emanato con D.P.G.R. in data 06.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il rilascio delle 
concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge Regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento del canone di concessione 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 



Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011; 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 
03/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 
 

determina 
 

1) di concedere al Comune di CANDELO (BI) con sede in Piazza Castello, 29 - 13878 
Candelo (BI) - Codice fiscale 81001790021, la Concessione demaniale a titolo gratuito per nuovo 
attraversamento del Rio Riale in Comune di CANDELO (BI), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nelle Autorizzazioni Idrauliche n. 721 e n. 785 citate in premessa; 

 
2) di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

3) di prendere atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del regolamento 
regionale emanato con D.P.G.R. in data 06.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il 
rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge Regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è 
esonerato dal pagamento della cauzione; 

4) di prendere atto che il concessionario, ai sensi dell’art. 20, comma 3 del regolamento 
regionale emanato con D.P.G.R. in data 06.12.2004, n. 14/R, recante “Prime disposizioni per il 
rilascio delle concessioni per l’utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale non navigabile e 
determinazione dei relativi canoni (Legge regionale 18 maggio 2004, n. 12)”, così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, di seguito citato come “Regolamento regionale” è esonerato 
dal pagamento del canone di concessione; 

5) di richiamare integralmente quanto contenuto nella Determinazione Dirigenziale n. 1015 
del 20/04/2012 di approvazione dell’Autorizzazione Idraulica n. 721 e nella Determinazione 
Dirigenziale n. 143 del 23/01/2014 di approvazione dell’Autorizzazione Idraulica n. 785; 

6) di confermare altresì, che la manutenzione del tratto di corso d’acqua compreso tra il ponte 
di Via Santa Maria (attraversamento compreso) e la tombinatura esistente a valle dello stesso dovrà 
essere eseguita a cura del Comune di CANDELO, così come esplicitato nella Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 70 del 13/06/2016; 

7) di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Ing. Roberto CRIVELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3027 
VCSC81 - Demanio idrico fluviale - CONSORZIO TERRIERI DI VALPIANA - Concessione 
demaniale per la realizzazione di uno scarico fognario nel Rio Valpiana nell'ambito 
dell'adeguamento dell'impianto fognario della Frazione Valpiana del Comune di Valduggia 
(VC) - Scarico n. 1 
 
 

Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26 agosto 2016 - agli atti con il 
protocollo numero 36460/A18.15A - dal signor Mario Ceruti, nato a Valduggia (VC) il 31/10/1944, 
in qualità di Presidente pro tempore del Consorzio Terrieri di Valpiana, con sede legale in 
Valduggia (VC) in Frazione Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 
91002690021 - finalizzata alla realizzazione di uno scarico fognario nel Rio Valpiana nell’ambito 
dell’adeguamento dell’impianto fognario della Frazione Valpiana del Comune di Valduggia (VC) - 
Scarico n. 1 - comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati all’istanza di concessione demaniale;  
 

Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con Determina Dirigenziale n. 2673 del 05/10/2016 
(pratica n. 2577) dalla Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, allegata al 
presente disciplinare per farne parte integrante e sostanziale; 
  

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di 
rito non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 26/10/2016; 
 

Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di 
Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale e di Euro 184,00 a titolo di canone relativo alla 
concessione di cui all’oggetto per l’anno 2016 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione 
 

determina 
 

1. di concedere al signor Mario Ceruti, nato a Valduggia (VC) il 31/10/1944, in qualità di 
Presidente pro tempore del Consorzio Terrieri di Valpiana, con sede legale in Valduggia 



(VC) in Frazione Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 
91002690021 - l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;  

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare;  

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante;  
 

5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero 
è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
            (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3028 
VCSC82 - Demanio idrico fluviale - CONSORZIO TERRIERI DI VALPIANA - Concessione 
demaniale per la realizzazione di uno scarico fognario nel Rio Valpiana nell'ambito 
dell'adeguamento dell'impianto fognario della Frazione Valpiana del Comune di Valduggia 
(VC) - Scarico n. 2 
 
 

Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26 agosto 2016 - agli atti con il 
protocollo numero 36464/A18.15A - dal signor Mario Ceruti, nato a Valduggia (VC) il 31/10/1944, 
in qualità di Presidente pro tempore del Consorzio Terrieri di Valpiana, con sede legale in 
Valduggia (VC) in Frazione Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 
91002690021 - finalizzata alla realizzazione di uno scarico fognario nel Rio Valpiana nell’ambito 
dell’adeguamento dell’impianto fognario della Frazione Valpiana del Comune di Valduggia (VC) - 
Scarico n. 2 - comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati all’istanza di concessione demaniale;  
 

Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata con Determina Dirigenziale n. 2673 del 05/10/2016 
(pratica n. 2577) dalla Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, allegata al 
presente disciplinare per farne parte integrante e sostanziale; 
  

Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di 
rito non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti; 
 

Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 26/10/2016; 
 

Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di 
Euro 368,00 a titolo di deposito cauzionale e di Euro 184,00 a titolo di canone relativo alla 
concessione di cui all’oggetto per l’anno 2016 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/08; 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 
Visto l’art. 59 della L.R. n.  44/2000; 
 
Vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 
Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 3/08/2016 
del Settore Trasparenza e Anticorruzione. 
 

determina 
 

1. di concedere al signor Mario Ceruti, nato a Valduggia (VC) il 31/10/1944, in qualità di 
Presidente pro tempore del Consorzio Terrieri di Valpiana, con sede legale in Valduggia 



(VC) in Frazione Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 
91002690021 - l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;  

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare;  

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 

secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in 
anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte;  

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante;  
 

5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero 
è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
                                                      IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
            (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3029 
VCA313 - Demanio idrico fluviale - Sig. FACCIOLI Simone Paolo - Concessione demaniale 
per la realizzazione e l'esercizio di un piccolo impianto montano di teleferica (palorcio) ad uso 
privato per trasporto materiali, in attraversamento del Rio delle Berte, a servizio della 
Localita' Ca' del Gatto in Comune di Rimasco (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. di concedere al signor FACCIOLI Simone Paolo, nato a Busto Arsizio (VA) il 01/11/1977, e 
residente a (omissis)- Codice Fiscale (omissis) - l’occupazione delle aree demaniali come 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, per la realizzazione e l’esercizio di un 
piccolo impianto montano di teleferica (palorcio) ad uso privato per trasporto materiali, in 
attraversamento del Rio delle Berte, a servizio della Località Ca’ del Gatto in Comune di 
Rimasco (VC);    

 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. In particolare il concessionario dovrà acquisire tutte le autorizzazioni previste 
dalla Legge e garantire, sotto la propria responsabilità civile e penale, tutte le norme vigenti 
in materia di sicurezza; 

 
3. di stabilire che la concessione è esente dal pagamento del canone, secondo quanto previsto 

dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche”, allegato A   della 
legge regionale 17/2013, nel paragrafo relativo alle esenzioni, punto 3, in cui sono esentati 
dal pagamento del canone i palorci e i piccoli impianti di trasporto di merci e materiali 
ricadenti nel territorio di una Comunità Montana, fatte salve future variazioni della 
normativa; 

 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 

parte integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        (ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 3040 
Pratica n. 47522 - Autorizzazione al sig. COLLADELLO Alfio alla raccolta del materiale 
legnoso, divelto e flottato dalle piene.  
 

Vista la richiesta del Sig. COLLADELLO Alfio prot. di ricevimento n. 42877 in data 
07/10/2016 intesa ad ottenere l’autorizzazione alla raccolta del materiale legnoso divelto, flottato e 
trasportato dalle piene presente nell’alveo dei torrenti Olobbia ed Elvo nel Comune di Cerrione 
(BI) e nel nei tratti d’alveo meglio evidenziati dagli elaborati grafici. 

 
Considerato che a seguito dell’entrata in vigore del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 ed il 

relativo prospetto integrativo Tabella A) recante prime disposizioni per la gestione dei procedimenti 
relativi alle concessioni per l’utilizzo del demanio idrico, nonché le successive circolari interne 
della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e 
Logistica di chiarimento ed interpretazione del regolamento stesso, interventi di questo tipo si 
possono configurare come vere e proprie manutenzioni dell’alveo in quanto trattandosi di raccolta 
di materiale legnoso già divelto il valore di tale materiale è nullo (parere dell’Avvocatura di Stato in 
data 12/07/1993 e circ. del Min. Finanze in data 29/12/1993); 

 
Dato atto che la raccolta avviene a mano e senza accesso in alveo di mezzi meccanici e che 

pertanto si può escludere l’intervento proposto dalla procedura per l’ottenimento del parere di 
compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72-13725 del 
29/03/2010 e ss.mm.ii.) 

 
Richiamati i disposti di cui al R.D. 523/1904. 

 
Tutto cio’ premesso, 

IL DIRIGENTE 
• vista la L.R. n. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 e l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e 

procedurali in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/U/AGR del 17/09/2012; 
• vista la L. n. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 14/2014 e s.m.i; 
• vista la L.R. n. 37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-13725 del 

29/03/2010 e s.m.i.;  
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, il Signor COLLADELLO 
Alfio ad immettersi nell’alveo dei torrenti Olobbia ed Elvo nel Comune di Cerrione (BI) nel tratto 



meglio specificato negli estratti di mappa allegati all’istanza, per effettuare la raccolta del materiale 
legnoso già sradicato, flottato e trasportato dalle piene alle seguenti condizioni: 
  

1) la presente autorizzazione si intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica nei 
limiti e nei diritti che competono a questo Ufficio, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le 
competenze di altri Enti od Amministrazioni; 

2) il materiale raccolto dovrà essere solo ed esclusivamente quello già sradicato presente in 
alveo. E’ autorizzato il taglio delle sole pianti pericolanti. Nel caso venisse rimosso 
materiale ligneo affossato in alveo, si dovrà provvedere immediatamente al riempimento del 
buco formatosi con il materiale ghiaioso presente in loco;  

3) nel caso si volesse tagliare piante vive presenti in alveo e/o sulle sponde si dovrà inoltrare 
all’ufficio scrivente specifica istanza di taglio con indicata l’esatta ubicazione delle stesse;  

4) il presente provvedimento non autorizza l’immissione in alveo con mezzi meccanici; 
5) durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso 

d’acqua interessato e alla fine delle operazioni l’alveo dovrà presentarsi privo dei residui 
legnosi derivanti dallo sminuzzamento delle ramaglie e/o riduzione dei tronchi;   

6) la raccolta non potrà essere effettuata in caso di condizioni climatiche avverse;  
7) per quanto concerne le vigenti disposizioni in materia di sicurezza si specifica che il 

soggetto autorizzato dovrà intervenire nel pieno rispetto della normativa e che 
l’Amministrazione regionale concedente non ha alcuna responsabilità in proposito;  

8) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dalla raccolta dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

9) il presente provvedimento non concede l’esclusività del materiale legnoso presente in alveo 
al soggetto autorizzato, pertanto altri soggetti debitamente autorizzati potrebbero intervenire 
in alveo per le medesime operazioni di raccolta; 

10) copia della presente autorizzazione viene trasmessa al Corpo Forestale dello Stato che legge 
per conoscenza per quanto eventualmente di competenza; 

11) l’autorizzazione in oggetto avrà la validità massima di un anno a decorrere dalla data della 
presente determinazione. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera 
a) del  D. Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg. al T.A.R. e 120 gg. al 
Capo dello Stato. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Ing. Roberto Crivelli) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 3086 
CB N8/2016 - Concessione breve alla ditta Idroelettrica Piedicavallo S.r.l. per utilizzo 
temporaneo di area demaniale per aree di cantiere, piste di accesso all'alveo e al cantiere, 
realizzazione di ture e guadi provvisori per la realizzazione di opere connesse alla centrale 
idroelettrica ad acqua fluente dai torrenti Cervo e Mologna in Comune di Piedicavallo (BI). 
 
 

   Vista la lettera di richiesta del Signor Giovanni Toscanini, in qualità di amministratore unico 
della Società Idroelettrica Piedicavallo S.r.l., con sede in Verrone (BI) domicilio legale strada 
Trossi n. 2, Partita IVA 02563920020, prot. di ricevimento n. 15312 in data 04/04/2016 intesa ad 
ottenere l’autorizzazione per l’utilizzo di un’area demaniale della superficie di mq. 2732 in 
corrispondenza dei torrenti Cervo e Mologna in Comune di Piedicavallo (BI), località Ravere e 
Pinchiolo, nei tratti d’alveo meglio evidenziati dagli elaborati grafici redatti dall’Ing. Andrea 
Zamperone. 

 
Considerato che con lettera del 14/04/2016 prot. 17395 è stata richiesta la pubblicazione 

dell’ avvio del procedimento amministrativo sull’albo pretorio del Comune di Piedicavallo (BI) dal 
quale non sono a noi giunte comunicazioni nel merito. 

 
Viste le ricevute di avvenuto pagamento dei dovuti canoni demaniali da noi richiesti con 

nota prot. n. 18647 del 22/04/2016 così come previsto dal regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R 
del 06/12/2004, a noi giunte con lettera prot. n. 42922 del 10/10/2016. 

 
Visto il parere di compatibilità rispetto alla fauna ittica ai sensi del D.G.R. 72-13725 del 29 

marzo 2010 e ss.mm.ii. rilasciato dalla Provincia di Biella con prescrizioni, a noi giunto con prot. 
n. 19710 del 02/05/2016. 

 
Richiamati i disposti di cui al R.D. 523/1904. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL. RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. N. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e 

procedurali in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/U/AGR del 17/09/2012; 
• vista la L. n. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 14/2014 e s.m.i; 
• vista la L.R. n. 37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-13725 del 

29/03/2010 e s.m.i.; 



• visto il D.Lgs. del 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 
737/SA0001 del 03/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione 

 
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, la Società Idroelettrica 

Piedicavallo S.r.l. 2, con sede in Verrone (BI) domicilio legale strada Trossi n. 2, Partita IVA 
02563920020, ad immettersi nell’alveo dei torrenti Cervo e Mologna nel Comune di Piedicavallo 
(BI),  nel tratto meglio specificato negli estratti di mappa allegati all’istanza, per l’utilizzo 
temporaneo di aree demaniali da adibire a zone di servizio, per la realizzazione e  la messa in opera 
della centrale idroelettrica ad acqua fluente dai torrenti sopra citati, alle seguenti condizioni: 

1) la presente autorizzazione si intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica nei 
limiti e nei diritti che competono a questo Ufficio, fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le 
competenze di altri Enti od Amministrazioni; 

2) come prescritto nel parere di compatibilità dei lavori con la fauna ittica rilasciato dalla 
Provincia di Biella, la ditta esecutrice dei lavori vorrà presentare obbligatoriamente presso 
l’ufficio provinciale caccia e pesca, almeno quindici giorni prima della data prevista degli 
interventi, istanza di autorizzazione alla messa in secca del corso d’acqua; 

3) durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso 
d’acqua interessato e alla fine delle operazioni l’alveo dovrà presentarsi privo di materiali 
connessi alle lavorazioni effettuate o derivanti da esse; 

4) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 

5) premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati ad 
eventuali eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la 
sicurezza idraulica di cantiere, ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 e s.m.i., svincolando questa 
Amministrazione ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti ad eventuali piene del corso d’acqua; 

6) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 

7) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su 
sedime demaniale e/o nella fascia di rispetto art. 96 RD 523/1904, qualora queste non siano 
previste o sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica 
successiva istanza al fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli; 

8) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

9) il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di tecnico 
abilitato circa l’invarianza sostanziale dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata 
negli elaborati progettuali, nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad 
avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere 
sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

10) la concessione  in oggetto avrà la validità di un anno a decorrere dal 01/01/2017. 
11) l’eventuale taglio piante in alveo dovrà avvenire secondo quanto disposto dal “Regolamento 

forestale di attuazione dell’art. 13 della L.R. 10 febbraio 2009, n. 4 adottato con D.P.G.R. 
20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giunta regionale 17/09/2012 
n. 10/UOL/AGR  “Chiarimenti in ordine alle tipologie d’intervento nelle aree di pertinenza 
dei corpi idrici…”, ed al D.P.G.R. 21/02/2013, n. 2/R “Modifiche al regolamento regionale 
20/09/2011 n. 8/R in materia forestale (L.R. 10/09/2009, n. 4) 



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Superiore delle Acque di Roma, oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

                                                                       IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                      (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 10 novembre 2016, n. 3120 
Autorizzazione idraulica n. (n836) per l'esecuzione dei lavori. Comune di Piedicavallo (BI). 
Nuova centrale idroelettrica con derivazione ad acqua fluente nel bacino dei torrenti Cervo e 
Mologna. Richiedente: Idroelettrica Piedicavallo s.r.l.. 
 

Vista l’istanza di concessione demaniale del 04/04/2016, registrata al protocollo 
n°15311/A1815A, vista l’istanza di autorizzazione idraulica del 24/03/2016, registrata al protocollo 
n°15517/A1815A del 05/04/2016, con la quale è stato trasmesso il progetto esecutivo di cui 
all’oggetto, presentata dal Sig. Giovanni Toscanini in qualità di legale rappresentante della ditta 
denominata Idroelettrica Piedicavallo s.r.l. con sede legale in Verrone (BI) - Strada Trossi n. 2, 
Partita IVA 02563920020, per la realizzazione di un nuovo impianto idroelettrico con derivazione 
dal torrente Cervo e dal torrente Mologna, in particolare l’acqua derivata dal torrente Cervo 
confluisce nella derivazione del torrente Mologna e dopo essere stata turbinata viene restituita nel 
torrente Cervo in località Pinchiolo in comune di Piedicavallo (BI), così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa a firma del tecnico ing. Andrea Zamperone. 
 Preso atto della Determina Dirigenziale n. 819 del 28/05/2014 della Provincia di Biella 
relativa, all’autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. e al rilascio di concessione 
di derivazione ai sensi del R.D. n. 1775/1933 e D.P.G.R. n. 10/R e s.m.i.. 
 Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 15 del 14/04/2016 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Piedicavallo (BI). 

Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta 
depositata per la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare al rilascio 
della concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Piedicavallo (BI) per 15 
giorni consecutivi. 

Dato atto che è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 

Visto il parere di compatibilità con la fauna acquatica, che allegato al presente atto come parte 
integrante e sostanziale (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e 
ss.mm.ii.)  rilasciato dalla Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura, con nota 
prot. n. 5827 del 14/03/2016 e con nota prot. n. 10036 del 02/05/2016 è pervenuto allo scrivente 
Settore con prot. n. 13245 del 21/03/2016 e con prot. n. 19710 del 02/05/2016. 

Considerato che con nota prot. n. 18391 del 21/04/2016 sono state richieste integrazioni 
progettuali ritenute necessarie al fine del rilascio del provvedimento di autorizzazione idraulica ai 
sensi del R.D. 523/1904, sospendendo contestualmente i termini del procedimento. 

Dato atto che con nota del giorno 08/08/2016, prot. di ricevimento n. 35602 del 17/08/2016 
sono pervenute le integrazioni richieste, specificando inoltre, di non dar corso alla precedente 
istanza di concessione demaniale, in quanto la nuova posizione delle opere in progetto non 
interessano più alcuna occupazione di aree demaniali. 

Dato atto che con nota del 05/10/2016, prot. di ricevimento n. 42523 del 06/10/2016 sono 
pervenute ulteriori integrazioni (di maggior dettaglio) volontarie al progetto esecutivo. 

Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque; 

Verificato che i lavori in oggetto non interesseranno aree demaniali ai sensi del regolamento 
regionale emanato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004, così come modificato dal regolamento 
regionale n. 2/R/2011. 

   Preso atto dei seguenti versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte - Servizio 
Tesoreria  Torino di € 50,00 sul c/c postale n. 10364107 per spese di istruttoria effettuato in data 
07/11/2016; 



Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

 vista la L.R. n. 23 del 23/07/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n.112/1998 e l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
 vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e 

procedurali in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
 visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
 vista la L. n. 241/90 e s.m.i.; 
 vista la L.R. n. 7/2005 e s.m.i; 
 Vista la L.R. n. 37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n. 72-13725 

del 29/03/2010 e s.m.i.; 
 Visto il Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio 2016 e la circolare prot. 

n°737/SA0001 del 03/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 
 
 

determina 
 
 

1. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul c/c postale 
n. 10364107 in data 07/11/2016. 

2. di autorizzare ai sensi del R.D. 523/1904 ai soli fini idraulici, la Ditta Idroelettrica 
Piedicavallo s.r.l. con sede legale in Verrone (BI) - Strada Trossi n. 2, Partita IVA 
02563920020, sopra generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo 
le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
a) il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 

autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
b) nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di 

questo Settore; 
c) preso atto che i lavori in oggetto interferiscono con alcuni tratti di opere esistenti 

(scogliere e platea) prevedendo una parziale demolizione e una successiva ricostruzione, 
si richiede una planimetria di dettaglio di tutti i tratti delle opere interferenti e una 
dichiarazione resa dal proponente di presa in carico degli oneri manutentivi e della loro 
efficienza idraulica dei tratti in questione; 

d) il soggetto attuatore e/o interessato all’esecuzione degli interventi in progetto dovrà, 
come previsto dall’art. 18, comma 7 delle N.T.A. del PAI, sottoscrivere atto liberatorio 
che escluda ogni responsabilità dell’Amministrazione pubblica in ordine a eventuali 
futuri danni a cose e/o persone, comunque derivanti dal dissesto idraulico delle aree in 
argomento; 



e) si raccomanda un attento ripristino dello stato dei luoghi, rispettando il più possibile la 
naturalità degli stessi, nei tratti di corsi d’acqua interessati dai lavori, così come indicato 
nell’elaborato “A1” nelle pagine 12 e 13, particolare attenzione dovrà essere posta nella 
zona della presa nel torrente Cervo; 

f) si rimarca il divieto assoluto di utilizzo dei massi lapidei presenti in alveo, come anche 
riportato nell’elaborato “A1” nelle pagine 12 e 13; 

g) in relazione alla valutazione del rischio presente, dovrà essere regolamentata la fruizione 
del percorso pedonale in progetto di collegamento tra la frazione Pinchiolo ed il centro, 
anche in funzione dei bollettini di allerta meteo; 

h) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

i) durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 

j)    il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore Tecnico 
Regionale di Biella e Vercelli dell’inizio dei lavori corredata da attestazione da parte di 
tecnico abilitato circa il permanere dello stato dei luoghi rispetto alla situazione indicata 
negli elaborati progettuali, nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad 
avvenuta ultimazione, la Ditta dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le 
opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

k) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa 
di forza maggiore; 

l)  l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazione del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

m) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia 
dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del 
manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque; 

n) questo Settore si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente provvedimento 
imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, (senza il riconoscimento di qualsivoglia indennizzo) qualora siano 
intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in ragione di eventuali futuri 
interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere fossero ritenute 
incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 

o) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 

  
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 
al Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

(Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3145 
Deposito cauzionale eseguito per pratica VCSE22 da Sig.ra BRUSA Giuseppina - Societa' 
Agricola Semplice Alessio Luigi di Alessio Elisa e Brusa Giuseppina - Cod. beneficiario 
327008 - Concessione dem.le per utilizzo agricolo di alcune pertinenze idrauliche site nei 
Comuni di Carisio (VC), Casanova Elvo (VC) e Santhia' (VC). Accertamento di Euro 7.210,00 
(Cap. 64730/2016) e Impegno di Euro 7.210,00 (Cap. 442030/2016)  
 

Visto quanto normato dall’articolo 10 del regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, che stabilisce che il concessionario è  
tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte, a garanzia 
della concessione demaniale, pratica VCSE22, relativa all’utilizzo agricolo di alcune pertinenze 
idrauliche site nei Comuni di Carisio (VC), Casanova Elvo (VC) e Santhià (VC); 
 

Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 424 del 15/02/2016 emesso a favore della 
Sig.ra BRUSA Giuseppina - Società Agricola Semplice Alessio Luigi di Alessio Elisa e Brusa 
Giuseppina, approvato  con  Determinazione Dirigenziale n. 345 del 17/02/2016; 
  

Preso atto  che la Sig.ra Brusa Giuseppina, in qualità di titolare della Società Agricola Semplice 
Alessio Luigi di Alessio Elisa e Brusa Giuseppina, con sede legale in Olcenengo (VC), Via San 
Germano n. 14 - Codice fiscale e partita I.V.A. 01651520023 - ha provveduto a corrispondere la 
somma di Euro 7.210,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante bonifico bancario in conformità 
al sopracitato provvedimento amministrativo; 
  

Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 7.210,00 sul capitolo 64730 del 
Bilancio 2016 della Regione Piemonte;   
  

Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 7.210,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 
2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
  

Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, a 
seguito della richiesta dell’interessato, del ripristino dello stato dei luoghi e del rispetto delle 
prescrizioni  tecniche impartite all’atto dell’autorizzazione idraulica; 
  

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
  

IL DIRIGENTE 
  
Vista la Legge Regionale n. 23/2008;  
  
Visto il Decreto Legislativo n. 118/2011;  
 
Vista la Legge Regionale n. 6/2016 
  

determina 
  

1. di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di Euro 7.210,00, versata dalla 
Sig.ra Brusa Giuseppina, in qualità di titolare della Società Agricola Semplice Alessio Luigi 



di Alessio Elisa e Brusa Giuseppina - Codice  beneficiario 327008 - a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla DD. n. 345 del 17/02/2016 

  
Transazione elementare:  
Conto finanz. E.9.02.04.01.001;  
Transazione Unione Eur.: 2  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1  
  

2. di impegnare l’importo di Euro 7.210,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore 
della Sig.ra Brusa Giuseppina, in qualità di titolare della Società Agricola Semplice Alessio 
Luigi di Alessio Elisa e Brusa Giuseppina - Codice  beneficiario 327008 - con sede legale in 
Olcenengo (VC), Via San Germano n. 14 - Codice fiscale e partita I.V.A. 01651520023 - 
per  consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa  

  
Transazione elementare:  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001;  
Cofog: 01.01  
Transazione Unione Eur.: 8  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
  
La    presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  di  cui  all’art.  26  del  D.Lgs.  
n. 33/2013.  
  
La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U. della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3147 
Deposito cauz.le eseguito per pratica afferente demanio idrico VCSC81 dal Consorzio 
Terrieri di Valpiana - Cod. beneficiario 326833 - Concessione dem.le per la realizzazione di 
uno scarico fognario nel Rio Valpiana nell'ambito dell'ageguamento dell'impianto fognario 
della Fraz. Valpiana del Comune di Valduggia (VC) - Scarico n. 1 - Accertam. di Euro 368,00 
(Cap. 64730/2016) e Imp. di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016) 
 

Visto quanto normato dall’articolo 10 del regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, che stabilisce che il concessionario è  
tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte, a garanzia 
della concessione demaniale, pratica VCSC81, relativa alla realizzazione di uno scarico fognario nel 
Rio Valpiana nell’ambito dell’adeguamento dell’impianto fognario della Frazione Valpiana del 
Comune di Valduggia (VC) - Scarico n. 1; 
  

Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 448 del 26/10/2016 emesso a favore del 
Consorzio Terrieri di Valpiana, approvato  con  Determinazione Dirigenziale n. 3027 del 2/11/2016; 
  

Preso atto  che il Consorzio Terrieri di Valpiana, con sede legale in Valduggia (VC) in Frazione 
Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 91002690021 - ha provveduto a 
corrispondere la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento su 
conto corrente postale  in conformità al sopracitato provvedimento amministrativo; 
  

Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte;   
  

Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
  

Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, a 
seguito della richiesta dell’interessato, del ripristino dello stato dei luoghi e del rispetto delle 
prescrizioni  tecniche impartite all’atto dell’autorizzazione idraulica; 
  

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
  

IL DIRIGENTE 
  
Vista la Legge Regionale n. 23/2008;  
  
Visto il Decreto Legislativo n. 118/2011;  
 
Vista la Legge Regionale n. 6/2016 
  

determina 
  
1. di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata da Consorzio 

Terrieri di Valpiana - Codice  beneficiario 326833 - a titolo di deposito cauzionale in conformità 
alla DD. n. 3027 del 2/11/2016 

  



Transazione elementare:  
Conto finanz. E.9.02.04.01.001;  
Transazione Unione Eur.: 2  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1  

  
2. di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore di  

Consorzio Terrieri di Valpiana - Codice  beneficiario 326833 - con sede legale in Valduggia 
(VC) in Frazione Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 
91002690021 - per  consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa  

  
Transazione elementare:  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001;  
Cofog: 01.01  
Transazione Unione Eur.: 8  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  

  
La    presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  di  cui  all’art.  26  del  D.Lgs.  
n. 33/2013.  
  
La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U. della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 3148 
Deposito cauz.le eseguito per pratica afferente demanio idrico VCSC82 dal Consorzio 
Terrieri di Valpiana - Cod. beneficiario 326833 - Concessione dem.le per la realizzazione di 
uno scarico fognario nel Rio Valpiana nell'ambito dell'adeguamento dell'impianto fognario 
della Fraz. Valpiana del Comune di Valduggia (VC) - Scarico n. 2 - Accertam. di Euro 368,00 
(Cap. 64730/2016) e Imp. di Euro 368,00 (Cap. 442030/2016) 
 

Visto quanto normato dall’articolo 10 del regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, che stabilisce che il concessionario è  
tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte, a garanzia 
della concessione demaniale, pratica VCSC81, relativa alla realizzazione di uno scarico fognario nel 
Rio Valpiana nell’ambito dell’adeguamento dell’impianto fognario della Frazione Valpiana del 
Comune di Valduggia (VC) - Scarico n. 2; 
  

Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 449 del 26/10/2016 emesso a favore del 
Consorzio Terrieri di Valpiana, approvato  con  Determinazione Dirigenziale 3028 del 2/11/2016; 
  

Preso atto  che il Consorzio Terrieri di Valpiana, con sede legale in Valduggia (VC) in Frazione 
Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 91002690021 - ha provveduto a 
corrispondere la somma di Euro 368,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento su 
conto corrente postale  in conformità al sopracitato provvedimento amministrativo; 
  

Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 368,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte;   
  

Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
  

Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, a 
seguito della richiesta dell’interessato, del ripristino dello stato dei luoghi e del rispetto delle 
prescrizioni  tecniche impartite all’atto dell’autorizzazione idraulica; 
  

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
  

IL DIRIGENTE 
  
Vista la Legge Regionale n. 23/2008;  
  
Visto il Decreto Legislativo n. 118/2011;  
 
Vista la Legge Regionale n. 6/2016 
  

determina 
  
1. di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 368,00, versata da Consorzio 

Terrieri di Valpiana - Codice  beneficiario  326833 - a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla DD. n. 3028 del 2/11/2016 

  



Transazione elementare:  
Conto finanz. E.9.02.04.01.001;  
Transazione Unione Eur.: 2  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1  
  

2. di impegnare l’importo di Euro 368,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore di  
Consorzio Terrieri di Valpiana - Codice  beneficiario  326833 - con sede legale in Valduggia 
(VC) in Frazione Valpiana, Località Coloria n. 12 - Partita I.V.A. e Codice Fiscale n. 
91002690021 - per  consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate 
in premessa  

  
Transazione elementare:  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001;  
Cofog: 01.01  
Transazione Unione Eur.: 8  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
  

La    presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  di  cui  all’art.  26  del  D.Lgs.  
n. 33/2013.  
  
La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U. della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 3164 
Deposito cauz.le eseguito per prat. demanio idrico VCSE29 dalla Soc. Agricola Semplice 
Santa Ildegarda - Cod. beneficiario 327023 - per utilizzo agricolo (pioppicoltura) pertinenza 
appartenente al demanio idrico del Fiume Sesia, sita al mapp. 44, Foglio 10 e porzione di alveo 
emerso adiacente non accatastato, in Comune di Caresana (VC). Accertam. Euro 190,00 (Cap. 
64730/2016) ed Imp. Euro 190,00 (Cap. 442030/2016) 
 

Visto quanto normato dall’articolo 10 del regolamento regionale  n. 14/R del 6 dicembre 2004, 
così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, che stabilisce che il concessionario è  
tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte, a garanzia 
della concessione demaniale, pratica VCSE29, relativa all’utilizzo agricolo (pioppicoltura) di una 
pertinenza appartenente al demanio idrico del Fiume Sesia, sita al mappale n. 44. Foglio n. 10 e 
porzione di alveo emerso adiacente non accatastato, in Comune di Caresana (VC); 
 

Visto il disciplinare di concessione repertorio n. 423 del 15/02/2016 emesso a favore della 
Società Agricola Semplice Santa Ildegarda, approvato  con  Determinazione Dirigenziale n. 346 del 
17/02/2016; 
  

Preso atto  che la Società Agricola Semplice Santa Ildegarda, con sede legale in Vigevano (PV), 
Corso Cavour n. 118 - Codice Fiscale (omissis)- ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 
190,00, a titolo di deposito cauzionale, mediante versamento su conto corrente postale  in 
conformità al sopracitato provvedimento amministrativo; 
  

Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 190,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 
2016 della Regione Piemonte;   
  

Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 190,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016, 
per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
  

Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, a 
seguito della richiesta dell’interessato, del ripristino dello stato dei luoghi e del rispetto delle 
prescrizioni  tecniche impartite all’atto dell’autorizzazione idraulica; 
  

Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
  

IL DIRIGENTE 
  
Vista la Legge Regionale n. 23/2008;  
  
Visto il Decreto Legislativo n. 118/2011;  
 
Vista la Legge Regionale n. 6/2016 
  

determina 
  

1. di accertare sul capitolo 64730 del bilancio 2016 la somma di € 190,00, versata da Società 
Agricola Semplice Santa Ildegarda - Codice  beneficiario 327023 - a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla DD. n. 346 del 17/02/2016 



  
Transazione elementare:  
Conto finanz. E.9.02.04.01.001;  
Transazione Unione Eur.: 2  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1  
  

2. di impegnare l’importo di Euro 190,00 sul capitolo 442030 del bilancio 2016 a favore della 
Società Agricola Semplice Santa Ildegarda - Codice  beneficiario 327023- con sede legale in 
Vigevano (PV), Corso Cavour n. 118 - Codice Fiscale (omissis) - per  consentire la 
restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in premessa  

  
Transazione elementare:  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001;  
Cofog: 01.01  
Transazione Unione Eur.: 8  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
  
La    presente  determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  di  cui  all’art.  26  del  D.Lgs.  
n. 33/2013.  
  
La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U. della  Regione  Piemonte  ai  sensi  dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
                         IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3173 
L.R. n. 45/89 - Autorizzazione lavori in area soggetta a vincolo idrogeologico. Richiedente: 
SUAP Unione Montana dei Comuni del Biellese Orientale, "Realizzazione di nuovo vigneto 
D.O.C. con rimodellamento del versante ed eliminazione della copertura arborea esistente in 
terreno di proprieta' situato in contiguita' con vigneto esistente in localita' Rava in Comune di 
Lessona" proposta dalla Ditta Ferraris Franco. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

che, sotto l’aspetto idrogeologico di competenza, a termine del disposto di cui all’art. 4 della 
Circolare PGR n. 4 /AMD del 03.04.2012, di autorizzare ai sensi dell’art. 1 della Legge regionale 
09.08.89, n. 45, l’azienda agricola Ferraris Franco ad effettuare le modificazioni/trasformazioni del 
suolo necessarie alla realizzazione del progetto in oggetto, nel Comune di Lessona (BI) 
finalizzati alla realizzazione di un vigneto sui terreni correttamente individuati nelle specifiche 
planimetrie allegate alla documentazione rispettando scrupolosamente il progetto allegato 
all’istanza trasmessa con nota del 20.07.2016 e integrata con nota del 02.11.2016 dal SUAP 
dell’Unione Montana dei Comuni del Biellese Orientale, che si conserva agli atti, con le seguenti 
prescrizioni: 
 

1. i lavori dovranno essere eseguiti a regola d’arte in accordo con i disposti del D.M. 
14.01.2008; 

2. dovrà essere assicurata la regimazione delle acque superficiali, evitando che si determinino 
fenomeni di ristagno delle acque o di erosione nei terreni oggetto di intervento ed in quelli 
limitrofi come individuate dalle tavole grafiche allegate; la condotta interrata dovrà essere 
mantenuta in efficienza e dovranno essere posizionate, lungo la dorsale collinare, idonee 
cunette trasversali (tagliacqua); 

3. durante i lavori non dovrà essere scaricato materiale a valle, in nessun caso dovranno essere 
depositate volumetrie nei pressi degli impluvi; 

4. tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemate in modo da impedire fenomeni di 
erosione superficiale e il movimento di terra verso valle quindi progressivamente e 
rapidamente inerbite con il procedere dei lavori, gli interventi dovranno essere ripetuti nelle 
stagioni successive fino a che la cotica erbosa non risulterà pienamente affermata; 

5. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per 
una valutazione dell’entità della variante; 

6. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità di tutti i pendii, in accordo con i disposti del 
D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di 
stabilità, dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

7. occorrerà attenersi scrupolosamente alle risultanze e indicazioni contenute nella Relazioni 
geologica – geotecnica a firma del Dott. Geol. Riccardo Casoli del luglio 2016 e della nota 
integrativa del settembre 2016. 

 
Dovranno essere comunicate al Comando provinciale del Corpo Forestale dello Stato e al Settore 
scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 



Si deroga dagli artt. 8 e 9 della legge regionale 09.08.89, n. 45, in quanto trattasi di opera finalizzata 
all’esclusiva valorizzazione agro-silvo-pastorale del territorio. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing Roberto CRIVELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 3184 
L.R. 45/89 - Deposito cauzionale Ditta Mineraria di Boca S.r.l. (Cod. benef. 283617 - Rinnovo 
dell'autorizzazione n. 3854 del 18.12.2015 della Miniera Croso del Sasso - Accertamento di 
Euro 1.435,43 ( Cap. 67280/2016) Impegno di Euro 1.435,43 (Cap. 454030/2016). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 67280 del Bilancio 2016 e ad incassare 
la somma di €. 1.435,43, versata dalla Ditta Mineraria di Boca S.r.l. (P.I. 01016960153) con sede 
legale in Via Macina, 2 – 42013 – Casalgrande, Frazione Salvaterra (RE) a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D. n. 3854 del 23/12/2015; 
 
Transazione elementare: 
Conto finanzi. E.  9.02.04.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
di impegnare l’importo di Euro 1.435,43 sul capitolo 454030 del Bilancio 2016 a favore della Ditta 
Mineraria di Boca S.r.l. (P.I. 01016960153) con sede legale in Via Macina, 2 – 42013 – 
Casalgrande, Frazione Salvaterra (RE), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle 
condizioni precisate in premessa; 
 
Transazione elementare: 
Cofog: 01.1 
Conto Finanz.: U. 7.02.04.02.001 
Transazione Unione Eur.: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione poiché ai sensi dell’art. 26 comma 
2 del D.L. 33/2013, non attribuisce vantaggi economici. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

         IL DIRIGENTE DI SETTORE 
               Ing. Roberto CRIVELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 3243 
Deposito Cauzionale eseguito dal Sig. Paolo GIVA - Pratica demanio idrico BI.OC.053 - Cod. 
Beneficiario 327077 - Utilizzo di pertinenza demaniale e riempimento con materiale di riporto 
- Accertamento Euro 360,00 (Cap. 64730/2016) e Impegno di Euro 360,00 (Cap. 442030/2016). 
 

Visto quanto normato dall’articolo 10 del Regolamento Regionale  n. 14/R del 6 dicembre 
2004, così come modificato dal Regolamento Regionale n. 2/R/2011, che stabilisce che il 
concessionario è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione 
Piemonte, a garanzia della concessione demaniale, pratica BI.OC.053, per utilizzo di pertinenza 
demaniale e riempimento con materiale di riporto, in Comune di Coggiola (BI); 

 
Visto il Disciplinare di concessione rep. n. 294 del 21/03/2016 emesso a favore del Sig. Paolo 

GIVA per utilizzo di pertinenza demaniale e riempimento con materiale di riporto approvato con 
Determina Dirigenziale n. 741 del 01/04/2016; 

 
Preso atto che il Sig. Paolo GIVA, residente in (omissis), Codice fiscale (omissis), ha 

provveduto a corrispondere la somma di Euro 360,00 a titolo di deposito cauzionale, mediante 
bollettino postale, in conformità al sopracitato provvedimento amministrativo; 

 
Ritenuto necessario accertare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 64730 del 

Bilancio 2016 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la predetta somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del 

Bilancio 2016, per consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 

dirigenziale da parte della Regione Piemonte, Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, a 
seguito della richiesta dell’interessato, del ripristino dello stato dei luoghi e del rispetto delle 
prescrizioni  tecniche impartite all’atto dell’autorizzazione idraulica; 

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la Legge Regionale n. 23/2008; 
 
Visto il Decreto Legislativo n. 118/2011; 
 
Vista la Legge Regionale n. 6/2016; 
 

DETERMINA 
 
1. di accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2016 la somma di Euro 360,00, versata dal 

Sig. Paolo GIVA - codice beneficiario 327077 - a titolo di deposito cauzionale in 
conformità alla Determina Dirigenziale n. 741 del 01/04/2016; 

 
Transazione elementare:  
Conto finanz. E.9.02.04.01.001;  
Transazione Unione Eur.: 2  



Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1  

  
2. di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2016 a favore del 

Sig. Paolo GIVA - codice  beneficiario 327077 residente in (omissis), Codice fiscale 
(omissis), per consentire la restituzione del deposito cauzionale alle condizioni precisate in 
premessa;  

  
Transazione elementare:  
Conto finanz. U.7.02.04.02.001;  
Cofog: 01.01  
Transazione Unione Eur.: 8  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 

33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 

                               IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
            (Ing. Roberto CRIVELLI) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 3258 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2580 - Ditta Gian Paolo Tonetti. Richiesta di nulla-osta idraulico 
per "Intervento di manutenzione ordinaria opera di presa da acque superficiali dal torrente 
Strona di Valduggia", in Comune di Valduggia  
 
 

In data 20/10/2016, il sig. Gian Paolo Tonetti, ha presentato istanza per il rilascio di nulla-osta 
idraulico e la concessione demaniale per la realizzazione di opere consistente in “Intervento di 
manutenzione ordinaria opera di presa da acque superficiali dal torrente Strona di Valduggia”, in 
Comune di Valduggia. 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato torrente Strona di Val-
duggia, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai 
sensi del R.D. n. 523/1904. 

All’istanza è allegato il progetto redatto dall’ing. Matteo Fontanella costituito da n. 2 allegati 
ed in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 

Copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali, è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
del Comune di Valduggia per 15 giorni consecutivi dal 27/10/2016 al 11/11/2016 senza dare luogo 
ad osservazioni od opposizioni di sorta. 

Copia dell’istanza è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale n. 44 del 3/11/2016 senza dare 
luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 

A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuta ammissibile la rea-
lizzazione dell’opera in argomento nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il R.D. 25/7/1904 n.523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 

idrauliche delle diverse categorie"; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: “Decentramento amministrativo”; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del 

Piano Stralcio 45; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 

Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 
- vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 

14/LAP/PET; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: “Conferimento di funzioni e compiti ammini-

strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali”; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000: “Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 

112/1998”; 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche" 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti l’art.13 “Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lette-

ra b della L.R. 44/2000” della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l’art.1 “Modifica della l.r. 



20/2002, e disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauli-
che e determinazione dei relativi canoni” della L.R. 18/5/2004, n.12; 

- visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 
3/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 

- visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, recante: "Prime di-
sposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale 
e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (L. R. 18/05/2004, n. 12)". 

- Sentita la Provincia di Vercelli, Settore Agricoltura, Servizio valorizzazione e protezione 
flora e fauna Tutela Ambientale, con nota prot. n. 45491/A1815A datata 25/10/2016, in or-
dine alla compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 della L.R. n. 37/2006 e della D.G.R. 
n. 72-13725 del 29/03/2010, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 17 maggio 2011). 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il sig. Gian Paolo Tonetti ad eseguire le opere di “Intervento di 
manutenzione ordinaria opera di presa da acque superficiali dal torrente Strona di Valduggia”, in 
Comune di Valduggia, sul corso d’acqua demaniale denominato torrente Strona di Valduggia, ai 
sensi e per effetti dell’art. 97 del R.D. 25/7/1904 n. 523, nella posizione e secondo le caratteristiche 
e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente 
viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 

- l’opera deve essere realizzata nella località ed in conformità del progetto allegato 
all’istanza e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 

- le opere saranno eseguite a totale cura e spese del richiedente il quale si obbliga altresì alla 
loro manutenzione anche nel tratto significativo di monte e di valle al fine di garantire 
l’officiosità idraulica ed apporvi tutte le modifiche ed aggiunte che, a giudizio insindacabi-
le della Regione Piemonte, in qualità di autorità idraulica, si rendessero in futuro necessarie 
per garantire il buon regime idraulico del corso d’acqua; 

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente 
per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera 
di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo; 

- È fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in 
prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con 
l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate 
dai lavori in questione; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno esse-
re accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico respon-
sabile dei danni eventualmente cagionati; 

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 31/12/2017, 
con la condizione che, una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, sempreché le condizioni 
locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

- Premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati da 
probabili eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicu-
rezza idraulica del cantiere, ai sensi del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Am-



ministrazione ed i suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conse-
guenti ad eventuali piene del corso d’acqua; 

- il sig. Gian Paolo Tonetti dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale di Biella e Ver-
celli, a mezzo di lettera raccomandata o Posta Elettronica Certificata, il nominativo del 
Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei lavori, al fine di consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

- ad avvenuta ultimazione, il sig. Gian Paolo Tonetti dovrà inviare al Settore Tecnico Regio-
nale di Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere so-
no state eseguite conformemente al progetto approvato; 

- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idrau-
lico del corso d’acqua; 

- durante la realizzazione dell’opera, il soggetto autorizzato dovrà assicurare, in caso di aller-
ta per condizioni meteo avverse, la vigilanza sul tratto di territorio interessato dall’opera 
per predisporre eventuali tempestive misure di intervento con azioni di prevenzione per la 
pubblica incolumità della popolazione, anche allertando la Protezione Civile comunale; 

- l’eventuale taglio piante in alveo dovrà essere realizzato secondo quanto disposto dal “Re-
golamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 
4 (Gestione e promozione economica delle foreste) adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale 20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giun-
ta regionale 17 settembre 2012, n. 10/UOL/AGR "Chiarimenti in ordine alle tipologie 
d’intervento nelle aree di pertinenza dei corpi idrici...”; ed al Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 21 febbraio 2013, n. 2/R “Modifiche al regolamento regionale 20 settem-
bre 2011, n.8/R in materia forestale (L.R. 10 febbraio 2009, n.4)”; 

- il sig. Gian Paolo Tonetti, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, 
dovrà presentare all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla 
messa in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o ba-
cino (art. 12 L.R. 29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 
33 del R.D. 08/10/1931 n. 1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione e dei propri funzionari in ordine alla stabilità del manufatto (caso di 
danneggiamento o crollo), in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, an-
che in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti 
d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tem-
po la zona d’imposta del manufatto, mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie, sempre previa autorizzazione della competente Autorità; 

- il soggetto autorizzato dovrà eseguire, a sua cura e spese, tutte le operazioni di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, sia delle opere realizzate sia dell’alveo e delle aree ripali, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie per il mantenimento di buone condizioni di officiosità delle sezioni, al fine di ga-
rantire il regolare deflusso delle acque; 

- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere auto-
rizzate o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-
sero variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del cor-
so d’acqua interessato o si renda incompatibile per ragioni di pubblico interesse. Nel caso 
di revoca il richiedente non potrà reclamare diritti di alcun genere; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione regionale ed i suoi funzio-



nari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso 
dell’autorizzazione stessa; 

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in vigore (autorizzazione di cui al 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", al D. Lgs. N. 42/2004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n.45/1989 vincolo idrogeo-
logico, L.R. n. 37/2006 tutela della fauna ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, 
ecc.), con l’obbligo della piena osservanza delle Leggi e Regolamenti vigenti, nonché 
dell’impegno di adeguamento a quelli che verranno emanati in materia di polizia idraulica; 

Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale 
per l’esecuzione dei lavori di realizzazione di “Intervento di manutenzione ordinaria opera di presa 
da acque superficiali dal torrente Strona di Valduggia”, in virtù della Deliberazione della Giunta 
Regionale 8 gennaio 2007, n.5-5072. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto.  

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 
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Codice A1815A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3284 
L. R. n. 4/2009, D.P.G.R. n. 8/R/2011 "Regolamento forestale" e ss.mm.ii.. L. R. n. 18/84. - 
Unione Montana del Cervo, La Bursch. Comune di Biella (BI), Localita' Oropa. Interventi 
forestali e di manutenzione di taglio della vegetazione arborea nei rii minori "L.R. 13/97 art. 8 
- A.T.O. n. 2 - Piano Quinquennale 2009/2013 - Annualita' 2013 - Manutenzioni nei comuni di 
Andorno Micca, Biella e Ronco Biellese". 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale, l’Unione Montana Valle del Cervo - La Bursch, via B. Galliari n. 50, 
13811 Andorno Miccca (BI) all’esecuzione degli interventi selvicolturali nell’area nelle vicinanze 
del cimitero di Oropa e nell’area vicino Cascina Pra Grem e Cascina Prati Nuovi come descritti nel 
progetto e nel rispetto delle prescrizioni dettagliate nella presente determinazione ed in particolare: 

- di mantenere nell’area 3, in particolare a valle del sentiero, gli indici di prelievo previsti nel 
progetto, realizzando un diradamento non uniforme su tutta la superficie, ma ove possibile, con un 
taglio a fessura nelle zone con presenza di rinnovazione o di individui di latifoglie, in modo da 
favorire l’insediamento di specie autoctone all’interno del lariceto privo di avvenire in quelle 
condizioni stazionali; 

- di scortecciare i tronchi di abete rosso non esboscati con diametro superiore ai 20cm. 
Si precisa inoltre che: 

- prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentata formale istanza di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 3 del Regolamento Forestale; 

- prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’operatore che eseguirà 
l’intervento; 

- spetteranno alla ditta l’organizzazione del cantiere e tutti gli adempimenti in materia di sicurezza in 
applicazione al D.lgs. 81/08; 

- entro sessanta giorni dalla conclusione dell’intervento, dovrà essere inviata allo Sportello Forestale 
Regionale competente sul territorio e al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato la 
dichiarazione di regolare esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 
 
Con il presente atto si esprime inoltre parere favorevole ai sensi dell’art. 18 della l.r. 18/84 ai lavori 
di manutenzione nei rii minori a valle del Santuario di Oropa nel rispetto dei parametri stabiliti 
dall’art. 37 e, per la parte ricadente all’interno della Riserva Speciale del Sacro Monte di Oropa, 
l’art. 30, comma 2, lettera f, del Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii.  
Durante la fase esecutiva dell’intervento dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni relative agli 
interventi di gestione della vegetazione riparia contenute nell’Appendice all’allegato A della 
D.G.R. 26 maggio 2008, n. 38-8849 “Indirizzi tecnici in materia di manutenzioni e sistemazioni 
idrogeologiche e idraulico forestali”.  
Si segnala infine che prima dell’inizio dell’intervento di taglio della vegetazione lungo i rii, dovrà 
essere presentata a questo Ufficio comunicazione semplice ai sensi dell’art. 4 e dell’art. 37, comma 
7, del Regolamento Forestale n. 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii. 
Si fa inoltre presente, come già comunicato con lettera del 15/11/2016 prot. 48621/A1815A, che in 
fase di istruttoria della documentazione presentata si è rilevato nella cartografia che è previsto il 
taglio della vegetazione anche lungo il Torrente Oropa a monte della confluenza del Rio Grande. 
Questo intervento si sovrappone ad un medesimo intervento di taglio della vegetazione (denominato 



Tratto E nella Relazione specialistica forestale) previsto nel progetto in data giugno 2015 presentato 
da codesta Unione Montana denominato “L.R. 13/97, art. 8, c. 4 – A.T.O. n. 2 – Piano 
Quinquennale 2009/2013 – Annualità 2011 e 2012 – Lavori di manutenzione del territorio nei 
comuni di Biella, Pralungo e Quittengo”. Occorre verificare e modificare eventualmente la 
progettazione di uno dei due progetti affinchè il tratto in questione sia considerato all’interno di uno 
solo dei progetti. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 
        IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                           Ing. Roberto Crivelli 
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Codice A1815A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 3286 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2582 - Unione Montana dei Comuni della Valsesia - Richiesta di 
nulla-osta idraulico per interventi di miglioramento forestale nel bacino del torrente Basalei 
in comune di Campertogno (VC).  
 

In data 3 novembre 2016, nostro Protocollo n. 46714/XST004, l’Unione Montana dei Comuni 
della Valsesia, Corso Roma, 35 – 13019 Varallo (VC) – Cod. Fisc. 82003830021, ha presentato 
istanza per il rilascio di nulla-osta idraulico per la realizzazione di opere consistente in interventi di 
miglioramento forestale mediante manutenzione della vegetazione spondale lungo il corsi d’acqua. 

Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato torrente Basalei, è ne-
cessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del 
R.D. n. 523/1904. 

All’istanza è allegato il progetto redatto da dott Giovanni Mainardi costituito da n. 2 allegati 
ed in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 

L’Unione Montana dei Comuni della Valsesia con deliberazione della Giunta comunale n. 32 
del 18/12/2015 ha approvato il progetto delle opere in oggetto relative al P.S.R. Misura 225 appro-
vato dalla Regione Piemonte in data 23/10/2015. 

Trattandosi di opere pubblica soggetta a pubblicazione, da parte del soggetto realizzatore, non 
si è provveduto ad attivare ulteriori procedure di pubblicità. 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
- visto il R.D. 25/07/1904 n. 523: "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrau-

liche delle diverse categorie"; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977: “Decentramento amministrativo”; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po, approvazione del Piano 

Stralcio 45; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 che individua quale autorità idraulica regionale i 

Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico; 
- vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale del 8 ottobre 1998, n. 14/LAP/PET; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998: “Conferimento di funzioni e compiti amministrati-

vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali”; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000: “Disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs. n. 

112/1998”; 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 

approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche" 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008: “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- visti l’art.13 “Utilizzo dei beni del demanio idrico ai sensi dell'articolo 59, comma 1, lettera b 

della L.R. 44/2000” della L.R. n. 20 del 5/8/2002, e l’art.1 “Modifica della l.r. 20/2002, e dispo-
sizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di pertinenze idrauliche e determinazione 
dei relativi canoni” della L.R. 18/5/2004, n.12; 

- visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 
03/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 



- visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 6 dicembre 2004, recante: "Prime disposi-
zioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio idrico fluviale e lacuale 
non navigabile e determinazione dei relativi canoni (L. R. 18/05/2004, n. 12)"; 

- visto il comma 4 dell’articolo 8 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato 
dal regolamento regionale n. 2/R/2011, che prevede che per le concessioni richieste dagli Enti 
Locali non si dia luogo alle Pubblicazioni di rito; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Unione Montana dei Comuni della Valsesia, Corso Roma, 35 – 
13039 Varallo (VC) – Cod. Fisc. 82003830021, ad eseguire le opere di intervento di miglioramento 
forestale nel bacino del torrente Basalei in comune di Campertogno (VC), sul corso d’acqua dema-
niale denominato torrente Basalei, ai sensi e per effetti dell’art. 97 del R.D. 25/07/1904 n. 523, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, di cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, subordina-
tamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi di 

piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del can-
tiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

- i lavori in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 

- il materiale di risulta proveniente dai lavori in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli stessi lavori; 

- è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in pros-
simità dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ri-
pristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in que-
stione; 

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

- le operazioni di taglio piante in alveo dovranno essere realizzate secondo quanto disposto dal 
“Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 
4 (Gestione e promozione economica delle foreste) adottato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giunta regiona-
le 17 settembre 2012, n. 10/UOL/AGR "Chiarimenti in ordine alle tipologie d’intervento nelle 
aree di pertinenza dei corpi idrici...”; ed al Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 
febbraio 2013, n. 2/R “Modifiche al regolamento regionale 20 settembre 2011, n.8/R in materia 
forestale (L.R. 10 febbraio 2009, n. 4)”; 

- il materiale proveniente dalle operazione di taglio dovrà essere asportato e trasferito al di fuori 
dell’alveo attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le ceppaie radicali 
dovranno essere lasciate in loco al fine di non compromettere l’integrità delle sponde; 

- durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di possibile esondazione dei 
corsi d’acqua; 

- nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e le aree 
demaniali dovranno essere immediatamente sgomberate; 

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il 31/12/2018, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza in-
terruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 



l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, sempre-
chè le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

- l’Amministrazione autorizzata dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale - Biella e Ver-
celli, a mezzo di lettera raccomandata o posta certificata, il nominativo del Tecnico Direttore 
dei Lavori, nonché la data di inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

- ad avvenuta ultimazione, l’Amministrazione autorizzata dovrà inviare al Settore Tecnico Re-
gionale - Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono 
state eseguite conformemente al progetto approvato; 

- durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
dei corsi d’acqua interessati dai lavori denominati Rio Riacciui e Torrente Basalei e relativi af-
fluenti minori; 

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti presenti (caso di danneggiamento o 
crollo); 

- il soggetto autorizzato è responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese 
tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso in-
tervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizza-
to, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari da ogni 
ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 

- ai sensi dell’art. 23 della L.R. 04/05/2012 n. 5 con il presente provvedimento non è necessario 
il rilascio del formale atto di concessione che è da considerarsi implicito nell’autorizzazione i-
draulica;  

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge in vigore (autorizzazione di cui al D.P.R. 
380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia", al 
D. Lgs. n. 42/2004 vincolo paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 vincolo idrogeologico, L.R. n. 
37/2006 tutela della fauna ittica, Legge 431/1985 sulla Tutela ambientale, ecc.), con l’obbligo 
della piena osservanza delle Leggi e Regolamenti vigenti, nonché dell’impegno di adeguamen-
to a quelli che verranno emanati in materia di polizia idraulica; 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 

pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
 (Ing. Roberto CRIVELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1815A 
D.D. 28 novembre 2016, n. 3343 
R.D. 523/1904 - Pratica N852 - Richiedente: Comune di Magnano (BI) - Autorizzazione per 
interventi urgenti di sistemazione idraulica Rio Piletta e Rio Valsorda, ripristino funzionalita' 
difese longitudinali localita' Molino e messa in sicurezza s.c. sottostante la SP 413 fraz. San 
Sudario. Ordinanza Commissariale n. 2/A18.000/217 del 01/04/2015 - Codice intervento 
BI_A18_217_14_11. 
 
 

In data 28/10/2016 prot. n. 46133/A1815A è pervenuta al Settore Tecnico Regionale - Biella e 
Vercelli, istanza dal Comune di Magnano, Via Santa Marta n. 3, 13887 Magnano (BI) - Cod. Fisc. 
81002050029, per il rilascio di autorizzazione idraulica per la realizzazione di opere di sistemazione 
idraulica Rio Piletta e Rio Valsorda, ripristino funzionalità difese longitudinali località Molino e 
messa in sicurezza s.c. sottostante la SP 413 fraz. S. Sudario. Ordinanza Commissariale n. 
2/A18.000/217 del 01/04/2015 - Codice intervento BI_A18_217_14_11; 
 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Dott. Ing. Mosca Alberto, i quali, 
sono stati approvati con D.G.C. n. 32 del 26/10/2016 e pubblicati con atto all’Albo Pretorio del 
Comune di Magnano (BI) dal 02/11/2016 per quindici giorni consecutivi, senza osservazioni ed 
opposizioni di sorta, come da dichiarazione resa dal Comune di Magnano (BI) con nota del 
24/11/2016 prot. n. 1560 e pervenuta al Settore Tecnico Regionale - Biella e Vercelli in data 
25/11/2016 nostro prot. n. 50544/A1815A. 
 

Poiché i lavori interferiscono con i corsi d’acqua demaniali denominati Rio Piletta e Rio 
Valsorda, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, 
ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 

A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 

Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44 del 26/04/2000; 
 viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(P.A.I.) approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
 vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 e ss.mm.ii.; 
 visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. in data 06/12/2004, n. 14/R; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
 vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009 e ss.mm.ii.; 
 visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. in data 20/09/2011, n. 8/R e 

ss.mm.ii.; 
 vista la L.R. n. 17 del 12/08/2013; 



 visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 e la circolare prot. n. 737/SA0001 del 
03/08/2016 del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 

 
 

determina 
 
 
 di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Magnano, Via Santa Marta n. 3 - 13887 
Magnano (BI) - Cod. Fisc.: 81002050029, ad eseguire i lavori in oggetto consistenti in interventi 
urgenti di sistemazione idraulica Rio Piletta e Rio Valsorda, ripristino funzionalità difese 
longitudinali località Molino e messa in sicurezza s.c. sottostante la SP 413 fraz. San Sudario, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali, di 
cui viene restituita al richiedente copia vistata da questo Settore, nonché all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 

 considerato che sul rio Piletta si riscontra l’abbassamento dell’alveo con conseguente 
fenomeno di sifonamento della difesa spondale in massi ciclopici, si prescrive che il 
consolidamento della stessa, sia effettuato mediante un getto di conglomerato cementizio 
alla base ed in posizione retrostante; 

 in corrispondenza dell’alveo non è consentito il reperimento di massi da riutilizzare nello 
stesso; 

 i lavori in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e  con le 
uniche  modificazioni prescrittive previste dalla presente autorizzazione idraulica.   Nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

 il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dei lavori di 
cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 

 è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in 
prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con 
l’obbligo di ripristinare, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate 
dai lavori in questione; 

 le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

 premesso che i lavori dovranno essere eseguiti in periodi non interessati da probabili eventi 
di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del 
cantiere, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.; 

 le eventuali operazioni di taglio della vegetazione in alveo e/o lungo le sponde in 
corrispondenza dell’area dei lavori dovranno essere realizzate secondo quanto disposto dal 
“Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, 
n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei regolamenti 
regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 agosto 2011, n. 5/R.”, 
adottato con D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 e ss.mm.ii., in particolare ai sensi dell’art. 37 
bis; 

 il materiale proveniente dal taglio dovrà essere asportato e trasferito al di fuori dell’alveo 
attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le ceppaie radicali dovranno 
essere lasciate in loco al fine di non compromettere l’integrità delle sponde; 



 durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e lontano dalle aree di possibile esondazione 
del corso d’acqua; 

 nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e 
l’area demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 

 i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il 30/11/2017 con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 

 l’Amministrazione autorizzata dovrà comunicare al Settore Tecnico Regionale - Biella e 
Vercelli, a mezzo di lettera raccomandata o posta certificata, il nominativo del Tecnico 
Direttore dei Lavori, nonché la data di inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto autorizzato; 

 ad avvenuta ultimazione, l’Amministrazione autorizzata dovrà inviare al Settore Tecnico 
Regionale - Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che i lavori 
sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato ed in osservanza delle prescrizioni; 

 durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua denominati  Rio Piletta e Rio Valsorda; 

 l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 il soggetto autorizzato è responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei 
lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a propria cura 
e spese tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese 
dell’Amministrazione autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario o che i lavori stessi siano in seguito giudicati incompatibili per 
il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

 l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale ed i suoi 
funzionari da ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso 
dell’autorizzazione stessa; 

 il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge; 

 il soggetto autorizzato, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24/05/2007, dovrà 
presentare all’Amministrazione Provinciale di Biella domanda di autorizzazione alla messa 
in secca o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 
12 L.R. 29/12/2006 n. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e ss.mm.ii., art. 33 del 
R.D. 08/10/1931 n. 1604, art. 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987). 

 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori ai sensi dell’Art. 23, comma 1, lettera (a, del Decreto Legislativo n. 33/2013.  
  



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale, dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Roberto CRIVELLI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3628 
Autorizzazione idraulica per utilizzo di pertinenza idraulica di mq 15.135,00 ad uso turistico-
ricettivo-sportivo, del rio Lancone in corrispondenza della Valle del Ticino, localita' Sab-
Ghia, antistante i mappali 22, 89, 91, 92, 101 e 104 del Fg. 28 in Comune di Oleggio. 
Richiedente: Roberto Volpi.  
 
 In data 05/07/2016 è pervenuta dal Sig. Roberto Volpi istanza e i relativi elaborati tecnici 
per rilascio della concessione per utilizzo di pertinenza idraulica di mq 15.135,00 ad uso turistico-
ricettivo-sportivo, del rio Lancone in corrispondenza della Valle del Ticino, località Sab-Ghia, 
antistante i mappali 22, 89, 91, 92, 101 e 104 del Fg. 28 in Comune di Oleggio. 
 
 All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Geom. Paolo Valentini, Dott. 
Agronomo Andrea Tovaglieri e dal Dott. Geologo Antonello Rivolta, ed in base ai quali è prevista 
la realizzazione di interventi sulla componente arbustiva ed arborea finalizzata alla riqualificazione 
dell’area in oggetto. 
 
 Visto il parere favorevole di compatibilità con prescrizioni sul progetto di gestione in 
oggetto, ai sensi del comma 4 dell’art. 32 delle Norme di Attuazione del PAI, emesso dalla 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo,Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica in data 18/08/2016. 
 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 sulla gestione del Demanio Idrico; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06.12.2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
 Di autorizzare per quanto di competenza ed ai soli fini idraulici, il Sig. Volpi Roberto 
residente in comune di Busto Arsizio ad occupare ed utilizzare mq 15.135,00 di pertinenza idraulica 
ad uso turistico-ricettivo-sportivo, del rio Lancone in corrispondenza della Valle del Ticino, località 
Sab-Ghia, antistante i mappali 22, 89, 91, 92, 101 e 104 del Fg. 28 in Comune di Oleggio 
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati 
all’istanza che saranno vistati e restituiti al richiedente all’atto del rilascio del provvedimento di 
concessione subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 

1. l’occupazione dell’area demaniale potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del 
formale atto di concessione; 

2. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente 



autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
che lo rendessero necessario; 

3. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto 
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata la zona d’imposta del 
manufatto; 

4. per l’occupazione temporanea di aree appartenenti al demanio fluviale dovrà attenersi alle 
disposizioni contenute nel Regolamento Regionale n. 14/R del 06.12.2004; 

5. l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

6. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, lett. a) autorizzazione o 
concessione, D.Lgs n 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3629 
Annullamento della determinazione dirigenziale n. 3544 del 06/12/2016.  
 

 
PREMESSO che con Determina Dirigenziale n. 3544 del 06.12.2016 è stata disposta la 

restituzione del deposito cauzionale di € 180,00 (diconsi euro centoottanta/00) versato sul Capitolo 
d’Entrata 64730 del Bilancio 2014 (Accertamento n. 1094/2014,  Rev. n. 14114), dalla Ditta 
DBuilding S.r.l. (cod Tarantella 296710) con sede in Varzo, Via Privata Galtarossa, n. 6/3, P.IVA 
01715250039 a garanzia della puntuale osservanza di quanto disposto dalla Determinazione 
Dirigenziale n. 2570/DB1413 del 19/09/2014 di concessione breve;  

 
 CONSIDERATO, che, per un disguido informatico, l’oggetto non corrisponde  con il 
dispositivo della suddetta determina;  
 

RITENUTO necessario provvedere all’annullamento della determinazione dirigenziale n. 
3544 del 06/12/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTA la Legge Regionale n. 23/08; 
 
VISTO il decreto legislativo n. 118/2001; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 6/2016; 

 
determina 

 
- di annullare, per le motivazioni in premessa, la determinazione dirigenziale n. 3544 del 

06/12/2016; 
 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 Ing. Giovanni ERCOLE 
 



 

 
  
  
 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3632 
L.R. n. 45/1989 e s.m.i. - "Lavori di realizzazione di edificio residenziale unifamigliare in 
attuazione al PEC "Area Rr10 - Lotto B01" in Comune di Guarene (CN) loc. Castelrotto, 
strada Boella - Proponente: CUBO s.r.l. (legale rappr. Sig. Manno Angelo - omissis) 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 8.7.2008 n. 23, art. 17; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
PREMESSO che le opere di urbanizzazione (reti tecnologiche, viabilità interna risagomatura del 
versante per predisposizione piazzole) del PEC “Area Rr10” erano state autorizzate con D.D. 
n.2015/08.12/000003 rilasciata dalla provincia di Cuneo nella quale veniva prescritto che la 
realizzazione  dei fabbricati doveva essere oggetto di specifica autorizzazione; 
 
VISTA la  richiesta di autorizzazione del progetto in oggetto ai sensi della L.r. 45/1989, pervenuta  
in data 12/09/2016, Prot. n. 38360, con allegata la documentazione progettuale completa; 
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/89, non in subdelega 
comunale; 
 
PRESO ATTO che a seguito del sopralluogo congiunto in data 18/10/2016 alla presenza dei 
progettisti, veniva richiesta documentazione integrativa con nota n.445662 del 25/10/2016;  
 
VISTA la documentazione integrativa richiesta ricevuta in data 04/11/2016 prot.46897;  
 
CONSIDERATO che gli elaborati progettuali soddisfano le esigenze tecniche rispettando le 
prescrizioni di seguito riportate;  
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 24/11/10/2016, 
relativo all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, 
risulta favorevole con prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei versamenti, tramite fideiussione assicurativa n.2410059 del 01/12/2016 
dell’importo di 1000 € per il deposito cauzionale e tramite bonifico  bancario del 06/12/2016 per il 
corrispettivo del rimboschimento per l’importo di 216,91 €; 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 
 
 
 



 

 
  
  
 

 
determina 

 
di autorizzare - ai sensi della Legge regionale 9.8.89 n.° 45 (e ai sensi della L.R. 23/2015) - il Sig. 
Manno Angelo, legale rappresentante della ditta “Il CUBO s.r.l.”, residente (omissis), ad effettuare 
le modificazioni/trasformazioni d’uso del suolo necessarie alla realizzazione di un nuovo Edificio 
Residenziale Unifamigliare in attuazione al PEC “Area Rr10” Lotto B01,  nel comune di 
Guarene (CN), località Castelrotto, per una superficie totale stimata in 609,03 mq. ed una 
volumetria risultante di 437,38  mc. ca. - sommando le quantità di scavo e riporto, sui terreni 
individuati nella documentazione progettuale allegata, iscritti al N.C.T. Comune di Guarene, Foglio 
n.4, Mappali n.1177, 1194, 1199, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando 
scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle 
seguenti prescrizioni obbligatorie e vincolanti:  
1 - puntuale rispetto delle indicazioni riportate nella relazione geologica. 
2 - durante i lavori dovrà essere effettuata una adeguata regimazione delle acque 

superficiali: le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte ed incanalate in 
adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato;  

3 il proponente dovrà curarsi nel tempo della corretta funzionalità delle opere di 
regimazione delle acque tramite manutenzioni ordinarie e straordinarie qualora se ne 
verificasse la necessità soprattutto dopo eventi piovosi particolarmente intensi; 

4 - i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo. Il 
terreno di scavo, eventualmente in esubero, dovrà essere opportunamente smaltito, nel 
rispetto della normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

5 - la pendenza delle scarpate in fase di scavo  (in assenza di sistemi di contenimento delle 
pareti) con particolare attenzione  alle operazione di sbancamento previste non dovranno 
avere pendenze superiori ai valori di angolo di attrito (per i terreni di copertura e per i 
litotipi del substrato) indicati nella relazione geologica; 

6 - i fronti di scavo e le scarpate di riporto, anche se provvisorie dovranno essere protetti, per 
tutta la durata del cantiere, dall’erosione delle acque meteoriche con teli impermeabili; 

7 - in ottemperanza alle indicazioni progettuali contenute nella relazione geologica, le 
fondazioni dovranno essere immorsare nei litotipi terziari compatti; per le fondazioni 
profonde su pali, previste sul lato a valle della nuova struttura, l‘ammorsamento nei 
terreni compatti del substrato dovrà essere pari ad almeno un terzo della lunghezza 
complessiva; 

8 - tutte le superfici di scopertura dovranno essere adeguatamente inerbite; 
9 – dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di raccolte delle acque d’infiltrazione al 

di sotto dei previsti riporti come specificato nelle planimetrie progettuali; 
10  - in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, 

anche provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali 
verifiche e, se del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte 
integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

11 - sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per 
quanto non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

12 - dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori al Settore Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato; 

13 - al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita relazione di fine lavori, nella 
quale si dovrà attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel 
sottosuolo con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri 



 

 
  
  
 

la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate 
contenente il Collaudo – Certificato di regolare esecuzione redatto da tecnico abilitato; 

14 - I lavori dovranno terminare entro 18 mesi a far data dalla Determinazione di 
Autorizzazione. 

 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. In particolare si precisa che il presente parere ha valutato - così come previsto della LR 45/89 
- la compatibilità ambientale tra “l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti 
l’intervento in progetto”.  
 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott.For. Elio PULZONI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3657 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011 "Regolamento forestale d'attuazione dell'art. 13 della L.R. 10 
febbraio 2009 n. 4 e ss.mm.ii. Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento del Comune 
di Colazza (NO) per la realizzazione di lavori di utilizzazione forestale in comune di Colazza 
(NO) loc. Monte Cassinario.  
 
VISTO il D.Lgs. 18/05/2001, n. 227  “Orientamento e modernizzazione del settore forestale” a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste), art. 
14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 recante “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 
13 della legge regionale 10 febbraio 2009 n. 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). 
Abrogazione dei regolamenti regionali 15 febbraio 2010, n. 4/R, 4 novembre 2010, n. 17/R, 3 
agosto 2011, n. 5/R, modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 e con  D.P.G.R. del 
06.07.2015 n. 4/R, ed in particolare l’art.  6 “Autorizzazione con progetto d’intervento”; 
 
VISTO il D.P.G.R. n. 2/R del 08/02.2010 e 22 febbraio n. 6/R “Disciplina dell’Albo delle imprese 
forestali del Piemonte” e successive modifiche; 
 
VISTA l’istanza numero 31495/2016, prot. n° A1807A/36228 del 24/08/2016 a firma di Ileana 
Sbalzarini, Sindaca del Comune di Colazza (NO), per l’ottenimento dell’autorizzazione 
all’esecuzione di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento 
Forestale n. 8/R/2011; 
 
VISTO il progetto allegato all’istanza, pervenuto via PEC in data 29/08/2016 a firma del tecnico 
forestale abilitato Sandro Paoli, iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia 
di Torino al numero 889 elenco B Agronomi Junior, così come disposto dal D.P.G.R. n° 8/R/2011, 
art. 6, c. 2 ; 
 
CONSIDERATO che, da un esame degli elaborati, l’intervento, ricadente su terreni di proprietà del 
Comune di Colazza Fg. 9 particelle numero 238,237,84 per una superficie complessiva di ha 
9,6280, consiste in un taglio di utilizzazione di un ceduo di castagno (CA30X) con un rilascio di 
copertura del castagno inferiore al 10% in deroga a quanto previsto all’art. 55; 
 
CONSIDERATO che le superfici interessate dall’intervento non ricadono all'interno di Aree 
Protette, in siti della Aree della Rete Natura 2000 o in boschi da seme; 
 
RICHIESTE integrazioni con  nota num. protocollo 38339 in data 12/09/2016; 
 
INVIATO in data 02/11/2016 Avviso di diniego ai sensi dell’art.10bis della L.R. 241/90; 
 
CHIESTA dal beneficiario la sospensione del procedimento amministrativo in data 11/11/2016 
num. prot.  47959 per la produzione delle integrazioni ; 
 
VISTE le integrazioni pervenute il 06/12/2016 num. prot. 52924;  
 



CONSIDERATO che le motivazioni addotte per la richiesta di autorizzazione in deroga non si 
ritengono ammissibili; 
 
CONSIDERATO che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il 
funzionario incaricato ritiene di autorizzare l’intervento senza concedere la deroga richiesta; 
 
VISTO il verbale di istruttoria redatto in data 07/12/2016 dalla funzionaria incaricata dell’istruttoria 
tecnica della richiesta di autorizzazione e del progetto d’intervento allegato, dott.sa Destefanis 
Marilena;  
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, senza concedere la deroga richiesta, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 
8/R/2011 e ss.mm.ii., il richiedente Comune di Colazza  Piazza Milano, 5 – 28010 Colazza (NO) 
rappresentato dalla Sindaca Ileana Sbalzarini, alla realizzazione degli interventi selvicolturali 
descritti nell’istanza n. 2016/31495, prot. n° A1807A/36228 del 24/08/2016 e nel progetto ed 
integrazioni  allegati. 
 
L’autorizzazione è subordinata al  rispetto delle seguenti prescrizioni: 

 
- dovrà essere rilasciata la copertura prevista dal comma 4 dell’art. 55  (robinieti e castagneti) del 

Regolamento Forestale approvato con D.P.G.R. 8/R del 20/09/11 e ss.mm.ii.. Poiché il rilascio della 
copertura prevista determina una diminuzione della ripresa calcolata in progetto questa dovrà essere 
ridotta ed il prospetto di calcolo con i nuovi valori dovrà essere inviato allo scrivente Settore prima 
di iniziare i lavori;  

- l’ontaneto presente sulle superfici individuate dal  progetto non dovrà essere oggetto di taglio; 
- la porzione della particella 237 esclusa come da progetto dall’intervento dovrà essere delimitata in 

campo in modo da essere riconoscibile; 
- tutti gli esemplari da rilasciare di specie diversa dal castagno dovranno riportare il bollo di vernice 

ben visibile sul fusto e sulla ceppaia; 
- gli alberi destinati all’invecchiamento indefinito dovranno essere contrassegnati con vernice 

indelebile sia sul tronco che sulla ceppaia  in modo che siano facilmente riconoscibili e riportare il 
numero assegnato dalla distinta allegata al progetto (art.42 bis del Regolamento Forestale); 

- prima dell’inizio lavori dovranno essere comunicati i dati dell’operatore che eseguirà l’intervento 
secondo quanto previsto dall’allegato G del Regolamento Forestale vigente; poiché l’intervento è su 
terreni di proprietà comunale la ditta dovrà  essere iscritta all’albo delle imprese forestali (art. 3 
comma 2 lettera b Regolamento “disciplina dell’Albo delle imprese forestali del Piemonte” 
D.P.G.R. 20 febbraio 2010 n. 2/R e succ. modifiche); 

- per quanto riguarda i movimenti di terra necessari per il ripristino delle vie di esbosco presenti 
dovranno essere strettamente rispettati i parametri previsti all’art. 48  (Operazioni connesse agli 
interventi selvicolturali) e all’art.52 del Regolamento Forestale nel caso di apertura di nuove vie di 
esbosco. Si ricorda che il superamento di tali parametri determina l’applicazione delle norme sulla 
modificazione e trasformazione d’uso del suolo; 

- dovranno essere eseguite tutte le operazioni previste a conclusione degli interventi selvicolturali 
come indicato nell’art.34 (Chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali) e le 



piazzole e le aree di deposito temporaneo del legname a fine lavori dovranno essere oggetto di 
ripristino (art. 48 comma 2 lettera c)) del Regolamento Forestale.; 

- entro 60 giorni dal termine dei lavori di utilizzazione dovrà essere inviata al Settore Regionale 
Novara e Verbania la dichiarazione di regolare esecuzione redatta da parte di un tecnico forestale 
abilitato come previsto all’art. 6 comma 5 del Regolamento forestale;  

- gli interventi dovranno rispettare le indicazioni progettuali fatto salvo quanto sopra prescritto. 
 

Si precisa inoltre che: 
 spetteranno alla ditta aggiudicataria del lotto boschivo l’organizzazione del cantiere e tutti gli 

adempimenti in materia di sicurezza in applicazione al D.lgs. 81/08 e ss.mm. 
 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.R. 10 
febbraio 2009, n. 4 “Gestione e promozione economica delle foreste”, art. 36 e dalle leggi vigenti in 
materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art.  5 della L.r. 22/2010. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. n. 33/2013. 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3667 
L.R. 45/89 e s.m.i. "Richiesta di autorizzazione in variante e in parziale sanatoria per 
interventi di modificazione e/o trasformazione del suolo in zone sottoposte a vincolo per scopi 
idrogeologici per lavori di costruzione di fabbricato bifamigliare, sistemazione dell'area 
pertinenziale e realizzazione di piscina" in Comune di Alba (CN) loc. Belmonte - Proponente: 
Decastelli Massimiliano  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di autorizzare in parziale sanatoria e variante al Provvedimento autorizzativo  
all’Autorizzazione Provinciale n. 2764 del 02/07/2015  , - ai sensi della Legge regionale 9.8.89 
n.° 45 -  il Sig. Decastelli Massimiliano, (omissis) - ad effettuare le modificazioni/trasformazioni 
del suolo necessarie alla realizzazione di un fabbricato bifamigliare, sistemazione dell’area 
pertinenziale e realizzazione di una piscina, nel Comune di Alba (CN), in loc. Belmonte S.P. 
158, per una superficie totale stimata in 2.460 mq. di cui nessuno di superficie boscata, ed una 
volumetria risultante di 12.175 mc circa (sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni 
individuati dal proponente nell’istanza e nella documentazione progettuale allegata, iscritti al 
N.C.T. del Comune di Alba, Foglio 51, Mappale 68, a condizione che i lavori siano effettuati 
rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che verrà conservato agli atti, con 
l’aggiunta delle seguenti prescrizioni obbligatorie  e vincolanti:  
1. la scarpata a monte dell’edificio in progetto dovrà essere oggetto di sistemazione con la 

pendenza finale indicata in progetto, nonchè oggetto di apposito recupero ambientale tramite 
inerbimento e rivegetazione con essenze arboree ed arbustive con alta capacità di radicamento, 
in modo da contribuire alla stabilità della stessa ed evitare fenomeni di ruscellamento; gli 
interventi dovranno essere ripetuti nelle stagioni successive fino a che la cotica erbosa e le 
essenze arboree/arbustive non risulteranno pienamente affermate; 

2. i riporti dovranno essere effettuati per strati successivi di massimo 50 cm. ben livellati e 
compattati, con particolare  riferimento alla zona  valle dell’edificio, dove si dovrà provvedere 
ad un pronto recupero ambientale e vegetazionale, in modo da contribuire alla stabilità della 
stessa ed evitare fenomeni di ruscellamento, nelle modalità simili alla prescrizione 1;  

3. durante i lavori dovrà essere effettuata una adeguata regimazione delle acque superficiali: le 
acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte ed incanalate in adeguato sistema di 
smaltimento, evitando il deflusso incontrollato; a questo sistema di deflusso dovrà essere 
effettuata una corretta e periodica manutenzione soprattutto dopo eventi piovosi 
particolarmente intensi; 

4. dovrà essere evitato il peggioramento del sistema di regimazione delle acque esistenti, con 
particolare riferimento allo scarico finale nell’impluvio esistente, nonché in generale dovrà 
essere evitata qualsiasi operazione che possa arrecare danno alle infrastrutture esistenti di tipo 
pubblico e privato; 

5. i terreni movimentati dovranno essere opportunamente stoccati in attesa del riutilizzo. Il terreno 
di scavo, eventualmente in esubero, dovrà essere opportunamente smaltito, nel rispetto della 
normativa relativa a terre e rocce da scavo; 

6. la pendenza delle scarpate in fase di scavo (in assenza di sistemi di contenimento delle pareti) 
con particolare attenzione  alle operazione di sbancamento previste non dovranno avere 
pendenze superiori ai valori di angolo di attrito (per i terreni di copertura e per i litotipi del 
substrato) indicati nella relazione geologica; 



7. i fronti di scavo dovranno essere protetti, per tutta la durata del cantiere, dall’erosione delle 
acque meteoriche con teli impermeabili; 

8. in ottemperanza alle indicazioni progettuali contenute nella relazione geologica, le fondazioni 
dovranno essere immorsare nei litotipi terziari compatti; 

9. tutte le superfici di scopertura dovranno essere adeguatamente inerbite; 
10. dovrà essere verificata la funzionalità del sistema di raccolte delle acque d’infiltrazione e la 

funzionalità delle opere idrauliche tramite manutenzioni ordinarie (quali pulizie dei fossi) e 
straordinarie qualora se ne verificasse la necessità; 

11. in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se 
del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione 

12. sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto e delle integrazioni 
presentate rispettando e facendo rispettare quanto indicato nel presente verbale e per quanto 
non espresso le prescrizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti;  

13. dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavori all’Ufficio Scrivente ed al Corpo 
Forestale dello Stato, Comando Stazione di Alba; 

14. al termine dei lavori dovrà essere prodotta un’apposita istanza di scauzionamento, ai sensi 
dell’art.8 della l.r. 45/1989 e s.m.i., con allegata la relazione di fine lavori, nella quale si dovrà 
attestare la corretta esecuzione degli interventi operati sul suolo e nel sottosuolo con allegata 
documentazione fotografica delle varie fasi lavorative, che dimostri la perfetta rispondenza di 
quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni dettate, contenente il Collaudo – 
Certificato di regolare esecuzione redatto da tecnico abilitato; 

15. qualsiasi modifica rispetto al progetto agli atti, con particolare riferimento a quelle che 
dovessero rendersi necessarie nel caso di difficoltà esecutive dovrà essere oggetto di specifica 
istanza di variante; 

16. i lavori dovranno terminare entro 18 mesi a far data dalla Determinazione di Autorizzazione. 
 

E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni e/o di richiedere ulteriori indicazioni 
documentali qualora se ne accertasse la necessità.  
Il corrispettivo del rimboschimento (art. 8, comma 2 - L.R. 45/1989) e il deposito cauzionale (’art. 9 
comma 4 lettera a - L.R. 45/89) sono già stati versati all’Amm. Provinciale di Cuneo a seguito del 
provvedimento autorizzativo n. 2764 del 02/07/2015. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Dovranno inoltre essere rispettate tutte le normative vigenti in materia di sicurezza. 
Il Proponente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza rispetto a quanto stabilito nel 
presente provvedimento autorizzativo e di tutti i danni che in dipendenza dei lavori dovessero 
derivare a persone, animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo 
Ente, da qualsiasi pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si 
ritenessero danneggiati. 
Qualora si verificassero violazioni e/o omissioni per mancate osservanze alle prescrizioni, la 
presente Determinazione di autorizzazione potrà essere sospesa, revocata e potranno essere 
impartite ulteriori prescrizioni, attivando anche procedure di sanzioni come previsto dalla 
normativa vigente. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione. 



La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 
          
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3686 
Demanio idrico fluviale. -CNPO680 - Concessione demaniale in sanatoria per mantenimento 
ponte (mq 19,90) sul rio di Monchiero (catastalmente individuato come di Monforte) in 
comune di Monchiero (CN). Richiedente: Sig. Rinaldi Adriano - Monchiero (CN). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dal Sig. Rinaldi Adriano, 

domiciliato in comune di Monchiero – Loc. Riviera, 32, per mantenimento ponte (mq 19,90) sul 
rio di Monchiero in comune di Monchiero (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 

- Vista l’autorizzazione idraulica P.I. n. 5650 rilasciata dal Settore Tecnico di Cuneo con 
Determinazione Dirigenziale n. 2488/A1816A  in data 19/09/2016; 

  
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 

cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  12/12/2016  rep. n.  2878; 
 
 - Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   

1.726,00 a titolo di canoni/indennizzi per gli anni 2007/2016 (di cui € 184,00 x anno 2016) e del 
deposito cauzionale infruttifero a favore della Regione Piemonte di  € 368,00 (184,00x2, pari a 
due annualità del canone)  relativi alla concessione di cui all’oggetto; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 

determina 
 
1. di concedere al Sig. Rinaldi Adriano, domiciliato in comune di Monchiero – Loc. Riviera, 32,  
l’occupazione dell’area demaniale come  individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 12/12/2016 rep. n. 2878 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 



5. di dare atto che l’importo di Euro 1.726,00 a titolo di canoni/indennizzi per gli anni 2007/2016 
sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di € 368,00 per deposito 
cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                          
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
    
             IL DIRIGENTE DI SETTORE 

    Dott. For. Elio PULZONI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3691 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .(prog. 2763). Domanda pervenuta in data 17.08.2016, dalla soc. 
SMAT spa per autorizzazione allo staffaggio di condotta acquedottistica al ponte esistemte sul 
rio del Molino in Comune di Carignano (TO). Autorizzazione idraulica n. 4905.  
 
Con nota in data 11.08.2016 prot. 65995, la società SMAT spa con sede in Torino c.so XI febbraio, 
14, ha presentato istanza per la realizzazione di un attraversamento con staffaggio di condotta 
acquedottistica al ponte esistente sul rio del Molino in Comune di Carignano (TO). 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma ing. Gianluca Odetto, costituiti dalla 
relazione tecnica/idraulica e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Su richiesta di questo Settore è stato pubblicato avviso all’Albo Pretorio del Comune di Carignano 
per la durata di 15 gg, dal 28.09.2016 al 13.10.2016, senza che in detto periodo siano pervenute 
osservazioni/opposizioni di sorta secondo quanto comunicato dall’Amministrazione Comunale con 
nota in data 07.11.2016 prot.15102 acquisita al protocollo di questo Settore in data 08.11.2016 al n. 
47412/A1813A.  
 
Il richiedente ha provveduto al versamento delle spese istruttorie richieste da questo Settore con 
nota in data 27.09.2016 prot. 40954/14.06 fissate in €. 50,00. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Tecnico Regionale 
Area Metropolitana di Torino, nel corso dell’istruttoria per il rilascio della concessione da parte 
della Provincia di Torino, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 



• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del T.U. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, la società SMAT spa con sede in Torino c.so XI febbraio, 14, 
all’esecuzione degli interventi idraulici previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali, agli atti di questo Settore, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni e nelle more di quanto previsto dalla D.D. 23.02.2016 n. 
431/A18000: 
 

1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 

2. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
3. il materiale di risulta proveniente da eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 

esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale 
demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei 
lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

6. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere 
informazioni in merito ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche 
conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie 
misure di protezione; 

7. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo 
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni 
climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga su istanza del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il 
completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

8. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie, sempre previa autorizzazione;  

9. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a 
monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il 
regolare deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente 
modifiche alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso 



intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse 
siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti 
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del 
soggetto richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari 
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni 
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 

12. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, 
il richiedente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato;  

13. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi; 

14. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad 
acquisite la prescritta autorizzazione da parte della Città Metropolitana di Torino –
Servizio Tutela Flora. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE del SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 3696 
Demanio idrico fluviale. - CNPO444 - Rinnovo concessione demaniale per occupazione area 
demaniale con un ponte carrabile (mq 36,00) in attraversamento del corso d'acqua 
denominato Rio Gesiole in comune di Piasco (CN). Richiedente: Sig.ra Riba Romana - 
Verzuolo (CN). 
 

(omissis) 
  

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3703 
Demanio idrico fluviale. CNPO122. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con un ponte (mq.31,39) sul Rio Albetta in comune di Sanfront (CN). Richiedente: 
COBOLA Guido - Sanfront (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dal Sig. Cobola Guido (omissis) 
comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico con un ponte (mq.31,39) sul Rio 
Albetta in comune di Sanfront (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate con A.I. 3388 rilasciata dal Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo 
del 26/04/1994;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  19/12/2016 Rep. n. 2881; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016. 
 
Preso atto che il Sig. Cobola Guido ha integrato la cauzione infruttifera per l’adeguamento del 
canone (368,00 – versamento anno 1994 di L. 600.000 + € 16,00 ad integrazione versata nel 2008 = 
42,00 euro da integrare) per l’importo di 42,00 euro come stabilito dalla tabella “Canoni  di 
concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., 
relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere al Sig. Cobola (omissis), il rinnovo della concessione per l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico con un ponte (mq.31,39) sul Rio Albetta in comune di Sanfront 
(CN). 
 



2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2881 del 19.12.2016; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  42,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
        

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1817A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3747 
Autorizzazione per il taglio e rimozione di piante sull'argine maestro sinistro del Fiume Sesia, 
nel tratto ricadente sul mappale 48 del foglio 31, nel territorio del Comune di Ghemme (NO). 
Richiedente: Martinoli Fausto 
 
 
In data 16 novembre 2016 il Sig. Martinoli Fausto ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione per il taglio e la rimozione di piante lungo l’argine maestro sinistro del Fiume 
Sesia, insistenti su area demaniale, nel tratto ricadente sul mappale 48 del foglio 31, nel territorio 
del Comune di Ghemme (NO). 
 
All’istanza sono allegati gli estratti planimetrici, che evidenziano la zona interessata dall’intervento. 
 
A seguito dell’esame della documentazione prodotta e visto il nulla osta idraulico, rilasciato 
dall’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) - Ufficio di Casale Monferrato (AL), con nota 
prot. 30743 del 13/12/2016, la realizzazione dell’intervento in argomento può nel complesso 
ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle 
modalità d’intervento sottoriportate. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 06/12/2004 n. 14/R; 
• vista la d.d. n. 1717/25.00 del 4/11/2005; 
• visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. del 20/09/2011 n. 8/R e s.m.i.; 
• vista la C.P.G.R. del 17/09/2012 n. 10/UOL/AGR; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Martinoli Fausto, ad eseguire l’intervento di taglio e 
rimozione delle piante lungo l’argine maestro sinistro del Fiume Sesia, insistenti su area demaniale, 
nel tratto ricadente sul mappale 48 del foglio 31, nel territorio del Comune di Ghemme, come 
indicato negli estratti planimetrici allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 

1. sono vietati lo sradicamento e l’abbruciamento delle ceppaie, la formazione di accessi 
all’alveo, l’attuazione di scavi e riporti ed ogni altro intervento che possa modificare 
l’altimetria e lo stato dei luoghi; 

2. il taglio vegetazionale dovrà interessare, in particolare, la vegetazione che possa essere 
particolarmente esposta alla fluitazione in caso di piena, mantenendo le associazioni 



 

vegetali in condizioni giovanili, con massima tendenza alla flessibilità ed alla resistenza 
alle sollecitazioni della corrente; 

3. le operazioni di taglio sono sospese dal 31 marzo al 15 giugno fino a 1.000 metri di quota e 
dal 30 aprile al 15 luglio per quote superiori, ai sensi dell’art. 37, comma 5, del D.P.G.R. n. 
8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; 

4. nessun compenso spetta al concessionario per eventuali danni derivanti da piene, corrosioni 
del Fiume Sesia e da terzi, qualunque sia l’entità dei danni. L’amministrazione non assume 
nessun obbligo per la custodia della zona demaniale in questione; 

5. durante l’esecuzione del taglio delle piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà 
avvenire fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 

6. il richiedente dovrà provvedere all’immediato allontanamento dei materiali derivanti dalle 
lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in 
alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori 
ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 

7. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

8. il soggetto autorizzato dovrà utilizzare la viabilità esistente, accedendo all’area 
d’intervento con gli automezzi necessari ai lavori, che dovranno essere preventivamente 
segnalati via mail o fax ad A.I.Po Ufficio Operativo di Casale M.to e a questo Settore 
Regionale; 

9. il taglio delle piante, su terreno demaniale, dovrà essere eseguito in modo da non 
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non ledere diritti di terzi. Il richiedente è 
pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, 
degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di 
garantire il regolare deflusso delle acque; 

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale, l’A.I.Po e i loro funzionari sollevati ed indenni da ogni 
pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica 
del presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto dei limiti temporali e delle 
norme di polizia forestale stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento 
forestale n. 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i. (in particolare artt. n. 
18,37 e 37 bis); 

12. il richiedente è tenuto a rispettare le prescrizioni del D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008, con 
particolare riferimento al monitoraggio delle condizioni metereologiche e di piena, al fine 
di operare in condizioni di sicurezza. 

 
Considerato che tale intervento si configura come attività di manutenzione di opera idraulica, il 
valore del materiale legnoso, derivante dalle operazioni di taglio, è da ritenersi nullo e si prescinde 
dal rilascio della concessione demaniale, essendo la stessa considerata implicita nell’autorizzazione 
idraulica all’esecuzione dell’intervento. 
 
Con la presente si autorizza il taglio delle piante in questione nonché l’occupazione temporanea 
dell’area demaniale interessata dai lavori. 
 
Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione o parere necessari secondo le vigenti 



 

leggi in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
    (Ing. Giovanni Ercole) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 3767 
Amministrazione Comunale di Monta' - Scuola Media - Opere di protezione 
antisfondellamento solai sita in Piazza S. Michele, 3 nel Comune di Monta' (CN) - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
 

Premesso che il sig. Giuseppe Costa in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Montà 
in data 06/12/2016 prot. n. 52993/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo la 
denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Scuola media -  
Opere di protezione antisfondellamento solai, sita in Piazza  S. Michele, 3 nel Comune di Montà 
(CN) al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del 
D.P.R. 380/2001; 

 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 

sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 53903/A1816A del 12/12/2016 questo Settore ha 

comunicato al Comune di Montà, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 19/12/2016, si è espresso parere 

favorevole circa il rispetto dei principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  
e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva 
dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

Il DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

determina 
 

di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Montà ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 
380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

(dott. for. Elio PULZONI) 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3907 
Rettifica delle determinazioni nn. 2794/2016- 2806/2016 - 2906/2016 - 2914/2016- 2950/2016 - 
2951/2016 - 2952/2016 - Autorizzazione alla riduzione degli accertamenti in entrata sul 
capitolo 64730/2016 e dei relativi impegni assunti in spesa sul capitolo 442030/2016. 
 
Visto che sono state emesse nell’anno 2016 determine di accertamento e impegno riferite ai depositi 
cauzionali tramite la elaborazione di  sette determine dirigenziali riguardanti accertamento e 
impegno riferiti all’anno 2015; 
 
Visto che  i versamenti riferiti agli accertamenti e impegni assunti con le determine di cui trattasi 
erano già stati regolarizzati dal Settore Ragioneria e di conseguenza accertati ed impegnati sui  
capitoli del Bilancio anno 2015, occorre procedere alla riduzione degli accertamenti e impegni 
assunti con le D.D.  di seguito specificate: 
  
n. 2794 del 13/10/2016 Sig. ALBERTO Bruno (CNPO648) € 360,00 incassato con reversale n. 
23321/2015 – accertamento n. 3033/2015 – nuovo accertamento n. 1562/2016 cap. 64730 e 
impegno 5161/2016 cap. 442030; 
n. 2806 del 13/10/2016 DITTA PODERI COLLA  ( CNSC151) € 360,00 incassato con reversale 
n. 23590/2015 -  accertamento n. 3033/2015 – nuovo accertamento n. 1564/2016 cap. 64730 e 
impegno 5170/2016 cap. 442030; 
n. 2914 del 20/10/2016 SOC. MARTINO P. & D. (CNA727) € 360,00 incassato con  reversale n. 
8316/2015 – accertamento n. 172/2015 – nuovo accertamento n. 1684/2016 cap. 64730 e impegno 
5281/2016 cap. 442030 
n. 2950 del 25/10/2016 DITTA FISSOLO Bernardino (CNSPA011) € 360,00 incassato con  
reversale n. 3854/2015 – accertamento n. 172/2015 – nuovo  accertamento n.1685/2016 cap. 64730 
e impegno 5346/2016 cap. 442030 
n. 2952 del 25/10/2016 AZIENDA AGRICOLA CUNEESE (CNA728) € 180,00 incassato con  
reversale n. 6453/2015 – accertamento n. 172/2015 – nuovo accertamento n. 1688/2016 cap. 64730 
e impegno 5348/2016 cap. 442030 
n. 2951 del 25/10/2016 AZIENDA AGRICOLA CUNEESE (CNA729) € 180,00 incassato con 
reversale n. 6452/2015 – accertamento n. 3/2015 – nuovo accertamento n. 1686/2016 cap. 64730 e 
impegno 5347/2016 cap. 442030 
n. 2906 del 20/10/2016 OCCELLI BEPPINO LA FORMAGGERIA (CNSC141) € 1.122,00 
incassato con reversale n. 6112/2015 – accertamento n. 3/2015 - nuovo accertamento n. 1682/2016 
cap. 64730 e impegno 5271/2016 cap. 442030 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
quanto sopra premesso 
Vista la L.R. 23/2008 
Visto il D.Lgs. 118/2011 
Vista la L.R. 6/2016 
 

determina 
 
di ridurre gli accertamenti e impegni assunti con le D.D. di seguito elencate: 
 



n. 2794 del 13/10/2016 Sig. ALBERTO Bruno (CNPO648) € 360,00 incassato con reversale n. 
23321/2015 – accertamento n. 3033/2015 – nuovo accertamento n. 1562/2016 cap. 64730 e 
impegno 5161/2016 cap. 442030; 
n. 2806 del 13/10/2016 DITTA PODERI COLLA  ( CNSC151) € 360,00 incassato con reversale 
n. 23590/2015 -  accertamento n. 3033/2015 – nuovo accertamento n. 1564/2016 cap. 64730 e 
impegno 5170/2016 cap. 442030; 
n. 2914 del 20/10/2016 SOC. MARTINO P. & D. (CNA727) € 360,00 incassato con  reversale n. 
8316/2015 – accertamento n. 172/2015 – nuovo accertamento n. 1684/2016 cap. 64730 e 
impegno 5281/2016 cap. 442030 
n. 2950 del 25/10/2016 DITTA FISSOLO Bernardino (CNSPA011) € 360,00 incassato con  
reversale n. 3854/2015 – accertamento n. 172/2015 – nuovo  accertamento n. 1685/2016 cap. 
64730 e impegno 5346/2016 cap. 442030 
n. 2952 del 25/10/2016 AZIENDA AGRICOLA CUNEESE (CNA728) € 180,00 incassato con  
reversale n. 6453/2015 – accertamento n. 172/2015 – nuovo accertamento n. 1688/2016 cap. 
64730 e impegno 5348/2016 cap. 442030 
n. 2951 del 25/10/2016 AZIENDA AGRICOLA CUNEESE (CNA729) € 180,00 incassato con 
reversale n. 6452/2015 – accertamento n. 3/2015 – nuovo accertamento n. 1686/2016 cap. 64730 
e impegno 5347/2016 cap. 442030 
n. 2906 del 20/10/2016 OCCELLI BEPPINO LA FORMAGGERIA (CNSC141) € 1.122,00 
incassato con reversale n. 6112/2015 – accertamento n. 3/2015 - nuovo accertamento n. 
1682/2016 cap. 64730 e impegno 5271/2016 cap. 442030; 
 
in quanto  sono state elaborate imputando i relativi incassi di cauzioni a Bilancio 2016 mentre gli 
stessi erano già stati assunti con imputazione a Bilancio 2015 dal Settore Ragioneria. 
Si confermano le codifiche delle Transazioni Elementari citate nella determinazioni oggetto del 
presente atto. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 mentre 
sarà pubblicata sul B.U.R. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. n. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3911 
Amministrazione Comunale di Bra - Scuola Materna G. Rodari - Lavori di 
sostituzione/rinforzo di alcuni elementi strutturali della copertura in legno e verifica fissaggio 
pannelli cappotto isolante esterno situata in via Ospedale 14, nel Comune di Bra (CN) - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014. 
 
 

Premesso che il geom. Antonio Saglia in qualità di Responsabile Unico del procedimento 
del comune di Bra in data 11/11/2016 prot. n. 47987/A1816A ha presentato al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 
riguardante: Scuola Materna G. Rodari – Lavori di riqualificazione energetica consistenti nella 
sostituzione/rinforzo di alcuni elementi strutturali della copertura in legno e verifica fissaggio 
pannelli cappotto isolante esterno, situata in via Ospedale 14, nel Comune di Bra (CN), al fine di 
ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 

 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, aggiornamento delle zone 

sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 48126/A1816A del 14/11/2016 questo Settore ha 

comunicato al Comune di Bra, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 49049/A1816A del 17/11/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 30/11/2016 prot. 51499/A1816A in 

conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria conclusa dal tecnico del Settore Ing. Alfio 

Rivero redatta in data 21/12/2016, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 
02/02/2009) - ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte 
salve le vigenti leggi urbanistiche 
  

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 
 

determina 
 

di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Bra ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 
del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 

Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
Il Dirigente del Settore 

(Dott. For. Elio PULZONI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3912 
Amministrazione Comunale di Cervere (CN) Intervento di miglioramento sismico della scuola 
secondaria di primo grado Sacco-Boetto-Paglieri, sita in via Adua n.1 nel comune di Cervere - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014  
 
 
Premesso che il Sig. Marchisio Corrado in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Cervere 
in data 11/11/2016 prot. n. 48036/A1816A ha presentato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo la 
denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante: Intervento di 
miglioramento sismico della Scuola Secondaria di primo grado Sacco-Boetto-Paglieri, sita in via 
Adua n.1 nel comune di Cervere al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei 
lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 

Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
  
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese. 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 



procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
  

Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par.  3.2.1. lettera a) 
dell’allegato A della  D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014, si prevede, tra l’altro, che alcune tipologie 
di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle varianti sostanziali, sono sottoposte a 
denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi degli articoli 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001; 

 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali 

territorialmente competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti 
autorizzativi. 
 

Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della 
D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai 
sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 

 
Considerato che con nota prot. n. 48297/A1816A del 14/11/2016 questo Settore ha 

comunicato all’Amministrazione Comunale di Cervere, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e 
dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione 
preventiva. 

 
Considerato che il Settore Tecnico Regionale Cuneo, ha richiesto integrazioni con 

contestuale sospensione dei tempi procedimentali, con nota prot. 49521/A1816A del  21/11/2016. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 15/12/2016 prot. 54554/A1816A, in 

conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 21/12/2016 dal tecnico del Settore 

Ing. Alfio Rivero, si è espresso parere favorevole circa il rispetto dei principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009) - ai fini 
dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche 
  

IL DIRIGENTE 
 

Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture 

 
determina 

 
di autorizzare l’Amministrazione Comunale di Cervere, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 

380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in 
progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 
 A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori 

e dal Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 



La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

 
                IL DIRIGENTE DI  SETTORE 
                      Dott. For. Elio Pulzoni 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3919 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Parrocchia S.S. Pietro e Paolo di 
Carmagnola (TO) (C.F.: 84501550010) - Interventi selvicolturali nel Comune di Busca (loc. 
Eremo di Busca) - Istanza n. 33068/2016. 
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda n. 33068/2016 presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione 
Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo – dalla Parrocchia S.S. Pietro e Paolo di Carmagnola nella 
persona del Parroco Don Giancarlo Avataneo (omissis), in data 01/12/2016 – assunta al Protocollo 
n. 52086; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 22/10/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale Superficie da 
progetto (ha) 

Superficie 
ammessa (ha) 

- Rimboschimento di conifere 1,7428 1,7428 
 - Robinieto 0,6985 0,6985 
Totale 2,4413 2,4413 

 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., la Parrocchia S.S. Pietro e 
Paolo di Carmagnola nella persona del Parroco Don Giancarlo Avataneo (Omissis) all’esecuzione 
degli interventi selvicolturali in Comune di Busca (località Eremo di Busca), così come descritti nel 
progetto d’intervento e nelle integrazioni progettuali, rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 

Tipologia forestale Superficie da progetto (ha) Superficie ammessa (ha) 
- Rimboschimento di conifere 1,7428 1,7428 
 - Robinieto 0,6985 0,6985 
Totale 2,4413 2,4413 

 



 
- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Busca === 73 3 0,4417 0,4417 

Busca === 73 5 1,3555 1,2131 

Busca === 73 6 0,7865 0,7865 

- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 
progetto per ha 2,4413 (di cui 1,7428 ha di rimboschimento di conifere e 0,6985 ha di robinieto) 
ed essere conforme allo stesso; 

- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 
preventivamente autorizzati; 

 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 
previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si approva il numero delle piante prelevabili pari a 1243 (554 nel rimboschimento di conifere e 
689 nel robinieto) a cui devono aggiungersi le piante morte in piedi e schiantate nel 
rimboschimento; tale valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti di calcolo del 
numero delle piante in rapporto alle areee di saggio effettuate; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento, desunto dalle aree di saggio 
effettuate, che risulta pari a 377 mc (336 nel rimboschimento di conifere e 41 nel robinieto); tale 
valore è indicativo in quanto, dipende dai procedimenti dendrometrici di calcolo del volume 
delle piante; 

 il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante di abete rosso, larice, pino strobo e douglasia 
oltre alle latifoglie morte in piedi o schiantate; nel robinieto potranno essere tagliate solamente le 
piante di robinia, mentre le altre latifoglie di accompagnamento potranno essere prelevate 
rispettando una copertura minima residua del 25% se presente; 

 non potranno essere tagliate piante diverse da quelle sopra menzionate a meno di quelle che 
eccezionalmente ne ostacolino il letto di caduta; 

 si prescrive che, terminato l’abbattimento e l’esbosco del legname sull’area interessata dal 
rimboschimento, venga effettuato un sopralluogo congiunto con il Settore scrivente per 
individuare correttamente le zone ove effettuare i rinfoltimenti; 

 si prescrive che la deroga all’obbigo di rinnovazione artificiale posticipata di cui all’art. 12, 
comma 3, sia autorizzata solamente per le aree in cui, a seguito del sopralluogo sopra citato, sia 
riscontrata la presenza di rinnovazione spontanea affermata; 

 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 



 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 

 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esbosco, nonché i rinfoltimenti, dovranno essere terminati entro 3 anni dalla 

data di emissione del provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3921 
Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., Autorizzazione ai sensi dell'art. 6 del Regolamento 
forestale D.P.G.R. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i. - Richiedente: Viale Fabrizio (C.F.: 
VLIFRZ73B12D205V) - Interventi selvicolturali nel Comune di Vernante (loc. Punta Guzart) 
- Istanza n. 33017/2016. 
 
PRESO ATTO del D.lgs. 227/2001 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i., articolo 14, lettera c); 
 
VISTO il Regolamento forestale D.P.G.R. n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 
VISTA la domanda n. 33017/2016 presentata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo della Regione 
Piemonte – Sportello Forestale di Cuneo – dalla Ditta individuale Viale Fabrizio (omissis), in data 
01/12/2016 – assunta al Protocollo n. 52001; 
 
PRESO ATTO del verbale d’istruttoria redatto dal Funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo della Regione Piemonte in data 23/10/2016, nel quale si esprime parere 
favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali; 
 

Tipologia forestale Superficie da progetto (ha) Superficie ammessa (ha) 
- Ceduo invecchiato di faggio 10,5620 10,5620 
   
Totale 10,5620 10,5620 

 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli  4 e 17 del D. Lgs. n.° 165/2001; 
 
VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 28/07/2008, n.° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10/02/2009, n. 4 e s.m.i. ed ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., la Ditta individuale Viale 
Fabrizio (omissis) all’esecuzione degli interventi selvicolturali in Comune di Vernante (località 
Punta Guzart), così come descritti nel progetto d’intervento e nelle integrazioni progettuali, 
rispettando le prescrizioni di seguito indicate: 
 

Tipologia forestale Superficie da progetto (ha) Superficie ammessa (ha) 
- Ceduo invecchiato di faggio 10,5620 10,5620 
Totale 10,5620 10,5620 

 
- le superfici di intervento sono individuate catastalmente come da tabella seguente: 

Comune Sez. Cens. Foglio Particella Sup. catastale (ha) Sup. intervento (ha)

Vernante === 5 160 10,5620 10,5620 



 
- Il taglio dovrà essere effettuato sulla superficie come indicato nella planimetria allegata al 

progetto per ha 10,5620 di ceduo invecchiato di faggio ed essere conforme allo stesso; 
- eventuali varianti al tipo d’intervento ed ai parametri progettuali dovranno essere 

preventivamente autorizzati; 
 potranno essere eseguite eventuali modifiche o integrazioni che riguardino le vie d’esbosco 

previa comunicazione e conseguente autorizzazione da parte dello Sportello forestale regionale 
presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo; 

 il taglio dovrà essere effettuato nei limiti complessivi approvati, così come individuati 
nell’ambito dei rilievi effettuati; 

 si prescrive che il numero delle piante complessivamente da abbattere non superi il 55% di 
quelle presenti; 

 si approva il numero delle piante prelevabili pari a 6400; tale valore è indicativo in quanto, 
dipende dai procedimenti di calcolo del numero delle piante in rapporto alle areee di saggio 
effettuate; 

 si prescrive che il volume delle piante complessivamente da abbattere non superi il 50% di 
quelle presenti; 

 si approva il volume di legname prelevabile con l'intervento desunto dalle aree di saggio 
effettuate, che risulta pari a 2165 mc; tale valore è indicativo in quanto, dipende dai 
procedimenti dendrometrici di calcolo del volume delle piante; 

 sulle aree campione il taglio dovrà interessare esclusivamente le piante contrassegnate in rosso al 
piede e al fusto; fuori dalle aree campione,potrano essere abbattute solamente le piante che 
replicano i criteri adottati nelle aree campione di riferimento stesse; 

 non potranno essere tagliate le piante contrassegnate in giallo sulle aree campione e, fuori di 
queste, quelle piante che non rispondano ai criteri stabiliti nelle aree campione di riferimento; 

 si prescrive che le vie di esbosco per gru a cavo vengano aperte nel n. massimo di 5 - 6, 
possibilmente orientate non lungo la linea di massima pendenza, ma obliquamente alla stessa; 
dovrà essere presentata opportuna planimetria prima dell’inizio dei lavori al Settore Tecnico 
Regionale di Cuneo; 

 qualora, durante il periodo di esecuzione degli stessi dovessero verificarsi motivi di variazioni 
non di lieve entità nel tipo di intervento, nelle superfici e nelle quantità, si dovrà contattare lo 
Sportello forestale regionale di Cuneo per verificare la necessità di predisporre una variante al 
progetto approvato; 

 il taglio dovrà essere effettuato in modo tale da non danneggiare le piante da rilasciare; 
 particolare attenzione si dovrà porre al rilascio della copertura del suolo nelle sue diverse 

componenti, secondo quanto previsto dal DPRG n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 
 i gruppi di piante e le piante singole dovranno essere rilasciati sull’intera superficie e distribuiti 

in modo tale da garantire la protezione dei versanti da qualsiasi forma di dissesto idrogeologico 
(erosione del terreno, rotolamento di sassi e movimenti nevosi); 

 uguale cura al medesimo problema dovrà essere posta nella realizzazione delle vie temporanee di 
esbosco – qualora previste - che comportino porzioni di superficie tagliate a raso; 

 durante le operazioni di esbosco del legname si dovrà porre particolare attenzione a non 
danneggiare le ceppaie delle piante tagliate; 

 ramaglie, cimali, e altro materiale legnoso di piccole dimensioni deve essere lasciato in bosco o 
deprezzato e sparso sul suolo (evitando di coprire la rinnovazione esistente), oppure riunito in 
piccoli cumuli di dimensioni comunque non superiori a 10 mt steri.   Gli scarti di lavorazione 
possono essere utilizzati per la chiusura delle vie di esbosco.  Nelle aree ad alta priorità di 
antincendio boschivo si osservano le prescrizioni del Piano regionale antincendi boschivi; per 
l’abbruciamento in bosco degli scarti, valgono le norme della L.r. n. 21/2013. In nessun caso tale 
materiale deve occupare vie di accesso pedonali, ostruire impluvi, fossi, e alvei di corsi d’acqua; 



 a chiusura del cantiere ed a conclusione degli interventi selvicolturali, si dovranno rispettare le 
norme di seguito ribadite (desunte dall’art.34 del Regolamento): 
1. alla conclusione degli interventi selvicolturali, dovranno essere eseguite tutte le operazioni 

necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica, attraverso la stabilizzazione dei 
movimenti terra e la regimazione dei deflussi superficiali; 

 2. In particolare si dovrà provvedere alle seguenti operazioni: 
a. ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e 

ripristino dell’efficienza delle opere di regimazione delle acque meteoriche 
superficiali; 

b. sistemazione delle linee di esbosco per gravità, in modo da evitare l’innesco di 
fenomeni di erosione; 

c. per le vie di esbosco per mezzi meccanici: 
1) chiusura e protezione degli accessi; 
2) realizzazione di solchi trasversali nei tratti con pendenza 

maggiore del 20 per cento per intercettare lo scorrimento 
superficiale ed evitare l’erosione del suolo. L’interdistanza dei 
solchi trasversali è compresa fra 10 e 20 metri in relazione alla 
maggiore o minore pendenza.”; 

 relativamente alle vie di esbosco per mezzi meccanici, dovrà inoltre provvedersi al ripristino del 
libero deflusso delle acque in corrispondenza degli attraversamenti dei corsi d’acqua e degli 
impluvi; 

 per quanto non indicato nelle prescrizioni, dovranno essere rispettate le norme dettate dal 
Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i.; 

 dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in materia di sicurezza; 
 i lavori di taglio ed esboscoFa dovranno essere terminati entro 3 anni dalla data di emissione del 

provvedimento autorizzativo (regolamento, art. 6, par. 5); 
 entro 60 giorni dalla conclusione dell’intervento dovrà essere trasmessa allo Sportello forestale 

presso il Settore Tecnico Regionale della Regione Piemonte la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori, redatta da un tecnico forestale abilitato. 

 
Il Richiedente sarà ritenuto responsabile di ogni inadempienza a quanto stabilito nella presente 
determinazione e di tutti i danni che, in dipendenza dei lavori, dovessero derivare a persone, 
animali o cose, facendo salvi i diritti ed interessi di terzi e sollevando questo Ente da qualsiasi 
pretesa o molestia anche giudiziaria, che potesse provenire da quanti si ritenessero danneggiati. 
 
L’inosservanza, anche parziale, di una sola delle prescrizioni e di quanto contenuto nelle norme 
dettate dal Regolamento forestale n. 8/R del 20/11/2011 e s.m.i., comporterà l’applicazione delle 
sanzioni e dei provvedimenti previsti dalla legge vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento – da chiunque avente legittimo interesse – può essere proposto 
ricorso davanti al competente T.A.R. entro 60 giorni dalla pubblicazione.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22, nonché ai 
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3922 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Comune: Alba - Loc. Santa Rosalia - 
Autorizzazione per interventi di modifica e/o trasformazione del suolo finalizzati al 
livellamento dei terreni e alla realizzazione di trincee drenanti - Variante ai lavori autorizzati 
con D.D. n. 1302 del 30/05/2016 - Richiedente: Sig.ra Parusso Tiziana - Monforte d'Alba (CN). 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTA l’istanza di Variante pervenuta in data 22/11/2016 (Prot. n. 49660) dalla proponente Sig.ra 
Parusso Tiziana, (omissis), legale rappresentante dell’Azienda Agricola “Parusso Armando di 
Parusso F.lli”, P.I. 02219980048, con sede in Monforte d’Alba, Loc. Bussia, 55, rivolta ad ottenere 
l’autorizzazione ai sensi della L.R. 45/1989 per l’approvazione degli interventi in oggetto; 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 27/12/2016, relativo 
all’istruttoria del parere geologico ai sensi della L.R. 45/1989, risultato favorevole; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la Sig.ra Parusso Tiziana (omissis), 
legale rappresentante dell’Azienda Agricola “Parusso Armando di Parusso F.lli”, P.I. 02219980048, 
con sede in Monforte d’Alba, Loc. Bussia, 55, ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del 
suolo in merito al progetto di sistemazione agraria di appezzamenti da impiantare a vigneto (loc. 
Santa Rosalia), con livellamento terreni e posa drenaggi, per una superficie totale stimata in 2,8415 
ha, di cui nessuno di superficie boscata, e una volumetria risultante di 3505,63 mc (sommando le 
quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella documentazione progettuale 
allegata (N.C.T. Comune di Alba, Foglio 46, Mappale 311, Foglio 48, Mappali 63 e 61, Foglio 44, 
Mappali 91, 92, 93, 97, 98, 99, 100), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, 
che si conserva agli atti, con le seguenti prescrizioni: 
 
dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica redatta 

per gli interventi già autorizzati con Determina n. 1302 del 30/05/2016 e quelli contenuti 
nell’integrazione a supporto della variante progettuale in oggetto; 

sia durante i lavori che al termine degli stessi dovrà essere effettuata una adeguata regimazione 
delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente raccolte e 
incanalate in adeguato sistema di smaltimento raccordato al reticolo idrografico naturale, 
evitando in ogni caso il deflusso incontrollato; 

in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se 



del caso, l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti non indicati in progetto, dovrà 
essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una valutazione 
dell’entità della variante. 

 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione 
di termine lavori dovrà essere allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto come approvato ed alle prescrizioni 
contenute nella presente Autorizzazione. 

 
I lavori dovranno essere realizzati entro 24 mesi dalla data della presente Determinazione 
Dirigenziale di approvazione della variante progettuale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Si avverte che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 

Il Dirigente del Settore              
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3923 
Legge Regionale n. 45 del 9 agosto 1989 - Autorizzazione alle modificazioni e trasformazioni 
del suolo "realizzazione di edifici residenziali e pertinenze , in ambito di PEC" - Comune: 
Mondovi' - Loc. Piazza - Santa Croce Istante: Soc. Immobiliare Piazza srl di Bacchiorini 
Fulvio 
 
VISTO il R.D. 30.12.1923, n. 3267; 
 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i.; 
 
VISTA la legge regionale 2.10.2015 n. 23 art. 8, Allegato A; 
 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
VISTI i Provvedimenti (Determine Dirigenziali) della Provincia di Cuneo n. 499  del 20/08/2008 e 
n. 462 del 3/12/2012; 
 
VISTA l’istanza di rinnovo delle autorizzazioni citate, pervenuta il 07/10/2016, prot. n° 42753 e 
della documentazione allegata; 
 
PRESO ATTO che il Provvedimento ultimo citato della Provincia di Cuneo, n. 462 del 3/12/2012, 
prevedeva il termine dei lavori entro 48 mesi dalla data dell’autorizzazione stessa;  
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, la richiesta di autorizzazione è stata 
trasferita per competenza alla Regione Piemonte, a far data dal 01/01/2016, e che pertanto da tale 
data la Regione Piemonte è l’Ente competente ad emettere l’autorizzazione di cui alla L.r. 45/1989; 
 
CONSIDERATO che la documentazione di progetto autorizzata con il provvedimento citato della 
Provincia di Cuneo risulta conservata agli atti presso il Settore Tecnico Regionale di Cuneo;  
 
PRESO ATTO che, per gli effetti della L.r. 23 del 02/10/2015, a far data dal 01/01/2016, la Regione 
Piemonte è l’Ente competente ad emettere le autorizzazioni di cui alla L.r. 45/1989, non in 
subdelega comunale; 
 
PRESO ATTO del verbale interno al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, del 01/12/2016, relativo 
all’istruttoria delle modificazioni/trasformazioni del suolo, ai sensi della L.R. 45/1989, risulta 
favorevole con prescrizioni; 
 
PRESO ATTO dei pagamenti, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 45/1989 e s.m.i., ricevuti in data 
13/12/2016, prot. 54095, richiesti in data 12/12/2016, prot. 53924; 
 
CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 9, della L.R. 45/1989 e s.m.i. risultavano già effettuato i 
versamenti dovuti, per l’ottenimento delle precedenti autorizzazioni dalla Provincia di Cuneo, citate 
ai punti precedenti; 
 
tutto ciò premesso 
 



IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
VISTO l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare in proroga, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 45/1989, ai provvedimenti autorizzativi della 
Provincia di Cuneo n. 499  del 20/08/2008 e n. 462 del 3/12/2012, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 
45/1989, le modificazioni/trasformazioni del suolo, sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici,  
proposte dal sig.  Bacchiorini Fulvio, amministratore unico della Soc. Immobiliare Piazza srl, con 
sede in Piazzetta San Nicola,  3, a Saluzzo (CN), necessarie per la realizzazione di edifici 
residenziali e pertinenze, in ambito di PEC, in comune di Mondovì (CN), località Piazza - Santa 
Croce, per una superficie complessiva di circa 14.710 mq., sui terreni individuati nella 
documentazione che si conserva agli atti, con volume di movimento terra complessivo di circa 
5.125 mc. (scavi più riporti), sui terreni individuati nel progetto, iscritti al al N.C.T.  del Comune di 
Mondovì, Fg. 104 mappali vari, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando 
scrupolosamente il progetto, che verrà conservato agli atti, con l’aggiunta delle seguenti prescrizioni 
obbligatorie e vincolanti (come già – in parte - dettate nel provvedimento n. 462 del 3/12/2012, 
della Provincia di Cuneo, che si ribadiscono qui di seguito): 
 

1) per la realizzazione di tutte le opere di scavo e riporto i movimenti terra dovranno essere 
ridotti al minimo indispensabile, e in corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato sia 
che qualsiasi tipo di materiale venga mobilizzato (o si mobilizzi) verso valle, sia che si 
verifichino fenomeni di “richiamo” a carico del pendio posto a monte; 

2) in ogni caso in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, anche provvisori o 
di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche e, se del caso, 
l’eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità, dovranno far parte integrante del 
collaudo/certificato di regolare esecuzione; 

3) dovranno essere poste in essere e realizzate tutte le indicazioni contenute nella relazione 
geologica di progetto, che si intendono richiamate come prescrizioni obbligatorie e 
vincolanti nel provvedimento autorizzativo;  

4) il materiale in esubero degli scavi dovrà essere accantonato in cumuli, circondato da un 
fosso di guardia ed inerbito nel caso in cui dovesse permanere per più di 6 mesi, in modo 
tale da mantenere le fertilità e consentito il riutilizzato nei lavori di riporto e ricostituzione 
delle aree verdi interne al PEC; 

5) i riporti (massimo 2 metri) dovranno essere effettuati per strati successivi di 40-50 cm., 
costipati e livellati con cura, prima di procedere ai successivi; inoltre gli stessi dovranno 
essere opportunamente sorretti da eventuali opere di sostegno se presentano pendenze 
superiori ai 30° (con riferimento alle sezioni 3 e 4);  

6) gli scavi di fondazione dovranno prevedere opere di sostegno ed essere protetti dall’effetto 
battente delle precipitazioni; 

7) la pendenza delle scarpate non dovrà superare i 30° ed essere opportunamente rivegetate, 
tramite la messa a dimora di talee ed un idoneo inerbimento; 

8) le opere di fondazione dovranno essere impostate direttamente nelle marne compatte del 
substrato terziario, come correttamente suggerito nella relazione geologica allegata al  
progetto originario;  

9) il sistema di drenaggio a tergo dei muri di sostegno andrà realizzato con particolare cura: i 
muri controterra di altezza superiore a 1,5 m. dovranno essere dotati di barbacani con 
interasse non superiore ai 3 m. e cunetta alla francese al piede, collegata con la rete di 



raccolta interna alle acque del PEC; i barbacani dovranno essere realizzati con un tubo 
forato di diametro minimo di 10 cm., che penetri nel setto drenante realizzato a monte del 
muro per almeno un metro.;   

10) le acque provenienti dalle coperture, dai cortili e dalle superfici impermeabili dovranno 
essere raccolte e convogliate nella rete di smaltimento delle acque bianche all’interno del 
PEC (in particolare nelle cisterne di raccolta previste in progetto); 

11) la stradina di accesso dovrà essere dotata di cunetta sul lato di monte, che raccolga le 
acque nel collettore esistente;  

12) a monte dell’area di PEC dovrà essere assicurato il corretto funzionamento della cunetta 
laterale della S.P. Mondovì – Vicoforte (che raccoglie poca acqua diretta, ma può 
comunque trasportarne altra per effetto della pendenza longitudinale);  

13) tutte le aree di scopertura dovranno essere inerbite con la semina di un idoneo miscuglio 
entro 3 mesi dall’esecuzione dei lavori;  

14) qualsiasi variante rispetto al progetto agli atti dovrà essere oggetto di un’apposita istanza 
(per il singolo edificio o complessiva per più edifici) di autorizzazione al Settore Scrivente, 
che dimostri nello specifico (con elaborati come richiesti dalla D.G.R. 3/10/1989, n. 112-
31886 “Definizione della documentazione”, art. 7, L.R. 45/1989) il definitivo inserimento 
degli stessi nell’area sistemata ed urbanizzata; 

15) al termine dei lavori dovrà essere presentata apposita istanza (su modello Regionale) di 
scauzionamento, con allegata una relazione tecnica di fine lavori (a firma del Direttore dei 
Lavori) e documetazione fotografica, che certifichino la perfetta rispondenza tra quanto 
autorizzato e realizzato;  

16) i lavori sopracitati dovranno essere ultimati entro 48 mesi dalla data del provvedimento 
autorizzativo provvedendo a dare comunicazione dell’inizio degli stessi al Settore Scrivente 
ed al Corpo Forestale dello Stato - Comando Stazione di Mondovì. 

 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni 
od Enti. 
In caso di mancata osservanza delle condizioni e prescrizioni contenute nell’autorizzazione, la 
stessa potrà essere sospesa o revocata e potranno essere impartite ulteriori prescrizioni, fermi 
restando le sanzioni e gli obblighi previsti dalla vigente normativa. L’autorizzazione potrà 
comunque essere sospesa o revocata e potranno essere impartite ulteriori prescrizioni qualora 
durante l’esecuzione dei lavori si verificassero fenomeni di instabilità dei terreni, turbative  della 
circolazione delle acque o modificazioni dello stato vegetativo dei soprassuoli forestali.  
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 



E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio Pulzoni 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1816A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 3924 
CNTG711 - Intervento di riqualificazione della tartufaia presso il parco Tanaro di Alba e 
diradamento piante su sponda alveo Fiume Tanaro inn Comune di Alba. Richiedente Citta' di 
Alba (CN). 
 
In data 28/11/2016 con nota prot. 50606/2016 (acquisita al prot. 51681 del 30/11/2016) la Città di 
Alba, con sede presso la sede comunale, ha presentato istanza per ottenere l’autorizzazione ad 
eseguire gli interventi di riqualificazione della tartufaia presso il Parco Tanaro consistenti nella 
eliminazione di essenze erbacee e arbustive, nella potatura di essenze arboree per l’eliminazione di 
parti secche e in operazioni di spollonatura, su tre aree demaniali presenti lungo la sponda 
idrografica destra del fiume Tanaro in comune di Alba.  

  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’U.T.C. di Alba e firmati dall’arch. 
Flavio Porro e dall’Arch. Daniela Albano in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori da 
autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n.523 del 25.07.1904, della L,R. 12/2004 e s.m.i e del  
D.P.G.R n.14/R/2004 e s.m.i. 
 
Considerato che il progetto di riqualificazione è stato approvato dal Settore Foreste della Direzione 
Opere Pubbilche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con 
verbale del 24/08/2015 e che la realizzazione dei lavori sarà sotto la sorveglianza dell’IPLA. 
  
Visto il nulla – osta idraulico dell’AIPo – Ufficio operativo di Alessandria rilasciato con nota n. 
30958 del 15/12/2016. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale 
n.14/R//2004 e s.m.i.; 
 
Visto l’articolo n. 7 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i  che esenta gli Enti Locali dal 
pagamento delle spese d’istruttoria; 
 
Ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i, non si dà luogo alle 
pubblicazioni di rito in quanto il progetto è già stato approvato dalla Regione Piemonte e dall’AIPo; 
 
Considerato che l’intervento rientra nella categoria delle concessioni brevi dall’allegato A della 
L.R.12/2004 e s.m.i.  
 
Considerato che, in base all’art. 23 della L.R. n. 5/2012,  nel caso di interventi di manutenzione di 
argini, sponde, aree di asservimento idraulico, il valore delle piante presenti nell'alveo attivo, con 
esclusione delle isole formatesi all'interno, sulle sponde nonché nelle aree interessate 
dall'esecuzione degli interventi, è da intendersi nullo; 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 



• vista la  L.R. n. 40/98 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m.i; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05/05/2012 
• Vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009  
• Visti gli artt. 37 e 37/bis del D.P.G.R.  n. 8/R  del 20/09/2011 e s.m.i. (Regolamento 

Forestale) 
• Visto il Nulla - Osta idraulico dell’AIPo rilasciato con nota n. 30958 del 15/12/2016 
 

determina 
 

di autorizzare la città di Alba con sede presso la sede comunale, ad eseguire gli interventi di 
riqualificazione della tartufaia presso il Parco Tanaro consistenti nella eliminazione di essenze 
erbacee e arbustive, nella potatura di essenze arboree per l’eliminazione di parti secche e in 
operazioni di spollonatura, su tre aree demaniali presenti lungo la sponda idrografica destra del 
fiume Tanaro in comune di Alba e individuate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle 
prescrizioni indicate nel nulla – osta dell’AIPO – Ufficio Operativo di Alessandria rilasciato con 
prot. n. 30958 del 15/12/2016 (inviato al Settore Tecnico Regionale di Cuneo e alla Città di Alba) 
nonchè delle seguenti condizioni:  

 
1. l’Amministrazione Comunale, tramite proprio personale tecnico, dovrà garantire 

l’esecuzione e la Direzione dei Lavori, come da elaborati progettuali allegati all’istanza;  
2. le operazioni di taglio della vegetazione, dovranno essere eseguite in osservanza agli articoli 

37 e 37/bis della normativa regionale forestale vigente, esclusivamente nelle località e nei 
tratti indicati sulla documentazione progettuale allegata all’istanza; in particolare sulle aree 
demaniali esterne all’alveo è consentito il taglio manutentivo con il rilascio di almeno il 
20% di copertura residua conservando, i soggetti più stabili; 

3. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia; 

4. l’Amministrazione Comunale dovrà comunicare sia all’AIPo – Ufficio Operativo di 
Alessandria che al Settore Tecnico Regionale di Cuneo, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad 
avvenuta ultimazione l’Amministrazione Comunale dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 

 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno) attenendosi comunque a quanto dettato dal 
D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011  e s.m.i. recante norme di  attuazione del Regolamento Forestale. 

 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott.For.Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 7 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor SPAGNUOLO GIULIO 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor SPAGNUOLO GIULIO inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale, recante Protocollo n. 95/A1902A del 03.01.2017, volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda il Signor SPAGNUOLO GIULIO dichiarava un periodo 
di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.06.2008 al 30.09.2009 presso l’impresa di 
acconciatura, la ditta SPAGNUOLO ANTONIO (REA n. CN86318) e dal 01.10.2009 alla data di 
presentazione della predetta istanza in qualità di titolare dell’ impresa di acconciatura, la ditta 
SPAGNUOLO GIULIO; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor SPAGNUOLO GIULIO  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra Semini 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 8 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora ANDREOZZI ARIELLA 
 

(omissis) 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 10 gennaio 2017, n. 9 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor ANDREA MONICA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor ANDREA MONICA inoltrata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale, recante Protocollo n. 94/A1902A del 03.01.2017, volta a ottenere l’accertamento del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame tecnico pratico di cui all’articolo 3, comma 1 
della Legge n. 174/2005; 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda, il Signor ANDREA MONICA  dichiarava un periodo 
di attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.01.2014 al 31.12.2014, in qualità di familiare 
coadiuvante presso l’impresa di acconciatura, la ditta Monica Paolo (REA n. TO-734494) 
successivo allo svolgimento di apposito corso di qualificazione della durata di due anni presso 
l’Ente CNOS San Benigno Canavese (attestato di qualifica professionale Operatore dei trattamenti 
estetici - indirizzo Acconciatore conseguito il 22/06/2012- biennio formativo 2011/2012); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
 

IL DIRIGENTE  
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor ANDREA MONICA  all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra Semini 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 11 
POR FESR 2007/2013 Asse I Innovazione e transizione produttiva. Attivita I.1.1 "Piattaforme 
innovative" nel settore delle Biotecnologie per le scienze della vita. Determina n. 126 del 
9/6/2009 di approvazione dei progetti. Revoca totale LANZA E THOMPSON srl. 
 
 
Premesso che: 
 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 

programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322; 

- con DGR n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione 
della Commissione Europea del predetto POR FESR della Regione Piemonte e del relativo 
impegno a cofinanziare la pertinente quota a carico della Regione dell’importo di € 
150.193.600; con la medesima deliberazione si è altresì istituito il Comitato di Sorveglianza del 
programma ai sensi dell’art. 63 del richiamato Regolamento generale sui Fondi strutturali – con 
le funzioni di verifica sulla realizzazione e sull’andamento del programma; 

- il P.O.R. risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi in una pluralità di 
“linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; in 
particolare, nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) risulta inclusa 
l’attività I.1.1. “Piattaforme innovative” che prevede il finanziamento di programmi di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale realizzate da raggruppamenti di imprese, università, centri di 
ricerca pubblici e privati, parchi scientifici e tecnologico, poli di innovazione e ogni altro 
soggetto attivo nel campo della ricerca; 

- la misura è stata autorizzata dalla Commissione dell’U.E. con Decisione del 7 dicembre 2007 
(C2007) 6338 avente ad oggetto "Aiuti di Stato N341/2007 e N 367/2007 - Italia (Piemonte) 
Regimi di aiuti alla RSI" facendo seguito alla notifica, del 28/6/2007, della bozza di scheda di 
misura da parte della Regione Piemonte; 

- la misura Ri7 della l.r. 34/2004 per le “Attività Produttive” costituisce la base giuridica per il 
finanziamento di grandi progetti di ricerca (denominati “Piattaforme Innovative”) nell’ambito 
del Programma operativo 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. (Asse 1 – attività I.1.1), nel rispetto 
del principio di addizionalità di cui all’art. 15 Reg. CE n. 1083/2006; 

- con determinazione dirigenziale n. 112 del 14/12/2007 tale scheda di misura  è stata approvata a 
costituire base giuridica dei bandi che si intendono attivare in conformità al regime d’aiuto 
autorizzato; 

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 100 – 6727 del 3/8/2007, si è pervenuti ad una 
prima  individuazione delle aree scientifiche e tecnologiche (ulteriormente declinate in 
specifiche tematiche di interesse) nell’ambito delle quali finanziare progetti di ricerca e sviluppo 
strutturati in conformità a quanto specificato nella scheda della  misura  Ri7; 

- con la deliberazione della Giunta regionale n. 51 – 9147 del 7/7/2008, si è stabilito di attribuire 
una dotazione finanziaria di € 20.000.000 a finanziamento del bando nell’ambito della 
Piattaforma Innovativa delle Biotecnologie per le Scienze della Vita; 

Viste: 
- la determinazione dirigenziale n. 164 del 10/07/2008, con la quale si è approvato il bando per 

l’accesso alle agevolazioni di progetti di ricerca e sviluppo per l’area scientifica tecnologica 
delle Biotecnologie per le Scienze della Vita; 

- la determinazione n. 2 del 14/01/2009, con la quale si è proceduto all’approvazione della 
graduatoria delle domande pervenute da cui sono risultate ammesse alla II° fase del 



procedimento le proposte  brevemente denominate IMMONC, PIIMDMT, PI STEM, DRUIDI, 
ACTIVE; 

- la determinazione n. 126 del 9/6/2009, del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, con la quale si sono ammessi definitivamente a finanziamento, a conclusione 
dell’esame favorevole relativo alla seconda fase della valutazione, le proposte progettuali 
risultate idonee; nello specifico, nell’ambito del progetto ACTIVE, la Regione Piemonte 
concedeva alla Lanza & Thompson Service Srl un'agevolazione pari a 57.903,97 euro, nella 
forma di contributo alla spesa, a fronte di un investimento di 82.719,96 euro; 

vista altresì la convenzione Rep. 14557, del 10/7/2009, con la quale si sono regolamentate le 
modalità di attuazione del progetto ACTIVE “Advanced cardiovascular therapies” da realizzarsi 
dall’ATS ACTIVE avente come capofila Sorin Biomedica Cardio SrL; 
rilevato che, in data 30/01/2015, alla società Lanza & Thompson Service Srl veniva riconosciuto, da 
parte di Finpiemonte Spa, un contributo finale pari ad euro 56.815,01 a fronte di una spesa 
certificata di euro 81.822,43; 
accertato che, in data 21/09/2015, la società Lanza & Thompson Service Srl veniva iscritta presso la 
Camera di Commercio a procedura fallimentare (rif. provvedimento del Tribunale di Milano n. 
766/2015 del 17/09/2017);  
richiamato l’art. 57 Stabilità delle operazioni, del REG CE 1083/2006 recante disposizioni generali 
sui Fondi Strutturali, in applicazione del quale lo Stato membro o l’autorità di gestione “accertano 
che la partecipazione dei fondi resti attribuita ad un’operazione comprendente investimenti in 
infrastrutture o investimenti produttivi esclusivamente se quest’ultima, entro cinque anni dal 
completamento dell’operazione, non subisca modifiche sostanziali causate da un cambiamento nella 
natura della proprietà di un’infrastruttura o dalla cessazione di un’attività produttiva e che alterino 
la natura o le modalità d’esecuzione dell’operazione o procurino un vantaggio indebito a 
un’impresa o a un ente”; 
verificato che la dichiarazione di fallimento della società e la conseguente cessazione dell’attività 
dell’impresa costituisce causa di revoca totale dell’agevolazione, ai sensi dell’art. 18 della 
convenzione di finanziamento, se interviene prima che siano decorsi cinque anni dalla conclusione 
dell’investimento finanziato;   
 
Quanto sopra premesso  

 
IL DIRIGENTE 

 
Viste: 
la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 4 luglio 2005 n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) art. 17; 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
 
 
a valere sulla linea di attività I.1.1 “Piattaforme innovative nel settore delle Biotecnologie per 
Scienze della Vita – del P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, approvate con determinazione n. 126 del 
9/6/2009 con riferimento al progetto “Advanced cardiovascular therapies” (ACTIVE) 
 

determina 
 



E’ disposta la revoca totale del contributo concesso con DD n. 126 del 9/6/2009, alla società Lanza 
& Thompson Service Srl in qualità di partner del progetto ACTIVE “Advanced cardiovascular 
therapies”, da realizzarsi dall’ATS ACTIVE avente come capofila Sorin Biomedica Cardio SrL, a 
valere sulla linea di attività I.1.1 “Piattaforme innovative” del POR FESR 2007/2013. L’importo 
revocato ammonta a 56.815,01 euro. 
In ragione della predetta revoca, si dà mandato a Finpiemonte Spa di procedere al recupero della 
quota di contributo erogata con fondi pubblici, in via privilegiata ai sensi dell’art. 9 del Decreto 
legislativo n. 123 del 31/03/1998, da maggiorarsi applicando le disposizioni di cui alla propria 
Determinazione n. 553 del 13/12/2012 relativa al “Tasso di interesse da applicare in caso di 
recupero di aiuti indebitamente fruiti”. 
Della presente verrà data tempestiva comunicazione a Finpiemonte. 
In considerazione dell’intervenuto fallimento, la Regione Piemonte, per il tramite di Finpiemonte 
Spa, provvederà a far valere le proprie ragioni di credito secondo i termini e le modalità di rito. Il 
presente provvedimento potrà essere impugnato nei modi ed entro i termini di legge avanti al 
Tribunale civile ordinario. L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Ricerca 
e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione Piemonte Via 
Pisano, 6, 10152 Torino. Il Responsabile del Procedimento è il dott. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la suddetta sede della Direzione 
regionale, previa richiesta scritta.  
Per informazioni o chiarimenti, è possibile contattare la Direzione regionale al numero di telefono 
011/432 2759, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00, oppure scrivere all’indirizzo di 
posta elettronica: universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

  Il Dirigente Regionale 
  Ing.Vincenzo ZEZZA 
 

         



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 12 
REG CE n. 1083/2006 POR FESR 2007/2013. Linea di attivita I.1.1. "Piattaforme 
innovative". Ammissione a finanziamento dei progetti risultati idonei a valere sul bando per 
agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo nell'area scientifico-
tecnologica dell'AUTOMOTIVE. Progetto THOR. Revoca totale dell'agevolazione. Partner 
ISTITUTO P.M. SRL. 
 

Con DGR n. 53 – 2960, del 28/11/2011, la Giunta regionale ha dato attuazione alla 
realizzazione della Piattaforma innovativa nell’area scientifica e tecnologica dell’AUTOMOTIVE 
quale settore prioritario nell’ambito della quale promuovere programmi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale (Piattaforma Innovativa/Tecnologica) realizzati da raggruppamenti di 
imprese, università, centri di ricerca pubblici e privati, poli di innovazione, parchi scientifici e 
tecnologici e ogni altro soggetto attivo nel campo della ricerca assegnando a tale scopo una 
dotazione finanziaria di € 30.000.000,00 a valere sul POR FESR 2007/2013 linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative”; 

con determinazione n. 45 del 8/2/2012 del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, è stato approvato il bando per l’accesso alle agevolazioni in oggetto;  

con determinazione n. 55 del 11/2/2013, si sono ammessi a finanziamento i progetti risultati 
idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo 
nell’area scientifico-tecnologica dell’AUTOMOTIVE, linea di attività I.1.1. “Piattaforme 
innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; 
 dato atto che i progetti approvati risultano essere: 
 progetto PIE_VERDE “Piattaforma Ibridi Elettrici veicolo e Reti di Distribuzione 

Ecosostenibile”, facente capo all’ATS PIE_VERDE (capofila IVECO Spa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 13.163.388,07 ed un contributo di € 6.184.312,77; 

 progetto BIOMETHAIR “Sviluppo di una soluzione per la mobilità urbana ad impatto 
ambientale quasi nullo, basata su un powertrain innovativo a metano con sistema evoluto ibrido 
elettrico, tecnologie ed architetture di stoccaggio gas per elevate autonomie; sviluppo delle 
tecnologie per la produzione diretta di miscele di metano/idrogeno per via biologica da 
biomasse”, facente capo all’ATS BIOMETHAIR (capofila C.R.F. Scpa) approvato, in linea 
tecnica, per un importo ammissibile di € 10.358.200,64 ed un contributo di € 4.752.019,34; 

 progetto THOR “Torino-Piemonte. Tecnologie e sistemi abilitanti per la mobilità elettrica” 
facente capo all’ATS THOR (capofila BITRON Spa) approvato, in linea tecnica, per un importo 
ammissibile di € 7.614.035,48 ed un contributo di € 3.809.462,50;  

 progetto DRAPO “Sistemi ausiliari integrati ad alta efficienza per il recupero dell’energia e la 
riduzione dei consumi di autoveicoli” facente capo all’ATS DRAPO’ (capofila C.R.F. Scpa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 12.908.842,00 ed un contributo di € 
6.422.677,03;  

 progetto CAR(V)OUR “Rete di organismi di ricerca ed aziende per la Piattaforma Automotive 
Piemonte” facente capo all’ATS CAR(V)OUR (capofila ROCKWOOD Italia Spa) 
approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile di € 8.766.129,70 ed un di contributo di 
€ 4.555.767,38;  

 progetto IDEA “Innovative Diesel engine applications” facente capo all’ATS IDEA (capofila 
General Motors Powertrain Europe Srl) approvato, in linea tecnica, per un importo ammissibile 
di € 8.535.801,00 ed un contributo di € 4.275.760,98;  

visti: 
la convenzione Rep. n. 157, sottoscritta in data 13 maggio 2013, tra la Regione Piemonte e 

BITRON SPA (in veste di capofila del progetto THOR) finalizzata a stabilire i principi per una 
corretta e regolare gestione del progetto; 



l’atto costitutivo di Associazione Temporanea di Scopo, sottoscritto in data 19/04/2013 tra i 
partner incaricati dell’attuazione del progetto THOR, con il quale si sono stabiliti i termini e le 
condizioni della loro collaborazione. 
che nell’ambito del progetto, l’impresa partner ISTITUTO P.M. Srl è risultata beneficiaria di un 
contributo di € 49.980,00 a fronte di un investimento ammissibile di € 83.300,00; 
che in data 20/9/2016, con lettera prot. n. 15007/A1907A, il Responsabile del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione comunicava all’impresa beneficiaria 
l’avvio del procedimento di revoca totale dell’agevolazione in quanto non ha provveduto a fornire 
la documentazione integrativa, richiesta da Finpiemonte Spa, in merito alle dichiarazioni di spesa 
15360 e 16708 contravvenendo, oltre tempo, alla scadenza prevista al punto 9.3 del documento 
ASPETTI NORMATIVI E CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E DOCUMENTAZIONE 
DEI COSTI (allegato al bando) che stabilisce in 60 giorni dalla data di ultimazione dell’intervento il 
limite entro il quale dovranno perfezionarsi gli atti conclusivi di spesa), pena la revoca della 
agevolazione; 
che con la stessa comunicazione, ai sensi della legge n. 241/90, della legge regionale n. 7/2005 e del 
bando, si sono concessi all’ISTITUTO P.M. Srl 30 giorni per presentare eventuali controdeduzioni; 
decorso tale termine senza che siano state fatte pervenire le osservazioni o contro-deduzioni, oppure 
nel caso in cui le osservazioni o le contro-deduzioni formulate non siano ritenute in tutto o in parte 
accoglibili, si  sarebbe proceduto alla adozione del provvedimento di revoca del Contributo 
concesso con conseguente obbligo di restituzione dell’agevolazione indebitamente fruita.  
Considerato che la risposta fornita da  ISTITUTO P.M. Srl,  con lettera del 18/10/2016 – ns. prot. 
16760/A1907A – non fornisce alcuna delle documentazioni integrative richieste da FINPIEMONTE  
con lettera  del 30/3/2016;  
ritenendo non accoglibili le controdeduzioni fornite, permangono pertanto le condizioni che hanno 
dato origine all’avvio del procedimento di revoca totale dell’agevolazione concessa alla società 
ISTITUTO P.M. Srl in quanto la società non ha provveduto a perfezionare gli atti conclusivi di 
spesa relativi all’intervento finanziato entro le scadenze previste. 
 
quanto sopra premesso 
 
Visti; 
l’art. 95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008 
 

IL DIRETTORE  
determina 

 
Per le considerazioni espresse in premessa 
E’ disposta la revoca totale del contributo concesso, con determinazione n. 55 del 11/2/2013, alla 
società ISTITUTO P.M. Srl, in qualità di partner del progetto il progetto denominato THOR 
“Torino-Piemonte. Tecnologie e sistemi abilitanti per la mobilità elettrica” facente capo all’ATS 
THOR (capofila BITRON Spa), finanziato a valere sulla linea di attività I.1.1 “Piattaforme 
innovative” del POR FESR periodo di programmazione 2007/2013. L’importo revocato ammonta a 
49.980,00 euro. 
In ragione della predetta revoca, si dà mandato a Finpiemonte S.p.a. di procedere all’ eventuale 
recupero della quota di contributo erogata con fondi pubblici da maggiorarsi applicando le 
disposizioni di cui alla propria Determinazione n. 553 del 13/12/2012 relativa al “Tasso di interesse 
da applicare in caso di recupero di aiuti indebitamente fruiti”. 
Della presente verrà data tempestiva comunicazione a Finpiemonte. 
Il presente provvedimento potrà essere impugnato nei modi ed entro i termini di legge avanti al 
Tribunale civile ordinario. L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Ricerca 



e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione Piemonte Via 
Pisano, 6, 10152 Torino. Il Responsabile del Procedimento è il dott. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la suddetta sede della Direzione 
regionale, previa richiesta scritta.  
Per informazioni o chiarimenti, è possibile contattare la Direzione regionale al numero di telefono 
011/432 2759, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00, oppure scrivere all’indirizzo di 
posta elettronica: universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

  Il Dirigente Regionale 
          Ing Vincenzo ZEZZA 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1907A 
D.D. 11 gennaio 2017, n. 13 
POR FESR 2007/13 - ASSE I MIS. I.1.1 - Piattaforma Innovativa Aerospazio I fase. 
Determinazione n. 328 del 27/11/2008 di ammissione a finanziamento del progetto STEPS. 
Revoca parziale dell'agevolazione partner Thales Alenia Space Italia Spa. 
 
 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 100 – 6727 del 3/8/2007, si è pervenuti ad una 
prima  individuazione delle aree scientifiche e tecnologiche (ulteriormente declinate in specifiche 
tematiche di interesse) nell’ambito delle quali finanziare progetti di ricerca e sviluppo strutturati in 
conformità a quanto specificato nella scheda della  misura  Ri7 della l.r. 34/2004; 

con la deliberazione della Giunta regionale n. 51 – 9147 del 7/7/2008, si è stabilito di attribuire 
una dotazione finanziaria di  € 20.000.000 a finanziamento del bando nell’ambito della Piattaforma 
Innovativa dell’Aerospazio; 

con la deliberazione della Giunta regionale n. 31 – 9795, si è disposto l’incremento di € 
10.000.000 della dotazione originaria prevista per il bando in oggetto, stabilendo, in € 30.000.000, 
la nuova dotazione finanziaria; 

con la determinazione n. 127 del 24/12/2007 del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, è stato approvato il bando per l’accesso alle agevolazioni in oggetto;  

con determinazione n. 328 del 27/11/2008, si sono ammessi a finanziamento i progetti risultati 
idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo 
nell’area scientifico-tecnologica dell’AEROSPAZIO a valere sulla linea di attività I.1.1. 
“Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006;  

in specifico, il progetto STEPS – “Sistemi e tecnologie per l’esplorazione spaziale” facente capo 
all’ATS STEPS, capofila Thales Alenia Space Italia SPA, al quale la stessa società partecipa in veste 
di partner, veniva approvato per un importo ammissibile di € 9.864.648,68 ed un contributo di €  
4.790.840,20; a seguito di successive rimodulazioni, l’importo originario è stato incrementato ad € 
10.264.648,68 di investimento e ad € 4.950.840,20 di contributo;   

con convenzione Rep. 14013 del 2/12/2008, tra Regione Piemonte e Thales Alenia Space Italia 
Spa, si sono regolamentate le modalità di attuazione del progetto STEPS “Sistemi e tecnologie per 
l’esplorazione spaziale” che dovrà essere realizzato dall’ATS STEPS; 
considerato che:  

in data 22/12/2014, al partner Thales Alenia Space Italia SpA, veniva comunicato l’avvio del 
procedimento di controllo in loco mediante lettera prot. Finpiemonte n. 14-46964; 

nel corso di tale verifica, venivano rideterminate in diminuzione le spese del personale validate 
in sede di controllo documentale, a seguito del ricalcolo del costo orario per ciascun dipendente 
rendicontato, in coerenza con la DD 128 del 28/03/2011, sulla base della retribuzione di fatto; 

tale diminuzione risulta pari a 327.093,78 Euro, determinando pertanto una spesa validata pari a 
10.471.178,54 Euro; 

nonostante la spesa validata complessivamente risulti superiore alla spesa ammessa in fase di 
concessione, il totale delle spese validate relative ad  attività di Sviluppo Sperimentale risulta 
inferiore al 100% e, pertanto, è stato necessario effettuare il ricalcolo in diminuzione del contributo 
in applicazione dei coefficienti di aiuto previsti da bando; 

tale ricalcolo comporta l’obbligo di revocare parzialmente l'agevolazione per un importo pari a 
2.873,65 euro più oneri; 

con lettera del 25/11/2016, prot. 19080/A1907A, a firma del Dirigente del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema 
Regionale, si è dato avvio al procedimento di revoca parziale concedendo il termine di 30 (trenta) 
giorni entro il quale il beneficiario poteva presentare per iscritto eventuali contro deduzioni; 
rilevato che, entro il suddetto termine, la società Thales Alenia Space Italia Spa non ha provveduto a 



fornire integrazioni o eventuali contro deduzioni;   
si rende necessario procedere alla revoca parziale del contributo concesso alla società Thales Alenia 
Space Italia Spa nell'ambito del progetto “Sistemi e tecnologie per l’esplorazione spaziale” 
(STEPS) -  finanziato a valere sulla Piattaforma Innovativa Aerospazio I fase linea di attività I.1.1. 
del POR FESR 2007/13 – attraverso una riduzione di contributo pari ad 2.873,65 euro più oneri; 
Quanto sopra premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Viste: 
la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 4 luglio 2005 n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) art. 17; 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
 

determina 
 

Di procedere alla revoca parziale del contributo concesso alla società Thales Alenia Space Italia Spa 
nell'ambito del progetto “Sistemi e tecnologie per l’esplorazione spaziale” (STEPS) -  finanziato a 
valere sulla Piattaforma Innovativa Aerospazio I fase linea di attività I.1.1. del POR FESR 2007/13 
– attraverso una riduzione di contributo pari ad 2.873,65 euro più oneri; 
In ragione della predetta revoca, si dà mandato a Finpiemonte S.p.a. di procedere al recupero della 
quota di contributo erogata con fondi pubblici da maggiorarsi applicando le disposizioni di cui alla 
propria Determinazione n. 553 del 13/12/2012 relativa al “Tasso di interesse da applicare in caso di 
recupero di aiuti indebitamente fruiti”. 
Della presente verrà data tempestiva comunicazione a Finpiemonte. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
Il presente provvedimento può essere impugnato nei modi ed entro i termini di legge avanti al 
Tribunale civile ordinario 
 
        Il Dirigente Regionale 
        Ing. Vincenzo ZEZZA  
   
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 13 gennaio 2017, n. 14 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora DELFINO 
SANDRA 
 

(omissis) 
 

 
La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 21 
L L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire 
la qualificazione professionale di estetista. Signora MORELLO ANNA MARIA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora MORELLO ANNA MARIA inoltrata in data 03.01.2017 recante 
Protocollo n. 90/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora MORELLO ANNA MARIA dichiarava un 
anno di inserimento, dal 01.01.2012 alla data di presentazione dell’istanza, in qualità di familiare 
coadiuvante presso l’impresa di Estetista (REA n. AL – 200543) e di aver svolto apposito corso di 
qualificazione della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue - corso 011417 – 
Ente DAFLA EUROPE SRL Genova – attestato di qualifica professionale Estetista - conseguito il 
1° ottobre 2002; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positivo; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora MORELLO ANNA MARIA  all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
           

La Dirigente del Settore 
Alessandra SEMINI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Codice A1902A 
D.D. 23 gennaio 2017, n. 26 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora CHIESA 
SELENA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora CHIESA SELENA inoltrata in data 17.01.2017 recante Protocollo n. 
664/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della durata di trecento ore 
per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata la Signora CHIESA SELENA dichiarava un periodo di attività 
lavorativa qualificata, dal 01.12.2015 alla data di presentazione della suddetta istanza, in qualità di 
dipendente presso l’impresa Studio Look di Rivela Dario e C. (REA n. TO-  987865 ) successivo 
allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista, come disciplinato 
dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed integrazioni, della durata prevista 
dalla contrattazione collettiva di categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 



 
IL DIRIGENTE 

  
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora CHIESA SELENA al corso di formazione teorica della durata di trecento 
ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione 
professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Codice A1902A 
D.D. 23 gennaio 2017, n. 27 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora COCUT DELIA 
GIANINA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora COCUT DELIA GIANINA inoltrata in data 16.01.2017 recante 
Protocollo n. 666/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata la Signora COCUT DELIA GIANINA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, dal  01.09.2013 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di titolare dell’impresa individuale CENTRO ESTETICO NEFERTITI DI COCUT DELIA 
GIANINA (REA n. TO-  1176613); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
 

IL DIRIGENTE  



 
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora COCUT DELIA GIANINA  al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 23 gennaio 2017, n. 28 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora TREVES 
FRANCESCA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora TREVES FRANCESCA inoltrata in data 16.01.2017 recante 
Protocollo n. 586/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora TREVES FRANCESCA dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata presso imprese di estetista, dal 24.01.2012 al 20.04.2014 in 
qualità di dipendente dell’impresa Le Sorgenti (cf 10749620018) dal 07.01.2015 alla data di 
presentazione  della suddetta istanza  in qualità di socia dell’impresa La Coumbe Srl  (REA n. TO- 
813698); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora TREVES FRANCESCA  al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 23 gennaio 2017, n. 29 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora SEMERARO 
MONICA 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora SEMERARO MONICA inoltrata in data 16.01.2017 recante 
Protocollo n. 590/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora SEMERARO MONICA dichiarava un 
periodo di attività lavorativa qualificata, dal 01.03.2012 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di familiare coadiuvante e in qualità di dipendente dell’impresa Set Sas di 
Omobono Elena & C. (cf  10482610010); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
 

IL DIRIGENTE  



 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora SEMERARO MONICA al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 40 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora TAFTA ALINA ANDREEA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora TAFTA ALINA ANDREEA inoltrata in data  25.01.2017 recante 
Protocollo n. 1204/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora TAFTA ALINA ANDREEA dichiarava un 
periodo di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.02.2015 alla data di presentazione 
della predetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura, la ditta Shampoo di 
Fella (c.f. 02561220027) preceduto da un rapporto di apprendistato, ai sensi della legge 19 gennaio 
1955, n. 25 e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora TAFTA ALINA ANDREEA  al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra Semini 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 41 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora COSTA ELISA LUANA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora  COSTA ELISA LUANA inoltrata in data  24.01.2017 recante 
Protocollo n. 1080/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda la Signora  COSTA ELISA LUANA dichiarava un 
periodo di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.05.2010 alla data di presentazione 
della predetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura, la ditta LUCA (c.f. 
LCUCCT69H65C665O) preceduto da un rapporto di apprendistato, ai sensi della legge 19 gennaio 
1955, n. 25 e successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  COSTA ELISA LUANA  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

   Alessandra Semini 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
Codice A1902A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 42 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora TIGNANELLI 
ROBERTA  
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora TIGNANELLI ROBERTA inoltrata in data 23.01.2017 recante 
Protocollo n. 978/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica della 
durata di trecento ore per la qualificazione di estetista  (art 3, comma 1 lettera b) della l.r. n. 54/92); 
 
posto che con la sopra richiamata la Signora TIGNANELLI ROBERTA dichiarava un periodo di 
attività lavorativa qualificata, dal  01.02.2016 alla data di presentazione della suddetta istanza, in 
qualità di dipendente presso l’impresa esercente attività di estetista, la ditta Sanbey (REA n. TO 
883706) successivo allo svolgimento di un rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista, 
come disciplinato dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed integrazioni, 
della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria; 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora TIGNANELLI ROBERTA   al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

 Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 30 gennaio 2017, n. 43 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor DRAGONE GIUSEPPE  
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor DRAGONE GIUSEPPE inoltrata in data 17.01.2017 recante Protocollo 
n. 669/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda il Signor DRAGONE GIUSEPPE dichiarava un periodo 
di inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 01.01.2014 data di presentazione della predetta 
istanza, in qualità di familiare coadiuvante presso l’impresa di acconciatura, la ditta Conte (REA n. 
TO–453467); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 

IL DIRIGENTE 
  

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 



vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor DRAGONE GIUSEPPE  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra Semini 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 31 gennaio 2017, n. 44 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. Signora VISCONTI SERENA 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 1 che prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare: 
l’articolo 3 dettante disposizioni per il conseguimento della qualificazione professionale; 
l’articolo 9 recante disposizioni in ordine all’equiparazione di soci partecipanti e collaboratori ai 
dipendenti di impresa; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora VISCONTI SERENA inoltrata in data 28.01.2017 recante 
Protocollo n. 1242/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
conseguire la qualificazione di estetista (art 3, comma 1 della l.r. n. 54/92); 
 
posto che, con la sopra richiamata domanda la Signora VISCONTI SERENA dichiarava un anno di 
inserimento, dal 01.01.2009 alla data di presentazione dell’istanza, in qualità di dipendente 
qualificato presso l’impresa di Estetista, la ditta Di Lorenzo  e di aver svolto apposito corso di 
qualificazione della durata di due anni, con un minimo di novecento ore annue (corso 42/053758 - 
anno formativo 2005-2007 – Ente accreditato - Gruppo Accademico Provinciale Novarese - Novara 
– attestato di qualifica professionale conseguito il 4 aprile  2008); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positivo; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 



 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
vista la Legge 4 gennaio 1990, n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 
vista la L.R. n. 54/1992 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la  Signora VISCONTI SERENA  all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 1 febbraio 2017, n. 51 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor HU HAIFENG 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor HU HAIFENG inoltrata in data 31.02.2017 recante Protocollo n. 
1372/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1, lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
posto che con la sopra richiamata domanda il Signor HU HAIFENG dichiarava un periodo di 
inserimento di attività lavorativa qualificata, dal 28.10.2013 alla data di presentazione della predetta 
istanza, in qualità di titolare dell’impresa di acconciatura, la ditta Parrucchiere di HU HAIFENG 
(PIVA n. 01553430057); 
 
per le motivazioni sopra richiamate l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il 
profilo della ricevibilità, della ammissibilità e del merito, risulta positiva; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 



vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato e successive modificazioni 
intervenute”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”, 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere il Signor HU HAIFENG  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 1 
lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra Semini 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 3 febbraio 2017, n. 56 
POR FESR 2014/2020 - Azione III.3b.4.1. Ammissione a finanziamento dell'intervento 
"Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati 
di Filiera - PIF". Beneficiario Regione Piemonte, Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale, Settore Affari Internazionali e Cooperazione decentrata. 
 
 
Il POR FESR 2014-20 prevede, nell’ambito Asse III Competitività dei sistemi produttivi, Obiettivo 
specifico III.3b.4., l’Azione III.3b.4.1, "Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e 
loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale", volta a promuovere 
l’internazionalizzazione del sistema economico regionale. 
 
Con DGR n. 2-3740 del 4/8/2016, modificata con DGR n. 18-4309 del 5/12/2016, la Giunta 
regionale ha provveduto a:  
 approvare la scheda di misura “Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del 

territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF” nell’ambito dell’Azione III.3b.4.1 
"Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su 
base territoriale o settoriale", Asse III Competitività dei sistemi produttivi, Obiettivo specifico 
III.3b.1. del POR FESR 2014-2020; 

 individuare la Regione Piemonte quale beneficiario della misura in oggetto ai sensi dell’art. 2 
del Regolamento UE n. 1303/2013, che si avvarrà di Ceipiemonte s.c.p.a in qualità di 
organismo in house ai fini dell’attuazione delle attività previste, che opererà nell’interesse 
delle imprese destinatarie ultime dei benefici, fermo restando il rispetto degli adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in merito alla verifica dell’idoneità tecnica, economica e 
organizzativa e della congruità delle prestazioni, nonché delle più generali disposizioni 
comunitarie inerenti il POR FESR 2014-2020; 

 stabilire che la dotazione finanziaria assegnata alla misura in oggetto, relativa al primo ciclo 
triennale di attività, è pari a € 12.000.000,00. 

 
La Determinazione Dirigenziale n. 779 del 15/12/2016: 
 ha previsto, in veste di beneficiario della misura coerentemente con le disposizioni della DGR 

n. 18-4309 del 5/12/2016, la Regione Piemonte, Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale, Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata, previa conclusione 
positiva della procedura istruttoria dell’istanza di finanziamento; 

 ha approvato il “Disciplinare per l’attuazione della Misura "Sostegno alla 
Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – 
PIF”. 

 
Tale Disciplinare, per l’espletamento delle attività di istruttoria, stabilisce: 
 che l’istruttoria sia effettuata da un Nucleo di Valutazione composto da 1 funzionario del 

Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio, 1 
funzionario in staff della Direzione Competitività del Sistema regionale e presieduto dal 
Direttore della Direzione Competitività del Sistema regionale; 

 che l’istanza di finanziamento sia esaminata nel rispetto di quanto previsto dal Disciplinare e 
dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del POR FESR 2014-
2020”, approvato dal Comitato di Sorveglianza Unico dei POR FESR e FSE per l’Azione 
III.3b.4.1. 



  

 che la Direzione Competitività del Sistema regionale, a conclusione dell’istruttoria, disponga 
l’ammissione a finanziamento con riferimento ai costi esposti nell’istanza. 

 
Considerato che: 
 in data 30 dicembre 2016 è stata inoltrata, da parte del responsabile del Settore Affari 

Internazionali e Cooperazione Decentrata del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale, la domanda di finanziamento redatta secondo il modello allegato al Disciplinare; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 30 gennaio 2017 è stato costituito il Nucleo di 
valutazione relativo alla Misura “Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del 
territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF”; 

 il Nucleo di valutazione ha esaminato e valutato positivamente la domanda pervenuta, come 
risulta dalla check list sottoscritta in data 31 gennaio 2017, agli atti della Direzione 
Competitività del Sistema regionale. 

Vista la domanda pervenuta, in base agli esiti dell’istruttoria, 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti: 
- lo Statuto della Regione Piemonte;  
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
- l’art. 17 l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale”;  
- il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di prevenzione della 

corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”; 
- la l.r. 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”; 
- la D.G.R. n. 8-4375 del 19 dicembre 2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 

2016-2018. Compensazione fra capitoli di spesa Comunitari, Statali e Regionali relativi al 
Programma POR FESR 2014-2020”; 

- la D.G.R. n. 3-4593 del 30 gennaio 2017 “POR FESR 2014-2020 - Asse III. Obiettivo specifico 
III.3b.4, Azione III.3b.4.1. Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del 
territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF" approvata con D.G.R. n. 2-3740 del 4 
agosto 2016. Approvazione del Piano triennale 2017-2019 degli interventi e dei criteri per 
l'ammissione delle imprese alla partecipazione ai Progetti Integrati di Filiera (PIF)” 

 
 

determina 
 
 
Di ammettere a finanziamento l’intervento “Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del 
territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF”, beneficiario il Settore Affari Internazionali e 
Cooperazione Decentrata della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, a 
valere sul POR FESR 2014/2020 – Azione III.3b.4.1 "Progetti di promozione dell’export destinati a 



  

imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale", come da tabella 
sottostante: 
 
Ente Intervento Ammontare  
Regione Piemonte, 
Gabinetto della Presidenza 
della Giunta regionale, 
Settore Affari Internazionali 
e Cooperazione Decentrata 

Sostegno alla 
Internazionalizzazione delle 
imprese del territorio attraverso 
Progetti Integrati di Filiera – 
PIF 

12.000.000,00, di cui: 
4.000.000,00 su annualità 2017 
4.000.000,00 su annualità 2018 
4.000.000,00 su annualità 2019 

 
Di autorizzare il beneficiario ad impegnare, ai fini dell’attuazione dell’intervento approvato, le 
risorse di cui ai capitoli 138572/2017, 138574/2017 e 138576/2017, nei limiti degli stanziamenti di 
spesa così come individuati dalla Giunta Regionale con le DGR n. 8-4375 del 19 dicembre 2016 e 
n. 3-4593 del 30 gennaio 2017 e fatto salvo, fino all’approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019, quanto stabilito dall'art. 1 della l.r. 29 dicembre 2016, n. 28 “Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l’anno 2017 e disposizioni finanziarie”.  
Di demandare a successiva determinazione l’autorizzazione a impegnare le risorse di cui alle 
annualità 2018 e 2019, previa approvazione del bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Di dare mandato al Responsabile del Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema 
produttivo del territorio, Struttura incaricata della gestione della misura, di comunicare la presente 
determinazione al soggetto beneficiario. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
 

 Il Direttore regionale  
Dott.ssa Giuliana Fenu 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 9 gennaio 2017, n. 6 
D.L. 29/03/2004 n. 102 art.5,6.7.8 - Decreto del 24/12/2013 (G.U. n.14 del 18/01/2014) 
riconoscimento di eccezionalita' dell'evento calamitoso: trombe d'aria del 19/06/2013 nella 
Provincia di Biella. Ripristino delle strutture agricole danneggiate. Approvazione dell'elenco di 
liquidazione 
 
Premesso che  
 l’art. 8 della L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle Città metropolitane, 
sulle Province sulle Unioni e fusioni di Comuni)” prevede che siano riallocate in capo alla 
Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
 la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56: approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art.11” ha fissato la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 
primo gennaio 2016; 
 
Considerato che con D.G.R. del Piemonte  n° 4-4288 del 29/11/2016 è stato attribuito al Dott. 
Giovanni Gabriele Varalda l’incarico di Responsabile della Struttura complessa XST013 “ 
Agricoltura del territorio delle Provincie di Biella e Vercelli” con decorrenza dal 01/12/2016; 
Viste le  Deliberazioni della Giunta Regionale 23 luglio 2013 n. 34-6156, 22 ottobre 2013  n. 31 – 
6549 e 28 aprile 2014 n. 23-7529 di delimitazione delle zone danneggiate e riconoscimento 
dell’eccezionalità delle trombe d’aria e nubifragi avvenuti nell’anno 2013 e primo trimestre 2014. 
 
VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 24/12/2013 
(G.U. n. 14 del 18/01/2014) di riconoscimento del carattere di eccezionalità dell’ evento calamitoso: 
piogge alluvionali e  trombe d’aria del 19/06/2013 e 28/07/2013 in Provincia di Biella. 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 20 –1901 del 27/07/2015 di ripartizione tra gli 
Enti delle somme destinate a finanziare gli interventi di ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche alle strutture e alle scorte danneggiate nell’anno 2013 ai sensi dell’art. 5 comma 3 del 
D.Lgs.102/04; 
 
VISTE le domande di contributo presentate dai beneficiari e la rendicontazione a sostegno dei costi 
affrontati. 
 
Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della L.R. 
23/2015, all’allegato A, §4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso” prevede altresì che la 
Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento della delega delle 
funzioni; 
 



Dato atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria effettuata dal funzionario incaricato delle 
verifiche istruttorie e supervisionati dal funzionario incaricato di Posizione Organizzativa della sede 
di Biella, verbali conservati agli atti presso la sede di Biella della Struttura Temporanea XST013 
Agricoltura del territorio delle Province di Biella–Vercelli 
 
CONSIDERATO che gli importi finalizzati al ristoro dei danni, calcolati in sede istruttoria ai sensi 
del D. Lgs. 102/2004 sono stati ridefiniti secondo le disposizioni della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 20 –1901 del 27/07/2015 determinando un contributo parziale sui costi di ripristino. 
 
Attestato che l’istruttoria delle domande di pagamento si è conclusa nel termine di 90 giorni dalla 
data di presentazione delle istanze; 
 
Considerato che ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
per la Regione Piemonte; 
 
Stabilito di approvare il seguente elenco di liquidazione che verrà trasmesso alla Direzione 
Agricoltura - Settore Infrastrutture, territorio rurale e calamità naturali in agricoltura il quale 
autorizzerà l’erogazione del contributo dandone incarico ad ARPEA; 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” 
Vista la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” – 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”  
Stabilito di disporre che la presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi del D. Lgs. 33/2013 artt. 26, 
comma 2, e 27 che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati, sul sito regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-
di-concessione;  
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del d. l.vo n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008;  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 

determina 
 
per le motivazioni riportate in premessa: 
 
1) di prendere atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria effettuata dal funzionario incaricato 
delle verifiche istruttorie e supervisionati dal funzionario incaricato di Posizione Organizzativa 
della sede di Biella, verbali conservati agli atti presso la sede di Biella della Struttura Temporanea 
XST013 Agricoltura del territorio delle Province di Biella–Vercelli 
 
2) di approvare il seguente elenco di liquidazione, allegato A al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale:  



Elenco n. 1/2016 - Interventi finanziari per avversità atmosferiche - Danni alle strutture: Eventi 
luglio/agosto 2013 (piogge alluvionali e trombe d’aria) G.U. n. 14 del 18- 01- 2014.   
3) di trasmettere l’elenco alla Direzione Agricoltura - Settore Infrastrutture, territorio rurale e 
calamità naturali in agricoltura per gli adempimenti di competenza 
 
4) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Giovanni Gabriele Varalda 
 
Allegato: 
Elenco di liquidazione n. 1 /2016  
 

               Interventi finanziari per avversità atmosferiche - Danni alle strutture: Eventi luglio – agosto 2013 (piogge 
alluvionali e trombe d’aria) G.U. n. 14 del 18- 01- 2014.  

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015). 

Allegato 
 



      Allegato A 
   Direzione Agricoltura     

  Struttura Temporanea XST013     
  Agricoltura del territorio delle province di Biella–Vercelli     
  Sede di Biella     
       

Elenco n. 1/2016 - Interventi finanziari per avversità atmosferiche - Danni alle strutture: Eventi luglio/agosto 2013 (piogge alluvionali e trombe d’aria) 
G.U. n. 14 del 18- 01- 2014.   

 

       
Beneficiario 
(colonna A) 

CUUA Comune in cui si è verificato danno Importo danno in 
domanda 

Importo 
ammissibile a 

contributo 

% contributo 
(individuata da 
DGR di riparto)

Max Contributo 
concedibile 

 VIAZZO GIUSEPPE S.S. 00353440027  MASSAZZA            122.427,00             29.923,82              40,00              14.961,91  
 DONA' VANNA  DNOVNN54H51A784C  VERRONE             20.191,00               8.688,80               40,00               4.344,40  
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
Totale                        19.306,31  
       
       
     Il Dirigente   
     Responsabile del Procedimento 
     Dott. Giovanni Gabriele VARALDA 

 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice XST015 
D.D. 17 gennaio 2017, n. 30 
Art. 5, comma 3 del D.Lgs. 102/2004 - D.M. n. 243 del 27/01/2015. Interventi per danni in 
agricoltura da avversita' atmosferiche verificatesi nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 e 
riconosciute eccezionali. Autorizzazione all'ARPEA al pagamento del contributo. Invio elenco 
n. 4 provincia di Asti.  
 
Visto il D.Lgs. 102/2004 concernente interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole in 
presenza di calamità e di avversità atmosferiche di carattere eccezionale - nuova normativa del 
Fondo di Solidarietà Nazionale; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015 che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  danneggiate dalle 
avversità atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali 
con i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 che provvede al riparto e all’integrazione dei fondi 
assegnati con il DM  n. 243 citato, assegnando alla Provincia di Asti la somma di € 748.000,00 
per gli interventi previsti dal predetto art. 5 comma 3 del D. Lgs. 102/04; 
 
vista la L.R. 17/1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, 
alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 2, comma 1, lett. e), e 
l’articolo 3, con i quali è stato trasferito alle Province e alle Comunità Montane parte dell’esercizio 
delle funzioni amministrative riguardanti le attività relative agli interventi sopra indicati; 
 
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016; 
 
atteso che con DGR n. 22 -4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la struttura temporanea 
denominata XST015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti; 
 
vista la DGR n. 7-4291 del 29 novembre 2016 che incarica il Dr. Felice Liberato LO DESTRO 
quale responsabile della struttura temporanea su citata a far data dal 01/12/2016 e che pertanto i 
fondi assegnati alla Provincia di Asti con la la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 sono da intendersi 
assegnati alla struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio delle province di 
Alessandria e di Asti a cui sono state attribuite dette funzioni; 



 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
 vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
viste le domande trasmesse dai beneficiari di cui all’allegato A ,ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, 
n. 102 e s.m.i.  pervenute in data 22/07/2016 prot. n° 32825/A1704A da Florian Giuseppe, in data 
14/11/2016 prot. n° 46248/A1705A da Piana Armando Erminio, in data 04/08/2016 prot. n° 
34832/A1704A e la documentazione integrativa pervenuta in data 30/11/2016 prot. n° 
49263/A1705A da Macario Giuseppe, con le quali chiedono l’accertamento di avvenuta esecuzione 
dei lavori e il riconoscimento delle spese con contestuale la liquidazione del contributo; 
 
visti i verbali di istruttoria redatti ai fini della liquidazione del contributo delle istanze di cui 
all’allegato A, parte integrante della presente determinazione, dai funzionari incaricati della 
struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio delle province di Alessandria e di Asti , 
depositati agli atti dello stesso settore, che attestano la sussistenza delle condizioni e la regolarità 
della documentazione presentata ai fini della liquidazione del contributo concesso con gli atti 
determinativi a favore dei beneficiari indicati nel succitato allegato; 
 
rilevato che la somma, per cui si autorizza, con il presente atto, l’erogazione ai beneficiari, 
ammonta ad € 59.111,96 e non supera l’importo ancora disponibile a seguito dell’assegnazione 
disposta con la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015; 
 
al fine di consentire l’attività di erogazione dei contributi per il ristoro dei danni causati dalle 
avversità dell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con i DD. MM. n. 19.906 
del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 17/06/2014, si ritiene necessario: 
 

 autorizzare il pagamento di € 59.111,96 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione, quale pagamento dei contributi previsti 



all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con 
i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
 incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 59.111,96 a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
 di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 

Agricoltura ai fini dell’inserimento delle informazioni necessarie alla creazione del flusso 
informatico dei dati verso la procedura di pagamento operante in ARPEA . 

 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento è stato rispettato in quanto sono stati 
utilizzati dalla struttura competente numero 63 giorni dalla presentazione della documentazione 
contabile, pervenuta in data 14/11/2016 per l’azienda Piana Armando Erminio e di numero 48 
giorni dalla presentazione della documentazione contabile integrativa, pervenuta in data 30/11/2016 
per l’azienda Macario Giuseppe ; 
 
rilevato, altresì, che il termine per l’espletamento del procedimento risulta non rispettato per il 
beneficiario Florian Giuseppe in quanto il tempo impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa 
per la liquidazione del contributo è risultato complessivamente pari a 176 giorni a partire dalla data 
di presentazione della documentazione contabile pervenuta il 22/07/2016; 
 
atteso che il mancato rispetto dei termini del procedimento è motivato dalla situazione straordinaria 
relativa a difficoltà di gestione e della transitoria e complessa riorganizzazione operativa in 
applicazione della l.r.23/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 17/1999; 
 
vista la L.R. n. 16/2002; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
determina 

 
per le considerazioni in premessa svolte di  
 

 autorizzare il pagamento di € 59.111,96 a favore dei beneficiari indicati nell’allegato A, che 
fa parte integrante della presente determinazione quale pagamento diretto dei contributi 
previsti all’art. 5 comma 3 del D.Lgs 102/2004 a ristoro dei danni causati dalle avversità 
atmosferiche verificatesi nell’anno 2013 e primo trimestre 2014 e dichiarate eccezionali con 
i DD. MM. n. 19.906 del 15/10/2013, n. 25.805 del 24/12/2013 e del n. 12.565 del 
17/06/2014; 

 
 incaricare l’Arpea, ad erogare la somma di € 59.111,96 a favore dei beneficiari indicati 

nell’allegato alla presente determinazione attingendo alle disponibilità finanziarie presenti 
sul Fondo Avversità - Stato; 

 
 di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Territorio Rurale - 

Fondo Avversità Stato, ai fini della liquidazione della somma di € 59.111,96 di cui trattasi; 
 

 di inviare il presente atto al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, Calamità Naturali in 
Agricoltura ai fini dell’inserimento della creazione del flusso informatico dei dati verso la 
procedura di pagamento operante in ARPEA ; 

 
 di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

 di disporre che l’ARPEA invii alla struttura temporanea XST015 – Agricoltura del territorio 
delle province di Alessandria e di Asti e al Settore Infrastrutture e Territorio Rurale, 
Calamità Naturali in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di 
acquisire la documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all'artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 



REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 
 
Codice XST013 
D.D. 18 gennaio 2017, n. 40 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25.3.2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli. Approvazione elenco e incarico ad ARPEA all'esecuzione dei pagamenti. 
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 202 del 31/03/2016 che ha approvato il bando 2016 e 

le relative istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da imprenditori 
agricoli singoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli ed ha 
disposto l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data di pubblicazione 
della stessa sul BUR e fino al 31 maggio 2016; 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 398 del 31/05/2016 che ha predisposto la riapertura 

dei termini delle domande dal 1 al 30 giugno 2016; 
 
Viste le determinazioni dirigenziali n. 429 e n. 592 rispettivamente del 09/06/2016 e del 

25/07/2016 che hanno approvato l’elenco delle domande inoltrate telematicamente ed ammissibili a 
finanziamento; 

 
Viste le domande di pagamento presentate dai beneficiari nonchè, le relative comunicazioni 

di concessione del prestito inviate a seguito della determinazione n. 683 del 12/08/2016 di 
concessione del prestito alle aziende ricadenti nella provincia di Biella, la rendicontazione 
sull’erogazione del prestito e i verbali interni predisposti e sottoscritti dal funzionario incaricato 
delle verifiche istruttorie ai fini dell’erogazione del contributo; 

 
Vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 

 
Vista l’art. 12 della L.R. n. 35 del 13 novembre 2006 che ha modificato la L.R. n. 16 del 21 

giugno 2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per l’erogazioni 
in Agricoltura;  

 
Vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale 

Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti 



relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni 
per il rinnovo; 

 
Vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 

di convenzione; 
 
Vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  

 
Dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 

afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

Tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate n. 2 operazioni di 
prestito, cui corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 585,00 da liquidare ai 
beneficiari riportati nell’elenco allegato alla presente determinazione; 
 

Considerato che da parte del funzionario incaricato dal competente Settore è stato verificato 
il rispetto dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 relativamente ai beneficiari 
indicati nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, come risulta 
dai verbali redatti in data 27/10/2016 e 28/11/2016 conservati agli atti del Settore; 

 
Tenuto conto che tutti i beneficiari sono stati inseriti in una lista di liquidazione creata sul 

Sistema contabile di ARPEA  (SIGOP) e che pertanto la procedura ha verificato che l’importo da 
liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale 
specificatamente destinata alla misura d’aiuto in essere; 

 
Considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 585,00 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA all’esecuzione dei pagamenti per l’importo di cui sopra, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  
art. 50 – Credito di conduzione”. 

 
 Vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione  dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per l’incarico 
all’ARPEA per l’esecuzione dei pagamenti; 
 
 Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla citata D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700; 
 

Dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 

 
Ritenuto che la presente determinazione sia soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 

comma 2 e 3 e dell’art. 27 del Dlgs 33/2013; 
 

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
 

determina 
 

Di approvare l’elenco di pagamento, relativo ai richiedenti ammessi alla fase di liquidazione che si 
allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale: 
 

 elenco di liquidazione n. 1  del 21/12/2016:  PIANO VERDE – LR. 63/78 art. 50 -Credito di 
conduzione,   bando 2016; 

 
Di incaricare ARPEA all’esecuzione dei pagamenti in favore dei beneficiari indicati nell’allegato A 
per il corrispondente contributo indicato a fianco di ciascuno, complessivamente ammontante a  
€ 585,00, utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento 
“AGRO02 - L.R. 63/78 - art.50 - Credito di conduzione”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 2 e 3 e dell’art. 27 del Dlgs 14 marzo 2013 n. 33, sia pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito regionale ai sensi degli artt. 26 e 27 del Dlgs 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 

Dr. Giovanni Gabriele VARALDA 
 
allegato:   - Elenco di liquidazione n° 1 del   21/12/2016 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione A17000 (nota prot. 12347/A17000 del 
13.7.2015 

Allegato 
 
 



Ente Delegato: Direzione Agricoltura Biella 
Domanda: Prestito di Conduzione 

Bando: Piano Verde – 2016 – Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la conduzione aziendale 
DGR n. 11- 5559 del 25/03/202013 (L.R. 12/10/73 n. 63, art 50) 

 
 
Elenco liquidazione N. 1 del 21/12/2016 
 
Pr. Identificativo 

domanda 
CUAA denominazione Codice 

Check-list 
Causale 
PAGAMENTO 

Importo Erogato Euro 

 Quota 
regionale 

Importo 
totale 

1 08000636343 CSLRRT73H23A859G CESALE ROS 
ROBERTO 

0034935651 Rendicontazione 
prestito di 
conduzione 

195,00 195,00 

2 08000637085 FRNRNT57C07A859L FURNO 
RENATO 

0034935751 Rendicontazione 
prestito di 
conduzione 

390,00 390,00 

 
 
Data stampa 21/12/2016 
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Consiglio Regionale 
Dichiarazione per la pubblicità della situazione patrimoniale e tributaria dei soggetti che 
ricoprono cariche di amministrazione di enti e istituti operanti nell’ambito della Regione 
Piemonte, ai sensi della legge regionale 5 settembre 1983, n. 16 - redditi anno 2015. 
 
 
In ottemperanza a quanto previsto dalla legge regionale 5 settembre 1983, n. 16 "Norme per la 
pubblicità dello stato patrimoniale e tributario dei Consiglieri regionali e degli Amministratori di 
Enti ed Istituti operanti nell'ambito della Regione Piemonte", l'Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale adempie all'obbligo di pubblicare, nel Bollettino Ufficiale della Regione, le dichiarazioni 
per la pubblicità della situazione patrimoniale e tributaria dei soggetti che ricoprono cariche di 
amministrazione di enti e istituti operanti nell’ambito della Regione Piemonte, con il quadro 
riepilogativo delle dichiarazioni dei redditi. 
A partire dall’entrata in vigore del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, l’adempimento 
concerne anche il coniuge non separato, nonché i figli e i parenti entro il secondo grado, se essi vi 
consentono; l’eventuale assenza della situazione patrimoniale e tributaria di tali soggetti è dovuta 
al mancato consenso degli stessi, così come risulta dalle dichiarazioni agli atti 
dell'Amministrazione. 
Le dichiarazioni sono state compilate sugli appositi moduli predisposti dall'Ufficio di Presidenza 
del Consiglio e sottoscritte dai soggetti obbligati, con l'apposizione della formula "sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero". 
Le dichiarazioni relative all'anno 2015 concernenti i membri del Consiglio e della Giunta regionale 
della Regione Piemonte sono state pubblicate sul supplemento ordinario n. 1 del Bollettino 
Ufficiale n. 50 del 15 dicembre 2016. 
 
 
 
 
 
 
 



Cognome e nome ALBERTI Valerio Fabio   
Comune di nascita  Aosta 
Data di nascita  13.11.1953 
Comune di residenza  Padova 
Ente   A.S.L. TO2 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà (com. beni) appartamento sito nel comune di Padova  
Comproprietà ¼ appartamento sito nel comune di Palizzi Marina (RC) 
Comproprietà ¼ appartamento sito nel comune di Padova 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri Autovettura Fiat 500, anno 2013 
Autovettura Audi A4, anno 2004 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF 
RN1 Reddito complessivo 121.196,00 
RN3 Oneri deducibili 1.455,00 
RN4 Reddito imponibile  119.741,00 
RN5 Imposta lorda 44.659,00 
RN22 Totale detrazioni di imposta 513,00 
RN26 Imposta netta 44.146,00 
 
 
Coniuge: FERRANTE Anna, nata il 17.01.1954 a Borgoricco (PD) 
 

Situazione patrimoniale 
 

Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà (com. beni) appartamento sito nel comune di Padova  
Proprietà appartamento sito nel comune di Padova 
Comproprietà ½ appartamento sito nel comune di Castagneto Carducci (LI) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri Autovettura Fiat 500, anno 2013 
Autovettura Golf, anno 2003 
Autovettura Agila, anno 2003 
 
 
Figlio: ALBERTI Nicola, nato il 16.01.1985 a Padova 
 

Situazione patrimoniale 
 

Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà appartamento sito nel comune di Padova 
 



Cognome e nome ANGELANTONI Luca 
Comune di nascita  Torino  
Data di nascita  23.06.1978  
Comune di residenza  Torino  
Ente   Istituto Ricerche Economico Sociali – I.R.E.S. Piemonte 
Carica ricoperta Vicepresidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  74.696,00  
RN3  Oneri deducibili  1.608,00  
RN4  Reddito imponibile   73.088,00 
RN5  Imposta lorda  24.636,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  211,00  
RN26  Imposta netta  24.425,00 



Cognome e nome ANSALDI Alberto 
Comune di nascita  Serravalle Scrivia (AL) 
Data di nascita  21.07.1959 
Comune di residenza  Torino 
Ente   Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. 
Carica ricoperta Amministratore Unico 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà (abitazione) di fabbricato sito nel comune di Torino  
Comproprietà di fabbricato sito nel comune di Torino  
Comproprietà di fabbricato sito nel comune di Pre’ St. Didier (AO) 
Comproprietà di fabbricato sito nel comune di Serravalle Scrivia (AL) 
 Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Ansaldi Consult S.r.l., quote possedute 42% 
ACL Case S.r.l., quote possedute 15% 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Ansaldi Consult S.r.l. – Amministratore Unico 
Roberto De Meglio S.p.A. – Amministratore delegato 
HMO S.r.l. - Amministratore Unico 
GB Paravia S.p.A. – Consigliere 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF 
RN1 Reddito complessivo 63.996,00 
RN3 Oneri deducibili 0,00 
RN4 Reddito imponibile  63.024,00 
RN5 Imposta lorda 20.510,00 
RN22 Totale detrazioni di imposta 592,00 
RN26 Imposta netta 19.918,00 
 



Cognome e nome ARDISSONE Lorenzo   
Comune di nascita  Aarau (Svizzera) 
Data di nascita  05.10.1958 
Comune di residenza  Agliè (TO) 
Ente   A.S.L. TO4 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% bosco sito nel comune di Cuorgnè (TO) 
Nuda proprietà di immobile (civile abitazione) sito nel comune di Agliè (TO) – Fondo patrimoniale  
Proprietà di immobile (civile abitazione) sito nel comune di Agliè (TO) – Fondo patrimoniale 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri 
Autovettura Fiat 500L, anno 05/2013 
Autovettura Alfa romeo, anno 03/2005 (in uso al genitore) 
Autovettura Audi A3, anno 01/2003 (in uso al coniuge) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 

MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  112.548,00 
13  Oneri deducibili  1.180,00 
14  Reddito imponibile  110.200,00 
16  Imposta lorda  40.556,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.186,00 
51  Imposta netta  39.370,00 
 



Cognome e nome  ARMOSINO Maria Teresa  
Comune di nascita  Torino  
Data di nascita  20.07.1955  
Comune di residenza  Torino  
Ente    Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale della provincia di 

Asti 
Carica ricoperta  Presidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  248.960,00  
RN3  Oneri deducibili  17.380,00  
RN4  Reddito imponibile   229.440,00  
RN5  Imposta lorda  91.829,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.011,00  
RN26  Imposta netta  89.818,00  
 



Cognome e nome ARNOLDI Luisella 
Comune di nascita   Malo (VI) 
Data di nascita  03.09.1970 
Comune di residenza  Bosio (AL) 
Ente      Ente di gestione delle Parco Naturale Capanne di Marcarolo 
Carica ricoperta Commissaria straordinaria 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  21.422,00  
RN3  Oneri deducibili  2.657,00  
RN4  Reddito imponibile   18.447,00  
RN5  Imposta lorda  4.381,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.418,00  
RN26  Imposta netta  2.963,00  
 



Cognome e nome AVANZA Marco Mario  
Comune di nascita Novara 
Data di nascita 19.11.1971  
Comune di residenza Novara (NO) 
Ente   Ente di Gestione delle Aree protette del Ticino e del Lago Maggiore 
Carica ricoperta Commissario straordinario 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Acquisto terreni agricoli con mutuo agrario erogato da Gruppo Banco Popolare Novara, siti nel 
comune di Casalvolone: 
- foglio 2 mappale 83 are 68 ca. - foglio 4 mappale 142 are 18 ca. 20 - foglio 4 mappale 
143 ha. 3 are 03 ca. 70 - foglio 4 mappale 144 are 48 ca. 50 - foglio 4 mappale 145 are 
45 ca. 40 - foglio 4 mappale 146 are 42 ca. 60 - foglio 5 mappale 1 ha. 1 are 38 ca. 90 
- foglio 13 mappale 102: AA are 05 ca 00 - AB are 07 ca. 50 - foglio 15 mappale 49 are 92 
ca. 40- foglio 15 mappale 82 are 21 ca. 10 - foglio 15 mappale 107 are 03 ca. 90 
- foglio 15 mappale 108 AA are 07 ca. 00-AB are 00 ca. 50 - foglio 15 mappale 109 are 00 ca. 90- 
foglio 15 mappale 110 are 52 ca. 90 - foglio 15 mappale 111 AA are 01 ca. 00 - AB 
are 00 ca. 90 - foglio 15 mappale 112 are 39 ca. 00- foglio 15 mappale 113 are 47 ca. 40 
- foglio 15 mappale 159 ha. 1 are 23 ca.58 - foglio 16 mappale 40 are 25 ca. 20 - foglio 
16 mappale 45 ha. 2 are 01 ca. 20 
- foglio 18 mappale 164: Porz. AA are 01 ca. 03 -Porz. AB are 01 ca. 67 
- foglio 19 mappale 48 are 88 ca. 60 
- foglio 19 mappale 70 are 42 ca. 90 - foglio 19 mappale 84 are 38 ca. 30 - foglio 20 mappale 
38 ha. 2 are 66 ca. 30 - foglio 2 mappale 279 are 14 ca. 40 - foglio 5 mappale 2 are 21 
ca. 60 - foglio 5 mappale 3 are 23 ca. 70 - foglio 5 mappale 4 are 51 ca. 60 - foglio 5 
mappale 5 are 29 ca. 70 - foglio 5 mappale 6 are 56 ca. 80 - foglio 28 mappale 16 ha. 8 
are 34 ca. 20 - foglio 19 mappale 83 are 14 ca. 70 - foglio 4 mappale 121 are 39 ca. 50 
- foglio 19 mappale 3 are 20 ca. 10 - foglio 1 mappale 4 are 65 ca. 50 - foglio 1 mappale 
5 are 44 ca. 70 - foglio 1 mappale 6 are 44 ca. 10 - foglio 2 mappale 132 are 14 ca. 30 
- foglio 12 mappale 27 are 10 ca. 20 - foglio 16 mappale 72 are 30 ca. 40 - foglio 21 mappale 
68 are 19 ca. 00 
 e nel comune di Borgo Vercelli al foglio 3 mappale 2 are 36 ca. 80 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Enel  azioni – 1.019,70 
Banca Pop Sondrio  azioni – 3.330,64 
Gruppo bca Popolare euro azione – 1.287,07 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  110.718,00  
RN3  Oneri deducibili  7.146,00  
RN4  Reddito imponibile   102.332,00  
RN5  Imposta lorda  37.173,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  8.580,00  
RN26  Imposta netta  28.593,00 



Cognome e nome AVOGADRO Paolo   
Comune di nascita Biella 
Data di nascita 05.05.1966  
Comune di residenza Sordevolo (BI)   
Ente   Ente di gestione delle Riserve Pedemontane e delle Terre d’Acqua  
Carica ricoperta Commissario Straordinario  

  
Variazione della situazione patrimoniale 

 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  54.995,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   54.995,00 
RN5  Imposta lorda  17.218,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.137,00  
RN26  Imposta netta  16.081,00  
 



Cognome e nome BALLARI Giacomo 
Comune di nascita  Pinerolo (TO) 
Data di nascita  30.10.1975 
Comune di residenza  Barge (CN)  
Ente  Fondazione per la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo tecnologico 

dell’Agricoltura Piemontese - Agrion 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà 100% terreni siti nel comune di Barge (CN) - ha 0.02.55  
Comproprietà al 50% di fabbricato rurale (abitazione principale) sito nel comune di Barge (CN) – 
R.C. 309,87 
Proprietà al 100% di fabbricato rurale (strumentale) sito nel comune di Barge (CN) – R.C. 166,92 
Proprietà al 100% di fabbricato rurale (strumentale) sito nel comune di Barge (CN) – R.C. 352,00 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Soc. Agr. Ballari-Bossolasco Frutta s.s., quote possedute 50% (azienda agricola) 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Federazione Provinciale Coldiretti Cuneo – Consigliere Provinciale (da febbraio 2015 a titolo 
gratuito) 
Associazione Agrimercati - Presidente (da aprile 2015 a titolo gratuito) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo   1.542,00 
RN3  Oneri deducibili  829,00  
RN4  Reddito imponibile   713,00 
RN5  Imposta lorda  164,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.128,00  
RN26  Imposta netta  0,00 
 



Cognome e nome  BALOSSINO Marco 
Comune di nascita  Casale Monferrato (AL) 
Data di nascita  08.05.1956 
Comune di residenza  Tortona (AL) 
Ente   Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud 
Carica ricoperta Presidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Cambio della autovettura di proprietà da marzo 2016 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  293.031,00 
RN3  Oneri deducibili  22.246,00  
RN4  Reddito imponibile   270.785,00  
RN5  Imposta lorda  109.608,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.015,00  
RN26  Imposta netta  108.593,00 



Cognome e nome  BARALDI Giovanna 
Comune di nascita  Pieve di Cento (BO) 
Data di nascita  24.06.1952 
Comune di residenza  Pieve di Cento (BO) 
Ente    Azienda Sanitaria Ospedaliera - S.S. Antonio e Biagio e C. Arrigo di 

Alessandria 
Carica ricoperta  Direttrice Generale 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  131.108,00  
RN3  Oneri deducibili  8.623,00  
RN4  Reddito imponibile   121.959,00  
RN5  Imposta lorda  45.612,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.263,00  
RN26  Imposta netta  44.349,00  
 



Cognome e nome BARALE Gianluca  
Comune di nascita Cuneo 
Data di nascita 10.10.1968  
Comune di residenza Valdieri (CN) 
Ente   Ente di gestione del Parco Naturale delle Alpi Marittime  
Carica ricoperta Commissario straordinario 
 

Situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà n. 3 fabbricati siti nel comune di Borgo San Dalmazzo (CN) 
Comproprietà n. 2 fabbricati siti nel comune di Cuneo 
Comproprietà n. 9 fabbricati siti nel comune di Valdieri (CN) 
Comproprietà di un fabbricato sito nel comune di Torino 
Comproprietà di un fabbricato sito nel comune di Menton (Francia) 
Proprietà n. 4 fabbricati siti nel comune di Valdieri (CN) 
Comproprietà n. 16 terreni siti nel comune di Valdieri (CN) 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Falegnameria Barale di Barale Natale e Figli s.n.c., sede in Valdieri (CN) - quote possedute 45% 
S.a.s. Rigaudo, società di capitale con sede in Menton (Francia) - quote possedute 20% 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
A.S.D. Valle Gesso Sport – Presidente 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  64.490,00  
RN3  Oneri deducibili  15.542,00  
RN4  Reddito imponibile   48.492,00  
RN5  Imposta lorda  14.747,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.200,00  
RN26  Imposta netta  12.547,00  
 



Cognome e nome BARBERO Luigi Giuseppe  
Comune di nascita Bra (CN)  
Data di nascita 09.07.1960  
Comune di residenza Bra (CN)  
Ente   Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale delle Langhe e del 

Roero   
Carica ricoperta Presidente  
 
Non si è potuto dar corso alla pubblicazione della situazione patrimoniale e tributaria del Signor 
Luigi Giuseppe Barbero in quanto, da parte del soggetto medesimo, i dati relativi non sono stati 
fatti pervenire nei termini utili per la pubblicazione. 
 



Cognome e nome BEATRICE Luca 
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 04.04.1961  
Comune di residenza Torino 
Ente    Fondazione Circolo dei Lettori  
Carica ricoperta Presidente  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  65.214,00 
RN3  Oneri deducibili  1.033,00 
RN4  Reddito imponibile 63.363,00 
RN5  Imposta lorda  20.649,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.714,00  
RN26  Imposta netta  18.935,00 
 



Cognome e nome BEDOGNI Corrado   
Comune di nascita  Genova 
Data di nascita  15.08.1953  
Comune di residenza  Savigliano (CN) 
Ente   A.O. Santa Croce e Carle di Cuneo 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà fabbricato (prima abitazione) sito nel comune di Savigliano (CN) 
Comproprietà fabbricato (seconda abitazione) sito nel comune di Noli (SV) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat Tipo, anno 2007 (Disponibilità) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  111.385,00  
13  Oneri deducibili  2.808,00  
14  Reddito imponibile  108.043,00  
16  Imposta lorda  39.628,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 932,00  
51  Imposta netta  38.696,00  
 



Cognome e nome BERGAMINI Massimo  
Comune di nascita Settimo Torinese (TO)  
Data di nascita 06.04.1958  
Comune di residenza Settimo Torinese (TO)  
Ente   R.S.A. S.r.l. 
Carica ricoperta Direttore Generale  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  80.523,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  80.523,00 
16  Imposta lorda  27.795,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   804,00  
51  Imposta netta  26.991,00  
 



Cognome e nome BERTOLINO Paolo 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 11.11.1972 
Comune di residenza Torino 
Ente  Ceipiemonte S.c.p.A. 
Carica ricoperta Vicepresidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  135.854,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  135.106,00 
16  Imposta lorda  51.266,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 1.820,00  
51  Imposta netta  49.446,00  
 



Cognome e nome BOCCARDO Piero  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 20.09.1964 
Comune di residenza Torino 
Ente  5T S.r.l. 
Carica ricoperta Presidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF   
11  Reddito complessivo  117.515,00  
13  Oneri deducibili  5.000,00  
14  Reddito imponibile 110.758,00 
16  Imposta lorda  40.796,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta  5.989,00 
51  Imposta netta  34.807,00 
 



Cognome e nome BONELLI Gianni 
Comune di nascita Casale Monferrato (AL)  
Data di nascita 12.11.1968 
Comune di residenza Casale Monferrato (AL) 
Ente    Azienda Sanitaria Locale Biella 
Carica ricoperta Direttore Generale  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  105.650,00  
13  Oneri deducibili  896,00  
14  Reddito imponibile  104.110,00  
16  Imposta lorda  37.937,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 872,00  
51  Imposta netta  37.065,00  
 



Cognome e nome BONGIOVANNI Paolo   
Comune di nascita  Cuneo  
Data di nascita  11.06.1966 
Comune di residenza  Villanova Mondovì (CN) 
Ente   Agenzia Turistica Locale del Cuneese s.c.a.r.l. 
Carica ricoperta Direttore 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà bilocale sito nel comune di Villanova Mondovì (CN) 
Proprietà monolocale sito nel comune di Costarainera (IM) 
Proprietà monolocale sito nel comune di Sanremo (IM) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat 500, anno 2013 
Autovettura Nissan Juke 
Fiat 500 Abarth 
Ducati Monster 100 EVO 
Scooter BMW 
Gommone Swell 40 cv 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Comitato per il Turismo Outdoor in provincia di Cuneo – Componente del consiglio direttivo (la 
carica è stata ricoperta a titolo gratuito) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  84.710,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  84.505,00  
16  Imposta lorda  29.507,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 1.186,00  
51  Imposta netta  28.321,00  
 



Cognome e nome BONI Igor  
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 10.05.1968 
Comune di residenza Torino 
Ente   Istituto per le Piante da Legname e l’Ambiente – I.P.L.A. S.p.A 
Carica ricoperta Amministratore Unico  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  47.166,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  46.588,00 
16  Imposta lorda  14.023,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   2.813,00  
51  Imposta netta  11.210,00 
 
 
Coniuge: BERTOTTO Laura  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  578,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   0,00  
RN5  Imposta lorda  0,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  0,00  
RN26  Imposta netta  0,00 
 
 
Madre: MAGNANI Silvana 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 



Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  30.141,00  
13  Oneri deducibili  159,00  
14  Reddito imponibile  28.697,00 
16  Imposta lorda  7.225,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.470,00  
51  Imposta netta  5.755,00 
 
 
Padre: BONI Nevio  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  61.002,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  61.002,00  
16  Imposta lorda  19.681,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   0,00  
51  Imposta netta  19.681,00 
 
 
Nonna: TAGLIAVINI Giovanna 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
Reddito complessivo lordo dichiarato ai fini IRPEF nell’anno 2015 è pari a   19.535,00 
 



Cognome e nome BORASO Flavio 
Comune di nascita Moncalieri (TO)  
Data di nascita 19.03.1961 
Comune di residenza Trofarello (TO) 
Ente    Azienda Sanitaria Locale – TO3 
Carica ricoperta Direttore Generale  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF 
11 Reddito complessivo 107.566,00 
13 Oneri deducibili 1.605,00 
14 Reddito imponibile 105.668,00 
16 Imposta lorda 38.607,00 
48 Totale detrazioni e credito di imposta  371,00 
51 Imposta netta 38.236,00 
 



Cognome e nome BRIGATTI Giovanni  
Comune di nascita Verbania (VB) 
Data di nascita 15.09.1959  
Comune di residenza Baveno (VB) 
Ente Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale - Distretto Turistico 

dei Laghi 
Carica ricoperta Vicepresidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Dal mese di giugno 2015 usufruttuario di appartamento sito nel comune di Baveno (VB)  
  

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  53.502,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  53.271,00 
16  Imposta lorda  16.563,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.251,00  
51  Imposta netta  15.312,00  
 



Cognome e nome BROCARDO Riccardo   
Comune di nascita  Murazzano (CN) 
Data di nascita  14.04.1964 
Comune di residenza  Murazzano (CN) 
Ente  A.R.P.E.A. – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 

Agricoltura 
Carica ricoperta Commissario straordinario 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà fabbricato (casa indipendente) sito nel comune di Murazzano (CN) 
Proprietà fabbricato rurale (ceduto in comodato d’uso gratuito) sito nel comune di Murazzano (CN) 
Proprietà terreni agricoli (ha 5 circa) - ceduti in comodato d’uso gratuito, siti nel comune di 
Murazzano (CN) 
Proprietà bosco (ha 5 circa), sito nel comune di Murazzano (CN) 
Comproprietà fabbricato (n. 2 alloggi – quota di eredità pari a 1/24) sito nel comune di Torino 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Alfa Romeo 33, CV 16 anno 1991 (acquistata usata anno 2013) 
Autovettura VW Caravelle, CV 23 anno 2007 (acquistata usata anno 2011) 
Autovettura Ford Fiesta, CV 14 anno 1998 (acquistata usata anno 2015) 
Autovettura Mercedes SLK, CV 19 anno 2006 (acquistata usata anno 2014) 

 
Quadro riassuntivo dei redditi 

  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  101.815,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  101.557,00  
16  Imposta lorda  36.840,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 1.146,00  
51  Imposta netta  35.694,00  
 



Cognome e nome BROVEGLIO Ettore Marco 
Comune di nascita Valmacca (AL) 
Data di nascita 15.11.1943 
Comune di residenza Valmacca (AL) 
Ente  Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Vercellese-Alessandrino e del 

Bosco delle Sorti della Partecipanza 
Carica ricoperta Commissario straordinario  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
  

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  40.993,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  40.993,00 
16  Imposta lorda  11.897,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   544,00  
51  Imposta netta  11.353,00 
 



Cognome e nome CANAVESIO Davide  
Comune di nascita Carignano (TO)  
Data di nascita 15.10.1971 
Comune di residenza Torino  
Ente   TNE – Torino Nuova Economia S.p.A. 
Carica ricoperta Amministratore Delegato 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Acquisto abitazione principale sita nel comune di Torino  
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Costituzione Canind SRL – quota detenuta pari al 20% 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  123.040,00  
RN3  Oneri deducibili  4.893,00  
RN4  Reddito imponibile   116.807,00  
RN5  Imposta lorda  43.397,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  6.260,00  
RN26  Imposta netta  37.137,00  
 



Cognome e nome  CANTU’ Paolo 
Comune di nascita  Vimercate (MB) 
Data di nascita  04.11.1975 
Comune di residenza  Vimercate (MB) 
Ente  Agenzia Fondazione Live – Piemonte dal Vivo Circuito regionale dello 

spettacolo 
Carica ricoperta Direttore 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Venduto Motoveicolo Yamaha 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  61.979,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  61.979,00 
16  Imposta lorda  20.081,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.648,00  
51  Imposta netta  18.433,00 
 
 
Coniuge: FUMAGALLI Anna Lisa 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Comproprietà al 16,66% di fabbricato (abitazione 95 mq) sito nel comune di Vimercate (MB) – 
abitazione genitore 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  8.511,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  8.436,00 
16  Imposta lorda  1.940,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.887,00  
51  Imposta netta  53,00 
 



Cognome e nome  CARAMELLI Maria 
Comune di nascita  Mondovì (CN) 
Data di nascita  08.02.1958 
Comune di residenza  Torino 
Ente   Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte Liguria e Valle 

d’Aosta 
Carica ricoperta Direttrice Generale f.f.  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  175.852,00  
RN3  Oneri deducibili  3.810,00  
RN4  Reddito imponibile   170.915,00  
RN5  Imposta lorda  66.663,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  62,00  
RN26  Imposta netta  66.601,00  
 



Cognome e nome CARUSO Giovanni 
Comune di nascita  Catania 
Data di nascita  13.09.1952 
Comune di residenza  Torino 
Ente   A.S.L. VCO 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà fabbricato (appartamento) sito nel comune di Torino 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Toyota Corolla Verso, CV 21, anno 2006 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  114.084,00  
13  Oneri deducibili  1.459,00  
14  Reddito imponibile  111.085,00  
16  Imposta lorda  40.937,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 3.435,00  
51  Imposta netta  37.502,00  

 
 

Coniuge: NIELI Paolina, nata a Burgio (AG) il 10.01.1957 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat Punto, KW 51, anno 2005 (Gasolio) 
Autovettura Fiat Panda, KW 44, anno 2010 (Metano) 
 
 
Figli: CARUSO Giulia, nata a Torino il 22.02.1985 

   CARUSO Paolo, nato a Torino il 06.05.1990 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Caruso Giulia - Proprietà fabbricato (appartamento) sito nel comune di Torino 
 
 



Cognome e nome  CASASSA VIGNA Marilena  
Comune di nascita  Balangero (TO) 
Data di nascita  10.04.1961 
Comune di residenza  Balangero (TO) 
Ente    R.S.A S.r.l.  
Carica ricoperta  Vicepresidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  89.752,00  
RN3  Oneri deducibili  8.734,00  
RN4  Reddito imponibile   80.145,00  
RN5  Imposta lorda  27.632,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  9.110,00  
RN26  Imposta netta  18.522,00 
 



Cognome e nome CENTRELLA Antonio  
Comune di nascita Apice (BN)  
Data di nascita 18.08.1954 
Comune di residenza Novara  
Ente  Azienda di Accoglienza e Promozione Turistica della Provincia di 

Novara 
Carica ricoperta Vicepresidente 
 
   Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo 20.928,00  
RN3  Oneri deducibili 7.161,00  
RN4  Reddito imponibile 13.412,00  
RN5  Imposta lorda 3.085,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta 3.096,00  
RN26  Imposta netta 0,00  
 



Cognome e nome CHIABRERA Luigi 
Comune di nascita  Asti  
Data di nascita  21.05.1946 
Comune di residenza  Avigliana (TO)  
Ente   Pracatinat S.c.p.a. 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà n. 2 fabbricati siti nel comune di Avigliana (TO) 
Comproprietà di fabbricato sito nel comune di Bardonecchia (TO) 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Liliana S.S., quote possedute 20% 
Turin Marathon S.S.D. S.r.l., quote possedute 50% 
M.T. s.r.l., quote possedute 61% 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Turin Marathon S.S.D. S.r.l. – Amministratore Unico 
M.T. S.r.l. – Amministratore delegato 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  42.711,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   42.194,00 
RN5  Imposta lorda  12.354,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  730,00  
RN26  Imposta netta  11.624,00 
 



Cognome e nome CHIARAMONTE Franco  
Comune di nascita Bergamo 
Data di nascita 16.08.1956 
Comune di residenza Bergamo 
Ente  Agenzia Piemonte Lavoro 
Carica ricoperta Direttore 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  83.250,00 
13  Oneri deducibili  0,00 
14  Reddito imponibile  83.250,00 
16  Imposta lorda  28.968,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta  849,00 
51  Imposta netta  28.119,00 



Cognome e nome COLACE Giuseppe  
Comune di nascita Salerno (SA)  
Data di nascita 03.05.1974  
Comune di residenza Torino 
Comune di residenza C.S.P. Innovazione nelle ICT  
Carica ricoperta Vicepresidente  
 
 
Non si è potuto dar corso alla pubblicazione della situazione patrimoniale e tributaria del Signor 
Giuseppe Colace in quanto, da parte del soggetto medesimo, i dati relativi non sono stati fatti 
pervenire nei termini utili per la pubblicazione. 
 



Cognome e nome COLELLA Anna Maria  
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 07.08.1952  
Comune di residenza Torino  
Ente  Agenzia Regionale per le  Adozioni Internazionali  
Carica ricoperta Direttrice Generale  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Da maggio 2015 proprietà al 100% dell’immobile sito nel comune di Rosignano Marittimo (LI) a 
seguito decesso madre 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  102.179,00  
13  Oneri deducibili  1.882,00  
14  Reddito imponibile  99.050,00  
16  Imposta lorda  35.762,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.617,00  
51  Imposta netta  34.145,00  
 



Cognome e nome CRISAFULLI Giovanni 
Comune di nascita  Casale Monferrato (AL) 
Data di nascita  09.02.1963 
Comune di residenza  Casale Monferrato (AL) 
Ente   Tenuta Cannona s.r.l. – Centro sperimentale vitivinicolo regionale 
Carica ricoperta Amministratore Unico 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà fabbricato (abitazione prima casa) sito nel comune di Casale Monferrato (AL) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat 500, anno 2012 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  42.695,00  
13  Oneri deducibili  200,00  
14  Reddito imponibile  41.124,00  
16  Imposta lorda  11.947,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.721,00  
51  Imposta netta  10.226,00  
 



Cognome e nome DAMILANO Paolo 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 20.11.1965 
Comune di residenza Torino 
Ente   Fondazione Film Commision Torino Piemonte  
Carica ricoperta Presidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  306.510,00  
RN3  Oneri deducibili  30.195,00  
RN4  Reddito imponibile   275.460,00  
RN5  Imposta lorda  111.618,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  540,00  
RN26  Imposta netta  111.078,00  
 



Cognome e nome DAVERIO Stefano  
Comune di nascita Susa (TO) 
Data di nascita 11.08.1966 
Comune di residenza     Sauze D’Oulx (TO) 
Ente  Ente di Gestione delle Aree protette delle Alpi Cozie  
Carica ricoperta Commissario Straordinario 
 
 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 

Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Acquisizione per successione 
- comproprietà in percentuali varie di porzioni di fabbricati siti nel Comune di Sauze d’Oulx nelle 
categorie A2 (n. 32), A3 (n.2), A4 (n.1), C1 (n.12), C2 (n.4) ,C3 (n.1), C6 (n.5) , D2 (n.1); 
- comproprietà 1/6 di porzioni di fabbricati siti nel Comune di Omegna nelle categorie A4 (n.1), A7 
(n.1), C2 (n.1) F2 (n.1). 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in società 
Acquisizione per successione: 
- azioni Enel – valore euro 562,00 
- azioni Tel. It Media New - valore euro 12,50 
- azioni Stmicroelectronics – valore euro 560,00 
- quote di partecipazioni in società:  Soc. Verso il 2000 s.a.s. – Eicraban & C. s.r.l. (in liquidazione 

in fallimento) – Piccolo Chalet di Daverio Massimo Stefano e C. – Blatun s.r.l. 
- Casa Vacanze Piazza Assetta, 9 – quota di possesso 50% 
- Hermitage Hotel – quota possesso 50% 
 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  26.438,00  
RN3  Oneri deducibili  3.524,00  
RN4  Reddito imponibile   22.914,00  
RN5  Imposta lorda  5.587,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  3.181,00  
RN26  Imposta netta  2.406,00  
 
 
 
 
 



Cognome e nome  DE BIAGGI Ermanno   
Comune di nascita  Borgosesia (VC) 
Data di nascita  04.03.1951 
Comune di residenza  Torino 
Ente    Ente di Gestione dei Sacri Monti  
Carica ricoperta   Commissario Straordinario 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  77.524,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  77.524,00 
16  Imposta lorda  26.505,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 1.068,00  
51  Imposta netta  25.437,00 
 



Cognome e nome  DONATO Giuseppe  
Comune di nascita  Biella 
Data di nascita  28.06.1944  
Comune di residenza  Torino  
Ente    CEIPIEMONTE S.c.p.a. 
Carica ricoperta  Presidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Vendita appartamento in comproprietà sito nel comune di Sestriere (To). 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  271.620,00  
RN3  Oneri deducibili  1.163,00  
RN4  Reddito imponibile   270.457,00  
RN5  Imposta lorda  109.467,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  59,00  
RN26  Imposta netta  109.408,00 



Cognome e nome DOVETTA Silvano 
Comune di nascita Venasca (CN) 
Data di nascita 02.10.1961 
Comune di residenza Venasca (CN) 
Ente   Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Cuneese 
Carica ricoperta Commissario straordinario   
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 
  

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
Non si è potuto dar corso alla pubblicazione della situazione tributaria del Signor Silvano Dovetta 
in quanto, da parte del soggetto medesimo, i dati relativi non sono stati fatti pervenire nei termini 
utili per la pubblicazione.  
 
 

 



Cognome e nome DURETTI Sergio  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 08.01.1962  
Comune di residenza Modena 
Ente  CSP – Innovazione nelle ICT  
Carica ricoperta Direttore generale 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  112.734,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  112.120,00 
16  Imposta lorda  41.382,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   3.363,00  
51  Imposta netta  38.019,00  
 



Cognome e nome ERBI’ Armando Paolo  
Comune di nascita Chiusa Pesio (CN)  
Data di nascita 03.09.1963  
Comune di residenza Chiusa Pesio (CN) 
Ente    Ente di gestione del Parco Naturale del Marguareis 
Carica ricoperta Commissario Straordinario  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  64.087,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  63.931,00 
16  Imposta lorda  20.882,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   2.397,00  
51  Imposta netta  18.485,00  
 



Cognome e nome FAGNONI Maria Rosa  
Comune di nascita Novara  
Data di nascita 05.04.1953  
Comune di residenza Novara  
Ente Agenzia di accoglienza e  promozione turistica locale della Provincia di 

Novara 
Carica ricoperta Presidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
  

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  19.417,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  19.417,00 
16  Imposta lorda  4.643,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.298,00  
51  Imposta netta  3.345,00 



Cognome e nome FALCO Silvio   
Comune di nascita  Pinerolo (TO) 
Data di nascita  09.04.1961  
Comune di residenza  Villar Perosa (TO)  
Ente   Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà terreni agricoli  siti nel comune di Cavour (TO)  
Proprietà fabbricato sito nel comune di Cavour (TO) – casa indipendente con garage  
Comproprietà al 50% di fabbricato sito nel comune di Villar Perosa (TO) – casa familiare con 
garage 
Comproprietà al 50% di fabbricato sito nel comune di Diano Marina (IM) – alloggio bilocale 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Audi A3, anno 2011 
Motoveicolo Vespa PX 200, anno 1984 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  100.342,00  
13  Oneri deducibili  1.557,00  
14  Reddito imponibile  98.128,00 
16  Imposta lorda  35.365,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.601,00  
51  Imposta netta  33.764,00  
 



Cognome e nome FARINETTI Paola 
Comune di nascita Alba (CN) 
Data di nascita 06.04.1967  
Comune di residenza Alba (CN) 
Ente   Agenzia di Accoglienza e  Promozione Turistica Locale Langhe e Roero  
Carica ricoperta  Vicepresidente  

 
Variazione della situazione patrimoniale 

 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  3.555,00  
RN3  Oneri deducibili  4.544,00  
RN4  Reddito imponibile   0,00  
RN5  Imposta lorda  0,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  6.744,00  
RN26  Imposta netta  0,00  
 



Cognome e nome FERRERO Giovanni 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 06.05.1949 
Comune di residenza Torino 
Ente   CSP – Innovazioni nelle ICT  
Carica ricoperta  Presidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 – Calcolo dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  198.725,00  
RN3  Oneri deducibili  5.165,00  
RN4  Reddito imponibile   192.788,00 
RN5  Imposta lorda  76.069,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.987,00 
RN26  Imposta netta  74.082,00 
 
 
Coniuge: PINZAFERRI Laura 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  19.997,00  
13  Oneri deducibili  233,00  
14  Reddito imponibile  18.992,00  
16  Imposta lorda  4.528,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   2.124,00  
51  Imposta netta  2.404,00  
 



Cognome e nome FORMENTO Daniela 
Comune di nascita  Morgex (AO) 
Data di nascita  14.12.1947 
Comune di residenza  Morgex (AO) 
Ente  Associazione culturale “Castello di Rivoli – Museo d’Arte 

Contemporanea”  
Carica ricoperta Presidente  
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà n. 1 alloggio sito nel comune di Torino 
Proprietà n. 1 alloggio sito nel comune di Orbetello (GR) 
Proprietà n. 2 alloggi siti nel comune di Courmayeur (AO) 
Proprietà n. 2 negozi siti nel comune di Courmayeur (AO) 
Proprietà n. 1 alloggio sito nel comune di Morgex (AO) 
Proprietà n. 1 posto auto sito nel comune di Morgex (AO) 
Comproprietà al 50% di n. 1 alloggio sito nel comune di Morgex (AO) 
Comproprietà al 50% di terreni agricoli siti nel comune di Courmayeur (AO) 
Comproprietà al 50% di terreni agricoli siti nel comune di Avise (AO) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Peugeot 208, CV 16, anno 2016 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  142.487,00  
RN3  Oneri deducibili  90,00  
RN4  Reddito imponibile   140.642,00  
RN5  Imposta lorda  53.646,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  4.732,00  
RN26  Imposta netta  48.914,00  
 
 



Cognome e nome FRONTANI Antonella  
Comune di nascita Roma  
Data di nascita 01.10.1964 
Comune di residenza Torino 
Ente    Fondazione Film Commision Torino Piemonte  
Carica ricoperta  Vicepresidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  21.711,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   21.213,00 
RN5  Imposta lorda  5.128,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  1.265,00  
RN26  Imposta netta  3.863,00 



Cognome e nome GANZAROLI Valter 
Comune di nascita Vercelli  
Data di nascita 21.12.1958 
Comune di residenza Vercelli 
Ente    Ente di gestione delle Aree Protette della Valle Sesia  
Carica ricoperta  Commissario Straordinario  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  43.118,00  
13  oneri deducibili  0,00  
14  reddito imponibile  42.779,00 
16  Imposta lorda  12.576,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   682,00  
51  Imposta netta  11.894,00 
 



Cognome e nome  GARZINO Ambrogio  
Comune di nascita  Savigliano (CN) 
Data di nascita  12.09.1948 
Comune di residenza  Savigliano (CN) 
Ente    Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud 
Carica ricoperta   Vicepresidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  42.792,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  42.792,00  
16  Imposta lorda  12.581,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   0,00  
51  Imposta netta  351,00  
 



Cognome e nome GATTI Fabrizio  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 17.01.1961 
Comune di residenza Torino 
Ente  FINPIEMONTE S.p.a.  
Carica ricoperta Presidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Venduto un fabbricato sito nel comune di Cesana Torinese (TO) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Calcolo dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  163.105,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   163.105,00 
RN5  Imposta lorda  63.305,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  231,00  
RN26  Imposta netta  63.074,00 
 



Cognome e nome  GENONI Giuseppe 
Comune di nascita  Galliate (NO) 
Data di nascita  27.04.1961 
Comune di residenza  Novara 
Ente    Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord 
Carica ricoperta   Presidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 – Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  245.565,00  
RN3  Oneri deducibili  39.805,00  
RN4  Reddito imponibile   204.919,00  
RN5  Imposta lorda  81.285,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  5.737,00 
RN26  Imposta netta  75.548,00 
 



Cognome e nome  GENTILI Gilberto 
Comune di nascita  Fossombrone (PU) 
Data di nascita  06.08.1958 
Comune di residenza  Fossombrone (PU) 
Ente   A.S.L. Alessandria 
Carica ricoperta   Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% di n. 2 fabbricati (cat. A7 e C6) siti nel comune di Senigallia (AN) 
Comproprietà per 1/6 di n. 2 fabbricati (cat. A3 e C6) siti nel comune di Fano (PU) 
Comproprietà per 1/6 di fabbricato sito nel comune di Fossombrone (PU) 
Comproprietà per 1/2 di n. 5 terreni siti nel comune di Fossombrone (PU) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura BMW serie 2, CV 150, anno 2015 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 – Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  132.832,00  
RN3  Oneri deducibili  1.454,00  
RN4  Reddito imponibile   130.556,00  
RN5  Imposta lorda  49.309,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  321,00 
RN26  Imposta netta  48.988,00 
 



Cognome e nome GIACOLETTO Adriano  
Comune di nascita Colleretto Castelnuovo (NO) 
Data di nascita 27.09.1958  
Comune di residenza Novara 
Ente    Azienda Sanitaria Locale di Novara 
Carica ricoperta  Direttore Generale  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  106.795,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   106.176,00  
RN5  Imposta lorda  38.826,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  83,00  
RN26  Imposta netta  38.743,00 



Cognome e nome GIACOMELLI Paolo  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 05.09.1965 
Comune di residenza Torino 
Ente IMA Piemonte – Istituto per il marketing  
 Prodotti Agroalimentari del Piemonte – S.c.p.a. 
Carica ricoperta Amministratore Unico 
 

Situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà box sito nel comune di Torino  
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Mini Cooper, CV 15, anno 2010 (1° proprietario) 
Autovettura Honda CRV, CV 15, anno 2016 (1° proprietario) 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Germa Torino, Strada del Francese, 130/9 Torino, quote possedute 78% - società semplice 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Germa Torino, Strada del Francese, 130/9 Torino – Amministratore 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  47.461,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   47.461,00  
RN5  Imposta lorda  14.355,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  719,00 
RN26  Imposta netta  13.636,00 
 



Cognome e nome GRANDINETTI Stefania  
Comune di nascita Busto Arsizio (VA) 
Data di nascita 30.12.1970 
Comune di residenza Ponzone (AL) 
Ente Agenzia di Accoglienza e promozione Turistica Locale di Alessandria  
Carica ricoperta Vicepresidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  49.858,00  
RN3  Oneri deducibili  1.814,00  
RN4  Reddito imponibile   48.044,00  
RN5  Imposta lorda  14.577,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.767,00  
RN26  Imposta netta  11.810,00 
 



Cognome e nome GROSSI Ida  
Comune di nascita Voghera (PV) 
Data di nascita 23.02.1954  
Comune di residenza Casale Monferrato (AL)  
Ente A.S.L. di Asti 
Carica ricoperta Direttrice Generale  
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà fabbricato (abitazione) sito nel comune di Casale Monferrato (AL)  
Proprietà fabbricato (n. 2 garage) siti nel comune di Casale Monferrato (AL)  
Comproprietà al 50% con la madre, di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Arenzano (GE) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Ford KA, CV 44/60, anno 2002 
Autovettura Audi A3, CV 103/140, anno 2006 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  106.889,00  
RN3  Oneri deducibili  808,00  
RN4  Reddito imponibile   104.343,00  
RN5  Imposta lorda  38.037,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  332,00 
RN26  Imposta netta  37.705,00 
 



Cognome e nome GUGLIELMERO Sergio 
Comune di nascita Ovada (AL) 
Data di nascita 24.11.1947 
Comune di residenza Ovada (AL) 
Ente Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica Locale di Alessandria 
Carica ricoperta Presidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  37.542,00  
RN3  Oneri deducibili  2.378,00  
RN4  Reddito imponibile   34.647,00  
RN5  Imposta lorda  9.486,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  5.451,00 
RN26  Imposta netta  4.035,00 
 



Cognome e nome LENGO Giuliano Erminio 
Comune di nascita Lovere (BG) 
Data di nascita 22.02.1958 
Comune di residenza Torino 
Ente CEIPIEMONTE S.c.p.a. 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Torino 
Proprietà di fabbricato (servitù) sito nel comune di Torino 
Proprietà di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Cesana Torinese (TO) 
Proprietà di fabbricato (Box) sito nel comune di Cesana Torinese (TO) 
Comproprietà di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Stintino (SS) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  131.948,00  
13  Oneri deducibili  926,00  
14  Reddito imponibile  129.442,00  
16  Imposta lorda  48.830,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.311,00  
51  Imposta netta  47.519,00  
 



Cognome e nome LEVI Marta  
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 04.12.1964 
Comune di residenza Torino  
Ente EDISU – Ente Regionale per il Diritto allo Studio  
Carica ricoperta Presidente  
 

Situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà fabbricato (abitazione) sito nel comune di Torino  
Proprietà fabbricato (locato) sito nel comune di Torino  
Proprietà terreno sito nel comune di Torino  
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat 500 X, anno 2015 
Motociclo Piaggio Vespa 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  35.073,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  33.902,00  
16  Imposta lorda  9.203,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 10.998,00  
51  Imposta netta  0,00  
 



Cognome e nome LONGO DORNI Antonio  
Comune di nascita Premosello Chiovenda (VB)  
Data di nascita 21.07.1967  
Comune di residenza Ornavasso (VB)  
Ente Agenzia di Accoglienza e Promozione  
 Turistica Locale del Distretto Turistico dei Laghi  
Carica ricoperta Presidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Determinazione  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  57.684,00  
RN3  Oneri deducibili  2.500,00  
RN4  Reddito imponibile   54.491,00  
RN5  Imposta lorda  17.027,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  4.320,00  
RN26  Imposta netta  12.707,00  
 



Cognome e nome MAGNI Francesco  
Comune di nascita Bellusco (MB)  
Data di nascita 19.08.1952  
Comune di residenza Bellusco (MB) 
Ente A.S.L. CN 1 
Carica ricoperta Direttore Generale  
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Abitazione fabbricato sito nel comune di Bellusco (MB)  
Comproprietà di n. 3 fabbricati siti nel comune di Bellusco (MB) 
Proprietà di terreno sito nel comune di Bellusco (MB) 
Comproprietà di n. 1 fabbricato sito nel comune di Budoni (SS) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Renault Capture, CV 19, anno 2015 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
A2A - quote possedute n.  3.200  
Banco Popolare - quote possedute n. 1.050 
Azimut - quote possedute n. 175 
CNHI - quote possedute n. 380 
Generali - quote possedute n. 325 
CIR - quote possedute n. 1.000 
Espresso - quote possedute n. 2.450 
ENI - quote possedute n. 190 
FCA - quote possedute n. 260 
UBI - quote possedute n. 1.200 
UNISAI - quote possedute n. 1.600 
Telecom - quote possedute n. 1.500 
Unipol - quote possedute n. 1.530 
Azimut Previdenza Garantito - quote possedute n. 3.610 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  126.694,00  
13  Oneri deducibili  4.800,00  
14  Reddito imponibile  121.553,00  
16  Imposta lorda  45.438,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   2.967,00  
51  Imposta netta  42.471,00  
 
 
Coniuge: COLNAGO Giancarla, nata a Monza, il 09.07.1957 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà di terreno sito nel comune di Bellusco (MB) 
Comproprietà di terreno sito nel comune di Bellusco (MB) 
Comproprietà di n. 1 fabbricato sito nel comune di Bellusco (MB) 



Proprietà di n. 5 fabbricati siti nel comune di Bellusco (MB) 
Comproprietà di n. 1 fabbricato sito nel comune di Budoni (SS) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Ford Fiesta, CV 14, anno 2008 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Azimut Previdenza Equilibrio - quote possedute n. 1.495 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  22.407,00  
13  Oneri deducibili  2.000,00  
14  Reddito imponibile  20.407,00  
16  Imposta lorda  4.910,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 1.211,00  
51  Imposta netta  3.699,00  
 
 
figlia: MAGNI Valeria, nata a Vimercate (MB), il 17.08.1989 
 

Situazione patrimoniale 
 

Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Lancia Y, CV 14, anno 2008 

 
Quadro riassuntivo dei redditi 

 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF 
RN1 Reddito complessivo 0,00 
RN3 Oneri deducibili 0,00 
RN4 Reddito imponibile  0,00 
RN5 Imposta lorda 0,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta 0,00 
RN26  Imposta netta 0,00 
 
Redditi Art. 27, D.L. 6 luglio 2011, 98 
LM8 Reddito netto 6.724,00 
 
 
Madre: COLOMBO Cesarina, nata a Bellusco (MB), il 6.7.1925 
 

Situazione patrimoniale 
 
Dichiara di non possedere diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti nei pubblici registri; 
azioni di società; quote di partecipazione in società; esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società. 
 



Cognome e nome MANERA Paolo 
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 13.12.1967 
Comune di residenza Torino 
Ente Fondazione Film Commission Torino Piemonte  
Carica ricoperta Direttore 
 

Situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Torino 
Comproprietà di fabbricato (abitazione del genitore deceduto) sito nel comune di Torino – 
l’immobile è stato venduto in data 30.3.2016 
Comproprietà terreno sito nel comune di Clavesana (CN) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Comproprietà autovettura Fiat Sedici 1.6 16v, anno 2007 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  70.029,00 
RN3  Oneri deducibili  258,00 
RN4  Reddito imponibile   69.230,00 
RN5  Imposta lorda  23.054,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  915,00 
RN26  Imposta netta  22.139,00 
 



Cognome e nome MANFREDI Stefano 
Comune di nascita Cremona 
Data di nascita 12.04.1962 
Comune di residenza Tortona (AL) 
Ente A.O.U. San Luigi Orbassano 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% di fabbricato (appartamento mq 142) sito nel comune di Tortona (AL) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  99.417,00 
13  Oneri deducibili  0,00 
14  Reddito imponibile  99.005,00 
16  Imposta lorda  35.742,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta 388,00 
51  Imposta netta  35.354,00 
 
 
Coniuge: FECCHIO Stefania, nata a Stradella (PV), il 10.12.1966 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% di fabbiricato (appartamento mq 142) sito nel comune di Tortona (AL) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Mazda CX 5, anno 2012 
Autovettura Ford Fiesta, anno 2014 
 
 
Figli: MANFREDI Silvia nata a Tortona (AL), il 16.02.1994 

MANFREDI Simone nato a Broni (PV), il 21.04.1998 
 

Situazione patrimoniale 
 
Dichiarano di non possedere diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti nei pubblici 
registri; azioni di società; quote di partecipazione in società; esercizio di funzioni di amministratore 
o di sindaco di società. 
 



Cognome e nome MARCHIONI Paolo  
Comune di nascita Verbania  
Data di nascita 30.09.1969  
Comune di residenza Baveno (VB)  
Ente Finpiemonte Partecipazioni S.p.A.  
Carica ricoperta Presidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  155.713,00  
RN3  Oneri deducibili  65.506,00  
RN4  Reddito imponibile   90.207,00  
RN5  Imposta lorda  31.959,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  10.521,00  
RN26  Imposta netta  21.438,00 
 



Cognome e nome  MAZZU’ Marcello 
Comune di nascita  Torino 
Data di nascita  16.08.1957 
Comune di residenza  Grugliasco (TO) 
Ente Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale  
Carica ricoperta  Presidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  159.257,00  
RN3  Oneri deducibili  24.135,00  
RN4  Reddito imponibile   133.762,00  
RN5  Imposta lorda  50.688,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  1.463,00  
RN26  Imposta netta  49.225,00 
 



Cognome e nome MELOTTI Paolo  
Comune di nascita Vercelli  
Data di nascita 25.09.1953  
Comune di residenza Vercelli  
Ente Agenzia di accoglienza e Promozione  
 Turistica Locale della Valsesia e di Vercelli  
Carica ricoperta Presidente  
 
 
Non si è potuto dar corso alla pubblicazione della situazione patrimoniale e tributaria del Signor 
Paolo Melotti in quanto, da parte del soggetto medesimo, i dati relativi non sono stati fatti 
pervenire nei termini utili per la pubblicazione. 
 



Cognome e nome MILELLA Giovanna 
Comune di nascita Milano  
Data di nascita 29.10.1949  
Comune di residenza Roma  
Ente Fondazione per il Libro, la Musica e la Lettura 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà appartamento (prima casa mq. 120) sito nel comune di Roma 
Proprietà appartamento (in eredità mq. 80) sito nel comune di Varazze (SV) 
Comproprietà (1/3 con fratello e sorella - eredità) di terreno di mq. totali 3.200, sito nel comune di 
Lavarone (TN) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Calcolo  dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  145.955,00 
RN3  Oneri deducibili  0,00 
RN4  Reddito imponibile   143.775,00 
RN5  Imposta lorda  54.993,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  6.538,00 
RN26  Imposta netta  48.455,00 
 
La signora Milella ha dichiarato: 
- di essere Consigliera del Comitato Direttivo di “Telefono Azzurro ONLUS”, associazione per il 

rispetto dei diritti dei bambini e degli adolescenti; 
- di essere Consigliera e Segretaria dell’associazione culturale “Chiamale storie” che sostiene 

MEMOMI, web tv sulla storia di Milano. 
Entrambe le cariche sono a titolo gratuito. 
 



Cognome e nome MINOLA Mario  
Comune di nascita Novara 
Data di nascita 13.05.1958  
Comune di residenza Novara 
Ente A.O.U. Maggiore della Carità di Novara 
Carica ricoperta Direttore generale  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Acquisto (in data 4/8/2015) di unità immobiliare (vani 1,5) sita nel comune di Novara  
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri Successione paterna dal 01/03/2014 con 
acquisizione di autovettura Immatricolazione in data 13/5/2015 (data inizio circolazione 1989) 
ciclomotore Piaggio “Ciao”  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  116.764,00  
RN3  Oneri deducibili  7.443,00  
RN4  Reddito imponibile   107.254,00  
RN5  Imposta lorda  39.289,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  4.823,00  
RN26  Imposta netta  34.466,00 
 



Cognome e nome MONTAGNESE Maurizio  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 21.05.1956  
Comune di residenza Torino 
Ente Azienda di Accoglienza e Promozione Turistica Torino e Provincia  
Carica ricoperta Presidente  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
Non si è potuto dar corso alla pubblicazione della situazione tributaria del Signor Maurizio 
Montagnese in quanto, da parte del soggetto medesimo, i dati relativi non sono stati fatti pervenire 
nei termini utili per la pubblicazione.  
 



Cognome e nome MORABITO Francesco  
Comune di nascita Alba (CN) 
Data di nascita 09.05.1950 
Comune di residenza Alba (CN) 
Ente Azienda Sanitaria Locale – CN2 
Carica ricoperta Direttore Generale 
  

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Comproprietà al 50% di n. 2 fabbricati siti nella città di Limone Piemonte (CN) 
Comproprietà al 33% di n. 2 fabbricati siti nella città di Londra 
Comproprietà al 50% di n. 2 fabbricati siti nella città di Alba (CN) 
Proprietà di fabbricato sito nel comune di Laigueglia (SV) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Saab mod. Y S3F, 20 CV, anno 2003 
Autovettura Saab mod. Y S3F, 20 CV, anno 2008 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Immobiliare Gioberti s.s. di Alba - 20% del capitale sociale 
Generali Assicurazioni, quote possedute n. 3.500 
Enel ordinarie, quote possedute n. 250 
Enel, quote possedute n. 1.000 
Deutsche Telekom AG, quote possedute n. 77 
Finmeccanica ordinarie, quote possedute n. 204 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  223.250,00  
RN3  Oneri deducibili  5.449,00  
RN4  Reddito imponibile   217.801,00  
RN5  Imposta lorda  86.824,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.657,00  
RN26  Imposta netta  85.167,00 
 



Cognome e nome MUSSO Franco  
Comune di nascita Torino (TO) 
Data di nascita 07.05.1957 
Comune di residenza Coassolo T.se (TO) 
Ente R.S.A. S.r.l 
Carica ricoperta Presidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  146.234,00  
RN3  Oneri deducibili  17.045,00  
RN4  Reddito imponibile   129.063,00  
RN5  Imposta lorda  48.667,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  726,00  
RN26  Imposta netta  47.941,00 
 



Cognome e nome MUSTO Felice Luigi  
Comune di nascita Asti (AT) 
Data di nascita 29.03.1964 
Comune di residenza Castagnole delle Lanze (AT) 
Ente Ente di gestione delle Aree Protette Astigiane 
Carica ricoperta Commissario straordinario 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  17.041,00 
RN3  Oneri deducibili  2.106,00 
RN4  Reddito imponibile   14.935,00 
RN5  Imposta lorda  3.435,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.965,00 
RN26  Imposta netta  470,00 
 



Cognome e nome NORBIATO Renzo 
Comune di nascita Oleggio Castello (NO)  
Data di nascita 23.03.1962 
Comune di residenza Oleggio Castello (NO) 
Ente Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica Distretto dei Laghi 
Carica ricoperta Vicepresidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  47.320,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  46.872,00  
16  Imposta lorda  14.131,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 352,00  
51  Imposta netta  13.779,00 



Cognome e nome ODDONE Fabrizio 
Comune di nascita Alessandria 
Data di nascita 10.05.1970 
Comune di residenza Torino 
Ente   Ente di Gestione delle Aree Protette  
 del Po e della collina Torinese 
Carica ricoperta Commissario Straordinario 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà al 50% di fabbricato (alloggio cat. A3) sito nel comune di Torino 
 Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Motoveicolo Kawasaki ZR7, kw 56, anno 2003 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  47.690,00  
13  Oneri deducibili  2.300,00  
14  Reddito imponibile  44.754,00  
16  Imposta lorda  13.327,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.831,00  
51  Imposta netta  11.496,00  
 



Cognome e nome PAGLIASSO Aldo 
Comune di nascita Sommariva del Bosco (CN) 
Data di nascita 18.02.1950 
Comune di residenza Pino Torinese (TO) 
Ente Torino Nuova Economia S.p.A. 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% fabbricato sito nel comune di Pino Torinese (TO) 
Comproprietà 50% fabbricato sito nel comune di Bardonecchia (TO) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Alfa Giulietta, 15 CV fiscali, anno 2011 
Autovettura Lancia Y, 15 CV fiscali, anno 2008 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
CNH Industrial, n. 267 azioni 
FCA, n. 308 azioni 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Torino Nuova Economia S.p.A. – Presidente C.d.A. 
Montepo S.p.A. – Presidente C.d.A. 
APA Solutions (studio associato) - Socio 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  77.670,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   76.590,00  
RN5  Imposta lorda  26.104,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  279,00  
RN26  Imposta netta  25.825,00  
 



Cognome e nome PANERO Rossella 
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 11.09.1962 
Comune di residenza Torino 
Ente 5T S.r.l. 
Carica ricoperta Direttrice 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  91.374,00  
13  Oneri deducibili  2.134,00  
14  Reddito imponibile  88.974,00  
16  Imposta lorda  31.429,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta 552,00  
51  Imposta netta  30.877,00 
 



Cognome e nome PASINI Enrico 
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 03.04.1961 
Comune di residenza Torino 
Ente Edisu – Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
Carica ricoperta Vicepresidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà fabbricato sito nel comune di Rapallo (GE) 
Proprietà fabbricato sito nel comune di Cogne (AO) 
Comproprietà fabbricato sito nel comune di Venezia 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Renault Clio, 16 CV, anno 2014 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Fondazione Firpo – Consigliere d’Amministrazione (senza compensi) 
Fondazione Martinetti – Consigliere d’Amministrazione (senza compensi) 
Unione Culturale – Revisore dei Conti  (senza compensi) 
Sodalitas Leibnitiana – Presidente (senza compensi) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  57.006,00 
13  Oneri deducibili  0,00 
14  Reddito imponibile  57.006,00 
16  Imposta lorda  18.042,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta 1.200,00 
51  Imposta netta  16.842,00 
 



Cognome e nome PASTORE Vera 
Comune di nascita Busca (CN)  
Data di nascita 27.08.1949  
Comune di residenza Torino  
Ente Fondazione Live – Piemonte dal Vivo  
 Circuito regionale dello spettacolo 
Carica ricoperta Vicepresidente  
 
Non si è potuto dar corso alla pubblicazione della situazione patrimoniale e tributaria della 
Signora Vera Pastore in quanto, da parte del soggetto medesimo, i dati relativi non sono stati fatti 
pervenire nei termini utili per la pubblicazione. 
 



Cognome e nome PERLO Maria Cristina  
Comune di nascita Cuneo  
Data di nascita 08.07.1956  
Comune di residenza Torino  
Ente  Finpiemonte S.p.a.  
Carica ricoperta Direttrice Generale  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Vendita autovettura BMW X5 
Acquisto autovettura BMW X4, immatricolata anno 2015 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  150.227,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  148.513,00  
16  Imposta lorda 57.031,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   166,00  
51  Imposta netta  56.865,00  
 



Cognome e nome PONZETTI Luciano 
Comune di nascita Castigliole Torinese (TO) 
Data di nascita 24/04/1950 
Comune di residenza Orio Canavese (TO) 
Ente   S.C.R. Piemonte S.p.A. 
Carica ricoperta Presidente Consiglio di Amministrazione 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà n. 2 terreni agricoli siti nel comune di Barone C.se (TO) 
Proprietà n. 1 terreno agricolo sito nel comune di Caluso (TO) 
Proprietà n. 2 fabbricati A\3 siti nel comune di Orio C.se (TO) 
Proprietà n. 3 fabbricati C\6 siti nel comune di Orio C.se (TO) 
Proprietà n. 25 terreni agricoli siti nel comune di Orio C.se (TO) 
Comproprietà 50% fabbricato A\3 sito nel comune di Orio C.se (TO) 
Comproprietà 50% fabbricato C\6 sito nel comune di Orio C.se (TO) 
Proprietà n. 1 fabbricato A\2 sito nel comune di Bordighera (IM) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Honda CRV, anno 2008 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  29.721,00 
RN3  Oneri deducibili  0,00 
RN4  Reddito imponibile   28.501,00 
RN5  Imposta lorda  7.150,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.521,00 
RN26  Imposta netta  5.629,00 
 



Cognome e nome QUAGLIA Michele  
Comune di nascita Saluzzo (CN) 
Data di nascita 04.04.1958  
Comune di residenza Verzuolo (CN) 
Ente C.r.e.S.O. - S.c.a.r.l. 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà terreno sito nel comune di Verzuolo (CN) 
Comproprietà fabbricati siti nel comune di Verzuolo (CN) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura FIAT Punto, anno 2007 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Società Agricola Pravecchia S.S. - quote possedute 25% 
Società Agricola Quaglia Roberto e Michele S.S. - quote possedute 50% 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  29.747,00 
RN3  Oneri deducibili  0,00 
RN4  Reddito imponibile   29.747,00 
RN5  Imposta lorda  7.624,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.545,00 
RN26  Imposta netta  5.079,00 
 
 
Coniuge: SCAGLIA Adriana Carmelina, nata a Revello (CN), il 27.11.1958 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Citroen Sara, anno 2000 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF 
11  Reddito complessivo 18.931,00 
13  Oneri deducibili  0,00 
14  Reddito imponibile  18.931,00 
16  Imposta lorda  4.511,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta  2.351,00 
51  Imposta netta  2.160,00 
 



Cognome e nome ROBOTTO Angelo 
Comune di nascita Alessandria  
Data di nascita 23.07.1965  
Comune di residenza Torino 
Ente A.R.P.A. Piemonte 
Carica ricoperta Direttore Generale  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016.  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  124.921,00  
13  Oneri deducibili  5.000,00  
14  Reddito imponibile  118.864,00  
16  Imposta lorda  44.282,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   862,00  
51  Imposta netta  43.420,00  
 



Cognome e nome ROSSI Elvi 
Comune di nascita Pinerolo (TO) 
Data di nascita 20.04.1959  
Comune di residenza Pinerolo (TO) 
Ente Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
Carica ricoperta Vicepresidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  102.375,00 
RN3  Oneri deducibili  6.019,00 
RN4  Reddito imponibile   94.842,00 
RN5  Imposta lorda  33.952,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  3.823,00 
RN26  Imposta netta  30.129,00 
 



Cognome e nome ROSSI Luca 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 19.06.1964  
Comune di residenza Baldissero Torinese (TO) 
Ente Istituto per le Piante da Legname e l’Ambiente - I.P.L.A. S.p.a. 
Carica ricoperta Direttore Generale f.f. 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  48.526,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  47.786,00  
16  Imposta lorda  14.479,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.322,00  
51  Imposta netta  13.157,00  



Cognome e nome ROSSI Luciano 
Comune di nascita Biella 
Data di nascita 24.03.1966  
Comune di residenza Biella 
Ente Azienda Turistica Locale del Biellese S.C.A.R.L. 
Carica ricoperta Presidente  

 
Situazione patrimoniale 

 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Proprietà di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Biella 
Proprietà di fabbricato (ufficio) sito nel comune di Biella 
Proprietà di fabbricato (magazzino) sito nel comune di Biella 
Comproprietà del 25% di fabbricato (abitazione) sito nel comune di Biella Pavignano – acquisita 
nel 2016 
Comproprietà del 25% di fabbricato (fabbr. commerciale) sito nel comune di Biella Pavignano - 
acquisita nel 2016 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Camper Iveco/Miller – cessazione proprietà nel 2016 
Motoveicolo 7.28KW 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
RED’S srl – quote possedute 67% 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  16.692,00  
RN3  Oneri deducibili  3.524,00  
RN4  Reddito imponibile   12.318,00  
RN5  Imposta lorda  2.833,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  2.324.00 
RN26  Imposta netta  509,00 
 



Cognome e nome ROSSO Roberto  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 16.08.1967  
Comune di residenza Torino 
Ente Ente di Gestione delle Aree protette  
 dell’Area Metropolitana di Torino 
Carica ricoperta Commissario Straordinario 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Decaduto nel febbraio 2015 dalla carica di commissario della Fondazione centro internazione del 
cavallo 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  62.127,00  
RN3  Oneri deducibili  8.375,00  
RN4  Reddito imponibile   51.743,00  
RN5  Imposta lorda  15.982,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  676,00  
RN26  Imposta netta  15.306,00 
 



Cognome e nome ROSSOTTO Riccardo 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 30.12.1953 
Comune di residenza Torino 
Ente   CSI Piemonte 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà n. 1 fabbricato sito nel comune di Antibes (Francia) 
Proprietà n. 7 fabbricati siti nel comune di Torino 
Proprietà n. 1 fabbricato sito nel comune di Ciriè (TO) 
Proprietà n. 1 fabbricato sito nel comune di Alassio (SV) 
Proprietà n. 3 terreni siti nel comune di Ciriè (TO) 
Proprietà n. 1 terreno sito nel comune di Volpiano (TO) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Touareg V6, anno marzo 2008 
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
Avogadro S.S., quote possedute 34% 
Immobiliare Agricola Verduni, quote possedute 33% 
R&P Legal Studio Associato, quote possedute 12,684% 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  764.518,00 
13  Oneri deducibili  82.397,00 
14  Reddito imponibile  679.177,00 
16  Imposta lorda  285.216,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta 986,00 
51  Imposta netta  284.230,00 
 



Cognome e nome RULFI Alessandro  
Comune di nascita Frabosa Soprana (CN) 
Data di nascita 17.02.1944  
Comune di residenza Frabosa Soprana (CN) 
Ente Agenzia Turistica Locale del Cuneese S.C.A.R.L. 
Carica ricoperta Vicepresidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  26.033,00  
RN3  Oneri deducibili  1.762,00  
RN4  Reddito imponibile   24.108,00  
RN5  Imposta lorda  5.909,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  1.113.00 
RN26  Imposta netta  4.796,00 
 



Cognome e nome SACCO Mario  
Comune di nascita Asti 
Data di nascita 08.05.1954  
Comune di residenza San Damiano d’Asti (AT)  
Ente Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica Locale di Asti  
Carica ricoperta Vicepresidente  
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società  
Asti Studi Superiore Società Consortive A.R.L. sigliabile S.C.R.L. – Consigliere 
Unionlink srl – Presidente Consiglio Amministrazione 
Monferrato Servizi Società Cooperativa – Presidente Consiglio Amministrazione 
 

Quadro riassuntivo redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  190.865,00  
RN3  Oneri deducibili  0,00  
RN4  Reddito imponibile   190.089,00  
RN5  Imposta lorda  74.908,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  136,00  
RN26  Imposta netta  74.772,00 



Cognome e nome SAN PIETRO Marco 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 13.12.1958 
Comune di residenza Torino 
Ente Fondazione Live - Piemonte dal Vivo  
 Circuito regionale dello spettacolo 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% appartamento sito nel comune di Torino 
Comproprietà 50% appartamento sito nel comune di Carloforte (CI) 
Comproprietà 8,88% appartamento sito nel comune di Torino 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Motociclo BMW 1150 RT, anno 2004 
Imbarcazione Jeanneau Sun Odyssey 49i, anno 2008 
Sezione n. 4 – Funzioni di Amministratore o Sindaco di Società 
Vega International Tools S.r.l., Santena (TO) – Consigliere di Amministrazione 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  114.290,00  
RN3  Oneri deducibili  25.948,00  
RN4  Reddito imponibile   87.203,00  
RN5  Imposta lorda  30.667,00  
RN22   Totale detrazioni di imposta  1.410,00  
RN26  Imposta netta  29.257,00 
 



Cognome e nome SERPIERI Chiara 
Comune di nascita Napoli 
Data di nascita 19.07.1959 
Comune di residenza Arese (MI) 
Ente Azienda Sanitaria Locale - VC 
Carica ricoperta Direttrice Generale 
  

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Comproprietà di fabbricato (abitazione principale) sito nel comune di Arese (MI)  
Diritto d’uso di fabbricato (abitazione concessa in affitto a terzi) sito nel comune di Arese (MI) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura (uso proprio) Lancia Musa, CV 15, 70 KW, anno 2011  
Autovettura (uso figlia) Renault Clio, CV 17, anno 2015  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  98.729,00  
13  Oneri deducibili  1.015,00  
14  Reddito imponibile  97.068,00  
16  Imposta lorda  34.909,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.678,00  
51  Imposta netta  33.231,00  
 



Cognome e nome SERRA Roberto  
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 09.05.1954  
Comune di residenza Torino  
Ente Villa Melano S.p.A. 
Carica ricoperta Presidente 
 

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
Certificazione Unica 2016  
Reddito complessivo  103.497,87 
Ritenute  37.578,78 
 



Cognome e nome SOPETTO Vittorio 
Comune di nascita Ciriè (TO) 
Data di nascita 15.02.1955 
Comune di residenza Torino 
Ente   EDISU – Ente Regionale per il Diritto allo Studio 
Carica ricoperta Direttore 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà di fabbricato sito nel comune di Torino  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  105.027,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  104.080,00  
16  Imposta lorda  37.924,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   725,00  
51  Imposta netta  37.199,00  
 



Cognome e nome SORO Giovanni Maria 
Comune di nascita Sassari 
Data di nascita 04.09.1970 
Comune di residenza Milano 
Ente   Azienda Sanitaria Locale - TO1  
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà appartamento (in affitto con contratto registrato) sito nel comune di Quartu Sant’Elena 
(CA) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  89.297,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  89.297,00  
16  Imposta lorda  31.568,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   964,00  
51  Imposta netta  30.604,00  
 
 
coniuge: RICUCCI Elettra Anna Maria, nata il 25.02.1970 a Foggia 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà appartamento (casa di residenza) sito nel comune di Milano 
Proprietà appartamento (seconda casa) sito nel comune di Rodi Garganico (FG) 
Comproprietà lastrico solare (in affitto con contratto registrato) sito nel comune di Rodi Garganico 
(FG)  
Comproprietà fabbricato sito nel comune di Rodi Garganico (FG)  
Comproprietà terreno sito nel comune di Rodi Garganico (FG)  
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Toyota Yaris Verso, 55 KW, anno 2005 (diesel euro 3) 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  6.636,00  
13  Oneri deducibili  0,00  
14  Reddito imponibile  5.226,00  
16  Imposta lorda  1.202,00  
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.433,00  
51  Imposta netta  0,00  
 



Cognome e nome TOSELLI Tullio  
Comune di nascita Livorno Ferraris (VC) 
Data di nascita 30.05.1949  
Comune di residenza Livorno Ferraris (VC) 
Ente Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Nord  
Carica ricoperta Vicepresidente  
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  54.926,00  
RN3  Oneri deducibili  1.201,00  
RN4  Reddito imponibile   53.235,00  
RN5  Imposta lorda  16.549,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  20,00  
RN26  Imposta netta  16.529,00  
 



Cognome e nome TRUCCO Stefano 
Comune di nascita Venezia 
Data di nascita 09.05.1953  
Comune di residenza Torino  
Ente Fondazione Centro per la Conservazione  
 e il restauro dei beni culturali "La Venaria Reale" 
Carica ricoperta Presidente 
  

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati)  
Comproprietà di fabbricato sito nel comune di Borgio Verezzi (SV)  
Proprietà di fabbricato sito nel comune di Toirano (SV)  
Proprietà di n. 2 fabbricati siti nel comune di Savona  
Comproprietà di fabbricato sito nel comune di Savona  
Comproprietà di n. 2 fabbricati siti nel comune di Torino 
Proprietà di n. 3 fabbricati siti nel comune di Torino 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Motociclo Piaggio 150, anno 2006  
Sezione n. 3 – Partecipazioni in Società  
MOSTEMA s.a.s – socio accomandatario 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  63.817,00  
RN3  Oneri deducibili  2.642,00  
RN4  Reddito imponibile   60.866,00  
RN5  Imposta lorda  19.625,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  6.502,00  
RN26  Imposta netta  13.123,00  
 



Cognome e nome UBERTI Massimo 
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 17.04.1958 
Comune di residenza Rivarolo Canavese (TO) 
Ente Azienda Sanitaria Locale - TO5 
Carica ricoperta Direttore Generale 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Comproprietà 50% alloggio (abitazione principale) sito nel comune di Rivarolo Canavese (TO) 
Comproprietà 50% alloggio sito nel comune di Chamois (AO) 
Comproprietà 50% alloggio sito nel comune di Nizza (Francia) 
Comproprietà 8% terreno agricolo (porzione) sito nel comune di Piombino (LI) 
Sezione n. 2 – Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Renault Clio 15 TD, anno 2013 
Motociclo Scooter Vespa LX 150, anno 2010 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 – Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  102.016,00 
RN3  Oneri deducibili  4.955,00 
RN4  Reddito imponibile   96.649,00 
RN5  Imposta lorda  34.729,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  193,00 
RN26  Imposta netta  34.536,00 
 



Cognome e nome UTTINI Graziano 
Comune di nascita Domodossola (VB) 
Data di nascita 27.01.1967 
Comune di residenza Baceno (VB) 
Ente Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Ossola 
Carica ricoperta Commissario Straordinario 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
 
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  27.247,00 
RN3  Oneri deducibili  2.765,00 
RN4  Reddito imponibile   24.482,00 
RN5  Imposta lorda  6.010,00 
RN22   Totale detrazioni di imposta  2.364,00 
RN26  Imposta netta  3.646,00 
 



Cognome e nome VIANO Mario 
Comune di nascita Nole (TO) 
Data di nascita 15.01.1950 
Comune di residenza Nole (TO) 
Ente Istituto Ricerche Economico Sociali - I.R.E.S. Piemonte 
Carica ricoperta Presidente 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà prima abitazione sita nel comune di Nole (TO) 
Sezione n. 2 - Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat 16, anno 2007 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  66.107,00 
13  Oneri deducibili  5.165,00 
14  Reddito imponibile  60.695,00 
16  Imposta lorda  19.555,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta 867,00 
51  Imposta netta  18.688,00 
 
 
Figlia: VIANO Marta, nata a Torino, il 29.04.1980 
 

Situazione patrimoniale 
 
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Proprietà prima abitazione sita nel comune di Torino 
Sezione n. 2 - Beni mobili iscritti in pubblici registri  
Autovettura Fiat Panda, anno 2011 
 



Cognome e nome ZANETTA Gian Paolo  
Comune di nascita Torino  
Data di nascita 22.10.1948  
Comune di residenza Torino  
Ente A.O.U. Città della Salute e della Scienza 
Carica ricoperta Direttore Generale 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016  
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  193.889,00 
RN3  Oneri deducibili  2.400,00 
RN4  Reddito imponibile 190.758,00 
RN5  Imposta lorda  75.196,00 
RN22  Totale detrazioni di imposta  489,00 
RN26  Imposta netta  74.707,00 
 



Cognome e nome ZANETTA Luciano  
Comune di nascita Varallo (VC)  
Data di nascita 16.10.1959 
Comune di residenza Varallo (VC)  
Ente Agenzia di Accoglienza e Promozione  
 Turistica Locale Valsesia e Vercellese 
Carica ricoperta Vicepresidente 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Sezione n. 1 - Beni immobili (terreni e fabbricati) 
Acquisto in comproprietà al 50% di fabbricato sito nel comune di Varallo (VC) ad uso ufficio 
lavoro con accorpamento dell’unità locale già di proprietà (ampliamento sede lavoro). 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
  
UNICO 2016 - Determinazione dell’IRPEF  
RN1  Reddito complessivo  257.597,00  
RN3  Oneri deducibili  32.581,00  
RN4  Reddito imponibile   224.279,00  
RN5  Imposta lorda  89.610,00  
RN22  Totale detrazioni di imposta  745,00  
RN26  Imposta netta  88.865,00  
 



Cognome e nome ZOLA Enrico  
Comune di nascita Torino 
Data di nascita 04.05.1958  
Comune di residenza Torino 
Ente ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese 
 per le Erogazioni in Agricoltura 
Carica ricoperta Commissario straordinario 
  

Variazione della situazione patrimoniale 
  
Nessuna variazione patrimoniale è intervenuta in rapporto all’ultima dichiarazione presentata e 
pubblicata sul Supplemento straordinario al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 11 del 
17 marzo 2016. 
 

Quadro riassuntivo dei redditi 
 
MODELLO 730/2016 - Calcolo dell’IRPEF  
11  Reddito complessivo  85.394,00 
13  Oneri deducibili  0,00 
14  Reddito imponibile  84.075,00 
16  Imposta lorda  29.322,00 
48  Totale detrazioni e credito di imposta   1.406,00 
51  Imposta netta  27.916,00 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
FINPIEMONTE SPA - Torino 
(Soggetta a direzione e coordinamento di Regione Piemonte)  
Invito per la presentazione di candidature nella società partecipata INCUBATORE DI 
IMPRESA DEL POLO DI INNOVAZIONE DI NOVARA S.C. A R.L. – Enne 3  
 
Scadenza  20/4/2017 
 
Si comunica che con la convocazione dell’assemblea che approva il Bilancio al 31.12.2016 
vengono a scadenza gli organi di amministrazione e controllo della società: 
 
INCUBATORE DI IMPRESA DEL POLO DI INNOVAZIONE DI NOVARA S.C. A R.L. – 
Enne 3  
 
Sede legale: Via Canobio 4/6 – 28100 Novara  
Settore d’attività: Incubatore universitario di start up innovative 
Capitale Sociale: Euro 400.000,00 i.v. 
Partecipazione di Finpiemonte: 49%  
Durata dell’incarico: esercizi 2017-2019, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica 
 
Finpiemonte s.p.a. deve procedere alla designazione in assemblea dei seguenti componenti:  
 

- Consiglio di Amministrazione: 2 amministratori  
- Collegio Sindacale: 1 sindaco effettivo (con funzioni di Presidente) 

  
Le nomine avverranno nel rispetto, tra l’altro, delle disposizioni vigenti in materia di società 
pubbliche di cui al TUSP approvato con D.Lgs. n. 175/2016 e in materia di equilibrio delle 
rappresentanze di genere, di cui al D.P.R. n.251/2012. 
Il compenso sarà determinato dall’assemblea e dagli organi sociali conformemente a quanto 
stabilito nello Statuto e in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge nazionale e regionale. Si 
ricorda che ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 comma 9 del d.l. 95/2012 e s.m.i. e della 
legge Regione Piemonte del 27 gennaio 2015 n. 1, i soggetti in quiescenza non possono percepire 
compensi.  
 
Al fine di poter valutare e selezionare adeguati profili professionali, si richiede la presentazione di 
candidature, che devono essere corredate da: 
 

- i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice fiscale, 
recapito telefonico e indirizzo e-mail); 

- la carica sociale per la quale si presenta la candidatura; 
- il curriculum vitae e professionale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, 

l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, gli incarichi di amministrazione e/o 
controllo attualmente ricoperti presso altre società od enti, e nel triennio precedente, nonché 
eventuali  cariche elettive;  

- dichiarazione di assenza o di eventuali condanne penali e/o carichi pendenti; 
- per i soggetti che intendono manifestare la propria disponibilità a far parte del Collegio 

Sindacale, la dichiarazione di essere iscritti nell’apposito Registro di cui all’art. 2409 bis c.c. 
e D.Lgs. 39/2010. 

 



 

La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione d'inesistenza di eventuali cause di 
inconferibilità e di ineleggibilità, nonché di incompatibilità, ovvero l'indicazione per queste ultime 
dell'impegno a rimuoverle. 
A tal fine si richiamano in particolare le seguenti disposizioni, da applicarsi al ricorrere dei 
presupposti soggettivi. 
Ai fini della ineleggibilità: 
- l’art. 2382 e l’art. 2387 del Codice Civile e l’art.1 comma 734 della l.296/2006 (art. 3 comma 32 

bis  l.244/2007) e ove applicabile l’art. 6 della legge Regione Piemonte n.2/2010, art. 11 
d.lgs.175/2016. 

Ai fini della incompatibilità:  
- l'art. 13 della L.R. Piemonte 23 marzo 1995 n. 39, l’art. 10 comma 2 della l.r. Piemonte n. 

17/2012 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (capo V art. 9  - Capo VI art. 11 – art. 12 – art. 13). 
Ai fini della inconferibilità: 
- l’art. 13 bis della l.r. Piemonte n. 39/1995 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (art. 1 lettera g – capo II 

art. 3 e art. 4). 
 
La candidatura deve contenere l’impegno preventivo ad accettare la carica, qualora conferita, e 
l’impegno a rendere la dichiarazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 39/2013. 
 
Le predette dichiarazioni devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 su carta libera, ovvero utilizzando il Modulo fac simile reperibile sul sito di 
Finpiemonte.  
 
Si richiamano le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. Finpiemonte si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Le candidature devono essere trasmesse unicamente all’indirizzo di posta elettronica  
partecipate@finpiemonte.it entro il 20/4/2017 specificando nell’oggetto della mail : 

- per  il Consiglio di Amministrazione : “ENNE 3 s.c.r.l.– AMMINISTRATORE – Cognome 
del candidato”  

- per il Collegio sindacale “ENNE 3 s.c.r.l. – SINDACO – Cognome  del candidato”, 
allegando esclusivamente file PDF. 
 
Non verranno prese in considerazione candidature pervenute con modalità o elementi 
difformi a quelli precedentemente specificati. 
 
Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui 
al presente avviso. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l'integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge. 
 
La presentazione delle candidature, anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero 
e l’eventuale incarico connesso alla carica, non vincola Finpiemonte, né è costitutiva di diritti in capo 
ai candidati. 
 
Per ogni informazione è possibile contattare l’Ufficio Legale e Partecipazioni di Finpiemonte al 
numero: 011 57.17.805. 
 



 

Il presente avviso è riportato al seguente indirizzo WEB: http://www.finpiemonte.it. 
 
Torino, 15/03/2017 
 

Finpiemonte s.p.a. 
Il Presidente 

Fabrizio Gatti 
f.to in originale 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
FINPIEMONTE SPA - Torino 
(Soggetta a direzione e coordinamento di Regione Piemonte) 
Invito per la presentazione di candidature per il rinnovo degli organi di amministrazione e 
controllo nella società partecipata ENVIRONMENT PARK S.P.A. 
 
Scadenza  20/4/2017 
 
Si comunica che con la convocazione dell’assemblea che approva il Bilancio al 31.12.2016 
vengono a scadenza gli organi di amministrazione e controllo della società: 
 

ENVIRONMENT PARK S.P.A. 
 
Sede legale: Via Livorno, 60 – 10144 Torino 
Settore d’attività: Innovazione e Sviluppo e  Servizi Immobiliari 
Capitale Sociale: Euro 11.406.780 i.v. 
Partecipazione di Finpiemonte: 38,66%  
Durata dell’incarico: esercizi 2017-2019, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica 
 
Finpiemonte s.p.a. deve procedere alla designazione in assemblea dei seguenti componenti:  
 

- Consiglio di Amministrazione: 1 amministratore (con eventuale incarico di 
Amministratore Delegato) 

- Collegio Sindacale: 1 sindaco effettivo (con funzioni di Presidente), 2 sindaci supplenti 
 

Le nomine avverranno nel rispetto, tra l’altro, delle disposizioni vigenti in materia di società 
pubbliche di cui al TUSP approvato con D.Lgs. n. 175/2016 e in materia di equilibrio delle 
rappresentanze di genere, di cui al D.P.R. n.251/2012. 
Il compenso sarà determinato dall’assemblea e dagli organi sociali conformemente a quanto 
stabilito nello Statuto e in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge nazionale e regionale. Si 
ricorda che ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 comma 9 del d.l. 95/2012 e s.m.i. e della 
legge Regione Piemonte del 27 gennaio 2015 n. 1, i soggetti in quiescenza non possono percepire 
compensi.  
 
Al fine di poter valutare e selezionare adeguati profili professionali, si richiede la presentazione di 
candidature, che devono essere corredate da: 
 

- i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice fiscale, 
recapito telefonico e indirizzo e-mail); 

- la carica sociale per la quale si presenta la candidatura; 
- il curriculum vitae e professionale del candidato da cui risulti, il titolo di studio posseduto, 

l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, gli incarichi di amministrazione e/o 
controllo attualmente ricoperti presso altre società od enti, e nel triennio precedente, nonché 
eventuali  cariche elettive;  

- dichiarazione di assenza o di eventuali condanne penali e/o carichi pendenti; 
- per i soggetti che intendono manifestare la propria disponibilità a far parte del Collegio 

Sindacale , la dichiarazione di essere iscritti nell’apposito Registro di cui all’art. 2409 bis 
c.c. e D.Lgs. 39/2010. 

 



 

La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione d'inesistenza di eventuali cause di 
inconferibilità e di ineleggibilità, nonché di incompatibilità, ovvero l'indicazione per queste ultime 
dell'impegno a rimuoverle. 
A tal fine si richiamano in particolare le seguenti disposizioni, da applicarsi al ricorrere dei 
presupposti soggettivi. 
Ai fini della ineleggibilità: 
- l’art. 2382 e l’art. 2387 del Codice Civile e l’art.1 comma 734 della l.296/2006 (art. 3 comma 32 

bis  l.244/2007) e ove applicabile l’art. 6 della legge Regione Piemonte n.2/2010, art. 11 
d.lgs.175/2016. 

Ai fini della incompatibilità:  
- l'art. 13 della L.R. Piemonte 23 marzo 1995 n. 39, l’art. 10 comma 2 della l.r. Piemonte n. 

17/2012 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (capo V art. 9  - Capo VI art. 11 – art. 12 – art. 13). 
Ai fini della inconferibilità: 
- l’art. 13 bis della l.r. Piemonte n. 39/1995 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (art. 1 lettera g – capo II 

art. 3 e art. 4). 
 
La candidatura deve contenere l’impegno preventivo ad accettare la carica, qualora conferita, e 
l’impegno a rendere la dichiarazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 39/2013. 
 
Le predette dichiarazioni devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 su carta libera, ovvero utilizzando il Modulo fac simile reperibile sul sito di 
Finpiemonte.  
 
Si richiamano le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. Finpiemonte si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Le candidature devono essere trasmesse unicamente all’indirizzo di posta elettronica  
partecipate@finpiemonte.it entro il 20/4/2017 specificando nell’oggetto della mail : 

- per  il Consiglio di Amministrazione : “ENVIRONMENT PARK SPA – AMMINISTRATORE 
– Cognome del candidato”  

- per il Collegio sindacale “ENVIRONMENT PARK SPA – SINDACO – Cognome  del 
candidato”, 

allegando esclusivamente file PDF. 
 
Non verranno prese in considerazione candidature pervenute con modalità o elementi 
difformi a quelli precedentemente specificati. 
 
Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui 
al presente avviso. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l'integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge. 
 
La presentazione delle candidature, anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero 
e l’eventuale incarico connesso alla carica, non vincola Finpiemonte, né è costitutiva di diritti in capo 
ai candidati. 
 
Per ogni informazione è possibile contattare l’Ufficio Legale e Partecipazioni di Finpiemonte al 
numero: 011 5717805 



 

 
Il presente avviso è altresì riportato al seguente indirizzo WEB: http://www.finpiemonte.it 
 
Torino, 15/03/2017 
 

Finpiemonte s.p.a. 
Il Presidente 

Fabrizio Gatti 
f.to in originale 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
FINPIEMONTE SPA - Torino 
(Soggetta a direzione e coordinamento di Regione Piemonte)  
Invito per la presentazione di candidature nella società partecipata SOCIETÀ PER LA 
GESTIONE DELL’INCUBATORE D’IMPRESA DEL POLITECNICO DI TORINO 
S.c.p.a.- I3P  
 
Scadenza  20/4/2017 
 
Si comunica che con la convocazione dell’assemblea che approva il Bilancio al 31.12.2016 
vengono a scadenza gli organi di amministrazione e controllo della società: 
 
SOCIETÀ PER LA GESTIONE DELL’INCUBATORE D’IMPRESA DEL POLITECNICO 
DI TORINO S.c.p.a.- I3P 
 
Sede legale: Via Pier Carlo Boggio, 59 – 10138 Torino 
Settore d’attività: Incubatore di start up innovative 
Capitale Sociale: Euro 1.239.498,00 i.v. 
Partecipazione di Finpiemonte: 16,67%  
Durata dell’incarico: esercizi 2017-2019, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica 
 
Finpiemonte s.p.a. deve procedere alla designazione in assemblea dei seguenti componenti:  
 

- Consiglio di Amministrazione: 1 amministratore  
- Collegio Sindacale: 1 sindaco effettivo (con funzioni di Presidente) 

  
Le nomine avverranno nel rispetto, tra l’altro, delle disposizioni vigenti in materia di società 
pubbliche di cui al TUSP approvato con D.Lgs. n. 175/2016 e in materia di equilibrio delle 
rappresentanze di genere, di cui al D.P.R. n.251/2012. 
Il compenso sarà determinato dall’assemblea e dagli organi sociali conformemente a quanto 
stabilito nello Statuto e in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge nazionale e regionale. Si 
ricorda che ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 comma 9 del d.l. 95/2012 e s.m.i. e della 
legge Regione Piemonte del 27 gennaio 2015 n. 1, i soggetti in quiescenza non possono percepire 
compensi.  
 
Al fine di poter valutare e selezionare adeguati profili professionali, si richiede la presentazione di 
candidature, che devono essere corredate da: 
 

- i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice fiscale, 
recapito telefonico e indirizzo e-mail); 

- la carica sociale per la quale si presenta la candidatura; 
- il curriculum vitae e professionale del candidato da cui risulti, il titolo di studio posseduto, 

l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, gli incarichi di amministrazione e/o 
controllo attualmente ricoperti presso altre società od enti, e nel triennio precedente, nonché 
eventuali  cariche elettive;  

- dichiarazione di assenza o di eventuali condanne penali e/o carichi pendenti; 
- per i soggetti che intendono manifestare la propria disponibilità a far parte del Collegio 

Sindacale , la dichiarazione di essere iscritti nell’apposito Registro di cui all’art. 2409 bis 
c.c. e D.Lgs. 39/2010. 

 



 

La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione d'inesistenza di eventuali cause di 
inconferibilità e di ineleggibilità, nonché di incompatibilità, ovvero l'indicazione per queste ultime 
dell'impegno a rimuoverle. 
A tal fine si richiamano in particolare le seguenti disposizioni, da applicarsi al ricorrere dei 
presupposti soggettivi. 
 
 
Ai fini della ineleggibilità: 
- l’art. 2382 e l’art. 2387 del Codice Civile e l’art.1 comma 734 della l.296/2006 (art. 3 comma 32 

bis  l.244/2007) e ove applicabile l’art. 6 della legge Regione Piemonte n.2/2010, art. 11 
d.lgs.175/2016. 

Ai fini della incompatibilità:  
- l'art. 13 della L.R. Piemonte 23 marzo 1995 n. 39, l’art. 10 comma 2 della l.r. Piemonte n. 

17/2012 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (capo V art. 9  - Capo VI art. 11 – art. 12 – art. 13). 
Ai fini della inconferibilità: 
- l’art. 13 bis della l.r. Piemonte n. 39/1995 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (art. 1 lettera g – capo II 

art. 3 e art. 4). 
 
La candidatura deve contenere l’impegno preventivo ad accettare la carica, qualora conferita, e 
l’impegno a rendere la dichiarazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 39/2013. 
 
Le predette dichiarazioni devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 su carta libera, ovvero utilizzando il Modulo fac simile reperibile sul sito di 
Finpiemonte.  
 
Si richiamano le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. Finpiemonte si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Le candidature devono essere trasmesse unicamente all’indirizzo di posta elettronica  
partecipate@finpiemonte.it entro il 20/4/2017 specificando nell’oggetto della mail : 

- per  il Consiglio di Amministrazione : “I3P s.c.p.a.– AMMINISTRATORE – Cognome del 
candidato”  

- per il Collegio sindacale “I3P s.c.p.a. – SINDACO – Cognome  del candidato”, 
allegando esclusivamente file PDF. 
 
Non verranno prese in considerazione candidature pervenute con modalità o elementi 
difformi a quelli precedentemente specificati. 
 
Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui 
al presente avviso. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l'integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge. 
 
La presentazione delle candidature, anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero 
e l’eventuale incarico connesso alla carica, non vincola Finpiemonte, né è costitutiva di diritti in capo 
ai candidati. 
 



 

Per ogni informazione è possibile contattare l’Ufficio Legale e Partecipazioni di Finpiemonte al 
numero: 011 5717805 
 
Il presente avviso è altresì riportato al seguente indirizzo WEB: http://www.finpiemonte.it 
 
Torino, 15/03/2017 
 

Finpiemonte s.p.a. 
Il Presidente 

Fabrizio Gatti 
f.to in originale 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
FINPIEMONTE SPA - Torino 
(Soggetta a direzione e coordinamento di Regione Piemonte)  
Invito per la presentazione di candidature nella società partecipata TECNOGRANDA S.P.A. 
 
Scadenza  20/4/2017 
 
Si comunica che con la convocazione dell’assemblea che approva il Bilancio al 31.12.2016 viene a 
scadenza l’organo di controllo della società: 
 

TECNOGRANDA S.P.A. 
 
Sede legale: Via Giovanni Battista Conte, 19 - 12025 Dronero CN 
Settore d’attività: Centro per l'innovazione tecnologica e di servizi alle imprese  
Capitale Sociale: Euro 50.000,00  i.v. 
Partecipazione di Finpiemonte: 37,06%  
Durata dell’incarico: esercizi 2017-2019, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica 
 
Finpiemonte s.p.a. deve procedere alla designazione in assemblea dei seguenti componenti:  
 

- Collegio Sindacale: 2 sindaci effettivi (tra cui uno con funzioni di Presidente) , 1 sindaco 
supplente 

 
Le nomine avverranno nel rispetto, tra l’altro, delle disposizioni vigenti in materia di società 
pubbliche di cui al TUSP approvato con D.Lgs. n. 175/2016 e in materia di equilibrio delle 
rappresentanze di genere, di cui al D.P.R. n.251/2012. 
Il compenso sarà determinato dall’assemblea e dagli organi sociali conformemente a quanto 
stabilito nello Statuto e in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge nazionale e regionale. Si 
ricorda che ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 comma 9 del d.l. 95/2012 e s.m.i. e della 
legge Regione Piemonte del 27 gennaio 2015 n. 1, i soggetti in quiescenza non possono percepire 
compensi.  
 
Al fine di poter valutare e selezionare adeguati profili professionali, si richiede la presentazione di 
candidature, che devono essere corredate da: 
 

- i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice fiscale, 
recapito telefonico e indirizzo e-mail); 

- la carica sociale per la quale si presenta la candidatura; 
- il curriculum vitae e professionale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, 

l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, gli incarichi di amministrazione e/o 
controllo attualmente ricoperti presso altre società od enti, e nel triennio precedente, nonché 
eventuali  cariche elettive;  

- dichiarazione di assenza o di eventuali condanne penali e/o carichi pendenti; 
- per i soggetti che intendono manifestare la propria disponibilità a far parte del Collegio 

Sindacale, la dichiarazione di essere iscritti nell’apposito Registro di cui all’art. 2409 bis c.c. 
e D.Lgs. 39/2010. 

 
La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione d'inesistenza di eventuali cause di 
inconferibilità e di ineleggibilità, nonché di incompatibilità, ovvero l'indicazione per queste ultime 
dell'impegno a rimuoverle. 



 

A tal fine si richiamano in particolare le seguenti disposizioni, da applicarsi al ricorrere dei 
presupposti soggettivi. 
Ai fini della ineleggibilità: 
- l’art. 2399 del Codice Civile. 
Ai fini della incompatibilità:  
- l'art. 13 della L.R. Piemonte 23 marzo 1995 n. 39, l’art. 10 comma 2 della l.r. Piemonte n. 

17/2012 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (capo V art. 9  - Capo VI art. 11 – art. 12 – art. 13). 
Ai fini della inconferibilità: 
- l’art. 13 bis della l.r. Piemonte n. 39/1995 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (art. 1 lettera g – capo II 

art. 3 e art. 4). 
 
La candidatura deve contenere l’impegno preventivo ad accettare la carica, qualora conferita, e 
l’impegno a rendere la dichiarazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 39/2013. 
 
Le predette dichiarazioni devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 su carta libera, ovvero utilizzando il Modulo fac simile reperibile sul sito di 
Finpiemonte.  
 
Si richiamano le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. Finpiemonte si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Le candidature devono essere trasmesse unicamente all’indirizzo di posta elettronica  
partecipate@finpiemonte.it entro il 20/4/2017 specificando nell’oggetto della mail: 

- per il Collegio sindacale “TECNOGRANDA s.p.a. – SINDACO – Cognome  del candidato”, 
allegando esclusivamente file PDF. 
 
Non verranno prese in considerazione candidature pervenute con modalità o elementi 
difformi a quelli precedentemente specificati. 
 
Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui 
al presente avviso. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l'integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge. 
 
La presentazione delle candidature, anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero 
e l’eventuale incarico connesso alla carica, non vincola Finpiemonte, né è costitutiva di diritti in capo 
ai candidati. 
Per ogni informazione è possibile contattare l’Ufficio Legale e Partecipazioni di Finpiemonte al 
numero: 011 5717805 
 
Il presente avviso è altresì riportato al seguente indirizzo WEB: http://www.finpiemonte.it 
 
Torino, 15/03/2017 
 
        Finpiemonte s.p.a. 
         Il Presidente  

Fabrizio Gatti  
f.to in originale 



 

REGIONE PIEMONTE BU12 23/03/2017 

 
FINPIEMONTE SPA - Torino 
(Soggetta a direzione e coordinamento di Regione Piemonte)  
Invito per la presentazione di candidature nella società partecipata VIRTUAL REALITY & 
MULTI MEDIA PARK S.P.A. in liquidazione. 
 
Scadenza  20/4/2017 
 
Si comunica che con la convocazione dell’assemblea che approva il Bilancio al 31.12.2016 viene a 
scadenza l’organo di controllo della società: 
 

VIRTUAL REALITY & MULTI MEDIA PARK S.P.A. in liquidazione 
 
Sede legale: Corso Lombardia, 194 - 10100 Torino 
Settore d’attività: promozione dei contenuti tecnologici, sociali, culturali ed economici della 
multimedialità 
Capitale Sociale: Euro 1.965.941,20.  i.v. 
Partecipazione di Finpiemonte: 23,45%  
Durata dell’incarico: esercizi 2017-2019, con scadenza alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica, fatta salva la chiusura della 
procedura di liquidazione 
  
Finpiemonte s.p.a. deve procedere alla designazione in assemblea dei seguenti componenti:  
 

- Collegio Sindacale:  1 sindaco effettivo, 1 sindaco supplente 
 
Le nomine avverranno nel rispetto, tra l’altro, delle disposizioni vigenti in materia di società 
pubbliche di cui al TUSP approvato con D.Lgs. n. 175/2016 e in materia di equilibrio delle 
rappresentanze di genere, di cui al D.P.R. n.251/2012. 
Il compenso sarà determinato dall’assemblea e dagli organi sociali conformemente a quanto 
stabilito nello Statuto e in ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge nazionale e regionale. Si 
ricorda che ai sensi del combinato disposto dell’art. 5 comma 9 del d.l. 95/2012 e s.m.i. e della 
legge Regione Piemonte del 27 gennaio 2015 n. 1, i soggetti in quiescenza non possono percepire 
compensi.  
 
Al fine di poter valutare e selezionare adeguati profili professionali, si richiede la presentazione di 
candidature, che devono essere corredate da: 
 

- i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, domicilio, codice fiscale, 
recapito telefonico e indirizzo e-mail); 

- la carica sociale per la quale si presenta la candidatura; 
- il curriculum vitae e professionale del candidato da cui risulti il titolo di studio posseduto, 

l'attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, gli incarichi di amministrazione e/o 
controllo attualmente ricoperti presso altre società od enti, e nel triennio precedente, nonché 
eventuali  cariche elettive;  

- dichiarazione di assenza o di eventuali condanne penali e/o carichi pendenti; 
- per i soggetti che intendono manifestare la propria disponibilità a far parte del Collegio 

Sindacale, la dichiarazione di essere iscritti nell’apposito Registro di cui all’art. 2409 bis c.c. 
e D.Lgs. 39/2010. 

 



 

La candidatura deve altresì contenere la dichiarazione d'inesistenza di eventuali cause di 
inconferibilità e di ineleggibilità, nonché di incompatibilità, ovvero l'indicazione per queste ultime 
dell'impegno a rimuoverle. 
A tal fine si richiamano in particolare le seguenti disposizioni, da applicarsi al ricorrere dei 
presupposti soggettivi. 
Ai fini della ineleggibilità: 
- l’art. 2399 del Codice Civile. 
Ai fini della incompatibilità:  
- l'art. 13 della L.R. Piemonte 23 marzo 1995 n. 39, l’art. 10 comma 2 della l.r. Piemonte n. 

17/2012 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (capo V art. 9  - Capo VI art. 11 – art. 12 – art. 13). 
Ai fini della inconferibilità: 
- l’art. 13 bis della l.r. Piemonte n. 39/1995 e il d.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 (art. 1 lettera g – capo II 

art. 3 e art. 4). 
 
La candidatura deve contenere l’impegno preventivo ad accettare la carica, qualora conferita, e 
l’impegno a rendere la dichiarazione di cui all’art. 20 del d.lgs. 39/2013. 
 
Le predette dichiarazioni devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 75 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445 su carta libera, ovvero utilizzando il Modulo fac simile reperibile sul sito di 
Finpiemonte.  
 
Si richiamano le sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci. Finpiemonte si riserva di effettuare idonei controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive. 
 
Le candidature devono essere trasmesse unicamente all’indirizzo di posta elettronica  
partecipate@finpiemonte.it entro il 20/4/2017 specificando nell’oggetto della mail: 

- per il Collegio sindacale “VRMMPark s.p.a. – SINDACO – Cognome  del candidato”, 
allegando esclusivamente file PDF. 
 
Non verranno prese in considerazione candidature pervenute con modalità o elementi 
difformi a quelli precedentemente specificati. 
 
Le informazioni comunicate a questa Società saranno trattate in ottemperanza a quanto previsto dal 
decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, esclusivamente ai fini del procedimento di nomina di cui 
al presente avviso. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 d. lgs. n. 196/2003, in 
particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento 
ovvero, quando vi hanno interesse, l'integrazione e la cancellazione dei dati, se incompleti o erronei 
o raccolti in violazione di legge. 
 
La presentazione delle candidature, anche per quanto attiene la durata, la determinazione del numero 
e l’eventuale incarico connesso alla carica, non vincola Finpiemonte, né è costitutiva di diritti in capo 
ai candidati. 
 
 
 
 
Per ogni informazione è possibile contattare l’Ufficio Legale e Partecipazioni di Finpiemonte al 
numero: 011 5717805 
 
 



 

Il presente avviso è altresì riportato al seguente indirizzo WEB: http://www.finpiemonte.it 
 
Torino,15/03/2017 
 

Finpiemonte s.p.a. 
Il Presidente 

Fabrizio Gatti 
f.to in originale 


	12_PRIMA PAGINA
	12_CONCORSI
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2017-03-15_58405
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2017-03-15_58406
	co_azienda ospedaliera citta' della salute e della scienza di torino_2017-03-15_58414
	co_azienda ospedaliera ordine mauriziano di torino_2017-03-14_58382
	co_azienda ospedaliera santa croce e carle di cuneo_2017-03-14_58401
	co_azienda ospedaliero-universitaria maggiore della carita' di novara_2017-03-10_58364
	co_azienda ospedaliero-universitaria maggiore della carita' di novara_2017-03-15_58403
	co_azienda ospedaliero-universitaria san luigi gonzaga di orbassano_2017-03-15_58408
	co_azienda sanitaria locale citta' di torino_2017-03-14_58390
	co_azienda sanitaria locale citta' di torino_2017-03-14_58391
	co_azienda sanitaria locale cn1_2017-03-14_58389
	co_azienda sanitaria locale cn1_2017-03-15_58410
	co_azienda sanitaria locale cn1_2017-03-15_58411
	co_azienda sanitaria locale no_2017-03-14_58395
	co_azienda sanitaria locale no_2017-03-14_58396
	co_azienda sanitaria locale no_2017-03-15_58412
	co_azienda sanitaria locale no_2017-03-15_58413
	co_azienda sanitaria locale no_2017-03-15_58415
	co_azienda sanitaria locale no_2017-03-15_58417
	co_azienda sanitaria locale to3_2017-03-10_58365
	co_azienda sanitaria locale to3_2017-03-14_58392
	co_azienda sanitaria locale to4_2017-03-09_58361
	co_azienda sanitaria locale to4_2017-03-10_58369
	co_azienda sanitaria locale vc_2017-03-14_58394
	co_comune di boccioleto_2017-03-10_58370
	co_comune di rivoli_2017-03-15_58409
	co_presidio sanitario gradenigo_2017-03-14_58383
	co_unione montana dei comuni del monviso - paesana (cuneo)_2017-03-14_58397

	12_APPALTI
	ap_regione piemonte_2017-03-15_58418
	ap_scr piemonte s.p.a._2017-03-10_58367

	12_ANNNCI
	aa_aa_agenzia territoriale per la casa del piemonte nord - novara_2017-03-08_58348
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-02-27_58226
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-02-27_58237
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-03_58287
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-03_58288
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-03_58289
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-03_58290
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-03_58291
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-03_58292
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-08_58350
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-13_58373
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-13_58374
	aa_aa_citta' metropolitana di torino_2017-03-21_58477
	aa_aa_comune di asti_2017-03-08_58340
	aa_aa_comune di bardonecchia_2017-03-15_58407
	aa_aa_comune di belveglio_2017-03-14_58381
	aa_aa_comune di borgomanero_2017-03-14_58387
	aa_aa_comune di borgosesia_2017-03-09_58351
	aa_aa_comune di carisio_2017-03-14_58386
	aa_aa_comune di fubine_2017-03-15_58416
	aa_aa_comune di occhieppo inferiore_2017-03-10_58368
	aa_aa_comune di ormea_2017-03-14_58400
	aa_aa_comune di roasio_2017-03-14_58384
	aa_aa_comune di santa maria maggiore_2017-03-10_58366
	aa_aa_comune di sommariva del bosco_2017-03-09_58358
	aa_aa_comune di torino_2017-03-13_58371
	aa_aa_comune di valle san nicolao_2017-03-06_58300
	aa_aa_provincia di alessandria_2017-03-13_58378
	aa_aa_provincia di cuneo_2017-03-09_58354
	aa_aa_provincia di cuneo_2017-03-09_58357
	aa_aa_provincia di cuneo_2017-03-09_58360
	aa_aa_provincia di cuneo_2017-03-14_58380
	aa_aa_provincia di cuneo_2017-03-15_58419
	aa_aa_provincia di novara_2017-03-14_58388
	aa_aa_provincia di vercelli_2017-03-09_58359
	aa_aa_provincia di vercelli_2017-03-14_58402
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-08_58339
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-08_58342
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-10_58363
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-13_58375
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-13_58376
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-13_58379
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-14_58385
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-14_58398
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-14_58399
	aa_aa_regione piemonte_2017-03-15_58421
	aa_aa_rete ferroviaria italiana s.p.a._2017-03-09_58362
	aa_aa_turismo torino e provincia_2017-03-13_58377

	12_LEGGE REGIONALE
	L201702
	L201702_100229lavprep_
	L201702_NOTE ddl 229 _Alloggi ed. sociale_

	12_DPGR
	12_DGR
	dgr_04695_700_22022017
	dgr_04696_110_22022017
	dgr_04697_110_27022017
	dgr_04698_225_27022017
	dgr_04699_860_27022017
	dgr_04701_910_27022017
	dgr_04702_990_27022017
	dgr_04703_680_27022017
	dgr_04704_930_27022017
	dgr_04706_370_27022017
	dgr_04708_110_27022017
	dgr_04709_110_27022017
	dgr_04710_110_27022017
	dgr_04711_110_27022017
	dgr_04712_110_27022017
	dgr_04713_110_27022017
	dgr_04714_110_27022017
	dgr_04715_110_27022017
	dgr_04716_110_27022017
	dgr_04717_110_27022017
	dgr_04718_990_06032017
	dgr_04719_110_06032017
	dgr_04720_110_06032017
	dgr_04722_230_06032017
	dgr_04723_230_06032017
	dgr_04724_230_06032017
	dgr_04725_230_06032017
	dgr_04728_700_06032017
	dgr_04729_990_06032017
	dgr_04730_070_06032017
	dgr_04731_670_06032017
	dgr_04732_720_06032017
	dgr_04733_040_06032017
	dgr_04734_1030_06032017
	dgr_04735_830_06032017
	dgr_04736_830_06032017
	dgr_04739_830_06032017
	dgr_04740_225_09032017
	dgr_04741_990_09032017
	dgr_04742_640_09032017
	dgr_04743_640_09032017
	dgr_04744_700_09032017
	dgr_04745_930_09032017

	12_DETERMINAZIONI GR
	dda1500000061_070
	dda1500000062_490
	dda1500000064_1030
	dda1500000068_490
	dda1500000069_720
	dda1500000070_070
	dda1500000071_490
	dda1500000072_490
	dda1500000073_490
	dda1500000074_070
	dda1500000075_490
	dda1500000076_490
	dda1500000077_490
	dda1500000078_490
	dda1500000079_720
	dda1500000083_490
	dda1500000084_490
	dda1500000094_490
	dda1500000191_490
	dda1700000007_040
	dda1700000008_040
	dda1700000009_040
	dda1700000013_040
	dda1700000014_040
	dda1700000015_040
	dda1700000016_040
	dda1700000017_040
	dda1700000018_040
	dda1700000019_040
	dda1700000020_040
	dda1700000021_040
	dda1700000022_040
	dda1700000023_040
	dda1700000024_040
	dda1700000025_040
	dda1700000026_040
	dda1700000027_1010
	dda1700000031_040
	dda1700000033_040
	dda1700000034_040
	dda1700000035_040
	dda1700000036_040
	dda1700000037_040
	dda1700000038_040
	dda1700000039_040
	dda1800000041_660
	dda1800000042_660
	dda1800002643_660
	dda1800002845_660
	dda1800002848_660
	dda1800002854_660
	dda1800002855_660
	dda1800002891_1010
	dda1800002901_660
	dda1800002910_660
	dda1800002927_660
	dda1800002931_660
	dda1800002932_660
	dda1800002938_660
	dda1800002944_660
	dda1800002975_660
	dda1800002976_660
	dda1800003023_660
	dda1800003099_370
	dda1800003281_660
	dda1800003299_1010
	dda1800003346_1010
	dda1800003347_1010
	dda1800003348_1010
	dda1800003349_790
	dda1800003350_790
	dda1800003438_370
	dda1800003478_660
	dda1800003480_660
	dda1800003974_660
	dda1810000051_660
	dda1810000052_660
	dda1810000053_660
	dda1810000058_1000
	dda1810000073_660
	dda1810000090_660
	dda1810000091_660
	dda1810000092_660
	dda1810000259_660
	dda1810000260_660
	dda1810000261_1000
	dda1810000262_1000
	dda1810000287_1000
	dda1810000293_660
	dda1810000304_1000
	dda1810000305_1000
	dda1810000307_1000
	dda1810000311_1000
	dda1810000314_660
	dda1810000319_1000
	dda1810000331_1000
	dda1810000339_660
	dda1810000343_660
	dda1810000344_660
	dda1810000345_660
	dda1810000346_660
	dda1810000348_660
	dda1810003022_660
	dda1810003027_660
	dda1810003028_660
	dda1810003029_660
	dda1810003040_1000
	dda1810003086_660
	dda1810003120_660
	dda1810003145_660
	dda1810003147_660
	dda1810003148_660
	dda1810003164_660
	dda1810003173_1000
	dda1810003184_660
	dda1810003243_660
	dda1810003258_660
	dda1810003284_1000
	dda1810003286_660
	dda1810003343_1000
	dda1810003628_660
	dda1810003629_660
	dda1810003632_1000
	dda1810003657_1000
	dda1810003667_1000
	dda1810003686_1000
	dda1810003691_1000
	dda1810003696_660
	dda1810003703_660
	dda1810003747_660
	dda1810003767_1000
	dda1810003907_660
	dda1810003911_1000
	dda1810003912_1000
	dda1810003919_1000
	dda1810003921_1000
	dda1810003922_1000
	dda1810003923_660
	dda1810003924_660
	dda1900000007_085
	dda1900000008_085
	dda1900000009_085
	dda1900000011_815
	dda1900000012_815
	dda1900000013_815
	dda1900000014_085
	dda1900000021_085
	dda1900000026_085
	dda1900000027_085
	dda1900000028_085
	dda1900000029_085
	dda1900000040_085
	dda1900000041_085
	dda1900000042_085
	dda1900000043_085
	dda1900000044_085
	dda1900000051_085
	dda1900000056_085
	ddxst00000006_040
	ddxst00000030_040
	ddxst00000040_040

	12_COMUNICATI
	00_comunicato
	ALBERTI Valerio Fabio
	ANGELANTONI Luca
	ANSALDI Alberto
	ARDISSONE Lorenzo
	ARMOSINO Maria Teresa
	ARNOLDI Luisella
	AVANZA Marco Mario
	AVOGADRO Paolo
	BALLARI Giacomo
	BALOSSINO Marco
	BARALDI Giovanna
	BARALE Gianluca
	BARBERO Luigi Giuseppe
	BEATRICE Luca
	BEDOGNI Corrado
	BERGAMINI Massimo
	BERTOLINO Paolo
	BOCCARDO Piero
	BONELLI Gianni
	BONGIOVANNI Paolo
	BONI Igor
	BORASO Flavio
	BRIGATTI Giovanni
	BROCARDO Riccardo
	BROVEGLIO Ettore Marco
	CANAVESIO Davide
	CANTU Paolo
	CARAMELLI Maria
	CARUSO Giovanni
	CASASSA VIGNA Marilena
	CENTRELLA Antonio
	CHIABRERA Luigi
	CHIARAMONTE Franco
	COLACE Giuseppe
	COLELLA Anna Maria
	CRISAFULLI Giovannii
	DAMILANO Paolo
	DAVERIO Stefano
	DE BIAGGI Ermanno
	DONATO Giuseppe
	DOVETTA Silvano
	DURETTI Sergio
	ERBI Armando Paolo
	FAGNONI Maria Rosa
	FALCO Silvio
	FARINETTI Paola
	FERRERO Giovanni
	FORMENTO Daniela
	FRONTANI Antonella
	GANZAROLI Valter
	GARZINO Ambrogio
	GATTI Fabrizio
	GENONI Giuseppe
	GENTILI Gilberto
	GIACOLETTO Adriano
	GIACOMELLI Paolo
	GRANDINETTI Stefania
	GROSSI Ida
	GUGLIELMERO Sergio
	LENGO Giuliano Erminio
	LEVI Maria
	LONGO DORNI Antonio
	MAGNI Francesco
	MANERA Paolo
	MANFREDI Stefano
	MARCHIONI Paolo
	MAZZU Marcello
	MELOTTI Paolo
	MILELLA Giovanna
	MINOLA Mario
	MONTAGNESE Maurizio
	MORABITO Francesco
	MUSSO Franco
	MUSTO Felice Luigi
	NORBIATO Renzo
	ODDONE Fabrizio
	PAGLIASSO Aldo
	PANERO Rossella
	PASINI Enrico
	PASTORE Vera
	PERLO Maria Cristina
	PONZETTI Luciano
	QUAGLIA Michele
	ROBOTTO Angelo
	ROSSI Elvi
	ROSSI Luca
	ROSSI Luciano
	ROSSO Roberto
	ROSSOTTO Riccardo
	RULFI Alessandro
	SACCO Mario
	SAN PIETRO Marco
	SERPIERI Chiara
	SERRA Roberto
	SOPETTO Vittorio
	SORO Giovanni
	TOSELLI Tullio
	TRUCCO Stefano
	UBERTI Massimo
	UTTINI Graziano
	VIANO Mario
	ZANETTA Gian Paolo
	ZANETTA Luciano
	ZOLA Enrico

	12_ENTI STRUMENTALI
	entistru_finpiemonte_bando nomine enne 3 2017
	entistru_finpiemonte_bando nomine envi 2017_madia
	entistru_finpiemonte_bando nomine i3p 2017
	entistru_finpiemonte_bando nomine tecnogranda 2017
	entistru_finpiemonte_bando nomine vrmmpark 2017




